‘politico, P 
0 toscan nel dubbio del 


spirito pubblico, ‘ella i) 


as che aggiavata 


“porla, per condannate una pol 


» verno toscano è caduto, e quando u un governo” è caduto; à 
giudicato.” 


+ Patti ‘al' contrario s0n6 ‘d'aocord 
‘8 tato che deve osare modifica 


dev'essere propugnata co 


-lianà he deve ‘essere iniziata: 


erchè un' ssei lea : ‘sì perdu . nella 
discussio; li) irrimediabile, 


ono oggi gravis- |" 


l' nodo. di. und: simile. questione; determinandosi a 


“Non rispoudere che a quelle cose che riguardano:il. pre: 
«Sento: @*Il' faturo,; @ trascurerà un: ‘passato che ella non 
ha diritto di sindacare, per consacrare, il. tempo pre-. 
ziosissimo oggi lle disalenignle: «più: ‘grandi e più urgenti. 


vasto? Chi polrà Gulli j RANE non sentano la 

‘ gravità” dell’ ‘errore, commesso, .@ per evitarne le corise- 

. | guenze. non: curino: le necessarie notizie, non affreitino 

cita ‘soluzione. della: questione e;con' immaturo. ‘consiglio 
non Ammetiano falsi “’ed' ‘ingiusti Giudizi? oggi poi spe- 


cialmente, che la causa Ltrono non:è senza simpatie: 


‘oggi:che molti: sebbene fi liîdel popolo, sebbene eletti: 
-da-lui; tutto. dal Principi 
rischio di éssere dominata :da una maggiorità ligia, al.po- : 
| tere, e disposta A rivolgere. ai paragrafi: stessi, che: non la 

‘ vagliono, una replica | piena di frasi sonore D di adulazioni ; 


onoscono;: Vh assemblea ‘è ‘nel 


pompose. 
La Guerra della-Hidipendenza, la rifotinli dello sta- 


tatto, l’iniziamento dell'unione sono i tre grandi plo-..{' 
blemi che si‘presentano alle assemblee; Ogni indugio che 


|e886 frappongano, ‘alla: loro discussione ‘è una a di-- 
rianzi al popolo e-un. insulto all Itali ; 


‘ Un’ ‘assemblea ‘nazionale’ not 
ica morta. L'antico go- 


giuro 


necessario com- È 


piove Le; Lettere e ' 


dr prima di ogni altra. ‘operazione ‘il. Con glio deve ‘proce: 
% “dere a stattire il suo modo di agire,-a: i cotalarioi 


i niembri che: non si sono. ‘trovati 
scussione, allorchè prevedano la loro pr 
sull’ esito:di una legge nni 

t0 Questi.e ‘molti altri sono. i 
procura. 


Nei obbiettiche le tre letture, fannà $ 


casi sodivari poi se quel: me 
prolunga nella sua totalità 


‘risparmio. di tempo, non perdondosi 
colari, | 


‘proposizione per: proposiz 

‘intervallo necessario di tempo per sequistare 
rileggere A sangue. freddo. 

suna terza Jettura. per: osservarla ‘nel suo insiem 
nell'Assemblee esperimentate suole viescire bora 


ei in questo. Nostro: primo, passo. nella ‘vita du 


cla inconsiderata ‘precipitazione sia il pericolo più 


ci parati il Li che secondo noi i: 


x 


È stante e Jroseguirà, per otto gia 


loro emende, ponendo. di i voti ogni: tritone È 
vesta discussione:niente è defini 


rm e atei 


ONOMIZIE DELLA GUERRA 


Un ordine, tuono, uni ordine i du dovea esser 
emesso, è quello di arruolare i volontarj. 


Determinato:ad emetterlo ‘però ìl governo non i fono i 
ulta, la.delicatezza. colla:qualesera “d’uopo di-proce- 


sentit 
‘dere y 


rso.i ‘volontari, € ha dato luogo ad una Protesta di 


‘essi, clie noi pubiblicliamo unitamente all ‘ordino del giorno . 


26: giugno 1848: 
Set 


esame dalle. nostre assemblee ,-le quoli. hanno induliitata- 
“mente'il dovere Ùi aprirsialle istanze dei nostri valorosi cone 
Pau: 5 


di ‘Grint “Toscana 
AUTRE ORDINE DEL GIORNO 


“IM'dovereWel soldato, sempre, md soprattutto ì in campa 
‘gna, è quello:di 


“ 


vfice-dell’onor patrio, diquello delle armi.e dei camerata. Vin- 


citrice dimostrarono ‘costantemente Î” esperienza ‘e la storia, . 
la disciplina stil'ntimero. Combattere lindividualmante e con* 


“coraggio ‘eroico:non serve; È questa tina fuce” isolata e non 
(All d 


-smgliati non.si sarebbero dal pucleo dell'eser- 
olti compagni, è ela gloria acquistata meritamente sui 
“campi ‘gi Curtatone è Montanara non si sarebbe appannata 


dis spiù:fendo garattere, mostreranné'alitelia, all'Eurd- 
al: Mondo, mon essere essi. i solidari della. debolezza dì 


tali‘sentimenti universali $. E. 11: Ministro della 


| guerra vi offre. il. ‘campo a luminosamente provarlo col se- 


“guente Oritine del Giorno. 


; lar aprire dei Registri nei quali dovranno ‘inscrivere il loro 
<Rome:nel-termine;di 8. giorni quei Generosi ‘ Volontari . che 
‘80no° ‘determinati a continuare a combattere per la Patria. 

2. Gli'insgritti neì suddetti Registri ‘saranno obbligati 
eecondo che verrà da. ciascun di loro dichiarato'espressamente 
o perluttala: Guenra dell’ ladipendenza Italiana, o per il're- 


Stonte.del, corrente anno, e perciò tali inscrizioni. st faranno | 


in due separati Registri; quindi dovrà intendersi che ciascù= 
nò-colla ‘propria inserizione sui Regisiri surriferiti accetti la 
formula di’ Giuramento seguinte per. I intera durata della 
Agarto, 7 


“«Giuro su Dio e gu inio onore, di adempiere sacho- 


“Sontomente ,g.eqn:vero.caraltere di ‘buono: Italiano a-quanto 


per, slancio. spontaneo, e putriatticg mi proposi nell'abbanio- * 


nav là TPoscank, . cioè di combattere il nemico d'Italia. sino 
Bi'intiopa di foi espulsione dalla amedosi na E siccome amò 
ilapatria; & mi accorsi che senza ordine e disciplina fora im- 
“possibilo iftvinéene, così col ‘medesimo giuramento io m'in- 


ogni, I9K6e 6 milita” disciplina, 
(N°B 


rente inno )' 


“sua meptaili Wifore.o' che; lo fsséro' inseguito 


ed esser.traltati come Soldati. 
“4 Quelli che per qualunqpe siasi motivo non si ‘sutane 


ino ‘inscritti nel termine preaccentiato ‘nei. Registri suddetti”. 


saranno riguardati” come desiderosi di' initofhare in Patria; 


verso:la: quala saranno diretti.in' diversi: drappelli a guida di 


0 cu iali e Ufficiali a;scelta del General Comandante. 
D. Gl'indi vidui. Inseriti, nei Registri saranno formati 
EE in-uno o ‘più Corpi, la cui organizzazione, 
solto:la direzione del: Generale. Comandante, sarà allidata al 
Golbtine Udc Chntipidtil quale:di 6oricerto con'lo*stegso Gòne-. 
role, ‘sceglierà gli Ufficiali che dovranno condiuvarlo, | i’ 
6, ‘Gli grlicoli tutti di armamento, Il sacco, ed il cap- 
< pollo degli uomini che rientreranoò | in Toscano saranno da 
essi. restituiti-prima di.otteriéré congedo ni Depositi da stan: 
bifirai previarricevuta, che sarà toto*rilasciata per il caso chè 


alcuno, di essi p9ssa; provare ja:Tescana di esser. venuto al3 


con'alcune dj. tali nggi di gi, sua proprietà, (. 
ipscriziona di che soppi \ngomincierà da.domani 97 
onseeutivi nel, oghi 8 


: quando: un Volontatio hd-per tte niedi*to 


ordine del'dovorno è la protesta dei Volontari pos- : 
‘sono dar: luogo al'‘una questione, ella dovrà. esser press:in 


vessare.(lisciplinato, zelante, cbbediente. Ove 
fallisca a una'di queste virtù ei si suicida e si rerde il‘carne- , 


Seal) valor Josira personale. ne andava la discipli- è 


aminai: Ma: coloro che restini; ehe son'eerto quelli miglio=, 


presentanti fedeli della. glotia - di tutti, Per- 


TlGenerale Comandante le Truppe e Milizie Toscane . 


tendo legato pel corso della detta guerra ad essere sottoposto . 


i; Questa | formola.è da modificarsi all uopo per co- < 
crivono in “altro Registro, per la. Sola durata del > 


di: Essi ‘saranno ‘soggetti a tutte le léggi e discipline at- + 
pertetrippe 
regolari Toscane, *e.dovranno.sitto ogni. apporto, Marie. | 3 


piace Mengionane il non essere stati mbi sedo 
dlantile Compagnie, nella espulsione di quei: pochi individui, 
il contatto dei quali-mon poteva-a meno di disgustare la. ge- 
ralità; > Ha mancdnza di:tegolare ‘ordibutttento; di ‘reffolare: 
tti famiglip:, th: Finflgirazion ) che 
Terato: disa 
che.e pericoli, può, debbo-anzi avere il diritto.di tornare ai 
proprii interessi, di restituirsi allo -proprie, famiglie, : ‘è di es- 
sere soslituilo da-quelli, che raccolti nei depositi fossero ri- 
conosciuti:degni.-di riempirne-le:file.-...:. 


PMT Ln 


Venendo poi al decreto Ministeriale: dil iferano: che s0 ; 
«deltbono idisi generosi quei Volontari:che sîdeterminassero 
«nonostante: questo !a-continuare ‘la-Guerro, non:lo sono meno. ; 
- quelli chel’ heènno sino n qui sosterjuta: e lasciano hen, yo-. . 
‘fentieri all'altrui considerazione il valittare, quanto sia de- 


SHilo premion chi con vero slancio palriattica ‘parti al primo 
sannunzio:della guerra ‘Lombarda, ie sacrificò «per tre: mesi 
«interessi edsaffetti, a chi.si. mostrò in. reiterate prove, pron- 
tissimo.a.versare il proprio .songue, a chi lo versò. di fatto, 
‘d'essere defraudato ilel titolo di, generoso. E disegnano per- 
fino. di partaro degli Atttitoli 408/60 -conveniepti ‘soltanto’ all” 
«amiinvio di eolpevoli e :prigionieri,nondi libeni:cittadini.che 
Jiberamente.presero le armi persla.Patria e.con lessrmi tor> 
‘neranno vivaddio, donde mossero, 
L esigere un giuramento da quelli cl he il 4, il 43, il 29 


Maggio dimastrarono, non seltentà comic 'atte parole corri: 
spondessero.i fatti, ima come-questi fossero anzi ad ogni èster- 
nata promessa sy pria estimano..i. Volontari Net 808. 
‘lenne.. 

142 Settembre nel fondo di loro coscienza giuravano ì 
* Toscani in faccia all'Altaro di essere pronti a sucrifizio: qua 
Tungne porta ‘Indipenderizii d'Italia: nol 4; nel 13, nél' 29° 
Maggio suggellarano quel giuramento col sangue, inostravorio 
all'Alalia, all'Europa, se’ vogliasi al Mondo tutto, quanto 
fossero pronti ad attenere quel patto. 

“Non possono in fine. omettere che se una disciplina: è 
necessaria: per essi, non: vuol già essere la passiva disciplina 
del militare, sivvero una disciplina. coordinata ai. loro intel- 


L Volontari in faccia al nemica affrontarino.senza muo- 
‘ver lamento rigorosa disciplina: in faccia ul nemico, dal Ca- 
pitano:al Milite dormirono entro alle caserme, sut nudo, e 
bene-spesso umido terreno, e le quante volto risuonò:il dla 
d'allarme, prontissimi. volarono: a .coprire.il luogo di loro 
battaglia; na il.pretendere che la vita di caserma sia loro in 
ogni estensione applicata, mentre sono dal nemico distanti, 
chesi assoggettino a Lre inutilissimi appelli in ciascun giorno, 
mentre.nel-corsa di 22 giorni soltanto quattro oicinque volte 
venivano: chiamati: n militare istruzione, ostimano. misure 
puramente vessatorie, e pòr conseguenza . tali. da disgustare 
ancora i meno restii, anzichè invogliarli a-continuare l' ope; 
“ra toro, 

Riassumendo adunque: si i dascino ai Volontari che-priini: 
partirono i patti, «coi quali hanno fin qui: servito, alla. santa 
.causa della Indipendenza: non si, porli loro. di giuramento, 
che'èssi ‘non «pronunziet anno giammai, se non che nel tondo 
di-lora-coscienza:.si «dia mano ‘a razionale ordinamento, 
regolare istruzione, e si provveda con onorev ole decreto ol 
ritorno di quelli, che compiuta romai.la misura dj Joro.sueri- 
ficio, vuole” giustizia. che con modi corrispondenti all' alta 
loro. virtù cittadina facciano ritorno. da quei campi, nei, squali 
proegfigivpniat ‘laro ‘prese gloria non peritura, 
aionsnni 27.giugno 4848. i 

(Se, uono le fi firme dei rappresentanti 
le compagnie dei Folontari).. 


+e DIIR 
A NOTIZIE ATALTANE DE 
“mano. —:26 Giugna:(7:22 Marzu). 
Hi Goyerno:provvisorio: di; Lombardia can Decreti! Ato 
25 e 26 giugno corr. ha ordinato : : Dot ie ig 
—41° — Una Leva delle (re.Classi del 1823, 1824, 1828, e nou. 


riuscendo suMelente questa, saran chiamati anche è nati nel: 1828, 
2 99 = Eaformazione: a’ un-Esercifo dlriserva, 


—:19% — L'istituzione d'un Comitato Centrale Stragrdina: fo per 


compiere l’orghalzzazione, e 1° ‘armamento della: Guardia Nazionale ’ 
o-por.: ‘mobilizzate Ja maggior. puro: possibile i 

— 40. LQ%Iraflenufo sulle pensioni. eivili.e milltari liquiante ‘0 
[ars lo vigenti disposizioni. di massima In una Somma 
super forea- Ire: ‘7600,; LU di oggi fn avanti nella Seglcnlo 
“misura: ci 


bel. 25 for. 100 sullo, pons. da tn. 4501 a tir: 9000 
>. 83.» "DI 9001 » 42 ,000 
PRESSI! EScN RENT) » sigari “n 18,000 

MET) 48001» naval 


; s iInafo ad. ns0 civile; 
8 contnuerà. la “démolizio 
hero seuderes ancora offensivo: Ha: LI in rindo che cla trusformata 


: « muro “Angle, i Gontiluonjer, la ‘quia: ‘d 


ligenti servigi, una. disciplina coordinata .a scopo,-di-utilità, — 


e di tutto. ‘quelle parli che “lo polreb- 


ii corporati': ‘nei repgimen 


tati seguente mpbriantissimo documento è : RED 
‘ . DICHIARAZIONE: 
‘L'unibne cogli. Blati dardi fu'dal popolo di Lombardia votata alla 
Quae unanimità-sulla formiola seguente? 
Not sottostritti; obbodgnido ‘attt'suprenti* icebanta ETA 
« “Intiora sla Ilberata dallo sirantero; 6-all'intento-prlnelpale di con- 
« tinuare la.guerr l'indipendenza, «colli paggior ‘efficacia possi- 


«bile, come -Lombilrdi in: nomd-0 per 1'intèresss dl'aueste provincie, 
« @-tone dlallani per i fnteresse:di tulta la nazione, voliimo fino 
« Ù ora. DI AMORIAIA. fusione, pdlelle; proviucio Hombard i 


gut: A de ibiast 


w è 1a forine di una nuova monarchia cos rA] ale, colla «Dinastia di” 


« Bavolai 
Questa formalai ironosolatssio; non. fu;malse diatulta; ped; sarigl 
I Lombardi-chbero lu gioia. ‘di vederla iniplicliamente consacrata dal 
Partntiiciilo ‘Sardo con 'un-voto Sofghino «Spressò noli indirizzo al Re, 
Nossfinò tn: LumbDardia: dubito cho soterta ‘‘d'arfone fatta 
da fratelli a fratelli:non: venisse ateo iramento o Semplicemento 
con quell''impeto a' afelio s CON “que Ì ncordia d intenzioni ché L 
Lombardi non'potevatio it0n aspeltuisi Man ‘fiopolo generoso; Ilindto 
del:qualo: era-cursò: combattere; per 1°. lidipondenza ciperihinlono 
italfana, per la snluto re peri la. gloria comune, dra 
Epperò IBotlosdi tto ‘Comimissaril vennero -tnviatta sforinò ‘non: 
già per. promovete-1' acfollazione: dell'unione; ! the: non: *botievasto il) 
dabblo, ma soltanto-per flssgre d' accordo. svol, Governo: del no, I dae 
feriale regime della. Lombardia, : 
Né altro fu Il:pensivro:deli:Governo: idol: Ro; Tanto idivéro che 
ì Ministri) discussero In. più sedufe. col sottosgi U, 16; norme Jel tran: 
ditta regime; 'riconosiendo sempre pet ‘fadispulabilo. ni punlo del. 
i Muto el négalktatono; ‘purà' è: RI del volo: FARORA DE ali 


a 

la fusione QUALE ne "wotbdà; tai ‘populo fotina, dildo “alla legge 
«42 muggio: scurso, la -Lotibardia 6. gli Stati” 8010) 1 qelalcanno, un 
c solo-Stalo. » 

Ciò posto; a stipulazione degli‘ ‘accordi riv: “Potevi” prosenilive 
gravi difficoltà; dacché Tesnorinè;.da "stabilirsi: grano: «transitorie, da 
lealtà e; il buon volere prestedevano: alle Iratlative, gd: 1, Commis. 
sarlLombaridi st facevano una logge d'agni. Possibile abregazione, 

Stipulatit:a convenzione, ill Governo: deli Rbi proponova alla 
Camera Il relativo progetto di legge, e nel iproporio sì yaleva.di.caldo 


i fe relotti Danarda dicava;ie gran: ‘part det Fonglt. pi de con 


mola indissolubile, 
a-pronto. » 
PAU Commisstona scolta dana Ciara perl efiimera dat progetto 
«di Jeggo parve: di doveré «proporvi alcuno emando particolari nie per 
quanto concerne 1 conferimento del'potv'è ‘Togislativo FIgUNRto: nta. 
Lombardin: durante-jl'regime:inlerinalò..I, sottoséritu:vahe do La 
fanze inefficaci nelle tratlativo:coi Mibistero ayovanp  doyuto. 18}er 
‘rare ‘dor dolore SÌ gravo' lacuna, iicettarono dibioa grado l'emendà, 
proposta-Crinsistente:nel dare.) -Goveruo dèli Re ut alito di rare 
nuove legzl, abrogare () mudificare la antiche, di concerto con..una: 
Consulta straordinaria composti del membri attuali “el Goyerno proy- 
visorio. dì Limbarila, Bd.:era) ‘béii giusto chè fokse IegnImente pos- 
sibile.df chiamare la Lombardia” a sforzi supremi, a npovi. srienifizià 


» diapori a cche il solenno e glo prioso ud sio, rapido 


« d'oro e di'sangue inquesin guerra comune ; era bor giusto:.che si 


potesse prontamente dyyisaro 1 profondo: Simodinichziorit del' sisfoma 
doganale =clie: diviso attualmente 4 duo'paeslico; fors' anchetalla tatdlo 
abolizione data Haga ariarta, Qholizione che pure sta Del voll dol: 
popojo sardo, 

Gosì:puro vennero accolte: dut sbtloseritii: altre ‘emondo: proposto 
dalla Commissigue relativo-alla leggo elettorale por Assemblea, Con 
sliluente, ricomascendone l' dipfior illa, 

Ma quimdo-|:Commissari Lombardi vennero chiamatt;.ad: ‘espri» 
} mere, UL loro avviso sopra auende:che. Ucevanzi, proposte-da! Ministero 
é che “lovtavàno punti divérsi da quelli* ai ‘quali riferivasi: il: loro 
mandato, dovevano dichiarare se, dichiararono” ussera: tu loro, poteri 
discuterle, accettarlo. 0, rifiutario, LOR 
“Ma sigcome l'astenersi ch" @ssì. fianno” ‘fatto ‘lrcbhd de ‘taluni 
lotertpretarsl:comacuna. opposizione superabile fossu dal'’Comnilasatit 
‘ medesimi ouaal Gaverno provvisurlo gi Lombardia “qualovataltameno 
damenti venissero. dalla € amera sinzionali,* 'dosì.i sotloseritti ‘delborio 
usò gtessi; debbono: ul Governo che: rippreseatanò, debbona ‘af dat 
popoli. di dichiarazo, dome dichiarano; che la'sonzione: iegli caman- 
slamenti medesimi darebbe origine alle più gravi complicazioni. 

Reco/l'emendamento del Ministoroi > 

« L'Assemblea costitoenfe non'ha aliro mandata cho quello. di di 
sculere le basi ela forma, della. monarchia, Ogni altio suo, alto legi- 
slulivo-0 gavernalitaà:@ nullo dt plen dfritto:"* 

«Lu sedo del potere. eseculivo non: può. quindi gssoro, o variata che 


per leggo dél' pirlamanto. » 


Prima.di Millo 6 osservati le cho con. ‘questa “omenda i ‘mint 
slero:agcordarebboe all" 'ASsomblen:Costituento.il' solo difllto. dI discu- 
toro o,non. quello di stabilir vò osservabile cho.alla parola monarchia 
‘non aggiungo l'essenziale qualifica di costiltizionala: dose rvaiblle latino 
che/omeltà di-fare parola della ‘Dinastia di Savota,: 

«I Commissari lombardi amano credero cho queste amisstoniistano 


figlie di‘un semiplico equivaca, o che GUindE non ì possano saro Toogo ì 


a-serio: dibattimento, .: 


ed:eloquenti.- parole: “che commossero profondamente {ulti ‘cuor, 63 


vi 


i % 
ivo DADI; montra, altu 
È sospotionori. morijaio.dd.] 
lioa donsogunizo tali dai. 
parlamento definitivo» perch 
farà nemmeno ; «la leggi elettori 
alla nomina del depiltaul, quaosto Ned 
ca provare cla; quella emenda è 
aprir. 1 aditocag Insolubili..di i, D 
che nella:formazione dello Statuto ‘Tnsot ) 
toglo cosutulivà we; semplitumente logistativa. 
sizioni. (3 
Ma, supporto puro “sio siîitto, ‘contesta 
supposto, { che.la dfidazione Bspreasa, iigiler miù 
L*° conseguenza logicai:ntja; probigesi fi fabil 
che la aifidazione: li 


dini ut pluta 


bi aiado ‘possibili; 
| cul: “Boirà SIA” ‘unia 
sur setipro. vero 
dizione afidiento 
ocha dizione ven- 
. dal - Popolo di. Lom- 


bardi. VIET UESTIARTO SUE, 
Questi: solitari quisia, a più doppi! quatido fa. Hi Yo: 
glia applicata ati -s0conda parlò dell'omonda relativa. alli ‘500 ‘dot 
potere: esccullvo,1F0gs0 : anchò..vero; clio alla Costituente non competa 
Ul diritio di: pronunziare; su; questo punto, diù non-polrù. paltst ta 
consaguetnzizloglta;e meccasaria dblla, formola; votala; licnsì. diponde- 
rebbe. da. una sorio, affatto speciale di ragionamenti. 0) quindi sarebbe 
forza d° interpellare:Il popolo qnvaltra y volta su {ale Quostiohé.. 
Ona:itapertuta;di. nuovi registri nello attudli condizioni di | quer 


ra, rendendo problematilico Il'fatto, dell'unione, ravviverehbe lune - 


le:più avverse (speranze, tutti ‘gli; Integhi,.; chiamorepbo v lie rvonto 
foniesto della straniera" diplomazia; conturbrrebbo È popoli, aMigge- 
rebbe i Ro, scoraggirebbe quel valoroso: esettilo, che nei fermo. pro» 
+ posito di fondare l'utltAvitàtiatià nd’ si‘duole di-ferite, di morti, di 
‘strfgi d'ogni natura; :0 si duole all'incontro che Mntmico non ab- 
bla JI coraggiv di setellare ballagini! i 
; Ma supponiamo ché il Ministero, supponiamo che [a camera non 
fé tengano conto di:{ylto questo, -supponiàmo che Arovino di così vitate 
Importanza l'etenda” ia ‘turrero le Sotbt solndicate’ Utinprlfe 1 re- 
gistel;: avranno bond und'rispositi ‘dal popolo di Lombiirtla; ma quella 
dello Valotose ‘citta 'at trevibo” 8 di Viconta, ‘quello’ del‘ pbpoli: di 
Padova tdl'Iovigo quandò etomé: Pavinhnv? L’Austifato tene loro 
ui pivde tl Petto' oa” spad‘ alli '‘guta. Rest ‘ampettatio dl gentroso 
popolo Monibnteso aria! ifbrtàti leg; franca; Iceate, italiana 
come. quel verdi ubiona” ehi dssi non dlibittrono “di ‘proclamare in 
| fatela al tomante:tiemicò tinà” ‘risposta freildà, sospetlosa,, Aelrug- 
gibrice dillli Toro Bperanz 
Voglia a Carertà prenderò in sorla considarizione: quesio nestrà, 
pablo; 6 noi Biprento ffrloresso dolla patria: comune por menio allà 
assbluto itecbsstità che Ia (ceotinizione sli Ta perfetto accordo coll’ of- 
fortu'ond’'aubia viti ed'ellencia IL contratto i usiléne. 
“Toritto 20 giughio 948." 
'oivsuene Donni- GAETANO, StuiarLLi 
ANDIRA Lissoni <L, finoaio Segri cturio, 


GENOVA — 28 giugno (Gazz. di Genova): 

Aerì:è partito «in.tutta Pretta-per-Marsiglia di cav. Pul- 
letta capo dello stato maggiore delli R:-Marinà coll incarico 
di noleggiare qualéhe pacchetto d vapore da rinforzare la 
squadra Italiana chie stringe Trieste di blocco. Alti fine della 
ii Scttimana partirà a quella volta. Ja fregata l' Euridice e il 

i ‘R. Piroscalo | dutiou, a bordo de'quali saranno imbarcati 

in soprannumero, 200 circa suldati del battaglione Real Navi 

per accrescere la forza da ‘sbarco della suddetta squadra. 
Faranno pur vela per l'Adriatico tre barche cannoniere. 

BERGAMO. — 25 giugno. (Eco del. Po) 

-Oggi giunsero qui 30 carabinieri della Svizzera Fran- 
‘cese volontarii che marciano ad afforzare il presidio del. To- 
nale. H loro aspetto marziale.e civile, è Ja bellezzadelle toro 
assise e dei.loro stutzen consola runo e fectro foeravigiiie la 


residenti a Bergarno,Yecaho questa sera brindisi gi Toro cam- 
patriotti. Girca 400 loro compagni sono giunti a Lecco. 

MANTOVA — 27 g giugno (Eco deliPo) 

«I falegnami furono requisiti a fahpricar barche traspor- 
tabili. Da qualche giotno si fanno lavorare alacremente. 

PESUHIERA — 25 giugiiv. (Gaaz. di Genova) || 

. Sul Montebuldo stanno 8000 circa austriaci cite minac- 
‘ciano nientemeno che di ripigliare lè posizioni di Rivoli; ma 
lo sperano invano. Sono esse custodite dalla brigata Pinerolo 
ed artiglieria. Intanto si lavora indefessamente a costrurre 
un, ponte :sull'Adige dalla parte-di Rivoli, e un altro-se ne 
sta gettando a Ponton ‘per passare contemporaneanente .il 
sudletto fiume o recarsi da Valle Policellay “sotto Verona. Al- 
tro corpo d'‘ armati pare valicherà 1’ Adige a Ionco essendo 
or noi difesi da un fortino fatto al Boscotra due colline sullo 
stradale da Peschiera a Verona. Si.spera:-che questo lenta» 
tiva sortità un esito falice, Carla Alberto è in questa città. 
U-Duca di Genova ne riparti ieri “sera ‘per Rivoli. 

‘] . CASALMAGGIORE — 27 giugno ( Eco del Po) 

Due ufficiali che sì dicono -Piemontesi hanno ora: sean- 
dagliato it fiume. Non senza motivo raccomandiamo al nostro 
Comitato rigore svmmd nell'accettare simili visito. “Guai a 
chi per initulgenza tradisce la putrià 0 ‘ 

CHIUSA — 27 giugni. 

Dalle ore.2 pom. alle 5 di ieri ilc cannone tuanò dalla 
parte-della Ghiusa; ivi i Piemontési effettueranno in grosso 
i Numero il passaggio dell' Adige per battere Verona alla sini 
si stra del fiume, > 

Il Quartier Gencrale | piemontese e stato trasportato a 
Lazise, i 

VENEZIA — 96 giugno, Ci scrivono: 

Ci viene. assicurato, ‘nòn sappiamia:con: quanto forido- 
mento, che ileRano della Croaziu -sirisi ‘“cincertato con'tà 
Corte d’ Intisbick per mettersi alla ‘testa di 30,000 uomini 
ecolaro in Ialia: Faccia Iddio che ciò non siavveri; adogni . 
modo, teniamoci «brepaparati chela lotta pur troppo sarà 


lunga e sangninosa, e ci fa d' uopo di tutte -le- nostre forze 
uscirae con anore, 1 


A Trieste Te cose seguitanio sempre le stesso. La flulta 


Bttasine ‘dispo» 


og giugno. (Gazz. di Hina). 


Truppe Wolontarie-in: Venezia: astendono‘: ai cinca: sei” 
int, € ‘che il Tentnle Generale” Pepo 


i = 95 giugri ( p fo0n) ; 
Noi ‘ubbidino visto una istrozione’dg): ‘niinistro-degli fi 
fari: suanieri, éinanata nei; primi del coltente. dee, e diletta 
agli Agenti. Consolari. onde iracciar ‘Toto le noî'me riguardo 


- al. volontari Nopoletani che ritornano dai cdipl: di, Lombor- 


dia:‘in-questo:è scritto ai 

vi «Ginque battaglioni di Vetulitari pai titono per la Lom- 
e bardi: "duo nalla-dimaridarono,.tro.cliiesero ed. ottennero 
« poghe e stipendi da- questo real Governo: 

PENSI Ai primi come ai secondi ove ritornassero. del campo | 
«.elli.non.accorderà, veruna indennità sotto qualsiasi, prete. 
«sto, anzi designerà i scconili alle autorità. locati..coine. di- 
« sertori, inperocchè se.la S. M:-hu-richiamato letruppe di 
«linea, essa. interitte che-i-volontari continuita s:eombattere 
cla guerra dell Indipendenzò. » * 

La perfidia della circolare si rivela ai meno chiaroveg- 
genti: i prodi giovani-che partirono. pet i ‘campi Lombardi ' 
costituivano la cima ‘ei putriotti Napoletani, essi sentivano 
comé: noi; ché l'Italia sta dall Alpi al Lilibeo, essi sunno ché 
Re, 6 governo hanno lradità Ja causa Italian; cd essi non 
devono più ritortiare nel Reguo. Ecco il pensiero della Gir- 
colare, che con impudenza inaudita vien poi ricoperto sotto 
la forma dell''Amoro di S. M. per fa causù dell'Indipendenza. 

«Ai Saturnali della ferocia.di Nerone, veggonsi. unite Je 
atmbagio, ola cupezza' del dissoluto-di Copri. 


— (Epoca): , 

Anche il Colonnello Brunner del 20 reggimento Svizzero, 
ed il Cav. Verrau, ufficiale del dipartimenti i degli uffori Este- 
ri, assai stimati, ed in'grazia presso il governo sono par- 
tili alla volta di Marsiglia con passaporti.di semplici privati. 

Essi intendono a procurare:dalla Confederazione Elve 
tica, che. mon siano richiamati (4 Reggimenti Svizzeri, 
malgrado ii voto universale del paese, e le pratiche della Re- 


pubblica Francese presso:la Dieta medesima: —; A talecef- 


fetò ‘sutio sppoggiate da circostanziato rapporto ‘del Console 
Svizzero” Sig: Meurikoffret!1 


mn O (A i i 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. 


PARIGI — 22 giugno, 
Veniumo-assicurati che là presentazione del progetto di 
decreto” sulli mobilizzazione di, trecento battàglioni. della 


: guardia nazionale, ho prodotto una viva emozione nel corpo 
moltitudine accorsa sul loro passuggio. generosi Svizzeri | 


diplomatico, il quale-avrebbe incaricato il sig. Briguole-Sale, 
ambasciatore di Sardegna, di chiedere al ministro degli -af- 
fari esteri, spieguzioni ‘intorno ad una misura che sembre- 
rebbe indicare da parte della Francia, intenzioni-incompati- 
bili.colle assicurazioni pacifiehe precedentemente, trasmesse 

dal gabinetto francese agli altri gabinetti. 
11 cittadino - Bastide, ministro.degli affari esteri della 


Repubblica francese, non esitò .ad antivenire le osservazioni 


del sig. Brignole. Egli dichiarò che le disposizioni del Go- 
verno francese erano le stesse così dopo, come. prima della 


presentazione del progetto di decretò. La Francia vuole la pa-". 


ce, e la'vuole Lealmente e sinceramente: ma il-dovere del suo 
Governo è prevedere tutte Le eventualità, ed essere pronto 
a parare, ad esse. La mobilizzazione della gubrdia. nazionale 
è una misura di precauzione generale che non dovrebbe in- 
spirare alcun timore, poichè non nasconde verun fine secon- 
dario. Certo, se la Francia vi venisse astretta, essa manter- 

rebbe fermamente il rispetto de’ suoì diritti, ma non si farà 
nè provociltice, nè assalitrice. Questo spiegazioni vennero 
trasmesso dal sig, Brignole-Sale a' suoi colleghi. 


SPAGNA 

MADRID «—17:giugno, 

I sig Bertran de Lis essendosi gefinitivamente ritirato 
dal ministero, Orlando prese il portafoglio del minisito delle 
finarize, i 

à GERMANIA: | 

AUSTRIA, Viensa — 22 giugno: ( Gass. d Aug.) 

Il Consiglio di Guerra. ha pronunziato la condanna di 
morte egniro. il Conte. Zichy già Comandante il porio di Ve- 


nezia. Il'Ministro della Guerra è stato incaricato di presen». 


tare la sentenza all'Imperatore per averne la conferma. Que- 


sta condanna è:ben. meritata per la sua codardia d'avere.ab- | 


bandonatovilmente Venezia, 
L'ex-Goveriiatore di Venezia, Conte Pallfy, che sembra 
alquanto coimpromesso, sarà lasciato senza pensione, 
— L'apertura della Dieta sembra aggiornata al 43 hi- 
glio. : i 


Da ffciai ripporti il Ministero delle Armi rileva, e he” 


Li sit eglo nella (Gazz. di dg: 3 
Aiveviaimo, le notizie di Praga, -lu: quali ron 
i dessuti ragftiaglio positivo: ‘dello sedata insurrezio 
“però the questa si è estesa UL butta la Booniùi. 
non:sari devato:1o: 
mane: 


‘Molti studenti di Pééga furond arrestati. tafito! qui ‘quaalo lin 
î Qliadiz; ultri.suno: stati: uccisi, : 

“ BERLINO 20giugno.(Gazs. d' ag): 

In seguito della dimissione del preside dei 

Gamphausen,. ‘consegnata: al Ré, il ministrà ‘Hansomann 

i stato ivicaricalò tleltt focmizioni ‘di uti uovo tninistero 


Ln ina 


PARLAMENTI ITALIANI ui 


“patio uu 
Se ; Ri ‘Consieiio GevknALE si 
Adunanza del di 50 giugno 4848, 


PRESIDENZA DELL’AYY:‘CAICIGNANI;;.: 0; 
La seduta è ‘aperta nord 41 1/2, Ceri Uk 7 


stalza e/dithantta la parota il Deputato Avv Tassinari;.é; tnenire: Végil 
fa osservare alla. Camera la convevleniza che 1 


approvati dal Segretario della Camera. stessa. 


cessariv primit di itto provederoall’ approvazione: del Processo 
Verbale di cil‘è stato dato lettura, e*iimanda se nessuna GEsorYa= 
zione abblano:a fare In: proposito, A SENIO) 
It-Processo Verbale viene unanimemento approvato, ingl 
Il sig. Marida teltura' dina lettera del sig, Pucelnetli già ;clello 


sua professione di Acdicò Chirurgo gliimperiscono di abbandonare il: 
suo posto, renunzia all'onorevole Incarico; che. gli era stato aMdato,:.. 


cerdoto Bravi, parroto: dellà campigna di:Arezzo, : 
il Presidente «dichiara che: dî, queste renunzio. ne ‘sarà fatto in 
al Ministero dell'Inferno. Questa mozione. viene approvata, 
lì Deputato Tassinari: dimaudu éd  oltiene la arola ed.-.insjslo 
nella sua prima mozione.clo cioè il resultato delta sedùla Venga: in- 


< serito nella parto. oMyiate della Gazzetta, e che Questa inserzione : 


non possa farsi:se non-previa approvazione del Segrelario; 
Il Ministro dell'Istruzione Pubblica osserva:non: potersi: impediro; 


al Direttore della Gazzetta, d'inserire nella parte mon-oficiale i ine 
sultali dell'adunanza perchè.con ciò: verrebbèro a togliersi a ul: [| di. 


ritti‘che sl competono a tutti: gli altri Giornalisti, 


H Deputato Punattoni propone che sia fallo un bullettino oflciale. 
a parle, perehd sleno rese di pubblica ragione le doNberazioni sed 


operazioni del:Gonsiglio. 

ll Deputato Tassindit:prende-la parola insistendo ella gua, bro. 
posizione. 

NH Deputato Betti. propone che:-prima di essere esposto. nel; ‘Gior- 

nale. officiale: Il rapporto del Consiglio debba, essere approvata; da 

tutta-la-Camera, 

I Deputato. Capri attesa la gravità della glia propono cho 
sia: nominata una Commissione: per defermitiaro i modi di tender 
pubbliche le-deliberazioni ea osserviuzioni del Consiglia; © 


Il Deputato Corbani dice. che dovrebbe esser proibito ‘af PRE 


listi-di pubblicare il resultato delle sessioni, Là: proposizione è. ton: 
colta ‘conun nooooh! I prolubgatissima di disapprovazione; ‘ 
Il Depulal» Lambruschini veplica cho I Giornalisti:debbono esser: 
liberi :di riportare le discussioni. perocchèé, come egli: dice,-per chi :se 
. ne trovasse leso esiste lu difesa delle. leggi. “i 


MU Ministro dell'Istruzioni Pubblica persisto nella sua primi pros... 
posizione e porta l'esempio del Afonitore di Fraicia. che: o ; 


mella: parle non:oMeiale i rendiconti delle ‘assemblee. 

Il Presidente vlassume le proposizioni. 

ll Deputato Tassinari ed it Panattoni recedono dalle:toro. ; 

Ul Presidente manda ai voll la proposta Capel, È. approvata al 
l'ananimità. 

Il Deputato Lambruschini propane-che la Commisitone sta eletta 
dal Presideuto. La proposizione è: siccetlala, Ed Il Prestitente del Con- 
siglio nomina a comporta i Presidenti delle. cinque Sezioni. 

L’ Assemblea” provede-atie verificazioni del mandali, 

ll Presidente propone che si procedi alla verificazione del. man 
dali ‘incontestati, prima che a Quella dei mandati soggetti a contesta» 
zione. 

Al ‘Deputato Guidi Rontuni leggo una proposta in cinque Articoli 


per il modo di procedere alla voriticazione dei. mandatl..IL:-Depulato ‘; 
Panattoni dive che-questo Rage ranpento € stalb emesso: serolinamente:: | 


perchè le. Sezioni avevano: già falli i loro lavori. secondo Il Reg, 


provvisorio. Nascondo la questtone*se 16 Elezioni:nou contestate dos. 
vessero essero sottoposto: all'approvazione della Assemblea partita» 


mente o li massa, è deciso che: debbano essere approvato Due 
vente ad una ad una, 
MI Presidente ha Moslmento chiamato il relatore della; pir 
zione. a leggera Il rapporto di essa. 
Lu deltura fatta dal relatore è stata interrotta da una questlana’ 


minare quali'Elezioni veramente debban» aversi, per: contestale o non 
contestato. Manno :preso parlo a questi discussione ' Deguiali Belli; 
Panattoni, Marzucchi. 
H- Relatore della du. Sezione, Pumottonii leggo Îi-suo tatipanlo (i) dd 
. ogni nome il Consiglio approva coll’ alzarsi; è, sedersi, e. Il Presidente 
‘proclama per Deputall.i Sigg. Salvagnoli. Vincenzo, Landrini; Tad» 
dei, Guidi Rontani, Mari per il distretto -di-Iirenze, e Montanelli, 
La Sezione propone che si chieda ai Ministri della Guerra e del- 
PInterno che s'inlerpongano per la pronta liberazione dei FORSE 
j sAultora prigionieri dell'Austria. - : 


» 


Pe LE 


Il Deputato Segretario Mari.legge 11 processo verbale Dopo: tà reltura 
itupportt. delle‘ 
Adunanze-sleno: inseriti nella parlo ‘officialo:; della Gizzella'itileval 
gl'inconvenfenti a cni.si va'inconiro: col: permettere che: questi sie. 
Inserlil nella :parte:non: oficiale. della ‘medesitna, prima: ‘one; RNA: 


ll Presidente interrompe H:Deputato: Tassinari ‘dicendo esser: nes 


deputato, colla quale facendu:rttevare-che I suol incomodi di salute ala. 


SI dà pure lettura di'altrairenunzia del prof, Tannelti e del Sue: 


sul. valore che. deve. altribuirsi alla parola contestazione per delers 


nel istesso' di H Gorite Schelek. si: prepara ‘alla. sora nos 


I 


21 Minisito, della “Pibblici Aslvi usino auto partecipàro {l: governo 
taetadgo sentimento; 

af Relatore delta 2a Sei tone, Boddi,: logge.il: suo rapporlo, e 
bono simiiimontò proolaimali Strozzi, Scappurel, Vaîini, Magherbii; 
Mazzoni Guseppe, Mazzoni Gio;  Balista,  Betli, Moriitit,,. Morosoli; 
Mangatiaro,. Stefanini, Digorial Nuti, Tassinari, Istdoro. del Ro, Pue- 

‘obi Niccola]. 

Su Fio della Sa Ses sane, Gera, foggo Il sud STATE é sono. 
proclamati. Deputati: Serristori, Panaltoni, Catalani, Masini, Severi, 
Del Guerra, Boddi, Fantini, Manetti, Ponialotraki per Rosignatio, , 
Trinci Can. De Rogny. ; 

il'Relatore della 4. Sezione istdoro Del-Re. propone è sono procla: 
mati. Marzucchi (per tre sezioni) Padellelti, Corbani, G Gatteschi, San- 
ehi, Audreucel’ Capei, Manvano i certificati, del. censo 0 però” nori 
sono aininessi Ricasoli e Venturi. Pigli di Arezzo, ‘non'ha sentito il 
suo nome’ nel rapporto della (4° soziono, Non. credo che se il muniei- 
pio gli. ha assegnato poster formente un Indennità, debba tenersi por 
contestata la sua elezione. ) 

Il’Rebitore osserva che quantunque la sezione nun ritenga la ìn- 
dennità invalidare quella, lezione, puro è stata posla quella elezione 
tra lo contestate, perché la protesta chiede anco che sla cancellata 
lo elezione. 

I Relatore della 8, Salone, Severi, legge. il-suò rapporto. e sono 
prosiamati Pizzetti, Lapini, Magnani, Giusti, Martini e Frafichivi 
prigioniere. La:8. sezione pure ‘invita il Consiglio di raccomandato 
al Ministero ta pronta liberazione del prigionieri ; questa proposta è 
approvata ad unanimità. 

Pietro Odaldi reclama che la sua elezione sia posta tra le incon- 
testato perchè l'essere molto schede scritte Piotro Daldi non dova 
invalidare l'eleziobe, come rifennero gli serutinatori. 

Preseguono ad .èssere proclamati a Deputati Rossî, Cini, Rustogi, 
Gera Luigi e Malenchini: prima di deveniro a nominare il Cercignavi 
Piesidento;'et lascia Il seggio, trattandosi della sua elezione e chiama 
il bott. Vanni. a prendoro il posto di presidente © cagione di cla: Il 
Cercignani è proclamato Deputato, 

It Presidendé  vipreso il suo. posto propone. che la deliberazione 
‘sulle/elezioni contestato sia. rimessa a domani, -. 

“Odatdi. domanda. di nuovo cho la: sua clezione sia posti tra lo 
non contestate, 

M Presidente osserva cho la contestazione non pregludica,-0 che 
non è che una semplice classificazione per comodo. 

Munganaro. La; maggiotità della Sezione era per la non. confesta- 
zione ct ielalore nou dovea porle tra le contestate. 

IV Retatore risponde ‘aver modificato la relazione per essersi que- 
sta mattina: decisa tale: divistone tra fe elezioni contestalo 0 no. 

Il Mari propone che si pongiin deliberazione 1’ elezione che pre- 
senta più ditticoltà qual è quella del sig. L'api. 

Ii Relatore dice che vi sono del reclami ‘su J'elezione del sig. 
Lapi, e non. poter rispondere nè oggi nè. itomani, e solo nella’ setti- 
inana falura: 

L'Odaldi insiste che il Consiglio dichiari se si debba tenere per 
contestata là sua elezione,‘ 

Marzucchi osserva che contestate non sono soltanto quello ele- 
zioni che han suscilato reclami, ma anco-quelle che presentano «dei 
dobbi, Ora questi dubbi reclamano una discussione; e fanno escire 
quelle elezioni ‘dall'esame delle sezioni, e diventano di competenza 
del Consiglio. Niuno ‘però può chiamarsene offeso. 

È ‘proposto ‘che ‘debbasi dovenire alla discussione delle clezioni 
contro. lè-quali non, vi sono reclami, ma ché ‘presentano dubbi. 

Partario su clò, Corbant, Belli: Odaldi dice che quando la mag- 
giorità délla sezione ha-deciso che non ci sta contestazione, la mino- 
rità ha Il diritto soltanto che figurino i suoi dubbi nel processo ver- 
‘bale, ma non può pregiudicare La questione, 

È ‘preposto da .diversi cd approvato che si legga dai relatori di 
clistuna sezione rapporti sulle elezioni contestate che non hanno 
relatore spoolale, 

Panattoni relatore della. prima sezione fa il rapporto sull'elezione 
di Carlo Torrigiani; parlano “su quella, Catelani che propone. sia 
approvata, Capel c Taddel, JI Presidente chiede se debba votarsi per 
volo segreto 0 coll’alzatsi-e sedersi, È adottato l'ullimo moto, e tulti 
alzandosi è procifimato Depulato Carlo Torriglani. Sono così appro- 
vato le- elezioni e proclamato il DOO, il Mari pel Bagno a Ripoli, e 
il Farinola: 

nl relatore della seconda sezione: richiamato annunzia che per 
la sua’ sezione vi sono due relatori. speciali che ban bisogno di lempo, 
‘I relatore. della terza sezione fa rapporto dell elezioni di Pec- 
cloli, e Orsini è proclamato Deputato. Per l'elezione di Fiesolo e Pel- 
legrino vi sono dei reclami sulla nun libertà del voto: mentre la se- 
zione non. ‘aveva diMcollà per ammetterlo, in questa stessa mattina 
è stata presentata ‘una seritlura contre l*elezione ‘del Ponlatowski: la 
relazione è rimessa ad altro gioriio, 

L'elezione di Villa Basilica nella petsona "del Sig. Dott. Pelliccia 
è proclamata valida. . 

Sul elezione di Viareggio nella persona di Clemente Loreta si 
oppone mancare in tel la ellladinanza nel già ducato di Lucca. 

Il Lambruschini dice che si debba comintlaro 20 Qin tacdera -Qua- 
lunque abbia cittadinanza Itallana (applausi) 

II relatore: dola 4, sezione legge il » no rapporio sE è anprovato 
e proci amato Deputato ÎT pigli. 

+ Perla sospensione dell'elezione d'Asinalunga pari Tano Capele Lam: 
bruschini; pure fl Landucci è proclamato. 

CU Relatore per la 5. sezione fa FARDORO: e sono proclamati .il 
Boninsegni, cl ‘Odaldi, 

WProzidente invita la tornata pubblica. per domani a ore. 1a m. 
e l'ordine sarà la verieazione dei mandati e.quindi V'elozione del 
Saggio. 

n Cianefgtio sì sologlio- a_ore 3 1/3. 


‘PARLAMENTO, PIEMONTESE 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
Seduta del 26 giugno. 


“Si da Lettura di alcune petizioni e fra l'altre marita esser Spsetal- 
mente asservala la seguente: 

—+ Molli elettori 0. militi del doll relettorale di Mede sotto- 
sertiti in numero di 171 a quattro esemplari di una stessa petizione, 
narrano che: nelle provinele si è sparso l'allarme, “ehe si vaglia con 
petizioni appoggiate da molle firme imporre alla Nbertà della Ca- 
‘mera leniando di spingerta a dellberazioni contrarie all' unione-ita- 
liana, ed. alla Assernblen Costituente; si ilolgono che due petizioni 

rassegnale alla Camera fu tate senso SI mellano innanzi come Pospres- 

sione. del popolo di Torino. 6 vedono anzi in esse un’ Ingluria al suo 
nome, un'astazia nemica, un puntello di reazione. E per ogni evento 
che: questa non-si arrosti alle petizioni, supplicano la Camera: 

‘1,9 D' essere fedelo' al generose programma consegnato nel suo 
Indirizzo: alla Corona. acconsentendo alla propria unione col fratelli 
Lombardi 6 Yenell. 5 

2.° Che nello sgrazialo evento, di ostacoli iMegittimi, trasferisca al 
sua sede In Altra ciltà-del regli stati por agire colla necessaria liber tà 
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+ di quella: provincia a questi, edit. Drociame: del governo provvisorio 


Mi legge. 


‘l'esecuzione della proposta del relatore; non potendosi “secondo iul 


= della Lombardia. .. ... 


‘ scindere una legge in due, , 


. tende a conciliare tulli i partiti. Asserisce esser su 


. mettere.in pericolo l' interosse della patria per una semplice discus- 


a conti sempre suli pidiio DI torto anpogglo degli olettori. 0: del mint 
di quel distretto. i 

Unio ‘dei ségretari dà lottura del “protorotto dell'indirizzo det de- a 
putati' lombardi at Re- nell'alto della presentazione. della votazione 


lombardo, 

‘’Nabizzi relatore, dieliiara lie dasvndosi,; conformenigiile: alla con- 
cluslune della commissibiio, esposti | documenti alla Camera tocche- 
rebbe a Aut parlaro intorno a questi, ma aggiunge esser setibrato 
convenigale che prima di iutto Si debba dalla Camera Lattare-la fu 
sione della Lombardia, @ quindi passare, ulla discussione del. progello 


Il Presidente crede ‘dover avvertire. di una grave diflcoltà nel- 


dividere una legge in duc, 

Ratazzi: risponde che il- ministro pone una legge qualunque; e 
che ta commissione esprime ji suo avviso, ll che è di suo dirilto. 

Ituvina chisma la-parola per interpeltare il ministro degli alfari 
esteri onde sapore #' égli erede che: quest atto d'unione del popolo 
lombardo col piemonte deblia. considerarsi come Internazionale. 

4l Presidente vuole chiamare il preopininte alla questione. 

1 Deputato Ravina 0ss0rva ul presidente essere aff'alio nella que- 
stione, insiste il prosidente atinacclando di togliere la parola al de- . 
pulato. Questi oppone al. presiderite il ‘diritto di rappresentante del + 
popolo.@ fa ragione della sua’ | roposizione. S'impegna un divorbio, , 
dopo il quale Il deputato ripigila La sua interpellanza sulla questio=" 
no internazionale al ministero degli diluri esteri. 

I AZinistro degli affari esteri dimostra potersi considerare que- 
stallo d'unione como un'infertigenza passata fra i due goverui, ma 
non veramente comoe-un trattato. internazionale. 

a Colgo pol, dice egli, quest'occasione per dare alcune Fotea 
zioni sopra la mia posizione -nel gabinetto attuale, » 

(movimento d'attenzione ). * 


Discorso del Ministro Lorenzo ‘Pareto 


« Quando In un gabinetto che finora ha camminato concoràeat- 
cuno dei membri che lo compongono sì sepura ‘da’ suol colleghi, egli 
è giusto del suo dissidio egli. renda ragione alla Camera, affinchè 
questa, illuminata sui motivi che l'hanno indotto a fil passo, ap- 
prezzi nella sua saviezza se tali motivi erano giusti, se Il dissidente 
ta ancora diritto all'estimazione del suo pacse, se può ancora la- 
vorare con successo a pro del medesimo, 

«11 gabinetto ai cui ho falto parte ha camminato finora d’'ac- 
cordo, e meno alcune levissime sfumature, può dirsi che unanimi 
cd identici furono i sentimenti che guldarono i suoi membrì nella 
condotta degli alari pubblici. 

«HI dissidio non è cominciata, disgraziatamente cho nel massimo 
degli alari, è cominciato circa la legge che sfatuisce sull’ unione 


a Comunicata appena questa legge in una forma determinata alla 
Camera, insorse il dubbio ho potesse nascere in capo al polere co- 
slituente, del quale fn quella s. faceva parola, a velleità di -oltre- 
passare il mandato assegnatogli dal volo del ‘popolo Lombardo, e 
che traltavasi, dirò così quasi di conferirgli in nome del popoli degli 
antichi Slatt. FaftosI forle questo scrupolo, vollesi presentare un e 
mendamento-alla legge che limilasse di più, oppure spiegasse gli 
attributi della Costiluonte. Quest’ ammendamento, che modifica I ler- 
mini della votazione Lombarda, potendo probabilmente non essere 
accettato dul dopulali Lombardi, veniva ad essere ostacolo alla fu- 
slone desiderata dei due. paesi 9g almeno veniva, nella mia opinione, 
a ritardarno il momento; era dunque a parer mio sommamente inop- 
porfuno, e quindi nella mia cosclenza ho credulo doverlo combat- 
tere, perchè nella fusione, o nel’ Immediata fusione, sla, secondo 
la debole mia opinione, il più destderabile del beni; ma perché di più 
nella non fusione vedo origine e fonte di sciagure numerosissime. 

« Ora dirimpetlo a questi pericoli non è egli evidente che ogni 
cosa bisogna fare perché sl allontani un evento che motterebbe in 
forse, non dirò l'esistenza dello Stato), ma certamente la sua Inte-' 
grità e la'sua potenza? Non ho creduto dunque mal fare, ma anzi 
ho pensato che era opera. di leale cittadino {l separarmi da’ colleghi 
ch'estimo c-coi quali In uni cosa al certo bramo di andare d’ac- 
cordo, quando questi colleghi in pari buona fede di me vedevano gli 
affari diversamente. î 

« To Il vedevo questi affari dal lato del prossimo pericolo, essi li 
vedono dal ialo ad’ un pericolo lontano. Essi temono i soprusi della 
Costiluente e ne vogliono frenare Î'ardire coll’apporre alla deflal- 
zione del suo mandato delle clausole irritanti, Io lo voglio (tenere 
ne'suol giusti confini colla confiderizà, perchè so che i popoli non sì 
mostrano ingrati e che sanno cosa devono a chi fu autore precipuo 
delia loro indipendenza. Perchè so che le frasi legano poco, ma che 
legano invece gl’ Interessi, che legano i sensi di patriolismo, che le- 
gano quelli della gratitudine, o che ben si è trovato della corrispon- 
denza dei popoll chi sui leali sentimenti del medesimi e. non sulla 
diMdenza si è appoggiato. 

« To donque con dolore separatomìi su questo articolo da’ miei 
colleghi, non posso però tralasciare di, render piena giustizia ai loro 
leali sentimenti, e come non è dissidio. tra noi sull’ Opportunità ‘del- 
I° emendamento, così trovino modo di presentare una redazione, di 
presentare un articolo che accettabile ai Lombardi non osil atla de- 
siderata fusione; ed'io sono pronto ad appoggiarto, perchè spero vorrà 
la Camera fulta rendermi. glustizia che in ‘questa mia opposizione 
alfro non ho avuto di mira che di ostarmi a una misura, che cre- 
devo pregiudizievole alla fanto desiderata unione Itallana, » ’ 

Questo discorso fu accolto ‘cori protunass e fragorosi applausi nella 
sala e dalle tribune. si! ©s: 

Pinelli adduce essersi ifcliata r unione in Lombardia col mezzo 
di una legge di quel governo provvisorio, doversi quindi anche pro- 
cedere col.mezzo Istesso in Piemonte, quindi nega l'opportunità di 


“Germi sviluppando vari argomenti in favore delle conclastoni della 
commissione, insiste sul fatto che la legge di cul si tratta fu già ac- 
celtata dal Re; quand'ei rispose all’ Indirizzo del deputati Lombardi, 
ed al governo quando ci la presentava alla Camera per averne la 
sua sanzione. Afferma e prova éssere questo un trattato politico non 
una legge. : 
. 11 Ministro della giustizia, contraddicendo il preopinante, dimo- 
stra che la risposta del Re al dopulali di Lombredia non può pren- 
dersi come un' alto d' adesione, ma come un ser':*?e complimento. 
\ Biaio sostiene le conclusioni della commission «ndo non do- 
versi solo cogliere, ma afferrare il modo proposto, ‘i quello che 
tere doversi 
sempre anteporre la sostanza alla forma e fspeciak ito in questo 
caso. Insiste perchè sl distinguano in questa legge due parti, una re- 
lativa all'unione e l'altra alle norme di governo pella Lomhardia, 
Convenendo poi col deputato Cadorna, egli cunchiude non doversi 


sione di forme. (applausi) 5 
1 Ministro dell'interno annuncia aver in pronto. ‘aleune splega- 
zioni da comunicare alla Camera sul soggetto di cul si Iratta, quan- 


TIPOGRAFIA  FUMAGALLI 


| pulato Rutazzi! preséntà in cmeddumento chie poi confonde ‘con un 


; Principe. 


“do ossa crede che clò possa tm Àvutono D'assodlimanio, egli: 
; sale alla Aribuna-e sl Ta nd deporre lirigamente come To prosenta- 
zione della loggo éccitasse ‘dubbi In nicunò, riva-la fatoltà ché ertano 
Iti. quella, tacilamente siccordalo nil assoimblen Costiionte, nun foggaro»: 
per: cecodere Egli aver, ‘quinidi ‘ereduto adcessattio ll proporro: ‘gl ‘émen» 
- darmnonti di. cul: 1a"È; mera. già. chbo contezza: Per ciò. cho-tiguarda 
la: quisttono dalla Qipitalo,, egli dichiaraohid 1 deputati Lombiditti. notr 
vollero mai tocchtlà,. è cho d'altronde; quantunquei confint'dèlnuovo 
regno sembrino definiti, é però necesshrio:che sventoli il vessillo ita-- 
Hano sul monti che:eì difendono dalla tedesca rabbia; il che richiede 
ancora “e sacrilizil e tempo. Accenna poscia alle gravi agitazioni 
cul Torino fu preda In questi ultimi giorni porla questione della ca-- 
pitale, ed accenna come una-grande clità anziché dal lusso della corte : 
possa arrléchirsi colla proprie industria. Da queste considerazioni 
mosso egli pensò éhe la quistloné detla- capitale fosso Intempostiva.e 
cho 11 fissarla dovesse anche dipendere dal polero dsocalivo' in quanto 
che toccava a lui il. considerare + opporlanità {della ‘sun sede, « OI- 
tre a ciò prosegue'egli, bisognava pur prendure în considerazio- 
ne gl interossi ‘materiali’ di una città come Torino, incul si é-In poco 
tompo' sviluppato una Immensità di costruzioni, ed in’ cul lo iserl=., 
zioni ipolecarie soltanto ammontano fi 300 Sallloni, {30908 ‘d’ adestoni: , 
alle tribune ). » i 
Dopo un lungo dibalifmento a sul Huadine pate: 1 deputati Cor 
nerò padro. Nascaloro, Ferrarls,, Farina. Paolo, Blxt0, Vesme, li de- 


altro proposto dal'deputàlo "Albini, è che rimane così concepito: « Si 
mandi alla. Commissione di dividere il progetto di leggo in due, Ht- 
mitiindosi il primo all'unione, è tenendo conto degli emendamenti 
del Ministero, noù cho degli altri cho si poirehbero presentare. 

L'emendamento Albihi-Cadorna è adoltato ad:una grando mago 
giorità. 


PARLAMENTO ROMANO 
CAMERA DE DEPUTATI 


Tornuta det'26 Giugho 


Si fa l'appello, nominale; I Deputati presenti sono 70, ; 

Sano all'ordine: del giorno le proposizioni dell'Avvocato Ninchi. 

Il Deputato Ninchi sale alla fribuna, è mostra che i consigli de- 
Uberanti scossi più che alterriti dallo ullime vicende italiano ‘hanno 
mostrato una unanimità ammirabile nel votarà pel prosegrimento 
della guerra. Ma ciò dice. non bastare a frenar la forza del mali che 
ne ciicondano. Finchè gii austriaci scorrono le campagne, infiam- 
mano, distruggono lo cità noi non polrammo. essere nè felice nè In- 
dipenderili. Noi dobbiamo difenderci e ta liostra difesa. debbo essere 
unita al Lombardi e ui Veneziani, Ma mentre al di fuori arde la 
guerra un'interno nemico mosso da esagerate blopie che insidiano 4 
primordi della nostra vila politica infuria al di dentro, Nol debbizino 
appalesare al popoli ‘esser tempo ai grandi sacrilicii, è noi prime, 
diamo esempio di patriotiismo e di euergia, Propone 1” esempio de'no- 
stri maggiori che nelle straordinarie. circostanze della patria erca- 
vano diltalure, chiudevano tribunali, cu a straordinarie circostanze 
straordinari mezzi applicavano, Per ciò invita la Camera a pronun- 
Ciarsi sopra lu seguenti proposizioni. 

4. Souo dichiarati benemériti della patria è dell” Lalla, quei va- 
lorosi che sì ascrivono allà milizia. . 

2. Sì gl'Italiani che gli esteri sono ricevuti nell'arvuolamento 
che si ‘va ad aprire conservando agli estrani , A gradi di cul godevano - 
prima. 

3. L6 famiglio «di quel prodi che'morrannò sul corpo” saranno 
prese sotto la protezione delle Stalo. 

4. Sono esonerale dal dazi Comunali ia famiglie del: contadini, 
salvo allè Comuni di rivalersi sullo SUrto, 

8. Sono esonerati dalla dallva que’ parrochi che avranno procu- 
rato soldati alla patria. 

6. È franca da ogni vincolo doganale e politico la Introduziono 
di armi c munizioni che servono alla guerra, 

Il Depuluto Mayr osserva ché questo proposizioni sf debbono di- 
sculere dopo discusso Il progetto del’ Ministro detla Guerra. | 

Il Deputato Ninchi risponde doversi preparare V materiali per 
l'esecuzione di quel progetto. 

Al Deputato Polenziani crede che queste proposizioni debbano es- 
sere rimesse alle Sezioni, 

Ciccugnani osserva che secondo lo Statuto nessun Deputalo può 
presentare progollo di legga ove non sia firmato da dieci Deputati. 

. Murcosunti. Non dieci, Deputati ma quasi tulli sottoseriveranno 
la proposta del sig. Ninchi, 

Il Presidente domanda alla Camera so le pr. posizioni debbano es- 
sere discusse oggi o rimesse alle Sezioni per essere esaminate e di- 
scusse unitamente al progetto del Ministro delta Quarra; La Camera 
si pronunzia per questa ultima proposta. 

Tornata del 27 giugno, 

Il Presidente, prima cho si venga alla lettura del singoli articoll 
del progetto d'indirizzo, previene la Camera aver ricevuto una pe- 
tizione Armata da dieci deputati, la quale chiede che ta discussione 
sull'indirizzo proceda per voti secreli. 

Sterbini. È egli lecito In questi momenti così solenni di dare al 
popoto il sospelto che nol iibbiamo paura’ di dire pubblicamante è 
francamente la verità ? 

Mariani. Gli uomini che hanno paura domandane il voto se- 
creto. 

Orioli. Molli uomini che-non hanno, paura hanno chiesto il voto 
secreto, ' 

Bianchini. Malli che non hanno firmato la potizione « e che non 
hatno paura’ sono-pronti-ad agpoggiarla. - 


, 


IL Presidente interroga la Camera sq vuol procedere per vali se- 
creti, o per sedula pubblica — La Camera si pronunzia por quest ul: 
{lma. Si fa ia controprova, e Il risultato è' Il medesimo, 

Il Presidente prima cha 8} venga alla discussione de’ singoli articoli 
dell''Indirizza, previene Jamera essere stata proposta una emendi 
pregiudiziale all’ Indirig:stàlesso che egli crede Sererai leggere primu 
che cominci. la discussione, 

Si leggono i tre primi articoli colle loin proposte dall’ Orloli. 
Esse hanno per iscopo d’ invilare la Camera con un ‘lungo ‘giro di 
parole a-fare ana servile c poco dignitosa dichiarazione di ossequio al 


i La proposizio: > dell’ Orioli posta a voli è stala rigettata all'una- 
3 ML comincia la discussione dei singoli arlicoli dell’ Indirizzo, e | 
primi sette sono adottali senza ammendamento. ja: 

SI passa quindi a discutero se si debba o no azgiungere.al progetto 
‘un Articolo che parli della Sicilia, Poco mancò, ripetiamo, che la Ca- 
mera non vl si ricusasse, Una proposizione fermulala da Bonaparte 
che esprimeva i sentimenti universali per quell’ Isola generosa fu ri- 
gettata. Ne fuperò accettata una redatta dalla Commissione nella quale 
augurandosi lieti destini alla Siellla si esprime il volo cio aderisca al- 
VP unità della patria comune, 


La seduta è sciolla.” 


FIRENZE 1 LUGLIO, 


FRANCIA 
PARIGI — 24 giugno, ore 2 pom. 
Alle 41 di questa mattina annunziavasi ché il Governo 


esecutivo erasi. dimesso, e che Parigi cra stato posto in istato -. 


di assedio. 

Immediatamente dopo quest'annuazio, numerosi corpi 
di guardie nazionali erano schierati in molte vie: a nessuno 
permettevasi il-passo, se non poteva giustificare dove andava. 
AI generale Cavaignac «si diede ogni potere per reprimere 


l'insurrezione. Le scariche del cannone e la fucilata conti. . 


nuarono tutto il mattino. — AI momento che mettiumo sotto 
il torchio il-cannone tuona-ognor più forte, ed il punto prin- 
cipale del ‘conflitto è alla piazza ‘s. Lazzaro. I principali 


"quartieri di Parigi furono, militarmente occupati durante la — 


notte. Forti picchetti di cavalleria e di fanteria erano stan- 


ziati.sui baluardi e sulle piazze: circolavano numerose pat- 


tuglie, e Fedette erano collocate a brevi intervalli. Si presero 
precauzioni per impedire la formazione di barricate nei quar- 
tieri non occupati dagl' insorti. GI’ insorti perciò non guadg- 
gnarono terreno nella nottè. ° 


Prima delle 5 del mattino si batteva a raccolta in tutte 


Je vie. AI tempo stesso furono udite numerose scariche di 
artiglieria. Le cose più gravi succedevano presso il ponte 


5. Michel, Nel mattino un uffiziale ed ‘alcuni uomini della - 


affuardia nazionale entrarono in ogni casa.e fecero venir con 
loro gli uomini delle loro compagnie che non avevano rispo- 
‘ sto alla cliiamata. La guardia nazionale in piedi è ora molto 
numerosa. Nei quartieri boreali di Parigi gii insorti avevano 
guardato tutta la notte il loro terreno ed afforzate le loro 
barricate. Presso la strada ferrata del Nord gl’ insorti si bat- 
terono molto audacemente colle truppe e s' impossessarono 
di qualche pezzò di cannone. Avanzandosi il mattino, gli ope» 
rai divennero più minacciosi in diversì quartieri. GP insorti 
— che si erano violentementè impadlroniti della gran casa detta 


la Belle Tardiniére sul quai qua fleurs, fecero dalle finestre - 


una micidiale discarica. — Grandi distaccamenti di guardie 
nazionali giungono nella capitale dai dintorni ed ulte- 
riori. punti. Furono feriti il generale Bedeau, il sig. Clemente 
{homas, il sig. Dornès non gravemente. Si spera di salvar 
la vita del sig. Bixio. Corre sfortunatamente voce che sia 
stato ucciso il gen. Lamoricière. 

— Altra del 24 detio. 

+ L'Assemblea nazionale votò unanimemente un decreto, 
per cui tutte le vedove e figli dei cittadini che caddero o pos- 
sono cadere in difesa dell'ordine, debbono esser adottati dalla 
patria. & 
Nel corso della seduta fu letta dal presidente una lettera 
dei membri della -Gommissione esecutiva. 

Signor presidente, 

La Commissione esecutiva pensò che avrebbe mancato 
del-pari al suo dovere e all’ onore ritirandosi innanzi alla se- 
dizione e a un pericolo pubblico. Si ritira ora innanzi un voto 
dell’ Assemblea. Nel rimettere il potere a chi ce lo conferì, 
noi ritorniamo negli ordini dell'Assemblea nazionale, .per 


consociarsi.con voi al comune pericolo e alla salvezza della | 


Repubblica. 

© 2A giugno. 

Seguono i nomi dei membri della Commissione. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 25 alle ore 5 di sera, 
L'ordine e la Repubblica sono salvi: l' arrivo delle 
guardie nazionali dei dintorni produsse un effetto immenso: 
è necessario che ne giungano sempre delle nuove: tutti di 
ostacoli furono tolti: la società è salva, i 
Un sesto dispaccio dice a un dipresso lo stesso, e fini- 


sce n queste parole: Tous les coeurs francais battent en: 
semble. : 


& 


-_FOGLIO AGGIUNTO ALL'ALBA N. 259 


e-di prodezza. 


Parigi 26 giugno alle 10 antim.. 
. .e° L' infsurrezione s' è concentrata in una parte del sob- 


i ‘borgo Sl'Antonio; fra qualche ora essa sarà cgpepictamente 
Ma 


terminata. Gli insorti scoraggiati sì gettano a 
ove scno arrestati dalla guardia nazionale. 

Le truppe di linea, Le guardie nazionali di Parigi e dei 
Dipartimenti, la guardia mobile, e la guardia repubblicana 
‘hanno combattuto.cal più gran coraggio. 

LIVORNO — 30 Giugno. Ore 7 pom. Gi scrivono: 

In questo momento è‘arrivato un vapore di Corsica, ove 
a momento della sua partenza ne era arrivato uno di Fran- 
cia e portava due dispacci Telegrafici uno del 25 alla Sera 
l'altro del-26a mezzo giorno entrainhi recavano: 

— Parigi è trar quillo: il partito contro-Repubblicano e 
stato completamente battuto ; chi non è rimasto sul campo, 
chi non è gravemente ferito o prigioniero, è fuggito alla Cam- 


campagna 


: pagna — La Guardia Nazionale si è fatta un onore immor- 


tale — ha prese quasi tutte le Barricate alla Bajonetta; non 
si da il dettaglio dei morti, che deve esser immenso, se si 
calcola, che più di 300 mila hanno preso .parte alla pugna 
che ha duratodue giorni'e. mezzo, e quando non avessera 
fatti che 40 colpi per uno sarebbero 3,000,000 di fucilate e 
più di 2,0004Cannonate, ; . 

Si aspettava oggi il" vapore La Maria Antonietta da 
Marsilia, e Genova, ma non è arrivata. Se il suo ritardo, ha 


avuto luogo ‘a Marsilia, porterà notizie più fresche. 


“BOLOGNA 30 giugno ( Dieta Ilaliana ): 
CAPITOLAZIONE DI PALMANUOVA 


La notizia della Copitolazione di Palmanova, da noi data 


ierì, ci è stata confermata da un nostro amico qui giunto ieri 
sera da Udine. o 

L’ austriaco non ha voluto trattare con Zucchi, ma bensì 
coi capitani dell’artiglierié piemontese. Tutta la guarnigione 
di Palmanova è escita cogli onori militari. I piemontesi sono 
stati imbarcati o spediti a Genova; i Grociati lasciati liberi di 
recarsi ove loro piace: la truppa di linea Veneta (1200 uo- 
mini circa) lasciata libera di tornarsene a casa sua. A nessuno 
è stato imposto 1’ obbligo di non battersi contro |’ Austria. 
Di Zucchi non si parlò: ma all’ uscir della fortezza, il gene- 
rale montò in una carrozza con quattro cavalli da' posta, e 
partì : dicesi vipatriato. i 

Osoppo resiste: e il maggiore Zannini che comanda il 
forte scrisse ultimamente che egli è benissimo provveduto di 
viveri e di munizioni e che può attendere ancora molto tempo 
il soccorso dell’ esercito italiano. 


GOVERNO PROVVISORIO DI LOMBARDIA 
— BULLETTINO DEL GIORNO i 
Milano, il 29 giugno 4848. 

Un rapporto ufficiale venuto jeri sera portava la-noti- 
zia d' un nuovo attacco degli Austriaci al giogo dello Stelvio, 
e d' una nuova vittoria avuta dai nostri prodi volontarj. 

Alle ore 3 antim. del 28 tre colonne:nemiche , formate 
di-cacciatori Tirolesi, di truppa di linea del reggimento 
Reisinger e d' uno. stuolo di volontarj, in tutto duemila uo- 
mini circa, con due cannoni, assalirono vigorosamente quelle 
alture. Ma gli animosi nostri volontarj, in numero di soli 
quattrocento cinquanta, muniti di quattro pezzi d' arti- 
glieria, misero in fuga il nemico dopo otto ore di combatti- 
mento. . 

Gravi perdite toccarono.agli Austriaci, e le nostre arti- 
glierie furono con gran maestria dirette dai giovani canna- 
nieri Lombardi: dei nostri nessuno,fu. ferito. Il rapporto di 
questo onorevole fatto:conchiude essere impossibile -noverare 
coloro che più si sono distinti; tutti gareggiarono di coraggio 


Per incarico del Governo Provvisorio, 
-G. Carcano, Segretario. 
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SÌ PUBBLICA. TUTTI de GIORNI, 


©. FIRENZE 1 LUGLIO 

Anche a Palmanuova gli Austriaci, gli Austriaci pa- 
‘droni omai del Veneto tutto dagli ultimi ‘confini del Friuli, 
insino al Po. 

L'Austria sparge. voce di ‘agdondi di-pace e prende 
tempo a ‘spedire nuovi soccorsi; e trattiene nell inerzia 
rmi italiane per tornare forse più. formidabile poi a 
vé battaglie. \ 

“ Garlo Alberto sta immobile davanti a Verona. Ma vuol 
‘egli. vincere veramente la guerra, tutta, la' guerra dell’in- 
«dipendenza? perocchè non s'intende come abbia tanto 
‘agio il.nemico di comporsi, di crescere, d'infestare; nè 


se tare ‘un. ecolo di sventure all'Italia; 
‘ Eroico fu il principio di questa guerra. Milano e ve 
dettero alla rivoluzione Lutto il pr estigio dolio più 


gi di” Terola e di Mantova che resero sì terribile 
ico ‘anche nelle militari sventure ?. Quale armata 
isfatta? Qual città, qual terreno è statò,contrastato 
mico ? Noi abbiamo preso. Peschiera e perduto Bel. 
; Palmanvova, Treviso e Vicenza, perduta la Venezia 
“assicurare la Lombgrdia, ‘e lasciata indifesa tutta-la 
‘linea del Po che i nostri nemici possono varcare a loro 
‘talento. 
Italiani ! noi i aprendo una guerra di rivolu- 
‘zione, ma le nostre rivoluzioni non erano compite. Un 
‘| germe: gesuilico imperversa sempre fra noi; Le Campa- 
gne Romane e'Totcane sono infestate dalla più incredi- 
ile-temerità d'un partito, che fra. i suoi più caldi mini- 
fg stri ha i ministri d' Iddio. . : 
Noi‘ cominciammo una. guerra nuova con armi an- 
tiche, © e affidando le sorti della libertà ai vecchi stru- 


ma. Di là donde doveva scoppiare sull’Austria il ful- 
i mine della guerra, uscì una parola di pace quasi che 
1 il Vaticano. sempre commosso ‘dagliantichi amori con 
‘Austria, tremasse di perire con lei, quasi che allo spez- 
8 zorsi) d'una barbara spada, dovesse spezzarsi anche il 


Lombardia validissime armi, di là dove potea sorgere. un 
esercito in nostra difesa; ‘è venuto il tradimento a intral- 
‘ ciare il corso dei nostri destini. 

Soldati di Calabria € di Sicilia! Iddio dei popoli li- 
beri benedica le vostre armi, perocchè voi combattete'ad 
;| un tempo per la libertà e. per l'indipendenza. Salvate 
imperterriti l'Italia nelregno di Napoli, e strappando di 
mano al Traditore Ja spada rivolgetela contro l' Anstria, 
e l'Austria sarà vinta più presto. * 

Il nodo della nostra Unione potrà. ringersi’ allora, 
Allora sarà compita l interna rivoluzion, © potremo con- 
sumare l'estepna,. perocchè fin quì gli faltvi governi di 
* Firenze e di Roma non hanno inteso davvero che cosa è 
nua guerra d'indipendenza, e quasi nell' inerzia si stanno 
fra le gravissime sorti delle battaglie, 

Se tutta non è spenta la confidenza .d' It lia nel Re 
di Piemonte, sg la vittoria è la cndizione sola ed estre- 


MENO 1 LUNEDI DI 


. cui. hanno preso valerogamente la-parola Mari, Salvagnoli, 
‘perchè tanta tregua, quando ariche un giorno perduto può | 


passo per giungere ad escludere dalle funzioni di'deputato 


“sentanti a seguire imperterritila viadella Giustizia e della Ves 


- risolvere ché un problema. Il ‘suo problema consiste, nella 


w menti: della tirannide, ci illulemmo nell’ istante su” 


Velo. del tempio. Di là donde eran mosse alla volta di 


wa della nostra esistenza non si cessi.intanto-di armarsi, 


- GIORNALE POLITICO- LETTERARIO: 


OGNI SETTIMANA, & 1 


o. saremo vinti e per sempre, Finchè. v' è'amor, di pa-. 
tria e moltitudini nella miseria e nell’ozio non mancan 
soldati: Finchè le nostre torri hanno campane non man- 
can cannoni: Finchè v'è metalli preziosi non manca mo- 
neta.Non manca cavalli finchè" tuttì noù sian tolti al fasto 
avaro dei ricchi, e finchè v'è un Italia non può mancar 
un'armata. Quando Ja salute della Patria impone estremi 
consigli, il non prenderli è la estrema viltà d'uno stato: 


rl a CRON i 


La Tornata d'oggi è stata importantissima. Lo Verifica 
zione del mandato Lapi ha eccitato una viva discussione in 


Capei e Panattoni. 

Dichiaratoincompatibile alle funzioni di deputato l’uffizio 
di Consigliere ‘di Prefettura, l'assemblea ha. unanimemente 
mostrato un'indipendenza di consiglio che lia soddisfatto la 
pubblica opinione e sorpreso gli animi che. non attendevano 
una così distinta e valida conformità: gi sentire. Il. primo 


tutti i pubblici: impiegati» è futto; @ ‘nessimo: può illudersi 
sulle convinzioni del Consiglio Generale. 
Noi sentiomo il dovere d' incoraggiare i nostri. rappre- 


rità in cui sembra vogliansi ncamminare, e di approvare alta- 
mente la fermezza colla quale hanno deliberato di non sottrarre 
il suffragio alla vigilanza dello sguardo pubblico quando si trat- 
tava di decidere la delicata‘questione dell’ ammissione Lapi. 


| TTT DO 


Una corrispondenza, di Vienna ‘assicura che l' Austria 
ha accettato Ta. niediazione .dell' Inghilterra nella questione 
Italiana. 

L Inghilterra rappresentante in Europa del ‘principio 
monarchico e commerciale, colla sua mediazione non ha da 


formazione d' una Monarchia nuova e indipendente nell’ Alta 
Italia, ma tale che non arrechi un colpo mortale all'Austria 
antica alleata ad Albione e necessaria per le sorti d'Oriente. 
è. Larisoluzione della questione dovrebbe condurre secondo 
i principfi dell’ Inghilterra il ristabilimento della pace, per 
modo: che si: formasse ‘un Regno nell’ Alta Italia, e l' Au- 
stria spodestato conservasse senìpre una barriera e un ale 
leato contro Ja formidabile Repubblica. Francese, c mante» 
nesse in Italia una frontiera capace di garantirla da ogni as- 
salto straniero. 

L' Austria non potrebbe infatti tentare di riprendere la 
Lombardia senza impegnarsi in una terribilissima guerra non 
solamente con C. Alberto, e con tuttà Italia, ma pure colla Re- 
pubblica Francese, e un regno nel Nord dell'Italia sarebbe 
per l’Austria una garanzia contro la propaganda di Francia. . 

Se l'Austria si appoggiasse alla difesa dell’ Alemagna, 
ela Dieta di Franeforte si determinasse a difendere | Impero 
che si disfà, mandando un’ armata sulle frontiere del Tirolo, 
l'avvenimento ridurrebbe immense le proporzioni della 
guerra e sarebbe causa di sconvolgimento Europeo. Un in- 
tervento francese in Italia produrrebbe i medesimi effetti e 
l'Inghilterra ha il medesimo interesse nell’ impedire ale 
l’Alemagna di congiungersi all'Austria, che nell’ impedire 
alla Francia di ajut - l'Italia, Anzi avverso gi principj re- 
pubblicani non »:%* i Governo Inglese che vedere di buon 
occhio il Regno‘ ico capace di salvare l' Austria e l' Italia 
ad un tempo dali: per lei micidiali passioni democratiche. 


ni 


GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA'- 


questione italiana per l' Inghilterra mediatrice si risolve ci 
determinare quale dev’ essere il confine dell’ Impero Au. 
striaco o l’ Adige, o il Piave, o il Tagliamento, o l' Isonzo. 


e all’ ultimo palmo di terra la santissima guerra. E l'Italia. 
non è sola, L'Inghilterra costituzionale, e “signora delle. 5 


pa: 
havvi una Francia le ragioni della Indipendenza dei popoli 
e della democrazia non: vacillano. 


‘ fatta di accomodamento: 


‘AVVERTENZE 
“L'Amministraziohe e la Nodi. 
+) Mone sono in Plaza San Gaglatio 
L'UNizio: della Redazione: ri 
È mare aperto del mezzogiorno si 
‘ag pom. esclusi gioril testivi; > 
>. Le! Letigre 6.1. Alanoieritti*' 
presentati. alla Notazione” not dic 
‘ratino in nessun caso restitulii,' ‘| 
Lo Letlere riguardanti; ass 
clazioni ed ‘altri affari amtntnlgira=: 
tivi saranno lnviate;, al: Direttore 
amministrativo. le; altre alla «Rida». 
zione: tulle debbono censore affrati-". ; 
cate, como pure i gruppi. 
fl prezzo dell'ammocl@eiate’ da ; 
© pagarsi finticipalamonto: 
Direttore Polilico Big. cui 


MENTE DUEL 


«Oggi Radeliy essendosi imapadroniîo del Veneto, 


All’ Italia non pud'essere dignitosa nè recare vantaggio 


alcuno una simile mediazione: ma: fortunatamente l'Inghil- 
terra non è sola ad agire nelle questioni Europeo. 


L'Italia combalte e combatterà fino all'ultimo: soldato * 


die, non può dar la mano alla Russia, e finchè in Euro 


ERRATA CORRIGE: Rio 
Nel nostro N.° 259 del 29 giugno, sotto Notizie ita- 


liane, alla data di Bologna 27 corr. ove è detto Un se- 
condo proclama del nostro commissario ordina ai volontari 
« che'non-avessero. ancora abbandonate.le..bandiere di abban- 


donarle— fu ommesso un non, e devesi leggere=-. di non 
abbandonarle, i 


d 
ta Grint î 


« NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — 1 luglio: i 
Jeri sera giunse in Firenze da Palermo una “ Deputas: 


zione di Siciliani recando una ‘Bandiera che la Sicilia offra. > 


ai Fiorentini in segno di fratellanza. 
LIVORNO — 1 luglio, Ci scrivono: TA 
Oggi è arrivata in questo porto ona fregata americana, 
comandata dal. Cap. Gius. Smert, con 50 cannoni, e 460 ‘ 
persone d’ equipaggio. Viene da Messina în 9 giorni, senza 


nessuna novità. Vi è a bordo il Comodoro Reed, 


MILANO — 28 giugno (Il 22 Marzo): 


Pochi giorni dopo la resa di Peschiera un inviato. au» 
striaco con credenziali del ministro di S. M; l'imperatore 
al presidente del Governo provvisorio di Lombardia, giun- 
geva in Milano per trattare di pàce, e offriva da parte del 
suo governo la ricognizione dell’ indipendenza della Lom- 
bardia sola, fissando | Adige a confine. 

+ Fu risposto all'inviato austriaco non essere questa 
guerra lombarda ma guerra italiaria, e fu la risposta de-" 
gna di noi, e quale si meritava I*indecorosa profferta. del 
nemico, che per tal guisa fu reso accorto come noi . siamo! 


Ù 


| disposti a sacrifici estremi, piuttosto che comperarci l' in- 


dipendenza a spese di quella de’ nostri fratelli, piuttosto 
che abbandonargli un palmo solo del terreno italiano, 

Il Governo, fedele al principio, che. ha iniziata ta 
gloriosa nostra rivoluzione, si è fatto giusto interprete a ali 
nemico dei voti di tutti i valorosi che combattono per la 
santa causa. 

Dopo quella iniziativa più nessuna: proposta gli venne 
solo raccogliesi da alcuni gier- 
nali tedeschi, che il Gabinetto Austriaco miri ad effettuare 


un armistizio, su di che mozione, veruna fu fatta sinora nè 
qui nè al Campo. 


{0 BULUETTINO. DEL GIONNO, 


Alilano il.28 giugno 


DO] forte di Malghera,. punto avanzato della difesa Veneta . 


‘ interta ferma, è di frequente fatto segno dei tentativi degli 


o le due Compagnie Civiche do’ Veneti, clìé vi ‘stanno a pre 
sidio, unitamente a buon munero di Bolognesi e di Napoleta» 
ni, respingono ognì volta le sorpresé del neinico. CI riescono 
ad inipedirgli di lortificarsi. © 

In una sortita fatta jl 23-del corrente: da ab dei ffostri pet 


proteggere alcuni lavori di difesa. sull: ‘argine. “del fotte 0; dt il: 
: staroho te individui lie “odilftidivano al éste 
gli argini onde liberare le campagne dalle acque che impe» 


sergerite dello setonda compugnia del Battaglione Lòinbardo; 
Pio Bellisonti, Pavese, fu da un'colpo di moschetto ferito nel 


braccio sinistro: la-ferita erà tale che convenne fargli l' am: ‘ 


putazione;. durante la quale egli gridava. eroicamente: Viva 
l'indipendenza d'Italia! Questo prode Italiano .il giorno in- 
nazi con pochi compagni s' era spinto animosamente fino alle 
primo caso di-Mestre:e vi aveva posto il fucce per snidare il 
nemico che tentava di fartificarsi colà, 

Gli Austriaci si fanno vedere quasi ‘ogni giorno, quan 
tunque ib piccolo numero, sui diversi punti di quelle fortifi. 
cizioni,.ma il cinnione dei postri li meite ‘sblinpre in fuffa. 

Lo stesso dì 23 facavisi una spedizione con.tre peniché 
‘ dal forte di Fusina pet distruggere le opere di terti dai né- 

mici intraprese in quella parte. Quantunque i nostri abbianò 
avuto due morti è qualche ferito, portarono puo non' lieve 
danno al nemico, i 
Dal Quartier, Generale. del Corpo d, RETE del' 
‘Tirolo in Anfo ginso riotizia ché la notte dal 28 al 26 una 
Compagnia di cacejatori Austriavi tentò sorprendere i bravi 
‘ Volonitari*déi Battaglione Manara cho stavano a guardia del 
ponte al Caffaro. Mn questi dopo un vivo fuoco che durò 
qualche tempo da. ambe le parti cacciarono valorosimente. 
il nemico fin oltre Lodrone, senza sollrire perdita alcnnd. 
Dal camipo dell'Esercito Italiano presso Verona non ci 
venne annunzio di alcuna importante fazione. 
; Per incarico. del Governo Provvisorio -. 
‘G. Gancano, Segretario. 
BULLETTINO DEL GIORNO 
Milano, il: 29 piugno 
‘Un ‘rapporto ufficiale venuto jeri.sera portava la. noti» 
zia d'unmuovo attacco degli Austriaci al giogo dello Stelvio, 
e d'una nuova vittoria avuta dai nostri prodi volontari. 

Alle;ore 3 antim, del 28 tre colonne nemiche, formate 
di cacciatori Tirolesi, di truppa di linea del reggimento 
Isisinger e d'uno stuolo di volontarj, in'tutto duemila vo- 
mini «circa, con due cannoni, assalirono vigorosamente quelle 
a Itare. Ma gli animosi nostri volontarj, in numero di soli 

Tuattrocento' cinquanta, muniti di quattro pezzi d' arti. 
Blieria, misero. iu fuga il nemico dopo otto ore di combatti. 
mento.. 

Gravi perdite toccarono agli Austriaci, e le siate arti- 
glierie furono con gran maestria dirette dai giovani canno- 
nigri Lombardi : dei nostri nessunosfu. ferito. Il rapporto di 
questo onorevole fatto conchiude essere impossibile noverare 


coloro:che più si sono distinti; tutti gareggiarono di coraggio 
e di prodezza. 


» Per incarico:del Governo Provvisorio, 

G. Carcano, Segretario: 
TORINO = 28.giugno (ore:6 pom. ) ( Corr. Mero. ) 
Finalmente-le sorti d’ Italia ricevono solido fondamento! 

Finalmente faremo una Nazione! La mano non regge la penna 

perché il cuore gongola dalla gioia. La seduta d' oggi è stata 

lunga, agitata, tutti i cavilli parlamentari furono messi, ma 
iomtilmente inganzi da uomini traviati da eccessive suscetti- 
vità, da ingiuste apprensioni, 

Ma tutti gli ammendamenti furono rigettoti, e finalmente 
dopo la parola elettrica di Pareto che io chiamava una volta 
V' aigelo di Genova e che in questa solenne seduta fu l'an- 
gelod'Italia, venno posta ai voti la proposta della commis- 
sine che-verne ammessa alla quasi unanimità farninezzo un 
immenso fragore di applausi, :L* urna dello isquittinio con: 


teneva 127: palle bianche ,, 7 palle nerò, totale dei vo- 
tanti 154, 


: Domani:la Camera dei Deputati darà un solenne pranzo 


ai Deputali Lombardi. 

LEGGO, — ‘96 giugno, ( Gazz. ili Atina): 

Ti tenénto Uel battaglione Lombardo che da Malghera 
scrive quasi gioriialmente alla sua famiglia'in questa ciùtà lé 


vicende. della guerra in quelle parti, ci fornì sotto la datà dél' 


20 le seguenti nolizie. 
i1.48-in nuimero di 400 AS fatto un * esoltaeci por» 


tammo nella vicinrinze di Mestro onde esplorare, ed ivi în- | 


contraimnio le. sentinelle avanzato del nemico, che tosto scom- 


parvero al nostro avvicinatsi; 2dei1 O napolifani a a cavallo che | 


gi svortavano cbbero a tiro di: cata ‘cocchio, ‘in cui 


i notte vd solto de nostre fit verso Buroto LI titia sca» 
Austriaci che si danno a-costruire opere d' attaccò nelle sue 
vicinanze. Ma il battaglione Lombardo di Gueridia Nazionale 


“era ufficialitàstodesca foggitiva; dai loro .colpi sembra che al- 


cuno sia Flmasto, ferito. Entrati i in Mestre. abbiam: condottò- 
siti dol nemico, Lai deguerte. 


riogele, chie farono seguito diporto silenzio, No trascorse 
un ora che diversi fuochi ci: dvvertirono avere E Wifidilo ne- 


; mico incendiato circa; 10. così. put alla spiagglt del. Hido che 


# tagliando 


discono al nemico Ie operazioni militari sotto il forte. }1 fuoco 
continua interpolatamente e si aspetta un. fatto decisivo. 
BOLOGNA 30 giugno ( Dieta Falind ): 
CAPITOLAZIONE DI PALMANOVA 


La notizia della Capitolazione di Palmanova, da noi data 


ieri, ci è stata confermata du un nostro amico qui giunto ieri 
sera da Udine. 


L’ austriaco non ha voluto trattare con Zucchi, ma berisi 


— col'gapitani dell'attiglieriti premtontese: Tutta li guarnigione 
.. di, Palmanova è escita cogli onori militàri. I piemontesi sono 


stati imbarcati e speditj a Genova; i Crociati lasciati liberi di 
recatsi ove loto: pivce: là trappà di [inv Venétu (1200 to» 
mini ciegti)tastrata Tibena di tornrstae d dasti subi Atessunivi. 
è'stato fimpasto l'obbligo di nor battéfsi contre. I° Austria, 
Di Zucchi non si parlò: ma all’uscir.dulla fortezza; il gene- 
rale ..mentò in una. carrozza con quattro cavalli da posta, € 
partì: dicesi ipatriato. 

= OSoppò resiste: vil rttagite Zitivini' ché comdbdi il 


forte scrisse ultimamente che egli è beriissimo provveduto di 


viveri e di munizioni e che può attendere aficora molto tempo 
il soccyrso dell’ esercito.italiano. 

FERRARA — 28 giugno. ( Gaz. di Ferrara): 

I poveri nostri fratelli del Polesine sono pur essi alle preso 
con l° eccellenza di quel barone austriaco dai benevoli modi, 


 iLquale con: umanissima sollecitudine, non appena messo il 


piede nelle terre Lombardo-venete, trappo ben persuaso del 


: tritoadagio — chi.è padrone dell'oggi, non sa. se. .il sia del 
«i dimani — taglieggia, manomette, 0 dissangua tutti que’ poveri 
' diavoli, ch' hanno la malavventura ‘di capitargli alle. mani. 
|. Per aggiungere poi lo scherno alla barbarie, ha messo. in 


luce il seguente aulico avviso, nelquale vien posta al bando, 


‘ nientefneno che la croce. Essa è messa a mazzo coi segni ri- 


voluzionari (!) Questo tipo di teutonica perspicacia. pubbli- 


, cato per ordine suo eccolo qui tale € quale fu'impresso ed af- 


fisso in Rovigo e dintorni: 

« Limp. ri ‘egio delegazione provinciale del Polesine 

«AVVISO 

« Per ordine espresso di.sua Ecc. il tenente maresc. ba- 
« rone d’ Aspre comandante del secondo corpo di armata, 
« viene interdetto d'ora in avanti di portar tanto le coccar- 
« de, quanto le croci, e qualunque segno rivoluzionario, 

« I trasgressori siranno soggetti alle pene di legge. 

« Rovigo 23 giugno 1848 » 
VENEZIA — 28. giugno. 
BuLLeitino DELLA GuERna 
Fenezià, 27 giugno 1848. 

S. E. il Generale iù Capo dell’Armata di riserva. Au- 
striaca Tenente Maresciallo Barone di Welden spedì ieri un 
Parlamentario al Forte di.Malghera a chiedere un salvacon- 
dolto onde mandare a' Venezia il Maggiore Conte Crenne- 
ville per abboccarsi col Commandate della Città e Fortezza. 

Il Generale Antonini fece rispondere che riceverebbe oggi 
a mezzogiorno l' Inviato Austriaco fuori del forte di Mal- 
ghera, come ha fatto realmente, a circa un chilometro di 
distanza sotto apposita tenda. 

Il sig. Maggiore Conte Crenneville presentò il seguente 
Dispaccio: 

Siguor- Comandante 
L’ Articolo 7.0 della Gapitolazione conchiusa il 24 giu- 


gno 1848 colla Guarnigione della Città di Palmanové, sta- | 
bilisce che tutti i Crociati della Venezia siano diretti in que: 
. sta Città, onde rientrare nella loro patria. 


Vogliate per conseguenza Signor Comandante, indicarmi 


il Luogo e le misure da prendersi per recare a compimento ì 
le condizioni di quest’ articolo. 


Ho P' ongre di essere — Signor Comandante 
Previso, 26 giugno 1848. - 


Il Generale in Capo dell'armata di riserva. 


WeLDEN 
— Fra l' Inviato austriaco ed il Genorale Antonini fu 


. stabilito che i Crociati veneziani si presenterebbero a Mal- 
 ghera il giorno 30 di questo mese, od il 4: di luglio: 


Non si è ‘ricevuta copia della capitolazione di Palma- 


j nova, nè si poterono conoscere altai patti della riicddesima, 
- ha per altrò Îl'Maggiore Conte Crdinbdilie assteurato: che. 
; ni Genorale- Zi té ri e Tasti: [i Reggio: di Me: 


—_ Da né riccvute d' altra parte risulta che ii Ch 1 
nerale Zucchi f#88-f" ultima sortita da Pulnia ta: scorsa sete ‘ 
timana, na chib' efftt ivi estrema penuria di viveri; ot che: si 
deve attribuir®)® Caipitolazione a cui si ia ridotto dopo: una 


ébbé luogo una sortita dal Forte di Mat 
ili riconoscimento delle operazioni del-* 
I’ ininste@. Ind ‘gortita dal canto nostro: non abbiamo a 
deplorità chettttà ferita, grave bensì, mà son pericolosa, 
toccata nel-viso al- cittadino Baldwssaittà: Longoni ‘nell: due 
conda compagnia dei ‘bersaglieri lombardi. 

- Tlombardi s' erano distinti precedentemente nella sor- 
fita del giorito 23, ma anche in quell’ incontro il bravo ‘cil- 
tadino Pio Bellisomi fu colpito in an braccio, che si dovetto 
amputargli, locchè sostenne Jaltepidementa gridando: Viva 
I Italia! . i 

I nostri cannoni riescono: sempre.all''intento percui 
si fanno tuonare, e ieri il bravo Sergente Viani coglieva così 
givsto dal bastione N. 8. i lavari del nemied, che lo costrm- 
geva a fuggire, e ‘il Copitané Pietro Zermann dalla lunetta 
si 42 distragueva altei Tivori; mibttetido fi coge dél' pari” 

l'itistribeb. 


UDINE — 23 giugno. Ci scrivono: 

Palma ho capitolato. Questa mattina gl' atistriaci occu- 
parono la Piazza. Mifetto di vettovaglie costrinse «gl'assediati. 
alla resa. ‘fatti i soldati di presidio, edi Crociati veneti sor- 
tirono con gli onori militari. 

Non ho parole per esprimerfe la trista impressione che 
fece alla nostra' città questo fatto. 


NAPOLI. — 26 giugno. Leggiamm nel' Nazionale 
La nostra tipografia è ‘statà arbitrariamente ribadita: 
dalla Polizia. Noi protestiamo’contro questo atto: illagute: 


dei sedicenti mantenitori della Costituzione, 


NOTIZIE DI CALABRIA 

( Nazionale di Napoli del 28' giugno )} 

LUNGRO. — 19 giugno: > 

Oggi o domani il sangue cittadino correrà a fiumi, 
La truppa entrata all’ impensata i in Castrovillari ha indignato 
gli animi di tutti. Non è più entusiasmo, ma delirio. Molte 
migliaia di guardie nazionali soho andate a impedjre il:pas- 
saggio di Campotanese, ed altra grossa nano di: Calabresi e 
Siciliani è iccampata a Spezzano. À'$. Marco è un campo di 
600 persone; la provincia è divénutafun vasto campo di guerra. 
Di giorno è di hotté è un operosità infernale; tanto si lavora 
per armi, munizioni ed i di guerra, 


CASTELLUGCIO. — 23 giugno: 

La guerra civile è scoppiata: ed il sangue cittadino é@ 
già cominciato a scorrere: La colonna del'Brigadiere Busacéa 
giunta a Castrovillari fece ivi sosta; perchè le: correva iti+ 
contro di fronte con rapida marcia una colonna di. Siciliani 
e Calabresi con otto pezzi di artiglieria, mentre dall’ altra 
parte Mauro con più migliaià di armati le andava olle spalle, 
ed in attitudine minacciosa vccupava una valle vicina, dopo 
aver rotto î ponti, rovinate te viejprincipali, od altre di que- 
ste difese con fossate, imboscate, e barricate. Non fu: appic- 

cato alcuna zuffa sino a. ieri, ma ieri.è avvenuto un attacco 
che costò molto sangue ai soldati. Un centinuio di Siciliani 
per trat fuoti di Castrovillini la $oldafesta, corrando assali- 
fotiola cascina di Gullo, congiunto di Nunziante, ed ové stan- 


- ziava il Brigadiérd Basdeci. Mentre ta tustiva ML bu 


saccà spediva a quelli volta int battagiline per ballate e di- 
spertdere i Sid ‘ifiani: — ci Siciliani: infatti fuggirono, che 
questo era il loro disegno; itia giunti a Cameratà di Spezzano 
ove il ritudtiente vegli artriati ero netattipato, i soldati ri- 
‘imanevuno in mezzo ed erano gravertente buttati. 

Si-dice che ne sian rimasti niorti presso a 340. Lu di: 
visione di Mauro non hà ancora préso parte in'alciinà: #effà, 
poichè vuole impedire il passaggio alla divisione di Lanto 
giunta ieri (22).a Lagonegro: 

PALERMO — 28 giusto (Giortt. 0/}) 

Rirbonto TeLkeGharicò 
Il Conthbisstirtio del porere esebitivo dilMessina 
al, Ministro della ‘Guertà è Marina 

Da Calubria ci viene confermetà Ta notizia che li: doloti 
na mobile di Busacca di dub ‘mita uomini fe Fdonfittà dal 
«Siciliani, e Gosentini, nelle vicinatize di Coséhza, è elite que- 


‘sta forza si’'dirige verso Moriteleone per attatare Nunefonito 
che dicesi trovarsi ARRE 


i 


ESSINA 3 giitgno, ci sorivono:: 


“e i : 
L Sntadiasinio de’ Calabresi è immenso; — i Bombar- 
datore spudiste' niiessi ; promettendo manie: 
suol: amalissimi < e fedelissimi popoli si 
dartio, conoscendo quanto valgono le p 
‘giuro, fh cui noù, si sì so la: stoltezza 
della viltà: 
fn'rada dibinaio: uo vapore inglesi, un vasc 
fregata franicoso. nu a CREZINREGE 

altra del 26° stesso: i 

ti giornale Costituzionale di Napoli, 0 per snieifio dire, lt 
Gogna. ove quello stolto Yoverno espone Ì suoi ‘atti, abnunziava 


con quella rugiadosa fraischezza che si conosce, ino scontrò. 


fra unVapore Regio coni delle Cannonlere Siciliané, cd aggiun- 


giova che queste ultime si-ritiratono nel: massimo scompiglio. 


Eccoli. fatto al quale assistevamo, A Faro'di Messina ci sono 

da1 6 cannoniere le quali furono'investile da unVaporeRegio; 
con l'intenzione di fare delle grandi cose. Dopò varie can- 
nonate lo Cannoniere cominciarono ‘4 tirare; e colpirono il 


vapore in'uno de' camerini, ed'uccisero due uomini, ed uno . 


ne ferirono. A questo il Vapore, in vece di continuare, pi- 
glia il'largo nel modo più precipitosa, ed in questa. corsa fù 
accompagouto dalle più solenni fischiate.dagli equipuggi delle 
cannoniere e dalla gonte che accorsa era alla spiaggia per 
‘essere spettatrice dol combattimiento, 

L'indomani si presentarono due. Vapori, % si attende- 
‘vano grandi così ; ma sì: contentarono di farsi solu: vedere, 
e tirave innanzi. 

«Questa genuina relazione vaglia per risposta al giornale 

“Costituzionale... r 
;.. NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

 PARICH — 24:giugno, ore 2 pom: 

‘AMG AA: di questa mattina annunziavasi che il Governo 
‘esecutivo erasi dimesso, ‘e che Parigi era stato posto in istato 
di assedio. 

“Immediatamente dopo quest'annunzio, numerosi ‘corpi 
di sarde nazionali efano schietati in molte vie: a nessuno 
porinettevasi il passo, se non poteva giustificare dove'andava. 

«’Al:generale Gavaignac si ‘diede ogni potere per reprimere 
l'insurrezione. Le scariche del. cannone e la fucilata conti- 
nuarono.tutto il mattino. — Al momento che mettiamo sotto 
il torchio il cannone tuona ognor pìù forte, ed il punto prin- 
‘ cipale del conflitto è alla piazza s. Lazzaro. I principali 
2quartieri di Parigi furono militarmente: occupati durante la 


“notte, Forti picchetti di cavalleria e di fanteria: erono stan- > 


ziati sui baluardi e sulle piazze: circolavano numerose pat- 
tuglie, e Fedette erano collocate a brevi intervalli. Si presero 
precauzioni per impedirà la formazione di barricate nei quar- 
tieri ton occupati dagl’ insorti. Gl' insorti perciò non guada- 
gnarono terreno nella notte. 

Prima delle 5 del mattino si batteva a raccolta-in tutte 
le vie: Al'tempo stesso furono udite numerose scariche di 
«artiglieria, Le cose più. gravi succedevano pressa il ponte 
$, Michel, Nel mattino un.uffiziale. ed ‘alcuni nomini della 
guardia nazionale entrarono in ogni casa e.fecero venir con 


lora gli uomini delle loro compagnie che non avevano rispo» . 


stò alla chiamata, La guardia nazionale în piedi è ora molto 
numerosa, Nei quartieri boreali di Parigi gli insorti avevano 


fuardato tutta la ‘notte ib loro terreno. ed afforzate le loro ‘ 


| barricate. Presso la strada ferrata del Nord gl’ insorti si bat- 
terono ‘molto audacemente. colle truppe e s' impossessarono 
di qualche pezzo di cannone. Avanzandosi il mattino, gli ope- 
‘Pai divennero più minacciosi. in diversi quartieri. Gl'.insorti 


Che si erano violentemente ipadroniti della gran casa detta 


la-Belle Tardiniére sul'quai auw fleurs, fecero dalle firiestre 
cunoimioidiale discarica. — Grandi distaccamenti di guardie 

mazionali giungono nella. ‘capitale ‘dai dintarni ed. ulto- 

riori-punti, Furono feriti il generale Bedeau, il sig. Clemente 

Thomas, il sig. Dornès non gravemente. Si spera di salvar 

la vita del sig. Bixio. Corrè sfortunatamente ‘voce cho sia 

«Stato ucciso il gen. Lamoricière, 

00 dfItiva del 24 detto, 

‘L'Assemblea nazionale votò unanimemente un decreto, 
‘per-cui tutte-le vedove e figli dei cittadini che cadderò 0 pos- 
sonia cadere in difesa dell'ordine, debbono esser adottati dalla 
pagria. 

‘Nel corso della seduta fa letta dal presidente una lettera 
; dei membri della Commissione esecutiva. 

Signor presidente, 4 
La Commissione esecutiva pensò che avrebbe mancato 
del pari, al suo dovere e all’ onore ritirandosi innanzi alla so- 


dell’ Assemblea. Nel rimettore il potere a chi ce lo conferì, 


di ritoràinino; niegli ‘ordini* dell Assemblea nazionale, ‘por i 


ennsotiarsi: ‘con’voi 18) comune pericolo a alla salvezza della 
"Repubblica, Di 


risi Potere ‘asetuti vo pubblicò un tioilettino0 ove: oto con IR 
6'che. la divisione del Gueetule Binoca di stita aa i 


| è necessario che no giungano sempre delle nuove: 
; ostticoli furono tolti: ln'società & salva; - 


vascello, -eiuna: 


: più di 2 


dizione:s a'un pericolo pubblico. Si ritira ora innanzi un voto 


“ Seguono. i no i dot nembri delle Comiione: 
CGI i 


ordine o, Sh Repubblica; 
bzionali: dei dintotmi 


‘ guardie 


; dipresso lò gtsto o fini 


Pacig 26 giugno; alle 10. anbittve.— ; 
Di; (aavnrezione 8' è concentrata in una parte: del ‘sub-' 


borgo $. Antonio; fra ‘qualche ofa éssa sarà ‘ conipletamente 
“ terminata. Gli insorti scoruggiati si. gettano alla. Saripagne 


ove seno atrestati dalla:guardio. nazionale. x 
Lo truppe-dilinea;-le: guardie nazionali di Pavigi 8 dei 


| Dipartimenti, 1a: ‘guardia mobile, e la guardia: repubblicana: 


hanno ‘combattuto col più gran coraggio. 
— (Ci seriyono: Il partito . contro- -Repubblicano C) 


+ Stato completamente’ battuto; chi non è rimasto sul campo, 


chi non è gravemente ferito 0 prigioniero, è fuggito alli Camu-. 
pagoa — La Guardia Nazionale si è fatta un cuore: immore: 
tale — ha prese quasi tutte le Barricate alta Bajonetta;*non 
si da il dettaglio dei morti, che deve esser immenso, se si 
calcola,.che.più di 300. mila hanno preso parte alli pugna 
cho-ha durato due. giorni e.-inezzo,. e quando. non avessero 
fatti che 40 colpi per uno sarebbero 3,000,000 di. fucilate e 
,000 Gannonate.. 

La reuzione è stata compressa ‘ma finora il numera 
do' morti. non: è-nò ‘potrebba essere conosciuto con qual 
che:‘esattezza. Dicesi clie il'numero dei feriti ‘è miolto:cone 
siderabile. Alcuni membri del'a commissione esecutiva, e Si 
cita particolarmente il sig. Argo, come pure parecchi:rap- 
presentanti: del. popolo, non -hanno esitato: ad: entrare nel- 
l'orribile mischia per arrestare quanto era possibile lo spur- 
gimento sangue. ll rappresentante’ Bixio è statocolpito grave- 
mente. Il generale, Bedeau: è pure gravemente ferito, 


( Dèbats ) i 

— Dolorose notizie sono giunte‘dallè Antille. Sul prin- 
cipio dello seduta d' oggi, il ministro della marina ha parte- 
cipato all’ Assemblea: nazionale i dispacci.ricevuti dal gover 
natore della Martinicca è da quello della Guadalupa. La po- 
polazione dei neri si è sollevata ; orribili eccessi furono com- 
messi sui bianchi nella prima di ‘queste colonie. Si ‘parla di. 
saccheggi, d’ incendi, di uccisioni. Per ricondurre l'ordine 
il governatore fu obbligato di proclamare l’immediatà. aho- 
lizione della: schiavità. Il'governatore della Guadalupa ha 


presa la stessa misura; egli spera che: l’ ordine non sarà 
turbato. ° 


— La Camera ha ieri aperta la discussione sul progetto 
relativo al riscatto delle strade ferrate‘; si sono intesi diversi 
oratori, Un solo ha difeso il. progetto. Non paro verosimile 
che una sì grave misura abbia ad essere consentita dall’ As- 
semblea a giudicarne dall’ effetto prodotto da un megnifico 
discorso in contrario del deputato Montalembert. 
—Si legge nel Giornale del Dèbats del 23 Giugno. 

La maggior parte dei giornali inglesi si sono occupati 
col più grande interesse dell'affare del sig. libri. L'Athae» 
neum, fra gli altri, ha pubblicato un articolo assai svilup. 
pato su tale affare e conclude assai favorevolmente in favore 
del sig. Libri, cho l'opinione dei «dotti dell'Europa intiera 
considera ‘oggi come una vittima della più ediosa calunnia. 

ll Segretario perpetuo dell’ Accademia delle Scienze di 
Berlino ha pubblicato nella Gazzetta universale di Berlino 
del di 14 giugno, una lunga analisi della difesa del suo dotto 
confratello, ed.ha preso altamente sotto la garanzia del suo 
nome e della sua probità la difesa del sig. Libri. 

SPAGNA 

Scrivono da Bayonne. (La Espana): 

Salamanca è partito all’.imfirovivso e misteriosamente 
per Tolosa. -Passando da Pau s' incontrò col signor Lan- 
drin, uno dei commissari della repubblica. Questo viag- 
gio di Salamanca ha dato. origine a molti discorsi. e suppo- 


© sizioni, tanto. più che ‘Tolosa è il punto principale ave fisi 


tessono ora moltissimi intrighi contro la tranquillità della 
Spagna. 

In questa città è stabilito un. comitato spagnuolo, ‘il 
capo del quale, a quello che dicesi, è I’ infante D. . Henry, 
che tiene: delle corrispondenze a Barcellona ed in molte 
altre città di Catalogna, Cabrera. pure trovasi a Tolosa 
come anche il generale Zaviateguy, giunto testè da To- 
rino.-dove si è quasi sempre fermato dopo lasua emigra- 
zione. Tutti costoro attendono l'occasione opportuna per 
avventarsi sulla, Spagna, ciascuno pei guoi fini particolari, 
.8per il praprio interesse. 


To somma il ‘partito monfemoliniste lavora incessante- | 


mente e s' accinge. ad. attaccare la. pugna.. 


ent ene. 


; Gli arrestati sono in gran; sntumero, fa i quali alcune 
donne. 


“INGHILTERRA. AOLO. 
La rifbrma elettorale ‘al parlamento Aiglese: 
alle set dol 20 giugao-Hame ha aprono la riso» 


La” camera: del Sic, costituita e come la duttiatmente 

rion rappresenta ‘con verità la popolazione, la proprietà, 
l' industria del paese : donde un gru malcontento che Qi. 
‘ menta in Una: parte ben estesa della popolazione: . Allo scopy 
© dunque.di: riformare: da: rappresentanza nazionale; è. -RECgSI. 
rio chela libertà; d'elezione sia abbastaiza estesa, per come 

| prendere tutti: ‘gli. Nouse holders; che:ili voto abbia luogo a 
‘ scrutinio;; che l4 durata, del parlamento. ion, oltrepassi;tia, 
‘ anni, € che la proporzione fra fa cifra dei membri‘ del parla» 
!. mento, e la cifra della popolazione:sia resa più equubile: Hu- 
* ie fa osservare, chè sopra 6 millioni di adulti, un; naillione. 
soltanto sono iscritti come elettori, è 5 vuillioni sony privati 
: ‘di questo diriito è quindi malgontenti. + Secondo l'vnore» 
+ vole membro questa saggia concessiune: all’ opinione pubbli- 
‘ca varrebbe meglio per la conservazione della pubblica quiuto, 
che non il Insso del: constabili, e’Te sovrabbondonti, procan: 
zioni di:polizia adottato il 40 aprile prossimo passato. 

‘bord. I. Russel, Fox ce D' Istaeli. si suno spedialmaente: 
opposti: % questa mozione. . 

La.discussione continuerà Lunedì, 


GERMANIA: ; 

- VIENNA — 23 giugno ( Gask, d' Aug.) 

Aspettasi questa mattina l' Arcidiuca Giovanni, peliquale 
si sta preparando il quartiere nel real palazzo. 

Sono già ritornati da Innsbruck il conle Stadion e il'mi- 
* nistro Doblhofî, Oggi arriverà anche il ministro Wessenberg. 
Siamo dispiacenti che.questo insigne diplomatico ‘abbia data 
la sua dimissione dalla carica di ministro d'Affari Esteri. 

— Sappiamo per certo. che verrà rinforzata la guarni» 
gione-nei.contorni di Vienna. Le: elezioni hanno messo. in 
movimento tutte le molle dell’ intrigo: nulla però sì può dire’ 
sul resultato delle medesime, perchè le prime. votazioni re- 
starono nulle per insufficienza di votanti. DI 


Fra i Deputati scelti v' è il dott. Mannheimer predica» 
tore israclita. i 


INNSBRUCK — 24 giugno ( Gass. d' Aug.) ‘ 

Jeri arrivarono qui inaspettati I’ Arciduca Stefano con 
due ministri ungheresi : non si sa però: se allo scopo di per- 
suadere l’imperatore ad ‘assistere all'apertura della Dieta 
ungherese, ovvero per ottenere un ‘altro decreto contro il 
® Bano di Groazia. 


— Del Corpo diplomatico non rimane qui che lord Pon- 
somby e il conte Medem. La Corte per ora non ha intenzione 
di partire. i 


PRUSSIA, Bentino — 21 giugno: 

Da.quanto sì sente, la crise -ministeriale è al suo ter- 
mine: il nuovo ministero è ricomposto, Mansemann , presi» 
dente, Becherath finanze, duerswald culti, Rodbertus inter. 
no, Gen. Schreckenstein guerra, Schleinils estero, Bornée- 
mann e Patow conservano gli attuali portafogli: speriamo: che 
* questo ministero possa mantenersi il bene comune. 


Ù 


FRANCFORT — 45 giugno: 

L’ Assemblea ciagionale di. Franefort ha ricevuto il ge- 
guento indirizzo: « Il congresso delle associazioni democra- 
; tiche di Francfort invita l'assemblea nazionale a chiamare 
immediatamente nel suo seno il deputato Hecker di Manhein 
come testimonio del suo rispetto per la volontà del popolo, e 
come prova della confidenza che il popolo in essa ripone. 

A name del congresso dei democratici 
Il presidente J, FaesveL, 

Questo indirizzo fu aflisso il giorno 19 su tutti i muri 

di Francfort. 


FLENSBOURG — il 17 giugno. Scrivono: 

Domani il generale Wrangel parte perfil Nord con.tutto 
lo stato maggiore, Si aspettano successi importanti, 

Il movimento aggressivo dei confederati. germanici cane 
tro le truppe danesi e svedesi, può in fatti ‘produrre delle 
gravi complicazioni. 

Nel Wurtemberg continunno le agitazioni. Le uno 
mandate da Stuttgard a Helbronn per ristabilirvi la pace 
partendo innalzarono il grido popolare di: Viva Hecker. 

La dimissione del sig. ‘d’ Armin ha disorganizzato il 
gabinetto Prussiano. Si parla di Usedom per sostituirlo al 
| ministero degli affari esteri, 


‘PARLAMENTI ITALIANI |. 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camena pe' Depurati 


e’ Séduta-del 28 ad 1 ora e 1/3 pomerid. 


‘Dopo lettura del varbale che darò tre. quarli a’‘ota; 6 leggono 
diversb: petizioni. Sale In bigoncia il Ministro Sclop!s; leggo ‘un unge 
serilto; giustifica Ja-condotta Ricet; dice ehé"hp: paura che In Costi: 
tuente ‘promulghi la repubblica, prega la Camera dl faro un. altro 
emendamesto 1 Ministro fa 1. seguente emendamerito - 
della Cogliluente sono lelleralmento scritti nel: itrattitto stipulato! -— 


Parla, Purelo è prega la Camera ad acteltario; 8 vuol prosegulre, | 


ma è sollodalo dagli evviva Pareto, e grandi applausi — Pareto com- 
0880 piango. 

Paila Germi sostenendo Pareto, 

Risponde. Selupis, e dica la Camera ha diritto di discutere e.pro- 
gettàra allrò. amondamento. 


Parla Siotlo Pinior opponendos! a Germi per la parce Sanziono 
invece di Omologazione. 


Il Presidente minacela di mettersi (l cappello, suona i} campa- 
nello. Là calma si ristabilisce : Pinetti propone un emendamento: 
era to not lo credo accettabile: si vedrà (ra poco, — 

Prima di votare l'emendamento Pinelli, Ja Camera dietro l’in- 
vito. del Presidente vota a maggiorità un solto «emendamento pro- 


. posto dà Valeriu che-è » in aggiunta e per maggior chiarezza, resta 


stabilito chela :Dinustia Savoia regnerà secondo la legge Sallca, 


Parla Pinelli e dice ;che benchè persuaso che la Camera non fo 


accolterà, pure la sus coscienza lo spinge a svolgerto: legge uno 
sciltlo di Fraschini assente? Giunge, Fraschini e legge ll medesimo 
scritto, Contiene un’ emendumento più si Qucora di quello 
di Ricci, 

Vuòle capitale. Torino e che lc leggi stabilito dalla Costituente 
sieno discusse dalle Camere, 

Finisce e.sì fa del rumore. Sale in tribuna Lisi; dice a un di- 
presso le stesse cose; conclilude che la Costituente essendo in mag- 
gior numero di Lombardi è inutile occuparsi di. Capitale. (applausi). 

Parla fl Savolardo Palluel; si dubita di Nnire nella giornata, 

Sale alla tribuna Audice'e legge un discorso eccellente, sostieno 
H trattato, vanta la.leattà dei popoli Lomhardo-Veneti e conchiude 
che si voli per in legge lale @ quale fu fata, Però aggiungo alcune 
parole dicendo che mette per condizione del suo volo, che capitale 
sla ‘Torino. Dopo di lul parla Zizio, sostiene la legge come fu re- 
dlalta dalla Commissione, e dice che non è timpo d’ occuparsi di ca- 
pitàley nò. di voli municipali, 

Firialmerte Pinelli rompo ancora vna volla una Jancla in favor 


del Ministero o. va fino a sostenere che Ja Costituente debba fondare 


la costituzione sul prasonte statuto ( gran rumore ). 


Sutio:le 48/4 egli è ostinato a parlare; cresce Il ramore, final- 
mente s decreta la chiusura ; allo 8 0 1/2 si vota. 


PROPOSTA DELLA COMMISSIONE 
a Art. Unico 


«.L'immediata: unione della Lombardia, a delle provincie di Pa- 
« dova, Vicenza, Treviso 0 Rovigo quale fu votata da quelle popola 
«zioni È accollata. | 

«La Lombardia e le defto Provincie formano cogli Stali Sardi, 
« eccogli allri già uniti un solo regno. 

«Gol mezzo déel suffragio universale sarà convocata una comuno 


“« Assemblea Costituente, la quale discula e stabilisca le basi e le 


« forme diuna nuova Monarchia costituzionale colla dinastia di Savota, 
« in curiformità del voto emesso dal popolo Lombardo, in virtù della 
c leggo 12 maggio 1848 del Governo Provvisorio di Lombardia ». 
— Si aggiunse il seguente emendamento : 
« La formola del voto sovra espresso contiene l'unico, mandalo 
« dellà Costituente e determina | Imiti del suo potere ». 


ctr 


PARLAMENTO TOSCANO 


ConsicLio GENERALE 
Adunanza del di 1 Luglio 4848. 


‘Prestdiza DELL’ Avv. Cencianani 
La tornata ‘è aporia a ore 41 1/2. "8 


SI procedo all'‘Aj:pello Nominale — Quindi "II ‘Segretario Marì 
legge Il Processo Verbale, Chiedono a questo una: piccola Modifica- 
zione Capci. è Tassinari — Corbuni dice non intendere colla sua -pro- 
posizione d'leri aver leso la libertà della stampa, 

20 Segretario Mari osserva che se Il suo pansierò fosse stato for- 
mulato diversamente da quello che fu sarebbo. stata frustranea “la 
risposta del Lambruschini. ‘ ° 

Capei-parlu ma la voco non gianga sino a fol, 

È approvato il Processo Verbale purché si facciano le proposte 
modificazioni, 

Il-Presidentò annunzia aver'ricevalo avviso dal Presidente del 
Senato che.il Senato stesso ha uominato il suo Seggio (al solito la 
Voce"del Segretario non arrivà fino a nol e non possiamo pubblicare 
1 nomi del seggio del Sonalo. 

11 Deputato Tassinari ha fatto menzione di alcune irregolarità In 
«Al u suo parere sembra essere incorso il Senato inquanto alla veri 


> ficazione del poleri — Replica }l Ministro dell’ Istruzione Pubblica non 


credere che una Assemblea «abbi diritto di sindacare gli atti di un'al- 


tra assembica, € dichiara essere per iv meno inesalte le asserzioni del 
Deputato Tassinari. 


Insisto il Deputato Tassinari sulla’ irregolarità di cul ha fallo men- 


* rione rammentando 1 Enviolabilità dello statuto di fronte ad una sota 
assemblea, essendo che secorido Jul per recar modificazioni -in esso 
«È necessario del consenso dell''Infiero parlamento. 

tì Presidoute non prende allo della Questione, e rimelte previa 


ate la renurizia del Deputato di Arcidosso al Minisiero dell’ In- 
emmo 


SI prosegue la verificazione del mandati, 


Il Deputato Lambruschini Relatoro della prima Sezione sale alla 


Tribuna ed Incominela ta tetlura det rapporto sulla verificazione del 

mandato  Lapi. Consigliere di Prefettura eletto a Borgo S_ Lorenzo, 

tì Relatore” Imparzialmente esponendo:i fatti inerenti atla: Con'esfa- 

zione e le.ragioni Pro-e-contra che Milllavano nella questione del- 
ammissione apre una viva discussione, 


Ii Zadi leggo un discorso. nel quale in parto ripete molto ra- 


re ——T—_—_———ii 0-2 lei 


4 


1 doveri 


“ della propria flozione, 

‘Consiglieri, dite Byll, nd Ninna anita di ‘persona: vol Préfello 
© sebbene dellberino Îtisiemo. coi @sgo,-il oro Umeio non'è, secondo lui, 
cche tuéllo di Giudici Tndlpondenitt.“itmmenta non far menzione la: 
Logge del; Consiglieri di-Drefellura tra quegli uffici ché gono ‘idichia- 
‘Tati incompatibili colli funzione di deptitato; essere: solamente e di- 
‘| sliblamente nominati dal Legistatore, | Prefetti, sotto. Prefetti; Pro- 
‘ tori, Delegati, e Comarndunti-lè. Piazze, Non potersi In mnlerie-odiose » 
inter'pretarsi. estensivamente lo-Spirito. della Legge. Nun essere ra- 
gione sufliciente ad ‘oseladire 1 ‘Consiglieri di ‘Pprefeltuta” l''abbligo 


| ‘alténento al Primo Consiylieià di/stipplire al Prefelloi essere riser- 


ivato al Mibistro ‘dell'Interno lanomina del supplente spiati gl’otto 
lortl. ì 
i Espressi questi ed altri argomenti in, ‘ proprio vantaggio LI Lapl 
abbandona la Tribuua di cui toslo s *impadroniste il deputato Se- 
gretario Mari; Dopo avere alléstato i suo! liberissimi sentimonti con 
un breve esordio Egli fhcomincia ad-inlerpretaro la-deltdra è lo spirito 
della Legge dichiarando nou dovevsi avere per eligibili ‘1 Consiglieri 
di prefettura — Parlando dei ‘dipendenti dal Prefello; 1’ Aut. 05.della 
legge cietlorale include secondo lul i Consiglier! di Prefettura. L'u- 
mà Inoltre di persona morale che esiste fra {l Presidente di un Col- 


legio, ed il Collegio medesimo polendusi 4 buon diritto ‘applicare al . 


casu di *refeltti cor loro Consiglieri conduce secondo ful per legiltime 
conseguenze l''ineligibilità Udi Consiglieri di Prefetture. L'AFI. 07 poi 
della iegge comparlimentale ‘ebiama | Consiglieri a supplire al Pre- 
folti, e sebbene la loro supplenza .sia determinata per un breve spazio 
ditempo, nel quale i ministri devon nominare Il vero supplente, pure es- 


“sendo probabiloche la nomina cadasul Consigliere medesimo attesalasua 


‘pratica agli affari. 11 Mariluterpretando Ja lettera della leggo proponel'in- 
validità del mandato Lapi. Passandoall’inferprelazione dello spirito della 
logge Intarvengono le citazioni dell'Ar t, 27 della legge compariimon- 
tale e 4° della legge del 31 Marzo 1848, Secondo quesli Art. alcune at- 
tribuzioni di Polizia: altenendo palesemente all’uMeio «di Consi- 
gliere di Pr. fottura e determinato dali' antico sistema di Polizia, ven- 
gono a lul deferiti quel ricorsi che si deferivano In allora o alla Pre- 
sidenza del Buon Governo o alia-Iteale Consulta. Per tutte queste ra- 
gioni è dichiarato inconveniente che le attribuzioni di legislatore si 
uniscano con quelle del polere esecutivo, Il discorso e l' ullima pa- 
rola del depulato sou salulati. da, vivissimo applauso nella Assem- 
biea e nelle tribune. 


Lapi replica alcune osservazioni sulla da'lui asserita indipendenza 
del Consiglio di prefettura, ma la maggior parte delle di lat parole 
non ‘giungono sinv alla Tribuna del Giornalisti, 

LI Dtputato Muri insiste dicendo di non'aver fondate le suo pro- 
posizioni ‘precipuamente sulla dipendenza v Indipendenza del Consi- 

«lieti ma snll’aver ossi una identità di persona giuridica col prefello. 

ll Deputato Capei prende la porola e dopo alcune considerazioni 
sulla incapacità assulula e sulla incompatibilità elativa di alcuni pub- 
ble fimzionari all'esercizio del mandato Vi rappresentanti ricono - 
sciuti dalla Legge, cucomiando Il tegislalore o facendo notare che 
nella leggè tutte fe garanzie che ella poneva agl Elettori perchè 
sleno libsri nell'esercizio del'loro diritto @ perchè sla libero il Depu- 
tato nello sue funzioni, finisce col fare osservare al Lupi essere per 
lui più conveniente | attenersi alla saviezza della legge che gli da di- 
ritto lr essero cletlo nel compartimenti diversi da quello ove. esercita 
l suo Uttieio piuttosto che propugnare da se medesimo l'ammissibilità 
del proprio inandato. 

Ml Deputato Salvagnoti, recando Egil pure ta questivno sul campo 
detla Interpretazione della Legge ma esservandola da. un diversu 
punto di vista prende la parola — L Prefe li sono secondo lui Ine- 
iigib.Ii attese le.influenze cho possono (esercitare sulle ‘Elezioni nel 
Compartimento ove amininisirano Îl loro uMelo. E polendo i Consiglieri 
esercitare le medesijus influenze dei Prefetli, avendo anch'essi con- 
tinuo contatto: nel loro ufficio cogl' Elettori, debbona a ioro essere 
varilicati nella inammissibilità. ‘ i 

Combattendo poi l'argomento col quale il Lapi avea preteso di 
elevare l'UMcio di Consigliere di Prefettura al grado di Giudice impar- 
ziato ed indipendente,ilsalvaznoli sfoggiando di una distinta erudizione 
giuridica fa la storia della Istituzione del Consiglio di Prefettura, ram- 
menta la sua origine francese, distingue la diversità della copia 
coll’originale e' dimostra che se in Francia 1 Consiglieri di Prefel- 
tura esercitavano le vere ‘è proprie funzioni di giudice nel conten- 
zioso amministrativo, ciò non può ritenersi avvenire secondo la no- 
sira legislazione. ‘ 


sta contenzioso amministrativo, i Consiglieri di prefettura’ non sono 
cho meri assessori, e solo te atlribuzioni del nostri prefetll sono in 
Toscana identiche a quello dei prefetti francesi. 

L'art, 27 della legge nosira compartimentalo vuole che ll pre- 
fetto eserciti Ja sua autorità amministrativa parle solo e parie in 
unione coi Consiglieri, In questo 2° caso i Consiglieri hanno è vero 
il voto Hbero, ma governano amministrativamente; e però la loro per- 
sonalità non st può scindere, Due sono le fonti del polere della Pre- 
feltura; quello che riguarda la polzia e quella che le soppresse Ca-. 
mere di Soprintendenza Comunlialiva esercitavano sni. muantoibh; quan- 
funque quella fosse una eccessiva lutela. 

Hanno Essi perciò la frma uno per le funzioni di daria ‘o un 
altro per quelle municipali. 

Per queste funzioni sono tI) Consiglieri in continuo e immediato 
“ ronfafto con gli slettori, e la Ipgge elettorale esclude dall’ eligibilità 
tutte quelle persone che possono abusare delle loro attribuzioni; molto 
DIù poi chela medesima legge dispone che le liste elettorali siano esa- 
minale dal ‘Prefetti e dai Consiglieri. 

Per le quali ragioni niuno deve dolersi se- colla sua esclusione 
vengano a riéscire più Splendide lo elezioni; deve ognuno anzi van- 
tarsene. 

In fine, sebbene protestando sentimenti di stima e di rispetto pel 
sig. Lapt, conchlude per la Invalidità del di tul mandato. 

Il Presidente dimanda se nessuno ha più da prendere la parola. 

Il Lapi sì alza © abbandona 1 Assemblea,. 

Hl Deputato segretàrio Muri propone che si proceda alla vatazione 
per mezzo di serulinio segreto, 

Il Presidente legge l’ Art. del Regolamento Provvisorio sullo scri u- 
tinio segreto e domanda Sc l' Assemblea ne accelta la forma, 

È stato domandato da un Deputato se il Consiglio debba proce- 
dere allo scrutinio segrelo dietro la semplice proposizione di un De- 
pulato, o se debba Interpellarsi Il voto dell’ Assémblea. 

Il Deputato Mari dietro precedenie dellberazione dell’ Aésemblea 
e dietro lettura del processo verbaio afferma dover l’ Assemblea ‘pro- 
cedero allo scrutinio “aeatolo dielro la. proposizione di un solo De- 
pulato. 

Oppone il «Dapailalo Panattoni che l' Assemblea tutta non può a 
- buon diritto tenersi per obbligata a seguire il consiglio d'un 8019, 
essondo la sua volonià generale, sovrana, é però superiore a quella de- 
gli Individul. 4 

Prende parto alta discussiono il dspututo Capri, sostenendo che per 
la Hibertà dette deliberazioni 6 necessario rho La proposta dello seru- 


TIPOCHAPIA FUMAGAILI 


gica occorso nulla Felizione Lambraschint par sostenere le Validità ° 


In Toscana la diomercè non esistendo che in piccola parle que- ‘, 


tinio segreto verigi acceltata un'assemblea séebbeno toeesi da uno 
solo, 
Prende la'porofa.il depitato Laion Asi siivyi itimente dae” 
lendosi dello piirolo- del processo verbale ovo:è: dello che I VANgOi=. 
iblea dellbererà coll’ alzarsì 0 sedersi finchè :mon vonga tatta nozione: 
fn contrario di-un' deputato; sostiene chio-Jò. pfirole del provesso vèr= 
hale noti implitanio:in-becessiià-che. 1° assembica debba obbedire atti 
. proposizione di un'sol0; ma'Intendono a determinare Mi modo di vos 
tazione finchè un depitlato non proponga al coneiglio di aitenorsi? 
allo scrulinio segreto, ta 
insisto iL Dejritato Mari U difesa delta: sua proposizione, 
« Oppone energicametite i Depulalo Punattoniche la votazione fon 
dev' esser segrola, che In essa non sl dove aver riguardo a ‘pertona»".. 
Uta; che, ella devfesserò Hibero o franci como fa discussione, nella 
quale: è stata pubblic mento traltala la. questioné.det printipi. 0; 
Il Prestdenlo riassume lo proposizioni e propone al Consiglio 4. Sé 
l'assemblea intenda di volare se si debba stare ‘alla dellberazionio:: 
enunciato. nel processo verbale, 0.80 lo questione debba sotioporsi n; 
“nuova. deliberazione. , 

È deciso. per la nuova deliberazione... | È 1 

2° Se l'assemblea intende cho si debba dellberace aporiamonte.; 
o segretamente. 0 i 

È deisv che sl-deliberi ‘apertamente coll alzarsi 0 sedersi. | - 

Il Presidente manda al voli l'ammissibilità del Deputato Lapiye 
ne dichiata nuntllala l'elezione. 

Il solo Ministro dell'istruzione pubblica presento ha votalo pit 
P ammissione del'Lapl, 

Proseguono lo verificazioni del mandati; e. dopo brevi osserva! 
zioni sono stati proclamati Depalali Lambruschinti por Figline, Fanti 
per Rocca S. Casciano, Pontatowsky per Fiesole, Russi: "per Oitd- 
tello, Ricasoli pet Radita, S, Giovanni, e Colle, 
Del Deputato: Rilli è sospesa l'ammissione. 

La Tornata è stata sciolta n Ore 33/4, 
Lunedì 8 corrente, sedula PUBbIIEA nuoro tt ant. 
Ordina del Giorno: 
Prosecuzione della ver intuizione: del mandati, ven 
Formazione del Seggio. : 


Spano eil iii 


NOTIZIE DELLA SERA .. » 


'_- Dai Giornali francesi che riceviamo questa sera: per 
via stcaordinaria, rileviamo i seguenti particolari sugli. av- 
venimenti di Parigi nella giornata del 25 corr. 


PARIGI — 25 giugno. ( Correr. de Marseille): 

Mezzogiorno. — Il cannone tuona nella direzione di 
S. Lazzaro. La Guardia Nazionale ‘ha orribhilmente ‘sofferta; 
Le giornate del 23, 24 e 25 giugno conteranno più vittime 
;che le rivoluzioni del 4830, e del febbrajo 1848, 

Ore 2 pom. — Il posto di S. Lazzaro è in potere del . 
governo, gli insorti sono battuti, e si sono dati alla fuga verso 
Monmartre, per dove-gl' insegue la cavalleria el'artiglieria. 

Il Generale Cavaignae che passa in questo punto ci 
promette prima di nolte che. cesserà questa guerra civile: 
Dio lo voglia! perché noi siamo sfiviti dalla-fatica, ed i ca 
valli «ella cavalleria mancanodi foraggio. 

Ore 2 1/2 pom. — Molti rappresentanti del popolo, di 
‘passaggio sui boulevards, sono dappertutto accolti al grido 
di viva l' Assemblea Nazionale. uni 

Ore 3 pom, — Un rappresentante del popolo secompa- 
gnato da un Ajutante di Campo annunzio che 200 insorti 
sono prigionieri, Ù : ; 

— 1200 operai di Rouen arrivano a soccorrere i ri 
voltosi di Parigi. i 

— Continuamente passano, lirati da cavalli al albino: 
cannoni c cassoni di mumizinni. 

La cannonata e fa fucilatà sono impegnate su tre punti, 
— alla bapriera Rochechoart, e Poissoniere -— sui boule- 
vards Beaumarchais, e al sobborgo S. Antoine o giardino 
delle Piante. 

Un gran numero di rappresentanti del papalo hanno 
passato la notte nella sala delle Conferenze. Il palazzo del 
Generale Cavaignac sembra una fontezza. 

— Sulla piazza dell’ Estrapade, gl' insorti costretti ad 
abbandonare i prigix nieri che avevano fatto, pinttosto che 
lasciarli li hanno infamemente assassinati, lagliando loro la 
testa. 8, i . 

= Da private corrispondenze abhiatno che sono puro 
rimasti feriti i Generali Lamoricière, e Corte; emorto-all’as- 
salto di una barricata il Gen. Négrier. 

— Una batteria di 10 cannoni alla Porta S.t Denis ha 
fatto fuoco sugli' insorti per 43 ore consecutive. 


MARSIGLIA — 99 giugno: 


Dispacciv telegrafico di Panici, 28 piligao. a ore 9 
‘antim. 
Il Capo del Potere Esecutivo ai Prefetti e Sotlo-prefett : 
Sospendete ovunque la partenza delle Guardie Nazio- 
nali per Parigi ove lu loro presenza sarebbe. inutile. A°nome 
della patria ringraziatele deile' loro generose premure, 


CAVATGNAG. 


—- Ieri sera si dava per certo che 150 uomini arrivati da 
Lione sono stati nccasermati nel Luzzeretto; questi individui 
° si portano in Italia mumiti di passaporti, -È: probabile che. se 
i cansoli non vogliono aderive al loro passaggio in Malia, le 
nostre antorità forniranno loro dei fogli di rotta per ritor- 
nare ni respettivi dipartimenti. 
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| SI PUBBLICA. TUTTI I GIORNI 


“FIRENZE 3 LUGLIO 


“Nel mezzogiorno ‘d’Italia due popoli da più secoli 
uniti, da più secoli stretti insieme a una stessa catena, 
si dividono irrevocabilmente. Nel Nord d’ Italia tre popoli, 

‘tre Stati anticamente divisi si congiungono, si confondono 
unanimemente e creano .uno Stato solo € più forte. Così 
TItalia presenta nel tempo stesso, due avvenimenti di 
naturà contraria, due guerre di principi diversi, Nel 

Mezzogiorno la guerra per dividersi nel Nord la guerra 
d unione, ‘ 

‘: «Jl'contrasto è grande, « e funesto in alcuné sue con- 
seguenze, periglioso per molti rischi in cui può condutte 
le. sorti italiane, ma providenziale, ma necessario, ma ine- 
vitabile. i 

‘La Sicilia spezzò la prima il giogo, e DET la 
sua libera pergonalità, mentre la maggior parte del reame 
di.quà dal Farò cedendo alle stolte illusioni che lo faceano 

aver fede nel Re, si rimaneva serva, e serva odiata e calpe- 


stata ed uccisa, Le atrocità del 45. maggio dileguarono - 


finalmente l'inganno, e lo spergiuro ‘Borbonico apparso 
in tuito it suo; regio orrore, fu reso più certo di poi dal- 
 empia politica del Ministero attuale. Mantenendo egli 
in tutto l'esercizio della sua forza crudele l'azione go- 
‘ vernativa, e con un tirannico sistema di restrizione fecon- 
dando i semi dell'odio che tanti orrori, tanta: barbarie 
politica avevano sparsi, egli anzi è la causa ultima della 
insurrezione, delle Calabri ie, egli anzi è.la verga colla 
quale Iddio percoterà ad uno ad uno tutti i popoli. del 
reame, finchè tutti non sieno irrevocabilmente divisi da 
un ne traditore, 

L'opera della. divisione è necessaria, è provviden- 
ziale inel'Mezzogiorno' come quella dell'unione nell’ Alta 
Italia. Perocchè i popoli det regno vogliono esser divisi 
dal loro empio governo, perchè possano poi ritornare 
ad unirsi in modo degno ed utile per l’Italia, e per loro. 
Nè'‘ove. fossero uniti ‘aggi come per il passato, l’Italia 
‘sarebbe sicura nella santa guerra, perocchè se intiero 
fosse ancora lo scettro di Ferdinando, essa avrebbe un 
troppo, formidabile nemico della libertà e e della patria. 
(Duro è veramente il pensare alla orribile compres- 
sione'etiorun governo. senza fede- esercita sopra un po- 
polo che pure è italiano. Grave è il pensare che una delle 

‘’ più belle terre d'Italia è funestata dalla guerra civile, e 
bagnata: continuamente dal sangue cittadino, mentre in 
Italia:non dovrebbe essere oggi altra guerra che quella 
dell Iridipendenza, nè altro sangue dovrebbe essere 
sparso che quello dello straniero. È fatalmente vero che 
venti.o trenta mila: Italiadi di più, sospinti di là dall'Eridano 
ayrebbero deciso più presto le sorti Italiane, risparmiato 
molte Vittime, salvato le venete contrade, e sarebbero 
stati ‘tanti ‘soldati tolti allinfamia del combattere per la 
causa della, tirannide, ma non per questo sarà dubbia la 
edicciata dello straniero, non per Muesa sarà meno cerla 
la Vittoria d' Italia. 

«Ltre Stati che harino impresa la guerra contro l'Au- 
stri iaco non sono e non saranno minori giammai all'opera 
loro, e dureranno infaticabili a propugnare l'indipenden- 
za; mentre la guerra delle Calabrie li assicura dalla bor- 
bonica' infedeltà, e gli affida che presto sorgerà il giorno 
della: estrema giustizia ‘sulla corona di un re chie non la 


, MENO | LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, EL 


conobbe giammai. Perocchè dopo il 15 maggio non v'è 
più nuova. promessa di concessioni, nè inviolabilità co- 
stituzionale che possa difenderlo dall'abominazione e 
salvarlo dalla rovina. Di 

La guerra che per la libertà si combatte nel regno 
di. Napoli non può finire che' collo spezzarsi d'un trono 
contaminato, come la guerra d'Indipendenza non, può 
finire che colla cacciata dello straniero. Se all’un capo 
della Penisola tre popoli si stringono in uno, la loro 
unione è l'opera della necessità, perocchè travolti nei 


turbini/della guerra, davanti all’Austriaco che pur bisogna. 


combattere e validamente, si congiungono per esser più 
stretti alla pugna, si uniscono perchè nell'unione. è la 
forza. Se. all’altro capo della Penisola si combatte una 
guerra civile, ella è necessaria per distruggere un empio 
governo, e dividere da iui tutti quei:popoli che poi do- 
vranno essere nano potentissimo dell'Unione Ita- 
liana. 

Sante sono sobede queste guerre, perchè, lamatura 
degli avvenimenti s'intende: dal-loro-fine;, nè si dee ma- 


leditli quando ‘sembra. non vadano a seconda. I fatti pro- 


cedono come i pensieri. I buoni effetti che nascono da 
diverse cause non sempre si veggono uniti, e tutto nella 
Storia è continuo. 


Il parlar chiaro e distinto e dalla tribuna, è una neces- 
sità che si fa sentire nel: Consiglio Generale. i 

Il Deputato Corbani lamentandosi di un Giornale che 
Egli chiama inesatto per modi superlativamente incivili verso 
di lui, ha invitato l'assemblea a smentire una proposizione che 
fu detto essere emessa da lui, per dare così una solenne testimn- 
nianza contro il detto Giornale. 

Finchè i nostri stenografi non avranno una maggiore 
maturità nell’ esercizio dell’ arte loro, finchè un’ esattezza 
assoluta dei processi verbali non ci obbligheranno a tenero 
per verità indubitabili i rendiconti officiali delle discussioni, 
noi non possiamo essere obbligati a ricrederci in questioni 
di fatti transitorj e sfuggevoli. 

‘È un fatto che nella proposizione Corbani fu intesa la 
domanda d' inibire ai Giornalisti il rendiconto delle discus- 
sioni. 

È un fatto che dopo quella proposizione furono udite nel 
Consiglio voci di disapprovazione. 

È un fatto che dopo, quella. proposta il Deputato Lam- 
bruschini, prendendo la parola disse, che i giornalisti deb- 
bono essere liberi, esistendo per chi sitrova offeso da loro la 
difesa dellalegge: e che la libertà è. un sacro diritto del 
giornalismo. 

Perchè dunque il Corbani non rispose subito, e accettò 
così tacendo la interpetrazione ché il Lambraschini dava nel- 
l'istante alle sue parole ?. perchè non ricorse ad esporre noi 
suoi veri termini la sua proposizione ? 


Sei molti disapprovanti nell’ Assemblea, se il Deputato. 


Lambruschini, se il pubblico intesero male, e noi pure con 
loro, meglio così: e meglio per il Corbani che non avrà emes- 
sa un' ingiusta, proposizione, meglio per la Toscana ché pon 
avrà avuto in quell' istante un Deputato indegno di lei. 

Noi però’ altamente dichiariamo di non ricrederci, peroc- 
chè ci assicurano e la nostra buona fede e la testimonianza 
di molti, Tocca a chi parla a parlar chiaro, e da luogo dove 
suoni potente e distinta la voce, perchè non nascano dubbi 
sulle sue parole. Quando un discorso è inteso dai più con un 
significato diverso da quello che veramente contiene, non di 
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GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITA® ©‘. * I, 


chi ascolta, ma di chi parla è la colpa, Il pubblico: non è.un' 
ornamento nella ‘sata del, Consiglio, ma ha diritto di vadere, 
di udire la verità, e quando non si usano tutti i ‘mezzi pers 
chè ella giunga nella sua pionezza insino a lui, il lamentarsi 


è per lo meno stoltezza. 
Noi abbiamo imparzialmente riportato nel nostro rene. 


diconto di oggi le parole del Corbani: e siccome i stioî modi 


“sono stati quasi una sfida gettata'al giornalismo, che: ‘egli’ bai 


mostrato di credere animato più da mala féle e di’ oiltosi 


ne rigettiamo sopra di lui tutto il peso: nè vogliamo. rispon= 


ei tempi che corrono non lo permettono, 
Ogni buon Toscano deve sperare che nai con moltissie 
mi altri ci siamo ingannati; e noi pure vogliamo sperarlo, 


quello che ci viene asserito, non fosse nelle nostre. Ue; alla 
difesa del popolo! 


passato non possiamo ricrederci. n 


RIFETRIONTEREI fidi a i 


Lui «Dada A 


Nel nostro foglio di domenica ci siamo affrettati alan 
nunziare che il governo, ed il popolo di Sicilia hannò inviato 
olla Toscana una bandiera, per essere presentata dal Come 


.missario diplomatico Siciliano residente in Firenze, 


Or sappiamo che il governo toscano alla comunicazione 


dono inviatogli, e si attende dal ministero la deliberazione 
intorno la furma, ed il giorno per la debita presentazione. 

La bandiera è di un sol pezzo appositamente tessuta, 6 
l'insieme è splendido, e di accurato lavoro. ì 

Ha lo stemma della Trinacria tropunto d'oro:in rilfovo, 
con frange e nappe dello stesso metallo. -In.uno de' nastri 
che scendono si leggono trapunte in ora le seguenti ab 
Alla Toscana, Sicilia Indipenilente cd Italiana. 

L'asta coperta di stoffa tricoloratà tramezzata' ‘di' aureo. 
curdone; è sormontata da una lancia d’ argento con base in 


oro cesellato, cd il calcio della stessa fattura. 


Questo dono siam certi che. il Popolo Toscano lo terrà 
qual pegno di santo amore fraterno di un popolo Genéiroso 
ed Eroico, che primo in Italia innalzò il Vessillo della'nostra 
rigenerazione, poichè la Siciliana rivoluzione at periodo delle 
Concrssrosi fece succeder quello del DIRITTO: ‘il quali bane- 
fizio l' Italia non dimentica, e spera veder presto la Sicilia ri- 


abhian seguito l'esempio dell'Inghilterra, e della E quane 
do avrebbero dovuto precederle. - vr 


ARMATA TOSCANA 

Ordine del giorno 
Militi Cittadini ! ti 
Il vostro Generale desideroso di servire soltanto ‘col: 
miglior vantaggio della causa Italiana, al decoro. “di Toscana 
tutta, poichè sentiva la non approvazione, vostra all'ordine 
del giorno 26, crede non potere dar prova maggiore di suo 
vero patriottismo di quella di assumersi la responsabilità di 
sciogliervi interamente dall’ obbligo. di contrarre palto ve- 
runo, e di riportarsi soltanto all' individuale coscienza. — 


- Egli il primo ‘è persuaso che la parola di Onore basta per.i 


generosi che combatterono a Curtatono e da Montanara, per 
i quali crede sufficiente annanziare V' importantissimo‘ dono 
di una Bandiera, fatto dalle Signore dli Milano, perchè questa 


:' rimanga circondata di armati. 


Però estima il Generale vostro, suo debito il dichiarare,‘ 


Però il futuro soltanto potrà dimostrarlo, peroni 


preconcetti verso' di lui, che dallo amore della verità noî 


fattagli Jal prelodato Commissario, ha accolto con affetto il‘ 


conosciuta da’ Governi della Penisola, com'è stata ricono» Ì 
sciuta da’ Popoli; e ci duole che ancora questi. governi ‘mon. dh 


ll prezzo dell’ associazione: Ha 


dere con una polemica personale, perchè il nostro corattere: i 


perchè sarebbe doloroso che un‘ uomo di ingegno. secondo — 


‘ siccome, dopo tre mesi ‘di disagi, fatiche, e pericoli, debbe 
eotimarsi' per Militi Cittadini onorevole del pari continuarè 
nella' sanita opera, come voler far' ritorno:neb proprio paese: 
e restituifisi alle proprie famiglie. — Dopo:tremesi di disagi, 


fatiche e pericoli, i Militi Cittadini hanno aeggisito il diritto: 


di onorato congedo per essere da nuovi séstitisiti, — Onde:è 
fatta facoltà a ciascuno di rimanere, conte: df ripartire. — 
Crede, però fare appello alla generosità di' quetti:che partono, 
«perchè. vogliano lasciare le armi quà:ove ne:è tento il biso- 
fino. promeltenilo-che questo sacrifizio» non: endesà per essi 
perduto:. e che’ sarà in quella vece corr ogni sollecitudine 
. pubblicata-una-lista di quelli che con animornobiliasimo vol 
lero ancora quest’ atto di abnegazione per quella anusa pen 


la quale hanno fino a quì sì belle cose operato; 
"Dal Quaitier Generale Toscano in Brescia 


da “11 29'giugno 1848, 

all General Comandante le truppe Toscane 
dr © DE LAUGIER. 
i niet) BI er 


ADDIO DEI FRATELLI Al FRATELLI 
‘Ai volontari Siculi! 
Figli della generosa Sicilia che ‘primi in Italia impu- 
giaste:le‘armi per-la causa d’ indipendenza, e sapeste. valo». 
rosnmente spezzare il ferro della tirannide; abbiatevi da noi 
il'siluto’ 'fratertio, 1' amiplesso-della riconoscenza. 

LD animosa Legiona dei Siculi volontari che eroicamente 
scorreva ne' campi di Lombardia ove colle armi-si stanno 
compiendo le sorti del bel Paese, giù conobbe quale negli ani-' 
mi degl'Italiani ‘“lestava un senso di ammirazione, e di sim- 
patia. Lo stato Toscano, Romano, e Veneto vi accolsero sic- 
come i ‘valorosi figli della primogenita: d’ Italia; e tutti 


x 


ammiravano quale spivito liberale, quale energia, quale amore’ + 


santissimo di patria vi nutre: Voi tutti-di cospicue famiglie, 
Voi quasi tutti decorati del grado militare acquistato col: 
sangue, e con secrifici, Voi non curaste le lunghe e forzate 
inarcie,. disprezzaste i calori cocenti delle estive giornate, 
v'assoggettaste in somma a tutti i disagi della vita del 
soldato, e ciò per solo amor di Patria, pel desiderio dell’in- 
dipendenza d' Italia, Tutti ehboro ad.ammirare la Vostra di- 
sciplina, tutti il Vostro valore, tutti il fermo desiderio; V o- 
stro di soccombere anzi che venire a disonorevole conven» 


zione coll austriaco. La Sicilia non lasci senza. guiderdone. 


{est pugno di Eroi, ché più viva fece splendere la luce di 
quella dlassica terra. 

Ora Voi n’ andate lieti in quella patria benedetta. che 
uomini sommi per dollrina ed esperienza dirigono; là v'a- 
spetta.il guiderdone alle grandi vostre virtù: Voi là ritornate 
non*vinti ‘ma soverchiati dal numero, ed ammirati perfino 
pel valore ed energia dal nemico comune. 

“Noi v' aspettiamo nuovamente, ed in numero maggiore; 
e:pichi di un solo pensiero faremo libera questa terra ado- 
rata dall' orde assassine, respingendole per sempre alle loro 
nordiche selve. 

— Pivala Sicilia! Vive l Italia! |. 
1 VOLONTARI PonriFici, Toscani, e Lomsanpi. 
e DV —_---. 


NOTIZIE ITALIANE. . 


MILANO -— 30:giugno ( Il 22 Marzo). 
Bullettino del giorno. 

Ml 96 recavasi il general Pepe, comandante le forze di 
terra in Venezia, a visitare lo stato di difesa della città e 
dei forti di tutto-l’ Estuario' sino alle foci dell’ Adige; in ogni 
parte, ove trovò luoghi atti a migliore difesa, lasciò ordini 
precisi di necessarj provvedimenti ; destinando anche il capo 
«del-suo stato maggiore. Ulloa a ripristinare un campo trincie- 
rato.dal forte di Bondolo al mare, 

°° Dal campo dell' esercito italiano sappiamo che jeri mat- 
tino, 29 ‘giugno, il re Carlo Alberto partiva da Valleggio per 
recarsi a Roverbella. Era voce aver gli Austriaci sgombrato 
del. tatto.da Isola della Scala, e ripiegarsi ingrosso numero 
verso Mantova. 
ecs dp pari tempo si notavano molti movimenti di posizioni 
nell’ esercito dei nostri. 


, Sovenno PROVVISORIO DELLA Lomsanoia 


4 sara che le urgenze della guerra rendono più che mal 
} nocessario. che ti) paese sla. fatto SPANARIO Su mene segrete del 
nemieon te 
Considerando che til «quelli a' quali. è. commessa qualche parte 
del, pubblica servigio debbono di presente meritare intiera l’ univep- 
falo ‘fiquera, sicchè N pibbiico serviglo stesso non ne venga compro 
messo o turbalo; 
DEGRETA 
1° AI Comitato Centrale di Pubblica Sicurezza è aggiunta una 
. Sezione. 
2° Questa Sezione al occnperà ad investigare e scoprire le cor- 
‘ Fispondenze cho potessero avere nell'interno gli esterni nemlel, 
3,° Essa veglierà Ia condotta di tutli:gl’incaricall di: qualsivoglia 


parte del pubblico servigio, in quanto -risguarda. arbitril,, malversa» * 


Zioni: e sospelio pratiche che potrebbero compromeltero il buon esito 
delle operazioni militari e lurbare la pubblica sicurezza. . 
Milano, 26: giugno 1848. 
; (Seguono le firme): 
GENOVA — 30 giugno (Corr. Mer.). * 
Il prode Garibaldi è gianto fra noi, con alcuni de' suoi 


provati legionarii, e con altri 0 che in Nizza si unirono 
alla schiera gloriosa, 

Qualunque nostra parola pere superflua, dove fino 
all'ultimo popolano sono conosciute le memorabili gesta del 
guerriero della libertà. 


Per Garibaldi combattere a prò di questa: midi 
° guerra Italiana è la migliore fra le ricompense. .Il popolo è 
: impaziente di seguitarlo ;: tecthrerà al Governo emulare il po 
i polo assegnando al valorostittr: posto degno di tak 


PARMA — 29 giugno; Gi serivono: 
Finalmente! 11c ci siando tolti: di sulle spullè- questo pe- 


} santissimo; e gesuitico governo provvisorio. Disnisai 30 ren- 
' derdl'ultimo fiato, o cesserà dî vivere — Abtelista = Tutti 
i i buonf italiani se ne rallegrauo: Noi abbiano; tinto: dietro a 
| tutti passi, spiutàle più piacole mosse le più: evgete'inti- 
E marioni, e ne pubillichereno uis esatto 'ragigiritglto» 11. fuvo- 
È rittimeo ed. il nepottàmo nom sono le sole colfpar dî qresto ago- 
È hizonte governo, cite non: srtomedi ricevoinetit’ agio mandato 
! dal' Borbone. 


MODENA — 30 giugno. as. ) 
Mercoledì dopo pranzo, 28 corrente il Municipio e la 
Giunta Governativa dei. Re cittadini presentarono dalla Rin- 


ghiera del' Comune al popolo, ed alla: Guardia Nazionale ape 


positamente convocata il commissario Regio Piemontese conte 
Lodovico Sauli nelle mani del quale aveano già solennemente 
rassegnato il potere. 3 

— Alibiamo fra di noi fino da martedì circa-1400 To: 
scani, 700 dei quali civici volontari. e.il resto carabinieri, 


e cacciatori, 


— Ecco quanto leggiamo ‘nel Nazionale giornale di 
Modena, sulla notizia data dall’ Eco del Po; che cioè quell'ex- 
Duca sia a Mantova e che abbia speranza di ritornore ad im- 
porte su quello stato if suo ferreo glogo, aiutato în st infa- 
me tentativo da una mano di sn del paese vendutesi al’ 
despota; 


più'che mai resi ‘arditi dalle lentezze' delta guerra si ripro- 
mettono il ritorno del: foro: amato padrone. Sono: appunto 
questi numerosi traditori, che-ingombrano tutte le ammini- 
strazioni, e che i timidi-cessati Governi provvisori non hanno 


; avuto il coraggio di cacciare, che a bello stadio spargono fra: 


il.popolo specialmente:detta compagna le-più assurdo novelle. 


: Sono dessi, che:unitamente ad: un gran numero: di Rarrochi. 
| sollevano la: compagna,; | ararano, insultano’ la. guardia. na- 


zionale, inalberano fa bandiera ducale, e legati con ogni sorta: 
di gente dispongona il lla flafello terribile di ogni 
paese. 


- Ma questi loro criminosi «progetti andranno. fallitì, ora 
che ci è un governo forte; ora che abbiamo um regio com- 
missario, che saprà senza dubbio mantenere la pubblica. si- 
curezza giovandosi della forza che ha a sua disposizione e: 
facendo appello ai buoni patriotti i quali correranno pronta- 
mente ovunque si manifesti il pericolo. 

BOLOGNA — 1 luglio, ore 3 pom. (Gazz. di Bologna): 

Provieniente dal Campo di S. M. Carlo Alberto è giunto 

questa mattina în Bologna"il signor Marco Minghetti, Capi- 
tano dello Stato Maggiore Piemontese. 
. => Il passaggio dell’ Adige sî conferma, e per dispacci 
giunti al Governo, sembra che siasi effettuato a Ponton, ed 
in altro punto. -- It Duca di Genova fu il primo che con 6 
mila uomini si avanzò per prendere posizioni, e proteggere il 
Passaggio dell' esercito. — Dalle relazioni pervenute me- 
dianti lettere ed esplorazioni, il Duca di Genova avrebbe at- 
taccati gli austriacì nel piano delle Focacce, punto com- 
preso in quella catena di monti chè divide l'Alpi Giulie dalle 
Alpi Rezie. È certo che colà trovavasi forte presidio austria- 
co. È di fatto che molti carri di foriti tedeschi sono giunti 
ieri mattina in Vicenza. Un esploratore aggiunge averne ve- 
duti altri entrare a Verona ; dalla quale città sono pure par- 
titi 12 Medici e Chir ‘urghi, rhentro sembra che l'armata bat- 
tuta ne avesso deficenza. 


stati-uccisì i cavalli. + Si continua frattanto a seconda delle 
relazioni, il combattimento, come pure. si dice che le popo- 


| tazioni delle Sette Comuni siano insorte ; cosa non dificile, 


ànzi probabilissina, essendine quel popolo capace, massime 
dopo udito vicino il sotcorso dei piemontesi e vedendo. hat- 
tuti i tedeschi. 

Le truppe austriache sono 10. mila uomini a Verona, 
6 mila fuori di Verona 412 mila a Vicenza, 4mili a Mantova 


| 2 mila a Legnago, una guarnigione a Treviso, Rovigo e Pa- 
| dova, un corpo di cui non si conosce il numéro nel suaccen- 
i nato punto detto il Piano dellé Focacce. Un altro corpo nei 
È dintorni e in faccia ai forti di Venezia. 


MANTOVA. — 30 giugno { Eco del Po): 
In Mantova una commissione di ufficiali austriaci venne 


+ életta allo scopo di rivederè i giornali italiani, e desumere 


il numero e le posizioni dell’ esercito nostro. Puhblichiamo 


ciò, onde anche gli ‘altri giornali, con n buona pace dei lettori - 


« Noi siamo perfettumente- «d'vvîso coll'Eco del Poche | 
Modena e-sun Provincia alibondiîno di traditori, î quali ora” 


. De- Sonnaz, passò il giorno 21 l' Adige a Do 


italiani, - abbiano ad astenersi di'quelle saniunivaaioni ché 
possono danneggiare le impreso del'nubbro itseroito: 
Il Governatore di Mantova he “inglunto: aj sita di 
i Borgoforte la eoasegna di tutte le armi da fuoco e sua: 
“ pena la morteBcasò: dì trasgressione: 
(Gaza. di Bologna): 

. In Mantowa, dué:vasi, opere insigne: di Benvenuto Get-. 
lini, decoro deltwettiesa di Sant Andrea, che contenevano re» 
liquie fra le pie venerate della cristianità vennero! fusk per. 
ordiîe del G & Gorzkowki, Nella presa di fuoittè Betica 
i crowti hanne»fffito a brani e diviso tra di loro il. quadro la 
Censtdi Paola: Wawonese: in Vicenza usaronò i sacri artédi'a 
gualdiieppe di essalit. 

Chi commette di queste empietà segna di propria: faro: i 
la sua setttertza di niorte. . hr 

FERRARA — 30 giugno (Cass: di Ferrata) LE 

Partono questa notte da Ferrara quattro compagnie di: 


. fucalieri e tre del nostro Battaglione mobile ‘con artiglieria 


indigena portandbsi sulla linea del Pò e. specialmente a ‘gu 
darme i Passi di Steflnta Palantone' Ponte é Francdlinoi 

CASALMAGGIORE. — 30 giugno ( Eco del Po): 

Ieri alcuni Dragoni Modenesi, voltate le spalle alla ban- 
diera Italiana, con armi è bagagli guadagnarono la strada 
per Mantova, forse nella mira di darsi ancora all'ex-Duca 
che vuolsi già sia giuuto in quelta citta. ‘Ioî glî abbando- 
niamo al loro destino che non può essere se non quello che 
corrono i traditori della: patria. Maledizione:per -questi”figli 
che non rifuggono dal far guerra alla propria madre. Anche 
il cielo abborre cosiffatti mostri: L'oro che, gli ha spioti nl 


+ delitto non vale a tergere il'marchio d'infamiia che anche 


oltre la tomba, accompagna coloro: ch nott inorridirono dit‘ 


‘ mervanteggiara collo: straniero: la libertà: dettm patria. 


BOZZOLO. — .30. giugno. Ecodel Po)... ; 

Oggi è qui giunto il quarto battaglione di lombardi, 

Siamo assicurati che il Quarlier Generale di S; M. Sarda 
è presèntemente im Roverbietla, e che l’atticco di ni Legriago' è 
itmminente. 

PESCHIERA. — 28: giugiro Pens: Hal 

Vi scrivo a fine di giungere in tempo per la posta: di: 
Mifano. annunziandovi che: il Re stamane, parti di qua per. 
Valeggio. leri un capitano di cavalleria austriaca si presentò 
a Villafranca con un piego diretto a Carlò Alberto. Egli ve- 
niva da Veronned'avendolo-i nostri bendato secondi l'usanza . 
disse, che oramai era inutile perchè stava. per conobidersi 
la paee e che. più non ci hatteremo,: Soggiunse ancora-che i 
soldati austriaci erano stanchi.e poco volenterosi di battersi. 
A dir vero c'è a' sospettare della sincerità di questo aiutanta 
di Radetzky, poiché ieri aneora vi' fi qualche scaramurcit 
coi nostri,. Ad ogni: modo me rivoluzione-dì. n lan: 
pr obabile tutto. I 


CAMPO; ITALIANO — 2 Luglio. {G. di B): 

Ul quartier generale di Corlo Alberto era ieri a_Rover- 
belta ove si concentrarono diverse brigpte del'armata Sarda,. 
— Pare, che nulla s’.intraprenderà da questa sino al pros- 
simo arrivo al campo dell'armata di visenva. Patito nei' fogli 
di Lombardiw come: nei. riscontri che abbiamo dal Quartier 
generale del Re non si fa: parola di fazione qualsiansi supe: 


+ riormente a Vicenza. — La diserzione cresce dalla parte 


degli austriaci, e ieri |' altro una intera compagnia di Ungari 
co' suoi Ufficiali, venne w rifuggiarsì ab campo cel Ie, bano 
veniva dai dintorni. di:Mantova;: 

— In Cerlongo, importantissima ‘posizione vicino. a 
Goito, stanzia il primo corpo d'armata comandato dal Gene- 
rale Bava, di cui fan parte le brigato Acqui è Casale , il 
reggimento: 4osta»+Clvatleria, il'409 Nepoletàno chètrovavasi 
sotto Mantova, con tre batterie di ‘artiglieria: L.mostri- berisur 
glieri. si spingono quasi giornalmente fin sotto le mura dà 


+ Mantova, ritornando quasi sempre con qualche prigioniero 


austriaco. — Il grosso dell esercito imperiale, dopo la resa 


: di Vicenza, sì è di Bel munvo racchiuso in Verona e: parte in 
| Mantova, dopo: avere nella. sua ritirata aesso: te rnbo 0 # 


sueco il paese percorso, 
— Il terzo corpo davmata ina comandato da 
fce i in numero dî 
seimila circa: dal movimento ché scorgest in tutta fa' inca" 


| gectipata dall’esercito, e dè grandi preparativi che «sifanno 
| dal'conpo del genio, pare che quanto prima l'armata: sicpor= 


| terà in gran numero al di sopra di Verona» per. strisfgerla 
— Per la strada furono trovati piva allusti, di con-. | 


noni smontati tirati da hovi; locchè mostrerebbe che fussero 


d' assedio e batterla anche superiormente; unico e solo sito. 
possibile per fare le grandi operazioni, sebbene' mafagevole 


| sia trasportarvi l'artiglieria d' assetlio. — La: perdita: di Vi 


cenza si riguarda fatale: perché aperse agli: austriaci lastrada: 
del Friuli, e ciò dà adito a parole di biasma versu.quei nortri 
Generali che non. istimarono dovere cori ‘celerità ‘volare al 
soccorso di Durando. 

— Le eantinue fatiche, ‘disagi e ît-lungo-bivaecaredoì 
nostri soldati ci danno: un numero beh: considerevole di am- 
malati. Il quadro generale. presenta in questo. momento. la 
cifra di sei mila infermi sopra la totalità dell’ esercito che è 
di 80 mila uomini, Fortunatamente però la mortalità è poca 

- come risulta dalle statistiche delle diverse ambulante. : 

. —- Una lettera, parlando. dell’ arrivo ab: campò delle 
truppo lombarde, mentre ne loda lo spirito, le: riguarda però 
come reclute inesperta; il loro numero poi è hen lontano 
da quelle cifre che si viddero magnificate nei fogli di Milano. 

VENEZIA — 29 giugno ( G, di B.) 

N Governo Veneto invocò la protezione di Caffo: Al- 
herto, ia non poteva nè può effettuare la immedliata:fagione 
se non dopo }' assemblea generale che'si terrà il giorno. 3. lan 
glio; però lo spirito pubblico è spoglio Interemenle della 


| quisiione delprincipj, ed 4 solatnénto prestcupatto delta qui. 


Guardia ito, ma. siccome sì s 
chè le Guardia Civici sì: sardbbe in. questa. elicostanza: pro» 


| punciato il voto dell'assemblea. : 
-- Due giornaletti , lino intitolato Stoffetta del Po- 
lo: l'altro. Patti.e. Parole, sono. stati  soppressì d' otdine 
del Gaverno il primo definitivamente per avera, scritte pa» 
rolè inigluriose contro il Ro di. Piemonte; l' alti 
pieituttità perché incautamente e pocu patriottico 
diva fe'tenderize municipali det popolo. © * 
._ Ttedeschi pon'fan conté di attaccare Venezia la quatd & 
“aompre nello stesso stito della miglior difesa 0 0 
1: Qui, si tiene che ottime ed eccellenti signo le notizie ar- 
rivateunche all'istante:al-Governo provvisorio com dispaccì 
df‘cul'non:coriose» per anche il contenuto, 
20 A Feblied: oggi per ‘Venezia si parla della pace conclus 
i.di Conegliano e ii Trieste lo confermano, anzi 
che:ne lpago, sotto j-torchi a. Udine: la. notizia 


ss è {etter 
«di più.si diee 


officiale; ma ciò non pare probabile, non essendone pervenuto | 


stntore al.campo di Carlo Alberto, —. : 

+ Una barca-giunta a Venezia da Porto Gruaro, dice 
chie colà siano giunti ‘molti studenti di Vienna, & domandaté 
per dove fossero diretti, avrebbero. risposto per Venezià, 
ave apdremo tra qualche. giorno quando avremo |’ atto au- 
tentico, della conclusa pacé che noi stessi porteremo per mo- 
strare quale simpotia e quale nffettoda.noi si nutra per gl'ita- 
Ianî e per IItelta, 

“" ‘es Frà pochi giorni anche su di questo sarà posta in 
Iuce.la verità. . RI 

;— Varie.ed.Incerte suno le voci intorno alle coridizioni 
di questa pnce. Le più probabili sono che il Regno Lom- 
bardo Veneto: pagasse 400 milioni, in quattro anni e che 
le truppe austriache si ritirassero all’ Isonzo. Quel che è 
certo si‘è.che l'Austria ha più bisogno di noi di trattare la 
pace mentre un grande fuoco abbrucia il suo Stato. 

SQUADRA ITALIANA. 

; ..: Golfo dî Trieste 22 giugno. . 

‘HI sistema che.abbiamo adottato presentemente. è dista» 
re molto.alla vela per. essere più sicuri dai brulotti. 

Secondo quanto ci viene riferito daItaliani che per pre» 
cauzione lasciano Trieste, Ta squadra austriaca non abban- 
donerà mai quel porto. Ca 

- Ti-città è sempre in grande spavento. Tutti i negozianti 

* Hinno/încassatette foro merci’ e le‘harmno spedite dentro terra 
temendo umnostro sbarco. Una casa di commercio ha offerto 
‘al governo’ due grosse navi per armarle in guerra. Noi ab- 
biartio-‘il Vaporetto Romano che ci è molto utile; va e. viene 
di continuo. Il Papa ci manda altri due vapori ed un brick. 

Jéri in Trieste davnsi per-certo che Radetscki avesse or- 
dine di calls la guerra. 'Prieste si vuole dichiarare per 
confederazione Germanica. Attendiamo dei rinforzi da Vene- 
gia eda costì. | 

- Tmorihari deflà squadra sono animati da immenso ar- 
dore di attaccare il nemico. i 

SIE pi Avanti a Pirano il 25 giugno. 

Intorno alla flotta Italiana non v' hanno gran novità a 
riferire: continuasi a bloccare Trieste il cui commercio è to- 
talmente rovinato. Jeri sera giunse da Venezia il Daino, dopo 
esserà stato riattato dai lievi danni sofferti nel bombardare 
Caorle, non avendo riportato il menomo pregiudizio le per- 
sone del suo equipaggio dalle 7 od. 8 palle che ricevette in 
detto combattimento ir cui ha fatto cessare il fuoco dei cane 
noni di. detta batteria senza però averne ricavato verun al- 
tro vantaggio. Con lui giunse pure da Venezia un’ altra cor- 
vetta T" Indipendenza di ventiquattro cannoni, cosicché ora 
i hastimenti veneziani che trovansi con noi sono 3 corvette 
e brick, 

n . Golfo di Trieste.26 giugno. 

È Nessuna novità di noî, continuando la stessa vita: mi 
dispiace assai che si spargano notizie allurmenti; si tran- 
quitlizzino , il pericolo non è così imminente come si 
crede. A ; È ' . 

Niuna: novità neppure di Trieste; il Tripoli andò a Trie- 


ste, SEE evitano, a portare una lettera al guverna- 


tare.per dimandare un passavanti per li bastimenti, che 
trasportano Fe truppe di Peschiera. Gli Inglesi, ci sono 
sempré vicini, si direbbe, che, spiano ogni. nostro movi. 
memi 

“ "Venezià è cîrcondata dai tedesclti, mn Ja sun posizione 
la difende, la strada fecrata nelle lagune è stata rotta: 

+:Gisinmo messi in quarantena qui, perché si dice, che 
în Istria siasi sviluppato il vajolo maligno, e così rimarremo 
privi dei pochi rinfreschi che i pescatori ci recavarto in con- 

- trabbandà, dI SI i 
TMESTE — 24 giugno (Gazz. d'Atg:) 

- Sentiamo che molti Triestini abbiano chiesto il permesso 

4 Vienna di poter ricevere la Gazzetta d'Augusta senza l' ob 


Blifo di sottoporta alla Censura, per mezzo della quale po- 


‘trebbero:conogcere gli avvenimenti della capitale. I periodici 
| chte-si stimpapio colà vogliono o debbono tacere. su ciò che 
; ace8de; ‘ma, siccome a Trieste troppo «' interessa d' essere 

esattamente informati, così molto rinerescerebbe ‘dî non 

aver questo foglio A ’ 
ROMA. — 4 luglio ci scrivono: Pa 
 butedt, 26 caduto mese, Pio IX fu colto da epilessia; 
ande fa forza chiamare in tutta fretta il Dott. Carpi, e-con- 
gedare lulta }' udienza, Bià convenuta, Egli non poté riaversi 


‘ che dopo quasi due ore, 


® 


Irione: nazionale, Oggi vi, doveva, essore una parata della. 
Civica-alCampo- di Marto,. ma, siccome si seppe | 


punclate in'favore delia fasib ne evi Piemonte; così la parata 
fu saspesa ad evitare collisioni ola piebo primache siasipro-- |. 


° di casa propria, 


‘Nella gfotnistà del 29 poi: festa degli spostati $: ‘Pietro 


dopo pranzò non assisté ‘alla. solita processione. 
: Lu girandola fu sospesa. 


Qui si fomentano continuamente gli animi turbolenti, 
a commettere eccessi. La: noite scorsa infatti il Ministro Ma- | 


miani fu costretto per misura di -pridenza, a dormire fuori 
i ; stante l’ essere # Trasteverini invapriti. al 
sommo, contra di lui, Ai Ai 
Corre poi voce, non so quanto fondata, che it Pipa va- 
glia richiamare: gli Svizzeri, per consegnaî loro città e for- 
tezza;- per cui il malumore: è presso:al colmo... 
I Comnissario-Pepoti è partito: per Bologon. a Ferrara 
con.otdiné assoluto:di non lasciar partire alcuno det reduci, 
di Vicenza e Treviso siano soldati, o civici,‘o volontatti 
NAPOLI + 28' gitigno. (Libertà Zialj. vo 
levi mattina i quattro. piroscafi il Polifemo, il Dica di 
Calabria, ln Maria Cristina ed il Ferdinando Il, dei quali 
i primi tre mereantili armati & guerra, sono partiti can mi- 
Halo, muli; cannoni e munizioni da guerra per le Calabrio. 
I soldi dice, er: i 
mo il punto dove stiarcheranno," ‘’ 
— (Giorn. Off) oi - 
Per notizie: pervenute la mattina del 27, muoveranno 
le truppe del General Nunziante da Monteleone sopra Fila- 
delfia; ove han formato Quartier Generale gl’ insorgenti. 


0 enti Gm 
NOTIZIE ESTERE ; 


PARIGI 26 giugno, ore 10 pom. ( Moniteur du Soir), 

Il sig. Emilio di Girardin è stato arrestato ‘e si dà 
per motivo il suo articolo nella Prssse d'ieri. Vennero 
posti i sigilli sui torchi di questo giornale. 

— La sommossa non è ancor vinta. Uomini abilissimi 
sono alla testa d'uomini risoluti di battersi sino all'estremo, 


| Continui fuochi d'artiglieria e d' infanteria si odono della 
i. parte del sobborgo S. Antonio. 


Ore 41. — Mi vien detto che al sobborgo S. Antonio 
sia stato dato il funco alle case di cui gl’insorti di quel quar- 
tiere si sono fatti un ultimo baluardo. ne; 

Ore 4 pom. — Apprendo un fatto orribile. L’ arcive- 
scovo di Parigi presentatosi ieri'ad una barricata del sobbor- 
go S. Antonio, per indurre con evangeliche parole gl' insorti 


: adeporre le armi fratricide; venne da questi alla fine ‘del 


sua discorso, mortalmente ferito. 
Ore 4 1/2 — Si sparge la notizia: che dopo il’ fuoco 
gl insorti del sobborgo S. Antonin'si sienò ‘arresi. Cinque: 


* generali sono stali uccisi. 


Ore 24/2 Si annunzia che infine la forza è rimasta alla 


: legge e che tutto è terminato. 


Si dice pure:che lo stato d' assedio durerà: 40 giorni: 

— Gli abitanti del sobborgo S.: Antonio disfanno essi 
medesime le barricate, ed è libero-il passaggio dalla Basti 
glia alla barriera del trorio. Alle due un nuovo dispaccio ar- 


! riva al presidente, col quale il generale Cavaiguao annunzia 
‘+ che tutto è finito, e che subito compiti i doveri che uncor 
; gli restano, rimetterà i poteri che gli furono conferiti all’as- 
: semblen nazionale. Questa lettera produsse una pronfonda e 
‘ gratà sensazione, Credesiadunque:che tatto sia finito. 1 depu- 
: tati che erano stati arrestati dagli insorti sono liberi. 


-- Il bravo. general Négrier è stato ucciso soprà una 


i barricata. 


-- Si legge nel Moniteur di questa mane: 
« Un grandissimo numero di individui colti colle armi 


i alla mano o tatori di cartuccie sono stati incarcerati. Tutti 
| sonostati frugati, sia al momento ‘del foro urresto, sit al 


loro arrivo alla prefettura di polizia. A parecchi di essi’ fu- 
rono sequestrati ingenti somme di danaro, la cui origine non 
potè essere giustificata in modo soddisfacente, e- le severe in-. 
vestigazioni che prende: it procuratore generale la.corte. d'ap- 
pello han fatto raccogliere documenti che lasciano credere 
essere queste somme state fortiite a questi incolpati da fau- 
tori di disordini. E'una nuova prova che i deplorabili av- 


i venimenti che insanguinano la capitate son l’opera delle me- 


ne di cui son già manifeste le traccie, e di cui giova sperare 
non isfuggire alla giustizia il nesso. .» 

. Tre donne vestite alla foggia di vivandiere furono arre- 
state nei dintorni dell'assemblea per aver venduto acquavite 
e vino avvelenato alle truppe. Alcuni soldati morirono vitti- 
me di una fale barbarie. ni 

AGLI INSORTI. 
Operai, e voi tutti che tenete ancora alzate fe armi con- 


| trola Repubblica, per l' ultima volta, in nome di quento vi |. 


ha di rispettabile, di sonto, di sacro per gli uomini deponete 


| Je armi! L'assemblea nazionale, la nazione intera vel' chieg- 


gono. Vi si dice che crudeli vendette v“attendono * Sono ivo 
stri, i nostri nemici che parlano così !Vi si dice che sarete 
sacrificati con sangue freddo! Venilea noi, venite fratelli 
pentiti e sommessi alla legge, e le braccia della repubblica 
son: pronte a ricevervi. i 
Senard. -- E, Cavaignac. 
(Gass. di Midi): 

-—— La condizioni che avevano poste gli insorti per ces» 
sar dalla lotla erano: 4.9 Scioglimento dell'assemblea, e’ 
delle Gnardia nazionale; 2° Caussidière alla testa del governo 
con Lamartine e Ledru-Rollin (i due ultimi per totteranza). 
5° Liberazione dei prigionieri di Vincennes. 4° Trenta mi- 


lionî per gli opifizi nazionali. 5° Quattrocento milioni al bu- - È VA i 
Ù i fiutato qualunque ricevimento pomposo ; nulla meno molto 


— Restò ucciso il generale Renand dl giorno 23° nel | 


dget, per le classi operaie. 


ati, ci'si dice, erano presso che-tin duemila, nò sappia< 
LO 


LolichE atic Me | combattimento sul balierdo del ‘Pempio; 
e Paolo, sì recò al Vaticano per la Messa Pontificale, ma'nel | Fimento #1 1 ‘Pemp 


: — La chiesa di S. Severino dove s' èratio richvévati » 
Ì faziosi ha moltosofferto dai colpi di cannone.“ © © 
_ = Per decreto dell'assemblea Te vedove e orfariîi “’. 
delle: guardie nazionali che dovettero soccombere sono idét: 
tati dallo Stato. DR i ° Ea A 
LIONE. —.27 giugno ( Sal, Pub }; SR 
Dei cartelli incendiari furono affissi questa mattina alli 
Croce Rossa, SI 
; i Dbsi leggeva quanto segue: « Noi faremo di più in 24 ore 
‘che quanto fece il governo in quattro mesì, y. “" * 
‘Questi cartelli erano sottoscritti: Zules Hoffmanne Seb. 
ment, ed invitavano gli operai ‘dei tantieri nuzionali’ a tiv» 
nirsi questa sera, alle’ 7, stilla piazza della Crode Rodya.* 
. Dei cittadini fecero giùstizià di questi cartelli, strap- 
pandoli sti qualche ‘puntò. di PR 
Noi' abbiamo la speranza che simili provocazioni ri... 
marranno senza risultato, e che l'ordie:nonisarà turbato 
a Lione. i se 
Veniamo in cognizione chie tutte le truppe, che cir-’ 
condano In nittà, sino ad una certa distanza, ricevettero. 
ieri ordini precisi, è devono tenersi» pronte: ad‘entesre in. 
Lione nel caso in cui l'ordine fosse turbato, È 
Gli uffiziali ed i soldati debbono rimanere nei loro ae- 
cantonamenti, e: non péessono, sotto alcun pretesto, dssone. 
tarsi per più d'una mezz'ora; + CE 


Speriamo che queste misure dettata dall: ‘prudenza 
fimarranno inutili, e clie la presenza di queste: forze nom: 


o 


sararino necessarie & Lione. 
MARSIGLIA — 29 giagno: SI 
© Dispaccro Tereonarico 
i i Parigt 28. Giugno: 

Il Generale Cavàignac è nominato copo ‘del potere edge. 
cutivo. ll Ministero è costituito come segue: Presidente ed, 
Interno rig: Senard; Marineria sig. Leblanc;, Finanze sig... 
Goudohanx; Lavori pubblici. Recuri; Commercio, sig. Thow- 


| ret; Affari esteri sig. Bastide; Giustizia sig. Marie; Guerra. > 


general Lamoricière. . 
Tutto è rientrato nell’ ordine. 


SPAGNA 
MADRID — 20 giugno: pula 
Il dispotismo sanguinario del'generale Narvaez:nom cos. 


‘ nosce freno. Visite domiciliari, arresti, depòrtàzioni, eceo:it' 


: delle Canarie, Poerto-Rico'e delle Filippine. 


doloroso quadro che offre Madrid in questo momettta: Si.ver |. 
dono ad cgni istante uscire dulle prigioni ché -ribotcano 
d’ infelici, persone attaccate con corde, in..mezzo &..duo; 
siepi gi soldati facendo così il lungo tragitto. che. separa Ma- 
drid dai porti dell' Andalusia. Dilà vengono diretti allo volta: 
Fremevasi: per lo passate:della tirannide de” consigli.df:....'. 
guerra e delle commissioni militari, ma ogni individuo ‘sa+ 
peva almeno il motivo per cui veniva arrestata, lo ‘si ascole 


* | tava, ed eragli permesso di difendersi. Ora queste forme son: 


soppresse. Ogni prigioniero è deportato senza conoscerne’la 


‘ragione, ed aver potuto difendersi. Giammai non: pesò. sulla: 


Spagna più dispotico potere, che supera la stessa inquisizione. 
Si calcolano 5' mila le vittime deportate dal ‘carnefite’ della 
Spagna. ì e: 

Molti Spagnuoli espatriano per sottrarsi alla rabbia di 
quel frenetico mentecatto; ministri, deputati, gencrali e ma- 
gistrati accrescono la lunga lista de’ proscritti. ; 

Si osservi che l' eccesso di quel dispotismo per la pettii- 
sola iberica, data dalla proclamazione della repubblica frati 
cese. i | . 

La Francia resterà spettatrice indifferente delle torture 
della Spagna? H' suo rappresentante a Madrid farà egli causa 
comune col crudele Narvaez? Nulla v' ha finora chè distruge 
ger possa supposizione. ni 

La Francia dimentica che la sua missione provvidenzialo 
è di dirigere o proteggere le nazioni? Parli dessa elto é fokmto 
ne' consigli nel mondo intero in favore degli oppressi, nes 
suuo oserà opporsi alle sue parole. DE 

— ( El'Heraldo). H giornale La Prensa: di ieri fu 
sequestrato: ° 
‘I giornali portoghesi hanno incominciato dd occuparsi 
dell’ importantissima quistione della riunione  peninsufare, 
sono anni che la stampa spagnuola attirà l’attenzione sopra 
ta convenienza e la necessità.dell'unione del Portogallo colla 
Spagna: quistione che viene reiteratamente trattata dajigior.. 
nali dell'Andalusia e. di altre provincie, È chiaro che la Pe- 
nisbla non potrà assicurare Ja sua indipendenza, nè garan- 
tire.la sua Libertà senza formare un sol corpo politico, rico» 
stituendosi così in nazione di primo ordine. 


GERMANIA 


VIENNA — 25' giugno. ( Gaz. d' Aug.) i co 
îl Ministro della Guerra in risposta alle sollecitazioni 


! che gli vengono fatte per l’ invio di 20 a 40 mila, uomini di. 
! rinforzo all’ armata d' Italia, ha-dichiarato con una. netifica- 
i zione che ad onta del suo buon valere, nori può al momento 
i ritirdre Fe truppe da dove sono stanziate a cagione’ déi ‘con- 
i tinui torbidi delle provincie. Promette però: di allestire 


uanto prima dei battaglioni di riserva, e -losto inviarli. al 


i Maresciallo Radetzky, quantunque non riconosca. | urgenza. 
! dopo gli ultimi fatti, che hanno messo fuori di combatti- 
"mento (dice li) 22 mila uomini dell'esercito. italiano. 


— 25 giugno. 
Ieri sera é arrivato l’ Arciduca Giovanni: egli aveva ri- 


popolo e guardie nazionali vennero e rimasero sotto alle sua 


: avuto I FI MIAO marciare per. Mid e 
; x. rimarranno. a Olmiitz € Crecbvia, 
‘Sì legge nella Gaza. d* Aug. del 27. +. 
È «Molti giornali asseriscono che sia di nuovo scoppia 
fivbluzione.b Praga; le nostre lettere" però vanno fino al 24 
on,confermanò, questa notizia. È pérò ben vero che. nella 
vinca segllita. il fermento, 6 pare. non sia ‘per cessare 
tayto: presto. Domani avremo maggiori Uottagli eli darenio. 
(24,6 stato arrestato Faster (trio dei capi della riyblta) 
è stato. Sun al'eoimando di piazza di Pr 
alri a OOO 


ei 


«br 


dti “PARLAMENTI ITALIANI 
di * PARLAMENTO TOSCANO” 


| Adunanza del dì 3 Luglio 1848. 


È PRESIDENZA DELL’ "ANY. Cendianati 


grave OE ud mentre L'Anvtto ero perle undici), x 
“ve IE Presidente chiede che prestino' fl: giuramanto.I Deputati che non 
slitrovatono:nella-lornata solenna det 26,.cd èspone.il dubbio affac- 
clito ‘da stento. se il giuramento debba farsi nelle mati! del presi 
“dante: Provvisazio 0-in quelle del Regolare:: 
“Taddei:rillene cho secondo il regolamento, sì debba prestare ‘nello 
mani sel presidente Provvisorio. 
i Panatoni vorrebbe che sì leggessero i nomi di coloro che giurarono 
sO Îla fornita solente. 
3 R posto al,voli se si debba giurare nelle mani. del Presidente 
iò,. ‘ae approvato, 
ano Corbanl ov... 


«dti sini glortiale:; rondiconto che: secondo Iul'non è esatto; e cho as- 
sefisto essero a suo riguardo supertalivamente incivile ; sì Inmenta che 
‘gil: abbia ciò meritato la universale disapprovazione, ed ‘asserisce non 
‘essere. ombr u di verità nel doppio asserto sì.della proposizione, che delle 
voci di. disapprovazione. 

Questo fatto gli ha fruttato Il titolo di Paprr:RooTmAAN, e.riscal- 
dandosi; Mige..cho questo aducci la sua responsabilità in faccia al suoi 
opnluadiai, cralla Toscana. 

Bd 


fa DI 
ch Arta bu idirad ta narrazione è che ne ‘sla presa nota nel aa 


lento costalata fa mentita cho dà, e.vuole che sia di- 


bi aledusilirie: ‘del:voto pubblico nella questione Lapi. 
;Calode: ‘cho-s' invitino 1 Deputati eletti In più sezioni a sollecitare 


ò, fa nionilna del seggio per squittinio segreto. 


Fic trail‘ Regolamento e lo Statuto, mentre ‘quello: ne as- 
sì ‘aogha; dda: questoraccenna ad un solo, 


I ento di tassativo, e.che parla della nomina del presidénto 
Di v{ce pr ldonto' come allelbulta alla scella del Consiglio Generale, 
a sillerpoza “el Senato, în cui ta nomina è regla. 

ia Propone pordlo, che il Consiglia scelga quanti vice-prasidenti credo 
meglio, 

‘Punitinni accolta le rannessirani del Ministro, ma gi riserva il 
«itilto: dii proporre, e .vuole:che il Consiglio si riservi li diritto di fare 
tutti: ‘quel; miglioramenti allo Statuto che anco fl Principe accennava. 
“coIcdFinistro riprendo non essere il Min tro cha accorda, ma tl 

“Deputato clio creda mon esser questa una proposizione che sla contro 

“allo lati tuto” ‘a porò: eredare non doversi neppure porre in deliberazione 11 
sost: dobba' far:cosa- contraria In qualche modo allo Statuto; Osserva 
hal:che.: ille Consigtia farà. quelle proposizioni che: crederà’ necessaria 
dl I RIIAlTE dello Statulo. con Fa modi che ‘egivangonali men. 


ua 
Ti “Presidente pone i ‘quiesteti 
tin 98 il Consiglio cieda‘che lo statuto si opponga alla ‘nomina. 
Sila ‘due vicepresidenti : è. adottato 
129 :S0 Voglia: il Consigiio scegliere un vicepresidente volti non è 
approvate. 3 
i. i dice Qi; aver da. fare ona osservazione sopra una 


SIE petiuélo questore Vione dal. talino; ma fra noi questa parola è 
«tolta ‘dal: ife anvege.! i 
CA cATIOAStONE GAradolto In-duo-vocabolii, camariingo; cho è. più, Lo 
Apgno: e forse. meno Inteso;: provveditore che esprime benissimo il 
SUD) uMcio, di Spendure e ‘provvedere, 

“Il. Presidento” pone ai voll gli articoli letti del regolamento e con 
i'emenda Limbruschini sono Approrati. 

Qalelani propono che s) distribulstano le-nomine in quallro ele 


sont; do del Presidente 20 del: duo. Vicepresidenti; 3° tei Segretari}, 


4° del: Provegditoti. 
P è Itpasiona Pubblica acconsente nella pruposta Ca- 


set Presidenti presa” acdar lettura dell' Atilicolo del. regolameuto 
aosciario relativo agli. sorutatori. 


; Un Deputato: propone che la nèmina del Presidente precena quela 
; degli Sur ulatori,. 


TE Dopulato Cutélani osserva non -polarsi queslo sistoma adollare 


1niperdeehtd: senza serutatori noù polrobbo, RS noppure all'Ele- 


pino: det: Presidente: 


| /Quolla: proposta. non essendo accaltata si pravede alla Estrazione a 
sorto del:4;Serutalori a forma del Regolamento Provvisorio ed esco- 
no i Sigg. \ 

Lorenzo Magnani, 
» Giorgio: Manganaro, 
Celso, Marzucchi, 
lancds00 Venturi. 


SRI 
pina del suo Presidente, , 


| vile adoccupure Il Banco della. Pres iso. 
C° Il President. Vanni ringrazia l’ussemblea dell’ onorovole Incari- 


*Consiciio Generale” i ì 


pbbdi protosta-conlio Al'rendiconto dellalornata' del‘. 27° fatto - 


e la sua-protesta rimanga nel segreto e domanda’ 


) ‘ubi “lele gli articoli del iidantimonio Provvisorio che. 


Pi ossopva osservi una differenza: quanto ‘al numero: del 


ro: della' pubblica ‘istruzione fa rilevare come lo Statuto, 


ento provvisorio Tervita l'Assemblon’a devéniro iù “ho» 


rostdento ‘provbtinità ‘proclami ‘prosideri 


| , ‘Cosimo 
+ Farini a favor: del quale riscontrasi un'assoluta Mug 


co che giada; [uterpreta I‘volo' dell'assemblea: dirigondo: un rin- 
graziamento all'Avv, Depilato' Cercignani. per: lo-Zelo: Ci) là rogola- 
vira colla: quale: bai lenulo provvisoriamente: la: Proskuenza, ; 

“L'assemblea: stessa: unanimemente allestà: la. gua gratitudine al 
Deputato. Cercignabi. EA Pt 

Sulla mozione di un: Deputato, ‘1’ Assemblea decreta chio terminato 
le Eiezioni:le schede sleho abbruclate, 

dee 1) ‘Presidente invita l'Assemblea di diventre alla nomina del due 

Vice Presidenti, 

‘Fattò lo ‘spoglio delle Schede si trova che il solo AVV. -Marzuu- 
chi:lia ‘riportato! assoluta inaggiorilà, con. Voti.30. Per lo che il 
Presidente: dopo averlo “protlamato, Primo Vice. Presidente invita 


‘ dente Invita © Asseniblon A protedere allo :squittinio sopra |. sum- 
menfovati: duo Doputatt'che tianno riportati parilà di voti. 11 rasul- 
talo di ‘questo ‘avondo:portato a favore: dell'Av. Cercignani Voll 36 ed 
a favore del Lambruschini 14, il Cercignani è procinmato Secondo 
Vice Presidente. 

La tornata è stata sciolla ad ore 3 1/2. — Martedì 4 cor. seduta 
pnbbilica, a-coro 11 antim. = Ordine del gior no: 

Dellniliva Costituzione del Seggio. ‘ 


Sezioni Definilive. 
Di ceco rome RO RAEE Ai 


PARLAMENTO" SICILIANO 


- CAMERA DEI COMUNI 

— La camera dei comuni: si ticue, eccupata dallo esame degli ar- 
ticoli del progetto di riforma dello statuto. Fra le varlo émende pro» 
poste all'articolo primo, nella tornata del 9 giugno, quella del depu- 
fato Ugdulena diede argomento ad una discusslone che crediamo do- 
ver riprodurre. IH tenore della mozione era Il seguente: 

« La religione dello Stato è la (cattolica apostolica romano. Quando: 
il re non vorrà: professarla, sarà ipso, facto decaduto dal trono. ». 

- SImelte alla votazione, e la Camera l’accetla a grandissima mag- 
gloranza. 

Il canonico Rosario. Amodel,. Antonini Giattini, Giacomo Maria 
Meli, Calogero Curlo e arciptete Avila domandano:che si segni fl loro 
voto contrario alli decisione: della Camera. 

Cordnva.osserva.che se il Utulo di Re di Sicilla :rammenta idee 
feudali, quello di Re dei Siciliani rammenta. i capi di qnelle: milizie 
conquistatrici come il Rex #rancorum, vorrebbe che si dicesse fl Re 
in Sicilia, 

SI leggo l'art:2 dei piogelto dell Commessione, Bi mette al voti, 
ad unanimità sl decide di emendarsi. 

«Si Isggono le varie emondé; sl mette ai voli quella del sig. Porez 
ed Interdonato espressa-iti questi sensi. 

« Lu Sicilia sarà sempre Indipendente. * 

«Il Ro de Sicilia? non polrà regnare v governare su verun 
alto paese, 

» Ciò avvenendo sarà decadulo di diritto, »: - 

Ed è dalla Camera a gran maggioranza aceeltata. 

I UMINISTRO DEGLI AlFARI RSTEHL dice quanto slegue: 

« Credo mio dovere u; portare alla cognizione della Camera, at- 
clocchè questa sia al pari che i Ministero informata di \utlo ciò che 
interessa il nostro puese, clie questa mattina Il Presidente del Go- 
verno è stalo richiesto dul Console Inglese di una conferenza, nella 
quale desiderava Il mio intervento per loggero al Presidente atcuni 
dispacci del sno Governo. 

Il Presidente ha avuto questa. maltina una conferenza col Con- 
sole; ed alla ima presenza, cl ha dalo lettura di taluni dispacci del 
Governo Inglese dei quali non dovea darel copia, e dai quali risul- 
tava, che il Governo Ingiesu dopo avere lentato tulle le vie di'con- 
clliazioni diplomatiche per non aver Juogo la separazione della Co- 
vona di Sicilia da quella ai. Napoli, sl accorgeva che pel rifiuto per 
parle del'governo liapolctano a dulte Je proposizioni, la separazione 
della Corona di Sicilia da quella di Napoli non' patea più evitarsi, e 
che quindi altro: non rimane al Governo Inglese che Il desiderio di 
vedere consolidato. l'ordine e la felicità della Sicilia, e che perciò era 
disposto. a riconoscere qualunque principe Italiano .che la, Sleilia 
avesse. credulo scegliere, noh avendo veruna.preferenza per nessuna 
dello case regnanti d'Italia, 

Si legge |’ art. 4 del progetto della Commessione. 

‘La. Nazione è sovrana, Tulti 1 poteri emanano da essa; è saranno” 
in suo nome esercitati secondo la Costituzione, 

Ml Presidente mette ai voli se la sovranità debba dirsi cho stà 
nes popolo; 0 nella Nazione. ? 

Li Camera decide che detlicasi Papoto e non Nazione, * 


- NOTIZIE DELLA SERA. 
APERTURA DEL PARLAMENTO DI NAPOLI 


La mattina del 1.0 Luglio furono aperte le Camere le- 
gislative in Napoli. 

Riceviamo per mezzo straordinario il Discorso d' Aper- 
tura pronunziato dal Duca di Serracapriola Delegato del Re. 

Noi ci affrettiamo a pubblicarlo, riservandoci a parlarne 
in appresso. : 

a Signori. 

« Mentre nel mio animo to vagheggiava il sospirato. giorno, în 
cul sarel circondato dalle Camere Legislalive . del Regno, un falale 
disastro, del quale non lascerò mai di contristarmi, sopraggiunse 
sventoralamente a protrarne la solenne riunione. AI dolor profondo 
di un sì malaugurato ritardo, mi è oggi conforto di vedervi quì ra- 
gunali: poletiè a far prestamente rifiorire in questa comune patria 
dilettissima:la prosperità vera, cul agni popolo incivilito ha ragion 


di prelendere, ho bisogno del vostro Jeale illuminato e provvido con- 
corso.. 


“giurato, rimarrebbero intecondo so apposite leggi dettate. sopra basi 
analoghe non venissero ad affrancarie de”loro vari sistemi di appli 


. cazione. Ihvoco dunque la vostra particolare Solieniadino su questo 
prominenfe obbietto, 


l'Assemblea a devenir6 allo-nomino: del ' Secondò Vico Presidènto. ; . 
In'questa seconda votazione avendo riporialo la maggiorila 1 Sig” 
* Lambruschini, je -Cerelgnani con N. 45 Voli per ciascuno, Il Presi- 


‘stante 


concorso ine ne garantirà pienamente Il successo. Avendo ‘tn cis; 


Elezione di una Comimissione; per l'indirizzo. Formazione delle: | ollamato a Giudice. Idilo della parità delle. mie tntenzioni, nog altro 


-.«.Le libere instiluzioni, da me lfrevacabilmento sanzionate e . 
stinta stima. : ‘ 


: satan presetitati, 
tal] Desa 


voi fermoreto 
Ni 


I ; 
Gio ètie débbiono ordinate. dètthitivammento 14: Guar- 
al'oppartloné: di:vegliare Al sostegno delta rane 
elfo Sfalo; quelle: fuatmente. che s0n-direlte a dite 


venire intatta: quella gloria. che tanti egrogi tnigegrit ci progacetatono 


provvedimenti: NE; to.diffido. clé:1n quest 
ru'gl' Indispensabili: bisoghl. edi mezzi 
lervi: pogsa/ritardar molto‘a srislabitivst, pr 
«Dello sì funeste perturbazioni. che agila:itio! perio } mante: il 


Neame paralizzarono da. una parto ogal specie d'industita: dale, 


merbio; e slraripitono' dall'altra sto ad attetilaro ally bropridià: dd 
all'onore de'privati, vol cerchereto. di' smascherare coraggibsambnie; 
Je cagloni @ | pretesti, e:con provVedlienti onergiol-dareto opora che, 
un si rincrescevole stato di cose cessi per sempre iù più ‘al ripfoda- 
ca; essendo questo an bisoghe anivarsate di cul tutti sentono Pur 


genza e lImporianza, L'ordine senza del quale. non'è possibità tia! 


cuna prosperità èivile, non può derivare che da savio loggi e la dle 
bortà sla esciugicanionte nell'ordine. «* 


» In generale, lo non ho faglon di sredete olo ie inostre proif= 
che relazioni: con. le-allre. Potenze di Luropa sieno in nullà-datigiate, 
Posli così nella felice ‘Atlitudine di rivolgere tulle;lo, nostro; cuto.ale 
l amministrazione Interna dello $lalo, .nof; potremo. e intribi re d' ae- 


; cordo a. farlo prosperate tranquillamente nello. suò vid. ‘Tufossibilo 


nel mio proponimento di assicurare il Dunesserà a tatto n goitt= 
mento di una ben Intesa libertà, ‘farò di questo nobile ‘obietto la’ co» 
preoccupazione della! mia vita i dd' 11 -vostra aulorevola 


mi rimane oggi che elilamarea testimoni Vol e la Blorla. » 

Terminato:1} Discorso, Il Regio Delegato dichiarava in home det 
Re vperte le Camere. Legislalive, 0 ritiravasi dalla sala | con gl stessi 
onori coquali era venuta; 


Unn'salva do'castelli “della. capitato srmnziava al “pubb che 
la parola del ‘ito inaugurava Je-Camèro, . 


—Se siamo bene informati‘le difturenze insorté fra To- 
scana e Piemonte per ‘la Lunigiana, sorio coriciliate. Il Pie- 
mente avrebhe ritirato ‘le ‘sue truppe, 'é si sta. concludendo 
colla Toscana un trattato:che determini una:linea di confini, 


La seguente lettera del Sig. Genoralò Diirantò non potò' 
con nostro vivo dispiacere èsser inserita nel: Numero” di jeri, 
per assoluta mancanza di spazio. 


Signor Direttore dell' ALBA" I 
UnArticalo datato dal Campo e riferito nel Risorgimento del 


24corr.contiene molte inesattezze le quali potrebbero èssere 
tanto più accreditate in quanto che pel luogo: d' onde-proce- 


dono. potrebbero supporsi derivati da fonte ‘officiale; Quindi 


è che mi è forza uscire: dilla, riservatezza alla quale mi era 
non senza sagrifizi astretto, per ismentirle.i in poche HA nè 
rimunziando con ciò di esporre più tardi minutamente, agli 


Italiani i fatti che troppo leggermente furono’ giudicati. 


Dice il Corrispondente del Gampo. 4:° Che.io. avevo as- 
sicurato che Vicenza si sarebbe. difesa otto giorni; 2.9 Che 
non doveva lasciarmi chiudere in quella Gittà ;. 3.0 Che 


‘ chiuso io doveva aprirmi una strîida su uno de'punti della 


circonferenza che mi traccia intorno alla medesima. , . 

1.9 Io non ho mai. attribuito un valore ‘assoluto: alle 
fortificazioni di Vicenza, poichè la validità di una posizione 
o fortificazione a difendersi è sempre relativa alla forza da 
cui viene assalito: così perchè Vicenza aveva resistito a 
18 mila womini e 40 pezzi non se ne poteva inferire che ‘non 
potesse essere forzata da 40 mila è 110 pezzi. Sarebbe stato 
tanto più ridicolo, che io avessi inteso di ciò asserire, rispetto 
a fortificazioni appena sbozzate, pella difesa delle quali, non 
erano ancor. giunte. le Artiglierie che mi erano dirette da 
Venezia ‘c.da Ferrara, 

2.0 Per nonlasciarmi chiudere in Vicenza avrei dovuto 
abbandonarla quando il nemico. si trovava a Montagnana cioè 
a una distanza di trenta miglia. In questo caso che cosa si 
sarebbe, detto di me da coloro che un'inese prima volevano, 
che con un po’ più di 3 mila pomini mi ‘fosse spinto contro 
45mila di Nugent sul Piave ? ? Quando poi il nemico lasgiò 
Montagnana, con quella sola warcia'agni via veniva preclusa. 

Il Corpy d’ Armata del Generale d' Aspre, passato. a 
Montegaldella stava sulla strada di Padova, e: «Cittadella: 
quella del Gen:-Wratishlaw a Barbarano e Longare; una Bri- 
gata da Verona a Montecchin e Tavernelle; una del: Corpo di 
Welden a Bassano e Marostica ; le Valli Arsa, ce dell'Assîco 


in mono dei Corpi del Tirolo..Consulti il Corrispondente una 


Carta e decida. 

3.9 Principio essenziale di tattica si è quello di appli- 
care le truppe al terreno secondo Ja loro altitudine, e se- 
condo l'azione di cui sono capaci. Ora le tre quarte porti 
delle truppe che io comandava sebbene dotate di v alore eroico 
come provarono, nun ayevano l'istruzione necessaria per reg- 
fiersi in campo aperto, contro quelle ( fatta anche astrazione 
dal numero prepotente) istruite è disciplinatissime del Mo- 
resciallo, Ne viene adunque per legittima, conseguenza. che 
io dovevo sciegliere un campo di battaglia in cui il. valore 
individuale potesse prevalere. Questa considerazione, ,spiega 
perghè io fossi nella necessità di aspettare il nèrico ne’ luo- 
ghi abitati, e perchè non era possibile tentare di. aprirmi un 
varco a viva forza senza esser certo di essere avviluppato e 
schiicciato senza rimedio, 

Nel pregarla di, voler.:dar. luogo a queste pache righe 
sul giornale da lei ;così degnamente diretto, mi diso con di- 
Firenze lî:30 giugno 1848 

Parata Servo DunAno' 


TIPOGRAFIA FUNAGALLI 


tn nlstiazione 
De prlmhb: strato: ad'ogntave 


duri.imetodi 14 «pubblica; istruzione [u'titfe fo i olaset 
a fin di MIAO la ognor- crescente ciylità, e serbiaro  nell''ay- 


- Mercoledì - 


"pur pi. “ASSOGIAZIONE 


Ì ig, Der tro-mestiylird Fiorani: 
Î bo sti spor gel mesi 21, por un 


x Di nico.al destino 13,28; 48, ca A 
CR AI Roi “ contiho' 13 LE as 


dom ‘Ffaheni 14,87, 50, 

PI: ML Hivetiot ©, 48, Tua 
DM dame. ses Niglolres, place 
PEA M. d "hglandi 20 pornere 
Ato fQurpra Street! 


ji PA GERAGO., Barsolll, fm 
PAIR n postato, 


JdeAsspciazioni. si rice 
AEM IR Ei onto: ‘Muratori, , 
- falde o: ‘presso la. Clitesa di .‘. 
$ 
Un imuiniero; ato! ‘Boldi B;* 1 
“RIRzI 0 GIA Avyisi soldi 4.per n 
Prot pi da igclami soldi.8 por ri go. 
Penquegli Associati desti 
dali” AI AnE) cho dusiderassoro - 1] 
ibrnalu' franco alidestino il ‘prezzo’ 
di 'asspciazione sura i,» 
“perire pes Ure Jascane tu 
si por Nerimost 0189, 
per ‘uh nio 


ehi dr ‘Br eunmizoL Orti ti GIORNI 


MENO 1. LUNEDI 


_SIORNALE POLITICO: LETTERARIO. 


E Ì 


r 


AVVERTENZE . 


L'Amministrazione. dla. Radu 
— Mono sono In Piazza, San Gnetano, 

L'UMizio, della Redazione: ri4 < 
ronne aporto dal mozzo-giorno (131) 
c° pom. esclusi 1 giorni fostivi,.. 

Le Lettere 6 i ‘Manoseritii 
presentati alla Redazione. hon él: * 
ranno fn nessun casò restituiti... 

Le" Lettere. riguardanti’ 4g80= 
cinzioni ed nitri affari amminfatta» 

‘tivi .suranno: invialo al Direttore 
amministrativo j la altre alla Reda- 
zione: tutte debbono essore affran- 
rale, come puro | gruppi. 

11 prezzo dell' associazione da 
pagarsi. anlicipatumente : 

Direttore: Politieo Sig: ChE. 


MENTE BUSI, 
netti 


GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ" 


" FIRENZE 4 LUGLIO 


; D'soldti della libertà che passarono il Farò, e quelli 
che' scesero dai Calabri monti,' cento volte sconfiggevano 
pil ‘aghettri di’ Ferdinando, e le Provincie del'Regho che 
‘fin ‘qui ti val dr'ono, maledirono finalmente il Borbone. Fra 
breve non più un popolo, non più una città, nè un vil- 
“aggio resteranno solto la scure aborrita del Governo 
di Napoli. — 

Lecce compiva l'insurrezione, e il popolo vi fucilava 
alle spalle la statua dì Ferdinando, e la spezzava. Ànche 
Molise, Avellino.6' Saletno creavano il loro provvisorio 
‘regime, e effrettavano ‘il compimento della rivoluzione. 
| Nunziante disperso il :27 giugno da una terribile rotta 
presso ‘Filadelfia ‘ perdeva: l'artiglieria tutta delle ‘sue 


edl's0l0 pugnale alla mano, strappavano i cannoni ai suoi 
sgherti venduti. Busacca dué . volte battuto a Castrovil- 


i lati, ‘Niccoletti al ‘piano della Corona sconfitto, lasciando 


» chiamato a soccorrere. Busacca, disperso nelle valli di 
Campotenese, ‘tutti hanno perduta la causa del loro li- 
ranno spergiuro, tutti portato il peso dell’ ampia rovina 


ponmo impediro. I campi aperti non son via Toledo, nè 
| la libertà che sta in cuore ai Siciliani e a' Calabresi è 
voto di popolo inerme, che possa sì tosto tradirsi, sac- 
cheggiarsi ed uccidersi. i 

Non resta che un giorno, e i vincitori profitteranno 
della vittoria per correre sopra Napoli. Non resta che un 
giorno, e; la guordia nazionale delle Provincie verrà a 
i Napolia. yendicarla degli Svizzeri e dei Lazzaroni; verrà 
a disperdere } soldati appostati ai sobborghi e alle por- 
te,. verrà a -compire una liberazione invocata. da tutta 
Italia. Non. ‘resta che un giofno e in questo giorno si 
aprono; le. Assemblee. 

In mezzo alla. solitudine d'una cià popolata di 
sgherri e deserta dai suoi cittadini, frà i muti terrori di 
cunaciurma assassina, e gli odii nascosti d'un popolo ri- 
cinto'di spie, fra gli orrori d'una guerra. civile, e i tre- 
mendi silenzi d'un parli mento memore del 15 maggio, 
Napoli ascolta le parole bugiarde del suo tiranno esi tace. 
o ltimi: flutti della tempesta ‘civile fremono d'in- 
È i tori a Squallida città e ul tr aditore,; che assiso sui 
i Franfumi d'un. regno diviso, gi cuopre la faccia, e ‘trema 
| della luce. > del sole, 

d. . Non*gli parla all'assemblea le sue mentite parole, 
i perogchè lo spergiuro si dipingerebbe sulla sua faccia. 
i Non, vegli compiange i disastri del 45, perchè il finto do- 
flore sarebbe vinto dalle smanie istantanee d'un acuto 
d rimorso; inel ghiamarsi confortato dalla solenne adu- 
| DANZA. .yNon imancan.mentitori alle Corti, e la sua men- 
| zogna deve esser detta da un altro. Nè. egli potrebbe 

mpunemènte ricordare le libere istituzioni e le giurate 
romesse in faccia a:un assemblea di cui furono altre 
olte.sì crudelmente’ violati i diritti. Molte cose son 
dette. per-lui: Ma che parlare di Provincie e: Comuni 
(quando fra il governo e lo stato, altro rapporto. non 
1 V'è che la guerra? A che far parola di quella Guardia 
Hi Nazionale che più ‘nonesiste ? A che mentire un af: 


truppe, e'facea prova dél’ valore dei Siciliani, che quasi 


| Sul GAmPO.. 200, moxti e 300, piigighieri,: Lanza invano .|. 


! ‘che'i foro” pravi disegni c le loro vilissime armi non. 


fotto: paterno per la pubblica istruzione. coi flagelli 
della tirannide nella mano? A che far pompa -di civili 
pensieri col gesuitismo nel cuore, e Re d':un regno per- 
duto; volgere la regia avarizia a all’ aumento del pubblico 
Erario? 


In quelle false parole, tutto è inutile ciò ché non è” 


reo, e tanto più inutile perchè non serve a dar prova più 


+ certa della borbonica fede.-I mentitori giurano sempre, 


e i colpevoli gridano che i delitti debbono essere puviti, 
perseguitati i rei, e fatta la Giustizia che invocan SHDPIS 
per gli altri. 

Ma le invocazioni oggimai non servono più, non 
serve più.la fallacia delle grandi parole, perocchè non 
è vero che il governo di Napoli possa aver puce colle 
altre nazioni. Tradita_ nella guerra dell’ Indipendenza, 
l’Italia tutta minaccia sulla sua testa i fulmini dell’ ira dei 
popoli, e l’ odio istesso dei rion curati governi. [ passi re- 
trogradi degli Statella e di tyiti gli sgherri borbonici 
orme maledette» stamparono sui campi della Penisola e 
su quell'orme s' avvierà forse un giorno verso oianol una 
tremenda vendetta... (> cc». 

Ma non cerchiamo il futurb nel abile Iddio prepara 
il compimento dei nostri destini, e la vittoria del popolo. 
Certo un giorno verrà in cui la giustizia punirà lo sper- 
giuro e la storia sì sfacciatamente invocata consacrerà 
il traditore alla maledizione dei secoli, 


eee EA Erin 


‘ Non sempre gli uomini sono î dominatori degli avveni- 
menti, e spesso anzi non ne' sorio che il trastallo. Nelle 
avversità si provano le alte menti, e nei pericoli apparisce 
il gran cuore. Finchè i casi valgono a seconda, o anche tra- 
scinando ‘a forza gli. uomini, pure la violenza che usano, 
adornano coll’ apparato di una gloria inaspettata, e d'una 
meravigliosa aura popolare, facilé e forse dolce è la via; 
e sebbene a malgrado, fagilmenta si avanza sopra un sen- 
tiero di fiori. 

D'un'uomo in simili condizioni l'Italia si fece un idolo. 


Ma l'illusione cominc'a oggi a sparire, e non poche molti - 


tadini provano il disingarno di coloro, che trascurando la 
Giustizia ideale dei principj, sentono la necessità di vederli 
concreti. in un oggetto o in un uomo, ‘Tutto ciò che è degli 
oggetti è perituro, tutto ciò che degli uomini è incerto e mal 
fido. La Verità e la Giustizia solo hanno: potere di far grandi 
e liberi i popoli nè la loro Tibertà può dipendere da un nome 
di Papa o di Re. . 

Gli avvenimenti di Roma, le contradizioni in cui cadeno 
i due poteri non abbastanza distinti, le differenze fra il Papa 
eil Ministero, e gli intrighi del partito Gesuitico che attra- 
versa nella città e nella campagna la formazione dei reggi- 
menti, dissuadendo dalle idee della indipendenza, provano 
altamente comè la mano di Pio è inesperta a condurre uno 
stato italiano ìÌn una via veramente Italiana, 

Grave incertezza agita i buoni sulle sorti future degli 
Stati Romani poichè essì portano in seno la questione reli- 
giosa oltre alla politica, e delicate così sono le attinenze del- 
l'una coll' altra, che vogliono potentissima forza € sapienza 
a trattarle, In quali vie a qual meta sarà condotto lo stato 
dalla confusione dei due poteri che vogliono essere distinti, 
e tendono sempre a confondersi 6 attraversarsi finchè sono 


‘uniti? In quali vie, a qual ‘fine può esser condotto aggi lo - 


stato dall operare la grande scissione in un tempo in cui ja 


‘Tiara è sulla testa di un Papa che'fu un idolo. dei popoli e non 


hi ancora perduto il prestigio di un grandissimo Nome? 

È vero che l' illusione comincia a cadere ma cadendo ella 
profitta ai nemici della libertà e dell’ Italia piuttosto ;che ai 
buoni, perocchè profittando sempre dell'unità dei. poteri, if 
prete inceppa l’azione del cittadino, e così diviene più po 
tente lo strumento del partito anti-italiano, che non è. spento: 
in Italia. ; 

La Sicilia ha in se la questione della sua libera. perso. 
nalità. Il Regno di Napoli quello della. decadenza d'un Re 
spergiuro e crudele: la Toscana quella d' una antichissima . 
democrazia, ta Lorabardia e la Venezia quella dell’ \ndipen:-. 
denza e dell Unione col Piemonte, Il Pieninté quella della 
Guerra Italiana che sin qui tutta da lui si combatte. Ogai. 
stato Italiano ha in se fa sua interna questione. Ma la que- 
stione più ardua è quella di Roma! « 

E finchè ‘il Papa siw-Re, gli Stati Romeni, non avrauno; 
tregua giammai. Finché il Papa sia re, l'Italia.correrà gran» s. 
di rischi se un giorno tramonterà veramente la stella di Pio, i 
e l’ Ttalia non sarà indipendente e composta. o 


TT FAMI erre 


Sappiamo che il Circolo Politico di Firens espriniendo È ì 


un voto Universale domanderà al Parlamento: che sia rica-. 
nosciuto il governo Siciliano, di.divitto, comesdi fatto. Noi. 
sentiamo il dovere di aderire a questa‘ dimanda.. Ma. vor: 
remmo di più: vorremmo che prima che sia decaduto di fatto": 
sia dichiarata di diritto la decadenza del re Ferdinando. 


E (DI... 


NOTIZIE ITALIANE 


BRESCIA — 30 giugno ( Gazz. di Mitano): 

— Il giorno 27 corrente il corpo Lombardo comandato 
dal cav. Borra, venne attaccato al posto detto di Bejo al’ di 
là di Tremosine da un grosso corpo austriaco, ma séppe ben 
conservare le proprie posizioni malgrado fosse maggiore:às- 
sai il numero dei nemici, Appena qui giunta al Comitato di’ 
Guerra tale notizia non mancò questo di tosto spedire pronti 
soccorsi, inviando sul luogo la brava legione Polacca co- 
mandata dal colonello Kamieniecz, non che due compagnie 
di generosi Toscani, 

— L'altro jeri (28) vi fu consiglio generalein Peschiera - 


presieduto da S. M. Carlo Alberto, e giunsero în quella for- 
tezza 48 prigionieri fatti sulle alture di S. Massimo,' don: 


zioni importantissime occupate dai nostri. - 


— Stesso giorno ore 8 sera. 

In questo punto, che battono le ore 8, giunse a quasto 
Comando di Piazza l'appaltatore ed ispettore dell’ illumina- 
zione di Mantova e Brescia. Egli assicura a questo Comando 
di Piazza, che Radetzky ordinò in Mantava la contribuzione 
in contanti di due milioni di lire correnti, nonchè altrettanti. 
in telerìe ed effetti preziosi. — Una somma uguale fu dal 
medesimo Radetzky presa con forza dagli abitanti Mantovasi 
in granaglie, fieno e hovi, che spedì nei passati giorni a Ve- 
rona .... Come da Verona to stesso Radetzky spedì colla 
scorta di soli ottanta granatieri ad altra parte un carro por- 
tante 60,000 lire correnti. 

I cittadini di, Mantova (così viene asserito ) hannoka 
fortuna di avere i viveri per più di venti mesi, La carne in 


‘ quella città è venduta al prezzo di soli centesimi 30 la libbra, 


c- ‘da corriere airadiedingtio, giunto or ora è spportà-. 
“dre, ‘dola nòtizia, ‘che dietro Consiglio tenuto da'S. M. Carlo 


- lberto.in:Peschiera,-sia stato deciso di prendere il forte di, 


Legnago ‘prima di incomineiarò l’attacco 


n Bicosì che per redento deterininazione. un forte core; 


po de’ ‘nostri debba portarsi: sotto Legnago. 
; AI tantino tutto annuncia imminente 
2 luglio. (Armata Toscana) Ci scrivono: 


‘Stamani, ha avuto luogo nel Campo ‘Branio fuori di Bre-! 
scia con solenne pompa, e alla presenza. di tutle le nostre: 


truppe schierate in quadrato la distribuzione delle decora- 
zioni, “Incdaglie o la lettura delle menzioni onorevoli 


-Questa/sora si portirà alla volta di «Nave alla ua a 


di 7'miiglia da Brescia. 
. MONSUELO — 28 giugno. (Gùra di ti Milano) 


‘Gli Austriaci, ‘imbaldanziti pel numero cresciuto e pei 
fatti «del:Veneto,: sembra che vogliano tentare qualche colpo 
unche da questa parte;.Già da più giorni le nostre sentinelle 

: avanzate annunziano forti pattuglie nemiche avanzarsi fin, 
quasi ‘al ponte” del Caffaro. L' altra notte la ‘vedetta ‘posta fra 
la.rnine del palazzo Lodrone, vide avvicinarsi un forte pic- 
‘chetto.. Gridato il Chi va là ? scaricò contro esso il fucile, e 
diede l'ollormi, In due minuti un, piccolo drappello di corag- 
‘gibsi lo circondava, © scambiati. varj colpi di fucile, inseguiva 
spensicratainenie il neinico impaurito fin oltre, Lodrone, fe- 
‘rendone. ino €, ‘dado ticcidendone, il cadavere d' uno dei quali 
fu: seaperto jeri, che, rotolava giù per l'onde, del fiume: Si 

» dovettero anmnonite quei volontarj a non, lasciarsi più. tra- 

‘“sportare: dal loro! ar dore, di notte e per vie ‘pericolose ad in- 
seguire | ui nemico che potrebbe condurli in una imbosesta. 

‘E sembra difatti che esso tenti di allettarci con ardite 
‘escufisioni a corrergli addietro. Questa notte la sentinella, del 
Ponie' Veniva assalita, ‘da tre fucilate, l'una delle quali uscita 

dalle | finestre di casa Lodrone. Rispose alla ventura, ma nes- 
suno oltrepàssò il ponte per inseguire chi nasconde nelle te- 
nobre. Ta sua forza € le sue mosse. 

‘Un deplorabile avvenimento, gi ha confermato in questo 

i sistema di prudenza caramente iniparato. Certo Capuccini 

della ga Compagnia, travestitosi da tirolese, volle andare a 

‘esploràtore.. A, Storo venne arrestato; riconosciuto È. 

dotto a Tione. 

“= 80 giugno ( Gazz. di Milano ); 


‘Sullo Stelviola forza nemica, non minore di 2000 uomini, 
era iatviai iù. tre colonne, oltrela riserva; tentava d'impadro- 
i nirsi del giogo difeso da 270 volontari. La guarnigione, benchè 


TI forte di 400 fra Valteltinesi e Lecchesi, non potè portarsi 


‘ tatta sul luogo di battaglia, ‘avendo dovuto ‘più di 80 fer- 
niarsivallaiquarta cantoniera -per la difesa del passo di $.2 
Maria; ‘6 gli‘altri ‘a compimento, ammalati pel clima freddo 
ghe qui regna, trovandosi nell'ospedale di Bormio. 

Circa:470-uomini dei nostri occupavano_la linea sini- 
stra del giogo che: nell’estensione si può considerare di tre 
quarti d' ova di.viaggio. Essi servivano di scorta ai cannoni 

‘ @:dovevano apparsi al corpò nemicu più numeroso. Alla pri» 
sma alcuni, dei nostri ‘non. ‘si poterono sostenere sul punto 
più:avanzato, ove:avevano.formata, all'improvviso e. sotto le 
palle. nemiche. upa barricata di sassi; si ritirarono mante- 
nendo il fuoco i in catena, finchè si posero sur un "altra altura 
per ‘non cedere più. palmo. di- terreno. © 

Giréa 28 dei nostri stavano sotto la galleria per far 
resistenza‘al corpo di mezzo, ed avevano un cannoncino 

‘che. batteva ‘nella valle ed: alla destra. Fecero fuoco ;sur 
un;picchetto. di. 30. gi 40 che si ‘era staccato dal corpo di 
centro ced avvicinato a tiro di fucile. — 

i Un gruppetto di altri 25 accors: a difendere fa po- 

l sizione, ed il cannone” sul ‘lato destro del giogo valorosa- 


«monte resistette a quella prima parte del'corpo nemico che i 


qnettamionia veniva avanzandosi. 
“Finaliente 532#f-collocarono su .una felice altura di 
y “ fronto LI «quella occupata dal nemico che voleva piombare 
«sul cannone, e sul. giogo. Formate dai nostri su detta al- 
«tura: due barricate, ‘a vicenda ‘operando, mantennero un 
fuoco continuato e riescirono ad impedire che la seconda 
parte” Mgttesse in esecuzione il suo progetto. : 
Sopra il nemico ‘avevamo il gran vantaggio dei can- 
“noni cche, in mirabil modo, ci sostennero con colpi ben di- 
; retti, du artiglieri nuovi ma ‘prodi e bravi. Il nemico però 
aveva ‘una forza imponentissima a- fronte della nostra pie- 
cola trnppa, ed ancora siam pieni di meraviglia come mai 
non si sia impadronito del giogo. Lode ai prodi difensori 
Di dello Stelyio che alla vista di tanti nemici non scaddero 
; d animo, ma, presero maggior.lena per ‘combatterti | 
I Alle ore 44 antim. cominciò il nemico a ritirarsi, ed 
Di: a mostri, “nn mancarono Finsagalelo henché fossero pochi 
vi "di numero, i ii. 
Pei nostri nissuno restò ferito. o morto, invece i ne 


$ alto di Verona. HT. 
tutte le. Gdlizioni che priva; den ano i Mata 


‘riantia siano “stati trasportati. 
| Valtellinesi è Lecghesi 
«-Con-un armoni 


nemico inca oéeupare 


dosi sopra; Tr ifoi, Mio DI 


pre carrozze cagna 
con de 


ito» «che vi 
X ” Austria. ; 


di Montanara e Curtatone sono viel favi a Venezia dove 
prenderanno servigio sotto gli ordini del Generale Pepe. 
A Bazzolo nuovo arrivo di. atimasi «pghardi. G Qramai 


i la lirfea:dell' Oglio è validamente dj 


djfasa 
* PARMA — 30 giugno ( G. U. di i Parma). 
Stamane il Regio Fammissario generale sig. Commen= 
datore Senator Golla ha:preso possesso di questo Ducato per 


S. M. il Re Carlo Alberto -— Solenne Tedeum, cui interven» - 


nero il Governo Provvisorio e le Autorità ecclesiastiche ci- 
vili e militari, è stato cantato nelfa Cattedrale. a ringraziare 
l'Altissimo per gosì fausto evento che adempieiil'voto fervido 


-e:spblime di:questo parte non. ultima; del.popolo italiano. Be- 
.nedite o Signore,..l'’ppera «delle yVostre imagni !. — «Copiusa 


distribuzione di pane fu fatta a’ poveri dal oo i 
VENEZIA —;50 giugnò (Gazz. di Bologn np) 
1° Abbiamo da'Vénesia i seguenti ‘officia ragguagli 


in.data del 30 giugno. La mattink del 29' nella Piuzza di S. 
Marco avvenné una i grandé dimostrazione popolare in favoré 
«lell’ unione Italiana, e della immediata fusione col Piemonte, 
acelamando a S.-M.-Garlo Alberto e al Ducadì Savoia. Questa 
dimostrazione aveva fatto sospendere una parata: della:Guar- 


dia Civica, sapendosi che si sarebbero ripetute le stesse gri- 
sda, e ciò. forse perchè gredevasi che con ‘simili’ avvenimenti 
‘potessero togliere .all’, Assemblea generale, convocata pel 
giorno. 3 luglio,.Ja libertà. del voto, che. deve decidere delle 


«sorti di Venezia..Ma i Capi.dei.corpi-Civigi, non ostante ciò, 


.urdinargno che si battesse Ja.generale per: la.città, ed.in.bre- 
ved mila Givi 


i jin prmi, erano, radunati, gi, Quartieri, e, ‘por= 
taronsi, tosto al Campo, di Marte, ave era tutto, lo,StatoMag- 
giore Civico colla Ufficialità, e con immensa popolazione. 
Dopo poche manovre; la Giardia Civica, sfilando..per 
plotoni, nel passare davabti «allo Stato. Maggiore, si fece a 
gri idare: Viva. v Unione Ataligna!, Piva, Capso Angnno! 


Genova! A queste grida faceva eco ed applatiso v intero, po- 


pelo. La Guardia Civica voleva andare alla Piazza, gli 8. 
Marca, ma lo Stato Maggiore la dissuase, assumendo invece 
di andare esso stesso in Deputazione presso il Governo, come 
di fatto andò. Immenso popolo accalcavasi nella suddetta 
Piazza, ove. la Banda Civica suonava ipni nazionali; e tanto 
colà, come lungo le strade. tutte la folla non ristavasi dal. ri- 
petere le grida e le%cclamazioni suaccennate. 
II.Presidente.Manin.riceveva;il. Generale Mengaldo alla 
testa dello Stato, Maggiore Civico, ed alla esposizione fat- 
tagli del voto unanime, della. Guardia,e. del, popolo .tispon- 
deva:prendendo 24 ore.di tempo,a decidere, dubitando fusse 
in facoltà del Governo,il decretare l'immediata unione alla 
Lombardia ed al Piemonte, essendo vicinissimo il giorno 3, 


in cui l' Assemblea generale era a questo.segpo convocata. . 


Nella notte però del 29.a1 30 il Generale Mengaldo 
colla Deputazione dello Stato Mag ggiore della .Givica, ye- 
dendo che le risposte del. Presidente Manin erano ben lungi 
dal soddisfare l'ansia universale, si recò di nuavo al Go- 
verno per avere una deliberazione decisiva, — :Il (Presi- 
dente ..non ricevette fa Deputazione; ma tutti gli altri Mi- 


nistri con favore.l ageelséro; dando ad essa la formale - 
‘ assicurazione che il Presidente Manin era di fatto.Suori degli 


affari; e ch'egli conserverebbe «Salo: la «sua pusiziane di 
nome» dino alla riapiane dell'Assemblea nel giarno 3. 

Soggiunsero qhe in questa Assemblea i Deputati cer- 
tamente ‘emetteranno unanimi il. vato significato .così  es- 
pressomente della Guardia Civica Le dalla popolazione, e 
sarò stabilita l'Unione Italiàna. — Ad ogni modo codesti 
antecedenti, ed il voto presagito: dell’ Assemblea, bastano 
a stabilire che Ja immediata fusione di Venezia cal resto 
dell’, Italia superiore è un fatto corapiuto, e che la costilu» 
zione. politica «di Venezia può fin d' ora considerarsi eguale 
a LR della “Lombardia. 

TRIESTE _ (Allgemeine del 27 giugno): 

. leri' il vapore Sofia armato della bandiera nera rossa 
e oro e della bandiera parlamantaria:recà la.pratesta del- 
Ì Assemblea Nazionale, germanica outro .il blocco di “Trigste 
al Controammiraglio da Albigi: Questi «ripetà le assicu- 


Entro otto giorni in patria - sotto «pena. Adella confisca. doi 
; x lora, beni 11. 


. tentarono iindarno ; di passare;il Pò al di soito'di Casthiiag- 


cavalli Harino travato: Aftnangone ‘però ‘accompatt fuori della 


morti e feriti. 


* loro, Rangne ona; pure sangue:francase. 


«razioni fatte ki tante volte; nonaver egli'intenzione uftuna 
‘ ostile a’ Trieste, e per l' ulteriore: sunidandottasnaprttàta, dr= 
gigini dalla:<syà; Jorte. Ma. ad; sontardi duttoa ite pote 


cittfdel a pare nagi in potere dell’ austriag n, sono, pae 


raupy trattato, Lgscanda dei benevoli. principi: ‘diquella:pa- 
terygggominggigue asino dal 23, scorso il Tenente Maresciallo 


Becgpopd! Agnrtfare pubblicare anche, ian Rovigo, dii; Ave 
viso con‘cui si richiamano tutti quelli, lie. ayesserò eri 


grato in paesi. rivoluzionati ed» all’ estero, a dover: ritanare 


a PONTE, LAGO.SCURO — 27 ‘gigio (Bea del Po): 
Gli Austriaci sono a Borgofortg con due cannoni. Teri 


giore. Nel Polesine hanno tolto quanti danari, provvigioni, e 


Città. 


ANCONA, 99 giugno; Ci sarivono: , 

- Qui tutti stiaino pronti ad accogliete i nostri fratelli Ita- 
liani, che galana;da, Frosiagne, (aravingie Rampne], per. cor-. 
rere ad ipgeassare, Jo Ala dei; propygnatori;della nostra, ipdi- 
P pendenza. «Noi li aspettiamo, q braggia, Aperta ed, angliama il 
“momento, di qnostrare l laro goi fatti, e (con ogni mapioredì, fra» 
tellevole, “accoglienza, che i i soldati Italiani” trovano un. e6o di 
sgratitodine i in datti i petti italiani. 


VE I PATTI 
ONATIZIE BSTERE 
FRANCIA 0 e n, 
SPARIGI —, mezzo giorno del-27: «giugno. 
Si.udi il. fuoco, a mezza natte;.. piazza 1de! -Carousel. 
Un, convaglio di,120 «prigianieri, condotto; pan: fegato, cin 
«mezza, a;200,guardie, nazionali, tentdsdisarmarignesti so aa 
dotta nell’ osgnrità;s'impegnò; tratai, lavo; de guardie:tirar 
alla. scicca Je une su, le, altre; 60,martije Ginga: AOOpforii 
-Aipuni, prigioneri scappati ;. malto ,snogue, sparsa; 8, GoppRtO. da 
«mattina gon_un, po'di Shbbja,; Mndigi. genti, n fenfaprtarpno 


Vado, a St. Cloud'dove, cicsî ‘abba i patate, ba- 
ricate. ; 

— 27 , giugno, ( Déhats ): 

Tutto è terminato,, almeno! lo dobbiemo: ‘prerore. ;Dgpo 
quattro, giorni intieri d' indicibili agoscio,, do,.sppvent ‘980 
‘dramma, di cui Parigi, era, il teatro, è giunio al suo Sepino. 
L'anorchia ‘ha ceduto. — Par rigi si abbandonerebbe alla gigio, 
se il generoso ‘sangne che la vittoria costò , non lasciasse 
troppo dolore in tutti i cuori. Il momento, é giunto pur trop- 
po-di tontare le vittime. La guardia mobile perdette i un gran 
numero de’ suoi eroici; figliuoli. Una-folla d' “afficiali dell'e- 
sercito e della guardia nazionale perì, efra : lora il generale 
Nògrier.ed: il.generale-Brèa. Monsignor: Arcivescovo ‘di Parigi 
colpito da.una-palla nel momento .in.cui compieva al più.santo 
de'suoi doveri di ministro di-pace, dà : serie’ inquietudini, 
Gli.stessi. insorti, malgradovil sangne .ch’.ei. versarono con 
tanto furore, non ci fanno intieramente “rimani rennasalici 


Bisognava salvar la,spcjptà a, qualsiasi costo; elrigrazio- 


i 


cano lldio,. ma,npn.rallegriampci. — Nonè questa ilmamento 


di gindicage le misure.che poterono essere adottate dncante 

quella mischia., Noi dijfferinmo per.orapgni nostra.riffessione. 
Parigi, non s' accorge gra d'altra cgs4; fuor ché. della spa li- 
berazione; e quasto senso è pur quello che moi.ora proviamo. 


. Spettacoli, hei. fupesti gi si diedero durante, questi ‘giorni do- 


lorosi; me.ce ne'fi furono anche dati ben, consolanti ! La Fran- 
cia è a Parigi; essa vi accorse sotto la bandiera delle i sue gnar- 
die nazionali al primo romore del pericolo che-lg società e 
da famiglia stavano per provare da parte di una-insensata in- 
surrezione, Ad ogni istante nuove legioni entrano nelle no- 
stre mura a tamburò ‘battente 6 ad insegne spiegate, Giam- 
mai l’udità francese si manifestò. con’ una più, splendida 
prova. Onore e riconoscenza ai nostri fratelli! delle provin» 
coie 1 Possa ogni dissidio estinguérsi. innanzi a questa grande 
lezione di cont ordia! Non perdiamo più per. l’awvenire Hl 


LI 


nastro,coniggio (il nostro.sangué vin Volte ifratricide;! Non 


ha che.un popolo in Francia perde leggi, parda lingue, pei 
costumi: debi!non vi sia più parimenti.in questo popalo faure 
chè un animo solo ed uno:stesso amore par da pace «elle Ti; 


‘per la patria! - 


(27 giugno ): dn ittù dei poteri disenezionaeti che 
si congessar al generale Cavaiguoe, agli apminò contigli di 


«dt 


". tentati 'cpjnmessiril'23egiugno e giorni-segueniti. 
Larifacoltà\di constatare ‘tatti inmisfatti:: o adelitti,qel- 


| sdreo Duohéne eda»Berlina. 


Ci 


aguerta inqaricali di. 
“ione controstatti gli individui arrestati .in.agcasiona de 


lesternizione “della “città di Parigiydi ricercarne è farne'pu- 
a gli.antari sonfarme:alle leggi, è delegata vigli tfficiali ti 
polizia giudiziaria: «Questa potere sarà esercitato setto la di- 
rezione dell’ autorità miltare. - 
La Borsa ‘non fu aperta neligiorno d' oggi. 
Viene:confermata la nokiaia della. morte dell' Arcive- 


‘acove di'Parigi,.<- 0. | 


«> T] foperale Damesme, ‘samandonte. ia guardia na- 
‘zionale. obile di-Parvigi, L, gravemente ferito, e si ha. poca 
i i galyarlo. Ques to gerrerale; ‘l-qualé néllì esereito 
sli Jinea era, soltanto. colonnello, fu fatto generale di btigata 


galline test dal. generale. Cavaignac. Serie, inquietudini i 


ica-parimaati: do.stata del generale Duvivier,. la cui.ferila 
Pi più greve chedapprima non si. credesse: 


= Alcuni giornali. annunziarono ‘che ilisig. ‘“Emitio | 


Ardin, era. stato arrestato, e ‘che i ‘su élli erano 
Sr sr sui..torchi del sno giornale. dh AI fatto è 
x varosyt Madeosì, aggiungere. ché, dieci altri. giornali CAs- 
"6aronO: ‘egualmente. di comparire, e' che: i Joro.torchi:fa- 
mono’ ‘dgualmente’ suggeltati. "Questi giernalicosi colpiti,senza 
gécezione d'opinioni, ma la cui‘redazione eratale da prolun- 
gare la, Jatta fheinsanguinò Ja capitale, sono i seguetiti: La 
Ripplugiane, la vera Repubblica, l'Organizzazione del la- 
woro, l'Assemblea. nazionale, il Napoleone, Repibblicano, il 
Giomnale:della Canaglia,: il, Lampione, la: Libertàyxil\Pa- 

+ +2 Le Lggioni 9 e 12 della guardia dei sobborghi (di S. 
Antonio, composte. in, «maggior. parte di operai, furono disar- 
«mata e.licenzinte. 

{ MOLONE: «RT giugno QFoullonnais): 

‘Gran numerò di truppe, fiungona continuamente. dall Al- 
ageria. Il Biazier ed il Labrador han, preso.il.Jarfo. 

aSta per saspre:spedito,.pll Ammiraglio «Baudin. un va- 
ipore; canidispacci. + 

$i vanmunzia y chela: flotta: Inglese: del Mediterraneo sta 
per-nicevere nuovi: rinforzi. Dovrà «presto lasciar'Malta. 

«SVIZZERA 
«TURGOVIA.— 29:giugno. (Nouvel Vaud). 
“Il ehlonnello-Michet:scrive’da‘Miinsterthàl, che sia le 


‘’Apuppe italiane,.sia i Tirolesi hanno violato il territorio sviz- 


«pero gallo, Stelvio, senza che però ciò. abbia molta luporianza. 


‘FA Pidier 


ds truppe,dei Grigioni hanno respinto e gli uni. e.gli altri. 
csiaano anche-fatto dei, prigionieri..Pare-che «credano . miglio 


iniportantè I° occupazione dei gioghi di questo passo. Egli è 
por questo: “Ghe'si Sono. onncentrati: in: questa «valle : sino a 
‘nuovo ordine il'battaglinne di Michel ela ‘compagnia'de' ca- 
ri WGI: quifsfe truppe saranno comandate dal colon 

“Nello, Michel alto da partenza del. colonnello Gerwer. 

- (LUCERNA _ ‘28 giugno; 

“ "Tinembri del contitato ‘detl’assemblea òltramontana di 
Di erikgi Porto condannati dal tribunale del distretto di Lu- 


| “cerna a 2 mesi di prigione, benchè il ministero pubblico. non 


sibbianstabilito che la; metà. di, questa, pena. 
“Lailoro accusa.ena fondata «sull’:appello -che indirizza- 


“ reno al-popolo' Lucernese-perthè rigettasse:il decreto della 


soppressione éi conventi. Dicevasi'‘tra le altre ‘cose che se 
si "Tosse soppresso: il copvento, di'Rathhausct, il paese saréh- 


- he colto dall’ interdetto,.e i cittadini scomunicati. 


SPAGNA 
MADRID — 20, giugno: 
«Si è fatto un, colpo di fuoco contro Narvaez; egli non 
ne;fu.colto,. mame.rimose. ferito.i inan, hiacelo: l'ajutante di 


«campo che.avevaza fianco. 


- INGHIUTPRRRA 

RI «giornali di. Londra non. contengono notizia alenna di im- 
pantanza, 

ll Monning. Gromicle: ‘però.accenna ‘alla :passibilità.di un 
congioniento:di ministerovnel caso chesgli attuali:ministri mon 
riescissero a ‘far e “Il bilt ‘riguardante de Indie Occi- 
dentali. © © 

vi, > GERMANIA 
NIENNA  ;25.giugno (Gas. di Fienna): 


tv. Adonta.dei tenti. ‘saerificj che-si sostengono palisempre 


+ ‘crescente numero deglì operaj che si amnunziano miserabili, 


96, sonta che Ja città mantiene e dà‘lavoro-a più di 20,000 di 


gsgì contipua 1’ agitazione fomentata ila alcuni giorni per 
‘opera di malintenzionati fro gli operej medesimi, . quali 
‘preseritano le più sindiscrete spretensiani. ' 

— ‘Le notizie giunte ‘jeri (24) Ha Agrom, ssono in 
somino grado inquietanti. Gti ordini redli coi ‘quali vien de- 
atituito ‘il Bhno di Croazia, e pubblicati a Pest, yi hanno po- 
duo, Penetnane, e siccome giunsero - contemporaneamente Ve 
.eigi da. tonsbruck che confenmano quei decreti, me se- 
gui-una lspaventevole agitazione. «Fl Bono di Croaziaiò in 
pertoolo ».è Ta parola d'ordine, ed'incontra dappertutto-eco. 
‘Quattro battaglioni deî confini edi i Serezani sono nelle vici» 
mManze.di Agram.ed anelano. il momento ti battersi. Non sup- 


‘ «lamo sp verrà fatto a quei d' Innsbruck di scongiurare que- 


Shp.uragano che minaccia i regni di Croazia e Schiavonia. 
< UNGHERIA; — Besta, 17 giugno: 

Mancano notizie dal campo: della guerra. ie truppe 
Ungaresi sì raccolgono a Szegedin. I tedeschi che colà vi 
abitano si preparano contro gl' insorti. La condanna emanata 


“dall imperatore contro il Bano di Croazia, è un avvenimento 


racedere. inedite all inf nia: | 4 ‘“importeinte, significazione, è presto tutti: 18 Slavi udetagu 


4 1067 


alarannib:Sottb le armi! Se:si' viene a'lotté!dbcisiva; voche- 
‘pintinitto dei Russi; “anziioiedizino "Uhé@.d4 Riresia sibibia 
ttidatèle'fle-dell'insurrezione. Vi glungonv'ogni giornb de- 
di ‘risorti:Serbi; unt notemandate al generale! Krabowski, 
«lo‘Avvérte che aspetti an'inruzione di 10,000 Serbi Anche. 
î Valaéelitsono ‘in’ minacciosa: sigitezione. «IE torrenò &favo: 
serale per l'invasione Russa, i 
- INNSBRUCK -— 25: glugho, si 
VeNessunit nbtizia dall'Italia ;1Oggi: è ritortiata»disla: da | 
‘prima Compignit' dei nostri volontari” Studenti, /Bssiv lvatiho 
‘seco un cemnone, molti-spitigatdived-altro arm ‘conquistate, | 
— Null dipositivo sivaanbsce ‘atfcorasult’'Pàlatino e 
sul’Ministià” MI «Però: pare: che P-Imponattro 0/'ca- 
igiond'ddlla:sna v CI iuriti:saltite m0n'abttera nitrichti aPesth. 
— ‘(Guisidi Ang: 
1 “t prode Kopal, ‘Colomniella del 10. osi Jpattagglione di ine 


“etata” ferito sdtto* Vicenza: è ‘morto ' insegiito'vdell’‘ampiita- 


izione di nn braceio. 
- L' Arciduedi Sano con i: stioi ‘ministri S8bno ri- 
periti 
“BAVIERA. —1) Towwro;:97 giugno ‘vore'6.124i sera 
(Gaz: id'Ang:): 
+ "Sond'in'questò ‘mbntettto ernivate qui: die »lettere:del- 


‘P-Ambtisciitore Prussiano e Bavarese residente ‘in Torito, 


le quali assicurano'che ie trattative col governo Sardo contro 
‘it’bloceo'diPrieste avranno un':esito felice; e‘laquestione:si 
scioglierà patificamente. 

‘FRANGFORT-—'26 giugno: 

Uha'corrispondenza di Franefort fa: eonostere ‘che il 
‘Catitlidito; il‘quile'‘ativiàtmente raduna ‘maggior probabilità 
‘l' essere-eletto!Xicario doll'Impero Germattico è l'eAvoiduca 
‘Giovanni d'Austria, 

“PRUSSIA,‘Bentitto--—'20-giugno., (Gazzo Cologne ) 

La'crisì ministeriale: è: terntineto. «M.: de «Gamphausen 
resta presidente delicomitato senza:portafoglio.M.Auerswald 
&notnittto ministro dell'istruzione pubblica: e dei-culti;:M. 
‘Roberto! Sugetsun è nominato ministro dell'internozil barone 
"di Sohlbinitz, miniistro«degli affarivesteri;+M, :Borniemam, 
ministro’ di:giastizia ; il barone di: Schreckenstein ministro 
‘délla‘grierra ;'Hansemann,: ministro'di-finanze; M. de- Palou 
‘ministeo 'del'eommereio. 

‘MANNHEIM 20. giugno; (Mercure deSouabe) 

“Si-sono riunite considerevoli ‘truppe nel ‘palatineto. Ba- 
‘varese; e si 'ilice anche che'invieranno nelle nostre'vicinanze 
‘dei'eànnoni*di iudwidshafen, 

IDALL'ELBA — 29:giugno. (Gass. d'ufugsburg:). 

Una flotta russa incrocia:nelle acque del Baltico. « Dopo 
fa-metà Idi ‘maggio si» è osservato uno: grande attività nella 
merinadi.Gronstad ; si*sorio’ straordinariamente:armati i va- 
scélli e’ conimaggiar diligenza che per l'ordinario; poco alla 
volta circa 45,000! uomini ditruppa di: terra:si'sono im- 


. -harcatissuibastimenti da: ignetra. iSi.isentirà continuamente 


che questa flòtta incrocia nel “parte occidentale « «del Bal- 

tico ;: iligranduca: Gostantino: lo:hvannunciato in Danimarca. 

Mentre -che la'Russia»si occupava particolarmente dei prin- 

cipàti: del! Danubio, non ‘rimaneva inattiva al Settentrione. 
STATI UNITI 

:AMERICA — ( Morning!Chronicle). 

:1l 9:ebbe luogo 1a Filadelfia Ja ‘nomina del. presidente 
e-ttel vicepresidente; fu :acteltato con una ygrandissima 
maggioranza il:generale “Taylor. ‘Millard Phillimore fu na- 
minato ‘alla ‘vicepresidenza. Queste nomine cagionarono un 
grande: ‘eccitamento ne" varj partiti politici. :Ib general Tay- 
lor: è cosìamato' nel. paese:cheta-sua nomina deffinitiva: pare 
assienrata. Di 

Gli ‘animi furono grandementesoddisfàtti ;per-ta- ratifica 
del ‘traitato:dispace nel congresso messicanoiPare che. per:ter- 
mini dellaratificaunbuon tratto di serrigrionara ceduto digli 
Stati Uniti, oltre-un largo indennizzo. 

l'fondi languono,-ma si ‘crede da stutti. che la fine della 
guerra col Messico cortribuirà di molto.a rialzarli. 

0 neri 


PARL'AMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
Tornata del 4 Luglio. 
PRESIDENTR'VANNI. 

‘Comincia ’la tornata a ore 11 1/2. 

°Hl ‘Segretario Mari legge il processo verbale, 

Panditoni protesta contro Il verbale, ove:a!sgo ‘figuardo non è 
scritto ch*ai;parlasse di modificazioni‘allo Statuto, ma al Regolamento. 

*AI Segretario osserva che ha,parlato di leggi.e non di Regola- 
mento. 

Il verbale .è approvato con la proposta moiliaoazione. 

‘Il Del Re relatore della #a Sezione è chiamato n ‘rendigi «colito 
dell'elezione del sig. Venturi per Monfepulelano, ‘M relatore propone 
che sia validata questa elezione perchè è-sopraggiunto l’atteslalo del 
censo. i 

IH Venturi è proclamato PVepulato. 


i Si procede alla nomina dei Segretari come richiede l' ordine del 
giorno. 
Nel primo squiltinio sono resultati su 69 Votati al 
Marl Adriano N° 239. voti 
‘Moroso Robustiano « 35. 
Masini G.Battista  « 34. 
Altri nomi avendo avuto un numero di voti al dl sotto della mag- 


giorità assoluta (30 voll) si procede ad un secondo Squiltinio pèr la 
nomina del 4° Segrelarlo, e nessuno avendo ottenulo Ia ‘maggiorità 
necessaria, il Presidente pone il voto per baltoltazione trà ! due cho 
hanno avnlo più voli, cioè Ira Severi e Corbàni. 

Severi .fa sapare che ei romunziercbbe al posto di Segrelatto. 

. Sì torpa alla ‘votazione e resulta Segretario Corbani con 52 votl 
su 58. 

Sì procede alla nomina dei due Provvoditori, 


I 


pifi reo Maia 


Testina 


*3-H vPredidenfe-dice. che a-forma dell'Art, 10 de) Ragolatiento prove 
viserio: at'dovrébbe; Appena--costituito fl Seggio, informare con.qo. 
* Messaggio it.@randuea e il: Senato: Propone però il presidente 1 che 
BI ipprovi.in queste-parte- Y'arlicoto del: Regolamento: provyisorio, 


"2? che s'informi: comun: Messaggio il Granduca è {1 SPAN che.db. 


Consiglio Generale ha costituito Il suo Seggio, 
*:Almbedue-le: proposte sono.approvato. 

ll Presidente osserva. che è regola serittain * quasi ipidi Vgiri» i 
menti dellerAssemblee deliberanti che. ogni mese si cambino; fo se 
zioni. Ora le sozioni attuali ‘del: Consiglio. essendo ‘suite dralle a sorio 
nella torntila del 27. :glogno, doyeva ‘farsi ‘una nuova selratione a' 
‘sorte I 4: loglio per rinnovarle. “Ma esse han nominato già A “loro 


Presidenti e Segretari, od hanno da, verilicare la validità di.atiri ‘man : 


dati; e' però propone che siano lasciale, onde far risparmio “di tempo, 
par tutto ib miese:di luglio. : 
» È posta al'votl'ed accoltata la falla propasta. . 

«Il Presidente propone che a seconda dell’ art. 11 del ni 
‘sindeve procetlere alla: nomina della Commissione per compilare la 
‘| risposta al discorso del Principe. Fa. però osservare all’ Assemblea 
«che lart. 72 del Regolamento porta questa commissione dover: 08 
ser composta del Presidente del Consiglio. Generale .e.di. 7 ipembri, 
«da essere eletil o-da clascuna sezione o dall Antera Asseniblet. Credo 
rche-sia*questo un errore di stampa , e propone all approvazione sa» 
M Consiglio vuole eleggere Ja commissinne di 8 membri, quanle sono 
le sezioni; e così correggere l'art. 72 del Regolamento. 

«-Capei mon crede che sia quello un errore di ‘stampa 6 orcde che. 
debbano essere nominati % membri. 

Corbunt osserva che qualora sl-voglia nominare setto etnei, “ble 
sogna ‘che siano -elelti dall’ Assemblea Generale. 

* Tassinari propende per la Comunissione di 7 membri. MEA 

‘Messa. ai volt la proposia, è approvalo chela Commissione” “sia 
composta da 7 persone. 

1) Presidente osserva che dopo questa » votazione” è inuiile” Il, pro- 
Opiotre se: detiba ‘eleggersi La-Commissione nelle sezioni; pur tuttavia: è 
‘postoal vott'edrédeciso che la' medesima sia ‘nominata dall ds 
ifemblea. 

AI Presidente propine con qual mezza questa nomina debba farsis 
“8é per squittinio: di lista. Ù 

Capei crede che debba esser fatta n maggioranza di voll ‘agsola» 
-ta, secondo Il Regolamento, 

«iI Presidente osserva, cho vi sono per votare a “maggiorità' asso- 
luta due modi, a squittinio per lista o serivendo ùn' sol nomea. per 
scheda, 

: Catelani ossorva che per lista si otterrà più tacilmenie | là maggio» 
rità<ronrisparmio di tempo. 

‘'Panattoni: dice cho. quando sl tratta di nominare persone ® pari 
igrado la votazione. sl devo :fare per scheda collettiva. 

Posta al voti, è approvala Ja votazione dei 7. Deputati per squit» 
tinlo di lista, 

«SI protede alla volazione; e insulto eletti con-86 votanti: 

Salvàgnoli ‘con 42 vbfi ; 
‘“Marzutchi 186 
vGera 29 


Gil'altri nom avendo "tigginio ti mabgtorità ar'eòti' do erp 
alla nomina degli altri 4 membri. 
“Resultano alla Seconda votazione Metibirideltd Contittbstone: i 
“ Chpei RETAIONI vii 
Lorini 33 Ù | SLI 
Latfibrtisttini 32 

In questa votazione il quarto non ha riportata la sn o’ ‘sl 
procede alla balloltazione tra Cercignani e Gorbani che hanno. oennlo 
più voti; e resulta”eletto if Cercignini con 34 voti su 46 volanti, 

‘HI Presidente passa a dire che bisogna sla nothinata Ja Deputazione 
per lo petizioni perchè alcune ne sono state già presentate, e siccome tl 
Regolamento dispone clie la Deput&Zidle ‘sta’ forata da 5 membri 
scelti da ogni sezione nel suo seno;Anvila i Presidenti e { Sogrelari di 
ciascuna sezione a riunirsi per nominare il proprio Commissario, 

VI è poi da nominare “la Commissione per compitàre il Regola 
mento, e 11 Presidente domania se sl debba scegliere per scheda os8e sì 
debba invitare il Presidente a nominarla. 

‘Tassinari fa V osservazione che non v* hi più 1 namero di'Depulali 
necessario per volare, 

1 Segreturi riscontrano Il numero e lo Lrovianio insaMelente. 

Il Presidente domanda qual giorno si ‘tebba' assegnare ala ‘pubblica 
fòrriàla, montre' prima bisogiia fartie ‘urta isegreta, che ‘ét propone. pèr 
domani a 6fe'2 pom. 

‘Avèndo qualètino mdicalo che nell''adurianza’ ilgnta possa fissarsi 
la lernata pubblica, osserva il: Del-Re che.sl:deve ogglin pubbitca adu- 
nanza e non im una segreta fissaro il.giorno della puhbilca tornata. 

Gera propone che dimani dopo In tornala segrela sì potrebbe fare 
quella pubblica. 

“Guidi Rontani fa osservare che non ‘polendosi ‘Ta d'ota assegnare 
quiarito durerà la'torheta ‘8dgreta, ‘non ‘può farsi aspettato il pubbifco 
che ha dirilto di'assistere alle‘puibilthe riubioni. 

‘Dopo varie ‘osservazioni di‘aiversi raembri, il‘Presidento fissa a 
domanf:per-le ore ‘2 pom. la riunione segreta e a Giovedì. la pubblica a 
ore 11 antim, 

È fissata per l'ordine del.giorno In nomina delta Commisalone del 
Regolamento. 

sciolta la'riuriiohe'a cre 4 AJù 
iii i dira 
PARLAMENTO PIEMONTEYE 
Canienà DE’ DEPUTATI. 
Tornata del 30 giugno. 

‘Rattazzi rolatore’sul progetto di tegge riguhirdante! l'unione della 
Lombardia e'‘provincio Vonefe, sale ‘alla ringliiera; « La Commis- 
lonè approva in imassittia Il progetto ; vi riscontra però espressioni 
men che ‘cttiare, ‘itiesatte, che ha cercato di fare sparire nelle dimen 
dazioni che ‘sfa:per sottoporre alla Camera. La prima cosa pol che 
vi.st osserva di notevole sl è la mancanza di un-potere legislativo per 
1’ intervallo di tempo che deve correr dal giorno dell’ natone a quello 
in cul si promulgherà. To Statuto formato della Costituente. Non ‘si 
può concepire uno Sfalo che ‘possa sussistere senza un polera legi- 
slativo, massime nel ‘presente ‘sfato di giierra, In cui begorrono tanti 
gravi provvedimenti come imposte, leve d' uomini e simill che nes- 
gun ministero vorrebbe mal addossarsi se non ne hà facoltà da una 
legge. Vol valote, esclama, che 1 Assemblea costituente non abbla 
mandalo legislativo. Or come volete che questa possa slare oziosa 
a fronte del bisogni urgenti che possono sollèvarsi, ove non sla In 
piedi. un potere che abbia facoltà di fare Jo Teggi e ai provvedere con 
esse a 'lulte le Gctorrenze dello Stato? Ciò adunque hh persuaso la 
Commissione a fare un'aggiunta all’ art. 7 del progeltò. 

Ora ecco il progetto di leggo emendalo glusia queste conside 
razioni, 

Art, 1. La Lombardia e la provincie di Padova, Vicenza, Treviso e 


ti 


Sono resullali Provvedilori con N° 37 votanti, AL Guidi-Rontani - i Rovigo saranno governale colle norme infra stabilite sinò all'iportura 


con 40 voti a Îl Poniafowsky con 28, 


(| 


del Parlamento comune, successivo alla Cosfitidnte, 


ie 


> fofima od éstensione attuale di diritto ‘0 di fallola lliertà detla stampa; 
{l'diritio il Associazione, è' lt Instituzione della guardia: nazionale. 
‘Art.-3,I-polero esecutivo sarà : esercitato dal Ré col mezzo di 


oc tin Rélo Ministero rasponsabile verso la”: tazione; fporiasniala dal. 
di Parlimonto: > A 
cA#L.4, GI alti pitblio vetrino intestati: mi nome di'8. il i 


nm Carlo Alberto, 
2% A4#158//Sonò ‘matitonate In vigore lo leggi ed fi regolamonii attuali 
della Lombardia &' delle provinele Veneta; = 

Art. 6.11 Governo del Re hon potrà’ confilutere traltaii politici 
è di: commieretò, nè far. nuove leggi, abrogare o modificar lè csisletiti 
senza contertiral previamente ton una Consulta atraordinarig com- 
, posta del miémidit. attuali. del Governo Provvisbrio (di Lombardit; 
ed In quarto alle quattro provincie Venèle sopra. indicate con 
ua Consulta a Sami pasta di: due lisa per ciascuna 
provincia, -:; ' 


Arti. L’ eléiione dei rappresentanti dell Asscmblea ‘costituente : 


è fondata sulle soguuntl basi organiche:. (1. ! 

Ogni 'elltadind ché dbbla compiuto ‘ v sla dr anni 2A è glettore 
salvo.te seguenti’ eccezioni, ‘cioè: 

‘Net-puesl soggolli allo Statuto sardo” sorio: escluse, le petsono dio 

‘81 ltovano, ‘colpito da esoluslone.a termini: dell Art. 404 della leggo 
47 indriò pipi i 

Nella Lombardia e provinelo ‘Neriale i clitadini iu Jetato d' inter 
“tizione ‘gridizile, eteetto ‘i prodighi. a in Istato di profoghta 
‘minor:dlà. 

«Quelli che furono condannali, o ché sono inquisiti: pet delltli, non 
che pei reali commessi con'offesg: del: pubblico costume, o-per cupi 
* digla di luerò nella quale seconda: categoria però non ‘si riterranno 
icomprasò; Je ‘conlyiivvenzioni boschivo, e lé.contravvenzioni di finanza 


8 di cacela Quelli sul beni dei quali è aperto Il concorso del ‘cre- ‘| 


‘dftorì; qualbra” pel'fatto dei 1vrò fallimento sia stata contro di loro 

‘pronunciata Inivia'civilà condanna all'arresto, —-1 cittadini ché hanno 
*iice@itiito db'uno*Stalo estero‘all'italia un pubblico impiego civile. 0.mI- 
litare, qualora non provanoid’ avervi rimuclato, ceceltuali 1. Consoli 
idégli 8(uLl osteri; 0 toro. addutli, 

‘Ogni siglare che. abbia compluta l'età dl agli venitsatio è ol 

gibile: 
ì Tanto: nola Lombardia o provintie Venele, quanto! inel paest'sog- 
gotti allo stattito*6 satdo, Il:numero del rappresentanti è detérminato 
‘in ragione'di uno per ogni’ 22,500 dbltanti. 

i riparto @-It nomina di essi si farà per provinele; le fra- 
“noal: di popolazione di ciascuna provincia cocodenti la ‘metà di 
22, 400) avranno diritto alla nomina di un rappresentaniò di-più. 

IM Suffagio è diretto», e, pes ischeda secreta, La votazione dovrà 
farsi. per. inandamento. Lo spoglio del voti. seguirà nel capo luogo di 
«ogtiil provinofa: È 

Por l'elezione-basterà Ia maggiorita ‘relativa. 

«È Ar88,Le orme per procedere alla nomina dei rappresentanti, 
vorrauno slabilile per mezzo. di ‘Deerelo reale da pubblicarsi entro 
un mese dalla sunzione della presente legge. Contemporancamente 


sarà convocati la comune Assembleu Costituente, la quale dovrà effet- 


Uvamotite riunirsi nel più breve termine possibile, e non mai più 
“tardi del‘giorno ‘1 "dt oltolire prossimo venturo, 

At; Presidente Interrogata prima la Camera circa.la sua intenzione, 
avverto “ché li relazione sarà stampata e distribuita, è che la discus- 
«siono. rimane { raga d lunedi. 

I 


A. S. R 


IN “nisddà a nie DisCOÀSO IN OCCASIONE. D' ‘APERTURA 
. DELLE, ASSEMBLEE LEGISLATIVE 
‘Altezza ‘Reale 


patito parole con le quali avete aperto le Assemblee legis- 
lativo della Toscana, il Senato risponde con sentimenti mol- 
to, simili .0 quelli che a Voi ‘le ispirarono. Là. solennità del- 
ni ratto riusciva anche più grande per la sua novità; e tutti 
l'Italia pareva . essere insieme con Voi, e congratulare ai 
“ suoi-maturi destini, ‘Ricordavano tutte le difficoltà. che Iun- 
‘ gimente contrastavano all'Italiano risorgimento; ricordava 
no, il processo dlegli eventi che ci fecero raccogliere con ra- 
‘pidità‘ nfrabile il (ratto sperato 0 ‘desiderato ‘invano per 
‘tanti secoli: e nella vostra presenza e nei mòti delle nostre 
ranime; 0 nelle voci. che prorompevano a significarvi il sen- 
timento e 1 ésultanza. di tutti, gudevamio la. certezaa di 
reggere finalmente un popolo libero e la sublime suddisfazio- 
‘ né.di avere dischiusa- una nuova via alla civiltà generale. 

Sì, augusto Principe! la grande e nuova era che og- 
fimai ‘inconineia all Europa, è quella del’ “riordinamento 
degli Stati sulle basi delle nazionalità. E l’ Etruria, che dava 
le sue discipline a Roma Vincitrice e Legislatrice del mondo, 
esalla moderna Italia la sua lingua instrumento efficacissimo 
a tutte le armonie nazionali, non rimaneva inferiore in se 
stessarnel passato secolo, quando le cose umane: si avvia» 
vano); verso: ;una.stupenda trasformazione. Quello che fu prin- 
cipiato,a capaepito dal-vostro luclito Avo, Voi avete avuto la 


t 


gloria di condurlo:a convenevole compimento: e la livertà 


«civili.el economiche, la tolleranza politica e religiosa, fe in- 
dustrie- ‘promosse, i commerci agevolati ed aceresciuti, le 
terre bonificate, i i trillunali rfondinati; i pubblici studj anî- 
plificati, son tiitte cose che rendono luminosa testimonianza 
alla sapiente bontà con la quale avete governato il vostro po- 
polo, e.che doveano aver conclusione” in tal. forma di reggi- 
mento libero, che in se raccogliesse i beni della civiltà pas- 
sate;“e-fosse fondamento ad.una nuova e migliore. Così: per 
opeia ‘vostra le istruzioni sono state messe. pienamente in 
conenrdia coi costumi e con le tradizioni di questo nostro 
paese; e nella spontaneità iniziatrice, che fu sempre propria 
della. Toscana, trova anche il Senato una norma alle sue 
azioni pubblichè, ed un criterio istorico a stimar bene i suoi 
doveri verso la patria. 


Se, ad eccezione dell'Anstria, nui siomo in pace con 


totti gli altri stati non Italiani; da questo solo fatto ci è dato 


argomentare la qualità’ delle nostre relazioni con tutto il 


sini mene pei ire 


Al'papolo Lombardo: “sono conservato e guarentite ‘nella ; 
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«mondo politico; Jiugncsina n causa, per cui «combattiamo. 
. è quella di un dritto; glie.duè: 


ronsacrare. l'atitonomit ‘e l'in 
dipendenza delle nazioni, e ragguagliarne alla nornggg immu- 
tabile del giusto i. reciproci uteressi. Sarebbe sdesid dérabile 
che; la: Germania, forte nella coscenza della sua nazionalità, 
Ile ragioni proprie-,l' inviolabilità delle; nostre e 
i movegse a risoluzioni degne del suo. nobile carat- 


| {erev Nui' nella Santità della nostra.causa abbiamo: la-fondata 


speranza delli vittoria. A rifemperare. i ‘popoli: a. virtù, a 
grandezza-civile, ad eroismo, grandi prove s0nu.i ichieste : e 
chi vilibente vi si -ricusa è indègho , di pronunziare i sacri 
nomi di patria, e di libertà. L'Itylia che impugnò. le. armi. 
per conquistare la sua nazionale: indipendenza; ‘non cadrà 


nella vergognosa contradizione-di mostrarsi inetta a ricupe- 


rarla:-non.chiederà soccorsi dallo straniero: vorrà far da 


sè. Se il Governo‘ di’ Vostra Altezza è disposto,ad ogni sa- 
corificio nacessariv a-raggiungere questo grande,.e supremo 
‘scapo,:il Senato fa.plauso-con itàlica.firrezza: a così generosi 


intendimenti; e il Popolo Toscano, memore della giornata 
di Curtatone. e di Mobtanara,, non è porre; panoate a sè 
stesso, 


Auguriamo, a Vostra Altezza lu della folicità di, pori , 


‘efficacemente conferire al più opportuno ordinamento fedu- 
rativo della Penisola, La;lega doganale e quella politica‘sono 
scala'a quella unione di Stati in cui il dritto delia naziona- 


lità italica.si adempia nel: sistema. della nostra civiltà .co- 


‘mune. -Avremo a.fronte: opinioni premature, .esugerate, di- 
verse: avremo interessi e ragioni di cose non così legger- 
mente gonciliabili, e che pur dovranno: esser conciliate. 
— Se i ‘deputati Siciliani ‘non furono accolti fra noi con 
sensi contrarii all’ autonomia di quell’ isola, il. richiamo e 
la mancanza delle milizie napoletane dai campi della guerra 

nazionale già suscitarono riprovazione e rammarico in ogni 
aniino italiano. Ma quanto la Poscana è giustamente altera 


,nel.sentimento della sua individualità, tanto è lieta di non 


uver cause di ambizioni sug proprie, e diessere francamente 
ulegonta alla miglior forma possibile della grande unione ita- 


liana, Lucca, Massa e Carrara, e le altre terre, politicamente : 


aggiuute a questo ‘nostro Stato già naturalmente vi apparte» 
nevano per favella, per indole, per prossimità di luoghi, per 
necessita ed opportunità d' interessi. E se a questa sapienza 
della naturà, che le faceva toscane, sapremo conformare. le 
arti della sapienza civile fratellevolmente usate come si con- 
viene ad uomini di una stessa famiglia, gli ‘effetti buoni fa- 
ranno sempre più dolci.i vincoli di questo affratellamento 
necessario, e l'autorità suprema di un. Congresso nazionale 
non‘putrebbe non confermare quello che fu fatto per ragiune 
di trattati o dalla libera volontà dei -Popoli. 

Al. progressivo svolgimento: delle. nostre interne isti- 
tuzioni il Senato darà opera di zelo - cittadino, cercando 
Sempre la misura.dei suoi atti nelle ragioni del pubblico bene. 
Nelle-urti del bello, nelle scienze pratiche ed in quelle me- 
ramente speculative la ‘Toscana espresse mitabilmente la 
forma delle sue facoltà specifiche: la semplicità e la eleganza 
congiunte con la srlidità e con la grandezza, e dottrine, rac- 
colte dalle cose cull'’acuta e vasta penetrazione della ‘ verità 
infinita. E similissimo a questa farma di vita intellettuale è 
il suo costume politico: A-noi dunque massimamente sì ap- 
partiene risolvere il gran problema che in se conchiude la 
forza morale e le sorti civili: di questo secolo: esplicare il 
principio popolano quanto più largamente si possu, e fare 
del principato il limite necessario all’ uso della libertà poli 
tica, e per siffatto modo un perpetuo custode di essa. 

Con questi iutendimenti e norme il Senato comincerà 
i suoi lavori legislativi ed alle Leggi Municipali, sulla Puli- 
zia, sull Arruolamento Militare, sulla responsabilità dei Mi- 
nistri, che l'A. V. volle che-ci fossero più specialmente rac- 
comandati, ‘applicherà con particolar diligenza i suoi stadi. 


Egli sa di. non essere un. infecondo conservatore di privilegi 


artificiali nia di‘essere ordinato col Consiglio Generale a rap. 
presentare politicamente lu Toscana. e ad eseguirne gradual- 
mente il progresso civile. Così il Vostro Trono fi ndato nelle 
ragioni eterne delle cose, non potrà mai vacillare nella sua 


base, o insieme parrà muoversi e andare innanzi col fiume 


slella civiltà Italica che seguiterà felicemente ìl suo corso. 
Imperocchè la libertà vera non. potrebbe conservare se stessa 
senza rispettare quel necessario suo limite, oltre il quale o 
prima o poi sarebbero precipizii e ruine. E Voi e questo go- 
verno sarete simbolo vivo dell'ordine sempre costante nelle 
leggi che lo costituiscono, e.matabile sempre con le cose-che 
via.via: sì rinnuovano, Lo Statuto che avete dato alla Tosca- 
na, non è, per sentenza Vostra, una lettera morta, ma un 


È principio di vita: «e-lu nostrawvitapolitca dovrà avereeffetto 


inuna serie progressiva d' istituzioni, le quali attestino splen» 
didamente al mondo che i diritti. del vostro popolo così erano 
scritti. nel ‘vostro cuore comé poi furono dichiarati in una 
Carta e.accrescano le glorie e la felicità -di un secolo che 
vide il miracolo dell’ Italiano risorgimento. 


AL SIG. DIRETTORE DELL' ÀLBA 
Gentilissimo Sig. Direttore 


pivansa, £ Luglio 1848. 


La poche parole dette da mò all'Assemblea dei Deputati per ri- 
‘servare Iutatta ln libertà del Giornalisti sono allegato nel suo Glor- 


«nale di stamarie (N.° 261) comé una risposta da me data NI sig. Cor- 


bani, il quale perciò, non replicandomi, avrebbe. sembrato .ricono- 
scere ch'egli veramente proponossé d' interdire al Giornall: il Hbero 
ragguaglio delle discussioni dell'Asseniblee, — Devo dichiarare per 
la verità ch'io: non risposi al sig. Corbani, giacchè questi di fatto, 
domandò. semplicemente, sc dalla proposta d'una commissione. per 
provvedere alla sollecila 6 veridica pubblicazione degli atti dell’ As- 
, serabien, potesse mai venire impedimento alcuno al. Giornalisti, di 
* dal ‘conlozza dello nostre Iena: o SOMAFARIDOi, _ Un altro De- 
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pass: (a almeno io Intesi che rispondesse) diiveré 1 Glotnge 
rea clò ctu: la Commissione avreliba ‘ stibifo, i ‘Altora 
èval,.G soglènhl che la,Commisslona» non dvrebbo mal p- 
lare : da Itbertà lasciata dalla leggo.al Giorsaliati; {quali se 
‘ avessero manivalò di fedeltà vello” natrazioni; claacan: Deputato ara 
hel: vil ‘al’retlidearit;* Qubsto ‘è 11 preciso-falto;Ed'to/ta Bitol fo- 
riutissi mo Sla è Diraltoré,; volesse pubblicare questa: LULI apon- 


n Bud Devolissima' Serva 1 
s nun. LamoncscantI Deputato } 


FaMIOmEIINiANI 


A i n 
CONCORRERE Alta FORMAZIONE DILL'ARTIGLIGIA ICA 
‘COMPARTIMENTO: FIORENTINO |‘ 


ci Por quatito { promotori Al questa collotta Incomnticlata il Gon- 
naio «del. dorrente anno sì sluno: data premura di aillunderta; SAT 
«progetto abbia. dtovato' fil dal sto nascere kelatiti: ‘cvoperatori: (i) sol- 
teciti contribuenti iù ogni classe: di‘ persone; in spiucio ‘ra quelle: a 
‘cui’ massimamioito ‘era raccomiatidala perla (enultà: delle obitizioni 
(una: crazia la settimana per-un anno, ).lultivia. Ji :cumulo di'gssì 
non, è;stalo finora quale avrebbe potuto essere so inolte’ impendate 
diicoltà, oltre. quelle chè porta, seco una sottoseriziona cosi delli 
gliatà; not vi sl fossero (rapposle. Tra le quall'ei besti tiofare 0 pui= 
teriza avventila: nélì ‘Marzo decorso di parecchi‘ del promotori è dei 
collettori dopositary dt cartelle, 61 chel) mivitissimiidelcohtribuonti 
tquali Lutti icconsero a ‘confettivaro: Il; Kiro patrivitisuno€0n: ben: ale 
tra offerta; che-non era: quella; di ocodepnaro,. ui» con;]'egporre Ja 
vita slessa al disagi è al pericoli della; guerra: conio “ly Fani 

Luonde, come può . vedersi dal rendiconto qui unito, è. ‘COME’ più 
estesamiciite-sarà dimostrato da un renditonio fibale, du “som Qbora 
racc lla 0 depositata; a torma, ilell’ sirticalo 3° del Lrogetlo; supe 
rando di poco le'lre dusmila; tivh è sufficiente per sopperite nen . 
meno alli spesa’ di‘un"Catnone; poichè dallo tnformazioni” CBatle‘otio 
ci sono state favorite, vediamo*ché un” carmono:da;canipagvi, da:sol 
con'affusto e avantreno, cassonò e avanlreng, costa Hire toscane qual. 
tromila; © ui obice costa aticlhie più, cioè Ire Toscano #50," 

Soriovi egli é vero, molti contribuenti arretrati che fin.d’ora nol 
preghiamo a volersi mellere. In giorno col loro Mmpegho: fino a tultò 
Il mese di Giugno; che quanto atla restantémetà dell'anno :cì pre. 
poniamo di stalulre altrimenti, come sarà ‘detto or ora; ma: noudi- 
meno: ancorchè’ questl. ‘arretrati si pote sero recuporar tatti, nou 
vorrebbe.a cumularsi la somma occorrente per le! spese ‘d'un varinéne, 

U-consiglio ‘pot di chiudere fu'nostia colletta’ col pritnò semestre 
dell’anno, vale a dire con la fine del Giuguo corrente, nasce in. noi 
Ual sopravvenire della ‘sottoscrizione nazionale per lu guerra dell'in 
dipendenza italiana; -a cul non vogliamo che quella sià per frapporre 
alcuno ostacolo, : Anzi non pochi. del contribuenti Ja crazia settima» 
nale per l'artiglieria civica hanno manifestato Il desiderio dt porte 
il toro obolo-nella uova cassa suddetta , 0 non polerido essi soppe- 
rire all'una e all'altra, ci. piace. di lasciarli liberi: dall’ impegno che 
avevano contralto con mol, ! 

Quindi con déllberazione presa trà. i promotori Ffmmasti' In Fifen= 
ze fu stabilito di dichiarare chè. noi desistiamo dalla‘riostrà ‘Tmprosa 
per le considerazioni sovra esposte, e;di dar ‘elod'.dort 
Colletta « per. l''Artiglioria civica fiorentini con Di 
Giugno. . 
E. nel dar notizia di.ciò-al deposltari. delle satiro DI slngoli 

contributori, Ji preghiamo Lulll a volersi “mellere.. kn: 
del detto mese di Giugno, agcordando Toro {Iter 
giorni di Luglio; e li avvistato che; dentro iL dini I imost 
medesimo nol pubblicheretno-Il refidiconto Nfiate e nothilndi ‘di que 
sia sottoscrizione. Perlochè ci. è necessario. aver ritirate do Garlello 
che abblamo ‘în giro siano esse o non slano nè pieno: 
quelle che ‘per avventura non avessimo potuto avere r} 
mo menzione Indicandone il numero d’ ordine e Il nome del depo- 
sitarj, 

Tutti i depositari di cartelle adunque sono Invitati. a rimeiterio 
più presto che'sia possibile enon più lardi del 20 di Luglio.al pro- 
motori. da cut furono già ad essi affidate; e.i. promotori le consegne- 
ranno, col denaro che ' potessero in questo lempo aver rilirato, al 
tesoriere della Colletta Marchese Carlo Torrigiani dirigendosì allo 

‘ Seriltojo del palazzo Torrigiani sceso Il Ponte alle Grazie. Ivi ogni 
giorno feriale dalle ore 10 alle ore 4 sarà persona ‘incaricata di ri- 
ceverle”, di prenderne no, e di raccogliere le notizie occorrenti a 
dar pieno discarico dell’ esito della impresa, ; 

4 poichè aicuni dei promoturi, coine dicemmo ; , sono assenti, | 
depos.tarI che riceverono cartelle ‘da essi e del'rdrmi der quali abbia- * 
mula nota trasmessaci dal colleghi assenti prima della loto parlenza;, 
vengono pregati a rimetterie. direttamente al medesimo sig. Carlo 
‘forrigiani o al suo Aduolarie Lulgl Corsi reperihile nel dello. Serit- 
lojo, 

Quan. poi all'uso da farsi di quella qualunque ‘che avremno.pi - 
tuto cumulare nella Cassa di Risparmio, nol procureremo senza dub- 
bio che sla erogata per l'oggetto al quale fu detto di destinaria, Ma 
nella supposizione che non si arrivi a poler fare.una somma bastanto 
«per la spesa di un cannone, cl. rivolgiamo fin d'ora al consiglio della 
pubblica opinione affiuche voglia suggerirci il miglior modo di dom 
piero la promessa compatibilmente al mezzi di cul potremo disporre. 
Var) modi a noi si preseptano: O versare la somma raccolta nella 
cassa della nuova Sottoscriziona nazionale; 0 somminislrarià' diretta» 
mente al ‘governo ad espressa condizione .che. sla adoperata palo nelle 
spese di ‘Artiglieria ; -o-lasciarla fruttifera nella Caspa:di Rispiirmio 
fino ache non sla posto.mano.alla formazione, d' una: hattoria. per 
uso speciale della Guardia Civica di ‘Firenze, Ma prima di declderci 
per uno di questi partiti; vorremo. che la pubblica - opinione di soni- 
ministrasse per-mezzo della stampa il suò parere, 

Scogndo Rendimento di Conti. a; 

La-somma incassala a tullo Il 29 Giugrio ascende a Lira 2282. 14 8, 

il Tesoriere dal dì 12 Dicembre 1847 al di $ Marzo 4848. ha 
versato nella. Cassa di Risparmio la somma di Liré UB9, 11 8, Par 
menfo dal suddetto giorno a lutl’oggi'ha versato nella suddetta Cassa 
a Litolo di.-Deppsito al 3 per cento, la somma-di Lire 120,3. 4. — 
Contanti in cassa presso Il Tesoriere a tull’oggi Lire 499, 49, 801) 

“Hanno reso conto finora delle loro riscossioni, a lorma del Rego- 
lamento, ‘come resulta ancora dal primo Rendiconto, l seguenti mem- 
dri del Comilato promotore di questa Colletta: < 

Reverendo, Canonico Lodovico Panaltoni - P. Giov, Antonelli dele 
le Scuole Pie. — R. P. Maurizio Mattioli di S, Trinita. --' Barellai 
Dott. Giuseppe. — Benini Pielvo. — È Cellini Mariano. — Emilio De 
Fabris, — -Francolini Felico, — Gasperini Tommaso. — Poggi Giu- 
seppe: — Presenti Enrico, '— T'houar Pietro. — Zei Pietro, — — Mar- 
chese Torrigiani Carto Tesoriere, — i 

Firenze, 26 Giuyno 1858, 

(4) Dalle suddette Lire 499, 10. 8'sono da delrarsi ‘ ‘spese, 0ecovse 

per ta stampa di note, ricevuto, cc, alla Tipografia Galilea Udi Live89 ba 


Giovedì 


C.PAXTE ‘p'Asdogiazione SOPRA 13% 
i A Vi 0 ESSA: 
Mber Firenze. Ave Bon: n) 
por Forcanià tr. “destifio. 213 25 48, 
Resto -d'iaffa fr, conf 19. . 28. 48. 
: <Hstoro conf. Lila. dk > 37 19, 
‘ip solo nuniéib soldi ‘8; 
Pet quiglli Associati. degli Stati Pontifici cho: dosì- 
agragiero Îl:Giornale franco al destino, il prezzo d'As 


«00°. Lire. tohe, 17 
psi 


Jvish soldi 4 pér rigo. 
Idi 8 


i Snia del 
ig per rigo, 


-; PPozke dal: 


- "M%Giornale: sl, “pubblio ini a:ore 7 di tutti 
L'glòrni, meno quelll ‘atiotessivi alle: foste d'intere 
to. 


ipetloro responsabile Grutsere: Banoi. 


cli ‘ogni parto: d Europa vive una ii uni- 
versale, che ama la libertà dovunque la vede, che av: 
| versa agli ereditarii principii, ‘alle. pompe dei ‘Re, alle 
viltà cortigiane, odia egualmente le faziose demagogie 
. commisera. i furori d'una cieca plebe Wbgitata dal- 
l'ambizione di pochi, o tradita dagli errori di molti. 

: Questa democrazia compianse in tutta Europa le 
ultime sventure di Francia, ma salutò unanime ìl trionfo 
| della Repubblica contro i suoi interni nemici. 

Orribile guerra, quella in cui il giltadino uccide il 
cittadino, l'amico, il padre, il fratello ! Orribile guerra 
quella in cui le donne divengono faziose e feroci, quella 
in cui la strage dei-vinti e de' vincitori tinge le mura di 
una stessa città | ; 


Graride fula sventura -che passò ila Francia, e la. 


vittoria della-Repubblica fu‘a caro prezzo; ma ella vinse, 
e assicurò se medesima e l'Europa ch' ella non ricadrà in 
quella funesta anarchia, donde poi sarebbe ripercossa 
nell tiranziide.: : 
— ‘Tacciano oggimai anche fra noi coloro che spa- 
ventati dalla ‘francese repubblica, quasi del suo medesi- 
mo home paurosi, gridavano contrò di lei ripetendo non 
essere” ‘oggi’ “dttrevoli* le democratiche forme, soggette 
sempre a ‘cadere per le private ambizioni e ad essere in- 
sanguinate dalle guerre civili. Vè delle Repubbliche che 
i trionfano di tutti Ì partiti, e resistono ad ogni sventura. 
Una guerra, un' orribile guerra ha agitato la Fran- 
cola e per ben quattro giorni ha fatto scoppiare in Parigi 
i fulmini del cannone repubblicano: ma fu guerra sociale, 
guerra come la guerra servile di Spartaco, strage come 
la strage dei Gracchi a Roma, insurrezione come quella 
degli agricoltori in. Alemagna. Fu un partito di sovverti- 
mento sociale, che sotto forma repubblicana agitò le mol- 
titudini; e.col. vessillo della Repubblica rossa, una classe 
che vuol salire, combattè contro una classe che non di- 
scendéè e resiste. © 
‘Sia. pur vero che tutti i partiti abbiano tentato di 
profittare della rivolta, sia pur vero ehe tutti l'abbiano 
impresa con fini diversi, o che l'abbia impresa uno solo: 
ma quale: partito 0 qual forza di fazioni riunite avrebbe 
potuto agitare tanta moltitudine? Dove si sarebbe tro- 
vata la feva efficace a sollevare tanto peso, se un'idea 
diffusa e popolare, se-un principio, un interesse comune 
ron avesse. congiunto le immense migliaia d'operaj ri- 
voltosi e non gli avesse sospinti all' azione? 
“= Non si calunnino le Repubbliche nè si condannino i 
“governi della’ democrazia, quando lo stato è sconvolto 
da una guerra di Classi. Paesi come la Francia, consa- 
crati all'industria al lavoro, l'Alemagna, il Belgio, l'Inghil. 
terra. portano in seno il medesimo fatale problema, e 
forse il giorno della sventura verrà anche per essi, pe- 
rogchè nei loro numerosi centri industriali l' unione della 
classe più. misera si organizza sempre più e si aumenta. 
Le ambizioni di classe però non si debbono nascon- 
dere sotto il nome di Repubblica. Se i socialisti hanno 
bisogno di democratiche forme per cominciare |’ opera 
Toro,la repubblica non può essere la loro ultima forma 
nètutti i Repubblicani sono socialisti : i democratici non 
vogliono Îl disordine ma la libertà. 
‘In mezzo ai dubbii e all'oscillazione dei principj 


che crollano sempre nei tempi delle rivolte, in mezzo 


‘“ll'incertezza dei fatti, le distinzioni sono necessarie, e 
novensariazinia è questa porohà i rineini non si confon- 


Ù 


‘ FIRENZE 6 Laglio 1848 


dano colle passioni, e pèrchè la Rosa della-libertà non 
| sia perduta dai. vili che chiamano; inemici dell’ ordine i di 


de più ‘caldi propugntitori, 
—_eoBot—— 


‘La futura Legislazione dovrà recare ‘alla Toscana or- 
dini nuovi che fa compangano a nuove forme, -él':civilmente 
che militarmente. 

: La grave necessità dell'ordinamento militare impone 
che fa legge in:proposito sia presto composta, ma impone an- 
che di più, che sia presto eseguita. 

ll potere esecutivo in Toscana non agisce, nè può agire 


; con quella unità e semplicità di condotta, che fanno spediti, 


rapidi, ed efficaci i provvedimenti d'uno Stato. 
‘tie'mal distinte attribuzioni degli uffizii e il soverchio 


numero dei pubblici funzionarj, inceppano l'azione governa- - 


tiva. Un ordine, una legge che prima d’ essere emessi ed es- 
eguiti, debbono traversare.una gradazione troppo numerosa 


di giurisdizioni, e passare sotto gli occhi di molle autorità - 
e molto inesperte, trovano in tutte un ostacolo, in tutte. 


una resistenza. i 
“L'arte pratica del far. valere le leggi, dev' essere oggi 

primo studîo del potere ‘esecutivo; perocchè ella è fra noi 

una urgente necessità, senza sodisfare alla quale, inerti si 


rimarranno le nostre forze, sterili i voti del popolo, indifesa 


la Patria, negletta la causa d’ Italia, 
I troppi agenti del governo oltre all'impoverire inutil- 


mente-lo-Stato, assorbendo una quantità innumerata.di quei _j. 


mezzi che potrebbero oggi esser usati nella guerra, inde- 
boliscono o allentano l' attività esecutrice. Quanto più infatti 
è semplice la forza.attiva, tanto più l’ atto è spedito, e lento, 


‘infido e inefficace spessissimo è l’ effetto che risulta da forze 


troppo composte. 

Una savia economia dell’ organismo politico non soffra 
dunque organi inytili, espella gli organi infetti, e rechi nel- 
l' individualità dello Stato quella risoluta gioventù ‘che ri- 
vive oggi in tutte le parti d' Italia, 

Noi siamo tutti sotto l’ azione di grandi eventi dai quali 
molto bene e molto male può nascere, e però itempi richieg- 
gono una solerte attività. Il futuro potrebbe coglierei alla 
sprovvista, e però è forza l’ antivederlo, e prepararsi a so- 
stenerne gli eventi; però è necessario che il potere esecutivo 
sì componga per modo che fra lui e l' autorità legislativa altra 
distanza di spazio e di tempo non sia, che quella che è tra 
la volontà e il braccio dell' uomo,: 


Oggi il Consiglio Generale non ha tenuto pubblica Adu- 
nanza, poichè ieri ne-fu fissata pubblicamente una segreta 
per questa mattina a ore 2 pom. che sì è protratta sino 
alle 4 3/4. 

Troppo sentiamo la convenienza ‘che vi possa essere 
tanto riguardo alla morale, che riguardo alla ragione diplo- 
matica delle questioni di così delicata materia che noi non 
moviamo lamento, se.il pubblico n’ è tenuto lontano. Ma vo- 
gliamo fare un’ avvertenza per amore alla esatta osservanza 
delle regole parlamentarie, specialmente là dove si manchi 
in qualche modo alia formale disposizione della legge. 

Il nostro Statuto nel suo art. 44 dispone; « le adunanze 


delle due assemblee sono pubbliche; ma sulla domanda di 


cinque membri potranno costituirsi. in adunanza segreta. » 
Ora nella-tornata di ieri il solo Presidente proponeva l’ adu- 
nanza segreta, nè palesemente vedemmo i cinque membri che 
la chiedessero, quantunque si sappia ch' era già concertata. 

Sappiamo benissimo che Ja questione da trattarvisi era sì de- 
licata, che quasi tutti i Deputati avevan desiderato che il 
pubblico non vi intervenisse; ma si doveva far vedere che si 
osservano religiosamente tutte le regole stabilite e in special 


| mado quelle che lo Statuto prosorive. Nè ci Aplaconabbe: che 


segreta: sadinanza 5 x «altrimenti può endere nell'animo di al 


‘sotto gli: occhi di tutti, venissero, ro;qurlnai Li -rappresadtonii = 


di LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


in Firenze alla” Dirozione del Giornale, Piazza fi. 
Gaetano; > 
| ‘a Livorto ila Matteo Botti, via Grando; 
‘ a Napoli dal sig. Fraho, Buursotti, Is; delle RR. bai 
a Malermo dal sig, Antonio Muratori, via Toledo, 
presso la Chiésa di S. Giuseppe; 
| a'Messttia‘dal'sig. Baldassarre D'Aînico, Iibrato;» 
a Parigi da. M. Lejolivet et G. + Rue otro dame 
‘dda Victores, plàce de la Bowess, 46; 
... a Londra da M, P. Nolandi, 20 Berners BL, Oxford. 84. 
e nello altro ciuta presto principali Libiaj cd Ufiai 
+ Postali, sui : LI 
; . aria 


non saranno in nesturi cato restituiti. 
Le Lettore rigiardaiti agsoctationi: ed altri atturi. 
amministrativi saranno invialo ‘al Dirottoro Amitiitvi 


i gruppi debbono essere alfrandalo: SET] 
> Rirottore politico | Giafteree By: 


i Ù 


si PINETA, il soggetto gu cui lane salini la 


iti segreto:ls porti 


BLOCCO DI TRIESTE . RI 


Istruzioni sul blocco di Trieste date dal Governo Sardo: al 
Comandante della Regia Squadra Italiana. 


1. Limitarsi ad impedire l'entrata e | nadia al bastimenti da 


guerra, 
2.° Impediro l'entrata nel porio di munizioni da guerra. e. di 0g- ‘ 


getti. di contrabbando marittimo, 


8.° Lasclara libero fl passo a vaglia basilmento mercantile 
compresi anche quelli di bandiera austriaca. 

«Finalmente comunicare questa risoluzione al Consoli dette potenze 
neutre in Trieste. 


NOTIZIE ITALIANE 


. SIENA — 4 luglio (71 Popolo). Î 

La Decima Riunione degli Scienziati Italiani, che dovea 
tenersi in questa Città, stante le ‘attualità, sarà pro»: 
tratta al vegnente anno 1849; così, dietro le pratiche aperte, . 
dal nostro governo con Roma, sarà rimessa al 1850 l' Undé: 
cima Riunione fissata nella Gittà di Bologna. 

MILANO — 2 luglio ( Italia del popolo"). 

Questa mane una parte de’ volontari veneti che dilesero 
Vicenza, e poi cepitolarono col Durahdo; ‘giungeva ‘ Milano. 
Era spettacolo doloroso vederti, poichit’rammentavano un'i-..... 
taliana sventura, laceri nelle vesti, anneriti nel volto, pro- 
vati ad ogni patimento, stringevano l’anima, ed insieme in- 
spiravano al cuore una superba fierezza, giacchè avean tanto 
sofferto per difender la patria, e colpirono di morte circa 6000 
nemici, consacrando, santo olocausto ad Italia; due mila: déi 
loro compagni, cadenti a' lor fianchi. Erano quattrocento 
circa, alcuni con armi, altri senza; imperocchè gli Austriaci 
derubano a molti il fucile, con oltraggio assertissimo alla 
data fede. E qui vengono per riordinarsi e vendicare fra 
poco il violato giuramento e la IARE IDA patria, e.i trucidati 
parenti. 

BRESCIA — 4 luglio, ore 9 di sera: 

Il 30 giugno alle ore 10 1/2 partì dal forte di Peschiera 
il parco de’ pezzi da 16; non serve dire per dove sou diretti. 
Anche varie barricate mobili vi tengon dietro. — Il coman- 
dante Borra giunto a Salò coi rinforzi, di cui abbiamo jeri 
fatto cenno, ebbe ordine di retrocedere. Dicesi che invece 
venga spedito a raggiungere il corpo d' ossorvazione al Cal- 
faro, sotto gli ordini del Generale Giacomo Durando. — Sta- 
mattina qui udivasi il cannoneggiare, e pareva dalle parti di 
Legnago. 


CREMONA 29 giugno. (Eco del Po):. 

‘» Qui sono circa 8 mila piemontesi, con un bel corpo 
di artiglieri. Parte della guardia nazionale di questa città è 
già mopilizzata, e partirà martedi prossimo venturo pel Caf- 
faro. Ad ogni istante arrivano nuove truppe lombarde. La 
città nostra sembra un vasto campo di battaglia. 


° CAMPO ITALIANO — 2 luglio (Eco del Pu): 
— Dicevasi jeri al campo da alcuni ulliciali Piemonlesì 


‘che il ponte sull’ Adige dalla parte superiore è compiuto, e 


già vi passano le nostre truppe. Questa è per essere azione 
non solo di gran rilievo, ma presso che decisiva. 

Dicono che Verona da quel lato non è fortificata, e da 
ciò sperano molto. Speriamo noi pure, e presto ! 

GOITO 30 giugno (Gazz. di Genova) I 

Richiamati imperinsamente e con severe minacce par 
tirono ieri sera da qui i 500 soldati napoletani che ancor fa. 
cevano parte della nostra armata. A loro e al governo che li 
richiamò diremo con Botta: anime vili, infamatevi pure coi 
fatti, che la storia vi infamerà co’ scritti. 


Lo Lottéte ei ‘Mabosceliti presentati alla‘ Rddazione 


strativo; le altro alla Redaxtone? tanto lo lettete. che 


ù 


i iis dal ‘luglio (Eco del: PI 


“ghd'ella- stesso di nuovo:al campo in Brescia, - “perchè 
“ continui la ‘guerra. Che, l'esempio fruttifichi 1. Viva le 
donne: veramentò italiane! 


, MODENA: ui laglio. (Naz.). 


- Merebledì' 28 giugno nell'occasione della solenne con- 
segna. di ‘questi. ‘Stati al Commissario regio, il tribunale eil 


supremo consiglio. invitati ad assistervi, non intorverinero, | 


Da AL pubblico il giudizio di questo fatto ! 


2 luglio. — Oggi sono partiti di qui i 1400 toscani. 


fiutt altro giorno, @ sonosi diretti per” Brescello a Brescia. 
tu Il'‘Gommissario ‘regio ha dato. al palazzo ex-ducate 
ori real, uri pranzo di 67'toperte, . | 

plates Un: volontario modenese partito‘ieri l'altro da Poz- 
; ‘aitolo: (8 miglia da:Verona)ci narra che letrinciere sotto 
‘Verona. souo quasi terminate; che gli austriaci dai forti 
vanno: cantionefigiando ma cor poco profitto perchè mancarto 


di pezzi da'breccia; e che da qui. a non molti giorni .inco- 
mincierà l'attacco. 


Liceo conferma Ja notizia data che a Schio ha avuto 

‘Itiogo ano strepitoso fàtto d'armi, in cui gli austriaci avreb- 
bero'riportati tanti feriti.da obbligare i particolari vicentini 
DI cedere Je-loro case per ricoverarveli. 

Da, Questa mattina sono giunti a Modena 800: piemontesi, 
ed'altri 800 se ne attendono domani; e. questi, dicesi, parti 
ranno supitamente aglialtri che” qui souo di presidio per Fer- 
rara indi a Venezia. 

FERRARA — 3 luglio (Gazz. di Ferrara): 

L''Eminentissimo signor Cardinale Ciacchi sta per par- 
> tire, e gli fu destinîito a successore al regime di questa Pro- 
“viola il signot' conte Lovatelli.di Ravenna. 


e Teri è partita per Bologna, onde recarsi a, Brescia, la 
tolorina del generale Antonini attualmente ebmnanidata dal si- 
gnor dapitano Piebi destinato a sostituire il. tenente colon- 
nello Pio onorevdlmente chiamato a Venesta ad altro ufficio: 


VENEZIA ti luglio.. 1848 - _ ci scrivono: 
i Lunedì prossimo 3 corrente si convocherà l' assem- 
< hleò la quale: senza dubbio aderirà alla fusione: Gli Au- 
commettono. nelle. Provincie azioni le più barbare 
possano : L Austria poi è infame sempre al pari dei 
‘ suoi. soldati: fa correr voci insidiose di pace, ed intanto si sa 
“positivamente da persona sicura venuta da Piume che arma 
i terzi e quarti Batleglioni Croati, che formano 40 a 45 
miL&; vom che fra venti giorni entreranno in Italia. 
Non bisogna dunque illudersi. Armi ed Armati, % guerra 
;»d'esterminio all’ Austri ia, e se essa vuole 400 milioni pér ri- 
irarsi, s'impieghino piuttosto nella Guerra, ché colla sola 
guerra e:non col denaro si acquista la' nostra indipenden- 
‘za. Se il Popolt non si arma, guai a noil l'Italia è rovinata 
per, sempre; 1 Austria con tristi fatti ma benigni manife- 
sti:promette’ tutto per non mantener nulla come sempre 
‘fece, e metterà l’Italia tutta a ferro e fuoco. Ciò bisognache 
il popolo.s'immagini. sin d'ora, e si prepari, concorrendo 
alla Guerra di Lorabardia, perchè perduta quella è per- 
“duto tutto: l'Italia sarà tutta inondata dalle orde barba- 
‘riehe:del. Nord. I Croali vengono reclutati con la promessa 
di dare no sacco per 18 giorni a Venezia, e poi saccheg- 
“giore anche Roma ove si magnificano le grandi ricchezze, 
‘e fanno credere a quella, bestiale | genia che le ricchezze; 
«d’Italia passeranno tutte in Crouzia, ‘arti solite infami di 


Régno. Eccotene ‘una prova: Trieste dichiarata fedelissima, - 


ciel moritre che viene'cun un decreto portato a cielo la sua 
Sedeltà ta dichiara. nello. stesso, Decreta in stato di assedio, 
pubblica la Legge Marziale, con le normg del Giudizio Sta- 
tario; ai popoli fedeli si da armi per combattere il nemico 
e non:.si pubblica il Giudizio statario. A tutta Italia serva 
quest’ esempio, A Trieste fedelissima perchè non ha potuto 
“ribellarsi: tocca. simile: ricompensa; cosa toccherà poi a 
Gittà: chie sj sono di fatto ribellati ? Oggi si vocifera per no- 


+. tizio vonufe da Trieste che si tema molto per la Banca di 


Vicuna, e sicorede il suo fallimento inevitabile: a Trieste 
Ja ‘cedole perdevanno: 14 per 0/0. cambiandole colle svan- 
ziche, -. > da 
VENEZIA — 40. luglio (Zndipendente): 
Li statò distribuito ai deputati la seguente 
i CIRCOLARE 
Cittadino deputato, 
‘ Siete invitato, ad intervenire alla cerimonia. religiosa 
chè avrà luogo nella, Cattedrale di 8. ‘Marco la mattina 


È Pi qui questa mano Ta lttudiva Alberi “Lavinia 


‘Maggio: ‘e qui ‘ricoverato. Di insigne donna trovò. il pro: 
‘prio figlio; ristabilito, e ne giubilò, ma pari alle: donne 
‘’Spattàne; in ‘luogo di ricondurlo in: Patria, lo at6ompa- 


vota coi Decreti, 5 e vi giugno. 
ati passeranno: POS nella Sale 


tato' più vécettib, e a a Segretariì i é due più giovani. , 

‘Alle dro una pomeridiani vi sarà sessione pubblica 
nell Salo del Maggior Consiglidi e, previb' appello nomina» 
lè; si:passerà alla ntuina pér édtrazione a sorte di due Com- 


- mfesfoni di citique niditibri cHibittitia per ‘esaitiinare la vali- 


dità delle elezioni dei Deputati. — 
La sessione rimarrà allora sospesa, e sarà più tardi ri- 


| presa, per adire:i rapporti delle Commissioni sulla validità dele. 
le' elezioni è perle coriseguetiti deliberazioni, La fetturà del | 


rapporti sarà all'uopo continnata nelle sessioni dei dì se- 
guenti, che saranno destinute dall' Asserblea ed annunciato 


‘col foglio ufficiale: 


Terminata la veridsegione dei poteri, V Assemblea 
procederà : 

1. Ad eleggere per ischede segrete, ed a maggioranzà 
relativa, la Presidenza stabile, composta di un Presidente, 
di due vice Presidenti, e di quattro segretarii; 

2. Ad udire il discorso del Ministero; 

3. A stabilire il regolamento dell’ Assemblea; 

4. Ad occuparsi successivamente dei tre temi (1) fissati. 


' dal Déereto di convocazione 3 giugno decorso. 


‘Dal Governo Provvisorio della Repubblica Veneta. 
Venezia 4 luglio 1848. 


Il Presidente Manin. 
(1) a) Defiberi se la questione relativa alla presento condizione 


| i politica debba essere decisa subito, od a guerra finita. 


‘ b) Determini, nel'‘caso che resti deliberato per la.decisione islan- 
tanea, se.il nostro territorio debba fare uno slato da sé, od asso- 
ciarsi al Piemonte. 

c) Sostituisca. o confermi { membri del Governo: ‘provvisorio. 

ROMA 4 Luglio (Costituz.. Romana) 


— [I Ministro della guerra ha ordinato che sia prele- 


vato dai magazzini. militari di Ancona tutto quel vestiario. 


che vi è disponibile e sia inviato immediotamente a Venezia 


. per servire allé nostre truppe volontarie che colà si trovano 


sotto gli ordini del General Pepe ; ha quindi incaricatol’ In- 


tendente generale nel caso ‘che il suddetto vestiario non fosse 
. sufficiente, dì supplire col danaro all'acquisto dell'occorrente 


in Venezia stessa. 


‘ NAPOLI — 30 giugno. 
— Leggesi nel. Nazionale Giornale di Napoli. 


Tl Giornale Ufficiale ci fa sapere che per notizia per- 
ventita la mattina del 27 al Governo; lè truppe del Ge- 


nerale Nunziante muoveranno verso Filadelfia. Quartier 
Generale degl'insorgenti. 

Ma noi bene informati sappiamo che l'ordine della mossa 
delle truppe-regie è partito dal Comando Generale di Napoli. 
Questa mussa deè avvenire oggi da tatti. i punti pet esse 
occupati. Oggi dunque è giorno di lotta terribile e diffinitiva. 
Sabato i ministri del re si presenteranno al Parlamento riu- 


nitò colle mani bagnate di sangue cittadino ! Iddio -salvi-ta 


nostra patria! 

‘— La guerra fervein Calabria, guerra terribile e. san- 
guinosa, Teri il Real Governo sognava il Genural Nunziante 
che memore delle gesta del padre, e riconosciuto sè non di- 
suguale, mirava con non dissimulata compiacenza dai monti 
lontani i-Siciliani fuggenti alla riva; inseguiti dagli eroi di 
Palermo e dai gloriosi combattenti di Ferrara. Ieri il Go- 
verno sognava il General Nunziante vincitore percorrere 
trionfalnente le vinte città, è pari al Porporato di Scilla 
rinnovarc'una pari rientrata nella Capitale del regno. Oggi 
il Governo sà, certamente sa che il General Nunziante è 
stato disfatto; lo sappiam noi, lo-sa il paese: invano sì po- 
trebbe celarlo. Iddio ha umiliato i superbi. 


— Avendo il Governo osservato che negli Uffiziali del 


Corpo di Artiglieria, come quelli che hanno un' istruzione, 


‘ e propriamente tra quelli che escono dal Collegio Imilitare, 


vi si annoverano degli‘ ottimi. cittadini non sempre ligi ai 
sùoi voleri qualunque essi sieno, così ha disposto che d'ora 
innanzi saronno nominati gli uffiziali dalla classe dei solto- 


uffiziali, e quelli che usciranno dal collegio militare saranno 


destinati agli stabilimenti militari ove non vengono ad avere 
alcun comando. 

— Questa mattina alle 4 4/2 a m. il Vapore S, Wene- 
frede con und compagnia del Reggimento Marina ed il Mog- 
giore de Mauro è LRIRRHIO: per Procida ov'è ricominciato il 
fuoco. 

Nella Darsena si stanno igor altre 5 mila ra- 
zioni per la Cittadella di Messina. 

— Ore 7 pom: al momento ci giunge l'avviso che i 4 


‘vapori partiti ieri alle 42 m. questa mattina al far del giorno 


sono giunti a Maratea ove hanno sbarcata latruppa e si sono 
diretti verso mezzogiorno pr la Calabria: 


< capitano! df 
“eava coll Wa plico. Nom*sì sa ‘che cosa mai “contenesse; ì 
di crede! ; 


‘ha comunicato a tutto I° equipafigio, di quella; iperehg si { 
nimbdesstro a bordo e no parlassero degli. avveninienti: | 
‘mente Ta disfatta‘ delle truppe regio*sotto * gli ordini” del 


| certo-però che que*Calabresi mon ‘si sbh: battuti da-uo- ‘| 
‘ mini, ma do leoni; e stanchi, di combattere cogli schioppi 


— terribile e sanguinoso. Si ‘combattà a corpo ‘corpo, 1 regi 
- furono. disarmati Do) spenti, osi dettero a fuga precipitosa. 


dera verso lé 7 1 i pi mi ; è gionito nel a ri i 
dita città r Antelope. pesgiilente: di Calabria È 


iante. Dopo poco. è ‘ripartito per Calab 
ascello dél Re, Aiutante Regfo; -il quale: re. 


Dita ecasse alcuiie concessioni. 
: Stamane poi è giunta la. Fregàta a: Vapore it Roberto È 
e malgrado | ordine che «dn uffiziale Superior del Genio È 


di Calabria donde giugné, ‘dî è ritivcito conoscere’ dffivial. 


Generale Nunziante. Del Generale Nunziante non si sa 
nulla. Non si'sa se sia morto, prigioniero, o fuggitivo, È 


e‘coì cannoni che vomitavano fuoco, si scagliàtong sui regi 
soldati coi pugnali alle mani. Quindi ne venne ui conflitto 


Rimasero in mano ai prodi: Calabresi i cannoni? dé quali | 
si sono impadroniti col coltello. alla mino. Una sila’ ‘do- 
tonna di 500. regiì tagliata ‘fuori dal grosso. «del esortito È 
di Nunziante, dopo essere stata sconfitta, s'è. rifugiata a'B 
hordo della Fregata a. Viporé I Archinrede, "Il maggiore i 
Salzano famosissimo ‘è morto. i nunnéto de ia ‘ofoniti | 
ègrandé sotami) | 

— Dopo i membrabili casi del 18 diagio la guardia. 
cittadina fu sciolta. Quindi noi non avemmo più alcuna: ga- 
ranzia di fatto éd'armata ‘contro le baionette ed: cinnoni: del 
Governo. Ma se ci fu tolto di mano lo schioppo, ‘non: ci-sî è 
potuto togliere ‘nè la mente, nò it cuore. Da: allora in poi 
una:sola &rmé. noi ‘abbiamo ‘avuto per combattelte Îl gover- | 
no, il pensiero; uni sot mezza.pe? mostrarlo quale; è alla:na- 


| zione intera, ia stampa. E cosa incredibile a dire! si era | 
: anche tentato di togliere colla forza 6 con leggi, subdole e 


maligne questo divino. dritto che ha ogni uomo di pensare, 


| di parlare, e dî scrivere liberamente. Ma ci fu indarno: chè 
i ilcoraggio civilee l'energia individuale disprezzò e' vinse qua- 
| lunque pericolo e colla libertà, dello scrivere alcuni Giornali 


hanno direi quasi: sfidato.il Governo, intrepidi e fermi, como 


' per vedere fino a-qual punto avrebbe osato innoltrarsi, È la 
‘ stampa ha riacquistato il suo antico vigore; ed il coraggio 
"cittadino ha ‘vinto questa volta i soprusi della Polizia la quale 


può assomigliarsì al ‘vigliacco che imbaldanzisce aflorquando 
tu cedi, e si anniénta non appena gli hdi mostrato i denti. 
Ma se la libertà della stimpa riòn-sî è potuta spegnere; "si 


‘ cerca ora infamemente discreditarla chiairiandola lidenziosa 


e sovversiva. E noi ci faremo a discorrer: Jungimente ‘su 
questo proposito, sè‘mòn sapessimo che la nazione ha orambdi 
conìpfeso che spesso sotto le parole d'ordine odi legalità è 
nascòso il dispotismo, 6 sotto' quelle di Hcenza'e di sovver- 
sione l'ordine ela libertà vera, Gli uomini del Governo han 
troppo timore della stampa libera, allorquando: manifestano 
tanta rabbia e tarito odio contrò d'essa, Main:tal:caso invece 
di lamentarsi della. stampa. pensino piuttosto a. operare il 
bene della nazione e a farsi de'popoli non il concetto d' un 
dominio venduto ad una famiglia, e d'un gregge amatissimo, 


i ma d’uomini ehe sanno pensare, fremere, operare. Quando 
i gli uomini che sonoal potere operano saggiamente, ed hanno 
i tranquilla la loro coscienza, che preme loro. di quel che dice 
pla stampa ? ? Ma finchè questi uomini disprezzanò la pubblica 
| opinione, e non vogliono aiutare lo svolgimento della libertà 


del paese, la stampa Sarà energica, e forte, ed infamerà 


È cogli scritti quegli uomini che si sono intamati colle opere. 
: Il solo conforto chè può trarre dal suo uflicio il giornalista 


è questo, che non potendo impedire il male, lo rivela alieno 
alla nazione intera, 6 prepara la opinion'pubblica acciocchè 
forte ed energica si possa opporre al Governo, Se la stanipa 


— licenziosa che agita lo spirito pubblico in cento modi, per 


agevolare ni tristi la eseouzione di funesti' disegni, è posta 
nello svélare le arti del Governo, nel comDatterle @ nef-con- 
dannarle, noi andiam supetbi d'aver condannato alla pub- 
blica esecràzione la circolare: di Bozzelli insinuatricee cor- 
rompitrice ; d'aver levato la voce contro gli svizzeri assas- 
sini e mercenari, contro: gli uomini delcarrettiani richiamati 
al potere e posti ad incarichi onorevolizsimi, d'aver.condan- 
nato il Governo per aver. allontanato gli unmiinî più bene- 
meriti della patria, d’ esserci scugliati contro. la- politica 
austro-russa invalsa. nel nostro paese da un mesera. questa 
parte, d'aver disprezzato gli scritti d'uomini venduti, e che 
han perinto e. scritto per,un gallone aggiunto al loro cappello 
e‘per una grossa polizza regalata, d'aver discreditato. nuovo 


ù 


1051 


7 


l'fatelit male, 6 ci 


i 


rasa) 


‘fatti menzoliiert.-Oh bella 1 SI wuol'fare.il 
‘. gi vorrebbe togliere il: dritto di condantiari ‘ed to) 
<’Noi.l'abbialn.condangato ed: esecrato e.ne:undiamo 9 perhi | 
» gel Mperesce oltremodo ché non sia stata-nella.stampa mu- |. 
poletana quell’arinofia e quella coticardia che è negli altri 
paesi italiani ;'@° ‘Bpesso' fratnidi si'sîen thaledetti rquibgli 
nomini o que'fetti in tutto Italia benedetti! é lodati.- 4° dir 
vafd.se.la ‘licenza della starinpa' nostra non è: la libertà del 
Tempo.si ha ragion dì ripfenderci. Ma pefò, quando anche 
avessinio, la colpa di pensar male, avremmo: sempre a. lo= 
darci-della-indipendenza: delle nostre opinioni; . della. lealtà 
del nostro cuore Miner) de’ nostri sentimenti; 
 PAQUILA —"98' giugno ( Lib. fa yi 0 0. 
DE ato d'agale da Rieti ( Stato Romanà ) — Sabito” 
94 giugno il generale: Zola arrivò a marce. forzate-sopra 
Agila: L' intendente d’ Ayala: che non era preparato a: que- 
sta'visita gli thdò incontro col comandante dellé proviticia 
+ «pei dirgli cho' era. mer'ivigliato di siffatto procedere. Zola 
rion fece alcuna scusa, 6 d' Ayala si dichiarò dimesso dal. | 
‘suo posto, Gli venne quindi l' idea di partire subito e so- 
to, ecall'unn o all'una e mezzo ‘dopo Ja: mezzanotte di sa- 
bato era già arrivato a Rieti. dove. attendeva il-giorno. vene 
totto”la: sua famiglia accompagnata dal conosciuto: giovine 
pittore Altamura. — I Ministro. dell’ Interno spedi Dupuy 
con un plico al generale Zola raccomandandogli di divo- 
raro. ik cammino. Quali istruzioni. sbbia ‘ricevato Zolà 
s'ignora,-Hl certo è che il Castello è in mano delle trup- 
pe, e cho la Provincia è in-gran fermento per la partenza 
d'Agalài I po 


go 


MEMORANDUM - 
‘Delle Provincie ‘Confederate e 
DI BASILICATA, TERRA D'OTRANTO; BARI, CAPITANATA, È MOLISE. 
I saccheggio, gl'incondi, gli-enornii fatti di: myitare licenza, 
l’innocento sangue versato in Napolt negil.avvenimenti del 18 mag- 
glo provano abbastanza di.che sia capace, anche.all’ombra di un re- 
gime Costituzionale, la-potenza distruttiva di un ‘governo. ) 
; Un grido di orrore «unanime; concorde, solenne fu-la risposta a 
+ quegli eccidi — Questi fatti, egli alti posteriori del Ministero BOZ- 
© ZELLI hanno compromessa la ‘stessa Inviolabilità dol RE | 

SI scioglie tulla Ia Guardia Nazionale della Capililo, mentre pet 
confessione dello. stesso Ministero: una sola, frazione di essa aveva 
preso parte agli'avyenimenti — SÌ riorganizza di -pol in contravven- 
zione della‘ Legge provvisoria sancita a 13 marzs; se ne riduco il 
numero, escludendo classi da quella leggo non escluso, e sì crea‘così» 
più che un arma di liberi Cittadini, una.forza succursale aile,truppo 
di ordipanza. ; 

È glichiarata: sciolta la Camera de’ Deputati, che: non’ ancora si 
era riunita. Gon ciò il «govertio; senza che alcun. fatto fosse soprav= 
venuto, mancava pure: alla solenne promessa da ‘ni rendult collà 
proclamazione’ ‘del 10 maggio di convocare subito qiiella stessi Ca- 
mera, U ; 

È dichiarata Napol in istato di'assedio, e quindi sotto: un go- 
! verno eccezionale, il-domicillo del cittadini è Impunemente violato: 
la libertà: Individual altettata: Commissioni straorditflirie ‘son cre: 
ate, o gli articoli 24, 28, 28; ed 82 dello Stalato manomessi. 

Hlegalménte si dichiara sovversivo: della ieggo fondamentale, e 
61 rivoca Il patto de'3 e 8 aprile: la guerra dell’ indipendenza Ita: 
liana abbanitonata -—- Ecco fu pratiche del Ministero, ché surso tra 
cadaveri dél: 18. maggio ? 

Ma queste praliche anzichè infievolire valsero. semprepplù a ri- 
fermare l' indomabile forte volere' di esser libert, ed a rinvigorire nél 
pelli clitidini, anche: per l'estremo ‘periglio, l'Italo coraggio. 

La storla dirà le-cagioni di qual casi. Quali che sierio; le conte: 
guenze governative non pofevano esser quelle. ES 

Solenne è stata la' riprovazione, che il fatto del-Ministero hà ri- 
cevulo dal' voto ‘unanime della Nazione. — Tulle” lo Provincie han 
protestato contro la ordinata novella elezione del Depulati: lutte'han 
redlamata la' osservanza del' programma’ dei 3 aprile, e sue dipen> 
denze; cd una civile rivoluzione è venuta così a complersi? $ 

Le Calabrie lhan' protestato. colle' armi, e quelle rirmi del Calabri 
non cadranno, se JI popolo non sarà nei suol diritti ristabilito. i 

Or qual':debb’ essere il conlegnio delle altre. Province In tanla' 
gravità gi avvenimenti? Resterarino mute ed inerti al fragore delle 
armi di quel generosi fratelli? Sarà abbandonata la toro causa. 

Le Provihcie di Basilicata, Terra d'Oltranto, Bari, Capitanata, e 
Molise rapprasentato ciascuna: da Delegati speciali convenuti in Po-® 
tenza oggi sottoscritto giorno dichiarano nell'attuale. condiziorie. del: 
templ: 

1. Volere a qualunque costo Il ‘stacero e leale mantenimento” del« 
regime, Costituzionale, ì x 

2. Volere dalla Rapprssentanza Nazionale eletta sulle’ basi della 
legge do’ 5 aprile 10 svolgimento dello Statuto con la facultà di: mb-* 


CIALE 


.. NOTIZIE DI CALABRIA 
"Cisorivé un'hostie corrispondente da Napoli il 1 aglio: 
‘ ‘© Sono accadute tinepra grandi novità. I Kegi come avea 
giustamente. preveduto ,, sono: stati completamente disfatti 
io parecchi fatti d'armi avute coi prodi Calabresi e Siciliani, 
ele altre provincie dél Regno che finora non: si erano apers 
tamente dichiarate contro il Borbone, hanno ora pienamente 
adérito ‘al iovimento delle Calabrit, sicchè fra giorni nofi vi 
sarà più un sol: villaggio ove il nomè di Ferdinando non sia 
‘altamente abborrito e maledetto! -Egià in Lecce, ove.il fer- 
mento‘ covava, e ove lo spirito di libertà è ben sentito ge- 
neralmente si è formato governo. .provvisorio. incomincian- 
dosi coll’atterrare la Statua del Bombardatore e facendosi la 
‘funzione di fucilario aflé. spalle 111 Le altre provincie di 
Molise, Avellino:e Salerno sono pure insorte e ieri'erano già 
in piedi i governi provvisori! N Genèrale Nunziante: ha 
«avuto it.27.gingno una terribile rotta «presso. Filadelfia e ha 
perduto tutta Ja ‘sua artiglieria. I Siciliani .in. quella, occa- 
sione si sono, buttuti da eroi e hanno attaccato le artiglierie 
regie col pugnale alla mano facendo grande strage di Satel- 
je tt di Ferdinando, perchè si era risoluto di non accordare 
| : quartigreIL Generale Busacca dopo la 12 sconfitta ‘avuta 
“presso. Castravvitlari, è stato nuovamente battuto dai Cala- 
bresi il 28-cor. L'altro generate - Nicoletti che comanda.il 
Campa.a Reggio, volle fare una sortita il 27-cor. per attac- 
«cate i Siciliani accampati al piano della Corona, epperò fu 
tremendainento respinto e battuto perdendo 200 morti e fe- 
riti-e 300 prigionieri. ... ‘ - 
Infine i. Generale. Lanza che doveva. andare a soccor- 
reré Busacca, è stato battuto dai Calabresi nelle famose Valli 
di S.Martino. presso  Campotanese.! Così tutto il vantato 
piano di campagna di'Ferdinando è stato inutile e i suoi ge- 
nerali, buoni soli a‘spargere il sangue degli inermi citta- 
dini nelle ‘case a Toledo, sono stati sconfitti. dai prodi Cala- 
biresi-e Siciliani, i quali profitteranno certamente della loro 
vittoria: per marciare subito sopra Napoti-e liberarci una 
«Volta. per sempre dalla .infame dinastia Borbonica unica 
dell'Italia, > Ai 
questo timore è senza fondamento perchè già si 


tarlo al progresso reclamato’ dall'andamento’ della civiltà: dei tempi. 
3. Volere l'annullamento’ di tutti gli-attlidél governò promulgati dal 
gioritò 18/In' poli Non soffrire; che la Rappresentanza Nazionale si 
riunlsci seriza guarentigie, che assicurino la Nibertà del suo volo, è 
quindi non: riconoscere |? esercizio: della sua legislatura, se: not: verrà 
richiamata al gerviziò la Guardia: Nazionile Ilegalmento sololla; 60 
questa non verrà fornita di corrispondente artiglieria, e se | castelli 
non saranno: messi nellà impotenza di nuocere alla Città; 
4. Esser risoluto soslenere.a' qualunque: costo queste loro di- 
mande. 
Epperé, ovs siffatto giuste pretese saranno spreglate, 
PROTESTANO 
Innanzi a DIO, ed al cospetto di Lutle le Nazioni incivitite: della 
necessità, Iri cul si potranno trovare collocate. 
Potenza , 28 giugno 1848. 
I delegati di {Terra di Bari, I delegati di Terra: @ Otranto; I de- 
.legutî dè Cupilanata, E delegati di Molise, I delegati di Basilicata; 
o . (Seguono le:flrme) 
REGGIO. — 24 giugno: be: 
Una mano assai grossa d’inscrgenti anitò ad ‘assa- 
lire Mongiana. Gli uffiziali si uwhirono ad essi sotto vista di 
restar prigionieri. La compagnia di. artiglieria comandata 
dall’aiutante per non voler cedere le armi fu respinta in 
Scilla, e di là venne quì in Reggio. Qui è ancora Ja-com- 
pagnia di artiglieria del Reggimento Re ed: un’ altra; ma 
non hanno più di due ufficiali, un. capitano: ed uri alfiere; 
gli altri si son disertati' ed hanno abbracciato la causa dei 
calubresi. — nov 
Quì è grande il fermento, nè l'aspetto della soldate- 
sca giova a frenar gli animi. Di pieno giorno i più arditi 
armati di tutto punto-abbandonono la città e vanno al cam- 
po d'Aspromonte; Cosa ‘straordinaria, ma pur vera; 1 cap> 


i. Nè 
assicura ‘che -le-guordic nazionali di Salerno e altri luoghi 
‘vicini’stieno pronti'a venir'a visitarci, e allora si farà aspra, 
vendetta. de’ Svizzeri e de' Lazzeri e de' loro istigatori. In 
fatti da: jeri si è disposto che. due Reggimenti stieno a bivacco 
presso i subborghi di Napoli ‘e tutta la guarnigione ha or- 
dine di tenersi pronta a uscire da’ Quartieri al 19 segnale, 
Qiesta mattina ha avuto luogo l'apertura del. no- 
strò Parlamento. Il Bombardatore già non è uscito dal pa- 
lazzo, e il Duca di Serracapriola ha fotto le sue veci leg- 
gendo il discorso della Corona, che è una mera nullità e 
la più sfacciata imprudenza, quale ci aspettavamo.da nn 
Bozzelli 1 Deputati presenti (erano circa 80) hanno serbato 
‘un dignitoso-silenzio. Appena 200 erano le guardie nazionali, 
‘dell'antica guardia di sicurezza, che assistevano alla funzione | 
‘che ha avuto luogo nella Sala dell’ Università de’ Stadi. 
Fortunatemente i laszari non han fatto chiasso, ma le 
vie, soprattutto quella di Toledo, erano deserte e squallide. 
“Questa. sera c’è spettacolo al ‘Teatro. S. Carlo con illumi- 
nazione, ma sarà pure deserto perchè tutti gli abitanti di 
Napoli sono in campagna, essendo rimaste in città le sole 
Spie-della Polizia-che. sono sempre.numerosè e sempre in 
attività: per aver motivo dj strappare denaro dall’avido 
Ferdinando: Fra le spie si fan pure gran merito. ora i due 
fratelli Cesara ‘e Achille Politi e il noto Salvi... 
(Tutti preveggono ‘che Ie prossime sedute de’ Deputati 
Saranno temipestose specialmente per le deliberazioni rela- 
live alla Guardia Nazionale, ai fatti del 15 maggio e al 
turpe richiamo. dell'armata dalla Lombardia, ma sono certo. | 
che in qualinque maniera la causa italiana triénferà in 
onta al Borbone e. suoi satelliti. i 
Fa orrore intanto. di. vedere certi-nobili Napolitani es- 
sere così ciechi 6 nemici del loro paese da:secondare i pravi 
disegni di Ferditiando: 


presò le armi anch'éssi e sono usciti in campagna. Que: 
frati parevano” tanti diavoli cd hanno fatto grandissimo ef- 
fetto sulle moltitudini, 
CATANZARO. — 21: giugno ( Nazionale ). : 
-. L6 mostre: posizioni sono vantaggiose, Da altra ‘banda: 
abbiamo-ancora ntoltissimo danaro, ‘e’ moltissime munizioni; 


dificarlo; correggerlo in ciò' che: vi'ha d'Imiperfelto, 0 meglio: adil= 


puccini di Fiumara'e quelli dell’ ordine della Consolane Kah - 


VE parò: hisogna convenire che la > @ più cheiil.danaro'elo munizioni, abbiamo l' entusiastitio che' | 


" ci farà invincibili. Da.oghi città, da ogni paese, da ‘ogni vil: 


laggio vengono al'campo armati: tutti giovani atcortono;: 
le nostre donne ed.i padri nostri esigono il danaro pet min 
darlo al Comitato ed al campo. Noi.siamo comandati da-quate 
‘ tro ufficiali maggiori Siciliani, i quali conogcoro benissimo 
lasstrategion, fn. . DI 
MESSINA + 25 giugno: . . et 
.. In Reggio abbiamo”la squadra chè era. riell'Adbiitico, © 
capitanata da De Cosa. Paré.ché volesse passare il canale, 
ma per timore di 24 Lancioni e d'un forte con sei: pezzi 
d'artiglieria, dopo aver bordeggiato per duo‘giorni, ha ‘get-. 
tato le ancore a Reggio. TE e EI do 
COMMISSARIATO DEL POTENÈ ESEOUTIVO NEL VALLO Di MizkSiNk, ipo 
Lragfi del foriò Donibtat 


| . Bullettino di' GUbrra; 
Jeri-al glorno; e stamane :a' far dell' alfia 

806; cd al Cavalierò della: cittadella han tenfato con'attivissimo fuoco 

«distruggere il nostro importante forte di Siehla amaro :grossò. Lo 

noslre.artigliorie però col misuralo, e gagliardissimo fuotò han ‘ben 

“moderato le lofo opere arrecandò gravissimi-danni al forle*Don bia- 


sco e num cerose viltime a quélia .soldatesca. 
Messina, 18 giugno 1848. i ; ; 
) Il Commistario del potero' Eaébutivo 
> sE , s. D. Pindino.. Ir 
i SAVOIA-Cmseny + 28. giugno ( Pers. Ital): 

“Tatta la Savoia è in grande agitazione; - essa: vuole.la: 
repubblica. Il giorno 49 è partito di qui la seconda compa= 
guia granatieri alla volta. di Aix-les-bains, «distante tre ‘ore: 

‘ di qui; quel paese era tutto in rivoluzione; si voleva, si/gri+ 
‘dava repubblica! Ginque carabinieri furono uccisi;  penetra= 
rono nell'abitazione del sindaco, al quale volevano cavare.gli 
nechi: tutte le carte appartenenti aldetto sindaco furono ab- 
braciato.. — Il giorno 26 del corrente doveva suctedere lo 
stesso in Vimbery, e nei paesi circonvicini, ma furono di- 
stolti impe"ocehé noi fummo consegnatia quartiere, pronti ad’ 
agire vigorosamente. Anchela riserva Pinerolo era prepara» 
ta, come anche i cannonieri con sei: cannoni, in piazza 
d'armi. NE È 


‘ 


Mancano i fogli di Francia e d' Inghilterra. 


Lt Gn 

NOTIZIE ESTERE. 

FRANCIA 

PARIGI — 27 giugno. “ a 

Grazie a Dio.la Francia è salva, Parigi è libera. Gloria 
al generalo Cavaignac che non solamente schiacciò. l’insur- 
rezione, ma combattè coritro un capo abile è misterioso, il 
cui vasto disegno saggiamente combinato: consisteva nel far 
- prenderò e distruggere Parigi da mani francesi. Glorla ol ge- 
nerale Cavaignac la cui energia, la cui sperienza' consumati, 
gl cui colpo d'océhio sicurò hanno sciolta quell'infernale 
congiura. Quanto sarigue versato in questi giorni nefasti ! 
quante perdite dolorose! Fra queste dobbiamo contare quella: 

dell'arcivescovo, che vittima della sua apostélica: missione: 
spirò non ha guari. La palla avea leso il midollo spinale, ed 
il venerabile prelato not potè sopravvivere. alla crudelt fe- 
rita. Dopo un’agonia-torturante il santo martire rese l’anima 
a Dio. Possa la palma da lui raccolta preservarci dal:soffio 
imipuro delle fazioni e dai perfidi utopisti. si 


ALLA GUARDIA NAZIONALE E ALL’ ARMATA 

» Cittadint ! La santa causa della repubbllca ha trionfato: la vo- 
stra devozione, il coraggio vostro inperturbabile sventarono colpez: 
voll' progetti, fecero giustizia ad'errori funesti, In nome della patria. 
in nome dell'umanità intiena vi ringrazio de’ vostri sforzi, e. siate, 
beneiletti per questo necessarlo tr'onfo, ; 

» Ancora questa mattina l'emozione. della lotta era legHlima, 
Inevitabile: ora' sihle grandi’ nella calma come. foste combattendo. 
Veggo'in Parigi det vincitori 6 del vinti. — Sia maledetto il mio nio, 
mo sé io consentissi a vederyI delle villime. La giustizia avrà Il suo 
corsd' — essa agirà; questo è Il mio, questo è Il vostro pensiero, 

» Pronto a’ ritornare semplice cittadino ed a portare In mezzoa 
vol la memoria di rioni vere derogato alla libertà clié in quanto. il 
richiedeva: la salvezza: della repubblica, 6 di aver duto un esemplo 
a chiunque potrà alla sua volta venir chiamato a si alle funzioni. 

Parigi 26 Giùgno. F. CavarGNaC,. — 


i (Unione) ì 
— HI progetto di decreto per la punizione dei colpevoli 
porta l applicazione delle pene della deportazione a tutti co- 
loro. che compaivero nelle file degli insorti colle armi: alla 
mano »— e lascia ai tribunali militari di sindicare gli autori 
i capi — pagatori. ° 
— Sessantacinque barricate‘erano state innalzate dalle 
barriere dal Trono sino all’ entrata del subborgo Sant’ An- 
tonio, 
.. 7. Si dice arrestato il sig. Lalanne direttore degli.opi- 
fizii nazionali. si 
— La infame donna che si. era assunta: la missione di 
troncar la testa a varii dei nostri bravi militi presi dagli in» 
sorti fu arrestata e fucilata immediatamente, i 
— Il sig: Em: Givardin fu rinchiuso alle Conciergetio 
— La sua moglie non potè ottenere di comunicare coli mig. 
rito. — Fu rigettata la di lui dimanda d'essere messo-in 
libertà mediante cauzione. : i 
, n Fu estratta. ier sera la. palla, della ferita: del sig. 
Bixio. i 
: — Il generale Brea è stato ucciso sulla piazza del Pant- 
teon con un' odiosa crudeltà. Egli si era avanzato verso una . 
barricata per arrifgurei faziosi e indurlì a deporre le armi,. 
quando si sono impadroniti di lui. Gli si.troncarono le drac- 
cia e le gambe e în seguito gli fu ironcala- la testai Egli 
è in tale stato che lo trovarono. Il suo diutautè di campo è 
stato ucciso pfesso di lui. i 
7 Fra gl insorti uccisi sulle. barricate o fatti prigio- 
nieri si trovano molti forzati liberati. Sul!e spalle di molti 
cadaveri trasportati alla caserma del’sobborgo Poissonière: 


* 


si vedono i marchiî, segni indelebiti delta-loro infamia, L'in- 
chiesta giudiziaria ve ne ho già conosciùti parecchie cen. 
tinaig, ho 
7 = Due passi lungi del Signor Laroque, redattore del 
padre Duchesne, deposto alla’ mairie del .20 circondario,’ 
eravi una pompa, il di cui serbatoio era'pieno ‘di oliò ‘di 
‘ vitriolo, che gl insorti lanciavano inviso ai difensori del È 
l'ordine. A fianco a questa pompa' si ritrovavano quindici 
bottiglie di latta contenenti essenza di trementina.. o 
— Sulla principale barricata del sobboigo S.Antonio, 
si vedeva impalato il cadavere mutilato e sventrato di tina 
guardia repubblicana vestita del suo uniforme. Nel Panteon 
si-trovarono parecchie guardie mobili ‘appese. per i polsi ‘e 
traffitte da: colpi di sciabola e baionetta. Un uffiziale d' infan- 
teria nel Clos San Lazare elibé i polsi tagliati, e gettato per. 
terra vi si lasciò morire lentamente dissonguato. |. * 
Gli insorti'troncati i piedi ad un dragone’ lo rimisero a 


cavallo. 
SVIZZERA 
BERNA — 29 giugno. 
Leggesi nella Suisse: 

.° Ferdinando di Nopoli it quale; a ques!’ ora forse ‘ha cos. 
sato di'esser:ra, ciha inviato, non sappiamò, se un ambasciata - 
o.una deputazione. È dessa composta di un Napoletano, di 
cui fgnoriamo.il nome, e del sig. Brunner di Soletta, capo di 
battaglione del 24.° reggimento svizzero, nella Capitele del 
già Regno delle Due Sicilie. ‘ 

“Cosa vengono a fare questi Signori ? 

È forse questo un ricambio di cortesia ? 

'— Si:sa che il Vorort ha inviato, una deputazione a Na- 
poli. — Si vien forso a chiedere un rinforzo di. altri reggi- 
menti Svizzeri per:sostenere il trono napoletano che stà per 
cadere? Crediamo più probabile che si ‘venga a tentare di 
giustificàre.la condotta dei nostri compatriotti a Napoli. Noi 
vigliamo credere che essi non abbiano fatto tutto il male che 
gli sì imputa; ammettiamo anche che, solto il loro punto di 
vista, abbian fatto il loro dovere. Ma in certe-situazioni le 
ragioni migliori non hanno"%tin gran valore, Il fatto resta, e 
si può chiamare tutt'altro che glorioso. La coscienza pub- 
blica fo ha già riprovato. : 


PARLAMENTI ITALIANI 
«PARLAMENTO ROMANO 
; © Consieuio Dei DEPUTATI È 


gn Tornata del 28 Giugno. 

‘(I Presidento. L'ordine del giorno porta Ja discussione. speciale 
dell' Indirizzo di risposta al discorso del Delegato di Sua Santità e.del 
Miniléloro e,perciò anderanno a leggersi I paragrafi che seguono. La ‘ 
“Pirbla è al-sig. Sterbini ‘che l’ha domandata. 

«: Sterbini, Ho | onore di sottoporre due proposizioni, che possono 
essere come aggiunte agli'arlicoli già discussi, se la Camera crede. * 
La prima proposizione si è, che'nell’ indirizzo per la risposta al di- 
svorso della Corona. sl. faceva onorevole, menzione di Leopoldo II, 
Granduca dt Toscana. Nella seconda proposizione domando alla Ca- 
mera fl Voto col quale essa manifesti alla Commissione, esser sua 
volontà, che:nél discorso di risposta s' Inserisca una preghiera al Pon- 
téflne, perchè si faccia iniziatore e .promolore della. Dieta italiana, da 
riunirsì In Roma, 4; 

| S5.6 parlato nella risposta all'indirizzo di Lega Italtana, st è par-' 
Jato di unità Nazionale : credete voi, o signori, che possa esistere una 
Lega ttatiana, senza che esista un perno folorno a cul si riuniscano 
taÙd 1 Ni che verranno dal diversi stati per gl’ Interessi commerciali, 
doganale politici 2. SI è parlato di unità nazionale; domando #9, può 
Gonceplrsi. unità. Nazionale, senza contro Nazionale? Le tante di- 
visioni che funestarnente esistono In alla; divisioni terriloria- 
Vi sparirono nell’ Alta Italla: ivi si formerà un Regno forfe e guer- 
riero, baluardo insuperabile della. nostra. indipendenza, Tnlanto 
le istituzioni ‘liberali progrediranno: fra i diversi Statl, fra | di- 
versi popoli d'Ifatla. Grandi, immensi vantaggi sono questi; ma ri- > 
flettete che sono d’ incerta durata e di poco vigore, se manca ad essi 
un: centr, 1} quale come nel mondo. fisico, così nel. mondo morale, 
mentre serve a dare impulso, serve nel lempo stesso a richiamare in- 
terno ‘a sè tulte le parti the tendono-a separarsi. ° 

Il Segretario legge ‘ta prima proposta del sig. Sterbini. 

Orioli. Sopra rin ammendamento non formulalo non si può far ro- 
tazione, . NIC) i i 

Sterbini, Seri fu.venuto a votazione se sl dovesse o no parlare 
della Sicilia, e questo precisamente non fu rimandato alla Com- 
missione. ; 

“' Veramente luttà gli ammendamenti dovrebbero essare serilti ‘e 
comunicaft. ‘;. : 

è 110 Presidente. Comunque sia, essendo nol senza regolamento, vado 
A porre queste proposizioni ai voll quante volte non vi fossero persone 
cha volessero. farvi delle osservazioni. ° 

“\{Wocî. AI voli, ai voti). 

_{M.Segretario rilegge la prima proposizione del sig. Sterbinî, che è. la 
sequentes. b 

‘Consiglio dèt Deputati domanda alla Commissionie d'inserire nel 
progetto. di risposta al discorso ministeriale una menzione onorovolè 
per Leopoldé LI granduca di Toscana, : 

Bonaparte. Domande la parola contro. 

( Poci: non vi è più lempo, la discussione è chiusa. 

. Bonaparte, ‘Chiusa prima di essere aperta ? Sé la Camera vuole, 
non parlerò;, . : " 

“ Un' Deputato. Desidoro chelll sig. Principe parli. i 

Bonaparie Nelle povere parole che lo ho dovuto pronunziare alla . 
Camera, diedi anche io' un Uributo di omaggio alle virtù, alla italianità 

‘di Leopoldo II ;je giunsi a gire che questè-virtù, questa itallanità ( per- 

mettetemi: quesla parola ), avea fatto dimenticare In Jai la origino 
straniera. è n SE 

Ma' ciò non loglie, 0 Signori, che io non creda che Il far qui men- 
zione di Leopoldo-indebolisca quel principio di unità, che dobbiamo 
Sostenere a prezzo della nostra vita, del nostro sangue, delle nostre 
soslanze, del-nostro onore... | ‘| î Faliba 

Il Presidente. La Commissione ha nulla da opporre, se si vuole farne 
ora una speciale discussione? î 

Bianchini..La Commissione ha accettalo fino da'jeri di unire Il nome 
di Leopoldo II agli allri Principi Italiani.’ pegda ' 

«Mayr. Lo. abbandonai sino da jeri questa discussione in virtù della 
romene fatta:dalla Commissione di unire questo nome nel nostro in-.- | 
dlirzzo, 2 # ì : ” ; 


DIE WI i S n) 


11 Piedidenie. Ora è adollata 1 


ÎÙ Segretarto tegge ta proposizione he è aminersa; e legge di #0 
ammondamento' del sig. Slerbini vito 000 0 i) 

“ Hl‘Consigllo del Deputati domanda:dllà Commisstone"the nel pro- 
gelto Taserisca ana preghiera al'PonleNica afnctiò dyli: sl.faotià ii 

+ lorc'e promotore di una Dieta Italian&da'riunirstin Roma, 

Si inanidu ai voti la proposfistone, ed é ammessu;: = © 


È ; per ; NS I 


(0000 PARLAMENTO TOSCA NO | 
ARA TATA 


La-Prestdenza è tenuta dal Senatore Cempini, . + l 
.. Incominela a/ore-12:3/4: ; RR 

Dopo:sleutianroposizioni del Capoquadri sulla nomina del RIblio- 
tecario e dei minori. implegati.a forma‘del Regolamento provvisorio, 


«e su là formazione della Commissione delle pelizioni, si procede alla * 


discussione generale sul progetto preseritato (gri per ia risposta al 
discorso del Principe. ; 

‘° Fenzi legge alcuni appunti; col quali. facendo le debile lodi ‘al 
progetto, vi nota alcune laguné; perchè secondo lui, le risposte non 
devono essere salo un camtito di sentimenti e di affetti, ma ‘devorio 
esprimere come pensa un' Assemblea sopra ‘1 punti accennati nel di- 
scorso del Principe è col tracciare la via che deve essere percorsa dar 

lume .al governo. Si assucia egli a tuflo quello che nel progetto st ri- 
ferisce alla politica esterna; ma osserva che In esso sl face dell’ Ini-' 
ziamento partito dal Vaticano pel nostro risorgere; si tace del Re 
Carlo Alberto; si tace sugli amichevoli rapporti mantenuti con la 
» Francia e riannodati con Spagna. Quanto pòi alla politica interna 
non sì fa parola della Guardia Civica che con fanta abnegazione -ha 


tero. paragrafo. Non propone ementde perchè. temerebbe ‘di non esser 
da tanto; ma ia Commissione proporrà essa ll modo più opportuno 
di parlare di iulto questo, Due pol, egli aggiunge, sono le piaghe che 
amiggono.la Toscana; e sono fl poco rispello in cui tra noi: caddero 
le leggi e Il sistema fin qui tenuto nella nomina degli impiegati 
con grande sprecamento delle finanze, al cattivo stato delle quali è 
dimeile-di proyvedere In questi momenti con gli unici mezzi che sono 
possibili, col credito cioè e con gli aggravie 

‘Centòfanti-relatore»della Commissione per la: Risposta dice che ta 
Commissione è d'accordo di fare Je aggiunte. proposte; ma dichiara 
che non parldffono di Guardia Uivica, questa vigllo sevitnelta dell’ or- 
dine pubblico, nè del Pontefice nè del Re Carlo perchè le loro lodi 
risuonano (d'ogni parle, Ringrazia però il Fenzi d'avergliene indi- 
cata la mancanza. 3 

* Capet osserva che il discorso del Principo accenha ad altre due 
cose importantissime delle quali non fa parola la Risposta; e sono lo 
ggravio del tributi che si aggravano più specialmente fra: lè classi 
povere, accennando di togliere l'indiretlo balzello del gioco del'lotto 
che attrae, per mezzo del vizio, il danaro del popolo e produce im- 
moralità. Il Senato dunque deve ‘dire dl Principe che fo aluferà in 
questi generosi propositi, 

Centofanti risponde esser giustissime queste osservazioni; ma fa 
riflettere che-il'Senato e il‘Consigilo Generale non essendo che. le 
due braccia di un corpo fsfesso, ciascheduno ha però un uficlo suo 
proprio : e che lo leggi sulle Finanze sono di inzialiva del Consiglio 
Generale, 

Capei fa la distinzione Ira la costituzione del nostro Senato è la 
Camera def Lords in Inghilterra. Essa essendo composta di persone 
privilegiate In quanio specialmente al.pagamento delle contribuzioni, 
è naturale che te questioni di finanze siano Irattate dalla Camera 
del Comuni, 

Net suo discorso It Principe non fa distinzione fra il Senato e il 
Consiglio Generale, ‘e.1 Senatori non sono divisi per casta, e tulti es- 
sendo sottoposti alle comuni gravezze, deve fl Senato rispondere anco 
sulle questioni di finanza. Soggiunge egli aver voluto fare questa 0s- 
sorvazione perchè si tewga presente alla mente non essere Il Senalo 
di costiluzione aristocratica. 

Rispondendo quindi al Centofanti che avea citato l'articolo 82 
dello Statuto, osserva. che esso dava al: Consiglio Generale la priorità 
nelle questioni di finanza; e che ei voleva che il Senato dicesse qual- 
cosa su quelle. due imposte perchè ad esso era dovere di dire queste 
parole che consoleranno la. morale ed. il popolo, : 

Fornaciari tà.la riflessione che menire il senatore Fenz! vuole 
che sl lodi nella risposta il Pontefice, sarebbe secondo Ini conve- 
niente dir qualche parola di conforto per quell'anima severamente 
meliculosa, perchè fosse incoraggiato a progredire poichè pur troppo 
sul più bello cl è mancato. ° E 

Contofanti protesta che non saprebbe trovar modo conveniente di 
entrare In tale specie d’ arduo argomento. 

Fornaciari dichiara non frattarsi secondo lui di esprimere un 
biasimo ma di far sentire 11 dolore che tutti proviamo nel vedere il 
Pontefice non proseguire animoso nella via, così gioriosamente inco- 
minciata a percorrere. . 

Centofanti osserva che ii progetto d'indirizzo è scritto in un concetto 
universale il quale devesi afferrare nel suo insieme; e quando gia ap- 
provalo, proporre francamente le modificazioni nelle sue particolarità. 

Magnani richiamando l’attenzione sul discorso del Principe fad- 
dove parla del Pontefice” propone all’Incirea come far intendero il 
rammarico di cui parlava ll Fornactari. i 

‘Il Presidente diglro l'osservazione del Fenzi che la discusstone si 
rivolgeva agli Articoli parlicolafmiente, riassume la questione & pro» 
porie alla deliberazione dell’ Assemblea di approvare le proposte mo- 
dificazioni da rimandarsi alla commissione. 

Corsini vuole che nella. votazione si .dividano le questioni. Es- 
sendo posta dal Presldenfe la questione sul Pontefice, Fornaciari 
chiede che sl divida in due; cioè sulle lod! e sul rincorario. 

Fenzi vunolo che-la votazione sia sull'insieme delle proposte, 

Capei ciia la disposizione del regolamento provvisorio che vuole 
sia ammessa la divisione quando uno Ja chfede, a 

= Centofunti avendo proposto di. modificare sull’ istante 11 progetto, 
legge l'aggiunta falta della quale non abbiam potulo.notare }e espres- 


sioni. Dopo l’osservazione del Capoquadri che secondo ]ui si en- - 
trava nelle discussioni parziali, e sulle emende, il Presidente crede. 


e ‘dover ‘porre ai voti le proposizioni già fatte, una per una, per rin- 
‘viarie quando siano approvate alla Commislone. . 
È posto al volifse debba farsi menzione del Pontefice, di Carl'Al- 
berto, detla Guardia Civica, e sono tutte approvate, ; 
Ponéndosj al voti là proposta se.debbasi parlare delle question 


sulle imposte del sale, o del lotto, 2aldasseroni ministro delle finanze 
serva che non v è dubbio che.st parli di quelle g ravezze: ma fà 08- 
osservare che fl iotto rende allo Stato 2 milloni e mezzodi lire, che 
11 sale 3 milioni; nessuno dissimula che quando il tempo sia giunto 
opportuno, queste lasse debbansi modificare, ma Il Principe ha dest 
derato che si compiano ih tempo opportuna; e Intanto proponé che 


TIPOGRAFIA PUMASALLI 


massima come ii propoato il signor ‘ 
‘ Sterbini; @.Ja'discussione è chiusa..:. 4 Fl 


| Tornata del B-luglio. eri 


reso tanti servigi; alla quale ll discorso det Principe consacra‘un in-- > 


tolla:quelli riansAtezia. 
reggione, delle’ pubbli 

“Capoguadri vithiede”etid stan posto al voll'le. Taito proposizione. 
“ pariordine di‘ priorità; è prima son posi ‘al votl:le glastioni sollnre- 

cognizione della: Reginti di Spagna, quindi. delle amichiévoli reazioni. 

con .la Repubblilea Franceso, ed ambedue sono-attaltalo,.: si 
‘Passando’ alle quaationi interne, 8 approvata: la-proposta.ché sl 
> parli del' poco rispetto alle Leggi; ma venuti'alla questione d'inge» 
rire nella tisposia qualcosa ‘che. riguardi alla maniera leriuta della’ 
notaina degl'Implegati, sorge Il Paldasseroni dicendo, che cretà. qua 
:' glo sarebbo- un rimproverò gettato contro tulto 1 celo degli Impie- 
“ gati; che: vi possono ‘essere degl’incornvenienti e degll'abual; ma' noi 
doversene.fur: parola così generica: pa ; 
x Fenzi.risponde non aver Egli inteso di offendere il cetò degl'im- 
‘ piegati, ma-di gettare un biasimo sul'modo che:st {one nelle riénilne, 

giacchè quando un impiegalo ta ricevuto 11 Reseritto nona più im- 
© pegno a faro.ii suo «dovere, poichè si progredisce. per. anziant(à , 
quando .gii-tocca ; ‘e se fa male è:sicuro-di non esser mandato: via, 
Questo sisterna, egli soggiunge, offende la pubblica morale. Ma di» 

‘ ©hiafa però non-avere inteso fare proposizione che questo blasinio 
fosse dictitarato nella rigposta, e che non intendeva neppure ché vr 
fosse Inserila Ja opinione sul poco rispetto che 8! ha alle Leggi.” 

* Osservando il Capél'che quando uno ritira la proposlziane, nè tré- 
vandosi altri clie la .soslefiga*dovrebbe 6899 cadere ,:s' istilulace una 
animata polemica. 1 si dt 

“Nel porre pol, ai Voti la proposizione di un Senatore sa sl debba 
. dire più esplicilamente parole di tode'in favore degli'eroi che han 
combattuto a Montariara e Curiatone, Capponi propone a nome della 
Commissione.che sla mandato ai voli se }} Benato creda se sian ba- 
stanti le lodi falte nel ‘progetto di risposta.igiacchéè, el dice, la Com- 
missione ha-credulo che una lode modesta dovesse esser più cara 
a quel valorosi ; ma protesta che Ella è pronta a modificare le sué 6 
spressioni qualora il Senato giudicasse che non fossero espressi con-. 
venientemente quei sentimenti cho la Commissione ha profonda» 
mente nell'animo è che non sia riuscita ad esprimere. 

Mussotti ( che prese parte al combattimento del 29) è dravviso , 
che le lodi fatte siano sufficienti, i 0 

Il Senato approva. . . 

* E sciolta l'adunanza alle ore 23/4 per'essefe ‘esaurila la discug- 
sione generale, e per non potersi procedere alla trallaziono déllestn=" 
gole parti primachè la Cummissione: non ‘abbia eseguite le eméndo 
proposte. ” : 


È convocata per domani Giovedì una: pubblica adunanza allé ore 
12 merld,. i ° 


NOTIZIE DELLA SERA 

I Giornali di Parigi del,30 Giugno, ricevuti per mezzo’ 
straordinario, annunziano che l’ordine non fu più turbato, e 
quelli di. Marsiglia del 3 corrente confermano queste nuove. 

L'Assemblea Nazionale nella sua sedata del 28, che ‘si 
chiuse à mezza notte, ha adottato alla quasi unanimità il. se- 
guente decreto: 1 l 

‘Art. 1, Saranno trasportati per misura di sicurezza ge- 
nerale nelle possessioni francesi ‘d' oltre mare, quelle eccet- 
tuate del Mediterraneo, gli. individui attualmente detenuti 
che presero parte nell'insurrezione del 22 giugno, e giorni 
seguenti; ° ER SUN 

Art. 2. L'instruzione cominciata‘dinanzi ai consigli di 
guerra continuerà per quarto concerne quelli designati‘ nel 
l'istruzione medesima come. capi, fuùtori, o instigatori, di 
stributori di denaro, che esercitarono in comando 0 commi- 
sero qualche atto aggravante di ribellione; , 

Ast. 3, Un decreto dell’ Assemblea Nazionale deterini- 
nerà il regolamento speciale cui saranno soggetti i deportati. 

Art. 4.. Il potere esecutivo. è incaricato di procedere 
senza ritardo all'esecuzione del presente decreto. ; 

L'Assemblea Nazionale ha inoltre adottato all’ unanimità ’ 
i seguenti decreli. | ; 

4.9 Il Cittadino Senart Presidente all'assemblea da- 
zionale è benemerito della patria, | SI 

2.9 Il General Cavaignac Capo del potere ‘esecutivo ha 
ben meritato della patria. i da 

3.° L' Assemblea nazionale ritiene come/suo dovere di 
proclamare i sentimenti di religiosa ricunoscenza e di pro- 
fondo dolore; che tutti i cuori hanno provato per il sagrifi- 
zio, e la morte santamente’ eroica dell’ Arcivescovo di 
Parigi. i 
i 4.0 I Generali, uffiziali, ‘sottouffiziali e soldati. della 
guardia nazionale di Parigi e dei dipartimenti, quelli dél- 
l'armata, della guardia mobile, della guardia repubblicana, 
e gli allievi delle scuole son benemetiti della patria. . * 

Deliberati in seduta pubblica ee. . - i 

— L'ammiraglio Leblane non avendo accettato il mini» 
stero della marina, Bastido è stato nominato ministro di que- 
sto Dipartimento, e il general Bedeaù ministro degli affari 
esteri, Il gabinetto pertanto è composto come segue: 

Gen. Bedeau, agli affari esteri 

_. Senard,, all’ interno * 

\ De Lamorciere, alla guerra 

Bastide, alla marina . , 
Goudchaux, alle finanze cu 
Carnot, all' istruzion pubblica. 
Recurt, ai lavori pubblici - 
Tourrét, (de l’Allier) all'agricoltura e commerdio. 

— Marie (già membro: della commissione esecutiva) è 
nominato Presidente dell’ assemblea nazionale con 414 voti 
sopra 790 votanti. IRON eo i n 

— Il numero degli insort carcerati a tutto il 29 glu- 
gno s'eleva a 6500 circa. : 

—— La commissione d'inchiesta pei fatti riguardanti le 
due insurrezioni. del 15 maggio e del 23 giugno, siede in 
permanenza. Essa sì riunisce duo o tra volte al giorno, e si 
mette in grado di adempiere alla sua grande e difficile mis- 
sione. e: : i ” 


Borsa di Parigi del 29 

| 3 per 0/0 chiuso a 45. 78. ud si 
‘5 per 0/0» 69. ale 

Azioni della Banca ‘1265. i i 


Venerdì 


PATTI v' ASSOCIAZIONE | 


8 masi. 0 mesi, 4 danno. 
{renze >» "Lire fior, 11 di 40, 
da se pone fr, destino. . * 13 26 4a. 
Rosto d'Italià fr. conf, 13 9% 48. 
Estero. fr. bas Lonal. 18 Ù sa 
solo mimero soldi 
Per reti Associa «degli ‘Btati Pontifici che desi- - 
- deragsoro fl Giomale franto al déatino; Ù préazo d'As- 
soclagione sarà 


por 3 mos...» Lire tosc. 417 
pero mos >...» ‘ ki) 
persul anno .. so 64 


Hi prossò d'Associazione è pagabile spuiciiaiamenta: 
b) INAMAZIONI 
Presso degli Avvisi, soldi 4 per rigo 
“Prezzo del Reclami soldi 5 por rigo. 


nine 
n Giornalé si pubillica la mattina a'ore 7 di tutti 
i-piorni, motto ‘quelli subcossivi. alle foste d’intere 
precetto. 
‘Direttore TRvERAlIO enna Bani, 


FIRENZE 7 Luglio 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


in Firenze. alla” Direzione del Giornale, FARE è. 
« Gaetano; 
a Livorno da Matteo Daw, via Grande; 
a Napoti dal sig. Frane. Bursotti, ls. ‘delle AR. Postà; 
a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via. Toledo, 
presso la Chiesa di 8, Giuseppe; È 
a Messina dat sig. Baldassarre D'Amico, Utiraio/; i 
a Parigi da M. Lejolivet et È; - Rue. notre’ dute 
des Victoreg, pifoo de la Béurge, 48; 5 
a Londra da M;P. Rolandi, 80 Hennersi8t, Oxforil Bi. 
e nello altro ua ‘presto È prinolpati Libraj ed Ufixi 
Postali. l 
AVVERTENZE 

Lo Lettera e 1 Manogeritti presentati alla Redazione: 
non saranno ‘in nessun. caro restitàlti, 

Le Lotlere riguardanti associazioni’ ed altri 
amministrativi ‘sararino inyiate al Difestore Amm DE 
sirativo; le altre alla Redazione : tanto la lettere che 
{ gruppi debbono essorò allrancate. 


* Direttore politico - Grimm Bus 


| IFTRENZE 6 LUGLIO 

: ‘Teri:sera pochi osarono opporsi: al sentimento d'una 
molti tudine: a rringata da “un conosciuto oratore politico, 
e nacque un tumulto che non'fu'grave;-ma che non sof- 
fre silenzio. 

Una moltitudine concitata sotto l'impressione d'una 
parola ingenua e sentita, non è un elemento che. possa 
sì tosto esser ‘vinto, non è una forza a cui possi sì facil- 
mente” Tesistersì. * ‘ 

‘ Sienò imprudenti o colpevoli coloro che osarono di 
tentare rina resistenza alla moltitudine, essi debbono es- 
serne ‘convinti’ per sempre. Essi sparirono sotto I’ egida 
delle' armi nazionali, ma ‘i fatt non si dileguano come 
Jgli uomini perchè contengono sempre un idea. 

Gli uomini perdono la‘loro importanza anche da- 
vanti alle questioni suscitate da loro medesimi. Lo sguardo 
d'un popolo libero non può intendere che alla giustizia 
«ad al bene, e noi non curando gli uomini cerchiamo la 
verità, 

È una verità che il popolo alla fine credò di vedere 
‘in coloro che condannò, tutta una specie di cittadini, e 
sopra di lei. tutta rovesciò la sua collera. È una verità 
che in Toscana v'è una.classe d' nomini ricchi, superbi 
ed avari, che prontissimi a dar, fondo a ogni bene per 


® 


sodisfate alle loro libidini, poco 0 nulla hanno sacrificato” 


alla Patria. Cotesti restii ud ogni progresso, hanno sem- 

: pro tentato con tutte le forze di arrestarne ogni passo, 

avversanido la guardia nazionale, quando il volerla era 

un avanzamento, calumniando. la costituzione quando il 

volere uno Statuto era una necessità, .e procurando sem- 

pre di perdere nella pubblica opinione gli uomini della 
libertà e del progresso. Cotesti adulatori di tulti i poteri 
donde può aversi onore di pompa e lusso di corti, cotesti 
amici del popolo per attraversarlo sempre nel suo cam- 
mino non hanno seguito neanche l'esempio del Principe 
stesso che dette per la patria non dubbie prove di do- 
mestica liberalità..In qhesti supremi momenti non abbiamo 
* visto dimesso il lusso stoltissimo, non abbiamo visto ri- 

: volti a più nobile scopo i tesori vanamente sprecati, e nel 
fusto dei soliti agii non si cessò quasi d’ irridere alle vit- 
time ,di Montanara, e si insultare alle avversità della 
patria, 

È vero, e vuolsi altamente ripetere perchè non sia 
dubbio sulla rettitudine dei nostri pensieri, è vero che 
oggi il popolo non deve con improvvida iniziativa incep- 
pare la libertà legislativa ed esecutrice, è vero che già 
siamo:a tal’ punto in cui la legge e il diritto. otterranno 
ciò che non venne dall'amore, dal sacrificio e dalla vo- 
lontà generosa di molti, ma il popolo ha giudicato c 
nessuno può cancellare la sentenza del popolo. 

. Sieno rispettate le leggi e sia tolto ai malvagi ogni 
mezzo di ledernela libertà, e violarne il potere, ma se non 
sì Vogliono tumulti nemmeno si osi offendere il popolo 
nei suoi più liberi sensi, nelle sue aspirazioni più grandi, 
perocchè allora soltanto i suoi ‘giudizi possono divenire 
terribili. - 

Le cose avvenute non furono gravi, ma contenevano 

; la risoluzione d'un'‘dubbio;e d'un dubbio fatale per noi 
€ per l’Italia. Quando l'ordine istantaneamente turbato 
era ristabilito, la moltitudine agitava fra se le questioni 
nate dai fatti, e ngi che-siamo del popolo abbiamo udite 
le sue parole, e con gioia, perchè in esse splendeva 
un amore non dubbio ad un uomo che avea rappresen- 
tata con efficaci parole l'idea democralica, 

Questa potentissima idea splendeva. nella mente 
di dutti con tanto e così insolito ardore che non può 
dubitarsi che lo spirito popolare non sia fra noi democra- 


tico, e impossibile a traviarsi o distruggersi dall’ ambi» 


zione e dall’ intrigo. Tentate pure di.rendere la moltitu- 
‘dine intollerante e tiranna, sospingetela pure contro i 
principj; contro le. case, contro gli uomini stessi. della 
democrazia: ella vi seguirà un’:istànte; ma per.abbando- 


narvi sul‘ campo, perchè voi non potete star sempre con. 


lei, e. affidandovi a lei sarete: perduti. 

Sorga. nelle: nostre assemblee una: vace:: potente, 
che parli imperterrita:la verità; ed'ellà:avrà unanime. un 
eco in tutte :le menti. Quando venga il pericolo, quando 
i giorni sicno maturi si :muova una mano-che totchi le 
fibre .di questa grande anima democratica, ed il suono 
sarà universale, tuoni sulla moltitudine la parola d un 
ordine nuovo, e sarà fatta la .luce. 


)l Consiglio Generale ha scelto oggi la commissione per. 
preparare il suo regolamento da discutersi in edunanza 
pabblica. La commissione prenderà forse. per. base dei suoi 
lavori il presente regolamento. provvisorio,. che fa modellato 
per quanto ci è detto, sui migliori che sono in pratica nelle 
assemblee deliberative. Non sappiamo perchè quel regola» 
mento provvisorio non sia stato fattu circolare, perchè così 
avremino avuto qualche avviamento per proporre quelle re- 


- gole che noi crediamo migliori. Abbiamo già accennato dell’uti- 


lissima pratica. delle tre letture, e moltissimi-ci hanno ester- 
nato il loro consentimento, 


La questione’ ‘delle‘regole»da. ‘porsisulta tattica. dello as». 


semblee deliberanti è di assai maggior momento che a prima 
vista non appaia, ‘e l' esperienza ci insegna quanta influenza 
abbiano sulle deliberazioni da prendersi il modo di porre le 
questioni, di discutere e di votare. Ne andremo accennando 
quì qualcuna delle più importanti, riserbandoci a trattare 
delle altre quando l’ vccasione ci si presenti e non ci manchi 
lo spazio. dh 

Il Presidento avendo due uflici, quello cioè di ammini» 
stratore e quello di giudice, non-deve avere il diritto di far 
proposte, di deliberare e di dar voto. Così il Presidente tutto 
addetto ulle sue funzioni, non è distratto dai doveri e dalle 
ambizioni estranee al suo ufficio; e dovendo esercitare lo 
funzioni di giudice non ha occasione di esternare il suo sen- 
timento avanti che sia esaurita la discussione. La sua atten- 
zione deve esser rivolta continuamente a curare che siano 
mantenute tutte le forme già stabilite, e a conservare |’ or- 
dine nella discussione; nè può rivolgere la mente al fondo 
della questione. 

È assolutamente necessario che ei non dia motivo alcuno 
a sospettarlo di parzialità: e deve esser soggetto continuamente 
a vedersi torre dall’ Asssemblea la presidenza, se vuole che 
continua gli duri la primitiva fiducia. 

Altra indispensabile disposizione si è quella che ogni 
progetto di legge ed ogni emenga debbano javanti la discus- 
sione essere distribuiti in stampa non solo a coloro che ap- 
partengono a quell’ assemblea, ma anco al pubblico; onde 
con cognizione precisa tutti possan discutere sulle avanzate 
proposte e dire il proprio sentimento. Imperciocchè le pub- 


| Dlica opinione deve aver modo di farsi intendere, primachè 


una legge sia impreteribilmente sancita, nè un' Assemblea in 
qualsiasi modo costituita, può credersi talmente superiore 
per eccellenza, da non dovere consultàre il senno comune e 
farne suo prò. Se si vuole veramente che sien rispettate le 
leggi, si cerchi ch' esse sieno l’ ultima espressione della pub- 
blica ‘opinione, nè si disprezzino le buone esservazioni che 
possano in tempo essere avanzate. Edi) più, se si dispone 
che tutte le emende sian formolate in quei medesimi termini 


in stampa innanzi alla discussione, si otterrà il massimo 
vantaggio di escludere le non ponderate e mal formulate pro- 
posizioni, e di determinare quelli ‘che, han proposte da fare 
sopra un medesimo soggetto a riunire in una comune pro- 
posizione le diverse sentenze. . . 


—___ 23 POR 


Le seguenti: parole che il governo francese ci fa 
leggere nel'Naiional; hanno.valore di far corloscere' ine 


«teramente qual sia l’intendimento della Repubblica nella 


cose d' Italia, e di far sentire ni nostri popoli e ai nostri 
governi quanto quella generosi nazione meriti di dsséré 
congiunta all'Italia coi ‘nodi di una forte alleanza. 

. « Alcunigiorwali-svizzeri riportano il testo di.un dispac- 
cio indirizzato: dall’incaricato-d’ affari della confederazione 
èlvetica a Vienne: al direttorio: fetteralé. Questo: dispaccio 
rapporta che.l’' incaricato d'affari: di Francia ha: ‘offerto 
«la mediazione amichevole della Francia all'Austrio, per il 
fegolameuto degli affari d'Italia. « Noi crediamo potere 
affermare che l' incaricato d'affari svizzeri 9 è ingannato. 
La Fr ancia non ha potuto. offrire, nè la offerto in effetto la 
sua mediazione all’ Austria, Noi nyn sappiamo: de l'A 
stria la domanderà; ma în ogni caso, se questé propo- 
sizione ci fosse fatta, è evidente che il governo francese 
non saprebbe accettarla sé non se alla condizione che non 
resti un solo Austriaco ‘in Italia. Secondo noi tale è la 
sola base di accordì accettabile ‘per l' Italia, e consegue: 
temente la. sola che la Francia possa ‘ammettere ove. «ala 
reclamata la sua mediazione. » 


— —tjbb@no_—__ 
NOTIZIE ITALIANE © 


GENOVA — 4 luglio (Pens. Ital.): 
ci deri.gera.è portita.por-raggiungere la nostra flotta ‘nel 
l'Adriatico lafregata l'Z'uridice armata di 48 pezzi di cannone, 
equipaggiata di 300 uomini oltre un distaccamento di 60-u0- 
mini del Battaglione R. Navi ed altri 60 per l'aumento: dei di- 
staccamenti dei bastimenti stanziati nell’ Adriatico. .Rimor- 
chiata dal R. piroscafo 4uthionarmato diun cannone a bomba 
da 30 sulla prora, avendo d’ equipaggio 50 uomini oltre 60. 
soldati del Battaglione R. Navi da cambiare, 30 col'distacca- 
mento di Capraia e 30 con quello della Maddalena, e portarli 
pure nell’ Adriatico. 

Si lavora per scaricare il brigantino gabarra” Axsar- 
doso per poi armarlo in guerra. 
" — Avant'ieri partiva alla volta del campo il frode ge- 
nerale Garibaldi; egli va ad offrire al re la sua legione e se 
stesso per la patria comune. 


BRESCIA — 2 luglio. ( Eco del Po) 

Vuolsi che il corpo Piemontese che ha passato l'Adige 
a Dolce sia di 6 mila uomini. Un insolito movimento scorgesi 
‘nell’ esercito italiano, il che fa presumere assai vicino un im- 
ponente attacco di Verona. All' Oglio arrivano ogni giorno 
nuove truppe lombarde: la linea è oramai bastantemente difesa. 

— Mantova, come presagimmo giorni sono, fu effettiva» 
mente ingrossata da truppe austriache. Se dobbiamo credere 
a vaghe voci che circolano un grosso corpo austriaco mire- 
rebbe a passare il Po al disotto di quella città. Ma di ciò non 
abbiamo sicura notizia. 


MANTOVA. — 2 luglio ( Dieta Haliana }: 

Il Comandante di Mantova nell’ 8 aprile scorso impose 
a quell’ infelice città contribuzioni in denaro per lire 900000" 
austriache; in seguito 12000 e più sacca di grano, 1300 buai 
e parecchi eltri oggetti; volle tutta l' argenteria dei privati, 
dei tempii! e ben anco quella depositata al Monte di Pietà!! 
si appropriò oltre lire 20000 che giacevano nella cassa dei 
depositi giudiziari, e pupillari 1! 

Alle contribuzioni, e requisizioni tutte soddisfecero an- 
che i. Mantovani israeliti in concorso agl' altri cittadini. Ora 
un decreto di quel degno satellite dell'Austria in. data 27 


| giugno impose una tassa speciale agl’ israeliti di Mantova di 
che devon rimanere nel decreto, e che sian così distribuite |. 


lire 300000 in vista della loro « speciale operosità intellet- 
tuale, e pecuniaria negli attentati commessi nel marzo p. p. 
contro il legittimo governo. » Espressioni letterali del de- 
creto. 

.PARMA — luglio. (Eco del Po). 

È giunto sino da i ieri l'altro un battaglione Piomontese 
del reggimento Aqui. 


«Se: ne: aspettano; altri. che, dicesi, in numero di 8 mila 


sonò. destinati: per Modena, eda guardare la linea déstra del Po. . 


< BOLOGNA. — 5 luglio (Dieta Italiana): 


Si.assicura,che un corpo di Piemontesi, sotto gi vi. 


dipî del Ddca di Savoia, corgerà quanto prima iti aiuto 
della nor più repubblica di Venezia. — Quello che è certo 
si è ché. urna vanguardia di detto corpo, giunse ieri in Cen- 
to, ed-ha l'istruzione di' muovere verso Venezia. 


VENEZIA — 4 Luglio 1848. (Dieta Ital) 


Il di 29del p. p. giugno fu fatta qui) in Venezia una di- 
mostrazione a favore dell! immediata unione Italiana, quan- 


tunque'pel giorno:3 corrente: fosse già convocata |’ assenì- 


blea genérale per questo fine. L' adesione sarà completa j; e. 


ciò non per timore, giacchè ognuno’ crede’ qui che quand'an- 
che Venezia avesse conservata la sua forma di:governo, Carlo 
Albeto l' ayrebbe pur sempre viutata; ma per togliere un 
pretesto a, tutti gli stolidi che di ogni guaio-che in Italia ac- 
cade accusano Venezia; che, se una battaglia dovesse per- 


dergi direbbero subito : egli è perchè Venezia non ha voluto. 


aderire:2ll' unione. 


Allorchè vi giungerà questa mia il patto sarà già sancito 
e avremo forse frà‘ noi due baitaglioni di Piemontesi ché 
aspettiamo. 


TRIESTE — 2 luglio: Léggesi in una \coriispondessa 
della Dieta Italiana il seguente brano di lettera: 

« L'Austria è perfida oltre ogni credere, fa spargere 
voci.di pace, ma-non fidatevi, non è che nell’ unico. scopo di 
guadagnare tempo, ed. addormentare gli animi e fe popolazioni 
italiane e più di tutto per risvegliare orrendi sospetti; ma 
frattanto arma precipitosamente li terzi e quarti. battaglioni 
di croati, che ammonteranno a circa 40 0-45 mila uomini 
de mandare in Italia fra 20 giorni circa, Questo sarà proba- 

> bilmente l'ultimo:sforzo che, può fare 1’ Austria; bisogna 
prepararsi bene e sollecitamente, Armi ed armati e guerra 
sia il grido d' Italia. Sapete con quali lusinghe si. arruolano 
li croati? — col promettere ad essi il sacco di 15 giorni a Ve- 
nezia, e poi quello di Roma, ove sono dicono tatte le ricchezze 
del mondo, Quali arti infami di regno, degne però dell’ Au- 
stria, io vele comunico perchè raccontatemi da un. mio 
ariico proveniente dalla Croazia e testimonio oculare. Iddio 
non permetterà queste scelleraggini.. 

Scusate s'ionon.mi'firmo come vorrei, Daci abbiamo 

"lo stato d'assedio, la legge marziale ed il giudizio statario, 
le 3 gioie del governo austriaco ; guai se per qualche combi- 
nazione visitassero il forestiero che per favore pregai di con- 
segnore la presente ad un mio amico di Venezia. per impo- 
starla. Il fatto basta, il nome non conta. _ Viva l'Italia! 

AVVISO. 

Si previene il ceto mercantile di tutta l’ Europa, che in 
forza d'un decreto del governo austriaco, con |’ impronta 
del despotismo che caratterizza ogni suo atto, s' obbligano 
tutti i negozianti di Trieste, qualunque sia la valuta pattuita 
nel contralto, di ricevere in pagamento di merci od effetti 
cambiari le.cedole della Banca di Vienna al pari, mentre 

‘ volendo cambiarle verso valuta d' ‘argento bisogna perdere 10 
a 44 per cento, e ciò in oggi, con prospettiva di ultieriori e 
forti perdite: ed è certo che queste perdite saranno poste a 
carico dei negozianti esteri, nei netti ricavi di merci a cam- 
biali spedite a Trieste. ì 

Si noti che la legge suddetta ha effetto retto-attivo; per- 
chè colpisce anche li contratti stipulati. anteriormente. È lu 
solita buona fede austriaca! . 

Trieste 27 giugno 1848. 


ROMA. — 5 luglio ( Gaz. di Roma): 

La Santità di Nostro Signore si è degnata di accettare 
la spontanea rinunzia, data da Sua Emza. Ama. il sig. Card 
Ciacchi a Legato della città e provincia di Ferrara. 

PROPOSTE DI LEGGR 
Il Ministro delle Armi 
Decreta quanto segue: 

1. La durata del serviglo per i Corpi d’ Infanteria del nuovo ar 
mamento di 6000 uomini, è ridolto a soli 3 anni. 

2. Por la Cavalleria , Artiglieria, e Genio rimane ferma per 
anni 6. -. 

3. Oltre agl'individul ingaggiati dai Comuni «ed ‘obbligati ora 
al servigio di {re anni, vengono ricevuti ‘tulli. quegl individui, che 
senza ingaggio si offriranno a sorvire almeno pel tempo che durerà 
il bisogno, 

Altra 
H Ministro delle Armi. 
© Decreta quanto segue ; 

‘“ Articolo unico, ; 

Potranno essere impiegali nelle truppe pontificie come Ufficiali 
organizzatori e ‘nel numero richiesto dallo strette esigenze del ser- 


_.Viglo gli UMotali ‘stranieri, che verranno riconosciuti capaci 0‘ 


fedeli. 

NAPOLI ; = 1 luglio ( Nazionale), 

Fin dove sia giunta la baldanza della soldatesca è incre- 
dibile.. Ogni giorno dobbiam sentire fatti orribili, che tra vane 
dali neppur si commetterebbbero, 


Jeri la sera poc' oltre le/3 ore si riduceva a casa tran- 


quillamente il sacerdote Cosentino Igoazio Miciaci AURE 


glietio. di cui ‘volea sapere . 


nello svoltare per ln via della Cattedrale un artigliere vo- 
lante di cavalleria fermatol scamente gli. porse: un, vi- 


fr 
nolte‘era alta: "all oscuro non'seppe leggerlo.- 

— Allora» l’indegno artigliere sgusinata ‘la. «sciabola, 
presolo pel collare con villatiissime parole gli soggiunso. — 
Sei tu colabrese; € quegli dissè; che sì. — Avceso il male- 


N 


detto ‘soldato d' infernale sdegno ,-tolta dall’'arcione una sua 


pistola, e acaltatala To minacciava di mofte: Il prete si ri- | 


fuggì ad ‘una stallà vicina posta nel palazzo del cav. Avi- 


+ tabile, 


AQUILA — 29 giugno ( Contemp. ) . 
Lo:scoppio della nostra rivoluzione non può tardare A 


Tutte lè fila della cospirazione, così bene ordinate dal mostro | 
Intendente, dall’ illustre D'Ayala, suno state riprese con alu- - 


crità soma dopo la di lui partenza, e speriamo, di ben pre- 
sto fur causa comune colle Calabrie. Ul Sighor D' Ayala do- 
vélte sottrarsi con una rapida fuga all’'agguato -tesogli dal 
di lui antico compagno del Golgilato” Direttore il Ministro 
Bozzelli. o Sl : 


COSENZA. — 21. giugno. ( ftaliano delle Calabrie ): 


leri la squadra dei Pedacesi destinita a mantenere la 


Sila purgata di malviventi, rientrò iu Cosenza per accompa- 
ginare delle persone che avea riscattate dalle. mani dei mal- 
fattori. Nui rendiamo le debite lodi ai bravi componenti la 
squadra per l'utile servizio renduto, e siamo sicuri ch' essi 
ci daranno in tutte le circostanze. motivo di lodarli. 

— 22 giugno. Questa mattina un’. ora dopo giorno. suonò 
il tamburo annunziatore dell'arrivo dei regi in num..di 1200. 
Erano a un miglio da Spezzana Albanese. Fu unanime il gri- 


do di givia cd in men che nol dico ci riunimmo-tutti, Calabri » 


e Siculi, ed ardenti n° andamino all’ incontro del nemico che 
avanzava baldanzoso a passo di carica credendo di trovare 


debole resistenza. Trovò invece non uomini ma lsoni. 


Si appiccò il fuoco, che durò un'ora e inezzo; ma ben 
presto la vittoria fu nostra. Circa ‘vènti colpi di cannone 
trasse la nostra artiglieria e.i regi: ‘sì dettero a precipitosa 
fuga. Noi gl’ inseguimmo oltre il firme Coscile; e passammo 
a guado il fiuhe Esaro dalla parte sinistra per tagliar loro 
Ja ritirata. Ma il nemico: parea'aver Je ali ai piedi e non 
fu possibile il raggiungerlo: Pure lo inseguivamo col mas- 
simo ardore, quando giunse il Generale Ribotti, il quale 
c'impose di di ritornare a Spezzano, il che facemmo a ma- 


lincuore ? Non puossi con precisione affermare i) numero . 


dei regii morti o feriti,  avendoli eglino trasportati, per 
parte nostra vi furono due soli feriti della compagnia che 
porta il nome dei risoluti. Tracce: di sangue abbiamo tro- 
vato lungo la strada da, noi percorsa al tornare. Ora i ne- 
mici si sono rintanati in Castrovillari ed avendo guardato 
col canocchiale non abbiamo veduto anima viva. Domani. 
andremo noi a salutarli. Le ferite dei nostri sono leggere. 

— Dopo il fatto della Mongiana i nostri. occupando 
posizioni vantaggiosissime hanno stretto più da vicino i regii 
stanziati in Monteleone. Nunziante pare che voglia venire 
ad accordi ma ben potrebbero esser queste arti fravido- 
lenti, dalle quali i nostri certo non si faranno accalap> 
piare. i 

NICASTRO — 24 giugno (Nazionale) : 

I Calabresi che stanzianu a Filadelfia ascendono a molte 
migliaia di uomini e son forti per luoghi alpestri e cannoni. 
Sono la maggior parte Nicatresi, giacchè i Cosentini sono ac- 
campati a Puola ed a Campotanes». Essi han dato già una 
bella pruova del lorovalore, quando insieme a'Siciliani ‘hanno’ 
battuto la soldatesca di Busacca, fatto di cui nòn posso darvi 
i particolari, perchè non ne abbiamo ricevuto notizia officiale 
dal Comitato; na è voce generale che molte centinaia di re- 
gii sieno stati costretti ud abbassar le armi, moltissimi 
‘morti e feriti. Dei Siciliani sbarcati sinora in Calabria non 
posso dirvi il' numero, ma tra quelli sbarcati in due volte 
‘a Paola e quelli sbarcati .in Provingia di Reggio debbono es- 
‘sere più di due mila, Nel fatto della Mongiana molti uffi 
ziali e cannonieri passarono dalla parte nostra; inoltre noi vi 


‘guadagoammo sei pezzi d' artiglieria. Moltissime sono le di- . 


serzioni tra i regii, e se Nunziante non tenesse così ristretti 
i suoi soldati tra le inura di Monia, son certu . che que 
sti imitevebbero gli altri. ‘ 

NOTIZIE DELLA PUGLIA 

—- 1 luglio ( Nazionale ). 

Lettere e persone venute da Lecce descrivono con vivi 
colori lo stato di quelle provincie. Il 15 maggio è sempre 
presente alla foro memoria ; il 15 maggio avea già inlignato 
grandemente gli animi di tutti; ed ora quella indignazione si 
manifesta potentemente nelle loro opere, 

S'è già formato un governo provvisorio; tutte le casse 
comunali dipendono da quello; le vie riboccano d'armi e 
d’ armati: si bruciano stemmi, si maledicono i nomi degli 
uomini‘che han macchiato la strage ed il colpo di stato del 
giorno 15, si maledicono e si bestemmiano quelli che lo hanno 


tespizio, Il prete perchè la 


*‘Bseggilo, A Lecce già iiaponidin lo altre, du province, An 
aranno dunque bagnate di sangue, ela guerra a 


che le: Pi li 


civile, sui Mepartatto nel regno!” 


NOTIZIE ESTE RE 


FRANCIA Peri 

PARIGI - — 29 giugno ( Debals); : 

« Sulle prime abbiam creduto poter calcolare il ‘numero 
“ degli insorti a 25 0 30,000 combattenti. Oggi che l' insieme 
de' fatti è meglio apprezzato dopo quattro. giorni di Jolla s0- 
pra uno spazio immenso, si fa ascendere questo numero: a 
40,000. Questa cilva nod pare esagerata se si-pone nente: es=: 
sere, ‘stati necessaria Una doppia” forza per trionfare di que- 
, ata insurrezione, la più formidabile, la meglio Soda ela 
‘più disperata che'mai siasi vista fra"noi. 

Ecco quali erano i capi è 1 luogotenenti: prima ioni e 
sutto capi delle fabbriche nazionali, e secondo ‘una notifica» 
zione ofliciale del ministro dell’ interno, gli officiali della guar- 
dia repubblicana allontanati da questo corpo: all'epoca del 
suo riordinamento, gli uomini espulsi da questa guardia e i 
montanari, altuni rari disertori della guardia nazionale mo- 
bile e alcuni ufficiali di questa: guardia medesima, ma in-picn 
colissimo numero, i clubisti i più ardenti, ‘e finalmente i, più 


‘ capaci e i più visotuti de' condannati. liberati. - 


ln tutte le insurrezioni di cui Parigi fu il teatro da 47. 
anni, si vide sempre figurare uu'certo. numero di. giovani di 
scuola e di commercio. In febbraio, tutte le scuole sì erano. 


- valorosamente associate al movimento. Non cusì adesto; l'in: 
; surrezione non ebbe a soldati che degli operai soltanto, 6 una. 


massa cieca che i più furiosi sofgiogavano ‘ predicando loro 
le mostruosità le più assurde e la guerra sociale come unico 


| mezzo di migliorare la loro sorte. 


A questa rassegna dell’armata rivoluzionaria . aggiun- 
giamo alcune migliaia di condannati liberéti od evasi, che il 
‘ popolo certamente non conoscéva - per tali e che. passavano 
* per opersi come gli altri. 

Le barricate Je più lontane, ‘quelle che si poterono cr co- 


i strurre a tutto bell' agio, come nel quartiere S. Antonio, era» 


no vere opere di materiale n prova di cannone; Alcune, 
barricate estesissime: presentavano dî prospetto ‘un'angolo’ 
in dentro, sia per neutralizzare in parte l' effetto delle. palle,” 
sia per dar adito‘a dritta a sinistra a una "“Q0epia: Rieilata 
convergentesi sulle truppe assalitrici. 

Di molte case situate ‘in posizioni molto vanteg fog; 


: edi varii monumenti ne avevano formato fortezzò quasi 


inespugnebili ‘che arrestarono per molto tempola guardia 
nazionale di Parigi, la guardia. mobile, e le. brave guar- 
die nazionali dei dipartimenti, ed i battaglioni di linea. 
Immenso d'ambo le parti è il numero delle vittime, 
Taluni tra morti e feriti, le vogliono 10 mila. 
Le più delle ferite:sono orribili. 


L'ASSEMBLEA NAZIONALE © 


AL Poporo Francese 
Francesi! 


L’Anarchia è vinta, Parigi sta, e sarà fatta giustizia, 

Onore al coraggio è al patriottismi della guardia nazio» 
nale di Parigi e dei dipartimenti.” 

Unore alla nostra brava e sempre gloriosa armata, alla 
nostra giovine e intrepida guardia mobile, alle nostre scuole, 
alla guardia repubblicana, e a tanti generosi volontari che 
sono accorsi a gettarsi sulla breccia per la difesa dolore 
e della libertà. 

Tutti, sprezzando !a loro vita, e con un coraggio sovru- 
mano, hanno respinto di barricuta in barricata, e ‘persegui» 
tato fino agli ultimi loro ripari quei forsennati, i quali senza 
principio, senza bandiera, sembravano non essersi armati, 
che per il massacro e il saccheggio. 

Famiglia, istituzione, libertà, patria tutto, volea rove- 
sciarsì, e sotto i colpi di questi nuovi, barbari la èivilizza: 
zione del secolo decimonono era minacciata di perire. 

Ma no; la civilizzazione non può perire! No, la Repub- 
blica, opera di Dio, legge vivente dell’ umanità, la Repnb- 
blica non perirà| 

Noi lo giuriamo per tutta intera la Francia, che respin» 
ge con orrore quelle dottrine selvagge, per cui la famiglia 
pon è che un nome, la proprietà che un furto, 

Noi lo giuriamo pel sangue di tante vittime illustri mie 
tute dal ferro fratricida. 

‘Tutti i.nomici della Repubblica si eran ‘collegati contro 
di lei con uno sforzo violento e disperato. 

Essi son vinti, e niun di èssi può ormai ritentare di 
spingere a nuove sanguinose collisioni. . 

If soblime slancio che da tutti i punti della Francia lia 
precipitato verso Parigi migliaja di soldati cittadini dol cui | 
entusiasmo siamo tuttora commossi, non dice egli abbastanza 
ché sotto il regime del suffragio universale e diretto, il più 


i gol dei delitti à quello d'insorgere contre la sovranità del 


[popolo ri 


dere! fami.colunnie, per proclaniire che nella nostra Re- 
‘pubblica 1 non vi son. più classi, più privilegi possibili; che 
gli operdî soho nostri fratelli; chie il'Ioro interesse è sempre 
stato petinoi I° interesse il più sacro, e che dopo aver'rista- 
pilito energicamente l'ordine, ed assicurato-il «libero. corso 
délla: giustizia, ‘noi ùiniremo le nostre braccia ei fiostri 
I cuori a tutti quelli: chie-lavorano e.che' soffrono. fra noi. 

Francesi, uniamoti nél santo: amor della patria; can- 
| celliamo. le ultime vestigia. delfe nostre discordie, civili; 


| conserviamo con- fermezza tutte le- conquiste della libertà. 


e della democrazia ; che nulla ci faccia deviare dai priti- 
cipii della. nostra rivoluzione. Ma non dimentichiamo giam- 
mai chela società vuol esser diretta; che 1" eguaglianza 
eda. fraternità non. si sviluppano che nella concordia e 
nella pace, e che la libertà ha.bisogno dell'ordine per con- 
| solidarsi, e difendersi dai suoi propri eccessi. 

Noi:consolideramo così. la nostra giovine Repubblica, e ] 


la vedremo procedere verso l'‘avvenire di giorno in giorno | 


più gronde, più prospera, ed attingere nuova forza e nuove 


garanzie di durata nelle stesse. terribili prove, "che ha te 


stè superato... 


; SVIZZERA 

BERNA — 27 giugno. (Repub.) 

La Dieta ha terminata la ‘discussione del. progetto. di 
patto in secondo dibattimento, adottando ad una maggioranza 
più oltneno forte i singoli articoli che lo compongono. 

«I? assiemo del progetto fu accettato da 15 1/2 Cantoni, 
la maggior parte sotto riserva di ratifica: a con voti 42 4/2 
| si decise, che i Cantoni dovranao pronunciarsi nello spazio 
| di due mesi, 

BERNA, — È adottata a grande maggioranza Ja pro;o- 
‘sta del governo, portante la soppressione del posto d'incari- 
| cato d’ affari a Vienna, bastando un console. 
| La deputazione passerà all’ ordine del giorno sulla di- 
‘ manda di Svitto, Unterwalden ecc, pel condono, delle spese 

di guerra; prenderà parte alle nomine dei consoli, e chie- 
derà al Consiglio di Stato speciali istruzioni in caso di avve- 
nimenti impreveduti. 

La deputazione è parimente incéricata di provocare mi- 
sure acconce n stabilire la libertà del commercio di transito 
e dell'interno. Gli altri oggetti sono relativi alle spese mili- 
tari, e-ai miglioramenti dei mezzi di difesa. 

‘VALLESE; — Molti ufficiali polacchi, residenti in Fran- 
cia, recansi in Lombardia, attrayersando il Vallese. 


SPAGNA 
OSSEJA — 25 giugno. (Midi) 
Cabrera ha fatto la sua entrata in Ispagna jeri 24 a sette 


| de'suoi ajutanti di Campo, da un numeroso Stato Maggiore 
i e da una grande scorta di Cavalleria. 
«Uno degli ajutanti di Campo di Cabrera, il Gonzales, ha 


atto qualche passo avanti, ed un grido di chi viva si fece. 


intendere: Erano i posti di Boquica che attendevano l'arrivo 
di Cabrera, Cabrera allora si avanza; Boquica suo antico 
compagno di esilio si getta nelle sue braccia gridando: Viva 
Galirera! Questo grido è ripetuto con entusiasma dai mille 
soldati dì Boquica. i 

ci Andiamo amici, esclamò Cabrera, proviamo ai nostri 
i nemici ed all'Europa che non.vi ha salvezza per la nostra 


‘ infelice patria che nel'regno di Carlo VI. Andiamo! la vittoria” 


“ci attende Inn 
Grida di Viva Cabrera, Viva Garlo VI! si udivano di 
nuovo. La colonna si mette in marcia, il suo arrivo‘ sarà ac- 
i i. colto, da tutta la Catalogna c con trasporti di entusiasmo. 


PORTOGALLO 
“LISBONA — 19 giugno (Cranicle). 
> In questa città ebbero luogo alcuni arresti in conse- 
quenza della scoperta di una cospirazione la quale estendeva 
le sue ramificazioni in tutte le provincie. Molte persone con- 


‘ad Allontanarsi da Lisbona di modo che in cento persone che 
ovennsì arresiare cinque sole caddero nelle mani della 
di izia. 

Po GERMANIA 

0 - VIENNA — 28 giugno (Gazz. d' Aug. ): 


Jeri, Y Arciduca Giovanni ha passato in rivista 50 in 40 
i mila" domini. di Guardia Nazionale, ela Guarnigione della 


Città. 


Veniamo assienrati che egli si porterà a Buda per aprire 


‘decreti dell Assemblea nozionale son'là per donfon- 


si sforza di sedare. - ; 


lore del mattino dalla Pla de Salinas. Egli era seguito da uno - 


tro le-quali erano stati spiccati ordini di arresto riescirono 


la Dieta Ungherese e di Ta nd ig ne definire la questione 
. croata; © ; ; : È 


ii sempreincerto il ‘orto dell’ apertura della Dieta 
a Vienna. 


vu Delle: elezioni non si conoscono per ora che: 139. Nomi» 
nativi, 74 dei quali‘sono della Gallizia, Abbiamò: notiate di 
|. Praga fino al 27.le quali’ assicurano che la tranquillità non 


fa altrimenti tarbata; ma ci ad onta di ciò continuava 
tottatia lo stuto d' assedio, 
+ HI danno del bombardamento :è molto minore di quello 


che si era calcolato. ‘Anche la perdita degli uomini non fu 


tanto titimerosa, 22 furono i soldati morti e 44 feriti; 3 ul- 


: ‘ficiali morti e 8 feriti, 


Nella provincia continuato i i disordini, che il. governo 


Una ‘gran sensazione avea prodotto la notizia che .ii 


* governo avrebbe lasciato în libertà i capi dell’ ultima rivolu- 


zione, e che avrebbe desistito dal PEpeeso, incominciato. La 
notizia però merita conferma. 

i AGRAM — 23 giugno, Scrivono alla Gazz. d' Aug, 

* È ovrivato oggi un Corriere da Innsbrucki | quale porta 


: consolanti notizie. L'Arciduca Giovanni ho accettata la' mie- 


diazione per ‘definire le. vertenze col Bano di Croazia; e 
sono già d'accordo'sulla base di riunire al potere esecutivo 
Ungherese il ministero dellà Guerra e quello, delle finanze. 
.FRANCFORTE —( Gass, d'Aug.) 
Dirta GenMANICA 

Nella seduta della Dieta del 24. giugno fu presentata 
una -notà -dell’‘inviato sardo accreditato presso la Dieta, 
Marchese Pallavicini, «in data del 19 del decorso mese in 
proposito del blocco di Trieste: nella quale replica che nelle 


+ intenzione del suo Governo vi è quelladi stabilire amichevoli 


relazioni colla Dieta Germanica,e che egli iritorno ‘alla sua di- 
manda di riconoscerne la neutralità ha ricevato la ferma assi- 


‘ curazione che questo ordine non mai sarà vivlato dalle truppe 


di S. M. Che al primo dubbio che la flotta sarda volesse fare 
qualche movimento ostile contro la città di Trieste gli sia stato 
officialmeute partecipato, che questa-non ha altro ordine se. 
non che d' invigilare la Squadra Austriaca, ed impedire 
nuove ostilità; esser falso perciò che sia stata la sua in- 
tenzione di attaccar Trieste; non essere a sua cognizione il - 
perchè il Contrammiraglio Albini si sia allontanato dalla 
tracciatali via; poi egli crede che si debba intendere, che. o 
l'Ammiraglio abbia operato contro le istrazioni avute, ov- 
Vero che la città di Triestè, dimenticando la : neutralità, 
sia stata-la prima .a fare dei passi ostili, motivo per cui 
le cose si son portate a questo punto. Qualunque sia il 
motivo il Governo Sardo non può esser incolpato di quie- 
sta spiacevole circostanza. La dichiarazione vérrà quanto 
prima presentata alla Dieta. . 

— 28 giugno: 

Nella seduta d'oggi è stato deciso con 373 contro 475 
la non responsabilità del Governatore. Mittermayr ed altri 
Hanno dichiarato che non intendevano altro che la non respon- 
sabilità parlamentaria. Fu ‘inoltre deciso con d10 voti con- 
tro 3ò lo scioglimento della Dieta-upprai che sarà organiz 
zato il potere centrale. 

-— 29 giugno : 

Nella seduta d'oggi fu eletto l'Arciduca Giovanni con 
436 voti a Governatore della Germanica: venticinque si asten- 
nero dal votare. Appena il presidente lo ha proclamato, l'As- 
semblea ha prorotto in fragorosi evviva. 

CONFINI RUSSI. — Scrivono alla Gazz. d' Aug. da 
Koenigsberg, che nessun ordine era stato dato alle truppe 
russe di marciare avanti, ma anzi veniva raccomandato al 
principe Costantino di sorvegliare perchè non venissero vio» 
lati i confini Germanici. Questa è una prova delle pacifiche 
intenzioni di quel Governo. 


e RD ri — 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 


GONSIGLIO GENERALE 
Tornata del 6 Luglio 
PuesinEnza VANNI 


La tornala è aperta a ore ii. - 

SI legge Il procosso verbale che è approvalo. 

Il Malenchini propone che l'Assemblea fissi {l giorno nel quale 
possana essere dirolte al Ministero le interpellazioni necessarie e In- 
formare la Camera sullo stato della guerra. 

Il Ministro delle finanze dichiara che il Ministro della Guerra, as- 
sento dall'adunanza, è disposto ad ‘accettare lo interpellazioni della 
Assemblea su questo proposito. 

Hl Salvagnoli dice che prima di richiamare la Camera, a fis- 
sare-il giorno per le interpellazioni è necessario consultare. sulla que» 
stione In gonore se Ella ‘creda opportune le interpellazioni me- 
desime. 


Ld n 


Re «| . ” di 

Dopo calorose paroto del Vigli è det-Cinl, {1 Prostdonie mette ‘A 
partito Îa proposizione, sé 1a interpollazioni dèbbatio esserti isa La 
proposizione è scceltala alla unanimità. 

Dal Presidente è accellati.e mossa-a partito la propoatitohe, tata. 


«dal Ministro ‘dello finntizo se: 1° interpolfazioni: debbano. avdr: luogo . 
“ nella seduta del giorno 8 prossimo futuro, ed'anoho duale profit 


zione é acceltala all' unanimità. 
«Il Ministro: delle finanze. presenta all’ Assembica dué progotit di 


leggo; 0 domanda 50: dobba dele sul: Banco della Presi 


denza. e i 
Il Presidente ordina che se ne | accetti la corisegna, pet qui mp 
sarle ‘alla Commissione. 
Capei dimanda Ja parola, } 
Egli dice che da qualche glorno"ll Padro ‘Gavazii disturba Pc or so 


‘dine pubblico predicando in ‘ore e luoghi non conveniotiti. Egli. ‘ds 


serva.cho {n Toscana vi sono dello leggi che’ prolbissonò là predica= 
zione ‘al forestieri qualutique - volta non ne ‘abblano otlenntò- dos 


. Yulo permesso, ed Inlerpella tl: Ministero se Il Padre Guvazzi. fosse di” 


esso munito, ed in'vaso diverso “dimanda perchè il governo hon: ab- 
bia preso le opportune precauzioni per Impedirglieto, | 

Aggiunge essere ‘4 sua notizia che In questa sera il Gavazzi 
dicherà a: Flesolo dové atteso Il concorso che por.una fest ma luo=" 
go, sarebbe. facile che. nascesse tumulto, 

; 11 Ministro delle finanze inassenzadi quello dell'Interno. rispondo che 
santo era lo scopo della predicazione, del Pàdre Gavazzi sebbene non 
sempre ordinati ne fossero gli effetti. Dice che Il Prefeito non mancò di 
chiedere ai Ministero delle istruzioni in proposito. £ che Esso, sebe, 
bene non ‘ignorasse la legge, pure credè che altesa.la tolleranza po- 
Utica del:temp! non dovesse al-Padre Gavazzi, inibire la predicazio» 
ne. Che è vero che non sempre li Gavazzi si tenne nel limiti, e che: 
qualche volta lrascese così che fu obbligata P Autorità ad ammbonirio, 
Alcuni fogli incendiari furono visil. 

La predicazione di jerl sera, fu causa. di collisioné e di tumultò, 
e però. il Ministero si è determinato ad allontanare Il Padre Gavazzi, 
ed affermando cho è partito, rassicura l' Assemblea sul dublilo arto: 
cato dal Gapel. 

Panattoni dimanda che alte Inlerpellazioni: da farsi «al Ministro 
deîla Guerra sia prosento anche it Ministro di Finanze: attesa la:con- 
nesslone che eslste fra-Ia finanza e la guerra. ' 

11 Ministro delle finanze risponde che Egli puro. assisterà alla 
discussione nel giorno che avranno luogo le interpellazioni al Ministro 
della Guerra. Ma osserva che gli schiarimenti da lui emessi non sa 
ranno completi finchè non potrà presentare all’ Assemblea un Ren- 
diconto dellnitivo dello, stato delle finanze. 

Non esistendo dilcuna obiezione in DEOPAAIIGRI sì passa all* ordine del 
giorno. 

Il Relatore della 4 Sezione: Del Rosate alla Tribuna « (-) leggo AL 
rapporto della sezione sull’ammissione del Sig. mici Landucci Do- 
putato di Asinalunga. 

SI manda af voli ed è riconosciuto Deputato all’ Cnanimità, 
L’ordine del giorno porfa in secondo luogo la formazione d'un 
Comitato per la compilazione del Regolamanio Interno: 

‘11 Presidente osserva essere conveniente chequ esta commissione: 
sia composta di 8 Membri; Cho per devenire alla loro nomina due squo . 
I mezzi, o di lasclarne Ja scelta al Presidente, o di sceglierli per scry- 
tinlo di lista. ; 

L'assemblea vuole che Il Presidente faccia la nomina del 5 Com- 
missarii — Son nominati. 

Panattoni, — Catelani, — Martini, — Odaldi, — De Rogny. * 

Ii Presidente la osservare essere cosa urgentissima. delerminare 
Il sistema di votazione, 

Dopo una lunga discussione di cul non abbiamo polulo esalla- 
mente r.tenere i particolari è stato deciso 1° Che Il voto palese sia 
adottato salvo che non sì tratti di questioni personafi — 2° L’ ecce- 
‘zione della personalità non può aver }uogo che sano sla richiesta 
da 10 Membri, 

Nella quesflone sul mad? coi quali si deve voltare palesemento 
è stato deliberato cho si proceda per appello nominale al quale te 
deputati dovranno rispondere si 0 no. E che non si dovrà procedere 
a questo modo di vofazione se non che quando sia incerta la vota- 
zione per alzati e seduti. , i j 

Sono adottati provvisoriamente gli Articoli 34, 35, 36, 37 del 
Reg. Provvisorio. 

L'Assemblea decrela che glt Articoli adottati colle fatte modifi. 
cazioni sieno stampali, l 

Il Presidente annunzia cho 11 Mari ed Il Morosoli renunziano a!- 
I’ UMejo di Segretario perciò sl procede alla nomina di nuovi Segra- 
tari e sono eletti. 

Del Re con Voli 30 
Panaltoni 26 

Venerdì 7 Luglio. Adunanza segreta aforo 12 Meridiano per eleg= 
gere i Commissari di ciascuna Sezione. 

Sabato 8 adunanza Pubblica a Ore 11 

Ordine del Giorno © 

Inlerpellazioni al Ministro della Guerra. 

L'Adunanza è sciolta a ore 2 e mezzo pom. 
Or 


SENATO 
Presidenza del Senatore Cempini 
Torngta del 6 luglio 
Alle ore 12, 4/2. st prineipla col leggere .jl processo verbale; cd è 
annunziato avere il Consiglio Generale ana agala Al Senato la Cosli- 
‘tuzione del suo seggio: 
Giurano Monsignor Parrelti e i Mallet, 
Centofanti sale alla tribuna e logge paragrafo per paragrafo con 
le sue emende il progetto, Dopo una breve discussione sul modo di 
farne la lettura, è accettata la proposta del Bufulîni che prima sl legga 
tuito il paragrafo che ferma un insieme, e quindi i periodi, 
Il 1° paragrafo è adottato ad unanimità, 


e ——T—T—T&T———@@@P@eEREÈ scuELE 


a 
DI 


n NOI mo parigrafo.it Contofiniti tin 'aggiunio dietro io falle proposte: 


«4 Ultimo passo a questo termino desiderito furono lo riforme, alle’, 
quialt'dfodo ancho impulso il nobilo esempio dell’immortale Ponte: 


fide, cctic:non'vorta vente meio: all'Ataliivacul-dil Vatleduo fe:cenno 
eno-risòrgitso; DI clio: abbiamo la Guardia Civica. vigilo sontinolia, 
chie sfitidu: colli mato sulle armi a 'muntenimiento dell’ ordive pub- 


filico, previeno-16-dure necessità di farne uso & ricomporio. E già no 


diede più volto splendidi esempi, » i E 
“‘«2.Indi la recognizione della regina Isabella di Spagna, è le un.i- 
cizio:mantenule colla Francia dopu che il regno vi st-multò in -Re- 


— pubblica, recognizione ed amicizia conformo alle ragioni economiche 


c alla consuetudine politica della Toscana. - . 

Il Centofanti rispondendo al Minucci Arcivescovo di Firenze che 
avea falli un'osservazione intorno alfe parole dell'indirizzo sula (ol- 
leraiiza religiosa dichiara qual fu l'Intendimento della Commissione; 
elie iIntetideva dd accennare ad un concelto storico di tolleranza. ri- 
guarito alle persone e non a quella sfrenatezza che tenta invano di 
rovesciare 1 grandi prinefpie'f-primi veri del Cattolicismo. A 

© Capponi idopo alcuno osservazioni del Fenzi rammentate lodi date 
da ‘tutta Europa alla Toscana pet la non esercitàla persecuzione con- 
Ifo gli acattolici, che-la' lompi ai tarita intolleranza religiosa allrove 


commettevasi, E tale dictiiara essere il significato vero di quella pa- 


rolà e questo essere stato ll concetlo della Commissione. Ma è vero 
che questa, parola di loiteranza può avere più acceltazioni, 0 siccome 


può significare forso atico quella dell' indifferenza che Liene tutti i veri | 
religiosi come egualmente buoni, nè questo fu mal 1 significnto che’ 


ta Commissione-dava a quella parola; fo, egli aggiunge, questa di- 
ofilavazionie perchè in cosa così Interessante non possa cader dubbio 
sulle noslte intenzioni; è propongo che nel testo 8° intercali « tulle- 
ranza delle: vario professioni rellgiuse » onde non resti dubbio alcuno 
che.noi intendiamo non tollersnza di principj, ma solo di professione 
di culti; 
Questa @mesida e 1° Intero paragrafo sono approvati. ; 
* Matleucci dupv.aver fatto leggere al Segretario una sua emenda 


al terzo paragrafo, s'alza a sostenerla; perché egli dice, non essendo, 
=) Li 


W'ilalia in guerra con Ja razione Germanica, non si può chiederle 
chie si conchiuda la pace: mentre la ‘noslra guerra non: è che: col 
Gabinetto di Vienna e con la Casa d'Austria ‘e non con la Germania 
nè ‘con «I Ungheria; né le relazioni che nell' indirizzo si accennano 
eguali.con lutte le potenze europee, ad eccezione dell’ Austria, lo 
sonò, di fatto, perchè troppo sono diversi i legami: di amicizia che 
ci leghno alla Francia e all'Inghilterra da quelll che ci uniscon 
alla ‘Russia, . . 
Centofahti fa- osservare che non tutto le nazioni sono nelle slesse 


“ condizioni a nostro riguardo ; polchè la Francia è la Russia non han 


bisogno di riconquistare la loro nazionalità ; mentre che la’ Germa- 
nia essendo nelle nostre stesse condizioni per ricostrulre la suà na- 
zionalità, deve esser da noi Invilata a non avversare alla nostra ri- 
costituzione, — | + . 

Dopo ‘alcune osservazioni del Compagni e del Bufalini, i Ministro 
degli affari esteri osserva cho il discorso del Principe non faceva dif- 
ferenze, e che sI limitò solo ad accennare che la Toscana era in pace 
con (ulle le polenze, eccettuala ?' Austria. 

Centofanti a proposito di queste emende In Iscritto fa rilevare cho 
se ognuno veniva ad entrare Irasversalmento nel ventre della reda» 
zione; il discorso avrebbe perso la sua individualità, il colorito suo pro- 
prio, e diventerebbe, gli si permetta la frase picbea un vestito d'arlec- 
chino. E quindi con quella sua energica maniera soggiunge, è ci 
vuole una certa diseretozza nel - giudicare quanto è stato pensata» 
mente-sceritto,. | © » va 

Capponi rispondeydo al. Matteucci fa osservare che la Commis- 


“slone,:mon ebbe In animo di chiedere paco alla Germania, che nòn 


x 


gra in «guerra con ì° ilatia,, ma di richiederie un’ amicizia più stretta 
v fondata sopra la conformità di posizione, giacchè essa è sul punlo 
di@eostitutre. la sua nazionalità, Ù 
‘AI Matteucci poi che avea rilevato che se si parla della Germania 
a cagione del ricostrufrsi della sua nazionalità, era pur d'’uopo che 
‘cisl rivolgesse alla Polonia e a tutte le razze slave, risponde che si 
eran -direttl alla Germania: chè aveva un lembo iulricato con |’ Au- 
stria, 0 perchè può avere moltissima Iufiuenza suj destini d’Italla. 

| Bufalini nell inteuto di conelliar loropinioni, perchè il Matteucci 
insisteva nella sua prima mozione, propone che si dica « crediamo »là 
dovo «licevasi « sarebbe desiderabile. » 
“Posta ai voti la proposizione Bufalini è accettata: come è. ac- 
cellata.la emenda Malleucci così ridotta. « E slamo convinti che 
» Europa trovorà. nel gran falto della nostra indipondenza che 
© fa cessare in Italia il confilito delle ambizioni straniere, una vall- 
» dissima ghranzia di pace », 

Centofunti Segue la lettura del paragrafo 3:° ove aggiunse « e 
»-prineipalmente fidando uel magnanimo re Carlo Alberto, alla cui 
» spada commise i fati della guerra. 

‘Nasce uria questione sulle parole conquistare e recuperare di 
questo paragrafo là dove dice » )Halia che Impugnò le armi per con- 


«quistare la :sua nazionale indipendenza, non cadrà nella vergugnosa 


coatradizione.di mostrarsi inetta a ricuperarla. v In questa discussione 
Centofanti fà rilevare non essere contradizione {rale due parole, e che 
«iuando dicesi conquistare s’inidica l’azione ki dove ferve la guerra, 
e che quando parlasi di ricuperare ci si eleva alla ragione del diritto 


“alernoe assolato, E di più Capponi soggiunge che in questo mo- 


mento l’Italia conquista e recupera, perchè 1l diritto preesiste e la 


“Iibertà è antica e la servilà solo. è moderna, 


a ‘Puro è Messo ai voll ed approvafo l inlero paragrafo, tolta la 
Parola conquistare, Mr : 

“Dopo la lettura del 4,° paragrafo o di’ un’emenda sostanziale 
proposta dal. MatleuccI, sorge una discussione, ove II Capponi Avverte 
doversi usare una cerla diplomazia degli indirizzi e non parlare in 
modo-esplicito. e circostanziato isulle forme e gli ordinamenti che 
posson.prendere gli altri statl, ma solo tenersi quanto al concetto 
politico ‘al principj generali di ordinamento; e-su questi da un’As- 
somblea possen parlire norme. e consigli. 

Dopo. queste riflessioni avendo ll Ministro degli Affari Esteri in 
unione a quello di Grazia e Giustizia chiesto che non si procedesse 
a trattare di soggetto sì gravo senza avere soll’occhio copia deli’ emen- 
da. proposta. dal Matteucci, è rimesso a domani a ore 12 {l prose- 
guimento della discussione. 

La tornata è finita a ore 3, 


TERE n 


DISCORSO DEL DEPUTATO POTENZIANI 
LETTO AL PanLaMenTto Romano 
Nella Seduta del 25 giugno. 


Tre sono, onorevoli Colleghi, i principali pensier!, da cui l'animo 
d'ogni,buon,flaliano é concitato: Men 

Respingere i’ odioso nemico straniero al di là delle Alpi: 

Conquistare ia: nazionale Indipendenza : - 

Oltenere quest& due cose senza l’ intervento straniero, © senza 
l’afufo di‘quelifsfessi esferi alleati, coi quall per interesse e per sim- 
patia la nostra causa è comune, . |, 


_————==- ="_r_rr+_T—=t== 


Jeont'nell'ullima: tiostra Tornata Inferpollò Il Ministero. sulla voce 


“sparsa perda Città Intorno ad .una comunienzione della Répubbtici di 
dL Venezia; he, stretta: dal’torono franlerò, dichiara. essero. essa de- 
i derminala a sopportare dutli I mali, gli orrori. e i-pericoli dun asse- 


dio per aueni ero di essere gpreoltsa e liborala dal valore del fralélli 
flaliani : ‘dichiarando però ehe quanto volte per. avventara sl vedesse 


© costretta a dimetterne la speranzà, ilecetlerebbe per Ja. leggo delta 


propriti snivezza,, ci' è logge suprema. di nalura; l'ajuto della gene- 
rosi e fortissima nazione frincese; cho per simpatia silla cadsa nostra, 
“ed aneh'ossa: per in sud propria silvezza, non può sopporiare che { 
nostri nemici riportino. Ju-loro odiosa dominazione sopra qualanque 
parte d' Ualia. Ha ossa imparato dalla Diptomazia, che quando nella 
casa del vicino arde un incendio’ politico; chi ha Inferesse che non 
si dilati, ha:t) diritto di correra a spegnerlo. na 

Nel fare questa Interpellazione l'onorevole Deputato, ardentissimo 
della gloria ifallana, nei calora. del discorso si lisciò Irasportare dal- 
I'italianissimo zelo, ed usò talune espressioni che a me, e voglio cre- 


: dere a Julti voi, produssero grande sorpresa e displacenza, perchè 


non convenienti all’attoale sveritura di uno det'più insigni popoli ita- 
liani, e perchè Ingluriose ed ingrate verso una nazione magnanima, 


agli alli fatti della quale, ed ulla morale Influeuza; noi dobbiamo l'op-* 


portunità del glorioso riostra attuate ‘movimento ; mentre bene ad 
essa, quante volte, che Iddio tenga lontano , Îa fortuna ci fosse av- 
versa, ritorreremo nel caso estremo. bi 


Grandissima stima lo ho dei talenti e del patriottismo del depp-. 


tato Pantaleoni, e mi onoro di eser eon Ini fegafo per vera e stretta 
amicizia. Amicus Pluto, sett magis amica vertlas. È questa verità mi è 
stato pur forza It"dirla per amhre della nobilissima Venezia, a per Has 


‘ Iana gratitudine verso una nazione:che non già prepotente, ma gene- 


rosa ci offre il suo soccorso, ove da moi venga ‘richiesto: Il che s0l- 
tanto potrebbe avvenire quando sventuramente. non avessimo. altro 
rifugio per sottrarci agli esterni ed Interni nemici. 

Nell'ascoltare la risposta fatta dall' onorevole ministro all' Inter- 
pellazione ‘del Deputato Pantaleoni, grandemente ful soddisfatto nel 
sentire da lui essere lo cose in tal condizione, che Venezia non ha 
nulla a temere :. cho basta la spada. vittoriosa: dell’ Eroe subalpino 
per purgare la Venezia dai barbari nemici, senza che ella veggasi 
astretta da dura necessità ad aver ricorso a braccio straniero: e cho 
Venozia stessa nun intende di chiamarlo che nel caso estremo, 

Non posso occullare nondimeno l'impressione dolorosa, da cul fu 
atretto l'animo mio nel sentire che 1 onorevole ministro, anch’ egli 
trasportato da ilallino entusiasmo, abbia nella sua risposta confuso 
lo siraniero amico collo straniero nemico, e Il generoso soccorso del- 
lano colla guerra spietata dell’ altro. 

No, colleghi sapientissimi, giova tener per certo che di questo ge- 
neroso soccorso noi non abbisogneremo, Noi ttallani avremo insieme 
L'utils della vittoria e -la gloria di vincere soll. 

Bella è la gioîla: ma non dimentichiamo la. massima dell'antica 
sapienza: Nisi utile est quod'agimus, stulta est gloria. 

Bello e nobile è 1 entu-lasmo finchè conduce. a cose grandi cd 
effettive: ma torna pregludizievole quando degenera ifi. vana poesia, 


e quando logliendoci dalle idee gravi e positive, ci trasporta In ar- 


cadia o negli spazi sognati dalla umana fantasia : allora diviene una 


© grande calamità por i popoll, como tuttogiorno noi sperimentiamo. 


L’ immaginazione delle ‘moltitudini si appaga e si esalta al sentirci 
dive, come in oggi è usanza, che nei siamo un popolo di giganti, e 
che in un colpo di piede sorgeranno dalla ferra fe nostre legtoni per: 
difenderci, come impropriamente disse Pompeo. 

A nol popoli meridionali, di mobile e pronta immaginazione, fa 
d'uopo parci in guardia a discernere la verità dalla favola: slamo 
un popoto forte, deciso a conquistare e difendere la nostra naziona- 
lità, Dio lo vuole, 6 J' avremo/a malgrado delle forze e del tenebrosl 
maneggi del nostri nemici, i . 

Ma torno a dirlo, non disprezziamo gli alleati che In un giorno 
di inoplnata sventura, che pure è possibile, saremmo costretti ad in- 
vocare. hi ! P 

La nemica Vienna, rittotta all'estremo dal furore mussulmano, 
non isdegnò il soccorso dell’ invilto Sobleschi, che ignaro delle sorti 
future dell’infelice sua patria; la salvò dall’ eccidio del barbaro stra- 
niero. : ’ 

E mercé questo forestiero soccorso, l' impero ausiriaco potè di- 
venire grande, glorioso, temuto; e giungere a dominare quella Po- 
lonia stessa che generosamente lo soccorse. 

La fiorentissima America settentrionale, benchè repubblica, di- 
mandò ed ottenne ‘dalia Francia monarchica, ma sempre amica del 
paosi liberi, poderoso ajuto. L' America’ vinse,, ed ora gloriosa € for- 
midata primeggia fra le più felici e grandi Nazioni. 

La Grecia moderna, «depo sforzi. eroicî dovelte pur essa piegarsi 
i dimandare soccorso di armi “e di armati alle grandi potenze: ed il 
barbaro, spaventato dall’ atfitudine. di queste, divenne suo malgrado 
ai patli di una pace discreta: per cul la Grecia rigenerala, se non 
è plenamento felice, può dirsi almeno conquistatrice della nazionalità, 
e degna del nome di popolo indipendente. 

La vecchia Diplomazia non et ha ella forse dato l'esempio? EF 
quando le sono mancate le-forze, non ha ella avuto ricorso all'opera 
degl'interventi? Sarà dunque lecifo soltanto ad essa l’ Invocare gli 
amici suol, ed | Popoli dovrebhero lasciarsi perire ad uno ad uno, 
senza unirsi ed ajularsi fra loro ? Î 

Il principio delle alleanze ha sempre esistito, ed è legge di na- 
tura. Questa è la prima volta ‘che vi.si è voluto sostituire Il poetico 
principio, disonorarsi le nazioni, ove si stringano in alleanza per la 
difesa comune. di i . 

‘Conthiudo col ripetere, che 1° [falla dee bastare-a se stessa: cho 
Iddio le accorderà la gloria di vincere da se sola.; ma con. più forte 
voce esclamo, che lemano i suoi nemici più le loro viltorie, «che le 
loro-sconfitte, e che in ogni**à$6; corne l' illustre-Lamartine ha detto: 
« L'Italia non sarà mai per ricadere. sotto quel giogo ch'ella ha così 
gloriosamente scosso, » 


——_—______—_———_—__€_________ ++. ts 


COMANDO DELLA LEGIONE SICULA 


Fennanesi ! 


Non condannale | cento per i dieci stolli o cattivi; fra i dodici 
eletti da Cristo vi fu un Giuda; fra i cento milit! guidati: da un Ita 
lano non è meraviglia-che vi siano un Caino; voi lo sapete: il vostro 
governo. 0 la vostra Consulta non. a caso negarono Il misero soccorso 
del pane per disfamare i Militi ritornati da Treviso, lo negarono a 
preferenza ai Siciliani che lo chiedevano In prestito, perchè |i “Sici- 
Hani non intendono prender soldo d' alcun Governo per sostenere plù 
energicamente la causa dell’Indipendenza contro le mene di alcuni 
Governi Ilallani e contro le armi dello straniero. 

Se. qualche Irascorso nacque tra i Siciliani l'ha voluto il Legafo 
Cardinale Claechi, o la Consulta — Quando La Masa appena giunto 
in Ferrara partiva per Venozia per (rovare quei mezzi pecuniari per 
la sua legione che'gli negava In prestito Ferrara, prometteva al Car- 
dinale di ritornar subito colla condizione, che durante la sua assen» 
za doveva soccorrere del soldo | suoi MIIIIi. — Dopo tre giorni del mi- 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


Mosso: dalquest'allime* sentimanto-L onorevole Deputato: Panta-' 


‘ in Calabria ed in Napoli, 


A Stenagrafia, a presentarsi alla di lui casa « piazza Vecchia 4590,» 


» » x ù A (ao î ; I 


ero soccofso di un Paoln.per cadnuno "1° Eminentissimo liselava dee 
proda alla timo | Siell'ant clio aspottavano Il eltorno del Comandante 
per partire, i id a, 

So.atcuni nella disperazione trascorsero, la colpa-è di chi nagte 
va loro ogpitalità cd ajuto,:-— Ma nor per questo; è per pochi: sofà» 
gurall: dovea Il Guverno Pontificio buttare addosso l'obbrobrio a' tutti 
quanti | Sfefllani cho. hanno combattuto por la.caura nazionale, cin 
intimar loro: di ‘uscir via dat confini sonza le armiced accompagnali 
dal Carabinieri, è poi. per grazia concedeva toro't fucili; (“n 

Il Legalo è-la Consulla, ed albuni rinnegati Ferraresi macchind- 
rono il discredito: del Stelliani perchè Il cdfavano e li'tèmovano per- 
chè ardirono manifestar loro sentimenti d’indigriazione per aver la- 
sciato è nudrito gelosamente nel foro seno in Citltadellt, 11 Tedesco 


‘ e perchè chiamarono pabblienmente Il Governo responsabile del :di- 


sonore e del danno che cadeva su { Ferrareste sull’ Italta,.1l Legato 
e la Consulla profittarono delle insidie di un Slciliano per sddurte 
parie della Compagnia a disciogllersl offretido | mezzi del viaggid:a: | 
chi'voleva partire, negando di che vivere a coloro cho-rimanievano. 


‘ ad aspettare il ritorno del Comandante; por nondimeno fl maggior 


numero sfidò la fime.è restò ad attondere, il Legato 6 1a Consulta 
fù allora.cho ordinarono al rimasti di abbandonare in-:24 ore For- 
rara e di deporre le Armi minacciando dell'arresto vhilunque ten-. 
(asse rimanere. È È 


N Legato e la Consulta si rammentino che più dél Tedosthi 


; aborriamo nol Il Tedescume preiino: al rammentino che è il giorno 
! della spada e del pensiero e non più quello dell’ ipocrisia: e. del: di- 


spolismo; sî rammentino ed imparino a conosceré che quel Siciliani 
cul. eglino han fatto Imprecaro perle mura*di Ferrara. la ‘morte, , 
sono quel medesimi che iniziarono col sangue dd L più 8UbIImI 64- 
crifizi la rigenerazione. italiana, e che ora corrono ansiosi a complerla 
Firenze 5 luglio 1848. < : 
Il Capo dello Stalo Maggiore dell’ Esercito Riciliano è 
Comandante la. Legione Sicula. — ; Pat 
Colonnello LA Masa, 


AL SIG, COLONNELLO LA MASA 


: CAPO DELLO STATO MAGGIORE COMANDANTE LA SPEDIZIONE DE'VOLONTARI 


7 - SICILIANI IN LOMBARDIA 
Palermo, 21 giugno 1848, - 


data del 20 andante N.° 8286 1° Rep. mi è stala partdelpata la se- 
guente ministeriale. l i 

S. E. il Presidente de! Governo del Regno, nol Consiglio del: 19 
dell’andante mese, si è compiaciuto destinare a Comandante In se- 
condo del Drappello de' Volontari Sielliani nella apedizione di Lom- 
bardia solto gli ordini del. Colonnello sig. La Masa; il sig. Maggiore 
Vincenzio Fusca. 


Comunico a Lei tal superiore risoluzione per sua Intelligenza o 
regolamento. k 


Pet Capo dello Stato Maggiore l 
SaLvaToRE D' ANTONIO 


imm r—_>” 
MEI “a e domino © rm aecepre em TOrerno amerrgrzir prot cir Sr 
n r 


Signore : " 
Dal sig. Maresciallo di Campo Ministro di. Guerra è. Marina in 


AGLI ELETTORI DELLA SEZIONE DI S, FREDIANO 


Il Comitato eleltorale-della Sezione Collegiale di San Frodinno it 
Firenze ha deliberato in ordino all’ arlicolo 21 del suo Regolamento, 
di dichiararsi permanente, ad oggelto di vigilare e'sostenero Il di- 
ritto di petizione. È stalo da esso elalto un nuovo .Seggio 0 appro- 
valo un nuovo Regolamento. A forma di questo nuovo Regolamento 
le Adunanze ordinarie del Comitato permanente hanno fuogo tutte 
le domeniche dopo il mezzogiorno nella solita sala del Manastero di 
Santa Trinita, cortesemente ceduta per questo uso dai RR, Monaci. ; 
Quindi gli Elettori della Sezione di San Frediano sono invitata udu- 
narsi come sopra la Domentca prossima 9 del corrente, è 8' inten- 


dono fin d'ora invitati per Ie altre esecative. Adunanze ordinario 
della Domenica. ù 


Firenze, 4 luglio 1848. 


1 Segretarf P. TAOUAR 
Cane. GAETANO BOBOLI 


INVITO 


L’Ab. Furst Invita i giovani desiderosi d' Imparare l'arte della 


ove egli, seguendo il metodo di Delfino, darà gratuitamente un corso 
di lezioni, e. le prolungherà fino a che non abbia condotto’ un nu- 


‘© mero di allievi al punto di seguire la parola, quanto si voglia veloce, | 


purchè bene articolata, a quel che più monta, a prontamenta intor- 
pretare lo scrilto, 


o iTPoocu.,)tr dtd dd ft{ a ii 
IN YENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO FAINI 
“ix Mticato Nuovo PRESSO IL Pont Vetànio 


ISTRUZIONE disciplinare pel componenti la Guardià Civica ‘ap- 
provala con Sovrano docrelo del di 8 Maggio 1848. Un Vol. in 8.° 
Paoli 2 e mezzo. Hi Lg 

MAZZINI GIUSEPPE. Prose Politiche precedulo da. una profa- 
zione di M. Consigli Vol, 1 in 12.° Paoli 7. E 

WEISS. Il Fiore dei Principj fifosofici e morali Vol. 1. in 8° ple- 
colo Paoli 6, x 5 i 

MALENOTTI PROP. IGNAZIO. Il Padron Contadino; Edizione 
nie col proverbi dei contadini e con allrè nofabili aggiunte Vol: 1 
in dodicesimo Paoli 3, i Di 

DETTO. Manuale del Pecorajo Vol. 1 in dodicesimo Paoli 3 

DETTO. Manuale del Vignajolo Toscano Vol. 1 in dodicesimo 
Paoli 3, . 

CALEFTI GIUSEPPE Grammalica ragionata della Ilngua Italiana 
proposta ad uso della Gioventù. Terza edizione fiorentina interamente 
rifusa, e. seguita da un (rattatello di Prosodia. e versilicazione il4- 
Hana vol, 4 in dodicesimo Paoli 7. alga 

DESCURET La Medicina delle passioni ovvero le passioni consi: 
derate relativamente alle malattie, alle loggi, e alla religiono, Prima | 
yersione Haliana con note, Vol. 4 In ollavo Paoli 18, 


| 
i 
i 
| 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 


3 mesi. 0 mesi. 4 anno. 
è Firenze. . Lireflor 1 A 40, 
s toscana fr. destino, , fa 28 48, 
‘Resto d'Italia fr. conf 13 2% 48, 


«stero fr. conf. L. ital. | 14 a sa, 
Un solo numero soldi d. 
Por quelli Associati. degli Btati Pontifici che desi- 
sdorassero il Giorziale franco al dostino, il prezzo d'As- 
«scgiasione surà 


per Bmesf Lire tosc, 17 
por 0 mosi 0 
per un' anno |. » x 6a 


n prezzo d'Associazione è pigatilo articipalamento. 
INSERZIONI 
‘rozzo ‘degli Avvisi, soldi # per rigo 
Prezzo del Reclami soldi 5 per rigo. 


f'gigftil, niono quelli siccessivi alle feste d’intero 
prefetto: 
Direttore responsabile Gioserrî Bani. 


pren 
d Giornate si pubblica la muttina a ore 7 di tutti 


FIRENZE 8 Luglio 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


in Firenze alla Direzione del Giornale, È 
Gaetano; 

a Livorno dn Matteo Betti, via Grande;. 

a Napoti dal sig. Frane. Bursotti, Is. delle RIL. Poste; 

a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via — Toledo, 
prosso la Chiesa di 8. Giuseppe; 

a Messina dal sig, Baldassarre D'Amico, libraio; 

a Parigi da .M. Lejolivet et C,+-Itue notre dime 
des Victores, plàco de la Hoprae, 40; : 

a Zondra da M. P. Rolandi, 20 Bernéers St, Oxfotd si, 

e nello altre Città “presto, i principali Libra] ed. Utai 

Postali. | h 


ardita 

Lo Lettere è i Manoscritti presentati alla Redaziono 
non saranno în nessijni caso restitulti. 

Le Lettore rigualidanti associazioni ed altri affari 
amministrativi-saranno' inviate al Direltore Afining 
strativo; le altre-alla ‘Redazione : tanto le lettàre ho 
i gruppi debbono essere aflraucate, ‘ 


Direttore politico Cixminre Busi. 


dna v) LUGLIO 


H giorno della prova per” i nostri rappresentanti è 
venuto. : 

Fin qui lo sguardo del popolo ha cercato fnvano nel- 
l'assemblea ‘una viva discussione, un oratore .potente, 
un'intelligenza sovrana che strappando la discussione al 
vanilequio talvolta e spesso all'intrigo di molte disordinate 
‘proposizioni, e recando sempre sul suo vero terreno la 
lotta parlamentaria, facesse brillare nell'adunanza la luce 
insolita di quei veri che per l'evidenza' inattesa della loro 
forma fissano gli animi e fanno spedite le deliberazioni. 

Tutti sono stati fin qui ravvolti nelle questioni agi- 
tate, nessuno le ha dominate, nessuno si è sollevato a 
quell’altezza dalla quale è dato di esporle e risolverle 
rapidamente, efficacemente. Una densa nuvola ha pesato 
sull’assemblea, e l'agitazione parlamentaria non è stata 
che il moto incerto e confuso di uomini nuovi in nuovo 
‘elemento. ‘ 

Forse era d’uopo che le questioni fossero più gravi, 
«é d’ un interesse più grande, per eccitare un’attrito mag: 
giore; forse i nostri deputati si riserbavano a tentare un 
più valoroso conato, risparmiando ‘la loro forza per 
usarla validamente, nella lotta di più ardui problemi. 


Le intérpellazioni al ministro della guerra e le que-, 


stioni che' indi verranno; saranno tali alla finè ‘da porre 
A cimento il valore di tutti. Le parole che saran pro- 
munziate dovranno echeggiare non solamente fra le pa- 
refi d'una sala affollata di popolo ansioso, ma in tuita 
Toscana, in tutta Italia, e forse più lungi. fanta sarà la 
gravità delle questioni da impor silenzio a ogni impor- 
tyno compositore di frasi, nel tempo istesso che servirà 
ad animare insolitamente ogai ‘petto veramente Italiano, 
ed ogni mente riudrita d'amore e di scienza. 

Molte parole di pace e notizie d'accordi per la guerra 
Italiana volgonsi per tutta Europa, e l’Austria ha grande 
interesse a dettarle per arrestare anche un momento 
l'entusiasmo e l'energia delle armi italiane, ed aver 
tempo a cumporsi vieppiù terribile in faccia all'Italia. Non 
bisogna credere e cader nella rete; ma gridare altamente 
perchè tutta Europa lo sappia, che l'Italia non è stanca 
di guerra, ‘e che i suoi popoli e i suoi governi sono. di- 
sposti all'ultimo sacrifizio piuttosto che abbandonare un 
istante i diritti della indipendenza. 

Anche il Parlamento toscano dovrà ripetere all’ In- 
Bhilterra che, la questione d’Italia non è fra |’ Adige, il 
Piave, il Tagliamento o l’Isonzo, ma fra l'essere e il non 
essere dell'Austria in Italia. Anche il Parlamento toscano 
dovrà dire alla Francia che noi vogliamo esser liberi, ma 
di tale libertà che venga da noi, perocchè non vorrem- 
j mo anche una volta divenire gli spettatori e le vittime 
{ della altrui guerra! Anche il Parlamento toscano dovrà 
{ dire all'Allemagna che ella dovrebbe rispettare nei no- 
stri i suoi diritti medesimi, e piuttosto che dichiararsi 
g offesa a Trieste e gelosa del nostro Tirolo, unirsi con noi 
per abbattere un governo che è nemico di tutti. 

L'Italia non trema dinanzi all'Austria, nò dinanzi al 
turbine che minaccia tutta l’ Europa. Sarebbe una sto!. 
zza l'illudersi sull’avvenire, quando la Russia irrompe 
ida tutti i suoi fianchi sulla Prussia, sull' Alemagna, sull’Au- 
tria medesima. Anche senza disegni di- -guerra un despota 
‘che con 45 vascelli a Cronstadt, coi forti di Riga ripa- 


maniche è di per sè. un tremendo nemico delle nazioni 
risorte e dei liberi stati. Nelle armi oggimai è la sola sa- 


‘estrema rovina. 
Ù . - 
L’ Austria potrebbe non sempre esser sola sul 


rati e disposti, e con 300 mila uomini sulle frontiere ger-. 


lute, — perchè nelle armi nemiche è la minaccia della’ 


campo; ed anche sola non è lieve a combatterla. Se tuita 

Italia si rivolga alle armi e decreti la guerra, se cada 
alla fine il traditore di Napoli, anche noi possiamo 
avere. un formidabile esercito e“bisogna por. mano a 
comporlo. La Toscana ‘medesima come l'Hunnover, la 
cui popolazione è quasi eguale alla. nostra, può armare 
ben 24,000 uomini e avere in varii modi costituita al- 
trettanta riserva. 

‘Mentre ferve però la'guerra d' in in ipendoza, edan- 
che un armata toscana è in mano al Re di Piemonte, una 
importanza di fatti più incalzanti, una più urgente neces- 
sità dovrà muovere l'assemblea ad altre questioni, Pe- 
rocchè quali rapporti, quali impegni militari abbiamo noi 
col re Carlo ? in questa guerra che tutta Italia combatte 
chi è responsabile dei nostri destini? a qual Capitano, a 
qual ministero dovremo noi chiedere conto alla fine del- 
l'esito e della condotta della guerra? Carlo Alberto è 
egli in Lombardia un monarca inviolabile, o il Gene- 
rale di tutta Itolia ? 

Tali questioni non dovrebbero andare in oblio senza 


colpa gravissima, quando la Toscana dopo avere affi 


fidato un armata al Piemonte è pronta ad aflidarne, ap- 
pena composita, una nuova. Tali questioni hanno gra- 
vità che vuol'essere profondamente pesata, perchè già 
troppo si procedè ciecamente fin qui, già troppo si 
tardò a comporsi nell’ attitudine voluta dai tempi, già 
troppo si usò e si abusa dell'entusiasmo e ,del sa- 
orificio dei cittadini condotti in Lombardia, coi quali 
fu stoltamente preteso di fare una guerra, a cui son 
necessarie regolari e ordinatissime truppe. Il tempo 
è finito in cui le sorti della Patria debbono essere in 
balìa dei sentimenti individuali: il tempo è finito in cui 
gli uomini debbano compiere da se e parzialmente i 
doveri grandissimi del governo, e sodisfare le necessità 
dello stato minacciato da una difficile guerra. 

Pensino i nostri rappreseotanti di quanta responsa. 
bilità è grave il mandato che loro fu conferito dal po- 
polo, e sivammentino che il popolo gli ascolta e gli guar- 
da, perocchè piuttosto che i suoi legislatori, egli ha in- 
teso di eleggere in loro, i rappresentanti e i ministri 
della sua legislatrice sovranità. 

ie oi 

In ogni paese libero v'è collisione d’ opinioni e 

sonvi partiti. 

In ogni libero stato però v'è stabilito di diritto e di 
fatto un principio che rende innocente la loro lotta; e 
toglie la possibilità d'ogni pericolosa collisione. Questo 


> principio è il diritto della minorità. 


Sia pure ordinato il governo della maggiorità, sia 
pure ritenuto che la somma dei voti prevalga sul loro 
peso, e che la ragione medesinia ‘debba talvolta andar 
soggetta alla violenza del numero, nessuna forza ci- 
vile, nessun potere ordinato può togliere alla minorità 
il diritto di esistere coi suoi pensieri, colle sue inten- 
zioni e colla sua medesima azione, ma quando non sia 
veramente dannosa all'ordine pubblico e al bene dello 
Stato. _ 

In mezzo alla turbolenta intolleranza di molti fra 
noi, ini mezzo all'intrigo di alcuui che hanno finito 
col nascondersi sotto il manto di liberale per essere più 
efficacemente avversi alla libertà, non si può mai abba- 
stanza ripetere al popolo quelle profonde ragioni che deb- 
bono consigliarlo a non porgere occhio ad alcuno, a non 
accettare insinuazione e consigli, mà a pensare ed agire 
da se. Un popolo che non pensa, non agisce da se, non 
è libero, perchè soggetto a divenire. strumento dell’ al- 
trui volontà cessa di essere il custode, il defensore 
delle istituzioni ottenute, cessa di essere la forza con- 
quistatrice di tutte le libertà, 


La maggiorità e la minorità sono gli elementi vi 
tali d'ogni Nazione: ma perchè le nazioni non siano:con- 
turbate dalla loro lotta continua bisognu che ambedue 
siano vere e leali. Una maggiorità composta di menti op-. 
pregse e vendute non è maggiorità reale che per. un. is-. 
tante, e nelle sue mani ogni governo è impossibile per» 
chè sempre. in periglio davanti alla forza d'una. mino- 
rità generosa e potente. Ma neanche una miuorità tur- 
bolenta e faziosa è nella pienezza dei suoi diritti, e dee 
sottostare a ragione alla forza di una vera maggiorità. 

Leggete le seguenti parole del National: 


«Da i dolorosi avvenimenti testè compiuti ci permettiamo 
di. trarne uno dei gravi insegnamenti: che in sè contengono. 
Vogliamo per un:momento obliare gli eccessi dai quali fu ac 
compagnata la rivolta; non vogliamo far menzione nè della 
vergognosa circostanza del denaro distribuito. all’ oggetto 
di armare le più funeste passioni, nè dei delitti non meno 
vergognosi che inutili, i quali per la prima volta ai tempi 


- nostri si sono inframessi in una insurrezione; di nulla infine 


che ha dato nn carattere sì deplorabile alla guerra fratri- 
cida che ha insanguinato Parigi. Vogliamo attenuare la ve- 
rità fino al punto di non vedere che una lotta politica a 
mano armata d'una minorità contro la maggioranza; e di- 
ciamo che, riducendo anche la questione in questi minimi 
termini, noi vi troviamo la condanna assoluta della rivolta, 

In una società come la nostra în cui tutte lo libertà. e 
tutti i, diritti son garantiti a ciascuno, .in cui .niun potere. 
estraneo per così dire alla società stessa comprime lo svi- 
luppo spontaneo delle opinioni, in cui per conseguenza niun 
altro ostacolo che l’imperfezione delle nostre cognizioni e 
l'impotenza dei nostri mezzi d’ azione si oppone ad. un mi- 
gliore organamento politico, in una tal società, diciamo, ogni 
insurrezione è delitto. 

Se non si vuole che una nazione sia abbandonata all' a- 
narchia delle volontà individuali, a tutti i casi delle rivolte 
ognor rinascenti, e le une coll’ altre contradittorie; sein 
una parola non si vuole che Ja società sia.una rovina eter- 
namente crollante a seconda delle diverse vicissitudini di 
trionfo o di disfatta per cui si farebbero strada le idee e. gli 
interessi nemici, è di tutta nécessità che si ponga una regola. 
E qual’ è questa regola ? Eccola: 

Le maggiorità governano ; le minorità obbediscono. Alle 
prime l' azione, alle seconde la parola. 

Due versi soltanto su tal soggetto. Vi ha in Francia, 
per esempio, una somma d°’ idee generalmente accettate, una 
somma di necessità riconosciute e invincibili. Il governo è 
costituito in forza di tali idee, le sole che abbiano la mog- 
giorità. Ed in vista di tali necessità, che sono le solè a cui 
deve soddisfare nello stato presente della civilità, agisce il go- 
verno. È impossibile che sia diversamente. Infatti, come si 
potrebbe volere che una società si costituisca in forza d’ idee 
che non fossero le proprie, ed agisse per soddisfare a neces- 
sità che non avesse? È chiaro, una tal questione conduce 
all’ assurdo. i 

, Alle maggiorità pertanto appartiene di governare secondo 
l' insieme delle verità dimostrate, a un dato punto della stu- 
ria d’ ogni nazione; dovere delle minorità è sottomettersi alle 
decisioni della maggiorità. Ma a qual condizione? 

A condizione che la maggioranza rispetterà il diritto della 
minorità, che è quello di far prevalere pacificamente le pro- 
prie idee col mezzo della discussione. È d’uopo che si. con- 
servi intiero un tal diritto. È necessario che la minorità, se 
perviene ad una più completa soluzione del problema sociale, 
possa provare, spander la verità, e così conquistare a una 
tal verità l'adesione generale. Da quel momento una tal ve- 
rità regna, fintanto che sia spossessata a sua volta della. di- 
rezione degli uomini e degli avvenimenti da una verità su- 
periore. La maggiorità è il governo del presente; la mino- 
rità supponento che non s' inganni, è ìl governo dell'av- 
venire. 

Così, per mezzo di un tal reciproco rispetto, della 
maggiorità al diritto della minorità, della minorità al diritto 


: delta ifggori, l'ordine-vien contettrato costantemente nel. 


tempo Stésso:che il ;progresso regolarmente si compie; 6 lu 
trasformazioni: pacifiche sì sostitiliscono alle rivoluzioni ‘Mio: 
Tente.” AD i 
«Ché se al contrario, non si voglia ammettere: questa 
regola fondomentale, qual cons e quali disord ren 
zioni.non ‘he. avverranno ?_Voî. dite. di esser -Ja'fVerità. 
Cominciamo ‘che io, non:ne-so nulla, e bisognerebbe provar- 
‘melo. La quasi universalità della società sta contro.voi; ma 
voi nonne fate conto, e forti della vostra coscienza, ,preten= 
deta, conquistare anche colla forza il dominio, e imporre 
col vostro regno il regno stesso del diritto e della giustizia. Sia 
puro. Suppoghiamo chenon v.inganniate; ma io che son l’er- 
vore, pretendo egualmente di essen.la verità, poichè voi ar- 
mate,armo-io pure, e recluto contro .di voi forze superiori 
alle vostre. Ecco dunque la vostra verità, che è in procinto 
d'ossert'oppriessa. Voi vedete por conseguenza che non è labat- 
taglia, non: è la violenza che deve giudicare fra noi, poiché la 
“mia ingiustizia potrebbe opprimere il vostro diritto. Chi sarà 
danque:giudice fra noi? Non ven'è che uno, la coscienza uni- 
versale, la società stessa; in visto della quale son'concepite le 
nostre respeltive teorie, c-che deve prima di tutto conoscerle 
c.comprrenderlo avanti di devenirne ‘all'applicazione. Per- 
suoderé.gli spiriti avanti: di. passare ai fatti, tale è la legge 
di ogui progresso. Fuori di questo non vi ha che il trionfo 
‘ della forza brutale. ° 
È per questo che:ogni teoria deve procedere per mezzo 
della.dimostrazione, e non colla’ rivolta; si è perciò, come 
l'abbiamo. già detto, che se il governo dell'avvenire appar- 
tiene .alle.ideo,.che.sono.la deduzione logica, benchè .tutlora 
imprevista, delle.idec attualmente. provate. ed ‘accettate, il 
governo dol presente appartiene necessariamente a quest'ul- 
timo, Questo è:quello che.i novatori non. debbono -obliare 
giammai. » 


Lun pati 

ccp Leggesi nella Gazzetta di Firenze d'oggi 7 
luglio: 

La .Sopraintendenza. della, Posta d' accordo colla 
‘Direzione delle Poste di Milano annunzia che si potran- 
no mandare: sicure e franche dispese le corrispondenze 
ai Prigionieri Toscani, ritenuti dagli Austriaci a Salzburg. 

Ataleeffetto converrà consegnare lo. lelterein mano 
ai Ministri delle francature od ai. capi degli Uffizi postali. 

‘La stessa Soprainiendenza s'incarica anche di' far 
pervenire gratuitamente ui Prigionieri medesimi qualche 
gruppo di denaro, purchè non ecceda la somma di fran- 
‘chi 60 e qualche involto non eccedente il peso di lib- 
bre sei fiorentine. 


E dr (E in 
NOTIZIE ITALIANE 


Mi LANO — 3 luglio (Gazz. di Milano) Ù 
Altri preziosi ostaggi che il nemico avea trasmessi fino 


a Vienna ritornavano ieri sera fra le: desinse ‘braccia de’ no- 


stri concittadini che s' affollavano intorno alle carrozze per 
salutarli con comoventi viva. E leggevasi pure in essi quel 
sommo contenta che è SILE nella smania dell’interna 
gioia. ì 

BRESCIA — 4 luglio ( La Vittoria). 

Jeri i Toscani che si adaltarona a. prestare il giura» 


mento’ di servire fino a guerra vinta,, lo fecero in piazza. 


“d''armi.con imponenza marziale. ‘Vi farono allocuzioni, vi 
“fudispensa di ‘meritatissime decorazioni ai prodi di Curta- 
Jone e di'Montanara, non sappiamo se. Albertine o Leopol- 
dine; vi furono dei viva, e dello acclamazioni. 
* Quelli.che non vollero giurare serviranno alla patria 
sopra qualche punto ove ferve la guerra, 
‘Onore e plausi a tutti ! 
—:'Questa mattina arrivarono a Brescia die battaglioni 
dei nostri. prodi. volontarj che fino ad ora osteggiarono al 
Caffnro. 


La necessità. di qualche giorno di riposo e d organiz». 


“zazione dopo:tre:mesi di-patimenti d'ogni sorta ci priva per 
poco delloro potente ausilio, Peraltro furono rimpiazzati doi 
volontarj.Toscani e dai, polacchi che supranno farne le veci 
in tulta l'estensione del termine. — 1 i 

PESCHIERA — 3 luglio. ( Gass. di Genova) 

Leri il quartier generale era Roverbella, oggi si porta 
all'Isola della Scala, e. poscia ‘a Bovolone essendo stato de- 
ciso di doversi attaccare. Legnago. Un. tal. passo pare sia 
molto nécessiario poiché in tal guisa ‘restano guardati i 
due. fianchi colla linca di Peschera e Rivoli. Gitre a ciò, 
Radeski essendo in Mantova, sì verrà certo ad una. batta- 


glia campale giacchè ci vorrà tentare di difendere Legnago. . 


Alla Corona e a Rivoli Luiti-i giorni succedenvi scaramuccie 
Ma di paco momento. -. 


è 


Qui non passa, giorno: che nun arrivino rinforzi da 


ogui porte. on. che. càtinoni, munizioni, ced armi, 6 se-fra 


"GOITO: ca =. luglio (Gaza. ‘di Genova): 


2" Dloeel duttavia che | Imperatore d'Austria abbiù falto 
a-Carlo Alberto 


intenderebbe serbare per se il Veneto per collocurvi un prin- 


cipe di Casa d' Austria, Questa. Prepanizione sarebbe stata 
nuturalmento rifiutata: 


Già fu annunziata la paria del rimanenté . dello 
tiuppe napoletane che ancora erano al campo: Ferdinando 


‘intimo a' suvi soldati dispartire sotto pena di essere dichia- 


rati ribelli, disertori, decaduti dai diritti civilì e privati dei 


doro beni. Allora chiesero a Carlo Alberto: cosa dovessero 
face, il quale loro rispose si conducessero come ad essi det- 


tava l'onore, e si appigliarono al partito di ‘avdarsene. Qui al 


campo non li ‘abbiam veduti partire di mal animo; perchè a 
dir vero cranu troppo affezionati al loro, re. Non credevano 


‘un ivta di quanto stamiphiròno i 1 giornali contro del Borbone, 


e assicuravano essere un.re buono, amato dal suo popolo e 


‘da’ suoi soldati. A ciò sf aggiunga che avevauo (poca simpa» 


tia per Ja cansa che propugnavano. - 
Qui si sla formando un campo trincicrato dove accam- 


peranno le-guove-:truppé Lombarde che devono arrivare 


quanto prima. Cusì potremo cominciare le nuove ‘operazio- 
ni. Da due giorni Radetzeki è entrato in Mauteva cun sette 
ila uomini tratti da Verona. Il Re Carlo Alberto da Ro- 
verbella, dove ha stabilito il quartier, generale, ha spiuto in- 
nonzi un corpo di truppe per taglia Je comunicazioni a 
Radetzeki con Verona. 

GCAPIUNO — 8 luglio. (Gara, di Genova): 

Profilto di. un barsazilicne che parte ferito per Brescia 
onde farti. impostare queste poche righe che ti faranno co- 
noscere un piccolo fatto uccaduto ieri sera, ma chie può 
avere delle ottime conseguenze. 

Mi trovava sulla seconda linca militare allorquando il 
cannone mi annunziava essere alle prese l'ala sinistra del- 
Yarinata Ligure-Pièemontese. Accersi di nuovo su Rivoli e 
trovai alle mani a ‘Dolce due battaglioni del ‘15° di linea 
che trasportando a-forza e a volontà due pezzi di artiglie- 
ria sugli inacessibili. dirupi che fiancheggiano l'Adige in que- 
sto luogo, traversano il fiume, scacciano a viva forza l’in- 
nimico-trincicrato nelle case, ove lascia. molti morti o fe- 
riti, non coslando ai due nostri bravi bottaglioni che soli {6 
feriti cd un morto. 

Eccoti I' Adige passato dirimpetto alla Madonna. della 
Corona, ‘e da qui l'armata può, discendendo luugo questa 
ramificazione di montagne, battere i sei forti che dominano 
Verona, e col possesso dei medesimi mettere a cattivo par- 
tito quella ben fortificata città, 

Sullo Stelvio il duca Sigismondo con tre mila uomini e 
due pezzi di cannone attaccò la divisione Lombarda. Occu- 
pando questa le più forti posizioni con quattro cunnopi l'ob- 
bligò a rinunziare all'impresa, e 30 de’ suoi tirolesi. inse- 
guiti dai nostri vennero fatti prigionieri dagli Svizzeri per 
violazione di territorio. 

PARMA — 8 luglio (Unione Ital.) : 

Questa notte circa lè dodici è partito per Modena il Bat- 

taglione piemontese qui arrivato ieri mattina; buona quan- 
Ltà-di popolazione era ancora iu moto. a quest ora per ve- 


‘ derlo a'partire, e l' accompagnò sino alla Porta della città. 


Le allegrie e gli evviva de' Parmigiani ai Piemontesi 


. & viceversa, lerminarono poi per parte de’ nostri in lischi ed 
urli, chè giunti sotto le finestre del Comitato di Sicurezza si 
‘gridò per multo tempo Abbasso Gandolfi, morte a Gandolfi 


{presidente di esso Contitalo) elo si epitetava persia cui ter- 
mini di novello Bolza, di secondo Questi. Alcuni buuni cit- 
tadini s' interposero è persuasero gli urlatori a desistere da 
simile dimostrazione, e, la Dio mercé, la cosa terminò senza 
sinistre conseguenze. 

GUASTALLA — 30 giugno (Unione Zial.): 

Questa Città e suo Comune come non fu ultima a libe- 
rarsi da chi l'opprimeva, così non fu tarda a dimostrarsi 
calda per la Santa Causa italiana adoperandesi in ogni. ma- 
niera per Essa. : 

Le collane e gli anelli d' oro di cui spogliaronsi le don- 
ne, l'assiduo lavoro a cui si assoggettarono per allestire in- 
dumenti pei nostri che,trovansi in campo, le offerte in ge- 
neri fatte da’ lavoratori de’ campi che privaronsi delle cami- 
cie. per donarle e cambattenti sono tali atti da provare ab- 
Dastanza che fra noi la carità di patria è grande come in 
qualunque altra terra italiana, 

‘BOLOGNA — è luglio (Dieta Italiana): 

“Il prode General Zucchi è giunto oggi in Bologna. Dopo 


‘la difesa eroica di Palmanova, egli viene ad offrire il resto 


di una gloriosa vita, che gli è stata sì miracolosamente sal- 
vata, a questa patria, cha tanto ora abbisogna d’ invitti sol» 
dati di cittadini magnanimi. 


austriaco sarà’ rodi a 


ila proposta di lasciargli la Lombardia sino; 
alla linea. dell’ ‘Adige colte fortezze di Mantova e Verona. Eglf> 


“mane, e vi fu letto .il verbale della prima adunan 
sidente del Goyerno provvisorio. prese fa parola per ‘render 
conto delle relazioni diplomatiche del Ministero: espose il 
riconoscimento verbale della Repubblica Francese e degli 
Stati Uniti, e quello formale della Svizzera: 
con molta energia e somma lode del Governo. Pontificio e 
delle sue truppe, a cui fu ‘interamente fidata la guerra sul Ve- 
neto: parlò infine dei rapporti amichevoli tenuti ‘col Magna- 
nimo Re Carlo Alberto ( son sue parole ) e come . ad esso, 
non che agli altri Governi Italiani, il Ministero dirigesse una 
Nota, in cui si esponeva che qualora non si fosse dai potentati 
italiani creduto di aver mezzi sufficienti per combattere:)'Au- 
stria, il Governo Veneto si sarebbe ad essi umito per ‘chie- 
dere soccorsi alla Francia. I Governi Tascano e Pontificiori- | 
scontrarono negativamente; gli altri non risposero. 


mare Venezia, e che quanto prima qui giungerebbero 2 mila 
soldati Piemontesi per unirsi. alle. altre truppe: finalmente 
fece note le offerte della Lombardia, e come questa [provin 
cia italiana avesse dichiarato collegate le sue sorti e quello 
della Venezia, c che intanto -spediva uomini e 'denavo per 
: proseguire la guerra. Il ministro delle finanzo espose il:suo 
rendiconto, Il ministro di guerra e marina lesse poscia i rap- 
porti riferibili 4 questi Ministeri, mostrafido quali mezzi di 


tempo in mezzo l'esito delle discussioni dell'Assemblea Ve. & 
neta sull’ unione 4) Piemonte. Parlarono per: Ja. dilazione È 
‘Tommasen, per-la fusione immediata. Paleocapa, ministri. 
‘Manin fece poche generose parole; esortò il. partito suo, il 
repubblicano, a cedere alla necessità delle cose; notando che 
tutto quello che si fa ora è provvisorio; deciderà la Dieta 
‘ Italiana. La prima proposizione, se si dovesse 0 no deliberar 
subito sul destino di Venezia, passò con 130 voti, 2 no, un 


condo la formula proposta dal Ministro deputato Castelli, 


i ‘6 giugno: SE, pl A 
si Oggi è è gionta a: questo Emo, 8 Rimo, sig Cardinale Le: 


NOTIZIA orgonate È i 
Finiti a discussione dell Adiemilet del Depntao di Ve 


‘nezia alle i pom. del giorno 4 cor, lu decretata; “per: 126 
voti contra 6, l'immediata wiione di Vi enezia al Piemonte : 


‘hei termini. ‘Stessi della Lombardia, 


I Deputati presenti erano 453, ma i voli: isallatono 
432 soltanto, essendosi Tominasen ricusato alla votazione. 
Gompiuto-così l'oggetto per cui si adunò | assembleo, 


totti i rappresentanti dei. diversi stati Italiani partitono, gi 


Deputati si alzarono «fra le. grida di: Viva Italia 1 Piva 


CarLo ALsento | Ziva | Unione Italiana]. 


VENEZIA. — 3 Inglio ( Gas..di Bologna): i 
ur Provinciale nelle Sale del Palazzo Ducale 


in Fenes 


duel mattinà, alle are 9/antim. s' indugarò PAsseme 


‘blea, convocata dal governo provvisorio della Repubblica 

Veneto, con.ùna sacra funzione nella basilica di San Marco, 
alla quale intervennero il Governo ‘ed.i Deputati; Dopota 
messo ed un'breve discorso di Sua Eminenza: <il Cardinale 
Patriarca, fu data la benedizione e:sì cantò il Feni Creator 


Spiritus. 


In: sippresso, i Deputatifpassarono nella sola delto scrue 


tinio alla nomina del Presidente. provvisorio: nella. persona 
del-più vecchio d' età, che risultò essere il Deputato: Monsì- 
gnòr Pianton, Abate mitrato di S. Maria della Miserjcordia. 


Erano presenti alla riunione, in posto distinto, li.signori 
Marchese Spinola, Commissario di Lombardia, ed Augusto 
Aglehert, Commissario Pontificio. Rumier oso popolo vi.assi- 
steva. 


La grande maggioranza. dell" Assemblea è «pronunciata. 


per il voto già espresso dal pubblico, ‘cioè perla immediata 
fusione col Piemonte. Durante le deliberazioni. dell’ Assem- 
blea, il popolo gridava, al di fuori, Ziva.Carlo Alberto | La 
sera numerosa folla con torce girava la SIA rinnovindo gli 
evviva al te, all'unione Italiana. 


— 4 luglio. ore 2-pom:... » i 
« La: seconda. sessione. dell’ Assemblea; bia laggo” cl 
Il'pre- 


parlò ezlandio 


Disse inoltre che la flotta Sarda mantiene ora libera per 


REPARTI ARA ARA COSA LIE AIN PAN 


difesa venissero somministrati alle truppe, come siasi au- 
mentata la marina, e infine come siasi ‘validamente fortificata |; 
Venezia, nel che si contigua sempre; CA quando ancora non 
si compiessero i lavori, essa è così fortemente munita da 
nulla temere per parte dell' inimico. 
Dopo ciò la seduta è sospesa a un ora port. 
E VO] o 


Pregiatissimo Signore! 


Crediamo di farvi cosa grata col parteciparvi senza por | 


voto perduto. Quasi con la stessa unanimità (127,6) fu de- 
liberata l'immediata unione al Piemonte e Lombardia, se 


Venezia, 4 luglio 4848, ore 4 poni, 


CONVENZIONE. 


Pot afratazion DI Patasatova | 


da “I R: Colomnelo “affettivo. Giuseppe Kepi Coman- 


- dante.lè: ‘truppe del blocco di Palmanova,e: là Deputa- | 


:“mione ‘autorizzata dal SÎgu Barone Carlo Zucchi, ‘Gene- 
“tale e Gover nalore militare e civile della forata; i 


Moretta, 24 giugno 1 848. 


A Li vito; la; libertà 8 ‘lo proprietà tanto dei civili che 
dei m itari, nonchè degli individui appartenenti alla guardia 


civica). viene garantita, ‘e nessuno potrà; esser miofestatò per 
tutto ‘l'avveriuto; sino ad ora, sia per. le prestazioni che aVesso. 


fatto, sia’ per l'implégo cho-avesse sostenuto. 

| 2, Sarà libero ad ogni cittadino di sortire dalla fortezza, 

tanto provvisoriamente quanto per sempre e di stabilire il 
L proprio domicilio dove meglio gli piacerà, cioè entro lo Stato, 

e chi nesortisse sarà riguardato come emigrato. 

3. 11 Generale barone Carlo Zucchi sì porterà dî Reggio 
suà patria in compagnia della orliglieria sardà munito di un 
salvacondolto a scanso di ogni equivoco. 

4511 Maggiore Buoni potrà recarsi a Reggio in compae” 
gnia di sua famiglia:con bagaglio, e sarà munito di un salva- 
condotto e scortato sino-ai confini a.scanso ‘di ogni ‘sinistro, 
ed in tal'casv sarà ritenuto come emigrato. 

8. Il corpo dei militari regolare, tanto della Provincia 
del Friuli che di Belluno, deporrà le armi, sarà scortatu sino 
ad Udine, ove verrà sciolta, ed ognuno anderà alla propria 

! censo; quelli di Treviso parimenti sino a Treviso ove verranno 
sciolti #4 agouno andrà in seno alla sua famiglia. Gli ufli- 
ciali porteranno la loro spada sino alla casa loro.ove dovranno 

deporta; i soldati, dal sergente în giù, riceveranno i mezzi di 

sussistenza în proporzione durante il viaggio. 

6. La compagnia di artiglieri sardi potrà ritornare in 
sno paese conservando le armi proprie cogli onori militari; 
verrà: trattata coll'assegnamento di paga è viveri stabilito 

“iper le truppe austriache, coll'obbligo dî non combattere con- 
tro 1" Austria per lo spazio di un anno dalla data della presente. 
7.1 crociati provenienti da Venezia stiranno colà diretti 
‘e snvanno trattati ‘in tutto e per Lutto come all'art. VW, som- 
“ministrando loro i mezzi di trasporto per i Bagagli. Se fra 
questi vi fosse qualcheduno straniero sarà scortato sino ai 
confini, dello: ‘Stato, accordandogli i mezzi di sussistenza. 
8. La guardia nazionale deporra Te arini, e al momento 
ch' entreranno l'IT. RR. truppe s' intenderà sciolta.’ 

9, Tutti gli impiegati pubblici continueranno nelle fun 
zioni ch' esercitavano nel 23 marzo p. p.; s'intende quelli 
che‘si trovano in giornata. i 

10. Totti. gli ammalati militari, di qualunque corpo essi 
sieno, saranno trattati con tutti i riguardi sino alla. loro” 
guarigione, e poi rimessi in libertà come agli articoli 6, e 7. 

14, Ogni cittadino dovrà depositare le armi entro 42 
ore, sotto pena di essere punito a norma dei vigenti regola- 
‘menti. 

12, ‘Tutti i condannati ai lavori di fortezza saranno re- 
golarmenti consegnati. 

453, Tutto quello che appartieno all'erario ha dii rima- 
$ nernella fortezza, e venire regolarmente consegnato. 

44, H Maggior Boni, cdniaridnte di piazza si fermerà 
i per la.consegna della fortezza, e sarà in fatto ‘in libertà di 
partire.come dice l'art. 4. 

48. Domani mattina alle ore 7, PH, RR. truppe oecu- 
‘peranno le tre porte della fortezza c della gran guardia, 

16. Gli ufliciali tanto della linea che dei crociati rice- 
Veranno un’ indennità di via. 

17, Finalmente la ‘città, conoscendo di aver mancato, 


e benchè avente mezzi di difesa e viveri, sì soltomette, ce- . 


dendo la fortezza all’ autorità di S.: M. ed 'implera la cle- 
menza della M, S. onde il debito pubblico incontrato darante 
il blocco abbia da essere ripartito in tutta la Provincia stan- 
- techè molte famiglio innocenti hanno perdato pressoché tutte 
* le loro sostanze, Per tale dolorosa circostanza, in cui trovasi 
i la città di Palmanova, il Colonnello Cavaliere Kerpan rasse- 
i gnerà con voto favorevole allo clemenza di S. M, LOR. que- 
d preghiera, 
Fatto in doppio.-originale e letto alle parti e sottoscritti: 
Giuseppe Kerpan,.m. p. Gofonnello - Cirillo Gr assi, 
‘ m. p, Capitano » Giuseppe Putelli, Presidente del 
Comitato - Caja, Capitano d' artiglieria Sarda, 


SQUADRA ITALIANA 


Golfo di Trieste 29 giugno. 
la nostro posizione può dirsì un tantino migliorata. La 
squadra Austriaca conosce di non poter cimentarsi. con noi, 
e se-ne sta nell'inazione difesa dalle sue palizzate. Oggi 
i V' Ammiraglio ha fatto dimandare in Pirano che ci lasciassero 
I far I acquara minacciando di bombardare il paese nel caso 
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sî rifiujassero. Ma le wutorità c gli abitanti non solo ce lo 


accordarono ma ci offrirono ‘anche altri rinfreschi, 


“ Pare che Venezia, messo a parte quello spirito di mu» 


aleipalisino che la dominavò, si. disponga ad: Malte, ali Rie: 
monte. s 
1 giorno 3 di luglio pare si deciderà. rt 
‘Intanto la marina: Veneta si è già dichiarata formale 


mente-per.l' unione e si è protestata dì non voler più entrare 


in Venezia ove questa si dichiarasse’ repubblica, . . : 
‘In questa rada ora vi sono tre fregate, una. ‘corvetta; 


due brick e tre ‘piroscafi Sardi; dei Veneti vi sono, tre core 
vette, due brick così in tutto sommano a 44 legni. A Vene 


zia si sta armando due brick; cd un ere ; 


ROMA. — 4luglio ( Gaz. di Roma) 

- Jerimattina nel Palazzo Apostolico del Quirinale la San- 
tità di Nostro Sigiore PIO PAPA IX felicemente regnante 
tenne il-Concistoro segreto. 

— Su tal proposito ci scrivono: 

Non si conosce il tenore dell’ Alfocuzione pronunziata in 
questo Concistoro, ma tutti slinmo nelliansia di saperne qual- 
che cosa; giacchè-sappiamo ormai a prova quali amari frutti 
ci regali Pio IX nelle sue allocuzioni concistoriali. 


- NOTIZIE ESTERE « 


FRANCIA. 


PARIGI — 30 giugno. ( Débats) 

La più compiuta calma continua a regnare nella capi- 
tale. — Malgrado l'eccessiva fatica. che .lo stato d' assedio 
iinpone alla. sua devozione, la: guardia nazionale. mantiene 
sempre.i suoi posti in tutto ordine e fornisce anche nella 


notte il numero di pattuglie, e la rete-di sentinelle che invi 


luppano tutti i quartieri .e tutte le vie della tittà, Noi godia= 
mo di poter lodare questo patriottico zelo, c speriamo che 
non si rallenterà prima-che ì risultati d'una vittoria sì cru- 
delmente comprata, siano definitivamente certi perla società. 
Nulla sarebbe per gli uomini onesti l'aver vinto, se non sa- 
pessero colla loro perseveranza somministrare all’ autorità i 
mezzi di disarmare i nemici dell'ordine sociale, e di rendere 
impossibile il ritorno.d' inconvenienti così crudeli come fu- 
rono quelli da cui #'arigi e la Francia intiera furono afflitti. 


— La Commissione d' inchiesta, nominata dall’ Assem- 


blea nazionale per ricercare le cause dell''insurrezione, co-_ 


minciò già i suoî favori. — Essa è disposta a chiedere un 
conto severo alla Commissione esecutiva, delle misure ch'ella 
dovette adottare, sia per sorvegliare i preporativi d'un in- 
surrezione evidentemente combinata di [unga mano, sia per 
impedirne }’ eseguimento. 


— Oggi, al cominciare della seduta dell'Assemblea na- 
zionale, il generale Cavaignac'annunziò che in seguito al ri- 
fiuto dell'ammiraglio Leblanc di accettare i ministero della 
marineria, questo dicastero era‘affidato al cittadino Bastide, 
e.che il generale Bedeau era incaricato del portafoglio degli 
affari esteri, 

— Jeri alle undici, contavansi alla Conciergerie 1685 
detenuti, provenienti dai diversi arresti che si fecero tanto 
sulle barricate: quanto nelle case in cui montò la truppo. 

— Una Commissione militare è in permanenza al pian 
terreno del castello delle Tuilerie; cessa è composta di giudici 
d'istruzione, di capitani di stato-maggiore della linea e della 
guardia nazionale; il comandante Curlois-d'Hurbal, sehben 
ferito alla presa d'una delle uarricate della porta S, Dionigi, 
assiste al consiglio; più di 4500 uomini furono inferrogati. 
Si stabiliscono tre categorie: quelli che confessano la foro 
partecipazione alla terribile lotta che insanguinò Parigi, e 
contro i quali s' innalzano gravi accuse; la seconda categoria 
comprende quelli che furono costretti, a loro detta, dagli in 
sorti a mischiarsi con loro; la terza è composta di persone, 
le quali, reclamate dalle foro famiglie, da rappresentanti del 
popolo e da sindaci, vennero indebitamente arrestate, Fra 
questi ultimi, quarantatre furono già posti in libertà. Come 
i prigionieri sono interrogati, vengono condotti nelle diverse 
prigioni della capitale e nei forti. da distaccamenti della guar- 
dia nazionale e da squadroni di guardia a cavallo. 

— Un decreto del sindaco di Parigi, pubblicato oggi, 
ingiunge a tutti gli abitanti d'illnminare ogni sera le loro case. 

7 Corse voce in oggi che gli avanzi dell’insurrezione pa- 
rigina si erano vipiegati sopra Versaglia. Aggiungevasi pure 
che erano state costratte barricate in questa città. Ma una 
lettera ricevuta nella sera, ci fa conoscere che questi allarmi 
trano esagerati, Alle cinque gl’ insorti non si erano presen 
tati, e la forza armata li aspettava schierata. 

— 11:29 Parigi dava sepoltura a'suni. morti, ‘Era il giorno 


. della religione e delle preghiere, sulle tombe. I mesti. pas» 


seggieri, che in maggior numero d’jeri, circolavano nelle vie 
nelle piazze pubbliche e lunghesso i boulevards, incon- 
travano ad ogni passo un episodio di dolore. 


pre getti n cre e 


Qui, dei cervi funebri sostavano alla poria di una-chiesa 
parata di nero, là, degli amici in lagrime, delle donne:pian= 


-genti accompagnavano al campo del riposo dello nuove vita 


time della guerra sociale. Ela moltitudine muta, costetndti 
scopriva piamente il capo al Iugubre convoglio, come, per. 
dare un ultimo addio a' ‘cittadini morti per la patria. 


È | Legliamo nel Bien Public: 

« Ua8 morte di monsignor Affre sarà una delle più belle 
pogine della trista istoria dui nostri: ultimi giorni. Apostolo” da 
dell'Evangelio, questo libro înmortale dei diritti dell'uomo, 
il coraggioso arcivescovo cadde a'piedi. di .una-barricata, 
combattendo non con altre armi che con una croce alla mano 
per. la santa cansa, della fratellanza. Questo sangue fecondi 

fi gren principio per il cui.trionfo diede ègli la sun vita con 
una.sì ammirabile annegazione! Questo eseinpio. di’ eroica ca- 


‘ pità insegni al mondo che non. solo la Francia è Ja prima tra 


le nazioni por il suo coraggio, ma che se ella la valorosi 
soldati per difenderla, ha eziandio dei generosi apostoli. per 
eternare in'essa la tradizione delle sublimi virtù 'e sal saori> 
fizio per l'umanità, » 

SPAGNA 

MADRID — 24 giugno. (Espana) 

Si hanho notizie di una calda fazione combattuta il 27, 
p: p. nei monti di Berga dalle truppe del Governo contro una . 
colenna di circa 300 Carlisti. La zull'a fu lunga cd accanita; 
vi furono morti e feriti in buon numero dall'una e dall’ altra 
parte, : 

Altra del 28,1 dispacci di Lord 4 Palaioretan. i quali ces- 
suvano le diplomatiche relazioni tra i due governi, hanno 
prodotto in questa capitale ‘una grande sensazione. Gli ad= 
detti alla legazione britannica pare si dispongano a lasciar 
Madrid, il primo di luglio. La Cancelleria della legazione sarà 
affidata al sig. Brackenbury assistente consolare, il quale fir- 
merà i passaporti ec. Si è divulgata in Madrid la notizia do 
i Carlisti sieno entrati in Navarra. 

—-Il conte dì Montemolin, si è finalmente deciso. di en- 
trare in Ispagno, adoperandosi intanto a farvi penetrare i 
suoi fautori innalberando, a quel che sembra, la-bandiera 
costituzionale, quantunque non vien fatto di sapere finora 


quale costituzione sià quella cu il conte Montemolin intende 
proclamare. 


INGHILTERRA 

LONDRA — 29 giugno: 

I giornali inglesi non hanno alcuna interessante notizia. 
La maggior parto di essi son pieni di cordiali congratula- 
zioni sulla soppressione dell’ ultima sanguinosa rivoluzione 
in Parigi, e di elogialle imponenti forze spiegate dal Governa 
della Repubblica in tale occasione. 

Si leggo nel Morning-Herald: i 

Il Gen. Cavaignac seguito dall’ armata, di cui è r idolo 
e l'orgoglio ( poichè divise tutti i suoi pericoli e guadagnò 
i suoi gradi sul campo di battaglia ), salvò Parigi dal sac- 
cheggio dei feroci comunisti è berretti rossi della «scuola di 


. Barbés e Blanqui, 


Quanto all’ oro straniero che potrebbe aver pagato gli 
insorti, la Prussia, 1° Austria, e l’Italia non sono nel caso 
di poterne dar. loro L'Inghilterra ed il Belgio non. hanno 
motivo e desiderio di farlo. Resta la sola Russia che. po- 
trebbe aver mezzi e forse il desiderio di prodigare le suo ri 
sorse per incoraggiare Ja guerra civile. Ma, la complicità 
degli estrani non è che vagamente enunciata. E bisogna aver 
di mira che i socialisti, comunisti ed ultra-repubblicani non 
stavano colle mani in mano. Innalzando Cavaignac, Duvi- 
vier, Bedeau, Baraguay-d° ITilliers re. al grado di presidente 
della Repubblica Francese, l'Assemblea nazionale non an- 
drebbe errata, Dicevano che Cavaignac s' appoggerebbe ai 
consigli di Thiers. 

Bisogna disconoscere il Gen, Cavaignac per attribuirgli 
siffatte ideo. Il Gen, giunge alla modestia ed onestà di Wax 
shington. 

IRLANDA — Leggiamo nel Times: 

I Clubs dei confederati s' aumentano e s' ingrossano. 
Sabato sera in Limerik v' erano sei clubs addizionali ed oggi 
(25 giugno) v'è sulla spianata di Donnybrock una rodunata 
di uomini acmati per l'arrolamento degli’ abitanti nelle file 
della guardia nazionale ivtandese, 

A questo modo pare non vi sia dubbio che, quanto prima 
avremo rializzato il piano di fr, Smith O'Brien a il paese 
avrà una guarnigione di un centinaio;di migliaja d' uomini ar- 
mati, disciplinati e pronti a gettarsi nella disperata lotta che 
si prepara. : 

GERMANIA 

VIENNA — 29 giugno. (Gazz. d' 4ug.) 

Una grande contentezza si è manifestata quì per la no- 
mina dell' Arciduca Giovanni a Governatore della Confede- 
razione Germanicà. — Se questa circostanza l' obbligherà a 
portarsi subito a Francoforte, avremo forse a sperere cho 


l' Imperatore solleciti il suo ritorno per aprire in persona la 
Dieta Viennese, 


i — Jeri è arrivato qui l' Arciduca Stefano, e dopo breve 


‘colloquio coll’ Arciduca Giovanni è ripartito per Pesth. Sem» 
brà ‘che’sia protratta ancora l'apertura della Dieta Uaginnto 
DICHIARAZIONE ” : 
Degli Studenti di Gratz. 


Noi dichiariamo intieramente falsa la comunicazione 


fatta dal sig. prof. Auspitzer nel Comitato di Sicutezza, che 
tioò noi avessimo determinato di marciare contro l'Italia; 
ma-però la più gran parte degli Studenti si è dichiarata 
“pronta, in caso di urgente pericolo, a mettersi in movimento 


per andare alla difesa di Trieste e principalmente dei confini 


tedeschi; ciocchè forse può aver dato luogo alla succernata 
voce, 
Gratz 25 giugno 1848. 
Il Comitato degli Studenti 

PEST — 21 giugno. (Gazs. di Colonia). 

Posso assicurarle che il ministro degli affari esteri di 
Piemonte ha fatto i passi necessari per intavolare relazioni 
diplomatiche dirette col ministero ungarese. Pare divisamento 


-degli-Stati italiani di portare l’ Ungheria-a mettere il pro- : 


prio peso nella bilancia a proposito delle imminenti tratta- 
tive di pace coll' Austria. È cosa notevole intanto che il Papa 
abbia in questi ultimi tempi accordati degli ordini cavallere- 
schi a parecchi Ungaresi. 

«—— FRANCOFORTE — 30 giugno. ( Gazs. d' Aug. ) 

. Oggi è partita per Vienna la Deputazione incaricata di 
presentare la nomina di Governatore Germanico all’ Arci- 
duca. ‘Giovanni: essn si compone dei deputati Andrian, 
Franck, Heckscher, Jucho, Raveaux, Saucken- Tarputschen. 
Questa scelta è stata generalmente applaudita. ‘Jeri sera fu 
festeggiata questa nomina con illuminazione e serenate, In 
questa occasione alcuni giovani che gridavano viva la Re- 
pubblica, viva Hecker, furono scacciati dalle plaudenti co- 
mitive. 

— Nella seduta d’oggi è stato nominato primo presi- 
dente dell’ Assemblea Nazionale Gagern con 399 voti in 487; 
vice-presidente Soiron, altro vice-presidente Andrien. 

PRUSSIA, BerLino — 28 giugno. (G. U.) 

La Commissione della.Costituzione ha nella sua sessione 
d' ieri risoluto in un articolo speciale di pronunciare l’ abo- 
lizione della nobiltà La risoluzione fu presa a 42 voti con- 
tro 40. 

ALTONA — 49 giugno ( Gazz. des Postes de Francf. ): 

Si assicura che il 17 a mezzodì si è veduto fra Moen 
e Schoonen 44 vascelli russi, e un certo numero di barche 
cannoniere. Non si sono mai veduti tanti bastimenti russi 
nel Baltico e nel mare del Nord. 

A Gotheanburg si armano molte chaloupes per ion 
bardare, e si arruolano 1,500 marinai pel servigio della flotta. 
Lie cannoniere formano 3 squadre, ciascuna delle quali ha 
un battello a vapore. 

FRONTIERA DELLA POLONIA. — 46 giugno: 

Viaggiatori di Varsavia portano che le spie russe adope- 
‘vano i mezzi più raffinati per Macagare la disposizione degli 
spiriti. 

POSEN — 24 giugno. 

Giunse quest'oggi la notizia, che ai corpi d’ armata 
russa stanziati a Torn e Kalisch fu annunziato con un ordine 
generale d’ armata, che fra poco dovranno passare le fron- 
tiere prussiane. Lo stato delle cose è grave; eppur qui non si 


‘ fanno allestimenti di sorta. 


CRACOVIA — 46 giugno: 

Si è annunciato ierì sulla strada ferrata di Cracovia, tra 
Szezakowa e Myslowitz, che vi sarebbe un convoglio speciale. 
Si diceva che il principe di Paskéwitz insieme al conte Arlow 

.traverserebbe il circolo di Cracovia. Ci scrivono da Pietro- 
burgo che le guardie gvevano ricevuto ordine di mettersi in 
mpreia il 13 giugno verso la frontiera della Polonia. 
RUSSIA 

Le notizie delle frontiere russe diventano ogni giorno 
più. positive, Si conoscono |’ ammontare delle truppe, la loro 
posizione, il numero dei cavalli e dèi forgoni di guerra. 

L'Albeille Russe, giornale di Riga, parla di 270,000 
uomini «i fanteria, e di 70,000 di cavalleria che sarebbero 
concentrati sulla frontiera della Germania. 

A Cronstadt si preparano 416 vascelli di trasporto. A 
Kiew furono visti passare per la frontiera della Germania 
46,000* uomini, 83 cassoni tirati da 4 cavalli ciascuno, 
200 carri di provvigioni. Da 8 giorni 15, 0-20,000 uomini 
si.sono incamminati pel mezzodiì.'Si prgparane le fortifica- 
zioni di Riga, 

ITURCHIA 

COSTANTINOPLI — 16 giugno. (Jour. de Constant. ): 

TI cholèra morbus che pareva cessare completamente în 
Costantinopoli, si è in questi ultimi giorni accresciuto, e non 
sembra voler diminuire. Ciò debbesi attribuire unicamente 

‘all’accessivo uso de' frutti. Dal 6 al 12 di questo mese v' eb- 
«hero ne' differenti quartieri della capitale quaranta casi fra 
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"i quali alcuni di morte. Dal giorno 12 in poi il morbo pon ha 


nè progredito nè diminuito, 


»— Domani, una divisione navale ottomana, farà vela. 


pel mediterraneo ; sarà composta di una corvetta, due bricks, 
e un battello a vapore, sotto'il comando del vice-ammiraglio 
Machkouk pacha. 

— La divisione comandata da. Mechikouk pache, si riu- 
nirà a 18 altri navigli, tra grandi e piccoli, che si trovano 
di già in varj punti del. mediterraneo. 

— Questa cosa è tutt’ affatto nuova; il vice-ammiraglio 
stazionerà a Tchesmé o a Smirne, e si porterà poi ovunque 
il bisogno lo richiederà. P 


Memorandum della sublime Porta per protezione del Com- 
mercio nell’ Arcipelago notificato dal ministro degli af- 
fari esteri della sublime Porta alle legazioni estere. 

Piacque a S. M. il Sultano di destinare $, E. Maaisich 
Pascià con una squadra impériale a tutelare dai pirati i ba- 
stimenti mercantili che navigano nel mediterraneo; siccome 


i legni dati alla pirateria. usano d' inalberare a loro salvez- 


za mentite bandiere di Potenze amiche all’ oggetto di togliere 
ogni dubbio, abbordati'i legni sospetti, si visiteranno pri- 
mieramenté le loro carte per verificare se sono dabbene o 
pirati e sè si scorgessero sudditi della nazione cui dicono di 
appartenere si lascieranno andare per fatti loro. 

Se non hanno titoli saranno arrestati ed ove i titoli da 
essi prodotti non ispirino fiducia e non vadano scevri di so- 
spetto tali bastimenti saran fermati, e per esaminare fa cosa 
si andrà al luogo più vicino ove risieda un Console della po- 
tenza della quale si pretendono sudditi e là si provvederà: 
all'occorrenza poi si porterà l' affare nanti la S. P. per 
esservi definito. La S. P. spera che la S. V. IlIma. si com- 
piacerà spedire a chi d' aopo le opportune istruzioni a tale 
riguardo. 

44. Reget. 1264 ( 3 giugiv 1848.) 


e dae — 


PARLAMENTI ITALIANI 


_ PARLAMENTO TOSCANO 
| SENATO 
“Tornata del 7. Luglio 


PRESIDENZA CEMPINI 


SI comincia alle ore 12 #/3 con la lettura del Processo verbale cho 
dà luogo a poche osservazioni del Capponi. 

È annunziato la renunzia che fa con leltera il Puccinì al grado 
di Senatore, e la domanda: del Senator Planigiani di un congedo di 
8 giorni perchè è occupato in alcuni lavori della strada ferrata per 
Siena. 

Si prosegue la discussione sulla risposta del ?rincipe , è Cento. 
fanti invitato alla tribuna legge il paragrafo 4.° In cui d'accordo col 
Malleucci vi sono state fatto 'emende proposte. 

Questo paragrafo è approvato all’ unanimità. 

Alla fine del $ 8.° là dove dice « e fare del principalo il mite 
« necessario all'uso della libertà politica e per siffatto modo'un per- 
« petuo custode di essa ». è proposto dal Fenzi di aggiungere « © 
« anello necessario a renderlo indissolubile ». 

Dando ragione di questa emenda legge il Fenzéi uno scrilto col 
quale si pone a dimostrare che la miglior forma di governo è secondo 
lui la forma monarchica. 

Corsini riprende « Concordo pienamente. nell oplaione ‘del sena- 
tor Fenzi; l'affetto alla natura del governo che ora ci regge, è quello 
ch'è vivissimo nel mio cuore. Si deve mirabilmente osservare a 
quelle cose italiche che è lo scopo di fulti i nòstri pensieri , e che 


. solo questa natura di governo può trovare queli’appoggio ch'è de- 


siderabile. » 

Centofanti dichiara il concetto della Commissione che intendeva 
non dover esser il Principato che un limite alla libertà che nel 
suo più ampio svolgimento non trascenda nell’ anarchia, 

È approvato pure il $ #.° a unanimità con. un’ emenda riguardo 
le imposte che gravitano sut popolo, e intorno al rispetto che de- 
vesl’allo leggi. 

È tratta a sorte la depulazione per presentare la risposta del 
Senato al Vrrincipe, e riesce così composta: Bufalini, Capeî, Cento- 
fanti, Lamporecchi e Conti in unione col Presidente del Senato. Son 
poi tratti a sorte | seguenti soggetli aggiunti, Compagni, Minucci, 
Magnani, Sozzifunti;-Fenzi a_Bartolini. . 

Contofanti chiede e gllè accordato un congedo di 18 giorni. 

L'Assemblea si scioglie a ore 2 pom. senza fissare il giorno 
della futuaa tornata. : 


e 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camera DEI DEPUTATI 
Seduta del 3 Luglio, 


Siolto Pintor Intavola la questione della guerra e dei generali 
del nostro esercito, chie dico essere al più buoni generali di brigata; 
occorrere al buon andamento della guerra un esperto generale d’ar- 
mala, e questa dover essere Ja questione che deve precedere ogni 
altra. CA 

Balbo presidente del consiglio fa elogio del governo rappresenta» 
tivo, e osserva che uno del principali pregi di questo governo sta ap- 
punto nella divisione dei poteri, volendo dire con ciò che le cose 
della guerra siazio appunlo di speciale spettanza del potere esecull- 
vo, e che ben poca ingerenza vi debba avere il legislativo. Del resto 
{l suo collega Franzini ministro della guerra sarà in grado di dare 
alla Camera le dimandalo spiegazioni. 

Brofferio appoggia con molto calore la istanza del suo collega 


—_ a a — 


Sletto-Pintor, e dice che se la Camera non può Intervenire nelle fac» ‘ 


conde della guerra, potrà almeno ecéitare i mintsiri a dare su tale 
argomento piena soddisfazione al pacso, Propone quindi che si trovi 
qualche modo di far pervenire al: Sovrano 1 vot del Piemonte, che 

+ 


cioè fl auo stalo-maggiore e $ suol generali non hanno la fiducia del 
prese, 

‘Balbo persiste a non dare alcuna spiegazione como a lul non ape 
partenente tale incarico, solo consiglia ta Camera ad entrare in que» 
slo argomento'con ponderata assennatezza. 

._> Ricet rinthtistro degli interni salo alla ringhiera a presentare un' ldca 
di legge*per promuovere la mobilizzazione di 50 Dallagiioni dl guar- 
dia nazionale, , 

I) Prestdento avverto che attesa l'orà tarda non *poteridosi ‘più In- 
favolare: la: discussione sulta seconda parle ;della. legge di: unione 
della Lombardia, darebbo ta parola al depulato Buffa per (svolgere 16 
ragioni della sua proposta di legge. 

Buffa sale Infatti alla ringhiera e vi leggo la seguente proposi- 
zione: 

» La suprema necessità della patria oggi è la guerra, per con- 
darre la quale a buon fine abbisoguano fra l'altre questo tre cose: 
1. rassicuraro gli animi di coloro che dalla legge sono clilamali. al- 
l'esercito, acciocchè la paura di lasciare nelta. miseria le loro fami. 
glie non sla loro d’ostacolo al pronto adempimento dei propri dé- 
verì; 2, accrescere l’ eséreito per potere ‘più largamente te. -sleora- 
mente operare; 2. raccogliere sussidit per sopperire alle spese della 
guerra. 

Affine di consogulre questo triplice scopo, quasi a complemento 
di quegli altri provvedimenti maggiori ché il‘Governo ha promesso 
” proporre alla Camera, il sottoscritto presenta la seguente Idea di 
egge. 

i Art, 1. 

La nazione adolta le famiglie indigenti doi soldati morti. com- 
battendo per la patria, 

2. Una leggo speciale fisserà i inodi delle sovvenzioni, 

Art, 2, 

1. In ona città di Lombardia scelta a (ale ‘effello dal ministro 
della guerra sarà formato un vasto campo. d'istruzione, destinato a 
raecogliero (ulti f volontaril di qualsiasi parte d'Italia, ele guardie 
nazioneli mobilizzate, 

2.1 volontari! così raccolti riceveranno { loro capi dal comandò 


supremo dell’ esercito, e da esso dipenderanno. 
; pi 


3. Si obbligheranno di osservare :la {disciplina militare, è stare 
sotto Te armi fino al termine della guerra, 

4. Non saranno mescolati col soldati dell’ esercito, ma formeranno 
dei reggimeuti a parte. 

Arl. 8, ai ; 

1, In:tutli f comuni dello Stato sarà posta in luogo pubblico 0 
possibilmente presso le Chiese parrocchiali una. cassa, sopra la quale 
sarà serilto a grandi caratteri: Offerte per la guerra santa.’ . 

Questa cassa sarà destinala a ricevere. per via:d'una. buca le 
offerte che dal cittadini si volessero fare tanto in danaro, che in 0g- 
getti preziosi. 

2.I Sindaci, i parroci e I giudice. saranno. incaricati di sorve» 
gliare la ‘detta cassa, e trasmettere le. oblazioni ul Governo In fine 
d'ogni settimana. 

3. Le casse staranno così esposte fino al termine della guerra. 

Passa quindi a svilupparla con ampio corredo di ragioni e di ar- 
gomenti, che incontrano nella Camera una generale approvazione, 
onde la sua proposta non appena appoggiata, viene losto Lia in 
tons iderazione. 


AVVISI E RECLAMI 


Domenica 2 Luglio a ore 11 nella Scuola del R. Arcispedale di 

+ Maria Nuova fu tenula Ia secondi pubblica adunanza preparatoria 
di fl congresso medico Toscano, Essa fu presieduta dal Prof. Cav. 
Taddei, I! processo verbale ne sarà pubblicato nella Gazzetta Toscana 
delle Scienze Medico-fisiche. La terza pubblica adunanza per Il Con- 
gresso medesimo sarà lenula nello stesso locale rietla mattina di bo- 
menica 9 Luglio a' vre una pomeridiana, 


D. Torraccni Segr, 
AE mi e 


AI PROPRIETARI DI STABILIMENTI’ 


Sta atlivandosi, ed In breve verrà pupplicato in'inglese il' primo 
numero del giornale —«T'he Anglo-T'uscan Advertiser and Florence Re- 
cord of lileratura Science and art, 

Questo mezzo di pubblicazioni ‘d’avvisi per Firenze, Livorno e 
tutta Italia, non dubiliamo asserire che esso presenta la maggior 
utilità; per cul le persone desiderose di attirare sul loro stabillmenti 
l’attenzione del Pubblico, e più particolarmente a. degli Inglesi ed 
Americani qui residenti, o di passaggio, sono invitati a comunicare 
gli avvisi a questo giornale, Il quale sarà diffuso ‘in copia a Londra, 
Parigi e per lutta l’ Europa. 

Le lettere ed avvisi, devono essere diretti « All’ Editore dell’ An- 
glo-Tuscan Advertiser » alla nuova Libreria Inglese e Gabinetto di 
Lettura, posto In Borgo-Ognissanti al Num. 3348, il tutto franco di 
spese. 

I Signori Proprietari d'apparfamenti e ville da affittarsi gono pre- 
gali altresi a lrasmettere le più precise indicazioni. 


STRADA FERRATI DI Lu0t \ DI 


cai 
PASSEGGIERI 
Dal 10 al “ Giugno 1848 Numero 20789, 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE 
Napoletani, Sardi e Francesi. 


LA VILLE DE MARSEILLE .. 


Reduce da Marsilla partirà dal Porto di Livorno Lunedì 10 Lu- 
glio corr. a ore 4 pom. per Civitavecchia e Napoli, 


P. GRILLI, . 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


| 
ia 


i 


; 


} 


Di 
Ì 


pu 


Domenica 


pain p'stodiazione: 
bi chest *d'metii 1 anno. , 

«dare fior; 1 SIL BA © 407 

Toscana tr. “destino. MO +: du 


Par Mlrineo: n 


‘Mosto aiuta fri conf. 19%: 


- Baloro fr. pui Li Ken 303 + dvi ar sa. 


Uni solò riume LA ia 

Perquelli Assoolati, degli:Staji Ppatige ché dell 

qerassero ilGiornale Pratico debito, Hi pezzo è de 
‘’acelagione anti PERA (I 


Par mesi 
per 0 mesi 
‘ per ult'iatino <. i ca 
n Lich d'Assoctazione pabite andctptanente. 


È j “inline 
i Pezzo degli Avvisi, soldi & per. rigo: . 
rezgo del Meclacil.soldi por. rigo. 


È read 

Il'Giérnale-si pubblica fà, mattina n ‘ore T di tutt 
T'igtottil inighio  queait: sricchnsivi' Tale foste d'interò * 
Pecetto, ; 
Direttore responsabile Gion Basnn, ; 


ves a 


i * Grandezza ! 1 risoluzione ! ! energia! I pericoli sem-, 
brano grandi, ma non lo sono che per gli spiriti angusti. 
Noi abbiamo già un Parlamento Italiano di cinque 
assemblee, tilemento potente d'iniziativa in tutta 1\ Ita- 
lia, .l'Italia-deve risorgere per le sue mani che sono le 

mani del popolo. . 

$ì concentrino, si colleghino, si uniscano queste cia- 
que assemblee, e perl’ intelligenza unificata dai vincoli 
d'un solo amore e d'un ‘solo volere, si sforzino final- 
mente e' davvero a ‘rappresentare il pensiero, politico 
«della: patria, e di compirne i voleti. 

: L’istante attuale della nostra storia, il pensiero pre- 
sente.all'anima di tutti i popoli nostri è l' indipendenza. 
1’ attività inevitabile dell’epoca è la guerra, e il mezzo 
«più efficace a raggiungere il santissimo fine è l’ unione: 

- IL Conciliatore con.parole poco concilianti grida che 
«all indipendenza bisogna sia tutto sacrificato, tutto, le 
«opinioni individuali «medesime. L'opinione è l’intima esi- 
stenza dell’ uomo-sulla. quale non v'è che Dio che abbia 
diritti, e qualunque ella sia, l'opinione dell'uomo dab- 
bene non può nuocere mai alla patria nè agli uomini. 
La. ‘patria. ‘ha: bisogno oggi-di. forze e-non di. -Opinioni, 
L' opinione non è che una ed identica in faccia all’au- 
striacò, e tutte le forze vogliono esser poste in mano alla 
“patria perchè ella trionfi. 

‘Né le forze degli uomini soli, ma quelle dei villaggi, 
dei'comuni, delle città, dei popoli vogliono congiungersi 
«e savrificarsi alla Patria, perocchè quelle forze tutte sono 
le verghe del fascio, e ‘la loro unione è la scure che 
si ile nostre catene, 

S'agiti pure il siculo parfamento nella sa degli 
interessi locali e delle parziali sue libertà. Sorga quello 
di Napoli valido ed uno come i Calabresi in faccia ad un 
Re traditore. Vinca quello di Roma le resistenze pretine, 
e,colduea sapientemente, alla loro scissione i riluttanti 
poteri che incoronano il capo d'un Papa Monarca. Con- 
duca.il nostro la Toscana alle armi, e prepari ‘lo svolgi- 
mento completo delle nostre libere forme civili. Ammi- 
nistti.quello di Piemonte la guerra, e animoso prepari 
* forze sempre novelle al Re Carlo. Agiscano pure nella 
scorchia delle loro interne questioni, tutte le nostre ita- 
liane:assemblee. Ma si rammentino, in nome d' Iddio, che 

v\è un interesse comune per tutti gli Stati come per i po- 
poli tutti d' ]talia. Si ràmmentino che l' unione delle armi 
italiane .sui.campi lombardi non è che un mite e sterilis- 
‘simo sforzo d'un istante d' entusiasmo e d'amore, se la 
- sorte dei popoli non sia saldamente congiunta dal senno 
civile'e politico degli Stati. 

L'Austria ‘oggimai quasi rintiizzata fra l'Adige e il 


“adesione del Regno Lombardo-Veneto al Re di Piemonte 
‘non dee più caltivarne o render formidabile l'ambizione. 
‘Solo il Borbone è un'ostacolo. Egli solo in Italia con 
ogni arte tirannica osa resistere all impeto popolare. 
Machi può temere di lui? qual popolo d'italia non l’ha 
maledetto fuorchè i suoi sgherri e le sue ciurme vendu- 
te? Non marciano forse su Napoli i suoi vincitori di Pa- 
lermo. «e Messina? Non insorgono le provincie ? non 
sono. sconfitti i soldati del traditore? non è egli stesso 
già presso a cadere fra le rovine del regno, forse vicino 
ad espiarè egli stesso gli orrori d' una guerra civile? 
Nessun. popolo d' Italia, nessuna assemblea che de- 


i sera lo rappresenti può senza colpa arrestarsi da- 


I; fantasma. d’ una tirannide che più. non esiste. 
S' aniscario dunque. tutte le nostre assemblee in un solo 


CI forgiidabile ‘unione per vinu l 
“E 4ustria si fa più terribile-per 16 aibidioni ‘della. 


Piave non può opporsi all'unione italiana, e la completa - 


GIORNALE POLIT siii 3 


Ù i È 
icomponga una stretta 
la guerra, 


pensiero, si tolga ogni ostag 


gente Alemanna che si dichiara offosà, a Trieste è del 
Tirolo nostro gelosa. 

Che avverrà mai sé tullo A peso della forza ger: 
manica gravita sopra di noi. Armiamoci almeno per ora, 
«8 trionfiamo almeno dell'Austria prima che a lei davvéro 
si umisca Germania. 

Vinta. la guerta., ;j pericoli cesseranno. e l; Italia 


comincierà libera, . forte; e tranquilla a-percorrere: il. 


ciclo d'un’ era novella. 


Il Ministero stamani ha portata. nel Consiglio Generale -. 


il peso d'una. opposizione moltiplice. Varie questioni sono 
state dirette ai ministri, molte sono'state in parte risolute, 
molti fatti.sono apparsi al giorno della pubblicità. 

Quando noi abbiamo asserito che un numero grande 
di‘cittadini nen ba: concorso spontansamente. a porre in ma- 


‘ no alla patria le forze, ed i mezzi di cui è stato richiesto, 
«noi non ci siamo ingannati. Il Ministro delle Finanze ha pro- 


clamato dalla tribuna che nella somma di quelli che hanno 
versato nelle mani dello stato. i ‘mezzi chie debbono costi 
_tuire il pubblico imprestito, il numero: maggiore sì verifica 
‘ nel circondario della Capitale. 

E noi non temiamo di farci interpreti della -pubhlica 
opinione, domandando conte della loro condotta, a quei ric- 
chi abitanti delle provincie, ai quali non sembra esser cara 
la salute della patria in giorni sì gravi e fanesti Forse le 
città di Siena, di Pisa, Livorno, e le altre non hanno ricchis- 
simi cittadini che possono oggi aumentare l’erario e farlo 
potente a sostenere le spese gravissime della guerra? Forse 
credono essì che se un giorno il nemico c' incalzasse più 
da vicino, potrebbero impunémente sottrarsi alla sua cu- 
pidigia e nascondere i mal guardati tesori dinanzi alla vio- 
ienza dell’ armi? P 


Cessi una volta questo vergognoso resistere all’ appello” 


reiterato della Patria che domanda ai suoi figli le forze onde 
vincere lo straniero, e costituire dinanzi all’ Europa che at- 
tenta ci guarda, questa italica nazionalità di cui siamo colle 
parole sì ardenti. Non è italiano .Îra ngi chi non sente la ne- 
cessità di ripetere ai nostri concittadini i diritti che la patria 
ha su di loro, e i doveri grandissimi sull'inadempimento 
dei quali l' opinione pubblica ha ragione di proferire un tre- 
mendo e inappellabil giudizio. 


x 


Fra le molte questioni nelle quali abbiamo seguito la 
discussione di questa mattina, una ve n' è che avremmo de- 
siderata più animata _e più risoluta. Molto si è parlato della 
disciplina militare ed economica di volontarj ‘e soldati, malto 
dei modi per ridestare l’ entusiasma, molto degli ordinamenti 
coi quali potrebbe giungersi a comporre un armata, e molto 
però si è negletto quello che era.più necessario a conoscersi. 
V' è infatti una questione che doveva essere risoluta stamani, 


una questione dalla quale doveva essere. incominciata ogni 


discussione sulle cose della guerra, ed'ella consisteva nel de- 


terminare di quali forze può e deve comporsi una armata 
toscano, perchè sia in rappurio alla-popolazione dello stato, e - 


colla gravità del momento e della causa italiana. Conosciuta 
veramente la summa di quelle furze delle quali poteva e da» 
veva disporre lo stato nostro in una guerra di tanta impor- 


tanza quanto” quella dell’indipendenza, allora dovea proce» 


dersi alla discussione dei modi per ottenere la composizione 

e l'esercizio. Allora dovea cominciarsi ad esaminare ciò che 

era stato fattò e ciò che restava:da fare, Un sì grave proble» 

ma non è stato inteso e proposto che dal Malenchini, il quale 

sebbene non lo abbia formulato con-tutta esattezza, pure lo 
# n È 


‘ fa:spiccare il fuoco e la-luce: Perchè fra le parole «eegli; algo 


ta ‘ LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO- 


in Firenze alle Direzione dél Giornale, Piazza 
Gaetano; 
‘4? a Livorno da' Matteo Betti, via.Grandé; 
a Napoii dal sig: Franc. Bursotti, Ss. delle RR, Poste; 
a Palermo dal ‘Sig. Avitonio Muratori, via Told, 
presso la Chiesa di 9. Giùseppd; 
a Messina dal sig, Baldassarre D'Amico; libraio; ; 
a Parigi da' M. Lejoliver et C; —hue, Motre. daitte 
des. Victorés, plice de la Bourse, 48; 
a Londra da M.P, Rotaidi, 20 Borders 81, Oxford Bi: 
e. nella tre Città presso Î principali Libraj ed. Ufizi; 
Postali; * 
. AVVERTENZE : 

Le Leitete è i Manoscritti presentati alla Rodezione 
nou saranno în nessum cato restituiti, * 

Le Lettere rigiiatdatiti, associazioni, va altri AtAti 
attmillistrativi saraniio inviate ‘al Direltore Anmpini= 
‘stralivo; de ultre ullo Hedazione: tanlo- le” Iebteto che 
i + groppi debbono essere affrancate. 


‘. Direttore politico. 


Gerani Bon. : 


interamente ‘eseurito la» i E pet Stato Toscano, Egli 
ha giustamente dichiarato di non crederlo, e neppur noi lo 
crediamo, 


Una: dellè ragioni che -hanbo. in. parte raga: sterile e 
vuota ‘la discussione di questa mattina è l' aver tollerato. 
che si. leggessero discorsi ‘scritti e anteriormente: deterini-.. 
nati e pensati. L'assemblea ed il pubblico non hanno vera- 
mente incominciato a sentire un vivo interesse alla discus- 
sione se non, quando - il Cini ha cominciato a parlare 
colla semplice sua facondia'e improvvisa, e con argomenti in-. 

calzanti e stretti veramente alla questione iniziata dal Malene” 
chini ha combattuto il sistema ministeriale, 

Bisogna bandire i discorsi scritti perchè un'assemblea. po- 
litica non è un'accademia. La vita d'una discussione pubblica 
sta precisamente nell'attività degli spiriti, nell’energia dei 
sensi,. nell’ abbondanza delle forze, ‘onde è prodotto lo spet. 
tacolo animato d'una riunione d'uomini che s' ispirano: dalla 
verità del momento, che si attaccano senza risparmiarsi e 
che negli impeti dell' antegonismo svolgono spesso una forza 
incognita a loro medesimi. - 
l'attrito che sviluppando il calore delle agitate molecole i ; 


menti degli oratori sia quel rapporto e quel vincolo che co-. 
stituiscono una discussione vera ed efficace, ‘bisogna che la 
parola sia improvvisa. Quando si legge non si discute, e'gli 
oratori si ripetono senza combattersi, si succedono senza 
sscontrarsi, e restando rinchiusi nei loro ‘pensieri ‘e nell'idee 
maturate nel silenzio dei loro studii, sembrano combattenti 
che scontrandosi sul terreno, prendono una via diversa da 
quello che deve condurli a stringere la lotta e chiudono gli 
occhi alla luce che dee splendere.sul loro valere,’ 


A nn 


Il:Consiglio Generale dovrà quanto prima occupars' 
del, modo di reader pubblici*i.suoi processi verbali. 

Noi non vediamo perchè un copista dei Giornali 
tutti della capitale non possa esser chiamato al Gabjnetto 
Stenografico del Governo, per prendere una copia dei 
rendiconti della discussione da pubblicarsi. 

Questo sarebbe il mezzo più efficace perchè non 
nascessero contradizioni fra i giornali officiali e quelli 
che nonlo sono, e perchè la verità, dalla quale nessuno 
può avere intenzione d’ allontanarsi, fosse più esatta- 
mente che è possibile , manifestata per mezzo sonia 
stampa periodica. 


n e AO ANZIO Agadir ‘ 


NOTIZIE ITALIANE 


FIVIZZANO. — 6 luglio a ore 6 pom. ci scrivano: +5 di 
Fino da ieri sera giungeva qui S. 4. R. Leopoldo. I! 
verso le ore 8 dj sera. Non è a dire i trasporti di gioia con 


‘ cui fu ricevuto. Questa mattina emanava un regio chirografo 


col quale dichiarava città nobile V' insigne terra di Fivizzano 
e verso le ore 8 pomeridiane se ne partiva alla. volta di Ba- 
gnone fra le acelamazioni del popolo che lo accompagnò 
per quasi due miglia, 

MILANO — 4 luglio. { Gazz. di Milano) 

Jeri a mezzogiorno arrivò a Milano un battaglione di 
hen settecento volontarj Comaschi. L'aspetto di questa troppa 
era magnifico e permetteva di indovinare quali terribili av- 
versarj questi giovani piepi d' enèrgia e di coraggio saranno 
pei nemici del nome Italiana. ° 

— 3 luglio, ( Gazs. di Genova) 

Oggi regna in questa città una grande agitazione, $i dis- 
sà che a.mezzodì dovesse scoppiare una rivoluzione, che sa- 


Il moto parlamentario è come. . 


SRI 


rebbe roventi il'governo provvisorio, è fatta una dimostra- 
‘Bione al'Console Francese per invocare" l'aiuto della Francia, 
ma grazie. d ‘Dio, sorio quasi le. ‘ore due e. nulla avvenne di 
tutto questo. 

Compariscono manifesti da tutti i Léon per cabina la 


popolazione. in guardia da sinistre insinuazioni, facendo un’. 


appello patriottico. ai buoni cittadini e alla Guardia Civica, 
la' quale è risoluta di difendere la causa dell’ unione‘e il go- 
- “verno provvisorio. : 
TORINO — 5 luglio, 
di Leggesi nel Risorgimento : 

«Il nostro Governo ha finalmente riconosciuta in modo 
officiale la Repubblica Francese, ì 

-.Nof ci rallegriomo vivamente:col nostro Goyernio pet 


“quest'atto che ‘do lungo” tempo avevamo invocato, perchè 


conseguenza. dei principii che la. Nazione proclamò, perchè 
; consigliato dulla sana politica. Esso varrà a stringere sempre 
nieglio queimodi che la. mutua simpatia e la comunanza d'in- 
teressi ‘ordiva già tra Francia e Italia, e giungendo in questi 
giorni nei quali appena si è la Repubblica riavuta dalla terri- 
bife scossa che il furore di sfrenate passioni le ha ‘recato, 
Sarà pegno della fiducia che abbiamo nei suoi destini, è au- 
gurio di fortezza c di stabilità, Rendendo. poi fra essa e noi 
più immediate, più frequenti, più strette le relazioni, varrà 
ad acquistarci il. morale appoggio di quel popolo forte e ge- 
nevoso; quel solo appoggio cioè, che la nostra dignità n&zio- 
nale e il-nostro util vero ci consentono di ricevere dallo stra 
niera. i 
° PIACENZA + 6 luglio. Ci scrivono: 

U prode generale Garibaldi giungeva fra noi il 4: corr: 
ripartiva prendendo-la via del Campo. 

Tutta la. popolazione trasse all' Albergo ove dimorava 
illustre Ospite, e fra le acclamazioni, fattosi al balcone 
esortò Lutti ad esser uniti e concordi, unico mezzo per ren- 
dere indipendente e libera questa ‘nostra patria. 

CASALMAGGIORE. — 4 Luglio. ( Eco del Pò. ) 

. La scorsa notte furono di passaggio per questa città da 
4200" Piemontesi provenienti da Cremona e diretti per Parma. 

‘AN alba di questa mattina avevano già tutti passato il Pò 
sul porto c sui barconi del porto. Sono animati dal più vivo 
spirito © ‘agognano come tutti i loro fratelli di battersi. 

— "Devono giungere questa sera da Viadana 800 Trevi- 
soni e 450 stndenti dell’ Università di Padova, scampati da. 
‘ Previso; per la via di Piadena e Canneto si portano a Brescia 
Haomio Con loto due cannoni, e intendono battersi, dicendo 
Che gli Austriaci ruppero. per i primi la capitolazione. 

* = SI aspettano pure questa sera da Parma i 1400 To- 
scani che già passarono per Bologna, diretti anch'essi a Bre- 


scia, uve. vanno a roggiungere i lorò compagni. Questi con- 


ducono:séi cannoni. 
— l'iniliti Napoletani che si sono messi sotto gli ordini’ 
del-General Pepe, non sono che i volontarj. 
'....BOZZOLO. — 4 luglio. ( Z00 del Pò. ) 


Alcuni. soldati Piemontesi avanzatisi il giorno 2 del cor- 


rente {în sotto Mantova dalla parte dì Porta Molina uccisero 
4 sentinelle. Indi usciti dalla fortezza circa 200 Austriaci in- 
gaggiarono coi Piemontesi una:zuffa a Bancole che non durò 
“alungo. L'evento fu avventurtito pei nostri, soli 60 seal Au- 
striaci rividero la città. 

= Sembra avere consistenza la notizia che il Ducd di 
Genova sia entrato in Roveredo. 

— Si-da per certo:che un Corpo di volontarj abbia cac- 
ciato gli: Austriaci.da Schio. 


‘<< —Le depredazioni sullò stradale che da Mantova con- 


- duce; ad Ostiglia continuano, incessanti e rovinose. 
.#=.Sul lago sotto Mantova si continua a gettarsi barche 
o.zattere;... . | 
‘ FERRARA — 4 lugliò. (Ga55. di Ferrara) 
“La notte scorsa è giunto l' illustre Generale Zucchi assie- 


me-satta-compagnia. d' artiglieri: Piemontesi, che Carl’ Alberto, 


fino dal: principio della guerra aveva mandato a Palmanova 
in servizio della numerosa artiglieria che Disiatae quella 
fortezza; 

La-banda Civica e numeroso stuolo di cittadini sì reca- 
rono-a festeggiare il Generale, che esternò di aggradire som- 
mamente tale dimostrazione, e con brevi e calde parole. in- 
culcò agl’Italiani tutti concordia, unione, e costanza. Questo 
consiglio compendia tutti i.nostri bisogni. 

È partita per Bologna la.colonna dei bersaglieri Tor- 
rielli comandata dal Maggiore Dazzo. valoroso Ufficiale, che 


fino dal: 1834 costretta per caldo amore di patria ad emi- - 


grare, volò nel suo seno al primo grido di libertà e d' in- 

dipendenza. ‘ 
“= B Luglio. — Un battaglione piemontese del 48.0 reg- 

* gimento di riserva forte di 800. nomini è tra noi. Numeroso 


popoln trasse ad-incontrarlo, e fu accolto con molta festa, ced 


in mezzD alla gioia universale. 
Dimoni se ne ‘attendono altri 1500, ed in pochi giorni 
avremo un complesso di 5000 uomini, che per Di di- 


solubità ché sttito diretti a tibéfa&ne il blocco d 


unfisi alle molte truppe ivi ratdolte, e. fonmare.un corpo 
d' operazione nel Veneto da servite d'ala dosktac allarmato. 


piemontese. nali 

Ora sembra alfine che la guétra cominof ad essere na- 
zionale. 1 Piemontesi ron restrîngono più le loro operazioni 
sitta-Tombardia; © védigono finafinente in soegonso di Venezia, 


: In'talò guisa st smettibtàun' acsuga.. fin. qui. sgraziatamente . 


assoi ragionevole, che da essi si volesse combattere una 
guerra non italiana ma piemontese, e dinastica, 


— Alle sette pomeridiane d' oggi sono: partiti.it:1,0 ed 


- il 2,0 Battaglione dei Cacciatori pontifici, destinati per Hih 
terno dello Stato, onde rilevare quei corpi, che. non sono. 
compresi nella convenzione di Vicenza, e nella capitolazione 
di Treviso, e spedirti a] campo» ; 
ce 6 Luglio — Alle 
Giacchi alla volta di Pésird‘suo: patria. 
— Lettere di commercio.giunte. pochi momenti: seno; 


portano che i Piemontesi hanno occupato 1"Isola. della Scala. 


La: notizia è della massima importanza; giacchè rimarebbero 


interrotte le communicazioni degli Austriaci fra Mantova - 


e Verona.” 
ROMA. — 6 luglio, ci scrivono: 


Ti ricordi che ia ti scrissi-come il Papa fosse stato con- 
sigliato da”suoi fratelli di liberarsi da tantà persone 0 sa- 
spette, o a giusto titolo ;malvedute, che: lo:attorniano; ele 
traggono ad improvvidi passi; ebbene ora pare finalmente che 
questo sonderbund sia battuto davvero, e che Pio IX apra gi 
occhi. Difutto è stato licenziato il Maggiordomo di S. Santità 
Monsig. Pallavicini, che è tosto partito per Genova sua pa- 
tria, ove speriamo starà nascosto, per non esporsi a fischi 


de' suoi concittadini. Lo stessi si .spera. debba avvenire del. 


Piccolomini, del Borromeo: e del Medici: ‘allora saremo a 
cavallo, e Pio EX, potràriavere l'amore e la stima: che. go- 
deva dapprincipio. 

- It nostro municipio poi è nullo nullissimo. Il principe A 
dolirandini ha ‘rinunciato al posto: di Comandante: la Civica 


perchè si vogliono arruolarvi: gli Ebrei. Si prevede un pros» 


simo-rimpasto di La ove-sperasi rientreranno Recchi 
e Minghetti. ° 


NAPOLE— 8 Luglio Parlamento) 


— Teri sera unv'atteatato alla maesta della nazione fu 
commesso nel Caffè de Angelis a Toledo nella persona del 
sig. Deputato Spavento. ‘Aeuni uffiziali armati delle loro 
sciabole entrarono nel Caffè, e volceano conto dal. Signor 
Spavento di un articolo inserito nel Nazionale, articolo 
che furse si scagliava contro le note turpitudivi della no- 
stra soldatesca in generale, IT Signor deputato disse che 
il gerente del giornale era il Sig. Seguin, che da lui avreb- 
bero potuto conoscere qualche cosa. Gli uffiziali vi andarono, 
e rispose Seguin di dirigersi dol Commissario delta Kepub- 
blica Francese se aveano qualche cosu a dirgli — Ma que- 
sta faccenda sembrò troppo dura ai signori ufficiali, e pen- 
sarono ritornare dal sig. Spavento. Quindi con modi inur- 
bani e rozzi cominciarono a malmenarlo, non senza aver 
fatto piazzare vicino al caffè una forte pattuglia di Sviz- 
zeri. Il Deputato osservò che essi aveano i modi legali, e che 
vi era la Corte Criminale. A ciò uno rispose che.. non cono- 
sceano Corte Criminale quande aveano le sciabole. Tl signor 


Spavento reclamò la qualità defla sua inviolabilità personale 


come deputato e come cittadino; ma-queste parole non val- 
sero a far desistere quegli. ufliziali dagli irisulti, e stettero 
sempre-con le mani afle sciabole. Intanto si erano riuniti 
una quarantina di giovani : alla qual cosa i signori ufliziali 
ceredono prudente ritirarsi con gli. Svizzeri, ed i quaranta 
giovani, messosi in mezzo il. deputato, lo ARoMPRADaEOnO 
onorevolmente a casa. ** 

— Una staffetta giunta la notte scorsa da Potenza ha 
portata prevenzione ai deputati di quella Provincia e delle 
altre federate di tener fermo sulle concessioni. ottenute. fino 
al 153 maggio; e che se fravotto giorni a contare dalla par- 


tenza pel corriere (29 Giugno) il Governo restava saldo nel. 


suo proponimento, le cinque provincie federate avrebhero 


‘ prese lo armi.e fatta causa comune colle Calabrie. 


= 2 luglio.(Mazionale) 


— Gre 3 p. m. Sono di nuovo in procinto di partire quat: 
tro Vaporì, il Ferdinando ZI, l' Ercolano, la Maria'Cristina, 


, eil Polifemo; il primo da guerra e gli altri: tre armati a 


: guerra con due brigantini carichi di viveri e di acqua: Essi 

sono diretli per Scilla: trasportano molta artiglieria con ses- 
santa cavalli che vengono da Gaeta. 

— Jeri verso sera il Nettuno rimorchiando un brigan- 

tino mercantile carico di 50 mila razioni è partito per Mes- 


5 ; sina. 

— L'equipaggio della Fregata a Vapore il Robento è: sor. 
stenuto,a bordo, incolpato d'aver pablato. troppo degli.avver: 
| nimeiti di Calabria, e d' averne data materia ai giornali, 


# 
, 


cesì soranno-accresciuti da diversi altri reggimenti. La pre< 
cisa loro. destinazione not è.coposciuta, ma-la più probabile 


ssecondo. che abbiamo letto ‘nella-istoria, e 


tra antimeridiane Di) partito l'Enio; i 


NOMZIE DI. I CALABR 
vini (Nazionale) a Ù 
imo avuto altre piove: della: grande «e @ quest: 
ta del General Nunziante, ela riconfermiamo . 
Naggiore che. per' innanzi. Ma quando.anche oi . 
altri argometiti, quando anohe: nov: ci st: fàs- 
‘sero confesigiate le nuove da noi date; ci basterebbe Jeggere, 
il Supplemento del Giornale Ufficiale di jer sera per convin: 
gerne. — JE Supplemento dice che Nunziante dopo: essere. 


‘3iofo ucoftaato a Maida per hen due :g giorn è ritornato ‘in 


Monteleone cioè 22 miglia addietro. Se questa: non. è: fuga 
precipitosa, è almarico ritirata’; e crediamo così, perneché 
secondo chi, è. nar 
turate;. i generali vittoriosi s' avanzano sempre, c non ritto». 

cedono, e non si fanno uscir dî mano, il terreno acquistato, 
— Forse sirà stata trovata dal ‘celebre gerieral Nunziante 
questa nuova maniera di vincere, posta nel fuggire e nel re- 
rocedere là dond' era prima partito» e noi lo ammiriuno, 4 
gli auguriamo bene spesso di cosiffatte vittorie:;.Da Hltra. 
banda. la colonna di Del Grossi ch'è marciata sopra Fran: 
cavilla e Filadelfia, occupate queste importanti posizioni, 
dovea andire innanzi sino-a Maida, lontana da quel paesi non: 
più clié: sei miglia, per-congiingersi colla colonna det: Nun: > 
ziànte. Ma; cosa mirabile a ‘Sire; fa colorina capitanata da Del 
Grossi, invece d* anilare intianii; si ripiega: anche: assa! gut 
Pizzo; nitiranidosi anch'esse aotà dond'eva patitita!! Vedi! mi. 
racolo inaudito I Calabresi fuggono e si sperpertano, Nun: 
ziante.g'untria: Maida, nom imorcie né: sw: Nicastro: elio gli 
stavo’ fimmehi, nè su: Catanzaro! che: gli stadi) fronte. 


Eppure l'oggetto delle operazioni’ di' questo valere Ge- 
nerale era d' impadronirsi del cafo:tuugo della ‘provibeià, e 
cacciare nelle prigioni i capî di quel Governo ‘Provvigorio; 
per ispegnere il centro di quel fuoco! rivoliziarario: Ma; se 
condo-lei nuiove teoriche del: Giornale OMeinle: questo Gamer 
rale, creatore. d' una novella strategica, vince ‘scappundo; “e: 
scappando: riporta una vittoria il Golannelto Del Grossi /Nbi 
non parliamo deli fatto: del: Tenente: Zupi::* perchd ogni buon 
uomo: può comprendere: che. quella: anzicclià tradimonto 4. 
stata una:fuga necessarissima: richidsta! dalla. natura du' lavor 
ghi e: dolle armi dei. Calaheesi i quali:gli:insegnirona: fachà.. 
non si furono rifugiati. soll'Archimedai, Noi inlantofacciama, 
le, nostre congratulazioni col giornale, alficiala, il quala questa: 
volta col. proposito di dirci il.falgo,. ha detto: tanto evin.tal.:: 
modo che ‘ognuno: vi ha poluto. scovrire.il, vero = E. doman» 
diamo ancora al Ministero, se i Vapori, che giungono da, Ca-. 
labria portano muove così favorevoli al. Govetny, perchè. vi 
è proibito di salire a bordo, e di. parlare colle. persone del-* 


r equipaggio? Questa risposto è desiderata, , grandemente, e 
da tutti. 


— Pachi giorni iddietro. nairabbiamo. anmunziato halo na- 
stro giornale Ja partenza di quattro vapori. il Ferdinanda II, 
la Maria Cristina, il Duca di Calabria, e il Polifemo; dei 
quali il primo da guerra, e gli-altri armati.a guerra; A_Ma- 
ratea sono sharcate le truppe che trasportavano; e. quindi, la 
Cristina e il' Duca di Calabria tarnarono in Napoli. Gli al- 
tri due andarono più oltre, e si lermaronò per’ tre ore ‘in- 
nanzi Pioli, ove non ‘viderò chie armi, armati e bandiere su 
per Te colline, e sulla riva. Il Polifeniò andò più oltre sino. 
al Pizzo, ed ecco che ci si racconta da persona degna di fidi 
cia imbarcata su quel vapore, e’ che ha veduto: cogli occhi 
suoi. praprii. Sul Polifemo era imbarcato il fratello del‘bri- 
gadiere Nunziante, un Tenente Svizzero: dello sti «taltitaggiore, 
ed'un trabante Sviazero. Mentre il: vapore s'avvicinava al 
Pizzo, una lharchebta. piena di soldati 8° approssininva: fretto= 
lusamente: al vapore, i quali: facevamo: segni, .gosti e. grida 
come di. spaventa: Il fratello di Nunziante domandò loro an- 
siusamente che mai' fosse avvenuto: e quelli: mostrandogli le 
spalline, il cappello, e. la spadauel. Beigadiene.risponiteann: 
nulla non canoscere di preciso sn Nunziante: e essersi rin» 
venuti sulla strada maestra quegli oggetti, che appartenexago. 
a luis sperare non fosse rimaso spento; dissero che all’ Angi- 
tola-si era fatto sonare a raccolta, che tra, le file de' saldati 
battuti ed atterritì gli Uffiziali stessi avean comandato si‘sal- 
vasse chiunque poteva, che quindi tatto fu confusione e scome 
piglio: Che si buttarono le armi per terra; e sì ricoverarono 
dopo uria fuga precipitosissima al Pizzo. Il (ratello di Nun- 
ziante ed'il Tenente Svizzero non credettero opportuno sbar- 
care, ed'il Polifemo avendo avuto l'ordine d' andare: a Reg- 
gio partì lasciando le cose in' questo stato. Giunto a Reggio 
seppe che questa provincia:era già tutta iti grande’ vivolu- 
zione; che-a'S. Eufemia PIntino, Romeo, e de Lietà hvean 
formato un. Governo Provvisorio; che le armi c- gli armati 


erano immensi;-e che: la intera Provincia si mostrava: mi-- 
naceiosa come le due altre, . 

Intanto in questo frattempo che il; Polifemo moveva 
dal Pizzo, avvenivano in questa città fatti. enormi, da non 
agguagliarsi che agli eccid] degli Svizzeri nel 45° Maggio, © 
it Polifemo. ritornava al'Pitzo; e non rinvenne più: la" cit, 
ma le nuine della città, 


1-0 I 70 di line 
* edracco@o, indignato: suoi 
| pere “adi colpo: difacile tratto dal i servo d un: 
i prigioniere trasportato da venti ‘soldati, per itquale:ne rima-. 
| névano-spenti die, ponca-tuttà Pizzo a sacco: e' fuoco, Hanno. 
- agérissintità o-rutbato:re nella loro sfrenata licenza: noniperdi» 
| narono nè a'sess0, nè a grado, nè a. coridizione. di sorta. Il. 
padre di Musolino, veothio: venerando a 74 anni.infermoy fu 


ghe, ne-venivan tratti. per forza, ‘e-tra le-heffe della. solda» - 
tesca eran faciliti in mezzo alle vie: si videro donne: e fan- 
| ciullilattanti uccisi nelle strade o tra-le mura domestiche, 
Trenta dei: più bek,palagi dopo saccheggiati,. furon. vandali»; 
chmivite’ dati allé finmme. Mentre avvenivano-queste ‘cose al: 
Pizzo, Nunziante ritornava dopo 48:0re di fuga scalzo, acero” 
avvilito. Raggreppiva quei pochi. soldati rimasigli per ritor» 
‘ pare în Monteleone: ma neppure questa ultima speranza gli 
— riusciva propizia; perocché.i Mobteleonesi alla nuova della 
ponti 'di*Ndnziante; delle stragi e degli eccidi det. Pizzo;-si 
levavano-a ramore, occupavano le colline che dominano le 
sottoposte vie; e quando il Polifemo lasciava il Pizzo, il com- 
battiinento durava ancora in.modo- terribile ed innudito. 
; Ohdb:ci pare falsa la nuova che Nunzianto fosse»già giunto a. 
Mabtaleone, e,’ avesse disarmato. Il Polifemo non potea por-. 
tapquesta nuova. Béco i fatti:chejhajveduto:cagli occhi. proprii. 
un Nostro amico imbarcato sul 'Polifémo; noi gli abbiam rac-. 
i contati fedelissimamente.non.aggiuugendo una sola parola, 
Queste cite Its veduto egli:medesimosono le conseguen- 
} z6 del combattimento terribile avvenuto nelle montagne; le 
quali;mostrano. chinramente quanto siastatagravela perdita 
del Nunziante; quanto disastrosa questa sua ritirata o fuga; 
chiamatela come vi piace. Egli. ci ha recato anco il seguente 
bulléttino da.Reggio. . i 
COMITATO PROVVISORIO DI PUBBLICA SICUREZZA 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO. 

I Deputati qui sottoscritti tenuta presente la protesta fatta dal 
Parlmonto all! 15 maggio, ed atteso l’urgento bisogno di tatelare 
Aa liberta nazioriiile contro un-governo violatore manifesto:dello Sta-, 
titb foridamentalo e ‘provocatore: dell'anarchia e della. guerra civile, 
han Fisotuto di'riunirsi qui in S. Eufemio: nella casa comunale: In 
Comitalo permanetito di pubblica sienrezza per la provincia cit Reggio: 

La sede del ‘coinitato’ provvisoriamente: qui: fissata, verrà tn pro> 


iguo irasferila nel capoluogo della provincia. ; 
È conii esempio -dato dai comilali di Cosenza e di Catanzaro, 
È i-cordilatodi‘questa provincia non intende nullamento di antivenire» 


dana, il ; : 

1: qui sottoscritti han deliberato di volersi giovare della intelli- 
genza: o: popolarità: del.più benemerili cittadini. di questa. provincia. 
A conseguire: il:quale'oggetto essi chiameranno d’ intorno a loro. gli 
uomini più notevoli: per amor di patrio In questa 4 Calabria ullerio- 
ro, 6 ne annurizieranno | nomf in uno dei susseguenti bullettini, 

‘Questo comitato prende sollo la sua tulela la conservazione. del- 
l'ordine'pubblico, la sicurezza del'cittadini o delle proprietà, {lri- 
spetta délle leggi. 

forti del sostegno della. numerosa, brava-e disciplinata armata di 
E volontari accorsi per la difesa della patria, Il comitato userà. i più 
energici mezzi per reprimere qualunque allentato contro i Amt in- 
violabili del popolo. ì 

“ S, Eufemia tl dì. 28 Giugno 1848. ; 

Casimirro de Lieto presidente provvisorio. Antonio 
Plutino Segretario provvisorio. Stefano Romeo 


ROTONDA —. 30 giugno ( Nasionale.), 

1 It-giorno 20 è avvenuto tra-Lanza e Mauro in-valle. S: 
# Martino un fatto d'arme. IP combattimento è cominciato a 
î nove. ore del mattino, e durava per. sei. oré terribile. ed. ac- 
conito; Da quis udiva la fucileria ed i! connoneggiamento in 
f modo spaventevole. Ma infine Lanza è stato opbligato a_re- 
trocedére, ed è. ora a Rotonda. Nan posso dirti il numero. 
| de'mortire de’ feriti: è però considerevole. i 
BARI — 4 luglio ( Nazionale ). 


È ‘Riceviamo una lettera di Bari, onde si ricava esser vere 
# tutte le notizie date da noi, e che il Governo provvisorio è 
i stato proclainato anche colà. 
NOTIZIE DI RUGLIA ( Nazionale). 7 
i; Secondo, quella clie annunziammo jeri. nel’ nostro, Gior- 
naleil Governo Provvisorio è stato stabilito a Bari. Diame 
ora-più precise notizie. Esso ha tolto.ilname di Comitato 
Provinciale composto dai Deputati di. cinscun, comune, c 
debbe occuparsi di tutto ciò che risguarda la cosa pubblica, 
N difendendo la-libertà ele guarentigie costituzionali. La mat- 
di tina del 29:giugno: si: alfisse-a tutti i cantoni: de” paesi: una 
i proclamazione del- comitato. municipale Barese firmato dai. 
rincipali: cittadini’ e ricchissimi negozianti del’ paese. — 
Componenti il Comitato — Giuseppe Avella — Giuseppe 
EMilelta — Nicola Guarnieri — Gabriele Anielli — Cezario 
Tresa — Segretario del Comitato — Pietro Cavaliere. — 
I7'ice Presidente del Circolo — Wincenzo Contiere — Se- 
greiario + Carlo d’ Addosio — Oratore— Giuseppe: Bozzi 
Scrutatori = Giovanni Starita — Romualdo Starita — Em- 


i Seguono le firme di altri 455 Beputati. Nella sopradetta 
: proclamazione Ja deputazione centrale ha deliberato invitarsi 

| tutti i-circoridarj della Provincia ad istllare senza indugio 
lp deputazioni municipali: avvalendosi del:diritto di: libera as- 
} sogiazione. Ciascun comune è stato obbligato mandare un De- 


da: Gialla miova, “festeggiato ‘i putato' el giorno 2 aglio, perché sl erigi ste unasde 
véder baltuti/e fuggitivi.i suoi comt- |. Pravinciak 


spento: tuîti ì negozianti che si eran rinchiusi rielle: botte “I; 


‘manuele Signorile — Pietro Cavaliere. — Appresso i quali 


é, che.rappresentasse Il popolo di. te 
| restando affidato)’ ordine alla Guardia :Dazionale 
: Molfetta è in' îstato di difesa; quivi-sopo:e 
| tati. d'‘agui banda, onde sì. potessé avere offesa, Giovani: m 
! ripari espertissimi nel maneggio del cannone sono:a griardia.: 
‘ mitraglie cartucce-palle ne sono a-migliaia. =“ 0/0 
: NOTIZIE DI VALLO -— ( Nazionale ). GS qua 
La nuova da'‘noi-data jersera della sollevazione:dei due 
! distretlì,di Vallo e Campagna si conferma. 0/0 
H' governo chiama truppe da'ogni parte per: spedirle. . 
NOTIZIE ESTERE 
a FRANCIA 

PARIGI. — 4 luglio, | 

il signor Marie, nuovo presidente dell’ Assemblea na, 
zionale, prese ieri possesso della sua carica nella solita for- 
ma o ringreziò l'Assemblea. Il resto délta seduta’ passò nella 
discussione della proposizione relativa gi consigli municipali 
dei dipartimenti. Da alcune. parole pronunziate incidental- 
mente .dal presidente risulterebbe che il ministro di finanze 
intenda di ritirare dall’ ordine del giorno la proposizione, in- 
trodotta per ‘autorizzare il Governo: a prender. possessione. 
delle linee ferrate. Il sig. Carnot propose una legge sull'istru- 
zione primaria. Furono scelti deputati per recarsi a;Lille ad 
assistere alle esequie del: generale Négrier.- 

— Fu deciso dal Consiglio dei ministri che il disarma- 
mento; che si sta. ora; facendo in Parigi. sarà. esteso:a tutte le 
città della Fraricia in:cui visono molti'operai ed‘ebbero luogo - 
sediziose manifestazioni. 

— Diconsj richiamati i ministri Pallavicino da Monaco, 
e l'ambasciatore Brignole-Sale da Parigi; aggiungesi. che que-' 
st’ultimo venga surrogato da un semplice ministra; seguendo 
in ciò 1° esempio della repubblica francese. che. per misura.di 
economia soppresse le cariche d’ ambasciatore. 

— L'occupazione militare continua ne’ quartieri che 
furonoxteatro della eroica lotta, a:cui pose fine la coraggiosa 
devozione di tutti i buoni cittadini. . 

— Un ordine del ministro della guerra Lamaricière, 
affisso’ questa mattina nel 42-circondario; ingiunge, che se 
alle ore‘otto di questa sera ogni abitante di-questo circonda- 
rio non. avrà rimesso le sue armi ai luoghi indicati, le per- 
sone presso cui sì troveranno armi-nelle perquisizioni che 
stanno per‘operarsi, saranno punite secondo la severità della 
legge. La 

— Quasi tutti gli insorti sinora interrogati seguono il 
medesimo sistema di difesa: essi dichiarano d’ essere stati 
costretti con minaccia di fare le barricate, e di prender parte 
all'insurrezione sotto pena di essere uccisi. Essi non rispon- 
dono a' nessun’ altra interrogazione. i 

— Si è scoperta a. Reims una ramificazione del com- 
plotto del 23 giugno: i faziosi si proponevano d'incendiareta 
città, se la notizie di Parigi annunziavano il trionfo dell’ in- 
surrezione. La giustizia è sulle traccie dei congiurati. 

— Il sig. Jacquemet, che aveva accompagnato l’arcive- 
scovo di. Parigi alle barricate, è stato nominato vicario ge- 
nerale capitolare. 

— Il numero degli arrestati sale al momento a. 6,500 
circu. Gli interrogatori hanno luogo per via dei magistrati 
delegati dall’ autorità militare., 

‘Il segno d'unione degli insorti era una bacchetta gi ver- 
mena nascosta nella manica: I capi la portavano: disposta in 
forca. Alcuni capi avevano di. più come segno d’ unione delle 
medaglie segnate di varii intagli secondo il rango delle persone. 

Molti distaccamenti di prigionieri della prima categoria. 
sono stati condofti al forte Montrouse, Gli uni sono assai ah- 
battuti; gli altrì invece sono in istato di matti furiosi, 

i GERMANIA - . ‘ 

BAVIERA, Monaco — 21 giugno. ( Conresp. de Nu- 
remberg ) . ; 

L’ elettrice, vedova di Baviera,.è morta jeriinun modo - 
veramente tragico. Essa andava a Salzburg, sulla montagna, 
presso Wasserburg; la. sua carrozza venne rovesciata da un 
carro di trasporto, i cui cavalli erano spinti al galoppo. La 
principessa provò una scossa così violente, che essa spirò 
pochi minuti dopo. Questa triste notizia ci giunse jeri sera. 
La principessa era figlia dell'arciduca Ferdinando Garlo d'Au- 
stria; ell'è nata il 4 dicembre 1776; il 15 febbrajo 1795, si 
è maritata coll'elettore Carlo Teodoro di Baviera, che in ol- 

‘lora aveva 71 anni. — Essa luscia considerevoli beni, che 
in gran parte toccano a suoi figli i conti Arco Stepperg e 
Arca Zinneberg, nati da un matrimonio misterioso. 

SLESIA, GLecau — 21 giugno. (Ally. Zeit.) 

La nostra città sarà messa in istato d'assedio, come 
pure Thorn e Dantzich. Il 17° reggimento, composto quasi 
per intiero. di Polacchi, è partito per Magdeburg. Nelle città 
della frontiera, si fanno. presidiare gli Arsenali fuori della: 
città da: compagnie della Landwehr. Si-tratta anche-di mohi. 
lizzare:tutta la Bandwehr, 1 i 


A 


l'ortiata del 8 Luglio 

oi PRESIDENZA. VANNI i. 

SI comincia a oro di dj, * SATO gi ROTTO 

-. Fallo:l'appello nominale e Ja lettura del pròscogso verbale, ‘la. 

< dlacuasionie è aperta. x SE ca o 
Il Deputato Belli nen avendo udito nel. processa.verbale ùng sua 

‘ proposizione domanda che vi sla' messi, : dt 
“IL Presidente dà l'ordine opportuno, 


n 


Rantant domanda che attosala gravità delle questioni da {ratttrat 


«nell giorno. d’ oggi l'assemblea decreti ché' gll'oratori parlino dalla’. 


tribuna, 
1.“ I'nuovi Segretari prendono Il loro seggio. RE ; 
{l- Presidente manda ai voti la proposizione: Rontarit: che:non è' 
| approvala. ; SEMO : 
SP passa all'ordine del giortio: Malenchint ha: la. purola; 
i La Toscanà, egli dite, ha oltenulo le istituzioni che convengono, 
alla suà civiltà, mia la nostra libertà, la riostra Indipendenza now li. 
«Vogliono gli Ausiriaci..Lasi-cl'voglione schiavi, e nor dobblamo: com= 
;batterii; In un-paese non uso alle armi: non è facile: fl: prepararsi 
alla. guerra; ma l’energia del volere dee. superare. lò: difficoltà, 
Quando si tratta di essere Indipendenti. e liberi nessi: mezzo 
dev’ essere irascurato, E' in quosto proposilo per. conoscere: Vig- 
ruaggiormente lo stato delle cose, credo opportuno d'interpellare Il 
ministro della guerra, e domandarhi: i ; 
1.° Se esistuno (rattati fra la Toscana e gli altri: stati relaliva- 
mente alla guerra. î 


2.° Qual'è. la forza delle, Iruppo Toscane al Campo. 

Il Ministro della Guerra, sale alla tribuna. «Le parole delle dal: 
mio onorevole amico Sig. Malenchini ml richiamano ‘a dire oggi se 
sulla. guerra. esistoné trattati e quale sfa la forza della Toscana al: 
campo. Per rispondere completamento cliledo -di.‘tracciare la: storia’ 
‘di ciò che il ministero ha operato riguardo alla guerra; protestàndo‘' 
prima di futto che Il governo è disposto a-far pot la causn' dell'a in- 
dipendenza Lutti 1 sacrifizi possibili. Uta 

IM-'Malenchini ha detto che nel Irenl'adue anni di pace’ dul 1818" 
2 1848 poco si è pensalo in Toscaria alla guerra; e per. massima @ . 
per la pacifica natura dei popoli le truppe fin qui tefiute furono po- 
che, è solo a custodia e guardia delle Città e del presidi. Il governo 
trovava una diMcoltà nascente dal passato per prepararsi alla guerra. 
Al principio dell'anno decorso fu pensiero del governo di'avymentare 
la nostra truppa stanziale, ma ia Consulta’ dupo ‘Junghe e penose di- 
scussioni riconobbe la impossibilità di questa misura, e la sua: ille- 
galità, altésa-la leggo sulla leva militare in Toscana ché esonera quell 
che han' pagato, o lan subito la-sorté, ad'essero richiamati ad'una 
leva straordinaria, .* i ; 

Lo zelo del ministero non venne meno: però,. e. ricorse: ad:altri 


compensi. Sollecità il richiamo: della leva per il 1848 coridacèndo'It i 


contingente a 1800 uomini mentre prima era solo di 900, Più tardi’ 
chiamava ‘ad un’altra leva | giovatii di 19 anni, ‘0 così-nel'corsoi di 
un anno furono aumentate le truppe di 3500 uomini, E di' più non 
concedevatsi 1 congedi a'coloro che avean (erminato Il: tsinpo dellà 
loro capitolazione. 

qui giova far rilevare che. questa ‘leva. di:3800/uomint è-stii 
periore d' assal alla leva-che nel 1508 facevasi in. Toscana. dal go- 
verno napoleonico, la ‘quale si componeva di: 4200 uomiui; ‘Nol-dun- 
que abbiamo levato In.nn.anno 2600 uomini di più di quello che si 
facesse sotto quel goverifo, î $ 

Spettanti alla leva ordinaria del 1848, nol abbiamo già consè- 
guati alle bandiere 1448 individui, e resfano.a cousegnarsi 355, del 
quali 173. son dovuli dalle comuni lucchesi le quali sono un ‘poco ; 
più lente delle allre:a prestar svecorso, e ciò perchè. anche solto Il 
regime francese era esente il Luecheso dalla coscrizione, 

Ma quello che non: volle.azzardare Il governo napoleonico lo az= 
zardo il nostro governo e spera di riusciryi: 79 suno dovuti dalle 
comuni di montagna per le quali è ritardato. I° Invio: perchè'Ì toro 
abitanti si portano nell'inverno in. maremma ; finalmente gli altel 
101 sono o negli spedali o in ritardo, 5 

Quanto alla leva straordinaria, sono; già consegnati 800 uomini; 
200 sono dovuti dalla comune lucchese ; 66.dalle comuni di monta- 
gna; 32 sospesi, è gli altri da allre comuni. ‘ % 

Frattanto mentre la leva ordinaria cominela a compirsi,:gli avve- 
nimenti lombardi crescevano, e la Toscana vedendo imminente il bi» 
sogno, tutto procurò per soslenere.la guerra. Ci dirigovamo ‘ai. Go- 
vernì «di Roma e di Napoli chiedendo che ci nandassero. ciascuno un 
reggimento di linca. 1 gorerno pontificio dichiarando di voler, esso ‘ 
pure prender parle alla guerra, disse di non. potere annuire alla: do- 
manda, Napoll concedeva li decimo reggimento di linea che da pochi 
giorni or sonò non vi è: più, i 
‘St univano i velontari napolelani al nostri e passarona. li. Po. 
Avevamo dunque sul campo 6749 uotuini con ollo pezzi d’ artiglie- : 
ria, sel da 6 e duo da 4, più ne avemmo-altri 4, e questa era la forza 
nostra nel giorno 29. 3 

Bopo quei giorno le nostro forze erario diminulte, il governo sf' 
affrettava a riparare. Dei 42 pezzi d’ artiglieria, cinque ne eraù per- 
dutî, 7 ne rimanevano; oggi sono di nuovo undici con i qualtro Inviati 


, 


ultimamente. Non passerà lungo tempo‘che queste forze sirarino au- | 


mental, e Carlo Alberto ha promesso, come il di lui rappresentante 
cl assicurava nel giorno di ieri, che al momento di rimetlerci' in 
campagna poneva a disposizione della nosira: armata un intiera' 
batteria, o cosi avremo 19 Pezzi d' Artiglieria. 

Quanto alle forzo numerichie ho-[poco a temere: la superiorità” 
del nemico non fa che renderne più vergognosa la fuga. (applausi) 

Non dimentico che It nemico ci vede, e el astolla; ma ho condi 
sceso al desiderio dell’ Assembica dichiarando cho nei momento in 
cul comparve il rinforzo gli uomini della nostra Armala erano 80418 
Dal quei numero bisogna calcolare il'distieco déi Volontàri Napolèlant' 
del 10 di Linea. 

Questo è quello che il governo ha fatto Mln qui, ed è tutlo!l} pos= 
sibile. i 

Quanto alle disposizioni prese per arrolare i Volontari fo: credo 
che bisogna fermarsi un istante sull'idea grandiosa del Milite Volon- 
tario. Milite Volontario! Questi è l'uomo libero che non chiamato sa- 
crifica alla Palria il sangue e la vita. - 

Quest'è l'uomo che sente allamente la Nebillà del suo sacrifizie. 
Quest'uomo sa che la Nobllià di questo spontaneo sacrifizio tulta 
consisle-nella sua libertà e giustamente ne è geloso; e giuslamente 
temendo che la disciplina possa imporgli un grave legame, v'è re- 
stio. per la stessa natura del’ suo nobile sentimento, %erò per que, 
sta ragione l’arrolamento proposto dal Governo è stato dai volontari” 
disapprovalo, perovchè è vero che por esso essi dovevano d'innanzi 
tenersi per ebbligali ad ogni specio di militare disciplina. Ma consi- 
deriamo un isfante i militi volontari nel momento della loro parteaza. 
Poteva egli sostenersi da alcuno che nell’ inipeto del loro’ amoro di: 
Patria, nel primo slancio del loro entusiasmo avessero maturamente: 


®© PARLAMENTO TOSCANO 000.0. 
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SERE RARE 4 
piousalo ni-vasfioro, qinindo: motll- parti 
dio fors8.iutglilesimo forse eterno .alle-loro-tamigiia, quasi:senza la- 
Relare di:clio-fossar provviste l6-loro"mogli; i loro: figli mei slm 2. 
Quando si seppe chetil RocCartò. Alharto pilssava' Il: Poe. el proela» 
inava difenisore dello causa Taliana, till correvano. alle: affi, -Lulli 
lascifvono-interessi e anthé mordicaVano ‘come. provvdd cloro 
carl partaniare. a’ difendere li causi Itallana: -. i 

“Il Governo non erédè c'iion volle sfidarsi a questo;primo e ge- 
néerasissimo «Innelo; e.tirocedò. alle” disposizioni’ che: furono: emesse 
cati donroti del 29 mfrzo 0.3 aprile, per l-quall’doveafiessero arro- 

lali coloro ‘cho polevano ‘e volevano Segultare ta guerti cio fu im- 
possibite nd. otfenerst.la prima volta, c fu per questo ché sf profittà” 
pol del riposo sil ‘Breseta per arrivare ad uno scopo che non'era stato, 
prima raggiunio: i Da: È , 

Adora Jo, vedendo; incalzare il mometito in cui le nostre. armi 
eran vicida © (ornare sul’ Campo déll' onore, ordinal al Geperal De 
Laugier cho I Raoll fossero aperti. Ld'fo fucero ciò nell'interesse del ‘ 
Volontari. nddésimi, perché per il loro ‘bene, nella sorte delle armi 
era necessario ln disciplina. fo faceva elò nell’ tilerosse medesimo 


della nostra Causa; perché più che fossero disciplinate le nostre armi , 


più sarebbo stata validamente difesa. Un' altra ragione. vi eru ed era 
gravissima; perchè; mi era noto che le Iruppe Sarde stavano lontane 
dalle vostre perchè temevano la troppo. larga -discip.ina doi nostri 
soldati. Né-(uasta notizia eta vana, ma confermata da-un ordine di 
un Gonèrol.Piemonileso «al. General Do Laugier, ih volontari dielro il 


nostro ordine; mostravano di voler partivg, e lo cose erano ii tale. 


siato quando ini: giansè. hotizia chie il Comitato dì Brescia. avrebbe 
assoldato i Valontari.che sion avevano voluto arruolarsi, lo, rilasciati 
al Comitato di Brescia quei volontari. ma essi non hatuno: pure ces- 
salto di essere ni soldo della Toscana, ‘e di essere. solto fl Comando 
di oMelali Triscani.. Non ho ancora potuto; ricevere risposta. da. Rre- 
+ 86la; ma spero, che sarintio accettate le mie proposizioni. Inlinlo 
Governo, non cessa di provvedere per lo slalo presente delle co-6, A 
; un avvenire più lontano provvederà la Jegge sopra t'arrolamento 
che sarà quanto prima presentalo al Assemblea. I: Govarno lo ri- 
peto dopo 1 grandissimi sforzi che ha fallo è ‘deciso di non desisiere 
dall'usare:l mezzi:pili potenti; cd insieme più giusti per supplire al 
bisugni de'lempi. sa : i 
. Quanto alla ‘questione per cal sl è domandato se esistono Irallali 
fra guisiali Jlallani di Lega Politica, dice. 11 (Ministro, si è multo 
parlato, ma non sempre si è parfalo Il vero. Di questa lega sono state 
iniziate lè, urvitative, ma l'incalzarst degli avvenimenti ha fallo. so- 
spendere. gli accordi. Riconosciuta da Carlo Albero medesimo la Lega 
esiste di fallo, e ne è prova evidente Il decreto del 29 Marzo del no- 
tro Granduca, ì ; i 
JI Ministro della Guerra legge una parle del suddetlo Decreto, e 
dichiara credere di aver così sodisfatto al glusli desideri dell'Assem- 
biea, Rot: È 
Mazzoni Préndendo la parola dopo aver rimproverato il Go- 


verno di ‘non aver seguitato l' entusiasmo del nostro popolo per la i 


Guerra della Indipendenza e dupo altre validissime considerazioni 
ha conchiuso col proporre ger modo di armamento ola Mobilizzazione 
cdi una parto. della ‘Guardia Civica secondo il sistema Francese 0 l'uso 
del Contingenti secondo Il sistema Piemontese. Dopo Il discorso del” 


Mazzoni quello del Pigli essendo stato lello e'quindi potendo essere ‘ 


più esattamente pubblicato di quello, che per nol non sla possibile “ 


poi cl; astoniamo. ‘dal riassumerio. Le belle parole del Pigli:special- 
mente sono -stale ‘lette con fanta rapidità da non poterne ordinata- 
mente ritrarre il ‘significato. Sg 

‘T'assinate mostrando. esser necessario l' incoraggiare con Lutti‘ i 
niodi coloro che si sacrificano a. varitaggio della Patriu fa vedere 
como: ènevessario di rimunerarne ill. valore, Conchlude col proporre 
una ricompensa Nazionale al Cannoniere Elbanio Gasperi. 


Manganaro dichlara ‘che le risposte del Minislero non lo ‘hanvo 
pienamente. soddisfattota mostrando la necessità di aîfrettarsi, richiede 
cholal più presto possibile sla presentata la legge sul reclutamento 
militare, e quelta disciplinare; e propone che sia come premio ir quel 
che avanzano valle sorti della guerra, promessa di-dar. loro una. ci | 
locazione-ira gli:impleghi civili. Si associa: pol alla proposizione del 
Tassinari to.niguardo all'Elbarnio Gasperi suo compaesano. 

Il Ministro. deltà guerra. La legge sul reclulamento militare. e già 
pronta, e quanto prima e forse la prima di tutte sarà presentata alla 

‘* Camera. se 

11 Consiglio di Slato.sta pure occupandosi nel. formare un rego- 
lamento di: discipliha: militare ‘ed anco questo potrà presto essere 
presentato. Noi 

Punattoni prendendo la parola: fa un lungo discorso di cul per la 
rapidità del suo dire ‘non ci è stato possibile prenderne nola; Le sue 
proposizioni phssano così esser riassunte. 

‘Ia linea del Po è sguarnila: sarebbe utile un. corpo di riserva 
chie inviato a-Ferrara guardi quella linea; vuole che "l’eserello sia 
ingrossato; ta altre forze possedule dalla Toscana come le guardie di 
Finanza, quelli-di costa .e 1 volontar) di franiiera vadano alle. vere 
‘nostre, frontiere quali sono le Alpi e l' Isonzo. . _ 

In quabto.alle finanze necessarie .a sostenere un esercito, 1° im- 


prestito volontario doveva essere dichiaralo consacrarsi alla guerra, , 


perchè.i capitalisti han necessità di cautela e la loro garanzia doveva 
riposare sulla nazione; e dovea dirsi questo imprestito privilegiato, èd 
i;figli lo avrebbero ben volentieri pagato perché: servifo al riscallo 
“della nostra indipendenza, Ù 

I) Ministro della guerra. I volontar) di costa e di frontiera non 
Hanno. aliro impegno che ‘quello di preslar Servizio entro. i confini 
della Toscana, né:sipotrofibero obbligare a oltrepassarii, avendo essi 
quasi. ‘ulli na famiglia alla quale chiedono spessissimo di rilornave 
con congedo ancire quando, sl trovano nelle migliori guarnigioni. 

lì Ministro delle Finanze saleralla (ribuna-e dopo un breve esor- 
dio interno al.non essere egli pratico del parlare nelle pubbliche As- 
semblee, entra subito negli schiarimenti storici delle nostre finanze, 
dichiarando. però di non poler dare per ora che schiarimenti in bloc- 
co, perché non. essendo compilato Il bilanelo definiliyo non polevasi 
per..incidenza ‘parlare sull’ Interessanti questioni delle finanze, senza 
che ogniuno .dell’Assemblea ne. avesse sott'occhio il prospelto, pol- 
chè senza «quesio. non si può ottenore, come el dice desiderare di 
huona fede, una franca e leale discussione, 

Limitandosi però a parlare delle finanze riguardo alla guerra, fa 
«nn. confrento tra-le presenti spese e quelle che .in addietro si fa- 
cevano. da ; î 

.. Con tE decreto del 28 marzo fu cercato di provvedere alle stret- 
tozze delle finanze; e fu chiesta ana imposta straordinaria aLun terzo 
sull'attuale. fassa imponibile. ehe doyea produrre un milione e50 mila 
lie-incirca; una. Imposta da distribuirsi sul commercio di 700° mila 
Ure, e fu aperto un debito di 600 mila scudi e fo pensato collo svin- 
colarerle proprivtà Jivellari di lassaro le medesima. 

Questo ultimo mezzo poco ha profiltifo; La Imposta sulla tassa 
prediale fu puntualmente. pagata, ina opposizioni si Inconirarono nel 
ripartite: ta:nssa Commerciale, II. debito valontario. a ‘cagione. del 

,ocqualo; Si ‘svagliano contro alcuni cell Impolitiche dd Ingiuate accuse, 
“non. fu coperto inlieramente e per la. crisi Commerciale nostra e 
Buropca.e per essere ricorsi alli stati, MA però inutilmente, al credito, 
par essere | Possessori in. Toscana di mezzi limitati a cagione della mas- 
sima divisione dei boni, È p:rò da farsi questa lestimonianza al To- 
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‘its ecttza- doro unad- | sé 


; tilmente sia per l'effettivo sla per i). materiale, 
Minisito delle guerra: Sovo-verisshine le osservazioni per ristabi» 
Ine da disciplina’ e ho già invitato il Consiglio di Stato per decidére 
di‘adotlure.il 4odice Sardo, ” ; 
Cini: Non abbiamo elementi per giudicare delia politica gcuerale. 
Non esiste la Lega italiana Politica che cone un desideno séritto iti 
un proemlo. di: detrelo, e non ne velendo prossima la conclusione 
domando io. so abbiamo trattati speciali per. determinare il contin- 
gente che perda guerra deve daro fa Toscana e lo Stato Pontificio, 
Quali sono ‘i nostri obblighi? ‘Non ubbtamo chiara. l'idea dei sacrifici 
chie cl' spettuno tiè’ gli alli sono: secondo un piano prestabilito. Gì sì 
dice Ke Uarlo Alberto. hon vuoi volontari; li Municipio di Brescia 
gli assolda. Dimanierei fo era, se le diplomatiche regufo non si op- 
‘pongono, se è stabilito in quali proporzieni dobblam not contribuire 
alla guèrra.  Domando sè deve ‘essere sacrificato : quel. sentimento 
e individualità del Corpo Toscano che rifugge dal vedersi sciolto © 
disperso. : 
Glacchè il ministro ci ha parlato dei fatti interni del-nostro Cam- 
po, fo non’ rifuggirà di partarne, quantunque avanti il 29 maggio 
non J'avret mai fallo. È i 
Perchè non dovevasi trarre parlito dala buona disposizione dei 
Votontari e a poro a poco sattoporli ad'una disciplina chiesta da essi 
medesimi? Eppure senza disciplina ban resistito Îl 29 maggio. Dun- 
que hanno elementi a diventare eccellenti, soldati. Sono scorsi tre 
mesi: dacchè sono al campo, e nulla è stato fatto, i 
Si sono datt'ordini e'non falli eseguire. Gli si è fatto passare un 
meso nell'ozio entro' Brescia, nella qual città non'solo.sì è rilassata la 
*disciplina-del volontari:ma:Ja soldatesca stessa ne ha sentiti gli effetti. 
H 26 giugno gli sf chiede un, gluramento, ed uha severa, disciplina 
dopo cho st erano immortalati a Montanara e Curtatone, Protestano* 
111/28; quantunque:non.ne logfa: forma; 11 29-gli 81 «conceda. tutto, 
ed il 3 luglio si richiamano ad.arrgolarsi 0 ad andarsene. Son que- 
Sti 1 modi per ottenere ie discipline convenienti al volontarj ? 1) Mu-. 
nic'pio di Brescia commiserando ad ossi gli ha offerto ‘la Ilmosina, 
gli Ma proposto di prend:rgli;al suo solo. Alcuni volontarj han giu- 
rato, mantenendosi fedeli.al sentimento che gil aveva mossi. . Altra 
porziono è partita, ed un altra ’vagava pet Brescia senza capl e senz 
ordine. [ 800 volontar]che partirorio son pochi giorni prestarono essi (i 
giuramento ? 4 
Ho spiegato tali p'aghe sicuro che queste mie parole por- 
teranno energia, e fermezza al nostri che animosi proseguono. 
Non son pratico netle questioni Onanziere, ma 4 milioni e. mezzo 
sono una enorme spesa. per 6.0 7 mila soldati: e mollo secondò me 
è da attribuirsi a dilapidazioni In generi di vestiario e armamento : 
se l'ordine manca Ira i volontari lemo che sia peggiore nell’ammi- 
nistrazione, : 
Il Ministro della guerra. Osservo che i volontarj.rlmastra Brescia, 
il Governo gli tiene per suoi, comandali da. capi toscani. Riguardo 
alle settrazioni d' armamento e vestiario sarà in grado fra qualche 
giorno di farne un rapporto. ; , 
Il Ministro delle finanze, Nella spesi dei 4 milioni, falte dal 1, gen, 
najo al 7 luglio vi è compreso parle dell’ armamento della civica, e 
la confezione di nnove uniformi ultimate con gran fretta per evitare 
funesti equivoci per l'antica nostro vestiario. . 
Cinî ringrazia delle spiegazieni e riprendendo il Ministro della 
: giierra per le sottrazioni di. armi attribuite a mancanza di disci- 
plina; ‘risponde non saper egli se a queste cause si debba Lulfa que- 
sto attribuire; ma i furti non scoperti mostrano mancanza di ener- 
gia in chi comanda e di non semplicità di amministrazione. I volontar) 
sono stali i primt a rectamare contro gli autori di furti. Ma. nessuno 
gli ha dato ascolto. | 
. Malenchini. Credo non hastare quel che ha siabililo di fare il 
Ministero, poichè l’armata deve esser condolta ad una cifra corri- 
spondente alla popolaziote In Toscana. 3 
Finita la discussione sulle interpellazioni al mintstri è fissato 
l'Ordine..del Gioruo,-cogliii. 4‘. ia Nan 
Rapporto della Commissifno per la Pubblicazione degli Atti. 
«Provvedimenti di' Regolamento Interno 
‘Rapporti della Commissione delle Petizioni. 
1° Ja tornata è'elriusa a ore 2 e mezsa. 
Lunedì 10 corr. Tornata pubblica a ore 412. 
E O — 
. PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camera DEI DEPUTATI . 
Seduta del 4 Luglio, 


I Presidente accorda la parola al depulato Brofferi 
pellazioni al. ministero. n METRES 


Profferio — MI gode-l'animo di essere H primo-in questo reclute 
a salutare il ritorno del nostro generale Tranzini, al quale io mi ri- 
volgo non. già.per èssergli. d' indiampo negli uffizi suoi, ma sibbene. 
‘per avere da lul qualche parola di conforto che valga a rilornare 11 
riposo negli animi, Ja-serenità nelle menti, K 

Tolga il cielo ch'io mi faccia doloroso interprete da questa ringhie- 
ra-di tulle le veci, di fufto te querele, e molto meno di tutte Je ac- 
cuse che (utti | glorni.ci vengona dal campo conlro-l'Imperizia del 
generali omai divenuta proverbiale; ma poichè. è diritio, anzi è ob- 
Dligo del parlamento di vegliare sempre sopra i più cari inferessi 
della patria, nou polrò a meno di toccare alcuni prinelpatissimi fatti 
i quali rondono quanto meno scusabile la pubblica diMdenza, 

All'aprirsì della sania guefra soldati'e cittadini parlivano in ar- 
mi; guerra doveva èssere queria di popoli e di eserciti, motte dentf- 
nala di voloniari partirono dal Piemonte, dalla Liguria, dalla: Sar- 
degna, dalla Lombardia, dalla Svizzera per combattere lo straniero, 
e molti iustri 1) falroendono fesltimonianza del loro valore: ma poco 


TIPOGRAFIA PUNMAGALLI 


tri 


; den si congiungono fellcemento n: Radolzky, ari 
£ più piccolo intoppo dalle nostro hrnil: sii 


Thi, e lagiiarai: 
Ha :guenta. Motte: 


surella, pol sl-stacca 1’ gRerello ‘con atielinie marcia sopra Verdha;- 


pol si arriva per. tornare iydietro;e Intanto che sì fa? Comé.st piro» 
cede Peas. tempo sta fatalmerite controldi, not, 1' Austriaco Magia LE: PI 
l'alleanza si va ricomponendo: abbiamo la Polonia tisaigilnata, 


] a 
Prussia Infedele, ki Russia che’con;paderase irmilisi rovescia MID, 


frà ;più. faro lungamento da sé, | | 


zogioruo, e se Dio o Carto Alberto non ‘cl assistono? 1 Tlalia" non pos 


So che non msneherào nubuone ragioni alle persone dell'arto, 


per glustilicare queste disdétte; ma esse son troppe perclié ‘it: pass!” 


non ne dia ‘inguielo e non desideri che ne sia. cercala e rimansa. dite 
fausta cagione. Li voce. pubblica: non-solo dell’egdrelto.. ma di tulle 
le ciltà dell' Alla Italia, accusa di Lutto questo I; nostri generali Ti 
- dice inesperti, lì chiama fieplit; Ji ‘chiama pérsfno reiattanitt. Nol Vos: 
gliamo credere esagerale queste vociferazioni; mà quando pensiamo 
che una.massima parte di questigenerall è di antico avversa. alle 
nostre istituzioni, che non ha l'anima accesa dalla sacra Mamma Has 
Îana, e ehe net triohf del ricolore: vessillo ravvisa le proprié sdin- 
fitte, non pusélamo;non stare alquanto dubitosi: perché ci è. nolo ché 
alla redenzione. dell'Italia dee farsi strada Il senno e ‘il-valore, ma 
più ancora 1 entustismo.- LO Ant PSI 


Io ‘summelto all' illuminato patriottismo del ‘generata’ .Frànzini:. 
questa rapida osservazione d'uomo fa guerre straniero). con vivo de- 


siderio ch'egli richiami ta nazione .dil Aduala primera, e se dopo 


la spiegazione del sig. Ministro vedrà la Camera. nòn. essore più ope. 


portuna la mia proposta di una doputazione dl:campo., Jo sarò lieto 
di potermi cenvincere che -hon abbiano fondamento le trppidazioni 
nostre, che P astro. d’ Ialia continui a '.spléndere ' sulle” Ttsltano 
tende. { Prolungakt applausi ), |, 

Il Ministro Franzint. Poco avvezzo a partare in pribblico, compa. 
tiranno la poca: eloquenza, con cul io posso risppridero all’oloqueri- 
tissimo: preopinante ; a quanto la mpmoria.mia può. siggerivmi , cò- 
minolano I suoi lamenti dal poco gradimento Inieui faporo-1-volons 
larj che accorsero all'armota : por quanto: mi: Gnpsla lo so che i vo- 


lontarj ‘ben comandali furon graditi a tuili L.generali a cul:io dovetli 


presiedere, ES i pa, paia 
In quanto a questi. potrel «citare var]: nomi, Ta. varka di. questa 


compagnle non vi ora cerlamente né :la diselplina'nè }"ordine: stabi. 


lit nelle truppé, ed è per questo forse che quel-ge Hia-calquer 
ste erano affidate non'ie-gradirono poichè Pi ALL ce 
«di una certa considerazione pella disciplina foro, conziderazione che 
non dovremo compromettere. sg riali i 
Quanto al fatto di S, Lucia pur Aroppo è:stato:cond 
le istanze che da Torino du Milano , da Venezia 6 da tanti. esage- 
rali si Innoltravano giornalmente al Rè, come st l'armata,; da lai 
COMA non fosse coraggiosa a segno: da sfidara..l' eserelto, gu- 
striaco. MERE 
Quesla precauzione non solo persuase il Re, ma vorine anche ‘a 
persuadere quello de’ suol generali, e me stesso che Il giorna)i;citano 
como il più pacato e prudemie. | |. ene 
Ridolti a.questo. estremo parilo, il Re, radunato u consiglio, del 


gi ie 


‘ suoi generali, decise. di gettare il guanto al: maresciallo, Badelzky a 


vedere se osava sortire dalle fortificazioni di Verona per accellare 
una battaglia che. ii Re e la sun armata erano fmpazienti ‘di prè- 
sentare. s i d #° 
Segue il Ministro ad accennare l'erolsmo {del Re, ad enumerare 
le difficollà del terreny, e lulto quelle che sono Inevitabili in guer- 
ra, e non ammette di accusare il. generale Durando di non ‘averò ol- 
temperato ai suot ordini di abbandonare Vicenza: ehe non potea di- 
fendere, e'ripiegarsi sull'ala destra dell'esercito piemontese, e quindi 
di avere per un 2uo inviato faltò dire al Re è ad esso ministro mie- 
desimo, che avrebbe potulo sostenere: In Vicenza cinque giorni 1m- 
pelo di Radelzky, A schiariménto maggiòre del fatto luttuoso di quella 
disgraziata ‘città, e a di lui piena giustificazione ci giova sperare che 
il generale Durahdo potrà plausibilmento dimostrare { motlvi di que- 
ste due gravi circostanze. Della pri a polrebibero {ruvarsi mel: gene- 
roso desiderio di non abbandonare alle orde neratehe quella prode 


agata se non che altre considerazioni fortissime possono op- 
porsi. È : n 


PARLAMENTO NAPOLETANO 


Seduta dql 8 Luglio 
ima Rana pio riunite le due: Camere. ih. 

uella dei. Deputati era fuori numero, perchè I meni : 
quindi: sono sorti. del dubbi “sulta:legalità ee Gra i De 
putato Anania. de Luca‘è: sorto o con, nobili, belle, ed italiapo parole 
Ma dimostrato fa grande uigenza del lempo, e ha proposto che si 
stabilisca subito la commissione per la verlitica. det -polori, salvo a 
Ia un ii ilo quando Ta sutpigie SIESLIGAI unita in. numero 

E sta mozione é-stala appoggiata dalla Camer: NA e 
è proceduto alla Commissione suddetta. SEZ - di 


NOTIZIE'DELLA SERA . ; i 
CAMPO ITALIANO — 3 luglio (Conciliatore). 
La guerra è finalmente per prendere tutto. il suo 


1 


. sviluppo, Carlo Alberto vuol ferire il nemico nel cuore. 


Menire tutto si apparecchia per iscavare dai loro nascon- 
digli le belve, il Duca di Savoja marcia con un corpo di 
20,000 uomini sopra il Tirolo, 
‘ BRESCIA — 5 luglio. Ci scrivono: NE 
IH corpo dei volontsarj Toscani partirunno domàni di- 
retti per Valleggio. Un uftiziale di quel corpo animato da 
‘uno spirito italiano ha proposto a tuti gli ufficiali di deporre 
lo squadrone e spogliarsi del loro grado, onde ricostituite le 
compagnie, esse stesse facessero la scelta dei lora uffiziali. 
Ea grande onore della Uffiziàlità toscana convien dire che 
quasi tre quarti di essa accorse a firmare questa proposi- 
zione. Dea ; MIR 
Staremo a vedere l’ esito; in ogni caso è sempre cosa 
onorevole per chi ne fu l'autore, e per quegli animi onesti e 
liberali che l’ appoggiarono. di 


gta da tutto 


Martedì g SI 


È PATTI D'ASSOCIAZIONE 
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per Firenze.» Lirodior.* 10 dU 40, 
* ifoscana fr, destino. . 13 Pi) 
Resto: d'italia fr. conf. 18 Di) 48. 
Egtefo fr. conf, L. ital. i Pol 3 
€ ; Un’ solo miîero soldi 8, , 
Per Quelli Associati degli :Stati Pontifici cho dosi- 
È derassero 11 Giornate franco nl destino, il prezzo d'As- 
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FRCONE "lire fosc. 1 


nea 


‘amiasazirinziane 
IL Giornale si pubblica.la mattina a ore Tai tou 
"i giorni: signo. uélli successivi alle foste d'intero 


Da — GIORNALE POLITICO-LETTERARIO. 


Direttore relffonsabilo Grosera Banor, 


FIRENZE 11 Luglio 1848. 


3 785 RC. 
sil ASSOCIAZIONI SI mich 


Gaetano; 

a Livorno da Matteo Betti, via Grande; 

a Napori dal sig. Franc, Bursoul, Is. delle RT: -Foste; 

a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via Toledo, 
presso la Chiesa di S, Giuseppe; % 

a Messina dul sig. Naldassarre D'Amico, libraio; 

a Parigi da M. Lejolivet eì C.— Rue notre “datne 
des Victores, plàce de li Bowurae, 463: ‘- 

a Londra da M. P. Rolandi, 20 Nernora Sì. Oxford $t. 


* Postali. 


. Avweniines 
Lo Lettere e i Manoserisit preséniau‘alla ‘Ridalione 
non saranno in nessun caso restituiti.» ;/;;° 
Le Lettere riguardanti astoclazigni ‘edaltri affari 
amministrativi saraniio inviate al Dirditore Amin 
stratito; ‘le altre lla Redazione : anto 16 lettere che 
i gruppi debbono essere alfrancate. 


Direttore politico Cradsimie Bin. È 


FIRENZE 10 LUGLIO 


Il Ministero Piationere ha ‘data Ia sua dimissione! 
perchè le: Camere disse ntono irremovibili dalla sua con- 


dotta, nél modo di amministrare la guerra. 1l Parlamento 


sardo ‘non ha Ssitato nel ‘promunziare un solenne ed effi 
cace giudizio sulla tattica temporeggiante che fu seguita - 


fin qui, combattendo l'Austriaco, e il governo estìo 
all impulso dell'autorità legislativa, che ad ogni passo e 
‘ad ogni istante lo sospingeva, ha dovuto cadere. 


guerra!; lezione pei moltissimi fanatici, che, pieno il cuorè 
+ d'idolatria intollerante, chiudevano gli occhi alla luce 
delle‘verità più evidenti! Noi non eravamo soli a consi- 
derare con uno sguardo imparziale gli avvenimenti, nò 
vane tornarono le nostre parole, quarido riconoscemmo 
tutti i disastii della nostra guerra, dal procedere lento e 
‘màl’fermo delle armi nostre. Appoggiati all'Autorità una- 
‘nime d'un Parlamento noi potremmo oggi, con minore 
coraggio, ma con più effetto ripetere quali veramente 
‘gieno state le cause fatali perle quali oggi il Veneto Lutto 
è «infestato da un armata ‘nemica, minacciata Venezia, 
| spento 0 quasi sepolto l'entusiasmo delle popolazioni 


assoggettate di nuovo al ferro. tedesco, compromessa un . 
istante dalle molte capitolazioni.la'gloria delle armi Ita- 


liane. Noi potremmo ripetere ciò che tante volteJabbiamo 
detto,se l'importanza dell'avvenire non ci costringesse 
ad abbandonare un passato, per cui non imprevisti e non 
lievi-rimorsi ha oggi l'Italia. 

Se il lento ed incerto procedere della guerra ha 


| Piemontese medesima, non importa richiedere comel'inet- 

‘ tezza ‘o la mala fede dei governi tutti d'Italia abbia disar- 
mato |’ entusiasmo dei popoli. Tutti sanno quanta sia ne- 
gli stati Romani la potenza d'un partito empio ed antico 
che avversando continuamente i buoni principj, gli ha 
“menomati e steriliti nella loro pratica applicazione, ed è 
i giunto ‘persino a porre.il mal seme dei dubbii e delle 
} paure, nel cuore di quel Pontefice che pronunzò la prima 
$ parola rinnovatrice d' italia. Noi stessi, noi stessi ab- 


le vergogne d'una miseranda impotenza quando espo- 
neva le ragioni per le quali non aveva potuto compire la 
leva ordinata. Noi stessi, se amiamo la verità, possiamo 
e dohbiamo far testimonianza di ciò che vedemmo; pe- 
rocchè anche fra noi un partito vile e restio, per inaudita 
temerità, proclamava traditori e' venduti al nemico tutti 
$ coloro che intendevano a mantenere nel pcpolo il fuoco 
sacro dell'entusiasmo. 

| Sebbene accusata di seminare diffidenza e discordia, 
+ lalibera stampa non cessò mai di ripetere al popolo, che 
i le sorti delle. nazioni non sono sempre bene affidate, 
r quando restano nelle mani dei Principi. Noi non mancam- 
i mo a noi stessi, ed ogni nostra parola fu intesa ad alimen- 
i tare quell'entusiasmo che non potea impune mente la- 
ciarsi senza alimento ed inerme. Anche quando le nuove 
| forme civili determinavano un nuovo e diverso cammino 


dire al popolo la verità, perchè i i governi sapessero che 
questo. tremendo giudice la. conosceva bene ed intiera. 
fu considerato il piano della guerra lombarda, e fu ri- 
Petuto altamente esser più atto a guardare la Lombar- 
dia che a scacciare lo straniero. Furono condannati i lenti 
i ed incerti governi, e fu severamente, giudicato la Lom- 
bardia e la Venezia essere oppresse da tanta violenza 
'd’ avvenimenti, da non potere con libero esito e maturo 
consiglio decidere validamente le proprie sorti. 


‘Lezione pei molti ciechi che pretendevano d’impor - 
silenzio a:chiunque tentasse di far parola sulle cose della . 


potuto  spargere.la diffidenza ed il [dubbio nell’ armata: 


biamo udito il governo nostro che attestava dalla tribuna ; 


alla parola politica, noi democratici non desistemmo dal ‘ 


Oggi finalmente è risoluto un problema e tutta 


‘l'Alta Italia è congiunta al Pismonte, ma nel problema 


più grande dell’Indipendénza'il Pirlamento Sardo ha visto 


‘con noi che nel piano della guerra sono.i mali medesimi, 


che noi sempre vedemmo anche nel sistema di tutti i go- 
verni; e tutti riconosceranno alla fine una sola ed identica, 
negli ufficii e sul campo, essere la causa del’male. Fiacca 


avemmo la guerra e fiacchi i governi mentre l'ardore dei, 
° popoli.tutto doveva trasfondersi in atto ed ispirare e com- 
pire la grande opera dell’Indipendenza. Molti decreti si 
fanno anche oggi ed opere poche; molta sicurezza è nelle” 


parole, e poca nei fatti. Grandissimo è il male, @ bisogna 
dirlo altamente: 0 i Parlamenti Italiani comprendono 
tutte le necessità della Patria, come il Sardo, o l'ira dei 
popoli s aggraverà anche su loro, e più formidabili di- 


verranno 1 pericoli che minacciano la causa d' Italia. 


Non i giorni soltanto, ma le ore del nostro Parla- 
mento sono contate: A quel che ci sembra la torriata' di 
stamani non ha fatto che deliberare quali debbano essere 
i modi di pubblicazione dei processi verbali, é questo è 


Sì tenue e breve soggetto che certo non toglieva ai no- | 


stri rappresentanti di entrare di poi in questioni più im- 
portanti e più necessarie, per-noi e Ber: l'Italia, ad es- 
essere risolutè. ve ‘ 

Se il Consiglio di Stato 0 il Ministero non hannò 
ancora compili i progetti di legge sui quali le assemblee 
dovranno prestissimo deliberare, poteva almeno incomin- 
ciarsi stamani a trattare le questioni relative alla risposta 
al discorso del Principe, o poteva almeno essere reso di 
pubblica ragione il lavoro della Commissione di ciò: in- 
caricata. 

In tempi gravi come quelli che corrono, noi non 
crediamo che i nostri rappresentanti vogliano dimo- 
strarsi avari del loro tempo e, delle loro fatiche, poichè, 
se ciò fosse, cadrebbe sulla foro testa tale un anatema 
che nessuno potrebbe oggi di buon’ animo pronunziarlo. 

Pensino i nostri rappresentanti che l'opinione pub- 
blica veglia sopra di loro, e che ella non si stanca di 
considerare attentamente con. qual grado di diligenza 
e di patrio interesse amministrino i santi diritti del 
popolo e compiano i grandi doveri che loro imponeva 
il mandato di rappresentante in sì difficili tempi. 

Sarebbe una sventura che il Parlamento dovesse 
perdere la fiducia della Nazione, ma se questa sventura 
oggi venisse, noi .sentiamo interamente quanto sarebbe 
terribile. 


enti ASD 5 e re 


Alle interpellazioni già da qualche giorno annunziate 
doversi fare dal Deputato Malenchini sulle cose nostre -di 
guerra, il Ministro di quel dipartimento parve che quasi com- 
pletamente rispondesse, Ma erano quelle le sole domande che 
gti si dovevano fare ? era il solo attuale Ministro che doveva 
essere interpellato e richiamato a render ragione della incuria 
e dell’ostinazione posta a non voler pensare in tempo oppor- 
tuno ai provvedimenti di guerra? E non' vi era sui banchi 
dei Deputati il Serristori, che quantunque allontanatosi dagli 
affari non si è esonerato già da dover rendere stretto conto 
dell'operatonel periodo costituzionale del sun ministero? 


E chi poteva con coraggio rimproverare al Corsini le - 


audaci imprevidenze e l’ostinata resistenza di lutto un 
ministero alla voce dell’ intera Toscana che ripetutamente 
chiedeva armi e soldati; mentre il Corsini che ora si assume 
una tanto gravissima responsabilità era tenuto allora e dagli 
affari e.dalla Toscana lontano ? 

Perchè non si chiese spiegazione di certe promesse fatte 


‘ nel quartier generale'della Civica dal Ministro Ridolfi gin dal 


cadere dell’anno decorso, quando stanchi i ‘Fiorentini di 


> @hiîeder: de tanto tempo inutilmènto armi e ‘soldati, disteseno 
. una petizione per domandare che gi provvedessero cento” mila 


fuoili almeno, è campi di osservazione sulle frontiere; e che 
si ordinasse la civica mobile, e che si aprisse un debito dee 
stinato esclusivamente alla guerra? Allora questa "petizione, 
coperta in pochissime ore-da.un migliaio. di firme talmente 
allarmò ‘il Ministro. dell’ intertio>che promise di fate tutto 
quel che gli era stato richiesto, purehè la petizione fosse riti» 
rata, protestando altramente, di deporre il suo portafoglio, espe- 


diente che allora valeva e di cui in seguito tanto abusò? Pèr- 


chè dunque nessuno ha chiesto ragione delle non -adempiute’ 
promesse? Perchè si è lasciato ripetere non essere stata pre» 
vedibile nella fine del marzo una guerra predetta da tutti i' 
giornali cinque mesi avanti e ciie agitava incessantemente gli 
animi dei veri patriotti in Toscana? Eppure teniamo tuttora 
nelle mani una copia di quella petizione! 


Pur tuttavia il Deputato Cini non mangò di formulare 
nella tornata del di $ molto e gravi accuse, a parecchie delle 
quali non ha risposto compiutamente il Ministro, Ma chi face 
quelle domande o non seppe tutti i fatti o non volle chiedere 
come mai, quando si rimproverano i Volontari per-nen aver 
cotiservata la disciplina verso i loro superiori in grado; non 
si rilevava il rimprovero da farsi debitamente, agli stessi uf- 
fiziali di non aver rispettato essi prima le regole di disciplina 
verso i loro inferiori, come il Regolameuto richiedeva,' e 
di non esser stati capaci per .la maggior parte. a Jcomanda- 
re, e di non aver avuto pensiero alcuno per la sorte dei loro, 
non inferiori, ma compagni. Chi ha domandato él Ministero 
del come fossero eletti gli ufliciali?. Perchè non si è-fatto giu- 
sto rimprovero di avere scelto tra i Volontarj ai ‘supremi 
gradi coloro che, fatte poche eccezioni, li ottennero per intrigo, 
per favoritismo, 0 per raccomandazione di nascita o di posi- 
zione, mentre poi si videro modestissimi giovani rinianere 
comuni o chiamati ai gradi inferiori, quantunque molto più 
capaci a condutre una compagnia? Perchè non si è reso conto 
delle gravi paghe e dei raddoppiati ranei, assegnati a persone . 
facoltose che accorse tra i volontari non potevano pretendere 
ricompense superiori a quelle dei comuni, oltre agli onori .|per- 
chè nè il merito riconosciuto, nè l’ anzianità, ma il solo caso 
gli chiamava ai primi gradi?” Perchè non si è rivelato al pub- 
blico come una gran quentità di ufficiali quantunque godessero 
sempre larghi stipendj rimasero inoperosi, essendo state 
sciolte o aggregate ad altri le loro compagnie? Chi ha chie-. 
«sto conto al governo della scelta dello stato maggiore, chi 
della lauta mensa che si teneva dalla ufizialità mentre.i vo- 
lontari mancavano del necessario? Perchè nonsi è fatta parola 
del gravissimo errore di avgg tenuto sotto Mantova dissemi- 
nato sopra un terreno di molte miglia, una piccola ar- 
‘mata di 6 mila womini appena, e raccolta in tre campi l'uno 
dall'altro staccato, con gravissitno pericolo praveduto anche 
dai meno esperti nelle cose di guerra? Non ha fatto rilevare 
la gravi spesa occorse per le pensioni di tanti ufficiali di 
stato maggiore richiamati anche senza palese motivo; per it 
chè certo la Toscana non potrà dire come il Piemonte man- 
caredi generali! Ma quanto inutilmente questo Colossale stato 
maggiore aggrava le nostre finanze ognuno. sel vede! 

Queste e moltissime altre domande dovevano essera 
avanzate e non lo furono forse per riguardo alla persona del 
Ministro della guerra, forse per timidità, certamente però 
mancando all’ alto mandato e alla pubblica espettazione, 

Moltissimi non vorrebbero che si riandasse il passato 
perchè oramai senza rimedio; ma per noi il passato è scuola 
ed argomento a giudicare del futuro: e quando sentiamo un 
rhinistero che ci annuozia che ha fatto tutto quel che poteva 
e che sapeva fare, ci cade il cuore. 


Ora si porti pre la nostra attività, la attenzione nostra 
nel provvedere al futuro, lasciando in oblio per un poco.il 
passato, ma presentateci vasti piani di armamento corrispon- 
denti alle necessità che ci stringono, e nelle debite propor- 
zioni con la nostra popolazione. 


î xp 
‘in Firenze alla Direzione del Giòrmalè, tao 


e nelle altre Città presso t prinbipali. Libra sd ‘Ufidi, 


A 


a : 
iNo. si debba. mai: più ù ascoltare dalle labbra dei nostri 
inistri uscire in tuono compassionevole la-frase, non, abbia- 
mo.forza per ottenere quel the chiediamo; nè il’Ministro 
delle finanze ci venga più a rivelaro che non ha avi to forza 
di. far pagare ad un:ecto di ciltadini na tassa che” altri ceti 
han ‘pagato prontissimi; come quando ci annunziava che la 
imposta sul commercio non. gli cra stata possibile il repar- 


. Mira 0 riscuoterla, Allora si- pentiranno i Possessori di. beni 
immobili di aver pagata già una tassa-di suppleménto alla fon- 


diaria, che ormai era resa gravissima; mentre. vedono che que- 
gliche a.voi resiste finalmente la vince, Vol così date o Signori 


una terribile lezione, sologitendo ilegami:di ogni consorzio - 


civile. 


Chi ‘confessa di non aver forza a governara..fa:solenne: 
abdicazione; ché governare vuol dire dirigere, condurre il 


governo della-nave dello stato; ‘chi non potendo enon sapen- 
do dirigere e condurre le cose della nazione, si sta. inoperoso 
al timone. lasciando andare la barca a seconda della corrente, 
- dîchiara di non esser buono' a governare. 

10° 


Mancano.i Giornali di. Torino; Parigi, e.Londra. 
NOTIZIE ITALIANE 
MILANO — 6 luglio. (Guzz. di Milano). 
La liberazione degli: ostaggi. italiani è compiuta. Anche 
‘quegli ostaggi veneti che, come si è detto.qui sopra, si tro- 

vavano in. Salisburgo, ci furono restituiti, ed ‘alcuni di- essi 
artivatrono già in Milano. Però il nostro Governo ha subito 
lasciati: liberi gli ‘ostaggi stranieri Che aveva trattenuti, e con- 
fida che la lealtà degli atti suoi, aperta ‘a tutto il mondo ci- 
vile, valga a serbare fedele alla lealtà anche il nemico, 

—_I provvedimenti per la continuazione. delta guerra 
non si sospendono mai; Fra una settimana al più tardi. arri. 
veranno'a Milano 20,000 fucili, comperati a Marsiglia. 


BuLLETTINO DEL Gionno. 
Milano, il 7 luglio 1848. 
‘AV campo. dell'Esercito Italiano continuano i lavori per 
disporre l'attacco di Verona, Nella notte del 5 al 6 corrente 
gli Austriaci fecero una sortita dalla Città verso Villafranca, 


‘coll'intento di-disturbare le opere falte dai nostri; ma non . 


appena si avvidero d'essere scoperti e vivamente incalzati,da- 
gli avamposti piemontesi, appiccerono l'incendio a due-cascine 

e si diedero alla. fuga. Dubitavasi di un. nuovo tentativo del 
nemico ai luoghi di Rivoli; ma-finora non. è venuta notizia 
ch’esso abbia ardito di tornare all'attacco de nostri in quelle 
forti posizioni; n VONCNEGE.: 

TORINO 2-7 luglio ( Pens. Ital. ) 

1 ministri hanno data la loro dimissione ‘in massa, ( giu- 
staun corrispondente, ad eccezione di Pareto ) ed ecco il 
motivo: le Camere vogliono assolutamente che la guerra 
control oppressore d'Italia si spinga ad ogni possa, e su- 
hìto; i ministri invece vogliono temporeggiare, cioè come 
si è operato fin adesso; le Camere irremovibili nel loro pro- 
posito ed i ministri pure, era mestieri che gli uni o l’altra 
cadesse: questi. volta toccò al Ministero. 


PROGETTO DI LEGGE 


La Guardia nazionale delle provincie di terraferma è è 
chiamata. a somministrare 50 battaglioni pel servizio di 
corpi.distaccati. 


GENOVA. — 8 Luglio, ( Gazz. di Genova; ) 

Il Corriere di Torino giunto questa mattina non ha 
recato i giornali di ieri di quella città nè quelli di Parigi 
cdi Londra. 

Secondo, alcune lettere ‘di’ Torino, si. attribuirebbe la 
causa del ritardo dei fogli francesi, a turbolenze avvenute a 
Lione, che avrebbero determinato l’atitorità a mettere quella 
ciltà in istato d' assedio. 


Dal bivacco di SONA — luglio ( Pens. Ital. ) 

Jeri a sera abbiamo.infeso i colpi del cannone dalla parte 
di-Rivoli e questa mattina abbiamo anche veduto da quella 
stessa partezl fuoco ed il ‘fumo; ma ignoriamo il resto. Jeri 
a sera; la-cascina Gapri-(- appartenente alla signora Bevi- 
Jacqua:), la cascina S. Agata e molte altre furono abbruciate. 
Nello. vicinanze di Verona si videro tredici fuochi. gli uni più 
grossi degli altri; erano stati accesi “dai Vandali nemici i 
quali, godono di recare per. tutto la distruzione. 

BUSSOLENGO — (Gazz. di Milano) : 

I nostri perfidi nemici non solo mancano a stipulazio- 


mi, a patti ad --umoni riguardi, ma imitando le barbarie ; 
dle' selvaggi, abusarono, di quelle donne che poterono carpire ‘ 
in Vicenza, e traendole di forza in Verona ne fecero vil .mer- 


cito dandole a chi più offeriva, e non «vollero che fossero 


camperate da oneste persone, che intendono. riconsegnarle : 


quando che sia alle loro case. 
PESCHIERA — 5 luglio (G. di Mil.) 
Peschiera è tutta rinnovata in fortificazioni. 


Il cannoneggiore degli Austriaci si fa sentire tratto ; 
nostri prodi : 


tratto da Verona contro gli armamenti che i 
vannu (erminando da quella parte. 


Sono innunierevoli le bavricate-mobili g già spegite e che. 


stanno luttavia allestendosi. Ciò fa conoscere quanto impo- 


@ 
? ì 


nento e erdita debba essere ti 
& acciné sti 


"PARMA. = 5 luglio (Gazz. di Genoi 


| ques È ono diretti. per Bre-” 
scia, ‘’Fanto i soldati di linea, quanto i volontarii sono ani- 
mati da ‘più vivi seritimenti di patria e l’ ilarità che si vede 
«in.essi tutti ben ci.assigura.che-ad-essi non manchierà: «quel: 


coraggio o quel Valorè che segniò tahto onorata pagîfia nella” 


storia de’ loro compatrioti nei fatti di Montanara e di Cur- 
tatone. 

— È pur.giunto questa mattina circa le.undici; per la) 
via di Casalmaggiore; provgniente da Cremona un'altro, bat- 


taglione. di sceltu. milizia piemontese, destinato per Modena... 
Dalla ‘stessa via né è arrivato un'altro verso le ore. tre e 


mezzo pomeridiane. 
MODENA — 5 luglio (Nas. di Modena): 
Sappiamo da lettera che gli Austriaci a Padova. hanno 


dato una'contribuzione di 90,000 swanziger, 10,000 sacca. 
«di frumento, e 10,000 braccia di panno. : 


Dicesi che la inoglie del conte d'Este (olim Francesco V) 
abbia partorito. un figlio maschio di 7. mesi — Tao il tanto 
sospirato erede al trono!!! 

FERRARA — 6 luglio (Gaza. di Ferrara): 

— Dietro un dispaccio di S. E. il sig. Tenente Generale 
Pepe Comandante in Capo le truppe: nél'Veneto in data del 4 
luglio, .il- Generale Lante Montefeltro col. suo: Ajutante. ‘di 
Campo Maggiore Cecchi lascia‘Ferrara per recarsi ‘a Vene- 

«zia per assumere colà il Comando della prima Brigata della 
divisione Pontificia. 

— 7 — luglio Questa mattina: arrivarono 150 Carabinie- 
ri provenienti dalle diverse Provincie. per dar.il cambio a quelli 
che in seguito della Capitolazione di Vicenza sono impediti 
di combattere per tre mesi; ‘se ne sttefidono altri fino al 
numero di 500 -di fanteria, ed un squadrone.di cavalleria, 
che saranno comandati dal colonnello Cortassa: si attendono 
pure diversi:Battaglioni di Linea, che sono già in marcia. 

GASALMAGGIORE — 5 luglio (Zco ‘del: Po): 

I Toscani che si attendevano sono giunti la scorsa notte 
ed oggi siamo lieti di avergli fra di noi. Sono 1200 con quat- 
‘tro pezzi di. cannone. Dipendono ‘dagli ordini’ del Maggiore 

‘Manganaro, vecchio. ufficiale di Napoleone. :Domani  conti- 
- nuano la strada per il: campo:dove si combatte? ultima: Jotta 
dell’ Italiano riscatto. Nel dare !oro un: addio-pieno:di quelli 
«affetti che non hanno ;parola, noi.gli facciamo tanti augurii,. 
nella lieta speranza di poterli .riabbraediare fra breve.coro- 
nati dell’'alloro della vittoria. 

— 6 luglio. ( Eco del Po.) 

«I Piemontesi. sonosi portati sotto Mantova; glia viizcanza 
di tre miglia dalla parte di Marmirolo. 

Il Quartiere Generale trovasi ancora.a Roverbella. 

: Corre voce che sull’ albeggiare di questo giorno.a Soave 
sia stato arrestato il Commissario di Mantova Sig. Martello. 

VENEZIA 6 luglio. Ci scrivono: 

Manin fa nominato Presidente del Governo provvisorio, 
ma non volle accettare, dicendo apertamente, che egli repub- 
blicano, cedette ‘unicamente pel bene della comune patria 


nell’ atto della fusione, come cede ora agli onori, i quali ol- * 


tre il non competerglisi, delicatezza vuole che non accolga. 

Qui ‘la Gittà ‘è per ogni lato bene difesa, perchè oltre a 
400 pezzi d’ artiglieriatutti in ottiivo stato ben muniti e ben 
serviti, abbiamo da 16 mila uomini, Veneti Lombardi ‘Na- 


- poletani e Pontificj, tutti disposti a misurarsi coi barbari, 


Da ogni sbocco della laguna sonovi bocche da fuoco pronto 


a tutte le ore a ben rieevere- chiunque si presenti; e dol . 


lato del mare la BIUARRE: sarda, ci guarentisce da ogni sini- 
stro evento. 


La nostra è guerra santa e Iddio deve- proteggere e con- i 


durlaa buon fine Viva l' talia! 
ROMA — 7 luglio (Gazz. di Roma): 


Questa mattina a mezz'ora pomeridiana S. E. il sig. Duca : 


‘d’ Harcourt è stato ricevuto da Sua Santità’ in udienza colle 


consuete formalità per la presentazione delle lettere, colle . 


quali è accreditato dalla RepuEblica Francese in qualità di 
suo Ambasciatore presso la S. Sede, i 

NAPOLI — 5 luglio. Gi scrivono: 

È uscito in luce questa mattina un’ impertinente prote- 
sta, fatta da alcuni Croati Napoletani a nome dell' esercito, 
Dal suo tenore si rileva in quale stato di oppressione poi ci 
Iroviamo, quantunque si voglia ancora pretendere -che si 
mantenga il giurato Statuto, La ragione di questa rabbia mi- 
litare coritro gl’ inermi e pacifici cittadini della capitale è la 


vittoria de' prodi Calabresi È) Sicilini, più volte riportata È 


. 


Nella, scorsa notte sono; qui giunti 800 Toscani 700 © 


fed questo. Re. bombardalore. Lo 
gprimervi con vivi colori gl’ insulti, ele viltàché 
ri capitano di aitigiioria hà fatto o vipera Volte, 


cati 800, non per altra- ragione, se non Dn 


i ‘pubblicava uri giornale detto il'Parlamento; «Siamo pros- 


simi ad una nuova rivoluzione voluta-e-provocata da’ satel- 


«liti. di Ferdinando, che.ora sono i soli.imilitari ; poichè fino la . 
«polizia trova immorale ed inattuabile. ciò. de la cecità' della 


disperazione suggerisse al tiranno. 
> (a Il General'Nunziante è in mano de’ Calabresi, ‘e la sua 
colonna è stata disfatta. Questa mane è venuto alla Darsena 
il cadavere. dell’ altro Gendral Nicoletti, Ù Li altro” dì venne 
quello del. Maggiore Salsano, : 
AGLI ELETTORI 
DEL PRIMO DISTRETTO DELLA PROVINCIA | 


# DI ABRUZZO CITRA 
: IGONCITTADINI ELETTORI. 


Avisi mal meritato l'onorevole fiducia, ed' I frenerosi. vogln. sul 
frag), se pirt: confidenza non ponessi nel ralto vedere e nei palriol= 


».fismo.-vostro ;. permettetemi: quindi di:farvi aperto: l'antmo: fulo;:.e 


rendervi, conto. anzi: lempo, di: un contegno che, potreblia forsé.rima- 


i nero da vol Imconpreso, e non sbidisfarvi. La verità viol'ossere al» 


tamente e-francamente proclamata, I) la'miafranohezza vi;d inola. 

Allorchè; mi. presentai candidato. ‘nelle, ultimo. elezioni ‘Ia volontà 
Naziunale non erast punto pronunziata. Epperò molti fra vol'mi udi- 
rorò e polerono scorgere: la mia:nétta-mantfera ‘di ivédere-netla post» 


czlone:tutta eccezionale, del nostro Paose:dopo 1 lutluost:avvenimenti 


del 16. maggio, 

Vol. vl. piegaste” ar buon grado. a procedere allo nuove ‘elezioni, 
ando ogni ritardo venisse rimosso: per là prima: conglitazione :delno- 
stro Nazionale Parlamento che solo potrebbe: provvedere. alle. urgenze 
dello Stato e tarpar le all alla’ nascente Angrehia. 

Giunse! tl: giornò:solenne :delle:elezioni:.:ma sventurataménto:ben ; 


.pochi.furono i Gitfadini:che.si.{Irovarono.al.lor;posto, mostraudo unit 


malintesa indifferenza nel ‘più Importante momento della nostra poli- 
tea. rigenerazione, 

« Per'offetto di tale condannevole sgaleziio ne-rasullaronò milig Hle- 
galità, il vostro voto fu frustrato, cl' aspettativa vostra rimase de] u8a. 
So ln giunta Distrettuale tollo avesse ad'esimo 1 reclami degli diet. 
tori: e:fe fante nullilà: corse, nel. vark*verbali de’ Circondariy: ne. sa- 
rebbe risultata :la.mla nomina a vostro Deputato ; ma ta glonta. avo 
visò allrimonti, non: sl oredò competente, e-rinviò la questione “ia 
Camera de’ Doputalt: +per. la;.varifica: de? poleri: Consacrò: ‘nonperfanto 


: scrupolosamente tutto in quel verbale che; formò Il mandato rilasciato. 


agli attuali eletti. 

Non ignorp.*importanza di tuttirt intel'arittiyve»foria ‘d'animo 
avrel bastante per: farli-. valere ;, quiridi;non avrei:un. solo. momento 
esllato sireclamare. altamente dal’ venetabile consesso del: “Rippre- 
sentanti ‘della Nazione la più Impatziale giustizia, perchià il’ vostro-@d 
il mio, politico: dritlo..venisse rispettato, ondo. una Istruzione fosso 
aperta sulle Influenze ‘esercltate, 0 su. i bassi infrighi orditi contro 
la mia celezione, tradurre innanzi 1° Tribunali competenti gli ‘datori 
delle falsità, e. finalmente insistere: perchè : non: si: tenesse: conto: dei 
suffragi che superavano il numero degli eleltori per. più di.secento 


‘gessantasei; voli. 


«Ma rispettando la volontà nazionale: che si ‘è (roppo chiaramente 
manifestata nell’ aver. velulo rinviare alla Camera quasi tutli i«primi 
eletti. Deputati, e più che, mai ponderando l’urgento necessità di've- 
der senza: ulteriore ‘Indagio* costituito: Il° Parlamonto,-onde provve» 
Jlere alle. gravi .@-.prementi: pubbliche bisogna, finalmente in :visla 
dello scarso numero di Deputati presenti, atteso lo sfalo. eccezio- 
nale di aleune ‘delle nostro Provincie, reputo’ satro' ‘debito d'ogni 
buon. cittadino: di, deporre sull’ Altare. della; Patria ,: non .-8010 - ogni 
sentimento di amor, proprio, ma benanco i più: preziosi drilti, 

MI è troppo noto il patriottismo che' vi ‘arilma, per ‘cut vivo :si- 


“curo, che ‘questo mio disinteressato: divisamento lungi da incontrare 


la, vostra disapprovazione. troverà ‘un eco ed un, plauso nel. vostri 
cuori;ilimitiamoci solo a far caldi voll, ondo gli onorevoli Dofhitatti 
quali rimarranno investiti: dall’ alto mandato, possanò con ‘mataro 


«senno 0 pronto consiglio provvedere in,quosto supremo RIDIAEA, allo 


urgenze della nostra infelice, patria. 

Concittadinf Elettori:che.contro ogril.mio merito riunir' vt piacque 
sopra di.mo i vostri.snffragi, uoceltate tutta P' espressione della mia ri- 
conoscenza, e contate clic jo sarò sempre corrivo.a»servir la comune 
patria in qualunque siesi modo vi sarò chiamato, 

Vivete. folicl, 

Napoli 2 Luglio 4848, 
Barone iaia Gionpano. 


NAPOLI _. ‘5 luglio. (Unione). 

‘Riceviamo'da forite sicura notizie'recite ‘ieri dal vapore 
Francese il Panama della fazione combattita in Calabria 
dalle armate-Galibro-Sicula, e:regia, con'la:complete: disfatta 
‘di-quest'altima.‘Dei'5:000:uominie più che ‘componevano ta 
«colonna del genergle Nunziante ‘appena ‘ottocento sonosi sal- 
«voti conila fuga a bordo delle navi, ‘Putto.ilmateriale di ar- 
-tiglietia è rimasto impoteredei vincitori, oltre 23000 ducati 
che trovavansi nella :cassa smilitare, Il:generale. Nunziante 
«che coraggiosamente affrontava .ilinemico, è rimasto vittima 
«della;gua intrapidezza; trovato fra gli estinti lo: sì credette 
«estinto .del.pari,-ma egli era gravemente ferito, però .si idi- 
sperava: poterlo salvare. Egli fu trasportato a Cosenza. I Ca- 
labro-Siculi si accingevano ad attaccare l'altra colonna di 
regii. 5 = 

PROTESTA — 
La libertà della stampa è rimasta di diritto nello statuto 
almeno per ora; di fatto più non esiste. Invece di ricorrere 
‘ai mozzi legali, coloro che se ne creiono.offesì ricorrono alla 
forza brutale, alla forza dello armi, Credevamo che un fatto 
solo; ben noto a tutti; fosse un coso eccezionale: non è ‘così. 


Gr: 


ratti si finodellano pun dietro La altro; e” Ano a ‘jeri sera: 


 nbbidimo Hovuto: deplorate, ( arte della, milizia n : 
sii insultirit ‘persone? df alcuni giornalisti ‘all stamperia. di; 
-'d'Androsio, Tra" quali"l' egregio sig. Gaetano Somma ha: rici 


monte devastata... Nori vi sono, più autorità, squani sì. tratta. 
«di.difendore:3. dritti del cittadino,.e sono lutte'a 


quando sirtratta di conculgarli: anzi. «pare che 


i «eccessi. In sonima:noi siamo alla. vigilia d' uno, stato 
«dioy più tremendo di quello cessato: e per dirla spiattellato» 
simente, stiamo per veder rinnovate presso. dì noi le orribili 
. scene: che; «precedettero. le cinque giornate. di Milano. 

ato di cose crediamo prudente il sospendere 
il nostro giornale finchè le leggi non abbiano ripreso ‘il loro 
imporò.: Dove non sono. rispettate nè le persone nè le pro- 
priotà di pacifici ed inermi cittadini, che credonsi sicuri al- 
l' ombra di una costituzione giurata pur da quei puchi che. 
ot la manomettono, bisogrià depor la penna aspettando tempi 
migliori, aspettando ché l'ordine sia rispettatò da'coloro che; 
pur son destinati ad esserne difensori. Noi ne diamo l’esem- 
‘pio; speriamo che i nostri confratelli c'imitino, senza atten- 
‘dere chè la forza li costinga ad imitarci. AU agitazione ‘che 
‘pochi disturbafori vorrebbero ' far ‘nascere, opponiamo una 
resistenza passiva, un dignitoso silenzio. La: patria: ci sarà; 
grata di ‘questo sacrificio che contribuirà alla sua tranquillità. 

Ae 
. «NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


“PARIGI. —2 luglio. 

— L'istruzione: relativa‘ all’insorgimento: si‘ prosie- 
“gue “don una’ grande ‘attività. ‘Ai refatori presso-i con- 
‘gigli’ di’ guerra ‘ed ‘ai loro sostituti, un decreto del {ca- 
po ‘del ‘potere. esecutivo: aggiunse , - per procedere agli 
“interrogatori, gli‘ ‘ufficiali: di polizia giudiziaria della città 
di Parigi, cioè i sostituti del procurator-generale, venti giu- 
+ dici d'istruzione, i’ ventidue sostituti del procuratore della 
Repubblica ed i quarantotto commissari di polizia. 

(Un. altro decreto autorizza inoltre il procurator gene- 
rale: presso ‘ly Gorte d'appello di Parigi, sig. Gorne, a-desi- 
‘ gnare dieci magistrati del tribunale della Senna, presi fra 

» quelli che sono addetti al servizio delle udienze. Finalmente 
decreti ulteriori delegarono i in ciasauna legione della guardia 
“ nazionale di Parigi, tre ufficiali relatori presso i consigli di 
Li disciplina per ‘concorrere a questa informazione. Tutti questi 
funzionarii procedono simultaneamente nei diversi luoghi in 
. cui gl'iricolpati sono detenuti, e già gl’ interrogatorii sono 
‘terminati in: certe carceri. L' autorità militare riconobbe il 
* bisogno d’i imprimere a questa procedura, condotta da tante 
persone, ‘una impulsioné uniforme. Per conseguenza, il :co- 
. ‘Tonello Bertrand, ‘comandaate il 24 reggimento di fanteria 
leggera, fu incaricato dal generale comandante la prima di- 
visione militare, di dirigere e centralizzare, coll'assistenza di 
‘um giudice distrazione, tuti i particolari questa di processu- 
ra. Il-colonnello Bertrand è venuto ad installarsial Palazzo di 
= giustizia. 


+ Dal ministro della marineria s'inviavono ordini per. 
armare Ì bastimenti occorrenti pel trasporto degl'insorti che 
‘segnteranno la pena. della deportazione. Questi bastimenti 
formeranno una squadra e saranno sotto il Suna o di un 
«contrammiraglio. 

*PARIGI — 2 Inglio ( Debals). - 

‘’ ‘Parecchi giornali annunziano che il signor Reynod la 
“scia le sue (funzioni al ministero della pubblica istruzione. 
Il'signor Giovanni Reynaud rassegnò la sua dimissione al 
Generale Cavaignac nello stesso tempo che ciò facevano gli 
altrì membri del gabinetto, il 27 giugno , dopo finiti i tu- 
multi. 

«La ‘nomina ‘déi-presidonti fu vivamente disputata. Si 
‘noterà che la più parte degli eminenti. membri dolla rin» 
«nione della via di Poitiers furono elotti presidenti, in ispe- 
“iei signori Thiers, Berryer, Dufaure, Vivien, Dupio, Bil- 
lault; de Tracy e Gustavo di Beaumont. Un: solo membro 
«dell'antica Commissione esecutiva, il signor Francesc» Ard- 
‘ ‘Bo, fu nominato presidente. 11 sig. Marrast fallì al cesena 
tornò di squittinio contro il sig. Vivien. 


-— Il sig Lamartine è giunto da qualche giorno a Macon 


"i sua pra 
«et DL Generale Ghangarnier è nominato eine 
« comandante supremo delle Guardie Nazionali della Senna, 
+ È stato posto j jeri allo Stato Maggiore Generale, alle Tuilerie. 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
di Seduta del 2 Luglio. 
Fu presentato all'Assemblea nazionale dal Comitato di 
“finhoza. nn. progetto di decreto così concepito; 
Art. 4, Il'presidente del Consiglio dei ministri riceve- 
rà, Lara durano le sue funzioni, 10,000 fr. al mese. | 


2, A datare dal primo luglio 1848, ogni ministro ri ri 
di coverà, un.onoranio di 36,000 franchi. 


portato una guavo ferita al capo: la: stamporia.è stata intera. È 


Il progetto dic 
) posto ; 


governo » 
“metto tutta |, ‘opera sua; perchè si consumino cos detestabili: |: . 


d' 2888 |. filosofi, bensi DIE popolo, 


— Sono allogati. a ciascun piemtiro della Commnasione 


- eseculiva 3000 franchi. al mese, 
— Ilavoratorj.: nazionali, ella circoscrizione del 42 cir- 
‘«cafidario; furono; 


Renn Di data 


— Gli 


pr monte si davi ni tutto 
richiamare il rispetto alla costituzione, l' obbedienza alla 


. legge. Martin ( di Strasburgo ) dicendola anch egli imper- 


fetta ‘opinò tuttavia. doversi completare ma imantenere ; 3 sei 
condo lui i doveri ‘politici s si connettono colla morale e colla 
religione; è questo.. egli disse, ‘il programma eterno’ della 
società che si tratta.-di tracciare. 

— Alcuni membriavrebbero voluto preferire in-luogo 


- della massima tratta dall’ Evangelio, e colla quate termina © 
“il primo articolo del preambolo, quell’ altra; formola della 
«costituzione del 1798: — Fatà ‘ostanteménte ‘agli ‘altri ‘ciò: 


che vorreste per voi. — 


SVIZZERA 
(Gaza. Tic. del 8): SA 


La deputazione del re di Napoli al. Direttorio è incari- 


cata dî dare ai Governi dei Cantoni scliiarimenti sugli av- 
venimenti di Napoli, ed indurlî a conservare la capitolazione. 
SPAGNA. . 
‘' Dalle frontiere di CATALOGNA. — 21 giugno. 
«Sembra clio i Montemolinisti abbiano ripigliato il loro 
progetto di far insorgere. una parte doll’Aragona e tel regno 
di Valenza. Si è osservato.che parecchi antichi ufficiali del- 


. l’esercito di D. Carlos, venuti dalla Francia, hanno presa 


questa direzione, ed è impossibile di non comprendere la loro 
intenzione d' accendervi nuovamente la guerta civile. 

* — Scrivono da Berga in data del 17 di giugno che i mon- 
temolinisti i quali percorrevano quella provincia sono ripar- 


“.titi per la frontiera dopo un combattitnento vivissimo da essi 
«sostenuto a Ponte de Raventia contro una colonna di truppe 


della regina agli ordini del comandante Orio. 

« I montemolinisti ehbero un vantaggio non piccolo, è 
la cotonna;che. ha avuto una ventina d'uomini uccisi o feriti, 
è stata-costreita a battere in ritirata. Si ascrive questa rotta 


. al difetto di conoscenza del paese del comandante Orio. 


« Il:comandante generale di Berga, che è piuttosto gra» 
vemente malato in questo momento, non ha ancora notizie 
fresche, di:quella: colonna, il èuf ritorno.doveva; succedere il, 
giorno 16. È 

Il generale Pavia che è quasi interamente ristabilito. ini 
salute, si recò il 17 a Molins del Rey. per esaminare la linea: 
telegrafica. i 

« 11 49 egli era di ritorno a Barcellona e si proponeva 


: dimettersi quanto prima alla testa di una colonna ragguar- 


devole, a fine di affrettore le operazioni contro‘i montemo- 
linisti. 

«« Una banda di 150 circa di questi ultimi comandata 
da un certo Tornè, ha invasa in questi giorni la città di Mi- 
ravet, la cui popolazione ascende-a 4,500 abitanti, e che è 
situata all'imboccatura dell'Ebro ed a 40 chilometri da Tor- 
tosa. I Montemolinisti si sono contentati di fare man bassa 
sul denaro che trovarono nelle casse dello stato. » 

GERMANIA 
‘VIENNA — 30 giugno. ( Gazs. d’ Aug. ) 
Le trattative intorno al paciffco scioglimento della que- 


stione Lombardo-veneta sembrano continuare, però le pro- ‘ 


posizioni di Monsignor Morichini non poterono essere accet- 
tati poichè I onore dell Austria.non lo permettevano. Io so 
da buona fonte che il confine. non sarébba più all’ Adise ma 


«all Isonzo. Nel Ministero però hanno stabilito d'inviare pode- 
“ rosi rinforzi alle Truppe d' Italia (si parla di 350.a 35,000 


uomini ) per continuare le incominciate operazioni. 


= Si crede che il Ministero emanerà una pubblica di- 
chiarazione sulla questione Italiana: sembra deciso a rendere. 


una parte delle Provincie italiane al re di Sardegna, e ad in- 
viare un considerabile soccorso alla.nostra Armata. d'Italia. 
Gli avvenimenti di Francia, ‘e ‘d' Italia sono favorevoli 
per proseguire con alacrità Ja guerra, e per riconquistare il 
resto delle provincie perdute. Però l'opinione nostra è, che al- 
l'Austria converrebbe più una pace onorevole che una guerra 


«dubbiosa. 


È stato prematura la notizia del vostro corrispondente 
della Sentenza di morte contro il Conte Zichy: il processo 
continua lentamente perchè non si possono. esaminare i te- 
stimoni. 

È quasi certo che sarà pronunziata. contro di esso la 
condanna capitale; è però piabetile che nella presente cir- 
enstanza, sarà differita. 

BAVIERA. MONACO — 5 luglio (Gazz. d’ Aug. ): 

Teri sono partiti di qui la: Duchessa di Modena, eil Du- 
ca Massimiliano, 


RUSSIA 
PIETROBURGO — 17 giugno. ( (National): o 
I corrieri s' incrocicchiano da ogni parte, Il telegrafota- 


‘- vòra giorno enotte dalla purte di Kronstadt e Varsavia. * 


Fu rimarcato che l' ambasciatore Inglese s° intrattenne 
sd: frequente con Nesselrode, ma quello. che vi deve far ‘ste 
pire si è, ‘come anche l’ incaricato di affari d': Olanda abbia’. 
avuto molte conferenza col.quel ministro russo... 
«IL amministrazione della: guerra procede. alacremente, i i 


gran cammini della ‘necca nof cessan di mandar fumo. = Si 


“dice che gli 6peraj stanno.là, giorno, e nottea ‘convertire, in 


rubli i lingotti d'oro e d'argento ‘provenienti dal: prestito 

«olandese. e dalle miniere, degli Urali,: eche erano stati na- 

«scosti. nei. sotterranei della. cittadella,‘ ‘ 
Gli ‘arsenali della città e della fortezza sono completa- 


mente: sprovveduti: tutte. lo munizioni e;le armi da guerre 


ammassate: per. fo spazio di 25 anni furono mandato a Duno 
burg, Kowno e Riga, ovo già trovavansi- considerevoli. ‘depo- 


sigiti di‘armi, 


«Lo strade sono sempre sigonibre di ‘carri... BS 
Alcune settimane fa Varsavia era occupata: da ‘una are 


| mata, che di notte s' accampava per le strade.colle armi in 


fascio, cannoni carichi a mitraglia, e miccie accese, e verso 
l'aurora rientrava nelle caserme.. 

Da.alcun. tempo però si è mitigato, di molto. questo: ec- 
cessivo ‘ed inutile rigore. Metà delle truppe occupa attual- 


, mente le frontiere -— Qui corre voge.non esser l'intenzione del- 


l'imperatore quella di far irruzione nella Germaniama sibbene 
di gettarsi sul mezzodì, d’impadronirsi delle provincie del Da- 
nubio, e da questa parte aiutare i popoli Slavi a costituirsi 


n un regno indipendente, e di cui egli si farehbe protettore. 


Quasi tutte.le lettere, si. distribuiscono dissigillate, o 
con sigilli falsificati. 

— 24 giugno (Gazz. d' 4ug.): ) 

Sino dal 24 si è manifestato in questa città il Cholèra, 
e son già morte parecchie persone. Si fanno grandi prepara» 
tevi perallestire degli ospedali per gli ammalati. 

TURCHIA 

COSTANTINOPOLI — (Gazz. d'Aug.) 

Il nuovo Wochenpost ( posta settimanale) del 21 giugno » 
annunzia un terribile incendio avvenuto a Pera: ove 3 000 


. case furono ridotte i in Cenere, 


:. Il Cholèra continua a progredire. 
È ba 


- PARLAMENTI ITALIAN 


a 


PARLAMENTO TOSCANO 
Consicito GENERALE 
Tornata. del'40 Luglio 
PRESIDENZA VANNI, 


St cominela'a ore 12 4/4, 

Si fegge fl processo verbale. 

Il Ministro della istruzione pubblica osserva non sembrargli esatto 
faddove dice che fl Ministro delle finanze facesse cenno; di ‘difficoltà 
Jncontrate dal Governo nella ritenzione «di una; parte delle provvi- 
sioni ‘decretate del Governo,, Che al contrarlo egli disse che glim. 
piegati si assoggeltarono volontari ‘a’ questo ordine, ed anzi che mol- 
tissimi che erano esenti, spontanei vi concorsero, 

11 processo verbale con questa correzione è approvato. 

Il Presidente Invita il sig. Langhe deputato di Asinalunga a. pre- 
star giuramento, 

Annunzia quindi all’ Assemblea, esserle pervenute diverse dichia- 
razioni di aziane ed Invita il segretario Mesini a darne ‘Teltura. 

Da queste apparisce che Marzutch] accolta la deputazione di Se 
Lorenzo distretto Fiorentino, Pon!atowsky quella di Fiésole, Marl 
quella del Bagno a Ripoli, Del Re quella, di Lucca Campagna. 

Ricasoli dichiara di non scegliere ma di rimettersi alla sorte con- 
forme l'art. 93 della legge Eleltorale: imborsati quindi nell’urfie 
T nomi dl (re collegi nei quali era stalo scelto a deputato la sorte 
lo designa deputato di S. Giovanni. 

Pigli dimanda ed oltiene la. parola. Egli dice essore necessario 
che J'Assembiea ‘Inviti il Governo a prendero ]' Iminediata Conyo- 
cazione dei Collegi Elettorali che ancora non hanno crealo ii loro 
deputato, siccome è avvenuto della ‘sezione di ‘Arezzo ,Campagna 
senza che si conosca la ragione. del ritardo: Rammenta | molti in- 
convenienti cul potrebbe. dr luogo questo ritardo, ed osservando 
che altre o gravissime discussioni dovendo aver luogo Immantinen» 
temento didi somma necessità la presenza del maggior numero possi- 
bile di deputati. la 

lì Ministro dell'istruzione pubblica. 1 Governo non ha ragione 
per ritardar la convocazion del Collegi Elettorali, no può di'ciò ad- 
debitarsi. 

Se prima non couvocò quello di Arezzo Campagna fu per atten- 
der la fine delle operaziani sulla, verificazione dei mandati. Ora che 
sono lerminate il Governo sollecitamente vi procedeva. 

Pigli dichiarandosi sodisfatto della Sssorvaziane del, Ministro non 
Insfste nella sua mozione, 

I) Presidente osserva che frattanto che la commissione elelta per 
ia compilazione del Regolamenio non abbia presentato Il suo pro- 
gotto è necessario l’adottarno uuo provvisorio, e. propone di adet- 
tare quello proposto dal Governo, già dispensalo ai depulati nella 
sedula del 29 giugno colle. fatte modificazioni. 

Tassinari vuole ghe sia In polere sempre: dell'Assemblea di mo- 
dificare i singoli articoli quando ciò gii sembri conveniente. 

NU Alari vuole che si accelti Ja proposizione del Presidente la 
quale mandata ai voti, è adaltata alla Unanimità. 

Ul Presidente. L' ordine del giorno porterebbe la lettura del'rapporto 
della commissione sulje Petizioni. Ma perché li Regolamento *provviso- 
riamente adottato esige che sla stabilito un giorno certo nel qualo que- ‘ 
sto rapporto debba esser lello, e di più esige cho sia distribuilo a 


DST: sE 


Depulato una. dota ‘lampata colto Petizioni (E toro Intriérdi 
he. sodondo il feglatto 1 sì propone che i apporti stan-rimese 


La nroposizione, È Rogeltati ‘alla aim Se 
Lainovuschint Relatore delle commissioni incaricato 


> sulla pubblicazione degl’ALti sato alla Tribuna 6’ légge 1° sèguente: - 
Rapporto della Commisione de' Presidonti delle Sezioni: intorno al i 


< miglior: modo di pubblicare gli AU del Consiglio: Ggnorale: 
‘+ Bignoeti 
Lo commissione elotta dal nostra Presidente” provvisorio î qne 
i di‘proporte modi'por la pronto pubblicazione degli ALU della” n o- 


«ella Assemblea j nell'attendere gll'adempimento, di: questo proclso : 


mandato, tion:ha potuto non rammentarsi lu quale’ ‘becasione o per 
quale: manifestàzione di più amp) desiderti fe fosse imposto, Quindi 
Ylti-nof:ha creduto contravvonire al suo uffizio allargandosi nd esu- 


 mbaro se.la pubblicazione de‘nosiri ALL, nel montre che porge un 


autentico documento delle nostre delibèrazioni, polesse Insieme sod- 
disfare 2 due altri fini, cioè;4. ad'appagare sollecitamente la legtttima 
curiosità «del Pubblico; 2..ad'atteslire della verità di. tulto. ciò che 


oi qui, sla detto. dal sigg. Depulati; la. gulsa che valgano | nostri attica 


# 


rellificaro qualinque errore fosso stato tommesso dal Giornali ne'rag- 
* guagli' ‘che vengono pubblicando delie nostre Aduninze. 

ì La. commissione. soesa appena all''esamo-del mezzi: con che. tali 
fini potrebbero conseguirai, ha dovuto subilo. ed unanimemente ve- 
nife in questa ‘sentenza; ché l'antenticità desiderata, «non polendo 
derivare alla narrazione ‘al ciò. cho noi ragioniamo e decrellamo;:s0 
. non.dalla approvazione che l'intera Assemblea concedà alla narra- 
zione medesima; ‘questa ‘condizione repugna e alla  prestezza della 
pubblicazione; ea quella minutezza. di racconto, la quale soltanto 
potrebbe. valeré a rettificare git errori dei mal riferiti discorsi del 
Deputati: Bepugna alla prestezza, poichè 1’ approvazione ‘dell'atto 
d'un’ adunanza disteso da' Segretarj, non può ottenersi dall' Assem- 
‘ blea-se-non che nell'adinanza. segiente, e perciò non potrebbe es- 
serè pubblicato prima del terzo giorno, quando anco Ie nostre adu- 
nanze fossero sempre quotidiane, Repugna alla piena Intierozza della 
esposizione di tutto clò che quisia dello; perehò è di questa Intterezza 

« piòna; epighaineute verldica potrebbero | nostri segrelarj farsi malle- 
vadort; né.$1 potrebbe Imporre loro cotanto aggravio; nè l’approvazio- 
no ‘conferiti dall Asfemblea alla relazione del Segretari], potrebbe dare 


“ qutenticitàa’Lulte fé minime parti di essa, dove:non fossero presenti 


* 


ad udiria cd ammetterla tutti coloro, le cul parole sona riferite; nè 
Il tempo basterebbe ali’ Assemblea por sentir leggere e venititare ed 
approvare larita ‘ampiezza e particolarità di' discorsi. Anco dopo }’ap- 
provazione, qualche richiamo, qualche lamento indebollr<bbe la. di- 
chiarala aulenticità de' nostri AU, e derogherebbe alia dignilà del 
 noskro Consesso, 

Dal'che la vostra commissione tia dedotlo che l'autenticità vera 
non può: convenire nèi nostri Ati, se non all'esposizione delle  pro- 
posizioni, delle deliberazioni, e della sostanziale parte delle opinioni: 
e che questa sola esposizione è quella: che deve richiedersi nell'Alto 
steso ‘dal Segretari, e poi approvato dall’ Assemblea, — La relazione 
miriuta e sollecilamente divulgata non può avere nulla più cho una 
maggiore 0 minore, wa sempre oppugnabile. autorità; e perciò non 
s'addice all’ Assemblea di assumerne il ‘carico, Allo zelo e all’inte- 
resse. dei privali conviene rimettere Il difficile ‘e pericoloso uffcio. 

‘ Né di qui consegue che “l’onore del Deputati e la verità. sia 
per. essere destituità. d'una valida difesa. Glà l'atto autentico del- 
l'Assemblea, -da pubblicarsi:come èra diremo, èper ‘s9 solo uh 
bastévole: sussidio; Giaîchè conoselula in modo irrefragabile la $0- 
stanza «delle sentenze sostenute: dai Deputati, l'errore non può. ca- 
dette. so. non. che sopra gli accessori, 1 quall. non possono’ contra- 
dire: al pensiero,; principale. Pof'.è da tenero per’ fermo, che. né 
differenza o contrarietà d'opinioni, nè personali affetti, nè ragione 
altra qualunque, non-solamente non può muover mal gli scrittori dei 
Giornali a'falsare ‘avverlitamento’ 1 ragguagli che danno delle adu- 
nanze dell’ Assemblee; ma neppure può raltenerli dal porre la più 
scrupolosa dillgenza perché sfano pienamente veridici. Quando pure 
non fossero condottisn questo studio di veracità da quella probità 
della: quale i Giornali Toscani debbono generalmente aver lode; ve 
gl’ indurrebbe il loro interesse. Ur giornale frequentemente smen- 
tito, è' un Giornale sereiditalo; e un giornale seredilato perisce. Pus- 
sono gli estensori de' Giornali errare: ma coloro.a cut } errore. nuvve, 
sla sollecito a rettificarlo: e Hi Giornale raddopplerà gli sforzi per 
rendere le sue relazioni ognora più immuni da errori, — Ad age- 
volpr foro questa non facile opera, la vostra Commissione si è ado- 
perata, aMnchò gli stenografi stano collocati In modo da poler inten- 
déro. con, procistone ogni parola ; e dui nostri Segretari (al quali essi 
medesimi possuno essere di #julo) slano soccorsi pella retta infelli- 
genza e nell'acconefa esposizione dei concelti da foro carpiti a volo e 
fugacemente notati.Della quale caposizione ha speranza la commissione 
vostra clie Il Governo vorrà anfmoltere i Direttori di Giornali a prender 
«copia e valersene. DI guisa che crescendo di giorno in giorno la pratica 
perizia fogli S(enografi, è da aversi per cerfo che fra non molto sarà 
pubblica la nel Giornale officlalo , e ne' Giornali (utti una relazione 
«sommamente veridica., perciò sommamente autorevole ; di quanto 
dalla ‘nostra Assemblea si diseorre e 8! delibera: e a quella porrà sl- 
gitlo la.relazione autentica pubblicata da nol. 

. Della quale pubblicazione mi:resta ora a proporvi Il modo che la 
commissione reputa il più conveniente. Questo è: che l'atto di clascuna 
Adunanza, disteso dai SegrelaJ con le norme clie sopra abbiamo indica- 
‘to, appena approvalo da noi, e { dove occorra ) rettificato, sia subilo 
mandato alle stampe a cura del Seggio: eun esemplare di esso venga la 


. inattina di poî, distribulto a clascheduno del Deputall. La commission e 


vi ‘propone ancora-éhe un’ esemplarò sta offerto gratuitamente @ tutti i 
“Direttori dì Giornali; | quali avranno così un’ autentico riscontrò per 
‘ gorreggero, ‘se.mal fosso necessario, Ie relazioni da loro pubblicate ; 
nvranno un attestato del favore dell’ Assemblea verso la stampa gior- 
nallera,, e un ricambio del dono che dei loro Giornali. spontaneamente 
ci fanno. 

L’Odaldi chiede la parola. Egli dice che oltre. ai Direttori di Gior- 
nali, ediai Deputati sarebbe utile che una copia del rendiconto delle 
Assemblee fosse pure inviata a ciascun senalore. Imperocchè sehbe- 
ne.le duo assemble agiscono separalamente pure siccome céomune è 
l'interesse :che'han negl’ affari pubblici sarebbe utile che essi cono- 
scessero ciò che è stalo fatto dal Consigliò Generale, i 

Limbraischini dichiara che ‘avendo interpellato alcuni della com- 
missione ‘accetta ‘l'aggiunta proposte dell’ Odaldi. 

I progetto della Commissione è acceltato allUnanimità. 

Esaurifa-la Discussione IL Presidente dichiara sciolta l'adunanza 

'* Dimani 41 ‘corrente adunanze nelle sezioni. Mercoledì Adunanza 
Pubblica.a oro 11,‘ ì 

Ordine del Giorno, : 

1° Lettura del rapporto detia Commissione inearicala del pro- 
geito di‘Risposta al“discorso della Corona: . 

2.% Elezioni di duo commissioni di Finanze e contabilità ed affari 
Municipal. ; ni 

‘o La tornata Ò Riore 1 e di pom. 5 Ser: 


R LAMENTO PIEMONTESE 
«CAMERA: pei DI Deruta. 


Florità; quirido 


n 
seul attuale: posizione. del “Ministero ‘(segni "d' allo 
non lievi ‘sforzi. per comporlo in. modo ,Umogengo: Xgli entrò fn uff 


servire per norma delle azibui governative; enon negherò che sfa 


membri che lo composèro:abiegare qualcuna delle loro oplioni onde 
- unirsi nello stesso scopo, Poco dopo la composizione di questo mini- 
stero accaddero i fatti di Milano a vol tultfnotf, Ii governo, forte della 
sua ragione: del'huon‘diritto; non esitò è far muovere l' armata 
contro.gli austriaci per liberare {1 suolo d' Îitalia. 

uL ministero fu concorde’ in tulle le quistioni fino al momento pre- 
: sento, ed egli camminaya-in questa via ‘quando l'unione (anto dest- 
rata collo provincie di: Lombardia e della Venezia venne proclamata; 
gi riconobbe allora esser giusto. ghe/si ricostituisse: su nuove basi il 
governo, coll’ammeitere»tra Lifiembri del ministero uomini che ap- 
partenessero alle provincie: novelfamente unite. Noi presentammo 
‘cadunque la-nogtra'dimissiole a:8. M. nòn già perchè fesséro nale 
nel nostro seno politiche dissenzioni, ma perchè, come già dissi, do- 
vendosi ampliare lo stato, credevamo dover dar luogo af rappresen- 


tanti delle nuove provincie. 
Quando S. M. degnasgi di accettare la. dimissione che not le por- 
“gevamo, incaricava il mio collega marchese Ricci e me di formar un 


ardua l'impresa a cul ci accingevamo, ce no assumemmo l'incarico. 
Ora però dopo la dellberazione presa dalla Camera nella sua seduta 
di ieri, avendo cssa dafe un voto che indicava non avere il gabinetto 
attuale la sua adesione, riunitosi questa mattina In consiglio fu de- 


inio collega, il ministrodelì’ interno, la M.. S., pregandola a voler daro 
ad allre persone che abbiano maggiormente la fiducia della Camera 
l’incarico di comporre in nuovo ministero. 

Fratlanto però noi confinueremo-a tener le redini del governo 
fino alla costituzione d'un nuovo gabinetto ( profondo silenzio ). 

Furina, Cavour, Valerin, Gioia ed altri DISRTIOA la parola a vi- 
scenda. 

Ratazzi, velalore dalla Commissione, attesta essere nelle Inten- 
zioni di. questa l'’ammettere Intieramerite la massima dell’ abollzione 
d'ogni finca doganals fra proviricia e provinota del regno: solo esl- 
stere differenza fra essa e il. preopinante nel definire Il modo d’ ese- 
cuziona di questo principio. La Commissione voleva che fosse accor- 
dato al pofere legislativo di torre.la linea daziaria dall'una all’ altra 
provincia, e per ciò che riguarda il consenso del'governo provvisorio 
Lombardo, che è quello che formerà la consulta, fe pure non potersi 
su ciò aver dubbia, dopo che il ministro già dichiarava esser quel 
governo disposto ad aderire al nostro voto.‘ 

Il Ministro delle finanse diee doversi dislinguere fra una legge’ 
cho tolga. le barriere doganali fra una provincia e l'altra dello stesso 
Stato, ed un'altra che unifichi il sistema daziario,. pella. quale, ag- 
giunge egli, è indispensabile; dietro la recente decisiono della Ca- 
mora, fl concorso della Consulta milanese. 

Guivagno. Fa considerare che l’unico segno della fusione nostra 
col Lombardi sarà: questo, che cioè le barriere:doganali fra l'una e 
+ l'altra provincia saranno distruffe senza intervento del corpo legi- 
slativo. 

Ratazzî replica poter esistere fra due. paesi uniti di diritto, e di 
fatto unn linea doganale, citando a questo proposito quella che esiste 
fra Nizza cd il Piemonte. 

, Prendonò ancora la parola su questo soggetto i deputati Jaque- 
mond,. Depretis, Arnuifo, Pellegrini cd altri; quindi si leggono dal Pre- 
sidente gli emendamenti Giota; Valerio e Cavour. 

1° Emendamento Valerio: H ministero. provvederà affinchè sta 
prontamente tollo Il dazio esistente tra gli anfichi Stati del regno e 
le provincie lombarde, sovra ! prodotti naturali del suolo. 

2° Emendamento Cavour: Pella soppressione della linea di dogane 
che separa la Lombardia dalle altre provincie dello stato, -Il potere 
‘esecutivo, sentita ta consulta, provvederà con decrelo reale. 

3° Emendamento Gioia: La Camera raccomanda istantemente al 
ministero. di rimovere: la linea doganale fra il Piemonte e la. Lombar- 
dia, e pur quella esistente fra Ja Lombardia e Je provincie di Pia- 
cenza; Parma e Modena, di mantera che non esista più alcan impe- 
dimento deganale in tutlo Il regno. 

L'emendamento Cavour, a cul s' accorda la priorità è posto. al 
voti ed adollato. 

Il Presidente dichiara chiusa la andata alle ore 8. pom. | 


—uoson- 


‘PARLAMENTO NAPOLETANO 


CAMERA DEI DEPUTATI RA 
Sedula del 3 Luglio 


Alle ore 11 0 80 minuli entrano diversi Deputati nella Camera, 

Presidente. Signori, la sessione è aperta, cominceremo dalla. let- 
tura del verbale, indi passeremo all'appello nominale. Se ci trovere- 
mo in numero legale procederemo oltre, sa non ci lroveremo in nu- 
7. mero legale la seduta roéta sospesa. ad aggiornata per posdomani. 

Seg. Tarantini . Legge Il verbale. 

Il pubblico applaudisce quando il processo verbale giunge alla 
mozione di Pepe 6 di Proto. 

Baldacchini VI è una irregolarità nel processo verbale,perc hè ha 
detto che il Presidente aveva sciolta l'adunanza, 6 poi si è conti- 
nuata. 

* Seg. Taraglini. Tl fallo fu così, 

Baldacchini Bisognerà dire che ci fu equivoco; bisognerebbe che 
{l verbala, fosse corretto, perchè sarebbe una delle irregolarità. più 
grandi, cioè che non fosse ubbidita la voce autorevoleidel Presidente. 

Pocrio Sig. Presidente vorrei che sl'togliesse la parola vivamente 
di cuf hà fatto uso il sig. Segrefario; hà ripetuto due volte fl deputato 
Cajo si è opposto vivamente; le opposizioni sono. sempre cascien- 
7iose; ognuno sl oppone come crede, non mai con passione, nè cre- 
do che ci sia bisogno di questa: glunta vivamente, 

Presidente. Allora si potrebbe far:notare. nel vento: 

Segr. Tarantini. Si è già notato, "AGE 

Presidente. Che altro ci è da osservare.” 

{ Nessun risponde ). 

Presiderite. Resta sanzionato. 

Un Dep. di sinistra, Coll’emenda porò dei sig. Raldacch ini, 

Diversi Deputati. É troppo. regolare. 

Seg.' Tarantini. Volete ché ‘sf proceda all’. appello nominale? 

Presidente. Sissignore. 


bare: la Cùmera 


I. Ministro delle finanze, DI ‘minisiero,. di cul lo ho r onore di far: 
* parte, fu consiituito-verso la metà dello suofso” ‘mesa di -marzo, dopo ‘ 


T.zlo il di 16 marzo «pochi: giorni pruna ‘ono’ scopplassero gli ‘avveni-; 
; monili della Lombardia. ‘8î formò uti programma politico chie doveva : 


stato quast un ministero di coaliziorio; avendo dovuto ciascuno ‘del ‘ 


‘nuovo gabinelto; ‘© nol quanfurique conoscessimo appieno quanto fosse ' 


ciso che lo mi recassi al campo per ringraziare anche a nome del’ 


Seg. Tarantini. (Fa l' appello nominate ed arrivato al cavi Jorio 


ni, Rino a 78, meno i dinque. che “Mafia ni. 
Dunque Ja sessione sarà è riaperta Venerdì. 


ici die leiir 


- NOTIZIE 1 DELLA SERA 


° VALLEGGIO »' 8 luglio. Ci scrivono: 
léri ci fu comunicata la risoluzione” governativa ‘colla 
quale era data facoltà al Comitato di guerra di Brescia di 
| riunite quei volontari. Toscani che avessero préso il ‘lopo 
‘ congedo | ber edsere riuniti alla difesa del confine dal'lato del’ 
Titolo: e nel tempo istesso fu interpellato’ il primo hatta» 
glione sulta intenzione che avesge: fn questò unanime nel fi» 
spontiere esser desiderio di tutti di rimanere init ‘al donpo 
d’ operazione Toscano... 
PARTICOLARI . 
DELLA DISFATTA DI NUNZIANTE 
In conferma di quanto abbiamo annunziato *shlla die 
; Sfatta dî Nunziante riceviamo questa sera per via straordi» 
la seguente lettera stampata LI Messina : : 
: * Bagnara, 30, giugrio ABARio 
- Sono là ore 25 ed eccomi reduce da. cotesta dietro cit» 
que ore di viaggio sntto i cocentissimi: raggi solari, i quali 
mi hanno troppo strappazzato, ed un grave dolor di testa 
non mi permetterebbe scriverti; ma pure per: fconda 
tue premure, ed adempiere le mie. promesse mi .sf06%0. 
rirti altri particolari i interessinti.sulla disfatta di Nunziante. 
Spuntava l'alba del 27 cadente, e quel generale:sortiva” da 
Monteleone con tutta la sua truppe forte di 5600 vomiti tra 
linea, artiglieria e treno, per non più mi ritiràrsi; Diresse 
‘Ja sua marcia verso Filadelfia campo generale dei nastri, di- 
viderdo in due ali quei suoi malaugurati. “Lales ‘Siétome 
destinata per luoghi montuosi era composta dei bersaglieri e 
e s'innoltrò per Monte Rosso, € la sinistra per iuogo detto 
Pustoliti; il centro col dipiù deltreno era destinato tagliare 
la sfuggita ai nostri bravi Catanzaresi verso l'Angitola unico 
punto che loro sarebbe rimasto di scampo nel prolungamento 
delle ali.. Egli avvezzo a quei celebri simulacri di guerra, 
che senza timor di palle o di veruna resistenza sempre igr- 
naya vittorioso col suo gran guerriero sovrano, tenea certa 
la perdita dei prodi nazionali, e di gran gioia gli tornò il con-- 
tinuo loro indietreggiare. Il freddo cenere di Mazzoni, Bello, 
Verducci, Salvatori, Refor: chiedeano dal sepolcro vondetta 
del sangue loro. * 
L'Onnipatente per nove-mesi sostò la vendetta, ma inor- 
ridito che quell'infame dirigeva. 3600 baionette, contro, i 
proprj fratelli, contro il sangue proprio, per svenare la. pro- 
pria madre la Patria ne segnò imprescrutabil decreto... i 
1 Catanzaresì e i Siciliani sotto il nostro' benemerito 
Longo colsero il destro, ed impegnatasi la mischia donarono 
una tomba a quei vili sgherri. Soli 800 ne: scamparono per 
.precipitosissima fuga, che sbandati raccolsero i vapori. Il ca- 
vallo di Nunziante senza cavaliere fu” trasportato in. Napoli, 
e re sacripante e bombardatore ‘che, farà? che dirà in vederlo 
senza il compagno ?.. . .:. . Ne attendiamo i ragguagli. ;Jeri 
per lettere ricevute dal piano della Corona,: cotesto Potere 
Esecutivo pubblicò la morte di Nunziante, ed io ne, apportai 
novella, che stamane dallo stesso Potere Esecutivo fu confir- 
mata trascrivendo due lettere, una di, De Lieto, l’altra, di 
De Angelis. Ora ti dico che quell’ infame fu gravemente fe- 
rito e poco vi è da sperarsi della sua vita. I nostri lo hanno 
prigioniere. Egli comecchè cadde.nel calor della mischia, fu 
creduto ed annunciato morto, ma nella ricerca dei feriti si 
vide agonizzante. L' equipaggio suo, la ila del presto in, 
duc, 23,000 tutta |’ artiglieria, treno ec. ec. è in nostro po- 
tere. Iddio gli concesse un'agonia. Oh! tremenda “agonia .... 
rimorsi orrendi lo strazieranno priacchè inonorata: terra lo 
rinserrerà. ù 
Qui. stanotte fu tagliato i telegrafo. Addio, 
Tua fratello  F. T 
Crediamo non dover trascurare di far menzione di un 
opuscolo dato in questi giorni. alla luce dal ‘sig. Giovanni 
Ghelardi, noto già per altre consimili ‘produzioni, Argo- 
menti del medesimo sono Le:Banche di Sconto, le. Banche 
nasionali, le Patenti, il + Pedaggio; il Gioca del detto , 
syolti i in brevi parole con sufficiente cognizione di causa, Se 
lo stile con cui sono trattati gli argomenti, pecca talvolta 
riella chiarezza della forma e nell’ eleganza dei modi ci sem- 
brano però abbastanza chiare ed asserinate le ragioni, per le 
quali il sig. Gherardi, mosso certamente. da vivissimo amor 
cittadino, invoca e dal Governo e dalle Classi. dei Commer- 
cianti e Capitalisti provvedimenti più efficaci ed importanti 
sulle materie da esso brevemente accennate, 


N 


A Young English Lady who can givo a respectahio referance wi- 
shing lo avoid lhe expense of rolurning to England, offers -her ser» 
vices in compersalion as Useful Companion to a Lady, proceding to 


‘lat Country, dartog the journey, or lo take:care or {i It{(fo girl, $ 


Lellers, post free, addressod to E. A, al {he English Ageney and 
New Reading Rooms, N. 3348 Rorg* Ognissanti, 


TIPAGRAFIA FUMAGALLI 


É 


Mercoledì 


PATTI 'D' ASSOCIAZIONE, | 
; * B'inéti; 6 mesi, 3 anno. 
ati Mitenze, >. ‘Lire Nor, 21 [I : 40 

d Toscana fr. ‘dostino. . “19 FI) sii. 
1 Resto d'italla fr. conf. 19 2 48, 
Estero fr. conf, L. ital; ; 14 ar lo 

Un:solo numero soldi B. 

‘Per quelli Associati degli Stati Pontifici che desi- 
derassero ilGiornale franco al destino, il'prozzo d'As- 
acolkalone sarà”. r 

». pero medi i. 
por 8 micsi > 
‘ per u anno, o . (4 
LI prazza: Visone è pagabile antieljitazient, 
tnsanzioni 
Prezzo dogli'Avvisi, soldi:4 per rigo. 
‘Proto ‘dei Reclami soldi ‘8 per rigo. 


‘Bioroale si ‘pubblica la mattinà a ore 7 di tutti 
i-giorni, meno. quelli successivi alle fosie: d'intero 
batto, 
Di uore. responabilo Gaoegera Banpr. 


" Mre li {oso. cai 
39 
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‘Maricano ai reiterati gli della Patria i coloni re- 


“alte mancano i pa)lrochi.muti e retrogradi dall’ eccitare. 


nelle ‘anime feghittose lo spirito santo dell' entusiasmo; 


* mancano i Vescovi, gli Arcivescovi dal promuovere, dal 


raccomandare la carità della patria in questi supremi 
momenti; manca il Papa ‘medesimo, e fra le mura si- 
lenti:del Vaticano non'vive neppure un'eco che ripeta 


le grida daghe, tumultuanti e gueriiere d' un' popolo! 


* intiero,, 

Solo un esempio in tutta Italia, solo un ‘esempio è 
venuto dall’ Arcivescovo di Milano, e-tutta Italia domanda 
‘quaniò questo bellissimo esempio dovrà indugiare ad 
‘ esser seguito. E lo chieggono con lei tutti gli uomini ar- 
denti d' indipendenza e di libertà, to domandano le no- 
atre.campagne, le nostre città alle quali oggimai non re- 
sta altra.sorte ‘che.vincere od ‘esser vinte, lo domandano 
le lunghe memorie della: nostra antica servitù, per 
esser cancellate ‘dalla’ gloria. di un luminoso avve- 
nire, -lo domandano, le nostre speranze più care che 
non debbono ad ogni costo andare vane e fallite, lo 
domandano ‘fe ombre de’ padri nostri, l'esistenza dei 
icari, la sicurtà delle nostre famiglie, la nostra vita 
ma, “Rispendetes 0 ministri d& Iddio, alle domande; 
o. che'chiede anche l’ opera vostra, e dara 

Ù bite perché” ‘tutti “abbittmo la: vigtterra in fi 
alle spalle, e restando in neghittosò silenzio o va 
l’opera della patria liberazione voi portereste l'anatema 
del popolo e la condanna divina. 
La somma Sapienza di cui-amministrate i misteri 
non ha detto ai popoli di combattersi e di distruggersi, 
ma non ha dato neppure a nessuno il diritto di racco- 
gliere ove non ha seminato, nè l'autorità di rapire i frutti 
del sudore d' un altro. Iddio non ha mai detto ad un po- 
polo - va, combatti, ed opprimi un altro popolo, e vinto 
depredato ed oppresso che l'avrai, devasta le terre col- 
‘tivate da lui, reca la sventura nelle sue famiglie, incen- 
‘dia lexsue case, assiditi al suo desco, viola le sue donne 
e avvelena coll'insulto la sua servitù - Iddio invece 
- colla legge immutabile ‘delle cose che sono venute da 
lui ha definita la natura delle‘genti, e determinando colla 
forma déi luoghi i loro confini, ha detto ai popoli come 
al mare; voi non potrete passarli. Se-l'avarizia e la cru- 
«deltà hanno infranto la leg 380 d'Iddio, dovranno i popoli 
lasciarsi opprimere e stare in orribile servitù? Non do- 
vranno essi difendersi nella sicurezza delle loro ragioni, 
‘ e nella santità del diritto per cui debbono combattere, 
‘ edificare sulla rovina dell’empio it trionfo della suprema 
legge di tutti? Difendendo un diritto non si combatte 
forse per la éausa di chi lo creava, e nella vittoria 
della patria non si contiene oggi forse per noi la vittoria 
«d'una giustizia suprema? 

‘Suldati della Patria e d'Iddio sono gli eroi, che di- 
‘fendendo la terra natale, combattono insieme per la ve- 
rità; e l’eccitarli alla santissima guerra dev'essere opera 
vostra, o ministri d° Iddio, che invece di educare i popoli 
a concepire tutta l'altezza dell'idea religiosa, la semi: 
nate spesso negletta e divisa dei suoi veri rapporti, a 
anime più incolte e restie. Parlate dai vostri altari, 
parlate parole d'amore perchè l'amore è la sola pa 
di Cristo, e fra tutti gli amori divino è quello di Patria. 
Rammentate a tuttii figli di questa nazione risorta che 
| le ragioni del codardo decadono sempre dinanzi all’im- 

Reto delle violenze, e che Dio non aiuta, chi non s' aiuta 
ka i Ripelete ogni giorno, ogni istante, ripetete al 
ardo colono, alla timida madre, all'ignaro fanciullo, che 
i sacrifizii Oggi negati alla Patria potrebbero domani es- 


sangue il oro dispotismo 
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sere inevitabili sotto la strgnion imma e un impro- 


vido amore. dei campi ‘natiidolle inessi sudate, C) degli 


avari, guadagni, gli esporr ebbò a vedere tutto in un giorno 
rapirsi e da una mano nemica. 


‘ Non manchi il sacerdozio & se stesso. ‘clio lutte: | 


le forze d'una nazione cospiragio ad un solo e san- 
(issimo scopo, gravi . pericoli rischia ogni forza che si 
rimanga o resista, e gli Uginini tristi compromettono 


spesso anche le cose “che iUppresentano. Disperda Iddio” 


I augurio fatale, ma intti i della loro sfera facciano'il ese. 


Grandi speranze avea fatto nascere nel cuore dei veri 


democratici la riunione iu Fryncoforte dei Rappresentanti 


della nazione germanica, costante cultrice dei principj d'in- 
dipendenza e di libertà personale. L'antica Dieta è caduta, 
quella Dieta che schiava della cancelleria aulica e della ipo- 

crita liberalità della corte di Prussia, avea così mirabilmente 
sérvito, anzichè ad unire, a tenere divisi i diversi Stati dellu 


Germania, sebbene costretti déntro un cerchio di ferro. Poi- 


chè in tal modo mentre i popoli Testavano privi dei benefizii 
di una vera confederazione, aveano i Principi dall'aftra parte 
una scusa e un pari per. non consentire alle domandate 


“La storia dfquel. 
4815 in poi a sostegno de 
i veri interessi di quella nazione; dovrebbe essere ogrora 
presente al pensiero degli Italiani, affinchè se-.questa Dieta 
Italica sia una volta dopo tanti desiderii effettuata, non riesca 
essa come quella germanica, una Dieta di delegati, di Prin- 
cipi, ma di Rappresentanti della intera Nazione eletti diret- 
tamente dal popolo. 

Nè basta a parer nostro che essi siano eletti dal popolo 
se non sono state prima discusse tutte le basi principali di 
questa confederazione; e il resultato di una franca e leale 
discussione non sia passato nella coscienza della Nazione e 
non sia formata-una grande e inresistibile opinione. Impe- 


roechè prima di scegliere i Rappresentanti, bisogna che sian — 
* già approvati i primi fondamenti su cui erigere il nuovo edi- 


fizio; altrimenti non dando ad essi un mandato speciale, si 
trovano padroni dispotici dei destini della nazione. 

A queste riflessioni ci conduceva appunto il vedere come 
i Rappresentanti della nazione germanica abbian- fatto abor- 
tire ogni più vasto e generoso progetto per ricostruire la 
loro nazionalità, con l'aver creato un Zicario dell'Impero 
(Reichsverweser) irresponsabile; e come nella tornata del 29 
giugno abbian nominato a tale inffuentissimo ufficio un Arci- 
duca d'Austria, nel principe Giovanni. 

Come possa un membro della Casa d’Austria esser fa- 
vorevole allo svolgimento progressivo delle libertà nella na- 
zione germanica ognuno può intenderlo, quando rivolga un 
poco l'occhio al passato, allora che l'Austria era sempre la 
più perfida avversaria della libertà. Certo il popolo gertnanico 
non ebbe animo nell’ eleggere i suoi Repprésentanli di sce- 
gliere i grandi elettori di un Vicario, di un novello Impera- 
tore. E accortamente la pensava quell'oratore popolare, che 
nella stessa Assemblea dopo quella fatale scelta si alzò a pro- 
testare dalla tmbuna che quel voto imprudente invece di 
chiudere l'abisso delle rivoluzioni a somiglianza di quanto 


i nostri padri dicevano delle possate restaurazioni, esso. 


aprirà invece una nuova strada a- successivi rivolgimenti, 
E così l' hanno intesa 93 membri del partito democra- 
tico che han protestato contro-una tal determinazione, c 
così la pensava il deputato di Baden quando dette la sua di- 
missione. E certamente un tal voto ha tradito le espeltative 
della democrazia che essendo ormai così potente nella Ger- 
mania, insorgerà in difesn-dei-conculcati diritti: e se fu alla 
violenta irruzione un freno sino ad ora:]o aspettare nella spe- 
ranza di un paeifico scioglimento; adesso che è perduta anco 


ÎP oppressione del principi e contro” 


LE ASSOGIAZIONI SI RICEVE 


& 


Gaetana; 
a Livorno da Mattoo Betti, vià Grandé; 
a Napoti-dal sig. Prane, Ducsotti, CA delle RR. Pasta; 
"@ Palerma dal sig. Antatilo, Muratori, via Toledo, 
prosso la Chiesa di 8, Giuseppe; 
- è <a Messina"dal sig. Baldassarro D'Amico, libralo{ 
«a Parigi da M Lejolivet et 0. — Rie notrò dirde 
dos Victores, plico de la Bourse, 40; 
a Londra da-M. P. Rolandi,d0, Horriere AK Oxford 81. 
e inelle altro Città presso i princlpali* Libraf ed: Ulizi 
Postali. ® . 
: + AVIOTRTONZAA | | ; 
Le teltero ti) i Manoscritti prosentali alla nodozione cd 
nop sàrabbo in nessi cdsò' restitgiti; >... nre 
Le Lettore: :riguatdant asspolazioni: édaltri attari 
aimminîstrativi adfanito. inviato al: Dirstiore Amnini- 
sirativo; te altraialia idazione.: \antb le. latere. ehe 
I gruppi debbono; sandra affrancatò. . 


. Difeltore: politico: “ Qrsatzre 


erat. p per decidere ale grave ‘gontesa.. i È 
È vero però ché gl [tuliani avean gie. fat to: 
quali sentimenti fosse animata quell Assemblea, “quando. ella. 
*. dichisravo Trieste porto germanico e il Tirolo italiano‘ger-=. 
‘ manica terra, e quando invitava i Lomburdi a-noti; ‘staccarsi 
perchè i Longobardi aveano con essi cumunanza: di: id 
Un' assemblea‘ ‘dogvocata per ricostituire una nazionalità dava 
prova di gretti è non generosi sensi quando avversava di'ogali 
maniera la indipendenza della nostra nazionalità, did * 


Al VENERABILI PARROCHI DELLA CITTA 
E'DIQCESI DI MILANO, ; i 


Quella religione che ogni. più bella vinto: Talia e con- 
sacra, che disse agli uomini ‘di futta la terra: imatevi. cho 
siete fratelli, che tolse e ‘condannò «colla sua vace.forin débile i 
il giogo della schiavitù, mandava spesso i suoi sacerdoti col- 
loro anche delle sacre suppellettili, quando stringea ‘ngces- 
sità, a redimere gl’ infelici che languiveno nelle cateno. Quei ‘ 
miseri, che altrimenti non avrebbero più riveduti i i patrj fo- 
colari, con più largo battito del cuore, colle lagrime della 
* gioja rendeano alla religione, che tutta sorta di. dolori gb 
! bratcia 6 Mii Omaggio più caro, quello di una gratitu- 
-; dine sentita e? rofonda: Quindi' varj pontefici ‘nell’ estremo 
! di guerre. pericolose del pari che giuste, dove altro mancava 


- 


a sostenerne. i dispéndi,. hanno venduto è permesso. di’ ven * 


dere. degli ori e degli argenti che servivano alla: Chiesa, nè.i 
canoni vietano di alienare i- saerì arredì,. quando si tratta. 
della libertà e della vita degli uomini ( Gratiamus, P. Il, Ù 
- Causa XII, quaest. IL.) 

Non saremo noi quindi biasimati, venerebil fratelli, 
se in seguito a una raccomandazione confidenziale del no- 
stro Governo, che ama declinare da misnre più rigorose, e 
che ci espose le gravissime difficoltà di continuare la guerra 
per deficienza di denaro, e dietro un maturo esame tenuto 
colla nostra ecclesiastica consulta, noi vi esortiamo ad offe- 
rire nella dura urgenza dei casi nostri una parte dell'argento 
delle vostre chiese, che verrà tuttavia restituita. | 

Sino da suoi tempi scrivea sant’ Ambrogio; Aurum 
Ecclesia habet, non ut servet, sed ut erogel et subueniat in 
necessitatibus (De officiis ministrorum, 1. 2, c. 28). E qual 
più ferrea indeclinabile necessità di questa di sovvenire a dei 
poveri e dei feriti che soffrono, e di far sì che presto cessi 
una guerra di esterminio, e sgombri un nemico che devasta 
templi e altari, e alia sfrenatezza della rapina la nefandità 
accoppia del sacrilegio? Voi Io sapete di che modo vennero 
spietatamente deserte le chiese, ove quelle schiere-si spin-. 
sero, e qual sorte attenderebbe i calici e [e pissidi nellequali 
si contiene il Santissimo, ejcome si mette rischio di perdere 
il tutto, ove pesasse di soverchio di offerire ùna parte degli 
argenti alla comune salvezza. 4n ‘ignoramus, seguita mi- 
rabilmente sant' Ambrogio, quantum auri, atque argenti de. 
templo Domini Assyrj sustulerint? Nonne melius constant 
Sacerdotes propter alimòniarà pauperum, si alia subsidia 
desint, quam ut sacrilegus contaminata adsporteat ostia. 
(Ibidem). 


Noi non dubitiamo dunque che voi, venerabili fratelli, 
convinti che quelli sono i vasi d' inestimabile ‘prezzo che 
salvano i fedeli dalla morte, vera sunt illa vasa pretiosa 
guae redimunt animas a morte (Sant' Ambr. loc. cit.), var- 
rete, con quella dolcezza di modi che vi è così propria, in- 
sinuare negli animi de'vostri parrocchiani, che diventa opera 
di vivissima carità l' offerire alcune delle sacre suppellettili 
che riescono d' ornamento alla Chiesa, per salvare dall’ ec- 
cidio i figli prediletti della Chiesa istessa, e ehe quelli arredi 
quando che sia restituiti dureranno in eterna memoria della 
loro pietà; e intanto li esortate che a quel difetto momen- 
taneo supplisca una più calda e più intensa preghiera per 
quelli che combattono, perchè Iddio coroni di un esito favo» 
revole tanti sforzi e tanti giusti desiderj. 


aa) 


«in Firenze ulia Direzione dol Giornale, Pingza 8. * i 


fo vol, partochil voneranidi, che coll’ esempio ‘e “colla 
: ‘paoli di vita: vi ‘meritate. l estimiazione e l' uffetto- del 
gregge a Voi affidato, non permettete che intiepidisca;0.8' al- 
Jenti ne” * vostri figli. l'ardore bellicoso. che solo può affrattare 
al suo termine una lotta orampi lunga e spaventosa. ) Persuasi 
che quanto più si accolera al suo fine, meno vittitne ca- 
dranno mietute dal ferro avverso, raccomandate loro la pace 
scanibiovole, chè nulla è più pericoloso in sì ‘eritiche cireg» 
‘stanze della discordia; e la costante generosità h.quei s&- 
criîzj che il caso richiedesse, e la pronta afrendevolezza a 
sécondare il Governo in quelle savie ed energiche misure 
che torttano indispensabili iù faccia a un nemico vinto sÌ, 
ma ancora ostinato c poderoso. 
Accogliete per voi'e:pelvostro gregge la pasicidie no» 
stra benedizione, . ..., 
Milano, dal palazzo arolvdicorili; 4,0 luglio 1848. 
+ BànroLomeo:CanLò, Arcivescovo 
Abbiamo nominato unò Commissione per l'esecuzione 
del.prestito de' sacri argenti, alia quale s' indirizzeranno i 
parrochi per questo oggetto. I membri che la S0rpon gono 
sono; 
‘Monsignor Caccia Dominione, canonico ordinario della 
Metropolitana. 


Marcionni: Garlo, Sroprato: parroco di ‘Santa Maria del - 


Carmine, i 

Merini Andrea, preposto parroco di Ss. Francesco di 
Paola: * 

Vitali Ambrogio, pro-cancelliere-della Curia arcivesco- 
vile, segretario. della Conmissione. 

AVVERTENZE ©‘ 

Giiscun parroco di concerto colla fabbriceria. manderà 
alla sinnominatà Commissione. gli argenti disponibili colle 
seguenti norme. Sono esclusi: 

(a) gli oggetti di vera necessità pel culto, come calici, 
ostensorj; ‘pissidi in un numero corrispondente ai bisogni 
della chiesa, vasi de' sacri olj, ecc. |, 

(6) gli oggetti considerati come capi d’arte, sia per pre- 
gio di antichità che di squisito la voro. 


L offerta si fa al Governo Provvisorio della. Lombardia 


a litolo di petit Rentalto: 
LI 


* PRIGIONIERI MOSCANE A 


" fbbisio: notizia della Colonna'déi Prigioniert: To. 
scani, i quali trovavansi il 4° luglio corr. di passaggio 
per Linz, diretti a quanto sembra per la Boemia. Essi ci 
scrivono! d'essere bene trattati, ma mancano di oggetti 
di vestiario. 


n ARC) Ip 


NOTIZIE ITALIANE 


Leggesi nella Gazz. di Firenze d'oggi 14 corr. 

Siccome annunziava al Consiglio generale il Ministro 
della guerra -S. M..il Re Carlo, Alberto ha fatto: dono gene- 
roso al nostro Corpo d'armata d’ una Batteria da Campagna, 
L'eroico contegno degli Artiglieri Toscani nella battaglia del 
29 maggio, ci fa certi che essi sapranno far buon uso in fac- 
cia al neiuico di questa regia munificenza. È questo il più 
bello e più grato argomento di riconoscenza che essi possano 
dare al reale Donatore. i | 

“—Sua Altezza Reale il Granduca è giunto a Pontremoli. 

MILANO 7 luglio (Concordia) 

Jn-Milano pure. succedono moti o tentativi di genere 
corrispondente; mentre i repubblicani, sentono i pericoli 
della: guerra e s’ astengono dalle mene per rispetto della pa- 
tria, una fazione tenta disgiungere e scompigliare, e suscita 


opposizioni a] Governo provvisorio nel popolo credulo e in-- 


gannato, Non riuscirono questa volta, perchè vegliava l'otti- 
ma guardia civica, e.il buon senso del popolo è potente: ma 
giova stare sull’ avviso continuo. Massime. che la diplomazia 
è ora pure allagguato e alle mene, 

TORINO 7 luglio (Concordia) 

"La Camera nostra. de'Senatori oggi votò la prima legge 
sull'unione in una sola seduta, e con una dignitosa e ragio- 
nata discussione — senza dispetti, senza sottigliezze, senza 
intemperanze, senza finzioni. Non tutti forse i senatori erano 
egualmente’ puri delle passioncelle e delle male voglie che 

. agitarono tanto. e agitano la Gamera dei deputati: ma quei 
pochi almeno seppero soffocarle in cuor loro o vestirle di 
moderato ragionamento, e comprendere la necessità d'una 
pronta soluzione e la dignità della questione, Due soli vota- 
rono contro la legge; eppure essi non hanno nè origine, nè 
mandato popolare, e furono educati nei privilegi. Il conte di 
Pralormo, rinunziò alle funzioni di senatore per non pigliar 
parte al voto d'una Costituente, pnedidnal ‘a ciò impedito 
dal giuramento. 


È inlsgione 


‘inflivizzo avea chiesto. Benchè troppo induglato; è questo uno 


foglio di Milano ) un dispaccio in cifra con un’ accompagna- 


quella città, 


‘ nezia con provvigioni per la nostra squadra, giungeva, il 30 


— si viibò le Camero Al Ministero sonni la sua di. 


Mlinonte lai ‘repu bblica Ceiiiià, come. la: Gitiita nel suo 


degli atti politivi chie onorerà: la sua memorie. 
| MODENA —. :8 luglio. {Vessillo Ital, 1) 

- «La notte scorsa. partì da Modena il Generale Richer, già 
Sogretario di Gebidetto incaricato del Minlstero degli affari 
esteri da Maria Luigia di Parma e dal caduto Borbone 
Garlo II. - Egli s' è diretto alla volta di Mantova, scortato 


; dal'Gapitano Bergamini, e ciò in, seguito d'un cambio di pri 


gioniéri. 

BOLOGNA — 40 luglio. (Dieta Ital.) 

Lettere di Roma ci annunziano che il dispaccio trovato 
del Cardinal Soglia-è-dutografo. A Roma regna molto .malu- 
more. Il Ministero ‘torna: a‘parlare di dimettersi. Come finirà? 
È questione a cui ogni italiano deve ora pensare intentamente, 

— Il corriere giunto-da Venezia ci ha narrato che se-; 


‘ guì ieri.uno scontro fra.i nostri battaglioni di Chioggia e i 


Tedeschi; che i Tedeschi si ritirarono; dopo di che il Gene- 
ral Ferrari si ritrasse. ì i . 

— Ieri dall’ alba fino.a sera s' udì un forte e continuo 
cannoneggiare nelle nostre valli verso Ferrara. Potrebbe in- 
dursi a credere che siavi stoto attacco sotto Mantova o sotto 
Legnago 

— 40 luglio, ore 3 pom. ( Gazz. di Bol. }. 

Diversi Giornali hanno riprodotto (traendoli da un 


toria l' una 6 l’ altra portanti:firma dell’ Eminentiss. Cardi- 
nale Soglia, e. che appariscono diretti al Nunzio Apostolico 
in Vienna: Questi documenti hanno dato luogo a svariati 
commentari, e intorno ad essi fa nostra corrispondenza par- - 
ticolare di Roma «in data del 7, reca che « le lettere del- 
« "l Eminentiss. Soglia, non solo furono ristampate, e ripro- 
« dotte nei fogli, ma si affissero nelle cantonate e si distri- 
« buirono'per le strade a migliaia e migliaia; forse nella 
« lusinga che producessero tristi effetti; ma grazie a Dio, 
« lu pace e la franquillità si sono mantenute senza bisogno 
« di alcuna precauzione, Il $.-Papne non si mostrò punto 
« alterato ‘di tale pubblicazione. 

« Dicesi che il Ministro Mamiani chiedesse a S. S. 
« eomeregolarsi nella Galli fficiale, se cioè dovevano am- 
« mettersi per vere od ‘innp griarsi come supposte. PIO IX 
« coll’ ammirabile sua imperturbabilità rispose : che quelle 
« lettere si scrissero a di lui dettame ; che quella in cifra 
« sarà spiegata senza difficoltà ; ‘che contengono ambidue i 
« sinceri suoi sentimenti; che per ora, nella Gazzetta, se” 
« ne può tacere, perchè, fra non molto, si conoscerà chi 
« sia Egli, e se abbia o no adoperato come si conveniva per 
« tutti,-e specialmente per l’ Italia ». 

BOZZOLO 6 luglio ( Eco del Po): 

In Ostiglia alcuni giorni dopo la partenza del corpo 
d' Austriaci che da ultimo visitò quel paese, venne ordinata 
un requisizione di 200 sacca di riso, e di 30 carra di paglia, 
ed essi generi vennero rimossi a Mantova. Î 

Successivamente, col canale dell’. R. Delegazione di 
Mantova, unica rimasta, sopra. Ostiglia venne ingiunta altra 
gravissima requisizione di 30 carra di fieno, 200 carra di’ 
paglia, e 170 carra di legna, cui i cittadini, risposero col ri- 
fiuto, disposti a difendersi caso si verificasse una scorreria. 

CASALMAGGIORE — 7 luglio (Eco de Po): 

In Mantova non ci si trovano che 10m. tedeschi. 
presidio viene decimato di giorno in giorno dalle. malattie 
che assalgono i soldati, male avvezzi al clima poco salubre di 


TIROLO ITALIANO — 2 luglio ( Gazz. di Mil. ) 

I preti di Vienna si mostrano furenti contro PIO IX, 
Nel loro odio stolto, e nel loro acciecamento proposero l’ e- 
lezione d’ un Antipapa, 

— Oggi non giunsero lettare di Vienna. Segno sicuro 
che alcunchè di torbido è sutcesso. 

— Domani. arriverà .qui il primo battaglione diretto 
per l' Italia. Altri gli succederanno giornalmente. Da Vienna 
si spediscono continuamente rinforzi. La comunicazione della . 
Germania coll’ Italia si Liene adesso pel Tirolo pella strada 
di Vallarsa fra ‘Roveredo e Vicenza, resa sgombra in forza 
della capitolazione di questa città. Se questa potesse esser 
chiusa, gli austriaci ne sarebbero al sommo sconcertati. 

— In queste ultime settimane gran parte delle com- 
pagnie di bersaglieri del Tirolo tedesco si è ritirata dai con- 
fini del Tirolo italiano, senza cssere surrogala nè là nè al 
trove da altre truppe. 

FAZIONE NELLE ACQUE DI PIRANO 
Il pielego, del padron Domnico Ceolin, spedito da Ve- 


giugno nelle acque di Pirano. I venti: dell'4 6 2 luglio non 


‘ uopo il brick Crociato, tre barche armate in guerra è quel 
:.che caicco da rimorchio, a cui s' aggiunse. dl piroscafo: sardo ' î 
‘Tripoli. Mentre, pertanto, il pielego veniva tratto verso la: 


Esso 


permettendogli di tener 1’ alto, riluggiosi ivcantigionto ene 
ip porto.-Rose, invece*di. riparare, com’ era 
‘o Pirano, Frattanto il giorno 9, tornata la 
mandante la corvetta Civica speliva 4 quella 


+ volta, pet Imorchiare il pielego, un. caicco, 'copertò da n. 
guordia-marina, il quale, giunto alla punta di 8. Bernardo, - | 
distaccamento nemico respinto, hori ostante che i 
‘avesse fatto intendere all'ufficiale austriaco di presidio: ti 
Mite della ada missione. Il comandante generale Buia avvisò 
“#Mora, nd) doversi soprassedere a stornare: l’idea del ne=. 


venne da: un 


mico, ch’ era d’ impossessarsi del pielego, destinando a tal 


divisione stanziata fuori la punta di Salvore, e'le barche ar= 


‘mate stavano in prossimità del brick Crociato, inaspettata» 


mente il fortino delle Rose cominciò il fuoco contro ‘i ‘caic- 
chi: fu questo segnale di una’tizione, che-durò fino a che i 
due bastimenti, le barche e il’ pielego uscirono dal limi>' 
tare traversàla del. porto. + “Tanto. gli equipaggi delle 


barche accorse: le prime a voga battuta contro il fortino; =: 


per rispondere al.fuoco nemico, quanto gli. altri non meno. 


valorosi del vapore Zripoli e del brik Crociato, diretti. 


dai riputati loro comandanti, si diressero con valore e.con 
entusiasmo degni di gente italiana, Questi due legni ebbero, v 


a sofferire lievi avarie; si ha a deplorare la perdita dell’abi- 


moso marinaio Vincenzo Degrandis che stava combattendo 


nella barca della corvetta Zombardia. Le perdite ‘del he- 


‘ mico ignoriamo: i testimoni di veduta però. fanno fedè d'in-’ 


genti danni al fortino delle Rose e di perdite di soldati 0) 
sentinelle, ch' essi vedevano cadere boccone sotto { colpi deil 
nostri. ; 

MESSINA — 2 luglio. Ci scrivono: 

È arrivato in Palermo il vapore inglese da guerra iÙ 


Porco spino, ed ha portato il sig. Lane Fose, per inipegnare: 


la Sicilia a scegliere il Re. Il Parlamento già donne: su 
tale. oggetto. 

L'opinione pende fra il figlio del Glenda di Toscana, 
ed ìl Duca di Genova; ma i voti:.sono più per iu Alunno: 
giacchè nen si vuole una reggenza. ui 

— È luglio. Gi scrivono: » 

La flotta inglese è partita-per:Palerma. ove si À; ka 
anco il vascello francese partito jerì sera permettersì. 
gli ordini dell’ Ammiraglio inglese, Parker, Quì si dig 
la flotta russa abbia passato, il Baltico, e;si:crede all' tall 


Hi 


di venire in Palermo peri intrigare, e far scegliere. un n 


sotto l’ influenza russa. 


Gli Inglesi, e Francesi sono d'accordo per impedirnelo, 


ed è per questo che la flotta unita trovasi in Palermo: 
Il Ministero promise che fra una settimana, Jo. Statuto. 


sarebbe-finito. L'opinione sempre più si dichiara ne Duca 
di Genova. 


e n. 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA, 

— PARIGI — 3 luglio, 

Il disarmamento continua, e |’ autorità” è già tornata in 
possesso di cento mila fucili. Parlasi molto della dimissione 
del sig. Garnot. Dicesi che l'assemblea nazionale sta’ per 
decretare un lutto di otto giorni per onorare i cittadini morti. 
in difesa dell'ordine e della società. Il comitato del ‘lavoro 
discusse un progetto di decreto, che ha per oggetto di aprire 
al ministero del commercio un prestito di tre milioni, da ri- 


partirsi a titolo di anticipazione tra le società d' operai lihe-' 


ramente formate. 


Molti membri dell'assemblea risolsero ‘di associarsi: 


alla deputazione incaricata di ‘scortare a Lilla le spoglie 
mortali del generale Négrier. Un usciero della camera; nelle: 
‘cui mani cadde il generale, dovrà assistere a questa fune» 
bre cerimonia. 

LIONE — & luglio : 

Matcrialmente tranquilla, la nostra città è ‘tuttavia. in 
preda ad una sorda agitazione ed a. vaghe inquietudini , 


provate dalle stesse autorità, Jeri i posti” sono stati raffor= 
‘ zati; grossi picchetti di guardie nazionali passarono la notte 


scorsa di fazione al palazzo civico ed al‘ ‘palazzo Saint-Pierre. 
Si dà per sino come certo che la guardia ‘nazionale di 
Oullins aveva avuto jeri .l’ordine di tenersi pronta a muo- 
vere al-primo cenno. Quello che è certo si è che le truppe 
accantonate nel dintorni di Lione hanno avuto 1’ ordine di 
concentrarsi e sonu in marcia a tale effetto, Esse comin» 
cieranno ad arrivare oggi. 


SVIZZERA 


Parecchi giornali, dice la Gazzetta di Basilea, parlano’ 


d'un nuovo tentativo repubblicano in Germania che sax 


rebbe appoggiato dalla Svizzera. Un corrispondepte del Mep. 


ourio di Svevia-scrive da Zurigo a questo giornale che è vi 
cina un' insurrezione di opersi tedeschi in Germania ; ed: 


: hanno ‘invitato con ‘lettere c@rte società d' operni in Svize 


i Narratore di sufi Gallo ‘dice Ul famoso Heker Bia 


e l'ontivo prof. di san Gallo Hettemer. parimenti. a Bionne 


zoro a “prestare. in breve in-loro soccorso armi @ “danari. 


Qui d' Basilea si crede rimarcaro una frequenza di pelle- 


‘ grinaggi presso l'oremita di Miittens: certe persone” “asai 
note-circolano pel paese; ciò che contribuisce a - far «prosu- 


mere che si prepari qualche cosa di nuovo, sé l'esito della 
i Jotta di Pattigi non ne ritarda l'esecuzione. 
«- Il trattato tra gli Stati-Uniti e la Svizzera,” sull’ bolli» i 


“zione del diritto d albineggio, fu ratificato a Nago il 9. 


‘maglio. passato, 
* SVITTO: — Il consiglio cantonale riunito i126 giugno 


discusso ed adottò <il progetto d'istruzioni federali. Vi: si” 
rimarca fra \e‘altre il rifiuto di garantire Ja costituzione: 


“di Neuchdtel'fino a che non siano noti i buoni rapporti di 
questo cantone colla Prussia; ln' rielezione ‘di d' Essinger 


| ‘ad incaricato d' affari ‘svizzero di Vietina'ece. fa‘confermata. 


TURGOVIA. — Nella seduta del 29 il decreto per. la 
soppressione del conventi fu adottato da 70° voti: esso an- 


dorà it esecuzione il.4 ‘ottobre prossimo, 
“GLARONA, — La deputazione ebbe pieni poteri; ma 


| dovrà pronunciarsi contro il condono delle spese di guerra 


|. gell''ex-Sonderbund. 


timo colpo all'aristocrazia, lia soppressa l' ‘accademia che 


ne era oggi il sostegno principale. 
— 11 Gran Consiglio ha risolto d’ estingere il debito 


i pubblico mediante un’ ‘imposta progréssiva ‘su i beni o lo 
3 entrate. Le piccole fortune al di sotto di 4000, franchi non 


saranno taglieggiate. Quelle di 1000 a 3000 pagherano V’uno 
‘ per 4000; quelli di 3 a 15, 000 ib:2 1/2; quelle di15 a100,000 

il Bs] quelli di 100 a 800,000 il 10. — Le rendite di 4000 
|.a 1500 pagheranno l'4 per 0/0; 11 1/2 quelle di 1500 
a 2000; il 2 quelle di 2a 3000; e il 3 finalmente quelle 


che sorpassano la cifra di 3000. 
SPAGNA 


MADRID — 28:giugno. ( Espana) 
* Serivono dall montagna catalana, che gli alpigiani ol- 


* tremodo vessati dalle bande carliste di trabuedires, danno di 


piglio. Allo armi per combatterle. Ma quando esse si trovano 

Wicino, sogliono gettarsi sul vicino territorio fran- 
cese, dotide ricompariscono in Catalogna * in Navarra po- 
chi giorni: dopo. 


non amano troppo attendere a cagione della loro indolente 
nalura, si é îl cominciamento della strada da Manresa a Car- 
dona, che può agevolare i trasporti ed il commercio di quella 
provincis non mediocremente. 

— Si è ricevuta dal governo dellacapitania generale di 
‘Catalogna fa nuova che fe bande carliste di Gerona sono state 
arruolate.per formarne una compagnia di cacciatori insieme 
con alcune guardie nazionali mobilizzate Meda città di Ar- 
bucias, 

Si ha da Qlot, che,nella notte del 19 vi arrivarono il 
‘comandante generale ed il colonnello Rios colle loro rispet 


È tive colonne, di ritorno dallaloro spedizione dai monti. Con- 


tinuansi i lavori per l'attivazione della strada di Vich, senza 
che ì carlisti siano finora comparsi ad incomodare gli operai. 

Nella nolte del 22 partì precipitosamente da Vich una 
colonna-che passò il Coll per combattere i faziosi, cui in- 
contrò e disperse ferendone alcuni. Nei giorni antecedenti la 
stessa masnada in numero di 200 uomini era apparsa a 


San Quirse y Torellò. 
— Si scrive dalla frontiera catalana che Cabrera entrato 


Bi come è noto, il 24 dalla parte d’ Osscia, si trova in questo 
Mi momento dicontro Ripoli colle bande riunite di Boquica, 
. Estartus e Morsal. Il progetto dei carlisti è quello di im- 


padronirsi di questa fortezza per farla loro quartier  gene- 
ralo 6 base delle operazioni che meditano intraprendere so- 


Sa pra un gran piano. 


INGHILTERRA: 

LONDRA: — 30 giugno. - 

Nella seduta della camera dei comuni del 30 giugno, 
il cancelliere dello scacchiere. sostenendo la proposizione 
# ministeriale circa i diritti dello zucchero, disse che il con- 
{sumo dovendo essere stimolato dalla riduzione dei dirit- 
Hi, le rendite oumenterebbero di conseguenza. Si calcolò un 
4 dleficit:di 2 milioni storlini sull’ annata corrente. Il governo 
non volendo Aumentare i carichi del popolo, pensò afoperare 
riduzioni’ sui varj rami di pubblico servigio, milizia, Jam- 
miragliato, ec, Queste riduzioni ammontano in totale a :680 
mila lire, Relativamente all’ armata, il cui servizio è sì im- 


occupano)’ attenzione del governo che si ripromette ve 


guanto, si era sperato. in febbraio. scorso. 


NEUCHATEL. — Il Gran Consiglio, per recare l'ul- 


‘Un'opera di pubblica utilità, opera’ a n° gli Spagnuoli. 


© portante nelle. attuali circostanze, .fu stabilito che. nessuna ‘ 
ma Viduzione potrebbe essere fatta in oggi. Altre riduzioni 


| dere aumentate le rendite di 350,000 lire sterline più di 


i GERMANIA 4 
VIENNA — 1 luglio. (Gaze. d' Aug.) 
L'apertura. della Dieta è fissata ‘per il 43. - L' Impera- 
‘tore è-sempre ad:Innsbrick; - però: in seguito: delle incessanti |. 
premure dell’ Arciduca Giovanni si:crede che ritornerà nella / pi 


prossima settimana. vò chi erede è 


Giovanni se.non fosse.abbligato di'accettore il porto onore» 
vole conferitogli dalla Dieta Germanico; > > 


— Da qualche giorno le notidie della nostra atmata 


d' Italia sono favorevoli; però è certo che la guerra non .po- 
trà terminare così presto. - Da principio non si: voleva di- 
fondere che l'onore delle armi austriache; poi se.n' è voluta 
fare una questione commerciale, mércanteggiando il riscatto 
delle provincie: ora finalmente si vuol'conservare la Venezia; 


intonto che Radetzky, tornato un poco libero, vuol nicox- 


quistaRE MicANO PER ANDARE A CONCHIUDERE LA PACE AlTonivo. 
Così, come in Vienna ciascuno che è'al potere agisce a senso 
suo, anche Radetzky alla testa delle sue truppe vuole andare 
‘dove gli pare e piace, - Frattanto le ‘nostre finanzo peggio» 
rano tutti i giorni: oltre i 300.mila fiorini che si sprecano 
nella guerra, la moneta si fa sempre più rara, e presto sa- 
remo obbligati a sminuzzare le note di banco fino sa unico 
fiorino, tanta è la difficoltà nel cambiarle, 

— 3 fuglio: - La Dieta Ungherese sarà aperta il 3 cor- 
rente dall' Arciduca Stefano, al quale 1’ Imperatore ‘ha con- 


ferito pieni poteri per gli affari d' Ungheria. 
FRANCOFORTE 29 giugno. 


Oggi dopo l' appello nominale che-ha durato più d' un 
ora, è stato proclamato 1 arciduca Giovanni d'Austria nella 


Chiesa di S. Paolo, ;Vicario generale” dell’ impero al suono 


delle campane e al rimbombo del cannone. Questi segni di 
gioia non hanno eccitato nell’ uditorio delle gallerie pubbli 
che il minimo entusiasma.: 3 
L'appello noininale che sì fa nei parlamento germanico 
differisce da quello che si fa in Francia. Un segretario salito 
su-la tribuna fa la chinma, ed ogni membro al suo nome ri- 
sponde col si o col nò o sia col dichiarare il nome delle per- 
sone che intende di nominare come si è fatto eggi. Così su 
$46 votanti, 436 han pronunziato il nome di Giovanni arci- 


, duca d'Austria, un'solo quelfo dell'arciduca Stefano, 52, del 


centro sinistro quello di Gagern presidente dell" assemblea e 
92 della sinistra quello di Itzstein il veteranodei difensori della 
libertà alemanna; mentre gli altri 25 d. voti che mancarono sono 
di quelli che appartengono al partito: ‘radicale estremo, i quali 
non han voluto dare un voto contro coscenza mentre era 
stabilito per il voto d’ieri che il capo del novo potere do- 
vesse essere irresponsabile, 

AGRAM — 24 giugno. (National). 

Il ritorno del barone Jellachiel ha prodotto un entusia- 
smo sì vivo' che la congregazione ha immediatamente dichia- 
rato che invierebbe 12,000 uomini, cd altri rinforzi all''ar- 
mata di Radetzky, Correva colà la voce che i Russi avreb- 
hero occupata la Gallizia il 28 affine di calmare gli spiriti; in 
quel caso le truppe austriache si sarebbero concentrate in 
Boemia per poter operare contro Vienna o contro Praga. $i 
designavano.anche i reggimenti e i capi: 60,000 uomini occu- 
perebbero la Gallizia fino a Cracovia sotto gli ordini del Ge- 
nerale Woronzow, e 40,000 uomini si porrebbero come cor- 
po d' osservazione vicino a Cracovia comandati dal generale 
. Paskewitsch. Il generale Kruger avrebbe sotto 1 suoi ordini 
32,000 uowini per la Gallizia orientale. 

PRUSSIA BenLino — 27 luglio (Réforme) : 

— La Prussia ebbe una notte simile a quella del 24 ago- 
sto. Tutti i cittadini prussiani hanna eguali diritti. È abolito 
il privilegio e soppressa la nobiltà! 

Il 24 giugno la commissione di costituzione dell'assem- 
blea. nazionale prese questa decisione nella maggioranza 
di 12 sopra 22 voti. 

La commissione su questo soggetto si espresse nei ter- 
mini i più laconici. 

La nobilta è soppressa. 

Ecco tutto ciò che ha detto. 


Questa notizia che si dilluse in Berlino colla rapidità. 


‘ del lampo, fu dappertutto ricevuta con entusiasmo, fatte, 


nataralmente,. alcune eccezioni. 
RUSSIA 


— 29 giugno. Corrispondenza del National, 

I.vostri timori di veder la Russia prendere l'iniziativa 
presso i contadini, si son realizzati. Voi avete letto nell’ av» 
venire: gli emissari russi circolano per tutto si nel ducato 


‘ di Posen come in Gallizia, facendo ai paesani delle superbe 


promesse per l'avvenire; abbandonati dai loro padroni al 
momento del pericolo, credendosi traditi dalla Francia ri- 
pongono nella Russia la speranza della loro salute.... E 
queste non sono voci non sono probabilità, ma è la vera Ja 
mostruosa realtà, L'imperatore promette a tutti gli Slavi 
una costituzione liberale, il riconoscimento della nazionalità 


rà nominata una Reg- 
genza fissa; è ‘dubbiosd: però ‘sopra:sir chi. cadrà la scelta... 
Certo che l' eletto. non potrebbe essere altro che 1’ Areiduca 


pollabesi il ristabilimento della Polonia: Di già i Russi hanno È 


preso Thorn, la nuova è certa, ; 


Chi dutique avrebbe creduto a: questa simpatia. a questa 
fraternità della ‘Polonia perla Russia! Questo popolo continua 
così la sua rovina, poichè la Russia contederà forse qualche - 
privilegio ai Signori,-ma non darà alcitn sollievo al popolo. 

Nè la Prussia, nò l'Austria posson fare ai Mussi una re © 
sistenza enérgicò..L’ Alemagna è pendula, se non sì collega 
colla Francia. .... ° 

e: TURCHIA 
COSTANTINOPOLI — 24 giugno: (Indio. Blioatiao), 
INCENDIO DI PERA <> 


Pea è il-sobborgo il più infelice della Capitale, dio 


‘viene distrutto da orribili incendii ; non sono ancora: passati 


9 mesi o giorni 4 che furono divorate dalle fiamme: 200. circa: 


“case nella vicinanza Galatà- Sarai, nella Pescaria, det palazzo 
‘ Inglese sino ‘a campetto, che quesì LI) metà di quello erano. 
: fabbricate in pietra. 


Sabbato giorno 17 del corrente, verso le ore 5 rgrhebtà. 


‘ scoppiò il fuoco nel quartiere così detto Tarlà hasci, cho ali-: 
: mentato da violento vento greco-tramontuna e levante, tosto! 


dilatòssi con grande rapidità nel nuovo quartiere la maggior 
parte abitato da Europei, il quale dopo essere -stato. distrulto” - 
dal grande incendio del 9 a’ agosto l'anno 1839, non ha guari 
che erasi tutto rifabbricato. di bellè.case, la miaggior parte 
grandi fra’ quali eranvi molte edificate in pietra. i 
Il fuoco durò tutta la. seguente notte-fino all'alba giorno” 
48 della domenica e fece un circolo di due miglia all’incir- 
ca. Dal Tarlà-bascî prese direzione. verso il T'acsim (estre-. 
mità di pera); di là venne al quartiere 4gà-Giammisj, ove. 


furono Incendiate la moschea, il bagno ed il corpo. di guar. di 


dia; un altra lingua prese altra direzione, e divorò delle 
grandi case fabbricate in vaste contrade e venne fino al gran: 
corpo di guardia detto Gallumgj Kuluh, sulla gran strada 
che conduce a San Demetrio, di [à prese direzione dalla parte 
verso il palazzo e ridusse in-cenere una quantità di case, 
taverne, caffè ed altre botteghe, quindi fermossi: in poca 
distanza del detto palazzo quando il vento erasi già calmato. 

Non si sa precisamente quanto sia il numero delle case 
rimaste preda delle fiamme, vi è chi dice 2000, altri. dicono 
2500; il danno è incalcolabile, mentre il quartiere. era abie 
toto da ricca gente, e le.loro case erano magnificamente am- 
mobigliate. . 

Gli altri infelici abitanti poveri sen stanno fubri a enmpo 
aperto, senza mezzi di procurarsi alloggio e pane, esposti ad. 
un calore di gradi 28 a 30. 


— Il Choléra continua tanto nella Capitale come nei. 
subborghi. 

Questa mattina è giunto il pacchetto a vapore prove» 
veniente da Galatz ritardato di 24 ore: non ha però portato 
nè lettere nè giornali da Vienna, perchè in seguito della. 
guerra civile tra Slavi e Ungheresi, è interrotta Ja naviga- 
zione del Danubio. — Speriamo che questi avvenimenti non” 
sospendano la nostra corrispondenza diretta, altrimenti generi: 
mo affatto privi delle notizie di Vienna, 


l EGITTO 

ALESSANDRIA — 49 giugno. 

Ibrahim Pachà è da qualche giorno qui, e si occupa 
con molta attività delle cose di governo TI popolo s' Shlina 
a riconoscere in lui il nuovo padrone. 

— Il Console generale di Sardegna ha dichiarato alle 


“autorità locali che egli prendeva sotto la sua protezione i 
sudditi Lombardì, Veneti, Modenesi, Parmensi ec. 
ALGERIA 

‘ «+ Nella provincia di Costantina non trattasi che della presa 
del bey Achmet. I Kabyles increduli mandarono degli emis- 
sari nel capoluogo della provincia per assicurarsi della realtà. 
di questo fatto. 

Il bey Achmet è stato condotto in Algeri dall’ ultimo 

corriere dell’est, e collocato colla sua famiglia nella casa 


! della contrada del Chéne, occupata prima dal gonerale Gen- 


til. Sarà ulteriormente deciso della sorte di questo capo. 

Bey Achmet è un vecchio di 50 anni : la barba ed i mu- 
stacchi bianchi lasciano trasparire qua e là una tinta. casta- 
gnoscura; è piuttosto grasso, ed ha una statura di 3. piedi 
e 2 pollici. Il sun colore abbronzito dal sole e dalle intempe- 
rie, pare che in altro tempo sia stato bianco. Ha una jvoce 
grove ed una pronuncia molto balbettante: i piedi e le mani 
notabilmente piccoli, Egli fuma continuamente; Il.suo volto 
impassibile ed immobile, non dimostra nè elevata intelli» 
genza, nè melanconia, nè difidenza: vi si legge uno apatia 
fredda e crudele. Risponde con gentilezza e con famigliare 
semplicità a tutte le domande che gli son fatte, 

Dice d'aver conosciuto il suo stato dopo che i Francesi 
s' irhpadronirono di Costantina ; e d'essersi da quel giorno 
in poi rassegnato alla divina volontà: ripete sovente di non 


ti 


“aver ‘sofferto alc inquietadino fior che il giornà: id.oni si 
pose nelle nostre mani; e che iù segnito j riguardi dhe gli 


farano usati, le assicurazioni ricévate, ed il pènsiero di 


essersi -affidato.ad uni. nazione, polenta e generosa: hanno ri. 


mbssò in'calma ilisuo spirito. 


L ex-Bey di:Costantina non ha nai minacciata de . 


mente la nostra autorità. sc 


Lite 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO PIEMONTESE” 
“> Camena DEI DeputdTI. 
Seduta del 7 Luglio, 


i “Siotib-Pintor chiede la parola per: fare una mozione e sale alla” 


triburia ( movimento d' altenzione ), Egli rammenta alla Camera. che 
nella ‘seduta d’jeri ii-ministero ha -annunefafo essere in dissoluzia- 
ne, flche costituisce un fatto grave nelle presenti circoslanze. Ram- 
menta inoltre: la condolta del gabinetto attuale, condotta flo al: pré- 


sente scevra, a suo parere, Hi rimproveri, è dico che se nel discu-. 


tere:la-legge d'urilone il ‘ministero ricevette ‘uno smacco; non ne 
viene: per conseguenza, eh egli debba: abbandonare le redini dello 


Stafò; “Assicura ‘che per quanto a lul spetta egti ha mai creduto che’ 


là. «quistiono che. slagilava nella seduta serale del' 5 corr.’ potesse 
«prendere le proporzioni d'una questiane di gabinetto, checehè no 
dicessa onorevole. Minisiro di grazia e giustizia, 

‘Ciò esposto, l'oratore invita la Caméra a voler riflettere aile 
cooseguenze che polrebbe avere pel prese | alto. annunziafo, dal mi- 
nisterò, e quindi a volerlo pregare di desistere dal suo proposito e 
cotitinuare Invece a dirigere ln somma delle cose, Egli allega essere 
spinto;a-questa mozione noti da spirito di cortigianeria, del che crede 
non. potrà, mal venir accusato da chi conosce la sua condotta, ma 
4 perché gli.sembra che la gravità della situazione lo richieda ( as- 


> saluto silenzio ). 


Il Presidenté rammenta «alla Camera esistere un emendamento 
del ministero, concepito In forma di un art. 7° e che nol già pub- 
blicammo in'un*foglio antecedente, e che reca che si lascì incarico 
al'governo:di provyedere con legge alle elezioni in Lombardia, 

Cadorna propone ‘a conciliare tutte le opinioni che potrebbero 
trovarsi in materia a questo punto della legge un emendamento fon- 
dàto:sulle seguenti basi : 

4; Fissare le «basi elettorali organiche principati per la Lombar- 
dia.e per la provincio Venete; 

2, Dichlarare quali dì queste basi debbano essere comuni anche 
agli Statt'retti dallo Statuto Sardo; 

3 Rimandare tutle le altre disposizioni eiettorali per questi Stati 
ad' ulteriori d sposizioni ; È 
“4% Provvedere.al modo con cut queste disposizioni ulteriori do- 
vranno. essere dale. 

L'emendamento di Cadorna. sarebbe quindi così concepito : 

Art. 7° 

La legge elettorale per l' Assemblea costituente sarà promulgata 

eatro'un mese dall acceltaziono della fusione, Contemporaneamente 


«alla promulgazione della legge stessa sarà convocata la comune As- 


. sembilea costituente, la quale ' dovrà etfoltivamente riuulesi nel più 


- brove fermine possibile e non mal più tardi del giorno 1. ottobre 
: Pensaci Suluro: 


Art. 8.° 


. ia legge elettorale per la Lombardia, e per lo provinele Vonete 
sarà.fondata sulle seguenti basi : © 

a) Ogni cittadino cha abbla compiuto l'età d'anni 24 è elettore, 
salvo lo seguenti eccezioni, cioè: 

Sono esclusi i cittadini In istato d’Interdizione gidiuziaria, eccelto 
4 prodighi: 

«I.cittadini fa istato di prorogata minore età. 

Quelli che furono condannati, o che sono inquisiti per delitti, non 
che per reali commessi con offesa del pubblico costume, o: per cupidi- 
gia di tucro: nella quale seconda categoria però mon si riterranno 
comprese le contravvenzioni di finanza 0 di caccia, 

Quelli sui beni dei quali‘è aperto il ‘concorso de' creditori, qua- 


ora pel fatto del loro fallimento sia slala contro di loro pronunciata . 


in via'elvile condanna all’ arresto, 

I cittadini che hanno accetlalo da uno sfalo eslero all’Halla un 
pubblico impiego civile 6 militare, qualora non provino dl avervi 
rinunciato, eccettuati | consoli degli stati esteri e loro addetti, 

b)Ognf elettoro che abbia compiuto l’atà d'anni ventisette, è 
eleggibile. 

€) Il numero del deputati è determinato in “ragione di uno per 
ogni: 28,500 abilanti, Le frazioni di popolazione per ciascuna provin- 
cia.eccedente la metà dei 22,500 abitanti daranno dritto alla nomina 
di un rappresentante di più, 

“ dY I riparto ‘e Ja nomina dei deputoli si farà per provincia.; 


‘tf voto aivrà'luogo per comune ,. secondo gli attuali riparil ammi- 


nistrativi. è 

e) Wl suffragio è diretto, e per ischeda. segrela. 

Néi paesi soggetti allo Statuto Sardo sono escluse: dal dritti elet- 
torali Je persone che si Irovano colpite da esclusfone a lermini fel- 
L'art. 104 della legge 17 marzo p. p. A questi paosi sì dichiarano fin 
Ci) pra. concesse le basi sopra fissate per la Lombardia, e per le pro- 


.Vinote Veneto per quanto riguardano 1’ età degli elettori e degli eleggi- 
bili; 9), numero det deputati in ragione di popolazione, il modo di emet- 
‘ tere.il suffragio. 


Quanto ‘alle rimanenti Basi organiche della legge elellorate per gli 


tati soggetti allo Statuto Sardo, sarà presentata dalla commissione 


un-apposito progetto di Jegge; ed al successivo compimento della 
legge eleltorale suddetta sulle. basi come sopra delerminate, e da fe- 
gursi, si. provvederà con decreto reale, 

Cavour non si oppone’ a questo emendamento , an-5 l’ appoggia 
solo. desiderando che sfa bon inteso che rImangano infatte 12 que- 
Sliani su siglemi di volazione. 

Cadorna dichiara non dissentire su ciò. 

* Ratazzi a nome della commissione di cui è ao accoglie pure 


“l'emoala mento, 


Galvagno dimanda al Minisfero, se quando ci disse nel sno pro- 


getto, che la legge elettorale sarebbe promulgata entro un mese, 
‘mon abbia inteso con'elò ehe questa legge dovesse venir fatta dalla è 


Gamera. 


1 Ministro degli Interni ilimostra che la sua intenzione ne) pro» 


‘porre l''emendamento-suo cera d' abbreviare la discussione. Dichia- 
ritido. che resteranno fisse pella Lombardia Je basi del portocollo, 
si serbaya intatta ta questione eJettorate, rassicarando la. Lambar- 
dia colla promessa di non nssire dalle basi fondate nel portocallo, 
Con questa sua proposta egli eredo cho la. questione rimanga 
meglio decisa o più abbreviata che. con quella di Cadorna. 
Natazzi adotta di preferenza l'emendamento Cadorna, polchè ri- 
tenendo,Quello del Ministero non rimangono stablili i principi gone- 
rali dalle legge elettorale, 


donfituiti non: estate 1 protovolia;-e ‘che per. conseguenza’ egli: non 
i deve. vene ‘oitato-nelle” Yarazioril della’ Camera: ; 

n Ministro degli Lul Jnterrompo. Voraloro pér' fargli notare 
chie ii pròtosolloveststà,: 
ifogotto, di:legge: :* 

Ricotli ‘feplica.. che I 
collo (rumori). Lellera 


ficdla al polerì costiiuiti. fiou vò. role: 
però potersi facilmente: ovviare all’ incon- 


© veniunte, vaufiido sulla ‘Adueta del Ministero, ma‘non citando ll pro- 
+ tocolto” Passnndo.ni morile deila discussione, ei dice esistere duo si- 
‘ slemì di potere; unò in Lombardia è l'altro in Piemonte, e che nel 


caso chela leggo elettorale abbia ad essere dellberala da tulle e due, 
può venire au essere.il risulta(o di due sistemi diversi. 

Pescatore è di‘ parore che sì debba ammettere, ché il‘pàrlamento 
sardo debba fare la' legge olettorile per lutto io stato per due prin- 
cipali motivi: 1° per'esogaire fedelmente ciò cliè pare accennato con 


norme elettorali del due paesi, 
Biziio cimballe le opinioni del preophante concludendo in' que- 
sla guisa: o è vero che queste basi che nol vogliamo aggiungere alla 


potremo farle; 0 ciò non è, e quest’ articolo ehe noi ‘aggiungeremo 
rimarrébbe \isulalo e come se fosse sottoscritto da-una sola parto del 
contraenti; e nda potrebbe aver forza alcuna. 

Dopo una discussione vssai prolungata, la Camera adotta u sh 
stema Cadorna. 

L'art, 7 della legge, e che è Il primo di quelli emendall dal de- 
pulato Cadorna, è posto in discussione unito.all’' emendamento. 

‘ Gulvagno propone che sì concepisca in questa guisa l'articolo 7. 
— La legge elellorale per 1° Assemblea costilutuente sarà fatla dal 
Parlamento. 

Quest emeniazione è sostenuta da Cassinis, Pessatore, e Cornero, 
e sostenuta da Sinco, Rutazti, Siotto, Farina e Buffa. 

Guglianetti propone che sl scriva in questa guisa l'articolo: la 
legge elettorale sarà formata. per mezzo di decreto reale e promul. 
gala eniro un mese, . 

Il Ministro degli, affari esteri dà alcune spiegazioni relativo al 
lintendimento del Governo provvisorio di Milano. — In origine quel 
Governo dichiarò che desiderava mantenuta qualche legge, ma che 
per. quella che riguardava le elezioni, egli ne laselava la cura al go- 
verno del Re, 

Dielro queste spiegazioni del Ministro, ‘Gatvagno riltra {l suo 
emandamento, ed aderisce alla proposta Guglianetli, 

Questa vien posta ed adottala ad unanimità. 

La Camera è sciolta alle ore 8, 


Ordine del giorno di domant 7 luglio, 
n . ' 
Continuazione della discussione sulla legge di fusfoné, 
Rapporto sapra ‘varie petizioni urgenti, 


% 


PARLAMENTO VENETO 
ASsEMpLEÀ PROVINCIALE” 
Seduta del 4 Luglio 


‘PAROLE DI MANIN PER LA FUSIONE 

Il: Depututo Manin. fo. ho oggi ta stessa opinione che. aveva 
nel 22 marzo, quando, dinanzi alla porla dell'Arsenale ed in piazza 
S. Marco, procamal la Repubblica, To la'ho: è tulli allora l'avevano, 
Ora tutti non l'hanno (agitazione). — Parlo parole di concordia e di 
Amore, e prego di non essere interrotto. È un falto che (utti oggi 
non l'anno, È pure un fallo che il nemico sta alle nostre porte, 
che Il nemico attende e‘desidera una discordia in questo paese, Ine- 
spugnabife finché siamo «t'accordo; espugnabilissimo se qui entra la 
guerra civilo, 

do, astraenda da agni discussione sulle opinioni mie, e sulle opì- 
pioni altrui, domando oggi assistenza, domando oggi un grando sa- 
crifizio; e lo domando al partito mio, al generoso parto repubbli- 
cano (applausi prolungati), 

AN inimico sulle mostre porie, che aspettasse la: nosira discordia, 
diamo oggi una solenne mentila. Dimentichiamo oggi tutti | partiti; 
mostriamo che oggi dimentichiamo di essere o realisti 0 repubblica- 
ni, ma che oggi siamo tutti italiani, 

Al repubblicani dico : nostro è l'avvenire. Tatto quello che sl è 
fatlo o che si fa, è provvisorio. Deciderà la Dieta ilallana a Roma 
(vive e prolungule acclamazioni universali), 


Seduta del 5 Luglio 
ELEZIONE DEL MinIistTERO 

La seduta d'oggi Iratt6 in generale più di cose d'ordine che di 
merito, Non vi fu d'essenzialmente importante che la formazione del 
nuovo ministero.’ ‘ 

Dietro Ja mozione del deputato Olper che l'Assemblea st cosll- 
tufsse in permanenza: sorso una viva discussione tra Varè, Manin, 
Nastelli, Benvenuti. — Castelli propose al solito una formula conci 
liataria che stabiliva dovers! in seguito l'Assemblea radunare ‘ogni: 
qual volta mancasse 0. volesse rilirarsi uno dei membri del Governo, 
allo scopo di farvi la sostituzione, 

Poscia, sopra proposta del Malfatti, che ì' Assemblea RE 
il Manin aver bene meritato della patria, l'Assemblea stessa proruppo 
nuovamente verso il gran cittadino In applausi! vivi, concordi, innu- 
merevoli, , 

Castelli a nome du tuilò” il Governo, ‘sali la bigoncia per chiedere 
ehe si procedesse, alla sostituzione degli attuali ministri. Bellinalo 
parlò perchè prima si volasse se l’atlual ministero dovesse essere 
confermato; e quantunque le parole dell’oratore (rovassero eco In 
molti cuori, e fossero ripetute da melte labbra, dietro resistenza rei- 
teralta) si ritenne di occuparsi della sostituzione, sulvo di ripetere | 
nomi degli attuali. quando avessero la confidenza dell'Assemblea. 

(Si passò quindi alla nomina del nuovo Governo, ed il Mania, ri- 
fiutò replicatamente il potere da una grande maggioranza conferito, 

Salito alla bigoncia: « Ringrazio, egli disse, con lutto il mio cuore 
l'Assemblea di questo . nupvo. segno . di confidenza e di ‘affello. Ma 
debbo pregarla a dispensa®mi dall’ accettare — fo non ho dissimu- 


‘Into che sono e mi conservo repubblicano. In un governo monar- 


chico Jo posso esser niente, posso essere dell'opposizione, non posso 
‘essere del Governo, E poi sono cosî stanco, così affranto dalle dol- 
cezzo di questi tre mesì, che non posso proprio confinuare. La mente, 
la salute, non mi reggerebbero. 

Prego dunque di nuovo l'Assemblea a dispensarmi dal mini 
stero. » 

Siccome molti pxoponevano che la rinuncia non fosse accettata, 
ed insistevano perchò si votasse: Manin soggiunso: ora dunque di- 
ebiaro che se fussi nominato non accellerei, 

Ii tratto sublime fu riconosciuto da tutti, festeggiato in mille 
maniere, ed ogni qualvolta F' illustre abdicatore andava ‘al tavolo del 


presidente per portare il suo volo, la sala, come scossa da ua colpo 


TIPOGRAFIA: YFUMAGALLI" 


Ricolti corifessa ette In fatela alta Camora; ai “paso, ai poteri: 


elia anzi he-é fatuo cannò iu un articolo. del : 


evidenza nei protocollo; 2° affinché nou-esista alcuna dispatità tra le, 


legge si: trovino ‘conformi a quelle proposte dal Lombard/, ed allor. 


De 


d' elettricità; scoppiava' in applausi — 
calio”di fatto!” 
“I nuovo: Ministero consta de':seguenti. membri; | 
Castelli: Jicopo — Paleocapa, Piolto-Paolutei Antotije . 
Camerala Francesco — Marlinengo Leoparilo—Cave-. 
dall Glumballista — Reali Giuseppe: 
ti: getierale. Antonini comparve all’ Assemblan e fu cpplandito, 
più volte, . 
Tommaseo Non Intàrvenne, i 
La seduta fu levata alle ore olto; 6 protratta a sabbalo: ul. moz- 
zoglorno, 


Viva Manin = Ylsa 1 refubbli- 


NOTIZIE DELLA SERA |. © 


Nel numero di ieri abbiamo pubblicato notizie delle Ca- 
labrie sulla fede di un bullettino stampato a Messina il pri. 
mo corrente e che ci giunse ieri sera col mezzo del Vapore 
da guerra. Oggi colla posta riceviamo da Messina. lettere 
de’ 4, 5 e 6: alcune di queste smentiscono che: Nunziante si 
trovasse nelle mani dei Calabresi prigioniero. In Messina 
mancavano le lettere dei Volontarj che fanno parte della 
spedizione. Sappiamt chè attuulmente in Calabria. si trova 
un numero immenso di truppe regie. 

Un supplemento del Giornale Offi ciale ‘di Napoli. del 
6 pubblicato a ore 7 pomerid; recherebbe che il Gen. Bu-: 
sacca avrebbe riportato qualche vantaggio sui Calabresi o 
alcune deputazioni si sarebbero presentate al medesimo per 
parte delle Comuni onde fave la foro. sottomissione. Mteso 

‘la poca credibilità di quel Giornale Officiale altendidmo: ul- 
teriori notizie che diano conoscenza più certa di questi fatti. 

Il Re avrebbe inviato del denaro a Pizzo per esserò di. ‘, 
viso a quelli che 'sonò:stati maggiormente saccheggiati dai 
Croati Napoletani, l 


MESSINA — 6 luglio, Ci scrivono: > A: 

Corre voce che da Palermo fosse partita ‘una a Deputa: 
zione su due vapori Siciliani. unitamente al vapore inglese 
Porco Spino per recarsi a Genova ad uffrire il Trono di Si- 
cilia al Duca di Genova. 


“AVVISI E RECLAMI 


PROTESTA 

1 sottoscritti animali dai desiderio di concorrere con “qua Jeho of- 
ferla al sorcorso dei nostri fratelli che combattono nei cash ‘Lom- 
bardia per riconquistare la tanto sospirala nostra Iudipori ‘ven 
nero nella determinazione di proporre al Priore della Dadia Mi Bagno 
a Ripoli, che la somma che sf erozava nei decorsi anni per la Banda 
Musicale Milizia ec, per Ja processione iei Corpus Domin), \venisso 
invece depositata prosso qualche Comitato in vantaggio déi nostri 
volontarj come per la loro respeltiva quota han ‘fatto A ‘Boltoseritit. 

il Parroco Nesi approvò dapprima questa loro proposizione, e ln 
pubblicò In Chiesa, ma con così poca. dignità, e ‘povertà di. parole, 
che i popolani stessi credettero che avesse ciò falto per adempioro 
all'impegno contratto, e non altrimenti. 

Siccome 1° odiata setta Austro-gesuitica. non sl etanca tua dt 
soffocare ogni nobil ‘pensiero, o qualche, generosa azione, si pre- 
valse di questa occasione per far conoscere a ‘quei popolani; col 
mezzo dj qualche affilato alla.tamiglia del Rygialosi Palli, che ap- 
provando quello che veniva proposto, era un Ofendere Iddio lu Reti» 
gione e i suni devoti! } * 

Presi in lal modo quei buon popolani, si persuaderorio che i sot- 
toscritti promotori fossero amblziost immorali, per cul ne nacque odio, 
minacce, e insulti tati da non credersi Mistinielacale tranquilli e sl- 
curi neppure al loro domeilio. 

Perlochè sl credono nel dovere di far s bblieaminio noto quanto è 
accaduto alla Badia a Ripoli, e per qual causa siasi suscitato, è fomentato 
un odio confro di essi. Percid protestano contro-il Parroco Nest, tl quale 
non fu basfaniemeute chiaro colle sue parole pronunziale nella sua 
chiesa, nel far conoscere ai suol popolani quall vantaggi ne sarebbero 
emersi; se essi pel primi avessero con'‘questo ratto gonoroso dalo 
esempfo alli altri abitanti delle campagne, che non si ofende nè Dio, 
nè Religione, se quelle somme che si erogavano In superfluo lusso 
vengono depositate Invece .pel bene della Palria 6 del suoi ‘figli, 

E fino a tanto che alle parrocchie della compagna vi saranno del 
Preti refrogradi poco istruiti, o mancanti d'energia, (da non assero 


‘ capaci disostonore Ja propria dignili, ed il delicatissimo, e interes- 


sante loro ufficio, educando loro popoli e farli-apprendereiconvenien- 
temente quali vantaggi, e quali garanzie diano Je nuove forme rap- 
presentantive, e il loro dovere di concorrere e cal bracelo e col soc- 
corsi pecuniarii chi per nal soffre fanti disagil; ‘non raggiungeremo 
giammal nè cl Indipendenza Hallana, ne avremo la fratellanza : del 
popoli, ‘ 
Militi addetti alla guardia Civica Attiva. 
SALVADORE TESTI, ANTONIO GEccHi, Sknarino Resti, Ufiziate. 


DILIGENZA GIORNALIERA — 
PAPINI PIATTO 
DA PESCIA A PRATO 
& VICEVERSA. "i 


serre igar pr mae an 


Orarlo delle Partenze dall' 8 Luglio fino a nuovo Avviso | 
Parie da Pescia alle 3 1/2 ant. Parte da. Prato alle .5 pom. dopo 
«dal Bagni « 4 1/1 « EEO da Fivenze del Vapore ’ 
. Arriva a Pritto per la parlenza delle 44) 
del Vapore. a 725 « « dat Bagni e 817 
Arriva a Pescia, « don 


RECAPITI, 


In Pescia Plazza Grande — lu 
Prato alla Stazione, — In FL 
renze presso la Piazza de' Hu- 
cellai, — At Bagni all' Uaizio 
Postale, 


PREZZI DEI POSTI, 


Coupé Paoli 0. — Falerno, Primi 
Posti Paoli 6, — Second Post! 
; Paoli 8, 


È) NB. La Diligenza #' incarica dei trasporti di roba 86, ariche pe” 
LUCCA; essendo {n corrispondenza con quella Gensinl i 
per della Città, È 


"0 pregato... 


Giovedì |. 


PATTI D' Asicazazione 


.0.8 imobli 6 ner 1 mae: i 
for Firenze, -. Lireflor it. «. 2: 
Toscana fr. destino. '. * "13 8, Ls 
Abito d'Ilalia fr. conf. 19: 25 48, 
© Esfeto fr. conf. Lo Hal 18 27 82 
1 tibi! Uniisolo nunigro soldi TURNI 

Por quelli Aggociati, “degli Stati Poritifici che dosl- 
deramero. tl dbrnale {ranto al destino, it prezzo d'As- 
noci 


Bmes i... Liee taso» tu) 
Ome 0 v 

Wii! anno, 

‘a'Arsbelaziono è pigiblie indebitamente. 


‘imimmzion vi. 
Pivano degli Avvisi, cpotdi 4 gr. gigo: 
“ Wrexzo del’ Reclagn! soldi 5 per rigo. 


i Giomaio'si pubblica ta mattina a ore di tolti 
A'giornf, siéno quien succesgiyi allo” foste - d'intero | 


Dico resfnaibilo Gomera p:) 


iplmi e peli dii 


dre ‘gati. questioni ‘pendevano. dalta, Commissione 


internazionale. del. Parlamento Germanico. L' Incorporo + 


«dell Istria Veneta alla Germania. L'attitudine chel’ Alle- 


‘magna dovrebbe prendere. nella questione {d'Austria e 
“d'Italia, colla ricerca del modo che. ella potrebbe determi- 
narne l''attordo.La condizione vera di separazione 0 di 
unione:alla Germbnia, nella quale dovrebbero: esser te- 
nuti-due' circoli Haliani di Trento e Roveredo in Tirolo, e 
sse.il Tirolo Italiano. ‘potrebbe. scindersi dal Tirolo le- 


desco. ; 


Alle :due prime si quentivafi la Commissione interna- 


» 'aionale ha risposto che attesa là loro‘gravità esse deb- 


“Però Roti'fa vatiamierto avvisato ‘altitr'volta' chela, guerta 


bono: esser fimesse per informazione al potere Centrale 
Bsetutivo. Nella:terza questione la Commissione Interna- 


« zionale ha deciso che il ‘Tirolo Italiano dev' esseré sem- 


pre: ‘songiderato come ‘inseparabile dalla Germania, e che 
in ciò che spetta alla divisione di esso dal Tirolo Tedesco 
la‘questione non è di competenza del Parlamento Ger- 
manico, ma del governo d'Austria. 

La verità quasi indubitabile di questi fatti è 


il peso dei suoi interessi, e forse anco queliò delle sue for- 
ze, nella bilancia i in eui si librano oggi. le sorti d' Italia. 


Italiana ‘avrebbe’ potuto inviluppare tutti gli stati nei no- 
di della sua questione, ed essere anche incentivo a un 
contyrbamento: Europeo. Le angustie presenti dell'Austria 
gouducevano infatti i Russi sul Pruth, e confortavano a 
‘oltrepassarlo lo Autocrate che già invasa con 20 mila 
uomini una parte della: Moldavia pone forse la mano a 
eseguire in tutta ‘la Romanìa vecchio disegno, di com- 


+ porvi uno stato indipendente a proprio vantaggio. Non è 


difficile il presupporre in quale aspetto si rimangano da- 
vanti alla Russia, l'Austria e l Inghilterra, poichè è in- 
dubitabile che la violazione del tetritorio- Ottomanno 
operata dalla Russia, offende sopra il Mar Nero gl'inte- 
ressi dell’ Austria è quelli dell'Inghilterra” verso l'Oriente. 


| La inviolabilità dell’ Impero Ottomano è ‘stata fia qui, 


dome, il perno su cui bilicavano' i destini dell'Asia, è 
giata. anzi la convenzione politica degli stati, che conte- 
nendo. “per un lato la Russia, per l’altro assicurando sul- 
r Indie, la inglese preponderanza, sosteneva tutto il peso 
del sistema Europeo. 

Le pretensioni della Germania sulla questione d'Ita- 
lia, e il passaggio del Pruth operato dai Russi, sono av- 
venimenti cotali da sconvolgere Europa, ove una forte 


‘alleanza-di. ‘popoli non faccia argine rapido e saldo alla 


. foga degli avvenimenti nuovi che possono seguirne. Se 


“vefamente Germania lia, contro l' Italia una sì avara am- 
bizione da pretendere di allargare la sua nazionalità an- 
che.su lei, non sentono forse i governi d' Italia la neces- 
gità di resistere alla nuova alleata dell'Austria stringendo 


«una forte alleanza con Francia? se i Russi non solo pas- 


alle Za; 
robe 68 8 attraversare i disegni dell Inghilterra, se per. 


sando il Pruth, ma stendendosi sulle frontiere Prussiane, 
‘Bifacsiano tutti gli interessi d'Europa e d'Inghilterra 


"0 an: tempo, non sentirà forse il Governo d’ Albione la 
“grave necessità di difendersi i in Europa per esser sicuro 


“nell'Asia? 

“Un alleanza bene stretta oggi fra l' ttalia e la Fran- 
cia potrebbe essere il nucleo e la base d’ una alleanza 
Più grande che all'ombra della sua formidabile insegna 

‘ Assicurasse lo svolgimento della libertà occidentale, e.la 
difendesse, salvando l'indipendenza e gl’ interessi degli 
stati Europei, dall’ ambizioni del nordico dispotismo. Un 
gée stretta oggi fra l’Italia e la Francia, po- 


una 
prova palese che l' Allemagna è disposta in parte a porre 


(GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


| combattere la Russia, s'argomentasse già di sostenere 


|: Chi-attentamente:consideri il ,corso:degliaventi non | 
può ron vedere, come in questo .crollante consorzio ‘di. 


l’Austria. più antica alleata, e ilnuovo Impero Germanico. 


® stati Europei, ‘il campo della: guerra. va ogni. giorno al- 


largandosi e si recano ogni giorno sopra:il terreno dellù 


lotta le collisioni di nuovi ‘interessi: Col. crescere dellu' 
| gua ‘ne creseòfio i mali, è però: ‘necessariamente deb-' 
bono: crescere le ‘armi, e comporsi ‘ov’ è 


possibile una 
formidabile: unione; Nell'armi e nell unione è fa forza. 
Nelle armi e nall' Unione, la salvezza d'Italia e'il trionfo 
della Europea libertà. 


— iipoeeni— 


La Proposta d' Indirizzo sl Granduca presentato questa 
mattina al Consiglio Generale ha soltanto avuto riguardo alle 
cose presenti e future, trascurando la politica del governo 
passato, in quarto non era costituzionale, e però irrasponsa- 


- bile. L’ Alba fino.dal dì 30 di Giugno proclamava « La poli- 


tica del nustro governo ‘non essere giuridicamente. responsa- 


“ite che dal. momento in cui lo Statato appariva » a questa 
politica, d'un governo irresponsabile non doversi rispondere 


dall' Assemblea dei: depntati « dovere cella sulle questioriì che 
atterigono alla politica antica tacersi. « Noi confidiamo che 
la futura Assemblea spezzerà il nodo di una simile quo- 
stione, deteininandosi è non risponlere che a quelle cose 
che riguardano îl presente eil futàro, e trascurerà un pas- 
sato che ella non-ha diritto di sindacare, per'consacrare il 
tempo preziosissimo oggi alle discussioni più grandi’ c più 
urgenti. » 

Non tornarono vane le proposizioni dell'A4/0a. 

Tanto. netla somma de’ suoi concetti quanto nelle sue 
singole parti, l'indirizzo praposto , presenta una sufficente lar- 
ghezza di idee liberali, Molte ve ne abbiamo riconosciute atle 
nostre consimili. Quello però che vi manca è il vestigio sin- 
cero, e deciso dell’ idea democratica, la parola nuova desti- 
nata ad abbattere molte cose vecchie, e di per sè decadute. 

Non mancano parole che rammentino il nostro statuto 
suscettibile di molte riforme, e pieno di quello spirito vitafe 
il cui svolgimento dovrà condurre ad una forma sempre 
meno imperfetta lo stato. Manca però la determinazione dei 
modi nei quali deve verificarsi questo progressivo svolgimen- 
to, manca l'espressione dell'idea‘democratica nella quale sol: 


tanto può avverarsi oggimai ogni avanzamonto civile d’ Ita-, 


lia. Noi non abbiamo mai cessato di ripetere al governo ed 
al popolo come la soppressione dei vetusti ordini cavallere- 
schi, oltre ul sospingere seinpre più innanzi la nostra civil 
tà sarebbe utilissima alla Patria:afflitta dalle vicende della 
guerra. L' affrancarsi di molti capitali vincolati non sa- 
rebbe infatti di poco vantaggio alla, causa d' Italia in questi 


giorni, in cui certamente non è abbtndante il pubblico era- 


tio. La soppressione di istituzioni decadute nel loro splendore 
come nel loro uffizio sarebbe un esempio solenne per cui la 
Toscana attesterebbe all'Italia, d’ avere serbato intatto il 
sentimento antichissimo della sua democratica origine, e 
d'avere altamente provato il nuova. delia civile uguaglian- 
za degli uomini. 

La risposta al discorso del Principe non deve, secondo 
noi, essere una replica litterale e streltamente connessa alle 
regie proposizioni, ma sebbene debba avere un repporto con 
esse, pure deve esprimere i voti coi quali la nazione rappre- 
sentata. si rivolge più giustamente e ‘più ardentemente al go- 
verno. Noi non abbiamo mai avula l'ipocrisia di chiamarci 
moderati. Abbiamo detto sempre ed a tutti la verità che ave- 
vamo ‘nel cuore, ed abbiamo lealmente dichiarato ai principi 
e ai governi quali sono i nostri pensieri, La moderazione in 
tutte lé cose è come la temperanza per la quale non si cessa 
di desiderare i piaceri, ma ne stiamo lontani perchè si teme 
che ci arrechino' un male. Anche i moderati sontono molte 
verità che noi proelemiamo. Ma non- possiamo aderire alla 


. vere di sciogliere e di legare. E 


seed 


in Firenze ‘alla Direzione del Giornale; Piazia 8 
* Gadlafio;” 
a Livorno da Matteo Betti, via Grande; 
a Napoti.dal sig. Franco. Iurdotti, Is, delle RR. Posts; 
a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via Teledo, 
pressa la Chiesa di S.Giuseppe; 
a Mossina dal sig, Datdussarre D'Amico, librato; 
a Parigi ‘da M. Lefolivet et €. — Rue - notre dime 
des Victores, piùce do la: Bourse, 40; 


c nello altre Città presso i principali. Libraj.ed Ulizi 
Postali. 
avventenza 

Lo Lettere 0 i Manoscritti presentati atta Redazione 
non saranno in'nesitin caso restitulti. 

Le Lettere. riguardanti associazioni ‘ed attrt. affari 
ammilntetrativi: saranno inviate al Ditettara Apamini= 
* atralivo;le alte alla Redazione : tanta fe lettore cho 
{gruppi debbono essere affrancate; 


Direttore politico Cumusitin: Busi, 


‘loro forma perchè vorremmo che da tutti fosse rega impavida. 
è testimonianza a quei verì che sono sentiti da tutti, n 
Non:può neppure dai buoni ltaliani dissimnlarsi, come ‘° * 


la-gravità degli avvenimenti Europei rendono necessaria 


oggi nn alleanza ‘con Francia. Non basta il riconoscere la: 

vittoriosa Repubblica e sonzionare ‘così implicitamente «Ja: 
| sovranità! del- popolo, in quella terra vicinissima a noi, che' 
‘cehea buon dritto può dirsi essere il cuore ‘''Ruropa, : 
‘ Bisogna oggi congiungersi a leî, nun perchè: ella ci soc- 


corta in una guerra che solo da noi medesimi dev' essere 


‘ combattuta e vinta, mè perchè la’ complicanza @ la colli.’ 


sione dei più grandi interessi fra gli stati Europei, è vicina 
a condurre una generale rovina. L'Italia farà da. se, ima 
i popoli non, possono mai impunemente esagerare. il loro, 
orgoglio, fino-al punto di tenere in. non cale od ‘a vile 
l'alleanza dei loro forti e generosi fratetti. 


Dt 


PED OD ET 


DISPOSIZIONI ALLA PACE FRA L'AUSTRIA È L'ITALIA 


Sì legge nella Gasz. d' Aug. 
VIENNA — 4 luglio : 
Nel Consiglio dei Ministri è stato risoluto d' inviare 
senza dilazione un rinforzo all''armata d'Italia di 60 mila 
uomini. In conseguenza di ciò fu mandato l'ordine a tutti i 
comandi genora li di far marciare dentro 24 oretutte Je truppe: 
disponibili, comprese quiete di: guarnigione. >» 


RISPOSTA Van. 
peLLa Santità’ Di Nostro Signore 
PIO PAPA IX. ; 
ALL'INDIRIZZO NEL ConsiGLiO DEI DEPUTATI. 


40 luglio 1848. 


Accelliamo le dspressioni di gratitudine che il Consiglio ci di- 
rigo, e riceviamo la risposta al discorso pranunciato a Nostro Nome 
dal Cardinale da Nol espressameute delegato «all'apertura. del due 
Consigli, diehiarando di accoglieria unicamente tu quella: parte. che 
non si allontana da quanto è stalo preserlito nielto Statuto fonda- 
mentale. 

Se' il Pontefice prega, PRA e 3 perdona, &gli è altresi in do- 
se come Principe, coll’ intendimento 
di meglio tutelare e rafforzare la cosa pubblica chiama 1 due Con- 
sigli a cooperare con Lul, il Principe Sacerdote abbisogna di tutta 
quella libertà che non paralizzi la Sua azione In tulti fgl' {nteressi 
della Religione e dello Stato, e questa Iibertà gli resta intalla, re- 
stando intatti, siccome devono, lo Statuto e la Leggo sul SORMIEIO 
dei Ministri che abbiamo spontaneamente concedulo, - 

Se i grandi desideri! st moltiplicano per la grandezza: della Na- 
zione italiana, è necessario che il. Mondo infero nuovamente cono- 
sca che il mezzo per conseguiria non può essere per parle noslra la 
guerra. ll Nostro Nome fu benedetto su .lutta . la terra per.le prime 
parole dì pace che escirono dal Nostro labbro: non potrebb' esserlo 
sicuramente se quelle uscissero della guerra, E fu per noi grande sor- 
presa quando senlimmo' chiamata }a considerazione ‘del Consiglio su 
questo argomento in opposizione alle nostre pubbliche dichiarazioni, 
e nel momento nel quale abbiamo intraprese trattive di pace. L'u- 
nlone fra Principi, la buona armonia: fra. i Popoli: delta. Penisola, 
possono solo conseguire la felleità sospirata. ‘Questa concordia fatet 
che tutti Noi dobbiamo abbracciare egualmente i ‘Principi d’ Hatia, 
perchè da questo abbraccio paterno può nascere queli* armonia che 
conîuce al compimento dei pubblici voti, 

Il rispetto al diritti ed alle leggi della Chiesa, e la perguasione 
della quale sarelé per essere animati, -che la grandezza apecialmente 
di questo Stalo diperide dalla indipendenza del : Sovrano Pontefice, 
farà sì chie nelle vostre deliberazioni rispelterete sempre i Imitida 
No! segnati nello Statuto.'In questo principalmente si.pilesi la gra- 
tudine che Nol vi domandiamo per te ampie Istituzioni concedule. 

Nobile è il vostro proposito di occuparvi degl' interni Nostri ne- 
gozi; e Nol vi conforliamo con tutto l'animo all' intrapresa. i! Com- 
mercio, e l’ Industwta debbono essere ristorali, e principale Nostro 
desiderio, che siamo sìcuri essere anche il vostro, quello è non di ag- 
gravare, ma di sollevare i sudditi. L’ ordine pubblico racinma grandi 
provvedimenti, e ad ottenerii è indispensabile che. fl Ministerà co- 
minci a cansacrarvi i suoi pensieri e le sue cure. La pubblica am- 
ministrazione delle Finanze esige grandi e solleciti provvedimenti. 


Dopo questi elementi vilati il Governo vi proporrà per i Municipti ‘ 


que’ miglioramenti che sf credono più utili e più conformi af presenti 
bisogni. 

Alla Chiesa e per essa ai suoi Apostoli concelette il suo divin 
Fondatore il grande diritto e 11 debito d'insegnare. 

.. Biale concordi fra Vol, coli Alto Consiglio; con Noi e coi Nostri 
Minietri, Ranz.uenlalevi spesso che Roma è grande non per dominio 


“LE ‘assiocrizionI sr mroe Vinte o 


a Londra da M. P. Rolandi, 20 Berners St, Oxford 8, i 


; Religlo, 0. (ioni: verità la vorro mo, scolpita i non già sul marmo, ine ; 
sul cloro di (alli, quelli chie ‘partecipuno alla: pubblica; tha lbijetra= SÒ 


; gione aliachè.-ogiimno FTapotlando questo Nostro brimato t 
noti-dia luogo-n corte teorlo Inmilita,e-talvolla: ancho:a 
di parto: “Chi; ‘sbrile' gio della Hetiglono Tion può pensari 


DICI mani di Dio: per arrecare 
vantaggi n Roma e: allo, “Blalo; primo de'quali sard.quelli 
il some: della diffidenza, cli territiflo fomile del partiti; 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO 1 tiglio (Gas nz. ‘di Geilova) 

La fpartenza: di: truppe: tegolari della Lombardia: 
campo. continuà: quasi ogni’ giorno + anche la scorsà ‘fio 
partiva un nuovo battaglione di soldati Lombardi formato la 
maggior parte coi coscritti dell'aprile scorso; Abbiamo già 
un esercito, sul: Mincio e sull’Adige capace di "dare attività 
alla guer ra” 


PADOVA 6 luglio; Gi scrivono: 

Corrispondenze particolari recano.che non e permessa 
la lettura d'altri:giornali che della, Gazzetta di Verona. che si 
pubblica;sotto Finspirazione immediata di-Radetzki; che: D'A- 
spreha:ordinato:si paghino le prediali doppic,-e che.lo sborso 
si.effettaivil 10.anziche alla fine del mese come. ‘consueto... 


Una notificazione speciale poi-di, D'Aspre vieta che si: 


faccia. parola-in ‘qualnoque modo delle cose della. ‘guerra e 
ordina gravissime pone contro trasgressori. - 


TORINO — 10 luglio (Pens. Ttal.): 


> H-Ministeto:è stiélto per motivo. ‘onorevole, qual si è 


quello, che essendo éss0 l' amministratore responsabile di uno 
Stato Ligure-Piemontese, e lo Stato: esseado divenuto italia= 
no, è giusto che si faccia ltiogo ad un novello ministero che 
rappresenti il nunvo Stato; 0 per altri motivi da cercarsi 
nella sta eterogenca composizione rammentante il punto di 
trapasso tra'tiri vecchio ed.un nuovo sistema. Il Ministero 
salì al, potero alla vigilia della. insurrezione Lombarda, ne 
scende all' istante in che l' affare della unione di tante pro- 
vincie italiane è compiuto ; sotto la sua amministrazione fu 
iniziata la guerra e la unione. Questi fatti gli faranno sempre 
aver-luogo in una delle'più splendide pagine della ‘storia del 
risorgintento italiano. Sgraziatamente era composto. di mate- 
rie.eterogenee; risentiva troppo dal punto-di transazione tra 
i due. ‘sistemi; conteneva in'sè.vecchi elementi, cui era im- 
‘possibile parca precipizio 16 slancio, del novello 6rdine. di 
cose, elementi progressivi bensì tra il vecchio e il giovine, 
ma non. confacenti né.a quello né a questo, elementi meglio 
rappresentanti.’ era nuova, ma-impanisti nel loro franco 
‘procedere’degli. altri. e dalla sequela degli aderenti ai primi 
e ai secondi. Nel licenziarci da questo Ministero dobbiam lo- 
dare. il niolto bené che feesto Pareto'e Riccî, ottimi cittadi- 
ni, specialmente la costanza eroica del primo. La ’posizione 
delisecondo lo poneva-sotto la più immediata influenza de- 
gli uomini.a vecchio sistema, a. irritito procedere, ad. inte- 
ressi speciali, quindi mentre aveva portato ‘viste civili. è 
grandi nell'atmministrazione. inter na, méntre aveva impulso 
‘il'granile atto dell’ unione secondo il suo cuore, si trovò pui 
arrestato nello stantio, al quale non sapevano elevarsi, que- 
gli womini, e quindi fu .rapito da essi, 

BOR SEEITO, dato Tusoana). _ do luglio. ci 
scrivono: 

‘Questa mattina.ci siamo portali a ore 6 a Valeggio; e 
alle 8 siamo stati passati in rivista.-da Carlo Alberto «che 
credo sarà rimasto soddisfatto di’noi; si è trattenuto con al- 
cuni dei nostri”Uficiali superiori; era presentea questa ri- 
vista tutto il corpo della nostra Armato; noi ( Volontarj).era- 
vanno, ella diritta” di tuttii corpi. +— Carlo AGE è poscia 
partito per Roverbella. 

, CAMPO: ITALIANO. — ‘11 Luglio (Gazz. di Bolngna) 


asi Le recenti notizie del campo recano soltanto che tutto 
era “pronto” per l' immediato attacco di Legnago. 


MOVIMENTI DI TRUPPE ITALIANE 


—.Il giorno 8 corr. arrivarono a Modena il Reggimento 
Piemontese: Savoia diretto per Ferrara. ; 
TA AL9 giunsero, altri 800 piemontesi di linea con qual- 
che centinaio. di Artiglieria. 


— Il giorno 7 era giunto alla Mirandola it 40 Reggi- 


mento Napoletano ché retrocede dal Campo. 
“ge MIAO partirono da Parma diretti per Modena presso. 
bi mila ‘piemontesi. <>! | iù 

‘MODENA — 9 luglio ( Nazionale, ) 

Jeri:è giunto in:Modena alle.-9: del mattino. il Generale 
Zugchi proveniente da Bologna ove ‘fu festeggiato «e scortato 
fino al confine da un. drappello di carabinieri. — Il suo -ar- 
rivo:non era qui annunciato, per ‘cui niuno mosse:ad incon- 
trarlo, — Alla sera Ja banda si recò a suonare solto lè fine- 


stre dell Albergo uazionale ove era alloggiato, a il popolo | 
che in man ao Rumero eravi accorso .gli fece qualche eve. 


anni di carcere durissimo, “stretta di‘ nuovo Ta spada per 
‘combattere l'nustriach abborrito, ritorna sul suolo ché lo - 
;vide,nascere», 
È cure fra noi if 
al merito »i 


© segno’ ii far la-guerro, edi tal) persistenza noia ringraziamo: 


La dare alla nostra bella Penisola quella pace che vigheggia, 


‘la 2,2 compagoin; le altre però erano disposte in modo'da 


‘esclamavano che se la battaglia durava solo una rhezz'ora di 


delle: patri possa 
?dim traîgione ;. mae 


Chi; ben. gente si. rattrista perch. vede mo 
rimo elemente dal progresso civile. i 


BOLOGNA UM luglio (Dieta Italiana) 
Tutto le’ pratichè di Monsignor Morichini per ottenere 
la: pace:son riescite a nullo. L' Austria persiste nel ‘suo di- 


è Il primo benefizio che ci ‘viene da lei. L' Austria fa della 
guerra:Italiana. una causa d'onor nazionale: l’Italia deve far 
di tal guerra una causa di giustizia e di coscienza. Lu Prov=' 
videnza ha segnato, colle giornate di Milano, l’ultima ora : 
del dominio Austriaco in Italia, e-a. diplomazia non riescirà 


la pace del 31 di Varsavia, diciamo quella dei sepolcri; 


— La guerra si farà, ci diceva non ha'molto un distinto 
diplomatico venuto dal centro degli affari. Quali che: siansi 


gli ostacoli che' voglionsi ad essa frapporre, la guerra si farà. . 
‘ Nella guerra è.Ia vita della nazione, nella pace il. suicidio 


morale del popolo e dell'italia, Noi erofidiamo che Te cose 
Napoletane pragrodiscan tanto da avere in breve i contingenti 
di quel forte regno; e allora, colla nazionalità proclamata, 
con 200,000 uomini in campo, venga il Russo e l’ Inglese 
che sapremo affrontarli. 


CHIOGGIA — 8 luglio (Dieta Italiana) 

‘ Finalmente ho sentito fischiare le palle di fucile. )eri 
alle 40 ant. -attaccammo gli Austriaci allè Cavanellé (fra 
Brondolo e.l'Adige).c ci battemmo per 4 ore continue: Del 
nostro Baltaglione (Bignami) non presero parte che la'1.8. e 


poter essere molestate dalle palfe nemiche: Dopo 4 ore di 

fuoco il General Fepravi comandò | la ritirata, che fu.eseguita 

a malincuore, perchè rivn.sene conosceva:i) motivo. 
I.milanesi furibondi gridavano: contro il generale, ‘ed 


più m'i.ovremmo ottenuta‘una piena vittoria, ‘ele Cava- 
nelle sarebbero rimaste nelle. nostre mani. Ma per. far ciò 
8' avrebbe dovuto perdere:200 0 300 unmini, e forse il Ge- 
nerale avrà creduto che ciò non tornasse a conto. 

Vi. posso ‘assicurare. che il nostro battaglione si è por- 
tato assai bene'e tutti parevano vecchi soldati, e tutti erano 
dispiacenti di doversi ritirare a Chioggia, amando meglio -di 
seguitare.a battersi, 

Hanno preso parte a questo fatto, oltre il nostro batta- 
glione, il Reggimento Amigo (Veneti), il battaglione milanese 
e un battaglione napolitano. 

Sono stati feriti 33 de' Veneti e 6 morti; dei Lombardi 
{ morto:e 4 ferito ; dei Napoletani 6 feriti; de’ nostri bolo- 
gnesi 4 feriti, un Bertolazzi, ferito ad un ginocchio, un Enea 
Vani, a una gamba; gli altri due di nessuna entità, 

In pieno-la giornata non fu bella; vedremo come finirà 
il General Ferrari, a cui però io cr edo non si debba attri- 
buire-tutta la colpa. 

Il nostro Battaglione unitamente n ue dei Lombardi, 
parte a. momenti per Venezia. Il Generale è già. partito , 
scortato. 


( Gasz. di Bolog gua.) na Ho 

— Un'altra lettera della stessa data, nure da Chioggia, 
conferma gli stessi fatti dicendo: « Teri abbiamo avuto il hat- 
tesimo di fuoco. Siamo stati a Cavanella sull’ Adige sperando 
di sorprendere gli austriaci, ma' si sono ritirati subito nel 
forte, è noi avevamo solo due-cannoni, senza obici, con poca 
munizione, e non abbiamo potùto fare che quattro ore di fu- 
cilate. La Compagnia più esposta fu fa seconda bolognese, 
coniandata dal Capitano Mariscolli, che si è fatto moltissimo 
onore, come pure gli Ufficiali suoi Zoboli; Canè e Castagnoli. . 
In generale tutio il battaglione Bignami ha mostrato un co- 
raggio, un ordine, un sangue fredilo indescrivibile, 


« Avemmo due feriti alquanto gravemente, Vanni e |' 


Bertoluzzi della :2.da compagnia; Grazia, della 4.ma compa» 
gnia, leggermente nel viso, e altri due della 6.ta più legger= 
rente ancora. — Benchè seriz’acqua da bere, marciando in 


una sabbia bollente abbiamo durato fino alle 3 pom. Da due 


5 
notti non avevamo riposato. Rientrando verso Brondolo, ab- 


‘biamo fatto alto a S, Anna, indi a Chioggia. 


A momenti ripartiamo per Venezia. 


‘battaglione 


+ franca-buona fede, e col più caldo affetto di patria. 


‘ quietanita: che l’Aùustriaco li mandi"a Ferrara, — 


| tradittorié: Chi vuole disfattà il Corpo: 


ita battaglione Nipatetinai lia: se quasto toni, sd i 
io'8 morti, e:38- feriti. 
+40 luglio. (L'indipendrite);, i 

{IRÉ Dellinato, Combéllo, Morosini, M infoliy e Zan, 
"N Comitato. di pubblica: sorveglianza, ‘hanno 
missione, Repubblicani  striceri sino’ di riòn, 
è di ona magistratura. politica in.un governo - 
nost'atto li onora, 

no potè lagnarsi di qualche. fatto pirticolare 
tito: noi non abbiamo:omesso di farlo aperta» 
mento all’ occasione. Ma nessuno negherà chie quelle persone 
abbiano sempre esercitato le. gelose loro-funzioni con la più 


>= Non si isa come spiegare la tardanza «dei fiostri cro- 
ciati di Palma nel giungere a Venezia, - Corre na. voce in-: 


. 


Se questa voce è fondata, bisogna chejil Governo reclami 


- subito, reclami ‘energicamente: preéasn: sil Generale Austriaco.» 
‘che, col mezzo del suo parlamentario promise di mandarli.a 
- Venezia, e bisogna chio avvisi: di averlo fatto, per tranquil-. 


lare in qualche “modo dugentosessanta famiglie, le quali ri- 
posavano sulla fede degli irticoli:d'è 7 della Capitolazione. 
— If iuovo Governo provvisorio annunziò i ferî, in ter" 


i mini convènienti,la-sua nomina ai cittadini della Mropinbiao 
. di'Fenesia; 


Mancavano le Sottoscrizioni di due ini Martinengo: 
il quale -è al: Campo dire Carlo Alberto,'o Reali il quale; :non: 
aveva. ancora accettato: Questo onorevole, cittadino: final»: 


‘mente ha:ceduto alle: sollecitazioni: -del Cardinal Patriarca, 
: ed andò.icri sera a sedere con-gli altri, ; sui 


Non ancora fu scolto:il Presidente, 


ANCONA. —.9 Luglio: ( Gazs.. di Bologna. Lu 
Questa; mattina è giunto il vapore Sardo. Quai prove» 


: niente de Genova, che si dirige a Venezia. per:raggiungero la; 


flotta. Si attende pure rina fregata. 

‘— La sera dell'$ erano partiti gli austriaci di Pegohie- 
ra.su legni Veneti. La sera del 9 dovevano partire per: Bo- 
logna i Piemontesi della Brigata Guardie, che qui liscortorono. 

ROMA — 10 luglio, Ci scrivono: 

Il ministero dicesi abbia nuovamente chiesta la sua a di 

missione. L’indignazione contro i retrogradi è qui asi'al ‘colmo: 


: percui da un momento all'altro v e da | temere sceno fune- 


ste. Il Commercio è paralizzato, ; Sa ii 
NAPOLI — 8 luglio, Ci'sérivono i 0 
Intoino alle’cose di Calabria circolano vogi..le più cons: 

d ; Nunziante, 8 ‘Nln= 

ziante stesso ferito! gravemente e chi vuole'invece che: Sia 

stato vitiorioso, e perduti! invede'i Calabresi” ‘e‘Siciliani; Sw. 
dobbiamo préstàr fedb al Giornale Offibiatt e ‘a suo* satellitiil’ 

Tempo, il'Ludiferò, 1 Omnibus ecc. dovremmo credere che 


le truppe regie avessero il'“sopravento; ma ‘se -stiamo:coî 


giornali liberali, è-che in fatto di buona fede: hanno in. di-. 
ritto. acquisito ad esser creduti, il:governò avrebbe la:peggio: 
Ad ogni modo, non potendo darvi notizie sicure, amo:megliò 
dirvi di/attendere, che vi scriverò. tosto che: saprò qualche: 
cosa di positivo pel solito nostro canale. Addio: 

SAVOJA. Leggesi nell’ Opinione dell'.3. luglio 

— È gia un. mgse che.taluno ci fece vedere lettere. di 


| Chambéry ove si parlava di una. grande agitazione che regna, 
. in tutta la Saveia, e che ivi si vucle proclamar la repubblica, 


con altre novelle siffatte, alle quali non abbiamo prestato 
fede; da alcuni ordinari vediamo ripetute le stesse riovelle 
con un po più di coda da un corrispondente del Pensiero Tta- ' 
liano; ed ‘abbiamo continuato a non prestarci fede. Ora il 
Corriere delle Alpi che stampasi a Chambéry vi dà una for- 
male mentita, e leattribuisce a “persone che sì compiacciono 
di spargere:l'allarme e di mettere ib'agitazione la moltitudine. 


NOTIZIE, ESTERE ko 


- FRANCIA 

PARI GI 4 Laglio (Moniteur) l i 

— L'ordine'è ristabilito nella viù; noî avemmio'sei ‘gior 
ni di quella calma-silenziosa e cupa, che succede ‘alle grandi 
procellà Piacesse ‘a’ Dio che noi potessimo soggiungdre lor 
dine ‘è vistabilito ‘nella società; il- focolare dove si appigliò 
l'incendio, il quale poco: mancò ci divorasse, é-estinto; Ta 
pace, la fiducia e la:sicurezza sono rientrate.nei cuoril....... 
Qnesta volta noi ci compiacciamo nel riconoscerlo, la:situar 
zione. si. apre sotto.auspizi più rassicuranti. che.non.dopo le 
crisifprecedenti; essa offre guanantigie che. punto: non esiste» 
vano dopo.le giornate del 16 aprile e del 15 maggio. Queste 
guarentigie noi le troviamo nelta scelta degli uomini che pre- 
sero.le redini degli uffari. 

— Il rappresentante del popolo, Ducoux ricevette l'.in- 
carico di disarmare e riorganizzare umministratiyamente una 
parte importante delgntornò di Parigi, Egli terminò il disar- 


gere i contadini contro i padroni. La Polonia, fusingio dalle, DE. 
promesse dello Uzar ché sarà nazione, si dice pronta. @ ge. > 
; | condarlo‘all’impresa di creare il grande Impero Slav do 
i-|: Berlino w è stata ‘un' insurrezione i in.cui 80n rimasti. ‘uccl : 
tre deputati. Il puese grida viva la ‘repubblica L. russi isf 
avanzano.nel.ducato di Posen, L' Arciduca Giovanni procla-- 

‘ malo capo: della; Confederazione Germanica .non pende che 


in proporzione della sustinza: nivita: 1 possidenti per meno di 
lit. 40m. sdraio esenti. L ‘quote non saranno minori i di 


ovunque. a sequestti adi arrosti, E 
Belleville. tn, proclamo, dignifos 


alla Sidligi, al: Gi di Città, ol marelapiodi Si 


disticcamenti di guardie nazionali dei diparlimenii, indipen» 
dentemente dai posti delle municipalità e dagli altri posti che 
sono‘ fortemente --presidiati. Nella molte si-stabiliscono Lio 
supplementari icon sentinelle avanzate. shin : 
ASSEMILEA! NAZIONALE — Seduta' del 3. — c laipgttond 
comunicazioni fece oggi il' governo all’ assemblea, Zi generale 
Cavaignac presidente del consigliò chbe il primo la' parola 
per annunziare:che.gli-opifizi nazionali erano definitivamente 
sciolti: In'questo momento‘ esistono ancora operai senza la- 
vorà, degli operai onesti ‘che ricevono individualmente déi 
soccorsi a-domicilio;-ma nulla. più resta. di quella fatale or- 
ganizzazione che ebbé così atroci risultati:-già si presero*le 
opportune disposizior juper assicurare lavoro agli operai che 


grande e formidabile.questione degli opifizi nazionali: fortu- 
natamente definita; se: così. può credersi. È questo .un esito 
i che constatiamo con.vera gioia; 6 complemento delle. vitto- 
8 rio che l'’armata:e.la popolazione parigina riportarono.jsul- 
l-l'insurrezione.:— La'parola semplice e:breve del generale 


blea, . un 
IL diavoli che ‘porta lo scioglimento degli opifizi ne- 


zionali è così concepito, 
“Art 4, GH opiazi nazionali del dipartimento “della. Senna ‘sono 

soppressi. 

Art, 2, Continuaranno ad.essare accordati dol: soctorsi agli ope- 
rai sotiza Iavoro:per.cura ‘e ‘sollo la sorveglianza dei:maîros del di- 
versi circondarii. 

Art, 3.Le stesso misure: saranno successivamente Applicate agli 
opifizi nazionali. del: diversi. iuoghf del-territorio della repubblica. 

Avt. 4. IL ministro del lavori POSARE è Incaricato: dell esecu- 
zione dal presento” decreta, : 

Parigi 9 lagtio. 


; F. Creme. 
CB luglio... 
— La Francia, il mondo intero.della, lettere, del genio 


mente sentita ancli mezzo al.tumulto delle: rivoluzioni, 


ore. È un'dolore ‘di più che si aggiunge a tutti i dolori della 


agitate, più: sperimentate, più splendide e più gloriose dei 
tempi ‘moderni. 

Chatesubriand aveva pressochè oltantaquattro anni, 

. PARIGI — 6 luglio. 

“Un decreto del General. Cavaignac nomina il Cittadino 
Vaulabelle ministro della pubblica istruzione in luogo del cit- 
tadino Carnot la cui dimissiene è accettata. 

me SÌ è confermata:la notizia: della’ formazione di un 
campo militare intorno-Parigi di 50,000 uomini: neavrebbe 
il cornanda il general Limoricière. 


‘ATX LA CHAPELLE — 4 luglio. Gi scrivono. 

Qui ‘8ì fauno degli imponenti armamenti nel mistero. 
SVLAZERA i 

CANTONE TICINO, — 7 Luglio ( Repub.) - 


gnori Brocchi e: Bernasconi ( Camillo )i 


in breve le idee dei proponenti. 


al Panteon,'al Lussemburgo, alle Tuilerio ed al palàzzo del- | 
r'Assomblea nazionale. Vi: sono inoltre.su diversi punti dei ‘| 


lo “stanno: attendendo, - e per cancellare ‘le ultime fraccia: 
I d'un'itale chesi'versò sopra di noi. Ecco dunque questa’ 


Cavaignac parve fara: una grande impressione. sull'assem- 


e della gloria, han fatto ora una. perdita che sarà profonda- 
“I 'sig...de ‘Chateaubriand è ‘morto la mattina del 4 a 8 


patria; ma:almeno‘a-Chateanbriand fa dato terminare ‘puci- 
ficamente, tra le. cure le più affettuose, una delle vite più 


+ Etallio di Girardin è stato liberato di prigione. Il nu- 
merd' degli arrestati per gli ultimi avvenimenti è di 40,000. 


Fra la idee pratiche poste innanzi a soccorre la situa- 
zione finanzieria abbiamo salutato con piacere quelle dei si- 
quali proposero un 
Sistema compito, cui poco manca-a potersi dire in ogni sua 
purte: perfetto., IL Gran Consiglio ne adattò in complesso le 
massime; l'applicazione dei dettagli sarà la conseguenza. Ecco 


«re Nomina d'una Commissione per la liane me- 


diante ‘egitto perentorio, del debito pubblico, e di lui conso- 
lidazione.colla emissione di cartelle portanti il 40/0. — Con- 
solidazione :in:tre anni sopprimendo, prima il debito fluttuante 
scaduto ca pronta scadenza, compresi i depositi della cassa 
di risparmio, che-in tutto ammonta a Lir, 2,212,060 — poi 
il debito fluttuante a scadenza meno corta, ma egualmente 
trgonte di.circa Lir, 933,048.0 finalmente il debito pure ut: 
tuante di più lontana scadenza di circa Lir. 2,850,450. Ildebi- 
to perpetuo di circa lire 434,458 si lascia a suo luogo. Il debito 
a tunga scadenza portante 3 050 appartenente alla 3,2. catego- 
ria, fra cui si comprendono le azioni del ponte di Melide, costi- 
tuird un consolidato a partò. 

Il consolidaniento: si efPettuerà mediante prestito forzato 
la ripartirsi sulle» famiglie e sulle persone morali possidenti 


. V' Ungheria. L'oro 


; dell'.intiero debito cesseranno | i deposi anche. della” sca 
ta risparmio,” 


BERNA. — 3 “luglio ( Réput, o 
‘Lunedì, secondo il costume la Dieta si è Salcinemante 


:. costituita, Il sig. Funk, presidente, pronunciò il discorso di. 
È Luana (sarà stampato in seguito.) ; Con 


L'indomani |’ assemblea incominciò i suoi. lavori: 
“SPAGNA l 

PROVINCIE BASCHE, — Inum 4 Luglio, 

Il generale Alzaa alla testo di una banda carlista è stato. 
fatto prigioniero dalle truppe della f'egina sulle. ‘montagne Ba- 
yarrate; egli venne fucilato il giorno g corr. in un villaggio 
tra Tolosa e Villafranca chiamato Zaldivir. 

Sì dice che Ja riunione generale dei Carlisti debba aver 


: Inogo, sulle montagne della Navarra. Tutte le forze disponi:,, 
+. bili devono concentrarvisi per organizzare un corpo di Ar- 


mata, «e formare il piano di compagnia sotto la direzione del 
Generale Elio. i 

CATALOGNA. — 41 luglio. 

Gabrera ha passato la motte del 26 al 27a Perafita, 


‘borgo di cifca 800 ‘anime tra Barcellona e Manresa. Il cele- 


bre carlista è-accompagnato da 250 soldati di linea.e da circa 
20 cavalieri. Questi uomini hanno fatto man bassa su tutti i 


‘ cavalli del borgo:che hanno giudicati buoni al servizio della 


cavalleria. 

Boquica, Castells, el Muchaho e Posas si trovano miti 
a Cabrera con circa 300 uomini di più. 

La guerra civile sta per pigliare indubitamente un nuo- 
vo carattere, ciò che pare certo fino adesso egli è che il nome 
di Cabrera inspira ai Catalani in generale più avversione che 
simpatia. , so 

INGHILTERRA o 

"LONDRA. — 2 Luglio. i 

Nell'adunonza tenuta ieri-dai comuni, lord Palmerston 
rispondendo ad un’ interpellazione ‘del sig. Wyld, rispose in 
questi termini. 

« To non conosco il falto allegato dall’. onorevole preo- 
pinente, vale a dire, il fatto che una nave inglese carica di 
armi sia stata fermata dai francesi sulle coste della Gran 
Brettagna. Colgo intanto | occasighe per dire che, durante. 
gii ultimi avvenimenti di Parigi, dì Jà donde:non avrebbero 
dovuto venire, si sparsero alcune voci, giusta lè quali s'im- 


. puterebbe al governo inglese l’ essersi famisehizio: in questi 


avvenimenti. 

« Io mi ascrivo a ventura l' essermi dato dall’ onore- 
vole interpellante l' opportunità di dichiarare altamente, co- 
me non siavi maggior falsità di cotesta imputazione. Il go- 
verno ha avuto ragioni di riconoscere il modo leale con cui 
il governo provvisorio e poscia il consiglio esecutivo di Fran- 
cia han governato le relazioni di essa con l'Inghilterra, Nulla 
di più leale, di più onorevole; e chi conosce i principii che 
sono di guida al governo inglese, sotto qualsiasi ministero, 
non potrà mai dubitare che la condotta del gabinetto britan- 
nico non sia stata franca e leale verso la Francia. 


— Nella seduta della Camera del'giorno 3, venne pra-- 


posto dal sig. I Pakinglon va emendamento, il quale tende a 
ridurre il dazio sullo zucchero di Muscovado, da 13 scellini 
come cra stato proposto dal governo, a soli dicci, Dopo ura 
lunga discussione l'emendamento fu rigettato alla maggiorità 
di 231 voti contro 169. i 

GERMANIA 

VIENNA — 3 luglio. (Gazz. d' Aug.) 

Secondo. notizie ricevute questa mattina dal ministro 
degli affari esteri, da‘Buckarest in data del 22, sarebbe -in 
quel giorno scoppiata una rivoluzione nella Vallachia, ten- 
dente ad ottenere maggiori franchigie, o. liberarsi dal. giogo 
straniero per sottomittersi'alle autorità turche. Questi ru- 
mori vengono suscitàti dal Governo Russo. 

— 4 detto. - Sinutre Speranza che il ministro Wessen- 
berg rimanga al suo ‘posto. 

— Ci scrivono Hall” Italia che nelle provincie Venete re- 
gna la massima tranduillità, e le imposte, vengono puntual- 
mente pagate. Molti possidenti sono rimasti ai loro castelli, 
e molti altri ritornano. Dappertutto sventola la bandiera Au- 
striocg (cara!). 

— Gi scrivono da Verona i in data del 50 giugno: « Ra- 
detzky è sempre qui: la nostra armata è in bellissimo è buo- 
nissimo stato, € A TUTT' ALTRO SI PENSA CHE DI VENIRE A 
TRATTATIVE cON CARLO ALBERTO. » 


i . 


— Gli agenti russi pertoprono la Boerio, la Prussia, 
è profuso a piene mani. Vuolsi far insor- 


allo guerra d Italia. 


BERLINO — 4 luglio. .Gi-serivono : 
7 Qui le cose vanno di nale in peggio: in iuesto:t momento". 
si batte la generale per impedire che entrino i in.città i. coi» 
tadini armati, Il Ministro d' Austria non-segna passaporti pers 


Vienna, inutile qualunque giustificazione; il Console Napole= «| 


tano non si:fa. vedere, il Ministro Sardo Conte-Rossi non è: 
riuscito a procurare un passaporto per Vienna,‘ ui 


Licia 


PARLAMENTI IT. ALTANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
Tornata del dì AZ Luglio 1848. 
34 PRESIDENZA VANNI 
La tornala 0 aperta ancore 14 41/2. o 
Sond: presenti { Ministri degli AMari Esteri -e «lella querea; ‘dl 
-Grazia e giustizia. e. del Cullo, 

Pelliccia deputato di Villa Basilica presta il glutàmerito;® 

Luphii Deputato di’Massa chiede I permesso: di ‘assenza che gl 


viene accordato dall’ Assemblea. 
Torrigiani chiede per lettera che sla tratto nestie ‘quale: Sbzione 


. 


lo debba avere pèr deputato tra Diconiano e Marradi‘ la sorle lo-de-. 


signa depulalo di. Marradi. ' 

Presidente. L'ordine del Giorno parta la lettura der Progello di 
Risposta al discorso della Corona: invito quindi; il Nelatore a, darno 
\etfura,; ì 

© Il: Salvagnoti Relatore sale alla .thipuna e leggendo ùn proemio’ 
d'ella Proposta fa rilevare fe difficolta che aveva da effrontare fa:Com- 
missione. nel rispondere al discorso del Principe. Infalil, cidice, dové: 
il sistema rappresentalivo è stabilito, l'Assemblea mon ha che.da fare 
un confronto tra 11 sistema del governo e Il suo; se concordano, ip- 
poggia; se discordano, oppone. 

Ma quando, come in Toscana, | Polert Sovrani: pongono “mano 
per la primi volta ad un’operi comune, hanno di che sbigottire ogul: 
mente, e.:scuotere ogni coraggio. 


La Toscana deve riordinare lo‘Stato, deve combattere. la guerra ; 


dell’indipendenza,; deve cooperare a ricosutulre.ta. Nazionalità coù la 
Federazione; deve partecipare.al nuovo :egulllbrio europeo. 
Questo concetto e | modi per porlo in alto; come erano e dix 


*: scorso del Principe, sarànno nel vostro Indirizzo. 


IW'discorso della Corona nell'atto che. Principato si; Lrasforina va; 
‘di assoluto In {(emperato, naturalmente ritraondo' dalle duo qualità, di. 


regno e:dalle due-epoche; era meslieri toccasse anco’ del passnto. como; 


‘opera propria. Alta convenienza e Jo Statulo escludono dall”: Indirizzo. 


cotesti tempi, se non:quanto la giustizia ca riconoscenza. vogliono: 3 
che si renda omaggio alle vero e grandi virtù personali del Princips.. ‘ 


Il campo dell’ Indirizzo è Il presente el’ avvenire, "Ora non. si 
tratta di rinnovare le parti, ma di rinnovare il lutto. i 

La Proposta dell'indirizzo accenita il concetto fondamentate;' ap- 
pena ne rammenta alcune parti, poiehè la. presente occasione ‘non 
permetto all'Assemblea altro che. proclamare il simbolo della sua fede 
politica, per venir pol col tempo a praticarlo; e svolgerlo In lultole 
sue conseguenze. 


PROPOSTA DELL'INDIRIZZO AL GRANDUCA. 
ALTEZZA, - 


Lo Sfatuto fondamentale apri un'epoca: nuova alla: Toscana; ‘la 
guerra confro lo straniero, l'aprì alla Nazione, Fra IL passato e jl:pre- 
sente intercedo:no abisso. Vol cominelate il regno‘d’ un Popolo: libero 


nell’ Italia indipendente, ma guerreggiante. Dobbiamo: instIulre; è. 


combattere.-In questo principio di regno non deesi ricordare del:pas- 
salo che la coslanza de’ vostri Inellt{ Predecessori o la: vostra, nel- 
iniziare e proseguire-le riforme civili 6 Ia libertà. del lavoro, con 
ferima giustizia, e nallva benignità. 

Quesia memoria dirivonoscenza è la prima e sacra guarentigia 


del nostro: presente. è ‘del nostro avvenire: assicurandone:che- il vo 


stro Potere sarà concordo con gli altri Poteri della Stato.per operare 
il maggior bene. de’ Popoli; nel fondare it principato civile con-tali or- 
dini pubblici che Ta crescente civiltà possa allargarit; e la Federa- 
zione renderli perfetti facendoll nazionali, 

La guerra della Indipendenza com’ è tl pericolo di lulta: Italia, 
così è tl-primo dovere d'ogal suo Stato; E ripetiamo con Val che 
‘prima: di tutto è necessaria 1) fine glorioso di'questa guerra nazionale, 
guerreggiata da nol non contro veruna nazione, ma. contro Il solò 
Polentato Austriaco; per difesa del dirillo della. nazionalità, che è fl 
primo sanelto dalla natura. L'Italia è riconoscente al magnanimo 
Carlo Alberto campione di questo diritto: al glorioso :Plo IX che lo 
protestò ali’ istesso Imperatore, e cho saprà non abbindonario come 
Pontefice e come Re:.a Voi che foste il primo a inviare armi per so» 
slenerlo, È grave sventura che Halia abbia a lamentare la dillatta 
del Borbone di Napoli. 

‘Toscana s'alzò la prima al grido dell’eroica Milano, a imbrandi 
Te armi come se non Te avesse disusale mai: corse al campo, e: pu+ 
gnò; non contando | nemici,.ma fidando no' destini d'Italia, Angola 
suo perdito furono gloriose, e cagione di vitioria, Il giorno ventina» 


vesimo del maggio, ci sarà da' posteri. invidiato, Ma l'impeto non'bax |. 


sta, quando la guerra ordinata. vuol unite al valore l'arte e;la di- 
sciplina. A_Vol, polchè condurre la guerra è preregaliva, reale, spaita 
prescrivere il numero de' soldati. Alla vostra voce s'univà.la nostra, 
s'unirà quella di tulli }. buoni: fa gioventù generosa: non mancherà 
alla chiama della comune patria. Nessuno femerà che. difattino brace 
cia alle industrie: o quando mal sì potesso giungere a quell’oslremo; 
tulti-preferiranno ta indipendenza con ja poverta, alla ricchézza con 
la schiavitù. E nol confidiamo che mentre nuovi.soldali sl apparee» 
chiano, il vostro Governo riordini quelli. che. sono al Campo, li prov» 
veda ne' vari gradi di buoni Capi, ela milllare amministrazione fac 
cla incorrotta, 

Ma per acceleraro la villoria, e coglierno il maggior frutto co- 
stituerido la nazionalità; fa duopò che il negozia(o della Lega sla con- 
gluso sollecitamente in uu Trattato, ove slanu. poste le. basi di più 
strella utilone fra la varig famiglie itallane, Per questo fine el..cou» 
gralullamo che abbiate accolto i Deputati Siciliani; enon dubitlamo 
riconoscerete lo Slato di Sicilia, il quale legittimamente si. è costi 


Lai 
AI. 


dr Peng n prtnelgito “eltito? “on: ne aHallano: ‘naague th 
aridi i SUIE EA 
e Per “questo fine goilianio che “Ta Lombardin, ta “Veneti Ù 
«mense a-it Modenese; congiunti alla Savoja;a al Piéemotil ualia. L=" 
glirla; abbiano forniato un Regno forte pet essere il baluirdo. comune 
i scontro tualongue' straniero. 
E Per: questo fine non è minore {lt nostro cosllento Yadendo mercvò 
v aggiunzione di-Lireca, è la unfono spontanea idi Massa; ‘di Cirrota; 
defla Lunigiaria, e della Garfagnana, ben costituito via volta fo Stato 
" ‘Toscano, 
.' Ricompogli così Ù lertttor] degli Stati tiatiant}* coni vogituno la. 
natura, le consuetudini ole presenti e future sorti di flalia; ti. patto 
* federativo, lisciando ad ogni Stato la sua personalità, procurerà la 
politica uniformità di tutti, e provvederà col Rappresentanti di lulti 
al comuni diritti e Interessi; affinchè Ta' Nazione Iallana sia forle, - 
rispettàla e fellce. Così cl auguriamo che dalla Lega per conquistare 
"cla Indipendenza, nasca la Federazione, per conser varla, e da questa 
l'Unità nazionale. 

‘Questa fellettà d’Italia conferità a quella d' ‘Kuropa; perehé 1 
buon successo della guerra è là costituzione detla nazioualità italiana 
assicara il vero equilibrio politico, fidandolo non sopra gli Stati ar-. 
tificiali, ma sulle nafurali Nazioni; e tugliendo il campo e la preda 
"alle conquiste, Perciò not ‘ci rallegriamo, che mentre è respinto ‘con 
le armal I'imperator d'Austria (ti qualà soto fa una guerra contraria 
al giusto, ed.agli Interessi curopel), siano vonservale ottime le réla- 
“aloni, nostre con. tultf gli esteri. Poteniati, compresa la Francia Re- 
pubblicana; e’ Voi lo abbiate strette ancora colla: Spagna. L'Italia ha 
diritto all'amicizia di tulté le' Nazioni; poiche tiessutia  offence, €@ 
‘ Aulte difende ditendendosi. 

Mentre ‘la ‘Poscana cooperà al riordinamento f'aligno ed europeo; . 

è tempo alfine che riordini Îl.suo nuovo regno secondo £ nuovi prin- 
cipf politici) e l'ampliato territorio. -La' Libertà congiunta al Prioci- 
palo ‘non deve, dar Ji forma sola, ma la vita polilica al presente, e 
preparare l'avvenire alla perfezione di queste Instituzioni. Nuovo, 
intfero, sapientè devo: sorgere l'edifizio. politico: nuovo, progressi- 
vo; forte tt. Sitema governativo, Ma Ja “fortezza non uscirà dagli 
strumenti materiali soltanto : la forza vera è nella moralità; e nel- 
l'intelligenza. pubblica. Quindi prefevià ii Governo lutto ciò che 
produce e conserva la virtù, nobilita ianimo , e illumina la mente. 
Religione @ insegnamento ; ricompense e.pené; giustizia e benel- 
cenzaj Ogni civile Instluto. insomma; deve. essere - costantemente 
adoperato Aucreare l' anima: dello Stato; senza della quale ogni Co- 
stituzione , fosse pur la più larga, sarelibe soltanto una diversa 
* forma: di corpo: corrotto. L La Pulizia sarà una vigilanza, 0 von un'ia- 
uuisizione, braccio della giustizia e non giudice; fa Magistratura 
manterrà con gli averi e i diviltt, i doveri; la Milizia sarà comune 
esercizio du cittadini, non un ozio pericoloso di pochi salariati : 
gli UMej sarapno un :maestrato produltivo, non un’ mestigro consu- 
malore. .Noscerà così l'ordine pubblico dal rispetto spontaneo alla 
morale .é; ‘alta: legge :.la Guardia Civica, gagliardamente ordinala ed 
armata , fo); ‘issicurerà: e come glortosamente. salvò il paese al ca- 
dere ‘det passato, così. fermamente In .difenderà nell'avventre. In 
questa: guisa. Jo. spirito. vivificalore. d'un reggimento virtuoso, ge- 
neroso e:sapiente , potrà animare ogni parle del: Governo e del Po- 
polo : perché se L.iempl-nostri sono insofferenti del dispolismo , de- 
Vorio farsi degni della libertà, 

(JE Vol merilamento slete fondatore 8 capo dello Slalo. nuovo, 
perche. Vol per. sincerità d'animo, e. per antico voto non apparte- 
negte mal al passato , e. allreltasto, per quanto era. in Vol, questi 
tempi prodigiosi.* Quindi noi Vi accompagneremo , e Vi aiutorento 
nella strada nuova, nel nuovo reggimento , nella vila, noova. Così 
daremo mano alle leggi sulla èducazione e’ Sulla istruzione sul co. 
dice penale; al regolamento delle carceri, ai provvedimenti pei rico- 
vert;.delltinfanzia , per la scuola degli arfigiani, per. il patrocinio del 
condannali restitutli alla Mbertà. 

-Cl:preme la necessità di riordinare le imposte, conoscere minu- 
tamente la spesa pubblica, 'e far dell'amministrazione governativa ta 
prima ‘scuola .d’ utili spese, di saggio ‘risparmio, edi gestione integra. 
La qua;e riforma ci confidiamo di poter bene augurare con l' aboli- 
zione della tassa’ del gioco del Lutto, condannata insieme dalla mo- 
rale.e dallà sana opinione pubblica : affrettando col volt it giorno in 
cui. sta fattibile l'abolizione o ta diminu:fone di altri darj che aggra- 
vano H povero, 

Aspelttamo ‘sollecito il rendimento di conto, della Finanza'e il Ri- 
lancio preventivo del 1849, per cominciare anco in questa. patte un 
sistema irreprensibile, e far conoscere ogni anno al Pubblico la ero- 
‘zazione: del‘suo danaro, e lo stalo del suo -erariv. Allora discoperto 
LAV debito, ristreite al necessario lo spese, determinati inallerabilmente 
gli onorari degli Implegati, cresciute sapientemente l'entrate, ordina'a 

la seritlura ; la amministrazione. della pubblica forluna nòn sarà un 
‘mistero, e una voragine. | ce 

Meritamente cl avete raccomandato l'ordinamento dei Comuni; 
al quale. :dovrà meglio conlemperarsi il compartimentale ; e stabili- 
remo; cosf con gli eletti del paese if vero governo del paese. 

“Con:la. legge sull’ arruolamento militare urge di deliberare tutte 
lesallre leggi: sulla Milizia; poichè le buono armi necessarie alla vil- 
‘lofia della guerra, impediscono ancora che Ja pace si corrompa. 

Non è più da indugiare il codice civile, quelli della procedura ci- 
’ylle.e penale, la-legge per lo scloglimento de’ livelli ecclesiastici, e 
‘d'ogni antico e nuovo vincolo della proprietà fondaria. Né è da in- 

dugiare nemmeno la leggo sulla responsabilità de' Ministri, c quella 
pai reati in.ufficio degli Impiegati tutti: pofehè né il costume po- 
{retibe.vistorarsi, nè l’amministfazione essere rispellata, se i-reati 
ù ta scandalosi restassero occulti, o.impuni, o mal puniti, 

i:Queste cose sono le più prementi, poichè invano si. corcherebbe 
ann ad'una ad una lutle le leggi.da farsi ;. quando se pur v| 
“siano. materlall'antichi; tutto 1 edifizio legale dello Slato è da fab- 
bricare, ‘con. disegno compiuto, e adatto a’ lempi.. 

© Allozza, Pirmpresa è vasta e difficile, ma il dovere e la necessità 
la comandano: La vostra fidueta e quella del Popolo ci daranno ani- 
mo e: forze: cl sosterrà. il ferverile desiderio e il fermissimo volere 
di:sollavare chi soffre, di ristorare l'antica gloria e prosperità lo- 
Seana, di corrispondere. ai grandi destini FHaliani, e all'esempio vo- 
stro Nol pure nelle Istituzioni fondamentali, su cui Insieme con vol 
‘invogammo la testimonianza è la prolezione-di Dio, scorgiamo e be- 

nediciamo uno Spirito di vita e di progresso. È cou Vol saremo in- 
trepidi-a custodirlo e adoperarlo per rendere quelle Istituzioni sem- 
pre proporzionale alla clviftà, che cresce e corre con (anto impeto, 
. che'le-ha ‘già superate. Ne' pochi giorni da che fu scrilfo lo Statuto 
a quando: fu posto In ato, è Intercedulo un secolo, Il secolo della 
Indipendenza Nuzionale. Quanto.essa richiede, entri al più presto 
nel diriltg pubblico d'ogni Stato Italiano ; che restando libero nel 
suo circolo, ma divenute parle della Nazione, è rapito .dall'armonia 
d'un. sistema universale. : Affreltiamoci a far concordare il nostro 

Statuto Jparticolare col gran Staluto «he la Nazionalità prepara 

‘“precipilusa fin, palese e in occulto, con fatti continui, unifican- 
ti tutti -portentosi , e lutti irresistibili, Papa Pio IX pose fra:Il 

passato ‘e il: presente. Il risorgimento d'Italià: Re Carlo Alberto. la 

Indipendenza: ponete Voi una Costituzione nazionale, Il Parlamento 

toscano si-crederà meno indegno di rappresentare questa terra ma- 
dre e maestra delle italiche civiltà, se potrà aver parte con Voi in | 


- quiosta; opera; ‘maggior. di. quella che, delle Instituti.a; Roia” anten. di 


maggior:dell' altra. che .fugò la barbaro: poiché 1 Tosenia girà rà 
‘la -prima' ‘a compiere P ordinameniò dello 81010, la i 
< dell avelialie” “a Iuilta risorta; +... * 1) 
‘Finila-appena-ta Iuttora di: questa proposta, 
pala a cinséln Loputato, |. . 
il Prosiderite avendo” domaniditto hi quat gio lo tovava rimiattersi 


ii ‘principio. dutla sua discuasione il Pigli far sossprvare. che 1° lrdirizzo 


"elio è un'allosolefito perchè è un programma ; ‘delle noslta fede po 
: Hitler propone. cho ne ali cominélala In discussione. Luricdi  prossi- 
“mo; è ciò per medilaro convenientemetile” ‘questo. serltlo per distotie 
“ dero il quale -la Cominissione ha speso dieci giorni. da ntanio . per d 


non - predero un (smpo- prezioso; e! giacché vedo proget {Mini 


alri chiedo di fare” alcudo Interpetlazioni. . 
e I Presidente ‘ osserva ‘at sig. Pigli che: ta proposizione da diseu- 
torsi era ll giorno da fissarsì per la discussione: dell'Inilirizzo, e che 


l'Assemblea deve deliberare primà che approvi queste. Interpellit: 


zioni. nomandoto quindi se nessuno chiedeva la parola sul’ glortio du 


stabilirsi per questa ‘discussione. Sollopone alla Deliberazione del, | 


Consiglio, ed è ‘approvato di stabilirlo. nella Adunanza del Lunedì 
prossimo. 


Il Prosidento ardina a formia del Regolamorito . ‘provvisorisinente 4 


adattato che il Segretario dia lettura delle due: leggi, già da quieta 
giorno presentato :dal Ministero delle Ananze sull abolizione dralcune 
‘insse sulla. macellazione, full, diminuzione di altre ‘che gravitano 
te carni macellala, 0 tutto: ner già Ducato di Lucca. 

Il Presidente: dopo questa-lettura concede 31 Pigli a parola, |) 
quale dichiara che lo interpeltazioni che domanda fare al Ministero 
non sonò che.il romplemento n quelle già avanzato dal Matenchihi 
‘giella tornata del di 8 ‘corrente. Esse cl dice, si riducono a tro: 1° Quale 
sin ogglil numero delle (ruppe che possa o debba dare lu Toscana, 
considerata la aua Importanza e 1 suol mezzi: 2° Se dato che Jla To- 
seina non inlervenisse nella guerra dell' indipèndenza, e la Talia st 
emanelpasse senza it suo concorso, quali sarebbero le. conséguenze, 
a cul ella potrebbe andare incontro? :° Se il nostto' governo abbla 
fatta da proposta di una Assembieca Generale di tutti gli. Stati Hn- 
Jiant? 

Guidi-Rontani, 11 Pigli mi ha in parte prevenuto; e dico In 
* parte, perché fa (nforpilazioni ch’ fo pure faomando fare al MI 
nistero, sì volgono ad ‘un soggetto più limitato e più etreoseritto, 
ma non per questo men grave, dallo interpeliazioni fatte e dalle ri 
sposte dèl Ministro della Guerra resulta: 1° che per sola ed, unica 
misura onde provvedere al futuro si aceingeva Il Ministro. della 
Guerra a presentare una legge sull’ Arrolamente Militare dn avere 
effetto solo al primo gennalo 1849: 2° Che il .Ministoro era'pronto a 
provvedere con qualunque mezzo e con tutti I possibili sacrilzi alla. 
guerra dell'indipeniionza, sofehè ottenesse il sostegiiv detl’Assemblea. 

Ora io credo. cosa urgealissima-conoscere immedin'amento. i prov- 
vedimenti da prendersi; Imperocchè, diversamente facendo, cesse- 
rebbe quell'entusiasmo che è necessario per spingere la ‘Toscana a 
nuovi saerifl7j, 


Domando perciò che mi sla concesso d'interpellare il ministro 
della guerra per sapere quali progetti abb.a medilato; poichè se non 
ne aveste alcuno in pronto; 1’ Assemblea to richiami a farne uno per 
un nuovo o éomplelo'armamento, sul progetlo poiche ci sorà propòsto., 
domando d’ interpellare il ininistro dell'inferno, se nell'atiutale stato 
delle cosè giudichi opportuno e fino-a che punta, si possitlestendere la 
misura ‘de’ sucrifizi che può far la Toscana. 

Chiedo in:terzo luogo di domandare al Ministro degli. Affari Este> 
cl, che st dichiari sulla convenienza d'aprire trattative cel re Carlo 
Alberto, all’oggetto che tanto che il' governo el'Assomblea' conoscano 
a quali con dizione con: quall mezzi connafurali ul paese; la:T'osrana 
possa impegnarsi con quel re nelfa guerra doll' Indipendenza, 

Giusti. Domando al Piglt che abbia 1a compiacenza di far. nuova. 
mente tetlura della seconda sua Interpellazione, 

Il Pigli'avendo-acconsentito fa la richiesta letlura, 

Giusti. ‘Mi sembra che la interpellazione del Pigi si debba limi- 
tare, polehèé altrimenti mi pareche non potrebbe ricever risposta che 
da ehi fosse. dotato di uno spirito profetico. - 

Ul Presidente fa osservare che, avendo Il Pigli e ll Guidi- Boniaui 
usale nella respettiva prima loro domanda fa medesima cosa, ambe- 
due le formule s'° Immedesimano, ( se legge ). 

(iuidi- Rontani dissente, e dicè esservi tra luna e v altra una ‘cer tia 
diversità. 

Pigli. Nella proposizione Rontani si chiede di provvedere ai bi- 
sogni della guerra con mezzi indefiniti, mentre quello che lo do- 
mando è determinato e positivo. 

Lambruschini è di paroro esservi tra le due domando intrinseca 
differenza, e l'una non possa confondersi con l'altra, Domanda fi Pf 
gli: Il Rontani propone. î 

Sc la proposta del 
gna di un allro procedimento, e non può ritenersi come interpella- 
zione, v 

Guidi-Rontani, Ost chiami interpellazione o altrimenti, mio 
scopo essendo quello d'interpellare {1 Ministo 0, 1a sosfanza è la 
stessa. 

Lambpuschini, Può essere che io ‘abbia vinte inteso; pregherei {f 
Presidente a farne di nuova lellura; ma se non ho male inteso, e se 


‘quella è una proposizione, «deve essa per intrinseche ragioni avere 


un procedimento diverso. 

OQdaldi La proposizione è la provocazione di un progello di legge 
e non una interpellaziorie: quindi propongo 6 che sl rinnovi la for- 
mula o che non s! riguardi come interpellazione. 

Sulvagnoli osserva ‘che;hiuna difficoltà per i procedimento può 
venire dall'essere Ta dofftantia ‘del Ronlani una proposizione; gfac- 
chò non vi ha nessun. dubbio che anche 1’ Assemblea ‘non: abbia 
J'inizialiva di' qualunque legge; ma la sovranità parlamentaria non 
si estende sino ad Amporne. al Ministero, Se i Ministri non propon- 
gono gna legge in'caso di''bisogrio, essi si faranno rei, e il Paria- 
mento li potrà anche porre in stato d'accusa. ma noi potrà mal 
costringerli a presentare uti dalo progetto di\legge. 

Guidi Una sola protesta mi resta a fare; Abbandono ogni con- 
troversia 
l'urgenza, questo è l'unico modo di salvare la patria. 

Salvagnoti dichiara di non discordare, ma di aver voluto accen- 
naro soltanto quali erano 4 limiti del potere parlamentario. Ognuno. 
può fare, egli ripete, una proposta di leggà, ma 1’ Assemblea non 
può ordinare ai Ministri: di presentare una legge, polchè è libera 


‘nell’ Assemblea l° iniziativa, 


Panaltoni. Dirò brevi parole delle quali unico oggelto si è quello 
d'invitar P Assemblea! a porre nelle. ‘proposizioni l'ordine, e la di-. 
visione, l’ordino perchè se si raffroniano la idee dei due Interpel- 
lanti yi si trova coincidenza ed identità, La divisione perchè alcuna 
delle interpellazioni può essere accolta, Alla può aver bisogno di 
schfarimento. 

Guidi- Rontàni: interrompe, e diclitara ali non lusatster sulla forma 
della sua Inlerpellazione. 

Il Presidente Se crede che la sna domanda sla nella forma. del- 


. l'Iinterpellazioni lo dichiari, e l'Assembler dellbererà se deve essere 
‘ammessa, o altrimenti la ritiri poichè la indifferenza non basta. 


Guidi-Ronlani (con molla vivacità.) Richiedo che 1’ Assemblea 


olfa prividezia 


“distributia siam. 


‘al Mifilstero, Se per'allro è nei diritti dell: Assembide di: fichlamate © 
#11 Minisforo.a palesare se ‘sia’0 no Mm grado: dinpresuntare::sollètità= 


Rontani deve ritenersi per (ale; vi-abbiso- | 


sul sistema parlamentario ; dico unicamente che, altesa 


nici 


ni osso 1° qurato: Il ico di-condursi a 
pui 


ment riel;quali sobbene Bla: da fiignersi, chè tolti abi 


cai iRoMani Nun: credo aver ‘mancato, bal questo caso domando 
scusi all':Astomblba, :: 

i Pandi 4 .( Riprende a Parola). Dleeva: che la | proposizione 
prima fel’ Pigli colitidava ‘don quella del IRontant e’ Che. la-idene 
lità sebbene: sla ‘nella sostanza non é nella formia, © quantandue. 
la proposizione che 1 sig. Rontani. fece, fon. possa.aversi ‘come 
‘ ‘propria è Vera Interpellazione, piva :8: sempre edcitamento sl Mil» 


‘ slero ché a sétiso mio: può'uinimétio@sii Quanto pol alla isefonda: pro 


posta del Doputalo Pigli osservò vhe so essa non, rientra. pòl. provre- 
diménti da prendersi per.la: ‘QuUerra , mi ‘sembra | essere: diîeilise 


+ simo li vaticiniro a qual conseguenze Muideretità* intiofilto 1a: "Tos | 


Scania: 86 non: concorresse ‘alla guerra della’ “Andipondenza; | Itattant: | 
Finalmente quanto dlla -Lerza proposta che riguarda 1a/lega | iIlaltana 5 
* mi sembra chie questa non. abbia minimaitiente rapporto ‘colle tal" 
Ire ed:è perciò! che diniando elio st aiga Alia: toro approvazione 


* dividendole în Classi, 


H Presidente Suvila 3" Assembica pi dettber are in shon tuogo su 
l’Aminissione delle intorpàtiazioni, 3 di 

‘ Pigl dichiara ‘dl ritirate: ta secondi Interpellazione! «1: -.; 

‘It Presidente riclilama l' Assembica a deliberare sulla prima 0. 
terza Interpellazione del Pigli, e sono ammesse. all' unanimità, Prane- . 
de quindi à quella Rontani delle quali non è sinmhessoclie-ln torso, 

Mari died ché giustamente Lambiruschini: diatfiigueva’ ladiffsreriza 
che passi fra le proposizioni 0-te-interpelazioni; e. che benissimo: dal 
Salvagnoli sì Mlevava di non aver J° Assemtilea' Il divitto. di imporne: 


mento «un, progetto, di nuova.e completo armamento, questo -gg6o 
Egli dichiara di farne Ja dimanda. SÉ, ; 

Assembler ammetto la Interpollazione Mark * 

Presidente Ora-dimando al Atintstoro fn-qual gionio droda di-potor 
accettare lo Interpèllazioni, . ; . 

Ministro della. Guerra Sivcamo tè interpori azioni anprovite È int. 
guardano anche il Ministro dell Interno, @'siecome' In. questo: :mo» 
inénto :è assente, e non loriterà che: Vengrdì, così prego I’ Assomblea: 
a rimetferio a Sabato, -, 

Presidente pet; esatiriro l'ordine del Giotho sì procederà alta ho- 
mina della Commissione civò quella di finanze è Contabilità "e' ‘quella 
degli affari Municipall'e Compariimentasi per... qui. prégo ‘Assemblea 
a fare ‘una scheda di cinque nomi.’ 

Il Resuliato dello squittintò per la. prima ‘Commissione | dl: finanze. 
e Contabilità dà: 1 seguenti’ Nomi 1; n dui . 

— Bastogi, Magnani, Cini, Regny é Serristori, SIIT] 

Ri passa ‘allo sguittinio-per Ja Comnilsstone degli: Affari Munte L 
pali è Compartimentali.. Del quale non résulta lo maggiorità che: per 
4 sigg. Salvagnoll e Ricasoli, 

L'asseinblea non vssendo: più In numero é:non: ‘potendosi proce- 
dere'alla nomina degli. altri: tre, Il Presidente colare: chiusa." Adu> 
nanza.a ore 3.0 3 quarti. 

Venerdì 14 luglio Adunanza Pubblica a'ore 12. 

Ordine del Giorno: Lettura di dce Proppsizioni depostiate da Ser- 

risteri e Tassinari 

Compimento dello squittinio per la Elezione di. 3° Componenti la 
Commissione degli affari Muniefpuli e Compartimentali, 


a 


— AVVISI E RECLAMI 


Il Signore F. D. Guerrazzi pubblicava nel numori 113, 0144, do) 
Corriere Livornese un compendio apologatico della risposta data [dal 
Professore Guglielmo Libri, al rapporto fatto contro dt Int dal Pro- 
cutatore Regio Bouchfy riportato dal dfonitore universale sotto it 
di 19 marzo 1848, — Nel riferire la circostanza incidentate relativa 
alle teltere autografe uscito dagli archivi di Firenze o dal Sig, LI- 
bri acquistate a Parigi a prezzo di franchi 2400, il Sig. Guerrazzi 
diceva che il Sig. Libri le donò al Governo loscano, Peraltro in.quella 
risposta a} rapporto del Bouely pubblicata a stampa a,Londra, a Pa» 
rigi e circolante in Toscana il Sig. Librl aveva Htichiarato di. avero 
offerte e non dale tn dono quelle leltere, Ecco le-prétise parole collo 
quali ei si era espresso [n tal proposito, (A) j'achétat par contrat, 
déposè chez. M. Fonnaire Nolaire, a Paris a uprix da 2400 f.... 
« trols conl selze lellres nutographes qui Btalent'sorties, des archives, 
de Florence, el-que, j' offris en présent au Gouvernemient Toscan 
«da ciò apparisce che'll Sig. :Guérrazzi equivocò ‘ sul significato delle 
parole « je-les offris, an pràsent» e che impressionato dall’ Idea -s0- 
stanziale, che risorliva dil fallo, quella cioè della cura sollecita presa 
dal Libri di comprare le lettere autografe ad oggetto di relniegrarae 
I'arcfilvio che ne era stato spogliato, potè supporre,‘ che iquella of 


. ferta fatta dal Libri, so -non altro, certamente patriottica, fosse stata 


di fatt benignamenté' accolta nella sua Integrità — La Gazzetta "di 
Firenze. nel suo N°:147 dall' amore del veroyha solennemonte rotti» 
fcato questa Inosatlezza colt” appoggio di autentici documenti irre- 
fragabili. Orsa; alfine di rendere anchio ‘plù completo l'omaggio do- 
vulo alla verità:diun'tal fatto in Lutle le'sua parti, not. Aggiungo» 


remo che; non una, ma- più volle Hi Sig, Libri.ayeva primieramente 


dichiaralo -di avere fatto quella compra. non per se, ma: bensi a fa- 
vore dell'Archivio Fiorentino! Che fn Seguito: egli ‘scrisse diretta: 
mente al già Ministro Cuy.. Hambdarg ‘pregandolo caldamente; a, vo- 


! lere porre in suo nome al' piédl‘di 8A: RIT Granduca il rispettoso 
. dono che ‘gli oîlriva’ del 316, Manoscritti : 


chè quel: Ministro. risolu- 
lamenle dichiarò essere: volontà aellAugusto Principe di ‘accattara 


Jo.$t60 lettere aulografe, e di‘pagarno’ al Sig: Libri il «prezzo: della 
compra fattane.a Parigi, q.le-spose del contralto: Che col mezzo di 
persona a ciò da lul deputata el diressa nuove e più vive fsfanze al 
già Ministro dell'interno cav..Paver, onde ottenere .col di lui- mozzo 
«che fosse: accettata l'ollerta nei ‘termini da esso indicati, ma non sorti 
rono successo più lusinghiero delle precedenti ; che per ultimo me- 
glio convinto, clie-persuaso il' Lifiri della‘ Intonveniente posizione, cul 
lo esponeva la sua già troppa prolungata insistenza dirella a superare 
Y' inopinato ostacolo. che incontrava all'adempimento. del suo. desi- 
derio, dove rassegnasi devoto, più che spontaneo assentisse a quella 
suprema inaiterabile volontà. 
GiusebPE DeL Rosso ; 

{A) Réponse de M. Li bri pata di Landra pag. 48 edts, di Parigi 

Pag. 70. 
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TP MGRAPIA PUMAGALLI 


Venerdì 


: - PATTI D'ASSOCIAZIONE 


di fr: ; E moti. 8 mesi, 4 anno. 

Per Firenze, . Lireflor. 0 Hi A. 40. 
Toscana fr, déstino. , 19, 28 LLA 
Resto d'Ital conf. 13 28 48. { 
Estero fr. conf. L. ital: ‘14 Prà sa 


15 iUnisòlo numero soldi 8, rel 
Per quelli Associati degli Stati Pontifici che desi- 
noristofo Hl'Gtornale franco al destino, il prezzo -d'Ag- 
sociazione: sura i +: ; MIT 
per 9 mesi... : 
© por 0 masi, MMPRRTASTIRTAANT) 
porn’ anno i. n 
.Mprozko d'Asidciazione è pagabile anticipatamente. 
tel EE 0107 SNRARIONE 
Preizo degli Ayvlsi,-soldi 4 por rigo 
Prezzo del Abelami soldi 5 por rigo. 


i ; dizioni 
‘Il Giornale ‘si pubblita la mattina a ore 7 di tutti 

iigiornt; meio ‘quelli: succossivi ‘alle feste ‘d'intero “ 

precetto. . . . 


Ù 


Direttore responsabile “Grusaeezi Bano, 


vo. Lire lose” Î7 
; i ’ 98.4; 


' 


“Chi dopo aver fatto risorgere un popolo ‘potrà im- 


pedirgli di camminare? chi dopo.aver suscitato il fre- 
mito d'una vita improvvisa, nell’immenso elemento 
d’una nazione ridesta. a libertà, potrà dirle,, come Dio 
disse alle acque ‘« fin quì »? | 

‘Provvidenza o destino, una forza irresistibile tra- 
volge in suo corso i monarchi ed i popoli, e la corrente 
dei fatti è si‘rapida che nessuno può risalirlà; Se-un in- 
segnamento universale può leggersi in questa splendida 
sioria che viva s'apre ogni giorno agli occhi degli uo- 
mini, quell’insegnamento è la parola dei fatti, che vanno 
ripetendo ogni giorno ai Monarchi « correte con noi, o 
sarete travolti dall’ impeto della nostra corrente. » 

‘ Nessuno, si chiami anche. Pio, s'attenterà. impune-+ 
mente a resistere. I traditori e i restii non torranno che 
l' Indipendenza sia conquistata. Cacciato l' Austriaco, 
molti uomini, molti popoli e. molte cose verranno di- 
nanzi al Giudizio irrevocabile della Nazione e uon invano 
sarà giudicato. 

Le Nazioni non perdono la coscienza della loro sto-, 
ria; e l'Italia che non avrà dimenticato qual fosse la voce 
che la fece rivivere, nou potrà dimenticarsi neppare 
d'onde poi venisse la parola che dovea più misera- 
mente disanimarla, ed abbatterla un’altra volta. L'Italia 
avrà una certezza nuova e più grande delle miserie che 
dal passato sempre le vennero, e le prime e le recenti 
parole di Pio Lutto avranno svelato agli illusi, il valore 
di tanti sogni funesti. 

0 cultori fanatici d'utopìe, o adoratori idolatri delle 
tradizioni che neppure assai note vi sono, ecco gli effetti 
delle mal fondate speranze; ecco sperita la larva glo- 
riosa, amoreggiata da .voi nel futuro: ecco palese alla 
fine come neppure un anima grande, neppare un cuore 
generoso posson vincere i difetti d'un’ Istituzione: ecco 
palese «come la realtà materiale delle cose consuma, 
travia ed uccide la speranza, i disegni, la volontà, l'uomo 
medesimo. Illusi, voi. credevaie di guardare il futuro, 
quando i vostri occhi erano rivolti al passato. Illusi che 
immaginando di assicurare col passato il futuro creaste 
un avvenire a chi.l’avea perduto per sempre ! 

«Impariamo una volta a non farci un idolo delle 
cose: € ‘degli uomini. Il culto della verità è degno 
dei popoli liberi, e la verità non è mai fra le imperfe- 
zioni dei fatti, e nella. infida natura degli uomini. Questo 
Papa che già sì hetiefico pareva volesse il primo agitare 
la face della nostra giustissima guerra, questo Papa che 
tra le armi della onnipotenza divina non-ha che parola di 
pace, e ‘questa parola è compartita da lui all'innocente 
ed all'empio, all'oppresso e all’oppressore, al guerriero 
dell'indipendenza e allo straniero nemico ugualmente; 
questo Papa sul limitare d'un nuovo edifizio civile, non 
teme di dettare una legge alla stessa autorità legislativa 

. composta da lui, e di separarsene così tosto per discorde 
consiglio. Questo Papa anzi a rivendicare la libertà asso- 
luta del Potere Sacerdotale, non desiste dal farlo gravi- 
tare sull'azione governativa, e: violando colla libertà 
«della Chiesa la libertà dello Stato, s'attenta di respingere 
l'ilalica civiltà, come nega di opporsi all’ impeto della 

barbarie straniera. ‘ 

2 Sela fede nell’ avvenire, la fede nel Dio dei popoli 
| liberi mancassero oggi all’ Italia, il disinganno Romano 

sarebbe una crudele e nuova sventura all'Italia, e del 

P apato una orribile e nuovissima colpa. Ma il Dio della 

libertà vive itei popoli, ed i popoli non hanno bisogno 

d'un Papa per combattere una santa guerra, e per vin- 
r-cerla. Gettate pure .la diffidenza e l' orrore nelle anime 
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* incolte, seminate la discordia nelle città, attraversate l'uf- 


ficio dei buoni col gesuitico intrigo, spegnete il santo 
entusiasmo, disarmate lo sdegno. guerriero coll’ inerzia 
goverhatrice e‘coi tardi‘e cont-art. decreti, voi non po- 
trete riusciro a vincere il volere d'Italia. L'Indipendenza 
non è più un& volontà dei governi, ma una necessità che 
gl impegna a combattere e gli riduce fra il vincere o l'es- 
ser: vinti. E il Papa ‘non ha dichiarata la guerra, ma il 
governo romano combatte. 

Alla necessità ‘non può: oggi sfuggirsi, nè ‘potrà fug- 
girsi domani alla Giustizia d' Halia. 


gen —— — 


Nel manifestare ieri quali erano i sentimenti che in 
noi aveva destato una prima lettura della proposta d’in- 
dirizzo in replica al discorso del Granduca fatta al Con- 
siglio Generale, dicemmo esserci molto «spiaciuto che vi 
mancasse l’ espressione dell'idea democratica, nella 
quale solo può avverarsi oggimai ogni avanzamento ci- 
vile. Chi infatti si ficcia a considerarele espressioni usate 
dal progetto di risposta del Consiglio Generale in riguardo 
all'idea monarchica, vi ritrova quel vieto sofisma, ripe- 
tuto ‘sino alla nausea, del principato congiunto con la li- 
bertà, e l’altra più amplia e indeterminata formula del 
principato civile, che significa più che altro il principato 
‘consultativo. 

-Narrando Tacito di Nerva Cesare ammira com’ egli 
« accoppiasse due cose prima contrarie,principato e liber- 
tà»: ma una tale espressione era da quel-severo repubbli. 
cano scrittore adoperata più che altro per mostrare la ec- 
cellenza dì quello imperatore il quale per le ottime qualità 
del suo animo fece quasi un miracolo. Ora i nostri sta- 
tisti pare che vogliano darci ad intendere che questo mi- 
racolo straordinario, questo strano adulterio della libertà 
col principato possa diventare un indissolubile connubio, 
dal quale. debba nascere quell’ .aurea età vaticinata dai 
profeti, in cui staranno insieme il lupo e la pecora. 

Il princ'pato e la libertà sono e saranno sempre due 
forze contrarie, che per la natura eterna delle cose de- 
von sempre obbedire alle necessarie leggi del loro in- 
conciliabile svolgimento. i 

Se vi può essere una pase tra loro, essa non può es- 
sere che transitoria, essa non può essere che una tregua 
tra due nemici che stanchi’ dal lungo battagliare si ac- 
cordano di rispettarsi scambievolmente; e, perchè l'uno 
non si approfitti della forza brutale per soverchiar l' altro, 


- convengono in alcuni patti reciproci. 


E questi patti precisamente son quelli che nella tre- 
gua tra il potere regio e il popolare costituiscono le di- 
verse Costituzioni, gli Statuti diversi: diversità che nei 
vari stati dipende appunto dalle respettive forze delle 
parti belligeranti e dalla bontà d'animo del Principe che 
per lo più detta tali costituzioni. 

.Vero è però che non sempre si combattono palese- 
mente queste battaglie , chè anzi i buoni principi accor- 
tamente consigliati dalle necessità dei tempi e.dalle esi- 
genze, non ancora ad alta voce-‘proclamate «dai popoli, 
scendqno ai patti. Ora questi patti la gratitudine dei po- 
poli ha chiamato concessioni, perthè non si sono accorti 
dell’ esistenza di quella lotta latente ch'è foriera di san- 
guinosi contrasti, i ° ” 

E certo l'esplicazione di simile concetto nella’ ri- 
sposta, che il Senato nostro indirizzava al Principe, è più 
conforme a quello espresso da noi; imperocchè là. si 
poneva con sapienza ‘civile che il gran problema da 
risolvere è di « esplicare il principio popolano quanto 


,< più largamente si possa, e fare del principato il limite 


« necessario all’uso della libertà politîva e per sì fatto 
« modo un perpetuo custode di essa ». ; 

Così il Senato riconosceva questo antagonismo di 
forze, quando poneva il potere regio a limite del trasmo- 
dare delle libertà popolane, mentre che riconosceva im- 
plicitamente l'uficio del principato non potersi e non 
doversi esercitare che là dove le libertà trascorressero 
alla licenza. I 0 

Ora consideri attentamente il Consiglio Generale, 
rappresentante dell'elemento popolare, quanto questo 


- concetto del Senato che dovrebbe rappresentare non una 


È 


fa} a , 
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Gaetano ; . He 
. a Livorno da Matteo Netli, via Grande; > 
a Napoti dal sig. Frane. Bursotti, Is. delle RR, Posto; 
" a Palermo dal sig. Antoniò Miiratori, via Toledo, 
presso la Chiesa di S. Giuseppe; 
: t a Messina dal sig. Baldassarre D'Amico, librato; 
a Parigi da M. Lejolivet evC; — Rue notte danie 
des Victores, plice de la Bowitse, 40; ci 
; a Londra da M; P. Rolandi, 20 Dernera Bi. Oxford SÌ. 
2 ; e nelle altre Città-presso i principali. Libra] ed Ufizi 
Postali. ; ti 
Avvertenze | Me RE 
Le Lettere e i Manoscritti presentati alla Redazione 


* LE ASSOCIAZIONI SI Ri 
in Firenze alla Direzione del Giorrktg 
sd 


non saranno ih nessun caso restituiti. 

Le Lettere riguardanti ‘associazioni ed-altri affari 
amministrativi saranno inviate al Direttore Ammini- 
strativo; le altro alla Redazione : tanto lè lettere:che 
î gruppi debbono essere. affrasicate. Da 


Direttore politico. Cormimro Bus 


castà, ma il principio della vera aristocrazia, sia. in. oppo- 
sizione con quello formulato dalta sua Commissione; e 
rifletta con maturo consiglio quanto disdirebbe che rima- 
nessero invértitele parti, e'il Senato combattesse per. la 
svolgimiento delle libertà popolari più largamente che sia 
possibile finchè non trasmodino” nella licenza, ‘mentre 
poi il Consiglio: Generale non chiedesse al Principe che 
d'esser concorde con gli altri Poteri dello Stato per ope- 
rare il maggior bene dei popoli, nel fondare il Principato 
Civile ‘con tali ordini pubblici che la crescente civiltà possa 
allargarli. si 


NOTIZIE ITALIANE 


PONTREMOLI — 40 luglio. Ci scrivono: 

Le dimostrazioni che il Gran Duca'ha ricevute in Lu- 
nigiana tauto' nei paesi una volta Toscani, quanto in quelli 
già Estensi sono state universali, non disturbate dal minimo 
inconveniente, e tali da far conoscere all’ evidenza, che la 
dedizione di questa Provincia alla Toscana fù spontanea, è 
dettata dal voto sincero ed'unanime delle Popolazioni. Ciò 
basta a far conoscere la falsità di quanto per fini indiretti è 
andato spargendo il Giornalismo Piemontese, secondando con 
troppa docilità le calunniose asserzioni di pochi spinti da ver» 
gognosi interessi ‘municipali. Le loro mene sone andate ‘a 
vuoto dappertutto meno che ove lo spirito pubblico è compres- . 
so‘dalla prepotenza e dalle soverchierie delle persone le più 
influenti. ì 

MILANO: 101uglio-(22:92 Marzo): 

L' illustre generale Garibaldi si è partito jeri l'altro 
al campo del Re ad offrire i suoi servizi in. difesa della 
santa causa dell’ indipendenza italiana. La bravora ed i ta- 
lenti militari di un sì distinto italiano, che dall’ altro emi» 
sfero accorse sollecito all'appello della patria, potranno pre- 
sto brillare sopra un ampio teatro. Il Garibaldi ricevette 
incarico dal re di portarsi a Torino onde prendere gli op- 
portuni concerti con quel Ministero sul modo più utile 
d' impiegare il suo valore a pro della patria. Garibaldi 
giungeva jeri a Milano, per ripartire fra breve alla volta 
di Torino. 


— Sino dal principio della guerra decretava il nostro 
Governo che si formassero un reggimento di dragoni, ed 
uno di cavalleggeri. Era necessario dar principio all’organiz- 
zazione della cavalleria nello stesso tempo che si arruolavano 
esi istruivano i fanti, perchè un buon esercito deve avere 
tutte le armi, e queste debbono essere distribuite secondo 
certe proporzioni già determinate dalle regole dell'arte mi- 
litave. $' aggiungeva che l' esercito piemontese, quanto bene 
proporzionato in ogni altra parte, difettava alquanto di ca- 
valleria per cagione principalmente del grave costo di essa, 
a cui non era conveniente si sobbarcasse lo Stato durante la 
lunga pace che dal repentino svegliarsi dei popoli fu rotta 
imprevedutamente. Ma il soldato a cavallo ha bisogno di - 
una educazione lunga, e compiutissima, senza di che, non 
solo egli non presta quella utilità che da lui si vuole, ma di- 
viene ingombro inutile del campo, impedimento ai commi. 
litoni, vittima gratuitamente gittata al nemico. Frattanto'il 
bisogno di mandar uomini al campo si faceva ogni giorno più 
urgente; il Governo del re ne domandava di continuo; da: 
noi si mormorava, non ne vedendo partire. ‘ 

Il Governo in questa collisione di bisogni e di doveri 
si determinò a spingere innanzi gagliardamente  )' organiz» 
zazione delle fanterie e molta parte dei cavalli cedette al- 
Y esercito sardo, la cui riserva contava uomini istruiti a po 
tersene giovare per comune vantaggio. 

Non è però che sio stata messa da parte, ovvero so». 
spesa, l'organizzazione della cavalleria, chè anzi per essa 
molto fece it Governo e da sè e coll’ organo del Ministo- 
ro, molto invocò ed uttenne dalla generosità del paese. 

GENOVA — 14-luglio. (Gazs. di Genova). 

Ieri gettò l’àncora nel: nostro porto il vapore Oronte 
ora Goito comprato a Marsiglia dal sig. Peletta per confo . 


Rs 


del hogîro. governo, Dimani il più tardi, comandato dal cap. 
‘in 2.0:dj vascollo‘sig. “Dè Moro Nato, ei elia onde unirsi 


alla Squadra Italiana. 

(PAVIA, +3 luglio (1122 Marzo) : 

Anche nella requisizione del cavalli ordinata dal. ‘Go. 
‘verno ‘provvisorio col decreto 20 aprile pel servizio del- 
? Esercito Sardo ebbe a conoscersi lo spirito patriottico, da 
cuni è animata la popolazione di questa provincia. TL pro- 
prietari de' cavalli di tusso della città. si 80f generosa- 
‘mente ussociàti per fardono di cavalli. PRATI 
Contorni di MANTOVA 9 luglio. (Eco del Po) 

léridi, Mantova per porta Molina uscì un corpo di 5000 


uomini, e vuolsi che PRLAdese la strada per alla volta di Ro-, 


verbella. 

— Il presidio di Mantova lo si assicura ingrossato. 

- Contorni di VERONA: 

== Progredisce con tutta la possibile celerità la strada 
incominciata” dai:nostri soldati sulla collina di Verona onde, 
potervi cohdurre i.cannoni e di ld battere la città. 


- DESENZANO. — Tiuglio. (Gass. di Milano). 

‘Questa notte fu continuo il cannoneggiamento che gi 
credette sotto Verona, il che succede sempre per parte de- 
gli Austriaci.quando vedono avvicinarsi qualche corpo dei 
Piemontesi. Allo spuntar del giorno vedemmo ‘che. tatta la 
guarnigione di Peschiera era. sotto -l’armi, ciocchè ci fece 


supporre che gli Austriaci volessero fave un tentativo di -ri- i 


prendere questo fortezza, come ci diceva jeri sera lo stes- 
so sig. «colonnello comandante Actis. Informatici poscia 
più minutamente, sapemmo che Radetzky durante la notte 
s' era diretto con'una colonna a Villafranca. L'allarme fu 
gronde, ‘pronto altrettanto il respingere. Il Re Carlo Al- 
batto lasciò ‘Roverbella con tutto il'suo stato-maggiore di- 
rigendosi a. Villafranca, e tutto finì con insignificante fattu. 
+ FERRARA — 9 luglio (Gass. di Ferrara) 

Alle ore due pmeridiane è arrivato Monsignor Morichini 
reduce. da Inasbruck e da Vienna, ed ‘ahbiamo certezza che 
l'importante sua inissivne non sortì verun effetto. Il Monarca 
austriaco si.sottrasse ad ogni trattativa e discussione rispon- 
dendo nalla dipendere da lui, ed esser d’'uopo rivalgersi ‘a 
Vienna, ossia al Ministero ed all'arciduca Giovanni. A Vienna 
pure si diedero risposte evasive, e.si mostrò apertamente che 
tutti-i partiti, che dominano quella Capitale, non inclinano 
ad abbandonare la guerra d' Italia. Alcuni (il partito: degli 
studenti) temono i) ritorno dell'armata, che occupata în Lom- 
bardià e ‘nel Veneto non può prestarsi che a favore degli as- 
solutisti, ed appoggiare ùna reazione a cui da.tanto.tempo si 
aspira; altri(il partito militare) persistono nelle antiche idee 
d'oppressione e. di. conquista ; alcuni pochi amerebbero la 
pace, non però per rispetto alla nostra nazionalità ed -indi- 


pendenza, ma per.vista d'interessi materiali, e per veder. 


rifiorire il commercio, e cessare quella crisi, che avendo già 
rovinato il Governo, minaccia un’ imminente eguale: destino 
ai negozianti, ed ai proprietari. Ma questo è il partito meno 
influente, e privo di mezzi per far prevalere le sue opi- 
nioni, 


Cessì or dunque quella fatale illusione di credere che. 


l'Austria sia disposta di scendere a patti, e riconoscere la 


nostra indipendenza. Queste voci sono un insidia dei nemici 
esterni ed interni, dirette ad infondere un inoperosa fiducia 


nei popoli, diminuirne lo slancio, e scemare quegli sforzi, che 


sono di suprema necessità se vagliamo rieseire vittoriosi dalla 


‘_lottà che si ‘combatte, e renderci degni di conquistare da noi 


‘Cielo coronerà con brillante e-vicino trionfo le armi italiane... - 


soli la nostra libertà. Operosità adunque, e costanza, ed il 


I nostri nemici hanno ormai esaurite fe loro forze, già af- 


frante e dissoluté dalle interne convulsioni e du tante’ rina- . 


* scenti nazionalità. Quello che ora tentano è 1 ultimo sforzo, 


;0 se riusciremo ad annientarlo, la vittoria è sicura e peren- 
ne, ‘essendo l’ estremo soccorso di danaro ed armati, quello 


ora che da Vienna si spedisce al feroce e sanguinario Ra-: 


detzky. 


‘— 10: Luglio — Alle ore sette pomeridianò è arrivato 
improvvisamente il sig. conte Francesco Lovatelli Prg-Legato 
di questa Gittà e Provincia. 

‘VENEZIA — 8 luglio ( Gazz. di Venezia) 

i BULLETTINO DELLA GUERRA 
leri venne ordinato dal generale in capo delle truppe 


‘nel Veneto al genarale Ferrari.di fare una ricognizione mi- 


litare delle forze del nemico alla. Cavanolla dell’ Adige e-delle 
fortificazioni ch' ei si fosse costrutto. I nostri trovarono in- 
fatti.il nemico preparato alla difesa: con diverse partite : di 
avamposti, e disposto in linea dietro alti ripari, con almeno 
doppio dell'ordinario presidio, cioè con 800 uomini circa. 

Il generale Ferrari non potè contenere 1’ ardore de’ suoi 
militi velontarii ( Lombardi, Bolognesi, Napoletani e Trivi. 
vigiani), e anzichè limitarsi ad. una semplice ricognizione, 


assaltò con impeto. il nemico, obbligandolo ‘a ritirarsi. sul. 


forte, dove bersagliò con vivo foco di lucilieri e di artiglie- 


Tia.composta: di due pezzi. Tatti ivolontarii mostrarono som= 


mo valore, e con vivo tincrescimento ‘eséguirono I ordine 
della ritirata. ... 
La perdita nostra ascend sab | 
ma. quella del.nemico è superiòrò di molto. <- 
Di questa brillante” fazione; 


in capo. 
nes 9 luglio ore 10 foina oggi. allo ore ‘8 pome 


i ridiane, uscirono dalmostro Forte di Malgliera circa" 800 uo- 


mini, flo scopo disfare una -vicogttizione: delle-posizionti e dei 
lavori del nemico, il quale sembréva avvicinarsi sempre co- 
gli avamposti. Essendosi spinti sino alle case bruciate, so- 
stennero le-fucilate-con-intrepidezza e :con danno degli av 


- versari, Accortisi che occupavano tre case, li cacciarono a 


baionetta da quelle, impossessandosi di cartuccie, armi e ve- 
sti abbandonate dai fuggitivi, e quindi misero il fuoco alle 


case stesse, Il cantone del forte proteggeva la carica data dai | 
nostri; ed in seguito servì a rendere inattivi due obizzi che 


il nemico nel frattempo aveva fatto venire-da Mestre. 

Questa sortita, operata ‘con tanta vivacità e bravura, 
ottenne l’effetto di. corivingere i nostri, che non esistono nelle 
vicinanze di Malghera nè batterie, riè fortificazioni, nè grossi 
corpi di. soldati; inoltre obbligò il nemico .ad abbandonare i 
suni avamposti, e gli fece lasciar sul penteani molti morti € 
moltissimi feriti. 


I soldati italiani ritornarono in buon SE a Malghera: 


colla sola-perdita di 4 morti e 20 feriti. DA 
Il Segr. ZensAni. 


Fu diretta al gavertto provvisorio la sequente lettera: 


« Un gentiluomo inglese si fa l’ onore di presentare al 


governo provvisorio di Venezia la somma di. lire correnti 
3490, corrispondenti all'importo di eento lire sterline; in 
testimonianza della sincera sua parte nella causa italiana, 
come anche della piena sua approvazione nella scella fatta 
della forma d'una monarchia costituzionale. 


SQUADRA ITALIANA. 


GOLFO DI TRIESTE — 5 luglio. 
112 corr. essendo stato trattenuto e catturato da un 


piccoly paesw vicino a Pirano, un trabaccolo carico di prov- . 
viste per la squadra, ..il Tripoli ed un Brick veneto furano . 
spediti per farcelo restituire. Il suddetto trabaccolo era trat». 
Le lancio armate in guerra e 


tenuto sotto di due batterie, 
protette dai suddetti due legni arditamente si. avanzaruno 


ed impossessatesi del carico lo rimorchiarono in salvo sop=. 


portando un fuoco vivissimo delle batterie di terra. Rispon- 
devano i nostri, è le bombe del Tripoli sfracellarono il ma- 
gazzino attisuo del sale, e la batteria ossia fortezza coperta, 


‘ per cui il cannone nemico focque, e quei che ne stavano al 
‘ maneggio fuggirono. 


I{ Tripoli fu un poeo maltrattato, ma i danni son già ri- 
parati. Una granata nemica scoppiò nella sala degli ufficiali, 
schiacciù la cassa dei danari e guastò dello robba di vestiario, 
ma fortunatamente non ferì nessuno. Altre dué palle ruppero 
un'albero e diverse passarono nel bastimento da parte a par- 
te, dimochè faceva acqua, ma tutto ripeto è già aggiustato. 
I Veneti ebbero in una lancia morto unsoldato e due feriti, Le 
perdite degli Austriaci sono 7 morti e due mortalmente fe- 
riti. Noi fummo spettatori a poca distanza. 

Siamo contentissimi di aver cominciato a fare qualche 
cosa anche noi per l’Italia, Domani gran festa a bordo il S. 
Michele di tutti-gli Ufficiali per celebrare la riunione di Ve- 
nezia. Abbiamo per questo fatto gran pavese in faccia della 


squadra nemica la quale trovasi sempre nella stessa posi» 


zione in Trieste. Ieri mentre una-loro fregata faceva l'eser- 
zio a, fuoco le scoppiò un cannone in batteria ed ebbe inolti 
morti. Uno dei. nostri vapori è già stato inviato in Ancona 
onde trasportare in Venezia le truppe piemontesi. Abbiamo 
già fra noi il Vapore la Gulnara, 


ROMA — 11 luglio: Leggesi nel Contemporaneo : 

A coloro che e’ invitavano di addurre le prove convin- 
centi per dimostrare che l’ invio fatto dal Borhone delle sue 
truppe nel nostro Stato non era certamente diretto ad aju» 
tare con quelle la causa .ital'ana, ma ‘al contrario mirava 
niente meno ad occupare lo-Stato Pontificio sotto pretesto 
di ricondurvi l'ordine, per togliersi poi la maschera a tempo 
opportuno e dichiararsi alleato dell’ Austria, sì è incaricato 
di rispondere aggi lo stesso Ferdinando richiamando le po- 
che milizie napolltane che si trovavano nel campo di Carlo 
Alberto. Essendo .state quelle inviate per gettare polvere 
agli occhi dei popoli e considerando oggi chela trama andata 

vuoto non può riordinarsi vengono esse richianiate perchè 
si tolga a Carlo Alberto ogni ajuto benchè piccolo dato a lui 
da un Principe italiano oggi suo nemico dichiarato. Non v'è 
più dubbio: il nemico di Ferdinando è Carlo Alberto, -la'na- 
zione contra cui guerreggia il Borbone è l' Italia. Oggi la 
combatte con le arti vili e subdole della diplomazia, domani 
se Îa forfuna fo assistesse, riunite in un abbraccio fraterno 


50 uomini tt Meriti e morti 


‘e delle particali ia occorse;.. 
«verrà detto esattamente Ch ordine del gione dell generale: | 


lo sue soldatesche ai croati, darebbe ad- essi 1’ Italia come 
si dava un:tempo alle ‘orde barbariche qual peeinio di vitto» 
rio, qualfrutto di conquista. 


I fogli napolitani venduti con sozzi modi ‘al nemico 


“d’ Italia che-diranno ora per difendere questo ultimo tratto di 
‘animo vile» g perverso, questo richiamo. di. truppa non, rico» 


‘perto da. pretesto + ‘alcuno? L'odio veramente regio contro 


“la indipendenza italiana, ‘e contro il ;gran: difensore di essa’ 
sè un invenzione nostra.o .vcaltà innegabile ?. Ardiranno più 
sessì negatalethe Ancolia fu richiesta al. governo pontificio © 


che non avendola ottenuta si tentò di averla con froda c. 
per sorpresa ? 
ì Un processo si sta ‘terminando in «quella città: dal cui 


‘speritimo nascerà una fuce di verità da confondere gl'infami: 
e noi ci lusinghiamo che quei giudici faranno il loro dovere,. 


altrimenti li condurremo innanzi al tribunale della pil 
opinione le cui sentenze sono inappellabili. 

Quel processo «leve. mostrare:la «trama ordita dai com- 
missarj borbonici per impadronirsi di.Ancona. Erano, arti c 
trame di niun valore perchè trovavano ‘un popolò e un presi» 
dio niente disposto a farsi ingannare dalle soldatesche napo» 
letane, ma devono mettersi in luce affinchè si porti all’ ul- 
tima evidenza fa prova del tradimento Ferdinandeo, 

Resterà questa colpa monumento eterno discelleraggine 
inaudita a cui, se mancasse pena ‘candégna, converrebbe’ di- 


- sperare del trionfo della virtù.e- della causa italiana. 


— 14 luglio, ci scrivono: . - . 

‘Teri ti onnunziava che il Ministero avea chiesta la sua 
dimissione: oggi pui ti aggiungo che dicesi ‘essere stato inca- 
ricato il deputato Dott. Farini di comporre un nuovo mini» 
stero e ignorasi tuttora se egli accetterà questo difficile-inca- 
rico; difficile tanto più dopo il malumore generale qui cagio» 
noto dalla risposta fatta dal-Papa all'indirizzo della Camera 


dei' Deputati. }l-partito retrogrado trionfa per aver trascinato - 


il Papa a secondare i suoi disegni che sono quelli del partito 


gesuitico senza poi avvdersi che egli è sull'orlo del ‘precipi- | 


zio. Da up.momento all’ altro ci attendiamo una reazione che 
non può prevedersi a:qual' punto può :condurre;. giacchè il 
partito Ilenrale è deciso a a voler andare avanti:a: Arquata 


- costo, - 


CALABRIA: 


Non avendo ricevuto direttamente da Napoli alcuna’ 


notizia relativa alle cose della Calabria, abbiamo ere- 


duto bene di prendere dalla Indipendenza giornale di Pa- i 


lermo la seguente, 


L’ amore della verità ci obbliga nostro ‘malgrado smen- 
tire notizie che meglio avremmo desiderato confermare. 

La morte del Nunzionto e del Busacca coll'intera di 
sfatta delle truppe da costoro capitanate nelle Calabrie fa 
per noi annunziata nei nostri precedenti numerì dietro rap- 
porti che dovevamo tenere sicuri, ed in parte appoggiati an- 
che a documenti officiali pubblicati dal Ministro della guerra. 
Oggi però dobbiamo dichiarare che quelle morti non sono 
vere e la disfatta fin così. completa come si era fatto cre» 
dere, È però verissimo che Nunziante e Busscca hanno avute 
parecchie scaramucce -coi nostri e i bravi Calabresi, ‘nelle 
quali ai regi è sempre toccato la peggio, ir guisa che Nun- 
ziante coi suoi tre mila, scemati però almeno di 200 tra 
‘morti. e feriti, ha dovuto ripiegarsi e rinserrarsi dentro Mon- 
teleone, e lo stesso il Busacca, Essi hanno scritto per rinforzi 
al re, dicendogli che ‘senza questi essi sono perduti, ma 
quand’ anche il re fosse nel caso d' inviarli ( cosa assai pro- 
blematica), ogni via di arrivare è loro preclusa, mentre Ja 
strada di terra è impedita da tutte le popolazioni, insorte, .i 
luoghi di sbarco difesi da poderosi corpi di volontari. Le 


. forze cui a quest’ ora può disporre il valoroso Ribotti s0m- 


mano a più che16,000 uomini, e quelle dei due sgherri fer; 
dinandei non essendo che di 6000, al primo scontro decisivo, 
che non può rié deve-essere lontano, la vittoria non:potrà es: 
sere difficile nè dubbia. Speriamo adunque che ‘lé notizig lo 
quali abbiamo'oggi dovuto disdire anzichè essere ‘tacciste di 
troppo credula corrività, possano presto tenersi ‘come ispi- 
rato da fortunato dono di profezia. Ciò che non è stato, sarà: 
Dio è giusto, la causa è santa! 


e et pi e n 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
‘PaRIOI. — 5 luglio (Debats): 
AssEMBLEA NAZIONALE 

Il ministro di finanze, sig. Goudchaux, presentò cinque” 
progetti di decreti relativi a misure finanziere che si con- 
nettono intimamente coll’ idea politica del gabinetto, Questi 
cinque progetti riguardano 4. il prestito di 150 milioni con- 
chiuso tra lo Stato e la banca di Francia; 2, il rimborso dei 
libretti dello casse di risparmio; -3-il rimborso dei buoni del 
tesoro, cereali prima del 24 febbraio; 4 Ie modificazioni pro- 


Ci 


i 
È 
; 
Î 
È 


i 
I 


ditoni di fabbriche, si 


«6 luglio. i 
"Duò deéreti Inipotitariti ‘sono stati votati teri dall ‘asse 


blea: ‘nazionale ; il decreto.relativo all’ imprestito di 450 mi». 


Honi ‘contratto. colla banda di Francia, e il decreto che:mette 

‘una somma di 3 milionl'a disposizione del: ministro'di com-. 
mercio per-incoraggiare le ‘associazioni. dogli operai coloro 
padrotii. Questi duo décreti passarono senza serie'difficoltà. 
Il sig. Pascal Duprot, in nome del comitato: de’lavoratori, 
lesse-un rapporto: sopra un’ altro decreto istesso ad abra- 
gare Îl diritto di ridurre le ore del-lavoro. 


— Dimani Ja camera assisterà al servizio funebre ‘delle. 


vittime:di giagno. Un cambiamento è stato fatto al program 
- ma dolla cerimonia funebre. I corpi delle vittime, invece di 
essere. trasportati immediatamente nei sotterranei della co- 
lontia ‘di Luglio che non'sono ancora disposti, resteranno per 
ora depositati mella chiesa della Maddalena. 
‘‘’Borsa.di Parigi del 3 luglio 
— 30/0 aperto n 48, 50 — chiuso a 49. 
—.5.0/0 aperto a 74, 50 — chiuso a 76. 
SPAGNA 


- PROVINCIE BASCHE.— 5 Inglio, (I da P. del Baj): 


Teri si è sparso il rumore.a Bajona che le province Bar 
sche avevano ‘incominciato il loro movimetito, Ecco ciò che 
ci fu scritto da Bastan: 

«Meune guerillas Carlo-progressiste, armate. fino ai 
‘ denti;percorrono la valle d' Ulzama. 

Pre distaccamenti dello guarnigione d' Elizondo, sono in 
ricerca di Toro. 

Si dice che 1000 uomini armati si trovano riuniti sulla 
du di Zubiri, ed all’intorno, :aspettandò l'arrivo del 
! loro generale per fare un'irruzione sopra Burguette e Ron= 
cisvalle. 

1 carabinieri che erano divisi in sette adotto villaggi si 
sono riuniti a Burguelte. 

Si.sono veduti.duo corpi di montemolinisti tra Mondea- 
gone-ad' Onnate. Hanno alla loro testa due-curati, si fecero 
sortire truppe da Son Sebastiano e da Tolosa onde metterle 
in ricerca di quei due corpi. 

Sappiamo da fonte sicura che Cabrera sta per entrare 
nella Spagna dall’ Aragona. 

INGHILTERRA. 

LONDRA, 4 luglio ( Morning Cromiele ); 

L'organizzazione dei. Clubs è il motto d' ordine in Ir- 
landa. Il giornale il Fèlon dice chela salute dell’ Irlanda 


e.la guorentigia del. suo avvenire. richieggono la completa 


abolizione del governo inglese. La difesa di sé stesso, la pro- 
tezione di se stesso è la prima legge di natura, e il primo do- 
vere dell'uomo. Non appello al parlamento inglese. Non si 
fa appello contro i proprietari denarosi al parlamento com- 
posto di ricchi praprietarii. È duopo riordinare il paese mi- 
litarmente; l''ufizio del Félon sarà centro e cittadella di 
questa forza militare. Fondiamo un Club composto d' una 0 
parecchie persone di ciascuna parrocchia d' Irlanda, Queste 
persone. saranno in. corrispondenza immediata con'l’ uffizio 
del Fèlon, 

, La Nation, altro giornale, parla. a lungo dell’ organiz. 
zazione dei Clubs, che fatalmente rapida si propaga. Il si- 


stema dei Clubs è l' unica o vera speranza della causa ir- 


« dandese. 


GERMANIA . 
VIENNA — B luglio. (Gazz. d' Aug.) 
. Tutti i giorni arrivano qui nuovi Deputati: anche in Boe- 
mia le elezioni procedono regolarmente, onde crediamo che 
non tarderà più d'una settimana l’ apertura della Dieta. 


— È certo che il ministro Wessemberg. rimane al suo 


posto. :Egli per mezzo del suo amico Doblhoff lo ‘annunziò 


41 pubblico, dichiarando che sebbenejavanzato in età (avendo i 
75 annì) adopererà anima e corpo per l’ interesse della 


nazione. 


FRANCOFORTE: 
© RAPPORTO 


Del Comitato di Costituzione dell'Assemblea Nazio- 
nale costituente Germgnica sui diritti fondamen- 


, tali del popolo germanico. 


« AI popolo tedesco devono essere garantiti i diritti 


“Seguenti. -Essi debbono servir di' norma alle Costituzioni | 
dei Singoli Stati tedeschi, e nessuna ‘Costituzione o Legi- : 
lazione di un, singolo Stato tedesco può mai abolirli o li- 


mitarii.. 
SI 
Att, 4, Ogii tedesco ha il diritto di cittadinanza uni- 
versale Bermanica, Egli può esercitare in ogni paese tedesco 
4 diritti che gino derivano, Egli esercita il diritto di cle- 


poste al divitto.di régistiazione sulle successioni e allo do- 
nozioni: 8. unsussidiv- di d milioni: chiesto degli. Aalraprat 


* Stati. 


zione per r Asterbiéa Germanica dell Impero nol luogo in.; 


“cui ha temporaria dimore... 
3 «2 Ogni: tedesco può fari oggiorno, stabili neani 


star fondi, esercitare ‘le urti” . 
diritto di cittadinanza, comunale in ogai luogo di ‘uno, Stato 


‘tedesco, ; ; En 


— Perora calle stesse coniigtont como gli appartenenti 


al relativo Stato; finchè tina Tegge dell’ Impero vontilj pio 


namonte le differerize ancora ‘esistenti fra le leggi i singoli ; 


— 3, L' ncabtliizione al ‘diritto di cittadinanzo in un | 
singolo Stato tedesco non può venir rifiutata ad alcun tede- 
sco scevro di macchia. 

.— 4. Non deve aver luogo la pena della morje 

civile. ° 
(— 5. La libertà dell'emigrazione non è limitata per 

parte dello Stato. Non debbono esser esatto tasse di albi- 


naggio: 
- $1IL 


Art. 6.. Tutti i tedeschi sono eguali invanzi alla degge. 


“ Noî hadrio luogo privilegi di grado, I pubblici uffici sono ‘ 


egualmente accessibili a tutti quelli. che sono a ciò abilitati, 
1) dovere di difesa è eguale per tutti. 

«i ‘7. La libertà personale è.inviolabife.' Nessuno può es- 
sere sottratto al suo Giudice legale. Non debbono mai aver 
luogo giurisdizioni. eccezionali, La cattura di un individuo de- 
ve'seguire (trarne il caso che fosse colto in flagrante delitto) 
soltanto in virtù d'un motivato ordine giudiziario. Quest’ orr 
dine dev’ essere presentato all’ arrestato o all’ atto dell’ ar- 
resto, o al più tardi entro le più prossime ventiquattro ore. 

*- 8, L'abitazione è inviolabile. Una perquisizione domi- 
ciliare può essere intrapresa soltanto in base di un ordine giu» 
diziario. Quest’ ordine dev’ essere presentato alla-parte o su- . 
bito o-al più tardi entro‘le più prossime 24 ora. Per la cat- 
tura in un’ abitazione ‘non'hanno Iuogo alcune speciali limi- 
tazioni. . 

— 9. il segreto dello lettere è garantito; le linmitozioni ne- 
cessarie nelle inquisizioni criminali e ne’ casi di guerra sono 
da fissarsi mediante la legislazione. Il sequestro di lettere e 
carte può essere intrapreso soltanto sulla base d' ur ordine 
giudiziario. 

— 40. Ogni tedesco ha il diritto diesternare liberamente 


‘la sua opinione a voce ed in iscritto. La libertà della stampa 


non dev’ essere limitata mediante la censura, nè. mediante 
concessioni e garanzie. Intorno le trasgressioni di stampa 
giudicano i Giurì, 
SIL 
Art. 11. Ogni tedesco gode piena libertà di credenza e di 
coscienza. 


— 12. Ogni tedesco è illimitato nell’ esercizio comune, 


‘ privato e pubblico della. sua. religione. I delitti e le tra- 


sgressioni che vengon commessi nell’ esercizio di questa li-® 
bertà sono da punirsi secondo In Jegge. 

— 13. Dalla confessione religiosa non viene punta condi- 
zionato nè limitato il godimento dei diritti civili e politici. 
Essa non può menomare i doveri de’ cittadini dello Stato. 

— 44. Si possono formar nuove società religiose; non 
v'è bisogno d’ un riconoscimento della loro confessione per 
parte dello Stato. 

— 15. Nessuno può essere costretto ad un atto o ad 
una solennità ecclesiastica, 

— 46. La validità civile del matrimonio dipende sol. 
tanto dall’ adempimento dell’ atto ‘civile; lo sposalizio in 
chiesa può aver luogo appena dopo l’ adempimento del- 
l'atto civile. 

6. IV 

Art. 17. La scienza e l'insegnamento di essa sono 
Tiberi. 

“ — 18. Ad ogni intemerato tedesco è libero d’ impartire 
l'insegnamento, e di fondare istituiti !d' istrazione. 

— 19. Per I’ insegnamento nelle scuole popolari e nelle 
scuole d’ industria inferiori non si paga alcun onorario sco- 
lastico. Solo ai privi di mezzi può essere accordata gratuita 


‘ l'istruzione nei pubblici istituti d' insegnamento, 


— 20. Resta libero a ciascuno di scegliere la propria 
vocazione, e di coltivarsi per essa quando e dove ei voglia. 
$.V 

Art. 21. Ogni tedesco ha il diritto di volgersi con 
suppliche e doglianze alle Autorità, agli Stati provinciali, 
e nei casi opportuni all’ Assemblea dell’ Impero, Questo di- 
ritto può essere esercitato tanto dai singoli, che da molti in 
società, vi: 

— 22. Giascuno ha il diritto di accusare giudizial. 
mente pubblici impiegati per atti di ufficio; a ciò non è ne- 
cessario un permesso preventivo delle Autorità superiori. La 
responsabilità dei Ministri è riservata a deal disposizioni. 

6. VI 

Art, 23. I tedeschi hanno il diritto di radunorsi pacifi- 

«camente e senz’ armi; a ciò non è necessaria alcuna spe- 


| ciale autorizzazione, Le Assemblee popolari a cielo-scoperto ; 
posson essere. interdette.in gaso' d'imminente pericolo per. . 


l'ordine pubblico e per la pubblica sicurezza. I 
c— 241 tedeschi hanno-{l diritto di formar riunioni. 
Questo diritto non può essere, limitato da alcuna! misura re- 


pressiva.. 


$. Vf 
Arto 28. La proprietà è inviolabile, i, 
— 26, Un' espropriazione può essere intrapresa soltanto 
per riguardi del pubblico bene, solo in base di una legge, 0 
dietro preventiva equa indennizzazione. 


- 27. Tutti gli aggravi fondiari e signorili, le decime, 


le. servitù fondarie, in quanto queste ultime impediscono il 
libero utilizzamento e la coltura del suolo, sono ‘solvibili a 


, richiesta dell’ aggravato. i 


— 28. Vengono abolite senza indennizzo : a. Le giuvisdi» 
zioni signorili, la polizia feudale, come pure gli altri dititti di 
supremazia e privilegi spettanti ad un fondo. 6. Le abilitazio» 


nì, esenzioni ed imposte personali derivanti da quesfi diritti. > 


c. Le imposte e prestazioni derivanti dal nesso di sudditela e 


° di patronato signorile. Con questi diritti vanno a cessare dl- ì 
. tresì le controprestazioni e gli ‘aggravi, che perciò incombe- 


vano a chi vi era'‘finora ‘autorizzato. 

© — 129. Si tbolisce senza ‘intennizzo ‘il dritto tli‘caccîa 
sul ‘fondo e sul suolo straniero, Spetta a ‘ciascuno il'dicitto 
di caccia sul fondo proprio. È riserbato alla legislazione dél 
paese lo stabilire în qual guisa ha da regolarsi l'esercizio 
di tale diritto per cagioni di pubblica sicurezza. . 

— 50. ‘Le imposte { aggravi dello Stato e del Comune ) 
debbono essere regolate in modo che cessino i privilegi di 
singoli Stati e fondi. 

— 31. Ogni feudalità dev'essere disciolta ejla LIGA 
del paese ne designa il modo. — 

— 32. Viene interdetto l'aumento de’ fadocorditeasi di 
famiglia esistenti e la fondazione di nuovi. Gli esistenti. pos- 
sono essere aboliti o mutati mediante deliberazione di fu 
miglia. . 

— 353. Non può aver luogo.ta pena della confisca dei beni. 
- $ VII 

Art. 34. Ogni giurisdizione émana dallo stato, Non 
può sussistere verun giudizio patrimoniale. 

— 35. Non:dev'esservi alcuo giudizio privilegiato dello 
persone o dei beni. 

—|36. Nessun Giudice può esser dimesso dal suo officio, 
fuorchè mediante sentenza di diritto. Non si può trasferireal- 
cun Giudice contra sua volontà. Il Giudice può esser posto'in 
istato di quiescenza contra su volontà soltanto-in-base di 
una deliberazione giudiziaria net casi e nelle:forme. stabilite 
dalla legge. 

— 37. La procedura giudiziaria dev’ esser pubblica cd 
orale. 


— 38. In affari penali è in vigore il processo d’ accusa. 


In ogni caso i Giurì devono giudicare intorno ad affari di cri. 


mine ed a tutte le trasgressioni politiche, 
— 39. L' esercizio della giustizia civile in oggetti in. cui 


occorra speciale perizia di professione dev’ essere esercitata — 


mediante uomini del popolo o in un'one ‘ad essi ( giudizi di 
commercio, delle fabbriche, d’ economia rurale ec. ). 

- 40. L'esercizio della giustizia civile dara essere se- 
parato dall' amministrazione. 

— 41, La giudicatura amministrativa va a cessare; i 
tribunali decidono su tutte le violazioni del diritto. 

— 12. Le sentenze dei tribuali tedeschi passate in giu- 
dicato sono eseguibili in ogni paese tedesco al paro che le ra- 
gioni dei tribunali di questo paese. 


$. IX 
Art. 43. Ad ogni Gomune tedesca spettano come diritti 


» 


«= fondamentali della sua costituzione: 


a. La scelta de’ suoi capi e rappresentanti. 


Db. L'amministrazione indipendente dei suoi affari 


comunali compresa la polizia locale. 

c. La pubblicazione della sua gestione comunale. 

"d. Pubblicità dell’ amministrazione, per quarito.il 
concedono i riguardi ai rapporti speciali, 

e. Armamento generale dei cittadini. L'ordine del- 
l'armamento civico e i suoi rapporti rimpetto al dovere ge- 
nérale di militare per la difesa comune verranno fissati da 
una legge dell’ Impero. 

— 44. Ogni fondo deve appartenere ad un nesso co- 
munale, Rimangono riservate alla legislazione rurale le limi- 
tazioni circa le foreste e [e terre incolte. 

6. X 

Art. 45 Ogni Stato tedesco deve avere una. costituzio» 
ne con rappresentanza del popolo. 

— 46. La rappresentanza del popolo ha un voto deli- 
berativo intorno la-legislazione e le imposte. I Ministri sono 
responsabili verso di essa. Le sedute delle assemblee pro» 
vinciali sono pubbliche .per regola. 


INCI FIA SII TE TIE 


‘è farebbe Ingiustizia nell’escluderio. 


PRORETON 


i : 8. XI 

CArL dI. Ai popoli della Germania noti parlanti il tode- 
‘sco è garantito il loro nazionale sviluppo, ‘cioè la: parifica- 
zione doi diritti, della loro lingua, per quanto s' esteridono i 
confini di essa, nelle cose ecclesiastiche, nell’istrazioné, nella 
letteratura, nell’ amministrazione interna, e nell ésercizio 
della giustizia. 


È XII 

- Art. 48; Ogni stai dello Stato tedosto, all'estero 

* è posto sotto la protezione della Nazione tedesca," 
'AFFRICA 

ALGERI 2 luglio (4khbar): 

I negri affrancati in virtà del decreto dell’ assemblea 
nazionale consegnarono ieri al governatore generale un indi-.. 
rizzo di ringraziamento per la repubblica francese. Poi si 
riunirono sulla piazza del governo presso all’ albero della li- 
bertà, eseguirono le loro danze nazionali intorno ad una ban- 

‘ diera tricolore su cui si leggeva: 
i ABlizione della Schiavitù, viva la Ennio: gloria 
alla repubblica ! 

— AMERICA 

STATI UNITI — 20 giugno (Standart): 

Il trattato fra gli Stati Uniti e il Messico venne ratif- 
cato: lo truppe americane cominciano a sgombrare. il terri» 
torio messicano, Il materiale d'assedio e le grosse artiglie- 
rie sono già uscite dal Messico. Si temono delle rivolte negli 
stati di Michàcad e Agras Calientes. 

$i teme ancora che-la partenza delle truppe americane 
non sia il segno d’ un insurrezione generale del Peons e de- 
gli Indiani. 

Le notizie dell’ Inceton sono sfavorevoli. Gli indiani 
si fanno ogni di più forti, e continuano le loro devastazioni. 

I negri son sempre in piena rivoluzione. 


——__ 00 ___ 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
- CAMERA DEI DEPUTATI. 


* Seduta dell'8 Luglio, 
‘ Il ministero degli affari esteri. — In mezzo alla trepidazione de- 
gli animi, in mezzo all’ansletà sugli eventi, una. buona nùova può 
infrancare gli spiriti ed una buona nuova: vi dò. Venezia, quella 
‘città che nol. credevamo forse aliena dall'unirsi a noi, ha dichia- 
rata la fusione cogli: altri stati d' Ilalla In. maggiorità immensa.  L'as- 
semblea ha pronunciato questa fusione, ha volufo essere nostra s0- 
rella ; i voti favorevoli furono 127, e 6'soll contraril. (applausi fra- 
gorosi e continui, 
‘. It vedere venire ‘a nol con tanta effuslone di cuore una città su 
cui avevamo qualche dubblo parmi che debba essere di incllamento 
a continuare con fermezza, con lealtà, con effusione parl verso di let 
e verso Ig ‘altre provincle che sono unite a, nof, Finlamo presto 
le teggi che ci sono proposte a quel riguardo, affinchè quella 
‘ parte delle provinele venete, che adesso ‘sono infestate dallo stranie- 
ro, possano essere liberate, e possano essere riunite a nol di fatto 
come.lo sono ora di dritto. 
lo ‘spero questo dalla Camera, che voglia prendere In cons ‘dera- 
alane quanto dimando (si rinnovano gli applaust.) » 
Ract.domanda di faro qualche Interpellazione al ministero. 
ll presidente dei ministri. fa osservaro che: nella posizione pre- 
carla in cui si trova l’attuale gabinetto, crede dover pregare l'ono- 
revole. preopinante a differire di qualche glorno le sue domande. 
La discussione sulla legge di fusione è riaperta. 
SI leggè l'articolo 8, 7 del progello della commissione. 
La: seconda e terza parie dell’ articolo sono adottate ‘senza di- 
battimento. 
Figgini propone un emendamento porlante che ogni elettore e he 
sappia leggere e scrivere sta oleggibile. 
Ravina crede inutile quest’ emendamento, perché gli pare im- 
possibile, che si mandi all'Assemblea Costituente uno che non sap- 
pia nè leggere nè scrivere; cho se pol cid avvenisse, dovrebbe cre- 
dersì.in questo caso che colui che venisse calello a frappresentanio 
del popblo,. fosse dotalo di qualità cosi straordinarie e sorprendenti 
da rendere utilissima alla patria Ja propria opera, nel qual caso si 


Carlo Magno, dic' egli, quel gran legislatore e quel forte. guer- 
rigro, non sapeva nè feggere né. scrivere, e firmava I suoi decreti, | 
dicesi, coll' impronta della mano tinta nell’ jochiostro (ilarità). 

Il senso comune, termina l'oratore, non è pol così comune 
come si :credo; si trova molle volte presso fe persone incolte, ed alle 
volle illumina: Più 1° idea. chiara d’ un uomo di ‘questa fatta, che di- 
scorsi eruditi. 

Pescatore rigetta pur egli |' are nin, sostenendo che non 
vi abbia.ad essere restrizione alcuna al. voto untversale, * 

Figgini cllirando Il suo emendamento pone termine alta. discus- 
sione. ! 

Palluet. propone che » I deputati all’ assemblea sui che 
non avranno impieghi dal governo, tovcheranno un stipendio di... 
dallo stato durante la seduta, fisso a L. 46; cal giorno. 

Martinet propone che. si eccetluino gl’ Impiegati perchè. hanno 
già un stipendio, 

Sotto Pintor protesta confro questa proposizione, allegando. che 
già molte ambizioni si agliano pella deputazione, e.che aggiungere 
uno stipendio. a questa carica sarebbe un: dare novella esca alle pas- 
sioni, 

L' interesse del paese invece, attesta egli allamente, esigere che 
slamo-eletti a. rappresentanti del popolo gli uomini di merito e non 
gl* intriganti. D'altra parto, egli asserisce, essere irigiusta questa pro- 
posta, anche pella parte in cul: si eccetiuano. gl’impiogati, poichè 
Pimplegalo che non possegga beni di fortuna, deve sopperire a 
molle spese per recarsi all'assemblea. 

Bizio dichiara votare contro porchè le nostre finanze sono glà, 
d'assal aggravale, 0 che quando si debba diminulre lo stipendio a 
titolo d’ imprestito a. molle categorie d’implegali non Al deve. pre- 
tendere un aliro stipendio per‘ legislatori, * 


Tim TT—-=—===="_———+-+_-"e=- 


frutto per gl’impiegati del ‘Plemonté; e pongo il mio suffragio perchè 
dividano. anch'essi l’onvre ‘con nol di rappresentare Il popolo col sa- 


- Valorto dichiara essere: ‘egli propenso nl° ilo che sl dove 
coricedere cin'indenalià al deputati siccomefemineniemente domocra- 
tico, e necessaria conseguetiza:del voto universale, Egli inicnde però 
ghe: ‘questa ijuola non verga: stabilita ad un: limilezalto perohè-Itjn- 
“dennità Mon: possa eccitare, Ia 
‘far.sì, che. possano: prender 
‘'eoforo, ché ne tianno la fiducia 
Molent. i 
17 .Così, dice egli, l Assemble 


tanti del popolo 


3“non hanno l'iméezi di fortuna ‘gul> 


potrà giovarsi:del. lumi di Lutti; co- 


‘ro che sino facollosi ridtnoleraino a quell'Iindonnilà, cd i pub-" 


Btico erario tion varrà a-soggiacere ad ùn aggraviù sensibile secondo 
temeva l'oratore precedente. 10 -(rovo percid.1° tudennità:di lire quin- 
*dfci per cadaun gioîno proposta dai sig. Patiuet troppo cievata | vor- 
f'el fosse ridotta a sole lire cinque, e mi oppongo atta. digislone pol- 


chè so la quota verlisse ad ‘essère slabilità troppo alta, per le consi- 


derazioni esposte, lo volerei mio malgrado contro: l'indennità “sub- 
bene ne riconosca giusto il principio. Siamo. democratici veri, 0 
quindi bando al larghi salari che traggano sorgente. dai sudori' del 
_ popolo (rumori diversi.) 

lo non. acegtterei : sarebbe una elvmostua (rumori 


saranno pubblici funzionaril’cesseratino d'aver diritto ‘at foro sliben- 
dio per tutto fè tempo che durerà l'assemblea costituente. » 

Siolto-Pintor dichiara essere cosa importantissima che nell’ As- 
sembiea Costiluetite intervengano degl''Impiegali, cd In gran nume - 
ro, e non può ammettere che si vogliano esciudere anche. indiretta- 
mente. 

Prolesta ‘che non iblerverrà all’ assemblea, è cho si vedrà so 
saprà mantenere Ja sva parola, ilhlanto però, egli d'ce, sostiene alta- 
mente che :gl'Implegatli rappresentano un principio conservalore, è 
che questo principfo è necessario si (rovi appoggiato fortemente” în 
un’ assemblea grava come la Custitaente. 

Io voglio parlare con buona fede, esclama egli, e si c'è qual- 
cosa di subdolo e di nascosto! 

(Voci, È una calunnia! . . all’ ordine! all'ordine!) 

Brofferio,La Camera ha pronunclatoche i rappresentanti del popolo 
nonabbiano onerarlo;macosi pronunziando volle consultarealla digntià 
del parlamento, non contrastare allo spirito democratico del suffra - 
gio ‘universale. l 

Non:è per certo coll’ intenzione di ehiuder le porie della Costi- 
tuente ai liberi cittadini per ispalancarle al'regii Impiegati che la Ca» 
#* mera tolse al rappresentanti’ ui’ onorata Indennità, quindi ho per 
fermo che si vorrà quanto prima che vi sia fra quelli e questi parità 
di diritti, parità di. condizioni. 

Il veggo In quest assemblea una parte notevole di depulali che 
hanno sudato a nobile sostentamento dall’ esercizio di liberali pro- 
fessioni; questio s'a che vengano dalle provincie, 0 sfa che abbfan 
* dimora nella Capitale, f nnò “generosa  abdicazione del frutto del- 
l'opera loro in favore dello Stato, e tolgonsi ogni riposo nel giorno; 
e abbreviansi f soani nella nolle per provedere in qualche modo al 
privati loro uMzi, Per contrario gl' impiegati lasclaroa vuoti f foro 
seggi, ma intieri mantennero i toro stipendi, ed hannoJa consolazione 
d'abitare la Capitale, d'essere sollevati dal loro uMzi, di rappresen- 
tare la patria, e di riscuotere fedelmente | trimestri, 

Ora To damando che parità 8 questa ? Il deputato Sivtto è sordi- 
afaltissimo di questo stalo di cose, perchè splana agli Impiegati la 
via del parlamento, e gl’ iinplegalti sono a parer «suo indispensabili 
nelle deliberanti assemblee, perchè sono conservatori e nemici delle 
rivolozioni, 

Se sia un bene o un male la presenza degli Impiegati nelle as- 
semblee non voglio cercarlo per ora. So che gli Impiegati nelle Ca- 
mere fecero ogni tempo sospettare che potesse non essere del lutto 
Iltesa la Ubertà delle discussioni; e ne abbiamo un esempio nella no- 

«stra legge medesima che ha savlamente circoscrillo Il. numero dei 
pubblici official. Ma se è vero che sla necessario nelle politiche 


assemblee l’ Intervento del Conservatori, fo chiedo se ‘In questa Ca- 


mera slano "sollanto gl’ Impiegati che abbiano porlato il genio della » 


conservazione. 

Ad ogni mado se gl’implegali sono ensi zelanti del conservare, 
‘ consorvino, che Dio NI benedica ma conservino senza stipendio. 

Noi figlivoli del popolo che ci crediamo in debito di promuovere 
la libertà, e di accelerare Il (rionfo dei principj che da lanti anni por- 
tlamo impressi nell’anima, noi non crediamo troppo grave sagrifizio 
por la pubblica causa l'abbandono dei nostri privati interessi; E ‘per- 
chè non seguiranno gl' impiegati I*esempio nostro? se han fede di 
salvare IL UIalla, conservando il passato, è loro obbligo d’immolare. 
come facciam noi, ogri personale considevazione sopra l'altare della 

patria. 

Se non che, fn credo che a gran partito st Inganni tl sig. Slotto, 
quando afferma essere i conservator) grande ostasolo alle rivoluzioni. 
Interroghi Luigi XVI, e Carlo X, e Luigl Filippo, e saprà da essi 
come le carcerì, gii esilii e ì sanguinosi palchi siano stata opera 
« del'conservalori, i quali vollero ostinatamente avvinghiarsi ‘al pas- 
sato quando era tempo di riconciliarsi coll'ayvenire, 

Quando la* francese Costituente. dichiarava incompatibile l’ eser- 
zio d'un. pubblico impiego colla magistralura del popolo, st videro 
governatori di provincie con enormi silpendii deporre sulla riagbiera 
gli antichi diplomi 6 rinunéiare a onori, a titolt, a emolumenti per 

esseré mantenuti-nella dignità di rappresentanti della nazione. 

Io spero iche fl “grande: esempio della Francia non sarà sehza 


io 

Guzzera, — i 
diversi), 

Paterio. Sono peggio che elemosina | larghi] ‘onorari spesso non 
meritati (rumori). 

L’ emendamento sull indennità dei deputati, posto a voli dal presi 
dente è rigettato. (segni d' applausi alle tribuno), 

Guglianetti ripropone l'emendamento che il Dep. farlinel volea 
fur: aggiungere, e. così «corigepito: «I rappresentanti del popolo -che 


crifizio delle proprie sostanze, Farà ragione ll tempo fra chi vuol. pro- 
muovere e chi vuolarrestare: sì compia frattanto da una e dall'altra 
parle al sacro debile di cilladiuo. 

Bunico, Io m'associo al sentimenti del preopinaute, e dichiaro che 
fo vorrei lontano dal parlamenti. l'elemento conservatore, a cul al- 
ludeva fl sig. Siotto-Pintor: Sono questit sedicenti conservatori, con- 


servatori del proprio utile e dei larghi stipendi, ossequiosi sempre 


al polere ed al suoi abusi che produssero le. ultime rivoluzioni di' 


Francia. E poichè non amo le rivoluzioni, desidero che quei. con- 
servatori-rivoluzianarii non prendano parte, od almeno prendano 
parte In piccol numero all'assemblea costituente ( segni d'approva- 
zione)). 

Ravina — Le parole profferite or ora dal deputato Slotto Pintor, 
to lo confesso, 0 signori, hanno partorito in me gran maraviglia non 
senza quale he indignazione. La Camera ha statuito poc'anzi che 1 
deputali {lla futura Assemblea Costituente non godranno. di alcuno 
slipendio, ed in tale sentenza volateno lutli 0 quasi tutti gl’impie- 
gati che sono membri di questo consesso ; ed ora verranno gl’imple- 
«gatt stessi'a sostenere acremente in faccia nostra che soli ess! se- 
deranno in quella fulura adunanza rimunerali e stipendiati o go- 
dendo il salario di quell'uficio al quale essi non polranno attendere 
punto né poco durante il empo dell'Assemblea? E con qual pudore, 


con qual fronte oseranno cssi ricevere una mercede che agli altri no n 


* 
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d'concessa, i quali tutti seriirafini. da patrizi gratoftom nto? Danguo 
saranno [6011 impiegati che ricusinio di-daro alla palria:quosta dito» 
strazione dl amuté G di zelo, ‘èglind, eglitio slossi: da-Jol trattati con 
lanto fàvore, con tunta-predilezione? è ciò fn temipl;casl: dimonli,. men- 
tro forve-ita guerra snngultiosa, una, guerra. da 60) “dipinte In 
‘ salutoola rovina della libertà v dell'indipondenzi d'italia? initempi 
ne'quall leinti'è si urgenti:blsogni.no, stringono da ‘ognl.parto, 6.sì ehor- 
mi. speso; stanst. quotidianamente. facendo per ‘siipplire Alle ticcessità 
della santa: Impresu? Se ragiono havvi ‘par culi niombri della ‘Costi. 
tiionte debbano prestare gratuiti Horo servigi, quésta ragione milita a 
più: doppi rispetto agl'impiogati: si cortamonte, essa nillila nssal' più 
contra iòto,:che contra gli altri, che nulla ficovono dalla ‘stato f lud= 
‘ dove aski.soho impingual) di 1arghi stipendi, forse da dieci, da venti, 
da trenta 'e-più anni, e appena’ ‘sclolla quell'Assomblea,: torneranno 
alle-loro méetise lautamente imbandite a spese; del pubblico. ‘ È sorà 
egli vero che sorgano qui ai cospetto nostro gl imotegati in. questo 
tempio sacro all''imparziatità e alla giustizia: a domandat preferenze 
d’Interesse, privilegi di‘pecunia? e credono essi che In.Camera. sia 
‘per. conculcare li sacrosanto principio dell'uguaglianza e.poslérgare 
ogni leggo, ogni massima di giustizia distribatlva? Forsectiè gl'impie- 
gati falicano più-degli altri nello assembleo cestiluenti -eJegiatalive, 
essi de'quali a gran numero seggono inquesta camera muti Come uno 
stipite, e. rappresentano sulla ‘scena quo'petsonaggi che tori parlano? 

Ma l'onorevole Siotto cl'dice che'questo: è un'mezzo Inditetto per 
escludere: dalla. Costituente gl’impiegati: che desso è conservatore ; 
che esso vorrebbe vedere nella Costituente: il più.gran numero d’im- 
piegali possibile perché lo stilo non’ pericoli ; la repubblica mon ri- 
ceva detrimento; ch'egli, uomo a maraviglia perspicace.èdacuto,.ogli 
profeta è veggonte, scorge in. quesia proposta fini segreti;.mire sub- 
dolo, che gatta clcova ; che.... equi con. un quos' ‘ego, ten gli animi” 
nostri sospesi como sé da patria pendesse sopra uno ‘incognito precl- 
pizio che niun altro ravvisa, nè sospetta, ma che egli solo, vede a 
quasi tocca con mano. 

E chi oserà dire chel’ amoro dell'ordine, della tranquillità; della 
quiete, sla privflegiò riserbafo al soll impiegati? Forse che un posses- 
sore di fondi stabili‘, un negoziante non .abbisognano di quiete pub- 
blica ? Forso chè nou ne abbisogna coldi che ‘allende calle scienze, 
alle iettere, alle arti liberali? Forse che hon ne abbisognà l'artefice 
che vive del frutti della sua officina ? E qual disorezione , qual pu- 
dore è questo di getlere In faccia ‘a tatll gli onesti cilfadini, che 
non abbiano cariche, sospetti e rimproveri di covare nell'animo fu- 
nestt pensieri. di perturbazioni, di scompigli e soqquadri, e di fini. 
mondi? Calunnia è questa, ed lo la smentisco francamente, allamen- 
ta: anzi iffermo, come glà toccò un onorovole collega, i veri sedi- 
ziosi, i più perniclosi fautori del disordini, del (multi. delle rivi ta- 
zioni, essere gii oslinatt ed I caparbi che ‘negano di'camminare per 
le.vie del ‘secolo, che sono sordi alla vare ‘della suprema, domina- 
trice del mondo, l'opinione; che chiudono gil'aichi al'fulgido splen- 
dore, alla folgorante luce di libertà @ di civiltà che irradia oramai 
l'universo, tranne l'ultima barbarie. Ma se le slorie antiche non ci 
ammaestrano, saremo anche ritrost e Indocili alle tremenda lezioni 
della storia contemporanea? E chi, chi mai preparò, accelerò quello 
strepitoso catastrofi di cui sono ‘ancora fumanti le: rovine, 6. delle 
quall Europa tulta è tuttavia assordala ed attohitu?-Chi, se non co- 
loro che si dividevano e divoravano l'entrate. pubbliche, siccome { 
pirati la preda? Costoro appunto ne furen gli autori, I quali attratti 
da quell’esca, affascinati da quel. guadagno :riluttavano ‘con; osth 
nafa cecità contro ogni concessione 0 riforina; 

Conchiudo pertanto che quegli impiegati nel quali una sordida 
avarizia e l’amore del danaro non avrà. sperlo l'nmore. del bene 
universale, vorranno Hetl all'assemblea con animi disinteressati, e 
porranno valonterosi ‘anch’ ossi sull''allaro. della patria l' obolo dol 
loro sacrificio; quanto agli altri al'eul orecchio: suona  Nlù dolce 
e più polente i] suono dell’ oro, che P Imperiosa e ‘sacra: voce: della 
comune madre, la patria, silano pure loatani da quell’augusto con- 
sesso, il quale, sarà chiamato a fondere la futura Niberià di' tanta 
parte d'Italia; essi ne sarebbero non i’ ornamento e it decoro, "ma 
la vergogna. e il vituperio; non savil legislatori, ma spezie < dî, mer= 
cadanti e procuratori del privato interesse, non la salute e la con- 
servazione, ma la pesto e la rovina delle libertà è della patria. 

Voto perchè siano privati dello stipendio gli Impiegati durante 
quel tempo che sederanno nell’ Assemblea Soaiiuenie:, (bene, bene, 
applausi). 

Dopo un prolisso dibattere, a cul prendono ancor parto vari de- 
putali l’emandamento Guglianetti Martine è adottato, 
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La Fiorelli in Plazza S. Spirito, 


VIAREGGIO 
A diligenza di Arcangelo Bellotti sl aMitta una Casa sul Mare 
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- COMITATO ELETTORALE DELLA SEZIONE DI S. FREDIANO 
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Gaetano; . 
«a Livorno da Matteo Betti, via Grande; | 1" 
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Le Lettere: Hguatdanti' ‘nssociazioni ed altét' atti 
amininistrativi sararino’invihie al Direttore Ampini- 
stratito; le altré alla "Redazione i torto le laure che 
i gruppi debbono: essre Alligzicate. ‘ 


Direttore politico Cisteire Bue 


di “FIRBNEE 14 LUGLIO 


proposte ‘sull'armamento. "L'esperienza non ci permette | 
di confidare sulla loro. riuscita, e. insistiamo perchè il 
governo presenti una Buona e decisa legge ‘d’ arruola- 
mento. 

‘ Ma finafntente sisa che’ cosa vuole il governo. Il Con- 
ciliatore, gettando il guanto all’ opposizione non teme di 
palesarlo ingenuamente e di adoprare una così franca 
parola ‘che invero. serva, più all’ opposizione che al go- 
verno medesimo. ; 

Il Ministero nel prendere misure forti ed cosina 
che pure sono inevitabili, non vuole il carico nè il danno 
dell’ odiosità. Il governo irema del diritto d'iniziativa 
del quale le consueiudini e lo Statuto lo investono a pre- 
ferenza, e, per usare |’ istesso paragone col quale il Con- 
ciliatore. rimprovera l'opposizione, tenta di trarre dalla 
bragia ardente la castagna colla zampa del gatto. 

«Se.noi proponiamo, dice fra se e se il Ministero, se 

‘noi proponiamo. leggi che destino rumore e spiacciano 
al: “paese, ‘che avverrà ?:Noi non potremo applicarle ; ; il 

parlamento: fuori d'ogni responsabilità si salverà le 

spalle, e noi saremo costretti a cadere. Dunque aspettia- 

mo; ‘aspettiamo che i Deputati propongano : accusiamo 

- l'opposizione.delle‘sue vand:interpellaziòtii,accusiamola 
dinanzi all’ opinione pubblica; per vedere s'è possibile, 

chel’ inesperta brigata dei nostri avversari entri sul no- 

stro terreno, e dia nei lacciuoli. 

Quando si deve passare sopra un precipizio si de- 
sidera sempre che un altro passi prima di noi: e però la 
paura del governo è facilissima a intendersi. Ma la pau- 
ra, secondo il Conciliatore medesimo, è malvagia con- 
sigliatrice; e infatti il governo con questo intempestivo 
limore si mostra, quanto non si può essere impunemente 
al dì d'oggi, inetto e dappoco.. . 

Noi non dubitiamo della franchezza e lealtà dei Re- 
dattori del Conetliatore, nè ‘sappiamo veramente quali 
stretti rapporti le loro parole abbiano col governo; ma 


vorremmo. che piuttosto che aprire sbadatamente la 
bocca. contro. una libera opposizione per accusarla e 
screditarla fors' anco, si considerassero nella loro in-- 
tegrità le. questioni dalle quali può. dipendere la nostra 
‘esistenza medesima. Se i Parlamenti hanno il diritto di 
iniziativa; «questo diritto appartiene ‘però più natural- 
mente ‘ai ‘ministri i quali per la esperienza dei fatti, per 
la' pratica degli affari, per la sapienza delle cose che 
dipendono dalla loro condizione, sono certamente più 
atti a proporre ‘quegli ordini e quelle leggi che sieno 
i. convenieriti al paese.Il pretendere che l’assemblee legi- 

“slative esonerino i Ministeri della loro responsabilità o del 
| peso dei loro doveri, quando il compirli è forsè duro, e 
unche pericoloso,è una pretensione vanae ridicola.Perchè. 
siede infatti il Governo al timone della cosa pubblica 
quando nel regolarlo gli marica la lena? Crede egli forse 
che i Parlamenti non debbano avere ‘aitrò ufficio che 
quello d'appuntellare i i Ministeri crollanti? Se il peso della 
responsabilità lo spaventa, perchè non lo depone, e sì 
tasto, e non lascia ai migliori di lui, il coraggio e l'onore 
di. sopportarlo ? Questi non sono tempi da piatire di pre- 
ferenze, nè da scaricare vilmente sugli altri ‘gli oneri 
che $pontaneamente abbiamo accettati. Bisogna fare il 
proprio. dovere, prima di aver diritto di rammentare i 
doveri degli altri; e l’ iniziativa che è assolutamente un do- 
vere. per l’antorità Ministeriale, è solamente un diritto 
per le Assemblee Legislative, I Rappresentanti sono li- 
beri nell’ esercizio di questo loro diritto, è nessuna forza 
costituzionale può ‘costringerli ad usarlo contro la loro 


volontà, senza violare la forma e la sostanza di ogni 
sistema rappresentativo. Che:cosa iufatti sarébbe un go- 


o | |. verno se'egli potesse ad: ‘ogali istante eludere la leggo 
Gg adlio bare faite ai Ronalio Generale scia W 


della responsabilità, riversando sul potere legislativo 
il peso delle'difficoltà che s'incontrano nell’amministrare 
in tempi difficili le pubbliche cose? Ardua impresa sa- 
rebbe davvero quella di governare e gravissimo uffizio, 
per cui convenisse di elevare ai primi onori dello stato èd 
arricchire di larghissime ricompense i ministri, che senza 
cure e senza doveri poserébbero sempre nella comodità 
delle cose più facili, € piuttosto che essere uno dei po- 
teri costituzionali non sarebbero che l'istrumento cieco 
ed ignaro del potere legislativo. 

Finiamola dunque con questa gara d'iniziativa, peroc- 
chè prima di tutto ella spélta al governo che non può desi- 
stere dall’imprenderla coraggiosamente senza mancare a 
se stesso, e alla Patria. L' opposizione non può conoscere 
oggi lo stato delle cose ;così che possà esserle dato di 
comporre un progetto di legge: perocchè la vita costi- 
tuzionale è nuova per noi, e del passato governo nulla 
è stato reso per anche di pubblico diritto. Nè si accusino 
le interpellazioni di vanità e d’intemperanza, perocchè 
senza di esse non può- esser dato ‘ad alcuno di conoscere 
quelle verità è quei fatti sui quali bisogna si fondi ogni 
sistema di idea, ed ogni proposta che possa tentarsi, onde 
non essere vana e impossibile, Piuttosto che misera- 


mente. piatire ‘pei propri:pericoli;. pensi il governo al pe: 


ricolo universale, e con forza e coraggio si mostri di- 
sposto ‘a sacrificare anche se stesso alla salute d'Italia. 
La nostra opposizione non è un cieco sistema per- 
chè noi ngn abbiamo nessuna vanità che possa essere 
offesa dalla vanità dei nostri avversari, Però non temiamo 
di dare un consiglio al governo, ed avvisarlo che la ra- 
gione della sua paura nel prendere quelle determinazioni 
difficili che possono destare collisioni e rumori, stando 
nella mancanza della pubblica forza, per lui non v'è oggi 
altro mezzo che quello di appellarsi alla confidenza delle 
Assemblee e col voto di fiducia domandare allo stato che 
sia armata e convalidata l’azione governativa, o dimettersi. 


L' espettativa delle interpellazioni che avranno luogo 
domani sulle cose della guerra è grandissima. 

Stamani la presenza dei cinque Ministri nel Consiglio 
Generale aveva fatto sperare che alcune gravi quistioni sa- 
rebbero state agitate, ma la speranza è svanita. L' adunanza 
è stata sciolta dopo due ore € dbpo brevissima discussione; 
quando la Gazz. Officiale non teme di annunziare al pubblico 
che 1 Tedeschi sembrato disposti a passare il Po, accennando 
di calare su Modena, ed' annunzia le forze di Carlo Alberto 
non essere forse sufficienti, se quanto prima non siano avva- 
lorate da un considerevole rinforzo. | 

Che fa dunque il governo, che non s' affretta a presen- 
tare le sue proposte ? i i 


Non gridate ai giornali, che colla loro opposizione vi sem- . 


bra vogliano offendere e screditare le istituzioni medesime, che 
sono oggi la garanzia della nostra libertà e indipendenza. Non 
gridate all'opposizione. Voì o Ministri, voi o Rappresentanti, 
perderete la patria se non compite igravi doveri che v'impon- 
gono le dure occonrenge presenti. Non è illusione democratica, 
non è vanità d'opposizione ambiziosa che vi sospinge a spende- 
re tutte le vostre cure, tutto il vostro tempo in queste delibe- 
razioni, la sapienza delle quali può sola oggi salvarci. Quando 
lo Stato è compromesso dalla guerra al'di fuori e dai'torbidi 
interni, non si abbandonano i banchi dell’ assemblea prima 


che si possa dire una. parola di conforto alla patria: e questo 
, a«provalo dalle consuetudini ‘di ‘ogni parlumentò, Evropeo, 
Chei s’indrigla duagite in nome d’ Iddio? Non vedete voi nelle .. ... 
nostre "campagne Îa, diffidenza, il disinganno, tr intrigo d'un. 


paftito retrogrado? Non vedete voi le nostre provinefe che 
incominciano od agitarsi per sociali disordini ? Qui bisogna È 
riparare con rapide leggi a tutti i mali.che ci minacciano : 
qui bisogna con una mano riordinare lo Stato, coll’ altra so- 
spingerlo agli ultimi sforzi contro'il nemico. 
Senza tanto orgoglio di nazionalità' guardiamo la Fran» 
cia, questa Francia che è stata salvata dall' assiduo valore, 
dei suoi rappresentanti in mezzo alla minaccia e alla hat, 
taglia di tante forze contrarie, questa Francia a cui prima. 
o poi bisognerà una volta congiungere. con una forte al- 
leanza gli stati alleati. d’Italia, I tenipi non si preparano 
perigliosi , soltanto all'Italia, ma soho pieni di avvenimenti’ 


Europei all’ urto dei quali bisogna validamente disporsi. l 
Ripetiamolo anche una volta; l' espettazione è. gran- 


dissima, ei buoni non veggono che nuovi dolori e nuove . 


sventure ov’ ella sia nuovamente frustrata, Ogni. giorno 
arreca più tristi timori e più ardui doveri, nè bisogna aspet- 


tare che la gravità degli eventi divenga cotale da nan,po- 
terla più sopportare. 1 
Prontezza, coraggio, energia! a la defezione Napole: 


talia e Mil Papato réstiolavranno-idavvero | arrecato atl'Ita- . 


lia un tremendo disastro. 


NOTIZIE ITALIANE. 


LUCCA — 413 luglio. (La Riforma) 

Questa mattina nella nostra Metropolitana ha avuto luogo 
la solenne benedizione delle bandiere da affidarsi ai 7 DaLins 
glioni della Guardia Givica di questa città, . 

Il Granduca accompagnato dal Principe Ereditario, dal ; 
Ministro Ridolfi e dallo Stato Maggiore della Civica, tutti in 
grande uniforme, dopo avere assistito a questa cerimonia, 
ha consegnato le bandiere ai respettivi battaglioni, e quindi 
gli ha passati in rivista. 

MILANO 41 luglio (Il 22 Marzo): 

Governo ProvvISORIO DELLA LomBAnDIA 

Considerando che a rincalzare vigorosamente la.guerra 
è necessario che l’azione del Governo Centrale nell’ esecu- 
zione dei precedenti Decreti si propaghi pronta ed efficace in 
tutte le provincie, 

Deeneta | 

1.0 Sono nominati ed inviati dei Commissarj governa- 
tivi in ciascuna provincia. I 

2.0 È loro speciale i incarico di: provacciare la rapida.ed 


uniforme esecuzione di tutti i provvedimenti decretati.per im-. ‘ 


primere la maggior possibile energia all' andamento delle cose 
di guerra, per.accrescere i mezzi finanziarj e per. rafforzare 


. nelle popolazioni il sentimento della necessità di riunire tutti, 


gli sforzi alla suprema difesa e liberazione della patria, 

Milano, 7 luglio 1848 

Casati Presidente 

— Fra pochi giorni si mettono in campagna tre bat 
terie dell’ artiglieria lombarda. Questa mattina sulla piazza 
del Castello ne fu benedetta la bandiera, opera e dono di 
gentili concittadine. AI sacro vessillo della patria giurarono 
i giovani {coll entusiasmo dei giuramenti che prorompono 
dall’ intimo cuore. Ol possa fra poco sventolare. sulle torri 
di Verona e di Mantova! possa fra poco inalberarsi sul 
l'estrema cresta dell'Alpi! 

— L'acquisto di-fucili doveva essere una delle prime 
cure del Comitato Centrale incaricato dell’ armamento, del- 
l'organizzazione e mobilizzazione delia Guardia nazionale, 


curate ed pitti le pid A ì 

— Da: qualche giorno vedonsi ritirare togli 
pubblici alcuni impiegati anche di alta sfera. Par 
conseguenza della commisione instituita da que 0 Governo 
Provvisorio onde, sorvegliare l' amministrazione pubblica 
principalmente perciò che concerne gli affari: della guerra; 
— Si prese il-mezzo termine di far loro arrivare delle let- 
tere ai rispettivi domicilii particolari invitandoli a non più 


. presentarsi all'ufficio fino a-nuovo ordine.,Nel cas1-che essi 


desiderassero qualche spiegazione, .si crede che il Governo 
non.esiterebbe a. soddisfarli , ma finora nessuno dimostrò 
averne voglia. 

Qui ‘intantosi vanno organizzando nuove truppe. Credo 
sia. già stato emanato l'ordine per la formazione del 4. e È. 
battaglione del 3, di {inea, — Un quarto reggimento è già 
stato cominciato, e credo prenderà il nome di 4. di linea. 

‘Quanto prima un nuovo squadrone di cavalleria Lom- 
barda potrà venir spedito sul teatro della: guerra, giacchè in 
questi ultimi giorni giunsero dalla Romagna i cavalli. neces- 
sarii.: 


TORINO — 411 luglio ( Concordia Lo 


Se siamo hene.informati, il Ministero ha conchiaso col 


Governo francese la compra di 50,000 fucili, e si sta trat- 


tando l'acquisto di altri 50,000. 20,000 sono disponibili in 


Inghilterra, e forse, a quest’ ora, anche questo contratto è 


conchiiso. Finalmente 40,060 saranno ceduti dal Governo, 
, degli Stati Uniti. 


— Sappiamo essere giunti.a Torino i Delegati del po- 


polo di Monaco, Mentone e Roccabruna, venuti a porgere al . 


nostro governo il voto di unirsi al Regno Italico. IL voto di 
quelle popolazioni fu unanime, chè anzi anche le donne vol- 
lero, in una sottoscrizione a parte, manifestare la. loro vo- 
lontà di unirsi prontamente alla grande famiglia italiana, 


— Annunciamo con giubilo l’arrivo în Torino del Trono 
Gen. Garibaldi. Viene egli dal campo, e non dubitiamo che 
l'accoglienza sia stata quale convenivasi fra due Campioni 
d'Italia. Sappiano «i'Ministri secondare i'voleri di Carl'Al- 
berto, e affidare al grande Italiano una missione degna di 
lui, ma tosto e senza riguardi e lentezze burocratiche. 

- = Da aleuni giorni posseggia per le vie e monta certe 


scale di Torino il sig. Saw Premio Consigliere presso la Can- 


celleria vicereale. Noi sappiamo che quest’ Aulico impiegato 
austriaco, gode in grado eminente la confidenza della’ sua 
Corte; ora vorremmo sapere che cosa sia venuto a fare i in 
Torino. Avviso a chi tocca. 

—- Nel: giorno 40 la Camera dei Deputati ha appro- 
vato. con. voti favorevoli 132 contro 46 la legge di unione 
della Lombardia e del Veneto al Piemonte. 

BRESCIA — 40 luglio ( La Vittoria ). 

Questa mattina si udiva un forte cia sulla 
direzione di Verona. Attendiamo! . . 

Persona di molto sapere assicura che i preparativi dei 
nostri. sotto. Verona, or ora da Ipi visitati, sono veramente 
imponenti. Perciò egli si persuade esser di fatto che ogni 


‘sortita del-nemico sia stata fin ora infruttuosa, come saran- 


no le successive, Le operazioni idrauliche, che Napoleone 
additava nelle sue Memorie, relativamente a Mantova, furo- 
no da Carlo Alberto fattè eseguire. 

Le acque-del lago vennero per deviazioni così abbas- 
sate che i miasmi accrescono falali conseguenze alla guar- 
nigione , e l'acqua ‘ai. molini della Porta-Molina è tolta e 
quindi soppressa la macinazione. 

Da Brescia è qontinuo - veder passare carri carichi di 
di bombe tolte dall' arsenale d' Alessandria; sono tirati da 
sei cavalli ognuno. ; 


CREMONA — 11 tiglio ( Il Crociato ). 
+’ La: Colonna mobile Cremonese di 200 womini coman- 
data dal-bravo Tibaldi è partita il giorno 5 pel Caffaro. Que- 
sta volta, possiamo assicurare che avevano i loro cappotti. 
Parte della Guardia Nazionale di Cremona mobilizzata guarda 
la vicina linea dell’ Oglio. 


GOITO — 41 luglio ( Zess. Zial.) 

In Goito jeri 1’ altro 3000 austriaci tentarono distrug- 
gere le fortificazioni elevate dal «Campo Piemontese; qual 
sorte ebbero costoro ? Di 5000 Tedeschi pochi avanzi furono 
tanto avventurati da recare al loro generale la notizia della 
piena sconfitta degli assalitori, 

. BOZZOLO.— 40 luglio ( Eco del Po ). 

I Bersaglieri Mantovani CarLo-ALBERTO la notte scorsa 
partirono da S. Martino, ove si trovavano da circa un mese, 
olla volta di Goito. Sono tutti monturati ed ‘assai. bene di- 
sciplinati mercè le solerti cure del valoroso. capitano Ambro- 
gio Longoni. 


‘’ VICENZA 13 luglio (Gaza. di Bologna) 


| Vicenza) 
si feed una spianata e se ne fortificò l' entri n Scannoni. 
IL ‘tordone militare. sino a Brondolo è di ci si milioni: 
A Padova 500: cirda, di 
. VENEZIA — 10 luglio ( L' Indipeg fine ) o 
Oggi giunsero. in Venezia i crociati di Palnanova, pel 
destino dei quali già cominciavasi.a trepidar@? 


— Intorno alla sortita fatta dalla guarnigione di Mal- 


è 


done pienamente le: particolarità, soggiungono che questa fa- 
zione ha prodotto un eccellente effetto in Venezia e ne no- 
stri, e. molto sbigottimente negli austriaci.. Noi avginmo.7 
morti e 26 feriti, ma.gl' imperiali fuggirono in disordine, 
abbandonando colla posizione armi ed effetti, ed essendo molti 
> i loro morti e feviti. La guardigione di Mulghera era compo- 
sta di un battaglione di cacciatori di linea Napoletani; una 
legione civica Romana comandata dal M. Pianciani; da un 
battaglione di diversi paesi Veneti e da due compagnie di pio- 
pieri. 

Il giorno 10 partiva da Venezia il Generale Antonini, e 
vi giungevano i signori avv. Canuti ed Augusto Aglebert. 
Dicesi fortemente indisposto di salute il Generale Ferrari. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI. — 7 luglio (Debats): 

In virtà di un decreto ‘del capo del potere esecutivo, in 
data 3 luglio, il contrammiraglio Trehouart è chiamato al 
comando subalterno della squadra del Mediterraneo otto il 
comando in capo del vice-ammiraglio Bandin: 


seguente lettera: 
Signore; ) 
« Per rispetto alla crisi -del mio paese, come per ri- 
guardo.al buon senso. del: pubblico, io lascio passar senza 
risposta questo fiotto di malevolenza, di calunnie e d’ assur» 
dità che sempre sommierge, durante qualche tempo i nomi, 


innalzano o precipitano nei giorni di rivoluzione. La luce si 
farà di per.sè, e restituirà a. ciascun fatto ed a ciascun 


stizia, poichè punto non dubito dell’ avvenire. Ma leggo in 
questo momento un frammento d’ articolo tolto al giornale 
dei Debats,. articolo in cui si spinge il delirio della calunnia 
sino alle seguenti imputazioni : 

« Negli ultimi giorni di febbraio, il selciato era ap- 
pena riattato, che il nuovo governo pensava a rialzare ad 
un bisogno le barricate contro la guardia nazionale e con- 
tro quella parle della popolazione, la quale pretendevasi 
fosse animata da uno spirito di reazione, accusa che oramai 
colpisce tutti gli amici dell'ordine sociale. Si formò ‘allora 
segretamente un battaglione delle barricate, i cui membri 
dovevano servir d' istruttori in tutti i quartieri, e loro si 
insegnò teoricamente I’ arte di costrurle colla maggior rapi- 
dità possibile, e quella di disporle con maggior vantaggio. 
Le barricate erano notate sovra un piano di Parigi, Vi si 
erano pure indicati gliedifizj, i monumfenti da fortificare, per 
farne delle cittadelle centrali. Non sarà più maraviglia, dopo 
questo, che gl’ insorti di giugno abbiano spiegate così sapienti 
combinazioni. Essi seguivano un piano tracciato sotto gli 
stessi auspicj del governo. »_., 

lo confesso che per la prima volta, la lettura di queste 
al giorno delle spiegazioni. Vedermi, quanto a me trasfor- 
mato in professore di guerra civile ed in preparatore di ma- 
celli, io che offrii ogni giorno, da quaîtro mesi ‘in qua, il 
mio petto per risparmiare una sola gocciola di sangue dei 
miei concittadini! A tali. calunnie non v'ha altra rispo- 
sta. Non v' ha che on grido d' indegnazione, il quale seop- 
pia in fondo all’ anima, e che io vi. ‘prego solo di regi- 
strare. ; 

Ricevete, o signori, assicurazione della perfetta mia 
considerazione, oi 

Parigi, 6 lag 4848. ' 
LAMARTINE, 


Già membro del Governo Provvisorio € della 
Comanissione esecutiva di Governo. 


SVIZZERA 
Il Corpo diplomatico va ritornando a Berna, Il barone 
di. Kaisersfeld, ministro d’ Austria, già rimesso della sua în- 
: disposizione, vi era aspettato per la sera del 4 luglio, come 
vi si aspettavano. anche i ministri di Spagna e di Baviera; 


1 giorno. 27 giugno parti .da Vicenza, per nen ; 


collocati 


ghera il giorno 9 della qual& abbiamo dato ieri il bullettino |... 
officiale, abbiamo oggi diverse lettere, le quali, conferman- “P° 


— Il signor Lamartine hu scritto a tutti ‘i giornali la > 


le azioni e le intenzioni degli uomini che gli avvenimegti. 


uomo la sua vera fisonomia. Io, non sono impaziente di giu- ‘ 


odiose lince mi fa uscir dal silenziò ché mi sono imposto sino _ 


‘annunciavesi prossimo. anche-il: ritorno: del-ministro. prus- 
siano. ch ypsi incaricato di trattate della cessione.for- 
mala de’ i. del re éul Cantone di Netichatel, 


a Redue de Geneve del 1 tuglio. 
otuto assicurarci ché recentemente tre, milioni 
ino esportati in namerario ‘ dall’ Austria, per 


‘bssere diretti: nl principe Metternich a Londra, .Lo' sparger 
dell oro & Parigi comincierebbe a snlegeraie. 


MADRID = 4 luglio (El Clamor Priblico. ):. 
Lo Stato d'assedio in cui trovavasi:la Capita dal 7 Mag: 
gio a tutto oggi è stato levate. 


+ = Non e soltanto in Catalogna che si prepara un sito 
vo centro di guerra civile: il partito carlista alzò la'sua ‘ban 
‘diera vicino a Placencia, precisamente nei luoghi medesimi 
ove il duca della Vittoria finì l'ultima lotta. 
:: GERMANIA;# > 

VIENNA — 6 luglio. (Gazz. d' i ) : 

Vengo in questo imomento in cognizione che. selle dies: 
zioni d'oggi il Ministro Dobhloff è stato eletto n deputato della 
città a‘ Vienna con 79 voti in 106 votanti: 


La scelta Megli altri 14 deputati sarà terminuta prima. 


di domani. n 
— Regna alla nostra {Borsa un gran buon umore: i 


Corsi tendono all'aumento ; tanto le Carte pubbliche quanto 


le strado ferrate hanno subito un considerevole aumento. ° 


— (.G. di Vienna ): 


Teri giunsero. qui i deputati del Parlamento germonico 
portatori della nominaHell’ arciduca Giovantfî a Vicario dello 
Stato, i 

— Il Ministero dell’ estero ha ricevuto notizia da Bucha- 
rest e Jassy che il;22 giugno scoppiò nella Valacchia un moto 
popolare, al quale s'è unito anche 1° Ospodaro principe Bi- 
besko. Lo scopo di esso moto era il conseguimento di mago 
giori libertà sotto una nuova Costituzione, e l’esoneramento 
da ogni straniera influenza, riconoscendo però la sovranità 
della Turchia. Il generale Duhamel commissario straordina» 
rib della Russia, che in forza del di lei protettorato sui prin- 
cipati Danubiani stipulato per trattato, soggiornava a Bucha- 
rest lasciò quella città e fege in modo, come annunciasi da 
Jassy 26 giugno, che le truppe ‘russe (28 mila ‘uomini tra. 
cavalleria e fanteria ) concentrate.a Leona: sul. Pruth pas 
sassero il confine. moldavo. Di queste feuppe. una. parte si 
feraierà nella Moldavia, e la sera stessa era già aspettata E 
Jassy; ll’ altra parte'è destinata per la Valacchia. Anche il 
commissario turco Talat effendi scrisse tosto al suo governo 
perchè abbia ad ordinare solleciti i invii di truppe turche nei 
principati. 

Leggesi nell’ Oss. Triest. i 

— Da Praga continuano a giungere tranquillizzanti no- 
tizie. Il presidente del governo Co: Thun ha sciolto il comi- 
tato nazionale. Continuano gli arresti delle persone. compro- 
messe nell'ultima rivolta, e dicesi ammontare di già a 100 
individui il numero degli arrestati. Si continua egualmente 
il disarmo de' cittadini, ed il selciato della città distrutto 
dalle ultime barricate, fu già dappertutto ricostrutto, Lostato 
di assedio è però ancora mantenuto in quella città. 


AGRAM — 29 giugno (0, 7.) 

— Le notizie da Agram dal 29 giugno sono pure sod- 
disfacenti. Il 28 vi era ritornato da Innsbruck il Bano Jella- 
chich, e vi fu accolto cori immenso giubbilo. Trecento dame 
gli erano andate incontro con bandiere nazionali. Egli tenne 
un discorsa al popolo, in cui lo invitò a-rimanere tranquillo 
dappoichè egli aveva avviata una composizione delle vertenze 
dell’ Ungheria, facendo ragione ‘alla nazionalità. dei: Croati. 
Fu tosto spedito un corriere per tutto il regnò a recare questa 
notizia e per esortare il popolo tutto a rimanersene tran-. 
quillo, . - i Fg 

— Leggesi nella Gazzetta d' doti del 1,9 corr, 

‘Il reggimento d’.infanteria barone Kaudelka lancia: "do 
mani questa città, dopo esser stato quì di: guarnigione per 
quasi due anni. Esso marcia per l'Italia dietro ordine del mi- 
nistero della guerra austriaco. Notisi che questo reggimento, 
dietro preventivo ordine del ministero della guerra niaù 
rese, avrebbe dovuto partire per 1° Ungheria! 

Abbiamo riportato questo articolo, perchè giova a con 
fermarci quanto leggiamo quest'oggi nella Gas, univ, d’4ug., 
ché cioè la composizione delle vertenze fra l' Ungheria e fa 
Croazia abbia portato al risultamento, ché d' ora innanzi gli 
affivi dello guerra di quei.regni saranno centralizzati nella’ 
sola azione del ministero della guerra in Vienna, 


UNGHERIA. — Presta 28 giugno, ( G. U. Ted. ): 

ll Ministero decise di armare la-fortezza di Comorn. 
Una commissione militare visi recherà fra pochi giorni al- 
l'oggetto di darvi le disposizioni necessarie, 

Il barone Nicolò de Vay, cai il Ministero nmied: cante 


missatto; simana 


gli là Translvala vi feva procagare 
là lodo, marziale. i ° 


a 


peli 2 fuglio, non. si H50A che alcuni giorni più rd, 
<L' insurrezione. illirica, benchè mipmentaneamierità re- 
ariosdi Croazia, non pare che aggiornata, ‘86 vuolsi 
dizl alquanto positivi. Il ripigliare delle ostilità. 
derà. dalla risoluzione che preriderà In Dieta ‘Ungarica . 
c nella. qiitino, del debita ed in quella dei reclutamento. 
fia RUSSIA dari 
‘Fonza ARMATA DE LÀ Russia (Réfornte) AT, 

Offriamo il prospetto della forza ermata dell'impero 
russo quale è. presentato dal miintatet delta guerra di Pie-. 
troburgo. i 

Li forza di terra sonalite | in otto gran corpi d'armata, 
e sono: 4:0La guardia composta di 12 reggimenti d' infan- 
toria e di cavalleria, e ‘di un reggimento’ di :zappatori, uno 

‘di marino, uno di cacciatori, unò d'invalidi, quattro batterie 
d'artiglieria a cavallo, 42..batterie ‘a piedi; 2.9 Il corpo 
do' granòtieti che si compone d'una divisione di cavalleria 
leggera; di:tre-divisloni d’.infenteria, due batterie, d' arti- 
glieria:a cavallo, e 18 a piedi; e perultimo dei corpi di trup- 
pa:dilinea formati ciascuno d'una divisione di: cavalleria 
leggera, di tre divisioni di fanteria, di due batterio d'arti» 
glieria a cavallo è di 15 batterie a piedi. . È 

Seguono due corpi di fanteria di riserva, di tre divisioni 
ciascuna, con 42 divisioni d' artiglieria a piedi, e tre corpi. 
di cavalleria formanti ‘due divisioni, che ciascuna è fornita di 
due batterie u' artiglieria a cavallo, 

‘ Vi sono poi quattro piccoli corpi di una specialissima 
‘destinaziotie ;:questi. rappresentano nella loro totalità soi di- 
‘visioni di fanteria. un reggimento di cavalleria, e 32 batte- 
rie d'artiglieria a' piedi, 5 

* e truppe interne costituiscono 60 battaglioni de' quali 
10 di zappatori sparsi nelle fortezze e città dell’ impero e una 
compagnia in ogni distretto. 

L'artiglieria a cavallo di riserva si compone di nove 
batterie, , 

$i contano quattro batterie d’ artiglieria a cavallo del 


Don due. del mar Nero, due dell’ Orenbourg e due'della Si- 


beria. 

7 Come truppe modello v' ha un reggimento di fanteria 
uno di cavalleria due batterie d’ artiglieria a pied’, tino a ca- 
vollo eun battaglione di zappatori, 

“Quattro reggimenti d'istruttori composti dei agiai sol- 
dati, 6 destinati a diventare ufficiali. 

‘Per ultimo il'quadro porta cento quarantasei reggimenti 
di Cosacchi e tre reggimenti monsnImani. 

Il tutto sommato dà cento sessanta reggimenti di fante- 
ria, sessantasei di, cavalleria regolare, cento quarantanove 
di cavalleria irregolare, tre reggimenti di zappatori, centoses- 
santatre batterie d’ artiglieria a piedi e cinquanta batterie a 
cavallo, 0 

I reggimenti di fanteria di linea sono di sei battaglioni, 
dei quali due entrano nella riserva ed hanno la metà della 
forza; ‘quelli del. corpo di granatieri hanno soltanto quattro 
battaglioni de'quali uno di riserva, e i reggimenti della guar- 
dia rion ne hanno che tro. 


I reggimenti di cavalleria sonò di otto aquddrani, e dio 
sette nella guardia. 

Dall'esposto risulterebbe l'armata Russa in istato com- 
pleto di più d'un milione di uomini, ma un tale effettivo mai 
non ct fu neppure in tempo di guerra, e riducendoli al giusto 
valore. si troverebbero 550 mila uomini compresi gl'invalidi. 
Ora però se si considera i sagrifici di truppe che la Russia 
fa per la guerra del Caucaso, e quante ne impiega alla cu- 
stodia delle estese frontiere, -e a mantenere l’ ordine interno 
e soprattutto. in Polonia, non sarà esagerazione se si riduce 
2150 mila uomini l'esercito che può mandar all'estero 
l'impero dello Czar, 

— Le corrispondenze di Pietroburgo datano dal 31 giu- 
gno, 1-giornali di questa capitale annunciano che il colèra vi 
era scoppiato da 3 giorni, c aveva ‘già mietuto malte vittime. - 

Dall'14.al-22 giugno le stragi del colèra a Mosca furono 
terribili. Sopra 222 individui colpiti dal contagio 4122 hanno 
8Iccombuto, : 

Egli è officiale che il colèra inerudelisce in questo mo- 
mento in più di venti governi del snd e dell'ovest dell’im- 
veto Russo, 

% -—DIAII_ 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
ConsieLio GENERALE 


< Tornata del 14 Luglio 
gui PRESIDENZA VANNI, 
La tornata comincia a oro 12 444, 
Sono present] | Ministri dell'Interno, della Istruzione Pubblica, 


degli. Affari igleri e Guerra, delle Finanze è quello” di' Grazia e 
Giunti: sis 3 La 


: Létlo [lprocéesso: verbale, il Serrisfori reclama perchè vi sia In- 
serilà ta stia firoposla, immessa la quale -è approvato.. 
È Pigi; Nell altima-sedala dissi che li-Commissione Incarigala del 


modesimo, 19: debbo: perila verità 
I'Itditlzzo è stato’ ‘fompilato In soll’eltquo giorni. 3 
11 -Presidénte ‘ordina al Segretario Corbani che faccia. Iettura della. 


“ reniozia al posto di‘Deputato.falta: ‘dat sig. Tosl eletto: nella sezione. 


di Montevarehi, Questa renunzia: ‘W ‘avcettata dall'Assomblon 


progetto della legg&intorno. ai proventi sul macelli luce 
tato dal Presltente, Jegge la sua Relazione. È propusto: ‘00; ipprovalo 
dall'Assemblea che. Relazione: sia atte: C) che he sià ‘rimessa 
‘la discussione a marlèdi: Lo: 

Il Segretario Corbuni: legge la proposta Tuisinari per nè 6a ri= 
compensata l'Elbano Gasperi con unà dacorazione ed. una ponsione 
sul: tesoro pubblico. 


Lu-stesso. Segretario:Iegge due proposizioni dei Sorristori; la prima 
sulla mobilizzazione «eisVolontari Civiei;- la seconda per aprire un 
Ruoto per formare un Ballaglione di Cacclatori dai 9 Baltaglioni dar, 
Volontari di Costa. hi 

Hi -Presidente. Invito \l:sig..Serristori.a determinare 1 giorno nel 
‘quale vorrà sviluppare le. sue duo proposte, 


isviluppario anclie subito, i 
erodo che sla meglio di lasciar passare qualche giorno ondy l'Assem- 


‘0 perciò propongo che-domani dopo lo Inierpellazioni signo dal Ser- 
ristor sviluppate le sue proposte. i 

Il Serristori propone, e l'Assemblea accoglie che sla PRERTA u 
domunt lo sviluppo: delle proposte, restandoci tempo. 


mento no sta contro lo immediglo sviluppo della proposizivie, 


sig. Serristori dichiara di esser pronto. . 

Tassinari, lo credu che delle proposiziolit el sig. Serristori possa 
meglio inlundersene if valore dupo le interpellazioni che domani ue- 
vYono esser fatto al. Ministero. 


per questa connessivne insisto: perchè 10 propusizioni si sviluppino 
quest’ oggi per acquistare tempo. , 

Ministro della Guerra. Prima che il sig. Serristori sviluppi le sue 
proposizioni acvu uvvertire 1’ Assemblea che l'arruolamento è la mo- 
bilizzazione dei Cacciatori Vofontari di costa è una misurà già adol= 
tata dal Ministero, della quale propunevast parfarno ‘alte Camere, 

Serristort. sul alla Tribuna: « LI motivo dellé inv due proposi- 
« zfoni, è quelle di. procurare il più sullégilo’ aumento ‘delle nostre 
« truppe: che combattono in Lombardia la guerra della indipendenza, 


«La proposizione concernente | militi volontari ha per oggetto che 


« siano fatto ‘fb condizioni 1e' quali’ delerminano le loro sorti presenti 
« e future cost del doveri come del diritti. 1 doveri saramiv: sotto- 
« porsi a militare disciplina e servire per là durata -delià presente 


« stariziali; In caso di ferite ec di mutilazioni poter gudere di una peu- 
sione. In caso di morle la vedova è gli orfant aver diritto ad una 
« pensione, Con questi reciproci obblighi io credo che non manche- 
« ranno! ngliti, Ora -dovrei passare allo sviluppo. della seconda ‘mia 
« proposizione; ma siccome il Ministrò della guerrà mì ha falto av- 
« verlito che è già stato-aperlo un Ruolo per Cacciatori di costa ciò 
« si rende inulile, » . 

Il Presidente. A forma dell’ Art. 60 Ia proposizione del sig. Ser- 
.ristori essendo stata sviluppata, se vi sono cinque membri che l'ap- 
poggiano, l’ Assemblea deve essere consultata se prende 0 no in con- 
siderazione la proposta. Interrogo però se vi sono cinque membri che 
l'appoggino»- Tutti sl alzano, - Ora domando se deve ‘esser presa 
in considerazione la prima proposta. - Anche questo è approvato al- 
unanimità. 

Il Presidente dispyne cho sla rimandala alle Sezioni la proposta 
porchè no sia fatta refazione, è fuvita quindi a proseguire to squittinio. 

Cini propone chie la proposta prima del Serristori sia stampala : 
messa al voli è approvata, . 

Fatto lo squiltiolo e.non avendo alcuno riportata la maggiorità 
assolula si ‘procede ad un nuovo. squittinio per batloltazione trà ‘i 
primi set che hanno avuto più voli, e resullano membri della Com- 
missione: Terriglani — Muri — Marzucchi, 

Dimani 45 [ornata pubblica ‘a ore 112 ’ 

Ordiue del giorny: 

Rapporto della Gommisslone sulle Petizioni, 
Inierpellazioni al Ministero. 
“La tornata è sciolla 4 ore 2 Lom. 


N SERE SFEID 


PARLAMENTO PIEMONTESE ; 
CAMERA DEI Derurani. 
Seduta del 40 Luglio, 


PRESIDENZA DEL PROFESSOR MERLO VICE- PRESIDENTE 

I Presidente accorda ta parola al deputato Glaja per svolgere al- 
cune considerazioni sopra uu tumulto accaduto In Piacenza. (movi- 
mento d' attenzione, ) 

Gioia, — Sun due giorni che accaddero In Piacenza dei tumulti 
popolari, sopra i quali io debbo intratlenere alquanto la Camera, giu» 
dicandoli d'interesse piùltosto generale che municipale. Vi leggerò 
una letlera a me scritta su questo proposito. în essa il mio amico, 
dopo avermi dalo qualche deltaglio sullo stato della città di Parma, 
sf spiega ne’ (ormini seguenti sul proposito di Piacenza. 

« E qui pure pur troppo si fa sentire là maligna influenza della 
setta austro-gesuitica. Teri sl era sparsa voce che Il popolo si sarebbe 
ammntinato questa mattina sul mercato pel soverchio caro prezzo dei 
graui, La guardia civica. venne avvisala a trovarsi al quartiere per 
questa mattina, e la truppa regia per consiglio dell’ intendente Sappa 
fu tenuta in caserma, Verso le ore 11 un facchino ha comincialo a 
gridare sul mercato -che voleva la meliga a 3, 50 lo stalo, e non per 
firo 3, 80 come sì vendeva: se quell'uomo fosse sialo arrestato tutto 
sarebbe terininalo; ma la maledetta tolleranza della qualo avremo a 
pentirel, e che si mello in ogni cosa, ha fatto sì che {quell'uomo vonne 
semplicemente ammonito a starquielo,0i parlari e ie repliche e [e con- 
trorepliche sl prolungarone tanto che verso ll mezzodi affollalagi mol- 
Uissima genio sul mercato, si cominciò a gridare che la meliga la si 
voleva a lire 3 lo stalo, pol a 3 austriache, pol finalmenté a due svanzi- 


Progetlo d'Indirlzào; dveva speso:40-giorni per la compilazione del... 
conoscere e dichiarare che: 


Il Det Re'relatdre:délla Commissione incaricata dell'esame del . 
Îvosl, . Invii 


È rimandato. a Venerdì lo. sviluppo ‘che Ni Tassinari, ‘deve daro i 
. alla-sua- proposta, s 


Serristori. Attesa la urgenza di questa proposta io sono pronto do Î 
“Mari: Convengo chela. cosa sla'della indesima Importanza, ma È 


bea possa prendere inforinazioni per essere in grado di disculerlo; 


ll Presidente, L'ordine del'giornò richiamando fl secondo squitu- 
i nio per completare là Cominissione- degli Affari -Municipali @ Com» 
partimentali prega l'Assemblea A procedere alla nomina di tre mem- 
« bri per squiltinio di vista. 

Salvagnoti temendo di davero nile inteso osserva chè Il Regola 


L’ Art. 50 vuole che quando una. proposizione già sviluppata sia ap- 
poggiata da cinque netubri, deliba passafisi alle Sezioni, e però pro- 
pone che sia sviluppata immedialamente Ja proposizione, giacché il 


Salvagnoti. Nou è per ostinarmi nel mio cuncello, ma x appunto 


« guerra. £ diritti saranno poter godor'g del più ‘alto soldo delle truppe: 


che, e si dv i "ion: a dar la ta migliga a questi prezzi. 
o si pigliavano i sacchi, è si misurava dal popolo como ippuntò:si:pra= : 
tcò nel famoso di dello coneri di duo suni;: tofho vasdiatità detiun' 
potò quest” "oggi a queste scefie doloroso, td ino: veduto per-la'sesontta 
volia 1'dragoni edi poco ‘digilivpissiatéro Impassibili 6 quasi corsene ‘ 
zionti a questo: saccheggio, e copriréi di’una: riuova: Vorgogna, Le”. 


‘ guardie: divino erano state dal'nuovo comaridante lasciate: in libertà 
‘allo 14:4/2 ant., per coi si durò. falica n radtoglierno una ventinà 
«Chie fu mandala sopra il: luogo ma chie non'riustivano a'riùlià snoda 


sopravvenivano due compagnie di fudilieri regit aiccomipagnali dut - 


‘generale, iquati cotta toro presstiza dessutino la piepolenza o'poro. 


a poco calmarunbIe grida sédiziose o gliabbasso i-ricelii, abbasso i 
nobili; grida: da” urll'che a dir vero minneciavano un brutto giortio 
allu ciltà. 1l prezzo del frurnonto si è fstiv dal “popolo. disdendero 
dalle‘7 allo 8 lire fo-stajo. Il Martell nofi'è stato Quart: rispetlilo, 
ì vigili furono disprezzati, la‘ guardin' divica-comparsy silla piazza, 
quantunque comiposta di persone distinto, ' {non ubbiditl:guati o fl- 
scmala da alcuni indiscroli;;in una purola's0 qui non era: della: buo- 
nu truppa ‘saremmo all’anarchila nel momento la cu)e scrivo; QUi 
galla ci cova. IL popolo non ba fame; può guadagnate o 1l-prezzo del 


: grani tion'è ‘sorbilanto; ‘duuque vi gono delle convetiticole segrete 


cho minano l’ ordine presente per divorgere forsò ‘iu forze del'ro' dul 


ciimpo di batlaglia; a fondomento della quale congettura le dirò 6hò 
«mentre si chiassava sulla piazza, dai tumulluosi, un prote diceva n 
; voce alla (6.10 ha udito Il doll... 


+) cho di popolo avevi agiole; 
the. ricoli non facevano nulla o che.gil usutare 1 mnoniopolistievane 


«quelli che fotovano aumentare } prezzi del grani, e guindi eraigiù=., 
. sto che il:popolo vifeso e leso inponesse Ji prezzi giusti alle derrate, » 


Questa letteva contiene dei fatt 6 delle congetiure. 1 dall suno pur 
(roppo innegabili: [o congellure hanio: purtroppo lacclà» dl'vero, L ita 
stri: nemici s' intendono, si.congregano, cosplirauo. Bsst ci S0tO; ‘pera 
severanlii,: itaplacabili, Mentre noi parli mo cosìoro vperano, “gpou-: 
dono, sii inuovono, Prondono tulli 1 colom, vestono tute: fe {uriie, 
ora calloliche, ora repubblicane, ora comunistiche, Nel nio; paese st 
è visio Jo scandalo di un parroco cho ha predicato per: stampa la rio 
volta al popolo, Altri fauno uitro: sereditano |.mugliori, caluuniano; 
maleditony con. intendimento’ di turbare | giudizi : popolari, di’ spe- 
guere dgni Aducta di bene, di 8; argere di ridicolo le mostre. prozione: 
instiluzioni: quel che si fava Piacenza sl fa a bui may8l fd a Reggio, 
sì fa a Movenà, si fa ‘da per tutto cou una terribile insistouza, Laces 
colli dl quest anno. sono coplosissimi: 1 Javori' abbondano, ( per la 
verità bisogna aggiungere anche questò ) li sussidit sliaordinaria Hou 
SI fanno. aspeliare. Chi muove dunque questo: populo che era st pu- 
ziente, si rassegnato, sì buono? Questo pupolo che mormora della 
manna dopo avere portato con pazionza 4 mattoni ela calce d' kigillo? 
È evidente:cilo ci:è qui una mauosegreta e potente, È evidento:cliò 
con turbolenze interne s' intenda. a debilitaro il. vigorò dell vacreito,, 
e a distrarne in più parti-le suo gloriose milizià. RT, 

Ii-cuore sanguina pensando a questo, “e pensando che menlr; 
noi ci occuplano così sottilmento, i nemici: sono molto'contenti che, 
noi partiamo del futuro, mentre essì operano a distruzione del’ pre 
sente. 

Signori, siami lecito dirlo coll’ anima inebbriata: di ioléro;: nol 
periremo per un soverchio di legalità! Ora è tempo d'azione; tempo: 
di forza, tempo di. consigli ripidi ‘e potenti: bisogna”che: | miserabilt: 
li quall' nel segreto delle loro ‘oscene coriventitole sludiano'à: tanto»; 
daro le-nostre catene, bisogna che sapplano,che '1’itulla sarà 6; ‘olià: 
le porte dell'inferno non prevarranno contro di ‘lol! Bisogna ‘cho: 
sapplano, che la scure delli leggo è Il firesso a colpirliy e che ana 


viglianza severa spierà dappertutto 1 loro passi e ie loro sotdemac-: 
chinazioni, 


Perciò, o signori, ml passano per menle alcuno: deo che Ara» 
durrò In progetto di legge subito che abbia Indizio che In' Camera 
sia por accoglierle con favore. Il mio progelto sarebba questo': 

PROGETTO DI LEGOR. 

4. Gli autori di seritli o falli sediziosi saranno arrestati. e puniti 

con pene da stabilirsi non minori di 6 mesi di carcere ed estangle: 


billa 3 anni, 


2. Coloro che somministreranno delle armi ai peul snranno 
puniti col maximum della pena sovra Indicata. 
9. II Governo sarà autorizzato. a prendere fulte : quelle misure. 


‘ che crederà opportune perla pronta ed eMeaco gacouzione di questa 


leggo. 

. AL ministro della giustizia incomincia per dichiarare che Il go- 
verno ha bisogno d’ essere assistito dalla farza legale, d' che questa 
ha pur di mestieri di venire avvalorata da tutti 1 mezzi di cul il go 
verno può disporre. Dietro queste. considerazioni, ‘egli espono che 
avanti ancora che udisse le parole del preoplinante, già aveva pene 
sato proporre ‘alla Camera una legge, che provvedesse al mall'ohe mi- 
nacciano Ja nostra situazione. 

Siotto-Pintor Darra coma anche in sardegna gli austro-gesuiti 
facciano ogni loro possa per condurre all’ anarchia ed al disordine, 
e cita alcuni fatti per corroborare le 'suc asserzioni. 

Galvagno propono che iliprogetto di legge presentalo dal depu- 
talo Gioia venga considerato come d'urgenza. 

. Brofferio: espone, la proposta Gioia essere di falo e'di così alta 
e politica importanza, che non è possibile che la Camera non cercht 
ogni ‘mezzo per accelerarne l'applicazione, I fatti di Piacenza non 
lo sorprendono, poichè anche noi volgondo uno sguardo siltorno non 
possiamo non veder disseminato ovunquo 1 elemento della discordia, 
che non aspetta altro chie muoveroa tumulto gli animi nostri. “Ac- 
cenna come da qualehe giorno col pretesto di uu contratto esistente 
fra la Compagnia Reale ed {I Governo si vi girando per Er città e 
gridando abbasso il privilegio, e clò contro un contratto formale senza 
di cul la Compagnia Regia non potrebbe. sopperire alle sue. speso, 
Ora contro 1’ evidenza della cosa v' ha chi sl giova di questo prete» 
sto per muovere le masso alle grida cd al Lumulli. DI più egli narra 
ancora come sia andato a trovarlo nel suo studio d’avvocato un ge» 
suita travestito per nome Padre Rostagno che gli parlava di varie 
coso, e che egli inirattenne alla presenza del deputato Prever, a cul 
lo indicava menire sortivi, 

I nostri nemici, conchiuda egli, sonv astufi, elnol forli; ma not 
andiamo col capo alzato e fideati nel'a luce, ed essi vanno nelle e» 
nobre alle qualisono avvezzi, e vinceranno se nol non sapremo sor-: 
vegliarli e farci temere da loro, Mettiamo adunque da parto il rego» 
lamento. Si. tratta ben d'altro che di rogolamento ! si tratta: di sal- 
vare dalle insidie. dei nemici la patria, e questa  queslione: è della 
massima importanza, (applausi ) 

Mille voci. All ordine del glorne. 

Il Presidente accorda la parola al deputato Montezemolo per un'in- 
terpellazione al Ministero. 

Montezemolo asserisce correr voci nel popolo che accennano a 
trattative di pace; le quall avrebbero per base immensi sacrifizi, e 
fors' anche disonore, comu quelle dell'abbandono di Venezia, del- 
l'accollamento di una forte parle del debito anstriaco e di. note 
collettive dello potenza curopee cho e'iImporrebbero questi sacrifizi, 
L'oratore non crede dover rammentare ai Ministri cho quosti s0- 
spetti, quantunque vaghi , possono riescir funesti in momenti in 
eu) la nostra nazionalità ha di mestieri che. Il popolo ponga, tulle 
le sue forzo morali e materiali a. servizio della palria, Se ‘queste 
voci non hanno, come egli ‘è inclinato a credere, fondamento veru= 


t. 


no, il. Ministero farà dosp ulilo rio ‘solo, ma desiderata, confulan | 


dole apertamente: ( bene,.bene ), 


U. Afintelro degli Affari Esieri vamimenia-come, quilido il ‘ra 


passò il-\Picino, promulgò un proclama ‘in cul palesavasi ‘ohiara= 
mente .la.sua intenzione di noti. voler.venire a putti coll'austriaco, 


prima .ch'egli:avesse sgombrato l' Lialia.. Dichiara essersi finora n. 


Ministero ;; unaniare: allenulo a quel. progrimma , e ripeta “ciò, che 
già disse, che quando cioè sl cominciassse qualche..trattaliva cdl 
pice senza porre per. base Io sgombro totale dell’ Malla. per. parle 
dell'Austria, il gabinetto saprebbe ritirarsi immediatamente. 

Termina col dite aver forte. sospetto che queste dicerie sieno 
Sparse «ad arte fra il-popolo dai nemici nostri per avvezzario a fa- 
migliarizzarsi con quesle Idee. ( applausi e segni di gioia), . 

. Alle 8-è chiusa la: seduta, . 
l Ordine del giorno di domatti 11 luglio. . 

Sedula pubblica «a eh'ora: pom. È 

Rapporto sopra varie petizioni d'urgenza. — Discussione sul pro- 
gelle ‘Giola. G va ta È 


PARLAMENTO ROMANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
i. Tornata del di 10 Luglio 1848. 


si fa lettuta del processo verbale dell’ ullima tornata e viètio ap= 


provato: 


“. 11 Presidente comunica alla Camera esser stato questi mattina pre- . 


sentato al S. Padre l'indirizzo della Camera del'Depatati al discorso 
del Delegato ‘Pontificio e del Ministero ‘ed averne ricevuta la-risposta 
che si leggerà nella Gazz. Uilic, di questa sera. 

Comunica ancora alla Camera aver alcuni: Deputatl manifestato 
il' desiderio che si facciano pubbliche funebri pompe per la morte 
dell'Arcivescovo di Parigi perilo mentre compieva il sacerdotale suo 
rilnistero. ; f 

Bonaparte appoggia la proposizione, e fa elogi molti dell' Arcive- 
scovo; gropone di più che nella Chiesa dove si eseguiranno queste 
esequie si ponga una funebre Iscrizione, 

La proposizione è adotlala, e sono ‘incaricati i Questori dell’ ese- 
cuzione. “€ . 

SI fa l'appello nominale: i deputati presenti sono 69. 

Si passa all'ordine del glorno. ; 

Il Ministro delle Finanze, Oggi è mio debito, dice, rispondere alle 
interpellazioni, e per liberarmi dall’ accusa d'ezio clie ci si dà, dirò 
quello che ho fatto e che sono In corso di fare. 

Entrato nel Ministero ‘ho dovuto cercare di togliere oltre gli af- 
fari d dicasteri le lunghe fila. degli impiegati subalterni ( Mariani 

. brava.igente? ).. Ho dovuto spender mollo tempo per l'operazione del 
boni del Tesoro che presentava grandi difMcottà. Trovai 450,000 scudi 
di'debito colla Casa Roischild di Francia. da pagarsi In setle giorni ; 
dovel trovare | fondi come feci. Dovet prender pel. cognizione delle 
attribuzioni tutte de' miei dicasteri che' sono sette. Nell’ entrare in 
questo labirinto mi avvidi che l'autico Ministero delle Finanze avea 
voluto, direi quasi, regnar troppo. Io rimisi la somma delle cose di 
olasoun dicastero al capi, e gli. resì responsabili; vi glunsi. ma con 
molta : difMceoltà. Non ho trascurato di prendere quelle determinazioni 


«ehe possono regolar meglio la cosa pubblica nell’avvenire. Prepara! 


| unprogetto per trovare i fondi necessari all’ armamento. Nuove sco- 


. 880, 


parte me lo fanno sospendere, 
presentare. ; ' 
Intanto vi dirò che si sta elaborando una legge per togliere o 
ridurre di molto il dazio sul macinato e il ‘dazio sul consumo rim- 
piazzandoli con. altri dazi o riversando sui comuni il debito onde sol- 
levare da classe: povera da un peso e da una continua vessazione. 
Fra dieci giorni il progetto sarà In pronto, Vi dirò che sto. traltando 
con la:banca romana la formazione di una gran banca nazionale, e 
fra, 8 giorni spero presentarvi'il progetto, Si.sta lavorando anche per 
l’ammortizzazione del debito pubblico, ma la cosa esige un tempo 
più Iungo. v 
Sono slato interpellato sul preventivi. Xl prevenlivo dei 48 è là 
slampato gd ognuno di vol può prenderne copia per esaminario,'In 
quanto al'provvedimento del 49 devo dirvi che Il Ministro delle Fi- 
ag non fa che raccogliere | preventivi. di ciaseun altro Mini- 
stero, 5 Ù 
. In quanto a me lo sono in pronto coi provvedimenti. delle po- 
ste, dei lotti, del debilo pubblico, e di questi ve ne presenterò uno 
per agni settimana perchè sia esaminato da vol. . 
Mi st è domandalo ancora il consuntivo degli anni passati onde 
avere una norma per l'avvenire. I consuntivi per qualche tempo non 
gono stati maf fatti; pol ne fu fatto uno nel 35, ma non è slampato; 
non posso far altro che metterlo a vostra disposizione perchè sia esa. 
minato, Dal 38 al 47 non vi sono consuntivi, + # 
Chiamato alla tribuna dall’ordinè. del giorno il Ministro del Com- 
mercio vi legge il rapporto dal suo dicastero, « Sono 2 mesi, dice 
che appartengo al Ministero , i tempi erano diMcili, mancò 
a per conoscere: bisogni. sindacare le Pala e proporre 
U mio ministero riunisce due portafogli. Lt primo di Co 
di Arti, Industria e Agricoltura ; Il secondo di pubblici A 
rapporto abbracclerà quanto apparflene al primo, un'altra volta vi 
farlerò di quel che.spèlla al secondo. ° 
N Moluproprlo attribuisce ‘al Ministero del Commercio fullo ciò 
che riguarda i monumenti d’arle, il che dovrebbe esser piuttosto di 
pertinenza del Ministero dell’ Interno; e invece 1° Annona, la Grascia 
© }e Foresle dovrebbero appartenere al Ministro del Commercio. Vi 
parlerò brevemetrite' delle mie 4 Sezioni. : o 
«1. Sezione, Leggi Commerciali. Queste di von 
Seconda delle attuàli' condizioni asia società iena aes 
falle In tempi.In cui prevaleva lo spirito di parte e di municipalismo, 
Per esenipio i nostri antichi non conoscevano le società commerciali 
8 specialmente le anonime. Passa quindi a parlare di molte cose che 
Appartengono, alla parte fiscale del Commercio e delle nuove leggi da 
farsi: Queste leggi dice egli verranno proposte dal Ministro dell’In- 
torno: ma il Ministro delle Finanze deve Invigilare per an giusto 
equilibrio onde una classe produltiva non sia aggravata in confronto 
delle altre. Quindi. impiegherà ogni studio perchè le nuove loggi do- 
ganali possano sodisfare ai bisogni ed una, nuova tariffa - protegga 
l'Industria: avendo. però in mira che esista quella certa libertà che 
fa sviluppare le industrie a seconda dell’ intelligenza, La guerra in- 
sorta fra il capitale e il lavoro, fra 1 proprietari e 1 lavoranti sono 
fatti di gravissima Importanza. Necessità di equilibrare queste due 
forze onde prevenire U mali dal'quali per verità noì siamo molto lon- 
tani. Tattavolla proporrò quel Regolamenti che serviranno a. tutelare 
lavoratori onesti e Industriosi, fra” quall è da notarsi l'educazione 
commerciale, e civile, l' incoraggimento dato all’agricollurà proteg- 
Pol contro la violenza e l’‘inganno Questo è il solo ufficio del 
vo DL teggi » SEE, domandargli più ‘che non può 
2 Sezione, Camera di Commersto. 
varil ‘e- innumerevoli che è necessario 
Ip tall materie, quindi la Istituzione d 
le nostre non corrispondono a ciò che 


e su questo ho dei progetti nuovi a 


I fatti commerefall..sono così 
Il consiglio di uomini versati 
elle Camere di tommercio; ma 
SI deve aspettare da esse, È 


crt ctrrrtionchie te 
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nocessaria una riforma hel loro numoro e negli eletti: è necessaria 


una buona legge elet:orale: l’attuale. rappresenta fazioni 6 partiti; | 


(bisogria crearne nelle provincie: conviene formare una: Camora d'agri- 
“coltura utta”d'Industela una di: manifattura. Utilissima: ‘sarebbe. in: 
Istituzione diluri consiglio commerdizie in'Boma -petafato del: mini- 
stero ils commerelo; e chie sl'riuniéso in sessione ‘una volta all'anno, 

‘085 Seziond. Tribunali di. Commercio, Sarunno questi. regola! dul 
Coillel cominerciati:che attendofid con impazienza. Discende poi Il Mi- 
nistro a purtàve:dell’ itisegnamento commerciale 6 della necessità di 
una’ teoriche raccolga i.tanti.Limf. dei secolo, delia creazione - di 
‘molle’ cattedre, come -per le scienze cconomiche, "per la chimica ap- 
piicata allo arti-e così discorrendo, i 

*. Vienò pol'a:parlare delle banthe; dice che . privilegi ‘accordati 
alle banctie particolari possono dare origine a: gravissimi muli; Il go- 
verno ‘quindi deve séverimente vigilàre su d'esse cude tutelare gli 
Interessi del pubblico, e questa vigilanza appartenere tanto al Mini- 
slero delle Finanze quanto al Ministero del Commercio, Accenni 
nullo cose utili a farsi sui corsi dei fondi pubblici, sugli agenti di 
catnblo, e di effelli commerciali. Passa quindi a discorrere,della na- 
vigazione esterna; e di datto ciò cho appatilene ‘alla ‘marinerla. Que- 
. sta navigazione secondo fl Ministro, potrebbe divenire una sorgente 
di ricchezze. Converrebbe cresce una marineria pontificia atiche in 
parte militare. È gran vergogna, dic’egli, che per armare una no- 
stra nave bisognò ricorrere ad una potena amica; ed è vergogna 


‘ clie fo stato pontificio resti Indietro agli altri stati Italtani i quali sì. 


| preparano tutti è tener pronte armate di terra e di mare per soste- 

; nere la causa della nosira indipgodenza. Soggiunge che si sla com- 
i pliando un progetto per condurre il vostro commercio -matittimo af 
quello splendore che gli conviene. Questì progelti si appoggerebbero 
al seguenti principi. 

4. Libertà al ‘privati di fornirsi di navigli dappertutto senza che 
alcun vincolo restringa questa libertà. 2 Diminuire le spese di arma- 
mento, di ancoraggio, di passaporti, e dara invece dei premi. 

Discende poi a pariare delle manifatture: accenna 1° idea di abo- 
lire i premi dall finora.a lavori indigeni, perchè 11 premio die’ egli, 
della manifattnra è la sua vendita. Critioa moltissimo Il premio che dà 
li nostro governo di 50 mila scudi all'anno ai fabbricanti della mag- 
gior quantità de'fannt. L'abolirio porla gravi difficoltà, ma egli pro- 
porrà una legge più soddisfavenle, 

Non tace dei brevetti d' invenzione. Insufficienti, dice, i decreti 


“emanati fino ad ora su quest'oggetto hanno bisogno di molte rifor- 


me; insoffribile e immorale fare una privativa pei miglioramenti di, 
cose appartenenit all’ agricoltura e. alla medicina. 

Parlando dei pesi e delle misure annunzia che proporrà presto 
una legge a.ciò relaliva, dopo aver consultata l'accademia del Lincei. 
Intanto si sono domandale alle provincio fulte Ie nozioni necessarie 
a sapersi sul pesì e le misure esistenti. La nostra leggo potrebbe an- 
dare In uso nel 1850, combinandosi in tal modo colla legge piemon- 
tese. Furono appinudile assi le parole del Ministro quandp parlando 
degl'Istituli agricoli disse che quello di cul bisogna veramente il no- 
stro stato si è di buone leggi sociali per liberare le lerre da ogni 
vincolo e da ogni serviiù, — 

Il discorso del Ministro fu seguito da vivissimi applausi. 

Marcosanti trova bellissimo Il rapporto del Ministro ma si duole 
che non vi faccia parola delle strade ferrate, 

N Ministro del Commercio risponde aver già detto che il suo mi- 
nistero è composto di due parli, oggi aver parlato di uno: quando 
parlerà di quello del lavori pubblici dirà ancora delle strade ferrate, 

ll Presidente invita il Ministro dell’ Interno alla tribuna. 

H Ministro dell'Interno. Uno degli oggetti della maggior cura 
del Governo, è la Guardia Civica, perchè è convinzione ‘sua che È 
‘due cardini principali su ‘cul poggia Y edificio: sociate sieno ‘la’ 1i- 
bertà della stampa e la guardia cittadina. Voi sapete quanto be- 
nemeriti della patria sicuo stati In questi ultimi due mesi i militi 
cittadini che colla loro operosità hanno preparato’ il Irlanfo della 
causa nazionale, e come. alli’ Civica sedentaria st debba Il manteril- 
mento dell’ordine interno ‘che corse pericolo di essere (turbato da 
pochi faziosi àvversari del' nuovo Governo, 

«Quando le nostre marine furono ‘minacciate dal legni austriaci 
la Guardia Civica mobilizzata guardò con successo I punti più espo- 
801: quando si videro apparfre germi di brigantaggio nelle provin- 
cle la Guardia Civica mobilizzata riusci a spegnere quei germi, ad 
annientare quei tentativi. 

Un buon sistema di Guardia Civica mobilizzata riesce non sola- 
mento utile alle guerre e alle difese esterne; ma' eziandio al 'man- 
tenimento dell’interna tranquililtà. Mancando quest'ordine speciale 
di Civica, mancando un regolamento fermo in ogni sua parte, io 
vengo o Signori a proporvi Îl seguente, cui tien dietrò un altro 
progetto per la formazione di una artiglieria e cavalleria cittadina. 

Iì discorso è stato vivamente applaudito, e i regolamenti man- 
dall alla slampa. i 

La sedula è sciolla e rimessa a mercoledì. 


NOTIZIE DELLA SERA 

FIRENZE — 14 luglio: 

Oggi sono stati pubblicati i due seguenti Decreti Gran- 
ducali: : 

Decreto 1° 

— Visto il Dispaccio del Presidente del Gonsiglio Gene- 
rale in data de' 10 stante, dal quale resulta che in seguito 
delle elezioni avvenute in più Collegj di un Deputato mede- 
simo, e dell’esercitato dirittò di ozione, o della designazione 
fatta per via di sorte in ordine all’Articoto 93 della Legge 
elettorale, restano senza Deputato al prenominato Consiglio 
le Sezioni Collegiali di S. Ambrogio, S. Felicita, e S. Fre- 
diano, Distretto di Firenze; di Lucca Gittà, Distretto di Luc 
ca, di Rosignano, Distretto di detto nome, di Colle e di Rad- 
da, Distretto di Colle; > . E - 

I Collegj elettorali delle Sezioni di S. Ambrogio, S. 
Felicita e S. Frediano in Firenze, di Lucca Gittà, di Rosi- 
guano, e di Radda sono convocati pel di 27 luglio corrente 
all' effetto di eleggere i loro respettivi Deputati al Consiglio 
. generale. 

i Decreto 2° 

— Visto i Dispacci del Presidente del Consiglio gene- 
rale dei Deputati in data del. 10 e 3 Luglio corrente, con 
I quali trasmette.le rinunzie alla nomina di Deputato al Con- 
siglio generale suddetto fatte per parte: i 

Del Professore Ferdinando Zannetti, eletto nella: Se- 
zione Collegiale di S. Maria Novella, Distretto di Firenze; 

Del Professore Benedetta Puccinelli, eletto nella prima 
Sezione di Lucca Campagna, Distretto di Lucca; . 

Del Parroco Giuseppe Bravi, eletto nella Sezione di 
Arezzo Campagna con Capolona, Distretto di Arezzo; 

E det Dott. Luigi Beechini eletto nel Distretto di Arci. 
dosso; o i ; : 


TIPOGRAPIA FURAGALLI 


sti ip iii sci nre mnironisira em rtirimzito prioni. 


Ù 


I .Collegj. elettorali delle Sezioni-di $. M. Novella in. 
Firenze, di Lucca Campagna prima Sezione, di Arexzo Cam» 
pagna con epolona, e-del Distretto di Arcîdosso sonò tin- 
vocati pel di 27 Luglio starite.all’ effetto di eleggere i Loro 
respettivi Deputati al Consiglio Getierafe, 0 0/0 
. VILLAFRANCA. — 42 Luglio Ci scrivono; a 
, Il Corpo dell armata Toscana dopo esser stato passato 
În rivista da Carlo Alberto a Valleggio si è di là recato a 
Villafranga, ove trovasi attualmente in compagnia d'un reg- 
gimento Piemontese, 


, tali ; 


AVVISI E RECLAMI 


On nous communique le suivant 
AVIS 


« Un service funébre sera cèlébré le Lundi 17 jo jlet 
prochain dans l’église de Sta. Trinita d 44 heures'du matin, 
en l'honneur des citoyens victimes dé leur patriotisme. pen- 
dant l'insurrection qui vient d'éclater è Paris gu moî# de 

* Juin dernier. .. i MA a 
| « Les Frangaîs résidant è Florence sont’ priès dé cane 
sidéver le pròsent avis comine une invitation è rendre: un 
pieux témoîgnage uux défenseurs de l'ordie et de la Liberté. » 


; i DICHIARAZIONE 

Affne di solennizzare ‘con maggior pompa. la ‘processione ‘ del 
Corpus Domini, solita farsi alla Chiesa Parrocchiale della Padia di 
S. Rartolommeo a Ripoli nella domenica dopo l'oltayario, 1 popolani 
di detla Chiesa stabilirono con ragionati Capitoli una soototà' di circa 
60 individur paganti ad oggelto.cho Intervenisse, e accompàgnasse 
dolta processione una banda strumentale; Nella Domenica precedente 
Si presentano al Parroco Nesi quattro di defta Socfotà significandogii 
il progetto di spedire al Campò Lombardo quel denaré, che già avean 
raccolto per le spese occorrenti per la Banda. 1 mentovato Parroco 
accettò di buon cuore Il savio divisamento, e prima, di pubblicario 
all’Altare, volle essere assicurato da essi, se derogando al Capitoli 
avesse suscitato clamori, e commozioni ‘popolari. Fu risposto, ché 
era ‘lutto interesse della. Società, e che ritenevano già una nola di 
sottoscritti fn maggior numero per l’oggelto proposto. Il Parroco 
Nesi all'ora di vespro pubblica dall’Altare il divisato progellà fa- 
cendo conoscere, che era giusto, caritàlbvole, e santo l’assistero e 
soccorrere quei generosi fratelli, che per noi pugnavano la Causa co- 
mune, che per nol, e per il nostro bene soffrivan pene, e disagi fino 
a spargere il sangue, e così parlò Il Parroco Nesi. H popolo l'ascoltà 
volentieri, gli piacque il suo dire, ed eglino' stessi applaudirono alle 
sue parole. JE giorno istesso al risveglia un bisbiglio clamoroso nel 
popolo, che li denari erogati per la banda, dovean servire per la 
banda, altrimenti non più processione. Il Parroco prevedendo, che 
questo Corpus Domini avrebbe avuto un fino poco buono, invita la 
Società In sua Canonica onde trattare rettamente la cosa, e'rendere 
la tranquillità, e la calma. Quei pochi non più di (re, 0 quattro, che 
proposero spedire .il denaro.di Campo'si ostinarono di non volere a 
nessun patto la banda; e (utli gii alti, e quelli, che si eran firmati 
a vantaggio del Campo , ad alta voce gridaròno, che il. denaro rac- 
colto per la banda dovea servire per la’ banda, e.che per fl Campo 
eran disposti a fare una colletta. maggiore è bella posta, come di- 
fatto cominciarono al mamento, e,frà quei radunati fà cotletiato circa . 
30 lire riservandosi allri giorni per continuare a collettara per il 
Campo medesimo. ll popolo; che fù testimonio di tultò il falto può 
far glustizia al Parroco” Nesi, Ed in tal circostanza il ‘detlo Parroco 
non si vergogna ma si, gloria difesser poco istruito, ma più prudente, 
perchè dal suo modo d’agire fù solennizzala la funzione, e la pro- 
cessione: con pompa con trarquillità, e con raccoglimento: E donde 
quello spirito di malignità, e tanto fiele contro 11 Parroco? Volevano 
essi, che egli st prolestasse di non volere a nessun ‘costo la banda 
nè In sua Chiesa, nè in sua Canqnica, ma quali conseguenze 

Badia a Bipoll 14 Luglio. è : 
Parnoco NEsI, * 


Domentea 9 fuglio a.ore 1 pomeridiane nella scuala del R. Ar- 
cispedale di S. Maria Nuova, fu tenuta-la terza pubblica adunanza 
preparatoria per il congresso Medico Toscano. Essa fu presieduta 
dal Prof Cav. Taddel e il processo verbale sarà pnbblicato nella Gaz- 
zolla Toscana delfe scienze Medico-fisiche: —- La quarta: pubblica 
adunanza sarà (enula nello stesso locale nella mal'ina di domenica 
16 Luglio a ore 11. — L'ordine del giorno è la elezione del seggio. 
Il seggio sarà composto di un Presidente, di un Vice-presidento, di 
due Assessori, e di tre Segretari, uno per la Medicina, uno per la 
Chirurgia, ed uno per la Farmacia. . 

. . Dott. Tonnaccni Seg. 


CENACOLO DI RAFFAELLO 


IL Pror. Rosini fa sapere al Pubblico, che nel mese 
prossimo risponderà periodo per periodo all'articolo del Sig. 
Cav. Iesi inserito nella Gazzetta di Firenze di ieri N. 166. 


< 


RISORGIMENTO 
DITALIA 


NARRAZIONE POPOLARE 


DI tutti li avvonimenti accaduti nella Penisola dalla esallazione 
di PIO IX al trono pontificio fino al riordinamento degli Stati Tta- 
liani, contenente il ragguaglio di Lulti Il episodii, fa b ografla di tulli 
li Uomini che banno avulo parte all’ opera della Italiana fRigenera- 
zione, lo sviluppo delle principali questioni politiche agilate da’ suo! 
Uomini eminenti, col corredo e 1’ appoggio di tutti | documenti uf- 
ficialt relativi al fatti narrati, molti del quali ineditt, rinvenuti nel 
dicasteri polilici di Venezia,- Milano, Modena, Parma ec. 


PER CUNA 
. DI ENRICO MONTAZIO 


OFFERTA 
AI MILITI VOLONTARI D' ITALIA 


NELLA CROCIATA CONTRO LO STRANIERO 
B Votumi in 20 Dispense di pagine 32 ciascuna, da pubblicarsi selli- 
manulmente, con 190 Incistoni in ira disegnate da A, PUCCINELLI 
Prezzo: UN PAOLO ogni D spensa 

Le Associazioni ‘in Firenze si ricovono alla Direzione della SO- 
CIETÀ’ PATRIOTTICA EDITRICE in Via S, Zanobi N, 8423 e dal 

Librai: Disiributori del Programma: no A: 
Nelle alfre città d' Italia presso | Principali Libral, Editori e T- 


î. 
| POBFA STATA PUBBLICATA LA 2.da DISPENSA 


Domenica . 


| PATTI D'ASSOGIAZIONE 
5 mesi, G mesi. Ù anno. 
i «Lire fior, ;: îf "2 cdl 
(Tubonna fn, destino. .', 13 RI, rta 
Reso d'Italta fr. conf ‘18 sò 48 
Tiatoto fo. cont. L, iolti 46 NM (DI 
1, ,St «0 solo. niuiletià soldi 3, 
Bar, quell Associati degli Stati Pontifici cho desi- 
derassero I) Giornale frameo al "deitino, {l prezzo d'As- 
soctazione' sarà’ 


por gredhin: 


> fidrimest  -. 0, Lire tosc. 47 
per O meglio 39 
jef.un' atino Er (73 } 
n pento d'Associdione i gaganiio sotiipatamente. Dl 


muatezioni. . 
Prozio «degli: Avviéi;.soldi 4. per rigo 
Prezzo, ‘ae Reclami soldi 5 per rigo. 


iii 

RM Giornata, al pubblica la mattina-a-ore 7.di tutti 
i glorii, mono, quelli suggossivi alle foste d'intero 
precbtio; ‘È 


! Direttore respsisibili Grisorsi Bani, 


FIRENZE 16 Laglio, 1848. 


nti 


LI 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


d Sa à 
i da Fireiito alta Dirézfonie dei Giornate, Piszte=g: 
Gaetàno; 
‘a Lidormo: da:Matt60 GI, via Grande; 
a Nopott:dal sg, Frase: Bursotti, Is, delle RR, Podtbi 
a Paleritò dal sig. Antonio Muratori, via, Toledò, 
presso ia Ghlova di8, Giuséppe; 


8 Menipa dil Mg, RAdasarro D'Amico, Iibtato; 
a Lies da <M, LMffafigbt er C. 2iue néltre daine 
' + Victor idarla Bourse, 48; i. (+ "? 
‘a Pec da MP; ticridt,;20 Barners St. Oiford. BI, 


e nelle dad Cinà piésso i principali Dei Chi Utiai 
| Postali; © . 
1 'AVIERTENZEO i de ULI i, 

Lo Lettore e 01 Monosoriui presentati alla Rodazi, 
nom saranno În vieisun coso restituiti, 

Le Lettere riguatdioti associazioni ad alli antivi 
amministrativi saranno inviato al Direttore Ammini= 
stralivo; le altre ‘hila Redazione : tanto le lettara:che 

* 4 gruppi‘debbono essere affrancate, | : 


Direttore politico ‘ Crrsemrk Must... 


n 


hà n 15: 1tenio Podi 


‘Adina lo) ‘sllostà al Pelani la’Toscana non può 
astenersi dal prestare le sue forze alla guerra di indipen» 
denza. Questa è verità indubitata. 

Ma se l’Italia anche dalla Toscana ha bisogno di 


- armi; la Toscana però. noh è molto dissimile dalle ‘con- 


dizioni degli ‘altri Stati Italiani. — Ella ha bisogno di 
governo. . 

A Torino un Ministero è caduto, e una crudele ‘în 
certezza: posa sull’Assemblea e sullo Stato. A Roma un 


di 


ndo di collidersi sventuratamente; ové un pronto 
n.venga da nuovo governo che SINppriosimara 


riparo. n 


-.8' inalzi fra il Papa e i Romani.. 


: giova. ricordare lu: resistenza alle leggi che i ministri: 


In Toscana il Ministero sta, ma non governa. L'am- 
ministrazione di tutto le.pubbliche cose, della giustizia 
medesima, non ha vigore. Quasi ogni giorno si. rinnuo- 
vano‘in faécia alle iutorità mute e derise, i terrjbili esempj 
del disprezzo alle leggi, e degli impuniti disordini. Di Cor- 
tona e d'Empoli non giova rammentare i disastri, non 


«medesimi ‘confessarono: dalla. tribuna. Oramai siamo a 
“tale che > nessuna forza ha il governo per sostenere gli 


ordini ablichi è è convalidare inudri'e gravissimi che sorto * 


‘nacessarii. alla Patria, 


Una parola forte ed ingenua non è forse potente a 
ricondurre nel vero i traviati e i perversi che in questi 


© supremi momenti non temono di screditare la-causa de! 
«popolo; perchè confusi con lui lo guastano coi loro 


esempì, lo avviliscono ‘colla loro condotta ‘e lo sottopon- 


, gsono alla calunnia dei mille partiti che sotto mille forme 


retrograde, odiano.él popolo. Se questa parola però.po- 


‘. tesse mai avere una forza, uflicio sarebbe d' ogni démo- 


cratico vero, il ripetere ad alta voce, ed a tutti, che in 


tempi ‘simili a questi, l' offendere i civili diritti, il disproz: 
‘zare:;le leggi, il seminare il disordine, il resistere ai do- 
Veri più grandi. del cittadino verso la patria, non sono . 


dottrine di democrazia, nè manifestazioni di popolo li- 
bero, ma ‘vergogne e deliiti pei quali si rovescia ogni 


Stato. La Nazione intera si affanna nell’opera faticosa 


della sua libertà. Uomini ed armi chiede la patria. Com- 
battono “e muoiono i concittadini i fratelli, minacciano 
d'ogni parte interni ed esterni nemici, e si osa agitare la 
fuoco della discordia e dei tumulti sociali in mezzo a tanto 
terrore d’eventi, in mezzo a tanta gravità di doveri? Po- 
Polo certo non è, che disconosce a tal segno i supremi 
diritti d'Italia, ma ‘plebe cieca e venduta. E se popolo 
fosse, fa santità dei nostri principj, l'orgoglio offeso 
d'una generosa democrazia che non adula nessuno, ci 
animerebbero ad usargli severe parole, e rammentargli 


quanto aspetta oggi da lui questa patria negletta daiGover- 


ni, questa patria non abbastanza difesa dalle armi dei Re. 


Ma se una parola vuol dirsi ai colpevoli, una vuol ‘ 


dirsene anche a chi dovrebbe punirli, e non lo sa o non 
do vuole. Siccome oggi le armi sole sono il mezzo di di- 
fendere 1° indipendenza, l' ordine è il solo mezzo per di- 
fendere la libertà. A sostegno dell’ ordine è necessario 
Un governo, e come in molte parti d'Italia, in Toscana 
manca il.governo. La fiacchezza del governare genera 
I anarchia, e l'anarchia che già da un'anno proviamo, 
non può condursi più a lungo senza che guasti alla fine 
la miglior parte del popolo, ed arrivi a spezzare quelle 
medesime arini nazionali, che fin'qui sì validamente la 
vinsero. 

L'avere un governo nonbasta, perchè bisogna che un 
‘governo abbia oggi la gran qualità del coraggio. La 
Srna ha dato luminosissimo esempio dell’ardire go- 


.Mi igfero sta per disciogliersi, e i partiti ‘niperversano i 
‘minadé 


vernativo ed liga al oropa come la libertà è di- 


ritto: ;che vuol esser..difeso a Sgni prezzo. ] Non si tiascori 4. 


| l'insegnamento, e non si tremi nel dare esempj éfficaci 
che rendanò vigore e' rispetto ‘alle leggi. ‘Perocchè il 
Consiglio Generale miedesimo diverrà un fantasma vano 
e ridicolo senza avere nel proprio seno una commis- 
sione esecutiva che raccogliendo tutte le forze necessa» 
rie al sostegno ‘dell'ordine, e al rispetto di quelle: leggi, 
che le occorrenze d'Italia :c' impongono, ricostituisca lo 
Stato e lo faccia uno e potente in faccia al nemico. 


Stia nell'ordine il popolo, ma vegli.il governo. e 
} punisca chi vuol: traviarlo. Un buon popolo oggi non può 


uscire dall'ordine. Un buon governo non può oggi esser 
-fiacco senza perdere lo Stato, e funestare la guerra. ., 


green 

Le'interpellazioni che hanno avuto luogo stamani 
al Ministro della guerra non hanno sortito nessuno effetto: 
e il Ministero dopo aver ripetuto inolti argomenti usati 
altre volte, ha chiuso la bocca agli opposti oratori” col 
suo progetto di legge sulla leva militare, finalmente com- 

‘ parsa. 

‘Noi. non faremo :parola del valore oggi spiegato 
dall' opposizione. Certo anche stamani ella si è conten- 
tata: ‘di’poco; ma ha mostrato-di progredire, perocchè 
stamani non abbiamo udito la lettura di scritte decla- 
mazioni; e la brevità dei discorsi, e la più stretta loro 
connessione al soggetto ci han fatto sperare che po- 
tremo un giorno vedere i nostri oratori politici non per- 
dere le parole ed il tempo in Gerani nojose ed 
inutili. 


A proposito però ‘di disgressioni, ‘sentiamo il do- 


vere di.manifestare il nostro rammarico per alcune pa- 
role che il Mari ha veementemente e inutilmente rivolte 
al Conciliatore. Sebbene non abbiamo nulla di comune 
con quel giornale, pure vediamo tutta l' inconvenienza 
dell’attascare dai banchi d'un assemblea legislativa 
le opinioni d'un Giornale, e di combattere così sopra 
un terreno .ineguale la lotta delle opinioni. Non è la 
sentenza d'un Parlamento che deve giudicare i prin- 
cipii l'indipendenza e la bontà d'un Giornale, nè 
condannare od assolvere i suoi redattori. I Giornali, 
diciamolo una. volta per sempre, non riconoscono 
altro giudice vero che il pubblico di cui rappresentano 
espongono e dirigono le opinioni, Noi confidiamo che i 
Deputati dell'opposizione vorranno d'ora innanzi aste- 
nersi dal portare la polemica nei Parlamenti, e dare così 
a tutto-il Consiglio il valido esempio. di quella politica 
riservatezza, oltre la quale ridi esistono che inutili di- 
scussioni e perigliose personalità. 
Le contestazioni nelle quali sono stati condotti dal 
discorso del Salvagnoli, il passato ministero ela vecchia 
‘ Consulta, se non hanno intieramente servito alla que- 
stione del giorno, pure hanno condotto la discussione ad 
ottenere utilissimi schiarìîmenti e ad illuminare un pro- 
blerha, che sebbene prematuro stamani, pure dovrà es- 
sere fra breve risoluto in Consiglio, Quando dovrà essere 
deciso se coloro che appartengono alle leve passate po- 
tranno essere di‘nuovo chiamati alle armi, non sarà inu- 
tile l'aver conosciuto il voto della passata Consulta, e 
il contegno di un Ministro che ha dichiarato d' essersi 
dimesso per lei. Le interpellazioni però che più sono state 


‘efficacia mostrare la condizione presente del governo | 


e dello stato, sono quelle che il ‘Landrini ha portate al 
Ministero dell’ Interno, e la dichiarazione del Ministro che 
ha consacrato tutta la verità delle nostre idee quando ha 
reso palese come una ‘delle più grandi nostre attuali 
sventure sia la mancanza di forza governativa. 


. Noi non ci i stanchiamo a ripeti ‘lo, 0 r azione go 


biva-si” rende gifici a;sosfenere e fare "app ur 
le decisioni che ‘verrimb dall'Assemblea; 0-1 impossibi- 


LI 
lità d'ogni governo renderà vani tutti gli ‘ordini, che 
possono essere emessi per la sulito dello Stato è Vpar la 
causa n Italia, 


NOTEZIE ITALYANE aci 


Luo SCA — 414 luglio (Riforma). 
-. Gi viene all'orecchio chenella stagione dutunnale.s Bi vo... 
glia il regalo di uno spettacolo al Teatro Nazionaftt; 
îl Governo sia pronto a dare una dote di scudi 2,400 
Noi non abbiamo bisogno di canti: abbiamo. bisogno di, a dI 


più sostanziali: laonde non sarebbe male che là somma si 
detta fosse impiegata altrimenti. Sarebbe poi una squigità 
vergogna Io indare al Teatro dei trilli quando, l'Italia è.in 
pericolo:sul teatro delle cannonate. 

«MILANO — 412 luglio. (71 22 marzo) 

I} Governo Provvisorio della Lombardia. ‘'.» «; 

‘Considerando che gl’'impegni finanziarj sono pressoché 
raddoppiati per lo straordinario armamento decretato colle 
disposizioni del 25 p. p. giugno; 

, Considerando che nella scarsezza di numerario, gene- 
ralmente lamentata, il ridurre a moneta gli. effetti d’oro e 
d’argento giova anche alle transazioni commersioli coll’ au-' 
mentare. il capitale circolante; 

Vista la generosa offerta spontaneamente fatta dal Clero. 


di séccarrero ai bisogni della Patria col\prestito gratuito de- |" 


gli ori ed argenti delle chiese non strettamente:necessarj al- 
l'esercizio del culto; 
Decreta: 

1.0 Sugli effetti d'oro e d’argento verrà prelevato un 
prestito in natura al 8 per 100, e nella proporzione da sta- 
bilirsi successivamente, con facoltà del riscatto. in.danaro. 

92,0 Tale prestito sarà rimborsabile entro due. anni dalla 
data del presente Decreto. 

3.0 Pel giorno 34 del corrente luglio i i detti effetti do- 
vranno essere stati notificati alle rispettive Autorità comunial 
a cura del proprietario, od in ‘sua ‘mancanza, dei membri 
conviventi della di lui famiglia, colla indicazione 

a) Del numero dei capi; 

b) Della qualità delle materie, cioò se d'oro, d'argento 


o mista; 


c) Del peso approssimativo; 

d) Dei titoli speciali che ne POScserO consigliare la con- 
servazione. 

4.0 Dalla suddetta notificazione sono esclusi 

d Gli oggetti d'abbigliamento personale ; 

b) Gli strumenti d'arti e professioni; 

c) Glieffetti d’oro e d'argento non usati esistenti pressn 
gli esercenti, fabbricatori e commercianti di detti ‘articoli 
inscritti nel ruolo d’arti.e commercio. 

5.0 L’ommissione della notificazione entro il suddetto 
termine importerà la multa del 20 per 100 sul valore degli 
oggetti tacitati. 

6.° Quelli dei detti effetti, anche fuori d'uso, che ver- 
ranno presentati agli appositi Uffici presso la'Zecca nazionale 
o presso le Casse provinciali di Finanza entro il corrente 
luglio, saranno computati ‘a diminuzione della. rispettiva 
quota del prestito da attivarsi come all'articolo primo, e 
godranno il favore del prezzo di lavoro e d'affezione nella. 
misura del 15 per 100 da aggiungersi al valore intrinseco 
della materia, e da inseriversi cumulativamente al 5 per: 100. 

Milano, 10 luglio 1848. 
CASATI Presidente 


— Abbiamo a deplorare l'incendio quasi totale. del'uil> 
laggio di Brusuglio a 5 miglia circa da Milano.. Ilfuoco: sì 
manifestò in 3 o 4 punti simultaneamente, ieri circa luna. 
e mezzo pom., mentre tutta la popolazione era raccolta in 
chiesa pei divini offici, e si dilatò così rapido che fu vana 
ogni opera per arrestarlo. Durò fino al mattino di. quost' oggi 


. e non rimangono più che la chiesa, la casa Manzoni c un 


tratto di una casa Radice, 

TORINO — 42 luglio (Gazz. di Genova) 

Alcuni rugiadosi Padri, tenevano delle segrete. conven- 
ticole in una casa. Ciò venuto a notizia della guardia civica 
corse a riferirne al ministro Ricci, ilquale consentì si facesse 
una visita in quella casa. Vi andarono infatti i militi e ne. 
colsero quattro, tra cui il padre Rostagno, il quale all’ appa- 
rire della forza tentò di distruggere un bigliettino che. teneva 
tra le mani. Fu. sequestrato insieme ad altre carte impor» 
tanti e irugiadosi continuano ad essere custoditi dalla Civica. 


È 


me) È 

si CONO della guardia: nazionale di Torino è 
provincie, impazienti. di più lunghe dimore, intanto: che sia 
«decretata-la mobilizzazione dei cinquanta battaglioni hanno 
detiso'di precorrere il tempo e-recatsi addirittura al campo 
per prender parte alle fazioni della guerra: generoso divisa. 
mento. La divisa della: snia guardia nazionale:mancava colà, 


e siamo certi che.il nostro esercito accoglierà -con gioia e 


h 


riconoscenza questi nuovi,commìlitoni. 
VILLAFRANCA — 44 .luglio, ote 4 pom. (G. di Bol.) 


$i ha da Villafranca, in data 11 luglio, che erasì' alla” 


vigilia di un movimento, e tutto dà a credere che a quest'ora 
debba già aver avuto luogo. L'44 tutto apprestavasi per la 
partenza; ele. ambulanze, non che Ie varie truppè avevano 
l’ordité di'tenersi pronte. — Pareva che.un corpo di truppe 
Piomontesi da Villafranca dovesse portarsi all'Isola della Scala, 
tra. Verona e Mantova, dove è propabile uno scontro col ne- 
mico, — Golidacéndo questa lineo a Legnago, forse si pass 
serà l'Adigè in quelle vicinanze, per. marciare sul Veneto. 
Dicesi che un corpo di truppe si spingerà sotto Mantova, 
stringendola da ogni lato, per vedere se un tale ‘ilocco în 
durrà:gli austriaci a sortire da Verona. Le truppe perciò si 
porteranno a Marmirolo, Castiglion Mantovano, Gastelluc- 
chio ec. — Nel frattempo il corpo di sinistra, comandato dal 
Duca di Genova; si spingerà oltre Rivoli, sopra da Verona, 
agendo di concerto col carpo di destra, che rimane tra Man- 
tova e Verona stessa. Non è certo. qual corpo di truppa sarà 
destinato a tale movimento. 

L'apparente ‘inerzia da null'altro provenne che dallo 
attendere rinforzi, mentre dopo il fatto di Vicenza, postici 
dodici mila nomini fuori di combattimento, e con fortezze 
nelle mani, gli austriaci uvevanoalquanto paralizzato le forze 
italiane. — Adesso, oltre i rioforzi Piemontesi uniti ai Mila- 
nesi, che'all'a perfine giungono, rimane un nucleo di truppe 
disponibili per l' offénsiva; prima non si poteva, perchè do- 
veva guardarsi la linea del Mincio, importantissima per ogni 
rapporto. — Truppe Piemontesi passando da Ferrara, ed 
operando di concerto col corpo che è tra Verona e Mantova, 
si recano sul Veneto. — Oh se Venezia"avesse fatto senno 
tanto prima! A quest ora avrebbe ‘in pronto ‘una forza, e 
forse gl’imperiali non sarebero padroni delle provincie Ve- 
riefe..— Il ‘solo pensiero che-deve occupat l'animo e la mente 
degl' Italiani, dev’ esser quello di cacciar dall'Italia | au- 
striaco. ì 

—— Lo stesso giorno 11, sul tardi, giungeva notizia al 
campo del Re che il eorpo di sinistra si batteva nelle vici- 
nanze di Rivoli. Sentivasi dal campo stesso tuonare il can- 
none. S' ignoràvanò però i’risultati, - Tutti erano pronti alla 

— partenza. . i 

GAZZOLDO — 10 luglio ( Eco del Po). 

Oggi abbiamo accolto nel nostro seno nna grossa colonna 
di militi Toscani, diretta per il campo. Dipendeva dagli pr- 
dini del rave tenente colonnello .Ghilariti. Spirava dai-loro 
volti l'ansia di misurarsi col nemico, e fli mostrarsi non mi- 
nori dei prodi di Montanara e Curtatone. 

GASALMAGGIORE -—— 42 luglio ( Eco del Po). 

L’ esercito Italiano va ingrossando di giorno in giorno. 
Anche oggi passarono per questa città truppe Toscane di- 
rette-per il campo di Carl6 Alberto. 

_BOZZOLO — 14 luglio ( Eco del Po). 

tedeschi escono ogni giorno da Mantava, ma non si 
arrischiano di oltrepassare i punti di Montanara, S. Silvestro 
e Curtatone. : 

La setlimana scorsa una Scorreria di nemici si spinse 
sopra Brescello, facendo la preda di 150 buni e diffidando 
que’ poveri abitanti che per il giorno 15 sarebbero ritor- 
nati ‘per la requisizione di.150- corra tra peglia e legna 
e che qualunque rifiuto avrebbe trafta seco la pena di 

+ morte. 

ROMA — 45 luglio. Ci scrivono: 

Teri alla Camera, Bonaparte voleva fare una interpella- 
zione al: ministero riguardo la rispostà del Papa, ma le. per- 
sone di senno In dissuasero, avendo tutti fissato di lasciarla 
nell'oblio, e gastigarla.col disprezzo, Il Ministro Mamiani 
salito in Tribuna dichiarò che il Ministero aveva data la sua 


dimissione, e the ancora nun era stata nè accettata nè rifiu- - 


tata: Fece una professione di fede anche a nome de’ suoi. colle- 
ghi; dichiarando che anchejluorì del Ministero saranno sempre 


viva ‘e le dimostrazioni del pubblico furono immense, e tutti 
gridaronio che non intendevano che essi si ritrassero, 


Tutti i circoli politici dopo l' annunzio della dimis- 


sione del: ministero si sono riuniti per deliberare quale via 
debbasi‘adottare.in sì urgente circostanza. 

NAPOLI:8 luglio (Libertà tal.) 

— Nel tempio di S. Giovanni dei Fiorentini aveva luogo 
jeri ‘un funebre servizio pei martiri della libertà italiana. 

Pietoso pensiere! mentre sii ‘piani lombardi Ja nazio- 
nalità d'Italia viene a lotta con la rabbia tedesca, nel resto 
della ‘penisola quanti buoni cittadini serra |’ alpe ed il mare, 
un concorde pensiero comprende: la prece ed: il compianto 
per gli-estinti fratelli. Mentre là si pugna e si‘muore, qui sì 
leva:pei' mavtiri la preghiera—e la crociata ‘compie intero 
il-suo duplice assunto: il valore e fa fede. — Ai campi le vit- 
time, ai templi gli altari. : 

I:tempio adunque di S. Giovanni era ieri dedicato al 
pietosissimo.ufizio. Sulla maggior porta ‘di esso: leggevasi : 
RE gn IN QUESTO TEMPIO. ì 
“> WEI MARTIRI DELL'ITALIANO RISCATTO 

BI LEVA LA PRECE 


CITTADINI 
8E.CARITA' DI PALRIA-V' INFIAMMA. 
Gti per ENTRATE ED'ONATE ES 
 PRRCHE' QUELLE*YITTIME GENEROSE 
nilo ASSUNTE AESRRGNO DI DIO 
i PREGHINO ‘PER’ ITALIA. a 
ED ITALIA SIA SALVA. > 


Ed i cittadini entravano‘ad orare; quelli. fervidi per la 
sufita causa:dell’ indipendenza, per debito santissimo di gra» 
titudine; quelli chiusi finora al'forte pensiero; coinb trasci- 


di quelle vittime generose. 


‘ pati da dna forza di loro stessi maggiore; ultimo prodigio 


La chiesu ert.fatta ‘coverta a lutto, ‘8d in fondo sul 


bruno della gramaglia “sola slaccavasi luminosa la'Croce, 
Nel mezzo della navata gion s' alzava per la severa arte 
di Dori il consueto funereo tempietto ricinto da tripodi fu- 


«manti, e che'ti comprende della sua gelida maestà:senza pare 
fare af tuo cuore; ma, per ingegnosa idea, vi piramideggiava ' 


uni gran sasso, raffigurante :]’ estrema cima dell’ Alpe. 

Da quel lato il sasso brullo ed irto per selvaggia natura; 
da questo, meno rudi le balze, e sul dechinare sparse di fiori 
per aprica vegetazione, primo limitare dell’italico giardino. 


© Ma appiè del masso sulla éhinàj e tra i fiori, il monte è .po- 


polato di tombe; ogni contrada ha le sue; vi leggi: Piemon- 
TESI LIGURI — LOMBARDI E VENETI — TOSCANI — MOMANI 
— NAPOLITANI E sicuLI. Son tutti figli d' Italia che accomunò 
in vita il concorde proposito della patria indipendenza, ed 
ora accomuna appiè di quella alpestre barriera la Morie. 
Nevoso il ciglione del sassò, e sul vertice la croce con labaro 
tricolore, È la Religione che tragge seco la Libertà. Appiò 
della croce, i ceppi dal servaggio, infranti : e scolpite sulla’ 
roccia fe storiche parole « Dio Lo vuOLE ». 

Innanzi al gran sasso, sul suolo, un'immensa lapide 
con la scritta: AI MARTIRI DELLA LIBERTA — @d ai quattro 
angoli di essa gli elmi e le daghe cittadine de' crociati, e le 
insegne del 40° reggimento dei napolitani che combatterono 
finora a Goito ed a Treviso. Finalmente intorno intorno alla 
chiesa, un ornato di civiche corone e di daghe nazionali con 
{e punte in giù : l'arma del valore, e la palma del martirio; 
e più su, sulle brune pareti funeree leggende che acceunano 
a quelle vittime generose, 

Quel mesto spettacolo, ove così mirabilmente la poesia 
si sposava alla storie, ti.comprendeva l'animo di sì ‘dolce 
tristezza, che sentivi gli occhi riempiersi di lagrime. 

Intanto il santo sacrificio commendava alla divina bon- 
tate le anime di quei valorosi, e la musica vi univa anch'essa 
il suo solenne linguaggio.. 


Così il voluto scopo era compiuto eflicacemeote : così 
la preghiera saliva ai cieli per quelle vittime dell' italiano 
riscatto, acciò assunfe al trono di Dio pregassero il Signore 
per le sorti d'Italia: e come il suo vicario Ip fece in terra, 


: Egli benedicesse dal cielo l' Italia, libera ed una. 


— Non possiamo abbastanza ripeterlo: è pur trista cosa 
quella di non esserjsicuri giammai delle novelle delle nostre 
stesse provincie. 

Leggi gli organi del governo e vi trovi tutto dipinto in 
rosa; pochi sediziosi, spinti ‘dalla più sfrenata demagogia, 
a finda sozza voglia di rapine, illudono qua e là qualche 
paesello, ne trascinano le genti a loro talento, le sollevano 


- contro il potere; ma non sì tosto si avvicinano Je milizie 


mandate sol per aderire alle iterate suppliche detla sana 
parte e della maggiore, che tranquilla, fedele, contenta di- 
manda un aiuto possente per liberarsi da quella smannata di 
comunisti 0 di repubblicani, ecco che deputazioni amiche 


«+ corrona ad incontrarle, ecco che la poca canaglia fugge.at- 


terita, e le milizie sono accolte dovunque come celeste soc» 
corso. E se talora per un moschetto scaricato a caso 0.&d 
arte su di una scolta, nasce un impreveduto inevitabil disa- 
stro, visi rimedia subito con un pugno d’oro, e tutto ri- 
torna nella calma primiera, nella tranquillità per un sol 
momento turbata!... - 

Leggi invece le stampe volanti, le lettere ‘che vengono 
di laggiù, odi le notizie che circolano, e vedi tutto in nero: 
trovi scontri sanguinosi, frequenti terririli fmboscate, di- 


sfatte compiute, città rase dal suolo, defezioni di soldati, ra- 


pine, incendio ed estetminio. 
Intanto alle provincie più alte giungono notizie l' una 
dall'altra in contraddizione a queste di vittoria compiuta 


delle milizie sugl'insorti; a quelle di disfatte ‘egualmente 


compiute delle milizie stesse, cd operate dal valor. federato 


dei calabri e dei siciliani; — e le provincie mutano il loro 
. contegno a seconda delle. nolizie che malamente giungono 
. fino all esso. 

quei stessi propugnatori della indipendenza italiana. Gli ev- + |- 


Il ripetiamo: perchè il giornale del governo non mette 
originali i bullettini dei comandanti delle schiere laggiù in- 
viate, e gl'involge coll'ambiguo suo stile? | 

Come pretende esso ispirare fiducia, quando ha un pas- 
sato così menzognero, pei fatti di Sicilia: soprattutto, e 
quando invano cercherebbesi nelle sue colonne un sol fatto, 
ove il governo avesse pur nella menoma parte scapitato ? 

«Nè, francamente, piace a noi che si- vadano da altra 
parte cercando. con tanta ardenza nelle pagine della Libertà 
Italiana, notizie sulla guerra .intestina pari a quelle che 
covrono alla giornata quafche foglietto volante, o ‘che ven 
gono su lettere dettate da‘ira, anche, giustissima, chi 

Quante volte dovemmo arrestarci nell'inserire notizie 
di quelle contrade/ Intanto il governo fa monnpolio o tristo 
mendacio delle nuove che gli giangono da fonte sicura. 

Conchiudendo: le opinioni; i dasideri, il colore possono 
esser diversi — ma îl fatto, la storia, l'avvenimento ‘sia un 
solo, e sia il vero. È 5 
«__— Noi siamo occupati militarmente e dispoticamente 
governati, checchè sefne dica da quelli che colla maschera di 
costituzionali non sono in realtà che arrabbiati essolutisti. 
La stampa, unico palladio che si fa mostra di rispettare per 


LISA 


tin'vesto di pudore, è manoniessa dalla Polizia edal Militare. 

E pertanto aripatàa mano hanno assalito dei giornalisti, ir- 

rotto néllé-dlaimporie tutto distruggendo; con barbara vio»: 
lenza. Ogntà sero i Coffè sono spazzati dalle sciabole è poc'anzi 

n'ebbe rotto:la testa Gaetano Somma 'compiletore del-Lume 

«a Gas. La Polizia incardinata all'interno di ‘cui Bozzelli. è 

Ministro, Abatemarco direttore e Cacace prefetto, procede 

carditamerite nelle vie illegali come per lo passato, interdice 

‘tipografie, tnterdice la:circolazione di stampe volanti non pe- 

‘riodiche benehè si fusse adempitò ‘lla formalità di Legge. 

‘Odi caso scandalosissimo: il duca Proto deputato «di Casoria 

cebbe un.caldo‘stierco.in Prefettura col. Segretario generale 

Merenda, e lo lasciò da sbirro, Jeri mbttina il primo si re- 

cava in carrozza alla Camera, quando il secondo lo fermò e 

gli disse parole villane oltre ‘ogni credere. Dopo il Parla 
mento Proto ha mandato'a‘disfiderlo per'mezzo ‘di Alvito e 

“Nicolas; Merenda li diresse entrambi +ad un tale: che disse 

avere-scelto a secondo, ma costui dichiarò che non avrebbe 

‘mai assistito in un duello il Merenda! Jersera Proto era al 

Caffè d' Europa e venne chiamato‘da un. tal. Marotta; uscito 

sin strada trovò circondato da’ suoi sgherri il Merenda che 

acerbamenté linsultò:beffandosi anche del suo carattere di. 
Deputato. In questo gli amici di Proto, ‘interventiero e lo con- 

dussero con loro ad evitare la continuazione della lotta inde- 

corosa. È . S 

A-sentire gli ‘orrori del sacco di Pizzo e della carnificina 

del Bagno di Procida; a sentire con:qual furore le truppe: si 
battono contro'i liberali Calabresi ‘bisogna dire che questo 

povero regno è stato conquistato dagli antropofogi! Or qui i 

soldati han cominciato ad insultare i, Deputati. L'altra sera 

Barbarisi ch'era in-letto indisposto, allo 40: fu' visitato da 
sette uffiziali superiori e costretto dalle minacce a ritrattaro 

per iscritto-alcune parole che avea detto del cattivo spirito 

dell'esercito. Lo stesso avvenne nel Caffè al Deputato Spa- 

venta per un articolo. del Nazionale di cui ha dovuto so- 

spendere la pubblicazione: ma egli rispose ‘energicamente al 

Maggiore Nunziante ch'era alla testa d'una schiera di uffi- 

ziali. Se ne fece ricorso al Comandante della Piazza Labrano, 

e questi rispose « esser tempo di anarchia e dover prevalere 

la ragione del più forte. » Noi siamo. in somima in uno stato 

da far paura, ed il peggio si è che nella Camera vi è un nu- 

meroso partito di prudenti, i quali credono di poter salvare 

il paese con l’acqua di rose. ì 

Bozzelli ha risposto al Deputato. De Cesare, che noi 
siùmo al Medio Evo, e.che il solo governo possibile era la 
pura forza brutale, l ì ; 

( Unione del 10 luglio. ) ; 

- Sabato 8 luglio è. partito per Palermo l’attaché alla 
legazione inglese il sig, Gioî'gio. Fagon, recando dispacci 
provenienti da Londra. da l 

— 410 luglio:.. fg 
Ieri a' porta, Nolànd avvenne tina rissa'tfra Svizzeri è 
Lazzari — Vi furono diversi morti e feriti da ambe le parti 
— Gli stessi fatti si ripeterono in vari altri punti delia ca- 
pitale, al Yomero, ed a Fuori Grotta. a 

Si accerta la partenza del general Del Giudice per Ve- 
nezia, come pure.il ritorno del Generale Winspeare dalle 
Colabrie, venuto a rassegnare al Re la trista' posizione delle 
regie trappe colà spedite. — ll Deputato Petruccelli fu a tra- 
dimento fatto prigioniero da un tale Rinaldo di Basilicata, 
maltrattato da alcune guardie nazionali di Scalea, e quindi 
consegnato alla truppa. wi 

* CALABRIA — Leggesi nella Libertà Zialiana del 10 cor. 
leri sera giunse il battello a vapore l' Antelope :rimor- 
chiando un paranzello Trapanese fatto prigioniero nelle acque 


sn 


«di Paola perchè non avea le carte in regola — Questa mat- 
. tina è giunto il Ferdinando Il colle ‘valigie della Posta an- 


nunziando che è seguito dalla (regata l' Archimede carica di 
prigionieri siciliani. 1 

Intanto ecco quello che si rileva dalla nostra corrispon- 
denza particolare, in data del 7 luglio. 

Le colonne di Busacca e Lanza avanzandosi verso Spez- 
zano di Tarsia incontrarono due forti imboscaté; incominciò 
il fuoco, la resistenza de' Calabresi fu incredibile, ma sicco- 
me non avevano artiglieria, le truppe regie facendo sforzi 
straordinari si avanzavano giradagnatido sempre terreno; in 
questo mentre però giunse il colonnelfo Longo con dell''arti- 
glieria de’ Siciliani, rincorò col suu arrivo i Calabresi e co- 
minciando un vivissimo fuoco colla detta artiglieria fece non 
poco danno alle truppe, Je quali non aspeltandosi un tal 
fuoco si avanzavano frencamente — Le due colonne solfri- 
rono delle ‘perdite, e si veggono molti soldati vagare ramin- 
ghi per le campagne ‘e.i paeselli. 

PALERMO — Cisi scrive con lettera del 7luglio: 
Qui il:-Parlamento continua ad occuparsi della riforma, della 
Costituzione del 42 dopo di che si passerà alla nomina del 


‘ Re, Navi francesi ‘ed Inglesi appariscono tutti i giorni nel 


nostro porto, i È 

— II parlamento decreta quanto segue. 

Art. 4, Sarà accordato un premio di onze trecento a 
quello Intraprendente, o a quella società, che fra il termine 
di un inese apra 0 ponga in attività uno stabilimento di 
Armeria, che dia per lo meno mille:fucili al mese da acqui- 
starsi dallo stato pe'bisogni nazionali. 

CATANIA — 1 luglio. ( Un. It.) 

In Palermo la Camera dei COMUNI diede al re îl dritto 
di sciogliere (le CAMERE. Qui la popolazione tutta reclama 
altamente contro questo attentato che la Camera vuble por 
taro all'inviolabilità e alla sovranità del POPO LO Siciljano. 


" I 
' NOTIZIE ESTERE. 
<..000000. FRANCIA 
PARIGI. — 7 Juglio (Debals): 
Una delle più gravi quistioni che sieno mai sorte negli 
uffizii dell'assemblea sul progetto di costituzione, è quella di 


FIRENZE 17 LUGLIO 
NOTIZIE ULTIME DI FERRARA 
FERRARA — 13 luglio (Gazz. di Ferraro): 
Alle 6 pomeridiane è partito il battaglione Piemontese 
di tizepva del 450 reggimento di linea diretta per Camac- 
éhlo, onde recarsi per la via di mare a Venezia. Negli otto 
‘giorni di. permanenza in questa città tutti ebbero ‘a fodarsi 


delta ninssima disciplina, c del contegno. civile ed educato | 


tanto dell'ufficialità, che dei soldati tutti. Siamo assicnrati, 
che appena giunti a Comacchio trovarono pronti gl’ imber- 


chi, e dopo breve riposo partirono por Venezia. 
44 luglio: 


+ Questa notte gli austriaci cominciarono repentinamente - 


a passare.il Po a-Polesella di fronte al Dazio di Guarda Fer- 
rarese. Gli avamposti; dopo le solite intimazioni militori, 
:scaricarono le loro, armi, ma dovettero tosto, in causa del 
piccolissimo Toro: numero, - ritirarsi. Contemporaneamenta 
un altro corpo. passava a. Vallunga, e sul far del giorno, es- 
segdosi impadroniti dei Passi. di Francolino, e del-Ponte Lago- 
* scuro, ivi pure si effettuò il passaggio d’ altre colonne, g del- 
l'artiglicria.. L'onorevole Pro-Legato sig. conte Lovatelli, 
appena seppe questa allarmante notizia, spedì due Deputa- 
zioni composte, l'rina del capitano dei Carabinieri sig. Canori 
e.del capitano civico sig. avv, Bottonelli, e 1’ altra del capi- 
tano dei carabinieri sig. Nicoletti e del tenente civico sig. Mi- 
gliari, onde si recassero doi comandanti delle colonne, che 
macrciavano.sulla linea del Po per chiedere ragione del mo- 
tivo che faceva loro invadere lo Stato. Pontificio è quali fos- 
sero le posilive lora determinazioni. Una delle deputazioni 
portò la risposta, che il generale Liechtenstein comandante 


la spedizionè scrisse con un lapis dietro la lettera del sig. 


Pro-Legato, in cui dichiaravasi, aver l' ingrosso delle wuppe 
austriache, nello Stato Pontificio, lo scopo di verificare i bi. 
sogriî della Fortezza di Ferraro, e sua guarnigione, di rinfor- 
zarla dell’occorrente, che non serebbesi-proceduto ud'osti. 
lità, se mon che'in caso d'oppusizione o resistenza. 


‘Lalinca del Po, e !a Città di Ferrara trovavansi sfor- | 


nite d' ogni mezza per resistere, giacchè appena 400 uomini 
erano în tutto disponibili, essendo gli altri 800, che vi si 
trovavano, compresi nella capitolazione di Treviso. Fu quindi 
d'uopo cedere ad una legge di necessità, e non. opporsi 
alla marcia degli Austriaci verso Ferrara, che diffatti sulle 
ore 3 pom. circa giunsero sotto le mura csi accamparono 
nelle circonvallazioni esterne della fortezza. La barciera]di 
porta Po fu tosto occupata da un picchetto di 30 Uomini sor- 
titi appositamente da! Forte. È 


Fuyvi uno scambio di dispacci e di comunicazioni tra il 


Comandante austriaco, ed il signor Pro-Legato, e si con- 
certò di tenere alla sera una conferenza Verso mezza notte 
diffatto il Generale Liechtenstein si portò alla residenza go- 
governativa, e. dopo una lunga ed animata conferenza, che 
durò tre ore, si fissfirono le seguenti condizioni, che l'illustre 
rappresentante del Governo Pontificio dovè accettare, perchè 
+ stretto dall'impero della forza e dopo averne respinte alcune 
più gravi, che volevansi imporre-1°Il governo pontificio sommi. 
mistrerà le provvigioniper due giorni alcorpo d'armata sottogli 
ordini del generate Licchtenstein composto di 5920 militi, 22Q 
dei quali di cavalleria:-2' Saranno pure somministrate le prov- 
vigioni per due inesi alla guarnigione della fortezza, che conta 


circa 1200 uomini. -3° Cesserà la sorveglianza finora attivata | 


nei contorni della fortezza, e la guarnigione potrà uscire li- 
beramente senza veruna scorta. -4.°L’ approvvigionamento 


della fortezza, dovrà tosto cominciare, tolemio il generale 


Liechtenstein ripartire entro due giorni colla. sua armata, 
«Bio Decidendosi il Governo Imperiale d'abbandonare'it;furte 
di Ferrara, ( lochè-si asserì molto probabile e prossimo ) il 
governo pontificio dovrà provvedere a sue spese al trasporto” 
ditutti i materiali di guerra esistenti nel forte. 


Le condizioni sono dure, umilianti, e disonorevoli pel 
Governo, ma il degno rappresentante del medesimo non. po-".|. - 
teva evitarle, dovendosi alla sua energia, ed al suo coraggio 


dl non averle avute più gravi. a 
! ; 


Ma perchè non si pensò a guernire la linea del Po e di- 


fendere lo stato dei pericoli d'una invasione? . . . Perchè 


non si lasciò a Ferrara una numerosa Guarnigione? . . . Per- 
chè si dichiarò perfino alle Camere, o nella Gazzetta Ufficiàfe, 
che le truppe comprese nelle capitolazioni non potevano nem 
meno opporsi ad una invasione? Perchè almeno, mentre si ris 
titavano dal confine non si pensò a rimpiazzate con altre, 


“come erasi promesso, a come più volte il Governo locale ed. 
il municipio rigorosamente richiesero? , . Noi vi scorgiamo e ... 


grave colpa, e vergognosa . . ... è» 

— (45 luglio.ore 10 4/2 antim. ): 

Gli Austriaci, cl' erano tuttavia bivaccati fuori di città 
sonosi repentinamente, e precipitosamente messi iu marcia 


‘per ripassare il Po nelle stesse direzioni, per cui erano” en- 


trati. Tanto era il precipizio della marcia, che hanno abban- 
donato viveri, arnesi militari, e molti effetti personali. 

.-_H motivodi questa ritirata, anzi di questa fuga, è ignoto 
ma deve essere assai grave ed importante, essendo stato pre- 
ceduto dall’ arrivo. di due Lancieri, che passato il Po alle 
ore 9 ant. recarono a briglia sciolta un dispaccio al Generale. 
In meno di mezz? ora fu battuta la generale, ritirato il pic- 
chetto a Barriera Po, senza nemmeno prevenire il Governo 


Pontificio, e cominciata la marcia non potendo: nemmano 


terminare il rancio, che dovettero per'metà lasciaré, e tanta 
fu la°fretta che perdettero moltissimi oggetti, fra quali un 
orologio e qualche denaro. j i X 

Questa volta ci siamo liberati con un umiliazione, ed 
una contribuzione, che'lu imposta come. disse .il‘Generale, 
per diritto di guerra. Continuerà or dunque il governo a 
dire che siamo .in pace, e non curerà d’ adempire al supre- 
mo suo dovere di'difendere la causa. nazionale, l'integrità 
dello Stato, e-la.vita ele sostanza dei cittadini? 


— Il vecchio presidio non hn voluto partire, amando me- 
glio rimanere nella fortezza malsana, che farsi ammazzare 
dai Piemontesi, . |’ sg 


Lo Guzs. di Bologna aggiunge : 


Stando a tiotizie che ‘corrono in Bologna oggi 16 luglio, 


{l'improvvisa partenza delle truppe Austriache da sotto Fer- 
raro, potrebbe esseru'stata causata da una sconfitta, che di- 
cesi fatta toccore dagli Italiani agli Imperiali a Bagnolo, 


* lurigo il Canal Bianco, nelle vicinanze di Nogara. 


VILLAFRANCA — 158.luglio. Ci scrivono: 

In questo momento giunge qui la notizia che i Piemon- 
tesi abbiano sotto Goito sbaragliato un Corpo d' Austriaci, e 
che quindi si sieno portati agli Angioli per bombardare e 
prendere la posizione. 


GENOVA — 15 luglio. Ci scrivono: 


In questo punto in cui ti scrivo giangono tre Diligenze . 


cariche di uffizialità austriaca, tutta appartenente allo Stato 
Maggiore di Radetzky, fatta prigioniera da un corpo. dei no- 
stri bersaglieri, Dio 


— Qui è giunto un’ Inviato straordinario del Governo 


& E i 
di Sicilia che parte tosto non si sa se per Torino o pel Cam- 


po, per annunziare Ja proclamazione alel Duca di' Genova a 
Re di Sicilia, 

ROMA 1 5 luglio. Ci scrivono: 

Questa sera spira il tempo prefisso a quelli della Beno- 
ficenza, che saranno privati di pagamento se non si arruolano 
come soldati, Fino da questa mattina sono‘state prese tutte le 
precauzioni per farli stare a dovere, perchè vorrebbero tumul- 
tuare. Forti distaccamenti di Civica e Cavalleria sono stati 
inviati su vari punti. i 

Il Comando Civico ha fatto distribuire 120. mila .car- 
tuccie, oltre e molte cariche già date avanti, c con ordine 


<del giorno ha comandato che tutti i Civici siano di guardia o - 


distaccati, debbano sempre almero avere.a dosso 20 cariche, 
sotto pena di stretto arresto in caso di trasgressione, e sotto 
la responsabilità dei respettivi ufficiali. 

MESSINA — 42 luglio. Ci scrivano: 

Per Dispaccio Telegrafico da Palermo sappiamo che it. 
Duca di Genova è stato proclamato Re de' Siciliani. 
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—_ 8 sigle tata PL) 
Annunziamo' cori pigcere ch 
vori non solamente ‘di costruzione; ima ‘agricoli, Le nuove 
dei dipartimevti. sond: soddisfacenti. Gli. operai onesti, Ji- 
herati dall’ intimorimento -eccitàto dai. perturbatori, tro- 
vano del lavoro sufficiente e ‘sicuro. consiglio generale 
della Banca di “Francia -ha votato. testè. ‘una somma 
i di 100,000 fr. ‘in-favore “dei «cittadini. feriti. difendendo 
i l'ordine e la Hibertà»nelle-giornate di giugno. , 
— Ul sig. Trossenu interpellò-al'capo del potere ese- 
4 cutivo se lia in pensiero. di lasciare continuare lo «stato 
d' assedio: della capitale, e ‘perchè non. permetta ai. gior- 
nali soppressi di: rinascere. «Rispose il generale Cavaignac 
che per quarito lo ‘stato. d'assedio sia: un’ arma terribile, 
Y pure ei ‘crede che:le. attuali circostanze.non. gli ‘permet: 
i tono per anco di deporla, e e ‘ehileme in suo testimonio la. 
pubblica opitione. : 


; "SVIZZERA o 

CANTONE TICINO +. {0/luglio (Repud):: È 

Nel Ticino è desiderata; e da' lungo tempo volti: Ie (ei 
forma del Patto federale; manél Ticino.non potrebbe neestina 
riforma essere accettata se non a due condizioni assolute — 
che i principi politici i d più liberali vi trovino applicazione 
— e.gl' interessi. materiali vi siano ‘equamente. “garantiti. 
La politica dei ‘principi, rare. volte, anzi mai, silscom- 
pagna dalla politica «dei. veri ‘e durevoli interessi. Se un 
principio di diritto è proclamato in una costituzione, 6 nello 
stesso contesto ritrovi la sanzione.dì un'irigiustizia ivi è con- 
i. traddizione, ivi è rea dissimulazione e violenza, 

LUGANO — 10 luglio (Repub): 

‘= Ber .un-sentimefito: di-giuatizia faceliimo” osservare 
i che anche Lugano ha dato, selibene. in [piccolissime: ‘pro- 
porzioni, il suo contingente di donne generose che porta- 
rono il loro obolo a prò dei feriti della‘ santa guerra 
d'Italia, 

Senza produrne.i nomi,, per non offendere la. mode- 
stia, aggiungeremo solo, che nessuna di quelle pie, nes- 
suna figura sulla lista delle frenetiche che bussarono a tulte 
le porte di Lugano.a carpîr firme pei frati! 

— Il colonnello Michel ha comunicato il 4 corr. al 
governo grigione che le truppe in osservazione sullo Stel- 
vio s' aumentano d'ambedue le parti e..che “sarebbé ‘ne- 
cessiario d' uccupare più fortemente la valle “di Mutister 
onde proteggere la ‘neutralità ‘svizzera. Nello ‘stesso: tempo 
il signor Michel informa che il giudice di Glurns; accom- 
pagnato da «un officiale portò ai Lombardi, sullo Stelvio, 
una intimazione dell assemblea ‘di Franefort.' Essa. esige 
che sgombrino il territorio nnt: occupato al di'là delle 
loro frontiere. 

BERNA 7 luglio. (Shia): ID: 

Due questioni necuparono oggi la Dieta : quella relativa 
ad una nuova ,numerazione della popolazione svizzera e 
i quella della garanzia della costituzione lucernese. Quanto 
; AMa numerazione, proposta fin ‘dal marzo da Ginevra, 
i fu trovata generalmente intempestiva, non essendo an- 

cora adottato.il nuovo Patto, Soletta. ritiene inutile la nu- 
: merazione perchè anche sotto il regime di un nuovo Patto la 
numerazione può, sussistere non essendovidisposizione in 
contrario, Questa opinione è combattuta di Friborfo e Zuri- 
go...La proposta fu adottata da +Lyecrna, ‘Rasilea» -compa- 
gna e Neuchatel. La proposizione di Friborgo di aggiornare 
la numerazione non fu votata che da cinque. 

Zurigo si pronuncia risolutamente ‘contro la ‘garanzia 
; della costituzione di Lucerna. Gita gli art. 3 e 27 di essa, 
} di cui l'uno pecorda ni cattolici soli.la protezione ‘dello Stato 
de l'altro rifiuta si ‘protestanti. il diritto di cittadinan- 
za. Berna e Sciaffusa ‘si: esprimono nel senso di Zurigo. 
Gli altri. Stati acconsentono la garanzia ‘a tenore dei loro. 
mandati imperativi, e riferendosi semplicemente a quelli, 
esprimendo in pari tempo il desideri che ‘il nuovo-Patto 
farà cadere finalmente tali disposizioni anti-liberali ed an- 
ticristiane; Lucerna sembra dividere questo desiderio, Una 
teve discassione si eccita. fra Glarona. e Lucerna istes- 
(so. TI primo propone di nen accordare. la garanzia ‘che 
olto condizione che simili anomalie possano sussistere sol- 
sato finchè durerà il nuovo Patto.’ Lucerna non. ammetto 
ale riserva, — La garanzia è finelmente accordata” da 
"tutti gli Stati; Cuori di Zurigo, Berna e Sciaffusa, 

LUCERNA — 8 ‘Inglio (Suisse); 

— Ul segretario del Nunzio,.il Bovieri gesuita, se non 
d'abito, di cuore, compromesso nélle recenti mene pretesche, 
: @ fratesche ha'trovato a proposito di svignarsela dà Lucerna, 
| Buon viaggio. — Ed un frate dell’abolito convento di son 
Urbano ebbe 1 impudenze, lo temerità di rompere i sug- 
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fortune a "di; 
sarà ininore,. 
< hate sul © vahli : 


nistri ho pk inte Bejia: lio ov: L'esp 


dell'oro monetato dd In verghe è proibita, solo se 
cettuata la fingnetache’ pussono : portare ‘seco i viaggiatori, 
‘ehe non -può oltrepassare’ 


pei loro particolari ‘bisogni 
la. somma: di 2,000 reali pér ciàscun viaggiatore. — Art 2. 
Questa’ disposizione non è’ ‘che transitoria, edi mio. Go- 
verno avrà. cura: di proporne la rivocazione, quando. le 
cause che ‘la producono saranno Viel! i 
. i ISABELLA 

— 4 luglio. 

Il Popular annunzia. chia è gisincominciatono delle per- 


quisizioni ‘e si. fegero alcuni arvéiti per,un deffoit di 8 a 6. 
milioni. di reali che: fa, scoperto nella banca: di $, Fordi- 


nando: -.: 
— Oggi furono spedite da. Madrid due batterie, una 
tiella Catalogna: è l'altra nelle. provincie Basche. 

— Un decreto‘ inserito nella. Gazzetta di Madrid: no- 
mina it general Pezuela.capitiino-generalè di: Porto Rico ..in 
luogo di Prim, ed: il conte di Mirasulcomandatite in'capo 
della Nuova Castiglia in vece del generale Pezuela. 


NAVARRA — 6 luglio. . 

Le autorità delle tre provincie basche, ‘ben:sicure dal 
loro lato che qualunque tentativo di guerra: fallivà in que- 
gti paesi, i quali, non hanno dimenticato nè riparato an- 
cora i.mali della guerra passata, spediscono in Navarra. fe 
truppe.di cui possono far senza, Cinque compagnie. del 
reggimento di Gerona occupano Lecumberra. ed: un: batta» 
glione del ‘reggimento della regina. spedito dal - generale 
Urbirtondo, stanzia nella valle di Amezcos. 

Un battaglione di. cacciatori è entrato .il 4 a Pamplo- 
na; quattro altri vi sono-attesi fra pochi giorni, L’ auto- 
rità militare prende tutte le sne misure per dar la cac- 


cia operosamente alla fazione a cui sì riunì. un piccolo 


numero di:giovani. 
In generale il ‘movimento tnontemolinista incontra 
poca sur nel prese che vuol la pace a qualunque casto, 


: INGHILTERRA » 
LONDRA — 7 luglio: 


Nella ‘seduta della Cainera, dei. Comuni del 6 corr. ‘ 
si discusse lungamente sulla mozione del Sig: Hume ten- 


dente a riformare il: Parlamento: I° discorsi furono elo- 
quenti, ma questa questione essendo già stata agitata molte 
volte sia nelle Camere che fuori, in essi non si scorgeva 
alcuna ragione che avesse l'impronta della novità. La mò- 
zione fu alla fine rigettata ‘alla maggiorità di 354 contro 
84 voti. La discussione nella Gamera dei. Lords ‘non. ri- 
destò alcuno interesse, 


GERMANIA. 
VIENNA — 6. luglio (Gazz, d' Aug.) 
«Oggi s' aspetta il passaggio del terzo battaglione del 
reggimento infanteria Principe Emilio e già sono:preparati i 


‘ quartieri pel cinquantesimo terzo ‘reggimento infanteria un- 


gherese Principe Leopoldo. Queste truppe. partiranno questi. 


< giorni colla strada ferrata -pell’ Italia. Anche.il reggimento 


infenteria Principe Nassau è pranto a partis non si sa però 
se pell’ Italia o pell' Ungheria. 

— 7 luglio (Gazz. d' Aug.) 

L’ Arciduca Giovanni partirà: per Francoforte domani in 
compagnia del Ministro degli affari esteri, e dei deputati della 


| Dieta Germanica. Egli non rimarrà assente che pochi giorni .. 


perchè il giorno 18 dev’ essere in Vienna all apertura . del 
Parlamento. Si crede per-certg che S. M.-e la famiglia Im- 
periale arriveranno il 45 a Scisbraan. In quel Castello si 
fanno già i preparativi pel ricevimento. 

Le elezioni di Vienna non sono ancora terminate, poi- 
chè diversi deputati furono nominati in più collegi. 

FRANCOFORTE — 30 giugno, (G. V.) 

Si sa da fonte certa esser ui i aida un” inviato 
degli Stati liberi dell' Americu settentrionale, il quale attende 
l'arrivo del Vicario dell' impero,. per -presentargli tosto le 


sue credenziali e riconoscere la nuovacostituzione della Ger-. 


mania. 
PRUSSIA - Bensixo — 4 luglio 


Che si mandino truppe ‘ai punti capitali, ove si radn- u- 


nano in gran moltitudine gli operai, è un nuovo peso; ina 
indispensabile dopo gli ultimi avvenimenti. Regna un conti- 
nuo malumore fra gli operai, e i sorprasi che capitano ginn- 
gono al sangue. Molti brutali eccessi si-sono esercitati contro 
alcune guardie nazionali... 

“Avant ieri si sparava-un colpo contro una guardia, .e se 
molti armati di coltello, di scuri, ed altre armi micidiali 
percorrevano le vie commettendo le più nefande atrocità, 

I deputati del congresso demneratico sono giù arrivati 
a Berlino, né finora furono molestati dalle polizie, Probabil- 
mente sì aspetta. di vederè la loro ‘condotta per decidersi a 
prendere una inisura contro di foro, 


RUSSIA 
RIGA — 28 giugno :(. Réforme). 
Qui si arma per la guerra, dice questa corrispondenza. 


sw 


Si lavora indefessamente alle fortificazioni, La generali, gli. 


mpa; qua 
“Noi facevamo ascendere jeri a. "40,000. domini | 
‘tivo "dello truppe russe in tutto l'impero; non compresa la i 
- serva chiamata ultimamente sottole armi, La Gask:: di. Bres, di 
del 2 kuglio lo porta a.600,000 umidi, “+ 
-; Noi non eravamo adunque lungi della tot, Essa'a dg {0° 
giunge che non:v hanno nel regno di Polonia. ‘che 100,000. 
uomini in questo. momento, ma: che prima » ‘di gettombre bui i 
rebbe facil cosa concentrarne in quel raggio 300,000... 
Lù Gazs.. Univ. d' Austria annuncia” ‘the Niccolò è 
aspettato ‘a Vafsavia e che si deve. pubblicare. in ptt 
città, appena giunto, un' amnistia completa per tutti gl'enii= 
grati polacchi , ed: i condannati politici. ‘i quali: scontago..i 
“loro delitti nello prigioni di Polonia et in Siberia; Si ‘age. 
; giunge,. dice: ancora questo giornale; ‘che-lo Gzar'propongasi 
; di:formaretin’’impero slavo vocidentale, alla- cui testa’por= 
rebbe il Granduca Costantino, suo' figlio. Parlasi di movi- 
menti di truppe-a Kalisch: Si dice. anche,che .sjano; per. ‘eni 
trave:nel granducato di Posen. 


TABSPITRINDI 


sia stata quasi tutta: consunta dall'incendio. 


“ AMERICA 
Notizie ‘delle ANTILLE — 9 giugno: 
L.due commissari generali della repubblica presero pos- 

sesso del governo della. Martinicca e-della Guadalupa, 1: pare 

ticolari ‘che trasmettono su questo: proposito” sono: d'un. car 

» rattere rassicurante... 

‘Nella Martinicca, ‘la presenza della nuova “autorità, da 
promulgazione degli atti ufficiati della metropoli per. l'abo- 
dizione della schiavitù, e le misuré. prese per. fa loro esecu- 
zione, produssero un:buon effetto. . 

In quasi.tutti î luoghi dove gli ateliers dopo. J' insurra- 
zione degli ‘ultimi: giorni di ‘maggio, si ‘erano disorgonizzati, 
fu'ripreso.il Javoro; 

Il commissario generale Perrinon aveva mandati néì dilfe-. 
renti punti: dell’. isola: degli agenti incaricati di spiegare ai 
nuovi liberati.i loro diritti e i loro .doveri-d° uomini liberi, ) 
facendo Joro:conoscere la' necessità: del lavoro. i. i 

L'arrivo del. commissario della repubblica fu: accolto 
con. entusiasmo; e'lo spirito generale del popolo diede le. 
più belle speranze perla conservazione del lavoro. .!.*. 


a MO mn 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO: TOSCANO: +. 
‘CONSIGLIO GENERALE 
E Tornata del AB Luglio 
; PRESIDENZA VANNI: 


si 


PIENE is 


La tornata è aperta a ore 11 1/4, diret ‘ 

“. «Sono presenti i'Ministri. dell Întérno:— della Guerra‘ 60% Affari. 
Esteri —.di Grazia e tistizta — dali Culto! — della’ [strazione pub-* 
* blica. —.@ delle Finanze. .- 

Si legge {i processo: vorbato della PRAGRGE Adunanza che è appro- 
vato. 

Lorîni Rolatore della Commissione ‘sulle petizioni: invitato: dal 
Presidente sale la'Tribunafo dà conto In:primo luogo d’ una: petizione, 
colla quale ‘sf richiede ‘che siu:dali”Assembiea dichiarata nulla, seb- 
bene glà ammessa la ‘Elezione: del; Deputato di Orbelolio. — ed espri- 
me ii. volo che sia rimesso-ati Minlstro: dell'Interno, 

Corbant' dice:sembrargli più ‘eolivenfente’ che sla la. petizione 


- rimessa alta Commissione incaricata degli: Allari Mufficipali: e:Com- 


TATA 


partimentall. 5 È Si 
, Questa mazione è ammessa dall’ Aggeraiitea. 
11 Relatore. Dà conto in-sécondo luogo di‘altra petizione presentata 
“ dal Dottor Alessandro Morini, la quale riguarda la Rejezione del Con- 
. sigtieri di: Prefettura dall'‘uffizio di Deputato; Su-questo:la. |Commis= 
— stone propone che st:passi all'Ordine del.Giorno.. 1..;: 1 
Finalmente :scende n parlare di allia petizione: presentata da. Giu 
seppe Clrri colla quale propone che: sla Imposta una; confpihuzione 
la: quale. dovrebbe: servire.a- soccorso: degli  operat.privi «di.lavoro,. 
Egli. divide Ja: contribuzione da lui proposta ‘in Are classi, ed osserva. . 


. come:da essa potrebbe ottenersi un ‘incasso annuo.di, 30 milioni CI 


200 mila lire. — JI Relatore dice che anche su questo la Commissione 
non ha saputo riconoscervi nessuna idea possibile:di applicaziane pra- 


. Hca, e propono si passi ali’ Ordine del Giorno. 


Questa mozione è approvata. : 

I. Pizzelli. domanda un: congedo popiò: giorni ope gii è accordato. 

Preci: L'ordine del giorno porla le Interpellàzioni al:Minlz: 
stero — Invita il-Segrefario a dar lellura: delle medesime, 

Ministro della Guerra, Se JI Regolamento lo- permettesse fo riuni»= 
rel la proposizioni che riguardano il mio Ministero. poichè questo mi 
sembra il migliore facilitando. Il modo di esaurirle, ©» 

Pigli propongo che sia seguitalo Il metodo proposto con quello mo- 


" dificazioni che :mi-riservo di fare alla clecostanza, 


$. Il Consiglio sulla proposta del Presidente delibera che le modi: 


‘ ficazioni slano lette. 


Mari, lo domando: che tutti gl'Interpollanti sviluppino.le.lore; pro: 
posizioni, e che Il Mtalatto vi.risponda secondo. ji alaleme: ghe pro- 
poneva. 

Guidi Rontani osserva che nessuna modificazione ai stata. falla 
alle proposizioni; delle quali solo ne sono stale soppresse ‘aloune; con 
unanime accordo, 

. Pigli. Le Interpellazioni tini subito alcuna modificazioni che 
mi riserbo notare alla circostanza @ ciò perchè si procede con or- 
dine. Queste che erano cinque sono ridotte a.due, © * 

H Presidente lo richiama a dar lettura:delle tro. proposizioni, 

Pigli..Lé proposizioni sono ridotte. a due. La mia sl limita .a ri- 
chiamare II Ministero a palesare, quale è il numero dello truppe che 
il Governo può e deve somministrare per Ja guerra della. Indipen- 
donza.agcondo che.io permetfono.i mezzi e Io condizioni delia Tossana. 

‘© Mari. Duo sollanto.sono le. interpellaijoni cul oggi è.richiamalo. 
a rispondere al Ministero olire quella: del Pigli; la. mia richiamava 
{l.ministero a. palesare. se sìa o no in grado di presentare. sollecita- 


Da Pietrobiergo si.scrive che la città di Widimimo xi 


; dn armonia I mezzi col fine. Ma di-ciò. abbiam parlato abbastanza: 
1 ‘passat ala storia; 6d à noi il presente. Non volerido nol crearé 


meutare le nostre forze in Lombardia; non può prendef la ipizia- 
fiva, ed è questo appunto il. motivo ‘delle mie interpell onk,, Oltre 
a sentire. Ja: necessità che.si continui energicamente la: erra; ‘oltre 
a determinarne’ { mezzi la più grande dificollà sta nel btetttmare 
il contingente, ed Ùl modo di raccoglierlo. E per ciò. diffiostrife, 10 
riussumerò ‘ciò che 1° oriorèvoté Ministro rispondeva all interpella» 
- zioni ilel Malenchini (riassume Île risposte del Ministré alle cinter- 


lutto andava a seconda 11 Governo spediva 7000 uomini, molti più 


ana ‘malamente potrebbe: attributtal.1o' spirito di .conciliazione. 


+ 80. si.sonosritirate “quelle napoletave, se per la capitolazione di Vicen- + 


. spondere.alta interpellazione del: Pigli -- Quanto agl'Impegni che ha 


“al Voldniari ; i ma’ poichè In ciò sì è {rovalo, in perfetta: colneidenza 
col Sotristori, così fl Ministro si riserva o di appoggiare lasaa pro- 


“ogni sua risposta. 


sE 


ela fitù attive DIA eirefigleg alla iuerrà' della piace 
01 Deestdinie: Dideva: esser-ire lo-inlerpeliuzioni da farsi; dl: : 
aléto perchè:mi olfidava a quanto aveva. esprésso il Deppiato, Guidi 


‘cone 


l LÒ: interpallazioni BI riducono A due ‘perenò abbia 
venulo che, P'allima del Rontanistimmetes ma nella tit: | 

STA Prisidiniie; ‘Riepilogo la proposizione’ ed’ ossorto”al miflatro: 
della guerra che non può aver’più luogo fa proposta: idivistoniegi: i. 

* Pigli: Noi non vogliamo fare la guerra cal minietro;:Noi: ‘voglia. 
mo far la. guerra a' Tedeschi, Nol non vogliamo. combattere per al- 
terràre un Ministero. Noi vagliam combattere per sglvare la, Palrla. 
E la Palria sarà; salva, nessuna forza. palrà distraggere 1 voleri 
della, provvidenza; ma è necessario che gli uomini seguilino quesiti 
disegni, non già nell'interesse della ‘Umanili ma di se medesimi. 
Primo nostro bisogiio è la guerra — Orà che fia fatto Hi governo per 
‘questa ‘guerra? Il'Govetno lé- ba offerto dei milioni da divorare; del 
sangue. da bévere,' sé egli avesse creduto nella guerra avrebbe messo 


«imiblirazzi: n ‘ritnifétero;, abbiamo ‘perciò convenulo di restringere ' lé 
nostro: Inierpellazioni, Il nostro bisogno è la guerra — Signori, su 
quello: Alpi:dové noi volevamo ‘alzare il patibolo, il Pontefice aveva 
inalzalo ina:croce simbolo idii- fratellanza 0 di. pace, — L'Austria ha 
fatto; di; quello una barriera, Ferdinando di Napoli aveva pr 
‘concorrere ‘alla guerra: Ja sporata cooperazione è mancata Rimanò 
01 Piemonte la sla Toscana, e quindi domando quall ‘gléno ‘gii GIti> 
rai, Lutti f-suol mezzi.’ è 

°° Mari: Nella forinula déna mia ‘iterpellazione sta l'argoniento 
del mio discorso. Tre sonò principalmente ‘le ragioni che mi spinsero 
‘a:farla-4a’L'intima: convinzione che lè forze Inviate e.da Inviarsi. in 
Lombardia non sfeno :suffiofenti a sostenere la parte che è: conve- 
niente alla ‘Toscana; 2h che i Deputati non volgono le loro interpel- 
Jazioni al Ministri per sfoggio. di vana cloquenza, ma per svòlger 
sempre più la discussione 8ul' provvedimenti ‘ che debbono ‘iniziare 
il Consiglio Generalé ‘all’dozione del mezzi 1 più convenienti al bi- 
sogno; 3a/che mentre.31 Consiglio Generale sente la nedpssità di au- 


pellazioni Malenchini:). Dal momento in che |) Minisfero preso. i 
provvedimenti: del quall'taceva perchè gravi fatti ‘soàò avventti; 
Be In quell'epoca di entuslasmo ll’ Governo spediva 000 uomini, 
quando | ‘Tedeschi erano rimasti atterrili dalla Rivoluzione di Mila- 
no; ‘quando vi «era ‘il concorso del Re di Napoli, che vorrà dirsi oggi 
che il Papi ‘dissento dalia guerra? - Che dovrà dirsi oggi dopo che la Ca- 
pilolazioné: di' Vicenza, di Treviso; e di Palmanova; ne decimava 
grandemente la nostra Armata? Se io mi pongo sugli stessi ‘calcoli 
del Ministro per ‘dimostrare ‘il bisogno di'aumentare le nostre truppe 
ora-che questo s0n0 venute menu e quelle degli Austriaci si aumen- 
tano di 14 Battaglioni che st dirigono In Italia ; se quando lo. dico 


se ne devono spedire oggi che Il pericolo aumenta. Per allro to ri- 
{tengo che il Governo enon le Camere debban provvedere alla guerra, 
Da ciò st fa strada a‘parlare di un artigolo gli un ‘giornale al 


E qui Imprende a: rispondere: 

TL Ministro della Guerra sale la Tribuna e dopo aver dichiarato 
clio IL Ministero era pronto a dare una replica. completa a tutte le 
Interpellazioni, osserva 'che'ristrelle.a due sole e relative alla guerra 
informate da ottimo spirito di palriollismo, ad esse si limiterà pure 


; Bgit dice per dllro essere ambedue formulate sotto la impres- 
sione«del. limore;che; li. preoccupa per l’ lngrossarsi delle truppe au- 
striaclie-in.-Ifalja,, Imperocchè sa-le truppe. austriache si aumentano, 


we Rovigo le ‘nostre forze sono, stiminulle,.l' Armafa piemonitese fl 
è aumentala, atteso il concorso di quella della Lombardia. Passo a rl- 


la Toscana; la ‘Lega non è consacrata da alcun trattato, © solo per 
unanimé assenso proclamata dalla Toscana e richiesto dal Piomonte,. 
ta lega deve ritenersi come conclusi di fallo. Essa non ba: allri ob- 
blighi ‘ohe quelli che le impone la santità «della guerra che 81 com- 
balle, Quanto pol alla polenza di armare, essa è In ragione non.tanto. 
della ‘sta: popolazione ‘quanto della legislazione cul è andata fin 
ora soggella. Non sì può chiamare contingenti che solto una oppor- 
(una legislazione, Ciò ha potuto fare il Piemon!e. La Toscana, lo dissi 
e-lo ‘ripeto,‘non lo può; IOHIA diMcito il riandare sulle liste pas- 
safe, : 
Ciò anche è dimostrato da un parere. della Consulta di Stato, H.De-. 
putato Serristori allora Ministro della Guerra, potrebbe dare in pro- 
posto più precisi schiarimenti (Serristori chiede lu parola) ” 
“In questa posizione Il governo, oltre quello. che. ha già fatto e 
che-vi:è.nolo, ha fallo appello. alla Guardia di Finanza ed ai Caccia 
tbrt Voloniari di costa ; si accingeva a fare un nuovo appello anche 


posta, è di farne altre all’occorrenza, 

Quanto all’ interpellazione ‘del Mart, essa invoca provvedimenti 
energici. Qui bisogna distinguere; re.if.Mati ha voluto eccitare Il Mr 
nistero a presentare una'legge: per ‘ottenere una leva straofdiparia 
po) :prssato, ‘e ‘allora torna in “geconclà igià detto: la legge! ivi re- 
sisto. É sebbene io ritenga. ché Il potere legislativo . possa. revocare 
le disposizioni, e ritornare sul paspatò; ‘eredo però che. non - possa 
conesfarsene 1’ esercizio. Se pol desidera una legge per provvedere 
al presente e. all’ avvenire, ‘annunzio che il Ministero erede di avere. 
a ciòsoddisfalto, essendo in grado di presentare sul banco'della pre- 
sidenza una legge sull'arruofamentfo-milifare ; fa quale ci mette in 
posizione di poler chiamare aile ‘armi la classe dal 103%) quando sì 
ereda opportuno. 

Serristori, Nell epoca in cui esso Minislro delta guerra, preveden- 
do Îa probabilità della guerra, ‘dimandal una leva di 4mila nomini. I 
voto. della Consulla mi fu contrarlo;. e questo è Il solo molivo per 
cui'mi ritiral'dai ‘ministero. 

‘ “Pigli.:GI vien, detto che le menti nostre :sono sollo l'impressione 
di allarmanti notizie: ma se l’armata piomontese sl è anmentata, la: 
nosira: non è ingrossala.. La mia questione è rimasta intatta, poichè 
domandavo quali erano i mezzi. per (ar subito un' Rrnata: Intendo” 
che lo difficollà ‘sono molte, 

È nelle nostre intenzioni di non fare und leva forzata glacchè vo- 
gliamo ‘uomini non forzati: In mancanza dj leggi militari sl chiedeva 
al Ministero di-fare quel che sl poleva. fare : e dopo tauliunzio del 
Ministro:di deposllare-una legge, fo-mi.quieto, © 

Mart. -Io.non-tntesi-con ta ‘prima interpellazione di fiueciara I 
‘aislemi ‘ed i ‘mezzi, Lo replicherò' ul dilemma’ del: Ministero. MI do- 

manda 'se-io abbla. inteso di ‘fara una leva sulle tisle degli anni. pas- 
“sal ma vi s'oppone ‘la legge e il valo .della consulla,o'se chieda una’ 
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« emettere una nuova legge. 


si toggo pel proce pa tui toe N Mitiistoro mi ni rispondo. chetita nord . 


è quella: di cul sl parlava: nell 


B ufgenzn;. Ia 
ciò vi a0n0 “disposizioni, chie riguarifito ù Presente, his 


Ministro della Gra, Devo rettificare uti eqiivado: SI ritiene ché 
talegge fion possa attivarsi clie-nél 1849 ma approvala ch'ella «sla 
santa posta Immediatititente in esecuzione : sulla‘clagse, del-1830, 

“Hl Presidente. Chibj6 al. Salvagnylé. elie. aveva chiesta tà parola 
‘che lasel fare fa lettu - della leggo, perché f' Ministri Bodoni, della 

riorità. 
i: Satvugnoli. Sond. dolente di dovere contradiro: non nego Il diritto. 
di priorità al Ministero Sugli'argomenti che sono all'ordiue. dul gioruo; 
ina uego al Minislero il-diriito d'interrompere la uisvussione. 

Mimstro della, Guerra. Non ho ‘avuto mal Idea ru AAOEraRIDRER 
la: discussione : differisco la lelttra della legga. 

Salvugnoli, Npn ‘ini oppunevo 41 minlstro della guerra, a int 

opuonevo ai Presiderità. Nun liv che una avvertenza a fare, pulché ls 
parole dél Serristori mi chiamano’ al passito. Nom ‘avenidu vista la 
uccessità dell guerra nu mese di febbraio, 100: è iferavigli dt 5 
quando. scoppiò la guerra il Mini-\dfo.nua l'aveva preparate, 
è detto: noti torsiamo si passato; nor Voglio ètittare in recrimina- 
zioni. Un.alira: pivola del'sertisiori dia richiamata la mia vadenzione, 
La consulta egli disse erdad: ciel ‘leggo s1 Gpponesse dilla leva pel 
con.Ingenti pussati polvhé quel debito era saldato. "A 

Non vdfrei che così 81 ‘Istituissa ut precedente pericoloso In que- 
sti moinenti che è it peggiori condizioni questa guerra; guerra che é 
la: prima délla nostra indipoidenza, e può esser l'ullima della nostra 
vita politica, 

‘faccio delle cagioni che han condotlo-a questo punto la guerra; 
ma non vorrei che nell'esame dei mozzi straordinari si possa ora e 
pol obiettare: voto- della dtonsulla. Se non-sono malo informato la 
Cousulia non disse. che lo alato della nostra legislazione impediva 
che si ritoruasso sulle classi passate; Hssa fece tulti 1 casi, pusé Dite 
l'ipotesi cun le quali potesse | il'Governo ‘allora. costantemetile :con- 
siderare il caso d'una necessità estrema, è considerò Il caso medio 


menti che potevano essere: esercitati dal Minislero, Disse che con 
le antiche. oggi. non st poteva fare un appello, non disse che non 
sì poteva fare. una nuova legge .e là fu unanime. Ma qui si scisse 
Ja Consulta; una, parto. opinava che sl facesse appello a coloro che 
avevano. ddl 20 a 30 anni, l'altra quelli dat 25 a 30. 

Serristori î “Non ho ‘cominciato ‘a ‘credere alla guerra nel febbrajo, 
vi drede!:piel. ‘hovembre e nel dicembre, ed ho agito in conseguenza, 
Bomandkt Al fà doppia leva 6 fecl un'appeilo ai volontarj: nel feb- 
‘brato vi orted f ‘molto più, ma il voto della Consulta fu tale, ripolo, 
che mi costrinso « lasciare Il portafoglio. 

Il Ministro di Grazia 'e Giustizia. Avendo avuto 1’ onore d' ap- 
parienere alla Consulta ed essendovi intervenuto quando si chiede- 
vano 14000 uomini, mi credo In dovere di presentare all’ Assemblea 


“ poche osservazioni a mero schiarimento. 


Quanto alla questione credo che vi sia Istoricamente un’e- 
quivoco, 

Quantunque in segreto si operasse dalla Consulta, quel segreto 
non fa da me mal'profanalo. ' 

Ecco l'equivoco; ho In mente .che restasse dubbioso se quella 
leva potesse essere eseguila ‘secondo la legge; nella varietà dell’opi- 
.nfopi fu, chieafo «di prendere, {&mpo; e il resuttato si fu che tutti, 
finito. 1° ainiiu” "Venfestiità, avevano pagnto inliero 11 loro debito alla 
Patria fostochè il Comune aveva -pagato, 

Quella rigoluziane non era una legge. Così il Ministro di Grazia 
e Giustizia segue a rammentare come il Ministero provvedesse nel 24 
marzo a quelle gravi emergenze, e termina;col richinmare l'altenzione 
dell'assemblea sulla legge proposta, dicendo che non può esser forza 
dove è Îl disordine; the i Depulali conoscono lo Stato del Pàese e 
però non essere- necessario che egli ne parll. pubblicamente. 

Ricasoli. Protesta che la Consulla si fece un ‘dovere di non at- 
traversare Il cammino del Governo. Essa in falli non decise che non 
sl polessero chiamare alle bandiere’ coloro che ‘avevano apparte- 
nuto alle coscrizioni passate, ma; stabili che per jfarlo bisognava 
fi 
Guidi Rontani dopo‘un lungo discorso sulla necessità di pren- 


.|| dere. provvedimenti propone che ala eletta suhito una’ Commissione 


di Guerra di 5 membri, 

Panattoni esorta l’ Assemblea ad esaminare con sollecitudine la 
legge proposta dal Ministro della Guerra e chjede che presto sta pre- 
sentata una legge finanziera per sopperire alla Guerra. 

Mari dopo un breve discorso di Del Re? fa islanza che.sia eletta 
la Commissione permanente per gli affari della Guerra. 

Il Presidente dice che due cose debbono farsi: prima dar lettara 
della legge, secondo porre ai voti la deliberazione Mari, : 

« Salvagnoli osserva che la proposta det Marl essendo fa conciu- 
Slone delle lunghe discussioni sulle interpellazioni, per essa richiede 
la priorità. 

È deciso di creare questa deputazione di è membri, ma conven- 
gono che il Ministro della Guerra faccia prima lettura della proposta 
legge sul» arruolamento, e che ‘quindi sì proceda alla nomina. 

Il Ministro della Guerra sale alla tribuna 0 legga | motivi e la 

proposta. legge sull’ arruolamento. 

I Presi nte dopo che Il Ministro ha finita la lettura del progetto 
- d’arruolamento, ne dà alto-della fitta consegna, e ne Srna la slampa 
da rimettersi per'urgenza all'esame. . 

* Landrini. Prima ui procedere. alla elezione. della ‘Commissione, 
«chiede di fare alcune interpelliizioni al Ministro dell’ Interno. 

La proposizione posta al voli, è approvata.‘ 

Landrini. Avanti ch'io faccia. le interpellazioni, ‘annunzierò ' al- 
‘cuni: fatti gravi cho in questi ultimi ‘giorni ha commessi una parté 
del basso. popolo, } quali allarmano grandemente, senza che |l po- 
tere eseculivo gl’Impedisca. .. 

Alla strada ferrata Maria Antonia sono «stati roll i cantelli; han 
voluto quindi far ta ‘corsa. senza pagare; alla Via Leopolda son 
stati bruciati casotti, .sî è voluto ‘andare a lavorarvi prepolente- 
mente; e l’altra sera si è a colpi di buslone impedito agli Omnibus 
di fare il trasporto del passeggieri. Un articolo di un Giornale ci an- 
nunzia di forbidi e sconcerli. avvenuti sui mercati di Empoli e di Fu- 
cecchio. Non sò se colà la Civica vi intervenisse; ma è verissimo che 
ler l'altro sera nell'affare degli Omnibus la Guardia Cittadina‘ rimase 
inaltiva. Non devesi ciò attribuire ai bravi giovani che con zelo am- 
* frabile han preso con gravo incomodo sempre le armi per Îa di- 

fesa dell'ordine; ma dubito debbasi attribulre piuttosto a poco pre- 
cise Istruzioni. Infalli un biglietto seritlo alla Amministrazione della 
strada Marla Antonia avvertiva quella. Società che la Guardia Civica 
uon credeva suo dovere di stare a farvi continunmenie la guardia; 
essendo quella una impresa privata. Dietro questi fatt! chiedo dun- 
que al Min!stro dell'Interno; 1° il polore esecullvo ha mezzi propor- 
zionati per salvare la societa da tali disordini; 2° se gli ha; perchè 
nòn li atepera; 3° se non. Il ha, perché non li propone ? 

Il Presidente avendo consultata l'Assemblea se ammella lo In- 
terpellazioni ed essendo approvate, chiede che il Ministro assegni if 

> giorno, in coi gli piaccia rispondere. 


TIPUGRAPIA FUMAGALLI , 


di prepararsi ad una guerra non imminente, e. propose l' (empera- 


ei ri 


MI Ministro dell'internò 
[ela col: IUCRSTCHLO Ministoi rà; und “logi ago per. ‘oltondre I 
Tnezzi: pi ripedire 1 il” interna, ‘Bo not ‘st: “pròviedo a 
questi ‘s00nettil, “la, «tianca nta: è dal lato) della: polizia; «Ci manda di 

i UU udanti èditn tempo di una polizia preventiva. Spgsso 
civtha-eì ;presta;: chiamata ln: lempo dal. Ministro o 
ima qualbhe:volla, non riesce far. ciò porché la Guardia 
Cittadina delibera, e dellberando non è pronta A ‘reprimere i. iumulil. 
Non; intendo -di liuciare con ciò ,un' iccusa f' questa istituzione; ma 
è necessario che essa sia migliorata: secondo quel’ che ,l'esperidriza 


l'affare degli. Omnibus lar l'alta sera le disposizioni furono: ‘dute, 
ma la cosa ovcorse in altri punti @ diversamente da quel che ci eta 
stalo riferito, | (+. > 

Se 1 affare della guerra esterna è Importante, erédo anche it 

portantissimo 1’ ordine interno. 

Salvagnoli richiama l’attenzione: sul documerito accennato ‘dal 

Landrini che progherebbe a loggerlo. y x 

Landirini, Il fatto'd Vero che la Guardia Civica abblà dello che os- 
sendo.la Strada ferrata una propribtà privata, rion 'eredé suo doveta 
dialer yi a/fare ta: guardia”: ma ta. lettera nof-è nelle mio mani. 

tro ‘della Istrustono Pubblica dice parergli che vi. deliba 
essere equitoco, perchè gii parè che non. se quale autorità nella (HE 
vica dellberò di noù essere obbligità di'imontarvi’ ogni giorno tia 
guardia; ma di casero: però pronta a Milenventte poi casi straordinari a 
-mantenert l'ordine; 

‘Salvagnole ‘richiégmand; V'altenzione fopri un: articolo deli, Malta 
nel quale è discorso di' disordini e di un.omividio, fa notare la coln- 
cidonza di questi disordini in. varie partì, della Toscana, . con quelli 
che simullaneamente accadono a Parmi, Modena béi Gc. La: gràvità 
di questi disordini tia richiamata l’altenzione del: Parlamento Birdo 
dre è stuta proposta da' un Deputato una legge in proposità 

+ «Questi disordini simultanei e di simil natura verigona da-utid fa- 
sione anstro gesultica che tenta di. divertire:le forze Nana: dalla 
guerra esterna fomoniando la guorra civile. 

Ho ig mie mani alcuni documenti 6 speglalmente uno che. com- 
provano ‘questa: conglura; questa è na leitera seriita da ono che 
st è fatto uniò studio. di raccogliere diltgentemiente tutti ti da che 
pussano dare qualche.sentore di'queste mgne. 

Questo ùvmo che non posso nominare, è; arrivalo.a ‘oonoscera 
la forinula che questi uomini adoprano per. susoltare gflsordini, Un 
Gesuita di nome e di fatto scriveva 4° essere. impossibile che il Papa 
facesse una gnerra conlro un popolo cristlano; ma solo poteria; | fare 
per religione col Turco; 2° la guerra Italiana essere. una pazzia; ela 
ritirata degli Austriaci essere ‘unì. giùvéo per x.olere trattare V'Nalla 


saio 1 


doveva distraggere la società, 
© Questi.gono i‘sentimenti, queste Ta opinioni. che. si spargano @ 
che sone: fnfiltrale nel popolo. È dunqus evidente che vi è una con- 
giura, e richiamo sopra essa l'attenzione det Ministro ‘dell'Interno. 
Il Ministro dell Ititerno. I fatti annunziati dall'onorevole Salva- 
gnoti sono per se stessi gravi, e polchè Il Ministero ha dato: ordini 
perchè queste mene sieno scoperte, egli le rininoverà, ma ripolo che 
Il Ministero è disarmato colla distruzione della Polizia. Questa legge 
si elabora dal Cunsiglio di Stato, e prestò vi sarà solloposta e spero 
che vol là sosterrele. 


terna ed esterna. Ma io non ho citato quelli lettera comé' un futto 
Individualé, ma perchè essa è-ia formula di ‘una SORRIUTA URL 
Gesultica:the spindo Il suo: ‘feleno snel-papolo, ; 

Dopo varii altri brevi discorsi, 81 è proceduto alla romina, “detta” 
proposta Commissione. dì Guerra, e sono resultati per squiltinio sr 
ristori, Malgnchini, Salvagnoli, Odaldi e Cini. ; 

La tornata è sclolta a ore 4 1/2. 

È fissato a Lunedi la tornata pubblica, sat 

L'ordine dél:glorno é la discussione dell’ Indirizzo, 


NOTIZIE DELLA SERA 


SVALLAFRANUA — 43 luglio. Gi scrivono : 

«Qui è giunto jeri il Reggimento Savoia. di Cavalleria, 
ed ha preso alloggi per rimanere fra noi; oggi attendiamo il 
Maggior Manganaro col corpo di truppe toscane: per cui a- 
vremo una guarnigione ammontante a 8 mila uomini. 

Corre voce che soremo in breve attaccati; ma questa 
voce non può aver-alcun fondamento attesochè siamo assai 
© ben guardati, È passato di quì il Duca ti Savoja' in corret- 
tella solo e guidando da per se'i Cavalli, e tu intendi che 
quando questa sorta di persone si veggono andar sole e senza 
scorta, sia sicuro argomento che non havvi pericoli almeno 
imminenti a temersi. 

Dell’attacco di Verona non si parla nè punto nè poco; 
dicesi bensì che tutto sia.pronto per attaccare decisivamente 


zione fra Mantova e Verona, Pare anche che sia stabilito di 
spingere un Corpo nel Veneto per riprender Udine, ed im- 
pedire così la calata dei nuovi rinforzi solenihi giù annun- 
ziati ne' fogli. 

Se il piano riesce, come deve riusciro, mi pai bello, 
. . «Ra altra dettera.pure del 43.sì ‘annunzia prossiino 
l'attacco di Verona. 

Notizie di BOLOGNA o FERRARA 

Lettere e Persona giunta qui stassera (AB a corr. ) “da Bo- 


jeri 14 alle.ore 3 pom. un corpo-di 4 mila tedeschi, i. quali 
hanno preso alloggio parte.in città, parte nella fortezza, senza 
però occupare né la piazza nè le porte della Città. In Bologna 
correva voce che questa truppa avesse per scopo di dare il 
cambio alla guarnigione -che era nella fortezza e che trovasi 
poca dinumero e ammalaticcia, lasciando ivi 2 mila uomini; 
e che gli altri 2 mila dovessero ripartire con la prima guar- 
nigione scortandola. — Bologna .jeri sera 44 era in gran- 
dissima agitazione in forza della risposta fatta da Pio IX al- 
l'indirizzo dei Deputati. ‘lutti i ‘posti. erano perciò stati 
rinforzati; ma pare che'la dimostrazione fosse: rimessa 4 
stasera. ; 

ROVERBELLA - — 13 luglio. ci serivono: 

Le operazioni preparatorie per l'attacco di Verona con- 
tinuario con grande ‘alacrità, e toccano presso al loro com- 
pimento, _L' esercito piemontese. si. è impadrorito, d'una 
nuova posizione nei-dintorni di questa città all'unico scopo 
di sempre più restringere il cerchio delle sue operazioni in- 
torno.a quella Piizza.. 


ni saaiteee Sector 


Legnago, affine di poter così tagliare ogni via di communica-, 


clogna, ci.assicura esser giunto a Ferrara nella. giornata di 


‘eli detta; -Rfpelo chie. l'auiorilà non è alata avvertita: ed appunto nel- ; 


00 diritto della’ conquista; ‘3° che rin ‘caso di vittoria, la guerra otite i 


Salvagnotî, Concorda col MWlstry: hoi siamo. tra' duè guerre tn. 


. Martedì 


PATTÌ D'ASSOCIAZIONE 


‘3 met. 6 mesi. 1 arino 
por Firciizo. . Mitadfion, = di 2: 40; 
Toscana ‘fr. “dostinò. «18 Mi CLA 
Rosto d'Italia.fr; conf 13 © 2 48, 
° , Batoto Pr. conf L, Hdi; : ‘14%: 27 EA 
: Un. solo “pumdro soldi: 8. 
‘Pe duelli Associati degli Stati Pontifici che desi 
| detagsero "i Giornale franco: al destino; fl'prozzo d'As- 
i agito 3 


cperbonasi site Lost, 17 
spor.6 meal. do. 
per uti mnnio <.-. U4 
Hi prezzo d'Assottazione A pagabile sine 

ve, inaionI > 
Prezzo. degli Avvisi; soldi 4 per rigo 
Prézzo del, Reclami” soldi,5 per rigo. 


iii 

“n Giotnate al pubblica la mattina a oro 7 di tut 
i gioni, mono quelli successivi alle feste d'infero 
precetto. 


Ditettoro responsabile Giusserai Baupr; 


cine 


i Red 17 LUGLIO 


‘Perrara8 Tiberi 
ma. finalmente si cesggrà. una, ‘volta dal credere che la 
‘Cittadella di Ferrara. non abbia militare importanza , si 


‘cesserà dal gridare. che sarebbe inutile di versar sangue: 


per prenderla. - 
In verità è mibraviaisio che fin qui nessuno abbia 


pensato. A quella fortezza, @:che le sue sorti fossero ab- 


| bandonateai Ferraresi, i quali, a quel che si dice; per ti- 
more d'un bombardamento restavano inerti, davanti 
al:nemico, 

Se Ferrara non fosse testa di ponte fra la riva de- 
stra e la sinistra del Pò; se la sua Cittadella non potesse 
divenire ‘punto d'appoggio e base d'operazione sullo 
Stato Romano, poco varrebbè il curarsene. Ma sebbene 
felicsmenté ‘svaniti, il disegno e' i tentativi del nemico 
provano indubitabilmente che all'Italia e alla guerra, è 
più utile l'avere la Cittadella smantellata, che la città 
di Ferrara florida e bella. : 

A questo pensino finalmento i Ferraresi, per questo si 
desti il governodi Romà, nè si faccia sempre un' ostacolo 
d'una fortezza'che forse non può resistere a più di tre 
giorni di fuoco. Questi non son tempi da usar cortesie 
alla ‘paura d' una città, quando per lei il nemico può aver 
agio a “condurre oltre Po una formidabile diversione, .ar- 
| gomento e potere a ingannare l'esercito PSmonigne e ad 
infestare gli Stati Romani anche battuto. N 

Se questa.volta i Tedeschi se ne tornarono, si la- 
scerà forse poi sempre indifesa la linea del Po? Si se- 
guiterà a carezzarsi nel seno la serpe ? I-Tedeschi se ne 
tornarono, ma voi portaste l’onta dei vinti, o Ferraresi, 
e col vostro governo, sentiste il peso delle condizioni 
che, v'impose il nemico. Fate senno una volta, perchè 
l'austriaco, nén risparmia nè i popoli nè gli Stati, e se 
valete salve davvero fe vostre sostanze e la vita togliete 
al nemico i mezzi d’offenderle. Quando vi fu proposto 
di abbattere la Cittadella voi tremaste per la città minac- 
ciàba. dalle: bombe nemiche, e ben vi sta se i Tedeschi 
che non voleste combattere «hanno minacciato d' oppri- 
mervi. Ma se non curale voi stessi, non obliate l' Italia, 
alla quale è provato oggimai che la vostra Ciltadella può 


esser fatale. Voglia o non voglia la guerra offensiva, il 


Papa non può astenersi dal difendere lo Stato suo, senza 
perderlo e condurre orrendi disastri su tutto il resto d'Ita- 
lia. Vorrà ‘egli anche questi oltre a quelli che sarebbero 
stati risparmiati alla Patria, se egli avesse validamente 
proclamata e difesa la santa guerra?. 


eta a Mi 


Le questioni sulla proposta d’ indirizzo hanno occu- 
palo quest’oggi il Consiglio Generale. 

1 dubbi presentati dal Corbani hanno procurato all'As- 

sembléa un brillante discorso nel quale il Salvagnoli ha 


omaggio alle verità democratiche nel tempo stesso che 
dichiarava intangibile, inviolabile inattaccabile il Princi- 
pato; faceva riconoscere nel deputato il Giornalista, 

i : L'opposizione democratica non ha fiatato. Nessuno 
ha rivendicato i diritti veri e soli della democrazia, nes- 
suno ha levata la voce per attestare che se al principato 
crollante possono essere utili talvolta le democratiche 
concessioni, e 8 gl inganni liberaleschi, la democrazia è tal 
sistema di. virtù e di forza che non ha, non ebbe e non 
avrà bisogno oggimai d'avere una norma ed un limite 
in an'patto di transazioni governative. In verità l'oppo- 
sizione non è stita mai debole,. l'assemblea non è stata 


È 


FIRENZE 18 Luglio 1848 


a, 1 edéschi lino ripussato il Pò, 


confuse molte cose vere con molte cose false, e recando ‘ 


“ ‘GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


‘| mai muta ed inerte come stamani, perocchè stamani le pa- 


role ministeriali erano quasi una sfida, stamani i ministri 


gareggiavano nel. riconoscersi ‘e proclamarsi prontis- | 


gimi a portare tutto il peso della loro responsabilità, sta- 
mani si.erano presentate alla. discussione tali e sì gravi 
questioni, che: avrebbero potuto infiammare' ogni petto 
animoso, e far brillare in mezzo all'assemblea popolare 
tutte Je verità sentite dal popolo. 


Invano! La discussione non si è animata davvero 


che per pochi incidenti di personalità, o.di filologia fuori 
dei quali il corso delle questioni s' avanzava lento, esi- 
fante e pauroso, 

Lo schiarimento domandato dal tir perchè fosse 
determmato esattamente il limite dentro il quale dovea 


la politica del governo ‘tenersi per responsabile; è stata 
una delle pochissime buone osservazioni che sieno staté . 


fatte, perocchè ella aveva insieme il pregio dell'interesse 
gravissimo e della opportunità. Infatti’ cotesto schiarî- 
mento ha condotto poi l'assemblea in tali questioni e 
messo talmente in antagonismo il Presidente dei Mini- 
stri col Relatore della Commissione’ per l' Indirizzo , che 
il terreno agitato dalla foro lotta ha fatto travedere un 
abisso in cui la Commissione ha dovuto miseramente ca- 
dere. Jl ‘paragrafo della proposta ip cui era detto fra la 
epoca passata e Ja presente della Toscana intercedeva 
un’ abisso, è stato condannato dall’Agsemblea, e ‘questo ha 


provato che. non .il-Presidente dei-Ministri soltanto, ma 


l'Assemblea quasi tutta teme gli abissi. Il Relatore Salva- 
gnoli ha validamente Sostenuta la parola della Commis- 
sione, ma quando si è accorto di essere quasi solo sull'orlo 


| del baratro formidabile vi si è gettato dentro scherzando 


e più. coraggiosamente di Curzio medesimo. 1 byoni però 
e i liberi sensi del popolo avrebbero desiderato che altri 
fosse sorto a difendere la Commissìone, perchè quel- 
l'articolo fosse adottato. Nessuno dopo ammenda del 
Mari, che aveva strettamente determinato la questione, 
poteva.negare davvero la immensa distanza che passa 
in Toscana fra il pussato e il: presente senza scendere 
nelle angustie filologiche dalle quali nessuno ha, tratto 
partito, 0 ricevuto un dauno, fuor chè il Salvagnoli e 
il Ridolfi accusandosi reciprocamente di fraseggiatori. 
L'articolo è stato tolto, l'assemblea ha lasciato un vuoto 
laddove la Commissione aveva prudentemente e neces- 
sariamente posto un abisso, che noi desideriamo di tutto 
cuore non si ripresenti più mai nel Consiglio. 

L' ammenda proposta dal Mari nel paragrafo sulla 
guerra relativamente alla riconoscenza attestata dalla 


“Commissione a Pio IX, ha destato un più vivo interesse 


nelle Tribune; ma quanto havianimato l’espettativa del 
pubblico tanto poi l'ha frustrata. Certamente il Mari colla 
sua ammenda nel proporre la quale aveva a compagno 
YOdaldi, intendeva fare spiccare nelle parole dell In- 
dirizzo i sentimenti destati da Pio IX colla sua Allocuzione 
in Concistoro, e colla Risposta al Presidente del Consiglio 
di Roma. Generoso pensiero era quello dell’Odaldi e del 
Mari, perocchè se il tacere Ta verità è sempre un delitto, 
il tacerla ai Monarchi è dei delitti il più vile. Noi siamo 
dolenti che le forze spiegate non sieno state eguali al 
soggetto; e che l'opinione dei due deputati non abbia trion- 
fato; ma con maggiore rammarico è forza il confessare 


che nell'assemblea non mancavano uomini che avreb- 


bero potuto convalidare l'ammenda, e farla accettare al 
Consiglio. Le parole del Ministro dell'Interno, e la tenue 
correzione del Panattoni, avrebbero necessariamente ce- 
duto alla forza della Verità e della Opportunità, se tutte 
fossero state sapientemente usate all'uopo, con energia 
e con coraggio. Mancavano forse argomenti che doves- 


sero vincere la mistica riservatezza e la circospezione 


quasi diplomatica in questione di sì grave momento, 


N° 275 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVON Y ) 


,° 0 n Firenze alla Direzione' del’ Giornale, Piazia si È 
i Gaetano; 
a Livorno di Mattvo Betti, via Grande; 
| 08 Napoti dal sig: Frane, Bursottt,.13,. delle RR: Poste; 
c A Palorino dal. sig. Antonio Muratori, vià Toledo, 
piresso la Chiesa di B. Giuseppe; 
a Messina dal sig. Baldassarre D'Ainico, libraio; A 
a Parigi da M. Lejoltvet et G, — Huè notre damo. 
das Victorus, plùce de la Hourse, 40; 
a Zonifra da M. P. Rotandi, 20-Bérners St, Oxford Su 
e nolle altre Città presso.i' principati Libtaj ed:Ufizi 
Postali. 
AVVERTENZO 

Le Lotlere e i Manoscritti presentati afla Redozi, 
non-sarunno fti nessun caso -restitalità, : 0. 

Le Lettore riguardanti associazioni ‘ed altri ‘alfati 
amministrativi saranno inviato) Direttore Ammbti= 
strativo; Je altro alla Redazione: tanto To lottere che 
i gruppi debborio cossere alfrancate. 


Direttore politico Gianemee” Bua. 


quando per tutto oramai si parla un solo linguaggio @ 
riguardo del Papa? Crede egli il Consiglio Generale che da 
una frase del suo indirizzo possa dipendere la sorte dell’Eu: 
ropa e del'Mondo, come pendeva ua ‘giorno ‘da cotali ‘que- 
stioni nella Camera dei Deputati a Parigi? Non è egli già' 
certo che.il Papa avverso alla guerra, attraversa il vittorioso 
procedimento delle nostre armi, impedisce i reclutamenti 
non animandoli e sostiene un partito retrogrado contro 
la-causa dell’ Indipendenza ? si dubita forse che il per- 


‘ mettere ad un Monarca Italiand' di trattare gli accordi, 


mentre si‘combatte In guerra, non. sia per essere perni 
ciosa ventura dalla quale possono venire orribili ‘inganni 
ed esitazioni dannose ? 

Nessuno nel nostro Consiglio ha visto questi grandis: 
simi mali e nessuno ha avuto il coraggio di’dichiararli, 


“e mentre, si procedeva a lunghe e. sterili. disquisizioni 
che pareva .intendessero a. ngscondere sotto Je parole 


le. idee, e sotto le idee sagacemente disposte la verità, 
sebbene per buona ventura fuggiti, i Tedeschi hanno oc- 
eupàto ‘un'istante Ferrara; questo solo. fatto avrebbe 
dovuto eccitare i nostri Rappresentanti a dire ‘al'Ponte- 
fice coteste parole che dovessero richiamare la sua‘ mente 
e ilsuo cuore sui disastri'che dalla Cittadella di Ferrara, 

e dalla linea abbandonata del Po possou venire all’ Ita-. 
lia :e stamani era ‘anzi assolutamente il momento oppor- 


. tuno di proclamare in facdia a quest’ idolo. bicipite del 


Papato la verità che in tutta Italia si parla: Ma. il. mo- 
mento è stéto perduto, e l'assemblea ‘non ha ammesso 
neppure la mitissima concessione del Panattoni. i 
Non si rallegrino però i nemici della libertà e della de-. 
mocrazia, perocchè verrà un giorno in cui non potranno 
esser lieli coloro che avranno mancato di prestare tutte 
le loro forze alla causa della verità, restandosi neghittosi 
o cedendo ‘ai malaugurati riguardi, che s'addicono ai 
ministri dei principi, ma non a' rappresentanti della na- 
zione regina. 


a GO 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 13 laglio. (7! 22 marzo. ) 

H giorno 41 corrente, alle ore 7 mattina dall’ afro 
dilla chiesa di N. D.a del. Castello, Em. Arcivescovo:be- 
nediva il vessillo dell'artiglieria lombarda, offerto da‘alcune 
gentili cittadine milanesi. 

Compiuta la sacra cerimonia, il tenente colonnello cav, 
di Pettinengo dirigeva ai suoì soldati questa breve allocu- 
zione : 

« Soldati! Ecco il nuovo segno d'onore che, benedelto 
» dalla Religione, la Patria, per le mani di elette Cittadine, 
» comparte all'artiglieria lombarda. Noi dobbiamo conser- 
» varlo in ogni circostanza col sacrificin dei giorni nostri ; 
» în agni occasione noi dobbiamo ricordare quelle sante pa- 
» role che incancellabilmente vi stanno scritte : Inpro E La 
» Patria, Vacore e Linenta”. Giuriamo tutti di difenderlo. 
» sino all'ultima stilla del nostro sangue. per la gloria si 
» Dio e per la difesa della nostra patria. » 

‘E quei giovani prodi ripetevano per ben tre volte il 
g'uro intorno al glorioso vessillo. i 

Il Governo provvisorio della Lombardia Decreta 


Sono chinmati a far parte dell'esercito allivo lutti gl' Individol 
natl negli anni 1820, 1825, 1824, e 1823 che hanna già militato sotto 
fl cessato Governo Austriaco. Saranno arruolati e formeranno. dei 
corpi particolari, avuto riguardo alla specialità della loro posizione. 

Quegli individui così chiamati che non Sì presenteranno per (LI 
giorno, che verrà sfabilito con particalare. avviso dalle rispet- 
tive Congregazioni provinciali, saranno considerati refrattari, e come 
tall saranno giudicati e puniti a tenore dellé Leggi vigenti. 

Il Consiglio Provvisorio di Stato e le Congregazioni Provinciati 
sono incaricate dell'esecuzione del presante Decrelo, e procederanno 
all'invio della reclute secondo ie particolari istruzioei che loro vero 
ranno a fal nopo impartite; 

Milano, 14 luglio 4848, è 

È Casati presidente. 


srgiina 


‘ A4-luglio (400. d' Hal.) 
“ “se Teri: scoppiò ‘nel: borgo di porta Tanaglia. un 
incendio appiccato -proditoriamente : .il battaglione degli 
fistrottori, recatosi subito swl- luogo, riuscì 'in poco.tempo a 
spegnerlo, e la guardia nazionale arrestò tre. individui, so- 
spetti dicaverlo appiccato. Si dice anche che l’altro:ieri fu 
tentato un incendio e Locate: Si faniio continuamente arresti 
di persone indiziate di parteggiare per l’inimico, mia .non per 
questo cessano quei delitti che. spargono lo spaverto nelle 
campagne, ; 

-- Da varii giorni vanno facendosi arresti-d' incendiari. 
Sono essi i condannati di Mantova lasciati in libertà per or- 
dine di Radetzky ‘a condizione ché si recassero in Lombardia 
ad incendiare villaggi:e campagne per suscitare disordini. A 


- quali infami mezzi: di ‘veniletta è ridotto il nemico) Sono 


questi veramente gli estremi sforzi di chi.si accorge non po- 
ter più restare în Italia. — Avant’ ieri i villani stessi ne tro- 


© varono tre per la: campagna con boccette d' acqua infiamma- - 


bili in tasca, e li. fucitarono senza nessun’ altra cerimonia. 
TORINO — 44 luglio (Concordia): 


leri giunsera:a Torino depulati dell'antica regina del- 


l'Adriatico i signori Paleocapa e Roalis membri di quel: go- 
verno e. portatori del voto di quella repubblica da unirsi al 
nuovo regno itulico; : i 

Possa ben tosto la valorosa nostra armata dare novella 
prova del suo valore 0 spazzare dal Veneto: suolo-le orde 
barbariche-che colle concussioni, cogl' incendi, cogli strupi si 
vanno turpemente vendicando della santa insurrezione. Possa 
l'unione desiderata essere .ben tosto una realtà. 

— Ieri il valoroso Garibaldi lasciava Torino fecandosi 
a Milano... Noi speriamo, anzi: abbianio certezza ‘che tanta 
furza, tanto coraggio, un così grande impeto di amore per la 
causa. italiana-non andrà perduto per la santa guerra. Chi 
rispingesse quel sussidio e freddamente' od incompititamente 
l'accogliesse ora che le falangi tedesche s’ accrescono di 
molti sussidii e le cose della guerra si fanno: più gravi, assu- 
merebbe sovra il suo capo una grave risponsabilità. 

— Oggi.è aspettato da Milano l’amico di Santorre Santa 
Rosa, il generale Giacinto Collegno, che vuolsi abbia avuto 
dal. magnanimo Re l'incarito di formare un nuovo ministe- 
ro. Molto la:patria aspetta dalla sapienza e ‘dal provato pa- 
triottismo dell’ esule illustre, . i i 

—.Fecoi particolari che da la. Coricordia sull’ arresto 
fatto di:4 padri: gesuiti in Torino.nella nostra Gazzetta d'ieri. 
ica Oggi Torino lu.commosso dalla scoperta fatta dalla 
zelante nostra Guardia Nazionale di un nidio di gesuiti. In 
una casa in via S: Tommaso s' adunavano il padre’ Rostagno 
altuale-provinciale, il padié Guige, il padre Gianolia ed un 
gesuita polacco, Si “procedette ad una perquisizione domici» 
liare, ed uno dei Padri sorpresi, cercò di trangugiare una 
carta che salvata per metà fa riconosciuta essere una lettera 
diretta ai gesuiti di Sardegna in cui si impreca contro Geno- 
va, città degna di essere incendiata; si. parla dell'attuale 
inistero. in. senso. di disprezzo e di ira è si accarezza il de- 
siderio ela speranza d'impiccare una ventinà di deputati. 
Oh reverendi rugiadosi |. l 

Molte altre scoperte preziosissime si fecero, se siamo 
bene.informati, fra cui citeremo solo quella di parecchie 
potenti in' bianco segnate da un’ superiore residente a 
Lioné e contenenti larghe concessioni d' indulgenze ai de- 


“voti: ed alle devote della compagnia. Quei riverendi furono 


lasciati nel loro domieilio sotto la vigilanza della guardia na- 
zionale che verso sera ehbe a sedare una folla di popolo che 
tumultuava attorno quel nido imprecando ai suoi eterni 
nengici. . Vuolsi anche che la guardia nazionale abbia ar- 
restato.un carro diretto a Collegno e contenente un torchiv 
di stamperia; molti abiti-di vario genere. ad uso dei travesti- 
inenti dei padri reverendi, 

GENOVA — 18 luglio ( Gas. di Genova): 7 

Giunisero testè in questo porto la corvetta a vapore ame- 
ricana il Princeton, con 9 cannoni, e il pacchetto a vapore 
inglese il Percupine, contre cannoni. 

A bordo di quest’ultimo pacchetto a vapore trovasi il 
sig. cav. Enrico de' principi di Villafranca Siciliano, il quale 
recasi a Torino per partecipare al'Governo aver la Sicilia 
eletto a suo re Costituzionale S. A. I. il Duca di. Genova. 
Tra breve si attende da Palermo un pacchetto a vapore Sici- 
liano con una deputazione incaricata di levare il principe e 
trasportarlo in Sicilia, 

— 15 luglio ( Pens. Ital, ): ° 

Questo sera, dietro un ordine del loro generale, parti- 
ranno alfa volta di Milano i legionari Garibaldi. Questo pro- 
de italiano li nttende a Milano ove sta formando un batta- 
glione.che sarà da lui comandato. E desiderabile che egli 
muowa quanto prima sul campo delle battaglio: e. che dia. 
prove in Italia di quel coraggio e di quel valore militare che 
Ig rese celebre nell'altro emisfero. Noi intanto salutiamo af- 
feltuosamente questi nostri intrepidi legionari, i quali, ani- 
matissimi quali essi sono per Ja causa italiana, mostreranno 
di non avere indarno abbandonato |’ America per consecrarsi. 
alla patria. Evviva Garibaldi ei suoi legionarii.! . 

=Un:ordine del governo francese fu emanato recente- 


menteril'quale accorda agli italiani arruolati nella così detta. 


Legione straniera la libertà di ritornare al loro paese, se- 
condo la dimanda che ne avevano fatta. 

— La legione straniera si compone di due reggimenti; il 
primo dei quali trovasi nella provincia di Orano, il secondo 
in quella di Costantina, ed ha il deposito con un mezzo bat- 
taglione di guerra in Philippeville. TEN 

“Testochè il grido di guerra contro lo straniero si levò 


da Italia nostra, e che il magnanimo Carlo Alberto accordò. 
amnistia completa ai disertori, unanime si sveglià fra i pa-. 


triotti italiani ingaggiati nella Legione straniera il nobile 


GR n i oa ci la 


PARMA. — 14 luglio; i 
Persona giunta questa - mattina ini’ Parma; e che. si: 


- trovava ieri sera a Borgoforte raccontaéhe; ieri alle 4 pom... 


41,000 piemontesi e 3,000 lombardi, per stringere il blocco 
di Mantova, si sono portati a Buscaldo, dove ebbero un.com- 
batlimento cogli austriaci usciti da Mantova che durò: fino 
alle 6 pom. con sommo vantaggio dei nostri. A- Borgofor- 
te, dice chi reca. la notizia, mon si conasceva ancora il 
dettagliato risultato, ma la vittoria:delle. postre armi era: 
cesì sicura che ivi non si esitò un momento ad istituirvi 
la Guardia Civica. RICEGTE: 

Alcuni soldati: napoletani del decimo; anzichè-obbedire 
al richiamo del Bombardatore, hanno: disertato, per in- 


corporarsi all’ esercito lombardo. Noi ne abbiamo visti di-. 


versi questa mattina che passavano di quì: Vivano i napole- 
tani disubbidienti al loro re! 

PIACENZA. — 12 luglio ( L'unione Zfaliana ): 

Corre stamattina questa voce; Tremila: austriaci usciti 
da Verona: per. venire a Mantova sarebbero stati, dopo 6 
ore. di combattimento, battuti .e disfatti dai Piemontesi, i 
quali evrebbero tolto loro la cassa .del'denaro e 25 bnoi. 
Soli 600 sarebbero potuti entrare in Mantova: il rima- 
nente parte morti, parte feriti, un grani numero prigio» 
nieri. 3 

GOITO. — 12 luglio. ( Gaz, di Genova. ) 


. + ++. Gi si disse di bel nuovo di tener ogni cosa al-. 


lestita- per ‘prossima partenza: non sj aspetta altro senon che 
nuove truppe, cioè volontari lombardi ed alcuni dei nostri 
depositi ossia 4 battaglioni che ci vengono a dare il cambio 
per maritenere queste posizioni già ben fortificate all' intorno 
per opera del. nostrò Genio Militare; questo posto è,un punto 
essenzialissimo. Rea 

Non si sa ancora la destinazione delle brigate Casale ed 
Acqui che formano la divisione gialla, si crede però che'do- 


vranno marciare verso Leghago, e di là. per Venezia mentre: 


P altra truppa unitamente ai rinforzi andrà a circuire Verona. 

PADOVA — 40 luglio. Ci scrivono: ii 

Tutte le troppe tedesche che avevamo qui si sono riti- 
rate ad Este, lasciando qui di guarngione soltanto un cen- 
finaiv di Cacciatori. 

Le requisizioni continuano, e sono gravissime, Tutti 
gli oggetti requisiti devono esser il 15 corr. consegnate in 
Verona, i | 

BOLOGNA — 45 luglio, Ci scrivono: 

Nella città regna il massimo fermento..Le coccarde bian- 


che e gialle del Papa vengono da:tutti e pubblicamente: strap- | 


pate lacerate e calpestate, I'Busti di PIO FX sono messi in 
pezzi. sulle pubbliche Piazze. 

— 16 luglio ( G, di B.): 

È giunto fia noi il géaetale Antoninî. ‘Giorni ‘sono ar- 
rivò in Bologna il Battagltanadi Frosinone diretto al Campo 
Italiano. i 

— Una lettera di Ferrara in data di ieri, dopo di aver. 
narrata la partenza degli austriaci, da noi portata qui. sopra, 
aggiunge che un mugnajo giunto allora dal Veneto assicurava 
d’ aver veduto una quantità di cadaveri trasportati dall'onde 
del Canal Bianco. e dell'Adige. Giò, essendo vero, darebbe 
motivo a credere essere succeduta una battaglia nelle vici. 
nanze di Verona. 

‘ VENEZIA — 43 luglio (L’ Indip.): e: 
Il Comitato di guerra ha publicato jeri un avviso che 


- avrebbe dovuto esser inutile, ma, ché pur troppo: 1° espe=: 
rienza dimostrò. necessario; Esso.risguarda il bisogno’ di, | 
mantenere un assoluto silenzio sulle mosse piccole © grandi. 


che si preparano nelle fruppe: Non bisogna illudersi; si 
erede di parlare sempre ad amici, ed i tedeschi hanuv fra 
noi più spiè di quanto basterebbe a tenerli illuminati: sulle 
nostre intenzioni sulle nostra circostanze, sui nastri. pror 
getti. Almeno; gli eventi hanno dimpstrato che mentre i no- 
stri erano all’oscuro sulte mosse nemiche, i nemici cono- 
scevano perfettamente i fatti nostri. 
TRIESTE — 6 luglio. Ci scrivono: 


Checchè ne dieano:i giornali, il bloccò continuo. Lalegge 


stataria collo. stato d'assedio sono sempre im vigore nella 
misera nostra Città. Con ME, 

— 7 luglio (Osservatore Triestino) 

Da parte del contrammiraglio Albini non seguì ancora 
alcun annunzio ufficiale intotno alla levata del blocco. 


--Lo stato attuale delle ‘cose avendo portato una difficoltà: 


gI 


‘ perchè va mancando sempre più la inpheta d'argento. parla 
|: speculazioni «PF se ne fanno con altre piazze, A:Trieste indss- 


nel cambio delle Banconote, il piocolo. commercio he. sof 


pecie, dovecifagi vi sono allre monete che i da-20*knî;, su cri 
cadono le principali speculazioni, riesce più sensibile una tale: 
mancanza; specialmente per le botteghe è pei mercati, i quali 
mancano di moneta per cambiare lé piccole’ Binconote, tatto: 
più che i giornalieri venivano ‘per la più parte pagati” con: 


SQUADRA ITALIANA 
__. Golfo di Trieste 9 luglio. 
‘L'ammiraglio Bua ‘Lofna' a Venezia; lasciando'il co 
msndo ad. Albini. sitio RAFULIIII 
Il vapore del d portavaci l'ordine sovrano di. cpgsare 
il ‘blocen.uon volendo Carlo Alberto che sia incaglialo il' 
cominercio, nè che' la squadra’ arrechi il benché minimo 
danno alla‘ città. colle ‘sue drtigliérie. 
* Vedunò' gli austriavi se: l'titalianofa. 
nenosa v' di esterminio come.la loro, |. NRE 
La flotta non.vuol sortire e: ci obbliga all'inazione. 
Una lettera dell'41 di Venezia annunzia l'arrivo in 
quel porto del vapore I’ Authion. para i 
ROMA. — 44 luglio ( P): i suda 
Oggi si attende.l’ arrivo.in Roma. di «//onsignor Mori: 
chini Arcivescovo di Nisihi, avendo esautile’ infélicomente 
come si prevedeva la sua missione di pace. presso l' oppres- 
sore straniero. Pendenti queste soporifere trattative l''egepe 
cito italiano si è-indebolito par le capitolazioni di ‘Vicenza ‘e 
Treviso e per la infame diserzione delle truppe: barbabiche; 
e dall'altra parte l' Austria si è rafforzata per la nomina del 
Vicario imperiale; Di chi la colpa ? i 
— 18 luglio. ( Contemporaneo). 


Un grave timore agita glj animi ditutti quelliche ama-' 


PAM 


‘una guenra gu- 


mantenerne la tranquillità. Nej circoli nei, caffè e.in. tutti i 


pubblici convegni è.ùn continno addimandarsi se il Ministero” 


‘ dell'illustre Mamiani resterà ancora al potere. Questo‘ti- 
: more è raginnevolissimo, da che'i binni conoscono che oggi- 
i mai siamo ridotti a. tale che:la sola esistenza; del:presante; Mi- 
! nistero può ora salvare il paese da ‘una.crisi pericolosa che 
i i tristi con tanto studio vanno appareochiando. 


NAPOLI — 12 lunglio (Libertà Italiana) © 

Voci varie correno :sut conto di quanto avvenne ieri. in: 
seno alla.camera, costituita:în; comitato segreto. Cerla cosa. 
è che gravi altercazioni ebber |uogo fra il ministro. dell’in-. 
terno, ed il capo del ministero del 3 aprile. Il mipistro del. 
l'interno nel fare la storia del suo ministero, disse che il pro- 
gramma del d'aprile fu imposto al ministero Trova. de una 
fazione. Pare che queste parole abbian dato: argomento ‘a un. 
diverbio il quale uscendo dalle ‘convenienze. parlamentarie, 
obbligò il presidente a suonare il campanello. 

— Ièri sera partirono alcune compagnie dei ‘cacciatori 
della guardia, destinate pel Cilento, 0.0 > As 

— Siamo informati che forse una spedizione. contra la, 
Sicilia avrà luogo: notizia questa che acquista; maggior 
peso da sapersi che nuove milizie son partito da due giorni 
per le Calabrie. Dove pare certo che l'insurrezione, al- 
meno' per ciò che riguarda i capiluoghi, sia stata ‘soffocata. 

Il nostro governo ha dovuto: sborsare. per tali. indenia- 
zazione la somma di Ducati 45 mila. 

MESSINA — 12 luglio. Ci scrivono: 

Finalmente il Parlamento ha annunziato la scelta del Re 
de' Siciliani netla Persona del Duca di Genova. Giunge que». 
sta notizia col telegrafodi Palermo a questo nu$tra Commes- 
sario. Nel momento in cui ti scrivo.il Vapore inglese fa salve 
d'artiglieria per salutare la Bandiera Siciliana. 

— Quì sinmo in pena pei nostri Siciliani che combat- 
tono nelle Calabrie. Sono stati vilmente abbandonati e traditi 
dai Calabresi stessi. Quì giunsero a stento due individui della 
Legione per annunziare che i Siciliani si erano ritirati ad un 
punto estremo della Sila, Il governo nostre: ba spedito un 
bastimento con bandiera prussiana. onde: dall’ Adriatico si 
possan salvare. È iano 

Commissione. del potere esecutivo nel Vallo di Messina 
In questo punto che sono lej5 pom. viemmi pertecipafo il 
seguente discorso telegrafico: — ; 

« Il ministro della guerra e marina alle autorità di 

icilia. Ì ; 
i lerì sera il Parlamento: ha eletto perfRe Alberto Ma- 
ria Filiberto Duca di Genova, l i 

AI far del giorno i legni inglesi e francesi da guerra 
hanno fatto la salva del cannone alla nostra bandiera. 

Dato da Palermo alle ore 17. » i 

Mi affretto io quindi di fave ciò manifesto per essere 
a comune intelligenza, i Dai 

Messina 14 luglio 4848 È 

x «Il Commissario D. Pirajno. 
© 49 luglio. Ci scrivono: 
Ieri allo 66 mezzo pom. il Commissario del potere ese= 


» 


glitivo ba'pubblicato officialmerito essere stato eletto per re 
MRI il Duca di Genova, eche i legni. Inglesi, e Fran 
dési sticorati a Palermo avesrio salutato:60b uno: salva di 81 
"di carinodi questa elezione. "0 > o di 
console inglese di'Messina. avénido comunicato alico-. 
fidante del vapore il Gladiator Ylies volle anch 
fil salutare in baodiern Siciliana, e insieme al consoli dre 
cirono presso.il suddetto, Commissagio del potere estcutivo,. 
per congratalarsi in nome del. govertiorInglese della.scelta.di 
td s1‘buon Principe; e difatti questa mattina alle ope 8 ant. 
Ù 
Maina. 


di’ itinestà, ‘salutò con'21 cdfpo; fe tutti i 
forli della cità risposero; ma giunti che furono al ficitoho» 
vesino, la cittadella tirò sulla città d granate, i farti con-. 
tifitarono perd'il loro saluto, ma il popolo fù così altamente 
ifilignato che il commissario del potere esecutiva fu pstretto 
itdlime al console Inglese di recarsì s bordo del Gladiator, 
«Vé han trovato il comandante anche itidignato‘det vile; ed. 
intame procedere del' general Pronio. Si scrisse immantinente: 
all'Ammiraglio Inglese esi attendeva în giornata una pronta 
risposta. Sappiamo esservi a, Palermo una flotta Inglese 
composte di GaMi; ‘editti fregata ‘a Vapore... 

'T Siciliani fivintinelle Colabrie trovansi. il Tiriolo, ben 
fortificati ; ma circondati:dicesi, da ‘15000 regi. Da Sicilia 
‘sì sono prontamente spediti un legno prussiano, ed un va- 

pro Francese per liberarli, ma da tre'giorni ancora non si 
8 nessuna nuova. Ì 
“Tre vapori N: poletani son partiti per l'Adriatico con 
o scopo d'impedire il lofo imbared.. In Messina si sono ar- 
restale tutte’ le barche Calabresi” per esser lasciate libere 
nando si conosceva la sorte dei nostri. Dio voglia che si sal- 
fino] Ed il.carnefice Borbone conoscendo lo spirito e fe con- 
dizioni moroli.dei: supi amatissimi sudditi, inferocisce, e tra- 
disce. impunemente, sicuro in tal moto della sua ferocia, e 

: del'suo Eradimento, 


all'albet 


‘ NOTIZIE ESTERE 
PORRO GRECIA E 
1, ATENE: s 7.luglio ( Carr, d' Athénes.). ; 
*Le:notizio della Fliotide sono rassicuranti. . .. - . 
"Gli insorti hanno'evacuato il passo, ritirandosi sul ter- 
ritorio. tanto. © 0° i 
Qui oltre la crisi finanziaria, da otto giorni circa sinmo 
in preda ad ‘vua crisi ministeriale. essendosi l' attuale mi- 
nistero quasi dimesso, . 
© Ma in questo: punto pare che il Ministero siasi ricom- 
‘posto, sotto la Presidenza di Conduriotti ministro della Ma- 
‘îna, e il Generale Rodius alla guerra. 
Riva. a is 5 FRANCIA 
ARIGI — 9 luglio. 
pi Ît numero dei ditenuti aumenta tutti i giorni in'un 
‘ qpodo'veromente straordinario. Nel momento in cui scri- 
; Yiamo egli escende, 414,000 circa. i 
8° Ka grande questione delle due Camere. rimase. ancora 
‘Teri ed oggi, presso.i;più uffizi, 1° oggetto d' importanti deli: 
Derazioni. i i 


. ‘= Accertasi che l'abbate Sibour, vescovo di 
. Sja nominato arcivescovo di Parigi. 
“gu a La guarnigione di Parigi e de’ dintorni. ascende 
«i 80,000 uomini. | 
— Per decisione del potere esecutivo e sulla propo- 
sta del cittadino ministro degli affari esteri, il signor barone 
Pisani, incaricato d'affari di iSicilia «presso la Repubblica 
{rincese, ed.il signor dottor: Fornari, primo segretario di le- 
fazione vennero. autorizzati ad intrattenere relazioni officiose 
tollé autorità della, Repubblica, 
ii 0 luglio: 
i Sembra si creda, che tutto-il corpo d'esercito farmato 
4} piè delle Alpi, sia in cammino, o giunto a Parigi o ne' din 
toopi. en LR De 
i: È questo un errore; non fn tolto a questo corpo d'eser- 
| Cito se non se quasi il quarta delle truppe che lo compongo- 


Digne, 


de corpo d'esercito è.di circa 80,000 uomini, e solo 


80 20,000‘sono destinati’ad aumentare il campo radunato 
sotto le mura di Parigi. Csa 
*it — Annunziasi che il sig. Cuny, colonnello dell’ {1 reg- 

pento di linea, fu-chiamato a Parigi con dispaccio telegra- 
fa per prendere il'camando superiore della guardia nazio- 
‘mobile in surrogazione ‘al generale Damesme che tro- 
pericolosamente: infermo per la ferita ricevuta nelle 
nate’ di giugno. Ì Ss 
iorsa di Parigi dell 8 Iuglio. DE 
3 Of0 perio a BA: chiuso a 84,50. 
> B:0/) aperto a 79:chiuso a 79, 
| SPAGNA 
‘MADRID. — 9 luglio, ( Esperansa ): x } 
; Una parte della guarnigione di Madrid è già diretta per 
dla frana: La. regina ha nominato Juan da Pezuela Capitano 
di Generale di Portorico. La capitale avrà a desiderare viva- 
praefiorla sua assenza, — Il conte di Mirasol fu nominato 
34 Capitano generale pella Nuova Castiglia. Dal 
5 Due batterie d' artiglieria sono partite da Madrid, l'una. 
ci Per pori, l’altra per le provincie Basche, Monsignor 
1 Mazgini deve giungere da un momento all’ altro in Madrid 
Ù incaticato di speciale missione da Sua Santità presso il no- 

stro:governo, Pare che in seguito di aver tolto lo stato d’ as- 

sedia si ordinasse la sospensione delle procedure contro 300 

individui; 6.300 prigionieri furono liberati. 

° i INGHILTERRA 
LONDRA — 8 luglio: 
Le notizie di Dublino recano cho colà sonvi già organiz- 


DI 


ifflestò fatto, volle anieli'ee . 


to vapore decorato tutto di Bandito, con. quella Sigle: i 


. poichè Dubiheff ha bisogno del decreto che lo dichiari Mini- 


| zati 48 circoli della fevoca, composti di quattro mjla indivi- 


i nere l'indipenderiza 
° stanno ordinandd,I}: 
: daro: giammai: non 
‘ così uniforme. cd. ui 
i provvidenze: energici 


« ‘kreuzer al giorno. Tutti gl'individui “arruolati sono diretti 


L ovvero nelle località più vicine alla capitale. 


2.1 Tedeschi si rilirerannò da quella 

di Schleswig-Holstein chiamata Schleswig, 
3. Schleswig-resterà territorio nontro. 
A IL blocco dei porti tedeschi sarà. dai Danesi levato im- 
i mediatamente. > i Mi 
-.' è. Le nuvi catturote dai Danesi saratino masse in libertà: 
a norma della contribuzione levata-sull'Jutland dall''aritata 
prussiana, È e 
| È voce che i dispacci di Danimrrca che. confermano 
questa notizia, siano stati spediti con uno steamer a lord. 


parte del ducato. 
dui, tutti deliberati e-fermi ad.unire i loro:sforzi. per otte» REC 
bgisfativa' dell'Irlanda. :Altri vincoli si. 
istomà di formazione adottato è rego- 
cindelanda un disegno d'azione più 
vérsale: Attenendosi a talé uopo delle 
piSir: Grey disse a que' proprietari che 
gli presentérofio l' ifdirizzo di cui parlammo ieri, che se 
È i tosto. direbbe loro una risposta; per iscritta, 
uatfro capi eàrtisti sono ormai dichisrati rei di sedi- . 
zione, e si attendg; coff impazienza la pena che si debbe loro 
infiggere. Il:govertiotprese la Tea risoluzione di soffocare 
la rivolta al suo nasgere; e. nulla pretermetterà ‘per ‘ottenere 
lo scopo. La povera Elanda pare-non possa ancora ergere il 
capo e migliorare la propria: situezione. . È 
ve + GERMANIA. Vai, 
- VIENNA —.8 luglio (Gazz. .d' Aug.) 

Si conferina la dimissione: del. Ministero-Pillersdorff-in 
seguito d’ una deliberazione della commissione provvisoria, 
nella di cui sedutà?fu tanta-la confusione è 1’ atgrchia che i 
Deputati di Franefort, che erano presentisfivii@bbero.il co- 
raggio di rimanervi, . *. ge 

+ 9 tiglio : 

Dub]hoif non ha ancora composto il nuovo Ministero. 
Si sa con sorpresa che l' Arciduca è partito senza avergli la- 
sciato una procura formale. Siamo dunque’ senza governo 


Palmerston. 


DALLE FRONTIERE POLACCHE, als 
Nella porte della Polonia di cui la Russia si fece padrona 
nel:1779 si è pubblicato un stage in virtù del quale i rové- 
rendi popes (sacerdoti greco-moscoviti) sono obbligati a scie» 
gliere:in ciascun villaggio sei persone, che Lo czar dispensetà. 
dal tributo: feudale (corvée) ed ai quali sirà aflidata Li 'sorve= 
i glianza delle famiglie dei nobili. Questi devono sapere. tutto. 
; ciò che passa nelle famiglie, ed in caso di riunioni (fosse: 
anche per titolo di vicinanca)-arrestarli îutti o -traspurttarli , 
presso l'assessore del: guverno rispettivg; Se questi nobili 
‘résìstono, i-mnuovi magistrati potranno usate. la- forza. e: 
scannarli. © 
Nel governo spogliato nel 4794, hanno eretto in cia- 
scuna città e borgo, delle forche per spaventare "i nobili 
oi borghesi che minacciano di massacrare gli ebrei ed i. 
loro signori, o: i popes. «Nella parte polacca al di .là. del 
‘ Baug si è ordinata la leva dei nobili dell’ età: di anni 48 
“fino a quella di 35 anni; questo è ignorato dai Scidastessi 
d'Isar. in questa istessa parte si è ordinata ‘una contribu 
zione in grano a favore del tesoro di 8. guarniec (8 gal- 
loni inglesi) per testa. : . 
Il primo corpo d’.armata nei dintorni di Wiinnica: 
dell Ukrania, si è precipitosamente. portato in. Lituunia, 
ove sì dice siano scoppiati dei inali, Da cinqué settimane ‘ 
si aspettano in ‘Polonia 20,000 cosacchi, e il ritardo si' at 
tribuisce ulla risoluzione da essi manifestata di non voletsi 
battere. Paskiewiez fa continuamente manovrare le truppe. 
accampate a Varsavia e nei dintorni, ed annunzia loro una 
ricreazione, e che nel caso in cui gli abitanti di Varsavia 
tentassero la rivolta egli distruggerà la città evi innal» 
zérà un monumento con questa iscrizione, i 
i Qui fu Varsavia 
RUSSIA 


© Il general Ludres, un favorito dello Czar, dicela Gaz: 
setta delle poste di Prancoforte si trava alla ‘testa di 60,000 : 
uomini sul Pruth inferiore, Egli è pronto a occupare 1 prin= 
cipati del Danubio, i cui abitanti temano l' entrata dei Kussi . 
e desiderano vivamente d'essere annessi all' Austria. Sta. 
per aprirsi in Oriente la grande questione' politica: 


stro interino: nulfameno.la città è tranquilla ; ma nelle pro- 
vincie ‘come anderà? Nui .viennesi: siamo .avvezzi a questi 
gìuochi ministeriali. —Jeri vi fu una rivolta nelle prigioni 
criminali che però fu sedata. — Vi sono qui 480 processi 
per reati di stampa, che il Giudice però non-ha coraggio di 


risolvere. — Dio cela mandi buona! © 3 


_— Jeri(7).venne fatto lo spoglio delle schede dei de- 
putati, e si rinvenne-che la maggioranza si era dichiarata 
per' gente addetta al principio conservatore. Primeggiano fra 
questi tre gli attuali ministri, Pillersdor®) Doblhoff'e Wes 
senberg, Pillersdoff festeggiò l'ultimo trionfo della sua ipo» 
crisia, e mentre scrivo questo righe, sono le tre pomeridia- 
ne, il Ministero Pillersdorff è caduto, e Dobihoff autorizzato 
a formarne un nuovo, - ù 

-- La prossima Dieta che dee aprirsi in Vienna dovrà 
‘ pur essere assai brillante. « Essa sarà composta, di conta- 
dini polacchi che non sanno una parola di tedesco ; di ceschi 
che parlàno soltanta il boemo ; di dalmati che vorranno dir 
la lora opinione in italiano! Che Babilonia!!! Ù 

BOEMIA Pnaca, 2 luglio. (G, U. 7.) i 

Nella notte del 28 al 29 giugno si tirò sui soldati ste- 
zionati nel quartiere, chiamato la Kleinscite, il che detor-” 
minò il principe Windischgrétz a proclamare di nuovo la 
legge marziale. A 


— Secondo ramori che corrono, il partito Cesco avrebbe. 
aperto negoziati ‘col principe Czartoryski. Per quanto è pos- 
sibile giudicare, questo partito desidera ch'egli sia procla. 
mato re di Boemia. Si dice che il principe non sia da ciò 
alieno: che ha l'intenzione di distogliere i suoi partigiani da 
ogni movimento d’insurrezione nella Polonia russa ; al con- 
trario manderebbe emissarj nello Gallizia per prepararvi 
una sollevazione contro l'Austria, e nel caso che il partito 
Cesco toccasse miglior fortuna, unire i due Stati in-un sol 
regno slavo 

FRANCOFORTE. — 9 luglio (Gasz. d' Aug. ) 

Fra le diverse petizioni state presentate oggi alla Dieta 
ve n’ è una corredata da molte firme di Deputati, e presen- 
tata dal Prof. Gfrover, conla quale si chiede, dapo molti con- 
siderandi, che Venezia sia dichiarata città Germanica. 

PRUSSIA, Treveni 2 luglio. ( Gass. di Colonia). 

Da otto giorni si fanno qui degli arruolamenti pel corpo 
di Hecker. Si promette a coloro ehe vogliono lasciarsi arruo- 
lare la somma di 20 fiorini d'ingaggio ed una paga di 94 


-—— ARI 


‘PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
ConsieLio GENERALE 
Tornata del A 7 Luglio 
PRESIDENZA VANNI, 


Cominela/a ore 11 1/4 con la chiama e colla lettura del Procèsso 
Verbale, che è approvalo,coa alcune inodificazioni: sono presenti tutti L 
Ministri, 7 5 ; ; 

Il Miniskgo degli Affari Esteri annunzia che un Corriere spedito 
fieri a Bologna, quando sì manifestava in Fironzo una ‘certa inquie= 
tudigie per la notizia della presenza ta Ferrara: di un corpo austria- 
co, è tornato questa ‘mattina con un dispaccio del Capo politico, della 
Provincia di Bologna, che gli assicuta quel corpo di Austriaci essersi 
dopo aver cambiata la guarnigione del forte, precipitamente riti 
rali; por l'avvicinarsi di un corpo di piemontesi 0 per annunzio 
che possano aver avulo' dello stringerli che gi fa del bloteo intorno 
Mantova. . ì ; 

Ml Segretario legge un dispaccio del Ministro Sardo Pareto Jcol 
quale si annunzia al nostro Governo esser slatl comunicati ordini 
allo Stato Maggiore dell’ armata onde esso si approfitti della: prima 
propizia occasione di trattare sol general Ikadestzky la restituzione 
dei depulati Montanelli 0 Franchini ambedue prigionieri austriaci. . 

Hl Presidente osservando che l'ordine porta la discussione. sulla 
proposta dell’ iuuirzzo, invita la Commissiono a sedere intorno add una 
tavola posta nell'emiciclio, perché possano I Commissari comunicare 
più facilmente tra loro, 3 

“ H Carbani prendendo la parola sull' Insieme dell'indirizzo espone 
alcuni dubbi che han falto sorgere nella sua mente alcune espres- 
sloni. Si cerca una nuova macchina per costituire lo stalo, quando 
abbiamo nello Statuto fondamentalo tutto ciò che ci abbisogna per 
questa ricostituzione. Vuolsi in secondo luogo concordare lo Staluto 
nostro particolare con uno Statuto nazionale, che non è,per ora che 
un desiderato, c che non può essefe che Il resultato di Lutti L singoli 
Bialt ehe compongono questa nazione, n 

Avrebbe voluto di più che sl parlasse del passalo, perchè esso 
poteva spiegare | vizi del presente, e perchè forma l'addentetlato per 
le successive costruzioni: nè questa ricostituzione dover venite sul- 
tanto dalle Istituzioni che non sono se non che macchina, ma bensi 
dagli uomini che sono quelli che le dauno lo spirito. Avrebbe Anco 
volulo che. parlendosi dal passato si precisasse nell’ Indirizzo quali fos- 
sero i miglioramenti che si volevano indotti nella costituzione fonda» 
mentale, In tal modo egli opina, sl sarebbe preparato Hl terreno a, 
quello Staluto nazionale di cuì si paria nell'indirizzo; edin Fatti tatti 
gli Stati Italtani vogliono costituirsi in tale modo ‘di monarchia in 
cul il principio delte libertà popolari sia svolto il più ampliamente 

possibile, : 

Sulvagnoli Relatore della Commissione è richiamato dal dubbi del- 
l’enorevole Corbani a svolgero il concello che ha avuto la Com- 
missione, 

Siamo in un punto, Egli dice, che è diMetle definire il presen» 
to; poichè l'Italia ha avulo nel tempo. stesso fre necessità. Infatti, 
primo, ogni’ Stato dero ricostituirsi passando dal Goveruo. assolata 
al Rappresentativo; secondo, inprendere e sostenere la guerra del- 
l' Indiperidenza contro uno straniero che non è solo, ma ha degli 
alleati fra noi: terzo, ricostituire la nazionalilà in modo da libe- 


4 


sopra Magonza, ove trovasi, a quaato parrebbe, un deposito 
generale. . 


— Pesa in questo momento sugli operai in Prussia il 
regime il più duro e il più arbitrario. A Berlino tutti quelli 
su cui cade il sospetto d’apinioni democratiche non hanno 
che a scegliere tra la fame o il trasporto nella provincia di 
Prussia, ove loro si dà per lavori alla strada di ferro il mi- 
serabile salario:di 10 groschen (circa 1 fr. 05 c.) 

Essi sono costretti al lavoro dalle 5 delmattino fino alle 
7 della sera sotto la sorveglianza vessatoria ed inquisitrice 
dei distaccamenti d’ infantetia e di cavalleria. 

Non possono comunicare colle popolazioni, nè dormir 
nelle case. 

A Berlino lo spionaggio è all’ ordine dal giorno, e chiun- 
que è sospetto o denunciato d' esser stato ostile al principe di 
Prussia nel mese di maggio, è perseguitato e gettato in pri- 
gione, ° 

b luglio. 

— Pare che qui sia prossimo un nuovo tentativo del 
partito repubblicano, contro del qualesi cerca di prepararne 
la resistenza. Pochi giorni sono un distaccamento di 400 uo- 
mini della guardia nazionale è stato mandato a Spandau per 
trasporlarne qui alquante munizioni da guerra. AI castello 
vi ha una grandissima quantità di cartucce. 

N consiglio municipale in udienza da lui sollecitata 
presso il re, pregò S. M. di far venire truppe nella città, 


SCHLESWIG-HOLSTE\N.—Un armistizio per tre mesi 
viene conchiuso:tra la Germania e la Danimarca. Eccone le 
condizioni : 

1. Gli Svedesi si ritireranno dal territorio danese. 


Li 


negli 
dai quin el divida mu pitlod Ut ‘né n span 
si“comiirelagso con etrimivazioni: abblimo: aveto une at 
e Il prinetpio costituzionali. La gola-lezione: che “ot-poteva venire dal 
passato: ari: soho: M sAtepollsmo mon: giova nè al Principi a 
Popolòi.. È 


« ° Non: ‘Pesto: Adv alla commissione elie timo: i alten-” 


ziono salle Ire necessità giù dette. 

Riguardo alla guerra la ‘condimissione sk parliva ‘dà questo prin- 
clpio ;. ché. la: guerra: dictilarata “inci 
non: era ira Elalo: ei Stato, tha una guerra di niazionalifà; cche 
la Toscana. non poteva domandare n sé :6l6ss0 sciovon far questa 
guerra. Un. falo-vgolsmo non era possibi. Siamo in ana guerra 
nazionale, dipendente! da quel tpattilo Wi Vienna chie tion compose 
le nazionalità, (e ehe. -non.costitulva 4 possessi d'Tlalla:clio .comé. 
appathaggi delta Casal Ausburgò : e'però la. guerra ‘presenta. è. 
contro. una. dinastia, non coalro la Nazione Germanica. Ora qual 
fu' lo sGopo del {raltato: "di Vienna ‘nell'art. 
dire”all’ Italta. di farsi: un: Corpo suto : fu Aitgraadito lo, Stato «ardo 
perchè fosse-un' nino fn mezzo a due giganti, 1 Austria e la Fran- 


ela, e perchè hoù fosse in'grado di alutare la. resurrezione d'italla. < 


Slando:così: ‘le cose l'Italla dovea creare. le circostanze per ri-. 
costifufrsi le ‘prove fyrono dificili ; ma la circostanza nacque; L'Au- 


strlà: dithiard guerra: all'Italia con l'invasione di -Ferrara,.col Ltaf- 


tare coni: Duchi. di Modena e di Parma, col portare tutte le sue 
“forze. An. iItalta,. , 

u ‘Questa guerra. dictilarata dal Austria, accettàla- dall’ Halla è 
guerra nàzionale. Tutti gli Stati sono egualmente interessati a' far- 


fa, né-sono da delerminarsi a ‘misura della forza, ma: tullo#' da: 


tutti si-deve fare quel di: più che: sì può. La. commissione però non 
detérmindila forza, non'cercò di contingenti, Passando quindi alla se- 
conda parte. dell'indirizzo che. riguarda la ricostituzione Interna; 

. conviene tl Rolatore col preopinante Corbani elie lo statulo ne è il 
fondamento, e che il Principato dev' essere il Almite, come fu dello 
tu ‘altra assémblea, al più amplo svolgimento della Hberià popolare. 
Lo statuto nella sua applicazione deve creare la nuova inacchina dello 
stato: muova macchina, polehè del passato non' abbiamo che rovine. 
La ricostituzione infatti del 1818 In Tascana non fu che una ricom-, 
posizione. bastarda ::‘e l'Indirizzo hà detto, che. lo slituto sia quel 
substrato di larghissima base su‘cul sorga quella parto morale è 
razionale che non fa:mai nel nostro ordinamento” politico. 


Laterza parte a calci richiama.il discorso del Corbani obbliga HU Re- 
falore a'rammentare, che dal giorno ln cut fu scritto 10 slitùto, è quello 
in cul fu. altuato Interresse Il secolo dell’ indipendenza, è che que- 

‘sto mutamento ha: condotto la ‘Toscana da uno stato segrogalo a uno. 
stato integrale nella nazione. Questo' fatto;ha portalo la necessità di 
costituire Ta nazionalità per mezzo della uniformità politica e del patta 
federativo. Questo patto richiede non identità ima uniformità politica, 
onde nvere un'potere centrale senza lederò la personalità del sin- 
goli:stati. 

“Ora domanda.il Retalore 80 lo statuto abbia In se tullo quello 
che sarà necessario ‘al. ricostituire ‘la.nazionalità Ilaliana. . Risponde 
che.nò: e però la commissionio è andata a cercare un concetto nuovo 
onde-dare al nostro Principe l'iniziativa di configurare un tale statuto 
nazionale, Nè questo omaggio può confondersi alle fetide adulazioni 
chie, sì:facovano allre volle ai Principi, 

Ed a costituire questo statuto nazionale due elementi ha la To- 
scana in sè stessa 1. ° una prodigiosa ugualità nelle condizioni, non 
soltanto davanti alle leggi, ma un egualità di fallo, un' eguaglianza 
di ‘costumi. Quanito infatti Il borgheso non può assidersi col Barono, 
come accade in qualche allro stato, questa egualili non sussiste di 
fatto, quantunque sla nelle leggi. L”Aristocrazia in Toscana è ano 
Scheletro archeologico che poleva stare nello Statuto. Però noi pos- 
sinmo Appurito fondare uno statuto lale-in cut il principio Democra- 
tico‘ abbia.ii maggiore sviluppo possibile. Hl sec ondo elemento è que- 

‘sta benignità di Cielo che'ha porlato. una felica eguiglianza d'un 
telligenza, percui trovate nel popolo lin ret'o senso da fartutenpaco 
di esercitare, la elezione. 

‘CoFbani: dico esser soddisfatto di aver coi suol dubbl-procuristo 
che sl'avolgesse così maestrovalmente (f. concetto della commissione, 
e gode di essere accertato che st vuole il pieno ‘svileppo del prinei- 
pio. democratico, Ì 

Mari, chiedendo uno schiarimanto salta. dichiarazione che mon 

» dovevas. portarsi 1° Assemblea: all'indagina*» dell passate, domanda 
qual'è l'apata fa'cui st'dove renunziare a questo sinilacito; sé. sia 
dall''epoctiantetetlente ‘alla promulgazione dello Statuto, o da quella 

l della solénne ipertura: del Parlamento: 

‘Il Relatore dire che l'epoca nuova comincia a compularsi dalla 
pri 'Imuigazione dello Statuto, secondo In maggiorità della Commisslo- 
ne, ma: che egli ‘crede comineiar essa dat Memento In cut lo'staluto 
è statò' posto In' pratica, 

Il Ministro dell'Interno Nidoll dichiara cho il Gabinetto protestò 
ai ‘assare responsabile, e ehe siccome 64 fu Vaulore di quella diehla- 
razione, ‘agli perciò si chiama solo responsabile, 

« Baldasseroni e Bartalini, Ministro Vano.alle Ananze e l'altro dei 
Culti, convengono col. chiamarsi responsabili. 

Salvagnoli, st congratula del coraggio civite mostrato al Mini. 
stéro, e dichiara che non senza ragiono avea considerato Il: Ministero 
non responsabile, Gomeccehè composto di pezzi. Anfecedeniemente 
‘Alla promulgazione dello. Statuto vi fu nel 40 febbraio per parte del 
RidolA una dichinfazione di responsabilità, Visson due eporhe.dan- 
- qué. divYesponsabilità, l'ana avanti; c Paltra dopo la promulgazione 
“dilio. Statuto fino all'attivazione; 


CI. Mimistro dell'Istruzione pubblica osserva echo la responsabilità 
del: ‘Ministri Nori può cominelara. che dalla dafa della toro nomina. 
“n Ministro della guerra #1 affari nstorl:od.11° Ministio di grazia 
o giustizia, e «delle Finanze si rironosrono responsabili dal momenfo 
In col'respattivamente furono nominati. e 

Mart, Diehlara di avere una sola avvertenza a fare. Eett dica 
che la scissione si fonda sopra un equivaro, sopra ‘in errore ati fatto. 
Egli asserva che l'epoca nella quale 1 Ministri sì fecero responsabili, 
non è anteriora.alla pubblicazione. dello Statuto; imperocohe Jo Sta- 
tolo non fp pubblicato che Îf 15 febbralo 4848. Ph 

Serristori precedente -Minisiro de'In Guerra’ dichiarasi respon- 
sabile del suoi alli fino al momento In cni.la Consnlta di Stato gli 
negò ta leva siraordinaria dei 4miin nomini'da lui richiesti. 

Salvagnoti parla sulla necessià di Ieguare l'equivaro. Il Depu- 
tato-Mari, ‘dice agli, stabilisce In nerponsabilità del Ministri al 4 
Marzo 4848 mentre la dichiarazione del Ridoll è antentore, polché'è 
del ‘10 Gennaio; Riconosro came un alto di felice iniziamento la gara 
sorta nei ministri di rendersi responsabili del Foro operato, Ma os- 
serva che Vassegnare'ii voro momonio di questa Responsabilità, serva 
di nofma par-desumierae gli ehblighi ad i respeltivi diritti, 

‘0 H Ministro delle finanze Vuale cho la responsabilità sl facola risa- 

dire.all'epoca; piella qpale’sono stati chiamati nl Ministero; e dichiara 
quanto al'sna OuETAIOI di setluporsi di buon grado-al Giudizio (lell’As- 
‘sembloa,: 

- A Minisiro dell'Interno osserva che le (rasi adoporalo dall'onore» 
vole Salvagnoli portano a ritenere che Il passato pla deplorabile. Egli 

î dichiara di-non; aver in monte giustificarsi, Imperocchè non manche- 


Ù 


17 tuglio «dell'inno’: decorso, 


932— Quello. d' impe- 


lang ‘con. det 5 Ò, go essef pi 
sélile ala per condorro. n italia rid‘un-Iteto ‘avvenire, 


< da: dubitatisr cho:sia moritevole di grandi: clogi il siostio Principe, cho 


LAU 1°-S tetta proposti 


ira:suputo sfidare ognt ostacolo, e.chi ha condotto a. grande: prospe- 
rifàla Foscanà,.cul.l’avvenire forsen «potrà superare, 

. chitusa là discussione sull’ insien el progelto dl ilisposta, al di- 
sCOt90 dol Trono: SÌ passa alla discuisstone del sligoli partigrafi; 

° Falpagnoli Relatore della Commiskfone sat cgiltà 
Mnidirizzo 0 i 
Bembrargil ‘ctr l'espirusatoni colle quali è concepita 


Mart dice — 


‘ quisto paragrafo. sieno troppo generiché, e che sarebbe -cunvenionte 
: distinguore fe istiluzioni Politiche e governative, da quelle civili: Us- 
* serva come fra:la presente epocde la passatà un abisso  pottà dirsi 


osistere ‘quanto-alle Istititzioni politiche, ia non certamente nelle Ci- 


‘vili, polehè In queste esistotio tali disposizioni; lé quali hon: Hanuò altro 


bisogno che quello di ritertiarle slla. precisa: loro: osservanza; quindi 


propone, che solu perla. parte politica: si riconosca. vsistere usa. 


linea di demarcazione. 
Sulragnoti Osserva non potersi lutto spociflcare nel: primo pa» 


ragrafo-(c qui ripresi de sgrottdo. ll sistema parlamentatio le. parole 
dell’ Indirizzo } » 


Dopo di cho osserva clio la distinzione di cui facbva, parola il Mari 
si trova nel corpo dell'indirizzo medusimo. 

Mari Diebiara che 1 Ossefvazioni del Sdlvagnoli lo porsuudono; 
perchè nel concetto sono concordi. Ma-csso desidera che l'assemblea 
dichiari sè per una maggior pretistonie accellà la sua modificazione, 


Il Ainistrò dell'Interno ‘dichiara partecipare là ‘opinione aet'Mari,.: 
imparocchè sogglunge t' popoli thé mon conoscono 1a nostre istituzioni 


potrebbero credere che fra.if passrto. ed il presente un'abisso esfstos- 
se’ Lise questo VI fosse vi sarebbe un: passo dalla Barbarie aula 
Civiltà, 


getto,.e/con energiehéè pàrole procura dimostrare che fra 1 passato e 
HT presente è un abisso; eda riprova cla 1 Discorso Del Principe, 
che con raro esempio non ha temuto di confossarlo, 

Tassinari dice che ehi volesse daro una mentita alla storia non 
dovrebbe che ritenere {f paragrafo dell'indirizzo nei modo che è con- 
cepito € quindi dimanda che sia depennato, 

. Sulvagnoli Osserva the così faceudo invece di giungere ad una 
mela gloriosa, si giungerà-ad'una meta di sacrifizi.Conviene che nel 
passato esistevano: buone istituzioni, e parla della riforma Criminale 
del:1786,:Ma dice che s0-Ja Toscana ebbo istituzioni Civ]!l; non ebbo 
mai istituzioni politiche, e nega il suo assenso ‘alle :modificazioni, 


“non per opporsi, ma per convenire calle nostre isturiehe tradizioni. 


La Toscana y° egli dice, ta riconquistato i snot naturali confini, ed 
anche per questo rillenè non debba più parlarsi del passato, e quin- 
di come egli si esprime, credé si debba farà un nuovo: conto. Sog- 
giunge come: la Costituzione: Politica. della Toscana ‘ora quella. del 
1536; e:che questa è'sfala violata, e che non si putrebbo parlare di 
Ordini Costiluzionali che. non rammentassero dolori; ed esser questo 
l'abisso che esiste fra il pissato ed Il presente. Conclude vsservando 
non doversi ‘confondere le Istituzioni Politiche colte Civili, e'che par- 
Jando dello sfatutò fondamentale fiitlo deve ritenersi. che a questo 
si. riferisca; e credo: così di avor replicato alle osservazioni all'acerate 
In proposito. 

Mori osserva che il Relatore 6 concorde nei concetto, e non rav- 
visa un motivo di non potere esprimersi più charamente. 

Guidi Itontani dice che a conciliare le diverso opinioni propor- 
rebbe una ‘modificazione così concepita — Fra la vita politica pas- 
sala «e presente inlercede un abisso, — 

L'Assemblea approva la proposla modificazione. x 

Serristori. propone che all’ espressione di Hbertà. del. vado, si 
sostituisca - Proseguire lo Riforme Civili ed Economiche, 

Ridolfi Vede del pericolo nell'introdurre la proposta modifica- 
zione. -Polchè osserva che parlandosi di riforme Economiche, polebbe 
nascere il dubbio che si volessero riformare 6 nostre. istituzioni. 
Ora ognun sa che a nol nulla. resta a riformare, ma a mantenere 
quello che già possediamo. 

Serr istori. Dichiara che nel linguaggio amministrativo par. rifor- 
me Politiche s'intendono quelle Riforme che hanno a scopo la libertà 
del Commercio, del lavoro e dell'Industria. Dubîta che si possa pro- 
priamente dire proseguire e Ritormare ta libertà del tavoro, sembran- 
dogli possa nascere dubbio sulla sua intelligenza. 

Salvagnoli. Replica che dicendosi libertà del lavoro non è. Scenti- 


" ficamente ‘un Errore, e che dicendo cho questa-esisteva si rende 


omaggio al vero; Soggiunge comela Originalità della Scienza è pre- 
gio della ‘Poscana, e del Bandini, e che per questo appunto. Leo- 
poldo I. disse restituire hi Citl'adini la libertà del toro lavoro, Conclude 
perciò «esser meglio stabilire li prinicipio. con questa formala, e far 
così: un. elogio al Primo Leopoldo, ù . 
Osserva quindi che gravi questioni s'agitano sulla libertà del la- 
voro confuse e sclupate da utopie socialistiche sull’ Organizzazione 
del medesimo, ed: osserva che l’espressione usata dalla commisione, 
menlre accennava a soccorrere la classe degli. Operai poteva recare 
fnmunensi vantaggi.a questa Classe, senza. incorrere Ja spiacievoli 
conseguenze. 
Serristori. Rilira © Ammenda, 
Tassimii. Dinainda si sopprima il paragrafo - _ 
presente In tercede un, Abisso, 
Presidente. Domanda sa la proposizione, ‘Tassinari è appoggiata. 
I Minstro dell'Interno. ( si alza ) un Abisso mi fa paura. : 
Severi, Osserva cho. in Parigi dopo ta rivoluzione del febbrafo 
poteva usarsi late espressione, ma che apparisce esagerata presso di 
noi, 80, egli osserva; l'egregia relaloro diceva che Il Popolo Toscano era 
maturo per una Costlluzione, e che ciò dipendeva dall’ esser dotato di 
intelligenza e coltura, questo ‘oltre ad esser frullo della.Aisica natura è 
doyufo-per anco alle sue istituzioni; quindi conchiude che se tali pote- 
rono essere le istiluzioni da rendete ilnostro, popolo maturo per un si- 
stema rappresentativo, non può dirsi certameute che fra il passato 
e I presente vi [nfereeda un abisso. ° 
Salvagnoli. La Commissione avrebbe molte ragioni per insistere 
sulla sua reluziohe, ma polchè anche. it ministro dell’ interno si spa- 
vonta dell’ abisso; o poiehè ho sentito rammentare Curzio; la Commis- 
‘sione farà da Curzio, e lo riempirà. 
Ridolfi Non ammetto 1’ abissì, perciò non mi spaventa, mal Laoa 
che uri tal dubbio st ingenicri negli'esteri, mentre ahisso non v'è, mi 
Na falfo annulre alla proposta ‘modificazione. Mandata al voti Pas. 


fra il passato e il 


semblen dichiara chie sia ndottato.il'paragrafe songa--.tra li passato 


è il presente intercedo ‘un abisso. - 
Satvaguoli yelatore sale alla tribuna elegge il paragrafo socondo. 
Mari. Propone. che ove si dire che 1 Halia. è riconoscente. a 


Larlo Alberto e a Pio Nono si agglunga.: Speriamo che Curlo Al- 


berto nel’ interesse ‘di futta Ialla ‘continiera a ‘sostenere la guerra 
della Indipendenza, e che- Pio Nono por trittalive di pace nen man- 
cherà di cooperurvi, 

Tassinari Protesta conlro la espressivzie Polenlato Austriaco a 
vuole sl'angtilusca Nazione -Austriaca. 


TIPOGRAFIA PUWAGALLI. 


tub dell Agsembi 


ima ‘ché Ante: 
; derato il'Pabso telle circostanze ‘nello quall sì travava: ‘dllara; ton 6. 


ALLA 1) leggo 


- 


Sulvaghnoli. insiste. perchè sia. tendita ferma la redazione del pra o» 


È 


- Gaditni ‘diverti non ‘es50ndo, siata appoggiata da nessun la 
n inòri, 6 immessa, 

- Salvugnoli oplicando alla inodilisazione del Mari; veserva assiro, 

nol dondello” dell! ‘fniifizzoclio:la Guerra comò: pur luttl' vini po, 

ricolo;.cosìi periti’ è uo dovere; e:chie la Commissione. ba solo avuto 

in:monie i «gia ratlo.-Quindi suo primo. sentimalta è stalla Qua ri 

conoscenza aveva assunto l'incarico della 1udipendorizn Ttallana 


‘che era ilre di Sufdegna, ed'acco porchiè ha Usata quell’espressiohie: doge: 


giurige” quitidi “nella modicuzione Mart sl'ravvisi:un ilncoraggia= 
mento che erede non meritare il re di Sardegna; ii qual: ‘alfonita cone: 
tiifuamente pericoli: del ho può fare. féde. il nostro: Ministià della. 
Guerra.-Periooh è la Commissione ‘respingo la imonda, sta poril ton. 


! cello; sla:pel modo con cul: è férmulatà, 


Mart «-10.non:.jntesl che ‘1° Italia ‘e 1a Toscana non. debba Gg 
» 88F grata a Carlo: Alborto, che ha preso a sostonerd la guerra 
» dell indipendenza. To Iritest esprimere che: non ‘st-fossa éssor- grati 
» se.non che quandò abbiamo Ficovuto Ar banogzlo; è 

».La guerra  ponde (ultora.” L” indipendenza d'talta: 8 Atrcora: 
n'Incerla, quando Carlo Alberio ‘è. Pio IX (avranno assiourato ‘la 
» nostra Indipendonza, allora sarerno ‘loro -ricorioscenti.  Destdetavo 
».éhe-:1° Assemblea: senza: una ‘più. aperta dichiarazione prolestasse 
».contro quella propaganda Piemontese - della quale pur -troppo' ab- 
» blame. sentito parlare noi giornali. Desidoravo the dopu ’i”ultimo 
» ‘discorso di Pio. TX 81 modificasso quelli parlò del parùgtiro ‘cha 
» riguarda Il Pontefice, il quale ha “dichiariito di. mon: dover prender, 
» parte alla guerra, ma ‘dover (rattare ja price» ; È 

Sulvagnoli.. La commilaslone: non aveva ‘gui fdato. ‘All'avveniro 
ma_.al passato, cd Ii questo senso aveva formulato linditizzo, 

Odaldî, Se Marl col quale concordo ‘nella’ amenda. cHe riguatda 
Pio IX concoldasse pare iu una ‘rala modificazione; proportel. al dl 
cesso: ! 

—Al gloriosp Pio IX che. fo protestò allo ‘sesso Iniparatoro;: 0, ‘che 
non vorrà per infellel esitazioni abbandonarla: come Pontefice ‘e Ro. 

Torrigiuni. Propone ‘che sia soppresso tulle clò; che vien di se- 
guito alle :parole:— al glorioso Plo IX-che io protestò. allo stesso tin. 


: poralore. 


La proposizione Torrigiani non è aminessa, i 

Salvagma:i dice che nell'ampiezza della formula usata dalla Com- 
missione si contiene il:concetto dell'Odaldi e del Mari. 

Odaldi apprezza ‘od'approva le cagioni di conventenza Bulla sne- 
cessilà di non inndificarè il paragrafo relativo at Pontefice:cd ogserta 
che queste cause potevano ritenersi gluste. avanti it 10 .uglio, (éd 
avanti.al discorso di. Pio pronunziato in replica all'indirizzo detla 
Camera del. Deputali; crede pèraltro che la Imponenza di un avvent- 
mento consumato possa indutire la Commissione a devfare da quello 
che aveva falto.ora chie la cosa è avvenuta e ron dolore du tutti, Infatti 
resulta da documenti pubblici la: penosa ‘impressione. prodotla. dalla 
diehfarazione di Plo IX di non voler essere che mediatore dl pace, 
quindi domando l'inclusione ‘della. proposta modificazione, e.slò pòr- 
ché sia reso pubblico cho 1 Consiglio: Generale Toscano ritiene che il 
desiderio di paco.non distoglierà Pio IX dalla Guerra. 

Panattoni, A modo di conrliuzione propone che alle Parole » Sie 
prà non: abbondonarta - si sostituisca: 

Speriamo cho non l' abbandonerà. 

Mari Chiede si mandi ai voti.la sua rioditeazione: 

La modificazione Mari, non è ammossa. ; 

SI passa a deliberare sulla modificazione propasta da, Panattoni, 

Marzucchi Sostiene la compliazione della comaùissione Ja' quale 
colidire - saprà - voleva fudicare la fiducia nella sapienza del Ponleflce 
il quale anche contro In sua volontà saprà sustonere Ja Guerra, 

L' Assembler ten ferma la Redazione della cordmissiohe con che 
è approvato l’intero 2.° paragrafo, 

Sulla proposizione del Presidente 0 rimessa a domani u segulto 
della discussione sul progetto , dell'indirizzo.’ 

La tornata è chiusa a ore 3 1/4 Domani . 48 «sedala Pubblica a 
ore 10, 5 i ? 

Ordine del.giorno. ° aa 

Discussione delle Leggi: sul dazi delle. Carni nel: già-Ducalo di 
Lucca segulto della Discusslone sull’ Indirizzo. 8 


NOTIZIE DELLA SERA 


Ci giunge il seguente Documento che pabblichiamo 
a corr do delle notizie di Sicilia ; ì 


PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA 
Il Parlamento Decreta : 


Art. 1° Il Duca di Genova figlio secondogenito dello 
attuale Re di Sardegna è chiamato colla sua discendenza 
a regnare in Sicilia secondo lo Statuto Costituzionale 
del 10 luglio 1848. 

. Art, 20 Egli prenderà nome e titolo di ALBERTO 
AMEDEO PRIMO RE DEI SICILIANI PER LA COSTITUZIONE 
DEL REGNO (1). - 

Art. 30 Sarà invitato ad accettare e giurare secondo 
l'articolo 40 dello Statuto. 

Fatto. e deliberato in Palermo il dì 44 lugliò. 1848. 

Il Presidente della Camera dei Comuni 
Firmato — Marchese di Torrearsa 
Il Presidente della Camera dei Pari 
Firmato — Duca di Serradifalco 
Per copia conforme 
Il Presidente della Camera dei Comuni 
Firmato — Marchese di Torrearsa 

Il Presidente del Governo del Regno di Sicilia fa 
noto questo Decreto a tutte. le ‘Autorità e Comuni. del 
Regno per la corrispondente intelligenza ed esécuzione. 

Palermo 14 luglio 1848, 
Il Presidente del Governo del Regno di Sicilia 
RUGGIERO SETTIMO... |, 
I Ministro degli affari Estert e del Commercio 
Maniano STABILE 


(1) ul Parlamento nella seduta. del 10 rorr. dopo avere con an 
sol voto fatta P elezione Ibera, unanime legala, di S, A, RM Duca 
di Genova, per voto concorde stimò di lorgli Il primo noma di Fer- 
dinando, nome aborrito ed esccrafo dall’ intera Sicita, e.proclamarlo 
col nome di Alberto Amedeo Primo re de' Siciliani 


ALLA LIBRERIA BETTINI 
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Per quetti Àssoctati degil Stati Pontifici che dosi: 
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i giorni, meno quelli sviccossivi alle foste d'Intero 


Direttore responsabile: Giuserre Barni, 


obici 


| FIRENZE 18 LUGLIO 


Le truppe Russe hanno violato le frontiere turche, 


nè s'arresteranno ‘sì presto. Le intenzioni dell'Austria e_ 


della Turchia sono ancora un enigma. Ma qualunque sia il 
cannone che tuoni sul Danubio, le rive di. questo immenso 
fiume -vedranno ‘agitarsi una lotta Europea in cui .l'In- 
ghilterra, la Frabcia e l'Italia non avranno forse che in- 
teressi congiunti. no 
L'Austria si opporrà ella forse alle conquiste della Rus- 
sia nella Romania? chi sa se in patto segreto non la terrà 


‘la stare indilferente e neutra? £ se ella volesse opporsi 


allé Russia, lo potrebbe ella davvero mentre le rivolu- 
zioni scoppiano nel suo seno, e la guerra d' Italia impe- 
gna la, maggior parte del suo esercito? Chi sa, che l’Au- 
stria. non rovi un guadagno nel restarsi indifferente 


‘all'invasione dellò Czar nel dominio Ottomanno, e alle 


minaccie e ai disegni russi sopra il Danubio, per uver 
poi -un sostegno e cun aiuto nella’ guerra d' Italia? La 
Prussia medesima non potrelbe ella stendere la mano 
“alla Russia. per averne soccorsi contro la Posnania, e per 
“questo unirsi coll'Austria e garantire i movimenti del- 
l'Autocrate “sopra il Danubio? 

I gravi avvenimenti dell'Oriente non son lontani dal 


— far travedere una segreta intelligenza nel Nord. La Russia 


padrona di nuove provincie,giungerebbe alla fine a render 
più formidabile l'Austria in ‘Italia, sebbene la indebolisse 
sopra il Danubio, e ad ‘aiutare la Prussia contro le agita- 
«zioni democratiche che la conturbano. La Russia, l'Austria 
© la Prussia potrebbero striogere una coalizione contro 
la Francia. Lo Czar minaccerebbe l'Oriente contro l' In- 
ghilterra; la Gasa d'Austria imperverserebbe. più forte 


“contro l’Italia. La Francia, l'Inghilterra e l'Italia in que- 


sta lotta Europea avrebbero interessi comuni. 

Fu sempre detto che il giorno in cui tuonerebbe 
sul Danubio il cannone, sarebbe il giorno d'uno sconvol. 
gimento Europeo. Guesto giorno incalza più da vicino gli 
Stati ed i Popoli: e l’istesso bisogno d' unità che si fa 
‘sentire nel seno delle Nazioni, si manifesta fra gli Stati 
medesimi che hanno simpatie d'interessi e di’ libertà. 
L'Inghilterra non notrebbe oggimai confidare la difesa 
dei propri interessi ‘all'Austria. ed alla Turchia, perchè 


iuitto l'oro e le forze che ella potrebbe spendere in opera - 


‘così grande non sarebbero efficaci a far sì che coteste 


‘ due larve d’ imperi potessero più sostenere il peso dello 


slavismo e l'impeto della Russia che tenta d'impadronir- 
sene. La Francia non sarà valida custode della civiltà 
occidentale senza congiungersi all’ Italia contro l'Austria, 
‘ed agitare la face repubblicana sull’ Alemagna ricompo- 
sta ad impero. L'Inghilterra perderà la sua causa d'Oriente 
se non accorgendosi alla fine esserle infido baluardo la 


.. Porta Ottomanna, non'occupi con una flotta l' Adriatico 


£-favorisca la guerra d' Italia. 
Serie Re FITTI) intorno ere 


La tornata di stamani è stata vuota di importanti que- 

stioni, 0 piuttosto le questioni che sono state trattate, im- 
, prese a risolvere ‘con poca energia, e lasciaté senza discus- 
- Sione nella Jero parte più viva, nen hanno destato interesse, 

Perchè'non hanno esaurito il loro soggetto ? 

Quando la discussione dell’Indirizzo richiamava lo sguar- 
do dei deputati sulla questione della Sicilia, quando il Maz- 
zoni conduceva lo discussione sulle atlinenze di rapporti della 
denjocrazia col Principato noi abbiamo travisto due grandi 
problemi, nella lotta dvi quali avremmo desiderato di vedere 
coraggiosamento geltarsi qualcùno. ° 

Fatalmente però nel Consiglio Generale tuiti si sono 
‘proposti una particolare riservatezza, una diplomitiva circo- 


‘o spezione di cui parlainmo avche ieri, e che oggi è stato a 


i rr: 


FIRENZE 19. Luglio 184 


vi GIORNALE POLITICO-LETTERARIO. 


U 


senso nostro magnaninametite condannato dall''onorevo!e 
Masi..i. È difficile a ibtgndore quali sieno questi paurasi ri- 
guardi che impedisenno ai nostri Rappresentanti. di percor- 
rere tutto ii terreno delle questioni, è gli arresta quasi sem- 
pre.a mezzo nelle ricerche che dovrebbero’ far brillare in 
quell’ incerta adunanza da luce sicura della verità. 

È certo che i nostri Rappresentanti non leggono i gior- 
nali, o credono che la foro alta supienza possa. dispensarii 
dal conoscere gli avvenimenti, dai quali potrebbero aver 
norma e consiglio spessissimo, nel condurre le foro delibera- 
ziòni a buoni partiti. La tenue questione insorta sulla reco- 
gnizione forinale dello stato Siciliano è stata condotta al sun 
termine senza che si abbia avuto riguardo nessuno al nuovo 


stato delle cose di quel popolo che già ha proclamato il suo ‘ 
Re nel Duca di Genova. Certamente un Re che è già elato . 


salutato come tule dal cannone d' Inghilterra e della Francese 
Repubblica poteva attirare gli sguardi dei nostri non punto 


.demoeratici rappresentanti, e far loro comporre nell'Indirizzo 


al Granduca un articolo più conveniente. alla nuova situa- 
zione di Sicilia e si nuovi ‘rapporti coi quali Ju Toscana é 
per congiungersi a lei. Noi però, di re non curiamo, nè su di 
ciò muoviamo altro lamebto. 3 

Siamo indiffercoti pur anco se v' è frà i nostri rappre- 


‘sentanti chi nella parola Unifà int:nde soltanto la soggezione 


d’Italia ud nn solo governo. Tollerinmo anche se più d'uno 
di essi con nuova geografia diplomatica e politica erede che 


. nella parola Piemonte si comprenda la Sardegna medesima. 


Noi troppo fortemente,crediamo..in.quell'unità. che i. popoli 
d’Italia comporranno per impulso spontaneo d'amore, e ne- 
cessità che gli tragga in una nazionale armonia; né possiamo 
d'altronde spendere ‘con coscienza una sola parola per pro- 
vare che nel Piemonte non v'è nè geograficamente né di- 
plomaticamente la Sardegna. Chi parli troppo non manca, e 
i buoni sentono oggi più che inai il bisogno di par- 
Jar poco. 

Un ammenda ‘proposta dal Deputato Mazzoni, appena 
comparsa colla sta prima frase aveva fatto sperare che un 


© democratico puro si sarebbe finalmente mostrato a viso 
‘aperto per elevere una solenne protesta contro quel solito 
adulterio dell: Libertà col Principato, della cui ont son piene 


le pagine della proposta. 

Vana speranza ! Anche le parole del Mazzoni sono state 
ravvalte in un po’ di nebbia monarchica. Apeh' egli ha rico- 
nosciuto un limite alla democrazia nei troni erollanti dell’ e- 
poca nostra; anch'egli ha proclamata la ibrida e. sterile 
transazione del presente col passato. Perchè. non ha egli so- 
stenuto e difesa l' adiettivo demacratica che il Giustì ha pro- 
posto di mutare nell’ altro di popolare? Perchè ha egli tol- 
lerato che l' assemblea mostrasse timore l’ una parola in cui 
tutta si esprime l’idea del potere popolare, che non è nel- 
l’adiettivo proposto dal Giusti se non per metà ?_ Quando 
una parola contiene un'idea così grande, il sostenerla non 
é importunità, ma dovere; e l'averla introdotta ra i pomposi 
articoli dello Indirizzo sarebbe stato un trionfo per quei 
principj, nello svolgimento dei quali sta tuttu il nostro av- 
venire. . 

Noi ben vogliamo dimenticarei che Î epoca nostra 
non è nè il passato nè il presente, ma |’ avvenire, e c' im- 
poniamo silenzio. i 


IMMIOR RO  Ta W-- di rei eni 


ARMATA TOSCANA. 
Orpine pEL Giorno ne 
45 luglio 1848 
La maggior parte dei sig. uffiziali civici, scioltisi i Bat- 
taglioni ai quali appartenevano, delicatamente pensarono non 


“potere essi rimanere d' aggravio al regio erario, e con nobile 


ubnegazione decisero di rinunziare ai loro gradi, © rientrare 
nelle file di quei prodi e generosi votontari residuati, onde 


‘continuare a servir la santa causa. della Indipendenza Ita- 


lana. Per quanto magnanima fosse una simile risoluzione, 
pure convenne riflettere esser necessario nelle sette Compa- 
gnie del bravo Battaglione Fortini il determinato numero di 


‘ufficiali, e quindi vollero eziandio sottoporsi ad una nuova 


elezione per opera e voto' delle sette compagnie. anzidette. 


SEE LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


in Firenze alla Direzione del Giornale, Piaaza 8. 
Gaetano; 
A Livorno da Matteo Notti, via Grande; 

à Napoti dul sig. Franc. Bursotti, Is, delle RI Poste; 
acPalermo dal sig, Antonfo Muratori, via Tolédo, 
presso fa Chiesa di 9. Giuseppe ; n 
a Messina dal sig, Baldassarre D'Amico, libraio; © 

+ a Parigi dn M. Lejollvet ci C.— Rue nbire dane 
des Victorea, plice de la Bourse, 40; 
a Londra da M. P. Rolandi, 20 Borilers St. Oxford St, 
e nelle altre Città presso { principali Libraj ca UNki 
Posta}i. . 5 dei 
î AVVERTENZE | o 
Lo Lettere a i Manoscritti presentati alla Rodazi 
nòn saranno in' nessuti caso restituiti. ai 
Le Lettere riguardanti. associazioni èd'altri all'ari 
amministrativi saranno inviaté al Direllore Ammini- 
strativo; le altro alla Redazione + anto le'letlero che 
i gruppi debbono essere alfrancate, 


Direttore polilicò .. Curmernte Busy, 


ininiirmeertr 


Richiestasi la mia approvazione, mentre non posso che 
immensamente applaudire a questo Ioro lodevole divisamen- 
to, ottitto:si-devenga nel più breve spazio di tempo possibile 
alla invocata risoluzione, e potéendoln, dimani 16 del cor. 
nd n ; ‘Il General Maggiore 

DE LAUGIER 


nt I rn è > 


PRIGIONIERI TOSCANI 


KRUMAU — 5 luglio. Ci serivono: 

«Eccocì in Boemia; ieri arrivammo a Krumau che è città 
assai grande, dove abbiamo trovato molta simpatia. Domani 
pare che divideranno i Civici volontarii dai Soldati di linea. 
e noi volontari andremo nella fortezza di Koniggratz, e.i sol- 
dati di linea in quella di Iberelienstad, cosicché si spera. con 
altre 7 od 8 marce d’arrivare finalmente al nostro destino. » 
— Dul rimanente della lettera si rileva che essi sono privi af- 
fatto di vestiaro, e fanno ‘voti di. giungere al loro destino, 
per potersene provvedere, tosto ricevuti i mezzi pecunierii 
che attendono dalle loro famiglie. 


sa mani EDO ibi 


‘ BULLET !"INO DELL'ARMATA AUSTRIACA 
RAPPORTO UFFICIALE 
Del Luogot. Maresciallo Welden. | >» 
Sulle operazioni dell'armata di riserva dal 24 al 30 
Giugno. 
( Dall' Osser. Triestino.) . 


L'inimico aprì quest’ oggi una nuova batteria a St. An- 
gelo della. Polvere in faccia a Fusina, e fece fuoco per tutta 


la giornata con pezzi da 36 e da 48 contro alla nostra bat- 


teria senza però recar grave danrio. 

; La chiusa di Venezia fu’ continuata dalla parte verso 
l'Adige; a Ponte Lungo furono prese diverse barche cariche 
di vettovaglie per Venezia. ì 

Il 23 di mattina -capitolò Palma nuova. Già da più tem- 
po non aveva la guarnigione carne che due volte la settimana; 
in luogo di vino beveva acqua e aceto e in luogo di danaro 
otteneva deì boni. Ritornò in nostro potére una quantità im- 
mensa di materiale da guerra; 420 cannoni ed una grén mas- 
sa di polvere; le truppe nemiche, forti di 1800 uomini, de- 
posero Je armi sulla spianata, e sotto condizione di non ser- 
vire per un anno contrò di noi; furono condotte oltre al Po. 
In questo ginrno il Generale Susan che comanda l’ala destra 
del blocco delle lagune, fece occupare‘da 350 uomini, con- 
dotti dall’ attivissimo capitano Henickstein del corpo del ge- 
nio, il forte di Cavanella d’ Adige nel momento appunto che 
l’inimico dimostrava di voler fare lo stesso dalla parte di 
Brondolo. Cavanella domina non sola la foce dell’ Adige, ma 
mediante la grande chiavica presso a Fornova, le comunica= 
zioni col Pò mediante il canale Loreo e il canale di Valle fino 
a Ghioggia: è questa la grande strada della laguna, la quale 
lungo i detti canali protetti dal mare conduce a Venezia le 
ricchezze del Polesine, e questo forte è d'immenso vantaggio 
trovandosi in nostro potere. A Chioggia ed anche a Venezia 
si tolse casì l’acqua da bere, e Venezia deve accontentarsi 
oramai di quella dei pozzi artesiani ch'è cattiva assai, L'unica 
diacciaja che provede Venezia ed è gran perdita nell'attuale 
stagione, cadde ad Altino in nostro potere. Cavanella fu ta- 
sto munita di forte guarnigione, vi furono ristabilite le for» 
tificazioni le quali si munirono per intanto con delle batterie 
di razzi. A Cavarzere si appostò una forte riserva. 

ll 26 giunsero gli antiguerdì sotto il maggiore conte 
Vetter fino Ariria e Cavanella di Pò. Furono così impediti i 
trasporti per Venezia anche su questo fiume, A stringere 
maggiormente l'ala destra spedii la brigata Susan, e rim- 
piazzai la sinistra facendo avanzare verso Gambarare le hri- 
gata Lichtenstein. La brigata Mitis ebbe ordine di estendersi 
fino a Mestre. Quest ultimo generale avea cominciato è 
fortificare Cava Zucherina e Capo Sile sulla sua sinistra. 

Feci munire questi punti coi cannoni conquistati a Tre 
viso, e feci apprestare con barche da canale una piccola flot- 
tiglia, la quale equipaggiata con soldati Tschoîkisti partì 
pei suddetti punti fortificati, 

11 27 cominciarono quei movimenti di truppe, coi quali 
i battaglioni occupati finora parte sugli altipiani, parte nel- 
I assedio di Palma, si avanzarono oltre la Piave verso l'Adige, 
per essere colà più vicini alle ulteriorie disposizioni di $. E. 
il sig. Maresciallo, ; 

11 28 continuò l’ inimico il cannoneggiamento dai forti 


‘ di Malghera e di S. Angelo contro a Mestre e Fusina; ci face 


anche’ una sortita verso Campalto, ma venne tosto respinto. 
— Le emigrazioni frequenti da Venezia ed il maggiore 
contatto in cui si venne dalle lagune col suo interno, consen» 


7 


007 es 
tonò adesso di dare un’ 
Tn una delle-ultime rivista, che tenne il generale riapo» 
letano Pepe, s' eranà” schierati “sul Catnpo Marzo 17000 t10- 


idea più esatto dello «stato di qhel- 


mini, i quali uniti alle guarnigioni dei forti esterni,-dàmno un * 


presidio di 24000-uomini. Panto numero inaspettato proviene 
dalla ‘circostanza; che al celere avanzarsi dell'armata di 
S. E. il'sig. Maresciallo. verso;Vicenza, tutte Je divisioni di 
napoletani, piemontesi, guardie mobili nazionali, e volontari, 
appostato, fra: Mestre, Padova e Rovigo si ritiriruno a Ve- 
nezia, ove il generale Antonini è ‘adesso comandante della 
città o dei forti,. è il generale Pepe di tutte: te truppe. Mal- 
ghera ha ana guarnigione di 1800 nomini: napoletani, pie- 
montesi e corpi franchi,e 80*cannoni. Questo forte difende 
l’ ingresso nelle. lagune dalla parte di Mestre, nè può essere 
preso che. con assedio regolare, dappoichè gli edifici vi sono 
a prova di bomba. Da questo punto, fino a Brondolo nun vi 


sono altre fortificazioni. Quest'ultimo forte ha presidio di 


4000 napoletani ed'è munito di 40 cannoni, ed è assoluta- 
mente al. coperto. d''ogni'assalto. Da-quel forte lungo il mare 
oltre.a:Pelestrina e il Forte Alheroni fino al Lido stanno 3000 
momini. "Treporti, Burano-e Mazorbo sono ‘poco forniti di 
truppe:come:se un-ittacco contro a. Venezia dal Jato delle 
legune ‘fosse cogitabile non potrebbe aver laogo che “per 
quella parte. È : ; 

Tutto-ciò ch’ è-adesso intrapreso dall’ inimico palesa 
I intenzione-di limitarsi alla difensiva, dappoichè egli chiude 
perfino dei canali in.vari punti: ; 

La penuria di vari articoli di prima necessità e princi- 
palmente.ts mancanza di danaro si fa sempre’ più sentire, 
e ciò ‘influisce sinistramente «nelle classi più ‘basse del po- 

olo. - i # ì . 
È Se quindi tina così forte guarnigione, la quale assistita 
dalle fovti divisioni della. marina e da una: quantità im- 


* mensa. di artiglieria, è più che bastante a sopprimere ogni 


turbolenza interno, : dà ‘poca. speranza di poter conquistare 
l'ultima ‘sede. della rivoluzione nelle provineie' venete; il 
numero pure considerevole di tale guarnigione aumenta 
gli imbarazzi nel provvedere al suo mantenimento; ‘ed es- 
sendo- essa ‘paralizzata «dal lato miò seppur anche con forze 
assai minori; così la terraferma è del tutto difesa, non po- 
tendo ripetersi un.ingresso su di essa alle spalle dell’ ar- 
mata sull' Adige. : ; 
tl 29 giugno ricevetti l'ordine d' inviare 5 battaglioni 
a Verona essendo prossima la congiunzione del corpo di ri- 
serva'coll’'armata di.S. E, il sig. Maresciallo. 
"JI 30 giugno partì un battaglione di /Z'arasdiner Kreu- 
iser da Castelfranco: per Vicenza; Ja brignta formatasi da 


«nuovo svill’ Isonzo agli ordini del generale maggiore Conte 


Gegenfeld s' avanzò. sulla Piave: Su questo fiume, che offre 
la prima inea.di difesa, condusse come linea di operazione 
la gran strada dalla Carintia oltre Udine e Gonegliano presso 
il Ponte della Priula.al' posso-della Piave, ove da una testa 
di ‘ponte, che'ogni giorno.si faceva più forte quella linea fu 
coperta; una seconda linea condusse dalla Garniola oltre a 
Gorizia.e Palma, che torna utilissima in adesso come-piuzza 
di deposito del materiale: per l'armata, esi estese oltre a 
Portagruaro fino. a Zenson. ove venne gettato. un ponte di 
guerra, e si cominciò a costruire una testa di ponte, 

Una terza linea di operazione potè essere aperta'da 
‘Trieste lungo la costa fino a Falconera e Caorle, e da là lungo 
i canali ‘interni delle lagune fino a Porte grandi, giacchè la 
flotta nemica minaociava-assai meno il golfo, Il Sile fece pos» 
sibile il.trasporto fino. a Treviso, la quale città con.alcune 

opere’ avanzate di fortificazione potè trasformarsi di leggieri 
‘ in una secondà piazza di deposito; nell'atto che delle forti- 


ficazioni ai passi del Tirolo:a piedi del Monte Zucco per la; 


strada. di Allemagna, presso Enego. e.Primolano per quella 
di Valsugana, ci misero in istato di mantenerci nella mon- 
tegna, di tener: libere le-sue comunicazioni, e di render li- 
bera alle manovre l'ala destra della mostra posizione oltre la 
Piave, dando.a questa posizione una maggiore importanza. 

| 1 È WELDEN 


—— DI; 


‘nel nostro Numero: di jeri ove è detto—Barone Pisani 
leggasi -— Barone -Friddani — Quest'ultimo è difatto l'.in- 
caricato ‘d'affari di Sicilia a Parigi, 


rtl 0-0 © € 


|. NOTIZIE ITALIANE 


‘MILANO — 45 luglio. (Gazz. di Milano), i 

Garibaldi, prode carissimo a tatti gl’ Italiani,-e che la 
pieno -stima si è acquistato anche presso gli.esteri per le glo- 
riose sue gesta, passò da Milano or son pochi, giorni per re- 
cassia ‘Forino, ed è ritornato ieri sera in questa città cha gli 
è affezionata. Con vera compiacente attenzione non pochi che 
di lui si accorsero seguivano ieri sera ogni passo, che ei mo- 
veva In mezzo a due suoi amici .sul nostro principal corso, 
così notando la semplicità delsuo vestire cittadino, come la 
modestia de' suoi modi, e quell’ aria serena di animo forte e 
pacato, in lui mirabilissimo. Nella via all' Albergo del .Ma- 
rino, av'esso prese alloggio; si affollò tanto la gente che più 


Ù 


non ne era: permesso il transito. Con acclamazioni fu do-- 


‘mandato al balcone, ove apparve per ringraziare e dir cor- 
tesie al popolo Lombardo... > 

- Due bande musicali recaronsi o festeggiario sulla .Piaze 
za S. Fedele, di modo che fu costrelto passare nell’alliergo 
«ella Bella:Venezia per più agevolmente corrispondere a tutti 


a 


EnnatA CoRNSE. — Sotto-la data: di Parigi 9 dor. 


©1008) 


pilo, ai-Lombardi, agli Ita- 


«viva, egli raccomanda 
linni tit: Wafone per: po ra o staco 
mente il netitico; decennò alle: atragi,; agli è 
i barbari ci opprimono, è dofttatidé se tanto fossimo noj de- 
boli da abbandonar loro ogni nostra preziosa:tosa ed all'ab- 
bominio anche le-care e belle nostre donne: Non sia, per Dio! 
ed armalevi a sboragliarlo, e-da voi soli, ei disse, o Italiani, 
non mai cull'aluto ‘d'intervento straniero. — Queste furono 
pressochè le sue pafitile, edi platisi e le musiche e le allegrezzo 
on cessarono chie ‘ftora avarizsta della:motto. Î 

‘ TORINO. — Mftugtà (0: P.):: — 

È stato ordinato per decreto di Carlo Alherto; « che su 
talli i forti dello stato dell'Alta Italia sventoli la bandiera ai 
tre colori nazionali italiani con sopra la ‘croce di Savoja, 
Ghe tutte Le truppe :non'abbiano ad‘avere altra bandiera, 

E che tutto l'esercito non abbia altra coccarda che la 
tricolore italiana, 

BRESCIA. —- 15 luglio ( 7ittoria ). ; 

Oggi stesso arrivano a Brescia cinquecento. coscritti 
Bergamaschi, 9: i 

Appena armati partiranno pel campo, 

BORMIO, — 42 Juglio ore 4 pom. (Ital. del Pop.) 

inutilmente i nostri agognano di venire alle prese col 
nemico ‘che si fortifien a Trefoi, Un allro drappello si in- 
contrò stamattina in un picchetto d'austriaci: Comineid. una 
zuffo, ma questi limi prudentemente la diedero se a.gambhe: 


‘ Attendiamo ad ogni istante l'occasione di una zulfe più 


importante. x 


AI nostro maggiore di piazza fu: sostituito Tomaso Pa- | 


dovani giovane che per le sue qualità giustificherà 1° aspet: 
tazione che abbiamo di lui. ie 

Lo spirito della popolazione è sempre eccellente, 1 Val- 
tellinesi fanno ogni sacrificio. ma abbisognano di. buone 
armi perchè bisogna star sempre pronti.a combattere un 
inimico che vorrebbe coglierci alla sprovveduta. 

NOTIZ:E OFFICIALI. Dal Campo di S. HM. Carlò 
Alberto. ° ; 

( Gaz. di Bologna), 47 luglio, ore-3 pom:. 

Abbiamo sicura notizia del blocco di Mantova dai lati 
Ovest e Sud. Una Divisione Piemontese si @ diretta sopra 
Curtatone e Montanara; posizioni abbandonate dopo' il disa- 
stro*dei ‘Toscani. All’ apparir di detta Divisione gli austriaci 
si sono ritirati in Mantova da dove tentarono di disturbare 
i lavori d’ assedio. Fan parte di questa Divisione i Lombardi 
buoni di aspetto e che si mostrano pieni di ardore. ° 

Una riconoscenza Piemontese al di là di Vitlafranca sor- 
prese cariaggi di viveri*e due:emissori austriaci, che furono 
fatti prigioni, >. i 

PERSICETO — 47 luglio (Dieta Ital): 

._—— Alle 4 di questa mattina è ginnto a-Persiceto (città 
a 10 miglia da Bologna) un battaglione di Piemontesi ed 
è ripartito alle 5 per Cento.’ 
qui giunto appena giorno il battaglione pie- 
montese che scortò in Ancona la guarnigione austriaca. di 
Peschiera. È ) 

ROVERBELLA — 14 luglio (7! 22 Marzo): 

Ieri le truppe piemontesi si disposero in giro alla for- 
tezza di Mantova con una linea che da Curtatone (però assai 
più sotto alle mura della città)si estende fino al forte diPietale, 
Le truppe Jombarde.ecomandate dal generale Perrone che do- 
vevano trovarsi in luogo alle sei antimeridiane non arriva- 
rono che verso sera, per un ritardo di cui non si sa il moti- 
vu; essè pure.si metteranno colà in posizione. Il re, visti 
arrivare j battaglioni lombardi, ne lodò molto la tenuta ela 
presenza, c sì egli che gli ufficiali che 1° accompagnavano, ri- 
masero c.Ipiti dall'entasiasmo che quelle giovani reclute 
lasciavano trapelare con grida di gioia di trovarsi al-campo, 
e col dispiacere che avevano dimostrato lungo il commino 
per non essere già disposte sul luogo donde udivano tuanare 
alcuni colpi di cannone; erano questi tirati dalla fortezza 
per impedire che i nostri vi si disponessero in linea di osser- 
vazione, ma non ferirono che un bersagliere a cui dovettesi 
amiputare una gamba. i 

BOLOGNA. — 17 luglio ( Dieta Italiana ), 

0 (ua fiera agitazione suscitata in Bologna: dall' invasione 
che fecero gli austriaci in Ferrara, ha determinato il nostro 
Pralegato a emettere il seguente bando, all'altezza veramente 
delle circostanze e dettato con quel linguaggio che’ ispirar 
«potevano i gravi pericoli della patria. 


' 


NOTIFICAZIONE l 
La improvvisa minacciosa comparsa nel Ferrarese di un 


“Ger; a Austriaco, se ha commosse ed agitate vivamente le 


popolazioni ha mostrato ad un tempo la urgente necessità di 
provvedere con pronta efficacia alla difesa territoriale nell'in- 
teresse della Stato, promovendo il nostro operativo concorso 
alla gran causa Ttaliana. 

A tal fine, convocati i pubbfici Punziònari Civili e Mili 
tari, ed avuto il loro consiglio, abbiamo deliberato, conforme 
all’antorizzazione di S. E. il sig. ministro dell'interno ri- 
sultante da dispaccio N, 30,568, d’ instituire un Comitato 
di Guerra, che sotto la nostra Presidenza si compone degli 
egregi Signori: ° 
S. E. il Senatore, di Bologna. — S. E; il generale Antonini 

temporaneamente, durante la sua permanenza fra noi 

“ assiemeal- Colonnello Morandi della stessa Legione. > 

Colonnello conte Livio Zambeccari. — Avvocato Filippo 

Canuti Commissario Generale straordinario dell’Ar- 

mata Pontificia. — Marchese Luigi Pizsardi Maggiore 

. della Givica di Bologna. — Conte Annibale Ranuzzi per 
la Provincia. : 
Il Comitato, che immediatamente assume Te sue fun- 


questi trotti di rispetto 6 di affezione. In ‘imezzo. si ripetuti. 


definitiva=!: 
ti. con'eni 


è 


.razion&, 


zioni, intenderà principal menteall'organizzazione, all'arma». 
mento ed alla. mobilizzazione delle milizie con quegli ampli: 
mezzi chittsattitordinarietà dei casì sia-pet-esigere, «quando: 
l'impero dBfte:cireostanze impedisca di' riportare in‘tempo 


speciali facoltà dal-Ministero.: CAO RRII 
‘Questo patere discrezionale esercitato ‘0 cosdiuvato da. 
persone caré dlla pubblica opinione per I° opera. e -pel'don- 
siglio di che: giovarono le rinate sorti d'Italia, otterrà colfa... 
calma degli animi il comune favore) -mentre i prescelti, te- 
nendo sempre in mira:la supreme legge della salute pubblica 
conperati del senno e dal forte volere della Popolazione Bo- 
Tbpnese;.ritistiranno nell'arduo impegnò col.secondare la ma-" 
nifesta volontà generale. di concorrere senza posa al conqui- 


- sto dell’ indipendenza della Penisola. 


Bologna 47 luglio 1848. 
! “-Cesane Brawcnenti 

— Sappiamo per certo che-quiesta muttint sond-giunti 
fra noi degli inviati da quasi tutte ‘le ciltà della. Romagna, 
per concertarsi ed adottare quegli energici provedimenti-che -. 
soli possono salvare lo. stato in momenti’ tanto difficili ‘e 
di tanta importanza, Noi sigmo-certi chie: f Governatori di 
quelle città seguiranno l'esempio del nostro Prolegato, e 
gi metteranno in posizione. di - poter giovare ‘immediata» 
mente e nel miglior modo possibile alla santa causa della 
libertà e dell’ indipendenza d'Italia. RI 

© FERRARA — 46 luglio ( Dieta Italiana): 

‘Stamattina alle:2 e mezzo ant. :un corpo di 400 au- 
striaci.da S. Maria. Maddalena è passato al Ponte di. Lago» 
Scuro. i Rho i i 
Ieri quando fuggendo vipsssarono il Po, un loro capo» 
rale dal Ponte se n'andò a Ferrara.in' un biroceio, procura 
togli dn ùn foriere della civica. Che andasse è fare colà 
signora; il fatto è che giunto a Ferrara fu arrestato dalla 
civica e messo prigione per decidere alla mattina seguente. 

Gli austriaci rilornati stamane. al Ponte hanno’ chiesto 
del detto caporale e non trovandolo sono andati in cerca del 
hirocciante chie lo portò a Ferrara, dal quale latino inteso 
che venne arrestato. Allora. hanno: afferrato e battuto il bi- 
rocciante e l'hanno condotto a S. Maria Maddalena; è lo stesso 
hunno fatto col foriere:che procurò al caporale il biroccio; 
più tar.fi 80 austriaci si sono recati alla casa del Sindaco det 
Ponte, signor Trantz, Jo hanno violentemente strappato fuori: 
e lui pure hanno condotto a S. Maria Maddalena. 

Hanno rubato atto barche che erano ferme in rada, duo 
delle quali piene di gfano, una di carbone ed una di vari ge- 
peri, le altre 4 vuote. ©» mi 

Vari corpi vanno e vengono continuamente di là e di quà 
dal Po; alle 2 pori. ‘ora in cui scrivo la prasente, ve.n'é 
un 250., ' Se 

L' intro corpo è arcampato tra S. Maria Maddalena ed 
Occhiobello. Tutta la'noîte hanno stonato due bande: i sof- 
dati sono allegrissimi e trattano i poveri pontificiù di: questi 
paesi da vincitori. : 

La voce che un grasso corpo di Piemontesi da Ostiglia 
fosse in marcia o fosse arrivato al'Bondeno è falsa; giacchè 
là Magistratura di Bondeno ha mandato aggi appositamente 
al Ponte per sapere se qui ‘erano giunti o 8° aspettavono i 
Piemonlesi, 

( Gas. di Bologna). — Garrispondenze particolari di 
Ferrara ci narrano che il corpo di anstriaci nella precipitosa 
sua ritirata oltre il Po, lasciò un distaccamento di circa 400 
uomini dalla parte destra di quel fiume; i quali scorrono e 
molestano con requisizioni e roberie i piccoli paesi e Je.cam- 
pagne; di più essi hanno fatto a Ponte Lagoscuro alcuni ostaggi 
di persone notabili. 


PADOVA — 8 luglio. (L’Indip. ) 

A Padova furono requisiti per le armate austriache: 
<— 25 milo Staia di Sorgo turco, — 20. mila di fru- 
mento, — 4600 di avena, — 4600 di ‘segala, — mille. sac- 
chi di riso, — 20 mila mastelli di vino, — 250 migliaia di 
fieno, — 250 migliaia di paglia, — 600 hovi. 

Queste requisizioni devono esser ripartite in tutta la 
provincia esclusi i distretti di Piove e di Monselice. 


VENEZIA — 44 luglio ( Gazz, di Ven, ) 
Comando Generale della Marina Veneta. 
L'equipaggio della corvetta la Civica, formante parte 
della divisione navale veneta in crociera nell’ Adriatico, 
ha spontaneumente offerto la somma di lire correnti 678:50 


‘în danaro, per coadiuvare ‘anche dal suo canto a sollievo 


della patria, aggravata da ante spese reclamate dalla 
guerra. si 1 Di 
Questa nobile azione, fatta nel punto stesso in cui il 
‘detto equipaggio sopporta disagi ed affronta pericoli per la 
senta causa nazionale, e mostra il più vivo desiderio di me- 
ritare nell’armi per la patrie, valga sempre più ad accen- 
dere quella nobile gara di inostrarsi in ogni modo degni 
figli di questa bella Italia, nel momento della sua rigeno- 


Venezia, 13 luglio 1848. 
Il Comandante Generale 
della Marina Veneta 


L. Graziani C. A. 


— I Piemontesi giunsero il 14 in vista del porto: essi 
furono prima spediti come ausiliari, ed ora dovrebbero pi- 


‘ gliare possesso in nome di Carlo Alberto, La mattina del 13 


sbarcarono incontrati da numeroso popolo e festeggiatissimi.. 

— Abbiamo da Venezia il testod'nna Convenzione tra 
il Governo Provvisorio di Venezia rappresentato dagli Inca» 
ricati Raffaelli Fontana e S. E. il sig. Tenente Maresciallo 
Welden rappresentato dal sig. Crenneville per Jo scambio 
degli ostaggi e per la partenza da Venezia di alenne famiglie 
Trevigiane che ripatriano, datato dalla Tenda militare 1n- 


Pa 


giorno 44 luglio 4848 ore. dive: pomeridiane. - i 
Tn essa è convenuto che s. et 
‘4,9*Durante iltrasporto da Venezia a Fusina delle fa-.. 
È migliertrevigiane che vogliono ripatriare soranno sospese le. 
“ostilità. Iltrasporto comincerà il 17 corrente alle ore 8 int. 
:.° == Z:0.H Governo provvisorio Veneto ridona senza. ec- 
cozione alcuno.gli ostaggi seguenti’ al Governo ‘Austriaco, . 
cioò Le Martini e Maresciullo Ludolf, «gli Uf- 
ficiali di Marina, Maggiore Boday, 4.0 Tenente Hadik. Fi- 


con famiglia) battaglione Zannini, formando così un complés-. 
i sivo di dugento vent’ uno-individui restitiiti, che sono effet» 
tivamente l'intero personale degli. ostaggi predetti. . 
+= 3,9 Vengono in cambio ridonati dal Governo: An- 
striaco al'Veneto Governo provvisonio gli Uficiali di Marina 
ed ilcittadino Fiuciali, nonchè ‘tutti gl''individui apparte-. 
nenti alla stessa, Murino, egualmente tenuti in ostaggio. Le 
Autorità vustriaclro, si obbligano ancora ‘di restituire eri. 
mandare quegli altri individui sì civili che militari delle pio- 
vincie Venete che fossero ancora. trattenuti come ostaggi, e 
dei quali. il Governo: provvisorio non hà presente conoscenza 
individuale. ; 

è 4,0 Il Governo Austriaco s' incarica. di far traspor- 
“taro a Vonezia/gli ostaggi Veneti, e giunti questi sullo stesso 
bastimento saranno inviati del Governo Veneto gli ostaggi - 
austriaci, ©. ; a 

— 8.0 Il Governo Veneto avendo ‘offerto: di restituire 
al Governo Austriaco 90 sudditi Austriaci condottii a lavori 
forsati în quel porto, il sig. Greneville disse mancare di op- 
posite istruzioni, e non ricusare però la-proposizione, riser- 
vandasi a riferirne al maresciallo Welden. 

OSOPPO — 6 luglio (Dieta Ital.) : 

— Ci scrivono da Osopo, in data‘ 6 luglid: « Il nostro 
forte è ancora puro ed intatto come il'primo dì della no» 
stra;redenzione, è questo. vessillo della libertà italiana re- 
sterà incontaminato dall’austriaco artiglio. Questi nuovi 
artiglieri ‘e bombardieri, ardenti nel desio di giovare al-. 
l'Italia, così vapidamente si addestrarono, da costringere i 
nemici, che ‘fuggivano dall’ aggiustatezza dei nostri colpi, 
a marciare nascosti ne' fossi ed a. maledire assai da lungi 
questo-sasso, per loro maluagurato. Le perdite, a loro da noi 
cagionate, ascendono a ben più d'un centinaio mentre de'no- 
stri soltanto cinque furono lievemente feriti e nessuno morì. 
Già 5.furono i. parlamentari. nimandati.con risposte degne dei 
difensori d' Osopo 1.» ; 

‘TRIESTE8 luglio (Oss, Priest. ) i 

, «Oggi giunse a. Sua Eccellenza il Governatore il seguente 
8° dispaccio dell’ Ammiraglio Albini, comandante la squadra 
i Sarda nel.golfo.di Prieste, che per ordine delta prelotata Ec- 
° cellenza‘Sua viene portato a :pubblica notizia, perchè sap- 
piano contenersi i. naviganti mercantili, 1 
| Golfo ii Trieste 6 luglio 4848. 
A: SUA ECCELLENZA 

"Il Governatore della Città e littorale di' Trieste. 

Eccellenza! 

:Ho l'onore. di portare a cognizione di V.. E. che, per 
ordini. testè ‘ricevuti dal mio Governo, la squadra, che ho 
J'onore. di comandare, permetterà l'entrata nel porto di 
Trieste, nonchè l’ uscita dal medesimo a qualsivoglia basti 
mento commerciale, non esclusi quelli di bandiera austriaca, 
quando però non venga trovato a bordo-sia degli uni che de- 
gli-altei-troppe, armi, o materiali di guerra, od oggetti di 
contrabbando marillimo ‘militare per cui andranno soggetti 
‘a visito. 

sAffinchè.ai bastimenti commerciali, gli Austriaci com- 
‘presi, .non sia:arrecato danno dalla Flotta Italiana, io prego 
NV. Ra voler far noto al-commertio che non sarà permesso 
a verun legno di traversare la.linca dei hastimenti da guerra 
italiani, destinati a mantenere il blocco del porto di Trieste, 
poichè a chi, osasse tentarlo .verrebhe fatto fuaco sppra di lui. - 

c:.In:tempo. di notte i bastimenti mercantili dovranno sem- 
pre dar fondo alla distanza della portata de' cannoni delle 
Forze ‘Navali Itafiane, dalla parte di.terra per.i hastimenti 
che escono, dalla,parte.-di funri per quelli che entrano, per 
«poter al.primo ‘apparire del giorno subire la soprainditata 
«vigita, i i 
; Colgo ‘questa circostanza per. rendere:pur noto all E. 
V. che se ally Flotta Italiana nei.suoi.approdi le.sarà dalle 
Autorità locali dato: il menomo motivo di doglianza, non è 
essa. più disposta, siccome.lo fu sino al presente, a restare 
-Inoffensiva, i i 

Io..spero che 1°.E. V..nella di Lei conosciuta saviezza, — 
vorrà emanare opportuni ordini in.propasito mentre La prego ; 
aggradiro gli atti del mio rispetto.con cui. ha l'onore di. es- , 
«Sere, : : ; 

Di Vostra Eccellenza 

.Umil.mo Obb.mo Servitore 
IL Conlrammiraglio comandante fa squadra. 
(di S, Ml Re di Sardegna 

sa ALBINI ML pe ° 

NAPOLI — 43 luglio, Ci scrivono: : 

ci 3La flotta Francese sta fucendo.i preparativi perla im-' 
mediata. partenza dalla nostra rada, La sua direzione accer- 
tasi por. Palermo, i 

«Sappiamo che i rapporti che esistano fra la flotta‘ fran- 
sese. el'‘inglese sono di perfetto accordo, Da alcuni giorni 
i dueapnmiragli si sono cambiati dispacci, de’ quali ignoriamo 
e il tenore e la'scapo. : 

— Le case di-Calabria piegano pur troppo in bene, al- 
meno: nel momento attuale, per, questo nostro bombar- 
datore, ‘*. i 

E inutile, conviene. una forte. scossa per ridestare que» 

‘to popolo assopito dalla corruzione, anche ne' luoghi più 


lénia a messo miglio dal: Forte di Malghera questo. |. 


lippi, Nachs. Soroboda, nonche vent’ uno Ufficiali {aleuni. 1. 


3 


‘ semblea:nazionale, Furono vinte quasi senza disc 


‘(30 giugno 1848.) 
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FRANCIA! 
PARIGI. — Af-luglio 0... 


(0 "NOTIZIE 


portante ciò. che si fece 


Non fu molto 


proposizione di ‘autorizzare i giovani di‘17 anni ad'arfolarsi 
volontariamente — quella di concedere-unta pensione di 255 
franchi annui alle guardie mobili che furono decorate pel loto 
valore durante |’ insurrezione — la' concessione di 800,000 
fronchi.a prò degli spedali ed alire istituzione catitative e 
quella di 500,000 franchi al ministro ‘dell'interno per se- 


greti servizi ( essendo. stati abrogati i-100,000: franchi al 


mese concessi-alla commissione esecutiva‘). I rappresentanti 
discussero quindi in'comitato secreto il bilancio della Camera. 
, La proposta del-General Qudinot, riguardante!’ imme- 
diata forinazione diun Campo a Parigi; fa messa oggi ai voti: 
essa fu adottataad unanimità, meno tre membri dell’ estrema 
sinistro, Il progetto di decreto del 2 marzo 4848, tendente 
ad abbreviare le ore, di lavoro, fu ritirato dal ministro del 
commercio. 
—Monsignor: Libous dicesi ‘nominato Arcivescovo. di 
Parigi. ; Ì Hi. . 
Borsa di Parigi dell’ 40 luglio: 
I{ ribasso continuò sui nostri fondi.e sulla maggiorparte 
degli altri valori; si pirlava alla Borsa di concentrazione di 
truppe russe verso la Gallizia, ed è a questo .romore che 
attribuivasi la debolezza dei corsi. 11.3 per-0/0 aperto a 49 
chiude a 48, 25, in ribasso di 4 per 0/0 fece :77-al. più alto, 
e 76al più basso; egli -rimane.a 76, 25. in. ribasso di 3/4 
per 0/0. nl 
Inpinizzo DI ‘RISGRAZIAMENTI 
Gir. NEGRI MANDANO ALLA REPUBBLICA 
PER.MEZZO DEL GOVERNATORE GENERALE. 
Agli illustri rappresentanti delli repubblica francese, 
la possente, la vittoriosa! i ° 
c Rinomata- per Ja sua clemenza, e celebre-fra tulte te na- 
zioni per l'inpmensità de' suoi benefici! Che Iddio conservi 
per sempre la paco e la felicità fra di voi ( 
Ch'egli esaudisca i vostri voti, e ch' egli accordi un e- 
sito felice a tutte Te intraprese, che voi larete contro i vostri 
nemici. 


Noi abbiamo-salutato con-amore il ivostro glorioso de- 


creto, Voi vi.siute degnati di decretare l'aff'ancamento dei . 
rostri.schiavi fratelli, | 


Il giorno, in cui ci giunse questa notizia, fu per noi più 
bello d'un giorno di festa, i i 

E. noi ce ne siamo rallegrati, e noi abbiamo celebrato 
con trasporti di riconoscenza l' inattese grazie che l' Altis- 
Simo pioveva -su di noi per mezzo vostro: Noi non cesse- 
remo di pregare |’ Onnipotente .Iddio ‘per codesto generoso 
governo che ha gettato ‘sopra di-nor uno: sguardo di inise- 
ricordia, e si è mostrato sensibile ai nostri mali, chè, abo- 
lendo la schiavitù, mise un termine alla nostra abbiezione! 

O Dio! accordagli una gloria durevole, e fa che i suoi 


stendardi sventolino vittoriosi dovunque! Ch'egli trienfi di. 
tuttti i:suoi nemiti, dei.tiranni, degli oppressari, edi uelli 
. Che-negano la giustizia e la provvidenza. i 


Scritto in data del 28 giorno del mese-dì Redjeb 1264. 


Da parte del Khaid dei negri d' Algeri, il quale ha ap- 
posto il suo suggello; e in nome di tutta la corporazione 
rappresentata da sno) Cheskh. 

SVIZZERA 

LUCERNA. — 43 luglio ( Suisse ): i 

ll gran cosiglio ha adottato nél ‘primo dibattimento.il 
muovo progetto di legge ‘sulla pubblica istruzione. Come i 
beni dei conventi soppressi serviranno a pagare una una 
parte delle:spese delle guerra, egli ha pure deciso, ‘mante- 
nendo i decreti risguardanti la responsabilità dei membri. del- 
l'antico governo, ce. che si potrà usare qualche indulgenza 
verso i colpevoli, 

Una lettera della Nuova Orleans riporta aleune notizie 
dei gesuiti Burgstaller e Damberger giunti in quella città 
cacciati.da Lucerna. 

Non avendoil vescovo voluto-distaccar loro È’ erequatur 
ecclesiastico, sì diressero «d'altra parte per vedere di collo- 
carsi come isiraltori. Giunti in una piccola città entrarono 
in un albergo dove trovavasi per caso il garzone di un ma- 


-cellaio che era-stato arrestato a Lucerna dopo l'8 dicembre 


e spogliato di tutto erasi recato in America. E molto tempo, 


‘egli Uisse foro, è molto ‘tempo che avete abbandonato. Lu- 


cerna'P rispose Burgstaller: senza dubbio ed io vi conosco: 
stolte che siete: voi siete stato la causa ch' io fossi arrestato 
a Lucerna, cosicchè povero di tutto ho dovuto emigrare. Ma 


il buon Dio ve ne ha già cacciato: non è vero? Voi avete do- 


vuto partire più miserabile di me disse il'beccaio. Allora gli 
americani domandareno chi: fossero costoro. Sono due tra- 


+ ditori che hanno turbato Lucerna e-tutta la Svizzera. Tradi-- 


tori, sciocchi, furfanti ed altri epiteti sorlivano da tutte le 
hocchè. Alla-porta i corruttori del popolo!] 1 due Reverendi 
dovettero salvarsi nella contrada dove il popolo voleva lapi- 
darli, Accorse a difenderli la polizia, e li condusse fuori di 
città, 

‘ZURIGO. — Il governo aveva ordinato un’ inquisizione 
per assicurarsi se qualche operaio di Zurigo fosse stato ri- 
mandato dai paesi stranieri nella sua qualità di svizzero. Es- 
-sendosi verificato il fatto riguardo all’ Annover, fu. portato la- 
mento al Vorort con minaccia di rappresaglia.se non si fosse 


PETHRISE 


data soddisfacente dichiarazione, Veduto il ‘silanzio tenuto 
‘sino a questo giorno, ha dato uni proroga di 1°d giorni ‘a quei 


«d' Annover.che devono partire, per abbandonare il Cantone! 
Questa misura'colpisce 24 persone. ©. i 
cia SPAGNA 


Don Luigi Elio, fratello dol'generale Elio, "e una quindi= 


1: dicina d'officiali carlisti ‘abbandundrono di improvviso Pani 
© plona. Gli'è fuor di dubbio che saranno andati*ad ‘unirsi ai 
È. ribelli, il che conferma la-voce del ritorno d' Elio in Spagna, 


vocè smentita dai bullettini.dol ‘ministro dell interno, 
:Nella notte. del 6 al:7/la corte e i ministri dovetteroab='. 


ti ‘bardonare Madrid, pet andar a stranziare alla Grarigia, 


Troviamo in lettere scritte dalla Teontiera di Navarrail 
4luglio i dati seguenti. , 4 n i 
“ « Corre voce, ma la notizia merita: conferrha, che.lige- 
nerale Ripalia trovisi nei dintorni d’'Ochagavia: 4200 do» . 
mini sono accampati nella foresta d'Irati,  aspettandono. il 
richiamo, ", 

«1 generale Zavara s'è trasferito al Arneguy, con un: 
passaporto in regola per Pamplona: ma. non è u revocarsi 
in dobbio che ei voglia unirsi ai propri partigiani, priina di 
recarsi al-suo posto. Zubiri lasciò Biscarret a capo della.sua 
banda: percorse impunemente buon tratto di ‘paese, .racco- 
glientio armati ad Erro, e recossi.al municipio, ‘dove |'al-': 
cade gli consegnò venti archibugi, siccome ad autorità co- 
stituita, Vedete dunque che tutto procede blandamente. La, 
sua truppa s'é.non poco accresciuta a Mendigovia, ‘Anor- 
bes Garaze, Ciranqui, ove dicesi che .in guesto niymento 
la si possa calcolare a 3000 uomini. :Presumesi che-il ge- 
nerafe Elio raggiungerà questo cotipofnelta valle d' Amezcoa 
se pure non l’ha. già falto. Or trovasi a Vera. 1 volontari 
ehe seguono il general Zabiri attraversarono il ‘ponte. di. 
Mondiagonia dinanzi a duo compagnie di Cristini. fra i. gri- 
di: Viva Montemolin, viva i fueros. i 

I Carabinieri di Bergueta vista la Joro:numerica infe- 
tiorità per far fronte ai carlisti rimasti a :Biscarret, rieur, 
trarono a Pamplona: ; E ; SE 

Il pronunciamento generale dei carlisti è fissato vi' 15 
di luglio, giorno di S. Envico. Per certi legittimisti. fran- 
così l'invocazione di questo santo in tal ‘giorno, sarà ‘di 
faustissimo augario, pel trionfo della.loro causa. 

INGHILTERRA. i 

Notabile oltre ogni dire è la polemica dei giornali con- 
servatori inglesi verso i Cartisti, i repealres. 1 giornali non 
istanno dal protestare non essere. l'ordine gravemente ni- 
nacciato e non esservi di che temere, «da uomini pusilla- 
nimi indisciplinati ed inermi: chedo-:masse vaghe: di tante 
dicerie e ‘di‘assembramenti-in pubblica piazza, rimettereb- 
bero del Inro: ardire. al primo ‘luccicare delle ordinate 
baionette. 5 # È 

Ma appena un di questi pusillanimi indisciplinalt com» 
parisca davanti. a.ua giurì vien subito considerato siccome un 
essere formidabilissimo, di cui l'autorità deve,ben.bene guar- 
darsi. Abbiam. già detto che tre o quattro cartisti furono 
chiamati in colpa d'aver preso parte ad illecite combricole. 

IRLANDA -- Sappiamo che Meagher, il famoso apostolo 
della GiovinelrIanda, sta per recarsi in America. Non si.cono- 
sceJlaragione dì questa sua partenza, ma pere importante assai. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE, — 9.luglio (Allg. Zeit.): 

Il prof. Gfròcor ha presentato all'assemblea nazionale 
una mozione relativamente a Venezia sottoscritta, da vari 
deputati in cui domandano, che |’ assemblea decida: 

1,0.Ghe se l'Austria cedendo alla forza delle. circostanze 
nelle iniminenti trattazioni di pace si risolvesse a lasciare 
la Lomibardia, netlo stretto senso della parola, cioè l'antico 
ducato di Milano e sue dipendenze, non debba mai abbando- 
nare il territorio circoscritto dal lago di Garda, dal Mincio, 
dul Poe dal mare Adriatico, ma che al contrario. faccia 
ogni sforzo per conservarlo nell'unione colla Germania. 

20-Ghe-possa lo stesso governo convedere al'comune di 
Venezia il diritto di-porto libero, e di città libera della Ger- 
mania; quest'ultima cosa però in modo, da-non pregiudi- 
care per nulla lo stato, il che, p. es., non’ si avrebbe mui 
a temere, se presso il libero consiglio veneto risiedesse con- 
tinuamente un alto impiegato dello stato unitaniente a una 
guarnigione tedesca in Venezia.’ 

CASSEL — 3 luglio (Gaz. de Hanau.)" 

Nella scorsa notte la tranquillità non fu per anco tur- 
bata: si temono invece dei torbidi questa notte. Tutta ta ci- 


.vica, la guardia di sicurezza e. parte della guarnigione .sono 


consegnate nei quartieri. Verso sera tuttele porte sono state 
chitise ele piazze sorvegliate. Lo scopo di queste . misure 
straordinarie è il: disarmamento del corpo franco, composto 
specialmente di repubblicani. 1 disarmamento venne ordi» 
nato perchè questo corpo che fin qui ha fatto parte della > 
guardia ili sicurezza, nun volle ubbidire ai comandi del capo 
della guardia civica, per tenersi in un corpo speciale, - 

PRUSSIA seruimo, — 7 luglio (40 Zeit): 

La corrispondenza stenografica ci ha. recato la notizia 
di una nota assai energica diretta dall’ Inghilterra alla Rus- 
sia, chè cioè la Russia debba astenersi da qualunque inter- 
vento negli affari dello Schleswig-holstein, 6 dall’ imbavcar 
truppe nell Ostsce. i 

TURCHIA 

COSTANTINOPOLI. — 4 luglio ( LInd. Bisan. ): 

In questa mattina sul fare del giorno il fuoco si é ma- 
nifestato di nuovo in una casa contigua alla chiesa di S. An- 
tonio in Pera ed altre quattro case sono state ridotte in ce- 
neri: il fuoco nvrebbe fatto. maggior danno e chi sa come 
l'avrebbero passata gli abitanti di Pera, .se sull’ istante non 
vi fossero accorse le autorità locali: le quali hanno assistito 
con tutto zelo ed attività. ‘ 

Un altro incendio é successo ad un'ora prima di giorno 
in Costantinopoli, che subito è stato spento. 


Nd primi giorni. di questa sella il Chotèra a 
tata più: strago;. ieri cd-oggi sembra esser ditnimvit 
Gi, scrivono da Galata che colà it Choléra er 


* PARCAMENTO TOSCANO. 
“CONSIGLIO GENERALE. 
Tornata del 48. Luglio 
. PuEBIDENZA VaNNI, 2: 

Si-cominota noto 10-1/4. iene 

Letto 6 appravato iI Processa vertiate, il. Gil anda sofa Cora 
inissione ‘eletta porla ‘guerra, diceul egli:fa parto, dia la tosse al 
tribuzioni delle allo Commissfni) permanenti. : 

ti] ‘Presidente Tisponde ehe l'Assemblea ‘deliberò “no, la end al- 
Wibuzioni fossdro la stesso indicate dal Regolamento pet. le: attra Com- 
inissiant: ù 

Aporta Ja: discussione sulla, legge: dell abolizione - del proventi 
det Macelli-tiel' Luachiese,.sono approvati. 1 tiè primi articoli; e sic- 
come la'Commissfone propone.di -logliere Part: 4. col ‘quale: s'impe- 
disco: che. sla “macellato: fuori delle parlo.di Lucca/per un raggio sti un 
miglio, 8! istitùisos su ciò una discussione, In cut prendono: parte 
Del. Ré, Belli, Panalloni, Paddét ‘o Gera; Al quale ‘ultimo osserva che 
‘se si.loglio questo divlelo-a Lucca; si dovrelibo: togliere: anto a ‘Li- 
vorno. Avquesla:profiosla si. unisce Il Sulvagnoli dicendo cho quando 
si. fa. Gba legge nuova-per una provincia aggiunta al Granducato, non 
le si leva subito ‘applicare fa encozione Livornese alla Hbertà di 
commerdio è d' industria. 

Il Presidente osserva che ‘in riguardo a Livortio si dovrebbe fare 
una proposta a: partee non esser qui luogo a trallarne. 

Dopo viiri distorsi fl ‘Ministro’ di ‘Finanza dichiara. non esser egli 
conltarlo: a iche;non. sì violigla Ilbertà.d' industria e. del Commercio, 
ma fa ogservare cho-togliendò quel divieto st.fa un gran danno alla f- 
nanzd; 0 tion graverostacolo alle Industrie, giacchè Intorno a Lucca 
non. vi sono-sobborghi e perchè vi è stato sempre quel divieto. , 

‘Ln proposta soppressione: è approvata, 

Salvagnoli propone la seguente aggiunta alla legge « ! abolizio» 
ne. idel-proventi: è‘ dichiarata “fatta pot. causa -di pubblica ulllltà, è 
b'indennifa proventuaria sarà-ssegnata 4 tempo; come di ragione. » 
#i parlino su ciò Baldasseroni,  Calelani. e Panattoni; IW quale 0s- 
serva che non solo perla utilità pubblica, è stato tolto 1° art. 4,5% ma 
per cun. éssequio ad un sacro. principio, qual' è:quello' della libertà 
delle”tndiistrie; 0 però gli sembra non esser questa il caso d' Inden- 
nità per: espropriazione. 

Una: polemica sorge su ciò. tra Sulvagnioli, Capri; Marzucchi, e 
Severi è posta'ai. voti I emenda Salvagnoti, è approvata. 

A deliberare sull'insieme della leggo csì procede con la vota- 
zione persi (0. per no dietro chiama; ed è: approvata. 


Gera propono a nome: dei Deputati Livornesi che sia. soppressa.: 


da legge del 1.*marzo:1837 che'vielamacellare, fener'carni fresehe'ee, 
a nn raggio di un miglio Inlorno a-Livorno, 
0 SI passa quindi a disculere. Ja legge che:cambta ‘nel Luccheso Il 
modo di percepire la tassa ‘ule carni macellato e impone Una nuo- 
va. loriffa. per capi. 
Iì Ministro delle Finanze ritira,it 3. articolo a -causa ' della sop- 
pressiòne fatta nella prima legge. De Rigny e Salvagnoli parlano con- 
tro il sistema di pigàmento: per ‘caplà.mostrando ehe. principi tutt 
della:Sclenza | Economica insegriano che:questo dazio deve: percopirsi 
ad valorem 0d'a peso. 
Masini cosserva"che.il dazio per Seno fu obtasto” sollanto da pochi 
monopolisti lucchesi 
Il Ridolfi‘ mentre concorda in ‘genere: sui. principli  scenfifivi, fa 
osservare :che il dariò per capi ha Calto: flarire 1 Industria dell’ fine 
giassamento bovino e però propune cho si aggiunga provvisoriamente 
nel-2.carticolo. Î'accettato, 
cAt'articolo 4, Sailvagnoli propone, el è approvata la seguente 
omenda. e 1) bollo ‘deve-essere apposta srailicamente a richiesta. dei 
proprietari delle carni », “a 
I. insleme ‘dettà leggo è approvato col. sistema u votfizione per 
“sj aper no, " 
Si passa \quitidia proseguire ta: iiscussione sull' indirizza. 
I paragrafo 4 dà occasione al Cinf di: richiamare il Ministro della 
Guerra a-fari conoscere come. lo reclute ‘siano state sollocite a'.venire 


solto le bandiere. giacohèdiock giorni fa Il Miafsiro:annunziava man- < 


care. quasi:1600-Individui delle leve gtà fatte: Aggiunge -pure lusin- 
gargi che presto ‘vorra far conoscete il Ministro In stalo degli effelti 
mandati al'campo, che'cl fu promesso. Destdrra” infine e spera che 
il'ricrdinamento dell'armata. avrà già avato lu0g0 ;-ma. aggiungo 
dover: far. conoscere il numero dell armata In tLambardia essere in 
fatto aseni Inforfore’ alla cifra. data dal Ministro. 

I-Mlin'stro della guerra osserva In risposta al Cint chela ponsegna 
delle reclute deve farsi per legge a fulto luglio, c noi «jamo simezzo 
di.tal- mese ; elie Ja ‘Tlorganizzazione dell'armata in quanto-al mate- 
riale è assal avarizala, ma- clio quanto allo sfafo personale e morale, 
“nàn sono state: fatte futle Te' nomine necessario di uMziali. 

“. I-volontari.pol.sono rimasti a disposizione: del Comitato: di Bre- 
stia, ma al soldo nostro 0 sotto uffiziali toscani, 

‘L'oggetto, soggianga.il Minisivoy.che.lo-richiama più di tutto a 
parlare è quello di.vedere nell’ ultimo perioda. dell’ indirizzo, che sì 
volesse lanelare un. biasimo severo cantro 1 nostri nfiziali & così si 
‘volessero umiliare; ‘oche quanto poi riguarda f' amministrazione la 
quale pare vogliasi d.re essere stata corrotta; annunzia non avere tn or- 
dine. il promesso stato -degli (efetti; d' armamento di’ cai parlava n 
Cinbi e così mancargli il modo di giustificare-l' "onestà dell’amînini- 
strazione, Concludendo però egli col chiedere una modifica n quell? ul- 
timo perlodo; la Commissione concorda di. modificarlo, ‘in unione ad 
una aggiunta, del. Serristori casi « provveda sempro ne’ vari gradi di 
buoni eapli'e la militare Amministrazione tenga Incorrolta, provvida 
cd-'operosa.- ni. 

Mazzoni poi issoruando che tl Principe non devo prestrivere Îl 
numero degli uomini che in unione al Potero legislativo, e non per 
prerogallva reale, propone jun' emenda, accellatà anche dalla Com- 
missione modiflcandola così. CA Vol, poichè condurre la guerra è 
prerogiliva realé, spetta Io spingerla come la néfessità richieda, in- 
ditandorie {mezzi plù-efficnei, @ noi saremo solletiti x concorre: è vol 
nostro volo par prestare soceorsidi nomini e di danari ». 

« Pigli avendo proposla un' emenda e-nello svilupparia avendo In- 
sistilo che.ia Toscaun.sia dichiarata alleata col Piemonte, mentre la 
nostre [ruppe son-chiamale sempre ausiliari, ciò dà luogo-al Ministro 
della Guerèa di rammentare che un decreto dichiarò li Toscana es- 
sere allenta già del Piemonte aderendo all'invito di quel governo, 

R approvato questo - paragrafo con la suddetta emenda + e più 
quella Indicata dalla stessa: Commissione: dielro quella Mazzoni ha do- 
vulo proporre « la gioventù. valorosa e la' generosità cilladina non 
mancheranfio! alla chiamata della comune palria », 

» 8 passa: alla disenssione del 5.° paragrafo, È 

Mangomara propone un’ emenda con Ja «quale vorrebbe che .il 
Consiglia Generale l'acesse istanza. che fosse riconosciuto Jo Stato di 
Sicilia, e.lo facesse.come Interpeire di un voto generoso del popoli. 


sit Masini; dliquate: fair parola:forto ed snai dia ivi do- 


i (elena Landrini é rigettato: ] 
ì: 85. ‘nt passa di: dfvussiono soprir it-6,° 
) ‘eta. igglonta da-Sardegna alta denomiliia- 
ilono del Piemonte o della Sivota, al'quali 1° indirizza dice essersi 
aggiunte La Lombardia; la:Venezia ee. 
Tassinitri ico che-Ta Sardegna è compresi. Delta parola Plémon le; 
Approvato: 11 -6.* puriigrafo corn l'emohda Digertati sbpassdat.7,%. 
lo eni il Tassinari: dichiaytiido di erederà. che nolta: ‘paola unità si 
compreride 1° Idea fusione: sollo un silo governo, propoue una tinenda 
per la quale inyece di unità s' dica Unione. 


Ridotfi-con dina piccola indrazione di una particella vongiiniliva da 


luf proposta, renderchbè.Fiutile 1 emenda fassinari, 


Satvaguoti sale alla tribuna e.dopu aver dithiarato di avcettare la 
propusta ‘Ridolfi; entra 1 ‘distussivae sul valore della parola “unità. 
Questa parola ché sucvadò. lu nou ha spaveatato neppure, ilrono; 
contiene in'so la-iden ‘di federaziune: è pulchè ta federazione può as 
sero di due niodi, dimostra là ‘parola unità essere precipuamente di- 
rotta a dat 1° Idea di una federazione che'non' sia siccome in Svizs 
zeri lumone semplice di vari stali sovrani, ma sia:como in Ame- 
riva unita ‘stesttiUal'vaci slatr.sollo una sovranità federale. Que 
Ste.parole:congiunte-ad'allre-con-iv'qualiil: Sutvagnoli combatte 6 
condanva. la citazione di: un-pubblicista francege fatta. dal. Z'ussinari, 


dileguono | dubbi dell’ Assemblea 6.11 ‘paragrafo è approvalo. con. 


1’ emenda-ttidolll. 


Il Ministro sdegli Affari Esteri osservi che qualunque delberazio» 
ne ll Consiglio Generale adotti al'paragrafo 8. dell'indirizzo; Egli 
ritiene come-un: suo divere, prima che si “Mevenga alla discussiono 
del medesimo; fat: olo all'Assemblea, che il' governo Toscanò ha ri- 
conusciuto forralmente ta Repabblica Francese; 

Salvagnoli domanda, aitest la dichiat'azione dell'oriorevole Mini- 
stro-degli AMiri: Esteri, cha 1 Assemblea. conceda alla Commissione 


7 qualche -momento,-onda possa combinarsi per portare und modifica- 


zione alle espressioni relative alla Francia, bopo di che, Egli fa notò 
che la Commissione è di avviso di modificare al'principio di questo 
paragrafo:nei modo segucale — Dopo le Parole «Siino: conservate 
otilmele Relazioni con' lultijli Esteri Potentati » /S4 direbbe — ]evab= 
biule strette. colla Spagna, è riconosciuta‘recentemento la Repubblica 
Francese. — Li modificazione proposta dalla Cominissione è aminessi, 

L'assemblea’ approva anehe. i intiero: paragrafo 8,° 

Salnagnoli Relatore della Commissione legge il‘paragrafo 9.9 
i Ridolf Ministro dell° Interno erede: debba. togliersi Id ove sì dire 
È tempo alfine l’avvorbio alfine. lasciando. sollunto la ‘espressione. È 
tempo che si riordini. - 

La commissione, per l'organo. del suo Relafore dichiara acéel- 
tare la proposta ‘modificazione; chie è pure approvata dal Consiglio. 

Mazzini ‘alla espressforie «Libertà congiunta al Principato » 
propone st sostituisca, La libertà dlevò consolidafsi per mezzo delle isti- 
tuzioni democratiche sinceramenie applicate, ed allargarsi quanto la 
esistenza del principio monarchico lo consente. » 

Giusti propone: che alla. parola « democrati»he. » si. sostituisca 
«popolari, » Questo emenda è approvalo anche dal: Mazzoni. 
. Salvagnoli dopo aver dimasdalo di esaminare la: nuova fòrmu- 
la; dive: che la Commissione -proporrebbe  alira emenda- sla. pro- 
posizione. del Mazzoni che. manienendo {I suo convello, servirebbe 
unicamente a schiarirlo, senza bisogno di togliere il primo perlo- 
do della Redazione aggiungendo dope la parola allargarsi, Palla 
« alla opportunità » per fo che It periodo sarebbe così formula « Men» 
« {re fa foscana ‘conpera al Riordinamento ‘italiano: ed Europeo, è 
«empo alfine che riordiniì i suo nuovo Regno secondo ì nuovi prin- 
cccip):politici'ell' ampliato territorio: la libertà deve consolidarsi per 
«inezzo delle. Istituzioni popolari sinceramente applicate, ed allar- 


‘a‘garsi. alla opportunità quanto fa esistenza. del. Prinefpfo Monar- 
‘n ehico lo consente; cosìla libertà congiunia-al principafo ». ( seguuno 


le parole dell'indirizzo ). 

Mazzoni non crede necessario 1’ inserirvi la paroli « oppariunità » 
pofché qualunque fstifuzione non può applicarsi senza che: vi con- 
corra la opportunità. 

Sulvagnoli osserva che la commissione vi ha aggiunto la parola 
opportunità perchè si Intenda: clic qualunque, Istituzione non. può e 
non deve applicarsi se. non quando”è opportuna, ciog a ‘seconda dello 
svolgersi progressivo della clyMità, 

Del Re appoggia ta modificazione proposta della Commissione, 

Ridolft osserva. come una cosa, sebbene possa - essere MIREAlla, 


> pure ‘not: può essere oppartutia, 


Del, Re ‘propone una nuova formula . d’ emenda così concep!la 
— Bosi allarghino dnante la-cressente civiltà, (ed il prinefpio  Mu- 
narehico do consente. 

Odaldi appoggia l' emonda della Commissione. 

Del Re dichiara di non aver proposte la sua nuova formula cho 
psr moda di voneiliazione, e che peretò è d.spostissime ad accettare 
Vemenda della Commissiane, 

adfarzucchi asserva che nelta fortaata, Mazzoni vi sì iacaniirago 
duo idee, l'una di principio, l'altra, diun corso progressivo nella ate 
tuazione: quindi angho sevondò ta formata Myizzoni si trova necessa- 
rio. il-contorso della opportunità, per lo ehe gli sembra che col porvi 
quella espressione,sireuda plù il'concetfo espresso dallo stesso Mazzoni. 

Mazzoni annulsce all'emenda proposta dalla Commissione, 

La fotmula Mazzoni modificata dalla Cominisstone è approvala dal- 
la Assemblea. 

Corbani ventado a parlare del prriodo che. inenmineia 2. La 
polizia sarà cc, priponé che sl dica — La Magistratura sarà ordinata 
a.manfenere cogli averi e Ì dipitivi dovert eni 

Salvagnoli osserva von polero la Commissione accettaro Ta pro. 


posta perchè così si farebbb onfa nl Sacerdozio della Glustizia. 


Corbuni dichiara esser convinto che ti Magistratura morlta fl co- 
mune rispetto, sia-per il suo sapere, sia percia. suna onestà, Ed os- 
serva, che Egli con. ie snn Ammenda non ha voluto parlare che della 
istituzione la guale a-senso suo non ‘assicura i dirtiti, ed i doyerl; ed 
n_modo. d'esempio cita molti luoghi ove la giustizia è IneMeace per 
la difficoltà ili (rasportars] là ove i ‘Tribunali sono situati. 

Salvagholi dice che Ja parole: del Corbani hanno indotto la 
Commissione a proporre un' Ammenda sosfiluendo alla parola Ma- 
gistralura.: Ordine :Giindiciario — 

Ciirbuni. Accella I° omenda dolla Commisione. < 

IL Ministrodi Grazia 0 Giustizia ‘proza la. Commissione o l’Assem- 
bieata considerare che gl' Incouveniguli ai quali Staccenna colla pro- 
posta mortificazione si. ridutono a rilevare cho alcune volle nelle con- 


fese-giudiciali il minor numero può prevalere il maggiore; la che si 
vevificherehbo in qualunque sisfema si credesse adottare, e dimanda 


“moglio 


verslaver tignardo:n un'assemblea. di'Rappresei agli: del popalo il 
Fio diplomatiche citàospi” ‘zioni 0 ad ambizioni dInustiche: 5; i 


“Amministrazioni, si passa: sovvai: 
TUE Uazioni var, Pioga,, 
cute iliestilerto del 
io io n hon mn ron. n° disdorar dad -lmn possibili 
0 0orbanii dlelava: esser chnvinito oha in cantslo momento”. nel 
duale: vi: :80n0: più gravi bisogal, ‘non debba chiedersi una itorma al 
sistema Giudiciario; ; 
Salvagnolt osserva che mentre la commissione è persia non po- 
torsi ‘spiigero il -riorditiamento Gludiciarlo; puro non può.dfssimi- 
lare .6asor quasto possibile di-correzioni. +— ‘Confossa clio. fra tutte 16 
Istituzioni: “questa è quella ché ne ha meno bisogno, poteha' | stioi 


e difetti non #0n0 tanto tremendi ‘ga esigore: pronto «riparo: L porciò 
i a Commissione ereda'conciliate, aggiungendo al progettula seguente 
4° emonda &L' Ordine Gludiciatio, sarà meglio costituito quando i tem- 


pilo ‘consentiranno, : perchè mantenga ele,. 

L’Emenda Corbani sotto emendata dallaCommisstone è approvata. 

Savagnolt {ngge L'ultimo. periodo di questo: paragrafo. 

Ridvlfi. dico non:sembrargti tonvenlente che purlando digli In 
piùgati.si uskia espressione: « Che' gii UM») non sfriinno un: mestiero 
consumatore: » sdimandi alli Commissione:sa crede a; tatti.gli uf» 
ficii siano stati sempre consummtori. 

 Salviagnoli dice che la Commisslone tton ha voluto tornare: sul 
passato, e che ad.ogni governo devo stare n ctiore cho ogdi UM-lo 
sta produlfore, enon consumatore, ù 

L' Assombles approva îl paragrafo 10-dett” inditizzo, 

Satiagnoli Relatore legge:l] paragrafo 14: del'Progetto d'indirizzo. 

Sorge ‘questione: fra. tl Ministro deli Intorno è quéallo:di Grazia n 


Giustizia) 0 lo -stesso Salvagioli.Mtelatoro sull’ espressioni = Daremo 
amandal Riordinamento dello Carceri“ —: Non è ammessa. alcina 
aminendo; e l'Assumblea pdolta. la:redazione della’ Commissionejcati 
che-resti. pure approvato.1' intlsra' paragrafo. A 

WI: Presidente rimette a Dimani 40° a oro 44 ant, ta proscetizione 
dela disrussione sull" Ifadirizzo e diebiara sciolla la ornata a ord 4%pom. 


NOTIZIE DELLA SERA da 


FIRENZE 18 luglio. 
Questa mattina è passato. “por ‘Fivenze un Corriere ve- 


“nendo di Napoli, è proseguì per Torino, Abbiamo fondamerto 


di credere? che'sia Iatore di una protesta del Re di Napoli 
cantro l'elezione del ro di Sicilia. 


— Rechiamo a. pubblica-notizia la lettera” seguente 


| pervenutaci questa sera da un nostro amico di Bologna, 


colla quale è palese come la. Romagna si desta. all'ar- 
mi dopo le ultime ‘minaccie’ dell'Austriaco ‘contro’ 


‘Ferrara.Pinalmento è conosciuto. quanto la fiacchezza del 


governo Romano abbia-fin qui compromessa  la‘salute 
dello stato pontificio e. quella delle altre Provincie, 
eil è stata. sentita la necessità di tentare ogni sforzo 
perchè non solo sia. mantenuta: l'integrità dello stato, 
ma perchè sia rapidamente cacciato d'Italia lo straniero. 

I Tedeschi hanno ripassato il Po, ma finchè v'è 
Tedeschi a Ferrara noi speriamo che il'primo conato dei 
Romagnoli sarà quello di smantellare quella cittidella per 

la quale è già provato come il nemico possa offendere 
la tausa della nostra indipendenza. 

L'unione che si è manifestata a Bologna in tutti co- 
loro che hanno preso parte‘alle deliberazioni, CalComitato 
di guerra è ammirabile, e tale da farsi desiderare: anche 
fra noi, fra noi che richiedenti ‘ogni giorno denari no- 
mini ed armi, riceviamo; ogni giorno, ogni Ort, parole 
parole parole,: 

Nell'adunanza tenuta presso il sig. Pro-legato di Bolu- 
gna per deliberare sulle gravi ‘emergenze. suscitate dall'in- 
vasione. austriaca, convennero, dal Preside della Provincia 
chismati, i Comandanti di tutti i corpi di'truppe d'ogni arme 
indigena ed estera, linto di linea come di volontari, 1' alto 
Commissario Governativo, il Commissario straordinario di 
Guerra Pontificio, ln Stato Maggiore della Civica ‘i Consul- 
tori di Legazione, i rappresentanti [Amministrazione Pro- 
vinciale, il Senatore ed alcuni Consiglieri Comunali, i:De- 
putati al Parlamento che si- trovavano presenti in: Bologna; 
e fu universale il Consiglio che nelle circostanze gravissime 
si doveva agire con, energia per tendere per l'avvenire im- 
possibile ‘una nudiva invasione-austriaca sol tervitoria-Pon- 
tificio, e riconobbe essere per Bologna sacro. dovere versn 
sè stessa, verso le altre provincie dello stato, o verso |' Ita- 
lia intera il procredére efficacemente. Si stabiliva perciò ‘che 
un Comitato di Guerra. munito di facoltà proporzionaté ai 
bisogni della difesa s'istifuisse, e cho-cogli elementi militari 
tutti, l' elemento governativo, il provinciale, il mugicipale vi 
prendessero parto, onde tutto concorresse alla validità della 
misura‘con. quell' unità di’ azione che corrisponde alla vo- 
fontà universale di assicurare una ‘volta In liberazione. de'- 
l'Italia. Eeco il Deereto dell Italianissimo Pro-Legalo Bian- 
chini (Yedi sopra alle notizie di Bologna). 

Lunedì si tenne una riunione:con. molti personaggi im- 
portanti della Romagna, che eranv-accorsi in Bologna per 
stabilire una norma sul partito da prendersi in mezzo ‘all’ agi- 
‘tazione prodotta dagli avvenimenti di Roma, edi Ferrara, 0 
tutti determinarono che si dovesse seguire |’ esempio di Bo- 
logna, concordando l' azione dei Comitati delle Romagne, 
con quella del Comitato di Bologna che diverrebbe centro 
d'azione. 

Un grido solo s' intuoni da tutto la popolazioni’ fisri la 
straniéro; tiansigiamo sul resto, ma per l'Austrinco, moi 


- pace, mai tregua finchè abbia per sempre ripassato le Alpi. 


Si tenne nell''istesso giorno la prima riunione del Comitato, 
e si disse di dover avvisire prontainente per tre cose; dena- 
ri, uomini ed armi, c per quest ultimo oggetto fu stabilità 
che fosse senza indugio pubblicato un bando che sotto pene 
severe obhligasse tutti. i detentori d'armi da guerra che non 
ne facessero uso: per la difesa nazionale, a ‘consegnarle con- 
tro pagamento;  oltreciò fu spedito fuor persona. per fare 
acquisto di fucili, ed a Roma per provvedere. danaro ; si de- 
cretò una ricognizione delle. munizioni da guerra esistenti 
sia pel quantitativo come per. la: qualità; fu manifesta la 
piena concordia di vedute fra i.diversi elementi e. gli indivi» 
dui compunenti il Comitato; il quale con ordine, e con ener- 
gia proporzionata all'altezza delle circostanze saprà agire, © 


Landrini propone che si ‘esprimesse il dosideria di aridir di9ac-- | se in un momento In cul st-ha avanti gli occhi la guerra, o si deve gonsegnire il fine pel quale venne istituito. 


TIPOGR API A_FUNAGAILI 


Giovedì 


e ‘PATTI v ASSOCIAZIONE - Lia 


; E mesi. 6: mesi, 4> anno. f 
Ti firenso. « Lirofidr, 1 + 40. 
Po hscana' fesdestino. . 18°, 25.0 48 
| Resto: d'Italia:fr; cogf... 18 Mi 48 
‘Estero fr. conf, L. ital. , 16 a sa 
Un solo mimero Boldi d. 
Per quelli Assoctati degli Stati Pontifici che. desi- 
derpadero Il Giornale franco al destino, Îl prezzo d'As- 
soclazione sarà . 3 


potdmeni < . . |» Lire Lose. 11 
por'6 meal... . NORGE 
aper pn’ anno» TELE, i 

AI presso: ‘d'Asfodlszionie è pagabile anticipatamente. 


insinzioni 
DA Hireisà; degli Avvisi, soldi 4 per rigo 
«Prozzo "dei Reclami sotdi 8 por rigo. 


ernia 
Il. Gionyigle* si pubbifea la miotlina' n'ore 7 di Lutti 
i giorni, meno quelli. Auccessivi alle dato d' intero 
precetto. 
‘Diroitoro renporibito Giojerre anzi 


1 «Dio, farà salva questa misera Italia. Diota farà salva 
dall guerra. «in cui l'ha tradita un tiranno, e dalle ire 
civili in coi la sonduce il Papato sempre funesto all’Ita- 
lia, ‘Ma nioh senza uga grave energia, non senza un tran- 
quillo coraggio, e. una temperanza severa che reggano 
gl’ impeti stessi della patria carità, saranno lieti gli al- 
lori: della. vittoria, e sicuri i nostri destini. 
Popoli della Romagna a: cui dette sì forti sensi na- 


i tura,'e tanto amore di' patria, l'idolo nuovo che gli eventi 


avegno creato all'Italia, si è spezzato sotto il- peso mede- 
simo del vostro culto entusiasta, e ‘una grande illusione 
è svanita, Però sé leminaccie nemiche e l'apprensioni 
dello Stato in ‘pericolo, tutte vi hanno svelate le ambagi 
del vostro'governo, sorgete vigorosi ed'arnsatevi: ma in 
nome d' Italia, noù complicate, non traversate lo svolgi- 
mento della sola questione da cui pendono oggi le sorti 
della libertà e ‘dell’ indipendenza. 


L'austriaco è sempre in Italia, e dinanzi all'au- 


‘ striaco non vi.sia che un! Italia, Quando, il Papa nel glo- 


rioso cammino” intrapreso ha fermata il, ‘passo. esitante e 


pauroso, ‘tutti quelli che lo seguivano si sono dietro a 


“lui trattenuti; e'soli han sqguito il: loro «cammino i forti 
che lo precedevano. La:turba dei paurosi: e degli empi 
non ‘è lieve oggimai, e l'idolo per noi sì funesto ha pur 
sempre per essi .il prestigio della gloria, e gli ‘omaggi 
divini. Questo nome. che si è tanto esallato, questa Isti: 
tuzione memoranda per antiche sventure recata all',Italia 
che pur si è tentato di far rivivere con più luminoso av- 
vonire, ci arrecano oggi fra noi mille nemici più rei del- 
l'austriaco,e la leva medesima che sollevò il peso inerte 
d'Italia potrebbe essere ‘oggi la scure più spaventosa 
‘ del nostro nemico, 

Noi, noi democratici non paventiamo di dirlo, peroc- 
chè Ta prima legge dei buoni è la felicità della Patria: 
risparmiate gl' interni nemici per combatter gli esterni, 


o tutti fra due formidabili guerre cadremo. Nessuna legge - 


straordinaria, nessuna misura crudele contro i restii, 
Nessuna guerra per anco a quell’ istesso Vaticano che 
‘ sempre sacrificò i popoli a se medesimo. Perocchè se 
Romagna tentasse di dividersi oggi dal governo di 
Roma, in ‘grandi pericoli cadrebbe di per se, e con 
gravissimi ostacoli farebbe argine al compimento della 
nostra liberazione. L’inveire contro un partito ne- 
mico non farebbe che accendere una lotta già da gran 


‘tempo latente, e. il partito stesso dei buoni, trascinato 


dalla necessità dei pr oprii principj e dalle leggi più ine- 
vitabili degli eventi, si troverebbe costretto a creare 


un: provvisorio regime, 0a SORRIORESEA la Romagna con 


altri Stati Italiani. 

Nessuno sa certamente se il Re di Piemonte o la 
Toscana potrebbero accattaré ‘la spontanea dedizione 
delle Romagne, mu è dato pensare che gli accordi del 
Papa con quelli-Stati, e la sua presente attitudine in 
una lega Italiana, nol soffrirebbero. Un Provvisorio re- 
gime non potrebbe che fomentare la discordia civile 


i laddove è più necessaria la concordia e l'unione, come 


in paese. sÌ aperto al nemico. Se la Romagna non: volge 
orimai lutte lè ‘sue’ cure agli esterni nemici, e s' impe- 
gnain dissidii politici, e in ire civili, più lunga; più diffi- 
cile” C) Lui funesta diverrà questa g guerra de cui dare 


vara. ‘Superstit, ‘lo ‘provano. i si nemici sullo! Stato 
Pontificio. e su Modena, ù 


Popoli della Romagna armatevi contro il nemico, 
Tna-con.gravè energia, con impeto temperato dal vero 


® 
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amore di patria. Lo Stato Romano porta in seno una tre- 
« menda:questione-che non può #6nza rischio risolversi 
mentre ferve quella ‘dell Indifendenza. I due poteri che 
incoronano la testa del Papa si scinderanno, e Roma che 
sente gli'affanni della loro lotta, prepara. forse in segreto 
il momento della grande scissione. Questa però è in- 
terna: ragione; questo è diritto che inevitabilmente do- 
Vrà prima 0 poi trionfare di chi lo, contrasta. Oggi 


l'austriaco è sempre in ltalia e contro. l'austriaco non 
vi sià che un' Italia. 1 


Ù 


Sono, più di 20 giorni, dacchè il Parlamento Toscano 
riunito siede nella. Camera Legislativa, e non'ha ancora con- 
cluso cosa veruna per gli interess? più sacri, più urgenti del 
paese, per | la guerra dell' indipendenza d' Italia, Le orde ne- 
miche ogni giorno ingrossano, minacciano egli stati limitrofi 
alle province Lombarde, invadono il territorio. pontificio: con 
la‘stessa facilità con.cui può farsi una, passeggiata. militare 
per diporto, e l' aula sacra dove ai crede concentrato .il senno 
Toscano passa vergognosamente.il tempo .in: inutili ciance, 
come se fosse a desco in ilàre convito. A 
La Toscana ha bisogno ‘d'armi e-d'armati, la Toscana 
ha hisngno di braccia, che non solo rammeutine ‘sui ‘campi 
Lombardi il valore degli avi; ma che all'uopo. possano ins 


. 


cora tutelare l'integrità del nostro. territorio; - Nella'defi» 


cienza d’armati..@e nell' imponenza di circostanze st: gravi, .. 


perchè non prendere misure, quali convengono alla grandezza 
dei tempi? Forse sarebbe così meschino il senno dei nostri 
rappresentanti da credere che in una guerra dichiarata al- 
l'Austria possa il governo procedere con le solite mezze mi- 
sure con le quali ha proceduto fiu.quì nell’ amministrazione 
dello stato ? Non ‘posso neppur muovere un dubbio ch» 
tali sieno le loro convinzioni, perchè in tal supposto sareb- 
be forza persuadersi, che tutti fossero invasi da monomania, 
T'emono forse d'una reazione nel caso d'una. furte leva mi- 
litare ? Ma questo timore è puerile e vano, giacchè la leva 
può farsi con mezzi ed in modo da rendezla utile e non gra- 
vosa alla società che la sopporta. 

Vi sono sparsi nelle città e più ancora nelle campagio 
giovani d’ aspetto robusto e di florida salute, i quali in preda 


al vagabondaggio trascorrono per le viè con: grave pericolo” 


della tranquillità degli onesti cìttadini. Perché non valersi 
del braccio di queste genti, che forse sarebbe uno scoglio 
contro l'urto delle falangi nemiche, e costringere le loro vo- 
lontà, se.pur son ritrose, a cedere al grido della patria, che 
v' implora snecorso ? Temete forse che simili cittadini non 
saran buoni soldati ? Svolgete le pagine della nostra stati- 
stica militare e voi troverete che simili giovani assoldati nelle 
nostre milizie divengono disciplinati e buoni militari. Lad- 
dove se lasciati questi esseri in balia di se stessi pel connu- 
bio necessario che vincola in uno stesso anello ozio, povertà, 
- e delitto, presto finiscono la vita loro o nella cupa dispera- 
zione d'un carcere o.nell’ immoralità deî lavori furzati. 
° Ma se non valete o non potete valervi dell’opera di que- 
sti, chiedete un contingente a ciascuna * Comunità; permet- 
tete, anzi ordinate che la Comunità stessa imponga una tassa 
per sostituir cambi a tutti quei giovani, che non amassero 
correr l' alea dolla tratta, e vedrete hen presto accorrer sotto 
le vostre bandiere truppe volentierose con ben poco:e forse 
nessun sacrifizio .di alcuna famiglia. Credete poi che ad un 
appello, al‘grito della patria. minacciata mancassero i prodi 
volontari Toscani ? Se una tale idea potesse allignare nelle 
vostre menti, voi meritereste la riprovazione di tutti gli one- 
sti, perchè “sareste rei di leso qnor nazionale. I vo- 
lontari Toscani mai han mancato a se stessi, mai hanno 
smentita il valore degli avi; il governo solo disconobbe 
le mille obbligazioni che lo vincolavano ad essi. I male 
scelti ufficiati, le mal divise oblazioni, i prodi trascurati, 
premiati i non degni, l'esistenza dei mutilati non guarentita 
sono macchie che non potran mai cancellarsi dalle pagine 
della storia presente. Dale loro segni di stima, ricompensate 


Gaetano; 
a Livorno da Matteo Betti, via Grande; ì 
a Naoli dal sig, Franc. Bursotti, In delle RR. Poste; 
a Palermo dal sig: Abtonto Muratori, via. Toledo, 
presso la Chiesa di 8, ‘Giuseppe; 
a Messina dal sig. Daldhssarre D'Amico, Lire 
a Parigi da M. Lejolivet et C.. dotte die 
‘des Victores, plàce de la Roura Ro 
a Londra da M. P. Rolandi, 20 Demo tati di. 
e nelle alire Gilià presso i principali Libraj ed Ufzi 
Postali. : 


AVVERTENZE 


Le Lettere e j Mrinogcritii firesentati alla Redssi, 
non saranno În-mes#Ma caso restituiti. 

Lé Lottere riguarderiti associazioni. ed altri affari 
atoministrativi saranno: inviato al Direttore Amgnini= 
sirativo; 16 altre lla Redazionò :.ianto le lettere che 
i gruppi debbono essere ‘affrazicate. 


‘. Ditettoré politico 


Cumo Dun. 


imporzislmento il valore, assicurato che non chieder ololo 
alla carità cittadina chi generoso e sangue e vita offriva. Alta 
patria tremante, e vedrete che alla civiltà, all'ardore ed'atlà 
istruzione del libero cittadino uniranno ‘la disciplina ed it 
contegna del vecchio soldato. E la Guardia Cittadina non fu 
ella istituita per sostener l' indipendenza .dél ‘paese? Quel 
fuoco che animava i Toscani congregati in fratellevol È amore 
il dodici settembre Io credereste spento di faccia alla tempe- 
sta nemica ?° Eh.confessate piuttosto che le vostre menti non 
sanno elevarsi all'altezza d'un pensiero generoso, e che, 
siete sepolti nell’ abisso, cui diceste temere, ra ‘da. cui non 
saprete: fuggire. Non vedete la Romagna. Pontificia sorgere 
minacciosa a tutelar da se stessa la propria ‘indipendenza ? 
forse 1’ agonia dell’ autorità temporale. dei Papi non é sa 
lutare avviso..por risvegliarvi dal latergo in cui sembrate 
sommersi? Se questi fatti pieni d' eventi nulla riveluno al von 
stro intelletto, è forza convincersi. che siete. avgetli notturni 
erranti fra i raggi «solari. 


} 


certo RIO) teo 


Da una gentile signora; la cui famiglia è bla h 
Mantova, riceviamo la lettera ed i versi spgueti di Giu 
- seppe Montanelli prigioniero. 
Noi rendiamo pubblica testimonianza, di ratitadine 
+ all'animo generoso di chi sa confortare das sventura © 
_ far giungere .fino,.a.noi Je parole. ( di DOG; sf pi grandi: 
cittadini, che soffre ora per la causa d’ Italia, i i tormenti 
delle ferite è della prigionia. ‘ 


Gentilissima Signora: 
Domenica 9 luglio 


Il suo nuovo dono e le sue parole mi (sano passero. ve. 
ramente un giorno di festa. La ringrazio con tutta l’ effusio- 
ne del cuore. Sento l'animo suo, e quando in una. nazione 
sono anime che hanno quest’ elevatezza di sentire, oh! quella 
nazione è risorta! Io non ho il'benchè minimo dubbio sui 
destini migliori riserbati alla mia patria. Gli italiani hanno 
mostrato che sanno affrontare il;sagrifizio, e ogni. sagrifizio 
-ha sempre il suo premio. Preghi, preghi! Anch'io ho gran 
fede nella preghiera, e stamani che per la prima volta: nella 
inia prigionia ho potuto sentire la messa, ho pregato. calda- 
mente, e quei momenti di raccoglimento religioso mi hanno 
fatto un gran bene. Ella mi chiede pochi; versi che feci per 
un mazzetto donatomi pochi giorni fa. Li trascrivo nel foglio 
appresso. Erano anni che non facevo più versi. Qualche 
volta nella prigionia, l' estro mi si risveglia, e se stamperò, 
reso alla libertà, una raccolta di Canti Politici. le dedicherà 
alle signore Mantovane. Faccia i.mici ossequi alla sua anni 
glia e pieno di riconoscenza mi creda 

Suo Affezionatissimo 
Giuseppe Montanelli. 

De' tuoi fiori la fragranza È la turba cittadina 

Coll’emblema. tricolor, Aura mite ed uragan: ! 
; Alla mesta nostra stanza Oggi a uri idolo s'inchina, 
. È spiracolo d'amor. Lo calpestaall’indomati. 

Non è squallida la vita Ma la lamma che 8° asceddo 
Del ferito priglonier, Net pietoso ‘vostro quer; 

Se la rendono fiorita. Mal pon langue e forza prende 
DI gentili alme | pensier. Sempre nuova dall’ aupor. 

Più che che plauso fragoroso E soave ci accompagna 
Premio anelo al mio patir, Nel diMoile cammin, 
Qualche palpilo amoroso, Qual su lubrica' campagna 
Qualche tenero sospir. Luna amica il pellegrin. 

Oh cel-sti mansuete Immortale degli erol 
Scese in terra a consolar, : Nella storia è la virtù, 

Vol mulabili non slete Ma Il dolor che costa a vol 
‘ Come il vento popolar. Ha una pagina lassù. 
. G. Montanettt 

Lunedì 10 

Questa è la lettera intercottata ieri. Mi dispiace per il 
povero messaggiero; ma ho piecere che i nostri custodi ab- 
biano veduto che: questi poveri prigionieri non sono poi tanti 
demonii . . . . La ringrazio del nuovo e carissimo bigliet- 


î 
| 
| 


tino; ‘e non:possonoù attmiirare l'altezza de' suoi sentimenti. 
Mi rallegrano”le migliori notizie. Soriv avvezzo allé oscilla» 
zioni inevitabili nel risorgimento. d'un popolo, e i; ifatti cone. 
trari non iii lasciano mai. senza spertinze. La Nabivella non 
‘ può pericolare: ; - 


i = 000 


NOTIZIE ITALIANE. ; 


GENOVA A luglio (-Pens. Ital ve 
“Sabato mattina giunse fra noi buon numero. di ufliziali 
austriaci, prigionieri di guerra, iQuest' oggi] vennero muovi 
prigioni, tedeschi. Tutti ‘sono. trattati come suole‘un popolo 
incivilito e capace. de’ più eletti sentimenti di carità, 
» MODENA:— 47 luglio (Nasionale) - 
, == Siamo informati da persona degna di fede che nel- 
* interesse degli Austriaci esiste uua corrispondenza fra Man- 
tova.a Masse pel seguente stradale: Mirandola, Carpi, Reggio, 
Castelnuovo ne’ mbnti, Busana, Fosdinovo e Massa; che nella 
prima settimana di luglio transitò per detta strada. un Gesuita 


travestito che proclamava apertamente nel Comune di Ba- . 


sanà 6 precisamente in Nigone e al Piagneto che il Duca sa- 
rebbe rientrato ‘in questi Stati al 15 del corrente; e ch' egli 
ciò diceva perchè veniva da Verona. Costui arrivato a Fiviz= 
zano-fu arrestato dai Carabinieri Toscani che lo attendevano 
fuori della porla, » 

Noi ddenuntiomo questo fatto al Governo perchè sia 8or- 
vegliato tutto quello stradale, non che tutte le avitorità tanto 
politiche, che dell’ airiministrazione stradale, persone addette 
cessato Regnante, le quali sono a piena cognizione di questi 
fatti, non hanno rhai voluto denunciarli all'Autorità centrale 
nè sorveglinre a-tali corrispondenze, per quante istanze sieno 
state inoltrate dai buoni cittadini, 

— Nella notte del 16 al 47 partì alla volta di ‘Cento, 
Comacchio e Venezia il battaglione Savojardo, che vi era 
giunto da qualche giorno, [eri sera partì l’ altro. di Aqui. Il 

battaglione della brigata Guardie che si aspettava a mo- 
menti.a Bologna, si fermerà a Modena in guarnigione. Le 
mene austro-estensi degli scorsi giorni, produssero irrita 
zione in quella città, ed hanno cagionato il richiamo in vi- 
gore della legge che proscrive tutte le famiglie tedesche che 


furono al. seryigio dell'ex Duca. Tersera (però con dispia- i 


core’ degli amici dell ordine) vi ebbero alcune vie di fatto 
‘contra certi individui modenesi, chesgraziatamente debbono 


ciò imputare al loro sciocco ed imprudente contegno. 


REGGIO di Modena. —47 luglio ( D. Ztal. ); 

Zucchi è chiamato a prender servigio al campo di 
Carlo Alberto. 

MIRANDOLA. — 418( Diela Italiana ): 

Quì tutta notte si è inteso un cannoneggiamento vivis- 
simo: dal lato di Mantova. Mantova è bloccata da tutte le parti 
tranne dalla porta S. Giorgio; Verona pure è investita dap- 
presso, e tutto fa credere che nella giornata di ieri siano ac- 
caduti importantissimi fatti, Aspettiamo cen ansietà il cor- 
riere. A: Modenà, i servitori dell’ ex duca, all''annunzio falso 
che sì avanzavano i Tedeschi avéan ripigliate le loro divise di 
corté; «cha conosciutosi l’ errore sono stati lautamente basto= 


nati: —'È probabile che questa sera abbiamo l' annunzio di 


una:gran hattaglia. 
“Notizie ilel CAMPO, 45 luglio ( D, Ital. ):. 
La linea di'blocco per ora non si stende che da- Curta- 
tone.per S. Silvestro a Pietole, 

" Gli‘austriaci ieri tardi tentarono o finséro una sortita. 
TH:generale Perrone fece sfilare le suè truppe, le quali ese- 
guitono l'ordine con tale entusiasmo ‘che il nemico fu pre- 
Sto a ritirarsi, Nel loro ardore alcune linee di Lombardi si 


avvicibarano troppo alle mura, sicchè alcune cannonate ne- 
mictie uccisero tre dei nostri, 


Il Re passò avanti agli studenti, e questi lo ricevettero . 


con tali grida .che egli ne rimase commosso. 

(Gazz di Bologna 48 luglio). 

Dicesi che nell'esercito Piemontese possano aver luogo 
i seguenti cambiamenti: Il General Bava Comandante' un 
corpo «d'armata, ed it Generale Salasco, Capo. dello Stato 
Maggiore, si ritirerebbero. Il comando del corpo Bava sarebbe 
dato al Generale Chiado; ed al-Generale Romarino saréhbe 
dato il comando del corpo ‘d'armata ora affidato al: Generale 
de Soynaz, che passerebbe alla carica: di Capo dello Stato 
Maggiore. 

BOLOGNA — 48 luglio. ( Gazz. di Bologna); 

— Le truppe Piemontesi, concentratesi nel . Modenese 
muovono giù a tergo di Mantova per il Veneto. Ieri un bat- 
taglione giungeva a Cento, attraversando Ja Provincia di Bo- 
logna;-ed altre truppe erano in movimento da Modena-a quella 


volta, Pare, che siano già in «Marcia molte truppe Piemontesi | 


per. Ostiglia e Badia. 
_ Non pare che. l'arampost daglivaustriaci:: tasvistà a 


- e si trasferirono ad operàre-il blocco di Mantova, lungo lutla 


. del Popolo, con torci, bandiere e banda, percorsero parte 


corrispondenze di ieri. 


dati; direbbosi, da croati ed augitiiaci, Ora ‘non ‘resta presso - 
il nemico in Verona. che tin ‘battaglione, ed il sesto bat- 
seglione di guarnigione i in Mantova degli Italiani: e. nella 
“maggior parto ammalati. — Gi iene in questo monmiento nò- 
atizie che a Ponte vi fu un attaoga nel quale i nemici, essendo 
fortemente insegubtt ilagciarino sal clip” “arl motti ed eb- 


bero molti feriti e perdettero 4 pezzi di cannone, 
CASALMAGGIORE. —16 luglio ( L' Eco del-Po): 


Un corpo di 800 tra Bersagilieri, Parmigiani, militi Lo. 


scani e non pochi Lombardi; sull' attieggiare del 18 sarebbe 
stato attaccato alla distanza di appena 4 miglia da Rivoli da 


un corpo di 1000 austriaci, [l combattimento lo si dipinge | 


feroce o sanguinoso. La fazione si dice; sia stata diretta dal. 
Duca di Genuva che avrebbe fatto wa macello de' nemici. Dei, 
nostri però, avremmo ga | tameritare cénto cinquanta morti, 

Jeri mattina quattrocento austriaci per far una vicogni- 
zìone usciti da Mantova, si spinsero fino sotto alle Grazie, 
dove avendo dato nei nostri, vennero fatti prigioni. 

Dagli austriaci è stato abbruciato Pietole Vecchio. 

Da porta S. Giorgio sono usciti 2000 austriaci, i quali 
avrebbero presa la strada per Governolo. 

Presso Rivali e Pastrengo si sarebbero verificati leggieri 
combattimenti de' quali non venne comunicato l' esito. 

GOITO — 15 luglio. (Gazz. dì Genova) 

Oggi alle 6 mattutine la seconda divisione del primo 
corpo d'armata e la divisione lombarda si posero in mtarcia, 


la riva destra del Mincio. * 


Questa importante operazione del'blacco verine affidata ‘ 


al prode e intelligente generàle Bava, che se ne ripromette 
un esito felice. 

Il quartier generale.di S. M. è sempre a Roverbetta. 

ROVERBELLA — 158 luglio. ( Gazs. di Genova) 

Questa mane fuvvi un movimento generale, si battè a 
raccolta, ed un battagliorie delle nostre troppe andò ad af- 
frontare il nemico. che uscì di Mantova, la qualeora si blocca 
da una parte, e circa 20 rhila dei nostri sono accampati nelle 
vicinanze di detta- città. Teri il nemico cannoneggiò per va- 
rie ore l'isola della Scala, € verso le. Grazie, ma il nostra 
danno noh ‘consiste clie nellà' perdita d' uni “gomba ad un ber- 
sagliere, ed un cappellano ferito, + : 

VENEZIA — 15 luglio ( L' Zndip,): 

La voce che le armate tedesche d' intorno a Venezia 
sieno pochissime, in confronto dell'importanza di quest'.as- 
sedio, e della forza dello‘quale noi possiamo disporre, acqui 
sta credito ogni giorno di più. Si assicura da persone istruita 
che alla Cava Zuccherino, punto importante, non vi siano se 
non cinquecento. volontari, di quei malviventi viennesi che 
vengono decorati del titolo di studenti, 

ROMA — 47 lugtio: Ci scrivono: 

Da jeri in qua-è un continuo arrivo di staffette da Fer- 
rara e Bologna, senza che si conosca il perchè. Alcuni dicono 
3 mila austriaci a Ferrara. Altri Governo provvisorio a Bo- 
logna. i 
Jer sera ebbe luogo una grandissima dimostrazione a 
Mamiani. Un 10 0 15 mila persone si mossero dalla piazza 


della Via del Corso, e si condussero sotto l’ abitazione di Ma- 
miani; e la Piuzza di Spagna, ove abita, era gremita di po- 
polo. Tutti gridavano viva il gran Mamiani, viva il’ Mini- 
stero Mamiani, non vogliamo altro Ministero. Venne alla 
finestra e ringrazià, ed allora gridarono tutti, vogliamo la 
guerra ed il vostro Ministero. Egli non rispose forse per non 
compromettersi. Duranté il tragitto che fece la folla, le 
grida*furonò sempre te stitdette, e quelle dî viva ‘il nuovo Re 
di Sicilia, vivu Carlo Alberto, viva l'indipendenza Ita» 
liana, viva chi difende l' Italia. Di Pro IX non fù fatta men- 
zione affatto, Le gridà continue eran pure: Morte al Re di 
Napoli, morte ai Neri. Via le patate (Tedeschi), morte ai 
Pomodori (.........)e tutti ripetevano a tutta gola 
queste grida. Questa mattina i retrogràdi non hanno più fiato, 
sono pallidi ed agonizzanti.. 

Mamiani è stato minato dai retrogradi, ma non gli riu- 
scirà di farlo saltare, a meno chie non si sentano disposti di 
fare un viaggio all'altro mondo. 

— Leggiamo nel Conciliatore: 

Lettere particolari di Roma scritte da distinto perso- 


naggio ci fanno sapere, «he il Pontefice restò altamente indi-. 


gnato, allorchè udì da Monsignor Morichini, che il ‘Governo 
Austriaco avea sdegnosamente rifiutate le sue proposte di 
pace, Questo risentimento si accrebbe® ancora più, allorchè 
udì i mali trattamenti del popolo d’ Innsbrùck e di altri paesi 
- della Germania contro del suo Legito. Quando poi conobbe 
che " ‘Assemblea di Francoforte inelinava a condannare li 


Ponte Lugoscuro ‘abbia fatto gli ostaggi di che pirlsvano lo 


vi dere: di: volerla roi spare do ‘Anolmente collana, 


Ù’iudipendenza della Pènisolà. Questo pure mas 


n) la prima: sua polilica ché cooperava ‘così ef+. 


nifestò ullaréttà ud: 1' invasione di Ferrara, che le irritò'ane 


cor più contro gli Austriaci... #3 
NAPOLE — 13 luglio (Libertà Ital.): 


— Oggiò partita la squadra francese ch' era divisà ira 


il.golfo di Magoli e quello di Castellamare ; è partita senza 

«ttt segno@t saluto. Sono rimasti i due vapori .le Vauban: 

e le Pingoin. Con la squadra francese sono partiti. shche i 

La inglesi, pur essi senza salutare. 
‘44 luglio. 


ca 


< = Se non siamo male informati, una, dba 8 stata prive : 
nicata dal nostro governo ai rappresentanti delle potenze del i 
‘ Nord a proposito della proclamazione dél Duca di iaia I 


re dei Siciliani.‘ 

— Ci assicura che il nostro:guverna ‘abbia. solegglaa 
per proprio conto tutti i vapori mercantili delle varie nostre 
società. 

— Sim privi della corlinondenta delle * dolibrie. 


Stando a quanto dice il governo nel suo. foglio officiale, la 
‘insurrezione è soffocita, e gran parte dei Siciliani: sbarcati. 


in quelle provincie sono riusciti a salvifbei. Lo stesso fiore 
nale dice che la provincia di Potetiza è tornata in: calma, 
dopo una lieve Sarazione, la quale pere ton did luogo Hlitori= 
flitto di sorta. si sa 
Ecco quanto annunzzia il giornale: officiate stesso? È 
Le: notizie che ci pervengono dalle Calahrie:smo sente 
pre più assicuranti, e l'ordine di giorno ib: gionno si va ri». 
stabilendo, riprendendo il loro. corso le: amminisyrazioni. «a 
seconda che le autorità rientranò nel, Toro; potere, Tali'.no 
tizie ci vennero recale.dalla Real fregata a vapore l’ofeohis. 
mede, qui giunta alle ore 10 a. m, di ieri. 
Partita la colonna comandata dal Generale Nunziante 
il giorno 8 da Marcellinara, giunse in Catanzaro al cader di 
quel dì. Lungo il cammino le deputazioni di Tirolo, Gagliano 


ed altri paesi si presentarono alla testa della soldatesta offe- i 
rendo il loro omaggio e la loro sommessione. 


Si è proceduto al disirmo di Catanzaro ed alla ricome 
posizione provvisoria.di uiia Guardia Nazionale ont’, esset si 
curie garentiti i buoni -Gittadini. 

Giusta-quanto-riferimmeo, i Siciliani fimasti: isolati alto 
sperperarsi delle banite -Gosentihe: oransì buttati nella: Pras 


_ vincia di Catanzaro. Con essi erano Ribotti, Longo;. Mileto; 


Parisi, ed: altri. Idi: 8 avean. preso posizione sofra Tirio- 
lo; ma alla. voce. dell’avvicinarsi della Golonnt, fuggironò 
alla volta di Gatanzaro la sera del 6 andante; 6 poichè 
non furono ricevuti, si. diressero precipitosamente verso la 
inarina, ove.s'imbarcarono con'ogni mezzo: che loro. riu- 
scì di. procurarsi, gittando in mare le munizioni, lasciando 
gli affusti e gli animali da basto. Parte dei Siciliani che 
non han potuto salvarsi, van vagando, perseguitati dalle 
popolazioni!!! per trovare qualche imbarco lungo-le spiagge. 


(TL Parlamentv) : 

— È, stata chiusa. per ordine della. Polizia la Tipo- 
grafia di Borel e Bompard per averi pubblicato e fatto. ven» 
dere per la strade il numero del Corriere di Calabria 
del giorno di jeri. 

— Leggesi nell’ Unione 

Il Reggimento dei Dragoni che risiede in Noia preden= 
dosi offeso dal nostro Giornale, vorrebbe costringerci ad ine 
serire un articolo poro dignitoso per noî, Noi non abbiam 
forza a resistere alle lorò minacde, però per non macehiareî 
di viltà sospendiamo novellamente il nostro Giornale eil .il 
ricomiricereino sol quando avremo aequistàtà la certezza 
che onesti cittadini non abbtatio a soffrire’ violenze. 

î e rr 
NOTIZIE ESTERE . 


\FRANCIA 
PARIGI, — 14 luglio: 


Gli iuffizi dell'Assemblea. costituente disaminarono per 


più ore.il progetto «di costituzione: Quasi tutti terminarono 
là discussione sut-capo relativo al potere fegisfativo.. IT prin- 
cipio delle due Camere. fu vinto. in alcuni, è particolarmente 
nel decimoquarto da 26 voti contro 10. 

Il signor Hugo opina che una Camera convenga meglio 
in tempo di rivoluzione, e due in tempo di pace: ma siccome 
le rivoluzioni sono l'eccezione, così ei reputa necessarie due 
Gamere. Propone che la. Camera dei rappresentanti venga 
eletta dai ‘dipartimenti, e il Senato della Francia intera: che 
pei primi ci bastino 2000 voti, e per essere dlatib nel se- 
condò ce ne vogliaho 400, 000. Quanto all'esecuzione dé 
progettò non ha nulla di più semplice. — Un grande edifizio 
con ali’ per” le tornate separate: nei casi ordinariî, 6 unta. sata 
nel centro, ove tutti possano “convenirò; L/ intero Parlamento 
deo consistere de 750 membri, di‘cui 800 netta Ctmeta da 


Lapproseutanti è abo nel Senato, 1 rappresentati dl hatino 


i 0% «deve uscire-tutti gli anni, ‘® “perciò ogni elettore fard 
und lista di 50-ogni-anno. Così ia Camera dei rappresentanti 
A rappresenta. tutti‘ gl' interessitocali, : e-# -Senato i: generali; 
ima uniti pei grandi svalli SRG la volonta ‘della 
Francia:intera, ui 

— 42 Tuglios 

Uh progetto é slatò prestrilito del sig.. Sohn per la 
|repressione «de ovimini.e dei delitti della stampa, Questo, pro= 
getto non è ha treova legge: HU subrimico stopo è di rettifi- 
P care nello stile delle antiche: leggi fatte sotto la mionbrchia, 
ciò che nom'conviene più alla-forma repubblicana del governo. 
Il' sigtior Seriard ‘ha inéitre annunziato che ‘un codibe «della 
stampa sarebbe poscia. assoggettato alle deliberazioni dell as- 
semblea nazionale” 

— Il ministro-dell' interno ha presentato un terzo pro= 
getto di legge sull organizzazione dei Club e per la, repres- 
| sione deidelitti @ dei crimini a cui questo associazioni pos» 
-sano dar luogo. Il decreto si “Capo di un na numero 
d'articoli.. 


cittadino di aprirè un .olteb senza. previa dichiarazione alle 


nei dipartimenti, ; ' 

Ls Camera ha altresì votato, mà senza discussione, il 
f decreto che ardina la formazione di un campo di 50, 000 no- 
È mini a Parigi o-nei dintorni. 
SVIZZERA 


* LUGANO x 44 Taglio (Repubd.): 
I . Ber mettere & pratica ‘il decreto legislstivo che stabili» 
È sce de «massime'di un prestito [forzato sopra i-proprietari il 
Consigli di 8tito'ha promulgato un decreto 8 corr. col quale 
è iagiunto ai. comuni di erigere la statistica dei singoli loro 
attinenti: chie’ possedono vltre Te fin. 8000 cantonali. Tale 
misura ha posto ‘in subbuglio non pochi, e specialmente 
quelli i quali colgono ogni circostanza o pretesto, per de- 
traitre ‘alle presenti'instituzioni ed ull'ordine attuale. 
-.— Unico rimedio, ed il più giusto, è un: prestito forzato 
sulte proprietà) Bulle: industrie e sui :capitati. Con questo 
i mezzo i'poveri e Ì piccoli proprietari, ‘che sono Tà ‘maggior 
‘parte.del popolo, non sono molestati, — Al contrario il ric- 
co eil mezzano proprietario hon patiranno grave incomodo 
! a fare insteme la quota che loto toccherà nel riparto, -D' èl- 
tronde non-è che una commutazione di;proprietà o di credito 
coi è | dssoggettato) dbppoichì il prestatore riceverà ui effetto 
a.nessun altro secondo «in sicurezza, a pochi inferiore in 
frutto. 


Nel Consiglio esecutivo quattro membri -propongono 
l'adottamento del Patto e sono- Funk, Ochsenbein, Jaggi e 
Schneider: due, Stiimfli, e Stockmar risolutamenite lo respin- 
gono; e tre, Revel, Lehmann, Imobetsteg non si pronuncia 
- no, allegando non essere ancora del tutto edificati circa la 


quistione finanziaria. 
: SPAGNA 


MADRID, —? luglio (Ei tio Camorra): 

1 Si-palcola a 9000 uomini la forza di ogni arme che com- 
d porrà la guacnigione di Madrid durante Î' assenza della fami 
+ glia reale, 


di questa città, visarebbe in campagna l'ex-infanto D. Gio- 
} vanni fratello del conte di Montemolin, Si assicura che egli 
| Sîa entrato in ‘Spagna con Cabrera, e che viaggi in sua com- 
pagnia. 

— 6 luglio, 

Si sono dati gli ordini necessari perchè marcino sulla 
. Navarra, e le vicine provincie 4000 uomini presi dalle capi- 
tanie generali di Castiglia vecchia, Castiglia nuova, Estre- 
madura e Gallizia, e si.aggiunge clie partì di qui un batta- 
glione che si recherà a Pamplona passando per Burgos. 
— Teri non arrivò in questa città la corrispondenza di 

Andalusia, perchè i) corriere fu arrestato nelle vicinanze del 

| Viso da una masnada che ; gli tolse le valigie senza offendere 
i passpggiori. 

: La Espagno pubblicò ieri la lettera seguente in: data 


Londra, che essa dive bene inforniato. 


parteciparle la seguente notizia importantissima, della cui 
esattezia mì faccio garànte. 

«St sta preparando la spedizione d'un battello a vapore, 
che partirà venerdì 30 del corrente con 6,000 futili ed al- 
tri arnesi di guerra. Il battello viene preparato per un ser. 
vigio di 5 0 6 giorni, ciò che prova ch’ essa ha per destina- 
zione la costa nord della Spagna. Probabilmente sarà nelle 
parti più vicine alla Francia, Non sappiamo se quelli che 
preparano la spedizione siano montemolinisti o progressisti : 
perocehè qui pare che ora vaduno d' accordo; è Jortanlo è 


n eleggere per tre ‘atini’o 1 sentatort-per-cinque; -Una - quinta 


Secondo {resto progetto non sarà permesso ad alcun. 


i autorità cioè.al prefetto di Polizia. od al Maire del: comune - 


‘Secondo quello che scrivono da Girona ad un giornale - 


del 27 passato giugno, scritta da un suo corrispondente di 


« Hi corriere sta per partire, ed ho appena tempo di’ 


probabife Po idue partiti s° accordino fra loro gel inodo 
proposto oggi dal Morning Post, che è ib _Horaile mente 
linista di questa capitale, > 

@ Tinfatti tanto i montemolinisti quanto i tivoltizionari, 
da alcuni giorni, in poi corrono 8’ agitano e s' animano. sem- 
pre più, ciò che ‘mi fa ‘credere che l' amalgama dei-due por- 
liti si sia già effettaata, anticiparido così i desideri cmanife 
stati da quel periodico, » i 
‘© GERMANIA © 

VIENNA 40 tuglio (Gass,. d' hà: DI 

Siamo senza imperatore, senza il suo rappresen 
tante, e senza ministero. — La procura lasciata dall’ ar- 
ciduca Giovanni a Doblhoff non è che per proporre. un 
Ministero. Prima che questà proposta. vada é torni da 
Fraticoforte sarà qui. di ritorno |’ arciduca. stesso. La 
scelia. del ministro della Guerra < è quella che. presenta 
maggiori diflicoltà. Latour desidererebbe rimanere al posto, 
ed ha molto partito nell'armata. Un altro ministro sarebbe 
quasi impossibile poichè bisogna ceredte di rendersi bene 
affetto almeno porzione dell’ armata disponibile, poichè solle 


‘truppe sotto il comando di Windisgritz a Radetzki non vi 


sì può conture essendo qualche settimana che non ricevono 
comandi da qui. 

In generale le nostre motizie oggi sono triste. L' arci. 
duca Francesco Carlo fa ogni possibile intrigo, per riacqui- 
stare l'influenza perduta. Si dice perfino che l' impera 
tore abdicherà e si ritirerà nel Ducato di Salzburg. Ecco 
come si erede verrà composto il nuove ministero. Inter- 
no Dobihoff; Estero /'essenberg; Finanze Stift;  Giu- 
stizia Bach;, Commercio Schwarzer;. Lavori Klein; Culti 
Wieser ; Guerra Zatour. Probabilmente non sarà che un 
ministero passeggero, e lo seguiterà quello di Stadion. — 
Come ministri del Commercio vengono nominati Brutk e 
Hagenauer di Trieste. 

— Questa settimana sono state nuovamente quì di pas- 
Saggio molte truppe per | Italia, e molti materiali da guerra. 
Domani parte anche il Reggim. Ungherese Principe Leopoldo 
che da tre giorni è qui. 

Sebbene il Comando Generale di qui ogni qualvolta ar- 
riva un Reggimento annunzi anticipatamente per dove è. di 
retto, pure si crede generalmente che queste truppe non ser- 
vano che a rinforzare la nostrà guarnigione. 11 ministero 
della guerra, oggi ha smentito queste voci:dichiarando esser 
ben.vero che la guarnigione. è più forte de’ consueti 7000 
uomini ; ma'non è che per motivo dei. molti ammalati che 
vi. sono. 

— 11 luglio: 


«Le notizie che abbiamo.oggi «da Verona in data del 6 ci 
portano'operazioni di grande entità, Radetzky ha richiamato 
a sè da Vicenza 9 Reggimenti. 

La strada da Verona a Vicenza era coperta di truppe. 
Da Udine a Codroipo passano giornalmente truppe fresche, 
D'accordo: con questi movimenti. il maresciallo Welden ha 
trasportato il suo Quartier:Generale a Monselice: Sembra che 
una. parte di questo corpo sia diretto verso Modena. 

‘. — Im questo punto si dice per certo che una staffetta 
giunta di Agraro porta la notizia che la Croazia tutta si è 
dichiarata indipendente dall’ Austria; non posso garantiria, 
ma penso che‘non sarà senza fondamento; Dio lo voglia, al- 
meno non vedremo più di quella razza in Italia. 


(Estratto della Gazzetta di Kossuth Hirlapia N. 203 luglio) 
CONGIURA ILLIRICA 

Per notizia sicura d'Agram sappiamo che gl' Illirj fana- 
tici mandarono una Deputazione in Italia per richiamare i 
toro soldati (Croati), la qual Deputazione partì lo stesso 
giorno (22) _ i 

Da ciò può vedere lu Casa regnante che cosa signifi- 
chino le tante proteste di fedeltà per la Dinastia, le quali, 
«mentre spargona in certe legioni una vaporosa ubbriachezza, 
ruinano l'avvenire della Casa imperante, 

Se gli Illirj richtaman dall’ Italia i Crouti, e contro chi 
mai da casa loro condurranno essi quelle truppe? — Con- 
tro di noi, contro gli Ungheresi, contro la Corona d'Ungheria. 

Ma, se è così, allora è nostro primo dovere il sostenerci 
da noi medesimi, sostenere una Nazione, la qualo per Ja se- 
conda volta nella storia si trova chiamata a difendere col 
suo sangue la civiltà. 

E în quel momento che le trippe del confine (Cronti),, 
si muoveranno dai poveri calpestati villaggi italiani per por- 
tar gli orrori del saccheggio nella nostra patria, bisogna che 
le truppe ungheresi si mettano in cammino verso la propria 
loro Patria, togliendosi tosto da qualsiasi punto della Monar- 
chia ove si trovino, 

FRANCOFORTE, — 41 luglio, ore 6 pot. ( G. d' 4.): 

In questo momento è giunto l'arciduca Giovanni in una 
carrozza, a sei cavalli, Egli era accompagnato da Andrian e 
Jucho. H-suo arrivo destò un giubilo straordinario nel po- 
polo. L’ arcidbea s° affricciò al balcone e vente salutato da 


universali atelamiazioni, La. banda militare suonò quel pezzo 
clie incomincia : « duale la patria Ledesca? È) «Habemis. 
papuml. 
‘AMERICA i 
FILADELFIA — 24 giugno. (Morning: Cronidle) | 
Abbiamo notizia del: progetto degli emigrati irlandesi 
d’andarsenè con una spedizione per liberare Mr. Mitchel: A 
nuova York gli Irlandesi tennero un immenso meetingin cui 


‘si presero le seguenti risoluzioni. 


4, L'associazione ha' per solo scopo d'antitare 1° Irlarida 
a stabilire la sua-indipendenza, mandandovi uomini, armi e. 
denaro. ; 
2. Per.raggiungere meglio lo scopo ani i rio 
stri fondi mandando e maritenendo-in. Irlanda delle deputa» 
zioni d' emigrati che, ammaestiati all'armi, potranno'aiataro 
it pcpolo a compire la propria liberazione. 

3. La nostra commissione esecutiva è ilivitala a fare i 


‘ necessari contratti: pel passaggio di questi reduci emigrati î. 


«quali sbarcheranno in quelle, parti Ù Irlanda: che sono. più 
favorevoli alla causa della libertà — la prima deputazione 
dovrà essere. inviata fra dieci giorni. 

In due altri meetings, ad unanimi voti, | sì autorizzò 
fa commissione ‘ad usare tutti i “mezzi possibili per liba= 
rare Mr. Mitchel dalle mani delle autorità. In questi meetings 
Mi, Bergen prese la parola descrivendo Ia località di Bore 
mida e mostrando quanto sia facile il liberarlo. Il colontiello 
Ming offri i suoi servigi per la spedizione, frammezzo agli 
universali applausi, Egli domandò 2000 uoînini. 

La commissione esecutiva tenne poi una seduta segreta. 

In un'altro meeting si addottarono inipòrtaritissime ri» 
soluzioni e si udì dire. dal presidente: Nel sotteinbre 5000 
repubblicani saranno in Irlanda. 


v 


—_ eri vere — 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
ConsicLio GENERALE |. 4. 
Tornata del 49. Luglio 
PRESIDENZA VANNI, di 
Sì comincia alle 11 1/4 con la chiama e ja lettura sa processo ì 


; verbale, ch’ è approvato con alcune correzioni, 


Sono- presenti tut(l 1 Ministri. cas 

Comineta la discussione sul $ 11 e 12 con un dilacaiao del Sal- 
vagnoli Relatore su il riordinamento della finanza, specificando le 
intenzioni su tal riguardo della Commissione, 

Era un dovere per la Commissione di rivolgere più altentamonte 
la sua altenzione alle questioni delle: finanze, dacchè 1) $ 52 dello 
Statuto stabilisce che prima siano al Consiglio Generale solloposte;la 
questioni Nnanzierie, essendo esso il solo rappresentante del popolo e 
perciò la prima sentinella degli interessi materiali, i 

Crede non doversi cercare Ja causa delle tenebre InsuperabjlI,:in 
cui furono avvolto le finanze; ma non crede però chè questo fosso 
un diritto del potere assolulo, poichè s! andova cusì a colpire Ja pro- 
prietà privata, 

Questo segrelo noceva anco al governo medesimo; e 1 principi 
stessì no convennero. A questo proposito, dopo iver.letlo quel che 
Leopoldo I. diceva nel proemio del rendiconio del suo Governo, 
racconta .il Relatore un aneddoto, Napoleone trovandosi a. Milano per 
la sua incoronazione, chiese al minisiro Prina il prospetto delle fi- 
nanze del regno d' Italia. Avendogli. portato Prina un grosso volu» 
me, Napoleone gli delle un foglio di 12 mila franchi per ricompensa 
al suo ragioniere. Domandandogli altra volta un rendiconto, Prina ne 
consegnò uno più risiretlo a Napoleone, il quale gli donò un foglio 
di 25 mila franchi dicendogli questa volla avele lavorato anche vol. 
Avendogli di nuovo chiesto in seguito {Napoleone lo stato della 
finanze, e Prina avendogli consegnato un. ristrettissimo prospetto; 
Napoleone gli disse; ora veramente avete lavorato per me e per il 
popolo; e lo ricompensò generosamente, 

Proseguendo quindi dice non manchar a noi soltanto dello stato 
dellefinanze, ma anco di quello di lutti ministeri: mancanzache-fa sì 
che I Deputati non siano illuminati abbastanza sullo stato vero: delle 
cose, onde proporre efficaci provvedimenti. Il paese ha sofferto e sof- 
fre di questo stalo di mistero; mistero, dal quale sarebbe condotto a 
credére che grande sciupîo del denaro pubblico si facesse dall’ am- 
minisirazione, Tuiti si Jagnano delle gravi spese in lavori, del sover- 
chio aumento d'implegati, e dell'eccessiva profusione di pensioul, 
vizio cho è l'eccesso di una virtù, della dolcezza d'animo, Lo statuto 
stesso ha convenuto che vi bisognava porre un Timedio. 

Dichiara però il Relatore non esser questa una requisitoria, non 
un alto di accusa; ma la dichiarazione di. un fatto esistente e che 
procede dalla natura del governo palerno che caduto essendo. nel 
patrinreale, doveva avere i suoi Benlamin]. 

La commissione però ha proposto. a questi mali un ri medio, per= 
chè nelle finanze appuntandosi l'onestà delle amministrazioni; sarà 
così resa chiara ja giustizia nella percezione delle imposte, e la ine. 
tegrità nell'erogazione. E come non ha volulo la commissione. ac- 
cusare nessuno, ha voluto però provvedere al futuro assegnando il 
principio del riordinamento. delle Finanze. 

L'Amministrazione passata mentre ha consumalo vistosi rispar- 
mi, ha creato tal debito ogner crescente, che se non è arrestalo,.con- 
durrà alla rovina dello slalo. 

Il trono di Luigi XY! cadde per gli imbarazzi finanzieri e Î'{m- 
pero ausirlaco attualmente cade per lo stesso. motivo, 

Venendo pol alla parola voragine fdell' Indirizzo, dice che non è 
sfata usata per vaghezza retorica, ma perciò altissima a significare 
il male di un debito ognor crescente, e misterioso : 

Buldasseroni Ministro delle Finanze vammentando che come la 
Commissione ba credulo di porre per puincipio di passare sotto si» 
lenzio tutla quella serie: di atti che riguardano alle lodi meritale dal 
governo, sarebbe bene che non si blasimasse il passato che sembra 
repransibile. 

E-qui rifacendosi. dal dire l' upologia del Principe e del suo :go- 
verno, in cui ha preso parte egli stesso sin dall'agosto 1847, passa 


Dis 


Lun: gibdizio. È quindi fundandosi sulla -condiscendenza n 


nd: dppobano ‘alerine espressioni, che (0) ‘questi duo para dell In 
dirizzo sonimo un biasimo. dr 

"Le parole (ur séitola di gestione intagra, offendono Ponhoie "dle 
Vamidibistrazione; c prima di sentenziare, dice 1 Ministro; sl: fatela 
{rata ieri 
diulla Commissione In riguardo alla amministrazione militare, ehiedo 
alle Commissione li modesftna condiscenderiza. 0 iv "- 

“Pagsatido Blia: quesilorie sulla istarilinea. soppressione. dal. Lotlo, - 
crede il‘Ministro che non sla ora fattibile, ed ‘osserva | ‘che dn AJtri 
stali st è devenuto gradualmente a questa sappPessione; 

Atiriinzia quinidi chie tra poctil giorni egli sarà in ‘grado di pre- 
sentare il bilancio del 1847, e quello preventivo; dof 4849. sarà -pro- 
sentato. im segullo, non potendosi avere oggi che un'bilaricio profetico: 
per essere sil aggiunte nuove provincià, e pet la difficoltà di deter- 
ritinàra ‘alcuno sposo è quelle specialmente militari. 

Si lagna della parola sistema. irreprensibile 3 porchè ci dice che 
la pubblicità-di cul diede Leupoldo-I l''eseinpio, non è stata imitaia 
du-nessun ‘alfro governo assoluto; the quello Toscano ha tenuto 
sempre ‘una serittara accurata, 6 che però devo clitedersì uno sorll- 
tura migliore in luogo di érveprensibile, 

Sè la parola mistero ‘adiperata nell’ Indirizzo esprimesse «un mi-- 
stero artificloso, questa espressione sarebbe ingiusta, giacché fa scril- 
fufa fino adora è slala regolare. Si duole. più, di'Intlo: della parola 
vordgine, 86 8*Intende designare In lal modo quel disequilibrio ira le 
Spese e-l’antrate, avveratosi In più anni nolle nostra finanze. Vi sono 
dué; sistemi: da seguirsi, egli dice, ‘nell’amministrazione delle rendite 
di: duro glato 1/1,° quello di pareggiare le spese con Je entrate, 2° di 
spendere nel tempi di pace lutte lè risorsò di uno slalo In migliora: 

‘monili; croando ‘ancora dei debili, 

1 Ora tott' è duo questi sistemi hanno è loro difetti e le loro ull- 
Uta, e quest ultimo ha quello, di fecondare Il presente. La Toscana 
ha ‘seguito quest'ultimo, e se la guerra ha le sue follie; Ie ha anco 
fa. pace; e devè ricordarsi che in addietro 1 unica bandiera era quella” 
delle, imprese di miglioramenti materiali. Se la Toscana non avesse 
peso quelle somme in migliorie, essa non snrebbe quale ora la ve- . 
‘diamo. Chiedendo' alla Maremima,; a Livorno a tu:te le provincie quel 
ch'è stato speso per loro, si vedrebbe quella voragine SHagiarei inun 
semi:lice disavanzo. F 

Conclude col ‘chiedere alla Commissione che RORERARIA ado- 
‘peri la sollta condiscondenza. 

v.. Domandato dalla Commissione tempo a concertarsi sulle ‘rlohieste 
modificazioni, il Presidonte accorda che si sospenda per un quarto 
d’ orà la, pribblica discussione. 

. Riaperta l'Adunanza la Commissibne, propone a maggiorità, che 
si tolga gestione integra, che là dovo sistema irreprensibile si dica mi- 
gliore, dova soriltura ordinata, si legga perfezionata e che in fine del 
periodo si emendi un mistero nel quale si potrebbe temere una vora- 
gine. 

‘Lambruschini dice la Commissione aver volato proclamare alla- 
mente la immorallià del gioro del lotto, o che non ha voluto interca- 
lare gradatamente, da qualeuno proposto, perchè non si è vista co- 
minclare ancora questa gradazione che conduva a sopprimere quel 
gioco... .) 

‘Ridolfi pripone r emenda « Cduosgiala e regolato il debito » In- 

vece di « discoperto il debito, » e 'Landrini chiede che dopo « deter- 
minati gli onorari degl' impiegati » sla aggiunto « e regolate con 
giustizia ed equità le pensioni. » Queste due emende sono approvale, 
‘con quella tenue del Panattonl che sl dica « pecunia » Invece di 
Li loflana di. A 

“I due paragrafi 4j. e 12 sono approvali, ©‘ 2 

ni Ministro delle Finanze a proposito delle pensioni, annunzia 
dhe. è proufòo anco domani a presentare una leggo sulle pensioni 
civiti, . 

SI pone in discussiohe Il paragrafo 18° del Progetto d’Indcizzo. 

Manganuro Chiede fare una emenda sostituendo alle’ Parole « cogli 
‘eletti del ‘Paese » l’altra» applicandovi Il priùcipio largamente elet- 
‘fiyo Il-vero co, 

! Salvagnoli Dice che la Commissione adotterebbe Vemenida In 
questi: termini » ed applicandovi, Ul principio ‘argamente etellivo sta- 
Diffremo*il vero governo: del Paese, 

“L'omenda Manganaro sotto emendata. dalla commissione. è ap- 
‘provata; 

SI legge ed è approvato li Paragrafo 14° 

‘SÌ pone in discussione Il primo periodo del varagrafo 18° 

“© Giusti propone, chè ove sì parla dello scioglimento dei livelli cc- 
cleslaslici, ‘sf aggiunga e delle commende dell'ordine di S. Stefano: 

na Padelletti propone che alla espressione livelli, ecclesiastici si so- 
atituisea Tallra € antico e nuovo vincolo della proprietà fondiaria. » 

‘Sdlpagnoli relatore ‘della Commissione, coneorda col preopinante 
che sl debba estendere la -Hbertà fondiaria fino all'estremo suo il 
Mito; Mi egli chiede però la sappressione della espressione « livelli ce- 
tlestdstioi » \mperocehè ci dice esistere una' legge ostaliva al rinvesti- 
miblifo del meilesimi: Sogglunge doversi essere ugunglianza in finti], 
@ concorda si sclolgano i livelli ecelesiastiei, quando la chiesa possa 

Tipvestire cantamente 1.suol egpitali, quando claò : siano abolite le 
leggi: sulle manimorte, E' so questo è tl suò concetta, domanda qual 
sia l'eguaglianza che Il preopinante aspetla dal riuovi codici. 
".’ ‘Padellelti osserva a proposito dell’ affrancamento del livelli ecelo- 


“Siastici, ‘che non. nega Il libero commerefo delle proprietà; ma che a _. 


fronlè delle vigenti leggi toscane riéhiede egli l'osservanza del prin- 
‘vipio’ dell ognalità, In manicra che ît diritto. delle proprietà ‘ ‘ecele- 
Slastiche non.sia oMeso 0 pericolante, 

‘ Il-Ministro di Grazia e Giustizia dico che | articolo di cul si 0e- 


"cupa: AttaalmenteP Assemblea può. A senso, suo; Implicaria in gravi 


questioni, e osserva come ln scioglimento d'ogni’ antico e nuovo. 
‘vincolo della proprietà ‘fondiaria presenti dagli ostacoli, imperocehè > 
{I foro scloglimento va congiunto a due diMcallà cioe di necess la, e 
di opportuuiti. Egil fa osservare anche riportando Il pensiero sul- 
articolo 74 dello stalyte' essere anch’ e-so'unò astacola allo selogli- 
‘mano delle commende; e quindi prega a riflettere che altri ‘vincoli 
oltre le commende .non sistono sulla proprietà in Toscana, poichè 1 
-Mvelli sebbene altualmente non possano considerars! come vantag- 
glosl; pure non possono Fifiotarsi poichè egli gli a sempre, e si gloria 
“di conslderarli full’’ora come benemeriti veterani della propeielà 
Toscana. -Dice che:se colta formula usata sf vuole accennare alle ipo» 
teche, egli. crede non possano queste abolirsi per f malli rapporti che 
hannay. a conchiude prégando a riflettere sulla convenienza di togliere 
quelle parol», tutta. velta ‘Gtie BI ritenga non potersi parlare dello 
scioglimento delle commende, dei livelli e delle ipoteche. 
Quantorpol al livelli ecclesiastici egli ossesva che sprebba di gran 
vantaggio alla Toscana lo scloglerli quando vi fosse Ja possibilità; 
e dice: desiderare la possibilità di questo scioglimento, Ma osserva co- 
me lo scloglimento det: ilvelli Eceleslastici presenti una questione 
d'Impossibilità, sta pera giustizia, sia per la opportunità, e perelò 
Egli dichiara . esser soa opinione: che ta Comniissione anziché ‘dire 
«GNon-è più tempo ad inpugiare » Modifichi la formula usandone al- 
tra che. denoti che. nell’ esprimere luesio volo ha inte so di atlen- 
dere le Oppurtabità. È 
Trinoi Conviene col Ministro essere i Livelli bonemeriti della 
Toscana; ma non credo esser comune l' opinione, di passargli agl’In- 


‘valid; rilenenio: che moltissimi quacordera nio militare sotto la loro Î ly) 


= eee 


Bindiera dientara essoro. gluslissimo, la, Emenda‘ Paitettetti;: CE dt api 
scoredonto doversi. mantenere. intatto “Il'st0° diritto tto 
Chibso;: pulché.tò stlogl manto dét:livelli, che allrò‘noù:significa che 
Affranvazione. déi medesimi, pot ebbe In. mono* ‘del'Glero ie dondri 
ché, non. sapiéhbe come Investire; LI inòdo di affranca dysogglunge, 
fior giova ‘alle Corporazioni Religiose; è è nel'attuali soma dàuno non 
v'è; inon' essendo'.le corporazioni: Heligloso ‘che Usutriltàari: ‘che lianno 
f'sibbligo di: ‘rimettere al successure-quanto hanno essi posseduto, Ed 
dusisto perch ue prego io ti Inditizzo. non si faccia parola di Livelli 
Eiclesiasi È 
Severi è RSA debba loglicirst ogui corno sullo sctoglimen lo 
del boni Ecclesiastici, pofehè concorda coll’ ondrevole Minialro di Gra- 
cala e Giustizia, che. dimandare un progelto. di. legge. in questo moa- 


mento, linplicheretibe ini gravi difficoltà, senza: boterilo' forse ullimente © 


applicare. Dice tnfatti che 11 progetto ‘d'indirizzo, mostra: desiderare 
che la Chiesa sia obblighta ; a disfarsi delle sue proprietà, che a senso 
suo, per le nosire leggi. fiàn recano, nessun ‘danno alla Commiercia= 
-Bilità, cd al: progressivo sviluppo; dell' industià. sog lunge pol non 
sembrargli opportuna questa misura; polché 1° esporleng provalo, 
siccome’ nolava ugilè pissato adubanze il Ministro delle. Finanzo, ché 
‘aver ‘ricofsa’ negli ativali.bisogni al pruscioglinientò. dol livelli, non 
tia-purtato ali’ Erario che circa lira 160,000, Rammenta dhe IGran= 
duea due anni or. spno fetò una legge colla quale si facibtava. l'af=. 
francazione del lvelli delli Comuni, è di altri Corpi “Morali ; ma nota 
cho anche questa misura ion pridusse grandi vantaggi, ‘ o perciò Egli 
pensa che fiuo'a tanto “ché io ‘Stato è ingombro di altri lvelli, 
Copunilafivi, stano di filtri Corp! Moràli , non debbano toccarsi gli 
Eeclesiastici, è'non possa’ dimandarst Isfantanramonto un progetto’ di 
legge. Rileva quindi che pelle ‘attuali condizioni. vi ‘ha bisogna del 
Concorso det Clero sia per educare I: popolo, sla per assuefarla al. 
nuovi principî adottati. E iqitfnii sohelude, che la Concordia col Clero, 
della quale avvi tanto bisogno, esige un sacrifizio onde possa ottenersi 
il sno. eMcace concorìo: 

Capei dice e il.paragrato.. dell’indirizzo esprime solo bn dés)- 
derfo, poichè se è cerlo che ln Compilazione di’un Codice nel quale 
deve (raltarsi questa materia, esige: studi profondi, e mollo tempo; 
la Commissione non-poteva esigere se mon: quella sollecitudine che 
la entità e la gravità della” ‘materla comporta. ’ 

Raprime-la sua meraviglia nell'aver udito che il Ministro di Gra- 
zia e Giustizia creda non eSistero altri vincoli In Toscana ; Imperoc- 
ché i livelli sono, a suo parere, vincoli, c vincoli. gravissimi. 

Nota come Il desiderlo del loro proscioglimento sl facesse sentire 
anche nel tempi passati, ed osserva. clie quel desiderio è ali nostri 
giorni divenuto uni necessilà, atteso Hl sistema delle [poleche, 

Divide quindi. i livelli in tre classi cioè , privati, di mano morta 
esente, e non esente, e dice che fo scopa della Commissione asando 
quelle espressioni, fu lo seloglimento di tulli 1 livelli. 

Osserva che ln Giustizit non rimane offesa da questa misura; im- 
perocchè se si tralla di livelli privati, e lalci, massimo ne sarebbe (1 
vantigglo. E che la chiesa non potrebbe lamentarsi tultavalla che 
una legge dichiarsisse di comprendervi anche | bent Reclesiaslastict 
Dichiara sembrargii cosn strana, che Il Clero si mostri contrario, lo 
che prova non esser pervenulo all’allezza de' tempi..Come conferma 
del suo rvazionamento cila l'esempio di Pio ‘IX che proclamando 


la liberlà d’ Italia, ha proslamato anchela liberià de' beni Ecclegia= | 


stici colto scioglierli da ogni vincolo, e dice che se così ha operato 
Capo. della Chiesa, non vi dé ragione che possa impedirio ad no Prin- 
clpe Secolare. Non nega:che mollo diMcoltà siano per riscontrarsi nel 
modo di rinvestimento, ma nota che ji lempo; nel quale fall diMeottà 
devono essere esaminate, è quello nel quale: sarà discusso la legge; 
e che un voto Junfdesiderioyîot: è imat nè inopportuno Ne illegiltimo. 
Non erede: poi ‘debba cedersi ‘alle ‘circostanze de' tempi per Il bisogno 
del concorso del Clero, Palchè s0 Il Clero non ci seconda, ciò ad altre 
ragioni può benissimo attribuirsi. 

Padelletti Quando si assienrino È capitali, e vi slà eguaglianza; So- 
no concorde. poiché questo, gra l’ unico scopo della mia ammienda. 

Severi dice. non aver fatto: questione che di opportunità, ma 
ritiene le soppressioni usate nell'indirizzo «di non indugiare » non 
portino.a rifenere che si dbba attendere la opportunità. Fa quindi 

. un confronto fra lo stato fuscano, e. Romano, ed osserva che men- 
tre mel primo, è proibito alla Chiesa |’ acquisto di fondi, non -lo è nel 
secondo; e che quindi non st può argomentare per determinare la 
congruità di una: jegge. Dicè non sembrargii conveniente di porre fl 
Clero ad una prova, che potrebbe compromettere | destini d Malia. 

Ghigli a modo di conelliazione. propone che Invece della espres- 
sione. «Non è più da indugiare il Codice ee... . .. Ja legge per 
lo. sclogilmento del Livelli Eccleslastici n sì sostituisce Desideriamo 
la opportunità di una legge sul proscleglimento er... 

Salvagnoli il concetto ‘del ‘Ghigli ha conciliate le diverse opi- 
nioni. Il Ministro di Graziu é:iGiustizia nella « frase non indugiare » ha 
Irovato una precipitazione, ma non io è, Due considerazioni mossero 
la Commissione ad adotlare quella Diziona.. 

1.9 Per rendere omaggio al'passato che quando torna sì invoca, 
quando non tornasi dimenticà e rammenta che sebbene una prima com- 
missione per là Compilazione dì un Codice In Toscana fosse istilnita 


net (787 ed 8, Comniissioni-a quella prima al siano euccedute pure sia- 
mo giunti al 4848 e codice non esiste; per'lo che la commisslone ha 
trayato. conveniente nell’ esprimere un voto; usare la direzione di non 
indugiare . * 

2° Perchè perla cantinnaziolie di:una pubblica prosperità sia ga- 
ranlita Ja Tosrana, la quale non ha ancora un Codice, mentre tulto 
Hl mondo Civilizzato ha codici. compreso il Regno di Napoli. E men- 
Le possiede tanti ‘illustri giureconsulti Ive: del quali occupano il seg- . 
— glo del Ministero, la dizione quindi di nen più: luduglare servirà di 
severa “ammobizione. " Passit: qufirdt a parlate” del Livelli, 6/dicb che 
la commissione 8: Irova ‘rel dovere. di &volgero Ano anti ultimo suo 
limite il principio prociamafo dallo'statuto « ta libertà della propietà » 
prova che.gran parte della prosperilà Toscana dipende dalle Commer- 
ciabilità della proprietà, e che per questo fa commissione sì trovava nella 
necessità di esprimere Il volo del pros foglimento dei Livelli dice che 
oltre al livelli non mancò di porinre la sua altenzione alle.commende, 
ma nota come alla maggiorità della commissione porge ll dubblo che di 
fronie all'articolo dello statato-fus-e intempestivo Il parlarne; per col 
per conciliare le.opinioni fu ja frase concepita In modo generico d{- 
cendosi — Ogni antico e nnavo vincolo di proprietà. fondiaria — Os- 
serva come quel voto; che ‘era stato gettato su quel Vincolo, glusta- 
menie sia sinto spezzato dal-(iusti. Grede non irovarsi fostacolo a 


4 farne parola nelio statuto nel quale dice non pi stersi riscontrare prine 
cipi Aristocratici che non non convengono al Priucipalo Civila appog- 
giato sopra larghe has! popolari. Segue a dire che la Commissione 
voti per la compilazione del Codice, ed usò quella espressione per 
dimostrare che la-sta volontà era ferma. Riepliogando poi Il resultalo 
della discussione gli sembra abbia portato a tre resultati. 

1° Che la proprietà delle Chiese debba esser rispeltata. 

2° Che Ja sovranità ha il diritto di affrancare i beni eccles'astici 
quando fa leggo provvederà, ad‘uri cauto rinvestimento. 

3° Che questo non è il tempo opportuno per effeltuarla. 


Perciò #l seguito della emendà Ghigli la Commissione modifiche- > 


rebbe il perlodo in questi termini. « Ed ai tempi apportuni è da ope- 
rarsi lo scioglimento del livelli eeclesiastastici, delle Sopumrado:o e di 
gni nunyo è antico vincolo di proprietà fondiaria, » 


TIPOGRAPIA FUMAGALLI 


siano . 


-e6lli rimenda” proposti. distingue le‘ 


Giusti dica non. avere. in: 1980 nude n) 8'aluto fel» suo ATO #1 
ineindé Ininapte ed ‘atitia 
mà:solo gaserva chie do «posti 
dii {{re; por dl tisclando 
otterrebbe dl frolbird, da 


che,dipo che.egli: non parla: dill'antichi 
anti sono; jati. Incommendati, matti mil} 
le antiche, nilo sarebbe vantaggi 6h 
fondazione! di nove, TE26E 

Padeltettt Mira tl suo antenna ta; a 

Andreucci Vorrebba che anziohò Commenda , dicosso 
commendali. ©. sr vi 

Con quasto ammende accettate dalla comratesionia* é diano ‘A 
‘4° e 2° pertodo con che è. approvato | Intiero paragrato . 19°,. 

Vien pure: approvato senzà discussione. il 14°: patagrato, i 

81 pong, in discosstone Il paragrafo 16° : 

Mazzoni osserva contenere questo paragrafo: dae’ prembs: 

4:/Che la CIVMILA erescente ha: aniperato le! fattlaziont, 


ee 


pédi a 


2. Pone la necessità di Affrettare ano statuto che possa “estero 
il motelto dello statalo' Nazionale, ; LAS 

Dico che-queste premeaso' la coridurono ad nna dadertazione è 
olod: quale debba esser i’ autorità da cul.devo esser spompilalo uesta. 


statat Datl' Attuale Assemblea, 0 da ‘nuovi ‘rappresetitaniti Reti 
ponan/che’ li manitito degi'attaati rappresentanti: nion bastr' a ‘affi 
mano a quell’ Opera; polchè sdnte di noh rappresentare «he: iti 
parle, e non tutto Il Popolo + E perciò’ Egll credo necessario cailiore 
chè nel progello si parla della‘ ‘formazione allo Btatato, débliài dipri- 
mersi il bisogno di ricorrere al'votoNazionata: eipropono ‘eheafia pre 
role del progelto s! sostilulstano lei seghenti;. 4. i NI 

« IL Parlamento Toscano rinnuavati { suot poteri sotto, ta tania 


«'at'una più larga legge Elettorale da statiitròt senza indugio; ponga in 


« sieme con vi1 una costituzione nationale opera maggiore dtquellnieha 


“sc. della fstitutt-a. Roma ec. poiché ta toscana è madre 6 magstra delle‘ Ha- 


« Civiltà. 

Questa emenda è appaggidtà dal dia, Venturi Pigli Lanidrini Ma- 
fenehini Cinl Montani — Essk per allro non è approvata dall'Ae 
semblen. 

Pigli propone altra, Emenda relativa alle parola che dicono. Pia ix 
pose fra il passato ed il presentò il risorgimento d' Talia ‘soriltuon= 


' done Il buan senso del popolt: per consasrate,li tisntgimerito d' Haila 


fra il passato. ed. ll presente fivevate; posto: Pio! tX,: *. 

Lorini. dice essero sconfortate dal. ammenda: ‘proposla di Pigi e 
che fe parole che. dico'a contutaria “gti sorio ditfato dalle. coscenze, e 
dall’ Interno convincimento. che, credo di, nvere collo; maggionita? CS 
I’ Assemblea, Crede che- a Pio IX at.debba covozione e riconoscenza 
per nn doppio Nola clod pr) Hinto ‘al Giustizia è ner quello. di son- 
ventenze pioliliche. — Nota‘ che Pio TX: è stato” queto! ché ta: risves 
gliato 1 Entusiasmo Hallano, e che. l'elemento” Religioso ebhe?sempre 
grande infinenza nel Risorgimento dei Popoli — Non irovà confradi- 
zioni nelle ullime parole pronunziate:da Pla TX @d'i<suò esordio. Egli 
ha voluto coneltiare I doveri del Prineipe, con quegli. del sacordazii;’ e 
colin costituzione ha lasciato un potere Cuori di Iuì per Mtliraret La 
l'ombra dél mistero éd esercitarvi la parte di conelliatare a di Ministro 
di Pare — Dice come al partir delle Truppe pel CAmpi Lonibrrdi Raso 
abbia benedette le loro bandiere, Dono la Capitolazione di Viornza li go- 
verno Pontificio ha fatto una leva di 24 mila nomini, e concluda dirondo 
che quando PIO. IX sarà vemilo a. patti indegni: rotta: stranfero, 
Quando, come il Borbone. di Napoli, avrà tradita 1a Causa: Italtana: LULA 
Tora.sola potrà. condannarsl Insisle nelin relegtontviti) dinmenda. Pin 
gli (applausi), 4 

TI Ministro degli affivi esteri diohtara nello son qualità di adetire’ ' 
alla conclusione Lorinl. poichè ‘dubita che ‘pririmendi Dotrobbeal in 
correre In dolorose conseguenze. 

Pigli Repilca alcune parole per ‘dimasirare la conventi dela 
kua'ammenda — Che vigorosamente comballuta da--Mareueo 
rata da Pigli ed è approvato Il periodo secondo N Progetto della, Ref 
zione: 

1’ Assombhisa approva l'intero Indirizzo, se: Ni 

La fornata è setolfa a ora 4 e 1/2, 

Pamani 20 luglio seduta pubblica a nre 12, 

Ordina det giorno. 

Rapporto della commigsiané gu] progello Serristori relativo alla 
organizzazione di un corpadi-valantario. 

Elezione della Gran Deputazione, Incaricala di presentare ( in- 
dirizzo al Granduca. 


v 
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NOTIZIE DELLA SERA. 


GENOVA — 18 luglio. ( Pens. Ital.) 
L’ invio delle armi al campo continua; ieri furono ‘spe- 
dite a Milano molte casse di fucili provenienti da Marsiglia; 


oggi continuerò la snedizione di altre casse so quali nel to- 
tale sommano a quattrocento. 


— La cavalleria che ancora era di presidio in Gino 


partì questa mattina pel SAMIR: 


TRIESTE — 10 luglio, Ci ser'vono: 

Levato il blbeco Mercantile la flotta Sarda continuerà 
invece con rigore il blocco Militare. Se non ci ingannigmo - 
voci che. corrono fino da jeri sapi-ofa.l' Austria. che prenderà 
l’ offensiva con non ammettere nel” nostro porto i bastimenti 
mercantili con bandiera italiana. Si dice anzi che siano ‘stati 
respinti quest'oggi due” legni. mercaiitili romagnoli, prove: 
nienti da Pira no con merci per conto di Triestini.' 


‘ 


— Riceviamo per mezzo straordinario alcuni giornali 
di Napoli del 45 corr. fra quali la Libertà Italiana nelle di 
cui colonne leggiamo la seguente dolorosissima notizia. 


NAPOLI — 48 luglio: 

Il piroscafo lo Stromboli, giunto nella scorsa notte nel 
nostro porto, recò 30 prigionieri (fra i i quali vi è il piemon- 
tese Ribotti) che sono i capi deî Siciliani discesi sulle. Cala- 
brie per ajutare l' insurrezione. — 

Essi furon inseguiti, e raggiunti mentre fuggivano su 
di un brigantino 8 quando già eran vicini a Corfù, Circa al- 
tri 500 pr igionieri sono rimasti nelle carceri di Reggio, eci 
si dice che partiranno da qui due fregate per imbarcarli. HI 
tenente di vascello Salazar, comandante dello Stromboli, fa. 
per questo fatto, promosso a capitano di fregata, 


: 


I 


Venerdì 


’ 


? | PATTI D' ASSOCIAZIONE 


Fometi, E metti 4 ‘anno. 
: frenso, ... Lirefior.. 1. 2 40 
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; Un solo numero soldi 8.” . 
i Asdobisti degli Stati Pontifici ché dosi- 
Giornile fnuinco #1 destlio; il presto: d'As- 
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SE 20 LUGLIO 


“Bono vai i 


tica: facilità di quelle leggi, all'esecuzione delle quali si 
‘dov i ‘presto procedere. L' inerzia del governo che non 
| pud'a quel che sembra allontanarsi. un’ istante dai vecchi 
sistemi è la incuria dei poteri legislativi lasciano nell'oblio 
| le nostre parole. Per essi i giornali sono i fogli rapiti. dal 
i vento su cui la Sibilla avea. scritto i responsi, Dacchè lo 
È Stato ha i suoi Rappresentanti, sembra che: tutti i Poteri 
$ facciano a gara nel disprelfiane i i diritti dello sn: pub- 
blico. — 
“Noi non. velato rammentare che se la fotzà del- 
| l'opinione conculcata è stata sì grande da vincere il peso 
del dispotismo, ella non vorrà certo arrestarsi davanti ai 
‘capitoli d'un patto d'ieri, che può strapparsi domani. È 
forza però avvisare tutti coloro che oggi costituiscono un 
elemento. od.un organo dello Stato, che anche le costitu- 
zioni sono travolte dall' impeto popolare, quando cessano 
di garanlire i diritti, é interpretare e seguire i voleri delle 
nazioni; I tempi poi sono così incerti; rapidi è inattesi i pas- 
saggi, così viva la lotta dei sentimenti e dei principii, che 
nessuno può apporsi davvero su ciò che avvenga domani, 
nessuno trascurando il presente può confidare nell'avve- 
i niro. 
Mille volte ripetuto da noi e-da-altri, vano pur-sem- 
| pre è tornato l'avviso pel quale la pubblica opinione 
‘ itmponeva ‘al governo di riordinare i volontarj e di ec- 
cilare coni compense decretate e con altri mezzi efficaci 
i tolti coloro ‘che: dovrebbero fav parte delle leve future. 
Fin qui nulla è stato fatto, fuorchè parole di leggi, che 
leggi non vennero ancora ; nulla è stato fatto-di ciò che 
| è più necessario fra noi, nulla per preparare il terreno 
alla esecuzione delle leggi medesime che saranno compo- 
ste. Sele Asserablee legislative non hunno avuto il corag- 
gio.di condannare il passato, questo è segno certo che 
non sapranno darci un'avvenire migliore. Ma noi non te- 
f niamo gli abissi, come il Consiglio, perocchè oggi è 
| bene che non si muova colui che non sa camminare fra i 
precipizii. 
Fucitato l'esempio dell’ Arcivescovo di Milano e fu 
! mostrato come puré in Toscana era di somma necessità 
{ che il Governo imponesse agli Arcivescovi di scrivere 6 
spargere, circolari ed omelie per le città e per le campagne 
| onde si animassero. i parrochi ad eccitare negli animi 
sbigottiti o restii ì sensi liberi dell'amor patrio e i pen- 
|- sioni dell’ Indipendenza. Lo stato reo e suvvertito delle 
«Campagne imponeva specialmente ed impone tul- 
| tora che coll’ esempio e colla parola si riconducano nelle 
rette idee le mienti inculte e traviate, sulle quali ha 
| trionfato sventuratamente un partito retrogrado. L'uso 
del: potere ecclesiastico in tal sorta d' incitamento è il 
| modo più efficace ad ottenere !o scopo; e noi lo rac- 
| comandammo perchè eziandio attissimo a far conoscere 
‘ quali sieno veramente coloro che attraversano lo svol- 
i Simento dell’ opera nostra. Questi consigli però non cura 
sil governo, e gridando quasi in suon di lamento, gridando 
ogui giorno di non aver sufficienti poteri, traendo guai 
dolorosi per la. mancanza lacrimevole d'una polizia pre- 
ventiva, trascura di usare quei mezzi che sono i soli giu- 
sti 6 isoli potenti a far valere le leggi. Adoperatevi per- 
chè siero sparsi i buoni principj, illuminate le menti, 
> combattete l'errore, servitevi di quel poco di forza mo- 
| rale chè vi rimane a preparare l'opinione per modo che 
i vostri decreti siano desiderati, e non avrete bisogno di 
spie,nè di sgherri. Le vostre leggi: saranno spontaneamente 
eseguite, tumulti non avverranno, e avvenuti la Guardia 


| 


cittadina Sarà più che bastante a reprimerli. Non cercate 


; i flor che. abblaino rindileatata la ne neces- 
sità di preparare con modi efficaci d'incitamento la pra-. 
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altre forze, chè altre là civiltà e i tempi non ne soffrono, 
e tuttii sicarii del Borbone non basterebbero a farvi va- 
lere se aveste l'opinione contrafià,; ‘Preparate gli animi 


sulla via del pensiero, 0 quando avrete finito di fare fe 


vostre tante parole, quando specialmente avrete fatta una 
legge, voi non potrete applicarla, ed eccitando dissidj 
e sdegni civili, rovescierete lo Stato, | 

Certo dalla presente Legislazione e dall'esito dalle 
leggi che vi si fanno verrà a tutti upa grande esperienza 
e forse un'‘più grande rammarico, perocchè il governo 
presente quanto è forte nell' Assemblea, tanto è -debole 


nelfo stato, e inetto a far valere le leggi. 


et RA i 
La intera discussione avvenuta nel Consiglio 6 Generale 
sulla risposta al discorso del Principe ci avrebbe tolto qua- 
lunque speranza, se mai la inesorabile certezza del presente 
non ci avesse impedito di nutrire nessuna: fiducia in questo 
stranissimo uccozzo di cose muove con uomini vecchi, di im- 
putridite amministrazioni con istituzioni novissime. 

Questa discussione ha corroborato la nostra persua- 
sione che nel Consiglio non trovansi persone che abbiano il 
coraggio in faccia a quegli uomini del governo che han con- 
tribuito a spingere la Toscana în un abissa,. di formulare ìn 


chiare proposizioni quel:ch'è nell’ animo di tutti i Toscani. — 
- Simili. ad un: medico.che vedendoavgicinarsi l’ ultima:istante 


di un etico, per non spaventare la famiglia dissimula la gra- 
vezza del male e perde un tempo prezioso; così i nostri rap- 
presentanti temeno con una parola di offendere la suscettibi- 
lità ministeriale, e-col dissimulare il male non vedono che 
diventa ogni giorno più grave. 

Nessuno ha avuto il coraggio di chiamar le cose col 
suo vero ndme; non percliè non conoscano il pericolo immi- 
nente, ma perchè non hanno fede nella loro. potenza. ) 

1) primo errore a parer nostro fu quello di non voler 
guardare a quel passato in cui la responsabilità ministeriale 
ci è garantita dallo Statuto, Quando si è visto în tutto que- 
sto tempo i Ministri non provvedere a che cessasse questo 
scandalo delle pubbliche amministrazioni e questa profa- 
sione di riposi e di pensioni, niuna speranza può aversi 
nell’ avvenire. Noi siamo stretti in un dilemma orribile: 
o a questo disordine amministrativo è possibile che sia 
provveduto dagli alti funzionari che non lo han fatto sino 
a qui, e allora è indizio sicuro o che sono inetti o malvagi: o 
questimali sono dipendenti da un tal sistema che resiste ad 
ogni sforzo che l’uomo onesto 6 capace possa fare, e allora 
è necessario che si spezzi questo sistema, e che questa 
burocrazia dalle cento teste si recida al medesimo tempo. 

L' indirizzo conteneva in se qualche espressione di leg- 
giero biasimo: pure la commissione spontanea ' emendava; 
quasi che quelle parole fossero cadute là inavvertite. Ognuno 


+ conosce in qual voragine siano state:travolte le finanze To- 


‘scane; ma pure si rendeva più mite quella espressione dopo 
un discorso del Ministro delle finanze col quale niente si spie- 
gava e difendeva, e che da nessuno a nostra vergogna fu con- 
traddetto. Il Ministro dell'interno conveniva che vi sia questo 
debito; ma sosteneva che siccome manchiamo di conoscerne la 
cifra, non si doveva parlare di voragine; ‘quasichè ignoran- 
do‘noi la sua profondità, la voragine non dovesse esistere, 
Un altra profonda riflessione fece quel Ministro, ed è che la 
Toscana è stata in tal florido stato per il passato che, ‘avuto 
riguardo alle circostanze, non è da credersi che lo possa su- 
perare per l'avvenire. La quale sentenza ci parve una ama- 
ra derisione. Infatti essa non può spiegarsi che in questo 
modo: la Toscana in pochi anni ha dissipato in follie i suoi vi- 
stosi risparmi che nel 1829 sommavano a dieci milioni di lire, 
cd ha fatto debito per milioni { non si sa.quanti.mai saranno), 
consumando come il prodigo i suoi capitali, e facendo di 
più grandi debiti: in conseguenza la Toscana deve ora pa- 
gare con gli stenti il breve periodo della sua effimera pro- 


LE. ASSOCIAZIONI | Sì RICEVONO 


in Firenze alla Direzione del Giornale, Piazza S. 
«+ Gaetano; 
a Livorno da Matico neu, via Grande; 
a Napoti dal sig. Franc, Bursotti, Is, deîta RR. Posta; 
a Palermo dal sig. Antonio Muratori; via Toledo, ' 
presso la Chie osa di 8, Giuseppe; 
a Messina dil sig. Baldassarre D'Amico, libraio; 
a Parigi da M. Lejolivet et €; — Rue Notre die 
dos Victores, pldce de la Bourke, 48; 
a Londra da M. P. Rolandi; 40 Mernera SL Oxfied Si, 
‘e ‘nelle altre Città presso i principali: Libra] cd UN 
Postali.” è 
AVVERTENZE 3 sat (dh: 

Le Leuere e i Manoseritti presentati alla Rodazi, 
non saranno in aggin caso restituiti. 

Le Lottore riguardanti associazioni ed-altri. afl'ari 
amministrativi satanno iiviate al Direttore Amimini 
stralivo; le altre alla Redazione: 1anto: le lettere che 
i gruppi debbono essere allrancato, | + 


Direttore politico —Cuusmira: Bui, 


sperità. Questo è il significato di quelle 'imprudenti parole, o 
esse non.avevano uti significato. Non s'illuda il Ministero,.non 


Mr: illudano:i rappresentanti del: ‘popoto;: ‘8blo:fo un:governo 


al tutto nuovo sì può gettare un' velo tape robilo sul’ 


| passato e impostar conto nunvo. 


La Toscané in tempi di pace ha fatto tali sacrifizi. ed’ 
è talmente esaurita di forza vitale, ch° è assai difficile, se non 
impossibile, esigerne dei nuovi, senza che non pericoli gra-. 
vemente. Il far debiti nella prosperità non è un sistema co- 
me diceva il nostro meritissimo Ministro di finanze (Vedi Tor-' 
nata del 49); ma un disordine amministrativo. 

Disordine tanto più riprovevole in ‘quantochè alimentato: 
nascostamente dai capitali che il povero ‘aveva dépositati 
nelle Casse di risparmio e che vi siete posti nell'impossibilità 
dì restituire come avevate promesso religiosamente; coi ca- 
pitali che i nostri maggiori aveano lasciati pet mantenere gli 
Ospedali asilo della povertà, e che il Governo dovea per di- 
ritto e per carità cristiana lasciar liberi e distinti nella 
loro amministrazione. Ma sapete chi alla fine porrà ter- 
mine a tanto scandalo? L' impossibilità assoluta in cui siete, 
caduti, di non trovar chi vi fidi più un soldo. Se il passa 
oggimai non fa senno davvero, ed in tempo, chè non ve.n' è 
molto da perdere, si prepari a sopportarne. tutte, le conse- 
guenze. i 


% h I 4 


x 


| Forse Xaver votato.) lidirizzorò £ stata un opera: ode A 


grande che abbia stancato già. il Consiglio Generala;? * 
Sui primordii della sua vita sente egli già il sonno’ della‘. 


.vecchiezza. 


Dobbiamo noi forse ripetere ad ogti istante le 
stesse ragioni, e rammentare la gravità delle occor- 
renze presenti e i necessari provvedimenti, senza che 
i nostri Rappresentanti vogliano intendere la voce d'un 
popolo che comincia a sdegnarsi e sdegnarli? 

Stamani l'assemblea ha dato una prova solenne di. 
questa miseranda cecità, per la quale oggimai il farne. 
conto e il dirigerle una parola è tempo perduto. Il Con- 
siglio ha deoretato che fosse fatta lettura di due progetti 
di legge che dovevano essere stampati, e così ha speso 
tutto il suo. tempo nel sonnacchiare o nell’ attendere 
sbadatamente agli articoli di legge che non Di potevano es- 
ser cari che agl’ impiegati. 

‘ Non domandiamo qual giudizio debba aspettarsi dal 
pubblico un'assemblea che si conduce così. Ogni parola 
sarebbe poca a tanto oblio, a sì vergognosa incuranza 
della patria in giorni sì gravi. Dell’ adunanza d'oggi non 
v'è ‘altro da dire. 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO. — 417 luglio ( Gas. di Milano ); 

La salma dell'Anzani, di quest’ uomo il cui destino si 
collega tanto gioriosamente a quello eroico del Garibaldi, 
venne accolta dai Milanesi frammezzo alle semplici ma mae- 
stose manifestazioni del lutto e del compianto generale, 

Garibaldi (eletto a Generale di Brigata ) incominciò 
stamattina la sua missione ispozionando i Corpi de' Vicentini 
e de' nostri Volontari arruolati che trovansi divisi nelle due 
caserme, a S. Angelo ed a S. Eustorgio. Egli era accompà- 
gnato dal nostro Comandante di Piazza e da altre persone di 
proposito, e fra queste dal veterano militare Illiani. Rimase 
certamente il prode Garibaldi soddisfattissimo dello slancio 
degli animosi tratti che in ciascun si que’ giovani poteva leg- 
gere. 

GENOVA — 18 luglio. Ci scrivono, 

Stamane sono giunti altri convoj carichi di uffiziali te- 
deschi fatti prigionieri. I primi giunti erano in numero di 32, 
quei d'oggi ascendono a 30, 

E positiva poi la voce corsa d' un fatto d'arme fra Pie- 
montesi e tedeschi nel quale quest’ ultimi battuti da ogni 


«parte Hani perduto molte ‘migliaja'd'aomini fra morti feriti e 
prigionieri, compresnvi tutto'lo stato maggiore. . 
II Re ha: proibito -che: siano. pubblicati bulletfini di 
guerra perchè questi cadeyano in mano di Radetzki;-;- 
I preparativi per battere Verona non si possono imma- 
ginate ‘da'chi non li vegga-co' propri occhi. Sono! stati: for- 
mati def ripari con Balle -di cotone per difendere“ ‘nostri 
dalle: batterie nemiche. ; a * 
1 nostri hanno postato‘ dei mortaj attorno a-Verona, che 
mandano bombe del peso di 280 libbre. 
I mulini di Mantova non lavorano da più giorni, essendo 
Je acque, perle operazioni fatte eseguire da ‘Catl’Alberto, rî4 
dotté sd estrema bassezza. i î 


-MODENA. — 17 luglio (Il Yess. Ital.): 

Le notizie seguenti giunte: testè a questo Governo seno 
rassicuranti: Eccole: i 

« I sei mila austriaci, venuti addì 14 del corrente in 
Ferrara, ricevettero improvvisamente alle 14 dell'indomani 
(45) l'ordine dî ripassare il Po; ed in pochi istanti tutta la 
litigata‘ coniandata'dal sig. Principé Lichtenstein' è' partita 
piuttosto a sospetto: di: fuga che non di regolare ritirata. Le 
truppe austrische venute nelle vicinanze di Bondeno esegui- 
riinp-lò stesso movimento. 


È 


fagione della precipitosa partenza fu un corpo di nove . 


Ostiglia. 4 
© Sin da ieri aspettavasi in Modena S. A. R. il Duca di 
Savoja. —- Ammontàno al numero di dodicimila gli uomini 
delle truppe. Piemontesi, che da questa città avran transito 
per portarsi ad, operare sul Veneto. 
BOLOGNA — 49 luglio, ore 3.pom. ( Gassetta di Bo- 
logna ), - l | 
9. E. ilsig. Pro-Legato di Bologna Conte Cesare Bian- 
chetti ha pubblicato ieri la seguente : 

14 i ‘NOTIFICAZIONE 

- Considerato, che una milizia in organizzazione ha per primo bi- 
sogno quello di esser fornifa di armi, 

‘Co isiderato che il Governo si occupa indefesso per sopperire a 
talè*bisogno*medianle provviste all’ Estero, in: proporzione dello at- 
tuali esigenze. ; i 
; Considerato che nell’ assunta intrapresa molto importa utilizzare 
il'tempò, e ché ‘d’altronde i Gittadini In possesso di mezzi idonei non 
possono dissimularsi. Il dovere di accorrere In sollievo di questa pub- 
Dllen necessità, Mio “ 

; Considerato n ispecfe che non' pachi privati, profittando di facili 
offerte, acquisirono da reduci e da: emigrati della. Venezia armi e 


fucili, e che pure diversi particolari ne detengono altre e.senza plau- 
sibile.uso ed. interesso. 


mila Piemontesi spediti da S. M. il Rx Cano ALBERTO ad 


Si dispone : 

4. È fatto Invito allo spirito patrio de’ ciitadini detentori di fucili 
cd armi qualanque da munizione a farne consegna per l’ armamento 
della milizia. Detenere siffatle armi suppone la libera facoltà d’ a- 

i sarne oper giovare come (Guardia: Civica. attiva.al mantenimento del- 
l'ordine interno.o per la guerra ché attualmente si combatte. Chiun- 


que: pertanto ne detenga senza trovarsi in ale libera facoltà e con-: 


dizione, e trovatidovisi, ne abbia oltre il proprio bisogno, terrà l’ap- 
pello come un dovere soggetto a sanzione. 

2. I detentori a titolo oneroso verranno Indennizzati* del costo 
d'‘acquistò G dèl; prezzo convenibile, a meno che non preferissero una 
generosa gratuita; offerta. Il Commissario generale straordinario, nel- 
l'assamere ll ritirò ‘delle armi, disporrà’ eziandio pet regolare anda» 
miérito di questa: gestione; 

:.0'8, Decorsi otto giorni da oggi, termine perentorio alla consegna, 
sarà verificato come e chi avrà corrisposto ‘a questo patrio Invilo, @ 
Inomi degli offerenti verranno debitamente proclamati ‘alla pubblica 
riconoscenza, ; 

., °4..Non è da dubitare che alcuno, non fornito degli espressi {itoli 
glustificanti la detenzione di armi da guerra, sia per sottrarsi al dovere 
suaccednato, 6 voglia Incorrere nelle comminatorie del Regolamento 
penale tuttota.in ‘vigore. | ' 

‘ Dalla Nostra Residenza, Bologna 18 luglio ‘1848. 

.em.Oggi.lo stesso Prolegato ha pubblicato il seguente 
sa PROCLAMA | 

» All’annunzio che gli austriaci avevano varcato il Po per a Fer- 
rara, si risvegliò in noi quel fremito di sdegno, che pol scorgemmo 
ben prestò - nel nostri: Conciiladini; quand’ ebbero eguale contezza 
della. prepotente aggressione. Presaghi noi del generale commovi- 

“mento, ne affrettammo l'avviso al Ministero, cul poco presso devernmo 

Agglungere gli.effetti di'una concorde manifestazione per un’ opero» 

sità.franca ed efficace, 3 

» La:nobile ed animanie risposta conseguita , ci rende, 0 Bolo- 
gnesi, soddisfacente l'esprimervi l’unanime sentire dél Ministero, che 
quanto più sl mostrano i nemici d’Italia baldanzosi in assalirci ai 
Confini, e Intenti con studiate arti a prepararci intestine discordie, 
altrettanto è in noi tutti sacro Il dovere di stringerci Insieme in un 
solo volere, quello di respingere la forza colla forza. 

» Questo fermissimo pronunciato del Ministero è pur mente di 
NOSTRO: SIGNORE ; perlochè altendiamo tra breve atti di Sovrana 
Agiorità, da infondere nelle popolazioni novello conforto e vigore. 

» Infanto ne corre obbligo, di conserva cogli altri Presidi, di av- 

. Visare..pronfamente .a difendere a lulta umana possa il territorio 
dello Slata, L'onore Italtano, le sorti della Pafria riposano pur anco 
sul'‘nérbio dell'armi nostre: che sé | mezzi all’uopo fossero sopraffafti 


da un soverchio'di forza, non cederemo per questo senza che prima 


lo straniero. abbia ‘scontata la Insolenie violenza. 

‘.» E perciò noi fidlamo sulla generale cooperazione; e soprattulto 
all'agguerrila Milizia facclamo appello, siccome quella il cui valore, 
rinvigorito da patria carità c'inspira tulla la fede nell’esito dell'alta 
missione, forti Nel vincoli tra popolo e Governo, tra militi e cittadini. » 

* Bologna 19 luglio. 
tr 4 Prolegato — CESARE BIANCARTTI. 
FERRARA — 18 laglio (Gazz, di Ferrara) . 

. Dopo la precipitosa ritirata del giorno 18, il Generale 
Austriaco, giunto al Pontelagoscuro 8' accorse che gli man- 
cavon due soldati, rimasti probabilmente addietro per istan- 
chezza; 6 subito i 
vicino a Ferrara, così solo, senz’alcuna carta d’accompagno, 
{u:trovato e fermato da’ carabinieri, Il Generale, non veden- 
dolo tornar subito, per assicurarsi di quelle tre vite pre- 
21056; mandò 80 uomini a prendere iu ostaggio il sindaco del 


LI 


nviò per essi un eaporale, Questi, arrivato: 


° 1109 


‘approvvigionametitifi SG; 00. 

= Ulf'ettitinatt e iizo' d''aibtrineti è tuttora stanziato 
al Ponte Lagoscuro. Sembrerebbe che restassero per tenero 
aperta la comunicazione colla sponda sinistra del Po, e pro- 


teggere il sequestro delle Barche che dal 'Ponte. si fecero .. 


passare a S. Madilena' per ordine del Getiérale fino al com: 
piuto approvvigionamento della Fortezza di Ferrara, qualora 
le violenze ed i soprusi non si facessero sempre: più forti. 
Iersera non si lasciaropo entrare al Ponte néppure gli abi- 
tanti del ‘paese i. quali: o dovettero internarsi nelle: vicine 
campagne, o dovettero:tornare a. Ferrara, Dentro -al Raese 
del Ponte furono costretti gli abitanti a chiudersi in casa ad 
us ora di notte. Stamand gli. Austriaci incominciarono ad 
impedire I’ entrata a S: Maria Maddalena a quelli che si pre- 
sentarono con passaporti regolari, per cui impadroniti come 
sonosi' gli Austriaci: dei passi Pontificj, ora. compiscono l' o- 
pera impedendo il passaggio dall'una all'altra sponda del 
Po. Un rinforzo di cavalleria è ‘giunto da Polesella, a $. M. 
Matidalena e ad Otchiobello. Finora peitò- sotio forze:che fug- 
girebbero alla vista soltanto:di un presidio regolare Pontifi- 
cio al Ponte. Ma chi può giudicare delle intenzioni infami 


degli Austriaci, contro uno stato che si dice nom essere in, 
| guerra, è contro un Sovrano a cui si dichiara di profesiare 


figliale sudditanza’? Dureremo' pur troppo-in questa tristis- 
Sima condizione, e si farà lacrimevole, finchè i nostri gover- 


. nanti non adempiranno al supremo dovere di provvedere alla 


salvezza della patria, e vigorosamente operare. È tempo che 
i fatti succedano alle parole, ed alle sterili discussioni: è 
tempo che si cominci ad operare con coscienza, ed energìa. 

— Il Battaglione della Civica Mobile Ferrarese già de- 
stinato a guernire la Stellata e Bondeno è rientrato in Fer- 
rara alle 10 antimeridiane. + > 


Arrivava contemporaneamente il 1.9 Battaglione Pie-. 


montese del Reggimento Savona, Siamo assicurati che deb- 
bono in breve arrivare diversi altri Battaglioni.. 

MONTANARA — 47 luglio. (G. di #.) 

Un piccolo fatto d'avamposti,.ma brillante, avvenutoa 
Montanara diede per'risultato là presa agli Austriaci di due 
cannoni, 100 de’ loro soldati fatti prigionieri:ed alouni morti, 
— Mantova va ad essere stretta d'assedio. — [l:Governatore 
Austriaco! di Mantova spoglia tuttodì quella povera popola- 
zione con taglie, imposizioni, e. requisizioni d'ogni sorta! 
L’ ultima iniposizione soltanto în frumento è stata di 40 mila 
Melzen. ; ca i 

OPERAZIONI DELL'ARMATA 


Blocco di Mantova da tutte le parti ed interruzione 
della linea tra Verona e Legnago. Questo -blocco sarà -effet- 
tuato da tre divisioni, cioè due divisioni e la riserva; un’ al- 
tra divisione rivolta. a Verona manterrà. aperta la. comuni- 
cazione dall’ estrema diritta all'estrema sinistra; finalmente 
una quinta divisione che è quella del generale Sonnaz mao- 
terrà le posizioni di Rivoli, Peschiera, Castelnnavo, ec. ec. 
Riconosciuto che varj reggimenti di cavalleria in un blocco 
sono inntili, si rianirà una divisione, cioè quattro reggimenti 
i quali sotto gli ordini del generale Olivieri attenderanno 
l'opportunità di potersi muovere. Gli altri due reggimenti 
saranno divisi nelle varie divisioni per ‘eseguire il servizio 
di riconoscenze, pattuglie, ordinanze e via dicendo. In uno 
di questi ultimi è compreso, dicesi, Aosta Cavalleria. Due 
squadroni rimarranno a Villafranca facendo servizio unita- 
mente ai dragoni Toscani. 


CASALMAGGIORE — 47 laglio ( Z° Èco del Po v 

Il corpo degli studenti lombardi che è arrivato al blocco 
di Mantova unitamente ai battaglioni lombardi avanzatosi in 
ricognizione verso Pietole, mentre bivaccava, fu preso di 
mira dai cannonieri Austriaci della fortezza; ed ebbe quattro 
morti. 


— Toccando del blocco di Mantova, riferimmo che i. 


Piemontesi occupano Goito, e da Goito si estendono agli An- 
‘ygeli dall'una parte ed alla Zaita dall'altra, lasciando libera 
porta San Giorgio. Ora sappiamo che si sono avanzati sino a 


Marmirolo, non così però da chiudere il passo di porta Molina © 


ai contadini che vanno in città per vender viveri. Da uno di 
questi uscito ieri di Mantova ricaviamo le seguenti notizie. 
Da porta S. Giorgio sono già entrati in città da tre in quattro 
mila austriaci: all'Aquita «d’oro era già ordinato }' alloggio 
per Radetzky ed il suo Stato Maggiore, che aspettavasi con 
un corpo di altri otto.in nove mila uomini, Il Quartiere Ge- 
nerale di Carlo Alberto, reso edotto di tali mosse, mandò da 
Roverbella un grosso corpo con artiglierìa a rinforzare per 
la via di Castellucchio i posti verso Porta Ceresa e Pietole. 
Se la notizia è véra, come sembra; o sullo stradale percorso 
dal Feld-Maresciallo o sotto‘Mantova avremo qualche fatto 
rilevante. 

. _—— Si conferma che gli austriaci che tentavano il passo 
del Po, sono retrocessi, trovando truppe Piemontesi sulla de- 
stra sponda. 5 . 

— Le truppe Piemontesi si stendono insino a.Borgoforte. 
VERONA — 8 luglio, ( Dalla Gazz. di Augusta): 
QUARTIER GENERALE DELL'ARMATA AUSTRIACA 
Dopo le ultime mie notizie, il nemico non ha cambiato 
posizione. Coi suoi 30 mila uomini occupa il terreno fra Vil- 


lafranca a Roverbella, e non è in suo potere che la forte po-. 


“sizione di Marmirolo. L'armata osserva: dttentamente, è | 
.j «può ad oghi momento esser concentrata. 
pare non farorio date'per ork’disposizioni por: È 


CA quel 


lbtco di Mantova, 


nque; opera. 
Hione contro:il forzo 
sfcurera 1b:spalfe e contribuirà a tener tranquillete: piùvin- 
gie venete: RADETZKI 
#0 VENEZIA, — 46/luglio( Gua: di P'éheeto): 


conoscenza per gli utili e ‘glortosi sérvigi prestati: 
Intanto, il comando della città;e-fortezza resta. concen- 
trato nel generale in capo dellé truppe nel Veneto, $. E. G. 


‘ aderiva alla di lui preghiera, qunitestpritogl la più viva rt: È 


. Pepe, il quale venne-pregato-dal'Governo'a:voler assumere È 


interinalmente anche questo incarico.’ ‘- 
‘ — Leggesi nell'Zndipendente : » 
Questa mattina il fragore'del' cannone annuntid’l'arrivo 
de' Piemontesi, che' difatto ‘sbarcarono, e sfilarono' in; piazza: 
S. Marco. . | : : nie de, 
Il Console di Napoli in Venezia ha levato lo stemma 
reale che stava sulla porta della sua casa, Votrebla forse 


significare quest'atto che il Borbone non intendesse' di essére È 
rappresentato’ in alcuri. modo in questa: parte d' Ialia: ove: P 
tanti prodi combattono per: lai libertà, non ostapte. la loro | 
sventura di essere nati suoi sudditi? Crediamo.di no, perchè - 


in simili casì vien fatto una ‘dichiarazione "ifliziale, e rosa di 
pubblico difitto. ese 
ALLA TRUPPA PIEMONTESE GIUNTA IN VENEZIA: 

Soldati! Nel momento in cul sommamente desiderali pongle fl: 

piede in questa illustre Città, sento il bisogno di:rallegrarmi con voi 


del'vostro arrivo; è d'indirizzarvi nel tempo' stesso dltune' brevi pa- | 


role, . 


Partito to pure dalla patria comune alcuni mesi fa, fui festimo- 
nio dell'entusiasmo col quale solleciti e festivi aceorresto dalle sin- É 
gole: provincie al rispeltivi: depositi, ansiosi :di: unirvi al piùipreslu: È 
col. vostri fratelli del battaglioni. attivi già sfali avviati al campo: 


della gloria. nata | È È 
Destinali ora alle operazioni militari nel: Venéto, isf0t6:ehidmati 


a concorrere. a quesla importantissima e gloriosa, missione: con: allit È 


corpi ifaliani che vi precedettero, e che Latti già diedero non dabble 
prove di valore é di viriù milttari. < Pl Ra 
Questi militi, accorel; alla santa guerra .da ‘ogni. angolo’ della; 10- 
stra Italla sono Lutti vostri fratelli, come tall vi‘stendono Îa mano, 
o tome tall saranno da voi accolti;. ne sono certissimo, © ©: 
Una perfetta armonia regni. fra not, prociuriamo :di' nud'fare chie 
‘una sola famiglia unita di guerrieri Italiani, come dobbiamo. costitui- 


re un’ Ztalia unita.e libera; e rispondiamo colla più Intima ‘concor- i 
% dia alle secrete mene dell’ Austriaco che solito ogni forma, e' con 
“ ogni/mezzo tenla: pur troppo: Inilefessamento:di semipare: avunque 


discordia e diffidenza. Unione stretta, disciblina forte, confidenza're- 
eiproca, ubbidienza assoluta al Capi, ecco'quanto' vi dornando Mn nio. 


me: del Re nostro al quale certamente non vorrete disubbidite;-. |, } 


Sappiate poi che il popolo che ora festivo vi applaude, doti a 
ino veramente italiano ta festè compiuto un grande atto politico; 
volerido cori voto quasi unanime associare: i suol destini'af vostri, edi 
a quelli dei ‘valorosi Lombardi, Questo popolo Veneziano ebbi campo 
di conoscerto, la sua indole è eccellente; rischiarato sopra i suoi veri 
Hiferessi' inela anch'esso di fare parte di un Regno'Ytaliano forle e 
libero , sollo lo scettro costituzionale di Cano ALBERTO; rispondelo 
alla sua cordiale accbglienza con franca e leaje reciprocità ; pensàto 
che: Venezia strella ed oppressa ‘dal nemico, eccefto dalla: parte del 
mare oveò tutelata dalla brava squadra unita, confida al.sudi Agli, a 
nol, ai nostri fratelli la difesa della sua Hbortà, del suoi averi, Que- 
sta sua libertà; questi suol averi vi sieno' sacri e'tenùli‘come vostri 
stéssl:. rispettatè le opinioni ;- le proprietà altrui, e s6:necessilà di 
guerra, vi.costringerà a farvi strumenti di. quei danni -Ineyilabili che 
accompagnano un simile flagèlio, limilalevi ai guasti indispensabili; 
pensate a quello che soffrirebbero le cose vostre, le vostre famiglie 
sc si trovassero In tali circostanze, siate umani, siate pietoat; e fato 
gi che si dica di vol: » Questi sono | veri fratelli di quei generosi 
» che dopo la vittoria di Geilo, e dopo prodigi di valore, stanchi, 
» polverosi, ed affannati divisero l’.unico loro pane. colle desolate fa- 
+» miglie ridoffe alla mendicità dal barbaro nemico. » 

Viva l' Tlalia l Viva Carlo Alberto! 
Venezia, addi 14 luglio 1848, Li 
’ ; —.Il Generalo 4. Dellu Marmore. 


SQUADRA ITALIANA 
Rada di Trieste 14 luglio 


Avant’ ieri si è presentato il: primo vapore: del’ ALoyd ' 


per ricominciare il suo commercio, e fu lasciato liberantente: 
passare. Ciò prova realmente che la:Sogietà cessa di por- 
gere ajuto alla, squadra Austriaca. Ieri ancorammao, avanti 
Omago piccolo villaggio di pescatori sulla costa fuori del 
olfo di Trieste. i i ue 

Gli Istriani ‘sì rifiutano di ‘portarci a- tordo ‘dei rin 
freschi perchè temono di essere fucilati. dagli austriaci. 

II vaporetto romano che ci serve .da corriere, ed il 
Malfattano, sono impiegati al trasporto di truppe da. Co- 
macchio a Venezia 0» e 

Abbiamo oggi avuto la notizia chè a. Fiume ‘è ‘scop- 
piata.una rivoluzione in cui si accese una. vive lotta fra i 
croati e gli ungheresi. Ù ne 


NOTIZIE ESTERE 


° FRANCIA Li 

PARIGI. — 45 luglio: : 

Un decreto della Commissione del potere esecutivo no 
mina i membri della Commissione municipale provvisoria 
della città ‘di Parigi, e-fra essi il cittadino Bixio”, rappresen- 
tante del popolo all’ Assemblea nazionale, © 00° — 1 

— La seduta dell' Assemblea Nazionale del 12 fu asso 
breve e di poco interesse. ° 


Unque I 
i casi questo rinforzo .ci.as., È 


‘Il'giorho 11 corr. alle. ore 1 antim, partiva alla. volta | 
di Milano il Generale Antonini.*Esso:aveva:.pregato;- con un 
suo foglio 6 corr. il governo provvisoti9: di“esonerario dal- { 
l'incarico di comandante della città e-fortezza,. e il governo 


ito la Reptibblica Francese il" 


‘Ue MADRID. — 7 luglio (Clam. Pub): 
(05 La. végina accomipagnata.da.sio augtisto; 086 è partita 
pet la-Granja; it'ministro della. marina soltanto:l'accompa- 
gnava. Le voci più assurde corsero in Madrid dietro l' arrivo. 
del corriere di Francia opportatore di dispacéi pot il signor 


x 


Legsps. ; iù 
Ka, di: seppé Ben' presto da'sicuro canalé.chib:i dispacci 
din contengono ‘altro che il’ complemento ‘delle’ istrazioni 
ditò;al sig. Lesseps di mantenere colla Spagna lo più amiche. 
voli telazioni, GL , i 
‘;. ‘La regino nell’osservazione fattale dall'incaricato di 
affiivi francese ha liberato i-sudditi stranieri! dalla” contribu. 
zione di cento milioni decretàti il 34 giugno p. p. dei.quali 
erano.gravati nella contribuzione commerciale e industriale. 
De quote di cui' sono gravati perla proprietà territoriale sono 
servate, 0 i . 
CORR EriVono dolt'olosa ini data det'4 che l' infante D. Enrico 
crà scampato da quella città: senza. cho si conoscesse: qual 
“dicezione avéo presò. — Da Lagreno' ci scrivono che Elio si 
trova'a Los Arcos con gran numero d' ufficiali, la più parte 
di-quelli che hanno firmato l’ esposizione a S. Maestà datatà 
+ da Estollà, Elio ha denari e paga tutti i cavalli che prende. 
;:0 I dofonnello D. Tgnezio. Gurrea segretario del Duca 
della Vittoria riuscì @ fuggire da Puerto Real dove l' avea ri- 
legato il governo dopo averlo ‘allontanato dal ‘Pacificatore 
I della Sp8gone i se. 
Il capitan generale della Navarra D. Juan di Villalonga 
‘è ritornato.a-Pamplona, dopo. avere scorso qualche città. Ha 
dichiarato. le provincia in'istato d’.assedio, A 
censo 101 INGHILTERRA. 
ci LONDRA: —.11. luglio: l ah 
‘aristocrazia: britannica comincia a concepire gravi ti- 
mori dell’agitazione, irlandese, Teri, lord Brougham alla ca- 
mera dei lord. chiese al marchese di Lausdwne se il governo 
avea adottato aleune. misure contro circoli che si, stanno or- 
ganizzando in Irlanda, aggiungendo che se il governo ha 
«d’opo d' ampi poteri, la camera non ésiterà ad accordaglieli. 
“Gli fu risposto, lo stato attuale dell’ Irlanda presentare dei 
«pericoli, ma essere:il lord luogotenente in misura di resi- 
stere, ; ARIA a 
FORZATO 12 luglip::è allor 3 ' 

‘Nella seduta della Camera ‘dei Deputati: il «vescovo di 
| Ogfupd ipiropose la terza lettura del Bill'sulla-protezione delle 
donne onde arrestare.il:corso ‘alla: prostituzione che va sem- 
‘ .. pre crescendo in: Londra. Lord Brougham ed altri, lords. di- 

chiarafono che.egli era impossibile. di. formare ‘una. legge 
| chesrimediasse ‘Agli iboontrastabili mali a cui il bill è di-. 
‘retto. Dietro l’ insistenza del vescovo si. votò ed il bill fu 


"ita 


d' Interesse. : 


ahi GERMANIA. 


. VIENNA-— 42 luglio (Gas. di Aug.) : 
© L'incertezza nella quale siamo per la formazione del 
nuovo, ministero produce qui tristo effetto. Ieri è stata spe-. 
- dita ‘una nota all’ Arciduca Giovanni, la quale - differisce da 
quella‘data jerj nei seguenti nomi: invece di Latour, Schòn- 
nals; invece di Stifft, Mayer; in vece di Klcin, Moring; 
invece di Wieser, Exner. 
— Si.trovano nuovamente delle difficoltà per il recluta- 
. mento, Con una dichiarazione intempestiva di un Capita- 
no. della Guardia Nazionale, con cui si diceva che erano 
state ‘spedite truppe in:Italia più che'a sufficienza, 8' incitava 
“levultimo reclute a: tornarsene: a casa. 
‘ UNGHERIA. — Pest. 41 Luglio... 


sioni nella: Camera dei Comuni furono affatto prive, 


f 


puglia i 


Il Mipistro' di Vienna ha scritto a quello d’ Ungheria Ì 


‘di far în modo di comporre le questioni coll’Illiria; in caso 
contrario il gabinetto Viennese prenderebbe'altre risoluzioni. 
Il'Ministero Urigherese ha stabilito. che la Dieta ordinerà 


|| uo leva .di-200 mila unmini 40 mila dei quali saranno im» . 


mmedistamonte posti sul piede di guerra, ed in caso di peri- 

colo investirà il ministero d’ un potere dittatoriale, ma in- 

tanto però si vedrà di venire a trattative cogli Illirj. i 

; Nella serata in cui fecesi l'illuminazione per la nomina 

i Vicario dell’ Impero dell' Arciduca Giovanni, si gridò — 
© Piva la sinistra dell Assemblea di Franfort! 

FRANCOFORTE;— 42 luglio (G. di.F. ): 


n i 


si. I Vicario dell'impero, accompagnato dalla deputazione 


‘entrò nella chiesa di-san Paolo, S/ A... vi'sì era recata fra | 


una duplice fila di Guardie nazionali e di truppe di linea, 
schierate in iscaglioni dall’ Hòtel-de-Russie fino alla chiesa 
di S. Paplo. « : È n ; 

Il presidente dell’ Assemblea ‘prese la parola ed indiriz- 
zò una breve allocuzione al Vicario dell’ Impero, nella quale 
fece spiccare che la nazione attendeva da lui una devozione 
intiera-ed.illimitata agli interessi della patria.comuno. 

S. ALT il Vicario dell’ Impero dichiarò. ad alfa voce 
ch'egli accettaya tutte le condizioni che gli erano imposte 
dalla legge, e che dedicavasi senza riserva agli interessi na- 
zionali; ch’ egli non tornerebbe a Vienna che per aprire la 
tornata dell’ Assemblea costituente d' Austria, e che sarebbe 

* poscia reduce;a Francoforte immediatamente dopo il com- 
Pimento di quest’ atto, per ivi attendere alle funzioni di Vie 
carlo dell'impero, 

Questa dichiarazione venne salutata da un triplice evvi- 
va e dalle acelamazioni unanimi dell' Assemblea, 

:Ik-Vicario dell'Impero lasciò la chiesa, con al fianco il 

Lane seguito dalla deputazione, tornò alla sua. di- 
(Fl ì i / : 


Tosto ‘dopo il ritorno dell Arciduca alla sua residenza, 


; ricevuto i'avvizo The il-Gos 


ettatò “colla: meggiorità di ventotto :contro ventuno. Le» 


* una‘deputazione:della-Dieta germanica e della Gommissione 
‘militare federale si resò,dal Vicario.dell’ impero,p lo agcom- 
i pagnò-al. pelazzo della Dieta, le due autorità. summen- 
«tovate rimisero le sue funzioni nella mani del. Vicario del- 


4 


PRUSSIA Bentino — 8 luglio} > > 
La sera'del’7 [uglio, @ la@giortata dell 8 Berti 
: vivamente sAglitato, 0 0/0: CHIEDO dr 
‘i «Laiirritazione ‘nel:popolo era stata causata dall'arrivo 


del 12° Reggimento di fanteria. Una parte, infatti.della Guar= 


‘ ma poco dopo le guardie nazionali'sì ritirarorio, ondè evitare 
un conflitto, | 0; Sg pio Oi e 
Tutti: Club/sono:in combustione. Un adunanza popo- 


. adunanza si discuterà sulla elezione del. Vicario dell'Impero, 
| e.l’entrata delle truppe in Berlino. A 
Stamani difitto si osserva un dffollamento nella Via dei 
Tigli. 11 popolo ‘è animatissimò, e-sinistre sono‘ 16: voci che 
corrono; ù GU ai E 
È iti POLONIA ©» 
Leggesi nella Réforme: l 
L'amore che Nìcolò: porta‘alla nazione polacca, ch’ egli 
avrebbe il disegno di.coprin di benefizirilevasidi nuovo in un 

modo, veramente degno di: questo. carnefice, i, 

Da due.anni:i prigionieri.fatti.nell' insurrezione di Cray 

covia:gemnevano nelle canceri: dell'Autograto alla cittadella di 
‘ Varsavia. Ora son tolti-a questa prigione. : i 

Quaranta .di queste. nobili: vittime condannate ai lavori 
nelle ruine dei monti Oural, o ad essere trasportate in Sibe- 
beria furono:nella notte del:44 al 48 giugno trascinate dalla 
cittadella alla fortezza di-Monlin ove.quattro fra esse furono 
fatte: passar perle verghe. Molte ricevettero. fin mille colpi 
di bastone:: una. di esse, dopo aver ricevuto .800. colpi non 
potendo più tenersi in piedi; fu trascinata in un piccolo carro 
attraverso ì ranghi dei soldati per ricevere ancora 700 colpi. 
La morte seguì a questi orrori. ; 

Polaéchi fidatevi ora alle promesse di-questo miserabile! 
Del resto i'vari' polacchi non si lasciano prendere alta-rete, 
che loro vorrebbe tendere Nicolò. - 

La‘ Polonia non ha anegr reso il suo ultimo sospiro! Se- 
condo. una lettera della frontiera in data del-4luglio furono 
trovate ancora a Varsavia’ diverse. centinaia di cannoni in- 
chiddati nella cittadella: Si conchiude- da tutto ciò che i po- 
lacchi preparano dei' nuovi movimenti rivoluzionari; una 


fucilati:34. 
‘ PROVINCIE DEL DANUBIO 
La Gazzetta di Spener del 9 luglio, e la Gazs. Univ. 


d 


sione della Moldavia della. Vallaccliia fatto’ dalle truppe 
Russe. Ecco quanto narrano: 
Il Generale Russo Duhamel erasi portato in tutta 


fretta a Leowà, oltre il Pruth. Giuntovi il 25- giugno egli 


diede tosto ‘l'ordine di marciare a colpi di cannone; e to- 
sto il corpo d’ armata di 25 mila uomini, sotto il comando 
del generale Errenstein, entrò nella Moldavia. ‘La fretta 
con' cui fu operato il movimento, fece sì, che non essen- 
dosi potuto approntare le barche pel passaggio, una. gran 
parte dell’ armata passò il Pruth a guado. 


‘Intanto il generale Duhamel recatosi a Tassi}, di- 


chiarava al Principe che per mantenere !’ ordine e la tran- 
quillità egli occupava Tassi}, mentre il resto dell'armata 
si sarebbe gettata nella Valacchia. => 0 0° i 
Il Commissario Tarco fece tosto il rapporto a Costan- 
. tinopoli, e frattanto 1’ indomani i Bojardi Moldavi, it Metro- 
politano e molti Vescovi spedivano al Sultano una protesta 
contro l' occupazione Russa. 


— et 


‘ PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
; ConsicLio GENERALE 
Tornata del 20 Luglio 


PRESIDENZA VANNI: 


verbale, che dopo tenue modificazioni è approvato. 

Sono presenti i Ministri delle FinAnze, dell'Interno, di Affari 
Esteri e.-Guerra, e. quello della Puhblica: istruzione. 

Il Ministro di Finanze presenta due progetti di legge, uno sulle 
Pensioni Civili, e l'altro per espedienti finanzieri; e domanda se ne 
deve fare la lettura, quantunque sia stato proposto di supplire alla 
lettura col farli circolare stampati. L’ Assemblea delibera a maggio- 
rità di un voto di ascoltarne la lettura, dopo di che sono statl letti questi 
due progetti. 

Il Ministro della Guerra no presenta un altro relativo alle pen- 

«sioni dei mijitàri. ° o . 

Cind Segretario della Commissione permanente su gli allari di guerra 
fa alcune osservazioni sullo stato delle nostre milizie in Lombardia 
e sul modo di rendere il-loro concorso più eMcace per l'avvenire, 
e le soltoPono alla considerazione del Ministro della Guerra. 

Bastogi Relatore della Commissione incaricata di esaminare il 
progelto proposto dal Serristori sul riordinamento e accrescimento 
del Militi. Volontari dà letlura del suo-rapporto. E siccome in asso 
sono, proposte non poche modificazioni, è deciso dall’ Assemblea che 
sia fatta circolare. in stampa quella Relazione ai Depulali, a che ne sia 
rimessa a domani la discussione. » 

Si procede. a trarre a sorte undici nomi di-Peputall, che In u- 
nione al Presidente formeranno ta deputazione che presenti al Prin- 
cipe-la risposta del Consiglio Generale, 


- impero, il quale rispose coh'alcune' parole obbliganti ni di - 
scorsi-ché gli: furono-indirizzati‘in quell’ocossionéi. “0. 
no è sstato 


dia nazionale. occupò:le. caserme.per impedire l’entrata di- 
. quella truppa; già molte barricate erano state innalzate, 


lareò è stata intimata dal. Cind -Demooratico; nellà quale . 


cospirazione fu scoperta tra gli ufficiali curlandesi, ne furono. 


Tedesca dell’8 confermano pienamente là notizia. dell’inva-: 


©’ ‘8] comincia a ‘ore 12 1/f con la chiima ela leltara del processo. 


Sorltono: iò A i i 
Del Guerra Francesco — Scanpneci Carlo — Mordin! Glagep- 
pè — Morosoli Robustianò — Cini Rartolomméo . —' Digérifi Ama - 
deò + Guidi Rontani Lorenzo :—-Lapitil: Giuseppe + Venturi Fran= 
cesco. — Basfogi, Plalro — Taddei Giovacchino. .- 
‘La Tornata è sclolta a voro: 34/4, ° 
‘Domini24: luglio — Sedata pubblicava: ore 42, 
«»Orditie: del’’giorno .-+, Discussione sul, progelto.- Serristori. 


ti ii 


PARLAMENTO ROMANO | 
vi a Camgna DE' Derurami Ro 
. Seduta del AT Luglio 0. 


SI fa l'appello nominale: i Deputati presenti 8000 60, ; 
« 1-Prestdente annunzia che è stato domandato-difare un urgente 


| Interpellazione al Ministero prima di-vonite’ dil'ordine’ del'gforno. 


"Montanari sale. alla: tribuna, 6 avvisa esser: pressanit/ssimo:H'caso,. 


| che lo muove a. parlare: i ledesthi non solo sono al Po, ma ghé essi. 


-bantio ancora‘ occupato Ferrara: rammenta ché sé vi è un'pallo che 
toglie molte nostre (ruppe alla guerra offensiva, non pudésistàro af 
cun patto che ci tolga alla guerra difensiva, : ; 

1) Ministro di Polizia prega la Camera a voler attendere che 
giungano ) due Ministri che harino avuti gli ultimi dispacol, 

Murcosanti invita Il. Minisito della Polizia: &rispondeto : 0 dare 
alla Camera comunicazione del fatti che diconsi' ayvenuti nella. città 
di Botogna. i 

It Afinisiro di Polizia. II Prolegalo di Bologna mi .sériveva ‘ què- 
sta notte che giunta colà la risposta di S. 8. all'indirizzo del Dépu- 
tati quella ciltà si era fortemente commossa, è, lo dirò chiaramente, 
avea fallo una: minacca, la rinacola di unu deuizione a Carlò Alberto. 
Del corrieri :erano stati: spediti: nelle Romagne per conoscere gli 
animi. di quella provincia; egli però credéva.clie-questa nou fosse che 
l' intenzione di pochi; ma che quando si sarebbe conosciuta la:volonta 
dell''untversala egll'si sarebbe affrettato di renderne avvertilo {I Mi- 
nigtero. % i 

In questo tempo giunge fl Ministro dell'Inferno, tl qualo invitato 
a rispondere alla prima interpellazione sale alla tribuna, |, 

Mamiant. Sìguori, è: vero pur troppo clie-i tedeschi ‘in numoro di 
circa 5000 hanno varcato: il; Poe sonosi accostati: alla: clifà di. Ferra- 
ra, pretendendo di meltersi In relazione Immediata col Comandante 
austriaco della’ forlezza. Questa è l’ ultima comunicazione offlciate 
che i Governo ha ricevuto questa mane. °° di i 

Signori. — MI sembra che 1a provvidenza voglia farci sentire il 
prezzo infinito e inestimabile della Indipendenza, Questa’ indipen- 

* denza sembra doverci costare ancora niolte fallche e sudori e la- 
crime e.sangue, : A 

Noi l’olterrema tanto, più cara quanto maggiore e .più prezioso 
ne. sarà il prezzo — Voi dovrete fare del grandi sforzi, voi dovreto 
confortare gli antmi del Governo e-del popolo. Nou' è più tempo di 
credere che la guerra sla per cessare, nou è più tempo di credere 
che il mosfro. stato sia | Eden d'Italia, Egli è invaso dagli: stranieri. 
Il Governo appena ricevette queste notizie si affrettò, di scrivere 

‘ed ordinare i più accouci provvedimenti fl cul spirito’ non pronun- 
cia che la parola — difesa — Ma sta la diMeoltà prima.nell’ energia 
degli. anim!, e voi se non alulerete, se non seconderele: con tutte le 
forze il Governo, l’azione del Governo sarà sempre debole — Io ag- 
giungerò Signori questa bella notizia, Il nostro braceto ha acquistato 
una forza. morale maggiore, daoctié st aggiungno ‘ad ‘esso:l’ Indigna- 
zione e l'appoggio di un allissimo personaggio (applausi) — Un: sol 
pensiero ci animi e'ci tenga concordi — quello della difesa;;lasciamo 
in disparte lo discussioni secondarie, tacciano fe accuse a chi non ha 
fatto Luito ciò. che. il desiderlo vostro domandava, ma che-ha però {l 
merito di aver sempre spiegato purità d’ intenzioni ed ‘allezza di af, 
fetli (applausi prolungati). ; ù 

Sterbini dico che in circostanze straordinarie fa d' uopo di prov- 
vedimenti straordinari: | mezzi di cui può servirsi {fl Ministero non 
sono bastanti.a continuare la guerra nelle attuali circostanze; e quin- 
di 6sser: necessario ordinare la leva In massa. (applausi). ° 

Si passa all'ordine del giorno. È 


SI apre la discussione sul Regolamento per la Guardia Civica 
mobilizzata, 


RESA da 
NOTIZIE DELLA SERA 


Rippoduciamo il seguente Bullettino del Pensiero Ita- 
liano senza gararitire la veridicità de' fatti in esso con- 
tenuti. 

GENOVA — mercoledì 49 Juglio 1848, . 

Da lettera di un volontario Torinese promosso Ufficiale 
sul campo di battaglia abbiamo la. seguente buona notizia: 

Il giorno di ieri gli Austriaci fecero una grande, sortita 
da Verona ove cominciano a scarseggiare di viveri, Da più 
giorni noi eravamo in aspettativa di sì bella opportunità per 
obbligarli ad una battaglia campale. ll genio d’Italia ci fa- 
vorì. Questa, quantunque non sia stata una delle grandi bat- 


: taglie, napoleoniche ( poichè ‘tanto le forze nostre che le ne- 


‘miche divise sono in varii punti), tuttavia è assai decisiva 
per la indipendenza d' Italia, poichè il nemico è alla fine con- 
vinto della superiorità dello spirito e valore italiano; del 
senno e del genio militare di Carlo Alberto nostro som- 
mo Duce. | - 

Questa vittoria anticipa di molto la nostra entrata in 
Verona avendoci resi padroni di varie opere esterne di for- 
tificazioni molto importanti. se 

Ora mi provo eziandio a darti i particolavi di questa 
nostra compiuta vittoria. i 

Gli Austriaci misero in avanguardia nella loro sortita 
un reggimento di cavalleria sostenuto da quattro battaglioni 
di fanteria e mezza batteria di artiglieria, Essi s' avanzarono 
alla carica contro l'avanguardia nostra, la quale già avea 


‘ avuto òrdine il giorno pria di pon far lungo contrasto e bal- 


tersi in ritirata, dissimulando l’ estensione della sua fronte, 
onde protrarre avanti il nemico e dandogli fiducia, obbli- 
garlo poi a qualche cosa più cho ad una scaramuccia, 


n 


‘Frattanto col grosso della ‘sortita, Redetaky ‘che stava 
- in forse aspettando l'esito dello scaramuccisre dell ‘avane. 


guardia, vedendola di tinto innoltr orsi, fu ingannato della.‘ 


| hostra finzione, che già aveb tratta Î'av anguardia foro, nella 
rete, e 8° avventurò ad una battaglia onde poter nello ‘stesso 


tempo vettovagliate per mezzo delle truppe in Verona rima» 


ste, siccom’ era Îl loro intento. 

‘Ma la rete tesa ‘all avanguardia - Austriaca piscava be- 
nissìmo, cioè i nostri tre battaglioni d’ avanguardia ton soli 
tre squadroni di cavalleria e mezza batteria d'artiglieria leg- 
gero' sempre battendosi in ritirata, aveano tratta l'avanguar- 
dia Austriaca assai innanzi per operare il secondo alto del 
dramma, 

, Una divisione del bdetro- esercito (cioè due brigate ed 
un ‘reggimento di cavalleria con tre batterie e mezzà d' arti- 
glieriu) erasi bastantemente avanzata. Allora la nostra avan- 
guardia dopo un fuoco generale di quadrati. giunta ad una 
lieve altura ch'è la prima piattaforma d'un colle, Ja salì 
alla corsa, e gli Austriaci si piedi del piccolo colle s' arre- 
.Starono, e cominciavano ad indagare sospettando. i 

* Ma più non'erano in tempo: i nostri pure ben ‘aveano 
bisogno di riposo: e dietro del colle stava già la divisione del 
nostro esercito. 

‘Non ebbero gli Atistriaci tempo di riconoscere la loro 
rodomontata, che in un attimo furono girati ai fianchi dalle 
due brigate, che dalle falde sporgenti del colle s' avanzano 
alla baionetta contro di loro, e già fan dietro siepe preclu- 
dendo loro la ritirata; mentre che |’ avanguardia nostra di- 
stendeva la sua fronte, e si sarebbe fatta una scarica’ gene- 


rale che li avrebbe dimezzati se non avessero tosto abbassato . 


le armi, rendendosi tutti prigionieri a discrezione. 

* Fin qui'se non v' ha merito di valore, merito v'ha però 
di strategica previdenza; sebbenchè si calcola l° avanguardia 
prigioniera'8 3600 uomini. ! 

Si ebbe appena il tempo di disarmare in parte i prigio- 
nferi, e scortarli poco lunge, che ecco sopravvenire il grosso 
‘della sortita Austriaca. Si sa ora che non eran niente meno 
di 17 mila, compresa la cavalleria in doppio numero della 
nostra, 

Sebbene inferiori in numero, tuttavia avevamo ricevuto 
’ assunto di riportar luminosa vittoria. 

La nostra Divisione era per metà rimasta dietro il colle 
onde Ja vista dell’ estensione della nostra. linea ‘non facesse 
indietreggiare il nemico. 

Generali, Officiali e soldati, tutti pareano tener una 
certa preda da non lasciar fuggire. 

Il Duca di Savoja, generale in capo di questa Divisione 
combattente, ammirando tal fermezza e tal ardor guerriero, 
ne pianse di gioja. 

Il primo saluto dell’armata sustriaca fu una scarica 
d'artiglieria che poco ci danneggiò stante la nostra posi- 
zione. Quindi fecero una carica generale, quasi che volessero 
vendicare, se non ricuperare l'avanguardia perduta, 

Il Duca avea dato ordine di lasciarli avanzare fino a 
due tiri di fucile: quindi tosto protrattesi le due ali dalle 
falde del colle, smascherata l'artiglieria, si fece un fuoco 
universale d’ ogni arme. Allora s' impegnò una zuffa sì osti- 
nata, che ancor non si vide nella presente guerra. Per non 
perder tempo a caricare il fucile, in varii successivi riscon- 
tri, si fecero ripetute cariche alla bajonetta, si adopèrò per- 
fino il calcio del fucile: e ciò da ambe le parti come se si fosse 
bramato di finir la battaglia di piè fermo. Noi ebbimo molto 
minor numero di morti anche in questi scontri a corpo a 
_ corpo, per la lestezza e disinvoltura de' nostri soldati. 

| Dopo tre ore di sì accanito combattere, noi Bersaglieri 
c' impadronimmo con replicati temerari assalti, d'una bat- 
teria nemica: io caporale fra questi, fui primo a scaricare un 
cannone eontro i nemici che ivi già s' accalcavano contro di 
noi: indi tosto così fecero ancora in tempo i miei compagni. 


Oramai gli austriaci erano avviluppati e sopraffatti su tutti. 


i pùnti. 

‘Poco dopo io fui promosso Officiale sul campo di batta- 
glia. Non ho più tempo a descriverti a lungo, e,meritamente 
questa terribile lotta; ma il giusto tiro della nostra artiglie- 
ria, la celerità dei nostri movimenti, I° impeto, la posizione 
sulla piattaforma del colle, 1’ ardore dei nostri soldati, sem- 
pre fin dapprincipio ci fecero combattere con grande superio- 
rità e vantaggi: avremo tuttavia a deplorare qualche centina 
di.morti, ma t'accerto che quando gli austriaci comincia- 
rono a fuggire in disordine, già avean la metà dei loro o 
morti o feriti stesi a terra. Di tre reggimenti di cavalleria 
ch' aveano, due poterono fuggirci, ma bensì ridotti ai due 
terzi; dopo il fetto di noi Bersaglieri, l'artiglieria loro fu 
presa alla bajonetta da due battaglioni di Piemonte e due 
squadroni di Piemonte cavalleria; questo reggimento sostenne 
quasi solo da principio le replicate furiose cariche della ca- 
valleria nemicain doppio numero. Noi Bersaglieri fummo 


primi a perseguire il nemico correndo d’ accordo col nostro 


reggimento Piemonte reale. 
i ar 


‘Pochi battaglioni. austriaci dittezzati, oltre la metà. della , 


cavalleria, potefdno rifuggirsi in Verona. 
Nello stessò tsmpb un altra sortita facea il nemico da 


Mantova, elà pure 4000 Romani, Toscani è Napoletani, con | 


un reggimento dei nostri, -il.Gorpo Franco, respinsero il ne- 
mico forte di 7000 nomini e.lo sconfissero... 


Il Duca di Savoja, dopo averci fatte espugnare alcune, 


opere avanzate di fortificazione presso. Verona, c’ impose 
d'arrestarci. Era notte: il calore della giornata, la furia 
della battaglia, la fatica.ci avea Spossati . Domani si 
comincierà a bombardare Verona; tutto’ è disposto per un 
assalto, ma si attende'il dì e l’ ora favorevole. 

In eltra mia ti darò maggiori rogguagli. 

Tuo Amico Eugenio Tabella... 
VILLAFRANCA — 48 luglio. Gi scrivono 
Eccoti due righe delle cose di guerra. L’ armata nostra 


ora 


in questo momento occupa Montanara, ‘Curtatone, Goîtò, 


Sommacampagna, Rivoli,] Roverbella, ove ha il Quartier Ge- 
nerale il Re, Montechiaro, Valleggio e Villafranca ; .siamo 


per tutto benissimo fortificati, ed ‘aspettiamo gli Austriaci . 


con ansietà. 

ROVERBELLA: — 48 luglio ( Conciliatore ): 

Lettere da Roverbella-in data del 18 corr. ci annun- 
ziano, che nella giornata il Quartier Generale si trasferiva 
a Marmirolo. Il Duca.di Savoja investito del comando su- 
premo di tatte le truppe, ad eccezione della terza divisione 
stabilisce il suo quartiere a Castellaro. Il Duca di. Genova 
- passa a Mozzecane, da dove i Toscani potranno essere efli- 
cacemente soccorsi, Il generale Bava ha avuto l' ordine di 
attaccare gli austriaci a Governoto e di occupare quel luogo 
importante per l’armata piemontese. La brigata Guardie, 
Cuneo ed Aosta con molta artiglieria marciano alla volta di 
Mantova per compiere il pieno blocco, che a quest’ ora devesi 
ritenere attivato. Siamo alla vigilia d' importanti fazioni. 


ROMA. — 18 luglio ( Conciliatore ): 

Abbiamo da letters autorevoli di Roma, che il Papa 
emise una solenne protesta în data dei 18 corrente contro il 
governo austriaco per la nuova occupazione di Ferrara fatta 
dallé-îruppe imperiali. Questo gyto è formulato in termini 
abbastanza energici. 

Il Pontefice mandò alle Camere questa. protesta, che 
venne dal ministro dell’ interno letta dalla tribuna. Venne, 
pure comunicata a tutti i ministri esteri risedenti in Roma. 
La protesta è stata accolta con qualche entusiasmo. Il Con- 
siglio deliberò all’ unanimità di inviare un messaggio-al Papa 
per eccitarlo a pronunziarsi.più decisivamente per la guerra 
di difesa, e fargli una generosa offerta di uomini e sostanze. 

stata nominata una,Commissione che formuli subito l'in. 
dirizzo, onde venga immediatamente approvato dal Consi- 
glio, ed ancor questa sera sia presentato al Pontefice. 


— Ci scrivono: La 

Sono tre giorni d' inferno; si vive in una continua agi- 
tazione : il partito retragrado è sbigottito per 1’ attitudine 
energica che hanno spiegato i buoni per la causa dell’ In- 
dipendenza. 

AI Corifine Napoletano tre miglia distante da Rieti, città 
Romana, e precisamente ad Antrodocn vi sono 410 mila 
Napoletani che pare: accennino al nostro stato. 

L'arrivo e partenza di staffette si succelle | a tutte l’ore 
senza interruzione.. 


PROTESTA DI S. 8 PIO IX 


Dopo che la Santità di Nostro Signore nell’ immenso 
affetto col quale ha più volte dichiarato di abbracciare tutti 
i popoli cristiani in mezzo al generale commovimento euro- 
peo, fra le grida-e gli atti di guerra di tutta l’ Italia infiam- 
mata da spiriti di nazionalità, non curando riguardi ed inte- 
ressi temporali, aveva protestato di non volere in quei mo- 
menti ed in quelle circostanze far guerra; dopo che a fine 
degno del Suo supremo Sacerdozio aveva spedito ‘un Legato 
a Sua Maestà Sarda ed alla Corte austriaca, la S. S. apriva 
il cuore a speranza di vicina pace. 

Ma oggi, con grande sorpresa e protialia cordoglio, ha 
appreso come le truppe austriache dopo avere ai passati 
giorni posto impedimento alla navigazione ed ai transiti sul 


‘ Poj"attentato alla vità ed tile libertà: di alcuni batteglieri. 


pontifici e sequestrati ‘battehti pontifici, abbiano passato il Po 
nella notte dei 13 ai 14 corrente, ed'abbiano senza veruno 
preventivo ufficio violata la indipendenza del territorio della 
Chiesa, 

Alla quale manifesta. lesione dei diritti di cui Sua San- 
tità è geloso custode, hanno tenuto dietro atti di aperta osti- 
lità e nemicizia, Perchè agli abitanti di Lagoscuro'è stata 
dal Maggiore Austriaco del 4 Reggimento Dragoni in nome 
del Principe Generale di Linchtestein fatta minaccia d' in- 
cendio in qualtro punti del Paese, se avessero fatto prova di 
resistenza; perchè in ordinanza guerriera da tre punti le 
truppe austriache hanno invaso lo Stato della S, Sede in nu- 
mero di sei in sette mila, occupati Pontelagoscuro e Fran- 
colino; ed infine si sono avanzati nelle ore pomeridiane del 
giorno! 4 fino alla spianata esteriore della Pontificia For- 


tezza di Ferrara, Quivi giunte, gliatti di violenza hanno as-, 


sunto gravità, maggiore, essendo diretti contro il Rappresen- 
tante superiore del Nostro Governo in quella provincia, al 


gie il Principe di Linchtestoîn ho militarmente - imposto 
di mandare. vettovaglie, e di” ‘prepararsi a darè; ogni ‘altra 


T. cosa di cui ei faccia richiesta, facendo intendere, che se quel 


Preside credesse opporsi, come sarebbe nel suo diritto, non 
si asterrebbe da ulteriori ostilità. Ed a qual segnosia giunta la 
violenza può conoscerlo ognuno dai termini del deguente pa- 
ragrafo della lettera del Principe di Linchtesteit, trascritto 
testualmente: 


« A Monsieur le Comte de Lovatelli Prolegat dolle Ville 


« de Ferrare, . 
« D' aprés | le refus que vous m° avez fait de vous préter 
.q-à me livror.l' approvisionnement des deux. mois: pour-la 
a "Citadelle, j je me vois dans la nécessité de vous déclarer 
« que j' attends incessamment la reporise décisive sur. cé 
« point, ayant disposé qu’ en.cas de réfus j' aurais rècburs 
. € aux mesures coercitives pour obtenir moùt but PAG totis les 
* « moyens qui sont en mon pouvoir, 
« Ferrare 14 Juillet è minuit, » 
Pe' quali atti di flagrante violazione de'. legittimi. dititti 
della 8. Sede, Sua Santità ha già ordinato che nei tnodi e 
forme legali ‘si faccia solenne protesta alla Corte Austriaca 
da comunicarsi a. tuttii Governi; riserbandobi a, prendere 
tutte quelle delîberazioni che secondo 16, civeostanze stimorà: 
opportune ed efficaci per tutela della conservazione delli in- 
dipendenza degli Stati-Pontificj. | | 
Dopo questa dichiarazione che. faccio a Vostra Eccel-. 
lenza per ordine. espresso della Santità di. Nostro ‘Signore 
sono persuaso che Ella ne renderà consapevole la sua Corte. 


NAPOLI — 16 luglio. Ci scrivono: 

La Diplomazia inglese è stata messa alla prova di quanto 
valga a fare col Governo di Napoli. Ecco-il fatto di cui si 
tratta. Due Sciabecchi con truppe Siciliane navigavano nelle 
acque del Tirreno, non si sa a qual direzione, quando una 
fregata dando loro la caccia essi cominciatonn a manovrare 
per' la fuga. La fregata allora inalberò ‘bandiera. Inglese, 
per cui presa fiducia li Sciabecchi non solo seguitarono loro 
rotta, ma si lasciarono accostare dalla fregata creduta ami- 
ca; mentre che questa venuta loro da presso alzò tosto la toa 
guigna bandiera borbonica, e predò le barche. UE 


— Il Re di Napoli ha emessa la seguente 
PROTESTA 


Vista il nostro atto del 22 Marzo 1848, etc. 

Visto l’altro nostro atto. solenne di protesta del 28 
Aprile 1848 ec. 

Essendo venuta a nostra cognizione altra deliberazione 
presa in Palermo il dì 11 Luglio corrente, colla quale vio: 
landosi il principio della unità e integrità della Monarchia, ed 
i sacri diritti della Nostra Real Persona e Dinastia, e chia- 
mato al trono della Sicilia S. A. R. il Duca di Genova, figlio, 
«secondo-genito di S. M. il Re di Sardegna.. 

Udito l' unanime pafere del nostro Consiglio - de' ilinie di 
stri; Dichiariamo di protestare, e col presente solennemente: 
protestiamo contro l'atto deliberativo di Palermo: del dî 11, 
Luglio 1848, dichiarandolo illegale, irrito, nullo, e di niun 
valore. 

Questo atto solenne, sottosetitto da Noi, riconosciuto 
dal Nostro Segretario di Stato di Grazia e Giustizia, munito 

‘ del nostro gran sigillo, e contrassegnato dal Nostro Ministro 
Segretario di Stato Presidente del Consiglio de' Ministri, sarà 
registrato e depositato nell’ Archivio della Presidenza del 
suddetto Consiglio. 


Nei rendiconti delle tornate del Consiglio Generale 
e specialmente in quello di ieri 19, sono incorsi moltis- 
tissimi errori di stampa. per esser stati posti in torchio 
squarci che per equivoco non erano stati: corretti. Pre- 
ghiamo quindi i nostri Lettori a non volere attribuire ad 
incuranza quel che non è stato se non l’ effetto di sover- 
chia sollecitudine di voler prima d'ogni altro Giornale 
pubblicare il rendiconto delle Giteuasioni al Consiglio 
Generale. 


CO AVVISI 


IN YENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO FAINI 


In Mercato Nuovo PRESSO IL PONTE VECCHIO 

Suzzari Prospero Nuova Grammatica della ‘lingua «Francese di- 
visa In due parti, nella prima si espongfno le regole Grammalicali, ‘ 
nella seconda sl offre un traltato della sinlassi e dell'Ortografia' è 
un metodo teorico-pratico Yol, 1 In 8. Paolì 9, 

AUuREGGIO GASPARE ll Progresso, e l'albergo della verità. Eplatole 
glocose Vol. 1 in 8. Paoll 3. 

‘ Loar del Marchese Basilio l'uoti Lucca 1846{Yol. in'12, Paoli B. 

Cicerone M. 1. I Tre libri degli OMzi 0 doveri delta’ vita; volga- 
rizzati dal Cav. Tommaso Gargallo Vol. 1 In 12. Paoli 3.. 
“Roma E L'imprro sino a- Marco Aurelio; studi di Tulito Dan- 
dolo, Lettere Greche -Vol, 1 in 12. Paoli 6 112. 

Detto . ...°.4.. 1. Statistica Vol 1 in 12. Paoll 7. 

Detto «+ Costumi Vol, 1 In 12, Paoli € 

BenvenoTi MattEBO Ii Cavalier Bajardo Racconto det secolo XVI 


Yo]. 1 în 18. Paoli 4 
MAZZINI GrosgPPE Prose Politiche precedute da una. prefazione 


dI M. Consigli Vol. 1 In 12. Paoli T. 
La Lega IvaLrana ovvero il paîtilo Niberale-coslitazionale ell 
| partito repubblicano ‘parole di un ‘Anonimo do 18 Grazie 6, 
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TIPOGRAFIA YUNAGALLI 


’ 


mirra = 


«patri D'ASSOGIAZIONE 
B'mbsl. E mesi. 1 anno. 


per Fitente, .. Litefior. 1 > 2 40 


Tostana. fr. destino. VANTO 130 8805 48 
nieito d'Italia: fri conifit 190] 1.28 48, 
Toetero'îr. conf, Li Hal: - 46... *’ 27 va. 


“5 Uh solo niitrhiero Boldi. 8, | 
1 ‘Per qbeili‘Assaciati. degli; StàU Pontifici che desi- 
donsesero il ‘giornale, frando sl vottino, il prezzo d'As- 
scefazione sarà Metti 
So, pera riga i 
er mesto 
dun nno pc 
Fi proszo d'Associazi 


Lie, per: 17 
93 


PERDCGICINPRA 
pagabile aniicipoinmente. 
anioni | 
Froziò degli;Avvig;: Dali î per pu 

del, Rettami soldi 8 per. rigo. 
“Prakto, P 


fi Giornale: si. pulblica:la mattina:a ore 7 di tutti 
i giorni, mono quelli successivi alle feste d'intero 
precetto. 
Direttore responabile Groserra Bann 


FIRENZE 21 LUGLIO 


L'Elezione del Duca di: Genova. al trerio. della Sicilia 
è uno di quegli avvenimenti, che rappresentano e deter- 
minano. le varie: fasi.d'una questione politica. 

‘ La Sicilia ha infalti compiutamente ottenuta una di 
stinta personalità fra i popoli italiani, e costituito uno 
stato libero e indipendente, mentre non era che una pro- 
vincia serva .ed: oppressa. 

Uscita di sotto la verga d' un tiranno, l'opera della 


; sua scissione è stata per lei una ‘necessità, Molti la calun-. 


niarono gridandoche le sue guerre e le sue insurrezioni 

| avrebberò attraversato e intralciato lo sviluppo della 
questione ‘più grande che agita la nostra pazione. Ma 
ella ha provato all'Italia, quanto possa sopra di lei il 
sentimento della comune patria e l'amore d' indipendenza 
fissando rapidamente în: ‘sè stessu. i proprii destini. 

Oggi però.incomincia una nuova fase anche per la 
Sicilia, non perchè le; speranze e le glorie dei. popoli 
stieno ‘nella mano dei Re, ma perchè ella è finalmente 
uno Stato, e uno Stato che sorge sulle rovine d'una ti- 
rannide. vinta. 

Questo estremo’ Borbone .che aliiaiende e con- 
culcando la libertà dei sudi popoli, reca ‘um inciampo 
all'Italia procedente all’ indipendenza, questo Borbone 
estremo in Europa non è più in guerra con un popolo 

* sdegnulò ed'insoîto, mà ‘con uno Stato nùovo e potente. 
La Corona di Napoli è finalmente spezzata, e a Ferdinando 
impoverito d’un Regno non rimane che aggravare vie- 
più crudelmente la mano sugli altri popoli, perchè viepiù 
conculcati, sorgano più formidabili a rovesciarlo. Le ma- 
ledette vittorie dell’ oppressione non potranno mai spen- 
gere il fuoco ‘della rivolta, e il vento del mezzogiorno 
l’attizzerà tanto oggimai da condurre universale un in- 
cendio, 

‘La guerra sorge necessariamente fra Napoli e. la 
Sicilià, ma non sarà lunga guerra, La Sicilia combatlerà 
per la libertà.da un'lato d'Italia, come dall’ altro il Pie- 
monte combatte per l'indipendenza. Ambedue santissime 
guerre, ambedue saranno vinte dalla ragione e dal va- 
lore dei popoli, e spezzato l’ astro fatale della tirannide, 


anche Napoli .sarà rapito al fine nell’armonia di un si- 


stema Italiano. 

l La fondazione del Regno Siculo come quella del Re- 
gno Italico non è che una fase,,un passaggio per cui le 
sorti Italiane procedono a condurre l uniformità c l’assi- 
milazione che debbono essere il fondamento di quella 
‘© Unità:nella quale sola è la"vita e la forza ifelle Nazioni. 
Dinanzi al dirilto dei popoli, dinanzi allo sguardo dell’ar- 
i cana Sapienza chè regge i destini delle nazioni, le ra- 
f ‘gioni e i trionfi dei Re non sono che un lampo fugace 
ed effimero. «Muojono le dinastie, si spezzano i troni, si 
dileguàno le passioni discordi, ma restano le Nazioni a 
cui Ta mano d' Iddio determinò la natura 6 confini, 

! dettò le immutabili leggi della libertà e della nin 
d giustizia. 7 

ot Oc 


4 


Non è inopportuno il proporre che, secondo il sistema 


rola sull’istesso subielto più di due volte. La necessità di 
quest'ordine dipende dall'abuso che sembra introdursi nel 
Consiglio Generale, dove :non si teme di ripetere anche 
più volte le medesime idee e così protrarre indeterminata» 
mente le Questioni più semplici. 

Una delle discussioni nelle quali è stato rinvenuto que- 


sistema elàttivo per gli officiali dei Volontarj. Molti hanno 


il problema, Anzi è sembrato che nella votazione si siano ma- 


; di varie assemblee legislative ‘nessuno possa.prendere la .pa- 


sto difetto. è. quella che si è agitata stamani in riguardo al, 


preso la parola, . nessuno ha esposto e risoluto intieramente.. 


FIRENZE 2. Luglio 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


nifestati contro il principio elettivb alcuni che oppunto da' 
esso.‘debbono.:riconoscie.i} loro grrio nella Guardia Nazio- 
zionale medesima: 


Trattandosi di Volontarj é indubitàto che, come espo- 


neva giustamente il Deputato Cini, il' principio. elettivo 


non può-essere escluso. Una delle cause che hanno prodotto 
fin qui ta dissoluzione ‘nei battaglioni dei Volontarj è stata 
appunto la nomina arbitraria di molti, i quali non potendo 
giustificare l'origine dei loro: gradi tolla popolare elezione 
hanno eccitato anche per questo solo motivo l' indignazione, 0 
il sospetto dei militi. È ben vero che è da temersi, che gli 
ufficiali e sotto-ufficiali eletti dalla compagnia usino. verso i 
loro sottbposti qualche riguardo che puf essere funesto all’or4 
dine severo delle milizie, e può introdurre qualche rilassa» 
tezza nella disciplina, ma è vero altresì che dovendosi fare 
un appello diretto a commuovere le volontà, bisogna, usare 
verso coloro che vogliono invitarsi a rdggiungere le bandiere 
Toscane le convenienze dovute als armi più. libere dello 
Stato. 


Non è però dato' d' intendere facilmente perchè il Con- 


di legge sui: volontarj quando sveva :sott’ occhio un progetto 
d' arruolamento che gli era presentato.dal Ministero, L’ en- 
tusiasmo nonè. una virtù che possa risvegliarsi con una legge; 
e certo non è sì facile che quel governo medesimo che già lo 
combatteva e coriculéava, possa eccitarlo di sua voglia negli 
animi stessi che, se non lo hanno perditto, pure Jo sentono sof- 
focato. dalle incontrato difficoltà e dalle fatiche di ben'quattro 
mesi di guerra, Bisogna confessarlo senza circospezioni e con 
coraggio. L'entusiasmo che al primo grido di guerra erasi ri- 
svegliato in Toscana produsse i suoi luminosissimi effetti, e lo 
provano Curtatone e Montanara; ma oggi sarà egli possibile il 
vedere accorrere la generosa gioventù a‘una guerra in cui ha 
sperimentato una dubbia amministrazione, una perigliosissima 
condotta, e una ‘debolissima ed incerta atitorità direttiva? Non 
e’ illudiamo. Se noi vogliamo cooperare pur sempre e valida- 
mente alla guerra di Lombardia, noi non abbiamo bisogno 
di Volontarj, ma di soldati che dediti interamente alla car- 
riera militare e sottoposti ad unainviolabile disciplina, com- 
baltano eflicacemente il. nemico laddove non è possibile di 


tino sì generosamente, ma senza-vbbedienza e senza ordine. 
Tutto è buono nei casi estremi, ed è sperabile che da un ap- 
pello ai, Volontarj d'ogni genere, passa uscire un effetto con- 
veniente alle necessità della Patria; ma ciò che oggi più im- 
porta è la formazione di un’ esercito di soldati. 

Né dee però credersi tanto .diflicile quanta si dice la 
composizione di un armata, perchè sebbene imperversi nelle 
nostre compagne un partito che semina la diffidenza e trattie- 
ne gli animi più caldi, pure non è fa temersi che 1’ oltraco» 
tanza possa giungere così oltre dà resistere all' invito reite- 
ràto della Patria, ed agli ordini minacciosi del governo me- 
desimo. n 

II Ministro dell Istruzione. Pubblica, rispondenda a 
molti buoni e validi argomenti coi quali avealo stretto il 


‘ Deputato Panattoni, ha detto stomani che tutte le cure 
colle quali potevano eccitarsi nelle campagne i preti tutti,. 


ed i parrochi specialmente, a spargere le buone dottrine 
dell'amor patrio, non erano state neglette dal governo, 
Ma le parole dette da quel ministro sono apparse ‘come 
caduto dal cielo, perchè infatti nessuno conosce quali deter- 
minazioni sieno state prese in sì grave necessità; ed è forza con- 


| vincersi alla fine che o nessuno ordine è stato emesso, .0 il 


governo presente non sa davvero abbandonare il vecchio si- 
stema e segue ad amministrare lo stato nelle tenebre anti- 
che, Noi vogliamo attenerci piuttosto al secondo che al pri- 
mo caso; ma sentiamo il dovere di rammentargli che le te- 
nebre producono il sospetto e dal sospetto nasce la diffidenza 
e il'disordine. : 

‘Chi vuol procedere diretto ad un fine deve oggimai cam- 
‘minare nella luce, fuori della qualesitravia e si rovina. Noi 
rammeritiamo all’ Assemblea ed al Governo due consigli che 


- abbiamo dati altra volta. Un modo facile o certo di condurre 


siglio Generale abbia prima-d' ogni ‘altro discusso il progetto. 


vincerlo con guerriglie, e con truppe di uomini che lo affron- © 


LE ASSOCIAZIONI: sî î 


in Firenze alla Direzione del Giorio 
Gaotanò ; 
a Livorno dia Matteo Bey, via, Grande; 
a Napoli dal sig. Fròne. *Bursotik: Tr, delta ft: Posté; 
a Palermo dal si “ia Antonio. Mbriltori, via Foledo, © - 
presso la Chiîesa di 8. Giuseppé}. ; 
i Messind dal sig, Natdassdrra D'Ariléo, libraio; 
‘ a Parigi da M. Lejolivet ei C.I— Rtte notre dame 
des Victoros, piùce de la Hoesé;46; 
‘a Londra da M. B. Rolandi, 20 Berdis Bi. Oxford: St. 
e nello altre Citià presso i prinelfili: Libroj ed:Ufizi 
Posiali. i . 


AVVENTENZOO: 


Le Lettere e-i Manoscritti presi alla a nega, 
ngn saranno in #ies8un cas0 resiitititi. U, 
Le Lettere ‘riguardanti. associazioni ca ‘attel: attini 
* amministrativi saranno inviate al Direttore, Ammiinte 
strativo; \e altro alla Redazione i tanto le Jeltere che 
i gruppi debbono ossere alffancale. di: 


Direttore politico Qremente Buar.-: 


ti 


“una leva è quello d'imporla alle Comunità, “Una condizione 
necessaria perchè le leggi sieno applicabili è quella d' age 
— giungere ad ogni legge la determinazione dei: inodi ceot'qurali 5 


ella dovrà farsi eseguire. Pali 
PAIA ESS AES > 3 


NOTIZIE ITALIANE 


MIGANO 49 tuglio (Avv. d'IL ) 

Jeri è arrivato tra noi Zucchi, Alla sera una moltitu- 
dine di popolo festeggiò il prode generale, il cittadino pene 
merito» ca 

Uffiziali venuti da Bormio narrano.di ana scaramuccia- 
avvenuta ieri allo Stelvio. Gli Austriaci furono respinti con 
perdita. De' nostri soccombetterò tre. 

»— Il signor Radice, illustre ed intemerato campione 


della libertà net 4824, — uno fra i più distinti oratori del 


parlamento piemontese —ministro plenipotenziario del'regno 
dell'Alta Italia a Francoforte partiva'da Milino ed arrivava 
la sera del 18 a Lugano, dondé per il S. Gottardo continuava 
speditamente il suo viaggio alla volta della sua destinazione, 

Le quistioni della più alta importanza, non solamente’ 
per la Germania, ma sì bene per tutta l' Evropa, saranno 


« definite a Francoforte. — In quel convegno di politica stra- 


tegia siamo certi che la causa italiana sarà nobilmente rap- 
presentata e difesa dà uno dei'suoi più virtnosi figliuoli, dal- 
l’inclito signor Radice. 


‘1, Potesserò le nuove relazioni dell' Italia colta ‘Frincia; 


Inghilterra, ece. avere organi egualmente degni! 

GENOVA — 49 luglio. — (Pens. Ztal.): 

Pressochè ogni giorno arrivano fra noi prigionieri au- 
striaci, Feri mattina LAlnasi altri treotacinque uffiziali . te- 
deschi. 

— Ieri a sera è partito alla volta di Parma il rimanente 
del reggimento Savona che,ancora trovavasi in Genova; al 
posto già da esso occupato (le porte della Lanterna) vi è 
adesso la Guardia Nazionale. - # 

Leggesi nella Concordia: 

È voce generale che la repubblica degli Stati Uniti 
d'America abbia offertà la sua divisione navale del’ Medi- 
terraneo, durante la guerra d'indipendenza, al re Gariò. 
Alberto, autorizzandolo a ‘coprirla colla bandiera del Re- 
gno Italico. Dicesi che il dispaccio relativo sìa ‘stato in- 
viato a Torino dal comandante del vapore il Princeton, 
giunto, come già si è annunziato, ier l'altro in eo 
Porto. : 

PARMA — 18 luglio. (Unione Ital): 

Il cavaliere Paolo Vinay Segretario di Stato Delegato 
Regio spedito da Torino per sistemare le, Poste nel nuovo 
Regno, arrivò tra noi da pochi giorni, e sentimmo tosto 
I’ ottimo effetto della sua venuta, Egli con mirabile prestezza 
si diè ad ordinare un corso quotidiano di Poste dal Campo 
alla città, soddisfacendo al.voto pubblico che da tre mesi era 


‘insistenza, e inutilmente sempre il dimandare. Tolse altresì 


il diritto di frontiera, e l’ affrancamento obbligatorio per .lo: 
interno del nuovo stato, aboliva fo sopratassa dei giornali 
esteri, fece aprire la buca delle lettere per la corrispondenza 
della città e dell'interno dei Reali stati e altre cose molte 
di pubblica soddisfazione di cui gli è grata la città. i 

MODENA — 49 luglio. (Zess. Zlal.) 

La guardia nazionale altamente commossa dal tristo 
spettacolo di cui fu testimone nella giornata del 45. ha fatto 
un indirizzo al Comando onde prenda severe. ed energiche 
misure contro quei tanti che sospirosi degli ‘ordini antichi 
tentano le opere più tenebrose e le più sorde mene per rin- 
novellarli în questi paesi. 

Ecco l’ indirizzo presentato 

AL Comanpo pELLA Guarpia NazioNALE 
Teri moltissimi servitori della vecchia corte, ed ufficiali 
di vecchia data, in mezzo allo squallore universale s'aggira- 
vano per le straile colla gioja manifestamente dipinta sul volta, 
facevano crocchi, guardavano le Guardie Nazionali con aria 
di trionfo, ridevano alle loro spalle, e a mezza voce ne in- 


. sullivano aletine: 11 popolo fieramente offeso da'cosiffattl'‘pro- 
‘ cedimenti st‘mostra disposto a volerli punire, e Ja Guardia 
Nazionale erede.di non poter garantire la tranquillità 
dine publico, se l'autorità non interviene a dare al':Popolo 
‘mna.conveniente soddisfazione dell'accaduto, e a trapquillix- 
zarlo-nei suni timori. -Il Popolo sa che i nemici dél presente 
“ordine di cose sporgono voci false e fors' anche danaro per 
eccitare il disordine: il Popolo sospetta che nelle «case Joro 
si siéno raccolte-srmi colle quali si preparino 8 commettere 
qualehe grave attentato alla pubblica sicurezas. Però il Popolo 
‘dimanda: TALI 

Che le abitazioni di questi seminatori di scandali, che 

} autorità già-conosce, sieno perquisite; s 


Chie i servitori‘dell'ex duca che abitano in palszzoe nel 
fabbricato di S. Margherita, dove si trovano ‘troppo riuniti, 


* gieno tolti di quivi; 

Che quelli fra loro che non sano di Nazione Italiana 
sieno'rimendati alla-rispettiva loro patria; 
“Ghe in ultimo.circa agli ufficiali dell'ex dura che in al- 
tri tempì si mostrarono più avversi ai principj liberali e più 
oppressori de’ cittadini, e che ora sono stati ritenuti in .dì- 
sponibilità, ed invitati si rifiutavano dal servire la Patria, il 
comando militare prenda misure forti ed energiche e severa- 
mente ne invigili it procedere. : 
La Guardia Nazionale, interprete delle intenzioni del 
Popolo, si volge a questo Comando invitandolo a presentare 
al Commissario Regio i desiderj del Popolo, che sono' anche 
i suoi, ed a pregarlo.in suo nome che non voglia per salvare 
aleuni.fristi cagionare alla città dei turbamenti che pessono 
tornare gravissimi ed avere anche pei huoni assai lagrime- 
voli eònseguenza,. i de i 
Modena 18 luglio 1848. 

(seguono ile firane ) 


— La notte scorsa sono stati dispensati alcuni colpi di 


bastone.a qualche individuo designato cospiratore contro l'at- 
tusle ordine di cose. Noi non sappiamo se le persone offese 
fossero quelle che realmente meritassero d'essere soggettate 
a una giusta punizione da chi ha l'autorità di applicarla. Co- 
munque sia, questo fatto mostra evidentemente quanto sia 
necessario, che il Governo dia opera senza indugio a tutelare 
il popolo col punire le. macchinazioni. dei tristi affinchè chi 
non ne ha l'ufficio, arbitrariamente non ne assuma il carico. 
Vivamente poi desideriamo, ‘che questo disgraziato evento 


sia un avviso efficace per chi provoca la longanimità del po-. 


. polo, e una provvida lezione alle autorità di sollecitamente 

«ed energicamente rassicurare la tranquillità di questa pro- 
vincia, 

i COMANDO GENERALE DELLE TRUPPE 

— Ieri mattina alle ore 40 e un quarto antimeridiane 


un.corpo di truppe Piemontesi comandate dal Genera! Bava . 


assalì il posto importante di Governolo, occupato dagli au- 
striaci fino dal. giorno 415 corrente. Il combattimento durò 
vivissimo sino al mezzogiorno , e le artiglierie Piemontesi 
fulminarono i ‘nemici cagionando foro gran danno, Gli au- 
striaci ‘stavano per. ritirarsi in ordine, quando i bersa- 
glieri mediante.un favorevofe:movimento, preparato gia dallo 
stesso Generale Bava, discesero in barca da Borgoforte sino 
allo sbocco di Mincio, ed ivi preso terra si portarono alle 
spalle. del nemico e lo assalirono tanto furiosamente .in- 
sieme alla cavalleria da porre il disordine nella sua Co- 
‘ lonna, la quale faggì entro Mantova, lasciando in poter déi 
nostri oltre 400 prigionieri, fra i quali un Maggiore e quat- 
tro. Ufficiali, tre pezzi d’ Artiglieria, una bandiera e parec- 
chi. cavalli. Molti furono gli austriaci morti, ma non se 
ne conosce per anco il numero preciso. La perdita dei no- 
stri fu lievissima : si deplora quella di un capitano di ca- 
valleria, due altri Uffiziali rimasero feriti; pochi Soldati 
morti e feriti. - Al Comandante Generale 


«Pe Tenente CoLoxnneLLO Incaricato CAMURI. 


Leggesi nel Conciliatore: . i 

— Il General Bava attaccò Governolo ieri (18. del cor- 
rente) alle ore 10 4/2. Il combattimento fu caldissimo, e gli 
austriaci rimasero rotti. I Piemontesi si impossessarono ‘di 
quattro. cannoni, di due bandiere, e fecero quattrocento pri- 
gionieri. — Il numero de’ morti dalla parte nemica signora. 

Jeri sono -anche caduti nelle nostre mani ‘due Capi- 
iani austriaci; l'uno colto per via, mentre da Mantova reca- 
vasi n Verona portatore di dispacci per Radetzky; l'altro 
mentre stava rasseggiando in prossimità di Mantova. 


. PESCHIERA — 17 luglio, (Gazz, di Genova) 

Sempre si sta sperando un qualche gran fatto d'armi, 
poichè:se-i nostri non. attaccheranno, saranno attaccati es- 
sendo di molto aumentate le forze in Verona. Molte truppe, 
“cannoni, parchi e munizioni sono stati posti in movimento: 

‘@ maggior perte per Villafranca e Roverbella. 
Si spedirono anche uomini 6 cannoni per il Bosco, stra- 

dale di Verona, e per. Rivoli. . ; 

Noi da Rivoli a Villafranca siamo fortemente trincierati 
ed anche facendo qualche ardita fazione abbiamo ora una li- 


‘nea sicura di ritirato. Lg riserve sono tuite néi dintorni del’ 
- Mincio, e l'arpaata principale può essere interamente dispor.. 


ste:contro $i memico. “ ReSE 
-: GOITO: 16 luglio ( (ikipik, di Genova}. 

11 blocco di Mantova si: è satrapreso ad «seguito ora 
«conmpietamente su tutta la riva destra del Mincio, cosicchè 
Masitova da questa parte è perfeftamente chiusa, e si sta 
adeîiso lavoranio a fortificare de posizioni, sgde mettersi al 
‘copento da quelsiasi warlita che gatesse vate tentata, «anche 
mediante siafonsi, die da: Verna si spadiiazeno nella piazza, 
e fra pochi giorni saranno le opere condotte al punto di non 
aversi più a temere nessuno attacco, ì 

Se il piano del bloggo, si fasse eseguito, come venne 
itmmeginato, e-per coi già vi erano in «corso le molte dispo- 
sizioni, al dì d’ oggi sarelbe Mantova priva di tutte comuni- 
cazioni, chè contemporaneaménte doveva essere bloccata sul- 
l'una e l' altra riva; .ma: circostanze particolari hanno de- 
terminato S. M. a non qporate per ora che il solo blocco 
della riva destra : il bloétb totale della città:sarehbe stato 
coperto sulla riva sinistra dall’ armata: sul Rione e sulla Mo- 
linella. ie a 

VILLAFRANCA — 49 luglio. Ci scrivono : 

La notte scorsa dalle-nostre pattuglie è stata arrestata. 
una carrozza con entrovi un incaricato di portare un dispac- 
cio a Radetzki di cui ignorasi per ora il contenuto. 

D.i contadini ci dicono questa mattina che i nostri 
hanno preso Governolo per stringere sempre più il blocco di 
Mantova. Le cose non vanno male; disperano. solamente ‘i 
vili, i Gesuiti e finti liberali, i quali tutto fanno per spaven- 
tare e scoraggiare i deboli ;‘ma tutto finirò bene. 

+ Quartier generale di. MARMIROLO 48 luglio ( Dieta 
Italiana ). ! 

Finalmente ( edè colla più viva gioia che glielo an- 
nunzio ) le nostre truppe prendotio l' offensiva, leri il duca 
di Savoia fu a Castel Belinsone; e il general Bava, che 
passò già da qualche giorno il Po, ritengo abbia attaccato 
gli austriaci. a Governolo. ‘Il general Bava era sdegnatis» 
simo di tutto quello che hanno detta di lui .i giornali, e 
non desidera che di morire o di riportare una splendida 
vittoria, i 

V'è tutto da sperare da un uomo in tali disposizioni. 
I movimenti delle nostre ‘truppe in questi giorni ‘sono stati 
immensi; colonne serrate, cavalleria, artiglieria, una selva 
sî sarebbe detto, di baiorietle. che muovevasi in tutte le 


- direzioni. Qualche.grande idea deve esser stata concepita 


e noi aspettiamo con ansietà di coglierne i frutti, pronti 
tutti a dar la vita per realizzarla. La confidenza delle truppe 
è intera, niuno ha mai dubitato-pur per un momento della 


vittoria. L’ elezione del Duca di Genova ha cagionato grani 
gioia nel campo, e dicesi che la fronte di Carlo Alberto, 
spesso corrugata, si diradasse a quell' annunzio. Giungono e 
‘ partono ad ogni momento. ufliziali a cavallo. Si sparge ora 
pel campo che la mischia è gia impegnata, ma non so da 
qual parte, Certo è che da molte ore si ode il cannone «dal 
lato di Verona e dî Mantova. Ecco che giunge ora un dra- 
: gone tutto trafelito, Se arrivo in tempo le dirò cosa ha re- 
cato, ma suonano la marcia e bisogna partire. , 
FERRARA. — 49 luglio ( Gaz. di Bologna ): / 
Una corrispondenza di Ferrara, indata di ieri, 19, ci 
avvisa seguitare gli austriaci. tanto di qua, che di la dal Po, 
il loro sistema aggressivo, ‘éd ostile ai Pontificii. — Hanno 
essi tagliata la strada che -da ponte Lagoscuro conduce a Fer- 
rara con atterramento di ponti in quella e nelle convicine. 
Guastarono, di,più, e rovinarono l'argine destro del. fiume, 
sicchè, in caso di piena, l'intera Provincia potrebbe essere. 
inondata. — Sonosi impadroniti del cimitero di Lagoscuro, 
e, quel che foro pareva premere, del campanile, forse te- 
mendo osservazioni dei nòètri da quel punto culminante, ò 
meglio per impedire che, ad ogni caso, le campane dieno 
l'allarme ai paesi vicini.,Spl Po il ponte è ritratto alla sinì- 


“stra sponda, che anch’ esga"gl’imperiali costruiscono con ter- 


rapieai e minacciose costruzioni, e dove, di più, hanno pun- 
tato quattro pezzi di cannghe diretti alla destra del fiume e 
contra la strada di Ferrara. — V' ha chi crede che tutti que- 
“sti lavori siano fattì per timore dei Piemontesi, che venguno . 
da Modena per portarsi sul Veneto, e di cui il 19 stesso era 
arrivato un nuovo battaglione, che andava tosto a dirigersi: 
per Comacchio, — Ad ogni modo le ostilità sono decise con» 
‘tra il suolo Pontificio: era però in Ferrara viva fiducia che 
il ministero nostro non tarderebhe ad ordinare ogni più vigo- 
rosa difesa per tenere francati i popoli e l' integrità dello 
Stato. ARTS 
VERONA — 45 luglio (G. di 8. ) 

Praclama : . i 

« Colle disporsioni delie milizio' ribelli delle province venete e.la 
dissoluzione dei così delli Crocfati, girano o spiociolati o in masnada, 
individui armati a traverso il paese, | quali mon osano per timore di 
castigo rientrare a’ lor focolari, ed impediscono ii ristabilimento del- 
l'ordine legale, della tranquillità c della pace, Recasi quindi a comune 
notizia, che venne assicurata una amnistia a quelli individu: 1-quall 
o sono già ripatriati, o ripafrieranno nel termine di quindici giorni 
e consegueranno le armi loro alle legittime Autorità. 

« Coloro: poi che non facessero consegna. delle loro. armi.e di. hel 
nuovo le impugnassaro, o si parmeltessere azioni ostili contre l'ar- 
mata austriaca 0 le legittime autorità o .lentassero di aperlamente 


er 


assatirle, cotti ln -ftagrantianifannd'sentia atto rigunrto, sottoposti aa 
un. consiglio di guerra è:condannati a.morie; n 

. « Veriingi; taglio 1848, ga J 
i sg a Il'Comandanta In:Capo' > > 

Vaia d Felà Maresciallo Gonte Rabersgt: è 
PADOVA: 16 luglio. (Gasz. di‘ Bologna): 0 


A-coloto, cui non mettessò abbastariza orrore: la «sota 


‘| idea di ricadanè, anche per un istante, sotto 1’ odiato “giogo 


dell’ Austria, mòi porgiamo Ja letturà dell'avviso di ‘Welden". 
del quartiane generale di Padova? Noi denunziamo: all Eu-. 
#epa la nijora Austria costituzionale, come un' impostara, un | 
tradimento. Italiani! sé vi addormentate indifferenti al peri- 
colo della patria, il servaggio ché vi attende sarà degno di 
voi! E voi Ministri del tempio, badate prima quai condanne. 
e ‘quaî decreti v' invita a leggere dall’ allare |’ austriseo.;. 
quindi ‘pronunciate; se potete, la parola di-pate : NE 


AVVISO 


Sara tradotto dinanzi a1 Consiglio di guerra; e factalo entro 24.007, 

1, Chiunque presso cul, cominciando dalle ore 12 meridiane del 
sucrestiivo in quello della pubblicazione del presenta avviso, sarà rin- ' 
venuta un’ arma qualunque da fuoco 0‘dà taglio. Le ‘armi sarànzio 
depositate presso | Ufficio comunale rispettivo, pol successiva inditta, 
con inventario regolara,al Comando di plazza della citià provIncialo;: 

Eguale pena sarà. applicata al proprietario di casa, che: sarà con- 
vinto di connivenza all'ocentlazione. dl tali armi negli stabili di sua 
ragione, ° 

Sano ecceltuate le armi, che servono agli usi della ,guandia, na- 
zionale, regolarmente atlorizzata. “. sE 

2. Chiunque sì metterà fn relazione col'nemico,-sia ‘con segnali 
convenuti; od in qualsiasi altro modo... |; ui o _ 

3. Chiuugue manifesterà tendenze. rivoluzionarie, con discorsi, 
seritti, ad emblemi, o disseminando frlse notizie’ sul fatli della guer» 
ra, calla mira di rianimare. 41 partito rivolustonario 0 di spargere la. 
inquietudini fra Je popolazioni tranguille, che appepa cominciano a 
frulro del 'beneficii del riàtabilito ordino pubblico, © ° 

Resta severamente proibilo:d'iatrodurre cosequalunque; ma spe- 
clalmente viveri e bevande di qualsiasi sorta;'in Venezia o nelle al- 

{ré città, abitati, Isole, situati ‘dentro la linea’ di conterminazione 
della Laguna. 

1 contravventori saranno trattati ‘in parità di quelli che tratten- 
gono relaziàni pericolose col nemico, 6 giudicati militarmente entro — 
24 ore, oltre la confisca delle robe e'del mozzi di trasporto, 

I.reverendi parochi sono incaricati di leggere al popolo datl’al-. 
tare. il presento. avviso, onde ognuno possa guardarsi : d' incorrere 
QU la rigorose, che sarebbero applicate ai contravventéri di cut 
Ara ttasi, ‘ ci Tele ca FO 

Dal mio quartier. generale, Padova 18 luglio 1848, 

Il Tenente Maresciallo Comandante 11 corpo di riserva 
da ‘Bar. WetBEN, - 
TRIESTE — 12 luglio: ( Oss. Priest.) 
A Sua Eccellenza 
H'signor Contrammiraglio Albini | 
Comandante la squadra di ‘S. M. Il Re di Sardegria 

; ai È “ nol Golfo di Trieste 
‘+ Eccellenza! ASIA “e 

Hol oriore di accusare fl ricevimento del dispaccio «di V. E; por- 
tante la data 6 Juglio a. conr; N° 109, Rileva! datlo Atessa con.sadil- 
sfazione, che gli ordini pervenuti a V. Eccellenza dal R. Governo 
sardo sl. approssimano di nuovo al manifesto pubtilicato 1 "7 ‘aprile 
ave. per ordine di 9. M..Il Re di'Sardegna dal suo Censole che qui 
risiedeva relalivamento al }ibero commercio: . . 

Scorgo inoltre che non pertanto è levato Îl blocco del porto di 
Triesté, a mantenere fl quale sarebbero anzi a termini del suddetto 
dispaccio destinati i baslintenti da guerra ‘da V. E. comandali. 

Spetta quindi a V. E. di provvedere In modo che nell Esercizio 
di tale blocco non venga dalla flotta di Suo Comando arrecato danno 
ni Bastimenti Commerciali che saranno per Iraversare. la sua Linca, 
glacchè specialmente :per que! bastimenti mercantili che entrano dalla 
parte di fuori. non sla \n mio potere ‘un fale' provvedimento; quan- 
tunque fo abbla disposto le occorrenti comunfcazioni a chf di ragione, 
della dichiarazione di. V. E. 

Sp pol il suveltato dispaccio di V. E. fosse riferibile alla protesta 
falta dalla Confederazione germanica contro ii blotco di Trieste di 
cul E. V. dovrebbe senz'alfro essere in conoscenza: allora devo g0- 
lennemente protestare contro-la manutenzione di questo blocco, non 
corrispondendo-lo stesso alla diebiarazione uffiziosa del (R. Governo 
Sardo che assicura avere. fh dala 22 giugno glà ordinato espressa» 

‘mentfoza V. £. di non impedire minimamente ed in nessun modo Îl 
libero movimento di navigli mercantili diretti per ‘Triesle 0 che ne 
parfono. No ; i 

In quanto polall''altimo passaggio del succitalo dispaccio devo 
far presento all'E. V. che essendo S. M. | Imperator 4° Austria: tut- 
tavia guerreggiato da S. M. il Re di Sardegna, un qualunque approdo 
di bastimento. di guerra nemico dovrebbe essere respinto dal presidi 
militari. Austriaci, ; ° ia ì 

Aggradisca VP E. V.. l'espressione -dellà ‘distinla. considerazione 
colla quale ho l'onore di essere 

di V, E. : NE . 
Trieste 19 luglio 1848, 000 
di .' Umil, 0 ODDI. Servilore 
Il Governalore del Litorale. 


Roberto digravio dì Salm. 


AYv180 


In:seguifo al dispaccio diretto dal sig. Contrammiraglio Albini 
come comandante della squadra nemica n data 6 corr. a S. E. Il 
sig: Governatore Conle Salm, e pubblicato nell’ Osservatore Triestino 
del 9 corr., col quale segue un avvicinamento all’ intenzione glà an- 
teriormenle manifestata dal Consolato Sardo In data 7 aprile di non 
recar, Inceppàmento al commercio; e principalmante animato dal de- 
siderto di contribuire possibilmente affinchè. l' esteso commercio di 
questa città sia tolto per quanto è possibile a tutte le vessazioni di 
una guerra volula dall’ Inimico; il Comando Milllare e Civile di que- 
Sla cillà si crede autorizzato di poter rilornare alla reciprocità già 
prima pubblicata in data 18 maggio con che ai navigli mercantili 
sòlto bandiera sarda sarà permesso d’aggi In poi l' ingresso nel parto. 

Nell’atlo che st reca questa disposizione a notizia del rispettivi 
uMei, avranno questi da mettere in esecuzione quelle norme e quelle 
misure di precauzione le quall sono imposte dalla vicinanza dell' ini- 
mico e dalla di lui-precisa dichiarazione di voler mantenere fl biocco 
di-Trieste, } o ; i 

Dall IR. Comando Militare e Civile, 
Trieste li 10. luglio 1848, È ° 
i di Gijulgi luog, marese. 


Lp irpino pesa 


000 ATOTIZIE DI ROMA: 
Dal 18 luglio sino alle ore 4 4J2 pom. del 19 
ROMA -—- 48 luglio, (Contemporaneo ): i 
il -mometito:è supremo — Gli austriaci hanno violato 
" itnostfo territorio; .i Napoletafi ‘romoreggiono ai. confini — 
O una dichiarazione solenne di guerra all'Austria oa patria 
è perduta — Nò; Ja patria non perirà mai; tuftò tramonta 


quaggiù ma l'idea gigonteggia sulle ruine. Oggi Îl'sfenzio sa- * 


- rebbe degnamente accusato di complicità, enoì gridiamo in- 


tria è in pericolo; ‘e che'è:in pericolo senza-colpa dei popoli + 
Oh giunga la nostra voce a chi può. uncora ‘con una parla. 
! chiudere un abisso spaventevole, senzachè ‘i popoli si trovirio 
! trascinati a colma: di ruine quest' abisso. Interroghi le spe- 
I ranze di due anni, si veggo innanzi un’ avvenire inesorabile, 

una posterità che stringerà intorno sl sno-nome tutta,la re- 
| gponsabilità di ‘queste ore:solenni è termbili, e-che, valicati 
questi avvenfitenti, non accetterebbe più mai per tutti i se- 
! coli.la possibilità che il'Papato fuvorisca ‘fa libertà. Nò; noi 
noù cerchiamo di sgomentare la sua inviolata coscienza. Una 


ti n 


fortissima,e chi pensa altrimenti rinnega i fatti; ma chie- 
diamo-in: nome di Dio e della patria perché da una coscienza 
così forte nel resistere. non si può attingere una altrettanta 
potenza di;ozione? Ah! egli è vero che il papato sopravvisse 
| a Napoleorie, ma fa resistenza che oggi si. oppone procede 


zione dei principii anche allorchè questi ‘principii possono 
svilupparsi in.up'ampin.sfera di.azione in bene dell’ umani- 
È tà ?Queste franche parole rechino per sè stesse-la convin= 
d zione :che il popola non è giunto ancora a disperare, e quan- 
do umnpopolo'tonfila ancora in questi procellosi momenti è 


$ cherà severamente di tutti, ma non dirà che il giornalismo 
' Romano abhia tradito la sua. missione — Il.momento è. su- 
premo — .Ahbiamo detto, ” 
0, PARLAMENTO ROMANO 
Camzita De’ Derurati — Seduta del 48 Luglio 

i | PRESIDENZA DELL’ AVV. SERENI 

Entra il Ministro dell’ Interno ed è accolto con fragorosi e pro- 
lungatl: applausi, i ) 

‘Sl-leggo Il processo verbale della tornata .di ieri e viene appro» 
vato. ! 
Il Ministro. dell'interno domanda la parola prima dell'ordine del 


dezza dell'animo, usarefanto più di calma:c di pacalezza quanto più 
vugge intorno la tempesta. Pregovi dunque‘o depulall. miei colleghi 
ad ascoltare con tranquiitilà quanto io sarò per comunicarvi. feri se- 
4 va giunse al governo un nuovo dispaccio da Ferrara in cul si rac- 
conta elò che sto per narrarvi. I tedeschi in (rè punti hanno varcato 
M.Pò, Fra Francollno 6 Lagoscuro hanno lasciato 1500 uomini col 
i resfo della Iruppa che è di circa 4 mila, hanno invaso e non accu- 
} pato.la città. di Ferrara. I) principe di Lictheustein.si.è presentalo nl 
Pro-legato di quella città e ha chiesto la provvisione del foraggi per 
{ due mesi. Il Pro-legalo indignato ‘del modo tenuto da quel. principe 
ha protestato non potero.e non volere aderire a quella domanda. 
JI Prine)pp ritirafosi. ha scritto «al Pro-legato in modo imperioso 
“minacciando, se non veniva soddisfatto, invasione e violenza. Il Pro- 
legato allora protestando nei modi più solenni ed energici che ha po- 
tulo tia dovuto: cedere con questi patti che Il Principe .di Lictensteln 
i ritrasse le sue truppe, e difatti esso annunziava in seguito «che le 
À truppe sl.allontanavano, 

Giunta appena Îa notizia dell’ occupazione demmo subito ordine 
chele iruppe stanziale al confino riplegassero sopra Ferrara, demmo 
ordine che le truppe sparso nei lunghi circonvicini movessero a soc- 
| corso di Ferrara;.scrivemmò all’ alto Commissario di Guerra. che pro- 

curasse di rannodare fe (ruppe civiche.e volontarie per “inviarle a 
f quella volta, demnò ordine che le artiglierie che. erano .in Bologna 
partissero Immediatamente per colà, abbiamo spedito una ‘staffetta 
con dispaccio pressantissimo. per chiedere soccorsi a Carlo Alberto; 
ne abbiamo spedita un’altra al General Pepe per dimaudargli d° in- 
larci per'mare la migliore gioventil, e di fare una sorlita vigorosa 
control’ Inlmico; ne abblamo spedita uu altra a Modena per avver- 
i tiro quel governo che gli austriaci ,mostrano intenzione d' invadere 
i più che |} nostro quello Stato. Tutto. ciò è grave 0 Signori, e noi ci 
troviamo nello stalò della minaccia e del pericolo, Abbiamo chiesto 
a 8. 8. una protesta solenne contro questa invastone. 1) Principe ha 
; accolto assai benè quella domanda ed oggi stesso vedrete pubblicata 
una protesta nella Gazzetta UMclale, e In ogni.altro modo che sl po- 
(3 trà migliore, Ma-per ovviare allo stato di pericolo di minaccla e di 
| offesa di cui testè vi pirlal, i mezzi militari di cul si può ‘disporre 
non bastano; vi bisogna ancora l' ardore delle popolazioni. Ho seritto 
t al Presidi delle. provincia perchè aiutino questo ardore .nei popoli 
sperando con questi mezzi che essi si risveglino trovando non solo 
aluto ma eccllamento. Bisogna però che in quest'opera Il Ministero 
sia munito per così dire di carta bianen. per fornire tutti i mezzi di 
li difesa che richiede la minacciata sicurezza dello Stato. Ora questa 
‘ incertezza Ih.cul il Ministero si rilrova è affatto incompatibile colle 
Attuali circostanze ed è necessario che termini una. volta, Nol ab- 
blam chiesto questa grazia al Prinelpe e confidiamo che non saran 
si Passati pochi giorni e Ja cris! ministeriale sarà fcessala, 11 prolun- 
| garla ancora sarebbe-un disconoscere la grave siluazione del paese, 
$ Sarebbe un accrescere (pericoli della patria mipacciata. (applausi 
prolungati e vivissimi ). ; 

Bonaparte vorrebbe che la.Camera restasse in sedula permanonte 
Vista la gravità delle circostanze, e chiedesse al Papa che intmi Ia 
uerra. all'Austria e convochi in Roma una Dieta Ilaliana, 

Montanari ricorda che un. anno fa in tempo di pericolo tutti i 
Comuni dello Stato, facpano. indirizzi al Principe effreadosostanze e. vita 
sa la ditesa dello Stato, Ora I rappresentanti delle Stato siam noi.Voi o 
alleati avele volato per la continnazione della guerra dell' Indipen» 
sorsi i però non è più guerra d'indipendenza ma di difesa. { 
- Principe LE 14 circostanze sogliono mandare messaggi al 
Pra Ri ti ì propri voli 1 propri iii lo arpore 
Sa Aia slomanga la parola. Lodo quanto. fu detto su.questa trl- 

Ott. miei colleghi è dal proopinante; lodo l'idea del mes- 


Saggio da luviarsi 81 Pontefice, ma vi è q 
4 ualche e F Ù 
Noi abbia biso, i "all osa di più fda fare. 


la caLtiva Impressione di 

un ai 
gno di una dichiarazi 
fd Popolo, questa è da 


Jtro. allo anteriore, noi abbiamo ‘bfso- 
ome di guerra: Questa è domandata dal nostro 
Mandala dall'Italia, È giusta la protesta del Pan- 


nanzi all’ Europa chela patria non è perduta, ima-che da pas 


fun popolo che merita di essere ascoltato. Il mondo: giudi-. 


! cogcienza glie ha tanta forza di resistenza è. una coscienza © 


forse dai stessì ‘priticipii che la resistenza gloriosa ed'invitta 
i di Pio VII P è forse nel sistema di resistenza la conserva» ‘ 


giorno, Signor!; lo circostanze in cul siamo diventano di giorno in 
glorao Dia gravi. È degno del popoli; la cal floria consiste nella gran-. 


0 aulentico e solenne, che distrugga . 


- tefido che'cl'fà annunziata dal minist 


Gall, lino potrebbe impodirgelo;. 


dell’ Interno, ma-cattamente 
nidno-ci-ha -cortrastalo IF dello di difenderci quando «slamo allac- 


nostre divisloni, i iitnistri constgtiori. del Principe, devbnio porita- 


“derlo d ‘questo atto; affinché \et"mbstti sser’ogli In plenissimo se- 
cordo col-suo popolo, non: aver. Gsso-abbandonate In riessuti conitola : 


causa: della: nostra ifidipendenza. |.‘ i 


Noi non dobbiamo mostrare che'stamio mossi dal nostro interesse i 


particolare; sollabto: dobbiatno.:provare:che'ci sian associati agi’in- 
teresst di Lulta 1’ lilla è: che -abbiamofaua tivstra la carita dell’ in- 
dipendenza. ì " . 

Il discorso-dell' oratore è interrotto dagli applausi. 

Il Afinistro dell'Interno legge la-prolestà di 8, 8. a 

Murcostinti crede che Il faito ‘dell'occupizione sarkbbo ‘più gra- 
ve ge gl'avverasso clio fè'truppo ‘napolitano minacciano: ll confine 
dalla ‘patta di Iieti. Chidde al Mintétero'se è Nera questa:voto, | 

Liblimstro dell’ Interno visponde:nen aver rivevuto nessund c0- 
municazione ufficiale di questa minaccela. — 1 

Borsari. 11 nvsiro dritto comò il rostro dovere è di elevarclalla 
grandezza del <aso, (Non*slamo: nol che. dichiariamo la guerra al’Au- 
sia, 64 Austria che a noi la dichiarà,; La'guerra però non deve es- 
ser, più guerra di difesa, ma guerra nazibuale, polchè quesla inva- 
sione. un offesa alla Nazione Italiana,’ 

Appoggia la proposta di un Ludiriizo al Papa. 

Slerbini sale alla tribuna: Mi gode l’ animo di veder approvata 
la mia idea dalla maggioranza di questa Camera, e appoggiata dal- 
Peloquenza del preopinante; ho forinulala perciò Ja mla proposizione 
che sottometlo a quest'assembiea, MI sunoialtaccato in particolar 
modo alla netessilà di dichiarare con atto Picone un alleanza difen- 
siva/ed offensiva fra il Pontefice e 1 principi italiani che oggi stanno 
in guerra con l'Austria. SI loglierebbe così Ja frase di dichiarazione 
di guerra, espressione forse troppo dura;al cuore del Ponlelice. Nol 
siamo invasi, nol chiamiamo ajuli, noi slambp in dritto di fare al- 
leanze coi nostri amici che vengono a soccofrercìi, Quest’ alleanza ci 
porla necessariamente alla guerra, .11 Minisito dell'Interno ci ha pac- 
lato, di soccorsi domandati a Carlo Alberto: gi vuole dunque un trat. 
tato di alleanza; si parla continuamente di Lega Italiana: nou si può 
questa concepire senza un’alleanza offensiva e difensiva, 

Le trattative di pace suono rotte; { nostri'stali sono invasi, L’ ofi- 
«cio del Pontefice è compiuto: comincia oggi «uellu del Principe: del 
Printipo che unito al suo popolo oppone fa forza alla forza, è com- 
balte per la salvezza ‘di tulta l'Italia. (applausi), 

L’ oratore legge la sua proposizione concepita così : 

4l Consiglio del Deputati vuole che it ministero ringraz) il Pon- 
felice in nomo di quest’ assembita toila protesta emanata coniro 
l’Austria, e lo preghi insieme a voler dichiarare con un alto aulen= 
Lico e solenne ch? egli è unito-col PrinciptItallani che sono In guerra 
con |’ Austria fn alleanza offensiva difensiva porlando così un soc- 
corso morale e malerlale al Principi e alla causa della fiostra indi- 


‘ pendenza. 


Montarari domanda che si nomini una commissione per redigere 
I’ indirizzo. . 

1 Ministro dell' Interno. Uno dei primii pensieri del Ministero fu 
"quéllo di stringere ‘una lega fra i principi italtani. Fu sua consola 
zione trovare In questa proposta la più franca e la più piena adesione 
det Principe. "Ora posstami dire che senza il Uristo scioglimento det 
Ministero piemontese noi avremmo glà tra le mani Il trattato défi- 
nitivo di questa lega. Una sola differenza però Interviene fra il trat- 
tato.proposto dal Ministero e ja proposizione del sfg. Sterbini; egli 
parla di lega offensiva; questa però lò confessiamo ‘apertamente è 
slata ommessa credendo che fosse inutile Il: porvela dacchè ora la 
nostra guerra coll’ austriaco non.è più:;offensiva ma difensiva ; per- 
chè sl tratta d’ impedire con questa una invasione di barbari sul bel 
paese ( applausi ). : 

Bonaparte appoggia le parole del Ministro. 

Sterbini. Se la guerra difensiva non si limiti alla sola difesa del 
nostro stato si chiama soddisfatto. 

S' impegna ora una discussione sul modo da lenersi per inviaré 
al principe l' espressione del Consiglio; e dielro la proposta del sig, 
*Farini la Camera accetta che si nomini una Commissione che redigga 
sull’ istante un indirizzo a S. S. il quale sia subito sottoposto all'ap- 
provazione det Deputati e inviato alla stessa S. S. 

© XI Presidente invitato dalla Camera compone le Commissione del 
sigg. Montanari, Sterbini, Bonaparte, Farini, Borsari. 

La seduta è sospesa. , 

Poco stante, si riprende la seduta è sl legge alla Camera il se- 
guente indirizzo che è approvato all’ unanimità e con applausi uni- 
versali. 

BEATISSIMO PADRE 

1 Consiglio del Depufati unanimente reca a Y. Santità Ja dichia- 
razione di sua riconoscenza per Ja sollecitadine colla quale ha ordi- 
“nato una solenne protesta contro 1° Invasione delle truppe austriache 
sul ferritorio della chiesa, Cattolici ed'Italiani deputati fremono ‘di 
sdegno per simigliante violenza: rappresentanti del Popolo vi of- 
frono il cuore ed il braccio del Popolo che:è il nerbo delle nazioni. 
Essi ricordano i delitti in ogni tempo perpetrati dagli imperiali con- 
tro questa santa sede, e le antiche ‘e frecenti lacerazioni d’Italla, 
Ja quale non può essere più serva dacchè vo! o Padre santo l'avete 
benedetta. E con affello reverenie di figliuoli vi pregano evi 
scongiurano a far sì che. il governò vostro non molta tempo 
in mezzo a brandire le armi per difesa ed offesa, e ad unirsi 
in durevole alleanza coi principi degni «di moderare popoli ita- 


‘ Mani, dacché combattono per 1° Italica {ndipendenza, Stretti così 


con nodi Indissofubili alla S. V. nel nomò “della fquale l’Italia re- 
cupera fl suo primato cd 1 mondo si rinfiiova, siamo pronti asa- 
crificli estremi per difendere i vostri i nostri i diritti imprescrittibiti 
della chiesa del popolo e della nazione, invocate di nuovo o Padre 
santo la benedizione di Dio sull'Italia .é-su di nol, e pronunciate 
V ennipossente parola che solleva gli oppressi e conculca gli oppres- 


“ sori. JI Consiglio dei Deputati fidente l’ aspetta prostrato al bacio del 


sqgero piede, E 

— 19 luglio, ore 3 pom. ci scrivono: 

Due righe in fretta per prevenirti che Roma è in gran- 
de agitazione. Dopo la notizia dell’orcupazione del nostro 
Territorio a Ferrara dalle truppe austriache, ieri la Camera 
dei deputati. deliberò di fare un' indirizzo al Papa acciò for- 
malmente dichiarasse la guerra: questo indirizzo dovea venir 
presentato da una Deputazione tratta’ dal seno della Came- 
ra, ma il Papa fece sentire che non avrebbe ricevuto al- 
cuno fino a domani giovedì; perciò cresce il mal’ umore. 
Questa mattina è stato presentato alla Camera un' indirizzo 
‘a nome del popolo, coperto da molte firme, ed accompagnato 
da un 40 mila persone, e nel quale lesi chiedeva di prendere 
misure enersiche. assicurandola che sarebbe appoggiata dal 
popolo; il presidente rispose che fino al domani non si poteva 


discutére la cosa; allora 11. popolo recatosi :sotto le finestre 
ha altrmente gridato che:non era tempo. d'ambagi, che la 
Camera doveva ‘e tosto innalzare il grido di guerra; ‘a ve- 
dendo che non si dava pronta risposta, il popolo invase la 
sala, per cui l' adunanza fu. sciolta dal Presidente, ME: 
. Il'popolo furibondo allora è corso dal Generale -della 
Civica per chiedere l'occupazione delle Porte della ‘Città, e 
del forte S. Angelo; e forse a momenti si batterà la generale. 
.:P. SL — La seduta sospesa è stata ripresa, Il Ministero 


‘ definitivamenta dimesso. Il papa ostinato a non voler dichia- 


rarela guerra. Imminente un sanguinoso conflitto. 
Ore 41/2 pom: UN 


Il Sereni presidente della Camera dei Deputati, riaperta.» 


la seduta, si è mostrato ad un terrazzino da dove ha parlato 
alla moltitudine, ricordandogli che senza ordine e legali, 
niun bere potevasi ottenere; lasciassero perciò libero 11 Gon- 
siglio nelle sue deliberazioni; alle quali parole parve dappri- 
ma il popolo. arrendersi, ma tosto più che agli inestricabili 
paroloni diplomatici, dando ascolto al cuore pigno di vita 
italiana prorompeva in un sol grido — Governo Provvi- 
sorio ! si i dI 
Il Ministero: rion può far accettate al Papa la sua di- 
‘missione, che lascerebbe lo ‘stato nell'anarchia senza-CGapo' 
e senza governo. Il Pontefice non ha più nessuna simpa- 
tia: ‘e conoscono ‘anche i. più idioti che ormai .il Papato 
non è d' indole e di carattere nazionale italiano; ciò che 


* da tutti gerieralmente si vuole è + Dichiarazione del Papa 


all’ Austria — A questa-condizione forse sì reggerà P'b IX 
e tion più altri che Pio IX. Però egli s' ostina ancora a non 
voler «dichiarar guerra, associandosi così agli eterni nemici 
di questa sacra terra del -genio e della libertà. 

Ecco la petizione del popolo presentata alla Camera. 

IL POPOLO 
AL CONSIGLIO DE' DEPUTATI. 
Cittadini Deputati 1 

La Patria è in pericolo. Fatti gravissimi e permanenti 
nelle Provincie e nei Confini, che feriscono al:cunre la nazio- 
nalità Italiana, altamente lo attestano. Spelta a Voi Rappre- 
sentanti del Popolo dichiararlo solennemente, e prendere 
nell'istante pronte ed estreme misure, quali presso tutte le 
nazioni, e-in tutt i tempi ne'supremi momenti del comune 
pericolo, furono sempre per la pubblica salvezzà adottate. 

Il Popolo lungi dall’ imporre al Consesso de’ suoi Depu- 
putati, protesta ch'è nella ferma intenzione di. appoggiare 
colla invincibil sua forza tutte le loro energiche determina- 
zioni, pronto o sfidare per ciò qualunque pericolo, a com- 


pire fin l’ultimo sacrifizio. . 


NOTIZIE ESTERE 


i FRANCIA 

PARIGI. — 13 luglio: 

— Leggesi nell’ Union: : 

Il comitato degli affari esteri si è oggi occupato della 
questione italiana. La discussione non è ancor terminata, 
il sig. di Lamartine prese parte alla discussione. e. man- 
tenne i principi di non intervenzione che servirono di 
base al manifesto diplomatico che pubblicò quando era 
ministro degli affari esteri. 


L'invasione della Russia nelle provincie. dannubiane 


preoccupò molto il comitato degli' affari esteri. 

— 42 luglio : 

Da due giorni correva la voce in Parigi che alcuni 
perturbatori ostinati persistevano ad eseguire oggi 44 lu- 
glio il gran banchetto popolare di cui si è tanto parlato prima, 
della rivoluzione di giugno. Vi fù infatti ieri qualche as- 
sembramento relativo a questo progetto. L'autorità ha prese 
delle misure in conseguenza. Forti distaccamenti di truppe 
di ogni arma furono postati oggi appena si levava ‘il sole, 
su punti strategici della capitale i più importanti. 

LIONE -- 15 luglio. 


Questa mattina ricominciò il disarmamento della guar- 


dia nazionale di Lione e dei comuni subalterni coll or- 
dine il più perfetto e fra la più completa calma. 

— leri sera vedevasi qualche gruppo -d' uomini sulla 
piazza dei Zerreaux, e la questione del disarmamento erasi 


agitata collo spirito di diffamazione che accoglie quanto viene’ 


dall’ autorità dopo gli evenimenti dì giugno. L' ordine non 
fu però interrotto. ° . 
SVIZZERA 


FRIBORGO. — Scrivesi da Friborgo a l' Amis de la 


Constitution, in data del 30 dello scorso giugno. 
Venerdì passato nella scuola borghese delle fanciulle 
si trovò un biglietto a guisa di manifesto del tenor seguente: 


Abbasso la Confederazione! abbasso il governo della cana». 


glia 1! Viva l'Austria !! (2..) Viva il Sonderbund! vivano 
i gesuiti! Coll'aiuto di Dio faremo ben presto macello dei 
radicali. - Siccome non era questa la prima volta che si trò- 
vavano biglietti di simil genere, si stette alle informazioni; 
e ne risultò che i detti del biglietto erano il riassunto dei 
propositi fatti tutti i giorni dalle maestre in presenza delle 
loro allieve. 3 
SPAGNA 

Le Regina e il Re sono arrivati il 7 alla residenza 
di Sant’ Idelfonso ove sono stati raggiunti alla sera dalla 
Regina Cristina. Un gran numero di persone di distinzio- 
ne, fra-le quali il marchese di Miraflores, sono pure in que- 
sto momento alla Grania. 

Il Clamor pubblico annunzia che la giustizia ha di 
già falto mettere il sequestro’ sulle proprietà ed i mobili 
di diverse persone che sono responsabili del defici;. con- 
stato recentemente alla banca di San Jerdinando. 


— Il duea e la duchessa di Montpensier sono sem- 


pre a Siviglia. 


porre 


‘Sepivonò da 8 Sabato iW40.fuglios ì 
c-Puttéle tenppo della’ nustra - guarnigione. sphò par- 
dite. pel la-Navabra, lé di cilì tranquillità è mipgcciata. 
Tutto il puese. da questa porfe è tranquillo. | : 


-Unî banda varlista occupava avant'ieri ‘la altare ‘ché. 


circondario Vera. Due” compagnie di.ktruppe della regina 
che la, ‘inseguivano la raggiunsero nel. dopoprarizu e si im» 
pegnò un fuoco vivissimo. Ma ‘i carlisti. occupando le al- 


ture avevano un immenso vantaggio, ed. ‘essendo . soprig- 


giunta la notte, gli assalitori dovettero ritivarsi ‘senza suc 
cesso, dopo aver: sofferto non lievi perdite. © - 


INGHILTERRA. 


‘LONDRA — 12 luglio. 
20 I sig Duffy il quale osò dare consigli alla. regina 
d'Inghilterra e tracciarle fa condotta'a tenere. verso: I'Ir- 
landa fu testo arrestato. sotta da prevenzione, di. fellonia, 
parola terribile che. non lascià- fduari 
è accusato , che nella deportazione; Furono pare ar 
restati i ‘signoti Kerron, 0° Doterty e Riccardo Williams 


proprietari del giornale la Tribuna, egualmente rei d'alto 


trailimento.. Ora a Newgate sonvi i cinque ‘redattori 
dei principali” fagli delle-opposizioni. Essi saranno per. mag- 
gior sicurezza, giudicati da un tribunale eccezionale. L' au- 
torità è deliberata 6d arrestare i redattori più violenti dei 
giornali delle provincie. 

I cartisti che compaiono avanti il giurì sono irromissi. 
bilmente condannati. 

Jeri.all' uilienza della corte. criminale centrale era af 
fluenza insolîta.di popolo. 

- Jones, Funell,, Veraon, Williams, Scharpe e Laoriey 

sono condotti alla sbarra...‘ 

It presidente Wild dichiarò foro che per quanto grande 
fosse il suo desiderio di mitigare la loro pena, la gravità del 
delitto :non glielo permise‘ 


Furono condannati come rei di-sedizione chi a due anni 


ed alcuni mesi: di prigionia, aggiugnendo due cauzioni cia- 
scuna' di 30. lire sterline, e chi soltanto a due anni. 

Jones, dopo aver ascoltata con ammirabile indifferenza, 
fa: propria sentenza, disse al presidente: vi attigaro buvna 
notte, possiate dormire colla divisa della. carta intorno al 
‘collo;’senza transazione alcuna. 

L'associazione della revoca si dichiarò contro i cir- 
coli, e fa. scissura fra dessa ed'i confederati è: compiuta. 
La lega ch’ ella proponeva  dovea limitarsi ad un’ azione 
pacifica, legale e costituzionale, e rifuggire da qualunque 
partito ‘esaltato e disegno .sovvertitore. 


Anco il commercio è l'industria scadono in Irlanda : con-' 


siderevoli fallimenti, che ne ‘trascineranno ben altri, fu- 
ronò annunziati. Si cita principalmente la casa Stewart e 
“ Mac-Clellant di Bambridge e Belfast, il. cui passivo è rag- 
guardevolissimo. -Parlasi pure del fallimento del sig. Guim- 
vest, agente fondiario. a. Dublino. 

‘. Alla ‘borsa di Londra fe operazioni si fanno regolar- 
mente; ma senza tendenza alle speculazioni. Il numerario 
abbonda talmente .che le banche di sconto rifiutano i depo- 
siti a qualunque condizione si vogliano fare. 

— Risulta dai dati dei commissari dell’ emigrazione 
che nel periodo dell’anno scorso 253,270 persone ‘abbiano 
cinigrato «dal regno, cioè 63,000 dall’ Inghilterra, 5,600 di 
Scozia e 179,000 d’ Irlanda. La qual cifra è assai maggiore 
di quella delle emigrazioni degli anni scorsi. : 

FA IRLANDA ‘ 

DUBLINO. — 40 luglio; 

Una folla di-gente s' era. radunata aspettando dinanzi 
all'ufficio dell' Zrish Felon e dell’ Irish Tribune aspettando 
la: distribuzione dei. giornali. La' polizia intervenne, tolse i 
fogli di mano ai venditori eil ai compratori del giornale scri- 

- vendone.in margine i nomi. Due redattori che si opposero, 


furono arrestati. A talani riescì fuggire col giornale. La folla 


non. si è ancora disciolta. 5 

+ Si dice che molti arresti saranno fatti ‘e che il gov erno 
decise di agire fortemente contro i clubs, e di imprigio- 
«farne i-presidenti, ‘Anche Denis Hoban, editore della Zrish 
Tribune fn arrestato ed accusato di fellenia. 


GERMANIA 
© VIENNA, — 42 luglio ( Gaz. di Aug.) 


Nella seduta preparatoria dei Deputati è stato definitiva- ‘ 


monto deciso di parlare alla Camera inlingua tedesca. I De- 

putati si:sono divisi secondo le provincie che rappresentano, 

Del résto null'altro d' interessante è stato concluso. 

Eccovi altri nomi che furono proposti-per Ministri: Mur- 

niann alle finanze, Mayer di Briînn alla giustizia, e Fischer 
* all'istruzione pubblica, 

— Le notizie sono quest'oggi in generale tristi, L’ ar- 
ciduca Francesco Carlo fa intrighi per uttenere influenza, e 
ritornare. Si dice perfino che l'Imperatore vuole abdicare è 

“« cedere alla Baviera |” arcidueato di Salzburg, per vivere nel- 
l'avvenire colà. 

In questa settimana sono partiti importanti rinforzi per 
V Italia: Un battaglione del reggimento Emilio, un battaglione 
del reggimento arciduca Carlo, molte compagnie di artiglio» 
ria-sono avviate verso l’Italia. Inoltre. molti corpi che deb- 
bano completare i reggimenti, furono spediti colla strada fer- 
pata in Italia, 


BOEMIA, — Praga, 41 luglio ( Gaz. d' Aug»): 
“Le elezioni qui -hanno proceduto regolarmente ad ec- 


ceziong di qualche comunità nel circolo di Koniggritzer che 
si ‘sono ricusate di eleggere. Nel foglio costituzionale Boemo 


Dabiuiarca, pripdsta di dalla Russia e Hg a se non 


scampo a chi ne. 


era consettito dal: Parlamento: ‘Germanico, ehé-non si cre- 


“deva lo:avrebbe fatto, 1 Tedeschi erang molto sdegnati con- 


tro i termini del trattato, e: spedivano rinforzi all' armala, 


‘ nello stesso. tempo'6hé “i Danési: preparavanà ‘a rinnovare i 


loro slurzi, tanto più cite sono cerlì di essere soccorsi. 


' de | SVEZIA, 

; Il re di Svezia ha creato testè il sig. Aaron Philippson 
ebreo, uditure della Corte suprema, di giustizia del regno. 
È la prima volta che un ebreo sia-stato investito di urf pub- 
blico. ufficio in Isvezia; e molti considerano questa nomina 
‘come: un:presagio di immediata emancipazione degl' Israeliti. 


. RUSSIA 
Al cholera inferisee. a Mosca: dal 12 al 49. giugno vi 


Koesio 4724 casi,-e 728 morti, Nell'ultimo giorno:mominato 


caddero malati 327, e 153 morirono, Delle altre città» esso 
serpeggia in quelle di: Kasan, Niini,  Novogorod, Kosto- 
ma, larosla, Wologde, Smolensk, Toula,  Kalma, Pensa, 
Zwes, «Tarkon, Olonety, Wiaka e Orsa. 


i: 0-1. © — cescseseee OI 


PARLAMENTI ITALIANI — i 


PARLAMENTO TOSCANO 
°° Consisuo Genenae' 
Tornatà del 21 Luglio 


l PussiDENzA VANNI, 


La tornata è aperta a ore 12 e 1/4 ; È 

“Sono presenti il Ministro. della Guerra cd AMavi Esteri, e Mie 
delta Istruzione Pubblica. 

Si fa lettura del processo della precedente seduta che è iappro- 
valo. 

Il Presidente ordina la lettura di un dispaccio del Ministro degli 
affari Esteri col quale. parlecipa alla Assemblea le premure che 
il Ministero sì è dato presso-il Governo provvisorio di Milano onde 
ottenere Ja Jiberazione del Deputiti Franchini e Montanelli, le quali 
non hanno polulo ottenere il:loro effetto per essere stati da mollo 
tempo restituiti da ‘quel Governo gli ostaggi che riteneva, e conclu- 
de dicendo che a questo stesso oggetto il Ministero non ha mancato 
dirigersi al Governo Sardo, 

Si passa alla discussione del Progelto Serristori. 

Serristori diehiara di concordare le ammende proposte dalla Com- 
missione. 

Il Ministro della:guerra osserva che il Progetto Serristori procede 
nel senso di comprendervi anthe gli ammogliati senza indicarne le 
cautele, e Ie riserve. Dico. esser vero che nei depositi che futtora 
sono aperti, Il governo ammette gli ammogliali, ma vuole che sieno 
munili del consenso della moglie; polehè due possono essere le cause 
che gli decidono ad abbandonarla. — O possono cedere ad un. im- 
pulso generoso di amor: di palria, ca a questo Slantio sebben lodevole 
deve supplire la prudenza del Governo: 0 sono mossi dal ‘deside- 
rio di allontanatsi da una famiglia che è loro a carico, e questa azio- 
Ne qualificandogli per uomini poco sensibili, Il Governo deve provve- 


“ dervi, imperocchè chi non sente l'amor di famiglia non puo sentir 


quello di Patria. — Osserva come le famigile restando alcune volle 
prive di soccorso, sono esposte alla miseria ed al pericoli che no 
derivano, — Concludè pregando l'assemblea a porlare su questo ar- 
ticalo la sua considerazione;e ad avvisare ai mezzi per provvedervi. 

Capei dice che dall'esito della guerra che or sì combatle, dipende 
la nostra esistenza, c.cho è d’uopo vincerla quando si voglia esser 
Nazione; poichè quando una nazione è signoreggiata lungo tempo 
da un’ altra, per nessuna delle due vi possono esser mal tralta- 
Live di pace. La Casa d’ Austria non riguarda gli Italiani: che quali 
ribelli, nè può scendere ad una pace per nol onorevole. Non potendo 
perciò sperare nella pace, Egli prosegue, bisogna fare la guerra, e 
per la guerra vi abbisognano Armi, Uomini, e Pecunia. E ‘parlando 


del come raccogliere Uomini, e ondo Il passafo serva di scuola af-. 


V avvenire; riepiloga brevemente tutto quello che è stato fatto’ dal 
Governo fin qui; e to rimprovera fortemente per non avere adollato 
quel provvedimenti-che sarebbero stati alti a procurare alla Toscana 
un numero sufficiente di Milizie e di materiale di guerra che de- 
gnamente la poressero rappresentare In Lombardia, Osserva che .se 
a Corlatone ed a Montanarazavevamo un numero mollo maggiore di 


ArUglieria e se P'uMefalità avegso conservata nel militi maggior di- 


stiplina, forse quella batlaglia non sf sarebbe perduta, e con tanto 
sacrifizio ; forse molti non avrebbero. abbandonato il Campo, impe- 
rocchè, come Ki dice; la disciplina alfeziona il solfato alfa sua ffan- 
digra, Parla. della mancanza in col.ci troviamo di capaci UMeiali 
superiori, E. dico che se fl. Ministero, secondando l'esempio. di Itoma; 
di Lomba:dia ‘e della Venezia, non pensa a chiamare un Generale 
che sia capace ad organizzare le nostre ‘Truppe, &igli mon si trova 
disposto a votar nuovo lève, poichè, quando questo manchi, crede sia 
inutile {l parlare di guerra — Scendendo poi. a parlare del progetto 
Serristori dice non’irovarvi:cosa che sta atla ad eccilare la gloventà 
alio Armi, Para «della contrarietà della giovertà delle campagne e 
del Popolo, causata da non avergli aleano insegnalo ad essere Ia- 
Hani, dalla memoria deij' Epoca Francese efdalla lunga pace — In- 
vita il Ministro a togliere per quarito sia possibile lali inconvenienti. 

A raggiungere il fine propone st formi in crascan comparilmento 
una Depulaziono presiedata dal respettivi Prefetli incaricandola del 
reclutamento. Cho sia ingianto ai parrochi di spiegare i vantaggi che 
verrebbo <A risentire 1° Ibilia dell'acquisto dela Sua” Indipendenza, 
Che sia obbligato ogni Municipio a somministrare un numero di vo- 
lontari a sceeonda della sua popolkizione, e che nessuno sia selelto da 
quest'obbligo stno a che non abbia somministrato quel namero di 
volontari che sarà. deferminatò, Riliene questo mezzo come ecacis- 
simo a raggiungere lo scopo, ponendo fl governo nella possibilità di 
avere. un suipero di truppe regalari proporzionato. alla popolazione 
della Toscana, e conetade dicendo d.versi fornire la milizia di an 
numero conveniente di artiglieria e di generali, 1 quali so [roppo ag- 
gravio recassero allo stato, proporrebbe si SORA: le nostre troppo 
aggregare a quelle del Piemonte. 

Serristori osserva che il principle oggello della sua proposizione 
era stato. quello di potere, con nuove c ndizioni, lonere-al campo 
quei volontari che ‘ancor vi sì trovane, senza precluder la strada ad 
allri che avessero volontà Li andarvi, ed anco per richiamare alle 


© bandiera 
tornati. 


“cho di sugg fim 
seguo, le Imperfetto notizie che abblamo, non ci permotlono di faré 
“ni progellà. ‘the possa dirsi pettolto. Tullo quello che’ sappiamo nol 
«dibblimo: ‘bubiblicario, fl:di ‘più spelta:ul. Ministero; Ji qualé né ha 
(Autti i mezzi. Rammenta al Ministero che. il Governo provvisorio 


dice. non contragiro. 1]-Minisiro della Buetra ma da 
altrt:canali ver ricevute nollzie ben diverse. i 
è d oninjone che, la discussione sul progetto Serristori 


nio al Miaisito della Guiorra; imporocolià; Egli pro- 


della Lombardia ha roclamato l'appoggio dei Vescovi 0 del Parrochi, 
ha spedito Commissari nelle Proviticlo, e ché | ‘Popoli'non sono sfatl 


.. Sordi, o ‘dice che anche fra nol sl. otteriébbeto gl’ Istessì vantaggi, 


Coirciude' proponendo che st distuta la proposizione: Sertistàri; 

Il Ministro dell' Istrurione Pubblica-dico che il'Ministero non ha 
mantalo di'eccitare tutti (Ministri del Culto «ad Inferporre “il Toro 
Ministero; ondo contribuire al buon effello di ottanare ciò che-abbl- 


‘ sognamo-in quesli momenti, 


$1 procedo alla Discussione doi singoli: articoli. 

Cinî propone ufi primo arlicolo da aggiungersi. al progetto per 
render giustizia tanto gi Volontari che son tornati, quanto ‘a quelli 
che son rimasti sul campo; L'emenda Cini modificata da nitro sottà 


‘cmendo è'approvata In questi termilal’«AtL. 1° L'MIKÙ Volonlari(cho 
servirono con. 18 Truppe Losvane banno con esse ben menitalo. sala 


pairia, ».- 

12° articoly. è approvalo, dopo ‘breve dlscussione-così è ‘si or 
ganizzeranuo uno;0 più battaglioni. di MINtI volontari, », ll. primo 
lnittaglione sarà formato Immediatamente del MII Volontari che sono 
tattora al Campo toscano in Lombardia è di coloro che hav già ner- 
vito nella presente Campagna. » 
“v&L'Art 3° è approvato con una, ‘emenda del Serrisiori fn'.questa 
forma « Ogni battaglione sarà di 4 compagnie; ciascuna di 180; uo 


mini.» 


L’Art. 4°.è approvato così sinendalo galla Coruinissione « Saranno 
qui De battaglioni Sollaposti alla disciplina ed alle leggi militari. o 
vigore, » 

i. Url. 5° è approvalo senza discussione « Il soldo sarà quello 
stesso" del granaltjeri, » 

L'Art. 6° è approvato con una aggiunta della Commissione ala 
seuno' di questi battaglioni (i quali non sltlstiiguetanno fra loro che 
dal numero pragressiyo ) sarà.comandato da un Umzialo della Linda, 
dalla quale saranno pres! pure 1 Ajulante-maggiore e l'Ajutante solto 
uMzitale, Potranno, occòrrendòo, esser chiamati al comando di questi 
battaglioni, UMckili anche non Toscani, : sio Sleno di esperimentata 
capaci tà, » ; | 

« Il Capitano di cfascuna compagnia n a nomina” della supe. | 
fiore autorità militare, 

« I Tenenii e Sottotonenti e gli altri ara Inferiori saranno eletti | 
per la prima volla dal militi «delle respeltive SonBagnie a maggiorità - 
di voli, » 

L'ultimo ‘paragrafo di questo articolo ha suseltato una disvala 
sostenuta da una parto dal Gapet e Gern che opinavano doversi da- 
selare la nomina dei sottouMMziali al governo, e dall'attra da Corbani, | 
Cint e altri cho ne-sosfenevano ila elezione Lra le compagnie. Ram- . 
menta fl Cini cho il Regolamento Provvisorio per mobilizzàre i Vo- 
toniarl approvato già dal governo, dava questo diritto dell'elazione | 
al MIIIti, e che non fu esercilalo se non.che in questi ultimi tempi, | 
Se sl dovesse ricercare Ie cagioni che-han:dalo luogo a tanto” giusto 
lagnanze sulla capacità - contro .gil Ufiziali del Volontari, si troverebbe 
forse questa. cagione nell’ Inconventento di aver. fatto Il guverno que- 
ste nomine. Su, 

L'ArC 7° è approvalo come la Commissione lo aveva emendalo 
« Coloro che vorranno far parte di questi battaglioni sf obbligheranno 
a servire per un anno 0 perla durata della presonio guerra. » 

L’ Art, 8° proposto dal: Severi è approvato « £ cittadini confugati 
saranno ammessi nei ballaglioni, PRUTeNe estbiscano il consenso dello 
loro. cousorti. ». ! 

A questo è aggiunta l'allra emenda fatta dal Panaltoni «I ve. 
dovi avendo figli in età impubore dovranno giustificare di aver prov- 


«veduto sila loro custodia. » 


L'ArC 8° è approvato come è emendato dalla Commissione e con 
I aggiunta del. Niccolaj: 

« Le Terite ricevuto in guerra, o ic mutilazioni dalle medesime 
caglonate, se renderanno inabile il Milite a proracelarsi la sussisten- 
za, daranno a questi diritto ad una pensione vitalizia; non minore 
di futto Il correspellivo, cho il Milite godeva nel momento delle ri 
portate ferite, « ì 

Essendo stato falte varie proposte per. aggiungere e modificare | 
gli articoli successivi del progetto, sono rimesse queste allu Commis» | 
slone, che domani ne faccia-la sua relazione. 

È sciolta l'adunanza a gore 4, ed è stabilito ctie l'ordine del giorno ! 
per la tornata dì domani ad ore 11 ant. sia til Ne pporio della Com- 
missione delle petizioni; relazione della Commissione su te emeride 
al progetlo Serristori, e deliberazione sul medesimo, 


A togliere ogni possibilità d'inconvenienti e d' equi. 


, voci, è .reso-d' ora in avanti: di pubblica ragione, che il 


Direttore politico dell’ Alba dacchè imprese la direzione 
di questo ‘giornale, non ‘appartenne come non appartiene 
più alla redazione del Giornale £! Popolano. 


AVVISI 


SOCIETÀ’ CARITATEYOLE DI PÀTROCINIO 


‘pei Liberati dalla casa Penitenziaria di Firenze 


La pubblica Adunanza Generaio della Società annunziafa per la 
scorsa Somenica 16 corr, non avendo poluto aver inogo: per fa man 
canza del numero legale di soc] sarà tenuta domenica prossima 29. 


A Mneasogionae preciso, nella sala della società Filarmoniéa in via 


del pal 4330. al 2, piano, 

1 soy 8 intio le persone che riceverono inviti per 1a scoran do- 
menica, sono pregati ad avere Il presente avviso come un Invito pet 
per la prossima Adunanza la quale, secondo il disposto dell'art. 43 
degli Statuli, avrà luogo qualunque sia il numero del 'anci presenti. 

Uvaitpino Piunzzi Segretario. 


TIPOGRAFIA i UMAGALLI 
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“PATTO D'ASSOCIAZIONE 
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ti HA; meno. quelli: successivi alle feste d'intero 
precetto. : 

Lena Lara "Geri «Baron 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


| LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


in “Firenze alla Direzione del Giornéle; Finaza s. 
Gaetano; il 

a Livorno da Mateo Metti, via Grande; 

a Napoti dal sig. Franc, Dufsotti, is: delle RIC Poste; 

a Palermo dal sig. Antonio: Muratori], via CI 
prosso In Chiesa di 8. Giuseppe; © * 

a Atessina dal sig. Baldassarré D'Amioò; | 

a Parigi da M. Lejolivet ar È. — 
des Victores, plàce:dé ln Douro; 

a Landra da M. P+ Nolandi, 20 Dorners St, Oxfo! 

e nello altre Città presso i prineiplili Lib] cd’ Oli 

Postali. ; 


avventenzE 


lia i 


Lo Lettere e i Manoscritti pirebenitati: ‘alla 
non saranno im riossus caso réstitultfi’ * 

Le Lettere riguardanti. associazioni adaltri: allari 
atmministtativi saranno iniviatò al'Diseligre Ammini= 
strativo; le altre alla Redasione : tanto-10"lettero che 
i gruppi debbono essere allrancale. ; 


Direttore: politico ., Qrisssres' Bi ne 


artitieteza: 23 LUGLIO. - 


n nodi ‘Napoli apolitce 30, 600 uomini bitro Sioî 
‘Jia. SOI6"il Piomontè sta in faccia all’Avistriaco, solo ed 
abbandonato dalla fiacchezza toscana e dalla: pacifica vo- 
| Jontà del Pontefice., 

‘Ecco divisa questa misera Îtalia, divida fra due guerre 
e'‘due sorti, divisa per sempre come se il peso d'un. 


i struggerti, 4 rbile, pena di antiche. e:di nuovissime colpé. 

Colpe | popoli, ma-più colpe di re ‘hannysjondotto 
in tali estremi la patria. Roma e Toscana ebh-f9 amore; 
entusiasmo e coraggio, che non furono spenti nelle bat- 
taglie ma soffocati dai crollanti governi, che per antico 
sistema tutte, odiarono le cittadine virtù. 

Se Carlo Alberto è solo rimasto sul campo, colpa ella 
è del governo di ‘lui.che a tempo non volle: stringere 
una lega invocata da tutta'Italia e dai suoi stessi interessi, 
ma si restà"senz’ ‘alleati: e senza patti dando campo alla 
| diffidenza «tal ‘dubbio. po: 

Se una crudele discordia conturba gliStati del Papa, 


è tiene il centro d’Italia perplesso ed inerte, mentre due 


guerre gli fervono ai lati, colpa ella è d'un potere che 
congiunto all'autorità del governo fu sempre funesto 
all’ Italia. Colpa d'un Papa che fra due popoli combattenti 
} l'uno per la tirannide e l''aliro per la libertà non esitò 
I di sacrificare il-pjù generoso; colpa d'un re che negò di 
trarre la spada quando i suoi stati medesimi erano mi- 
nacciati dalle ire nemiche. 
Quando ‘or son qualyro mesi l'entusiasmo guerriero 


j aigitò tutta la penisola, quell'entusiasmo fu si potente da 


vincerà la resistenza dei governi medesimi. E se. allora 
unà scintilla di quel fuoco, sublime avesse acceso il po- 
tere inerte e restio, se i. governi avessero inteso quanta 
era la forza che gli eventi ponevano nelle loro mani, se 
una: lega fosse stata creata davvero, se il Papa non 
avesse esitato, se il popolo Napolitano avesse avuto un 
istante la:coscienza dei proprii diritti, l'Italia non sarebbe 
oggi!condotta a tal purito, da tremare per i proprii. de- 
‘glini ‘e meritaré. unio' sguardo di compassione dall’ Eu- 


! nopa medesima che l’ ammira nel suo immensg'conato. 


‘Hemazioni non possono tacere, quando si agitano 
sui campi. 6 nellé. discordi città le sorti d'una nazione 


i. come l’Italia, e noi udiamo ripetere tutti i giorni in Eu- 


ropu che Ja nostra impresa non è ‘sostenuta da tutta la 


forza; e-da tutto l’amore che sarebbero necessarie a ' 


compirla, E la Francia; questa Francia che pende attenta 
dall’Alpi, come una sorella che veglia sui, destini d'una 


È Sorella uesta Francia va proclamando a tutta l’ Europa 


che l'Italia non hà fétto tutto ciò che doveva e che le 
superstiti diplomazie, i sospetti degli ‘Stati, gli intrighi dei 


peterein faccia ai nostri nemici questa ‘crudele rampo- 
gna? Dobbiamo noi portare tutta l'onta‘d'una verità evi- 
dente ma dura, senza far senno alla finé e senza che 
ci punga un santo pudore e in noi si risvegli un entu- 


4 siasmo più grande ? Se noi siamo l’Italia, se l'Italia ha 


degli inciampi, si tolgano, perchè per noi si assicurino 
‘le nostre ‘sorti,'è non avvenga che l'aver detto che l’Ila- 
lia‘ farà da ‘se, sia’ stimato come una pomposa menzogna. 
Guardiamo” il futuro da’ cui trarremo dottrina più 
grande che dal passato, perocchè nel futuro*si maturano 
orribili eventi, se non ci prende. \'estremo amore di noi 
ue. della patria. Non è certo e... forse che se il Piemonte 
‘non "possa ràpidamente ‘\rionfare dell'Austria, la _ que- 
stione non può risolversi. che cogli accordi o coll’ inter- 


| eterna maledizione inon cessasse di aggravarsi su lei.. 
i Unione e corkggio alla ‘fine, o. la: discordia finirà di di- 


$ governi faziosi hanno creato un inciampo ai passi del- 
! FItalia risorta. Dobbianio noi dunque perdio, sentirci ri- 


| vento francese ? Non sarehle egli vergognoso all’ Italia. | 
+ ogni agcdido dollo straniero, ogni regia coll’ assassinu | 
 cheinvade lé.néetrescampagile, How. miostrisdiientita: | 


pisce i nostri tesori e spezza la ‘inviolabile individualità 


‘ d'un Popolo ché vuol essere nazione.?. Non;è: dubbio e 


mal fido - tutto ciò che abbiamo asperare da: Francia ? 


. J primi passi d’un.armata francese ‘in terra:Italiana non 
‘ condurrébbero forse Pa rterzagoe: contro ila Re pubblica 


stessa ? 

L’ora d'una guerta universale: dirt suonata : nè 
da una lotta Europea nulla potrebbe guadagnare l' Italia; 
che ne sarebbe if teatro e ‘a:‘vittima. Restì.1' Italia @ ba: 
stia se stessa. Noi.non possiamo rispondere ‘alla rampo- 
gna straniera che unendoci per torre ogni inciampo, per 
vipcere ogni nemico, e-per ripetere alle amiche nazioni, 
chie il loro ‘soccorsò ci ‘diverrebbe. più funesto e più 
duro,che unà lunghissima guerra, ed-un'epova intiera di 
patrie sventure. ; 


Truppé Napoletane si sonò avanzate a Rieti. Questa 
è una nuova complicanza, questo ‘è un avvenimento di 
cui non dubitiamo ‘sarà rapidamente:reso ‘conto . dal Mi- 
nistero Romano, perocchè:tutti i Ministeri Italiani sono 
responsabili davanti all’Jtalia. | — 

‘’Che-vuol-egli il Borbone negli Stati der ‘Papa’? che 
rapporti hanno con lui il governo di Roma e il toscano ? 
perchè invade egli lo Stato vicino. mentre i Tedeschi 
occupano Ferrara ? 

Noi non vogliamo dubitare un orribile connivenza 
in chi potrebbe avere un qualche interesse 4 compri. 
mere il moto generoso degli Stati Romani. Il dubbio 
solo sarebbe una tale sventura da far perdere il senno 
ad un intera Nazione, perocchè ove questa esistesse sareb- 
be un delitto sì grande da non avere una pena condegna. 

$i sveli dunque rapidamente la trama intessuta 
sotto ‘questi inesplicabili. eventi. Il Borbone clie è in 
guerra colle Calabrie e colla Sicilia, ha troppa baldanza 
se minaccia anche gli Stati Romani, e sotto questa bal- 
danza borbonica si nasconde un mistero che non può 
stare più lungamente celato, senza eccitare i terrori e 
forse i furori di tutta Italia.” 

Si sappia una volta quai limiti abbiano la fiacchezza 
o i tradimenti dei nostri governi, perchè i popoli cono- 
scano finalmente quali sono'i pericoli che gli minacciano, 


‘e si risveglino almeno sull'orlo del precipizio per fove; 


sciare i loro interni nemici. 
O 
NOTIZIE ITALIANE 
FIRENZE — 22 luglio (Gazz. di Firenze) 
Per Decreto Granducale del 18 corr. 


— Art. 4. Sarà coniata una Medaglia in bronzo por- 
tante da una parte la Nostra Effigie, e dall'altra l’epigrafe 


— Guenna DELL’ InpiPenDENnza IraLiana « 1848 » — de- | 


stinata a portarsi appesa sulla parte sinistra del petto con 
un, nastro che riprodurrà i tre colori della Nostra Bandiera. 

— 2. Della Medaglia suddetta saranno fregiati al ler- 
mine della Guerra tutti indistintatnente quegl' individui che 
avendo formato parte durante la medesima del Nostro Corpo 


d'armata, sia come Militari di linea sia come Volontari, -| 


rientreranno con esso in Toscana, 

— 3. Avranno diritto ad essere insigniti di questo di- 
stintivo anche coloro che dalle ferite o dalle mutilazioni ri- 
portate sul Campo saranno stati resi inabilì a rimanervi fino 
al termine della Guerra, - 


- All' Indirizzo del Senato, S. A. R: il Granduca ha 


pa risposto” colle sogueniti parole ; 


i Sa Signori. Senatori! 

Accolgo: con. grande compiacenza. T espressione dei è seme 
timenti del Senato, e-mi' è gratissimo 1’ udirli ripetere ‘dal: 
suo Presidente. Essi mi danno sicuro argomento deltà:Iealo 
cooperazione che il. mio Governo avrà sempre dil'vostro 
Seono e dal vostro patriottismo. Possa la Toscana, mercà la 
concordia di tuttii poteri dello Stato, superare felicemente È - 


: le diflicoltà dei tempi, e senza menomaré: la quiete interifo, 
‘ prendere quella parte chele conviene nella grande impresa 


del nazionale risorgimento. Quando ‘sarà assicurata l’indi.. 
pendénza, e:la pace tornerà @- farci lieti dei suoi benefizj, 


‘ noi ripenseremo ai ‘giorni del pericolo con quella ‘soddisfa- 


zione che viene dalla coscienza di avere adempiuto di doveri. : 
che c' imponeva la patria. È 
Signori Senatori}, La, vostra presenza mi rammenta un i 
giorno che non saprò mai dimenticare, quando insieme con 
voi e cogli Eletti della nazione s' ineugurava la nuova vita, 
politica della Toscana. Se le speranza é.i voti di quel giorno © . 
solenne si ‘adempiranno, come confido, le nuove istituzioni’ 
saranno feconde di bene, e risponderanno degnamente alle . 
ragioni della civiltà universale ed alle mutate sorti d'Italia. - 


‘MILANO — 49 luglio (IL 22. Marzo): 


H generale Garibaldi fa incaricato dell' calati dei, 
battaglioni volontari. Egli stabilirà il suo quartiere a Como, 


ove quei corpi Yerranoo 10000.mano. avviatic i. cv a, 


— Questa mattina è di qui partita alla volta di’ Ghedi, 
presso Montechiari, una batteria per ivi esercitarsi ‘al poli- 
gono e‘quindì entrare in campagna. È maravigliosa I° abilità 
che questa milizia ha acquistato in brevissimo tempo; é un 
bell'esempio di quanto possano un deliberato proposito ed 
una instancabile alacrità degli apprendenti, e la perizia e la 
sollecitudine degli istruttori è dei capi, quando infiamma gli 
uni e gli altri la santa carità della patria. E la patria gratis 
sima applaudisce agli uni cd agli altri, e rende: giusto enco- 
mio al colonnello Pettmengo, e còlla sua intelligenza e colle 
assidue cure le procaccia frutti tanto preziosi. 

— lersera il pubblico milanese nella piazza di San Fedele, 
con molte Guardie nazionali'al suono di musica marziale, ac- 
clamava il nome di Zucchi, giunto in quel giorno appunto nella 
nostra città. Veterano delle guerre napoleoniche, l'illustre ge- 
nerale acquistò fama di straordinario valore inun' epoca in 
cui la prodezza era fatta dote comune nell’ esercito italiano. 
Sempre fedele alla patria bandiera, fu tra gli ultimi che la 
difesero negli infausti giorni 1844: e non appena nel 1831 
essa riapparve oltre Po, egli accorse a proteggerla della sua 
spada. Vittima di un impudente pirateria, quel valoroso 
scontò la pena del suo patriotismo per diciotto anni in Co- 
moro e in Palma, sinchè l'impeto di ‘indipendenza che sol- 
levò in un subito i popoli lambardo-veneti contro l'austrinca 
tirannia, non venne a scioglierlo dal carcere. Piantare la sa- 
era bandiera su quelle:mura medesime ove poco prima gera 
prigioniero, raccogliere ed ordinare uria legione di prod, 
mettere Palma in istato di reggore agli assalti nemici, que- 
sti furono primi atti di libertà del vecchio soldato, Quando 
le orde austriache inondaronò la Venezia, Zucchi, chiuso. nel 
suo forte, isolato da ogni soccorso, sostenne per due esi 
l'assedio, sinchè costretto a cedere, riducoasi nella nativa 
Reggio, ove, impaziente di riposo, accettava con gioia l’ in- 
vito del Governo provvisorio di Lombardia, Il nostro eser- 
cito nascente profittevà certo della energia'e della esperienza 
militare di un capitano non mai domo dalla sventura, sem- 
‘pre pronto alfa voce della patria. 

CREMONA. --18 luglio:( Gaz, di Crémora )i : 

Prosegue il passaggio delle truppe lombarde che s' av- 
viano al campo ad ingrossare l’ esercito, ‘italiano dalle pro- 
vincie giungono sempre nuove reclute, le quali alcun pueo 
esercitate e vestite, muovono tosto al campo di riserva sul- 
l'Oglio, tra gli applausi del popolo rianimato a novella vita ber 
questi vigorosi e fervi4i apparecchi di guerra, 


PRELAZANNI 


» 


è forse al tutto destituita di fondamento correndò: Re 6 
chevi detti uffiziali visitino a lor bell' agio le più: gelose posi- 
zioni della città, e non omettano. di: prendersi. ‘quelle note e 
quelle postille che lor. possano suggerire i i disegni e le me 
ranze del futuro; 

PARMA — 49 Itiglio. ( Uitione Ital.) 

‘Teti a Roverbella ut-aiutante di Gampo Tirolese, con 
cartozza € postiglione vi fa condotto non si sa se dal gosti- 
glione per tradimentd) o perchè a caso troppo, inoltéafo nel 
nostro campo. 

MODENA — 19 luglio ( Pess. Ital, ; 

Dopo i disordini delle due sere scorse era debito del Go- 
verno il prendere le più severe misure onde impedirne il 
rinnovellamento, e indirizzarsi con proclami al popolo per 
disopprovare l’ avvenuto, pet invitarlo ‘alla tranquillità; e 
per assicurarlo in egual.tempo che si sarebbe fatto ragione 
a' suoi ‘giusti reclanii procedendo energicamente contro i 
perturbatori degli. attuali ordinamenti. i. 

‘Oggi il R, Coinmissario ha pubbblicato il-seguente pro: 
clàma ; 
Il: Commissario Straordinario 
: del Governo di S, M 


Appena si seppe. che. un poderoso cprpo d Austriaol s'era con- 
dotlo-in Ferrara:e che tin’ allra: mano muoveva versi Bondéno' S. M. 
il Re:CARLO:ALRERTO commise al Generale Bava di portarsi con 
uria ‘purlè dell'esercito: Reglo In. Borgoforte , onde opporsi vigotosa= 
mentea qualsivoglia: tentativo del nemico, contro a queste contrade, 
Nel, giorno d'Jeri.Si &, il Generate. Bava gtuccò. da-sè ar buon: nerbo 
de’ suol soldati, falto loro passare il Mincio, ,gli.spinse contro il corpo 
dell’armata nemica venuto a Governolo, lo, ruppe, fece 400 prigio- 
vleri e. s'impadroni di':3 cannoni. A questa glotlosa fazione prese 
Parto. Il distaccamento comandato dal Capitano Castelli stanziale. In 8. 
Benedello. A chiunque ha sentimento di viriù ul amor palrio non 
manca-l’occasione di farlo. palese. 

‘, Mentre gli. armati nostri. Conciltàdini ito a gara luminose 
prove di valore; mentre la. Guardia Nazionale dei. comuni vicini e 
della città sl adopera ‘cori lodevole zelo ad agevolar la vittoria colle 
anmi.-ed'a produrare; a frofite del disagi e del rischi, gli avvisi op- 
portuni; alcuni-mal consigliali accecati: dalla passione commisero in 
queste ultime due sere nell’ interno della città incomportabili eccessi. 
I nemici. dell'ordine sono { veri nemici del civile progresso. Le loro 
sopervhierie le loro violenze incompatibili con qualunque ben rego- 
lato. reggimento sociale, ‘non deggiono rimanere impunite. Sappiano 
1 perturbatori. della pubblica quiete che l'autorità Len gli occhi aperti 
su-di Joro; che la Guardia Nazionale-veglia «al mantenimento ‘dellà 
tranquillità e che si useranno lutti i mezzi possibili onde f.Ioro mali 
andamenti sieno repressi, e gli aufori di essi vengano abbandonati a 
tutto' il rigor: delle legal; e nel tempo” stessò sl persuadano i' buoni 
che la pubblica podestà è parimenti.vigile e desta sul raggiri di quetti 
che cosplrano contro l'ordine stabilito. i 

Modena 49 luglio 1848. SAULI 


‘ BOLOGNA — 21 luglio, orè 3 pom. ( Gazz. di' Bo- 
logna,). 

+ Il nòstro corrispondente ne scrive da-Roma: 

Sarà noto în Bologna e nelle Legazioni che si. sono già 
dati ordini pressantissimi a tutti li Presidi, pegchà facciano. 
subito marciare: a Ferrara tutte le truppe..disponibili di li- 
nea, della civica ec., e si spedi senza dimora un messag- 
gio a S. M. Carlo Alberto, .per richiederlo di sua coopera- 


y zione. 


î * 
— 24 luglio (Dieta Ital.) 

“I Comano delle trippe del Fo sarà di nuovo affidato 
al General Dorandb. 

FERRARA — 19 laglio (Guiss. di Perrara): 

-Ué violenze, i soprusi, e fa contribuzioni continuano 
tuttavia, e-l'oceupazione parè che voglia per molto prolun: 
garsi. Gli austriaci, dopo ‘essersi impadroniti di tutti i Passi 
del'Pò; ed aver trasportate alla sponda sinistra tutte le ‘bar- 


che ch’ erano ancorate alla destra, tengono decupato militar- 


mente il Ponte Lagoseuro, 4 come fussero ià casa ‘propria; 
esegriiscono lavori e-fortificazioni, tagliano argini e, strade; 
si. fanno mantenere a spese del Comune del paese;. requisi- 
scono forzatamente braccia e mezzi di trasporto per l'esecu- 
zione di lavori, che ad ogni modo sono a noi ostili, e questi 


© pure:sono a forza pagati dal Comune, e tutto si pretendo è 


si vuole, seivipre sotto minaccia d'incendio. 

‘— 20 luglio: 

La guarnigione. della fortezza passeggia orgogliosa ed 
insolente le. nostre contrade vivendo alle nostra spese. In- 
tanto chi può s' allontana, e Ferrata è un deserto, 

Due battaglioni piemontesi venuti da Cento partirono 
ieri per. Comacchio ; oggi se ne aspettano.degli altri. 

Sappiamo pure che gli austriaci non solo sonosi impa- 
droniti dei Passi del Po, ma ne hanno anche abbassato lo 
stemma del Pontefice. Ed anche questo forse in segno di fi- 
gliale sudditanza verso la-sua augusta persona!!!” 


= Una lettera di Ferrara, scritta ieri (20) ci dice .che 


- le truppe Piemontesi,.ultimamente giunte;'e che dovevano in- 


camminarsi a Comacchio, sono fermate a Ferrara per. dispo- 
sizione di quel Pro-Legato, Esse ammontano circa ad un min 


« 


“gliaio d' uomini. Altri 8000 sono attesi a momenti..Era colà 


voce.clie appana.giunti si serehbero recati a' “diezaociata 6; 


aftistriaci “dalle linea del Po. 
Ma Notizig si 


parecchid migliaia d'austriaci, e he i prigioni 
téa i quali molti ufficiali anche dello stato ‘hàggiore, ed un 
gesiorale: Bad acchéscere verità a questa! nétizia, possiamo 
assicurare chie quelfifgi. notte partifono dalilé nostra Fortezza 
ire veltate citiolo d'la eliodiconiii daatinati a ‘sosti- 
tuire in parte quelli perduti nel fatto di Governolo.‘ 
— Mantova è chiusa circondata da tutte le parti dai: Pie- 
montesi: Quelli ehe distrussero gli austriaci a, Governolo. 


‘tiglieria sull’argine rimpetto ad Ostiglia dove sono circa 
| attende:un grosso coppg di Piemontesi. . 


: vansi: a san Benedetto,ze che un. avanguardia di. B00 uo», 
mini era questa mattina giunta a Revere. 


*SOMMA GAMPAGNA: »-‘18: luglio (-Z00 del: Po 

leri'sette od.otto mila Piemontesi: ché: si trbvaveno:a: 
Somma: Campagna, partirono alla volta di Rivoli. Non appe- 
na-aliliandonato quel paese-vi giunsero gli: austriaci, avver= 
titi del fatto. Si vollero sorprendere; ma i corpi nostri spe- 
‘ diti per colà non trovarono più nessuno: Ciò prova quanto lo 
: spioriaggio austriaco. lavori: deh !. che gli Italiani facciano 
senng una volta, é servano all’ esercito italiano ! 

AI Bosco sullo stradale tra Mantova.e Verona ebbe luogo 
ieri un all’arme, ma non ne fu nulla. 

VILLAFRANCA — 18 luglio. ( Corr. Liv): 

Questa mattina sono àrrivati 000 Piemontesi i quali 
banno tragiltato il paese: dall'oggetto di dirigersi verso Le- 
gnago onde sempre più stringere il blocco di Mantova, 

Jeri al tocco venne 'un ufficiale austriaco con trum- 
betta, latore di un dispaccio pel general Laugiér. Esso è 
scritto in francese-e del seguente tenore: 


di 


Eccellenza - 

‘e Colgo questa circostanza per testificarle:i segni di 
Lugicnle stima e per significarle che Leonettò Ciprioni 
: è sciolto dal giuramento di non. più combattere tiella pre- 
sente guerra, stante che il Governatore di Mantova non 
poteva nè doveva leo a ‘al dana » 


SETS vagone “Radetzky 


VICENZA. — AT luglio ( Eco del Po): 
Un negoziante venuto. da Vicenza, riferisce che alla sua 


che soltagto gli ospedali .riboccavano di fériti, ivi condotti 
dalte-vicinanze di Rivoli, ove gli sustriaci avevano per tre 
volte, inutilmente, tentato. di ricuperare quelle posizioni. 


© VENEZIA — 18 luglio (Guss. di Bol, ) 

Da Venezia ci.viene scritto che 4 compagnie del Batta- 
glione bolognese Bignami sono andate a rilevare la guarni- 
gione di Pelestrina. — Si. è preseritato al forte un nuovo par- 
lamentario austriaco ; mail Comandante ‘rispose che, d' or- 
dine del Governo provvisorio, ‘egli non poteva ricevere alcun 
parlamentario fino al giorno 22. 


TIROLO — 18 luglio. (ZI 22 Marzo): 

"Si ha dallo Stelvio notizia d'un nuovo attacco che 
ebbe Iuogo  jeri. I nemìci in numero di 50.apparvero 
sulla vetta della Rocca -Bienca, e fecer fuoco sulle pattu- 
glie de' nostri, onde restaron sventuratamene . feriti uno 


dicarono colla morte di tre o quattro dei nemici, Il fuoco 
durò per alcune ore, ben nutrito da ambedue le parti. 
Pare che i nemici ingrossino d'assai sulla linea di Taufers, 
Glurus, Scluderns e Trafoi, 
Stelvio; ma anche i nostri'si pongono energicamente sulle di- 
- fese, e rinforzano i posti nell’ aspettativa d'un nuovo attac- 
co. Siamo inoltre assicurati che anchie tutta la popolazione 
è benissimo disposta a far fronte vigorosamente al nemico e 
a tutto soffrire piuttosto che cedere. 


ROMA — 20 luglio, Ci scrivono: 


mai intendersi: poichè questo non, vuol:guerra; quello la 
vuole subito.ed accanita. Intanto. il Ministero sta cadendo, la 
Camera non prende nessun provvedimento, 

Intanto tutti siamo ansiosi d' nilire quale risposta farà 
il Papa all’ Indirizzo dei Deputati, e fra poche ore lo sapre- 
mo; ma si teme con buon fondamento che non sia quale si 
desidera da tutti, a quale la vogliono i tempi: 

Leggesi, nel Contemporaneo : 

Il pensiero delle sventure che pesano sull Italia è che | da 
‘minacciano è confortato dal meraviglioso spettacolo di que- 


. 


2000 austriaci. A Revere giunsero 300 modariesi e sì‘ 


‘ — Siamo, assicurati che:9-in-10. mille Piemontesi tro-. 


partenza, in quella città, non eravi un soldato austriaco, e 


della Compagnia Lavizzari. e il. Capitano lecchese. Arrigo. 
*Avrigoni ambedue nella coscia sinistra; ma j nostri li riven- 


onde sforzare il passo dello , 


- Teritutto si acquietò per cura di Mamiani e di Aldo- 
brandini, Pare però .che nè il Popolo nè il Principe possano | 


" orasi avanzano a Revere e puritaronò quattro: pezzi d'’ ape f° 


| sto popolo: the i noù. rifugge di sacrificio: alcuno; che ‘olfre 


salvare la patria. comune. 

lano oggi sperare appoggiandoci a questa forza 

e.corone e gli scettri;. che quando vitole ah». 

batte gli opj Bisori e fa cangiare di aspetto alle: nazioni. 
Legge silla ‘Gazz. di Firenze: > J 
_ 20 


beni e sANgna. 


} 


di certa fotite;:rimesse. nuovamente a Sua Santità le tinunzio 


del: Minist i+ massa non, potendo essi in momenti - tanto 


difficili avere un’ esistenza così ‘filsa 6, aosì squilibrata. — 
Anche il Farini sostituito del: Ministero "Bell Interna avrebbe 
|. rinuneiato, del che gli serà grato ît popolo oltremodo: UR 
NAPOLI — 46 luglio. (Libertà Ital) 
"Gi si dà come certa, la, partenza del conte hudolfi il 
quale reca una nota del nostro governo a quello piemotitese. 


Essa conterrebbe che ove il re di Piemonte nello spazio di È 


otto giorni non si ‘prontinzietà. sull’ offerta fatta dal parle» 
mento. siciliano al.Duca di Genova, il governo di Napoli farà, 
‘abbassare. le-armi al nostro rappresentante i in Torino. 

.— Siamo assicurati che una Nota è stata presentata al 
© governo da. parte. di lord Napier; vuolsi che lo Stromboli ab». 
bia innalberato bandiera inglese onde ingannare. Siciliani 


‘ che fuggivano dalle Calabrie, e questo: fatto, si-dice, abbia 


dato. argomento alla. nota dell' ammiraglio inglese, come pure 
per essersi eseguita quella cattura nelle acque di Corfù. 
— Il 10° di linea, il quale tanti allori colse nella santa 
guerra dell’ indipendenza italiana è giunto ‘nel regno, 
— Sino assicurati ‘chie delle milizie sono partite ‘per 
alla volts di Molfetta, provincia di Bari.‘ 
‘ — Pubblichiamo î nomi det 30 prigionieri siciliani, che 


x 


‘ faron'qui portati sullo Stromboli, e’ che; secondo ‘ci’ vigne 
‘ assiturato; trévansi. ritichiusi: nel castello di Sont' Elmo: 


— Ignazio Ribotti (piemontese); Giacomo: Liorigo; Mariano 
delli Franci; Francesco. Guccione e sua moglie Antonietta 
Reiland; principe Garlo:Grammonte;. cav. Errico. Fardella; 
Gaspare: Guma; Nicola Scotto; Achille Campo; Ignazio: Riva- 
rolu;: Francesco Gampo;. Vito -Riccobuono;. Vincenzo Scotta: 
Marinno Fiorentino, Antonio Lanzerotti; Stefano de Bene: 
detto; Vincenzo Cianciolo; Errico Pisano; Aniello Scotta; Leo- 
poldo Pizzuto; cav. Francesco Burgio; Ercole Scalea; cavo Giu 
seppe Algheria; Salvatore Glavino; Tommaso Landi; Luigi 
Lanzeratti. 
__rr Si dice che il governo abbia noleggiato per sei ‘mesi 
trentasei paranzelli della Torre del Greco,. 
— Pare che la spedizione in Sicilia sia ormai certa, 
L'organo semi-officiale del Ministero, il Tempo,” ci annun- 
ziava jeri sera questa lieta novella, ed esortava il governo a 
condurre con vigore ed energìa questa guerra. Ci si dice che 


‘ il Ministero della guerra; e marina si stia occupando con sol» 


lecituidine: per mandare in Calabria altre milizie che debbonò 
completare il numero dì 30,000 uomini destinati all’ impresa 
di Sicilia. La marineria militare è in grandissimo movimento; 
si-armano legni, Jancioni, a barche cannoniere, ‘si arma il 
Vascello Fesuvio, e sì noleggiano tutti i vapori mercantili 
delle varie società napolitane — Ecco a che'ha menato la fune» 
sta politica del Ministero di febbraio, di-dovere ottenere colla 
guerra, sempre dubbia ed incerta, ciò che potevasi attener 
pacifiramente colle concessioni, e cogli accordi. Quel fatale 
Ministero, dopo averci. gettato in preda all’anarchia ed ‘alla 
dissoluzione sociule, ci precipita ora in una guerra fratricida 
che.può partorire conseguenze tristissime non solo per que- 
sto Regno, ma per l’Italia, e forse per.l’ Europa, 

TERAMO -—- 42 luglio. (Lo Spettatore di Zeramo,) 

Le truppe stanziate lungo il nostro littorale sono. state 
imbarcate su' vapori, Si fece credere ni soldati ché.la loro 
direzione fosso per. Napoli, ma gli Diadli pensarono: fosse 
piuttosto per le Calabrie. 

-— Le truppo ch’ erano in Aquila (Abbruzzo) han mosso 
‘ per Montereale. e peri confini ‘dello Stato Pontificio. ‘ 


NOTIZIE ESTERE 


Sao FRANGIA © 

PARIGI: a A4Auglio { Moniteur ): 

La condizione poco lieta in cui trovasi attualmente Pa- 
rigi-non può meglio venir delincata, che vom le seguenti pa- 
role del Vattonal: 

« La sedizione è appena compressa, e giù gi parta di 
nuovi tenlativi. Sinistro voci corrono per la città, e spargono 
una cupa agitazione negli animi, Ai progetti sinistri attribuiti 
ai fautori della guerra civile, sì aggiungono, come per con- 
fermarli, racconti d'assassinii isolati dei quali ogni giorno 
cade vittima qualche cittadino della Guardia Nazioriale o del- 
l'armata. Noi tenîamo per indubitato che | iurmaginazione 
agitati ingrandisto ed esagero i fatli; noi speriamo che la ri- 
volta non insanguinerà di nuovetle strade; ma intendiamo be- 


nissimo che a fronte d'un pericolo possibile la società sì tenga 


ug! 0. -—— Oggi -vuolsi che sia il giorno definitivo 
> per la crigk niaisteriale. Ieri. furono, a-quanto ne sappiamo 


' pics tal alla: edi o:che-il potra delli alla ‘comune 
| salvezza. Mu: frattanto 'dtio: perano ‘coloro ‘elio. seminano sffe* 
fattamento l stivale chi: sono “palora GLi meditano 


blica 2. So desi loradisero gingoramonte il roîglioragionto della 
condizione degli operdi: non si‘asterrebbero: da:questo lotte: 
violenta, fe quali. compromettong la causa che intendono, ser- 
| vite? Noi lo‘diremo:con quella fidanza, che» ci'è data’ dalla 
i nostra devozione assoluta alla causa democratica, sono. nemici 
f del popolo  colofo i quali nelle proponi circostarize si fanno 
autori di torbidi, . i 

Non passa giorno Îfî cuî gli anarchisti non spargano ru- 
; mori i più assardi di complotti imminenti a prorompere, © 
I che sarebbero sventati dalla vigilanza dell’ autorità. I pro- 
pagatori ili queste. voci, che disgraziatamente trovano cre- 
dito; dh Hramno altro scopo che-quello ‘d'impedire la confi- 


“te; edomani.sarà; terminato, 


FRANCOFORTE; - dsluglio: s 

‘ Ditesi che! it ininistefod ot Vicario dell’ 
‘ composto come segue : - 
Campheusen: di Colonia, presidente e ; ministro degli 
| affari esteri - Brekenstein por la*guerra - - Molitvi. Bovaresb 
per le finanze - Dukwitz ‘pel commercio. 

Si dubita ‘chè Camphausen: sia pér ‘accettare ; ; è ma- 
latiecio. e: troppo. scaltito: per assumere ‘una carica: poco 
duratura e che si‘ renderebbe pér molto tempo impossibile. 

La seduta d'oggi fu molto -interessante. Prima fu trat- 
tata la‘questione dell''Annoveri, ‘È notala dichiarazione piena 
: di buon senso e di coraggio del re di Arinover intorno si di- 
ritti dei principi sovrani di Germania in rapporto al nuovo 
potere centrale; La dieta concluse a ciò che il ‘potere esecu=: 
tivo debba esigere da parte del governo d' Annover il pieno 
riconoscimento del potere esecutivo centrale e: delle leggi 
emanate, dall’ Assembica nazionali? Gori questo--atto:il re 


impero si À : 


— Lo dii delle schede | per. arto elezioni va ppt: 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO. ©. 
Carsicnio GENERALE, . a 
Tornata, del, 22. Luglio. | 2/0... 
; PRESIDENZA VANNI, 
8 doiion a-ore 11-4f2 conta: chiama... 
H Pretiderile annunzia essere siata: ricevuta An;questa; ‘mati (nai 
| depulazivne’ che dovea-presentare al Granduca.la risposta, dat phisl- 
: glio Generale al: suo discorso: di apertura; 
«‘Letto-il processo verbale, è approvata. fra 
“Lorini Relatore sulle Petizioni leggo il suo’ sapido Li Sulla.pa- 
« tizioné’ayaazata a carkuo:del Consolé Toscanp:a 'Lunisl; Sig. Nixen, 
: del quale si‘chiedo la destituzione: per. aver egli. abusato del -polere, 
* per essere ‘incolpato di concussione, por. avere richiesto: 4; intia; frag 
‘ eh} onde favorire -un irattato diplomatico, al quale.uficio ‘era per 
| Iul'dovero. prestarsi gratullamente. e. per molti altri, atti arbilrari, e 
| dispotici. La Commissione esaminato le. aunuse ‘cho 16, ‘8@pbrano gle 
“ vle.da- non: potersi. inssdurare. da. un. governo. civile e moraio,, pro 
‘pone l' Invio della petizione al Ministro degli Affari Kateri, esigciiati» 


| denza; il credito, ed il lavoro, che ripascono da tutte le 
| parti, e si sviluppano ogni giorno s Parigi e nelle altre 
| grandi. città. È uflizio della stampa periodica di sventare 
queste colpevoli macchinazioni, e-di non'esitare a smentire 
| allorchè Ja falsità né le è dimostrata, tutti questi rumori 
È che “possano di bocca in bocca, e che la credulità ingi- 
i fiantisce. 

— 45 luglio ( Union): 

CAP apertura: della seduta dell’ Assemblee: sii il. 
sig. Babaud-Laribière presentò: il rapporto:sovra un progetto 

di decreto, relativo: all’ erezione d’ un monumento in onore 
| di monsig. Arcivescovo dì Parigi. Questo. monumento sarà 
I eretto‘nel:Pantheon. 

* = Pare cho il'pensiero di intervento: in Italia sia ab- 
} bandonato. Noi sappiamo în fatti che la maggior parte dei 
corpi cho compongono l'armata delle Alpi hanno ricevuto lor. . 

dine di ripiegare su Lione e formare un campo di 25 o 30 

i mila‘uorcini nei dintorni di questa città. 
i SVIZZERA 

BERNA — A7 luglio (Repub.) 

‘Iucerna aanuncia che Îl suo Gran Consiglio ha adt- 
| tato il nuovo Patto. 

CH presidente annuncia avere il ministéro austriaco 
dichiarato all’ incaricato d'affari svizzero a Vienna che 
il territorio della Confederazione non surà toccato dalle tiuppe 
avistriaché, ed essersi dati gli ordini in proposito alle auto- 
vità militari. 

— IT ministri d'Austria, e di Baviera e di Saga sono 
giunti. a Berna, e vi stabiliranno nuovamente la loro resi- 
denza. E quanto prima si attende lord'Cowley, nuovo amba- 
sciatore d’ Inghilterra in Isvizzera. 

FRIBORGO, — Il Gran Consiglio: ha fatto un decreto 
che dichiara aver ben meritato della patria i cittadini fribor- 
ghesì, che nel 1841 e negli anni successivi tentarono di ro- 
i vesciare il regime dell’ aristocrazia, e ch'ebbero quindi a 
i patire nei loro beni e nelle loro vite. 

SPAGNA 

MADRID, —- 9 luglio, Lettere di Bilbao recano che 
cinque grandi bastimenti con bandiera inglese sono da queste 
parti, recando, secondo. dicesî, i loro soliti presenti, istru- 
menti di discordia. 

I carlisti pare che non possono nè REA, nè pro- 
i pagare l'insurrezione. 

Il conte Montemolino è ridotto al verde, e quindi co- 
i strelto a ricorrere a contribuziani nelle provincie. 

Il nunzio apostolico, presenterà, rippena terminate al- 
cune formalità finali, le lettere che lo aecreditano in questa 
| qualità a Madrid; e subito il sig. Martinez, della Rosa.si re» 
cherà a Roma col titolo d’ ambasciatore di Spagna presso la 
Sonta Sode. 


| | GERMANIA 

VIENNA —- 12 luglio. (Allg. Zeit.) 

In una commissione dell’ assemblea costituente, Roller 
condottiere di una divisione di corpi franchi tedesco-boemi 
gi nello Schleswig-Holstein, che era venuto di là dopo aver 
d Sentito i disordini di Praga, ha cercato alla commissione 
4 di poter mandare un corpo franco in Italia e ciò per fa- 
vorire_le intenzioni della commissione stessa. Dopo lunga 
discussione non gli venne accordato. 

— 14 luglio (Gazs. d'Aug.) 

Ieri sera è stato composto provvisoriamente il Ministero 
nel seguento modo : Estero -77. essenberg ; Interno Doblhoff; 
“Guerra Schinhals, (Latour ad interim); Commercio Zorn- 
bostel; Lavori Schwarzers Giustizia Bach; Finanze, conti. ‘ 
nuerà Kraus. Brandis e Thun sono dimessi. 

Schwarzer, în seguito della nomina a Ministro, ha re- 
nunziato alla redazione della Gazzetta Universale austriaca 


ta 


. nità che unisce quel principe all’ Inghilterra può imprimere 


‘ legge elettorale, Il conte Brandis governatore del Tirolo fu 


«Stessa non si mostrerà avversa a tal lega conte» gli assalti 


: l'arsenale. Tutti e quattro appartengono al partito demo- 


‘ a movimenti sovversivi. 
; tare 43 nuovi battaglioni di riserva, procede col massimo 


distretti della Gallizia è svantaggioso, mentre essi non vo- 
! gliono nominar Deputati alla Dieta di Vienna, dicendo ch'essi 


d' Annover fu trattato da ribelle! Sì'tiene pec certo che un 
carattere risoluto e caparbio come quello del re Ernesto 
Augusto vorrà spingere le-cose all’ estremo, e la stretta affi- 


alla.sua opposizione un. careltere assai grave. La seconda. 
quistione era molto più importante per noi. Li dieta ‘de- 
cretò che il governo austriaco debba col primo di» agosto 
togliere la legge che vieta l' esportazione del danaro. Ec- 
covî per conseguenza il fallimento bello e dichiarato, I 
deputati viennesi cercarono: con ogni.sforzo d' opporsi, ma 
furono universalmente derisi. Dicesi che a Vienna i depu- 
‘tati. già eletti per l' Assemblea austriaca saranpo riman- 
dati alle. case .Joro, e che il governo pubblicherà una nuova 


dimesso dalla sua carìca ;- nuova sconfitta pei gesuiti. 

Tutto ciò presagisce nuovi torbidi nel Sud e nel Nord 
della Germania. 

PRUSSIA, Berumo + 12 luglio. (Allg. Zig.) 

Per certa scienza sappiamo dominare sul trono e nel 
gabinetto il massimo buon vofere di andar d'accordo in lutte 


fe misure che saranno per riescire utili e salutari alla pa- 
teia anche con propri sagrifici. Soltanto si vuol stabilire una 
linea di divisione, una misura; e quindî si penserà d' al- 
tra parte a stringere più che mai le relazioni d'amicizia 
fra gli stati tedeschi del"nord, e credesi, che la Baviera 


del partito radicale. L'Inghilterra vi sarà favorevole. L'av- 
venire ci si presenta in un modo assai oscuro! Un'altra cir- 
costanza, che attrae la. nostra attenzione si è il. processo 
dei quattro individui Korn, Schlosser, Sigrist, Urban Lò- 
winson posti in istato d'accusa per la depredazione del- 


oratico più spiegato e notati mille volte aver preso parti 


Daî Confini della GALLIZIA 7 luglio: 
La gran leva militare che. si fa nella Gallizia, per for- 


ordine, 
L'attaccamento dei confini al Governo austriaco in molti 


sono appiano contenti di quanto loro aveva accordato l' im- 
peratore, che di più non abbisagnano nè vogliono, e nulla im- 
portar loro di ciò che si faccia a Vienna (11). 
i — Un decreto ministeriale ingiunge all’ Ordine dei ge- 
suiti di abbandonare la Gallizia; se ne trovano a Scopoli, 
Reusandec, Tarnopol'ed a Starowiés. 

RUSSIA 

PIETROBURGO, — 4 luglio (Borsenhalle): 

Giorni sono ebbero luogo qui alcuni disordini. Il po- 
polo voleva vendicarsi di certe persone accusate di aver av- 
velenato i pozzi al compariv del cholera. Parecchi individui 
farono talmente malconci, che alcuni dovettero soccombere 
in conseguenza delle riportate ferite. L'imperatore si. portò 
tosto sopra il luogo e fece camprendere al popolo tutto quanto 
vì era di insensato e di illegale intale ‘condotta; tre dei 
principali agitatori farono condannati il giorno seguente a 
pubblici castighi ed al servizio militare. Si adottarono poi 
varie misure onde impedire la innovazione di ‘tali di 
sordini. i 


.— 5 luglio: . 

Il oholera continua con qualche intensità a Pietroburgo 
ed a Mosca. S. M. l’imperatore permise che si facessero do- 
menica parecchie processioni, nei varii quartieri della città, 
onde implorare la misericordia della divina provvidenza. 


do dì desfdoriv ‘cho siaio ‘prése 16 debilo iufyrmiazioni: 
il Consiglio Generale approva queste guntiusivni; è non. dssenzo in 


i ordine {i.Bapporto su fu 2.da petizione; 31 pussa alla dg; petizione. 
* che..verte sopra la «fomianda fatta da un vecchio ottuaganario, Apfar= 


mo allo spedale di rivedere il‘ proprio figlio. che combatte in Lom 


‘ bardla, La Commissione propone l’invio délla domanda al Ministro 


della Guerra, perchè gindichi della ‘possibilità di un congedo — È 
approvato. » 

1) rapporto su la 4.ta petizione. porta che un certo Pallesi. che 
per 40 anni ha esercitato in compagnia del suoi figli 1’ uflicio.di Re- 
visore di grasce, {chiede astratto dalla necessità un accrescimento 


alla sua provvisione sd una paga fissa per uno de' suoi. figli che lo 
‘ ha sempre alutato. La Cotamissione propone che/sia rimessa. questa 


domanda al Minisito delle Finanze. Dopo varie: osservazioni del Sul 
vagnoli e del: Cordani, il Consigilo approvarle conclusioni ma; ilelra le 
osservazioni del Malyneftini è doniso d'inviariaat Minlslre.aell'Antergo. 

SÌ passa alla B.la polizione fatta dal Circolo “Politico di l'ineuze 
onde sta dal Governo Toscano riconoseluta di diritto come, lo è dl 
fatto, l’esistenza dello stato di Siollta, resasi ingipesdanie per via ul 
una giustissima rivoluzione, e sia riguardata come noe, degli stati 
della gran famiglia italiana. La Commissiotie:mentre approva il.pen> 
siero di riconoscere l'ervica: Sicilia, perduta per iuna severa è. merir 
Lala punizione da quel re borbonico che ci- ha abbandonati; propone 
che questa petizione sla conservata nel?’ archivio come : documento 


» di una domanda che fu esaudila prima che. espressa, avendo il Conr 


sigtio prevenuto questo giusto pensiero col chiedere la stessa. cosa 
aella. sua risposta al Principe. 
Avendo, proposto Il Salvagnoli che oltre il deposito nell' Persa 


vio, sia .auco slampata la Retizione del Circolo: le cunclusiani. della 


Commissione, ela proposta Salvagnoll sonò approvate. 
La:Bita petizione è quella fatta dal. Dottor Napoleone Pini ri 


i quate chieda al Consiglio che sollecitumente riforma il sistema ‘ola: 
‘ torale e che fissi i principli di una costiluzione nazionale. Gionclude 


la commissione, dopo aver applaudito alla giusta ‘proposizione, che 
il Consiglio Generale ha comuni: col Dottor Pini: sentimenti sulle 
riforme da lui proposte, e che sono già stati espressi questi desiderit 
netta risposta fatta al Principe Pensa poi che sia. inopportuno fl 
porre la questione di una dieta Italiana ora che tuona li cannone 
austrtaco; tanto più che un tal soggetto, coltre ail’ essere difficilissi- 
mo è anco capace di suscitare dissidii e gare nella {nazione. jPer 


‘tali ragioni propone la Commissione di conservare nel suo Archivio 


questa petizione per riprenderla in esame alfora quando sf tratterà 
in tempo opportuno di questa questione. 

L' Assemblea dopo varie ossèrvazioni del Pigli, Mani e Marzucchi * 
sulla necessità di trattare dopo le questioni d'urgenza questi que- 
siti, approva le conclusloni della Commissione, 

Sopraggiungono {l Ministro dell’ interno e quello della Pubblica 
Istruzione, 

Finito Il rapporto sulle petizioni, si passa alla discussione della 
proposta Serristori e alld lellura della Relazione defla Commissione 
che doveva formulare le proposte emende a quel progetto. 

Mari chiede a schiarimento, se quando l'art. 50 del Regolamento 
Provvisorio dispone che una proposizione debba essere appoggiata 
da 5 membri, chi appoggia una proposizione | sia obbligato pol ad 
approvacla. 

Un deputato può determinarsi ad appoggiare una proposizione 
per più motivi. Può farlo 1.° se Ja crede giusta; 2,° se ipglusta per 
vederla cadere nella discussione; ‘3,° se è nell’ incertezza, per senijre 
discutere la questione 6 formarne un giudizio. 

Salvagnoti osserva chè oltre alle giuste riflessioni del Mart la 
consuetudine di tutti" Parlamenti sporta che quel voto non è che 
preliminare. ; 

Ji Presidente dice che parendogli tale lo spirito del Nagolamegio, 
non devesi procedere più oltre. 

Bastogi Relatore della Commissione legge la Relazione su le meg 
de proposte al progetto Serristori. 

Serristori propone di rimettere la discussione si progetto a Mar- 
tedi maltina, perchè il Ministto della Guerra la cui presenza é ne- 
cessaria in tal questione, è tenuto lontano dalla perdila del March, 
Rinuccini suo congiunto, 

La tornata è sciolta a ore 1 pom.. ed è fissato a Lunedì la riu 
nione nelle sezioni per esaminare i progelli. di Legge presentati dal 
ministero, 

Martedì tornala pubblica a' ore 11: e alp ordine del giorno -sarà 
il seguito della discussione sui progetto Serrisotri, e su la proposta 
fatta dal Gera e dagli altri Deputati di Livorno. 


TOI rice 


PARLAMENTO PIEMONTESE 


. GAMERA DEI DEPUTATI. 
i “Seduta del A2 luglio 


Si agri ia discussione sulla legge proposta dal degalto: Giofa 
promossa dal torbidi provocali in Piacenza ed altri paesi: dello. Stalo 
da una fazione nemica dell’attpato svolgimento «elle liberlà po- 
fitiyhe. Questa leggo ehbe oppositori la Commisstone, e fl Pepufalo 
Guglianeiti, essendovi Je leggi ordinarie attuali Sarde e Parmensi:che 
Drovyvadono al disordini pa'quall 8] vorrebbe fatta una nuova legge 

I Deputati Gioja. promotore, Sulis e Sialto Pintor 1 appoggiano 
con bellissimi ed energici discorsi, che atamo dolenti non poter ri- 
produrre per difatlo di spazio, 

La legge proposla dal Deputalo Gioja fu però rigeltata dalla Ca- 


È Al. in 


cr 


è Seduta del13 luglio: 


È aperta ta dedita all'orà consueta e-colle solite formò, 

Tl :Prosidente-dà lettura di una lettera del deputato Radice,-in cui 
egli'ohiede. alla Camera un congedo di giorni: venti, sssondogii stata 
conferita da questo governo ‘tria mfsslolic all’ estéro, CA 

Dici sale alla tribuna, «Adi nostri, essendosi vani: ‘privicipi. 
d latia- fatti Ilberatori® del popoli, è avidbnlissimo che (ulti: f forti 
ché non hanno per, iscopo la difesa della clità dal nemico: devono 
corivertirel in utili stabilimenti a pro del cittadini. La commissione 
dletla per l’esume dell’analoga legge, fu unanime nel riconoscere 
la giustizia e |’ utililà del prirfcipio di altuario. Soltopungo quindi 
alla Camera Il seguente progelto di legge che la Comissione ha mu- 
dificato è'diviso no' tre seguenti articoli: 

4 Tutti: } forti che .non hanno. pér scopo ‘la difesa doile città 
dal nemico saranno smanlellati  quaulo-alle pere militari, che po- 
tessero minacciare la Interna sicurezza, è convertli all uopo in utili 
stabilimenti. 

2. Saranno Immediatamente demolite lulte le opere militari” "del 
forle di Castelletto di' Genova, togliendone i cannoni e i mortai e 
convertendolo in semplice caserma: sarà pol consegnato a quel corpo 
civico onde servirsene a vuntaggio dei cittadmi, appena. esso corpo 
avrà somministrato al Governo un altro locale per caserma di forza 
o capacilà equivalente al medesimo, 

Il forle di Sali Giorgio sarà demolito nella parte che balle la città, 
di‘Genova e restilullo.all’antica. sua. destinazione d est erlare difesa 
come bastione dell'inlerna ciuta delle intira--e come SARRI, re- 
Stando però accessibile e aperto. 

+8 /Per gu altri forti dello Stato sarà Gear una Conimilà: lone di 
uffiziali e: di elttadini che determini quali signo da corservarsi, quali 
da abbatlersi, quali da modilicarst; rumanendosi. la discussione delle 
sue delibérazioni a guerra finila, 

II ministra dell'interno dive doversi supero dalla Camera che la 
conservazione.dì que' forli equivale ad una perpetua creazione, e che il 
lasciar esisiere in questi tempi quegli” Istrumenti del dominio . asso- 
luto suitpopoli è ua'ugiatia che sila ai genovesi, e che mentre si 
dauno ‘a Lutte fe provincie Hallane segni di scambievole alletto, non 
devesi‘lasciare. che i generosi fratelli della Liguria. possàtio dire che 
Il chiamarli Cratelli sia quasi uno scherno. 

Ripete che la. conservazione di quelle fortezze non può esser 
considerdta dal Genovesi che come ‘un ‘insulto al loro patriottismo, 
eu inoltre: fa ‘considerare che la ragione. poliltca islessa. richiama 
prontameule: la loro demolizione. Ld 6 bene che questa determina» 
zione proceda dali’ Assemblea deliberaliva @ si compia legalmente 
dic’ egli;.porchè altrimenti si potrebbe lemere che la cosa venisse 
‘falla per opera di.privali.( rumuri dive: sì ). 

La Camera decide che si passi all'ordine del giorno e che si 
mandi a stampare la relazione dol deputato Bixio per aprir poi la 
discussione’ colle consuete norme, 

‘Germi: riferisce sul terzo progetto di legge del deputato Bixio ri- 
guardante l'amministrazione del porto di Genova, 

‘’"Svolle ampiamente le notizie istoriche relative a quesia ammi- 
nistrazione qual era nei tempi ‘passati, e dimostrato 11 degradamento 
in cul cadde l’ importante porlo di Genova, pruveniente specialmente 
(dal conflitto delle varie autorità che vi hanno ingerenze, il relatore 
‘conchiude riducendo il progetto di legge all’ unico articolo che segue: 

««-La.cura cd amministrazione. del* porto di Genovà continuerà 
ad essere esclusivamente affidata al corpo Civico di quella ciltà non 
ostante qualunque disposizione in contrario ». 

Questo rapporto è mandato a stampare. 

‘La seduta è chiusa alle ore 3. pom. 


fr ST ‘ Seduta del 14 luglio 


La sedula d'oggi ha presentato qualche Interesso per le inter- 
pellazioni falle al Ministero di guerra dat Depulalo Yalerio , sulla 
legge della mobilizzazione di 50 batt. di Guardia: Nazionale. 

Valerio. hi ‘insistito perchè la discussivne sopra questa legge sia 
messa all'ordine del giorno, tanto più cho il Deputato Lanza dichiara 
esser pronto fin d’oggi a farno Il suo rapporto, ° 

Il Presidente risponde stare. a cuore a tutti una leggo di tanta im- 
portanza» 

Quindi ‘sì apre la discusstone sull’imporianza di conoscere lo 
stato della Savo]a relativamente ad alcune corporazioni religiose; le 
quali turberebbero anche colà il buon ordine, e Ja pace Interna dello 


stalo, È. quindi necessaria e prontamente un inchies'a, perla quale ha 
nomina la una Commissione. 


Séduta del 43 Luglio, 


Lanza relatore del progetto di legge sulla mobilizzazione di un 
corpo di Guardia Civica fa nl rapporio di cui eccone | brani più im- 
porlanti: 

«Il postro stato con una popolazione di quallro milioni 6 mezzo 
poco più, ha posto sul piede di guerra un’ esercito di 100 mula solda- 
li: sforzo gagliardo, e per persuadercene busta osservare che li vi- 
‘eina-Francia per uguagliarci in proporzione di popolazione dovrebbe 
noverare un’esereilo di 700 mila uomini: furzà che difficilmente per- 
verrebbe a mettere assieme « soslentare, non ostante lo s spirilo bel- 
licosò e le grandiose entrate di questa nazione. 

Ma non basta che noi contiamo, 100 mila soldati In arme; fa 
«’Goòpo che |l suo capitano ne possa inlicramente disporre contro il 
nemico Il quale ggni giorno cou nuovi rinforzi accresce le’ proprie 
schiere. I battaglioni della nostra riserva che sotiv: per ‘ora stanziati 
nelle fortezze 0 helle città ‘a poca distanza dalle frontiere dovrau- 
no, occorrendo ll bisoguo, rafforzarè -l'eserdito comballente: quindi ‘ 
importa di provvedere a surrogarii col battaglioni di guardia nazio- 
Mile, che.forse a questo scopo il ininisiro chiede colla presente legge 
di: pole. mobilizzare, 

Premesse queste considerazioni, la Commissione vi sottopone le 
Piccole emende fatte al progetto di legge del ministro degl’ interni 
del quale ecco l'art, 1,° 

« La Guardia Nazionale delle provincie de' Regi Stati è chiama!a 
«a somminisirare 50 battaglioni della forza di 600 uomini caduno 
«a difisa deli piazze forti, coste e frontiere delle provincie soggette 
«allo Stato Surdo », 

SI passa'a volazione per scrutinio secreto sul complesso della legge 
‘ed è adollata alla quasi unanimità.: 

La seduta è.sclolla a ore 3. . 


tai 


Seduta del 17 luglio: 


U Ministro delle Finanze mostra l'assoluto bisogno ’di occuparsi 
dello. stato delle finanze le quali nell'attuale condizione debbono le 
prime mantenersi tali da poter far fronte ad ogni Improvvista neces- 

« SItà, In «questo parere conviene la Camera e ogniuno conosco la ne- 
cessità di sovvonira,|1 pubblico erarlo; ma il deputato Brofferio dice 
anzitutto:doversi: occupare della formazione. del. nuovo ‘ministero, 
quindi con esso discutere ed adotlare le necessarie misure. Ma ag- 
giunge che il nuovo ministero deve esser tale, che senta la necessità 
d'una guerra d'insurrezione, come quella che promossero i popoli 
di Spagna e di Francla, DI quest’ avviso è pure il deputato Mollana: 


cite i ce 


i Deputati Palluol e Martinel, ina Ja Camera rigettà' i emietidimento 
; Forrax. 


‘di coùtinuo @ deriso l’imperò; ma che al'presente, in che essa ha.la 


* «izione. » 


. Iofrenare la libertà della Camera: A quello parole sl è ristabilila la 


Tori -diase, una parto del popoto aver deciso.otcupata le porte, 
‘8 HI castetlo, ‘ma ‘che aveva abbaridonata questa idet PI “gil at 
| i fece rifleltere-4L torto cho-s! facevà-alla truppa di linea,: mostrando 
i pora fiducia. in-Jel, Oggl. questa. idea esser, stata rimessa in cninpo.da 
i aleuni, mA° non'aver avulé nessun:comincinmente di azione, diettò. 
{1 savi consigli : di persone amanti della legge-e dell'ordino., Queste 
: parole rassicuranti del -Mintstro di Polizia produssero in oltimo sntet- 

i to Da Catrina, e-furono' accompagnate : ida: 8poasf: applaiisi. + Bea 
Deputato - Farini montato alla tribuna:sl fece, nd acrue re it 
AA ; Da -Minitro di: Polizia se/non'di aliro-d'imprevidenza e parlindò ‘del 
: ; : desse ‘|: popolo lo. acousò, di.aver violato. il Santuar]o dell’ Assemblea Logl-, 


‘intanto propone in via ‘dl. pri dimento. ce in sforza d'una legge 
d’ urgenizà sì soccorra til biso Ì del lesoro, ‘aprendo dito milioni d'Im- 
-| prestito iu tante cedole da nti FALLE facendo un' appello all in- : 
; tera nazione. . »: ti 
S1.apre:quindi la discus. o del: rapporio “sull 
«Gesuiti, Diamo del Sacro Cuorè; Qblatr di 8. Carlò 

| Deputato Forrax Savolardo: vorrebbe ‘che si’ facé 
! pelle Damo del Sacro. Cuore, di. Clamberi, in: ciò. 


spulsione dei * 
‘di Maria, v if 
‘un @dtezione 
poggiato dald:|. 


La soduta è tovata, 


Seduta ‘del 18° Luglio 
Coutirima la “alscuissione silla legge di Soppressione del Gesuiti e : 


‘loro affigliutt. 1 deputati Girdud'e laguemont insistono anch’ essi ‘per- 


chè vengano ecceltuate per la sola Savoja le Dame: det Sacro Cuore 
sostenute nella loro opittone-da' Perrover' è Foslieti 

Contro ess parlano Sulis, Buffa, fi primo ‘de’ quali :dice « essur 
l'opinione pubblica regiaa ilet mondo è | soli potenti averne vietato. |: 


pienezza del potere, esser: delitto: Inescusablie, il contraddirne al De- 


- creli, L'opinione pubblica aver-sentenziato contro Il. gesuttismo è di |' 


lul affigliazioni, doversi adunque senz’ altro. mettergi al bando dal 
nostro pacse. Che se la Savoja ha d'uopo d' islitutrici lo invito Il pu- ‘ 
lere esecutivo a provedotyi: vor Mberati fetituzioni. di femmialie uu 


Da 


I 

ni 4 

La Camera, trarne 17 begli Bivolardis apra ‘8oîî0 audi i 
Ù ì 


* definitivamente soppressi in ‘luuo lo Stato per volo” della” Caniera: 


La Compagnia di Gesù. ì 

La. Congregazione delle Dame del Sacro Cuore. 
La Congregazione degli Oblati di Maria SS. 
Perciò che concerne le Aduratrici perperue del $S. Sacraimeitò gli * 


Oblati di. S. Carlo | Liguoriani D) Rédentoristi, la Commissione né: farà 
nappario, 


È Li 
— eden v 


PARLAMENTO ROMANO 
CAMERA DE DEPUTATI 


“Seduta del 19 luglio, ‘' vi 


Uti popolo numerosissimo” “è sparso per lo ‘viotnanze’ del palazzo 
ove è adunata la Camera def. Depalati.. Allende ansiorò-le decisioni 
straordinarie. chie verranno Prose, dietro l'indirizzo presentato alla 
Carnera perchè questa provveda ‘allo stato atluale del Paese, La sala 
è slipata di gente. La calma regna imporiente, e silenziosa, 
Abbiamo gia riporiato l'indirizzo quale è stato. ‘presentato alla 


. Camera. 


La seduta è aperta, SI legge il processo verbale, quindi si passa 
all’ appello nominale, SÌ trovazio presenti 69 Deputati. i 

Il Presidente espone alla,Camera aver ricevuto una petizione 
con moltissime firme, dal Popolo; nella quate due cose importanti 
#1 contengono: 

1° Che la Camera provveda alla Patria in erica: 

2° Che il Popolo è prouto,;a darg Il suo appoggio alla Camera. 

Ringrazia Il popolo «della sua ottima intenzione, della fiducia che 
ha nella Camera, e spera che questa farà il suo dovere. Dicè per 
altro che la Camera non può uscire-dalle vie costituzionali, mai che 
sì terrà a queste. Essersi. scagiana dalla Camera che le petizioni 
vengano rimesse. alla Commissione ciò incarila. -Perciò- alla pros- 
sima sedula potersi mettere a discussione Ja petizione presentata dal ‘ 
Popolo. 

Bonaparte Osserva che gli argomenti della petizione su cui il + 
Presidente ha richiamato | altenzione riguardono. principalmente: t1 
pericolo della Patria. I 1 sentimenti espressi da questa imponente fa- 
zione sono ali che crede esser questa l’ occasione di deviare.dalle 
vio regolamentari, e perciò crede discuter subito la petizione, 

Il discorso dell’Oratore è.statg interrotto dalle voci fragoroso del 
popolo che gridava dalle strade. Anctie nella Camera è nato un fra- 
gore, che non si poteva calmare. Il popolo veniva per applaudire 
alla decisione della Camera, Invato si è tentato richiamare all’ or- 
dine; lo schiamazzo conlinuaya, Il Presidente ha dichiarato sciolta 
la seduta. I Deputati si sono alzali, hatino falto di tutto per frenare 
quello impeto. Il Presidente steso dalla tribuna, si è accostato alla 
balaustra, ed ha cercato di rithiamare Il popolo al dovere, e di non 


calma. Il presidente pregato: ha. riaperto la sedula. Ha indirizzato 
alcune parole al generoso popolo Romano invitandolo alla calma, e 

stare nei limiti costituzionali, ringraziario della fiducia in lui ripo- 
sla, ma non poter egli deviare dalle regole stabilite. Ha addotte molte 
altre belle ragioni alle quali hanno lenulo dietro vivissimi applausi. 

Bonaparte ha voluto riprendere il suo discorso; ma la Camera 
non ha volulo che continuasse, e chiedentio l'ordine del giorno l'ha 
forzato a scendere dalla Tribuna, . i 

SI segue la discussione sul progetto di mobilizzazione della Guar- 
dia Civica. ° 

Sterbini.. Prega la Camera, a sospendere la discussione sulla mo- 
bilizzazione della Guardia Civica onde interessarsi. di ciò che Recade 
nel paese; e prondere delle delibérazioni analoghe. Dice circolare 
nella Camera voci allarmanti, cioè dj forti ‘attruppamenli dt popolo, 
di ininacele, o. di movimenti straordinari. La Camera chiama il mi- 
nistoro a dare splogazione, , Salisce la tribuna il Ministero del Com- 
mercio e asserisce anche es  egser glurita notizia al Ministri che. 
dicino — Velero il'popòlo” impossessarsi * dille ‘porte; e'del fortos. | 
Angelo, Essere a questo «ifeito partito il Ministro di Polizia, etarsi 
«spellando ulteriori schiarimenti. Intanto annunzia che il ministero 
ha duta nuovamente la sua’ dimissione, -e che è stata accettata, ma 
che fino alla formazione del nuovo Ministero, i Ministri alluall ri- 
marrinno al poiere, e porranno ‘in opera ogni mezzo per mantener 
l'ordine, e JI rispetto alle leggi. 

La Camera allora si dichiara in permanenza, e spedisce messi al 
diversi Minisiri per conoscere lo stalo vero delle cose. 

‘Dopo qualche tempo arriva Il Ministro di Polizia, e monta alla ‘ 
tribwia, 

Annunzia egli cho la calma regna nel paese, che gli attruppa- 
menti popolari sl sono dispersi dietro le parole di alcuni uomini che 
godono stima, e fidusla nel popolo. ' 

‘Due dice essere stati i movimenti popolari in questa mattina, uno 
che egli conosceva fin da ieri, ed era diretto a presentare l’indirizzo 
alla Camera accompagnandolo con una forte massa di popolo per 
dargli appoggio più valido, pon aver cogli cercalo di dissipare questa 
riunione porchè fegale, perchè non ‘presen tava alcun desiderio smo- 

to, 

2 Un aliro molo disse esser venuto nella mailtina, e questo non 
previsto da lui- non preparato dal popolo: esser nato questo da una 
piccolissima frazione di popolo, che sl era Introdotta nel corlile del 
palazzo, c che aveva penetrato nella Sala mescolando a fragorosi ev- 
viva, le domande di-guerra e di armi. Questo molo asserì non aver 
avuto niente di ostile, niente che. potesse dar motivo di credere aver 
voluto 11 popolo Imporre la sua volontà alla Camera, 


. slativa, 

,La Cameri ta protestò allamente contro questa Ingluatà Ada 
'cusa, (0 1 Presidente per.il primo-prese- con: energia; 6: dignità la 
: difesa del Popoto. Tuiti sl unirono per chiarbarlo nobile, e generoso, 
. lo ‘dissero pieno ‘di sapienza civile, e di-amor ‘patrio, tu ‘salufalo éo- 


! me appoggio leale, e vero della’ ‘nostra Jibertà, e del sentimento ne 
‘. zionale. 


% 


—— "pen 
PARLAMENTO NAPOLETANO. Na 
| CAMERA DEI DEPUTATI, 
- Seduta del 15 luglio. 
Continua ancora la verificazione del. poteri per la fontézia con 
cul i ‘Deputati : tocdnst a Napoli a prondér lede nel Pirlanignio; - 


Quindi” i Presidento” parla, ee mp pre Commis. 
sione: di “Finanza, olio Viene noniin ta sull'igfànte. 


Sl: sinfiunzia ché nella prossima dedita ‘81 meltetà:altàwooi l'alto». 


| atonid ‘provvisoria del regolamento piamontesa, gino ache na, venga 
JE. ! discussò del adattato uno proprio: a 


‘— Riportiamo questo brano di logici ‘come utile 


a far conoscere lo stato attuale della nostra ‘campagna. 


seo Pali fatti, si succedono” ogni di nei paesi e compagne 


| Toscane per cui sarebbe follia a porte in dubbio l’esistenza ' 


° di uno spirito reazionario alle nuove cose'o riforme governa- 


‘ tive, spirito tuttora fanciullo, ma, com’è naturale, se non 
© viene prontamente represso, non mancherà di ‘fare:de’: per: 
: niciosi progressi; esso èil rifiuto delle città, ovenon ha;pa-. 
| tuto allignare, e perciò 
: stanza fra i rozzi abitatori delle compagne, +. .-.. 


Gerca ora ogni mezzo di prendere 
Ta ti 
Gli appartenenti alla Guardia Civica attiva, e tutt) gli 


altri: in generale che hanno nome: di liberali, sono dive-_ 
nuti il bersaglio di continui turpiloqui osceni, ‘insulti e prò- 


vocazioni - della. marmaglia de' paesi, e de campagpnoli, ses, 
dotti. 


Molti di questi disgraziati agiscono i in buona fede; stati, 


inspirati da infami traditori che gli. hanno fitto in testa le. più 
pazze cose di questo mondo intorno alla Guardia-Cittadina: » 
ed alle altre riforme; altri agiscono per cattivo genio: ma è 
indubitato che quelli che ‘principalmente golfiano nol Fuoco. 
della discordia, sono in primo luogo é 
e purrochi di campagna, alcuni fatiori,. ed anco qualche ari-. 


ICAO 


più numero 


i preti 


stocratico padrone; ometto poi gli emissari “Avistro-Gesniticà 


pagati a-bella posta, percliè è di questi non Dosso con certezza. 
affermare ]’ esistenza. U. 


timo 


. < Civici d'Asinalunga tributano viva ed Indebile ribonoscenza al 
Sergente Maggiore — Tito Zenni — loro Istruttore nei militari eser- 
cizj, perohè ‘in breve termine, riunendo zelo, facilità;/@e chiarezza 
nell’ Isteuire, e procistone. nell’ eseguire gli conduceva.al perfeziona» 


mento nel maneggio d'armi; e gli avvanlaggiava ariche nella scuola 
di Battaglione, # di Piulone, 


Accolga lo Zenni questa offerta di lode e sia por noi d'ecoita- 


mento «nella ricevuta istruzione, come argomento df grato. antimo;a A 
chi ce ne regalava, 5 


cr 16 dA) 1848, 


AVVISI _ 


Dal Tipografi Giacomo Antonelli ec. di Livorno sono state Ple 
blicate le ap. opere. 

Lezioni di Medicina legale del Professore: Francesco Pucclivaft! 
quinia eilizione, rivedula, e corretta dall’ autore; coll’ aggiunta di 


‘nuove lezioni inedite e nuovi consulti Medico- -legali. Un grosso vol. 


in ottavo massimo a due Colonne. 

I possessori delle opere complete del citato aulore; potranno 
avere. separalamente le. lezioni Inedite, ed I nuovf' consulti medico- 
legali. 

Portulano del Mare -Meditorraneo, del Mar Nero e del Mare di 
Azof compilato dal Professore Nautico Luigi Lamberti ‘delicato alla 
Marina Nallana, .2 volumi In'ottavo ‘grande. 

Porlutano dello stretto del Dardadelli 0 rEllesponta, Mar ai Mar- 
mara Bosforo; o .canale di Coslantinopai ‘Mar iero, a-Mar.d'-Azof 
compilato dal suddetlo nulore an volume Tn ottavo. grande. 


ei tren 
COMITATO ELETTORALE DELLA SEZIONE DI S, M. NOVELLA 


Questo Comitato sì adunerà mariddi prossimo 28 luglio fi una 
sala del Convento del RR. PP, di S, M. Novella a ore 5 1/2 pomeri- 
diane per trattare ; 

1.° Della rigieziono ‘del Dépatalo al Consiglio Generale 

2° Della Istituzione del Circolo Palltico della Sezione, 

a .V. Il Presidente P. PELLIZZARI 
‘I Segretari D. Pozzoisi, D, Cisàiri. 


nr 


VENDITA. AL PUBBLICO INCANTO 

La mattina del di 20 Luglio.1848 a-ore 10, In conformità degli 
ordini superiormente ricevuti, saranno esposti in Vendita per mezzo 
del pubblico Incanto, in una Stanza della R, Zecca, lutti:gli Argenti, 
Ori, e Gioje che i Sigg. Cav. Niccolò Puccini di Pistoja,. o Niccatò 
Zarini di Yrato hanno offerto al R. Governo per realizzarne |l Valore 
in effettivi Contanti, e quindi destinario a fer parte dell’ Imprestito 
aperto a favore dello Slato. 

I delli Oggetti saranno rilasciati a pronti Contanti al maggiore 
ufferente sulla stima parzialmente ad bs altribulta, a fulto speso 
‘d' Incanto *del compratore, ‘ 


Dalla R. Zecca 
Li 24 Luglio 1848 


9 | PisquaLe SANTINI 
V. D. Fiascni D. ; 
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AIPOGTRAFIA FUMAGALEI 


un 


FOGLIO AGGIUNTO — 


FIRENZE 23 LUGLIO 


NOTIZIE DI ROMA 

ROMA — 24 luglio; Ci scrivono : 

Nella risposta del Pontefice tanto all’ indirizzo dell’ alto 
Consiglio, quanto a quello della Camera dei Deputati, che 
ambedue ti invio, noù vha parola d' Indipendenza Italiana, 
‘non parola alcuna degna di quella mente che si attribuì a 
PIO. Quest'uomo, cui eran direlte le speranze tutte ed i voti 
d'Italia, non è più che un Pontefice dimentito della sua pa- 
tria fialiana, non è più che un Principe memore solo di di- 
fendare con gretto egoismo il suo palmo di terra, non rifug- 
gondogli l'animo da una politica la più antiliberale. 

: Eli hon intende più i doveri di Principe italiano: le sue 
orecchie sono del continuo aperto ai consigli gesuitici di quei 


molti nemici che lo attorniano per perderlo e circuiscono la. 


sua debole coscienza con ridicoli scrupoli; Egli non comprende 
intanto che innanzi al supremo momento d'Italia, chi tituba e 
chi indugia è traditore della patria. 


Pure se il Pontefice sa ancora volere, sc ci farà che il 


ministero dia pronta opera a tutti i mezzi di difesa, quante e 
quali che siano, egli può ancor fare che il suo nome sla be- 
nedetto. i 

Immenso peso grava sul nostro governo: è immensa la 
responsabilità se non saprà ad onta delle pastoje del Pon-. 
tefice provvedere alla salute della patria. . 

Quando in cima ‘a tutto stanno la salvezza d' una Na- 
zione, le sue libertà, la sua indipendenza da un infame ab- 
borrito servaggio, le mezze misure, i riguardi sono non 
 stoltezza e viltà, ma delitto di lesa nazione, e fruttano in- 
lamia.a. chi non'seppe volere e fortemente operare il bene. 

Il popolo, il povera popolo sa sòlo elevarsi all’ altezza 
delle supreme circostanze. Egli dà il suo braccio e il suo 
sangue e traendosi. di bocca un tozzo del nero pane di che 
| «sostenta la sua vita, anche questo pone sull'altare della patria, 
‘mentre. gli opulenti Cittadini. senza anima e senza cuore, 
menirè l’avaro Clero, nega di dare per la comune salute 
‘ciò che ha di superfluo. 

Ma il popolo, a dispetto della malvagità degli uomini € 
de'tempi, a dispetto di rea fortuna, ricorda d'’ esser sempre 
il discendente di quel,Popolo Grande, ed esso solo se il ministe- 
ro sarà indegno della sua missione, salverà questa pa- 
tria in pericolo, e si mostrerà degno dei prodi fratelli di Vi- 
cenza. 

“ La mattina del 20 una Deputazione dell’ Alto Consiglio, 
presieduta da Monsig. Muzzarelli, si è portata alle Stanze del 
. Quirinale, dove,'accolta benignamente dal Santo PaprE, 
Mons. Presidente ha fatto lettura dell’ indirizzo che riportia- 
mo, colle parole di risposta pronunciate da Nostro Sienone. 

BEATISSIMO PADRE 

Nei supremi bisogni della Patria, è dovere di ogni sud- 
dito fedele e di ogni buon cittadino ‘non solo, essere apparec- 
chiato, ma spontaneo offrirsì ad ogni sacrificio che per la 
conservazione e per la salute della cosa pubblica e per la na- 
zionale indipendenza sia richiesto. 


Quindi non appena risuonò nei nostri orecchi la prote- 


sta del Cardinale Segretario di Stato di VostrA SANTITÀ’ con- 
tro gli atti ostili commessi dalle milizie imperiali in Ferra- 
ra, che l'Alto Consiglio ha sentito profondamente il debito di 
non essere a niun altro secondo nel recare alla Santità” Vo- 
stnAsl' espressione della sua gratitudine per la sollecita cura 
che ha posto a tutelare la integrità e la‘incolumità dello Stato 
della Chiesa. E insieme, per tutto quello che a rendere efli- 
caci queste cure e queste proteste sia necessario, noi pon- 
ghiamo nelle moni della Sawrita' Vostra il cuore e la vo- 
lontà di tatti i suoi sudditi. Ai quali sarà tanto più grato il 
sacrificio dei beni e della vita, quanto che al dovere che 
sempre dura, aggiunge un dolcissimo sprone la riconoscenza 
che tutti sentono pel Privcire che ci governa, e la devozione 
al PapRE che ci benedice. 

; Lanostra speranza è la giustizia della causa, che sarà 
al mondo tanto più manifesta, quanto fu costante lajSantrTÀ' 
‘Vostra nel procacciare la pace all'Italia per ogni modo degno 
al Garo-Augusro peLLA Caigsa. La giustizia che ha da Dio 
la sua forza, sarà ad ogni umana violenza inespugnabile. E 
nei petti Italiani più alto si leverà quella fiamma che, ora 

‘è un anno, per conformi avvenimenti fu destata: sicchè Ja 
Lega difensiva degli Stati Italiani non sarà più un voto, ma 

uno splendissimo fatto. 
«Risposta pi $. Santita' 


-« THatti poco fa avvenuti in Ferrara hanno subito richia- 
mata la Nostra attenzione, per adottare le misure reclamate 


di dovere di garantire i Dominj temporali di questa S. 
ade, 


» Voi nell'encomiare la Giustizia di questo atto, e . 
nelle parole che adoperate per manifestare la gratitudine, 
date un conforto al Nostro Cuore. La difesa di questi tem- 
porali Dominj, in qualunque maniera violati, sarà sempre 
un diritto che Noi protestiamo solennemente di volere ngi 
debiti modi esercitare; ed accettiamo con animo ricono» 
scente le offerte che Voi Ci fate per meglio poterli garantire. 

» Anche in questa occasionp preghiamo per la prospe- 
rità dell Italia, invocando da Dio le sue benedizioni perchè 
‘la preservi da ogni sciagura, e perchè prosegua ‘a predili- 
gerla, mantenendo nel suo Centro la ;Cattedra dell’ eterne 
sue verità, e in tutti i suoi ctf la pratica delle mede- 
sime. » i ct i 


Quindi lo Commissione ‘del Consiglio {dei Deputati, 
destinata a presentare a Sua Santità’ |l’indirizzo vo- 
tato nella Tornata del 18 corrente è stata dalla medesima 
Santità’ Sua ricevuta ed accolta con modi oltremodojbenevoli. 

Il Santo Papre, udito il suo indirizzo, si è degnato di 
rispondere nel seguente modo: 


« Fu sempre a cuore di questa Santa Sede di difendere 
i diritti dei suoi temporali Dominj, e gli augusti Pontefici, ai. 
quali siamo immeritamente succeduti, dettero prove replicate 
su ciò della loro fermezza. È per questo che Noi Ci siamo 
fatti un dovere di emulare i loro esempj, ed è questa la se- 
conda volta che abbiamo fatti palesi i nostri {sentimenti per 
i fatti di Ferrara. : 

« Alla prima protesta Gi si fece piena ragione, tutto rimet- 
tendosi allo statu quo. E Ci lusinghiamo che ci sarà fatta 
anche nel casò presente, quantunque assai diverse siano le 
circostanze. Le notizie però che ‘sopraggiungono, Gi fanno 
certi che le truppe austriache hanno già sgombrato Ferrara. 
In ogni caso Gi è grato di assicurarvi di esser disposti a dare 
tutti quelli ordini che sono necessarj per garantire il diritto 
di difesa; al quale diritto non abbiamo giammai inteso di ri- 
nunziare; chè anzi protestiamo di mantenerlo e di volerlo 
inviolabile. 

«Riceviamo in questa nuova occasione con gratitudine i 
sentimenti che Ci manifestate, non che le offerte che ci pro- 
ponete, e che tendono a meglio garantire gli accennati di- 
ritti. 

« Noi intanto ripetiamo a Dio le umili Nostre preghie- 
re, affinchè preservi l’Italia da ogni sciagura, e rendendo 
uniti gli animi sui veri interessi suoi, ci faccia fiorire come 
in suolo privilegiato la Religione e la pace, unici fonti della 
vera felicità. » 


= @- 0-0 Me 
PARLAMENTO ROMANO 
CAMERA DE' DEPUTATI 
Seduta del 20 luglio. 
PRESIDENZA DELL’ AVY, SERENI 

Il Presidente per soddisfare al desiderio del pubblico 
parla prima della lettura del processo verhale. Comunica alla 
Camera essere colla Commissione andato da S. S. a presen- 
tarle l' indirizzo ed essere stata cordialissima l’ accoglienza 
ricevuta. Alle nostre parole ha risposto : Egli esser disposto 
a dare tutti quegli ordini che sono necessari per garantire il 
diritto di difesa. 

Questa è stata la risposta ufliciale. La S. S. poi si è de- 
gnata di aprire con noi un familiare discorso e ci ha ester-. 
nati sentimenti di cui noi siamo restati soddisfatti. 

Le due cose le quali nel discorso familiare la $, S. ha 
replicatamente affermato con risoluta franchezza sono: 

4° Di intendere che il suo Ministero dia opera'a prov- 
vedere a tutti i mezzi di difesa quali che siano e quanti ‘che 
sieno necessari. , 

« 2° Di riassumere e continuare le pratiche per la con- 
elusione delle Lega ITALIANA, e a questa conclusione dare 
opera spedita ed eflicace. C 

Serenelli Fa lettura «della Petizione presentata ieri dal 
popolo romano, La Commissione, dice, opina doversi lodare 
quei forti cittadini che prendendo interesse alla cosa pub- 
blica hanno espresso sì belli e generosi sentimenti, ma le cir- 
costunze non esser tali da credere la'patria in pericolo e ne- 
cessario ricorrere a mezzi estremi, 

Montanari La patria non è Roma, ma è lo stato, ma è 
l' Italia: ora fasciando anche di parlare dell’ Italia, îl nostro 
Stato è.in pericolo gravissimo. Voi già:lo sapete, il suolo della 
patria è stato invaso manomesso bistrattato. La patria è in 
pericolo finchè il Pò è nelle mam degli Austriaci. L'unica 
nostra difesa sta nelle armi. 

Dopo gl’immensi sacrifici fatti dalle provincie per 
mettere in armi circa 30,000 uomini, non vi sono stati 
soli 2 mila (che tanti bastavano) i quali abbiano conteso 
agli Austriaci il passaggio del Po. 

Fiorenzi ll Po, non si difende con 2 mile womini; ve 
‘me vorrebbero almeno 30 mila. Ma la nostra difesa non 

è al Po; è all'Adige la nostra difesa, la nostra salvezza 
sta nel cacciar l’ austriaco dall'Italia cui egli accenna 
d'invadere tutta quanta. Quì sta la nostra salvezza, Se 


ciò. non faremo un' invesione di barbari minaccia la nostra 
patria (applausi). 


e 


Sterbini Io credo che la. maggiorità della Camiera nie 


‘ terrà, come il popolo intero espresse, che la Patria ‘oggi 


è veramente în pericolo, e che abbisogni a mali ‘straor- 
dinarj opporre rimedi straordinari: nè questi possono es- 
sere quelle misure che fino ‘ad ora si sono prese dal-no- 
stra governo incerto e titubante. Io credo adunque che-n 
somiglianza di ciò che si è risoluto in Bologna anche qui 
bisogno formare un comitato di guerra ‘il quale servirà 
d' ajuto al Ministero, o resti il presente come il popolo 
e la Camera desiderano, ‘o ne venga uno nuovo. Special- 
mente sarà questo di ajuto al Ministero della guerra per- 
chè dentro ai suoi dicasteri specialmente bisogna indagare 
le cfuse tutte che si sono opposte finora al buon esito 
delle nostre armi e quelle cause insieme che ‘hanno ‘por- 
tata. la dissoluzione intera della nostra armata. Se volessi 


«qui riportare i fatti non farei che accrescere l'ira nei vostri 


animi, Signori sono stati dati «dei’gradi a quelli Ufficiali 
che sono stati i primi a fuggire, i primi a gettare lo spavento 
nelle’ file de' soldati. Signori le nostre: Milizie mancarono 
del necessario. . ; 

Noi non dobbiamo abbandonare Carlo Alberto. Noi fa- 
cendo altrimenti mostriamo più tosto di essere alleati del- 
l’ Austria, Si, siamo alleati dell’ Austria quando permet- 
tiamo che essa venga a rifarsi di forze e di. danaro nel: 
nostro paese, per poi combattere con più energia Carlo 
Alberto. Propongo che per non perder tempo, per non 
venire alla guerra decisiva, che non ‘si vuole pronuncia- 
re, di mano in mano che si arruoleranno. nuovi {corpi di 
volontarj, o di civici, o di qualunque altra arma essi sieno, 
si mandino al campo di Carlo Alberto. Questo servirà per 
forza materiale, 6 per forza morale ancora: perchè con 
questo si vedrà che tutte le parti dell'Italia, e questa chen'è 
la principale, va in aiuto di Carlo Alberto e non lo abban- 
dona solo alla fortuna delle armi. ' 

Campello annunzia alla Camera aver già il Ministro 
della Guerra istituita una Commissione la quale si occupi 
della riorganizzazione dell’ esercito. 

La Commissione è composta dei sigg. Compello. Presi- 
dente, Durando, due Colonnelli piemontesi, Ruffini, Pasolini 
(L'assemblea ed il pubblico fanno segni di disapprovazione 
al nome di Durando). 

Sterbini e Mariani montanu uno dopol'altro la tribuna 
per dichiarare non esser conveniente chiamare a far parte 
di una Commissione così importante il Generale Durando su 
cui pesano tante accuse delle quali ancora mon si è giusti- 
ficato. : 

Il popolo fa applausi vivissimi alle parole dell'uno € 
dell' altro oratore. 

Indì si manda a voti la prima parte del rapporto della 
Commissione sull’ indirizzo del popolo Romano presentato ieri 
alla Camera ; ed'è ammesso. ’ 

S’ ìîmpegna molto viva discussione sulla seconda parte 
del rapporto nel quale si vuol dichiarare che la patria non 
è in pericolo. La Commissione sostiene accanitamente.il suo 
rapporto ; ma l’ opposizione fu molto viva, e posto a voti il 
paragrafo fu rigettato. 

Farini propone allora questo emendamento. « Siccome 
la patria è in pericolo sì domandano risolutamenie i più 
energici e spediti messi di difesa. 

Si chiude la seduta con un discorso applauditissimo del 
Ministro delle Finanze, nel quale Egli: si dichiara disposto a 
provvedere con ogni suo mezzo alle attuali esigenze. 


! GERMANIA 
VIENNA — 14 luglio ( Gazs. d' 4ug. ): 
Da qualche giorno l’attenzione pubblica è rivolta a una 


- Deputazione d’ Americani qui giunta allo scopo, dicesi, di 


offrire Ja somma di 8000 fiorini pel vestiario della Legione 
Accademica. Dei dubbi però sono insorti, e probabilmente 
eccitati dalla legazione inglese, che non sia questa la loro mis- 
sione, ma che nella loro presenza vi sia un fine politico. 
Questi Signori conducono una vita molto sfarzosa, e visita- 
no molte persone...,... 

Da qualche giorno si sta formando quì una Guardia 
mobile la quale sarà composta tutta di giovani indipendenti. 
Faranno parte di questa molti della legione Accademica. 

Ieri 18 luglio nell’ Augarten vi fu una festa di riconcilia» 
zione fra la Guardia Nazionale, la Guarnigione e la Legione 
Accademica. - 

— Ancora nuove variazioni al Ministero, che spe- 
riamo le ultime: Baron “Stifft al Commercio, Latour alla 
Guerra, Bach alla Giustizia; manca il sig. Schwarzer ai 
Lavori pubblici. 


— Il contegno d’ una parte della nostra stampa è un . 


vero scandalo; i processi si ammassano, e il giudice non 
azzarda di risolverli. 

INNSBRUGK — 12 luglio. (Gazz. di Aug.) 

È arrivato un Corriere Inglese da Londra portatore 
di dispacci a Lord Ponsomby, nei quali Lord Palmerston 
approva la scelta dell’ Arciduca Giovanni come Vicario del- 


l'Impero Germanico, e consiglia un accomodamento con 
Garlo Alberto. 
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TRÉNZE 24 LUGLIO 


di: presenta 


sialesaltamente conosciuto lo. slalo economico. della 
Toscana. e: x 
Ia Giustizia e. l' equità debbono essere rispettate in 
sù delicata materia, ma lo stato non deve essere.costretto 
a spese superiori alle proprie forze. Il mal règolato si- 
stema delle pensioni è veramente: la voragine che assot- 
bisce, le. maggiori ricchezze dello Stato. 
«E ben vero che in massima le pensioni sono un 
‘ sistema’fondato su principij d’umanità e d'economia. Non 
‘| bisogna'fhfatti dimenticare la sorte degli impiegati in 
‘ quell’ @poca della loro vita in cui la fiacchezza senile 
ndebolire le loro facoltà ed esporgli colla loro fa- 
miglià all'abbandono e all’indigenza. L'uso médesimo 
‘delle’ pensioni può produrre anche un guadagno . allo 
“stato perocchè per esse la classe più numerosa dei sa- 
larj può restare a un livello moderato senza alcuno in- 
conveniente per la fedeltà e la bontà del servizio. Ma una 
/ terribile, verità. risulta dalla pratica di , questo sistema, 
nel quale il più delle volte si prendono e si concedono’ 


| gl' impieghi per dare ed ottenere le pensioni del ritiro, 
Î onde avviene che l'impiego dipende dalla pensione piut- 


tosto 'the' la pensione sia considerata come dipendente 
dall'impiego. La' pensione è una ragione di. più per la 
quale il salariato è sicuro nella sua responsabilità e difeso 
dalla corruzione, ma fra i pubblici impiegati noi non ab- 
biamo mai, visto-nessuno astenersi dalle pensioni, ancor- 
chè possedesse di per sè una. sufficiente fortuna. Quando 
un impiegato non ha bisogno che la sua esistenza gli sia 
garantita dallo Stato, è chiaro che lo Stato non dovrebbe 
‘essere aggravato pet lui; ma l'immoralità è giunta tanto 


; Oltre da permettere e da pretendere che neppure gli 


impieghi medesimi che col prestigio del potere e della 
:dignità’attirano numerosissimi candidati fossero privi di 
stràvrdinarie pensioni, Una poi delle più grandi sventure 
di questo sistema dipende. dalla. inamovibilità dell'im- 
piegato il quale avendo garantita l'esistenza eppena ot- 
tenuto nu rescritto, diviene spesso: Un essere ozioso, su- 
«Per ho; nemico d'ogni mutazione progressiva, avverso ad 
ogni fatica, da cui potrebbe dipendere il suo progresso 
morale e ititellettuale medesimo. Lo zelo sparisce, l'am- 
<bizione in parte sodisfatta si fiacca, l'ufficio non è con- 
siderato che come un’opera materiale che presto divien 
grave .o, penosa. Lenta-intralciata difficile si rimane sem- 
+ Pre, per. questo l'amministrazione dallo Stato. 
RL una società veramente civile l’esistenza non deve 
i ‘essere guarentita a nessuno od a tutti, Lo stato non è 
“ chela personalità giuridica della società, e la ‘società è 
servita dagli artigiani, dagli artisti, dai sapienti tutti come 
dall'impiegato. Ogni predilezione che lo stato dimostri 
per una classe speciale non può essere che un in- 
giustizia che non può scusarsi se non che colle atti d'una 
tirannide nascosta sotto la maschera dell’ equilà, e della 
“economia ‘mal’ intesa. 
‘L' equità infatti d'un legislatore giusto e imparziale 
dev’ essere diretta all'universale;“é l’economia non è 
vera quando è provato che le pensioni scemano il va- 
lore. dei salarj, ma obbligano lo Stato ad un una spesa 
equivalente di poi e forse più grande. 
. Questo per l'avvenire, questo perchè sia conosciuto 
che uno Stato può e deve esser amministrato benissimo 
senza pensioni, come ne fu fede |’ America. Quanto al 


passato nel quale sono state dilapidate conun tale sistema 


grandissime somme, e per il quale anche oggi lo stato 


L. egue. a portare un peso enorme di. debilo,; Noi non du- 


4 


il: bilancio .il. Ministro delle fix. 
By presentata una:legge sulle pensioni. Noi con-, 
fidiamo che questa legge non sarà votata prima che non. 


ni 
1 


fronte-ella“Patria che impòreloggi a tutti uguali doveri; 
Se il ‘eittailino che'subi ld sbrlè delle passate coscrizioni, 
noti ha per-questò pagato' il suo debito alla città e alla 


nato può pretendere che lo sinto sacrifichi per lui le 
sommè ‘tutte che dovrebbero usàrsi a scopo migliore. Il 
pensionato che ha di per se una' fortuna sufficiente alla 
propria esistenza, non ha ricevuto e riceve clie una retri- 
buzione ingiusta e immor ale. ) 

Rispettando le pensioni veramente necessarie che 


senza ledere i principii della giustizià può esonerare di un 
peso gravissimo il pubblico: erario. Ù' epoca nostra non è 
più quella delle tranquille riforme rielle quali è sempre 


quello dell’universale, e il non sacrificare: l' uno all’ al- 
tro giammai per non crearsi ostadoli nuovi, e interni 
nemici. L'Italia tutta ha cominciato colle riforme e fi- 
.nisce colla rivoluzione, perchè le riforme hanno condotta 
la guerra e la guerra ha creato tali occorrenze alle 
quali non può sodisfarsi rispettando il passato. Se vuolsi 
creare l'avvenire molto è da rovesciarsi pur sempre. 
Prima che venga un momento in cui pensioni e sa- 
larii debbano esser minacciati davvero, si ponga la ma- 
no susciò che-v'è:d'immorale.0 d'ingiusto, ecurando 


ciò. chè v'è oggi di guasio, si tolga al futuro una più 
larga rovina. 


DD 


IT Governo a tuite fe accuse dirette a chiedergli conto 
della lentezza e degli indugi-coi quali si trattiene dal prov- 


ogni giorno che il passato pacifico e molle della Toscana gli 
presenta una gravissima resistenza. 

Questo argomento, che è la sua arme prediletta, il suo 
scudo continuo, ha in se qualche-cosa di vero; è un argo» 


non è quanto egli crede atto a; salvarlo. 
Non lieve impresa è il porre in arme un popolo uso a 
godere oltre ai piaceri d'una massima libertà individuale, 
gli ozii beati a cui l' abbandonava un governo che aveva per 
principio “fondamentale che il-mondo va da sè. Ma se 
il Governo avesse inteso la gravità dei tempi, e partecipato 
un istante il sentimento di quell’ entusiasmo che animava i 
popoli tutti nei primi istanti della battaglia, e gli eccita an- 
cora malgrado l' intrigo d' un partito retrogrado ed empio, i 
suoi sforzi non sarebbero stati vani, e la Toscana potrebbe 
dayvero meritarsi il titolo d’ alleato al Piemonte. 
Un esempio grande e terribile è per i nostri ministri 
quello della Lombardia della quale ri è dato oggi conoscere 


zione col suo stato anteriore c. colle sue forze presenti. 

La Lombardia priva di armi e'd' educazione guerriero, 
senza munizioni, coll’ crario scarso e col nemico a fronte, 
la Lombardia con un popolo di due milioni e mezzo, non 
per amore di se medesima ma della:stessa Venezia che deve 
essere liberata dall’Austriaco, ha ingrossato l'esercito di Carlo 
Alberto di ben 44 mila womini e fatto già un debito di 24 mi- 
lioni, ai quali quanto prima ne saranno aggiunti altri dodici. 
In quattro mesi la Lombardia ha fatto tutto questo immenso 
conato, mentro la Toscana, che fino dal Settembre dell’anno 
decorso si esercitava alle armi, non ha fatto che fingere di 
coadiuvare alla guerra. 

Cinque mila uomini sono eglino forse un armata cor- 
rispondente alle popolazioni Toscane? Dove sono gli osta- 
coli? dov'è la resistenza del paese quando i volontari non 
mancavano: mai e non mancano ancora al nome italiano 0 
‘al proprio valore? Noi abbiamo dal Gampo sicura notizia che 
ilBattaglionev dei volontari è ammirabile per la sua condotta; 


bitiamo di dichiarate che se i-pensignati hanno di fronte : 
allo Stato” un ‘difitto quesito , fion l'hanno però’ di 


Nazione, che ha d'uopo di nuove forze; neanche il pensio» 


sono le più tenui, lo stato può colpiré quella retribuzione, e i 


una necessità il congiungere l'interesse dei privati a: 


vedere energicamente alle occorrenze della guerra, risponde ‘ 


mento di cui può qualche volta efficacemente servirsi, ma ‘ 


l'opera tutta che è grandissima.se sia considerata in propor- 


LE ASSOCIAZIONI sI ‘aicevoNo. 
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Postali. 
Avvantenzi du 


Le Lettera e Lago preti alla pi, 


non saranno in nés34% fi 
Le Lettere riguirdàità Azioni ‘dd’ alfet’atturi 
i: Diratior Imniinniae 


amministrativi sarundid. itiyiasé:al i 
strativo; le altre alla Redaziohe anto le Ì 
«i gruppi debbono essatà raeantalo, 


- Quasi B 


Direttore politico 


‘chi ‘perversi se, non dla disciplina individuali; iva quale che 


.iyiene. dall’ autorità, non fisse mancata, i; 
i . Cessiamo una volta di cercare inutili acuto. 
(vergognosa impotenza. Meglio. è rinunziare all’ autorità ,: 
‘che servirsene per gettare negli animi lo sconforto ‘e far, 
‘eredere a tutta Italia, inérte e restio il nostro paese. 
Ma non si guardino gli effetti senza considerare le cause... 
Dopo una transazione quasi diplomatica di due poteri lot- 
tanti, il governo toscano può, mutato le forme, seguire un. 
vecchio sistema; ma nato dall’impeto generoso d'un popolo 
vincitore. dello straniero, il governo lombardo non poteva, 
mancare a se stesso. i 


Stamani le Sezioni del Gonsiglio Generale s si sono riu-. 
nite; non erano però che due composte di cinque.c 0a’ 
deputati ciascuno. Gli altri seppreconanti non: sono in- 
tervenuti, i 

La tornata di dimen è stata” aggiornata pai hè: il 
Ministro della Guerra non' avrebbe potuto intervenirvi,' ‘ 

Se siamo bene informati questi fatti provano quàtita' 
cura abbiano i rappresentanti del popolo per il bene 
della Patria-e come ‘gli interessi individuali sieno per 
loro saorificati all'interesse. comune: 


’ 


i 


‘Dietro esattissime»ttiforimezioni siamo venuti nella cer- 
tezza che per ora sopra le quattrocento Guardie di Finanza 
alle quali è stato fatto nn appello per concorrere alla difesa 
della santa guerra, soli 63 incirca hanno generosamente ri- 
sposto e si son mostrati pronti a sperimentare la sorte 
dell’armi. Se siamo bene informati però una delle ‘cause 
per le quali il numero dei volontarj nel corpo delle Gare, 
die di Finanza non è maggiore di quello accennato, consiste, 
nel non aver determinato se il Capobrigata, come pure» 
i sergenti, sergente maggiore e foriere, che dovranno co- 
mandarli, saranno tolti dal loro Corpo o da altri. Non sa- 
rebbe difficile che il numero -aumentasse considerevolmente 
se fossero certi chie i loro graduati saranno tolti da loro 
stessi, è noi crediamo che il Governo non dovrebbe: esitare 
a dare un ordine che ecciterebbe vie maggiormente l'en- 
tusiasmo di questi bravi militari che possono prestare il 
loro braccio alla Patria. Noi confortiamo vieppiù il Governo 
a seguire questo consiglio, in quanto che sappiamo, che in 
quel Corpo vi sono persone veramente capaci a esercitare 
l'ufficio militare e degni di essere elevati ai gradi distinti 
della milizia. 

Quando si vuol fare un appello diretto a commovere 
le volontà, bisogna determinare interamente la sorte di 
coloro che si dispongono a seguire l'invito, perchè non 
vi sia più nessun dubbio che possa trattenerli, ed abbiano 
coscienza. della condizione in cui saranno posti tanto alla 
+ guerra che dopo la guerra, 


TO I im 


Perchè sia resa giustizia al valore e alla costanza, dei 
nostri volontarj che presero parte alle fazioni di Montanara, 
e Curtatone, riportiamo le seguenti parole comunicatec). 

« La Gazzetta di Genova rileva con dolore che ogni 
battello che salpa da quel lido riconduce in patria un nu- 
mero non indifferente di prodi Toscani. 

«Perchè ritornano? manca forse loro la costanza di pro- 
seguire a sostenere quella causa per la quale il 24 di Marzo: 
si fevarono in massa, e e strappate le armi di mano.al Governo 
le mantennero per quattro mesi non inonorate sui Campi di 
Lombardia? No! Essi ritornano perchè il restare non è. più 

loro possibile: perchè il loro. Governo invece di dar opera 
assidua, incessante onde diminuire gl'inconvenienti della pre- 
cipitosa parienza ha"lasciato che nuovi inconvenienti si ac- 
cumulassero sui primi; perché il suo Governo allargandosi 
in pompose esortazioni di costanza nel difendere la Santa 
Causa ha posto questa costanza a cimento persin coll’ onore. 


a Parigi da' M. LejoliVet LC. iad: notre pe ; 


è nello altre Città presso È principali Libiaj. dd Uflze * 


single i 


Masi taccia su cosa dolorosa e oramai troppo nota, Quel. 


che poteva almeno. risparmiarsi il Goverzo era di aggiunger 
lu sohernd a tutte e altre premure avute pei volontarj. del 
22 Marzo. Dichinrare che la medaglia coniata per.chi. rien- 
trerà in Toscana dopo aver combattuta Ja presente Guerra 
sino alla fine, sarà distribuita anche ai volontarj, ci sembra 
un amara o provocante derisione. 0 per volontari s'.intep- 

dono.i nuovi arruolati; 6 allora la specificazione era inutile; 
o s' intenodno quelli del 22 Marzo, e allora quando è che fi 
Governo pensa n ricompensarne fo slancio, i rischi e le far 
tiche? Quando sono ritornati presso che tutti, ritornati per 
forza, ritornati vinti non dagli Austriaci, ma dalle sempre 
crescenti torture morali frutto della previdenza e delle cure’ 
governalive? 

« Genovesi] Lombardi! generosi fratelli e ospiti nostri! 
noi vi slim grati del dolore che dimostrate perla nostra par- 
tenza. Sotto stella ineno avversa che ci rischiari il cammino 
speriamo di poter presto ritornare fra voi: intanto servano 
a rammentarvi i volontari Toscani del 22 Marzo i nostri non 
pochi entrati ad ucerescere le vastre file. ; 

« Rappresententi della Toscana! Voi v'occupate adesso 
dei Volantarj e studiate-i mezzi di trattenere i-pochi del 22 
Marzo rimasti, di richiamara,i partiti, dì aggiomerarne dei 
nuovi. Non so se riuscirete ad ottenere quest’ ultimo scopo; 
‘credo per altro che non otterrete i due primi. Arruolate pure 
tutti i nuovi volontar), questo è ragionevole è necessario, 
ma non imponete nnave-condizioni oggi ai volontarj del 22 
Marzo. Essi:con la entusiasta e singolare spontaneità della 
mossa -sonosi ‘acquistati -jl diritto di proseguire. a militare 
spontanei. Mantenete loro questo privilegio comprato collo 
slancio e convalidato nel sangue. Spurgate le loro file accu- 
ratamente, serupolosamente; occupatevi un poco dell’ avve- 
nire loro e dei loro cari, ‘e vedrete i volontari del 22 Marzo 
che sono ‘tuttora al campo rimanervi lieati, vedrete coloro 
che rimpetriarono rivolare in Lombardia coll’entusiasmo di 
quel giorno, e con. più Ja noncuranza d' un cimento ormai 
conosciuto. per. quattro mesi di prova. Questo sarebbe al 
campo un corpo eacezionale, ma vi sarebbero buone ragionie 
non vi potrebbero esser lagnanze d'una simile sccezionalità. » 


> — ®© fe 


Ci scrivono da Livorno esser passato di colà un tale 
DG. , spedito dal Re di Napoli a seminare la di- 
scordia ina: ì “militi napoletani che attualmente difendono 
volorosamente Venezia. Noi crediamo far cosa giovevole 
alla santa causa d'Italia nel segnalare la missione 
diabolica di questo satellite del Re bombardatore, perchè 
non riesca con Ja maschera di liberale sul volto a far 
sorgere le dissensioni e la diffidenza tra quei pochi ge- 
nerosi di quel regno rimasti fedeli alla buona causa. 


a UomntitiPaleti A LA c'e cesti 
NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 2A luglio (£1 22 Marzo) 

L'ardore dei giovani lombardi si mantiene vivissimo, 
ed agni giorno matura nuovi sussidii all’ esercito. Jeri è par- 
tito pel campo uno squadrone di dragoni, tutto di gente ga- 
gliarda e fatta abilissima nelle più difficili evoluzioni, La guar- 
dia nazionale, sempre sollecita ad ogni atto gentile, e gran 
numero di cittadini, si vergrono a dare 8 questi animosi il sa- 
luto fraterno. 

BuLuEeTtINO DELLA GUERRA. 
Milano 21 luglio 1848, 

La sera del 18 luglio cinquecento fanti austriaci, te- 
nendo la via sulla destra del Po all'altezza di Sermide, 
si recavano. per l’argine destro ‘a Revere. Colà, ripassato 
il fiume, s'avviavano ad Ostiglia, ove giunti dopo Ja mez- 
zanotte, e rimandate la barche da tragitto a Revere si con- 
> giunsero ad un altro corpo nemico di mille e cinquecento 
fapti, con due squadroni di cavalleria. 

Al mattino seguente, volendo ritornare sulla riva de- 

. Stra del fiume, spediva il nemico alcuni soldati a Revere 
per ricondurre le. barche. Ma la guardia nazionale di. quel 
paese apprestò i soldati; e corsa arditamente sull’ argine 
colle. poche armi disponibili, s’.oppase con deliberato animo 
al ritorno del nemico, mandando nel tempo medesimo per 
soccorso ai comuni limitrofi, In breve, quasi un migliajo di 
Guardie nazionali armate accorsero alla difesa, e vi s'aggiun- 
sero trecento soldati modenesi con tre pezzi di cannone. 

Incominciarone allora a far fuoco sopra il nemico, che 
non aspattavasi questo subito attacco, e che se ne stava tul- 
tuavia-sulla riva opposta. I colpi dei ‘nostri non uscivano 


vani; e gli austriaci si videro così impedito un’ altra volta il . 


passaggio del fiume in quella importante posizione. 

Questa forte ed animosa prova di valore degli abitanti 
di Revere e de’ vicini Comuni, che trovandosi quasi ricinti 
dall Austriaco, e minacciati dalle sue scorrierie e violenze, 
seppero nondimeno dar testimonianza di quanto possa 
l'amor di patria, congiunto al valore, è. degna per certo 
dell'onore e del plauso di tutti i buoni italiani. 

G. Cancano Segretario. 

— 21 luglio. (Gazz. di Milano) » 

Circa alle ore tre di questa notte giunse. a Milano 
l’erdica e gloriosa falange di Garibaldi, Le Aacclamazioni, e 
gli entusiastici saluti delle Guardiè Nazionali e della  popo- 


lazione, nonché. un ’ improvvisata illuminazione festeggia- 


| ronaquesti geggrosi, che nei ‘walt abbronzati, nallesplendide 


cigatrici, nel bigzarro abbigliamento accennagg ‘&, qualche 
casa di -pogtice e di potente, ché gglpisce vivagiente | imma- 
ginazione e l'intelligenza. I campi d’ [talia vadgagiia rinno- 
varsi le meraviglie operate.alle rive della Plata dei terribili 
ppapugnotori dell indipendenza di Montevidea, 


Intanto il nome. di Garibaldi ed il pensare di oianaì as. 


Bogiara. oi spài prodm aci, gefainciano . ad esercitare la 
proficua foro inftuenza. Lunedì di fatti partirà da Pavia un 
battaglione di volontarj, che impazienti affrettano 1’ istante 


di schierarsi dietro un condottiero ed al lato di compagni, 
che sanno per antica esperienza quale sia la strada che con-. {- 
“duce al successo ed alla.gloria. 


— I movimenti che fe nostre truppe esegnivano nel P. dp. 
giorno 17 furono così segreti e rapidi che la riserva co- 


mandata dal Duca di. Savoja, appena giunse a Castelhel- 
forte, catturò sulla strada postale tra Verona e Mantova. 
un capitano, che, dormendo «tranquillamente transitava dalla. 


seconda alla prima città, carico di dispacci, Al: suo sye- 
Bliarsi si trovò. fra una pattuglia piemontese e sclamò: 


Come! sono già qui? Quando il capitano Paolo Litta sell. 


nel di lui legno per condurlo al quartier generale, e ordinò 
al postiglione di prendere ‘la via per Marmirolo, il’ povero 
prigioniero fece altro atto di meraviglia, dicendo : Come? 
sono anche a Marmirolo ! 

Due altri ufficial! austraci latori di dispacci diedero di 
muso negli avamposti di Castellaro, andando da Mantova 
a Nogare. i 

SPEZIA — 21 luglio, (Gaze. di Genova) 

Su questo’ litorale si vedono inerogiare quattro vapori 
che apparentemente son napoletani, Si vuole abbiano linca- 
rico di dar fa caccia d legni siciliani che si aspettano nel 
porto di Genova. ! . 

PARMA — 20 luglio. (Unione Ztal.): 

Alle 42 etre quarti, scortate da guardia civica reggiana 
a piedi ed a cavallo, sono entrate in città varie carrozze con 
entro famiglie de fuvoregg iatori della causa dj Francesco V. 


olim Duca di Modena: Domani si aspettano una cinquantina | 


di que’ bricconi che tumultuarorio e che gongolavano insul- 
tando all’ attual ordine di cose, ‘quando nel giorno 18 testè 
passato seppero i tedeschi aver passato il Po presso Ferrara e 
ne speravano una invasione nel Modenese. Oggii compra- 
tori, domani i comprati; entrambi vengono tradotti, dice- 
si, in Sardegna a scontare la pena del loro temerario ar- 
dire. Sono per lo più persone attaccate per onori, o per 
servigio a quella cessata corte; ci spiace non conosceré i 
nomi delle principali: sappiamo però esservi tra queste 
l’ex-Ministro Malza, con un conte Soprani piacentino ma- 
ritato con una. di quella famiglia. 

MODENA — 21 luglio. (Yes. Ztal.): 

Notizie ufficiali giunte' da Revere questa notte al Co- 
mando Generale, recano che il fuoco ha continuato tutto 
jeri e vivissimo fra l'una e l’altra sponda di Po. I nostri 
bravi artiglieri hanno smontato un obusiere ed un pezzo da 
sei appartenenti al nemico. 

— L' avvenimento di sabato scorso ( 45 ) ha dato a co- 
noscere i veri nemici del presente ordine di cose, ì fautori 
dei disordini, e i seminatori di false notizie allarmanti. — La 


generosità colla quale pel corso di 4 mesi furono trattati i se- - 


guaci dell’ ex Duca, e i partigiani dell'Austria, non li trat- 
tenne in quella giornata dal mostrare il loro odio accanito 
contro i liberali e Je loro istituzioni. — Vi fu chî fece in 
pezzi e calpestò il proprio berretto di guardia nazionale, chi 
pestò coccarde, chi le lanciò in faccia a taluno con detti in- 
giuriosi, chi palesò nel volto e nelle parole la gioia feroce fi- 
glia della speranza di vendetta; vi fu persino chi si avventò 
furioso contro un onesto cittadino per istrappargli di dosso îl 
nastro a tre colori; molti insomma diedero a divedere che 


ben altro dal nostro sarebbe it foro contegno quando il loro 


partito avesse per avventura a trionfare. — Si è venuti in 
cognizione che alcuni fia costoro aveano istituito in una casa 
a noi ben nota un Comitato che avea preparata la lista dei 


«membri d'un nuovo Municipio, che dovea portarsi ad incon- 


trare gli austriaci e festeggiarne la venuta. — Si è saputo 
che. essi eransi impossessati delle armi che erano nel palazzo 
dell'ex Duca che scomparvero sino dai primi giorni del no- 
stro riscatto. — Si è saputo che sì tenevano in varie case di 
Modena dei clubs che erano in relazione con altri delle pro- 
vincie e dai quali si diramavano notizie sfavorevoli ed allar- 
manti; si è saputo che da qualche tempo si andava dicendo 
da loro che nel giorno 15 sarebbero entrati in Modena i te- 
deschi coll’ ex Duca. Per tutto questo indignato il popolo, vi- 
sto ‘che l’ autorità non si deva cura d’ agire contro costoro, 
credette bene di dover far giustizia da sè stesso; al quale 
scopo nelle sere di lunedi e martedì un buon numero di cit- 
tadini d’ ogni classe si diedero a girare per le. strade attrup- 
pati dispensando colpi di bastone ai più arrabbiati duchisti e 
sanfedisti. 


_ Alle 7 o4f2a anti. arrivarono da Ancotia f Piemontesi 


che avevang. sqgggotto i i Croati della capitolazione di Peschie- 
ra; parte mapffivano i cavalli degl' Ulani che diétro il con- 
venuto ritarngao al campo.italiano. 

— Alle gra 4 antim, sono arrivati cires 400 civici vo- 
fontarj napatetapi provenienti da Brescia e diretti per Vene 
: zia. Essi sona i giorivsi avanzi della fazione di Curtatone e 
Mantanara, i 


= Pagtirggio di qui, Rgpite tamiglio tedesche in seguito 


di ordine Governitivo-a loro riguardo, Li ‘scortava sino’ Cal 
Reggio un distaccamento di 60 guardia nazionali. Quelle pren-" 


deranno la strada di Parma, indi a. Milano, e per “la Sviz- 
nera sì restituiranno al foro parse. Questa misura è stata GG= 
citata dall'effervescenza popolare suscitatasi contro di toro in 
seguito degli avvenimenti dello scorso sabbato. 


“BOLOGNA. — 25 luglio, (Gazz, di Bologno): 


[eri verso sera'nelfa Arcibasilica di $. Petronio. fu. la. 


benedizione della ‘Bandiera consegnata al Battaglione detto 
dell’ Ftalia'HBara : che coi: propri:Comandanti.ed UMeiali vi 
assisteva in parata, iusieme agli aggregati Corpi di Zappa: 
tori del Genio, e degli Artiglieri, 

Si restituirono poscia quei Militi: ai rispettivi quartieri, 
e sentiamo-che dentro oggi saranno diretti al Ferrarese, per 
dove partirono stamane sull’ albeggiare, diversi pezzi di ar- 


ri 


tiglieria, coi rispettivi cassoni, carriaggi, munizioni eg.,fsotto:” 
Jfa' scorta dei Dragoni Pontificii, che venna ad unirsi agli ale | 


tei, che recaransi alla stessa ‘volta mei passati giorni. 

CAMPO ITALIANO?-.19 tuglio, (G..di Ri): 

— la questi giorni vi furono gran movimenti per prén- 
dere nuove posizioni; Orà;'lLe voge. vanno prendenda una piega 
migliore, e pare gia niuscìto al nostro Esercito di. prendere 
agli austriaci le comunicazioni fra Mantova, Verona a. Le» 
gnago, ed anzi alla due prinie piazze siano tolte le speranze 
di Soccorso, Il Duca di Genova con 25,000 uominifbatte Ve- 


ropa al di là e al di quà dell’ Adige nelle posizioni presso Rie. 


voli. Il Duca di Savoia sì trova al di qua si due Uastelli 
per inipedirgli una sortita da questa parte. N Re Carlo Al- 
_ berto tien di vista Mantova ch' è ormai. strettamente bloc- 
* cata. Qui, a Marmirolo, chie siamo alla distanza di 5 miglia 
da Mantova, oggi sentesi' un continuo cannoneggiare fortìssi- 
mo, ed a quest ora (due pomeridiana del 49) un vivo fiuco. 
di moschetteria. ll 

VILLAFRANCA. — 221uglio: ci scrivono: 

Ieri l' altro i tedeschi uscirono da Mantova in numero 
di circa 1800, e sembra per fare una ricognizione; ma fa= 
rono assaliti da un Reggimento di fanteria piemontese e uno. 


di cavalleria. 


Pep non dar tempo ai tedeschi di ritirarsi sotto la 
protezione del cannone dei forti, appena fatti pochi. colpi: 
dì fugîli; i' piemontesi di linea fi attaccarono’ alla baionetta, 
e la cavalleria li caricò colla lancia, con-sì terribile urto 
che non potè salvarsi pur un solo tedesco che recasse la. 
notizia in Mantova. Questo fatto è successo. dalla parte di 
Montanara. 

Radetzky ci ha rimandato i ieri un prigioniero, ed oggi 
un' altro. È divenuto molto gentile 1! | 

FERRARA. — 21 luglio: ( Gazz. di Fer. ). 

L'occupazione continua nello stesso modo riferito nelle, 
notizie ultime; ed anzi al Pontelagoscuro arrivarono 30 pon- 
tonieri, ed a Stellata 30 vomini di cavalleria. A Ficarolo, 
che giace di fronte a Stellata, avvi un’ întiero battaglione, 
ed essendo gli austriaci padroni dei possi, e delle barche pos- 
sono ad ogni momento ingrossare if presidio di Stellata fino 
a mille teste, tanto più che hanno già fatto richiesta di nuovi 
alloggi. 

Il taglio all’argine del Po praticato alla Steltata è della 
stessa dimensione e profondità di quelli fatti al Contbrago: 
scuro. 

— 22detto. i sua 

Abbiamo notizia che i piemontesi comandati. dal dele 
vale Bava erano. già a S, Benedetto il giorno. 20.a12 miglia 
di distanza da Revere. Seicento ‘tra ‘ modenesi e toscani con 
quattro pezzi d' artiglieria, guarnivano il paese, e tenevano 
in continuo allarme il corpo austriaco, che trovasi ad Osti 
gli, e con cui scambiarono. diversi colpi di cannone, smon» 
tandogliene duc pezzi. La vanguardia della cavalleria. pie- 
montese arrivava la notte del 20 a. Revere. 

Pare che i piemotitesi già, vincitori, ed. impadranitisi, di 
Governolo avessero if'‘progetta di movere per Ostiglia, e 
prendere così alle spalle l' inimico. 


Alle nove e mezzo antimeridiane sono. passati per Val-— 


lice diretti a Ponte S. Maria Maddalena 250 uomini di ca-, 


valleria, tre cannoni, due cassoni di MUnIeRE: e tre ca- 


riaggi. 

Alla fornace Bignardi in n golena ue Po al Ponte gli au- 
striaci fanno opere di fortificazioni, e vanno spianando alberi 
e tagliondo. anche la’ canapa. ‘ancora immatura! in alcune 
campagne-sottoposte all'argine dicontro alla fabbrica di sa- 


cano col Batco-Nagliati,. quasi isolato col taglio del porte 
sulla strada postale. Servendost di tn alto pioppo, alla cui. 
sommità applicerono materie resipose, hanno costruito una 
specie di telegrafo; sonosi impadroniti della fabbrica ad‘usa 
di macello, dove-callocarona . molte munizioni, ed ‘Ingpecie 
razzi alla Congreve, come pure d'alcuni magazzini da Îe- 


trovargno, come 90 fossero assoluti. padroni. 

tn quésto punto arriva da Senguitfettt: da notfsia che. i 
tedeschi, colà ebbgro la grossa perdità i $00 uomidi, ced il 
| corpo intiero fu sconfitto. 


Non si conoscono È dettagli.” Sanguinetto è situato tra - 


Legnago e-Nogara. 3 

- VENEZIA 21 luglio: 

‘ BULLETTINO DELLA GUERRA : 

Giudicato ‘conveniente per la migliore difesa della for- 
tezza di Malghera di abbattere la casa di guardia sulla strada 
3 ferrata! posta contro la via Orlanda, -e disperderne il: mate» 
| riale, Ventib'a quest’ oggetto ieri ordinata una sortita detForte. 


3 pognia del 2.° battaglione cacciatori napoletani ;. il teriente 
È Leopoldo Castellani di zappatori: napoletani, e buon numero 
di lavoratori paesani, tutti sotto gli ‘ordini del sig; Maggiore 
del geniò Valdimiro Chiavacci. - ci si 
Venne incontrata una vigorosa opposizione per. parte del 
8 nemico, tale‘da richiedere l'aiuto di una seconda compagnia. 
R di cacciatori napolitani, già disposta nel cammino coperto, e 
iiche quando si mosse venne sostituita:da una terza. Il nemico 
fFaveva catinoni dekcampagna; ma dalla lunetta N. 12, da altri 
bastioni, e dal. forte Rizzardi, la nostra artiglieria appoggiava 
fi conmolta perizia le operazioni nestre, e hersagliava il nemico 
S quando pote coglierlo in colonna chiusa, o difficultava .l' a- 
zione dell’artiglievia; L'operazione durò sino al mezzogiorno; 
fa ottenuto l'intento di abbattere la. casa, e disperderne il 
materiale, ed'il nemico venne notabilmente danneggiato. 
Il sig. Maggiore Chiavacci, i cui talenti valsero sin qui 
al miglioramento delle fortificazioni, mostrò in questa circo- 
stanza abilità distinta ‘e intrepilezza, e sventuratamente ri- 
Wi portò una ferita al ‘braccio diritto. Il tenente Leopoldo Ca- 
stellani edi il sig. Maggiore Ferdinando Rettucci, meritano 
pure speciale menzione per il valore militare e la buona di- 
rezione. Oltre al Maggiore Chiavuoci, altri dD soldati napo- 
letani restarono feriti, e questa è la sola perdita nostra, in 
opta agli sforzi dell'inimice, che dal canto suo sofferse per- 
i dite molto maggiori. 
Il Seg. Zenwani. 

BOLZANO { Tirolo IL.) — 42 luglio. (Gazz. d' Aug.) 

Un-ordine del Governatore mette sotto la sprveglianza 

(I della polizia una quantità di Volontarj Viennesi per semplice 
sospetto d' intenzioni rivoluzionarie e d'eccessivo entusiasmo 
f pel nuovo ordine di cose. Inutilmente i parenti e i congiunti 
i di questi giovani hanno protestato contro questa misura an- 
ticostituzionale, che dal marzo in poi non s'era più verificata 
(È nella monarchia. 

ROMA. — 22 luglio, ci scrivono: 

La crisi ministeriale continua. Quì non sappiamo chi 
: possa esser chiamato alla formazione del nuovo ministero. 
Mamiani ha assolutamente dichiarato di non voler in modo 
alcuno rimanere al potere. Le sorde mene degli oscuranti. 
;sti song riescile.a togliere questo italignissimo ministero, e 
quel che-é peggio a porre Pio IX in aperta opposizione collo 
spirito del secolo. Che avverrà ? I nuvoli si addensano, ed è 
diflicita indovinarlo, 

RIETI — 20 luglio (Contemporaneo): 

Stemattina è giunto a Gittà ducale il Generale Zola: di- 


‘cono che l’ artiglieria l’ abbia lasciata in Antrodoco, Teri nel | 
[i passar.-da colà la nostra. diligenza ne fu insultato il posti- | 
DE glione a cui fecero rader la barba e gli ‘stoccarono i bottoni | 
A della:montura e calpestutili facevano onta e villania con pa» 


È role:da bordello all’ augusto nome di Pio 1X, Temo di quel. 


fi che-fompramessa per questo sfortunato paese pare che costo» 


fi YO vogliano. appigli per farci qualche visita alle nostre case, 
Mi conci pare bene che il Governo non ci mandi nessuno, 


Bi Noi abhisogneremmo di qualche istruttore per maneggiar i i 


i due-cannoni che abbiamo e qualche compagia di linea. 


tglione. 


NAPOLI — 49 laglio. (Libertà Ital.) : 

=llavori per la spedizione in-Sicilia non sono spinti 
on quella celerità che fu notata nei primi. giorni. Se non 
lamp male informati il governo tiene a.sua disposizione ven- 
Uno vapori, . 

— Lò Spettatare'dei destinisitaliani giornale che si pub- 
lica in Teramo, nel suo foglio del 44 luglio pubblica che le 
ruppe éh'erano in Aquila hanno mosso per Montereale e pei 
onfini dello "Stato Pontificio. 

Ga ‘Argoniento a tutti i- discorsi è la. nota. uu tra- 
messa al nostro foverno, e che noi abbiam già annunziata, 


pone di reglohe dulssig. Franz, ache. in linea ma il 


gnam atterrandone le porte, ed usando del materiale ‘che vi 


Il sig. Maggiore Ferdinando Rettucoi guidò:una com. 


La nostra gioventù intese assai male il fatto del Posti. 


a 3 progielto delta cattura a dei Siciliani nello Violnalice di Cor 


fù. Il Tempo, organo del minist 


non nega l’esistenza di 
questa'nota, ma ‘dice che essa 


comandante di unalfres 


gata inglese, che ‘il ministro ingtese'tà presentò offiotosamente 


e non officialniente, il'che-non avrelibe fatto ove avesse cre» 
duto di esser compromesso 1’ onore:della nazione inglese, 
— Jori sera giunse in Napoli i if piroscafo francese il So- 


i fone diretto, ‘ci. si -dige, alla flotta inglese nel Mediterra-. 
‘neo. Sappiamo: che-il'Minîstro inglese doveva spedire. la 


fregata a vela, qui ‘antorata, ally -ftotta medesima, e che ha 
profittato delle esibizioni dell’ incaricato di Franeta conse- 
gnando al Solone, “il quale é partito questa ia i suoi 


dispacci. 
; ‘= Lunedì il sig. Ministro di.Francia Boisrle-Comte ha - 


avuta una lunga conferenza col Principe Cariati ministro de- 
gli affari esteri nella casa dello stesso. Principe 

Da quanto si è potuto arguire la quistiorie siciliana ne 
sarebbe stato il soggetto, eche in conseguenza si sospendessero 
gli armamenti. Leggendo il Zempo dello stesso giorno si ve- 


‘ de che si vuòl persuadere-che alla*Prancia piacerebbe que- 
‘Sta conquista della Sicilia, e che sarèlibe ideata (strano a dir- 


8Î) per ajutare o almeno proteggere gl’interessi francesi 
contro gl' interessi inglesi, 


Vedremo se la Francia domandi Veramente la nostra 


protezione o a dir meglio quella del nostro Ministero. Se Îa 


conferenza che abbiamo accennata avesse prodotto la sospen- 
sione degli armamenti, si potrebbe dipe che il Tempo si 
affrettò un poco troppo a dar fuori le' sue ‘considerazioni 
guerriere. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI. — 15 luglio ( Repubblique): 

Ul Comitato degli affari esteri ha consecrato molte sedute 
per l' esamo degli affari d’ Italia. : . 

Egli ha voluto conoscere coscienzifsamente qual posto 
sia riservato alla Francia in una questione, che si collega 
tanto intimamente col suo onore e col proprio interesse. A 
quest effetto il Comitato ha chiesto al Generale Oudinòt dei 
chiarimenti sulle popolazioni d' Ttalia, e sugli Eserciti belli. 
geranti; e il generale avrebbe lasciato intravedere per ragioni 
istoriche e politiche, che non è lontano il momento in èui lo 
simpatie della Francia dovranno con fatti luminosi, dare una 
mano alla nazionalità Italiana. 

Molti oratori presero in seguito la parola, e il cittadino 
Lamartine rispondendo ai discorsi di Napoleoné Bonaparte 
e Mauguin, sì è così espresso relativamente all’ Italia, 

« L'Italia, signori, non era per noi all’ indomani del 24 
febbraio, una quistione di diplomazione teorica; era una qui» 
stione urgente, immediata, quistione di decisione e d'azione, 
Se voi non rendete giustizia all’ abilità della condotta de’ no- 
stri affari durante il governo provvisorio, rendete almeno giu- 
stizia alla potenza della rivoluzione di febbraio. Non dimen- 
ticate che all'indomani di febbraio l' Italia tutta intiera era 
schiava e occupata, e che oggimai grazie a' suoi sforzi e alla 
vostra attitudine che fu un alto sensato, un atto energico, 
l’Italia quasi intiera è libera, vale a dire che 26 milioni di 
uomini passarono nella vostra alleanza. 

Dovevamo noi, all'indomani della rivoluzione 24 feb- 
braio, valicare prematuratamente le Alpi e andare per nostro 
conto ad attaccare gli austriaci nella Lombardia? Ma dimen- 
ticate che fa base di tutta la nostra politica consisteva in 


questo principio; rispetto d' amicizia alla Germania, e che 


una aggressione così personale e così poco. motivata all’ Au- 
stria, sarebbe stata interpretata come un'aggressione gra- 
tuita alla Germania medesima, avrebbe rivolto contro di noi 
tutta la Germania della riva del Reno, e avrebbe respinto 
all'alleanza russa tutta fa Germania settentrionale, che la 
nostra politica e la politica della. pace del mondo consiste a 
stacgarnela. 

No, noi così non ci siam pasta la quistione, noi non ab- 
biamo spinto Carfo Alberto a muovere le guerra all’ Austria; 
il trasporto de’ suoi popoli, il grido d' Italia, la sua situazio» 
ne, l'ambizione de' suoi consigli, l'ambizione personale forse 


| della gloria, l'hanno spinto bastevolmente senza noi. La sua 


«antica alleanza personale coll’assolutismo austriaco non potè 
durare contro la spinta di tutta Italia; egli marciò. 

“Dal giorno in cui Carlo Alberto marciò, noi abbiamo 
proclamato alla tribuna, senza riserva c arditamente, che voi 
ne diciate, l'Italia è libera o sarà libera, Noi ci siamo pro- 
posti luna delle due case; o Carlo Alberto trionferà solo, con 
il concorso degli altri italiani, le armi di Radetzki, 6 allora 
l’Italia dovrà a sestessa la sua propria libertà, e questo è un 
motivo a. meglio difenderla; o Carlo Alberto toccherà dei 
rovesci, e l'indipendenza de’suoi propri stati nell’ italia set- 
tentrionale sarà seriamente minacciata dagli austriaci, e 
allora noi interverremo di diritto per la sicurezza della Fran- 


«cia e dell a nozionelità. esistenti sopra 1 la carta od è per que 


sto che.il ministro degli affari esteri del governo provvisorio 
ha richiesto como primo atto della sua” diplomazia pacifica 
ma eventualmente armata, ln .fo rmazione di un’ corpo -di:52 
mila uomini armati alle falde delle ‘Alpi, Voi non dimande-'- 


«crete, o signori, ch'io entri quì in sottili dettagli della attualé 


situazione, su cui l'abuso-di parole potrebbe compromieltere 
gli all'ari del paese. L' Italia sarà lib erata 0 la Francia vorrà 
dividere seco i suoi infortuni; ecco Da che solo possiam diro 6 
in questo puntò. 
inm17 luglio: si 
Il sig. Bethmont ha data la sua dimissione: da ininlitio 
della giustizia. Essa fu accettata dal potere. esecutivo. 
— Numerosi arresti, alcuni dei quali sembra debbano 


y 


spargere molta luce su circostanze rimaste sinora oscure, 


nella procedéura che si fa simultaneamente intorno all’attene 
tato del 48 maggio ed all'insurrezione di giugno; vennero: 
fatti la notte scorsa e ieri mattina. 

— Il ministro della guerra ricevette dal generale ci 
mandante la sesta: divisione mailitaro a una il sednicale di- 
spaccio telgrafi’ do” Mati ge 

« Il namero delle armi distribuite 0 rubato è di 38, 404 
fucili e di 1160 moschettoni. Si riebbero 82,864 fucili e 684 
moschettoni. Io spero che giungeremo al disarmamento com- 
piuto o ad un dipresso. » 

— [l'Guverno francese ha dato ordine ai comandanti. 
del suo squadrone nel Mediterraneo di salutare il vessillo na- 
zionale di Sicilia. Questa decisione equivale a. un riconosci» 
mento. î 

TOLONE — 46 luglio: 

Il bastimento a vapore di commercio il Sully è venuto 
nel nostro porto ad imbarcare dei fucili per l' Italia. 

SVIZZERA 1 

Il Granconsiglio di Ginevra ha votato l'accettazione del 
nuovo patto federale. De' membri presenti votarono in senso 
opposto i soli signori Rigaud-Gostant e Serrasin-Rigaud. II 
progetto sarà ora sottposto alla sanzione del consiglio ge- 
nerale. 

Il governo di Ginevra ha preso alcune precauzioni con- 
tro gli insorgenti che fuggono dalla Francia. Sono stato 
chiamate in servizio alcunecompagnie. 

SPAGNA 

MADRID — 9 luglio. (Heraldo): 

"Una lettera di San Jean de Luz del 4 rifferisco ‘che ivi 
i carlisti sogliono fare qualche dimostrazione ostile: da vari 
giorni traversano la città diretti verso la Spagna. Tre giorni” 
fa un vapore inglese navigando verso la Spagna passò ìn 
vista di San Jean de Luz; dicevasi carico d’ armi e muni- 
zioni, ed anche che avesse a bordo Montemolin, I piloti di 
San Sebastiano si presentarono per sapere se occorreva 
l’opera Inro; ma il comandante ricusò di comunicare. con 
essi, e neppure alzò la sua bandiera, 

— 40 luglio. Clamor Pubblico: 

Le notizie della Catalogna sono meno favorevoli. di 
quello che asseriscono i giornali moderati. Bande di ladri 
e malfattori infestano l' Aragona; e i partigiani carlisti si 
spingono fin presso a Barcellona. 

— Parlasì di 6000 fucili comperati in Inghilterra da 
Salamanca, destinati ai faziosi spagnuoli. 

INGHILTERRA 

Si crede che alla metà d’ agosto verrà chiusa la_ses- 
sione del parlamento, Il Morning vertister osserva che sarà 
una delle più grandi sessioni che abbiano avuto luogo; essa 
cominciò in novembre; essa non risplenderà per l'importan- 
za delle sue sedute. 

Nell'ultima sedata della camera dei comuni, sir John 
Russel ha presentato uno schizzo d'un bill tendente a por- 
re un riu edio alla corruzione e alle frodi elettorali. 

IRLANDA, — pusLino, 13 luglio ( Morning. Chr.) 

Eccettuati Smith O'Brien e due o tre altri agitatori di 
minor rilievo, tutti i campioni della rivoluzione irlandese 
sono arrestati e accusati di fellonia. 

Thomas d’Arey M° Ghee, uno dei redattori della Va- 
tion fu arrestato ieri sera. 

Il Tipperary Free Press dice che un gran numero di 
clubs terrà un meeting domenica ventura sotto la presidenza 
di Doheny, ora inquisito dalle autorità. 

I clubs di Gork tennero pure un gran meeting presie» 
duto da Smith O' Brien che calorosamente parlò. Non meno 
di 40, 0 12000 persone v' assistevano. Smith O'Brien vi fu 
vivamente applaudito. 

GERMANIA 

FRANCOFORTE. — 13 luglio, (Allg. Zig. ): 

Durante la seduta di quest’ oggi all’ Assemblea nazionale 
venne letto un' indirizzo dell’ arciduca Giovanni, firmato da 
Schmerling. Egli dichiara che è costretto a lasciare la città 
per alcuni giorni, onde andare ad aprire la Dieta viennese, e 
rimettere all’imperatore la reggenza dello stato; chela 
strettezza del tempo non gli aveva permesso di poter stabil- 


mente combinare it minfetero; dicui egli s' seiplrà al pros: 
simo ritorno da Vienna. Ecco il ministero provvisorio : 
- 8chmeling ministro dell'interno dello statò:e per l' e- 


alii. Hekscher ministro della giustizia: il generale maggiore: 
prussiano Pevcker plenipotenziario nella commissione milita» | 


re, ministro della guerra. 

(— Il comitato del diritto dello genti ricevette tina 86. 
rio di mozioni e petizioni relative alla guerra austro-italica. 
Tutti s' accordano nel desiderare che quella. guerra finisca. 
tosto; nei particolari per lo contrario diversificano fra di loro 
quelle mozioni. Alcuni dipingono tale guerra siccome assolta 
tamente ingiusta, e pretendono; che l'Austria rinunci a tutti” 


i paesi italiani; altri vorrebbero che la pate fosse d'ambé le 


parti: decorosa. Mentre alcuni soggiungono che ogni attacco 


portato contro, un paese della confederaziune- germanica vuol” 


essere respinto colle armi, dichiarono altri che l' Assemblea 
nazionale non ha niente affatto il diritto di decidere del de- 
stino-di.poesi non ‘appartenenti alla confederazione. Final- 
menite:si è fatta la proposizione che la confederazione germa- 
nica sorga mediatrice fra Je potenze belligeranti, 

UNGHERIA, Pest — 12 luglio. 

2 Il re ha chiesto dagli Ungheresi 20,000 uomini c con° 
tro l'Italia, e desiderò che i ministri inserissero questa do- 
manda nel discorso della corona minacciandoli in caso con- 
travio dell'intervento russo. I ministri, si sono rifiutati non 
solo a quell’inserzione, ma fu deciso di non prender neppur 
ih esame quello domanda, trattando poi quella minaccia con 
quel disprezzo che merita un governo costituzionale .che 
vuol chiamar in suo ajuto una pgtenza despota. 

Finchè 1’ attuale ministero:ungherese sarà alla testa del 
governo, e vi è tutta probabilità che si mantenga per molta 
tempo, l' Ungheria nulla intraprenderà contro l’Italia; quan- 
d’anche un ministero lo volesse, la nazione non glielo per- 
metterebbe. 

BUDWEIS. (Deut. Zig.) 

ll 6 luglio verso sera arrivarono qui 969 prigionieri di 
guerra italiani (fra i quali molti delta classe istruita) e furono 
umanamente accolti dagli abitanti. Un altro giorno furono 
poi scortati a Theresienstadt e Josephstadt, fortezze in 
Boemia... 

LIPSIA — 15 luglio. (Gazz. d' 4ug..) 

Secondo notizie che pervengono da Dresda, l'Impera- 
tore di Russia.avrebbe scritto una lettera di congratulazione 
al Priricipe Windisgritz nella quale egli riguarda l'insurre- 
zione: di Praga come un moviménto Polacco. 1 figlio del 
sig. Meyendorff è stato incaricato di portare questo foglio al 
Principe. 

Dai confini della GALIZIA, 10 luglio (Allg. Zig): 
Continuano sempre a partire dalla Galizia nuove truppe. 
Dopo che sarà spedita il reggimento Mazzucchelli, mar- 

ceranno'tosto i quarti battaglioni dei seguenti reggimenti ga- 

liziani: Haynau, Hohenegg, P'iirstenwiirier, Nassau, Lohan, 

Mazzucchelli, Hartmann colla strada ferrata per Ostrau. In 

‘breve tempo saranno posti sul piede di guerra i terzi batta- 

.. glioni di questi reggimenti, come pure del reggimento Parma. 

Queste truppe devono servir di rinforzo per l'armata d’Italia. 
PRUSSIA. — Beruino, 12 luglio: 

La commisisone centrale della associazione dei demo- 
eratici tedeschi ha fatto un nuovo manifesto, in cui commu- 


nica un piano completo di organizzazione per riunire {utte le 
associazioni democratiche tedesche. I doveri dell’associa- 
zione sono: Propagare leidee democratiche, e procurare d’in- 
trodurre la democrazia in tutti gli atti legislativi sì per gli 
stati speciali, che per tutta la Germania, Dei resto non si 
dimenticherà la questione del. danaro: si proporrà un piano 
onde |’ associazione possa nvere fra poco tempo i mezzi ne- 
‘cessari per soddisfare ai comuni bisogni del principio. 
i _ POLONIA. 

VARSAVIA — 8 luglio: 

ll cholèra si mostrò a dieci leghe distante da questa 
eiità,-su-la.frontiera fra la Lituania e la. Polonia nei con- 
torni di. Kowno, Tuttavia esso non è che sporadico e presenta 
sintomi assai miti, TI flagello non penetrò sinora più in qua. 
> RUSSIA 

3 La rivoluzione moldava procede, e la nazione roumane 
tutta risente l'iufluenza dei principi della repubblica francese. 

‘Fin qui i Russi non hanno ancora attraversato il Pruth, 
Fu per errore che venne annunciato dalla Guzzetta de Spe- 
‘mer. Duhamel infatti voleva penetrare tosto in Bucharest; ma 
“Stourdza, ospodaro di Moldavia a Jassy, ne lo ha impedito. 

«Si è fatto rapporto all’ imperatore. 

iii Ma quest'oggi stesso veniamo a sapere che a Pietroburgo 
‘Gatte voce che Stourdza, detestato satrapa della Moldavia e 
creatura di Nicolò, sia stato decapitato a Jassy. L'insurrezione 
avrebbe dunque guadagnato rapidamente la Moldavia e non 
s'arresterebbe che alla frontiera russa. 

D'un memento all’altro ci aspettiamo di ricevere la no- 
tizia dell'invasione russa, 

La repubblica francese non devo esitare un momento. 
II nodo. della guerra europea è sul Danubio. Là noi vediamo 
minadciare Ja. tempesta; s' ingrossa e può scoppiare a mo- 
menti, se noi non ce ne occupiamo vivamente... 


iO 0-9 


i re TOSCANO 
| Senato. Tornata ‘del 24 luglio... 


: Pursinenza Cembini i 
si “canile fd ore 12 4/2 co la lorturà de) pl'odesso- verbale, 
ti “Segretario legge Il discorgo falto dal Granduca alla: Deputazione 


‘uho/gii presentò l'indirizzo dol Senato. >» | 
i; Leggo pure. due-dispaceì uno del Ministro Toscano à Torlno e . 
«l'altro ‘del'Pareto ‘Ministro Sardo; riguardanti 
Governo ‘Provvisorlo di Milano é al goverrio del ‘Me dl Plemonto, 


la. premure. fatte al 


onde liberate più prontamente ‘che sla possibile i due Depulatl: al 
Consigllo Generato Montanelli e Franchini, fatti ‘prigionieri dagli Au 
striaci, 

Il Segretario dopo avere annanziale varie petizioni, che è deciso 
rimelterie alla Commissione delle petizioni, iegge una. proposta di. 
leggo presentala dal Senator Matloucci, onde far oltenero una pen- 
sionè sintiua di duemila life alla Sorella del Prof. "Pillu ucciso sotlo 
Mantova if 29 maggio. 

1l Presidente dico doversi rimandaro al-Consiglio Generalo quo- 
sla proposta, riguardindo essa una questione di finanza, Osserva 


‘però che-oltro agli alir! molivi che devono raccomandare l' assegna- 


zione di Lal ponsione, vi è-quello che Ul Pilla cedé alla Università di 
Pisu und ricca colfezione mineratogica, Heul prezzo fu valutato in una 
pensione annua vilatizia, Ora non vi sarebbe equità. se lo stato pro- 
fitlasso di una tal ‘morte tatto buorevole. 

. Forizi è di parere che si rimandi ‘questa domanda alla Commiz, 
sione dello Petizioni. 

Il Ministro di Grazia d'Giustizia osserva che fl Senator Matteucci 
non ha presentalo Una petizione, ma però un progetto di legge. Se 
sì raffronti l'art 82 dello Statuto con l'art. 80, gli sembra doversi 
ritenerè che le proposte it legge fluatiziarie fatto dal Minislero deb- 
bono:essere presentate al Consiglio Generale : ma: quando sono fatte 
da qualche membro del Senalu crede egli che sleno di competenza 


del Senato. — Però peri)a proposta del senator: Malteucei non crede 


essere Upplicabile il disposto dell'art. 52. 

Capei opina che quantunque l'art, 82 assegni al Consiglio Gena- 

rale Ja preventiva deliberizione sulle questioni di finanza imposte 
dal Ministero; pure sfando alle disposizioni delle diverse Costiluzioni 
devo ritenersi cho di tutte te proposte fatte da chiunguo debbano i 
Deputati Irattare preventivamente. 
"Altra volta, egli rammentà, ebbe luogo di reclamare fl diritto chie 
ha 1 nostro Senato: d' interloquire su Je questioni di finanza: ma il 
nostro Statuto avendo dato il diritto di preventiva deliberazione al 
Consiglio Generale a similitudine delle attre Costituzioni, il Senato 
deve riconoscere questo ‘diritto, 

Il Ministro di Grazia e Giustizia osserva cha siccome il Senato 
godo per regola. generale ? iniziativa come gli altri poteri, e 1 art. 82, 
assegnando precisamente la eccezione, parta dellé solo proposte su 
Je finanze presentato dal. minislero; però insiste cho sf esamini il 
progetta di legge Malteuccì, perchè altrimenti sl limiterebbe l' Int- 
ziativa del Senato. x 

Magnani esaminando gii articoli in discussione, conclude che al 
Consiglio Generale appartenga trattare preventivamente tutto quello 
che riguarda la finanza. : 3 

Fenzi dice  parergli che queste questioni di allribuzione potreb- 
bero forse portar danno alla persona che tutti vogliamo beneficare. 
La Commissione delle Petizioni la esamini e dica it suo parere, Su 
quelo pol Il Senato deciderà. 

II Ministro di Grazia e Giustizia insistendo sulla sua opinione cho 
fa Statuto dia. 1° Iniziativa ad ambedue le Assemblee colle predette 
modificazioni, propone che la questione nata per incidenza sia posta 
quale è stata trattata: dichiarando però che il Ministero Accoglierebbe 
con favore quesla proposta pensione. 

Bufalini dice che' siccome questa domanda ba un titolo contro- 
vertibile, deve essere discussa nel Senato. 

Messa al voli è deciso esser questo un progello. di legge e come 
fals doversi rimettere all'esame delle sezioni, 

I Presidente, dopo lelin P annunzio trasmesso al Senato . della 
morte del Senator Rinuccini, propone che sla tratta a sorte una de- 
putazione che assista all''esequie; e sorfono : 

Parretti — Inghirami — Corsini Duca di Casfigliano — Cempint 
— Matteucci — Lamporecchi, x 

Baldasseroni chiede di leggere 1 due progetti di legge sni macelli 
nel Lucchese, E 

Fenzi propone che per risparmio di tempo e fatica, alla Tettura 
si supplisca colla circolazione a stampa del due progelli. 

È fatta la elezione del nuovo Quesiore nel sie. Val. 

L'‘adunanza è sciolta a ore 2 pon, ; ed è stabilito a venerdì la 
pubblica tornata il cul ordine del giorno resta fissato così: 

Rapporto della Commissione delle Petizioni ; 

Rapporlo e discussione Inlorno ai progetti di legge sul proventi 
dei macelli e. nuove fariffe sulle carni ucl Lucchese, 


Il Consiglio Generale dei Deputati di Toscana terrà la 


sua pubblica adunanza Mercoledì 26 a ore 42 invece di 
Martedì, , 


— ee 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

. Seduta del 49 luglio 

La discussione si apre sul progetto di legge di soppressione di al- 
cune allre corporazioni religiose affigliate ai Gesuiti. 

Cornero relatore espone cheegli ha riconossiulo. come |’ ordine 
religioso sotto Il nome di Oblati di S. Carlo non sia mai stalo aulo- 
Tizzato da questo governo; ed aggiunge che la. Commissione intera 
propone alla Camera la piena abolizione del Liguoriuni o Redentori- 
sti perchè Ja riconosco nociya e palesemento gesuitica; abolizione che 


vorrebbe ostesa ad alle ordine dello dei Pastorizii; clie «frattanto. si - 


sospenda il volo circa gli Oblati di S. Carlo ele Adoratrici perpetue 
del Sacramento finchè slansi assunti maggiori schiarimenti, 

Ravina si. «mraviglia che ancora sl debba disputare di Gesuili 
esuol alfiglial), e dice sarebba omai tempo che tuti indistintamente 
quest ordini fossero bandili;-ordini che vennero infrodotli nella reli- 
gione al diteguarsi del vero suo spirito, mentre nella semplicità evan- 
gelica nun esistellero questi- strani accozzamenti di nomi ‘che sono 
una superfelazione fratesca, : 

Brofferio pure, protesta nel vedere consumare glorni sl proziost-net- 
argomentare e solillizzare per sapere quale diversità esista fra una 
Dama del S. Cuore e una Sucramentina, fra un Oblato di S. Carlo ed 
uno di Maria SS, fra un gesulta ed un gesuilante, e lermina col diro 
che « Egli volerà per quanti più Monaci, Frati, e Religiosi vorrà abo- 
lire la Camera (applausi ). ! 

In forza di questo ragioni la Camera con'ro Ul parere della Com- 


missione, dichiara soppressa la congregazione: degli “Oblati di S, Carlo 


e del Liguoriant o Redentoristi 


Seduta del 20 luglio. 


Il SavoJardo Costu Beauregard: dice cho egli non potrà soffrire ‘ 
che quelle corporazioni religiose soppresse per motivi di prudenza e. 


TIPOGRAFIA FUMAGALL( 


irpini 


‘pel pena delto ‘Stato dobbinò esser spogliato dal loro. beni Imumori). 


Corherò ralatori ribatte Il: ‘preoplnnute; 6-dlce-cho.1 beni W una | 
corporazione autarizzala dal governo,.. venendo abatifa cadono di pieti | 
diritto Ti'doîniniò dello Stato, è cha l'estmplo dell’ Assemblea pet 


cese nel 41708, 


iI Mintelro delta Giusttsia “0ggorva cho senza: ricorrere all’ éetero 
leggi, vitit-nelto Stato quella del 4117178 (48 ottobre? por la catino 
abollvinsi LE ‘gesuiti, e 1 benl erino Incamerati, 

Sulls: ‘propone y seguente dilemma chéi prova. giostisstmo'.11: ai- 
ritto dél governò di-entraro:in possesso -det-henì di quegli ordini re- 
ligiosi e dico; —'0 sì considerano # ‘membri d'un ordine come individut, 
cd allora ds% non possono posseilere quél che ‘non hanno, perchè dol'vota 


- di povertà sen spogliati Li consideranò. Come corporazioni;e quando 


, questa ‘nani’ eststo; csstttitit’ dova” più. avere. proprietà Meund, Cappro- 
vazione) * 


Ul Ministro: dell Hilma sno alla tribuna, 6 da lottata/dii progetto 
di-Jegge per l'ùnione della’ Venozia: leggo. affatto: conforma :a:;quella 
nell'unione della Lombardia. 

È BISCOTTI 
PARLAMENTO. ROMANO: 
\ l CAMERA .DE DEPUTATI DR 
- Seduta del 20 luglio. 

St apro fa Sodata essendo prosenti:66 Depulali, 

Ti Ministro dell'interno: dall Tribuna parla; è lagnandosi 6 dolen: 
dosì fartemente di'Ifiglusig accuse sscagliatigli: contro;:Il suo discorso 
fu la.voto di on animo-esulceralo che, declso' a fare Il«benie del 00 
paese, sl. vede odiato o perségullato dal nemici d’Italia, ed' sitcusnto 
dicoloro chio varifandosi ftallani,.sotro In: fondo più Austriaci: degl 
degli Austriaci stessi; e mollo accuse cho si dirigono & lul, cl: di» 
mostra tomo a lull'allri dovrebbersi addossare, 

Difatto ei dtee che, accendo Egli chiesto ed ottenuto! da'Carlo 
Alberto” l'assenso di permatare lo soldatesche: Pontificie: colle: Pic- 
monlesi, sl fu il Ministro della guerra che.v] gi oppose: e lo stesso 
Ministro 8° oppose puro n che. fossero spediti gli Svizzeri nel Moda. 
nese, per daro il camblo a quella parte di''Plemontesi {vi -estatonti, 
clio. doveansi pol spedire a, Venezia;e termina col dichiarare che da 
un mese e più essendo. agli dirivissionarive incerto nol polere, niunn 
cosa presentemente possòno energicamente volére, » 

Orioli risponde alle: parole del: ministro! con un: discorso pieno di 


‘ quel suo solito Mele, ed.Ingiste in alcune accuso she: i ministro ha 


già confulate, 

I modl e-lo capressiani dell’ Orioli fanno si che: sorga un grido 
di disapprovazione generale, ma egli imperterrilo seguo-la sua Aia 
triba; fialta la quale .l' Indegnazione prodotta. è. all colmo, La Ca- 
mera tutta Cremeva e fremeva pure | uditorio- alle ‘accuso-Indegne 
dell’ Orioli, negli atti. 6 nel volto del quale: st leggeva Tra e Il di 
spetto piuttosto che Ja voce del vero, 

i Fiorenzi SI richiama contro l'Orioli dell accusa data al Mini- 
stero. 

«Farini dice che quando al raglonevole succede Il passionato al- 
lora ‘ogni anima generosa se ne senile indignata, © levasi tosto a. di- 
fesa dell'accusalo ino mantera si Indegna, £I quindi-ribatte ad una 
ud una le imputazioni date dall’Orioli al ministero. 

Sterbini osserva cho l'attuale’ ministero non gode neanco Il -(er- 
za del potere che hinno (ulti t ministri costituzionali, quindi inoppor- 
tuno e Ingiuste le mollo accuse. Dopo ciò Invita il ministroj Ma- 
miani ad esporre lo stato dell’ attua! ministero; x 

Mamiani espone che ieri il mintstero ha insistito per la dimissione 


e che egli. attualmente non è che lutore dell’ ordine senza Aver più 
alcuna responsabilità. 


LETTERA D'UN VOLONTARIO Toscano, RE 
Brescia 160 Luglio: 

It non averti mal scritto dopo la mia partenza dalla Garfagnana 
non prenderli a male: giacchè Il doverti Intrattonére individualmente | 
di me non avrei voluto, ed ora. appunto mi, sì presenta l'occasione 
di parlarti della nostra Compagala, della quale, avendo (u.a quest'ara | 


+ Infeso lo scioglimento, come fu ‘di: moll'altre, amo ii metterli CUS 


l'occhio le cause che' lo, produssero, faMnrchè si tu ‘dhe gli altet 
‘a'quali ‘comunichera! questa mia; bossiate formare fun giusto glu- 
dizio sulla ragionevolezza dell'avvenuto; polché ta scorgorat Ta inde- 
gna maniera con che fummo Trattali, e le ridicole scene e contro. | 
scene rappresentato dal Capi che ci aveva favoriti il nostro buono 0 
Jeale governo, | 

La nostra compagnia di Garfagnana (rovavasi a Brescla da qual. , 
che giorno, ove sollo la direzione dell'otilmo Capitano Camminall | 
plemonlese, attehdeva ad istrufrsi maggiormente, quando, esce un 
ordine del giorno 28 giugno col quale 1) nostro Maggiore Gene- 
rale De Laugler, obbedendo alle Istruzioni ricevute dal Ministero della 
Guerra di Firenze; tutti. { volontari invitava a prénder ingaggio con 
giuramento di servire o. per tutto fl corso del cortente anno, o pure 
al fine della guerra: RU .Jbon adempiva a queste condizioni, sarebbest 
faltà accompagnare mm, patfia. Quost’ordine' indignò | volontari; tutti I 
protestarono contro energicamente ; la qual cosa mosso il De Laugter 
a rivocarlo con ordine del.29 giugno assumendone tulta la respongabi- 
lità In faccia al ministero, Il gnalo Invece Insistè fermamente, e n 
costrinse a pubblicare un. dispaccio ministeriale che distrugge l'or- 
dine del Do Laugier del 29 detto. 

Quindi nuovi disgusti, nuovi reclami, e richieste di congedo, al 
quali si risponde ancora esser libero chiunque, ad onta dell'ordine 
ministeriale, di segulr, come più:gli placcla la “bandiera toscana, cd 
Intanfo si dispone lutto per dirigersta Valleggio, nella notte del 6 al 
6 luglio, per dove parto la prima colorina del colonnello Giovannelli, 
Il quale non appena giunio presso Guidizzolo annunzia esser sfrette 
ordine del, Generalo che ogni volontario debba prendera. ingaggio. 
Questà' ifigva prova delta sfrans cd' metta candotta det” Da’ Euglor 
messe Il colmo alla misura e tuttl decisero finalimen'e di iogliersi al 
comando del De Laugler; e polchè lutti sentivamo In:petlo vivissimo 
amore per questa nostra cara Halla, ad onta di fanto derisloni e pa- 
timenti sofferti non volemmo negarle Il nostro braccio, 0 ci demo 
al Governo Provvisorio di Brescia, il quale, generoso ed ttafiano, cera 
dolenle delia condotta del noslro governo e dél nostro Capo verso di 
noi, ed esso Lanto si adoperò che oltenne di poler accoglier fra le sus 
emilizie que” Volontari Toscani che sl ricusavano di prendere In. 
gaggio. 

i Molli volontari rulla, non attendendo quosta risoluzione, 
precipilosamente rimpalriarono; ma Ja maggior parle rimasero fe 
deli al voto segreto del cuore, che partendo avean fatto, per cul la 
Compagnia della GirMignana animata dai migiiori sentimenti di pa 
{riottismo, pensò a completarsi, Improntando un regolamento di di- 
sciplina cui fu dato dal consenso unanime forza di leggo & aceltosi | 
suoi uffiziali 6 graduati passò sollo gli ordini del Comliplo' di guerra 
di Brescia, il quale I accolse volonteroso; e dal 10 15 luglio que 
sta compagnia già forto di più che 100. Individul, e ben ordinafa, fe 
per cura di quest’ encomlabilissimo Comitafo di gueîra bonissimo ar | 
mata ed equipaggiata, e pronta a partire, come fu disposto pel HT) | 


i 


| 


corr. alta volta del Caffaro sotto il nomo di Bersaglieri della Garfi- 
gnana. N D 
Questa narrazione sincera, basterà in faccia sila Toscana tuffa | 
«glustificare la noslra'risoluzione dj nen'aver:più voluto staro soggelli 
alla Bandiera Toscana. — Addio. 


pol 
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FIRENZE 25 LUGLIO 


Tulto è travolto nel turbine! d'una rivoluzione. Una 

qua in partò latenté si combatte fra i popoli: e i diritti 

e gli ifiteressi degli’ stati si contrastano il campo. Fra le 

» rovine: degli edifizii atterrati l'ambizione cerca i tesori 
dell'avvenire... 

Maticu una fede ai governi che non osano riguliire 
dinunzi a se stessi, e s'avinzano quasi tremanti di misu- 
raté giorno per giorno i loro miseri passi. 

L' Italia ha un popolo e.un re che combattono la 
guerra, della nazione, e mentre l'universale rivolta spezza 
Je armi della tirannide, preparano alla patria i primi al- 
lori della libertà. Ma l'italia è affaticata da mille guerre 
diverse. La rivoluzione veglia sui governi perchè freme 
nel cuore.dei popoli; ma la rivoluzione non ha dato 
all'Italia uno slancio degno di lei. La sua bufera ha sol- 
levato und classe d'uomini d'un sistema perverso, e posta 
la sorte dei popoli in mano d' uomini amici al passato e 
tremanti dell'avvenire, . 

Un sistema che intende a conciliare l'errore colla 
verità,.la fedeltà ‘col. tradimento, la libertà colla tirannide, 

‘ il delitto colla virtù, non è un sistema in cui possa confi- 
dare un popolo libero. Gli uomini di questo sistema non 
credono certo di giungere‘a stabilire un ordine vero, ma 
‘um*provrisorio edifizio che durerà sempre molto, du- 


| 


€ la monarchia, il loro scopo è di fare d' ambedue uno 
strumento della loro ambizione. Colle cose buone che 
f'estano essi faranno un argine all'eccesso del male; col 
male che resta impediranno il trionfo del bene, e solle- 

vando se siessi non ricomporranno il passato, ma faranno 
sterile e vuota la rivoluzione, e viepiù sventurata la patria. 

Noi già lo vediamo; perocchè chi non conosce gli 
effetti di questo sistema perverso ? Già si consacrano le 
più opposte dottrine, già le fazioni coi dubbi si desta- 
no, già i nuovi governi sono colpiti d'una paralisi più 
miserabile dell'antica : e questo è assai perchè sieno av- 
; vertiti:gli amici dell'ordine, della-libertà e della. patria. 
; Nel. governo d'un popolo bisogna avere un principio da 
i Seguire, e non può aversene de senza esitare. sempre 
tra loro. All'indomani d'una-riforma o d'una rivoluzione, 
0 ‘bisogna’ seguirla, o tentando di ricostituirle accanto 
i un passato cadente non si può che condurre lo stato ad 
Mevibile rovina, . 

“Che fanno essi i ministri di alcuni nostri governi in 
queste occorrenze diflicili? Essi fanno la guerra per forza 
perchè temriono, la guerra; agitano lo stato coi decreti, 
perchè temono il. riposo ; comprimono l ‘entusiasmo dei 
Popoli perchè temono il moto, si intricano in contrarie 
risoluzioni, dividono e scoraggiscono l' opinione e cercando 
f unallcato nel sonno si preparano un asilo nella rovina. 
na) Chi vuole rovesciarli per mire ambiziose gli segue con 
È una gioia mal dissimulata, e adula le loro paure, e ap- 
Plaude alle loro esitanze. Noivediamo già troppo queste 
are meschine dell’ ambizione; ma non tremiamo perchè 
gli ambiziosi hanno tutti un solo sistema, e un sistema 
che cade non s1 rinnuova si tosto. 

Il nostro Governo già comincia a sentire gli effetti 
ella‘sua incertezza, e l’azione comincia ad. essere per 
ti un duro ‘supplizio. Questo è necessario perchè gli 
(Stati non si sostengono come egli fa. Nulla si può edifi- 
‘Cdre-sull'incertezza e sul dubbio; asima potente volontà 
èil p' imo olemento di tutti i governi, Il potere che esita 
sion'è un polere, perocchè nessuno obbedisce a chi non 
comanda; quando coloro che hanno il dovere di coman- 
dare si tacciono; alti comandano e sono obhediti. ‘ 


 ‘O.sì mula sistema o il futuro sarà pieno di nuove 
1 alamità per la patria. Fr 


rando quanto“il loro potere. Bilicandosi fra la rivoluzione 


a il tumulto dei popoli, il rumore « 


dell' armi e il rapido inseguirsi delle vicende, si oscniano 
le verità, le sorti umano si svolgono arcanamente, l’avve- 
. nire sfugge alla speranza, e-abmè gli occhi non posson 
fissarsi nel sole, così il pensiero non può lungamente po- 
sarsi sull'avvenire. i 


sett DE 


Il Consiglio Generale: si occupa ad esaminare nelle 
sezioni la legge di arruolamento proposta dal ministero. 
Ma è da ritenersi-per certo che quella legge, mentre sarà 

adattatissima a ordinare. in Toscana una imponente forza 
militare. quando funzioni regolarmente per un seguito di 
anni, non può sola in niun modo supplire alla istantanea 
necessità di creare un'armata. Infatti quando essa sia po- 
sta subito in attività, non può dare che un numero limi- 
tato di reclute dî anni 48: età troppo fresca tra noi, 
mentre non si possono assoggettare alle fatiche del campo 
che uomini già completamente formati. 

Esamini pure maturamente il Consiglio Generale 
quella legge che deve rimanere per la Toscana legge 
organica e da non potersi cangiare ad ogni stagione: ma 
cerchi efficacemente con una energica legge eccezzionale 
a provvedere con sollecitudine alle dure necessità che 
ci stringono. : . 

Consideriamo quali sarebbero gli espedienti che i 
Municipj si affretterebbero a porre in opera nel caso 
lacrimevole e assai lontano se non ci adopreremo modera- 
tamente; nel caso in cui gli Austriaci irrompendo nelle 
terre Toscane imponessero e contribuzioni di guerra e 
leve di uomini e razioni. Cosa farebbero i Municipj ? 
creebbero commissioni che con la inesorabile ragione 
della necessità perquisirebbero e uomini è danari e vetto- 
vaglie. Vivono tuttora coloro che al principio di questo 
secolo si trovarono a provvedere all' esigenze delle ar- 
mate tra loro nemiche nel tempo al più lungo di tre 


giorni. Facciamo altrettanto ‘noi che abbiamo un poco | 


più spazio di tempo, che combattiam per noi stessi, pel 
nostro onore, per le nostre famiglie, per le stesse nostre 
sostanze. 

Siamo condotti a tale estremo che non ci resta che 
vincere o morire sotto le rovine delle nostre città bom- 
bardate dalle inferocite orde barbariche. Nè i ricchi che 
sono al governo delle cose, nè il patriziato, nè gli opu- 
lenti mercanti e banchieri si lusinghino che scampereb- 
bero i loro averi dalle astute requisizioni dell''inimico. 
Vi siano ognora presenti alla mente Vicenza, Treviso e 
le venete campagne taglieggiate e devastate dagli Au- 
striaci: nè si restino neghittosi i sacerdoti dopochè han 
visto qual rispetto abbiano pel culto cattolico i nostri ne- 
mici, che profanano le chiese e rubano i preziosi arredi 
del Santuario. 

._ Facciam senno dunque una volta: è si proponga 
o dal Ministero, o dai Deputati, o dal Senato o da 
chiunque siasi, una legge eccezionale, d'urgenza . Se 
abbiam bisogno di quindici mila armati, si faccia una 
legge che richieda alle Comuni del Granducato di som- 
ministrarli, in proporzione ciascuna della sua popola- 
zione, Si lasci a ciascuna il modo di trovarli. 

E se volete fare ancor più, indicate alla loro scelta 
alcuni tra i mezzi più propri onde sollecitamente siano 
mandati alle bandiere i difensori della patria: e se ri- 
cusassero obbedirvi, usate per la buona causa quei mezzi 
sommar) che userebbero per la loro i nostri nemici, 

Si lagnano i braccianti dei sospesi lavori e degli as- 
sottigliati guadagni; la Comune assoldi costoro e gli as- 
sicuri quel lavoro che alcuni con ammutinamenti richie- 
dono. Nelle città, nelle borgate vi è una moltitudine di 
persone che mancano di lavoro e che oziando più a lungo 
potrebbero compromettere la quieto interna, 


. 


in Firenze alla Direzione del Giortiate, Piazza W 
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avvertenze 

Le Lettere e i Manoseritti presentati alla Rodozi, 
non®aranno in. nessi caso restituiti. 

Le Lettere riguardanti associazioni ed atiri att 
amministrativi sarànno inviate al Direttore Amin 
 straltito; le altre alla Redazione :(arito 16 lottere she 
i gruppi debbono ossore affrancate, ; 


Direttore politico Guotonze Bui. 


sr): 


con premi; persuadeteli per mezzo dei parrochi: e. delle 


persone influenti: e quando tutte. lo nostre forze, i no- 


stri.pensieri, le sollecitudini tutte dei cittadini, del clero 


‘ edel governo siano. davvero concordemente rivolte u 


questo santissimo scopo, l'esito felice noti. può’ mancato. 
Infatti il popolo delle città. e di alcune borgate: non, ha 
mancato. in addietro di offrire in olocausto alla patria la 
propria libertà, il proprio sangue. Eppure quel subito ri- 
svegliarsi del popolo toscano a generosi sensi di guerra, 
al primo annunzio dell’ eroica rivoluzione milanese, parve 
a tutti un miracolo, ed ai moderati una follia’: follia che 
strascinò su la strada dell'o onore il governo toscano, r'e- 
stio e diffidente. 

Quel miracolo però è da attribuirsi in RA 


- alla scintilla che seppero svegliare nel petto del colto 


popolo toscano le tanto calunniate declamazioni dei Gior- 


nali Toscani; in ciò mirabilmente tutti‘concordi, edissordi: 


tutti soltanto dal loro governo. Si 
Se al poco che potè allòra la stampa si riunissero le 


. incessanti cure del governo toscano che pare cominci a 


persuadersi che siamo effettivamente in guerra con l’ Au- 
stria, e le sollecitazioni dei buoni cittadini formatisi in 
comitati di guerra, e le pregicazioni dei parrochi e di pii 
sacerdoti che persuadino alle incolte popolazioni che que- 
sta guerra contro l’ Austriaco non è guerra di conquista 
a profitto dei principi; ma guerra di difesa tutta a nostro 
vantaggio, se non vogliamo veder devastate le nostre: 
campagne, disonorate le nostre donne, arsi i castelli cd 
i borghi, bombardate le nostre città. Nè gli Austriaci che 
combattiamo vengono ora a' cacciare dall’ Italia le ar- 
mate francesi come al principio di questo secolo; ma 
vengono per conquistarla tutta e togliere ai popoli la 
liber rtà, e il trono a quei principi che non vollero eolle- 
garsi segretamente con essa. 
tto 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO. — 20 luglio ( I! 22 Marso ): 
Da ieri si vedono per la nostra città molti uomini in as- 


sisa di vivo color rosso. Ai volti abbronzati, alle persone « 


robuste, al piglio franco e gentilmente fiero si riconoscono 
per italiani e soldati, Sono i seguaci del prode Garibaldi, i vo- 
lontari della gloriosa legione di Montevideo, venuti a com- 
battere la: guerra della patria: deputazione armata dei nostri 
fratelli che fanno temuto ed onorato il nome italiano in quelle 
terre oltramarine, che il genio italiano donò alla cristianità 
ed alla civiltà. 

— li Governo Provvisorio Lombardo ha oggi nominato 
Zucchi generale di divisione. 

Leggesi nell’ Halia del Popolo 

—Il corpo guidato da Augusto Anfossi, Cacciatori della 
Aforte, dopo tre mesi di pesantissimo servizio al Caffaro fra 
i disagi e le privazioni più'dure, venne trasferito per grazia. 
speciale ad Idro ed Anfo, onde procurargli un poco di riposo 
reso indispensabile per provvedere alla sua polizia ed al suo 
abbigliamento. Rimasto pochi giorni in queste località venne 
di nuovo messo in marcia; trovasi ora a Lonato e pare .de- 
stinato pel campo di Verona, dove non mancheranno occa» 
sioni per confermargli la bella fama acquistata coi. fatti del 
Tirolo. | 

— Ci giunge notizia che a Torino si stanno equipaggiando 
altri 20,000 uomini, e presto potranno spedirsi al campo, 
perchè giunsero dall' estero fucili ordinati per essi. — Sap- 
piamo del pari che le fonderie lavorano con grande attività a 
preparar cannoni. 

— Le due bandiere tolte ultimamente ag'i austr iaci, una 
è destinata per Milano, per Torino l’ altra. 

TORINO — 22 luglio (Corr. Merc.) 

La crisi Ministeriale continua. Dicono che Collegno 
riparte pel Campo in cerca d'istruzioni, trovando, chisa per 
quante e quali ragioni, difficile il comporre. 


noie — tisorvandooi A c nbiola ma brevement 
ci paro materia în cui ha luogo l'evidenza comune: 

Ul nndyò Ministero è è chiamato’ a dirigere co 
straordinéria (e quindi ton-facoltà maggiori del cònstiato) gli 
affari pubblici durante una guerra cui bisognerà ordinare 
tutte le forze e far servire tutte le rÎsorse del Regno Italico. 

E però erediamo che, oltre all'essere composto d' uo- 
mini affatto popolari pér l'opinione e meritevoli di farne 


«patte per senno, pratiche, cognizioni e cardtitve; esso debba - 


rappresentare le popolazioni formanti il nuovo Regno dimo- 
dochè tntte 0 quasi tutte avendo contribuito a fornire gli 


esecutori degni della nazionale volontà, più agevolmente al-.- 


l'autorità nuova si assoggettino, con tutto il potere contri- 
buiscano, e si inauguri questa centrale direzione d'uno Stato 
or ora fondato con quella forza e sicurezza che risulta dalla 
popolarità. 

Gi proponiamo po quest idea nel prossimo numero; 
non perchè i stringa timore di contrarii pregiudizi; ma per- 
ché crediamo opportuno il trattarne ora che tutte le menti 
suno rivolte a suggetto di così vitale importanza. 

ce 22 luglio ( #1 D. del Pop. ): 

Lettere provenienti da Torino dicono non essersi potuto 
formare il nuovo. ministero. Pare che fosse Stato offerto. al 
Gioia .il portafoglio de'lavori pubblici, e che egli i invece chie- 
desse quello di grazia e giustizia. Per.tal inotivo il Collegno 
sarebbe ripartito alla volta del campo, 

Il ministero. si.credette costituito un momento jeri alle 
3 pom, ma era ‘un'illusione. Esiste un influenza dissolvente, 
la quale soffia via. ogni possibile combinazione. 


CARLO ALBERTO RE pi Saupgona, DUCA DI SAVOIA R_DI GR- 
NOVA Princtte DI PIEMONTE, ECC., ECC», RCG. 

"Visto.tl tisultamento della votazione universate tenutasi nella 
Lombardia, e nelie quattro provincie venete di Padova, Vicenza, Tre- 
Viso, è Rovigo, stata a Noi presentata al Quartier generale di Somma 
Campagua addi 10 dell'ora scorso mese di glugno dal Governo prov. 
visorio' della Lombardia, secondo la quale: votazione. è generale voio 
di quelle popolazioni. di unirsi al Nostro Stato; 

«Il: Senato e la Camera del Deputall hanno adottato, 

Nol abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo: Unico 

L inimediata unione della Lombardia, e delle proviucie di Pa- 
dova, Viconza, Treviso, 0, Novigo, quale fu votala da quelle popoli- 
‘rioni; è ‘accellala. - 

La Lombardia e.ie dette, provincie Carmano cogli Stall Sardi e 


; cogli alri già uniti un solo Regno. 


Cul mezzo ‘del suffragio universale sarà vonvocata una comune 
Assemblea Costituente, la quale discuta 6 stabilisca le basi e le for- 
me di una nuova Monarchia Costituzionale colla dinastia di Savoia, 
secondo l'ordine di successione stabilito dalla ‘legge saltica in con- 
formità del ‘voîo emesso dal Veneli, e dal-popolo Lombardo. sulla 
legga 12 maggio prossimo passato del Governo provvisorio di Lom- 
bardia. 

‘La formola del valo sovra espresso contiene l’ unico mandato 
della. Costituente, e determina i limiti det suo polere, 

I nostri Ministri Para di Stalo sono Ingarigali dell’esecuzo- 
ne della’ presente legge, la quale sarà sigillata col sigillo dello Stato, 
pubblicata nella Lombardia, e nelle dette qualtro Provincie Venete 
ed Inserita negli atti del Governo, 

Dulo dal Quartier generale di Roverbella li undici luglio dell'anno 
mille ottocento quarantotto, ° 

a CARLO ALDERTO 


DONI ALL'ESERCITO ITALIANO 
v— - Leggesi nella Concordia 

Da lettera di un nostro corrispondente di Vigevano sap- 
piamo che in quello città (che Ferrante Aporti per gli istinti 
di educazione e per l' indole caritativa chiamava la citta per 
eccellenza) sì sta raccogliendo tela e lavorando camicie per 
i nostri soldati. L'opera è iniziata da.persone che compren. 
dono la nobile missione del beneficare e sentono l'altezza dei 
tempi. Il valoroso nostro esercito avrà da quei cittadini una 
novella prova di affetto e di pietose cure. Noi ‘attendiamo il 
risultato per comunicarlo ai nostri lettori. x 

In Gambolò, paese di soli 3,075 abitanti, ‘si raccolsero 
‘700. camicie. 


ln tutta la provincia della Goalilia siamo accertati che i 


Tmila cainicie sono preparate per l’esercito con huon cor- 
redo di bende, fettuccie, filaccie, lenzuola e mutande, Nè 
meraviglia tanta opera di beneficenza in un paese che 
diede in ogni tempo altissime prove di patria carità. La 
sola città di Mortara dava 800 camicie. L'avvocato Ro- 
sai ne ha offerte 100,.gl' impiegati dell’ Intendenza 90, la 
famiglia Cotta 130, Passerini 50. 

I soldati lomellini che sono molti nel campo avranno 
così .un ‘soccorso dai loro concittadini; ed il pensiero dell'a- 
more dei loro cari gli farà più forti e più lieti nei disagi e 
nei.perigli della guerra. 

1 doni della provincia della Lomellina saranno spediti al 
campo accompagnati da una deputazione. 

Intanto il generoso conte Greppi provvedeva coll’ elar- 
gizione di lire cinquecento perchè le famiglie dei contingenti 
abbiano meno a soffrire dall'assenza dei parenti, ed altre 
elargizioni sì aggiunsero per aiutore l opera caritaliva. 

In Pavia si raccolsero 6000 camicie. Oh la generosa Pa- 
via! La lettera del mostro corrispandente che ci comunica 


questa notizia agtinge che Sicune sighore mandarono cia- - | > 
sS0HR8 chi 100 £ chi 420,0 > 


“Tunta' virtù ed affetto cani Iddio cole la patri”! 
bero felice, Nullo maggior Agmpenso. a Dial guòri ge- 
ngrosi. È 

"GENOVA — 22 luglio (Corr. Merc.) 3 

Stamane rientrava in città il battagli 6: della riserva 
iguona, che ieri unnunziamno qprtito. Fe grede, che s'im- 


baraberà per la Spogig ser SARRRE poi, “sadto 4 guernire 


Modend. 
— Abbiam favellato della mania dimostrativa e della 


energia che conviene spiegare alla Guardia Nazionale. Ora. 


con piacere annunziamo che la Guardia Nazionale fece jeri 

(21) il suo dovere egregiamente, arrestando i promotori 
d'una nuova dimostrazione stupidissima e furse colpevole, 
fra’ quali un pretucolo. 


.— Da lungo tempo gli Anglo ‘Americani cergano per da ì 


loro squadra del Mediterraneo un porto spazioso, sicuro, 


dove riparare l'inverno, colla facoltà di stabilirvi maguz-. 


zini, abitazioni, ed ogni altra cosa occorrente pel riattamento 


de' navigli e per il soggiorno degli equipaggi e degli ufficiali. | 


Ora, se dobbiamo prestar fede a voci semi-positive, questa 
specie di Quartier Generale l' avrebbero trovato nel Golfo 
fumoso della Spezia (destinato col.tempo a divenire Arsenale 
Italiano), dietro amichevoli concessioni del nostro Governo. 
Le relazioni nostre con quegli arditi figli dell’ America. sono 
eccellenti. Parp:sbbiamo offerto al bisogno il concorso di 
qualche-legno. della loro flotta in.pro della causa nazionale. 


— 23 liglio."(Corr. Merc.) 


È oramai certo che sonu Napolitani la Fregata ela Uor-' 


vetta a vapore, i quali da parecchi giorni vanno incrociando 
sulle alture de'la Spozia. Così depongono unanimi i più es- 
perti della nostra marina, fondati su indizi a [oro ben noti e 
sicuri, quand’ anche lo indizio della lingua francese parlata 
maccaronicamente non bastasse. SE: 

‘ Continuano que’ dae legni ad abusare della bandiera 
francese. Continuano:a visitare, o chiampre all'ordine guanti 
legni passano diretti al nostro Porto, e da questo provenienti. 


La scorsa notte l' Achille e .l' Oceano, vapori, furono tratte-. 


nuti anch' essi; parlamentarono il Capitano, dovefte. soddis- 
fare a mille interrogazioni; fra le altre a quelle sulla pro- 
venienza, i passeggiceri ecc. 

Un tale stato di cose è veramente incomportabile: è uno 
sfregio sul volto alla nostra Città sopratutto, prima a dichia- 
rare scaduto quel Borborie ch’ ora insulta l'Italia, e aspira 
al vanto di Radetzky IL. — Il rimedio è facile; è giunto il 
tempo di mettere a profitto la generosa afferta dei nostri Ca- 
pitani della Marineria Mercantile. Vi pensi il Governo, e 
subito, 


VILLAFRANCA — 25 luglio. Ci scrivono: 

Domenica 23 a Villafranca alle ore 7 antim, inteso in 
quelle vicinanze il rimbombo del cannone, furono messe delle 
vedelte onde riconoscere da qual parte provenisse. Veduto che 
si trattava di un’attacco, e che gli austriaci sortiti da Verona 


perS.Lucia si eran diretti aSommaCampagna, le truppe italiane 


che lì stanziavano, prossime ad esser attaccate da un imppnen- 
tissimo corpo nemico si ritirarono in ordine, per quindi i ingros- 
sarsì con quei soccorsi, che daî diversi punti della lipea, guarni- 


ta dall’Armate Italiane, movevano all’annunzio di quest'attacco ’ 


verso il luogo del conflitto. Villafranca fu barricata, ed ogni 
capo strada fu guarnito di vari pezzi d'artiglieria: in seguito 


per ordine dei Generali Toscano e Piemontese furono dispo-: 


ste le truppe a guarnire i diversi punti che potevano essere 
‘minacciati ; fa Cassa militare,-la pasta ambulante del Gampo 
i carri, attrezzi ecc. furono fatti ripiegare verso Goito pas- 
sando per Valleggio. ll rumore del cannone fu inteso per 
molte ore; ignoriamo però--l’ esito - di quella giornata nella 
quale vi era tutta l'apparenza d'un fatto d' armi. di molta im- 
portanza. : 
Persona che ha lasciato Verona fino dal 20 corr. ci 
nacra ayer veduto entrare in quella città 30 pezzi di artiglie- 
ria di grosso calibro, che sì suppone fatti venire per. rinfor- 
zare le batterie e favorire il loro progetto d’ attacco. 

Si spera che riceveremo notizie favorevoli del soprac- 


‘cennalo combattimento. 


DAL,CAMPO GENERALE. LOMBARDO, — 20 luglio 
(1122 marzo ): 


Ml re visitò i nostri feriti; li ereò fenenti, assegnando 


loro fa pensione. La pensione de'. tre morti passa alla foro 
famiglia. Azzali aveva moglie e figli, 1 la moglie avrà una pen- 
sione: e ì figli verranno mantenuti in collegio. I 

— Gli stessi incendi che avvengono a Milano sono fre- 


; quenti anche nei d'iptorpi di Mantova. Si arrestano continua» 


mente delle spie. Ter l’altra quattro vestiti come i nostri 
soldati dì linea, furono ‘condotti al genera? Perrone, e por 
tavano con sè carte di relazione. 


SO) Anovitablle la cn 


covgRnOLO 20 taglio (G. di B). 


- ONDINE DEL Grogno” ; 
Alla briga mi ftegina (nono e decimo reggimei pal reggttionio * 
Genova, cavallizia, ‘alla-secondà compagata Bordaglieri,. ed alle bat- 
torle sesta di haifagila o seconda a cavallo, che'còmbatterono Ieri il 
glorloso fatto. di Governolo, contro ‘gli Austriaci: i 
Soldati! la: fama delle armi Mguri: piemontesi venne, bene soste- 
nuta, humentatà da voi. Pugnasto da forti, ed.avele mosirato dl ne- 
pico che in ogni:Inconiro non resterà L fut. che lo scanio della fuga,’ 


 Tulli foste mirabili nel cimento , foglé pol generosi col vinlo, è 
fe co. lè armi nostre al'valora attoppiano umanità e mi 
ti Pa du 
Bene avete meritato dell’Ialia, patria nostra comune, bene avete 
meritato del Ro, che ne propugnn valoroso la santa causa, 
Abbiateyi 11 plauso de' forti, }a riconoscenza dr 10h 0: giortosi 
della vostra vittoria meco' grida: pe 
Viva Ialtal Viva Carlo Alberto! Viva Il armala! . 
Governolo, 19 luglio 4848," 
.. It Generale Comandante il 1.° torpo d'armala Bava.: 
BOLOGNA — 24 luglio. 


Prendiamo dalla Dieta Italiana'ta seguente corrispon- 


denza la quale mostra ed evidenza le arti e le mene e gli i in- 
 trighi del partito retrogrado nella Romagna: 


Al chiarissimo sig. Direttore della Dieta Haljana... 

— È venuto jl momento chei liberali debbono finalmente 
unirsi e smascherare gl'ipocriti, che:sotto le miti sembianze 
di religione e pietà simulata fanno la-causa dei retrogradi ‘e. 
della barbarie contro gli amici del progresso e della. civiltà. 
Prego Lei a dar.mano all’ opera generosa inserendo nel .sug 
riputato giornale le:colpevoli trame: che, si” vanno man mano | 
scoprendo a carico dei retrogradi, che fidi osservatori de’ ge- 
suitici precetti agguzzan nell’ ombre lg armi onde poi tens 
tano ferire ed uccidere i i figli della luce, Le prometto che io 
dal canto mio non mancherò di fornitle materie all'uopo ; 
da chè ho amici molti ed accorti che tengon dietro alle loro ‘ 
arti maligne, eil più li ‘colgono in flagrante delitto. 


Sappia per ora che la fazion retrograda capitanata in 
Roma da gesuiti ditutti i colori, fabbrica le corrispondenze 


per giornali fanatici d' Oltremonte, Svizzeri, Francesi, Belgi 
e Tedeschi. Queste corrispondenze vengono pubblicate con 
esordii rassicuranti l'autenticità e ta nobilità- della provènien: 
za, che si dice per lo-più ‘altissima fe costituita in dignità 
eminente o quasi eminente, Poco dopo ‘si stampano.come: 
estratti dai giornali esteri in piccoli foglietti clandestin?'(per- 
chè senza nome di stamporia).in Roma, e si distribuiscono al 
popolo gratis dai retrogradi, e sì manflano per. tutte le pro» 
vincio dello Stato Ecclesiastico agli antichi Centurioni, ge- 
suiti e gesuitanti d'ogni ordine, ehe pJamente s' Ancarivano. 
di distribuirli. 
Di questi foglietti io ne ho vedali e letti ben cinque, 
e mi fa detto che li avea spediti Monsignore Stella che fin 


da quando jl Sommo Pontefice era Arciyescoyo, a Spoleto i 


è sempre stato con Lui in qualità di segretario. 

To non credo affatto che Monsignore Stella possa com- 
mettere di simili f'arfanterie. Farsi distributore di fogli clan- 
destini? Possibile che egli in tanta prossimità del Pontefice 
ardisca violare così bruttamente le. leggi ? Fossero poi ‘sola 
mente clandestini questi fogli!! Sono anche libelli ‘infama- 
torii, che calunniano il Ministéro e i Ministri del Papa, quasi 
fossero altrettanti scellevati, ed empi, ed eretici è settarii, 
e calunniono il Papa quasi fosse un imbelle, NM no scimunito, 
un miserabile, senza coscienza nè virtù, ché si. lasciasse da 
una fazione di pochi imporre, per Ministri suoî womini di 
perduta fedeli Infamano l'onore: del Sacerdozio Romano 
quasi fosse istupidito al segno da non sapere illuminare i 
fedeli sulla condizione deplorabile a cui si trova essere . oggi 
ridotto il Vicario di Cristo!!! 

Secondo .i mentovati foglietti il Papa è ora prigioniero 
in Roma: non si lascia parlare, o se parla è costretto di par- 
lare come i Ministri vogliono, e non come egli vorrebbe, I 
suoi atti, le sue parole si falsificano, e la Chiesa è impedita 
di udire gli oracoli del suo visibile Capo, che. pon è più li- 
bero nè di operare nè di parlare. 

In breve Roma è una Babilonia dove invece del Papa 
regna un Mazzini (che stà a Milano) un Gioberti ( che sarà 
giunto e Torino a quest’ ora), regnano gli Emmissari della 
Giovine Italia (che più non esistono) regnano i Carbonari 
(che fecero la rivoluzione del 1821 nel Regno di Napoli e 
in Piemonte, e appena più si conoscono oggi) regnano gli 
empi che odiano Cristo, il suo Vicario e la sua religione, 
regnano Ciceruacchio o'Mamiani coi settarii lor. pari. 


Ecco in breve il contenuto dei porfidi foglietti . ‘che ; 


vengono da Roma -belli e stampati. È mai. credibile che 
Monsignore Stella sì renda colpevole di spargere simili 
stampe incendiarie che sonn (come ognun vede) fatte a bella 
posta per accendere.la guerra civila? Il nostro animo ri- 
fugge dal crederlo, ma gi appelliamo alla pietà di Monsi- 
gnore Stella perchè solennemente dichiari di non averemai 
avuto parte in ribalderie così fatroci, e disarmi A retro» 
gradi della forza cho questi maledetti ritraggono dal s00 
nome. Egli lo deve all' onor proprio, all'onor del Pantefi» 
ce, e alla giustizia del pubblico, il quale non dave moi 


ti 


capace di così: indegnameénto. ( 
mici, che sono ‘anche ine 
; Hol'otiore sce, 1.» 

, VENEZIA — 24 luglio (Gazz. di Venezia); 


o del ‘pubblico. 


SR) 


IL GOVERNO PROVVISORIO IN VENEZIA DO 
Nella. necessità di provwedere'in:ogni modo passihile al” 
maggiore dimimento, e speciulmente a quello-dellu:Guardia 


civica. * 


DA IPAANOTPRRICRSCEEATAA na 
43° "Tutte le.arm) milliari da taglio 6 da fuoco, perféllo ed 1m-- 
perfetto, nonché le giberne, possedute dal privati cittadini, debbono 
ossere: consegnato al Comando generale della Guardja civica, Guiro 
tro giorni, decorribili dalla ‘data del. prasenta decreto. L'alto della 
ronsegna' sponlanca esclude-por. so solo la indagine della proveniénzà 

4% Lè armi ele giberne saranno gonseguale. contro ricevuta, fa, 
quale servirà per riaverlo, cessafo. Il bisogno, od'ottenernò Il prezzo 
«relativo: Di Ki 


le gibornè possedpie, sarà condanpato alla. perdita delle. medesime, 
oa pagamento Jmmediato di una multa corrispondente al quadru- 
| pio. del foro vafore: non’ putendo pagare la multa, subirà un arresto 


divatiy a verificare so vabblino armi occnliate. 
Venezia ‘24-lugllo:-1848,0 i Aa da 
i Sifuata s CASTELLI Presidente. 
O + Leggesi-nell'Zudipendente : 
Nel nostro arsenale si lavora molto, e si lavora bène. 
:! Lu goletta la Fenice è pronta, e non aspetta che di es- 
sere equipaggiata; perchè non lo si fa subito ? I due bricks. 
il Pilade ed .il.Camialeonte potrebbero esserearmati.ed equi- 
paggiati. prestissimo, quando: si. volesse mettervisi con.tutto 
l'impegno. Poco più basterebbe a metter in. ordine il piro» 
scafo Pio LX, e non si richiederebbe molto per armare ed 
equipaggiare la corvetta Z'eloge. i i 
+ I matériafi ci sono a dovizia, gli ufficiali non mancano. 
Noi speriamo adunque che il governo farà quanto è in poter 
i suo; perchè la sollecitudine dell'opera corrisponda alla ener- 


* gia dei desiderli comuni, alla.urgenza del probabile bisogno. 


; E se per caso, che non ne siamo certi, si patisse difetto di 
‘ marinari soldati, non sì ponga tempo in mezzo, e si tenti di 
averne‘da Genova, o da altri porti amici d'Italia. 

Un altro desiderio, un'altra speranza dobbiamo manife- 
stare al Governo rispetto alla marina militare. H nostro ar- 
senale, sotto li papaverica dominnzione austriaca non aveva 
da mantenere che pochissimi legni a vapore, e le sue officine 

| perciò non erano dotate d'altri mezzi che quelli che occor- 
reyano per questa. limitata manutenzione. Adesso ‘abbiomo 
uno'flottiglia a vapore ben più numerosa, cioè tutia la pie- 
montese; i piroscafi possorin e devono: aver d'uopo di pronte 
‘ e spesse riparazioni e lavori, pei quali nonbisogna mandarli 
fio. Genova. Crediamo.adunque indispensabile che si prov- 
veda-subito, perchè l'arsenale sia. posto al più presto in grado 
di sostenere quella manutenzione che da esso deve aspettarsi 
nel'presente stato di cose. Non c’ è tempo da perdere, perchè 
gl'istromenti e le macchine non si trovano qui belle e-fatte, 
‘ina bisogna mardarle a prenderle di lontano. 

—— È meglio tardi che mei, dice il proverbio, e pare 
che il nostro. Governo ne sia persuaso. Finalmente egli ha 
mandato fuori'due decreti (in data di ieri); il primo dei 
quali tende a diminuire fe gravi spese dell'erario con una 
irattenuta, verso promessa di restituzione, sopra la paga e 
lè pensioni degl'impiegati ; ed il secondo a procurare una ri- 
gorsa alle tasse dello Stalo con un prestito sugli effetti d'oro 
e d’argento. — Queste misure finanziarie erano da un pezzo 
, Consigliate dagli uomini di mente e di volontà, da quegli no- 

| mini che credono doversi fare la rivoluzione con le arti 
della rivoluzione, non con le arti della pace, non con le abi- 
tudini soporifere dei governi vecchi, i 
TIROLO ITALIANO — Dallo Sretvio. (Boll. ‘del 21 
luglio); dea 
..7 Gira le cinque del mattino un Corpo nemico di cui non 
| . si può précisare il numero, protetto dalla 1 atura del terre- 
no, altaceò i nostri dalle alture del monte detto di Rocca 
bianca. Dopo cinque ore di fucilate, sostenuti dal cannone, 
sloggiammo il nemico inseguendolo lungo la costa del monte 
che conduce a Prefoi. Giuntia circa trecento passi dal detto 
poese, mentre ci accingevamo a sorpassare il bosco che gli 
fa corona, il nemico appiattato in imboscata ci ‘accolse. con 
una.viva fucilata, i 
Accortisi in allora che il medesimo sì era assai rinfor- 
zato in nuinerò, formatici in catena, batteimmo in ritirata so- 
stenendo e rispondendo al funco nemico, Il capitano Arrigosi 
fu colpito nella polpa della gamba al di sopra del ginocchio, 
e la palla.attraversata la gomba sinistra, intaccò debolmente 
anche la destra. L'osso rimase illeso, per cui fra quindici o 
venti giorni si spera che.sarà pienamente risanato. — Ma 
qui accade ricordare l'infelice fine di un giovinetto milanese, 
d'anni 48, da soli due giorili unito alla nostra colonna, îl 
quole.:caldo d'amor patrio, spintosi con troppa: imprudenza 
Vicino al bosco, nel ritirarsi, gracile di persona, esausto di 
forze per stanchezza e mancanza di cibo, non fu in tempo a 
| 'aegiungerci, Invana i nostri, appena accortisi della lacrime- 
nola di lui situazione, tempestati da una grandine di palle, 
30 ogni sforzo per salvarlo. Sorvenuti in nostro soccorso 
x L'infeiici riguardute le nostre posizioni, non trovammo del. 
Tenia ela che il cappello forato da quattro palle e 
gente I di cranio e cervello sparse sul terreno. Un altro 
: Niario valtellinese fu ferito, quantunque leggermente, in 


Una gamba. A quattro morti e 20 feriti si calcola la perdita 


del nemico, 

dal altri coseritti della provincia, condotti da uf- 
° opreve GUlesi, artivarano ierserà col vapore da Como, e 

il / reve riposo‘continuarono la loro marcie per Bergamo, 


loro festaso contegno ben palesava il loro sentimento per | 


a e 
Senta causa per la quale sî avviavano a combattere, 


credere. che, uni ,anlico servo e: famigliare di Pio IX. sia 
radirlo per” favorire ‘i suoi ne-. 


92.ChI, entro 11 (ermine prefinifo, non consegnasse le afmi, 0° 


proporzionale alla multa, in ragione di un glorno'per liro tre.correnii. , 
4.0: Un'apposita Commissione è incaricata, dopo i ire giorni In- 


1119 


na 


3 


“ cellala. : > pa - eu ono. 
Il elltadino; Bastide, minjatro della marineria,: è nominato mini 


15 siro degli affari stori di surrogazione al: generale Bedeau,.1) quale, per 


Io ferite ricevute durante le giornate di giugno, non può ademplero 
; alle sue fonzioni, 0 la-cut dimissione è accettata... > 


Il capitano di vasdellt: Porninaé $ nominato ministro’ della mari + 


neria in surrogazione al èllladino. Bastide, nominato ministro degli 
affari esteri. i n È 

Parigi li 47 luglio 1848. ino 

x : E. CAVAIGNAC 


— L' Assemblea: nazionale intese il signor Lherbette, 


it quale interrogò il ministero su” quanto dicesi: dell’ en- 
trata dei Russi nelle ‘provincie danubiane di*Moldavia e' di 


Valachia, :pregandulo n dichiarare quale: sistema. sia. per, 


adottare in tali occorrenze. Il signor Bastide rispose man- 
care.di iuformazioni positive circa quanto si operò nei prin- 
cipati danubiani dopo l'insurreziane ela cacciata del principe 
Bibesko.-Promette però che dl governo francese. non trasan: 
derà i suoi doveri, e che saprà-in ogni caso difendere la 
causa della libertà e dell’ indipendenza. © : 
p.Il Comitato degli affari esteri si è riunito’anche que- 
sta mattina. Si intesero i signori Napoleone Buonaparte, 
Mauguin, Saverio Durriew e La-Rochejaquelin, intorno alle 
delicate questioni, sollevate dal discorso del signor Lamartine. 
Domani il Comitato consacrerà una quinta seduta agli affari 


el’ Italia ; egli emetterà un parere intorno alla politica che 


convien seguitare nella penisola italiina. 

— 11 Comitato di finanze ha adottate le idee manife- 
state dai signori Berryer e Thiers contro la proposizione del 
sig. Favre di dichiarare appartenente allo Stato la. proprietà 
privata della già famiglia reale. Il Comitato. ha deliberato di 
proporre all'Assemblea di rigettarla. Il sig. Berryer fu no- 
minato relatore. : : 

— Accertavasi nei corridoi della Camera; ed alcuni 
rappresentanti ne davano la certezza, che lo stato d' essedio 
sarebbe levato venerdì o sabato prossimo; l' interdizione sui 
giornali doveva essere parimenti tolta per tutti indistinta- 
Inento. 

Borsa del 17 luglio. 

— I nostri fondi continuano ad abb :ssarsi s-nza motivi 
politici. Si attribuisce questo ribasso dei nostri fondi da al» 
cuni giorni in qua all’ abbondanza dei titoli che sono, o che 
devono giungere. fra breve sul mercato, in seguito alla con- 
versione dei fondi depositati alla. cassa di risparmio e dei 
buoni deltesoro. 

11 3 0/0 aperto a 47, chiude a 46 50. Il 80/0 chiude 
a 75, 76, 2 

5 &VIZZERA” di 

Nai abbiamo parlato delle inquietudini che i demoerati 
tedeschi residenti in Isvizzera inspirano al governo badese, 

La confederazione germanica ha preso il partito del go- 
verno Badese, ed ha fatto comunicare alla Dieta Svizzera una 
nota ove ella si lagna, perchè Hecker, Hemra, e alcuni altri, 
autorizzati a dimorare nei Cantoni di Sciaffusa, Basilea e 
Turgovia, ne abusano per preparòrvi un movimento rivolu- 
zionario. Essi vi organizzano dei battaglioni democratici, e 
solto pretesto di mantenere relazioni commerciali cogli abi- 
tanti del granducato di Baden tentano di provocarli alla ri- 
volta. La confederazione dimandu.che questi agitatori. sieno 
allontanati dalla frontiera, e che vengano dispersi e disarmati 
i corpi da essi organizzati. 

Sarebbe doloroso, aggiunge la nota, che la confedera- 
zione si trovasse nella necessità di stanziare lungo tutta fa 
frontiera nuove truppe per rinforzar quelle che già vi sono, 
ciò che metterebbe ostacoli infallibilmente alla circolazione, 
ostacoli che sarebbero specialmente dannosi agli abitanti dei 
cantoni Svizzeri. ; 

— M. d'Effinger incaricato d'affari svizzeri a Vienna, ha 
fatto conoscere alla Dieta i resultati d'una conferenza ‘che 
aveva tenyta con M., di Wessenberg ministro degli affari 
esteri. Egli annunzia che furono dati ordini al maresciallo 
Radetzky, affine che siano rispettate le frontiere svizzere. La 


Svizzera, egli dice, può completamente rassicurarsi a questo. 


riguardo, 

— Leggesi nell' Ielvetie: 

La Dieta raccoglie i frutti della sua politica. Crede ella 
che se avesse. preso un'attitudine più riséluta negli affari 
d’Italia, la Germania avrebbe osato di indirizzarle una nota 
così inconveniente.e piena di minaccie? E poi quale Germa- 
nia? Quella di Metternich, La nota einana dall’ antica Dieta 
germanica la quale non ha che pochi giorni di vita: è forse 
l'ultimo atto di questo potere moribondo che nacque dalla 
reazione del 18414 e volle segualarsi ancora una volta nella 
Inaga lotta contro la libertà. La Dieta di Francoforte finirà 
come ha cominciato. i , 

Tutto è straordinario e diremo anche nocivo in questo 
procedere. La nota è stata rimessa da un agente diplomatico; 
fu riportata da un officiale di stato maggjore accompagnato 


da un' oficiale d'ordinanza. Si direbbe un ultimatum signi. 


cato agli avamposti la vigilia delle ostilità. 

Frattanto, malgrado le nuove tendenze della nostra Die- 
ta, parve che a Francoforte si temesso ch' ella non trovasse 
ad un tratto una scintilla della sua energia del 1847; ayrebbe 
potuto rifiutarsi di ascoltare il rappresentante cogli speroni 
e coi mustacchi d'un assemblea la di cui esistenza è proble- 
matica. Così si ebbe cura di far seguire De Lie! da un in- 
viato del re di Baviera che gli si presentò all'indomani presso 
il presidente del direttorie: egli portava anche una nota; ma 
però non ne fece uso, sentendo che quella dell officiale di 
stato maggiore era stata benignamente accolta. 


h 
i libeFazione:{lgionno: seguente; Veneri 


ho: 
di aes. 


— Stato maggiore e al-suo compagno:che la confederazione co», 


essi hanno: rimpiazzato vantaggiosa»: 
mente Saeff e Spitter. 


Faina n ; vu 
‘La minoranza propota d' incaricare’ il.direttorio di-ri-. 


spondere o di:passare all’ordinedel giorno. Questo.è l'ultimo 
partito che noi.avremmo voluto veder adottato, 11 presidente. 
della. Dieta avrebbe dichiarato verbulmente; att ufficiale di 


nosce i suoi doveri, che saprà. mantenere. gli uni ed osser: 
vare gli altri. Lu.maggioranza ha preferito trattare dipioma- 
ticamente: così sia. Noi speriamo che saprà almeno ribatte» 
re, come si.meritano, le alte pretensioni del cavaliere di 
Schmerling, presidente austriaco della dieta, germanica, seriza? . 


‘dimenticare che non abbiamo ancora ricevuto soddisfazione’ 


per la jarle che l'austriaco ha presa l' ano scorso: riella 
guerra del Sonderbund. i : : 

LUCERNA: de TE 

lì gran consiglio si è pronuncisto per 1’ accettazione 
della nuova costituzione federale, sotto riserva della sanzione’ 
popolare. Questo voto non ha che urna importanza seconda- 
ria. Lucerna, Friborgo, Valese, ece. sono ‘nella ‘necessità. 
d' accettare per la posizione particolare; Qquest'è ‘per loro 
una questione di vita o di morte. Resta a sapersi sé lo popo». 


è 


— lazioni saranno dell’ opinione de’ loro rappresentanti. 


— Dictro domanda del dottore Steiger întorno alla ria«. di 


bilitazioni di sua moglie, il consiglio esecutivo è stato.itivi- 
tato a spiccar l’ atto di riabilitazione nella forma solita: 

— Malgrado il cattivo tempo, 1’ anniversario della bat- 
taglia dì Sempach venne celebrata con grande apparato; Vi 
si scorgevano frà la moltitudine circa 420 membri della 
nuova società di Zofingen venuti dai centoni di Zurigo, Ar- 
govia e Lucerna. i di 

— Il dottore GC. Phyffer ha fatto mozione per abolire la 
legge contro i corpi franchi, e stabilire una nuova legge sulla: 
materia più conforme alle circostanze. Egli-ha pure presen 
tato un progetto bell'e falto, e che fu preso in considerazione. 

— Un devoto del consiglio esecutivo. domanda che'i 
cappuccini facciano un atto di capacità se vogliono -eserdie: 
tare le loro funzioni come sacerdoti, * i pS 

— 1 sonderbundisti. sono in piena attività "per far riget- 
tare al popalo.il progetto di costituzione federale. sti 

: : SPAGNA : 

MADRID. — 12 Jugglio, { Clamor Publico ): 

I partigiani carlisti invadono di nuovo le pianure di 
Barcelluna, e si sono avvicinati alle porte della città.‘ 

Le ultime notizie ricevute da Navarra narrano che: Je 
bande dei Carlisti senz’ appoggio e senza simpatia nel paese 
sono scorate, e spesso cadono in potere delle colonne che le 
inseguono. Una di quelle bande, composta di 30 votnini, ebbe 
uno scontro colle nostre truppe, nel quale perdette metà dei 
suoi uomini; il resto s' è rifuggito nelle montagne. 

Da Badajuz si conferma la nuova dell'apparizione d’nna 
mano di Montemolinisti presso Valencia di Alcantara. 

Tulte le corrispendenze della Catalogna s.accordano 


‘ nel dire che Cabrera ha preso un bel granchio sulle disposi 


zioni delle popolazioni; la sua presenza non ha destato dap- 
pertutto che il sentimento del disprezzo, Cabrera, come capi» 
tano di bandoleros, come cabecilla, 0 capo di distuccamenti 
irregolari, non è in realtà che un fazioso di più in Ispagna, 

L’ Haraldo dice che in questi tempi tutto ciò che pos- 
sono fare gli Elio ed i Cabrera gli è di galvanizzare per. un 
momento il cadavere del Carlismo. La causa. carlista è 
morta ;. è stata uccisa da tempo e dallo sviluppo della ci- 
viltà. ; 

Essendosi rannodate le relazioni politiche e diplomatiche 
trala Sardegna e la.Spagnn, S. M. il re Carlo Alberto ha de- 
corati della gran croce di S. Maurizio i signori Valenza, pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, e Duca di Sotomayor, mi- 
nistro di Stato. 

«Secondo. una fettera che pubblica 1’ Garaldo sembra che 
sì ristabiliscano le relazioni diplomatiche tra la Toscana e la 
Spagna, essendo il ministro plenipetenziario di Sardegna in= 
caricato di rappresentare provvisoriamente il governo Tosca- 
no alla nostra Corte. 

INGHILTERRA 


LONDRA — 15 luglio, 

Il Morning Herald osserva che la strettezza in cui ova 
trovasi il commercio avendo considerevolmente . danneg- 
giato a' fabbricanti, questi dovettero rimandare migliaia 
d’opersi, i quali ora trovansi privi d'ogni mezzo di sosten= 
tamento. Quindi tutti pensano all' emigrazione, e tutti gli 
sguardi sono rivolti all'America. V' hanno taulni che ven- 
dono quanto posseggono, per ammassare un po’ di ‘danaro 
e passare nell’ altro emisfero. Sc si trovasserun mezzo di 
facilitare l'emigrazione, fa popolazione di. Birmingham dimi- 
nuirehbe in pochi giorni di 20/m, nomini almeno. Da al- 
cuni mesi, le grandi città manifatturiere degli Stati uniti 
s' arricchiscono di spoglie inglesi; togliendo alta Bretagna ee- 
cellenti cperaî. 

GERMANIA 

VIENNA. — 47 luglio, ( Gasz. d'Adug. ):- 

Oggì s' aspelta di ritorno |’ Arciduca Giovanni. Si fanno 
dei. preparativi festevoli per il suo ricevimento, Questa sera 
essendo la vigilia dell’ apertura della Dieta, la ciltà sarà 
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* tritta Îllominots: Gli stadenti Pirigihi che sono qui hanno, re- 


galato una Bairdiera alla ‘riostra legione degli studenti, e' da | 


questi fu ricevuta con'gren pompa. 
‘Teri passronò di-qui _infat 
cidufa:Stefanò è Mazzucchelli ) diretti per l' Italia; 


<= Rotschild avrebhé offerto un prestito di 40,000,000 - 


di fiorini al governo Ungherese. 
BERLINO, — 48 luglio, (G. U. Ti. 
1l governo inglese si è già dichiaralo pronto ad- entrare 
in relazivne col vicario dell' impero germanico. per rapporto 
ai trattati commerciali, ed a riconoscere con. ciò.’ unità ger- 
manica. Dicesi che anche la Russia accrediterà un’ apposito 
inviato presso il vicario; in quanto alla Francia è ancor dub- 
bia la soluzione di questa importante quistione. 
BAVIERA: — Monaco, 118 luglio ( Gazz. d’ Aug.) 
Siano ‘assicurati che il Duca di Modena ha inviato una 
- protestà presso tutte le Grandi Potenze cho hanno firmato il 
trattato del 45, contro il Re di Sarilegna e la Toscana, per 
- essersi impadroniti de'suoi stati; ‘e si raccomanda perchè con- 
tribniscano alla debita restituzione. 
VALACHIA — Leggesi nella Réforme : 


4 È z » A 
Noi riceviamo: da Bucharest, per mezzo d' una corri- 


spondenza particolare, di cui possiamo garantire l'autenticità 
‘dei dettagli interessanti sugli ultimi avvenimenti, che aprono 
un’ era di libertà alla Valachia. . ; 

Congratuliamoci coi patriotti della sapienza e della pru- 

‘ denza e della generosità, ch’ essi hanno mostrato in questa 
occasione. Speriamo che fe voci sull’entrata dei russi al nord’ 
e dei turchi al mezzogiorno saranno senza fondamento e che 
i‘coraggiosi cittadini, che hanno così nobilmente poste le basi 
d'una libertà @ d'un affrancamento largamente concepito 
non saranno proditoriamente disgustate dalle due potenze 
gelose che gli opprimond e disputansi da così lungo tempo il 
possedimento dei loro focolari da esse devastati. Bucharest 
ha; capecpito la sua rivoluzione in tre ore, rivoluzione mae- 
stosa, e degna di ammirazione. i 

Gli. spiriti erano nell’ agitazione, mà il governo aveva 
prese delle.misure per rendere impossibile ogni movimento. 
La polizia la più severa rendeva pericoloso ogni tentativo di 
manifestazione: alcuni giorni ancora, e l'armata intera del 
paese si trovava riunita sotto le mura della città. Eran ri- 
chiamate le truppe: dai punti î più fonfani della capitale, e 
una lotta. sanguinosa si stabili trail popolo e il militare. Fe- 
licemevte la guarnigione di Bucharest simpatizzava col popo- 
lo, benchè il principe:non volesse persuadersene. Egli comin- 
ciò pertanto adavernela certezza, quando dopo una veemente 
allocuzione fatta ai soldati, e nella quale egli considerava i 
patriotti come avventurieri animati dallo spirito’ di rivolta 
non un grido escì dalle file. Gli ufficiali ‘al contrario anda- 
rono-in cofpo ad:annunciargli ch' essi erano pronti a battersi 
contro lo straniero; ma che non jsnuderanno moi la spada 
contro i. loro fratelli. 1 negozianti della città, invitati a por- 
tarsi a palazzo, rifiutarono d' andarvi. Da quel momento 
l'autorità del principe era disconosciuta, la causa del popolo 
evidentemente vinta, non v' era più d’ esitare. 

‘« La notizia dell' insurrezione aveva già nei diparti- 
menti esaltati gli spiriti: la menoma scintilla poteva dar fuoco 
a tutto, 

L'incendio scoppiò, ma senza consumare altra cosa che 
le istituzioni decrepite, contro le quali la voce pubblica pro- 
testava da gran tempo. 


11-23 sera s' annuncia che la nuova costituzione Stava ‘ 


per esser proclamata. . 

HI papolo in massa. va al palazzo: si suona a stormo, 0 
hen tosto 10000 uomini inermi irrompono nella corte € fra- 
ternizzano coi soldati. 


(11 principe appare al balcone ma gli si impedisce di par- 


lare, non si vuole che là costituzione, 
Ch'egli la giuri, ch’ egli formi il proclama dei patriotti 
si grido da ogni parte, noi vogliamo veder fa sua firma, 6 
non partivemo. Questo proclama, contenente le basi d' una 
costituzione intieromente demoratica era stato rimesso al 
principe dai patriotti capi del movimento nei dipartimenti, 
con dichiarazione della sua caduta, se non v'aderiva; pure 
il principe esita ancora ia 
Allora il popolo vuol dar la scalata al palazzo, ma una 
depulazione di dieci. cittadini raggiunge il balcone in mezzo 
Calle grida: Viva la Romania ! Viva la libertà ! Lo si crede- 
rebbe 2. I principe vuol ancora aspettare e non firma, che 
per paura delle minaccie. Il populo diffidente, chiede di veder 
la-firma, ma l'adesione non glì par soildisfacente, Egli insiste. 
Un quarto ‘d’ ora si passa ancora in vane parole, quando 
il principe sparisce improvvisamente mentre la cavalleria e 
l'artiglieria arrivando all'improvviso invadevano la corte del. 
pulazzo. Allora il popolo sdegnato, grida al tradimento, si 
slancia nelle:safe e cerca il principe dappertutto. I tumulto 
era all'eccesso, quando per buona ventura, la truppa riceve 
ardine di partire, e il principe ricomparisce, consentendo 
alfine di cambiare il suo abborrito ministero, e surrogarlo 
con un altro composto di democratici riconosciuti, 
Finita la rivoluzione, la guardia nazionale si organizzò 
e dopo un’ ora di combattimento, i capi del partito indussero 
{l paplo a ritirarsi; egli si disperse senza commettere il mi- 
nimo eccesso; durante la notte l'ordine. non fumenomamente 
“turhata; bande di patrioti percorrevano-la città alle grida 
mille. volte ripetuto di viva la Romania viva la libertà! ri- 
spetto alle persone e alle proprietà 1 Non vi fu il menomo, 
furto, é per tntta vendetta il popolo spezzò le finestre della 
aga (Manv) e del ministro dell'interno /Villara) ambedue 
detestati. | 
« Ecco testualmente.le. basi della costituzione: 
« Abolizione ‘immediata della schiavità di tutti i di- 
« ritti feudali, 
‘4, Responsabilità de’ ministri, libertà della stampa. Li- 


duo battaglioni d' infanteria (Ar- |a lizione di tutti i tit 
bici Pe per cinque. anni, Inposk 
“a; tutti.i;. cittadini sen; 


hertà d'associazione. Suffragiò universale. Convocazione 
« d’'un'assemblea costituente. Guardia nazionalé. Secola- 


3 


«rizzazione dei beni dei: monasteri a profitto dello stato. Ao 
di nobiltà. Nomina d'un principe - 


proporzionale e ‘progressiva su 
enza distinzione: wi. |. 
» £7 giugno. — Il.28.il'principe diede là sua dimissione 


e partì la, notte per Kronstadt, Il metropolitano fù tosto no- 


ininato capo del'Governo Provtisorio, e condotto per la città 


«col vecchio hoiardo Philippesco.” 


nità (0) 


PARLAMENTI ITALIANI — 
PARLAMENTO PIEMONTESE 


Camena DEI DEPUTATI. 
î Seduta del. 24 luglio 
La sedula è nperia alle ore 12 1/2. i - 
Continùa fa discussione sulla legge d'’ espulsione. dei Gesuiti 0 
Consort, ' î : ° 
I Presidente dà lettura dell'emendamento Valeriò a poco presso 
così concepito : ì 
«1 beni saranno posti in vendita ed Il'toro prodolto sarà conse- 
crito ad accrescere l’ atlivo del bilancio per 1° istruzione popolare. 


i Gli cdifizi riconosciuti a ciò Idonel saranno destinati ad uso di licei 


nazionall » 2° bo 086 ì 3 ; 

. Falerio — To aveva fermo il proposito di non dar segulto al mio 
emendamento, ma le ragioni esposte dall'onorevolè deputato Stara 
potendo dar forza allo insinuazioni poste innanzi teri da alcuni de- 
putati hanno mulalo: il mio consiglio. lerl un deputato: della Sa- 
vola a proposito delle soppressiout delle' corporazioni religlose pronun- 
clò t'odiosa parola di confisca, disse che con quelle soppressioni la 
Camera intendeva battere moneta, quasichè a vincere la nostra san- 
tissima guerra noi avessimo ricorso a mezzi ignobilissimi, Questo 
Ind*‘gno pensiero fu mai sempre lontano dagli animi nostri. Cac- 
ciando da nol la luo gesuilica Intendemmo a liberare il paese dalle 
sue malefiche Influenze, a-liberare Ia gioventà nostra dal pericoli di 
un'educazione corrompitrice. Ora fo proponendo che il prodotto del 
beni delle corporazioni sta Interamente destinato a benefìzlo dell’ l- 
struzione popolare; volli anzi tutto farpare le. ali alla catunnia., 

* Monti sostleno Ja modificazione proposta del deputato Valerio, 
L'educazione popolare, 1 Istruzione del povero è quella. che devo 
star massime a cuore al governo, A questo modo si farà scomparire 
ogni imputazione contro la Camera, quasi abbia soppresse le corpio- 
ràzioni menzionafe per arricchire I pubblico tesoro e non rivolgerne 
le ricchezzo a ‘quel fine cui per loro indole. paiono destinate. 

Levet appoggia 1’ emendamento proposto dal deputato Valerio, e 
clò anche per un altro motivo non addotto dal preopinante. Egli 
pensa che la Camera ed In particolare | membri che hanno volato 
per.l''adozione delle misure. prese sono al disopra’ delle vori sparse 


- da vili Hibellistl che cercano di ‘velaro le caltive passioni cen basse 


calunnie, 11 silenzio del disprezzo è la sola risposta che convenga ad 
avversari di tal natura. 

i oratore propugna fa causa della giustizia. 

Egli dice che tra gli stabilimenti soppressi taluno riconosceva la 
sua esistenza da lasciti in favore dell'educazione ; egli crede che to 
sviare dalla loro destinazione questi fondi sarebbe una specie di spo- 
gliazione; fa perciò un appello alla lealtà della Camera acciò che essa 
non permetta che in nessun modo l’ Istruzione pubblica la quale è il 
primo bisogno della società possa essere privata delle risorse che gli 
devono essere perennemente guarentite. 7 x 

Bixio nota che il pensiero ‘incluso In questo emendamento, si 


trova già Implicitamente espresso negli articoli. anteriori della legge. 


Il Presidente mette al. voli I' emendamento Valerio. 

Valeria — Consigliato dal miei amici politici, la ritiro, 

Ferlosio sostiene che'siansi dalla commissione slabilili due con- 
{rari prinolpii, determinando in un luogo che i beni slan vendati, e 
nell'altro che si lasci la facoltà al governo di disporne secondo i bi- 
signi. Egli adunque pensa proporre un emendamento in cui si 
esprima che si vogliono conservare le case utili ed essere convertite 
in istituzioni d’ educazione o per uso di guerre per caserme, ma non 
trova ragione perchè noi debbonsi alienare i beni rurali. . Et pensa 
adunque che si abbla a modificare quest’ articolo coll'aggiungervi la 
Clausola : ad eccezione «delle case d’educazione; nel che. è mosso an- 
cora dalla considerazione che coloro i quali vorranno aspirare al- 
l'acquisto del beni delle corporazioni soppresse, troveranno che la 
loro coscienza sia più tranquillala  dall’'essersì stabilito su ciò un 
punto di diritto civile, che dai vari punti di diritto-pubblico discussi 
nella presente Camera. 

Stneo svilappa proflissamente fe ragioni che fo muovono a votar 
contro la proposta del deputato Ferlosio, e ponsa doversi lasciare al 
Governo la facoltà di disporre di questi beni. 

L'emendamento Ferlosio è rigettato, 

La linea dell’arlicolo 8 è adottato, 

Caveri incaricato di fare il rapporto sulla legge relativa all’ ag- 
gregazione della Venezia col nostro stato sale alla tribana e legge. 

PROGETTO DI LEGGE - 

Art, 1, L’immediata unione della città e provincia di Venezia 
«volata dall'Assemblea del suol rappresentanti! è accettata. 

La città è provincia di Venozia formano cogli Stat! Sardi e cogli 
altri già uniti un solo, regno, alle condizioni contenuté . nelle leggi 


. d’unione cella Lombardia, 
2. Ver le provincie Venete vi sarà una consulta straordinaria | 


con quella di Lombardia. Essa'sarà composta degli attuali membri 
del governo provvisorio di Venezia, e dei duo membri per ciascu- 
no del comitati delle quattro provincie di Padova, Vicenza, Treviso, 
e Rovigo, contemplati nelle delte leggi d’ unione.. 

Quando le Ire provincie di Verona, Udine e Belluno sl riunisca- 
no. anch'esse agli stat medesimi polranno inviare alla Consulta 
stessa -due deputali per ciascheduno, . . 

Nessuno domandando fa parola per la discussione generale, si 
passa alla lettura del singoli ‘articoli della legge, 

Essl vengono adottati senza discussione, e si procede pascia alla 
votazione per serutinio segreto sul loro. complesso, Essa dà il se 
guente risultato: o 

Numero del golanti 138. — Maggiorità assoluta. 69. 
Votiblanchi “©. 134, — Nerl . ... 0. 1 

Ripigliasi quindi la discussione sul progetio di legge Bizio, 

Esiste un emendamento Jacquemoud espresso approssimativa. 
mente in questi termini. « Saranno puniti col carcere estensivo ad un 


È anno, a meno che non avessero ottenuta la loro regolarizzazione. n 


Jacquemoud dice essere stalo indotto a produrre il suo emenda- 
mento dalla considerazione che fosse troppo severa quella legge che 
prescriveya un anno di ‘carcere senza lasclare al giudice Ja minima 
Ja:itudine nella sua applicazione, e che secondariamente si vuol sup- 
porre che un gesuita quando abbia otlenuta la secolarizzazione non 
debba più essoro avvifuppato nelfe disposizioni di questa legge. 


Chenal, — Mi oppango all’ emendamen'o Jacquemoud. Sembra 


“che taluno si distilil li cervello per inventare ogni artifizio onda 


‘ Arovar modo n salvaro 1. gosulttdal-loto. nautraglo;-e prosuraro lo- 
rd’ del suttertagi Iintniti. L'ordine di’ Lotolt adi dULoran' che 
più vollò‘è ‘ucetsa; e più: valle Migsce:-Iidtmidare non: è mai troppo. 
La-saluto dalla lberti: dslgeimperiosimente:che:questa sella alibo- 
minevole non-vontamini più col suo, dontatto.il'agero suolo;-della pa- 


doria cs. io 


- Quest''emendamento, combattuto anetie da Fabre, da ‘Stara 0 da 
Serra, è: rigettato: “ ) UCI 
. BI passa all'esame dell'ultima’ parte dell'artivoto, 

+ Monti ‘inilerpella ‘11 retatore della: Commissione. manffastandogit 

: cho i suol. dubbi vengono principalmente da-che non è'hen: chilira 

la legge a-<hl sl appliehi:Il termine di espulstone; polchè vi posso- 

. No; essere. dei‘raliglosi usciti-dallo’ stato gran ‘tempo avanti Il di 8 


‘’giugno.e di quelli espuls! dalla forza’ pibbiica, rid ben s'intende a 


chi wogliasi riferire quesio carattere. A ; 
Cornero G. (B. dichiara chia essa sl riferisca a tutti ndistinta- 
mente i membri degli ordini espulsi; |’ o alia s 
Bio aggiunge alla spiegazione data dal relatore che lo'spfrjto 
di questa parte della legga s1 è che ogni membro dello corporazioni 
spente debba essero espulso dalla forza pubblica quandu' al trovi im 
ritardo sul termino fissato, e che se poscia egli ritornerà ad’entra- 
re sia punito con un anno di carcere. Ma: 
Fraschini propone che sì scriva esclusione Invece di stpulsione, 
essendo Il primo dei due vocaboli più adattato ad' esprimere Il sen- 
Umento della. Camera. g 
-Quest'articolo è adottalo. } ; i hi 
Cavour presenta un' aggiunta all'iirticoldivotato Ia quale ‘dichia- 
rà che fo disposizioni in quello stabilite: nòf verranno appifeato al 


+ Polacchi sudditi della Russia e ciò perchè questi cho sono in picciolo 
numero nei nostri stati, sì troverebbero Inun duro cimento, doven- 


dolo lasciare e non potendo ripitriare. senza: ‘gravi.pericoli, poiché 
le leggi russe proibiscono di aggregarsi ad:un. ordine religioso, 

Montezemolo rappresenta ll pericolò. che vi sarebbe nel. mante» 
ner nello sfalo 1 pochi Polacchi che ancor vi rimangono, perciò so 
essi sono in numero di sette come allega il preopinante, potrebbero 
essere sorgenti di sélte piaghe infoste allo Stato, iis 

—. Bisto risponderdu.al deputato Cavour afferma che'1. Polacchi s0 

non possono rientrare In.Russia possono però recarsi’ à Roma cho 
è Ja patria comtne di tolte le autorità esautorate. ; 

Sull' articolo quinto ‘esistono, molli emendamenti, to sviluppo 0 
la discussione del quali (rattiene. lungamente e' con poco Interessa 
la Cimera. Egli è adottato senza mutazione, ‘©’ © 

‘Sull' articolo 6.° son pur deposti in abbondanza ‘sul'banco.della 
presidenza gli emendamenti evi sotto ameridamenti; nol' per brevità 
di. spazio non daremmo l' inutile ‘elenco di quelli che. «furono ‘ riget- 


«tali. Solo riproduciamo un sotlo emendamento della maggiorità della. 


commissione,.nel seguenti termini espresso: « intanto. Il governo 
del Re potrà ‘dare sussidio che non oltrepassi le 300 lire annuo, al 
membri delle soppresse corporazioni che si trovassero nelle preste- 
cennate condizioni. Ù 

La Camera adotta con questo emendamento 1° articolo Sesta, 

La prima parto dell'articolo settimo non solleva: glcun dibatti= 
mento. : : 

Guglianetti propone che si sopprimano nell''ullima sua parle le 
parole: salvo che per decreto del governo, perchè, dic’ egll, Se nol vo- 
gliamo togliere o diminuire, come pare. che sia 1’ intenzione’ della 
legge, la facilità di credilare nelle corporazioni religiose, non devesi 
questo lasciare ad arbitrio del Ré. | i i 

Benso Gaspare proponie-su questo articolo un'altra versione, la 
«quale esprime che le Istituzioni 0.1 legati che sl faranno agli ordini 
religiosi, debbano essere autorizzati per decreto del governo. 

La Camera rigetta la proposta ‘Guglianetti, ed adotta la-vorsio- 


“ ne di Benso Gaspare. < i 


NOTIZIE DELLA SERA 
— Riceviamo per via. straordinaria it Corriere Mer» 
cantile, nel quale leggiamo quanto segue: 


« Dalla bandiera tricolore di Milano, ricaviamo senza 
‘garanzia la seguente-notizia : 1 : 

Ci giungono nel punt» di porre in torchio, le notizie. che 
Welden abbia levato il blocco da Venezia pet portarsi sotto 
Verona con tutte le truppe, e ci farebbe credere d'un 
qualche forte tentativo per parte di Radetzky. Non. siamo 
certi di questo fatto, ma abbiamo motivo di ritenerlo vero 
per la persona di fede che ci scrive. |, > 

.GENOVA — 24 luglio: - 

._ Teri alle 4 pom, sulta fregata a vapore da guerra fran: 
cese il Descartes giungeva in questo porto la Commissione 
incaricata di portare al Duca di Genova il decreto del Par- 
lamento Siculo che lo-nomina Re dei Siciliani, 

Nell’ acque di Capraia fu spiato il Descartes dal Capri 
il quale ne diede avviso a due grossi vapori da guerra napole- 
tani, in crociera per quelle acque davanti Livorno. Vistal’inu- 
tilità dei loro sforzi si avviarono tutti e tre verso Napoli. 

AI disbarco della Commissione il Descartes fece il saluto 
di 15 colpi di cannone. 

‘La Commissione è composta dei seguenti individui: 

‘ Membri della Camera, dei Pari — Duca di Serra di Falco 
Pres, della Cam. dei Pari — Riso Bar. Pietro Com. Gen, della 
Guardia Naz, in Sicilia — Di Spedalatto March. Pr. di Palermo 
— Principe di.S, Giuseppe, Colonnello e Capo dellò Stato Mag- 
giore della Guardia Nazionale ‘in. Palermo — Principe di 
Torremuzza. Di pca 

Membri della Camera -de' Comuni -- Francesco Fer- 
rara — Francesco Perez — Gabriele Carnazza — Giuseppe 
Natoli. 

Ai quali si uniranno in Torino i Signori Emerico Ama- 


.ri, Vicepresidente della Camera dei Comuni, è il Bar. Casi- 


miro Pisani, membro della stessa Camera, che attualmente 
suno commissarj del Gaverno di Sicilia presso S. M. Cerlo 
Alberto. 

— Domani alle ore 12 avrà lungo nella Chiesa della 
Maddalena un esequiale ricordo della gloriosa morte dei fra- 
telli Bandiera, i sa 

Genovesi. Italiani, accorrete là dove. colla memoria, 
de’ martiri si avvivano le speranze delle Patria! 


e 


IL COMITATO ELETTORALE DI S. FREDIANO 
Nella sua Adunanza dei25 luglio 1848 ha proposto defini- 
tivamente per la Candidatura di. deputato al detto Comitato: 

i I Sigg. Avv. F. D. Guerrazzi. — Raffaello Busacca. — 
Avv. Tommaso Gorsi, — Francesco Marmorchi, . 

Gaetano Bononi Seg. 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


Cagri 
er 


Giovedì 


et _ o_o —iÉ 


| PATTI D'ASSOCIAZIONE 
3 mesi. 6 mesì, 4 anno. 


per Firenze. . Lireflor: (11 Pi 40, 
°  Tgscana:; fr. destino, . 13 86 48, 
‘Resto d'Itglia fr, conf, 13 bi) 48; 
Estero fr, conf: L. Ital, - 14, 27 82. 


Un solo niiniero soldi b. 

Per quelli'Agsociati degli Stat Pontifici che dosi- 
dierassero Îl-Giarnalo franco al destino, il Lera d'As- 
sociaziono sarà 

per Bimagl i 0. 1a 
ner 9 sioni CRE Sa ra 
‘per un' amio * a 
“ prezzo d'Astoolsalone è iarabie anticipalamente. 
n 1 ANSERZIONE | 
‘ Prbzzo dégli Aviteti soldi 4 per rigo 
» Prezzo det Reclami soldi Y per rigo. 


«Lire. tosc... 17 


 Sraiaamice 
! 1 Giornate si pubblica la mattina’ a ore 7 di tutti 
i giorni, meno quelli succosslvi: alle feste d'intero 
precolto. . 
* Direttore: rasponsabilo Givsxren Banvr,. 


FIRENZE 27 Luglio 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI sI RIDESON 


in Firenze: alla Direzione del Giornale, Piazza LI 
Gaetano ;. 

a Licorno da Mattéo Betti, via Grande; 

CI Napott dal'alg. Iratic. Dursotti, ln, delle RR, Posté; 

a Palermo dal sig. Abtonio Muratori, via Toledo, 
presso la Cliiesa di 8. Giuseppò; 

a Messina dal sig. Baldassarre D'Amico, libraio; 

a Parigi da M, Lejolivet et C. -- Rue notro dame 
des Victores, place de la Bourse, 46; . 

a Londra da M. P, Itolandi, 20 Dorners SL. Oxford $L:., 

e nelle altre Città presso H principali Libra) cd Ufiei 

Postali. 


dEi, 


“AvventEnZa 


Lo Loitore e i Manoscritti presentati alla Redazione 
non sargntio in nessun caso restituiti. 

Le Lettere riguardanti associazioni’ ed altri atti 
amministrativi ‘sarànvo inviate al' Direttore Ammitt 
strativo; Le altre alla Redazione : tanto le-Tattara che 
i gruppi debbono essere, alfrancate, 


Direttore politico | Carmine” Bon. 


FIRENZE: 26 LUGLIO 


«H dolore che ci-recano le notizie del Campdiè pro- 
fondo. Mentre il Borbone tenta di vendicarsi della Sicilia 
minacciando la libertà degli stati romani, pur troppo 
pendono ancora dalle varie vicende di guerra le sorti 
dell indipendenza, ‘ : 

| “Ma il dolore dei popoli non paò essere sterile ‘e 
vano. La tracotanza nemica e la patria. perigliante ispi- 
reranno' all'Italia un sentimento più forte dei proprii 
destini’ ‘e un ira più ardente contro il nemico. Come l'in- 
vasione di Ferrara servì a fare insorgere tutta Romagna, 
così..l' Austriaco. incalzante. chiamerà di là dal Po un 
esercito nuovo e sarà argomento di mille vittorie. 

Per vicenda di guerra non muta il volere d'una nazione, 
nè si spenge la fede in petto al crociato. L'Italia che vive 
nell'anima sua con tutto l'impeto dell'amor di patria; con 
tutto l'ardore dell italico sole; l’Italia non muore quando 
il.crociato : cadente ‘pronunzia per l’ultima volta il suo 
santissimo home. I liberi amori è l'odio guerriero sono 
stampati! nel cuore della nazione risorta dalla mano di 


quistato spezzando le’ sue mille catene; e il corso 
dei suoì destini non può arrestarsi davanti alla furia di 
i un’ orda barbarica, ela fortuna dei nostri nemici non può 
‘preparare «all'Austria che una più tremenda rovina, e 
uo più luminoso trionfo all’ Italia, | 

Se l'Italia ha inse medesima un vile nemico, se la 
tormenta l’intrigo d'una maledetta fazione, se fra i suoi 
governi: ve n'ha che inceppano ancora il suo braccio, e 
soffocando il fuoco delle sue'passioni, la rilardano e trat- 
tengono dalle armi, tutti questi ostasoli cadranno alla 


a ogni’ prezzo. Se una fede tranquilla e sicura anima tutta 
Italia a non dubitare della vittori ia contro l’Austriaco, fate 
senno, 0 governi, perocchè voi siete molto meno terribili 
del comune nemico. La necessità dell' armarsi non può 
restar dubbio oggimai. Mezzi a trovare uomini ed armi 
non mancano, quando fermamente sì, voglia; e voi reste- 


sa di dover vincere, ma sa che per vincere ogni sforzo 
dee, farsi, e consumarsi ogni sacrifizio. Se oltre alla guerra 
lombarda, noi’ abbiamo la guerra di. Napoli, e tutte le 
itale forze non combattono contro l' Austriaco, la, maggior 
parte d’ Italia” è però sufficiente a cacciarlo.di là. dalle 
Alpi e dee farlo, perocchè questo è volere d'Iddio. 


sete IMORO DA tren 


Vegga ‘il governo quanto'i cittadini amino la patria, 
€ come non trascurino nessuna opera di patriottico amo- 


volare ' sui campi alla difesa dello Stato e d'Italia. Si 
cessi una volta di accusare il paese di quelle colpe delle 
quali solo è responsabile il Ministero; il Consiglio Gene. 
rale e il Senato prendano esempio e coraggio, Gl' indugi, 
la lentezza ed i dubbii non fanno che scoraggire | opi- 
nione, dividere il paese e screditare quelle medesime au- 
| torità nelle quali è riposta la garanzia dell’ indipendenza 
i.e dell ordine, Una ferma volontà è necessaria al potere 
perchè agisca efficace e prepari lo Stato a questa guerra 
lombarda alla quale la Toscana non ha -per anco con- 


troppi secoli di sventura : troppi allori ella ha già con-' 


fine; perchè noi vogliamo l' Indipendenza, e la vogliamo i 


rete volendo, e' non volendo cadrete, perocchè l'Italia. 


re, per incitare il popolo delle città e delle campagne a 


dotto tutte le forze che deve, e i Toscani non cessino di 
fare ogni sforzo perchè lo Stato abbia possanza, e le sue 


: leggi non sieno sterili e vuote. Il*Circolo Politico di Fi- 
renze dà un luminosissimo esempio di ‘questo umore di: 


patria col quale i buoni adoperano: il senno e la mano a 
risvegliare le popolazioni è ad. incitarle, perchè sponta- 
née di poi obbediscano a quelle leggi nelle quali quando 


rapidamente e’ fortemente. si facciano sarà la patria’ 


salute. ’. 


Leggete la parte seguente del discorso ‘pubblicato 
nella Gazzetta di Firenze dal segretario delle SOLEROI, 
denze. del Circolo. 

Il Circolo Fiorentino aveva già invitato gli altri Circoli 
della Toscana e d' Italia%a mettersi in reciproco rapporto, € 

cooperare a quel bene che risulta dall'azione pavifica e ra- 
zionale delle persùasioni, sostituenitola a ‘quella di altri modi, 
acciò la ragione dei governi e i giusti desideri dei popoli siano 
soddisfatti. 

Ma nelle campagne surge maggiore il bisogno della edu- 
cazione politica del popolo, e quivi l' azione di centri più il- 
laminati può riuscire della massima utilità; ma vuolsi che 
questi centri siano prossimi, perchè spieghino più gagliarda 
efficacia, e perchè emanando da persone più nole sia meglio 
sentita. se 

E limitando la nostra proposta alla Toscana, gioverà, a 
questo ‘fine l' imminente stabilimento di Circoli politici in 
tutte le città provinciali, e specialmente nelle compartimen- 
tali; ove facciamo voti che prendano radice i circoli popolati, 
conformi a quelli che stanno per costituirsi in Firenze. Ma 
più principalmente importa che i Circoli popolani si istitui- 
scano nelle adiacenti campagne, nei luoghi popolosi, o dove 
la esistenza di compagnie o di sezioni della Guardia civica 
ne rendà agevele.lo stabilimento, 

Promotori di queste scuole di politica e di morale siano 
i Gonfalonieri, i Deputati, i Parrochi, e più d'ogni altro gli 
ufficiali ‘eletti della milizia Civica;.i quali scelti dal libero 
voto del popolo ne godono la fiducia, e che per i loro rap- 
porti gerarchici sono eziandio più facilmente ascoltati, ed 
hanno pronto il modo. ed il nucleo per le desiderate ‘rin- 
nioni, î 

Fondati questi Circoli importa farvi convenire il popo- 
lo; tutti i giorni festivi dovrebbero esservi certe ore con- 
sacrote alle riunioni; il popolo vi dovrebbe essere ammae- 
strato intorno ai suoi interessi e al come soddisfarvi, volgen- 
dolo principalmente all’ esercizio del diritto di petizione. 
Si dovrebbe tenerlo informato degli avvenimenti politici 
e delle operazioni del nostro Parlamento, sì da svegliarne 
la curiosità, traendo dai fatti le conseguenze atte a con- 
fermarlo nei principii della morale, ed -affezionarlo alle 
nuove istituzioni, a sentiré tutto il pregio della indipen- 
denza dell'Italia, a volerla ad'vgni costo. Gioverà in questo 
proposito introdurre letture convenienti, esser parati a chia- 
rire i dubbi che si promovessero, ed alimentare ogni pro- 
ficua discussione. 

» Gircoli siffatti avvieranna il'popolo all’ esercizio dei di- 
ritti politici, alla trattazione degl’ interessi municipali e com- 
partimentali, quando sc ne siano organizzate le Rappresen- 
tanze, ed apriranno uw' utile palestra per far conoscere i più 
degni ed i più abili alle candidature de’ pubblici uffici, age- 
volando così la scelta ed il servigio per la pubblica cosa. 

« Conviene altresì che il popolo si persuada, le istituzioni 
liberali, l'indipendenza dell’ Italia non: essere soltanto la sod- 
disfazioue d'un sentimento nohile e generoso, ma'sì la gua- 
rentigia, la tutela dei proprj interessi, | avvantaggiamento 
del suo futuro benessere. Si persuada il popolo che se | Ita- 
lia non vuole fermamente e deliberatamente Ja propria indi- 
pendenza, corre a certa rovina; le sue messi, gli averi, i fi- 
gli, l'onore delle sue donne saranno manomessi dallo stra- 
niero, profanata la religione. Le città, le canipagne cadranno 
nello squallore, nell’ abbiezione d'un nuovo e più incompor- 
tevole giogo, Il che i tristi casi della Venezia confermano. 


È 


‘NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 23 luglio (1122 Mur50) : i 

Trovansi di presente in Milano 9597 vomini addetti 
sl servizio militare, 981 cayalli, n. 26: pezzi d'artiglie- 
ria, n. 20, furgoni, n. 4 fucine. Di’ ‘questi; ‘920 uomini. ap: 
partengonò al deposito del 4o reggimento di linea, 80 al do- 


* posito del 3,° reggimento, 265 al battaglione degli istrut- 


tori, 1433 sono coscritti. Il deposito de’ zappatori e genio 
conta 334 uomisi, Il deposito del battaglione degli studi 228. 


Granatieri e guardie 694. AI deposito del 48,0 reggimento | 


ne appartengono 849, ai volontari di Sant Eustorgio 847, 
alla compagnia al' Comando di Piazza 138, alla colonna vi- 
gentina 590, al deposito del battaglione dei polacchi 27. Reg- 
gimento dei dragoni;433, con 472 cavalli, cavalleggeri 649 
con 432 cavalli; artiglieria di campagna’ ‘714 con 252 caval. , 
li; gendarmi 609 con 95 cavalli; deposito de' volontari di 
San Giuseppe 240; all’ospedal militare 843; infermieri, 
guardie ec. 144. Si annoverano 428 prigionieri alla Roc- 


‘ chetta in Castello. 


— Il giorno 20 partiva una batteria di campagna con 
sei pezzi alla volta di Brescia. 


IL Governo PROVVISORIO CENTRALE DELLA LOMBARDIA 
Decreta : 

Le operazioni per la chiamala a formar' parte dell'esercito. del, 
giovani lombardi nati. negli anti 1823, 1821, 1828 è 1828 AA 
intraprese col giorno 1.° agosto prossimo fuluro. î 

2. Sf'accorda Il termine dél 4.° agosto al successivo giorno d alto: 
Depnutazioni Comunali ed'alle congregazioni Municipali-per far com-. 
pletare le liste d'inserizione primitiva voloniaria coll'aggiungervi” 


. quelli da inscriversi d'ufficio all'appoggio degli estratil dei. registri 


parrocchiali; che saranno. loslo.richiamati,. od! altre notificazioni che. 
sopravvenissero, - ‘ v 

3, Completate la liste diimsorisione primitiva, si- darà mano alla 
formazione delle lista di classificazione, le quall dovrannv essere ul- ; 
timalo pel giorno 10 agosto prossimo fuluro. 

4. Pel giorno 12 agosto dovranno essere inoltrate allo Commts- 
sioni Distrettuali o Civiche le liste di classificazione pei giovani nali 
nel 1828, c quelle pure pel nati negll'anni 1823, 1824 e 1828, .che 
sl devono ritenore già disposte per effetto delle precedenti: leve .m i- 
Htark. 

Nol giorno 14 agosto prossimo futuro si riuniranno le Commis- 
sioni Distrettuali o Civiche per tnlte le operazioni ad esse doman- 
date dal SS 14, 15 e successivi sino al 27 delle istrazioni pubblicate 
co decreto del 19 aprile prossimo passato. 

6. Tali operazioni dovranno essere ultimate pel giorno 20 ‘ago 
sto prossimo fuluro, Nei successivi giorni dal 22 agosto al. 26 dello, 
le liste rimarranno esposte al. Pubblico per l'Insinuazione del re- 
clami ai $$ 27 e 28 delle suaccennale istruzioni, e pel glorno 28 ago- 
slo dovranno essere rassegnale le liste stesse cogli insinuati reclami 
alle Commissioni Provinciali. 

7. Queste sl riuniranpo nel giorno 1 sellembre prossimo futuro, 
onde complere nel più breve termine possibile tutte le operazioni. 
che lor sono domandale dalle surripetute istruzioni pubblicate col 
decreto 19 aprile prossimo passato, 

SI confermano le declaratorie tutte emesse in addizione alle suac- 
cennale istruzioni. Ù 

Milano, 22 luglio 1848. 
: CASATI Presidente 


TORINO — 23 luglio. ( Pens. Zial.) i 

Dalla fortezza d' Exilles, in cui trovansi 400 prigionieri 
tedeschi, ne fuggirono 25 da una feritoia avendo ridotte Ie 
lenzuola ad uso di corda, ‘e sarelibero fuggiti tutti, se i duc 
ultimi, per troppa premura di svignarsela, non-si fossero ap- 
pesi contemporaneamente, per cui, non avendo potuto. reg- 
gere tanto peso, la debole corda si spezzò, per la quale ca- 


. duta i fuggiaschi si fracassarono le ossa mandandofuori delle 


alte grida; vi accorsero le scolte e li arrestarono; dei 25 fug- 

.&itivi 22 sona di già arrestati, esi ha a deplorare la perdita 

d'un capitano della guardia nazionale di quei luoghi che 

venne colpito da sette colpi di coltello da un croato. 
PROGETTO DI LEGGE 

ART. {. Il Ministro Segrelario di Stalo per le Finanze è autoriz- 
zalo a fare un'emissione di rendite al 5 per cento pel valore di L. 
780.000, rimborsabili dentro un termine di anni sgi. 

2. iter la sicurezza del capitalo corrispondente alla rendita sovralu- 
dicata, restano ipolecali i. beni stabili dell'Ordine de’ santi Maurizio 
e Lazzaro, ed In sussidio, i canali del Vercellese, di proprietà dello 
Stato, 

8. Dal giorno dell'emissione di tali rendile fino a sei mesl prima 
della scadenza del termino sovrafissalo di sei anni, sarà sempre fa- 
coltativo a ciascuno dei creditori di cambiare i] titolo dell' Imprestita 
con cedole del cinque per cento al pari, che verranno emesse seme- 
‘stralmente-sulle basi del’ Imprestito del 1824. 


Sulle stesse basi verrà puro al fine del sesto anno delerminalo 
VP occorrente fonde d' amortizzazione. 


———_u 


BRESCIA — 29 luglio. (La Filtoria): 

La scorsa notte partì. per: Crema un Regginen 
lutitarj Brescioni sotta gli ordini del Colonnello Berétk ; 

‘CAMPO ITALIANO — 22 luglio. - 

Ordine Generale dell'armata. Dal Quartiet Generale 
Principale: 

“In tina ricognizione spinta da Villafranca verso; Dosso- 
buono, il di 18 a sera, una pattuglia di È soldati: tomandata 
du un brigadiero del reggimento di Novara cavalleria, assa@ 
ito do forse 200, ulani, pervennea ridurst* di salvathento: iff* 
Villatranca, lasciando però indietro rovesciato a terra, essen- 
dagli'caduto il cavallo, il soldato Fiora Carlo del:40 squa- 
drone. 

Girconilato immantinente da cinque ulani che gli inti. 
niavano minacciosi: di arvendersi, il Fiora, ripresa la lancia 
nel @hdere sfuggitagli di mano, facenilo il movimento d'in- 
torno parata, intimori cavalli cavalieri némilei al segno che 
potè riporsi in sella, e raggiungere a Villafranca i suni com- 

pagni, gettandosi avvedutamnente fuori della. strada: maestra 
ove gli ulani che l' insegairono a furia, avrebbero avuto trop: 
pa facilità di giungerli addòsso# 
S, M. informata di questo tratto di valore e dî destrezza 
vuole che il ‘soldito Fiora sia ricompensato colla medaglia in 
argento al'valor militare, e che la sua azione siu fatta cond- 


scero all’ intero esorcito per ordine del giorno, come si fa col | 


presente, affinchè serva di Sprone a generosa ‘emulazione. 

Dal Campo 22 luglio. 

Il Lungotenente Generale, Capo dello. stato Mag-' 
giore Generale SALAScO. 

SONA — 21 luglio. ( G. di Gendva) 

Una ventina ‘di bersaglicri alcuni parmigiani e un plo- 
tone di Novara cavalleria si trovarono in faecia di 150 di fan- 
teria tirolese ed uno squadrone di cavalleria. 1 nostri bersa- 
glieri aprirono un fuvco vivissimo e gli respinsero. 11 plo- 
torio di cavalleria nella carica ebbe due cavalli uccisi. tin 
uomo morto ed ‘un ferito. Gli. austriaci un ‘morto rimasto 
sul campo c-parécchi feriti, giacchè si trovarono larghe trac- 
cie di sangue. 

ROMA — 24 luglio, Ci scrivono : 

Roma è tranquilla, ma insofferente di tanto aspettare, è 
‘ decisa a volere fa guerra coll’ Austriaco; Il Papa non trova 

alcuno che voglia comporre un nuovo Ministero sénza l' im- 
“pegno per parte’ sua positivo .e chiaro di proseguire con tutte 
le forze la guerra dell'indipendenza. Dices! che il Papa sc- 
condiscenda, e che oggi.o domani vedremo Ta lista del nuovo 
Ministero. Ma nulla può dirsi positivo, e certo troppe sono le 
oscillazioni e l' esempio del passato per non farci troppo' te- 
mere del presente e darci in braccio alle voci lusinghiere che 
corrono. La cì'ise.è gravissima, e senza. rimedi energici e 
franchi cadremo iu guai serissimi. Lddio-vuol salva: l' Italia, 
e noi non sbbandoneremo noi stessi nel momento supremo 

Mamiani non cade solo dinanzi alle dificoltà insorte dal 

volere del Papa, ma anche dinanzi alle opposizioni di parte 


dolla Camera stessa. L'inettitudine‘di alcuni de’ suoi compa-” 


gni nel Ministéro, la mancanza di chi abbia saputo tradurra 
in atti i suoi sublimi concetti furono troppo manifeste, ed 
hanno screditato il suo Ministero. Il Ministero Mamiani è pe- 
rito anche moralmente, e non può rilevarsi, ! successori 
però accettano una ingrata eredità, e una posizione difficilis- 
sima in ogni senso.‘ . 

 — Leggesi nel Contemporanea : 

U Ministero Mamiami. tramonta, a col suo progetto di 
legge sul nuovo Dicastero di Beneficenza lascia «dietro se 
nuova traccia lominosa del suo passaggio politico, Ogni giu- 
dizio sulla condotta di questo Ministero sarebbe prematuro; 
più forte di principj, che energico di azione abbandona al- 
l'avvenire lo scoprimento delle cagioni vere che ne paraliz- 
‘zavono la forza, e gli fecero legge d'onore il ritiro. Resta 
non meno problematico questo misterivso riserbo nel quale 
preferisce di nascondere ‘l'origine della caduta, ma è certo 
però, che il Ministero Mamiani non crede poter duraré nella 
responsabilità costituzionale, è certo che l’azione governativa 
non era rispettata, è certo che la nostra diplomazia restava 
tuttavia nel mistero, e, quantunque non sé né conosca abba- 
stanza il motivo, pure si sà che fra Principe e Ministero non 
era salda fiducia, è ciò solo bastava perchè, specialmente 
nelle Provincie; l'azione governativa incontrasse ostacoli, e 
non infrequenti reazioni. 

— Frattanto dura ancura lo stato. d'incertezza; il mini. 
stero esiste. di nome e non di fatto, esse non vuole essere 
responsabile che soltanto dell’ordîne pubblico. Dato è sospeso: 
ge in momenti così decisivi!{! 

Interito a Bologna il governo provvisorio esiste di fatto 
se non di nome; i Comitati di guerra sorgono da per tutto 
e si mieftono in azione senza dipendere dalla capitale. Evvi 
una legge che‘assolve tutto, la propria difesa. 

Quali sorio quei consiglieri del trono che giungono in 
tal modo a tradire fa causa del Principe e del popalo.? i 

Esiste un  ininistero accettissimo al pùese ed alle Ca- 


teglia ire isti 


mere, caldo di umor patrio, pieno di cura grin il paese 


| dalbenerehiare-dulla misertità “Pebifdanto gli furggirmesso Wai 


gi presentati 'savissinti prog@tbidi legge, ha patito sempré 


uti linguaggio: franco e leale, ar Pof-volete esclittto? Che lo 


abetigi la maligna ambizione di alcuni, può soffrirsi: il par- 
tito-retrogrado non ha già armi lali per dombattere, non 
può amare la luce del Sole; ina'ghe uomindi quali si chie- 


tail liberali, che vantano amgt@ per. 1° tto; rispetto per. 


la foitituziane, testtlifo ogni tifiizo per? Wiiiatterlo, senza 
ave vergogità dl'astotititstal'pattità wesefis:di ogni libertà 


è un fatto che non può spiegarsi se non col credere in essi 
o una pazza ambizione, o un interno sentimento che non cor- 


è risponde alle loro parole. : 
“ Ma il popofo cui non manca nè intelligenza nè cuore 


per giudicure rettamente degli uomini e delle cose:freme al- 
l’udire le.persecuzioni date all'attuale ministero ed-è deciso 
di non perdonar nulla si ministri che verranao sottopongn= 
doli ad un rigoroso sindacato € fweendo pesare sopra loro 
senza: pietà tutta da responsabilità degli” ATTONIGRAI tutti. i 
mali che arpiverafino. 


Gli vedremo all'opera questi uomini «he: hanno: tanta 


orgoglio da credersi capaci di-rimediare.a quei mali cui non. 
potè opporre riparo. l' energia del ministero Manziani, che si 
credono bravi per affrontare la impazienza della. Camera: e 


° del popolo, presentare tanti progetti di legge aspettati dal- 


l'universole, richiamare le Provincie, resistere alle tante 
esigenze di un partito potente ancora. 

Gli ascolteremo quando presenteranno il loro prograa= 
ma al Consiglio. Se ci promettono una dichiarazione di guerra: 
e l'armamento, se ci annunziano il ministero dell’ estero es- 
sere nelle Joro mani, perchè dunque,diremo ad essi partì il 
inistero Mamiani, con quali nuove condizioni entraste nel 
ministero ? Badate, non vi ammetteremo le reticenze; non 
vi manderemo buone le scuse. Abbiamo tutti i motivi per su- 
spettare della lealtà dei vostri sentimenti. 

Vi sona tante spine oggi nella via che deve percorrere 
il ministero che per avere il coraggio di entrarvi vi vuole 0 
una sicurezza di fure i proprii interessi invece di quelli del 


. pubblico, o grande così la stoltezza e l'orgoglio da rendere 


più che certa Ja caduta nel ridicolo, e nel vergognoso. 

— Martedì rientrerà in Roma un battaglione della nostra 
brava Givica. In questa sera il. Municipio Romano si è 00- 
cupato del modo per degnamente riceverlo. Tutta Roma 
gli andrà incontro per festeggiarlo: tutta Roma mostrerà 


in quel giorno quanta foîza abbia nei nostri petti il seati- * 
© mento dell’ INDIPENDENZA. 


NAPOLI. — 21 luglio ( Libertà Zialiana ). 

Ieri it primo consiglio di guerra della provincia di Na- 
poli. si riiniva nel castellò S. Elmo per giudicare i mili- 
tari Longo, Delli Franci, Guccione ed Angherà, quali: diser- 
tori delle bandiere napolitane ed arrestati insieme ai siciliani 
che fug givano dalle Calabrie. 

I componenti il consiglio di guerra erano il tenente co- 
lonnello Carafa di Noja, presidente, il capitano Felicetti com- 
missanio del re, i capitani Luvarà, Rodino, Natale ( del- 


i l artiglieria ) e Trucchi alla fanteria di linea, e Biondi ( della 
: guardia di pubblica sicurezza) Fallanga (deltrenn) Gorgoni 


(dei lancieri ) giudici. A difendere gl'imputati erano stati 


| chiamati gli avvocati Marini Serra, De Marco e Tarantini al 
: quale spontaneamente si era unito il-Poerio. IL consiglio è 


rimasto riunito fino a questa mattina, ed ha. condannato a 
morte Longa e. Delli Franci, ha messo in libertà provvisoria 
Gucocione, e si è: dichiarato incompetente per Angherà, il 


! qualo prima di prender servizio in Sicilia. era stato conge- 


dato. Il commissario del re fece conoscere che esisteva una 
precedente disposizione, colla quale era vietato di eseguirsi 
condanne di morte in giorno di venerdì. 

Questa mattina fili avvocati Marini sg e Poerio si 
sona recati dal re. ; ‘ 

Jeri intanto una dejitaafone della camera: elettiva si 
cra condotta dal presidente dei ministri e dal ministro del- 
l'interno manifestando il voto che. non si fosse versato del 
sangue, e la risposta deì ministri è stata consentanea al voto 
espresso dagli onorevoli deputati. 

Esordio di Marini Serra presentato in iscritto al Con- 
siglio di Guerra in unione di Poerio e Tarantini eo. per 
dichiarure incompetente îl. Consiglio di guerra. 


Gl imputati erano stati accusati di diserzione al nemico 


in tempo di guerra. 


Signor ‘Presidente 

. La guerra-si fa da- nazione ‘costitnità ine 
» Bperidente, a nazione indipendente; la Sicilîa quantun- 
» que si sia dichiarata indipendente, nef nostro giornale 


Do. 


» uffiziale non si riconosce; anzi si finnulla tale indipen-. 


» denza; e perciò la Sicilia non piùò considerarsi in guerra 
» con Napoli; ma seifiplicemente in rivolta essendo mò» 
» ralmente da noi considerata sempre solto jl reame di Fer- 
» dinando II 


v Ora la guerra è la causa, il nemico l' effetto; an-. 


+ » nullata*tasaiiivan, l'effetto vien anch'esso abbattuto, dun» 


“» que gli: ethistati non erano disertori al nemico; nia 
» ben anzi: dèfrivoltosi contro il regime dello stato, contro | 
» le leggi eè/ 6è. e non potendo sotto questo riguardo essere 
», gl’ imputati fi lesa maestà giudicati dal consiglio di guer- 
» ra sùbitaneo;. così essi oratori dichiarano il suddetto con- 
* .siglio di guerra incompetente, e perciò sciolto istantaneo ». 
dk capitani relatore signor Felicetti rispose doversi de: 
ctifere tat'editsfgito tal quistione che fu rigettata da quest'ul- 
timo dichiarandosi competente, perchè Nupoli era în guerra 
con la Sicilia. 

= teri sera giunsero.-i piroscafi. Stromboli, Capri, ed 
Ercolano. 11 Capri sbarcò in Nisida-368 del’ siciliani prigio- 
nieri, più due donne che facevano. da tamburi, e sei ra- 


© gozzi. 


Il rimanente fino ai 613 prigionieri si grode che l'Er- 

colano li abbia sbarcati a Gaéta; | 

— Abbiamo da Palermo, Ja seguenti notizie in data del 
19, Nella rada di: Palermo vi sono i seguenti legni inglesi: 
— Voscelli di primo rango: Rodney, Queen, Heda, Ven- 
geonce, duo fregate, 6 vari piroscafi da guerra. >. 

«L'ammiraglio Parker. aspettava dispacci imminenti da 
Londra dnde' rendersi in questa rada di-Napoli..; 

La flotta Francese è divisa fra Palermo, è Messina, il 
vascello: ammiraglio però è a Palermo — Nel porto di Pa- 
lermo vi sono ancora due legni da guerra americani, 

. B falso dunquela notizia, che vi sia uno 0 due legni 
Itussi rei porti della Sicilia, sia pel fatto, sia perchè il pas- 
saggio dî un solò legno Russo dai Dardarielli sarebbe la di- 
chiarazione di guerra con )' Lighilterra, Siamo assicurati che 
la più grande‘armionia e.le relazioni più amichevoli ed affet- 
tuose regnano fra gli ufficiali della Marineria Inglese e Fran 
cese residenti a Palermo, ‘dove si sta tranquilli in a feste e non 
vi è l’ombra del minimo disturbo. 

— Pare che sia una-Coburgo cugina del caga AL 
berto marito della Regina d' Inghilterra, e nom una cugina 
della Regina istesso che debba sposare il Ducé di Genova 

— Questa maltina: è giunte un piroscafo da ‘Guerra in- 
glese da Palermo in.17 ore e mezzo. 

— La commissione della camera dei deputoti per lo 


ngiriizo sì è riunita jeri a iù è tornata a, riupirsi 


jeri sera. 

+— Qggi corre per tutta la città nostra la vate che vni 
Lga è stata conchiusa fra la Francia, l' Inghilterra e l'Ame- 
rica; notizia usa, giunta ad una delle nostre case di com- 
mercio. 

— La nuova dell'arrivo di qualche migliaio di austriaci 
fra Ferrara e Comacchio ha vivamente, ina con diversa im- 
pressione, colpito gli animi de’ Napoletani. 

In quei cuori dubbinsi e pavidi che, si appréndono per 
ogni menomo annunzio, é stata funestissima nuova e scorag- 
giaote: è stato il primo passo di una marciata invasiva e 
trionfatrice, chie non si‘arresterà che all'ultimo Appenino. 
— Questa gente è di coloro che prendono it sibilo del vento 
pel ruggir della folgore. 

Ma v'hanno pur troppo .déi tristi, che al posto del 
cuore hanno una selce, e pei quali l'amor della-propria terrà 
è fanatismo di gente. ribelle, le parole libertà ed indipendenza 
sono motto d'ordine d'una fazione, è suprema speranza il 


: trionfo dello straniero, che viene a mietere i campi fecondati 


dal sudore de'nostri, che viene a bruciare le nostre case, a 


: far sue le vergini nostre, a sgozzare i nostri bambini, ad in- 


sultore alla nostra sciagura. Per costoro la notizia esagerata, 


condita, strombettata, è stato annunzio di lietissimo avveni- 
i mento -— Sono di quelli che prendono l'incendio per lumi- 
: Nara, 


— Leggesi nel Contemporaneo: 

La: fota inglese ha prodotto:it suo effetto magico. Que'pri- 
gionieri. che, il're volevo morti a ogni costo, ‘oggidi son ben 
traltati, ed hanno anche avuto un salone per stare in com- 
pagnia. 11 consiglio di guerra è ‘stato sospeso, l' Inghilterra 
insiste per averli liberi, ed ottenendolo acquisterà gran di- 
ritto alla nostra gratitudine, Dicesi prossimo l' arrivo della 
flotta inglese per rafforzare questa nota, ed anche quella di- 
retta per impedire il grande armamento contra la Sicilia. 


‘Questo governo che si raccomandava alla pubblica carità per 


spedire le truppe a combattere il Tedesco, ora spende mi 
lioni per la guerra fraticida di Calabria e di Sicilia, e si spende 
per mano di Francesco Paoto Ruggieri, di quell’ esaltato del 
circolo nazionale. i 

— La Polizia qui tutto domina. Bozzelli, Cacace e Me- 
renda, fanno desiderato Delcarretto, Galatta e Marchese. Per 
mé considero questo stato siccome provvidenziale per fare 
maggiormente educare il popolo Napoletano nel sentimento 
unitario. 

“— Si‘dice che duè vapori inglesi avessero predati un 
volarO ed un brick napoletano, carichi di BÒO prigionieri 
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FIRENZE 7 LUGLIO 
= 110,5 pom, 1h. 


- VITTORIA 
GENOVA — 26 luglio, ore 10 ant. i 
Il March. Pareto, inviato del nostro Governo presso a 
Goverrio provvisorio di Lombardia, per mezzo d'una staf- |. 
fetta particolare, fa pervenire al nostro Municipio le se: 
quenti., notizie: 


; sl e 1 Afilano, 25.duglio (ore 6 pom, i) 
ILLUSTRISSINIE Siouoni SiwpAct 


Giungono.in questo momeuto dal campo i due corrieri or- | 


dinavii, cioè quello del Governo: Provvisorio di Milano, e 
quello:del.Re.che va a Torino. Non avendo io ricevuto. alcun 
rapporto dal Quartier Generale, e ilesiderando tuttavia di non 
losciare.i miei concittadini senza notizie in inomenti di tanta 
aspettativa‘ed incertezza; mi. fo» premura di trasmettere qui 
unita alle: SS. VV. copia. del Rapporto-ricevuto da questo Go- 
verno Provvisorio speditogli dal suo Commissario che si tro- 
va presso S. M. PARETO 
Villafranca, 24 luglio ore 7 pom. 


La mischia fervo, il nostro esercito si pase in cammino | 
alle 4 4/4 diviso in 3'colonne; l'una marciando verso il; 
paese’ di". Custosa, un altra dirigendosi verso una valletta | 
posta. fra Custosa e Somma Compagna, € la terna verso ; 


“quest''altimo paese. . 


Dopo mezz’ ora la terza colonna cominciò il fuoco, | 
ima dupo tre quarti d'ora cessò. Attualmente la battaglia : 
è impegnata. nel centro fra. Custosa e Somma Campagna; ‘ 
a quanto può giudicarsi dal fumo; i nostri già si ‘avanza. 


rono dì molto e.sloggiarono il’ nemico. da alcuni punti. 


Egl'è certo-ormai che la battaglia deve aver fine colla 
nostra completa vittoria, mentre al nemico è chiusa la riti=. 
ritirata sopra. Verona dalla terza colonna. Finora però la re- 
sitenza del’ nemico è attiva, protetto come egli è dalle magni» 


fiche posizioni che noi occupavamo ieri. 


lì generale Sonnaz si dice attacchi anch’ esso da Mon- 


zabano e Solivonzo, perlochò se la notte non ci. sorprende 
troppo presto, «il:nemico dovrebbe rimaner perfettamente. 
circondato. Spedisco il corriere per non lasciare il-Governo” 


privo di notizie per tante ore. Non dubito che la vittoria | 
sia nostra, ma temo che la notte c' impedisca di coglierne il 


frutto. 


Mezzanotte) 24 Juglio. ©. ue: 
“Ire corriere non fu'lasciatò partira all'ora solita, essendo 


‘vietato l' uscire del campo; ora parte unitamente a quello 


| fdel Re. La vittoria oggi:fa per noi, e domani mattina falle 3 


nie si corre a coglierne il.frutto. i 


#H nemico fu sloggiato da tutte le sue posizioni : attual- 


4 meio it. Duca di Genova accampa a. Somma-Campàgna, _ 


|; donde intercetta la strada per Verona al nemico, che scac- 
ciato gi è portato verso il Mincio, il qual: si assicura anzi, 
sia stato, passato da una banda disperso. 

Se questo è ‘vero, i bottaglioni di Monzambano, non. 
È dureranno fatica ad impadronirsi anche di quei pochi fug- 
; giaschi. L' importante della giornata’ è di aver diviso 


{ il corpo nemico, che alcuni ‘prigionieri asseriscono essére: 
| comandato da Radetzky e Nugent.da Verona, 


A domani il chiamarlo una seconda volta a. battgla, i 
sconfiggerlo e farlo prigioniero. Non si conosce ‘il numero: 
de' rispettivi morti e feriti che se sono considerevoli per gli Au-‘. 


‘ strfaci non sono pochi artiche per noi. IH No tivhtrara por peén:.. 


dere due ore di riposo, ed io non ho il tempo di narrare con 

maggior deltaglio gli avvenimenti della giornata, che d’altron- 

de ben non si conoscono ancora mache son tulti favorevoli alla. 

nostra urmata, il cui ardore ed entusiasmo erano'al colmo. 
—.:28 luglio Ci scrivono: 

. In-questo momento ore 2 1/4. pom. ho veduto otto:Di- 
ligenze piene di Stato maggiore Tedesco, fra: quali un ‘gene- 
«tale e diversi Cofonmelli. i“ ct” si ) 
‘Mi si allargava il cuore di consolazione a tal vista. 


TORINO — 25 luglio (Corr. Merc.) 

"Vi dò una buona notizia. Collegno è ritornato dal Campo 
munito dal'Re di pienissimi poteri: per la. formazione idel' 
‘nuovo Ministero, quale to vogliono i tempi, senza dover 
rispettare alcun pregiudizio. di provincia o di partito. In 


‘ questo modo i nomi sal nuovi ministri sono facili. ad‘in- 
° dovinafist. =. IR I i 


« NAPOLI — 25 luglio Ci ‘serfvono: 
- Tutti i volontari Napoletani che rientrarono in ‘Napoli 


* furono subito arrestati e gettati nelle prigioni della Vicaria o 


chiusi in castel S. Elmo. Molti che sono stati în tempo avver- 


‘“tili sono:riusciti a ricovrarsi a bordo. del «vapore. postale 


francese da guerra giunto qui ieri e ritorneranno al’ campo. 
Avviso a' quelli che s' incamminano per Napoli 
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Maglie, in conftacamibi tutto si ‘volge è ebrro 
Bicienze,.a comprare Ì ‘voti, a farvi uns moggi 
Momentaria, e distruggere: ogni armadi ae 


Boito Ì magistri: ‘integri destituiti, (ti m 


£ dell'avvenire di Napoli, tina iaggioranza parlamentatta qua» 2 
Msi inclinata-a:sotenere il Ministerò Bozzelli. So 
CITTA DUCALR. — 90° Taglio ( Contemporaneo o 
I soldati qui in. ‘guarnigione commettono ogni sorta di 
eccessi: il giardino del facente funzione disotto intendente 
Big. Ceciri fu devastato; un. povero mercantuzzo di grana- 
Blglie, incontrato dai soldati. în sulla via # Antrodoco ad 
Aquila fu svaligiato, dastonidto, 0° “diugento ducati capitale 
unicò di povera famiglia fu preda ‘dei’ “agherpi costifizion 
) nali di Ferdinando. 

PALERMO —19 luglio. { Goff; di Sitilia). 

Il Governo: di Sicilia ‘ha. ridevuto in. questo: momento 
ij comunicazione del seguente dispaecio diretto dal Ministro 


lin Palermo. Dispaociò poîtato: or‘ora” dal: Solotie; vapore 
francese, — 

‘« Non temete nulla pe Siciliani; essi. sono guardati 
‘come prigionieri di:guerra; Il Ministro inglese ha fattoi tisuoi 
reclami per lb insulto della baridiera Inglese.» 
$  IlGovernosiè affrettato a comunicare questo dispacolo 
Fo tolti punti.di Sicilia, * 

— 24 luglio. (Indip. e Lega). 

Un dispaccio telegrafico annunoia l'arrivo in Messina 
di tre fregate a vapore Sarde, 

— Oggi ha dato fondo nella nostra rada il ‘vascello iù 
gleso Zengeance; quello! stesso che era qui ‘ancorato: quasi 
padrino al nostro grande duello delle 24 giornate della no- 
stra rivoluzione. Taluno. crede che essendo andato a genio il. 
nostro: modo di hattersi, non voglia perdere qualanque pos- 
sibile occasione di dn caso di replica. | * 

— Sì dice che.buona parte della flotta inglese farà vela 


‘andare a tutelare eflicace'ilente gl'intet'essi de' suoi nazionali 
dimoranti in Nipoli; che Ferdinando intenderebbe soggetti a 
pagare come gli altri trenianti suoi sudditi un enorme pre- 
stito forzoso:da.Jui ordinato. 


i cupavasi della discussione sul progetto della sua Comunissiane 
per l'imposta fondiaria, una delle nile voci che tutto di 
corrono multiformi dei erocchi della città, arrivava a pene» 
trave fin dentro P augusto recinto. 

Si trattava nientemeno che di un si dice, col qual si vo- 
leva assicurare che Carlo Alberto. avesse intimato al Re di 


Napoli che lo sbarco di un soldato napolitano sulla terra di:. 


Sicilia sarebbe da lui considerato come caso di guerra fra 
loro. Deputati ed astariti accolserò sì lista novella con quel 
i l'entusiasmo che è ben facile i immaginare e già dalle ringhiere 


cominciava un fragoroso batter di mani, quando il Presidente. 


i silevò a. frenare quello inopportune manifestazioni,. facendo 
osservare quanto troppo: dura cosa torti il disinganno per chi 
sì abbandona ‘a gioia precipitata senza il fondamento'dei fatti, 
‘e invitò quindi la ‘Camera ol tranquillo proseguimento dei 
suoi lavori, 

E bene in tal modo adbprò il Presidente, perchè infatti 
nessuna ministeriale comunicazione venne a confermare: r ts 
portante notizia. 

— Nella tétnatà der 19 luglio il Signor Betfofosi pro- 
poneva alla Camera dei'Comuni Ja coniazione di. Pna specialò 
moneta ove sarebbe da uniato espressa. Ja. effigie di' Ruggiero 


Settimo, Presidente del Regno, e dall'altro Ta Trinacria con | 


le leggende del 12"gennaro, 12 aprile e 14 luglio 4848, 
Ul signor Natoli Deputato di Messino, vi facea Fagglanta 
del 4 settembre 1847, 


La Camera, senza punto. esitare, adottava la mozione 


con di aggiunta, 


NOTIZIE ESTRRE 
°. PRANCIA 
18 luglio. € Goure, Frane) 
‘’Assemnnea NazronaLe 
: Seduta del 48 -tuglio; 
;-8a ila “riunione: di Ziardi. Poitiers:mostra dell acooni- 
mento nellé questioni di persona e di portafaglio, convien an- 
che confessare che nonè nè:itreno-ardente nè più trattabile nelle 
quistioni di Pririoinit La. discusslone..d’ oggi. l'ha provato. 


ale 


a 


PARIGI — 


i 
i 


tea duole de SuinbC 


Milo adottata’ per linguaggio politico.» quel: che, fa temere” | 


f della Repubblica Francese in Napoli: all ammiraglio Baudin | 


questa, notte alta: volta di Napoli, e per quel che si crede por 


; = Ieri mentre la Camera dei Comuni solertemente ac- . 


‘ St tnattava nientenaoio che d'una di quelle quistioni fonda: 
C metitati ‘tate per ‘80 stesse: dalla ‘rivoluzione del: febbraio; del: 


doversi: aminettére:a sh 
sentasse,.a tutte: spese” dell 


getto ricit'essentio fuoio; dra ‘sufficiente ragione pid proteanto 
cla discussione, Ma Lamoricière è Guichard protestinio . 
nome dei principli repubblicani; lo.serutinio approvò i:.lorò 
sentimenti, approvandone l'immellluta' discussfone: 
L'opposizione»retragrada però non, si tenné per. questo 


vuoto gli.ingegnosi discorsi de' stoi, oratori sulla quistione: 
- dell’aggiornamentò dall''invincibile Togica dei Sigg. Emmery 
* e Lamoricière, sl'è riparata sul campo degli emendamenti, 
tentando ad ogni:costo di prottarre-quella discussione. Ma il 
‘Generale Lamoriciére non he lasciato-la sun: preda: enon-siè 
scoraggiato i innanzi a: queste ignobili C) gesuitiche ‘mene, sven» 
tando la tattica dell’ opposizione colla proposti d'un emen: 
damento:più' ampio, più NALI: e più decisivo adi quanti eransi 
presentati. 

Sorpresa e battuta da questo coli ‘improvviso lè pio- 
cola Chiesa: Costituzionale, ha cercato d’impedire la conti- 
niiàzione della distussione collo: schiamazzo, condottà’ parla» 
mebtare; solo degna. di. questa frazione. dell’ Assemblea. Il 


» 


duta; ma non per questo fu. oltenato.il suv scopo poichè, se- 
duta stante, sl principio: dell’ insegnamento. gratuito trionfò 
alla maggiorità di quasi.300 voti, 

«= ]} capo del potere.eseculivo riordinò!" amministrazione 
della città di-Parigi; egli ristabil la prefettura della Senna. 

Il signore Trouvé Chauvelle, prefetto di pallato, è è nomi- 
nato prefetto. della Sennò, 

Il sig. Ducoux-è nominato prefettò di polizia. È 

Queste nomine sono ufficiali. 

It signor O'Reilly, antico condannalo: ‘politico è nomi- 
nato segretario generale della profettura di polizia; ‘ 

Per risoluzione del presidente. del consiglio incaricato 
del'potere esecutivo; presa sul rapporto del. ministro dell'i- 
struzione pubblica-e dei culti, it 18 di questo mese il sig. Sì- 
bour. Vescovo di Digne è stata. nominato Arcivescovo di 
Pong . Ì 


SWZZERA 
Leggesi nel Repubbl. del 24 taglio: 
ZURIGO. 


porre al Gran Consìglio : 1. l’ accettamento. del progetto di 
costituzione federale; 2: che it. governo sia incaricato di sot 
toporre il progetto alla sanzion del popolo: 3.di dare secondo 
il risultato del voto popolare le opportune istruzioni ‘alla de- 
putazione, onde a nome del Cantone di Zarigu' si. pronunci 
definitivamente per l'accettazione 6 pel. rifiato.; 4.-di deci- 
dere, che non appena 142 Gantoni formanti la maggioranza 
‘del popolo svizzero si saranno pronunciati a pro della costitu- 
. zion federale, debba la deputazione essere autorizzata a pren- 
i. der parte,a-un decreto che la renda obbligatoria per tutta da 


i Svizzera. 
. SAN GALLO. 


H muovo Patto federale, scrive -Ît Narratore, ha un 
pregio tutto suo proprid, quello cioè di essere il primo: Patto 
federale di ovigine svizzera. La costituzione elvetica ce la re- 
carono i Fraricesi; Buonaparte. c' impose l'atto. di media- 
zione, ed alla santa alleanza. dubbiamo' il PR det 1813. 

SOLETTA. sE 

— Ma Gonsiglio di Stato propone al Gran Consiglio 
l'iccettizione del nuovo Patto, salvo ratifica del popolo. 

GINEVRA — 14 luglio: 

H'Gran Consiglio accettò il nuovo Patto a_ pieni voti, 
mena due, Rigaud-Constant e Sarasin- -Rigaud. Or manca la 
sanzione del Consigli Generale, 

FRIBORGO — 16 luglio: 

U Gran Consiglio si riunirà nuovamente nei primi giorni 
» di agosto, per deliberare circa il progetto di Patto federale, 
il quale si, ritiene surà accettato ‘a. grando maggioranza. 
IH Gran: Consiglio avrà inoltre a occuparsi di un altro.im> 
“portante oggetto, cioè della-tegge sull’ istruzion pubblica. 

SPAGNA 

MADRID: — 48. luglio: 


rarsi oggimai cone un fatto positivo. Un gran ballo doveva 
aver luogo; il 24, in occasione della festa. della regina Cri- 
‘stini, ma dopo questo accertamento il ballo sarà convertito 
| În uno splendido raout. 


partito anti-repubblicano,' ‘disse apertamente che questo pro» i : 


battuta, è vedendo fallito il‘suo-disegno, vedendo. mandati a. |. 


Presidente fu costretto perciò a-coprirsi c sospender la se- 


Il Consiglio di Stato ha, risoluto all'unanimità di pro 


Lo stato interessante della regino, Isabella può conside- “ 


‘“Ua proclunia del maresciallo di campo.Rojo,‘ ‘tondndante 

; julie delle provincie di Estramibdura, di -Poledo;: e della: 
s Mancio, o spedito dal'qttartigt denerile de Villnieva do. là 
‘ So «tutti gli spagonoli a pretidero le armati: peri si 
“stabilire sul'irono Carlo VI e promet icoel'o 
“del “passito, Sctondo. gli avvisi dl; Vito 


1 de it 


doypra. _ — 14 luglio: 
cl progesso. dei Cortili; è finit 
giudicati:spno due-annì di arcore 

- Marnell'Irlanda, l'orizzonte:si; va ottenebrando ogni. v 
più. Tolubs:ed.i' giornali: lavorano al ivamente; esl'iden di 
‘una resistenza armata: comincia:a: ‘propagarsi nella moltitu» 
dine poichè; dicono, val'meglio mori di ferro, che di fomo 0 
di pestilenze. Si vuole aprire tin fimovo dlub'per lo donne. 

‘Le lega irlandese tiene. pubtlicamente le sue adunanze. 
‘ogni serà nella sala filatinonica. I dig: Lahsdowne, ipterpol= 
“Tato a questo riguardo: nella camera dei lords, risposo:che:.il | 
governo sorvegliavari moti dell'Irlanda, Ma. ciò non basta, 
gli soggiungono ad una voèe quasi t tutti roali, niuno mette. 
in dubbio le vostrà buodé intenzioni: itt quella che la cospi- 
razione irlandese ‘spaccia i suoi emissari in Frangia, ed in 
America, mentre sfida impudentemente. la legge. è d' qopo 
agire; l’inazione diverrebbe un delitto. Settant' un ‘pari he 
porseto solètirio avviso al governo; e noi, nohiudé lo Sten 
dard, glitammentiamo che ogni prote stanté in. Irlanda: aspetta : 
trepidando le vostre risoluzioni, e l'impero tutto! quinto ine. 
voca prontamente .il'vostro intervento sbolche de questo ‘può. 
dipendere ta sua esistenza; Al al 

i Quanto agli affari. d’ Italia i non troviamo Abu condo: 
se non.in.una corrispondenza particolare del; Ties, ovo. si 
osserva; che'tuttoché-lord Palmerston abbia protestato a.viso 
aperto di non;volersi:ingerive attivamente in questà guerra, 
pure nelle attuali circostanze. dell’ Austria e . dell’ Italia, it 
suo intérvento amichevole riuscir potrebbe utilissimo, @ as 
sicurerebbe la pace ‘all’ Europa. 1 


GERMANIA 


VIENNA, — 17 luglio. (Gazz. d' dugi) 

— {l: nostro comitato ha deciso di fiofi isciogtiera! 
pel mantenimento dei diritti del popolo, 

Si ha notizia da Innsbruéh, chela caduta: di Piller= 
sdorf ha fatto grati: sensazione, e nella” classò: deinobili 
regna una generale ‘costernazione; l'ultima queora; della 
speranza è perduta. j moi 

— Scrivono dall’ Ungheria, essere già seo qualche 
fatto con gli insotti presso Alibunari, i quali sono stati bat- 
tuti dal Colonnello-Blombert, che né ha uccisi (50.0 60'efatti 
molti prigionieri tra i quali.il capo- «popolo Stratimirovich, 
oltre alla conquista di ivlti cannoni ‘e bandiere. Frate altro 
bandiere vi n'era una che col mezzo d'una molla variava 
il colore, mostrandolo ora Servio, ora Imperiale: 

:— In seguito d'un bel discorso pronunziato dal Ministro 
Ungherese Kossuth.nélla.sduta nazionale dell'11: ‘gorrente, 
veniva ad unanimità deciso. una leva di 200 mila vimini ed 

ua imprestito di 42 milioni di fiorini. Il Ministro di finanze 
parlò non: molto favorevolmente delle cose nostre 

. —_ 48 Teri sera è arrivato quì "V'Arciduca Giovanni ed: 
ha approvato il Ministero così composto: IP essembérg presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, DoblhofF interno, Latour, 
Guerra, Schwarser lavori; il ministero del Culto, è riugilo 3 
per ora nell'interno, ed in seguito sarà ‘occupato. da: uno 
Slavo, Hornbostel Commercio; Kraus finanze, Segretario di 
Finanze Stifft. lì. ministero degli Affari esteri Vinnie vacante 
pel rifiuto di Wessenberg. 

— L’Arciduea ha promesso di trattoneesi 14 giorni qui i 
I componenti il nuuvo Ministero hanno accettato I° incarico 
colla condizione però di poter nominare una reggenza in caso 
che mancusse il Rappresentante dell’Imperàtore, 

— Nella seduta preparatoria della Dieta è passato oggi 
‘con la maggiorità di 10 voti per intrigo. del partito’ antite- 
desco, che la scelta del presidente sin protratto a domani o 
domani l'altro ond'esser certi d'aver la maggiorità nella no- 
mina di Palazki, IL Dottor Rieger di Praga. promotore di 
questo partito, è stato insultato dal popolo mentre usciva 


Ài 
0j 


"pbilofo;48,%anno.:compiùla.; con diriflo dl..aco; 


dalla seduta; perciò sono da aspettarsi delle triste conse- 
guenze. Regna un grande fermento. a ii 
CV «=« L'apertura, della Dieta è stabilita definitivamente 
per il 20. 1 Deputati avevano Invitato l'Imperatore di ve 
nire ad aprire personalmente la Dietu; ma a quel che pare, 
invano, <*- : i 
‘UNGHERIA Pesri, 41° luglio. (GU. T.)i. 0 
‘Il nostro ministero diresse ‘una nots al gabinetto di Pie- 
‘troburgo, servendosi ' dell' intermediario dell’ ambasciata 
russa alla corto: di Vienna, nella quale si chiedono delle 
spiegazioni intorno alla concentrazione delle ‘truppe russe 
‘al Pruth, ft governo russo diede in proposito una vaga.ri- 
sposta e si riferì all'agitàzione ‘che regna ‘nei «principati 
del Danubio, dichiarò -del resto .di voler continuare l'ami- 


cizia.coll'Ungheria, sino a-tanto.che questa: nonarmerà con-. 


tro' la Russia. l è 

BOEMIA Praga, — 16 luglio (G, U.): - ; 

L' agitazione alla campagna sifa giornalmente più forte. 
In Praga stessa, se-è possibile, la posizione è ancor più 
scabrosa; si teme quanto prima una nuova. insurrezione. 
Molte famiglie: della città vecchia cominciano ‘a traspor- 
tare via i mobili dalle case. La guarnigione ha raddop- 
piato i posti e le pattuglie, e ricevette ordine di tenersi 
pronto. Tutto ciò non deve fat meraviglia, mentre era da 
aspettarsi giornalmente. n i 

— Ai veri Czechi non va a genio la nomina del tede- 
sco Giovanni a vicario dell'impero, siccome anche. la sem- 
pre crescente pieghevolezza dei'Vieunesi alla Germania, men- 
trè tutto ciò avvicina sempre più l'unione dell'Austria alla 
Germania. 


-‘PARLAMENTI ITALIANI 
ant 


PARLAMENTO TOSCANO 


l ‘ ‘ConsieLio GENERALE 

© Tornata:del 26 luglio preseduta dal 
Oo Vice-Pnesiwente Manzucont, 
I Ministro della. Guerra legge il dispaccio seguente del inviato 
toscano” presso Il governo Sardo, 


»Il'-giorno 23 gli austriaci: uscirono'con forze numerosissime da» 


2 Verona , e diressero il ‘loro attacco contro Sommacampagna; Val. 
».leggio., Custosa e Rivoli. Sembra positivo che Sommacampagna , 
».Cuslosa' e-Rivoli difese da. forze molto Inferiori] sinnò stale occu- 
» pate dal nemico; e' che Il generale Sonnaz concentrando le sue 
» forze abbia effettuala la. sua ritirata fin Peschiera: ‘a questo an- 
» nuuzio il re Carlo Alberto sì è diretto a Villafranca con un grosso 
» corpo d'armata forte..di 40,000 uomini e colà va lultavia con- 
» centrando altre forze. embra in conseguenza che si prepari una 
» battaglia campale, e forse decisiva; nella quale to spero che la 
» bravura dell'armata sarda, e la superiorità della ‘sua artiglieria 
» non s!*smentiranno. Appena che ioavrò ricevute ulteriori no- 
» tizio, mi farò un devere di: recarle. sollecitamente: a notizia del- 
» I° Assemblea, ., i sa : i 

‘Ro ho,compito con questa comunicazione un dovere di ufficio; 
» urialtro mo ne impone ll mio cuore, ed. è quello di'render grazie 
» alla rispellabile Assemblea del riguardi che ha.voluto usare al dolore 
» profondo nel quale mi ha gettato un’ improvvisa quanto lagrimevole 
» domestica sventura. » 


Il Ministro dell'Interno debone sul banco della presidenza un pro- 
getlo di legge a nome del Ministro delle Finanze, 
Loreta prestà ‘il giuramento. 
SI passa alla discussione del progetto Serristori sui volontari. 
emendato dalla: Commissione, 
Salvagnoli propone.una nuova redazione dell'art, 10°, Parlano sn 
ciò Malenchini, Cape, Salvagnoli, Taddel e Betti. 
È È Anprarata la redazione Salvagnoli con una emenda fatta dal Ma. 
» così: 
«Art. 10..Il inilile che ferito e mutilato in guerra, per cagione 
» di servizio comandato, resta impedito ‘a: procacciarsi coll’ esercizio 
» della sua arle e professione Il sostentamento, ha diritto ad una pen- 
» osfone vitalizia no 00 ; 
«iltsorge una discussione mollo prolissa che è durata più d’un’ora, 
sulla proposta. di soslilulre nei diversi articoli là dove è detto in guerra 
Ah èbpressfone « in combattimento, o in cainpa di battaglia: » ci han 


preso parte ripetutamente Betti, Odaldi, Malenchini e Giusti. A que- 


slo.proposito il Guidi Rontani chiede al Presidento che sta rispellalo 
{1 disposto del Regolamento 


cn Provvisorio che viola ai Deputati di pren- 
der'parotà più ‘di due volte nella stessa questione. 

Salvagnoli ‘propone di fondere | duo articoli 11 e 12 della Com- 
missione In un,sulo. La sua redazione è approvala con varie emen- 
de, così; :.. ; î ° : ” 

(Arti 11, Là vedova del Millte mort 
x Seryizio comandato o per” 


o in guerra per raglone, di 
le farito:che vi ebbe, ha dirtilo, se priva 
» 4 boni. di fortuna, ad una pensione mensaale, purché conviva col 


» figli. Se. passa ‘a seconde nozzò; 
» figli, a sè manca ai viventi | 


dizione: “dovuta ‘al’ figli’ sino/ai 


rescimento tra. Joro 
2» purché: non abbiano mozzi di Busslalenza ». la ” 


i Satvagnoti propone questa redazione; ch'è approvata, all'art, i2. 


+ > Ifigli dél' Milite: vedovo morto ‘in guerra per :caglone di servizio 


» comandato ‘0 in seguita di ferite riportatevi, se mancano dei mezzi 
» di. sussisfenza avranno diritlo ‘ad. una pensione mensile sino .al 
« loro 48.9 anno » dar i i. 

Salvagnoli propone-la seguente redazione all'art. 13 ch’ è accet- 
lala.con qualche emenda. « Il padre e ia madre settuagenari o in- 
» capaci.per infermità a procurdrsi Il sostentamento, ‘fyranno dirilto 
» ad. una pensione vitalizia, se {l loro figlio unico celibe mori lu 
» guerra per :cagione di servizio comandato o. per le ferile che 
» vi ehbo w° î ì 

Serristori propone'di aggiengero dopo” l'Articolo 13 Il seguente ; 


a Queste pensioni non saranno. assicurate che ;a Quei militi e laro con- 
giunti che senza beni di 


mezzi di sussistenza » 
L’ Articolo. è approvato, 


Capri propone si aggiunga finche 11 seguenie Articolo che è up- 
“provalo « Le figlie, Sorelle 6 Nipoti di militi volontari in'attuatità di 
Servfalo ‘e che l'hanno prestalo per-tutta la durafa della’ guerra e che 
son "morti in-ablualità di servizio saranno . costantemente preferite nelle 
nomine delle Doti di Regia collazione qualunque volta riuniscano le qua- 
lità vichieste dai Regolamenti; e 


.8e.#l; separa’ capricolosamente dal: | 


fortuna giuetificheranno di essere privi di © 


7 


ti 


124. 
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SI passa alla discussione dell'Arlicolo 16° del Progetto. 

È Sevéri propone’ una forinula tomprensiva-e non spevificativaj per- 
ciò ègli orede formulare. l'Articolo nel seguenti termini. «; Le dispo- 
sizioni contenule negli Articoli 10. 11, 142. 18. 14. 18. si appliche- 


ranno nei loro cast unche coi volontari: Toscani chè militarono stn qui‘ 


nella guerra della tndipondénza; e toro Congiuntf. |. © * ; 
©.:+L° Articolo :così. 6mendalo' d'approvato. dalle Assemblea. SI dà 
‘leltora e si :pone In discussiono’ l'Articolo 1'7.° ed è approvato, salva 
la imodifcazione proposta dai Severt clo6 che alla Parola a Batta- 
Qlioni » 81 Aggiunga l'altra ‘@ di: Volonidri » SI dà lettura e si pone 
in discussione l'Articolo. 18 del Progetto. ; 

7 Malenchéni propone, chè V'Arlicolo sla cosi formulato « Gli Uffi= 
ciali, Sotto Ufficiali c'Caporali che nella guerra si distingueratino per ca- 
pacità e pet valore potranno essere uminessi coi loro gradi nei nuovi But- 
laglioni di Linea che occorra orgamissare.. 

L' Articolo così ‘formulato è upprovalo. Si pone. in discussione 


“particolò 19° Il quale-dopo lunga discussione è così modificato « 4 
‘Servizio degli Ufficiali, Sotto. Ufficiali, . Caporali e Soldati ehe dopo aver 


militato sino al'lermime della presente guerra e che, non vvlessero prose- 
quir lu Carriera Militare, sarà loro valutato come tilolo di prefe- 
renzà nella Colluzione degl'Impieghi Civili semprechè abbiano la qua- 
lilà necessaria all'esercizio dell'impiego al quale uspiruvano. 

Questa nuova Redazione dell' Articolo è approvata. î 

Cini propone chie al progetto di legge sia aggiuato il ‘seguente 
Atticolo «Quei Volontari che già si lrovann in Lombardia e che non vo- 
lessero assumere l'impegno di che all’ Art, 7, avranno fucoltà di ob- 
bligarsi a servire solainente fino al termine del prossimo Qitobre, e 
formeranno un Corpo separalo cui saranno applicate tutte. le dispo- 
sizioni ‘della presente Legge, ecceltuate quelle degli Articoli 17, 18; 19 
(del progetto). Alla fine di Oltubr'e quesso Corpo verrà sciulto dando 
un mese di Salario ui Soldati, mezzo ai graduati qualora non vogliano 
proseguire la Carriera Militare ». 

Questo Articulo è approvato dall’ Assemblea. 

Morosoti propone alcuni articoli-addizionali relativi al modo di 
porre in esecuzione la presento legge. 

Non dssendò I Consiglio în numero di deliberare; la discussione 
vien rimessa alla prossima Tornata. 

Venerdì tornata pubblica a ore 11. 

Ordine del Giorno: i: 

Prosecuzione della Discussione sul progetto Serristori. 


Lettura: del Itapporlo sul progetto di Leggo d'imprestito cd af- 


francazioni di Jivelli. 


Lettera del Rapporto sul progetto ‘di Legge sulle Pensiòni:. * 
Sviluppo delta proposta Gera, 

Sviluppo defla proposta Tassinari. 

La Tornafa è chiusa a ore 4 4/2.‘ 


— unire 


PARLAMENTO ROMANO: 
CAMERA DE’ DEPUTATI 
Seduta del 22 luglio. 


PRESIDENZA DELL’AVV, SRRENI. 


Il Ministro dell'Interno domanda la parola prima dell’ ordine del 
giorno « Sciogliete l'animo da.ognl timore o.colleghi, che io salgo in 
tribuna per riappiccare il flo detta polemica di fort, la quale mi sem- 


< bra aver condotlo poca conclusiono e manto profilio. ‘Una sola cosi 


«parmi ‘di aggiungere al mio discorso di eri; Hl-quale, fra parentesi; 


mi -sembra non aver Inconirato-nessuna sera e compiuta confuta- 


zione, ‘e questa cosa-è. la lega politica upo de'più vivi interessi delta 
nazione Intorno al quale-Il' Mizilstero non: può tacere, ma vuole con 
prove di fallo convineervi, che egli ha tutto adoperalo e lenfalo per 
giungere a buon compimento. Quando l’attual Ministero entrò al go- 
verno lrovò lo pratiche della lega al tutto interrotte; anzi orano in- 
sorte e dall'uno e dull' aliro Jalo molte contrarie preoccupazioni. Il 
Piemonte stimava Inopporluna la dieta, pericolosa la Jega politica 0 
questo secondo riflesso nasceva dall’ essere in piedi allora più Stati 
che parevano pretendere di pigliar posto nella lega medesima. Ad 
ogni mado, aggiungeva la diplomazia piemontefe, ton è tempo ora 
di parlare di concludere leghe, ma sibbene di ‘combattere. Cacciato 
lo straniero parleremo: di lega ‘e di diela. Ma il nostro Governo per: 
suasissimo che la lega è più che mai necessaria e che non si fa mal 
{roppo presto ‘a stringerla è proclamarla si sforzò di dissipare quelle 
preoccupazioni. Presentò una nola la più concilialiva che fosse pos- 
sibile, nella quale il caso della lega era estreinamente semplificato, 
cele condizioni erano di natura di non isvegliare: una gelosia in nos- 
sun polentalo ilaliano. i ; 

La nola-per la sua, sla.lecilo dirlo, estrema ragionevolezza non 
fu respintà ed Invece fu ben ricevuta. S' incominciò un carteggio col 
Ministro degli affari osteri di Piemonte sia per mezzo diretto sia per 
mezzo del: Nuyzio ed anche per. via del Commiasario :nostro appresso 
Îl Quartier Gen. di 8. M.‘il re Carlo Alberto. Non è passato ordina» 
rio può dirsi che nol non abbiamo seritto e risposto intorno a questo 
rilevantissimo affare. Anfine venne una nota del Piemonte la quale 
cominciava a ridurre it negoziato, agli ultimi termini. 11 Piemontd 
proponeva la forma della lega in questi Ire principali capitoli che ho 
l'onore di leggere, | ; 

. 4.9 II Sanito Padre, che fu l’Intziatore della Lega Doganale Ita- 
liana continuerfebbe ad avero.i! merito della Lega Politica, © 

2.° Siccome.la;lega-Doganale fu promossa dal soli Stati della Sanla 
Sede, Sardegna e Toscana, nesson allro-Slato avrebbe ragione: di 


* adomtargi: perchè non richiesto.‘ 


3.° Prendendo per base la già sotlosérifla Lega Dogafiale sarebbe 
quindi logico Il concehiudere il presenta accordo dove fu già concioso 


« Ml primo, ‘0 così in Torino. 


Noi a questa nota rispondemmno con quatiro proposizioni nelle 
quali la sostanza della nota piemontese era conservata Integra, ma 


doveva conchiudersi; Premetto a lode del popolo: foscano e del suo 
governo che dal Jato di lul non abbiamo. trovato se non che la più 
prenia e compiuta adesione e cooperazione. Le 4 proposizioni nostre 
esposte nel modo appunto che dovrebbero. comparire nell’ alto for- 


rs 


‘ solo veniva modificata segnatamente a rispetto del luogo dove la Lega ” 


male e definitivo, e ciò per sempre abbreviare le. tratlative, sono 


queste: - 3 
Art. 1. Fin da quando i tre Governi di Roma, Torino e Firenze 
formarona la lega doganale, fu loro pensiero di addivenire ad una Le- 
ga Palilica; ehe fosse come il nucleo cooperatore della nazionalità ita- 
liana e potesse dare all'Ilalia quell'unità di forze, che è necessaria 
alla difesa interna ed esterna. . o 
© Art, 2, Le sopravvenuie circostanze alluarono implicilumente e nel 
fatto la indicata Lega, la quale oggi. si vuole per conclusa fia i tre 
Stati. ; ) . 
Art. 3, dire Stati adunque di Roma, di Torino e di Firenze, sti- 
mando opporiuno di scambiare (ra loro questa esplicita dichiarazione 
di'comune accordo’ proclamano în. faccia all'Halia è all'Europa ché 
esiste fra loro una Lega Politica, avente a sua mediatore ed iniziatore” 
l'augusto ed immortale Ponlefice Papa Più IX: 


FIPOGHAFIA FUMAGALLI 


Fi 


i Art, 4, È fissato Roma come'luago di convegno det plentpnienzia- 
ti; che 4 Ire’ Governi nomineranno; per quelle’ successìvo combiharioni 
‘che la natura e il fine della lega potranno in segutio richiedere... 
A questo nostro ullimatum not 81 è fatt nessuna gravo obble- 
+ zione: Anche sulla scelta del luogo non sì fecero "che riflessioni fu- 
gaci, e tullò;erti disposto ‘come: to. ebbi 1' onore di significat: lorò al- 
l'ultimazione: del tratlato, quatido il Ministero Plomapteso sl.sciolse. 
Che la cosa.:verimento non avesse più alcun ostacofo lo-riloveriinno 
da duo brani ‘idf'lettera’ che ta ho 1’ onore di leggere loro (legge): Il 
primo brano .di.lettera: è del'stg. Capitano Minghetti, l'altra del sig.’ 


Conte Retlini che è al presente nostro Commissario di Guerra al cam» . 


po del Ro Cirid Alberto, Nef primo SI dico che ogni cosnintorno illa” 


“no di leltera sl'alferma similmente la cosa tenersi per compiuta. 


f'inalmente oggi medesimo per via oMeinte Il Ministro degli-af- 


fari.esteri piemoniesa mi fa sapere che appona ricostrutto 11 Mini- 


stero la prima cosa di cul vuole occuparsi sarà.1a defihiliva concia» 
slone e dichiarazione della lega; ì 


Prosegue e vieri terminata ta: discussione sopra li Regolamento - 


della Guardia, Civica mobilizzala, esi. passa a discutere fl progetto di 
‘Teggo sufia formazione del” corpi speciali di Guardia Civica, 


cr OR Gir 
PARLAMENTO NAPOLETANO 
- Cagna DEI DEPUTATI 


& Seduta del 48 luglio, || | * 


‘La sedula è nperta alle 13 e 4/3, asi NE 
ll Vice-Presidente secondo l'ordine del giorno dice, dover ta Com- 
missione della verifica. .de' potéri' proporre alcuni deputati da pro» 


. clamare, 5 OS 3 : DIA 
- Imbriani dice aver Pisanelli ‘lasciata una mozione da presentare 
alla Camera, intorno l'abolizione della pena di' morte. La qual mo- ‘ 


zione attira la simpatta “di tutti, fal:.che' più voci divono:' benissimb, 
benissimo, \ . 7 

Il Vice-Presidente propone cho se la Camera It voglia, la mozione 
del Pisanelli sia passata agli uMfzj. ‘ 


Spaventd chiede la parola e sl'scaglia contro i soprasi della Po- È 
“Mzia fatti contra la libertà, della stampa. Necessario, egli dice,‘inter-, 
“ pellare Il Ministero, se per avventura questo sacro ‘anzi santissimo 


dritto ‘della parola libera debba aversi ancora per. annullato ‘doma 
tanti altri; oppure se vi è alcun limite all’ usurpazione progressiva del 
potore, Li i 
VI Vice-Presidente soggiunge che 1’ onorevole Depulalo formuli la 
sua proposizione; la quale, perchè ‘assenti i Ministri, potrebbe ‘andar 
negli uMzj. : : Ln: ME 
HI A7inistro delle Finanze chiede un appuntarhento alla Camera, 
par riasegnarie lo sfato di esse, 5 i 
Presente il Ministro un Deputato ricorda che Spaventa possa in- 
ferpellario intorno fa domanda da lut pocanzi falta. | 
Spaventa però dice trattarsi di nicuni fatti sol conosciati dal MI 
nistro di Grazia e Giustizia e della Polizia, ' ” 
; To intendo parlare di un abuso della polizia-per.cut la Ibertà 
della. stampa è annullata del tolto. Questo abuso consiste nel preten= 
der che i tlpografl debbano essere munili di non so quale permessa, 
ccertificato della polizia senza del quata non possono stampare: Ora 
che gli agenti fiella polizia ritirano questi permessi a tutti coloro che.. 


stampano cose che possona dispiarere. al govertjoyariizio domandoio 


signori con questo sistema ‘è possibile la NHbertà della stampa? 

HI Ministro si accorda nella opinione che I fatti.accennali ilat de- 
pulato Spaventa riguardino il Ministro dell'Interno. Ma che ciò non 
ostante faccia conoscere Quali sieno f tipagrafi, ed indichi queste cose 
più distiniamente, acciò ne venga fatta esatta menzione anche nella 
domanda. i 

La seduta è "levata. 


NOTIZIE DELLA SERA 


VILLAFRANCA. — 23 luglio, ci scrivono: 

Questa mattina, dopo un' orribile nottata con tuoni e 
lampi, ci siamo portati all’ alloggio per cambiarci, quando 
il rimbombo del cannone ci ha dato annunzio che gli aus 
triaci in numero di 15 mila aveano attaccato Nomma-Cam- 
pagna, ove era un Battaglione Piemontese ed il 20 reggimento 
di Linea Toscano con-4 cannoni. Allora abbiamo ricevuto 
l'ordine di tenerci tutti pronti nelle Gaserme, mentre una 
buona parte dei nostri veniva collocata dietro le trincere. 
Dopo non molto ci giunse la hotizia che sembrava avanzarsi 
una colonna nemica sulla via di Verona ed esser già uno 
squadrone di cavalleria a due miglia incirca da Villafranca. 
Verso le ore dieci antim. si seppe che Somma-Campagna 
era stata occupata dagli austriaci, e che i nostri sopraffatti 
dal numero dopo belle prove di valore erano stati costretti n 
ritirarsi a Peschiera. Siamo rimasti sotto le armi. fino alle ore 
7 p. senza però che i nemici ci abbiano fatta neppure una visi- 
ta; verso.le ore d.pom. è arrivato Carlo Albergo con i suoi figli 
preceduto da 2000 uomini di cay&Hzria, e seguito da 18,000 
unmini con-molta artiglieria; questo movimento ci fà erede- 
re possa succedere un qualche gran fatto d' armi in queste: 
vicinanze: attendiamo da un momento all'altro gli-ordini,. 
che spero saranno di mettersi in campagna, =» — 

In questa scra mi si fà supporre che la minaccia. d' at- 
tacco a Villafranca era una finzione; che cinta Somma-Cam- 
pagna, i nemici volevano, girando quella posizione, gettarsi 
nel Bresciano per dirigersi su’ Milano: ma che il Generale 
De Sonnaz lasciato Rivoli che vedeva impossibile sostenere, 
è corso su Castelnuovo ed è arrivato in tempo per prender 
di fianco gli Austriaci ed impedir loro ‘di cercare di porre 
ad effetto il propostosi piano: speriamo che in breve abbiate 
notizia di un falto luminoso per le armi nostre; ma jo temo 
che fallito il loro intento non riprendino la via di Verona. 


— 24 luglio, ore 9 antimeridiane: — 

Quà per adesso abbiamo gran numero di truppe, ma 
neppure una fucilata. Si attendeva il General Bava che è ar- 
rivato in questormamento: vedremo cosa risolverà. Le truppe 
sono impazientissime di venire ad uno scontro; sono incerte 
le notizie che si danno sul conto del nemico, 


“Rega sembra concluso e nòn. insorgere più alcun ostacolo e il .Fi- 
+ tardò nascàre: solo dalla scomposizione del. Ministero, Nell’ altro bra- 


PATTI D'ASSOCIAZIONE: 0 1 
‘8.mart,.0 mese. 4; arto. 
od do, 


Per Firenze, . Lire fior, 11 
Toscana fr. destino; °° 13 28 8. 
‘Resto d'Italia fr; conf: 18 25 48; 
Rstero. fr. conf. L. ital, © 16 wo. Di 


' Un. solo:ntimoro soldi 6; 
Per quelli Associati dogli Stati Pontifici che dori- 
derassero il Giornale /rdrico al destino; I prezzo d'As- 
sociazione surà:* 


por Bmesi Lite dose. 17 
‘oper di meglio e 33 
percun'anno ». 5 Ù (47 

Ab prezzo d'Assoclazione é pagabile anticipatamente. 


INSERZIONI 
Prezzo dogli Avvlsi; solili 4 per rigo 
_'Prezab. dei Reclami soldi 8'por. rigo. 


ù Giornale sì pubblica la mattia a are 7 di tutti 
< 4-giorni; moro, quelli” suchosgivi alle feste ‘d'intiero 
precetto, 


Direttore ‘responsabile Grucfon Banni, 


Ha 


TAL 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


in Firenze allo Direzione dei Giornale, Piazza S. 
Gaetaito j- 
.a Livorno da Matico Betli, via. Grande; . 
a Nuport dat sig. Frane, Buesotti, Is. delle RR, Pasta; 
a Palermo dal sig: Antonio Muratori, via. Toledo, 
presso la Clilesa di 8. Giuseppe; - 
a Messina dal pig; Baldassarre D'Amico, libraio; ‘.: 
a Parigi. da M. Lojolivet et C. > Rue. ricita date 
‘des Victores, piace de lu Bowrse, 46; 
a Londra da-M. P. Hulandi, 20 Berners 81. Oxford' Bi, 
e nello altre Città presso | prinalpali. Libràj ed Ufizi 
Postali, i 
AvvoteNzE 


Lo Lettere e i Manogeritt presentati: alla Redazione’ 
nen saranno jn nessun cusò vestituiti, 

Le Lettere riguardanti ‘associazioni. ed altri sti 
amministrativi sarantio inviate al. Direllore Amii n 
strativo; le altro alla Redazione: Lanto:ta-lattete: ni 
{gruppi debbono essere allrancate. 


Direttore politico — Quesiti Bus. 


rit eolico i 


FIRENZE 27 LUGLIO 

Tutta l'Europa è sospesa sopra le sorti della Guerra 
d'Italia, perchè. tulta Luropa potrebbe essere sovversa 

x da lei; ina nessun governo, nessun re, nessun popolo sta 
per l'italia. — s 


Sola sul campo ella baslerà a se stessa, e non oliede' 


soccorsi: ma dov'è dunque alla ‘fine quest’ alleanza di. po- 

poli che doveva sorgere dalla rivoluzione Europea? 
Questa fraterna, democrazia, questa Amnegazione c cri- 
stiana colla quale i popoli si stringevanogla mano, quanido 
tutti erano oppressi dal peso medesim 
oggi; che i. ferri sono spezzati e; 
proprii diritti? Ella non producè che il’ sospetto, la diffi- 

. denza e la guerra. 

Disinganno feroceralto a infrangere le menti più 
forti ! crudele verità di terrore e di dubbio! 1 L'Europa è 
stata agitata dal soffio d'una bufera universale tremenda. 
I regni si. sono spezzati; calpestale le corone, rovesciato 
un edifizio che. per trent'anni continui sfidò |’ impeto 
‘degli eventi ; i popoli sono risorti in mezzo a tutte 
° queste rovine, pieni ed alteri delia coscienza dei loro 
diritti: e tutto questa. perchè? P ber tornare a combattersi 
poi per le siesse ragioni percui gli conducevano salle 


battaglie i loro tiranni, per contrastarsi UDE terra, un po-, 


° polo, una libertà avversata da tulta una nazione tiran- 
nica. Per commuovere tutta Europa colla fine d’una sov- 
versione e di una guerra universale. 

Che fa l'Inghilterta, che fa la Francia mentre l'Italia 
combatte una guerra, ‘nella quale è la sorte di tutti i po- 
poli, ed è vicina a vedere il ferro di tutta Germania sulla 
bilancia dei suoi destini ? Questa Italia che fù madre 
di tutta l'Europea civiltà e che tanti popoli hanno chia- 
mala Sorella, questa nazione che pure colla Germanica, 
pure colla Francese, pure con tutte le nazioni oppresse 
e divise comunicò dolori © speranze, più antica di lutte 
nel pianto come nella gloria, questa nazione abbando- 
nala a se stessa non trova un senso ‘d'amore in tutta 
l'Europa. Forse la politica dei re ha'inebriato anche la 
menfe dei popoli e i ceppi diplomatici ha incatenato 
anche la spada delle rivoluzioni ? Perchè nella generale 
discordia tiene l laghilterra questo contegno negativo e 
indeciso ? Si crede ella forse che coi suoi quattro va- 
scelli in Sivilia, si possa prendere per lci nella questione 
Haliana un. attitudine degna d'una nazione libera e 
d’un'potentissimo stato ? Se clla teme una guerra Euro- 
pea, certo non può impedirla restandosi inerte, e se la 
Francia non ha preso un partito, per lei sarebbe ma- 
guanima cosa il prenderne uno in. favore dell’ Indipen- 
denza dei popoli. Se la Guerra civile ha commosso la 
Francia, la Repubblica ha trionfato, e la Repubblica può 
levare in Europa una voce potente a sostenere |’ impeto 
di molte armi e il vigore di chi combatte per la giusti- 
«giù. Mala Repubblica stessa si tace, e le‘minatce germa- 
niche si uniscono impunemente ai cannoni dell’ Austria. 

“Sela Germania ricordasse un istante quanta simpa- 
tia di sventure e d'amori ebbe un dì coll'Italia, e non 
Ù avesse già presa un miserabile oblio dell’odio da am- 
bedue un tempo nudrito contro l’Austria tiranna, e delle 
Speranze ‘coltivate insieme all'Italia per -la ricomposi- 
zione delle nazionalità Italiana a, «Germanica, certamente 
l'Europa non avrebbe udite le stolide pretensioni del- 
v ‘Alemagna sul Tirolo e sull’ Istria, e non avrebbe visto 
ricomporre in mezzo al sécolo decimonono il barbarico 
edifizio di Impero germanico. La democrazia avrebbe 
trionfato, perchè ella è lo spirito universale d' Europa, e 
È i ‘ina di quei medesimi che in pratica la condanna- 

» Una'‘maggiore uniformità di governi, una comune 


utti. sono resi/.i': 


, della Tegione cittadina, e doveva la. patria accogliere il giura- 


"Liugo città ci viene scritto per avere notizie di depositi d'armi 


fratuinità di sistemi avrebbe cominciato a stringere il 
riodo «un'alleanza di popoli, e la Germania non avrebbe 
‘potuto esser avversa all'Italia. 

Molte fasi nuove e tremende avrà ancora questa ri- 


voluzione Europea della quale ora non vediamo che le ‘|; 


calamità e le miserie: perocchè ella diverrebbe sterile 
e vuota ove non conducesse.l’ Europa ad. una santa al- 
leanza di popoli. I popoli che combattono per la libertà 
e per l'Indipendenza non chieggon mercè, non doman- 
dano soccorsi invocandola. Ella è il loro diritto, ellà è la 
necessità degli Stati tutti: che, debbon coi principj della 


carità e della giustizia porre i fondamenti del futuro. si- 
. stema Europeo. l 


eni 90 


NOTIZIE ITALIANE 


‘LIVORNO — 26 luglio. ( Corr. Livor,) 

Stamavie all' Uffizio della Posta è stato pubblicato il se- 
guente avviso: 

« Questa notte, essendo stato derubato il Corriere dei 
Dispacci Postali, mancano perciò le lettere delle seguenti pro- 
venienze: Firenze ec. » 

Infatti molti giornali e lettere non'sono stati distribuiti. 
Noi -non possiamo tacere-alla presenzadi tali . fatti dannosis: 
simi al commercio e alla società, che ove il Corriere appro- 
fittasse, come dovrebbe, della Strada Ferrata si accoppierebbe 
al vantaggio della celerità quello della sicurezza. 

TIGLIO ( nella montagna di Barga) — 25 luglio. (Eco 
della M.) 

Gli emissarj Austriaci, ed i proseliti dell’ ex-Duca di 
Modena cercano fare partigiani e corrompere i popolani di 
queste montagne, e dell’ alta Garfagnana, favoriti da pochi 


contrarii alla causa Italiana, Giorni or sono, fu fatta vio- ‘ 


lenza al sacerd. Italiano Don Antonio Bernabò volendo co- 
storo che.gridasse « Ziva Francesco 7, » a cui essendosi 
costantemente ricusato, fu assalito, percosso e malmenato: 
sembra che alcune verghe di ferro foggiate a bastone di cui 
sono armati, sia il distintivo della loro missione, ed il con- 
trassegno della loro alleanza. Noi richiamiamo ‘l’ attenzione 
del G overno a questi fatti-che sebbene avvenuti in piccoli 
paesi di montagna, possono estendersi, e versare il mal seme 
nei popoli idioti, e produrre dei perniciosi effetti alla causa 
ilaliana, ed affinchè vengano presi dei provvedimenti energici. 

TORINO. — 24 Iuglio (‘Concordia ): 

La crisi ministeriale, anziché essere terminata, come si 
sperava ier l’ altro, divenne sempre più problematica. Quan- 
do. la combinazione, a stento omai messa assieme, pareva do- 
ver conchiudersi definitivamente, invece si sciolse. I Milanesi” 
che dovevano farne parte, ritornarono alla loro patria, e Gol. 
legno, incaricato di formarla, partì. pel campo a render conto 
a S. M. della missione incompiuta. Ora s’ignora ancora a 
cui il grave e difficile incarico sarà affidato. 

— teri sul mattino la guardia nazionale della capitale al 
suono della musica militare e dei tamburi adunavasi nel cam- 

po di Marte. Ivi la chiamava una imponente e solenne fun- 
zione. La Religione doveva benedire alle bandiere tricolori 


mento della fede e dell’ onore. x 

Terminata la funzione riuserravansi le coorti e difila- 
vano ordinate e composte per la via Nuova. alla piazza Ca- 
stello e sotto il padiglione del re, appiè del quale il principe 
Eugenio di Savoia le passava in rivista. Ivi si rinnovò il grido 
‘Fiva il Rè! Viva Italia! 

— Son giunti a Torino due cittadini di Bergamo la va- 
lorosa, delegati dalla Guardia Nazionale di quella città onde 
acquistare dal nostro Governo una batteria di cannoni. Da 


per armare quella Guardia Nazionale. Da ogni parte Ja nostra 
Penisola chiede armi, e nell'inerzia dei Governi, i cittadini 
si assumono |’ incarico di farne ricerca, 


x 


— Arrivano giornalmente. in Torino, dalla Lombardia; 
forti e valorosi giovani per vestirsi dell uniforme della mili- 


- zia piemontese, Va distinto fra questi il dott. Antonio Longhi, . 


il quale obbandona le carezze d' una sposa, gli agi della sua 
famiglia e la bella posizione che i suoi talenti ed il suo bel 
carattere aveangli aperta nell'esercizio dell'arte salutare, 
soprattutto nella chirurgia, per combattere nelle file del no- . 
stro esercito. Pochi al pari di lui conoscono ‘il inaneggio della 
carabina, pochi lo vincono nel coraggio, nel disprezzo della . 
vita, nell'amore dell’ indipendenza italiana, per la quale com- 
battè da valoroso nelle contrade di Milano e sui “gioghi dello 
Stelvio. Ora egli appartiene, come sotto-tenente, all' atto corpo 
de'.bersaglieri piemontesi, in cui già tanto si distinse un altro 
milanese, il conte Vimercati. È 

Vorremmo che tali esempi, certamente non rari fra la 
generosa gioventù lombarda, facessero arrossire certi gra- 
dassi che strepitavano e minacciavano in privato contro i sol- 


dati dell'Austria prima della rivoluzione, ed ora... IT 
PROGETTO DI LEGGE 

Presentato dalla Commissione delle Strade ferrate nella tornata del 
48 corr.alla Camera dei Deputati. * 

Art, 1. Sarà costrutla a spese dello Stato una etrada ‘di ferro da 
Torino a ‘Ciamberi con due diramazioni, J' una a) confine di Fran- 
cia; l'altra al-confine Svizzero. 

1 lavori per l’ullimazione del progetto regofare di questa strada 
saranno ripigliati Immediatamenie, - 

Art. 2. Si-costrulranno pure a spese dello Stalo le. seguenti: tineo 
di strade ferrate, cioè; 

4, Da Torino a Milano, passando per Vercelli, ‘ed Intersecando 
la linea ‘già decretata ed in corso di costruzione, da Getiova al :Lago 
Maggiore, onde serva.ad un..letepo. per lartomunicazione Au Genova: 
con Milano, di Torino e Milano-col Lago Maggiore. 

2. Da Alessandria agli stati Pontificii, passando per Tortona, su 
ghera, Placenza, Parma, Reggio e Modena. 

3. Da Torino all'alto Piemonte, e' quindi alla contea di Nizza, 
utilizzando a tale scopo gli studli già fatti da Torino a Cuneo. 

Art. 3, Per le tre lineo di strada ferrata, di cul all'articolo pre- 
cedente, sì faranno parimenti gli studil necessaril per la compila- 
zione di un regolare progello. 

Art, 4, Per gli studi! sovra enunciati è allogata la somma ‘di 
L. 200,000 in aggiunta al bilancfo speciale pelle strade ferrate per 
l'esercizio 1848. . 


GENOVA — 28 luglio Ci scrivono: 

In questo mpmento ore 2 1/4 pom. ho veduto otto Di- . 
ligenze piene di Stato maggiore Pedesco, fra. quali un gene- 
rale e diversi Cofonnelli. 

Mi si allargava il cuore di consolazione a tal vista. 


Leggesi nel Pens. Ital. 

— Ier sera salutata da caldi evviva di una ragguar- 
devole moltitodine partiva alla volta di Torino la Deputa- 
zione siciliana. 

— Questa mattina alle 11 si celebra nella chiesa della 
Maddalena un solenne uffizio di anniversarie requie per i 
fratelli Bandiera ed i loro compagni, martiri della Causa 
Italiana. L'avv. Emanuele Celesia ne dirà l’ elogio. 


Ecco l'iscrizione: 


LI Alle forli anime 
Dei fratelli Bandiera, e det loro Compagni . 
Che fucilati dal Sicarli di Ferdinando II. Borbone 
11 mallino del 28 luglio 1844 
Cadeano in Cosenza 
Per la Hallca Libertà 
Esequiale {ribulo di preghiera e di pianto. , 


ALESSANDRIA — 23 luglio. (Avvenire Gior. Off. della 
Div. d'Aless.): 

Oggi sono arrivati nella nostra fortezza due distinti. pri- 
gionieri austriaci — Netzer Edoardo Cap. dell'8_ cacciatori: 
Bumagarten tenente di stato maggiore. 

MILANO 24 luglio (Il 22 Marzo): 

Non valse al general Zucchi l' austera e melanconica 


‘modestia; Milano volle assolutamenle fargli quelle onoranze, 


che per tanto uomo non erano più che un debito. L'altezza . 
dell ingegno, l’ intensità dell' amor patrio, l' attività infati- 
cabile, la fede inconcussa nei destini d'Italia, malgrado i 
durì colpi e frequenti dell’ avversità, fanno del generale Zuo- 
chi uno dei più grandi propugnatori della causa santa. Sem- 


bra in lui personificata questa hellissima Italia, che senten- 


dosi forte per vitalità nativa, alza il capo fidente in sè mede- 
sima, misura con uno sguardo sicuro la grandezza degli osta» 


- manta di virtù civili e militari; si doveva una fe 


coli ché sì oppongono alla magnaninia sua impresa, € ri- 


suona tremenda nell' armi, cacciando il grido dala gluatizia: ; 
| Fuori i barbari! 


‘Adorno chie si sente soldato e cittadino, e oi d'a 


avesse il doppio corattere. La Guardia nazionale, che è po- 
polo È) milizia ad ‘un tempo, interprete e sostegno dei voti 
comuni sfitò numerosa e bene ordinata: sulla piazza: d'armi 
davanti al generale, cui facevano corona il Governo provvi- 


sorio, monsignor arcivescovo, il ministro dellui- guerra, -gli-. 


vfliciali superiori. dell’ esercito, e moltitudine immensa. Gli 
agiatisalirono a prender: posto nell’ Arena, shorsando un 
prezzo, ende avranno soccorso i profughi della Venezia. 


BuLLETTINO DEL GIORNO. , 
Milano, 24 luglio 4848, ore 3 pom... 
Le. sole muove dell’ esercito giunte dal campo, recano 


che il reCatlo Alberto con un buon. nerbo-di.truppe erasi |' 
. diretto jeri dal suo Quartier Generale di Marmirolo per 


Villaftunca a rinforzare i' corpi combattenti. 

Lu stésso manvariza di rapporti ‘officiali. sembra. -indi- 
care. chela battaglia ferve tuttavia. 

Appena si avranno più certi ragguiagli il Governo Prov» 
visorio sarà sollecito a pubblicarli. 

P; iS. Notizie da Brescia, 23alle: 40 di sera. 

Notizie avute di un capitano ferito proveniente da'Ri- 
voli l'anno: sapere che fino. da jeri mattina ‘colà si -batte- 
vino i nostri perchè gli Austriaci tentavano invano di' ripi- 
gliaro quelte posizioni: i nostri erano mille e- tre mila i 
lora ; il'combattimento alle 9 di questa mattina (23) du- 
rava ancora, 

i 6, Giiicanò Sage. 

‘ BERGAMO, — 22 luglio. ) 

Leggiamo. nell'Unione: I fratelli Caroli, saputo chie al 
Comitato Provinciale pella Guardia nazionale in Bergamo 
‘abbisognavano tosto 44,000 franchi per l'acquisto di. una 
partita di fucili, e che il. Comitato era imbarazzato a trovar- 
li,.si ioffersero. a fargliene tosto iljprestito quatunque gli aves- 
sero già stiorsate 40,000 lire correnti. Annunciamo questo 


. fattg alla pubblica riconoscenza, ed a vergogna di chi ha 0 


non dà. 


. PESCHIERA. — 2 luglio.( Cancordia ): 

Il'hattaglione R. Navi da più d'un mese trovasi in Pe- 
schiera, ove pare che starà fino a tanto che gli giunga un 
rinforzo da Geneva, ove agnidì si vanno arruolando volontari 
che fanno la loro partenza sotto il comando. dell'ottimo co- 
lennello Maccarani, il quale ora va mirabilmente ricuperendo 
la sua selute ai bagni d' Acqui. È pure sperabile che Jo ac- 
compagneranno gli altri duo prodi ulliziali feriti Boliegara e 
Campofregoso. 

Garlo Alberto disse ché vuole ridurre il battaglione R. 
Navi a reggimento, e ne ha ben ragione poichè i soldati R. 
Navi godono la stima di valorosi. 

Teri sera quì giunsero 1600 razzi alla congrève, e que- 
sta sera 8° aspettano molti carri. carichi di granate, bombe e 
polvere, di cui s° immpossessarono i Piemontesi. nell’ ultimo 
fatto.di ‘Governolo: * ‘ 

BOZZOLO. — 24 luglio (Eco del Po): 

Persona che procedeva da Carpanedolo riferiva le sc- 
guenti notizie intorno la hattaglia: del 23, come portate da 


‘Staffetta ieri stesso spedita sul luogo del fatto. 


« Gli austriaci in numero di ben 25 mila sboccarono 
da Verona ieri notte, e sul far dell'alba i loro corpi avanzati 
vestiti alla Piemontese e colla parola d’ ordine dei nostri (sa- 
putosi per nero tradimento) s'internarono nell’ accampa- 
mento di Cavalcaselle, Castelnuovo, e luoghi convicini. I no- 
stri improvvisamente attaccati sostennero la carica del ne- 
mico per cinque o sei ore, finchè soccorsi da truppa accorsa 
da Roverbella e da Goito, sventarono il #îsegno del nemico, 


ch' era quello di rovesciarsi più oltre verso il Mincio e Pe- 


schiera, 

Questa mattina condotti dal duta di Savoja, i nostri da- 
vevano pigliar la parte offensiva, attaccare le perdute posi= 
zioni; vitogliero al nemico i fatti prigioni. . Ji cannone infatti 
si fa sentirèwall' alba. 

‘ve Altra notizia conferma le suddette, Aiivendo come 


‘ i nemici fino da ieri*siano stati respiati verso Verona. Una 


parto degli austriaci s' era accampata a Villafranca e- Valeg- 
gio per tenere occupate le truppe di Roverbella e Goito. Al 
moversi però di queste, essi ripiegarono in rapida ritirata 
verso:Cavalcaselle e Castelnuovo, dove avevano il grosso 
dell'esercito. 


-— Ecco chiarito il piano del nemico. S' infinse il voler 


‘ passare il Po, battere sopra Modena per divergere i nostri 


dalfe larp, posizioni. Il che ottenuto, fe’ piegar sopra Verona 
le sue truppe accampate a Nogara e Sanguineto, e con una 
general sortita, aiutato dal tradimento, credette sconfiggere i 
mostri sulla sinistra e spingersi sino a Peschiera, Ma Dio nol 
volle 1 È 


‘ prùitiad un tetupo:' Hivoli, Suuii.So 


\ padrone. 


|’ sti, AI campo però un tal'fatto si aveva per una ventura, Si 


> partè boemi. 


‘V'artiglicria pontificia, ed il Pro-legato Presidente del Comi- 


— Questo sforzo degli Austriaci non ‘può essersi fatto. È 
ripcie Venete, 
detar Vetiezià: } 


. senza. il ritie sdi quantità «db tguppo. delle Pro 
oeu pate. Ord il general Pepepzion potrebbe 
col suo corpo, che mon è pidwolby. e ric 
tissime posizioni perdute? 

— Ore 10 di sera. 


cipteressani 


Alle notizie confuse e mal sicure dateiqui sopra aggiun- 


ffiaino le seguenti che abbiamo da:sorgentg piena: di fede. 
L'attacco di ieri fu diretto digli Ausfigaci: sopra diversi 
agna e Villa» 
franca, L’ attacco principale fu quello dì Sommacampagna, 
dove gli austriaci, cit sulle prime avevano acquistato ter- 
reno furono ad un tratto respinti dalla cavalleria piemontese 


| e specialmente dal reggimento Savoja. Respinti si ritirarono: 


gli austriaci verso Verona per la via donde erano venuti, ma 
poi nascostamente piegarono e corsero supra Villafranca, ove 
già si fingeva un ‘attacco. Allora anche i corpi piemontesi che 
aveano respinti gli austriaci a Sommacampagna vennero di- 


- retti a Villafranca, e siientre quivi gli austriaci tenevano a 
bada i nostri, un corpo di quelli accorso di nuovo alle. posi-' 


zioni di Sommacampagna abbandonate dai nostri, se ne fece 


-— Dicesi che un corpo di Austriaci marciato improv- 
visamente su Monzalano e Ponti abbia anche preso quei po- 


riteneva quel corpo in tale posizione da non poter a meno 
d' esser tagliato fuori. 


Ora che resta a fare all' Austriaco in tal ulss Dare - 
una battaglia campale: ed è forsb quello che oggi s'è inco- 


minciato a fare, e che domani verrà, non v' ha dubbio, de- 
ciso. Preghiamo Dio, che l’ armi italiane trionfino ! Il can- 
none ha tuonato quest’ oggi con assai violenza. 

— Il Re la scorsa notte ha dormito a Roverbella: il 
Quartier Generale fu trasportato a Goito. 

— Il general Bava dicesi, ha assunta la dial dei 
movimenti dell’ esercito italiano. - 

PARMA — 24 luglio (Unione Ital): 

‘ Teri sul far del giorno scortate dalla Guardia Civica Reg- 
giana, arrivarono qui nove carrozze cariche del restante 
delle famiglie appartenenti all'ex-casa Ducale di Modena, 
ed espulse da quella città perchè fomentavano partiti contro 
l’ ordine presente dì cose. La nostra guardia Nazionale le 
accompagnò sino a Borgo San Donnino, 

— Quest’ oggi si ‘attende qui di passaggio il prode Ge- 
nerale Antonini, La guardia Nazionale si dispone a ricevere 
quest’ illustre personaggio come si conviene. 

Deruati eletti dai diversi Collegi Elettorali nello Stato 
di Panoia. 

COLLEGIO di Bussero — Avv. Benedini, 

Lancumrano — Cav. Ottavio Ferrari. 

TraversertoLo — Rondani Cammillo. 

, FovraneLLATO — Avv. Orlando Garberini, 

CoLonno — Idem 

Bonco S. Donwino — Zdem 

Borsorano — Agazzi Giovanni. 

PARMA Collegio Sud e Nord, Cons. Fiippo Schizzati. 


PIACENZA — 24 luglio. 

Trovansi concentrati tre reggimenti piemontesi formanti 
parte della riserva del corpo che agisce sotto Mantova. — Da 
Piacerza furono tratti 40 pezzi di cannone, alcuni dei quali 
destinati al campo, ma la maggior parte mandati alle fonde- 
rie di Torino. — Passarono per Piacenza, diretti ad Alessan- 
dria i prigionieri austriaci. fatti a Governolo. Sono fa più 


FERRARA — 25 luglio (Gaz. di Fer. ) 

Il conte Lovatelli nostro Pro-legato attesa la gravità delle 
circostanze e la difficile condizione in cui trovasi la città e 
proviricia ‘di Ferrara, inanifestd il desiderio che si nominasse 
‘un Comitato di Guerra. Fece riunire perciò i rappresentanti 
le autorità municipali, provinciali ecc., e furono nominati 
l' egregio Gaetano Recchi ex ministro dell'interno, il sig. A. 
Boldrini per il Comuîe, il conte Luigi Seracco per la Pro- 
vincia, il prof. Gregorio Bononi come rappresentante la Con- 
sulta che ora va a cessare, il dott, Ippolito Guidetti; Tenente 
Colonnello della guardia civica; il Maggior Lopez comandante 


tato nominò a coadiutori l’ egregio avv, Carlo Mayr, cd il 
conte Tancredi Mosti, il cui nome vale un intiero elogio, per 
coraggio civile e bravura marziale. 

H conte Lovatelli congiunge mirabilmente la | dignità che 
si conviene al Preside di una Provincia, alla popolarità del- 
l'uomo coraggioso e leale, ‘ 


— Ieri verso-mezza notte un’ improvviso battere di 


tamburo a brevi intervalli richiamò l’attenzione di alcuni 
* cittadini, i quali s' accorsero ben presto che il tamburo si . 
batteva ‘al quartiere di S. Guglielmo ove stanno gli svizzeri: 


ed i carabinieri 


Si diressero tosto a quella vòlta alcuni officiali, ed olte- | 


nuto aio entrare nel Quaritopes trovarono: gli evizzeri: in piedi, 
edi cafabinier, Aramo lechat in finezza ad una gioia indescri- 
vibile; 

La rispostasdi PIO IX alle Caniori, 6 l'ordine di prepa- 


- rarsi alla difesa contro lo straniero, fu spiegato dagli svizzeri 


come una dichiarazione di. guetra all'Austria, e perciò, pian- 
tata nel mezzo:alla gran corté del Quartiere la bandiera tri- 
colore, vi. danzavano dattorno, e. l’aria. eccheggiava ,delle 


« Ganzoni patriottiche cantate dagli svizzeri,e dagl’inni di gloria 


PIO. 1X; cantati mirabilmeute nèl soave nostro idioma dai 
carabinieri. 

Fra una canzone e l’ altra si ‘batteva il amibiiro e si (1 
citava più forte l' ardore marziale in questi prodi;.che giubi=; 


lavano all'idea di battersi contro. l' inimico d'ogni libertà 


nazionale, e d' ogni progresso civile. — 

:Possa l’ esempio delle due compagnie di svizzeri stanziati 
quì: di guarnigione, essere imitato dai ‘due reggimenti che 
sono al servizio'di 8, Santità, e che'acquistarona già lafama.. 


* di prodi a Vicenza.contro l’ austriaco, 


ROMA — 28 luglio (Contemporaneo) 

‘Nulla di nuovo sul Ministero. Si assicura che Pellegrino 
Rossi éx Ambasciatore dell’'ex-Luigi Filippo, ex-arnico 0 .cal- * 
do sostenitorè della politica Guizottiana sia incaricato di 
consigliare gl’aomini adatti al nuovo ministero, e forinutare 
il loro programma. Non'possiamo crederlo : è un tutore che 
rovinerehbe col suo nome il Ministero pupillo: ma viviamo. 
in tempi di errori politici» Se fosse mai vero: il Ministero 
Rossi si rammenti che questvinon è terreno dave. possa al». 
lignere la politic enzognera dell'antico Re, dei. Francesi, 


e che il popolo sa.giò che deve pensore sui sentimenti di co= 
lui che rinnegò la Patria. 


NAPOLI -- 23 luglio. (Corr. del Coni 

ATI’ annunzio della condanna di Longo e di delli Franci 
(Vedi l’ALna di jeri N.° 281) la città fu in lutto, deputazioni 
andardno al Ministero, ed Imbriani e Devincenzi non sdegna» 
rono neanclie di pregare l’ apostata Ministro Ruggiero, Boz: 
zelli prese a sua responsabilità la grazia stvraria; infrattanto 


| «centotrenta uffiziali del nostro vituperevole esercito capita- 
«nati dal tenente geherale Carlo Filangieri, degenere figlivolo 
: diquel sommo Gaetano, si presentario al :re per ottenere 


l’ immediata fucilazione de’ condannati. Fra queste due peti- 
zioni militare 6 cittadina il re chiamò il Gunsiglio de' Ministri 
a decidere e fu ammesso al ‘consiglio anche Filangieri, Questi 
con Cariati, Jscitella, Carascosa, furono per l'esecuzione della 
sentenza, Buzzolli con Ruggiero, Torella e Gigli per la gra- 
zia. Non mi basta penna per. descrivere quanto hanno ope- 
ratu i militari, non mancando di dichiarare al re che non . 
avrebbero più’ per [a regia causa esposta: la vita; ma'Bozzelli 
al contrario dimandò non solo la sua dimissione ma il passa- 
porto per uscire dal pacse se la grazia immediatamente non 


fosse fatta, e finalmente questa mattina alle cinque a. m., 
mentre dovevasi dar luogo, alla fucilazione, è stato annun- 


ziato che la maestà del nostro Ferdinando faceva a' due con- 
dannati‘ grazia della vita. E questa grazia annunziata nel 


‘ borgo del castello di S. Fimo alla presenza de' vari. pie» 
chetti della guarnigione di Napoli, è stata accolta con gli ev- 


viva de' Svizzeri, o col silenzio della nostra truppa; essendo 
piaciuto a Dio mostrare quanto fa nostra.truppa è vggidì în- 
feriore anche a que’ saccheggidtori del giorno 45. Bozzelli si i 
crede di avere ottenuto un triopfo e Ja benevolenza citta- 
dina: però tutti gli siamo sì fattawiente obbligati. della. sal- 
vata vita.a Longo e a delli Franci, che gli facciamo in ricam- 
bio anche grazia della sua, se si persuaderà ad abbandonare 


‘il dispotico’ governo di questo paese. Ferdinando ha' fatto 


poi fa grazia da Nerone, avendo voluto far soffrire a que' due 
valorosi, che. sonosi mostrati in tanto caso. valorosissimi, 
tutti gli effetti dell’ ultima partita. 

.— Le ultime lettere di Calabria ci annunziano che i C'a- 
salini di Cosenza, quegli stessi che fecero la celebre guerra 
contro i francesi, mossi dalla truppa con la speranza di un 
saccheggio e con la promessa che il re avrebbe tutto conce- 
duto, ora essendosi veduti non solo illusi, ma disonorati per 
l'offesa purità delle donne loro sonosi rivolti contro la truppa 
stessa, contro quei che essendo stati loro capi, hanno la 
pubblica accusa di essere stati poi compri dalla parte regia. 
È cominciata in tal guisa una nuova specie di rivoluzione. 
più tremenda della prima, e quella che può aver molto 
seguito in Calabria essendo cagionata da interessi materiali. 


— Leggesi net Confemp. 

__ Ci è stata comunicata una Jeltera d un deputato della 
Camera di Napoli ai suoi committenti, con preghiera di ren- 
derla di pubblica ragione: noi lè facciamo astenendori da 
farvi procedere le osservazioni del nostro corrispondente : ci 
limitiamo soltanto ad osservare, che se il deputato pensa 
come scrive, e conosce la politica come la propria lingua, po 
vero Distretto di Mola di Gaeta, Povera patria! Oh came sei 
bene rappresentata !| 


tate 


no ® ® iaia 
ceo in 


‘Mio:caro: dintico!” \ 


« rente alla Divina ray n é rio 


« nell ordine, ad ora si pensa solo di: purgufie dalle orde 
« Sicule, che le-avevano inondate per. fini proprj; ed. indi» 


«netti. La Rioppresentanza Nazionale comincia: 4;hene-inten= - 


« desi, è convorrerà nelmobile scopo di.una:benentesa; li» 
« berlià Lo'idee funeste di nuovi eccidj, e di ‘altna FUSIONE 
di sangue;sono alla: fine! scomparso, il. un RIDEVOLE av- 
«-vanire ne lusinga a bene.sperare. della Patria, Ho “voluto 
« darvi -contezza di tutto ciò per vostra. coneglazione, e de- 
gli amici.tutti >; 
Napoli li 8 luglio 4848... SE 
Affimo Amico.vero AncELO Vania” 
“2 24 Vuglio, Gi sorivono: 

— Molti sgherni, èi più vili, infestano.il mare sui Fegi 

novigli. Un Mistico trapanese carico di 220 quintali di 


sale con 5 ‘uomini di equipaggio éd'un'ragazzo, era diretto 


por Messina, Vicino al Faro fu preso da un forte vento, che 
lo trasportò a discrezione, sino a non shpere ‘ovo si trovava. 
Fuori Paola fu incontrato ‘dal ‘vapore da' guerra il Ferdi- 
nando IL che lo chiamò all ubbidienza; era impossibile diri- 
gere il: piccolo mistico: allora-le lance To. arrestarono; trova 
rono. che aveva l'antica bandiéra reale, e le sue carte in re- 
gola per Messina. Si licenziò prima; ma poi pensato meglio, 
lo inseguirono arrestaniolo, e lo portarono in Napoli, come 
un legno predato. Il Giornale officiale avvertiva . questo 
grande: arresto..{ Napolitani Lodavano, e decantavano la bra- 
vura della loro Real Marina, che aveva arrestato un legno 
carico di firmi e.muuizioni da guerra Siciliano! chi si portò 
alla darsena si ebbe a far lo croci nel vedere ‘un miserabile 
legnetto montato da cinque vecchi ed un bambino di setto 
anni; portava sale e solo sale. Due giorni dopo un leuto pure 
trapanese carico di'150'barili di sardo :salate, arrivò fe- 
litemente a Paola, ove gli fu data pratica. Nel mentre sca- 
ricava la sta mercanzia, fu avvertito dugli interessati che 
s' avvicinava la truppa regia, la quale avrebbe potuto mal- 
trattaclo, e predarlo; che perciò si fosse allontanato dalla 
spiaggia. Così fece: ma trovandosi al largo incontrò un altro 
vapore da gnerra, il quale: trovandolo :senza. carte, non 
ostante la dichiarazione del'Capitano, che le carte l'aveva 
lasciate nelle officine di Paola, ove gli [si sera dato pratica, 


lo-arrestò a portò în Napoli; ove si celebrò un altro trionfo. 


dal giornale officiale, 0 dai napoletani; che commendano sem- 
pre la grande bravura della foro Reale Marina, Io non de- 
scriverò il:modo ultra-barbaro col quale sono trattati que’ po- 
veri marinari siciliani; vi noterò solo, che al primo hanno 
quasi interamente rubato il sale: ed al secondo non è stato 
rubato uguelinente per una | sopraguardia fattavi apporre da- 
gli interessati. 

Quel pugno d' Eroi Siciliani che con tanto magnanimo 
sacrifizio, senza esempio nelle storie, corsero a soccorrere.i 
Calabresi trovarono in compenso il tRapImENTO: abbando- 
nati e scacciati da quei Caini stessi in sostegno de’ quali 
avevano offerto il braccio e la propria vita, pensarono riti- 
| ‘rarsi, imbarcandosi in due legni per Corfà. Ne furono 
da' Calabresi avvertiti i regi: i quali mandarono lo Stromboli 
ad inseguirli. Ebbero neinici gli uomini ed il tempo: lo 
Stromboli li arrivò, ed arrestò a tradimento, unica arme di 
questi sgherri. Nel venire da Reggio a Napoli sono stati 
spogliatì. di denaro, di oggetti e .di tutto; irattati come 
bruti e peggio, da .vilissimi sgherrini Borbonici. 

—. Da qui deve partire . una squadra di vapori da 
gierra, non si sa se per Sicilia, o per l'alta Italia, contro 
gli stati di Carlo Alberto, L'Italia infamerà meritamente 
“questo :paese in.cui la corruzione ha eretto il suo seggio! 

LECCE — 18 luglio (Corr. del Contemporaneo) 

‘La Provincia di Lecce, eccetto la Città di Brindisi, è 
tulta insorta: migliaia di Cittadini sono in armi, e si sono 
opposti ‘allo sharco delle truppe Regie: due squadroni di 
Cavalleria ‘sorio stati organizzati, e due batterie d' artiglie- 

ria prese nel Castello di Taranto sono alla disposizione 
i ‘legl’insarti. 
“Uù antico ufficiale di Murat ha preso il comando in 


zione del programma del 3 Aprile. 

PALERMO. — (II Cittadino Giornale della Sicilia ): 

‘ Con cittadina esultanza anvunziamo un grande atto di 
Biustizia e di ricpnoscenza tributato dalle Camere alla Per- 
Sona di, Rueeieno Settimo. Egli, fra lo strepido de' più 


diritto 6.8 vita coll’ pnore di Presidente della Camera de'Se- 
natori, e-Tenente Generale dell'Esercito di Sicilia. Si è vo- 
luto intui rinnovare I’ esempio dell’ America verso l'immor- 
tale Washington, essendogli accordata la franchigia della po- 
Sta, appunto come gli Stati Uniti ebber decretato per il loro 


Primo CUtadino d' Italia, a cui sarà eternamento legata la 


2 


# pro, de benodi font. della Pato 
‘della, sua  rigenorazione. ii 


capo delle milizie: scopo della rivoluzione si è l' attua-. 


sentiti 6 fragorosi applausi, è stato proclamato Senatore di 


primo Presidento appena deposte le sue funzioni, Ilnome del 


i 
_ 


se un' n° sifone qualunque sia ‘eseguita c con grandissimo 
ardinento mettendo pure a pericolo la vita, può risvegliare 
V universale ammirazione, come potremo perdere. nel - si- 
fenzio-un. coraggio.sì grande dimostrato dall'egregio Giovine 
Pirtro Gamelin Manzoni nostro Milite Volontario, .il quale 
stando prigioniero.ip mano degli austgiaci s'avventorò per la 
via del Tirolo a fuggire ? Chi non comprende quanti pericoli 


e disagi non avrà dovuto affrontare passando per. inaccessi» | 


bili. montagne da ‘starvi per fino smarrito due giorni? Quanti 
mentre fattosi Capo di 200. Mintanàri prese ad inseguire per 
tre volle il nemico ‘che si portava in aumento di forze a Vi- 
cenza ? Quanti per riuscire a stancare chi riconosciuto lo 


, inseguiva a colpi di fucile, per ottenere forse le 2000 svan-- 
ziche promesse da Radetzky a chi glielo avrebbe riportato. 
+ Quanti finalmente per giungere al Cainpo Toscano-ave fu ab- 


bracciato con grandi segni d' ammirazione di compiacenza ? 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI: — 20 luglio, ( Costitulionne! ); 
La, seduta: d' ieri passò quasi tutta in isquittinii. L'as- 
semblea si nominò a presidente il sig. Marrast. 


Il sig. Bixio fu nominato. vice-presidente dell’ Assem: 
blea nazionale con 328 suffragi. 


Il rapporto.della Commissione incaricata dell'esame 
del progetto di decreto, relativo alla mobilizzazione di 300 
battaglioni della guardia nazionale, fu pubblicato. La Gom- 
missione, d'accordo col Governo, conserva lu ferma spe- 
ranza del mantenimento della pace. Nondimeno la Francia 
deve trovarsi potentemente armata, per conservare intatta la 
parte d' influenza che a lei appartiene a giusto titolo in Eu- 
ropa. 

II forte Brescou, nel dipartimento dell'Gérault, sarà 


messo sul, piede di guerra: tutto il littorale deve pure essere 
munito fra breve. * 


— Carto Alberto ha dato commissione ai sarti di Pa- 
rigi di 100,000 cappotti e tuniche, che saranno pagati in ra- 


gione di 7 franchi le tuniche, e di.4 e 78 centes. i cappotti: 


quanto alla forma si assomiglieranno all’ uniforme delle 
guardie mobili. I panni furono inviati dalle fabbriche di 
Torino, 

‘— Il generale di divisione Guillabert è nominato al co- 
mando della seconda divisione dell’ esercito di Parigi. 


l'attentato 43 maggio, detenuti nel’forte di Vincennes. Egli 
ha comunicato coni signori Barbés, Sobrier, Albert, Raspail: 
egli ha trovato i 3 primi tranquillissimi, e che aspettansi di 
essere amnistiati. Raspail poi è ‘in uno Stato d' esaltamento 
mentale violento; nella notte parla ad alta voce e per lunga 
pezza, ripete la sua difesa come se si trovasse dinanzi a’ suoi 
giudici ; soltanto al mattino egli cade in uno stato di grande 
prostrazione di forze, ed i suoi carcerieri sono costretti a 
strofinargli le tempia con acqua gelata per fargli ripigliure i 
sensì, 
INGHILTERRA 

LONDRA. — 19 luglio, ( Galignani's): 

Lord Clarendon è intrlanda, Egliha il giorno 18 pracla- 
nato la legge maziale nelle cìttà e. contee di Dublino, Wat 
terford, Cork e Croghera: — Unatale energica misura. pare 
sia stata presa dal Governo Irlandese dietro la scoperta del- 
l'esistenza di una cospirazione regolare e ben organizzata la 
‘quale in un giorno stabilito tendeva a far insorgere tutte le 
provincie. Questa notizia produsse una grande agitazione 
da Londra. 1 fondi si son tosto ribassati dell’? per ‘0/0. 

GERMANIA 

HEIDELBERGA. — 46 luglio(Journ. de Francoforte): 

Gli studenti di Heidelberga | protestarono in massa contro 
la violazione del diritto di associazione e contro altri usi one- 
rosi dell! Università. Essi minacciarono in caso estremo di 
abbandonare in corpo :l' Università e portarsi a Neustadt, 
mentre fra loro e la tirannide vogliono vi sia una grande bar- 
rriera. 

WIESBADEN, 18 luglio (Journ. de Francoforte.) 

Jeri ebbero luogo -de' disordini in senso della nostra Ga- 
mera dei rappresentanti perchè alcuni spettatori delle galle- 
rie spinsero l’ impudenza al punto d’immischiarsi nelle di- 
scussioni. Il presidente credette opportuno di far sgamberare 


le tribune per mezzo della Guardia civica, la quale praticò * 


in tale occasione parecchi arresti. Essa credette però di li- 
berare spontaneamente le persone che aveva avuto ordine di 
arrestare il che determinò il Governo a far venire da Ma- 
gonza delle « truppe dell'impero » (come dice il proclama 
del ministro Hergenhahn), composte di Austriaci e Prus- 
siani, per disarmare la Guardia civica. Due mila uomini di 
fanteria con 4 cannoni entrarono oggi da due diversi lati in 
Wiesbaden per procedere a talo disarmamento. i 


+ 


y gheria elibaro, ordine dal governo di. rientravein patria 6 


— Il sig. Cormenin ha visitato oggi gli ‘accusati del- > 


SERVIA. di i BilionaDo, 10 O aglio: a a si 
Tutti i Serviàm che qualche tempo fasi recarono n Uni. 


dieci “giorni, sotto péna: di morte.a; perdita delle: loro sostanze. 


“Il principe colla:sua famiglia si trova ancora. nell’interno.del 


paese, nella.città di Gragujewas. Un corrigre.portò ieti la, 
notizia essere scoppiata nella Boshia una sanguinosa rivolu» 


| Rione. Parecchie amiglie si sono rifuggito in Servia, lascian- . - 


do tutti ‘i loro fveri.in Bosnia. 
RUSSIA 

- PIETROBURGO —-7 luglio ( Gasz. de Fr. ) 

« ll cholera seguita a menar stragi nella nostra città. 
Giusta la relazione del Consiglio di Sanità, che «è -stato ‘or: 
ora pubblicata, v' ebbero nel giorno 4 di questo, mese 4064 
nuovi casi, 583. decessi e 134 guariti. AI indomapi mattina 
vi erano 2,983 colerosi in cura. 1 

« A Mosca il 30 giugno il numero delle persone, ate 
taccate dal cholera era 35 4974 di cui 34 Bpuonmbeltao, lo 
stesso giorno, 


. 


—« Fino a questa ‘epoca ..il . cholera : tanto in una che, 


‘ nell’ altra‘ città avea limitate le sue stragi quasi esclusiva- 
- mente nelle classi inferiori. Questa epidemia ha.di preferenza 


colpito. quelli individui: che vivono in.uno'stato-di sudiciume, 
dediti alle bevande spiritose, ed il. di cui nutrimento princi» 

pale consiste in frutta e legumi immaturi ». 
— Il corpo.russo della. frontiera di. Podoglia s"avanza 


‘ognor più: il suo Quartier Generale è a Dubno a -8:-mi 


glia da Brody. A Radzewilow e nei: dintorni vi ‘ha 6000 uo" 
mini comandati dal generale Sess. L' esercito forte: di 50. 
a 60,000 può varcare la frontiera in 3 giorni su tre Ln 

diversi. 


EGITTO 

Ibrahim-bascià in luogo dei soldati, destinò 12000 fellàh 
ai lavori d'arginatura, è pei lavori dei canali. 60, 000 altri 
contadini, Nel suo viaggio visitò Rosetta, ed ordinò molti, la- 
vori e ristauri di quelle fortificazioni. 

Le truppe occuparono ieri Damiata, coma pure.il porto i 
importante di Lesboe, sul lago di Mennaleck, Lo stato di sa: 
lute del vecchio bascià peggiora giornalmente. Egli è minge- 
ciato da una paralisi generale. 


# 


—— — RO on 


‘PARLAMENTO PIRMONTRSE - 
Camena DEI DepuTATI (i 
Seduta del 22 luglio. SI 


Colle ‘solite formalità ed all’ ora' consuota:In sedutà è° aperta.:. 

Il Presidante dà lettura del seguente auogelto di legge del: depu- 
tato Prever. 

Signori, 

Con lettere patenti In data 15 -febbrato 1834, 8, Mi ‘ippnvava 
un piano generale per \' ingrandimento di Torino verso il ‘Po, con- 
cernente le nuove costruzioni da eseguirsi [sulla piazza della gran 
Madre di Dio, ta formazione. del quais ele opere accessoria al ia 
dai due lati del fiume, . 

L'art, 4, delle-succitale RR. PP. è così concepito: 

« Non sarà permesso al proprietar) delle case segnale nel detto 
plavo generale per essere demolite, di operare altorno alle medesime 
qualunque ampliazione, variazione, 0 miglioramento che :polesse ae- 
crescere l’attuate loro valore, nò potranno far eseguire alle mede- 
sime veruna opera anche di semplice riallamento e conservazione 
provvisoria senza averne ottenuto la ilcenza dall ufficio del Vica- 
riato ». 

Il Vicariato poi non concede mal e non può concederne la permis- 
slone di aumentare Il valore delle molte altre case già segnate per 08. 
sere demolite per utilità pubblica, 

Queste disposizioni sono evidentemente contrario -al'satro di- 
ritto della proprieta che è {l principale fondamento della olvile, 80- 
cletà. 

Quindi il deputato solloserilto, mosso da quelle considerazioni, ha 
l'onore di proporre il seguente progello di Jeggo: 

Art, unteo. il 

Qualunque proprielario di stabili sebbene già designati in_qual- 
che piano per demolirsi a cagione di pubblica utilità, finché I° espro- 
priazione rion è di fatto seguita secondo [e leggi .In proposito, non 


DI 


‘ sarà impedito di esercitare sopra | medesimi tulti indistintamente i — 


diritti soliti esercitarsi da qualuuque propriélario a Lenore delle foggi 


- generali regolatrici delle proprietà. 


Guglianetti chiede la parola contto 1’ ordine del giorno, per ram-. 
mentare alla Camera la deliberazione da loi presa: di non discutera 
le leggi di finanze fino ‘a tanltoché non fosse composto il nuovo mi- 
nislero. 

I Presidente risponde adducendo motivi per cul pose all'ordine 
del giorno della presente sedula il progello di legge. Hi dichiara:ri- 
cordarsi che la diMcoltà stata principalmente proposta dal. deputato 
Runico, quando si presentò Ja questivne di queste leggi, fu che si 
temeva cho si allontanasse con ciò Il dibaltimento sulla prima.legge , 
Biio, 0 siccome si protestò che sarebbesi fato Il solo ‘rapporto, è 
quindi sarebbesi conlinuala la discussione su quella legge, così ora.i 
gesulti e consorti espulsi, e rimosso ogni ostacolo, pensò porre questa 
legge all'ordine del giorno, tanto più che non potea pensare che sì 


“ volasse ammettere soltanto che sl facesse il rapporto, senza” darvi 


poi seguilo, 

ll ministro delle fimanze aggiunge qualche schiarimento a quanto 
disse il presidente, ° 

Level propone come mezzo di conciliazione, che la Camera s'oc- 
cupi della discussione delle loggi di finanza, rimandandone’ però 19 
squiltinto definitivo fino alla formazione del ministero: 

Il Presidente pone a voli la proposta Guglianetti che è rigoltata, 

La discussione 6 aperta, o 

Salmour legge un discorso in cui si fa a combattere lutto il sb 
stema ministeriale al quale contrappone quello d’un vistoso impres- 
tito all’estoro, como più utile e più opportuno, 

Il ministro delle. finanze risponde. esponenflo . sommariamente 
quanto.si fece da qualche-tempo a questa parte, nell'amminisira- 
Ziono delle finanze dello sfalo, Accenna come dal rendiconto da. lu 
fatto di pubblica ragione, siasi polulo scorgere come la nazione abbia 


i*stlFerraris è 


conifaito in vista, di-un Do di guerra. 


sposo slé1 governo, © di 
sumeleizit ‘per ‘s0pparire alle JIngenti. poso, n Uuoretaro! 
vorl: Efuito, allorarfielia cassa dello#stato, continua “egli 
«iiiogidi -mumorano, per il he non sl dusldérava. certi 
a fato uti imprestito; onde non sivere a pagare vistosi; 
DI; tre, sibi avanti che'si dovesse utilizzare I capitali muluali: ‘Giut= 
geva! Intatito latino 4846, in cui fu.generalo la calamità della: ma- 
Jalfta delle pinto, per. modo chie rivoltisi 1 capitali allo sussistonze 
alimontario,; un limprestito surebbe-riescilo oneroso. St attese 'adunque 
Ancora senza però mal sospendere 1 lavori. delle; strade ferrate. 
Narra qui il 'minisiro come uvesso intrapreso socretumento, pere 
tehé 1 ‘nemici’ nostri non le sventassero, delle (iillalive verso la metà 
del 1847, ma che gli si rispuse ‘dal barithieri con cul.trattava, do- 
“versi.sospendere Nino al'teimine della discussione delle Camere fran- 
così sull'ifidirizzo alla corona; discussìotie ‘ch' ebbe un cattivo esito 
comociutu‘satino, Ecco, soggiurige egli, come erano lg così, & il per- 
cliò.prosental la Ciimera quel progetti di legge. Ora fe retidile hanno 
efesciuto, cd ognuno può vedere cuv in Franci i credito tumintvia 
d-tinascere;: rinascendo’ le sperinze: nella solidità di quel governo , 
è, perciòio;: nou: m'upporrer alia idea dui impresuto. dil'estero: 
Proseguendo aribattero gli argomenti esposti dal Preopinante, 
egli vonviené che. in Ingnillerra lrovavasi 1 deriaro ‘a-partito distre» 
sO; ma ossatvarone fanta éra:l'apprénsione prodotta dalle ‘diltime vin 
cchdò In pulta l'isurupa; che i caprialisti inglesi. mal st udallavano a 
‘porlare i loro fotidi nel continente. : 
ih questa situdizione, soggiunge egli non pensai dovée ricorrere 
cad {mpuste:straordinarie, perché porto opinione tte nori debba nelle 
‘sposa della. guérra, concorrere la generazione presente.che già vi pre- 
“sla i*bpera, ma bensi la ventura clie ne :godrà i frutti. * 
Termina l'oralote coll'uccennare che dei 27 milioni che osiste- 
variorin ‘08880. al di luglio, più di'7-sl spesero nelfe.speso ordinarie 
allequali- si ‘aggiungono le necessità delle nuove provincie della Lom. 
‘baidia e ‘della Veuezia 4 cul bisogna alacremente provvedere perciò 
cell insiste; perchè idipendentemenita “dalla” 1dea‘idi ‘un Imprestito 
all’egtèro;:si-preadano in considerazione i progetti da lul presentati. 
Ricoltti: relatore, si diluoga nell esporrò le vario ragioni ch’ ebbe 
lai Cotmisstone inell'agiro come là teue, e dichiara che slaate la ri- 
slrellezza del lainpo non si polé convenientemente maluvare il pro- 


gullo: di imprestito del unnistero;al'quale però, quando non venga, 


adottato, la Commissione, si propune fure detle gravi Maoiilicazioni e 
riproporto, 

Ferraris domanda clio ‘8° incarichi. la Commissione: di elaboraro 
“proporre alla Camera una legge che autorizzi UL Ministero a con- 
trarre: un imprestito che bisti. alle presenti urgenze. ‘In appoggio 
idi:quanto propone, egli asserisce parergli chela discussione che.fassi 
“presentemente dimostri la convenienza d'un ‘imprestito ‘di qualche 
‘considerazione; e:che d'altra parte il relatore confessa che mancan- 


gli‘ancorà ‘alcuni:dati, è con ciò egii crede ‘che. l'opportunità: di ri-! 


mandare 11 progetto alla Commissione sia dimostrata. 
Montezemolo Insisle porchiò sì legga l'emendamento da loi de- 
posto-al ‘banco della presidenza. 

x: 11: Presidente. dà letlura dell'emendamento Montezemolo così con- 
cepito: articolo unica — 1 Ministro delle finanze è: ‘autorizzato a fare 
‘un? emissione di:6 milioni di' rendita al 40d al 8.0/0 da dividersi per 

° serio d un'imiitlone ciascuna. — 
‘è. I Mànistro delle Finenze replica col rappresentare alla Camera 
1a “dlllerenzà nella stiuazione finanziaria d’ Europa tra 1’ cpova:in cui 
i ‘presentava | i.suol progetli è quella in cul'ora si discutono. Ripete la 
‘sua. dichiarazione d’ essere ‘pronio a Irattare un'Imprestito di rilleyo, 
ma-préga Infanto la Camera a. voler. decidere sul suo progetto d'im- 
prestito di 12 milloni. 
Piolo Farina sostiene che coll’ ammeltere la proposta Ferraris 


‘ion: sl:potrebbe provvedere: prontamenie: alle‘‘necessilà attuali; cd 


impegnasi quindi a difendere il progetto della Commissione, 

i» Galvagno. ‘appoggia la: proposta Ferraris in' un col progetto del 
sstiistero, tile:quale:d:senza l'aggiunta della Commissione tendente 
‘Ad:.autorizzare |’ imprestilo di 12. milioni,. l'emissione di cartelie. 
Con ciò, a-suo ‘parere ‘non. si pregiudica 1° imprestito all'estero,’ ul- 
tima tata. del quale polrà servire a restituire i 43 milioni. 

7 Egli-proporie. quindi, ehe sf rimandi alla Commissione la propo- 


fininze a: dar:seguilo :al suo progetlo. ( segni d' approvazione). 

“Montezemolo; riassubta la discussione, interroga il-Ministro delle 
finanze ‘8'el creda che sia più spicelativo 1° eseguire Il suo progetto, che 
quello Ferratis.. 

“Il Manistro: delle finanze risponde credere più prontamente ese- 
“guibile-t;suopella:ragione, ch' egli. può farsl. all’interno, essendo di 

;° «plecola somma: 0 che a quesio possono ‘anche prendere parte le cor- 
“piorazioni!. «por.esser assicurato con Ipolcea, 

«Cavour dico. esservi. un mezzo di sopperire al bisogni attuali, nel 
mentre si (ralla l'imprestilo. Questo consiste’ nel iprocurarsi 5 a6 
niitipni dalla Ranca-di. Genova, la quale. per quanto: risulla dalsuo 
slato:del 30 giagno p.:p.bain ‘cassa 5,400,000 quando man ha (n 
vielreolazione che.8,000,000, stante la poca; entità degli” affari, Egli 
‘arde: facilmente etfettuabile questa. cosn poichè Ja banca non può 

lalorsi ragionevolmente ad un implego Incroso de’ stiol capitali. - 
N<Afmnistro degl'inlerni annuncia ‘aver già falto un’ apertura a que- 
riguardo.alla Banca ed aspettartie il risultato, è 
Prendono ancora la parola i deputati Ricolti, Galvagno, farina 
n $ineo por presentare e par comballere qualche osservazione, 
i Martinet propone ‘che «st rimiandino tnite ‘le proposte alla Commis- 
ne: ‘Perché ne.riferisca. 
Ravirid'e- Valerio appoggiato questa proposta, 
La. Camera l'adotta; | 
TÌ° Ministro degl'interni ‘presenta un ‘progetto di leggo che estende 
“Pa-Sardegna l'ordinamento amministraltvo di terraferma. 
MEGA IE ‘“Sqdula è chiusa alle 8.p.im, 
Ordine del giorno ‘di lunedi 24; 
. Rapporto sui progiolt e — Rapporto, su’ varii. progetli 
di crgenza; È % 


sa rire sogni 
i * PARLAMENTO ROMANO. 
Camera DEI DEPUTATI. ‘ 
© Seduta del 24 luglio 
PRESIDENZA DELL'AVV. SERENE 
n Ministero Mamiani non esiste cheèdi nome, del futuro non.s0 


parlaraffatto,) Nessuna meraviglia :s0 la ‘preoe cupazione della Camera 


*ra grandissima. 


Molli ministri erano assist sul banto' del.dolori, dove aspirano dì 
sidersi allei degni di compassione perchè. s° Illudono staltamente 
“ille.loro forzé, 6 sal buon volero altrui, 

‘” Ministro della:guerra interpellato vennò a dare alcune splega- 
moni ma.gli‘si leggeva ne! vollo lo sforzo,. diremo quasi la convul- 
«ione 'Inferna per sostenere gli urti dell’amor proprio stimolato oil 
«entimonto del.doveri costituzionali. 


spotito meitare animaplminto: in. muito qualebo: sino, ollre: pol ala: 


; divucnlo ‘ua 


è’Montezemolo, autorizzando \utlavia il: Ministro delle « 


vo asolo scendere dalia tribuna r9 ‘ale 
er Principe i la vite: del “minisito 
ala ben dura! quinte: volle avrat 


“‘banti-Povere Principe! Corso 
“cloro escellunte, il-(uo amor patrio‘la tua: candida’ fodo: d'una sula 
cost fucolpi;: mà fu errore di'ponta d'animo; al (uo arrivo al mi: 
“nisterò dovevi (ogfierti daltotno coluro. che renderaritio timpossibilo” 
ogni armimento, vgii “disciplini fra not, La ‘ragloriò: è chiata: non 
‘è più; Atempo di segnar 6 mila: uomini chie ngi -inatiglaron mal un 
“hoscoi di pae per la sumplice. ragione che nor hanno esistito giam- 
dadi; se.nion Sulla corto. È : ERO 
i HI Minisuro dell’ Interno. duvollà anch esso suslenere gil'urti delle 
inter pertazione, quasi-lutte fare: per ispiageito u-pallare con frau- 
cnezza. ltesistè lungo lempo, ma finalmente Îl dolere:gli strappò uu 


grido clio risuunerà per tutta Italia: fu grido Lomendi; fu: grido: di - 


condunna inappellabile, 


Da “quel momento noti poleva portarsi più a Iuogo la discussione | 


in cuna Camer i ele non ta: più ministero responsabile; Li Presidunté 
dictilarò sospese 18 sedute HMache uoi'si fosse: così lulu: 1) ministero: 
uti Deputato, Sterdini; lo: aves progettato sono giù alcuni, giornli 


Possauo 1 vol del Consiglio de depului, del populo romurio, delle 


nostre Piuvinvie, di tuità Iualiut essere linalmente sscolali, 

Liù vede del popull.e vos d):Dio, sv dello: finura: nol: vi ag- 
giungiumo: la: Vucerdì qua baziviviene revfuma 1 suoi diritu è santa 
djiitaito da giaslizat tera, è dl) supra di ogni autorita; é Ncuedeli 
gatta religione, è santiticata dal martiri > RL 

‘ Sventura; svelura a chi la disprezza! i 

Presidente Comunta ana Camera aver rivevuto unu tetterà del 
Generale Darando' voll iualo” clivde: di essere giuilicato, Questa ‘es- 
sure divi lisadosà alli Culla issivile dele peuzolit Crede farne parto 
ala Uuame) a perchè:ne sia prevent. 

ii dlivisiro delle Avui ‘cggo- ala Catuera “un ‘progettoai leggo 
pur parare allo Spese pll'AViI Dà 0 del Munsiero della guerra. ° 

Buonaparte. Dido cute il Ministero valtdo dunaro, ma non iecenni 
ancora i provi cdimiunii dietro) quali pulvisivoutr subito « fondi. 

: dtimisiro delle rmi: Suggiungye ivore.a giò piovvedilo ton1 2000 
nomini; CDI ballaglione Campadbo, col-una ballettà d' artiglieria, ed 
il due. bartaglivai, 

Borsdii. Dice cav la ‘Canieta sl dovrebbe cccuparo sulla questio» 
ne sode truppe capitolate tu:Vicenza, possinò tornare a prender io 
ann copiro 1 inmico; diciuariudo nulla Ta capilolazione. 

AManiuni. Fa noto aver ticevuto st. tal proposito d.mauda del 
Cominissario sirsurdinirio, Aver risposto che tl Commissario raduni 
tutti quelli che protestarono fat quali due ufMliciali svizzeri, che non 
SÌ potevano prender Je armi né perl iftensiva nè per la difensiva, 
perchè prendano Cssì stessì su co una qualche risoluzione;, 

Stertini. SU chiama soddisfatto delle parole del Ministro, ma . sì 
richiama porthò non sla stito-spedilo ui Commissrrio a Vicenza per 
assistere ai nostri feriti lasciati tn balia dé nemici: 

Fiorenzi. Propone cho.si “acqunistimo 40000 fucili, e-50 cannoni 
di‘ferro, 

‘° Ministro delle armi. Risponde aver “Spedito il Ministro di già un 
uMefale-incaricandoto dell'acquisto del. 10009 (ucili; ed aver di già 
spedito: un Commussario per provygdere al feriti di Vicenza, 

Marti. Propone che attesa la gravità delle \ciscastanze si forni 


“una Commissione di 5 Deputati che 8' incarichi dello'armamento, .0 


dellemisure da prendersi, 


Bonaparte. Appoggia la <proposla‘ di una Commissione:per venire 
ad una determinazione, * 


Mamiani Trovoche laCamera non polrebbo proporre che due mezzi. . 


chesono ! perno su cul aygirasi.tu:to ll ragionamento, O volete mezzi 
guerreschi di tattica militato, 0 volele mezzi di valore cittadino, di 
resistenza cittadina. Rei pmi qualunque consiglio esca dalla mente 


‘ vostra.domanda Lempo. Non s' improvvisano ‘eserciti, nè armi, nò 


tesori; ladduve I lesori sona esausti. Quanto alla seconda parie. alla 
quale: solo-potete.fare un appello immediato se non volelè che i vo- 
stri pensieri vadduo a vueto, sè non volete che gli sehlarimenti 
della Commissione riescano Inutili, proruratevi un ininistero che ab- 
bla full mezzi col quali si cecitano lo genoruse passioni. Di igne- 
sta arte di ecellaro generose passioni forse. ne sapeva qualche. cosa 
Quche ll Ministero alluale, perchè 1) cuore suggerisce ciò che eccita 
il cuore. Se noi siamo in quesla impossibilità, fsi vergognino una 
volta le. anime generose, e gentili d'inveire contro un cadevere (ap- 
plansi fragorossissimi e prolungati . 

Bonaparte Propone che si fascia capo. della Commissione (i) de- 
Putato Mamiaal per acclamazione. 

Montanari confessa di non poter aderire alla proposta di una Com- 
missione. 

Non avere la Camera tI polere dì fare tina Commissione esecu= 
Uva poichè iù Camera non. governa , tl Ministero è quello che La 
Verna. 

il Presidente liazonine l'oralore, e dice; esser ciò tanto » vero 
esser Jo cose a tale che finchè non venga un Ministero del lutto re- 
sponsabile e. veramente responsabile, egli prolesla di non prendere 
altre deliberazioni, e pon dichiarare alcun allra seduta a eu), la Ca- 
mera possa prender parle (applausi ). 

Molli Heputati dicono essere inutilo Il proseguire; ed appoggiano 
il Presidenle. 


1) Presidente chistie alla Camera se sl può sospendere Ja sedula. 
Tulti antiuiscono, 


1. «La sedula è sviolla, e sospese le sedule venture fino alla forma. 
zione di.un Ministero del:(ulto responsabile, 


i o STEN ED nt 


Siamo informati che l' Incaricato d’ affari d' Inghil- 
terra a Vienna, ba per ordine del suo governo esercitato 
i suoi buoni bfficiti in favore di alcuni prigionieri toscani, 


i di cui parenti hanno invocato l’ assistenza della Lega: i 
‘ zione inglese in Firenze. Il Segretario di Stato Austriaco - 


Bar. Wessenberg ha assicurato l' Incaricato suddetto che 


| tutto sarebbe fatto per alleviare la loro condizione. Fu- 


rono stati mandati ordini per la liberazione del sig, Leo- 
netto Cipriani, ma egli era-stato già posto in libertà con- 
, sideratolo come Parlamentario. . 


TETTE 


NOTIZIE DELLA SERA 


— NOTIZIE DELLA GUERRA 

Da diverse lettere che ci.sono dirette e ricevute ‘ 

per mezzo del corriere giunto questa sera a ore 6 3/4, 
rileviamo quanto segue : 


TIPOGRAFIA FUM 


del: colli’ ife 
però, U paese conuscè, assal ii, tuo 


Somma:Carnpagna far ripresa e spendi due volte. .Vil- 
lafranca;però non era stata aridora: attaccata, ed era in 


stato di fate” una resistenza ostinatissima. «Quello che 
dava maggior: forza agli Austriaci era un rinforzo straor» 


dinario ricevuto di fresco, comandato da Welden, che ha 


‘abbandonàto il blocco di Venezia, 


‘— La sera del 28 a ore 41 il. General Bava ordinò 
che alle ore 42 di riotte il General De' Laugier colla sua 
colonna di Toscani, ed altra colonna di Piemontesi si 
dirigessero sopra Goito per impedire che un corpo di 
circa 6000 Austriaci potesse rientrare in Mantova. 

La mattina del 26 il detto generale si trovava ‘in 
Goito ;'alla qual posizione ‘benissimo difesa non si era 
presentato nessun corpo di Austriaci, ; 

Alle ore 4 della malting del; 26 si sentiva già. 
nuovamenie, il‘cannone. nella direzione di Villafranca; 
dimodochè sembrava dovesse seguire un accanito. e de- 
cisivo combattimento. ; 

— Si dice che in Verona non siano rimasti che dirca 
3000-Uomini; talchè:si sperava che un colpo ardito della 
popolazione | di quella Città potesse restituirla alla causa 
Italiana, 

CAMPO Di VILLAF RANCA — 24 luglio aore9 di-sera: 

Oggi n ore 44/2. pom. ha cominciata: la battaglia. La 
Vittoria è stata per noi... Sono state riprese le posizioni di 
Somma-Campàgna . e di: Valleggio. Gli-Austriaci hanno'su! 
principio, sostenulo molto hene il:fuoco, ma in segnito sono 
stati sbarogliati. La Brigata:Cunco ha-caricato cinque volie 
alla bajonetta,;.il generale. e un Colonvello “di questa. sono 
suiti gravemente feriti. Noi abbiamo perduta molta cavalle- 
via. Furon presi 4:pezzi d'artiglieria al'nemico, In questa 


. battaglia hanno preso parte» circa: 80 mila uomini quasi a 


parità gi forze. Sono qui entrati: questa sera ‘una quantità 
di Carri carichi di ufficiali. Tedeschi l'atti: prigionieri, fra i. 
‘quali un maggiore; in tatto oltre 40, Il numero: totale dei 
prigionieri futti oggi si fa ascendere a oltre 2000 uomini. I 
Croati fatti prigionieri crano quasi totti ubriachi. 
— 25 luglio ore 64/2 anti: 

Il Re era ieri presente alla battaglia come anche.il Duen 
di Genova, Jeri sera rientrò-qui, Questa mane a ore 6 è ri- 
partito per ricominciare il fuoco. Pare che un Corpo d'Au- 
striaci sia circondato, e questi fra qualche ore suranno o pri- 
gionieri o distutti, 11 Duca di Geneva dicesi sia sotto. Ve 

— Ore 7 antim. ito * 


. 


Passano 500 prigionieri, e 3 furgoni carichi di Ufficiali 


‘Croati. Arrivano feriti a borocciate e ‘carri di, morti. Finora 


setnbra che abbiano avuto una bella sconfitta. Vedremo ‘it 
seguito della giornata d'oggi che certamente surà calda. 

— Ore 10 ant. (altra lett.) 

Ieri Carlo Alberto alle 5 pomeridiane partì da Villa» 
francas' alle 4 4j2era impegnata la Battaglia nella Linea 
da Valleggio a Somma-Campagna; il forte della inischia fù. 
nella Valle di Staffolo e nelle adiacenze di Belvedere e' 
Custoza; la. Battaglia durò fin dopo le 8 pomi: i Piemontesi 
ebbero il vantaggio, perlochè. Villafranca non fà attaccata. 
Questa mattina 28 il Re è ripartito alle vre 6. 

VILLAFRANCA — 285 a sera: 

Si dà per certo che le due strade che potevano assicu: 
rare la ritirata degli austriaci su Verona siano in potere dei 
Piemontesi; tanto che un corpo di 410 mila vomini sarebbe 
stato costretto a passare il Mincio ; si dice comandato da 


Nugent o da Radetzky. — II Generale de Sonnaz doveva 
impedire che cotesto corpo si riunisse al resto dell'armata, 


e il concentramento di truppe a Goito doveva impedirgli la 
ritirata su Mantova. 


' 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE 
Napoletani, Sardì e Francesi. 


LA VILLE DE MARSEILLE 


Reduce «da Marsilia partirà: dal Porto di Livorno Domenica 30 
corr. a ore 2:pom. per Civitavecchia e Napoli. 
P. GruuLi. 


PER SOCCORNEREÈ LE FAMIGLIE MISERABILI 
DEI VOLONTARI FIORENTINI 

I fratelli. Guillaumo,t quali da qualche giorno danno delle applnu- 
dito rappresentazioni equestri fuori di Porta a Pinti, appena giunti 
in Firenze offrirono spontaneamente al nostro Comitato di dare uno 
straordinaria Rappresentazione a Benefizio delle famiglie miserabili 
del prodi nostri volontari, Noi ci affrelliamo di rocare a cognizione 
de' nostri Coneittadini questo spontaneo divisamento dai Fratelli Guil» 
laume, i quall' memori dI ‘esser nali fra, noi, vogliono sempre con- 
servare con nobile genorosità le loro fatiche a sollievo del pubblici 
infortuni e. nel farci verso di loro inlerpetri della pubblica ricono- 
scenza. Siamo lieti di ricordare che analoga offerta essi fecero-or sono 
due anni, a pro dei danneggiali dal’ Terremoto, ed ultimamente in 
Milano per le vittime delle cinque giornate e pel. feriti di Curfatone 
e Montanara. Con apposito avviso sarà anmunziato il giorno e il pro- 
- gramma di questa rappresentazione, 


Per M Segrel, -—— UpaLDINO PERUZZI. 


Sabato 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 
100005 est; 00 mesi 4 anno.* 


per'Firenze. .. Lire fior.; 11, più 40. 


Toscana fr. destinò. . 113 25 48, 
Nosto d'fvalia fr cont, (19 26 48. 
Estero fr, conf. L, ital. 14 27 52.. 


Un solo nuiniero soldi.8. 
Per quielli Associati degli Stati Puritifici che desi- 
aerasserdìil Giornale /ranco al destino, Al prezzo d'As- 
soitazione WArà 


per 3 mesi n Lire tosc, 17 
"per 6 mesto e 28 : 
per un'anno <. , ta 

"n prasto: i Araioi è Lian anttcipatamente, © 


InsERZIONI 
"freno degli Avvisi, soldi 4 per rigo 
prio dei Reclami s61dì 4 per ‘rigo. 


traina ziniin 
LI Giornate si pubiblicala mattina a ore 7 di tutti 
i'giorni, meno. quelli successivi alle foste d'intoro 
precetto... 
| Difettore responaabilo Givorere Baupr. 


MRI 


| ‘FIRENZE 38 LUGLIO 


Le vicende della guerra e i mille sentimenti con- 
irarii che sono eccitati dalla loro varia notizia, sospen- 
donol'animo; sbrigliano l'immaginazione, agitano il cuo- 
red'ogni Italiano. In questi supremi momenti, un pen- 
siero fermo e pacato è difficile, 

Una grave notizia però che ricevisimo dal Courrier 
Frangaîs riconduce-la nostra mente in un sistema d'idec 
già da noi sviluppato altre volte, e ci conduce a conside- 
rure nel nuovo aspetto in cui sembrano incominciare a 
disporsi le condizioni d' Italia in Europa. 

ll: Comitato degli affari esteri a Parigi si è occupato 
di nuovo della. questione Italiana, e questa volta pare 

i disposto a dare alla politica francese rispetto all’ Italia, 
una direzione nuova e diversa da quella del 25 febbraio. 
Lamartine ha chiesto di rispondere alle questioni nate 
sulla sua politica, e la parola gli è stata accordata per la 
futura sessione. Gli oratori però che hanno preso la pa- 
i.rola si sono accordati nel dichiarare che la. questione 


Carlo Alberto, ed élcuni hanno proposto un trattato dal 
Aeunza offensiva e difensiva fra il re di Sardegna e la 
Francia. 

Io stato della.guerra, Jombarda,. e le condizioni lutte 
d'Europa; noi l'abbiamo ripetuto più. volte, conducono 
necessariamente un alleanza fra la Francia e l' Italia, pe- 
rocchè ove la guerra della nostra indipendenza non sia 
di subito vinta, il nuovo sistema politico dell’ Alemagna, 
e il vecchio della Russia potrebbero muovere alla Francia 
nuove e più tremende questioni. 

L'Italia è oggimai una nazione che può stender la 
mano ad un altra, ed essere elemento potente d’ una 
nuova alleanza di popoli contro l' assolutismo superstite, 
e l'armi del Nord. L'unità Germanica non è per anco un 
falto, ma se in Europa vi sono due nazioni che hanno in- 
teresse a non vederla ricostituita davvero colle barbare 
forme risuscitate oggi da Jei, queste due nazioni sono la 
! Francia e l'Italia, Francia e Italia hanno comune avver- 
sità d'interessi e d'idee con Austria, comune amore di 
‘libertà, comune dovere di salvare hell' occidente e nel 
[-mezzogiorno d’ Europa quella civiltà che può essere mi- 
| macciata un' altra volta dalle orde barbariche della Rus- 
sia. Francia ed Italia hanno naturalmente e politicamente 
un invincibile necessità d’ esser congiunte. 

Ostacolo alla loro alleanza non può venire dall'Ale- 
magna, che vede, ogni giorno. oscurarsi sempre più 
l'orizzonte dell'avvenire, e già negli istanti i più grandi 
în ch'ella tende a riunirsi, sente gli affanni della disso- 
luzione rinascente, e vede la lotta degli interessi contra- 
ri, e l'ire dei partiti, e le invidie dei Re raccoglieîsi 
come una tempesta sull’idolo della nuova personalità 
germanica; sul capo del Gran Vicario Imperiale. 

‘ Confusa nel governo, espulsa d'Italia, minacciata 
sul Danubio, divisa dall'Ungheria, mal sostenuta dall'Ale- 
magna in se stessa discorde, donde avrà l’ Austria tanto 
vigore da pronunziare una sola minaccia? Forse vorrà 
| sostenerla in, grazia di tutte le sante alleanze la commer: 
ciale Inghilterra ? L'Inghilterra oggimai non può non ve- 
dere:che l’Austria respintà di là dalle Alpi, non avrà più 
forza sufficiente a sostenere il peso col quale la Russia 


re, come i soli mezzi di appuntellare la Porta crollante 
Ottomanna che è la Porta, d'Oriente, e le sole armi colla 
quale difenderla dalla russa ambizione, stanno in mano 
agli-Slavi che vogliono costituirsi in nazione libera e indi- 
pendente, Oramai l'Austria ha perduto il suo ufficiò in 
Europa, perchè non è più un ostacolo alla Russia, Oramai 


d'italia. non può. essere risoluta se non che in favore di 


gravita sul Danubio. L’ Inghilterra non può non conosce- 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


sel’ Inghilterra voglia difendersi, elia ia bisogno di con- 


ti, * trastare allo Czur il dominio” dello ‘Sfavismo, “perchè utta 


quella ‘nazione le serva di baluardo: per. la: Turchia. 
L'Inghilterra abbandonérà l’Austria come si-getta via urio 
strumento guasto ‘ed inutile, 0A 

Nulla può arrestare in Europa i-passi di due nazioni 


come la Francia e l"Italia. La ‘Toro alleanza: sarà una 


delle fasi più belle della rivoluzione Europea. 


ni oi 


Questa lega Italiana, quasi lega. alla. quale da tento 
tempo sospirano.i popoli perchè alla fine si vegga sui campi 


lombardi un esercito davvero italiano, e non Piemontese sol- * 


tanto, non è per anco che un sogno, non è che una parola 
vuota e un’ illusione. 

Molto tempo è già scorso in cui l’ opinione di tutta Italia 
si è manifestata senza lasciar luogo a dubbiezze, e la voce 
del giornalismo non può: non esser giunta per tutto fino alle 


‘orecchio dei governi. E fino a quando saremo trastullati colla 


armonia dolce delle belle parole ? Fino a quando dovremo 
noi, popolo omai libero, nazione oggimai. guerreggiante, es- 
sere pasciuti di continue illusigni.? 

Se un'giorno alcune parole d' una lega italiana furono 
articolate da due o tre principi, diesse non ha profittato e 
non profitta l' Italia, alla quale è necessario una lega di forze 
e non di parole. La Concordia dice che.i parlamenti Italiani 
sono stati tutti fin qui ammirabili nel loro contegno e degni 
d'Italia, così che tutte le colpe politiche dell’ epoca sono dei 
governi soltanto e non de’ Parlamenti. Noi non vogliamo sde= 
bitare i governi, ma dal conto nostro domanderemo alle as- 
semblee di tutta Italia quali sforzi abbiano fatti, quale ini» 
ziativa abbiano presa, perchè questa lega indispensabile alla 
patria nostra divenga un fatto certo e reale. Non solo a To- 
rino ca Firenze non s' è fatto motto di lega che per inciso 
o per vezzo; ma a Roma, quando la compatibilità del mini- 
stero Laico coll’ Ecclesiastico è stata chiarita impossibile, 
quando la Lega e la Curia erano dimostrate due cose inconci- 
liabili, quando il ministero liberale cadeva,che ha fatto il Par- 
lamento Romano ?_ Invece di costituirsi in assemblea perma- 
nente, invece di scindere con un colpo coraggioso i nodi di 


. tn assurdo politico, invece di costituire per l' urgenza veri- 


ficata un comitato di guerra depositario del potere esecutivo, 
il Parlamento Romano si è lasciato colpire dalla paralisi 
dell’ inerzia, ed è restato sospeso, mentre la Patria in pe- 
ricolo tutte domandava le cure supreme dei suoì legi- 
slatori. 

Non si nasconda la verità. Nulla è stato energicamento 
intrapreso, fin qui da nessuno, perchè fosse stretta questa 
Tega che dovrebbe essere il fascio di-tutte le forze. Italiane, e 


il rudimento e la base della fatura-ùnità; .Parlamenti oGoverni, 


nessuno ha visto quali'orribili conseguenze poievan venire dal- 
l'aver pronunziato quella tremenda parola di Lega, e dal- 
l'averla lasciata sespesa nel vuoto delle-astrazioni e dei dub- 


bii; e nessuno ha potuto impedire che le cause producessero î 


lora effetti. Noi abbiamo visto le esitanze del Papa e gl’ intri- 
ghi della Guria Romana traverso il procedere lento, inceppato 
e pauroso di tutti i Ministeri romani. Ma dietro a quelle esi- 
tanze e a quei dubbi v' era qualcosa di più tremendo che non 
la mente timorata d'un Prete, e la resistenza d'un istitu- 
zione vieta e cadente come il papato. ‘ 

Il Borbone era sempré sul trono, ei massacri della Sici- 
lia, delle Galahrie e di Napoli lo rammeotavano‘all' Italia. Il 
Borbone era sempre sul trono, e i Principi della lega dove- 
vano essere avvertiti dalle sue note e più dai suoi modi. 
Quando si dice un Borbone, si dice un tiranno con tutta la 
perfidia, un re contutte le sue arti politiche: e chi sa che 
nelle trame della Guria Romana non vi fosse anche un filo bor- 
honico; chi può negare che quel filo non fosse stato destinato 
ad avvinghiare altri stati. d’ Italia, se la giustizia e l' onestà 
non lo tagliavano rapidamente, ascondendolo quasi all’ ira di 
tutta una nazione offesa e tradita ? 


LE ‘ASSOCIAZIONI SI-RICEVONI 


Gaotino; 

a Livorno da Matteo. Betti, via Grande; 

a Napoti dal sig. Fraric. Bursotti, LEN delle ni, "bosta; 

a Palermo dal’ sig. Atitonia Muratori, via Toledo, 
presso la Chiesa di 8, Giuseppe; 

a Messina dal sig. Baldasgarte D'Amico; Ubrelo; : 

a Parigi da M. Lejolivét et C.— Rue notré, dame 
dos. Victores, piàce de la Hourse, 46} 

‘a Londra da M. P. Rolandi, 20-Berners SI, Oklora st, 


Postali. 
Aveznininz 


Lo Lettere e I Manosaritti presentati-alta Medazione 
non saranno In-néstun' caro restitiiti, 
Le Lettore riguardanti: associazioni. cd altri. alari 


stralivo; le alire allà Redazione Vinto lo Iottare ttie 
i gruppi debbono ossere aflrancate. 


i 


Direttore politico Quemente Bis.. Sg 


(N 


Se questa, lega di cui tanto abbiamo: parlato, e che. not: 
abbandoneremo finchè non sia una verità,. fosse stata, stretta. 


cit ai 


pochi mesi or sono, cli sa quante sventure avrebbe di meno” 


l'Italia? chi sa se l'Italia a quest'ora non potesse ‘essere. 


davvero una nazione alleata alla Francia-e con lei propugnà-.. 
trice in Europa della libertà è baluardo invincibile-coritro ‘la 
barbarie del Nord? Certo le ire ‘borboniche non sarebbero . 
state sì funeste all'Italia, certo il Papa non avrebbe avuto.” 
tempo a retrocedere; se la lega non fosse stata una vaha 
parola, quando. i Piemontesi, i-Toscani e i Romani Lins 


‘vano il Ticino ed il Po. 


Nè Re, nè governi, nè parlamenti nulla hanno fatto 
per lei. Ripetiamolo sempre perchè si rammentino di ri- 
parare la loro vergogua, e il male recato alla Patria. 


ONOR 


Il Conciliatore con una lunga polemica dicliiara do- 
vere essere considerate siccome fuori di questione le pre- 
messe, sulle quali si appoggia secondo lui il sistema delle 
pensioni. 

Queste sue incontrastabili premesse però'non sono ‘che 
una base debolissima per il grande edifizio che egli vuole 
inalzare. Perocchè se Egli trova strano che. un cittadino che 
per rendersi abile a un impiego hé speso nn capitale, non 
possa ritrarne i frutti più naturali e più giusti: sembra 


‘ in Firenze alla Dirozione del Giornale, Dialza "3° 


e nelle altro Città ;prano i principali Libra] eu Una o 


amministrativi sarabiio inviate a Diteltorà Ammini= > 


più strano che. tanti cittadini impiegati: (e sono i più) 


che per ottenere un impiego noh hanno avuto ‘mai. al- 
tro capitale che una borsa vuota e una testa vuotissima,cahe- 
biano ad aver guarentita | esistenza per tutta la loro vita e 
anche talvolta per quella dei loro parenti. Nè le ragioni 
politiche poi che adduce il Conciliatore, nè le morali sono 
più valide della sua prima ragione. Lo dice anche Bentham 
che negli impiegati il dovere non deve esser posto in lotta 
coll’ interesse nè la coscienza colla borsa, ma non bisogna 
da questo inferire cho i legislatori debbano avere per scopo 
la conciliazione di tutti i contrarii, e l'accordo di tutte 
quelle cose che non posson talvolta stare unite fra loro. : Lo 
spirito di'conciliazione è divenuto di moda, dacchè è stato” 
pronunciato dalle labbra d'un gran Filosofo: ma quanto -è 
vero che i legislatori debbono aver-cura di non far na- 
scere una collisione fra gl’ interessi c i doveri degli uomi- 
ni, tanto è falso che essi debbano aver per scopo supremo 
quello di conciliarli. La corruzione è un delitto, e la legge 
non deve agire sui delitti che co' mezzi repressivi. Se noi 
diamo alla legge la facoltà del conciliare e del ricompensare, 
bisogna dare allo stato il diritto del dirigere, che è provato 
contrario al diritto della libertà individuale e sociale. Le ri- 
compense medesime sono un sistema che può esser necessa- 


«rio talvolta ed utilissimo nelle circostanze straordinarie d' un 


popolo; ma che non può divenire un diritto dei governi 
senza subordinare la giustizia all’ arbitrio e dare al potere 
esecutivo un autorità perigliusa sempre, funesta. spessissimo. 
Quanto ai riguardi d' umanità it Conciliatore crede forse 
che per i governi non vi debba essere altra umanità chefquella 
dei pubblici agenti? Che cosa è fo Stato se non la. personalità 
giuridica della società? tutti i cittadini che servono la società 
non hanno essi forse di fronte a lei gl’ istessi diritti? non 
servono ugualmente la società gli avvocati, i medici, gli arte- 
fici tutti come gli impiegati! Uno Stato può egli erogare in 
favore d’ una classe sola i tesori d’una intiera società, senza 
peccare d'una perigliosa indifferenza per coloro che ron 
appartengono a quella classe! Tanti cittadini vi sono-che 
spendono capitali di mente e di borsa, senza che lo Stato gli 
porga la mano giammai, e gli sollevi dall’ indigenza, e con- 
soli le loro vedove, e sollevi i loro orfani; e spesso cotesti 
cittadini hanno reso alla Patria i più grandi servigii. Non 
prendiamo a vanvera questo principio del sistema delle ri- 
compense, le quali potranno essere: talvolta un movimento 
spontaneo della sovranità, ma non. potranno moi essere un 
potere dei governi senza immoralità grave, e perigli politici. 
Non confondiamo l'umanità colle predilezioni, è rammen- 
tiamoci che in un stato dove tutti debbono essere uguali, il 
governo dev’ essere uguale per tulli. 


Ù 


“Il Conciliatore condanna un sistema, in coi nin son ac- 


cordate pensioni ‘a chi è di per se provvisto e sicura;, e nof . 


che noh L'abbiamo mat proposte core un sistema por sd ave 
venire, lo condanniamo con Ini. Dovendo poi porre'ta nono 
sulle.onse. passate e trovar il denaro di cui abbianio estremo 
bisogno, non sarebbe nè periglioso nè ingiusto il trattenere le 
pensioni che senza essere necessarie a chi le riceve, sono 
tin peso immenso al pubblico erario! E qui il: Conciliatore 
“ non ha pensato che se gli impiegati provvisti sono i meno, le 


pensioni che foro paga lo stato, fanno la soma più considan.. 


revole, e quindi è come se fossero i più. Ma qui non è il 
nodo della questione e noi volentieri abbandoniamo questo 
problema. La maggiore importanza sta nella vanità delle 
premesse. sulle quali il Conciliatore appoggia il sistema 
delle pensioni, e nvi terminiamo col richiamarvi sopra il Gon- 
siglio libero'e‘grave dei nostri Rappresentanti. ui 


E TETI se RIST 


|: NOTIZIE ITALIANE 
LIVORNO — 27 luglio. ( Corr. Liv.). 


IR; Pacchetto a Vapore il Giglio parte in questa mat- 
tina per Portoferrajo, portandovi circa 450 reclate, per 
dare il'cambio alla truppa ivi di guarnigione ; la quale sarà 
ricondotta sul continente, e, speriamo, utilizzata pei bisogni 
della-guerva. ©. : i 

TORINO — 25 luglio: | 

Oggi il Gioberti per la prima volta è comparso alla Ca- 
mera, ove ha tenuto un discoso. 

— Leggesi nella Concordia: 

Quattro cittadini Valsesiani presero gli opportuni con- 
certi coll’ amministrazione Comunale. per raccogliere una 
quantità di camice di tela, onde spedirla al campo. 

Il parroco aderì al pietoso desiderio e disse a tale unpo 
parole efficaci dal pergamo ; esse furono accolte dalla popo- 
lazione con quell’ animo con cui furono dettate, e l' opera si 
continua con ogni modo di sollecitudine e di carità. 

-- In Frassinello, piccolo paese di mille anime circa, 
raccolsero 453 camice, oltre a un pò di tela usata che ‘può 
servire. per far bende e Gilagcie. Se.si pensa al suo stretto nu- 
mero degli abitanti ed alle circostanze calamitose a cui andò 
quel paese soggetto per duo anni consecutivi per frequenti 
grandini che ne devastarono il raccolto, sì vedrà di quanta 
maggior lode sieno degni quegli animi caritativi, che pur 
vollero recare l' obolo della beneficenza, come atto di grati- 
Audine c di affetto all'esercito liberatore. 

Leggesi nell' Opinione, l i 

Pochi giorni or sono la città di Linz si ornava a pom- 
pa; brigate di zerbinotti, di signorine, passeggiavano, o ca- 
valcavano; ufficioli în grande uniforme, balconi infiorati , 
aspetto insomma di festa trionfale e nazionale. Sapete per- 
chè? Per insultare allo squallore, ai martirj di 1000 prigio» 
nieni italiani, che doveano passare per quella città, affranti, 
digiuni, semivivi, scortati da brutale soldatesra, a modo di 
giumenti e peggio! i 

«. Abitanti di Linz! la festa è degna di voi! donne senti» 
mentali, dagli occhi azzurri, voi disonoraste il vostro sesso, 
cui Dio concesse .il sentimento detla pietà, l'attributo più 
nobile del cuore umano; voi, prodi militari, che vi avmaste 
da capo a piedi, quasi a comparsa teatrale, voi eopriste di 
vitupero il vostro uniforme! Questi uomini inermi, e quasi 
moribondi per gli strapazzi, a cui insultate codardamente, 
pugnarono uno contro dieci dei vostri ; eccoveli or vinti, pri- 
gionieri ; trionfate ! 

Dei tristi, dei codardi, dei miserabili, ne sbucciano 

Par troppo in tutto il mondo, poichè il loro seme fu sparso 
9! quattro venti; ma che una. città intera, un popolo tutto 
‘Quanto, ne 4848, a sole aperta, abbia l' impudenza di cal- 


‘Pestare ogni diritto d' umanità, di gentilezza, di buona ‘, 
$uerra; ‘che concorrano, tutti quanti, in ua atto di viltà sì’ 


enorme, questa è cosa tale che. voi soli ne avete il privile- 
gio; e pep..quanto sia detestato il nome austriaco da tutti 
i popoli colti, trovaste modo di superar voi medesimi; voi, 
a’ sangue -freddo, poneste il corifeo alle infamie dei 
Groati] i . 

‘MILANO — Leggesi 22 Marzo: 

—. Sono in viaggio per Milano 428 casse contenenti 

. 10264. fucili usciti dall' arsenale di Montepellier. Dei quali 

fucili, 1000 sono da volteggiatori, gli altri per la fanteria di 
linea. Alcune migliaja di essi già pervennero al Ministro del- 
la Guerra. aa 

— Sulla tomba dei martiri dell' indipendenza italiana 
tutti gli amatori della patria si trovano umiti in un solo pen- 
siero, fratelli in un solo affetto. Con questo avimo abbiamo 
assistito in oggi al funebre rito che !' associazione nazionale 
italiana faceva celebrare nella chiesa di San Fedele alla me- 
moria dei fratelli Bandiera e loro compagni di martirio in Co- 
senza. 1 milanesi erano accorsi in mesta attitudine a pregar 
pace a ‘quegli spiriti generosi. L' associazione vazionale ita- 
liano assisteva in corpo collo stendardo a lutto; la milizia 
gittadina e il corpo degli studenti rendeano più solenne la pia 
cerimonia. Il ‘proposto della chiesa porse gravi parole esor- 
tando i cittadini alla concordia ed alla costanza nel sostenere 
la lotti iniziata dal singne di que’ magnanimi. Offrendo alle 
‘benedetto nnime il tributo di uno profonda commozione, noi 
ci siamo rammentàta quella fede nell’ avvenire della nostra 
«patria, che. ci sostenne e nel pericolo e nel sacrificio, A noi 
stanno. intorno i pericoli, e la necessità dei ‘sacrifici ci ingal- 
za. Coltivianio quella fade, c saremo vittoriosi. 


’ 


‘— Leggesì nell'Tlal. del Pop. : 

i Ogglo na ja ore. del mattina, Ja bandiera , 
sione Nazionale aCCOMPARIARA: a lunga sch 
"pito e tuttajuanta: deyota ATE erediante che: i; martiri di, 
Gosunza testimoniavano al mondo, entrava nella. chiesa di S. 
Fedele, Essa era velata di nero: levavasi.in' mezzo ‘un 
‘ semplice catafalco, ma bello, ideato dal Borgocarati: ac- 
calcata-la gente. Il.-prevosto e.il.suo clero prestnvansi senza 
agcettore limosina per la funebre messa e; l'altre cerimonie 
di cui tutti j huoni, sapranno lor-gratitudina; 


|. PARMA:=— 20luglio. (Unfonte Zali, 

EA mattina aio. (ale noi 1 gione Gasale. 

— Stasera parte pel campo il nostro secondo Batta- 
gione. Così sarà pago alfine il desiderio. ardentissimo che 
questo corpo da tempo ayeva di inisurarsi col nemico, 

— Ti prode Generale Antonini che attendevasi tra-hoi 
da jeri non è arrivato, e, dicesi, sia stato pregato di tratte» 
nersi ancora in Bologiià per poter così prestar. È opera sua 
in quella città. l : 

VENEZIA — 24 luglio ( Zndip. ) DLE 

Il general Pepe pregato dal Comitato della città di Chiog- 
gia ove si è fecatò duè volte, sì prestò con molta compiaten- 
za, con molla premura, con molta opportunità all’ organizza- 
zione di quella Guardia Nazionale, per la quale istituzione il 
popolo di Chioggia si trova in circostanze affatto speciali at- 
tesa la gran quantità di persone che si occupano della navi- 


tare un piano, riuscirono perfettamente; e Chioggia e la sua 

guardia gli devono riconoscenza. 
— Il Comando Generale della Guardia Civica ha pubbli. 

cato iéri due decreti, per in formazione di battaglioni staccati 


difesa dei forti. 


— Leggesi nella Gasz. di Venezia. 

Questa mane giunse in Venezia il battaglione del 17.0 
reggimento. di fanteria piemontese, brigata Acqui, forte di 
circa 700 uomini, in compimento dei tre battaglioni desti- 
nati dal re Carlo Alberto in rinforzo del presidio di questa 
città. 

Questi tre battaglioni, di uguale forza, appartenenti alle 
brigate Savoia, Savona e Acqui, sono unicamente composti 
di-soldati provetti, i quali già stati congedali, dopo otto anni 
di servizio sotto le insegne, nei battaglioni attivi, vennero 
ora straordinariamente richiamati, come appartenenti al- 
l'armata di riserva. 

TRENTO — 18 luglio. ( Mess. Tirolese) 

Si unirono il giorno 3 corrente in Trento i deputati dei 
sedici distretti di questo circolo per deliberare sull’ invito 
col quale la dieta d' Innsbruck eccitava i Tirolesi italiani a 
mandare deputati a quel congresso e prender parte a quelle 
deliberazioni, è ti DE x 


accorda di voler persistere pienamente nella protesta già fatta 
contro quella dieta, e di non voler inviarvi deputati, non po- 
tendo la stessa in alcun modo corrispondere agli interessi del 
Tirolo italiano, e soprattutto perchè la medesima, qualunque 
ne fosse la composizione, sarà sempre incompatibile coi di- 
ritti sacri della nazionalità e della lingua. Dichiararono an- 
cora ii ritenere assolutamente necessario, a gaorentigia di 
questi diritti ed a tutela degl’ interessi speciali dei circoli 
italiani, che questi ottengano un amministrazione e rappre- 
“sentanza del tutto propria. i 

Anche i rappresentanti di tuti i distretti del circolo di 
Rovereto deliberarono di convenire nelle stesse risoluzioni 
dei rappresentanti i distretti Trentini, 


— La Gazzetta Austriaca pubblica la seguente pro- 
testa degl’ Istriani ex-veneti contro la proposta d' unione 
dell’ Istria alla lega germanica. 

« Ghi propose simile ammissione lo fece al certa con 
quella stessa strana ragione, colla quale avrebbe potuto pro- 
porre l'ammissione di qualunque altra provincia che, a gui- 
sa dell'Istria già veneta, non avesse mandato deputati all'As- 
semblea nazionale, nè avesse mai appartenuto alla confede- 
razione germanica. L' Istria è essenzialmente italiana per 
lingua, costumanze, tradizioni, religione, simpatia, monu- 
menti e per la sua geografica posizione. -L' Istria incominciò 
già dal tredicesimo secolo a dedicarsi volontariamente al go- 
verno italiano della repubblica veneta, Niuna città,’ niuna 

‘ borgata dell’ Istria, nè nell’ interno -nè su la costa parla e 
scrive altro.che-F-iteliano: Gli Slavi abitano solo isolati il 
paese piano, e desiderano, di che ci convinciamo giornalmen- 
te sempre più, di amalgamarsi colla parte italiana che amano e 
stimano, Nemmeno la parte minore dell’ Istria ( la vecchia 
austriaca ) desidera di-unirsi alla Germania, come il suo uni- 
co deputato non avrà mancato di dimostrare all’ Assemblea 
nazionale, se avrà saputo conscienziosamente disimpegnare 
il suo mandato. 

L' Istria desidera anzi tutto che si sappia che piuttosto 
di lasciar pregiudicare la sua nazionalità italiana, essa rinun- 


cia a tutti i vantaggi promessi e materiali che le potrebbero , 


derivare dalla Germania; essa desidera che la Germania non 
pretenda dagli Istriani ciò ch' essa non cederebbe, neppure 
in menomissima parte a favore degli Istriani; essa desidera 
che si sappia esser la stessa convinta, che altrettanto facile 
egli è il promettere la conservazione della lingua e naziona- 
lità, quanto è facile di porre in dubbio e ledere si l'una che 
l'altra, quando si tratta di una piccola provincia e per tal 
modo soggetta alla maggior forza. Vienna 412 luglio 1848... 
Facuinetti, Mapowiza, De Franceschi. deputati istriani. 
BOLOGNA — 26 Îuglio (Dieta Ztal.) 
Noi realizziamo il meraviglioso fatto di un paese che si 
regge senza governo. I pabblicisti si affannavano fin qui a 
| discuter le forme di reggimento che meglio contentar potes- 


I sero questa umana famiglia; 6 chi propendeva' per le monar- 
ell’ Associa... 
A, essa ff 


guzione e della pesca Le cure del general Pepe per concer- - 


di volontarj, e specialmente di bersaglieri, da.mandarsi alla 


I rappresentanti dei distretti dichiararono d'unanime 


chie Door ghi per le imonarchie costituzionali, chi per le 
repubblictj@}:f; nessuno mai si presentò l'idea che la società 
$te senza governo. Pure noi. siamo qui per 
Hita n tutte le sentenze dei filosofi: nei tempi 
Ri barbari, i governi saran necessari; nei tempi 
f civili sono un imbarazzo inutile, un fuor 
x opera, uf) vgro incaglio; e l'esempio nostro varrà a mo- 
girare tutta l'inutilità degli studi dei pubblicisti e come la 

grola govattià; possa oggimai cassarsi dal.Dizionario. Fra noi 
hi iguno comapila e per conseguenza nessuno obbedisce; la 
Sotletà-nullaniiénò sta in piedi:come'su uria colonna di ada- 
mante, e tutto procede, o piuttosto non procede, senza che 
perciò nulla vada a rotoli come certi ‘pourosi credevano. 
Questo stato vuole rendersi di pubblica ragione, affinché tutti 
ne facciano tesoro, e veggano fino a che punto può giungere 
la civiltà e il progresso umano. 

— Oggi sono partiti di qui alla volta di Roma il signor 
Avvocato Mayr di Ferrara eil'signor Carlo Rusconi di Bo- 
logna, deputati dei Comitati di guerra di queste due lega- 
zioni. A Forlî si uniranno ad essî i rappresentanti delle altre 
due Legazioni, Forlì e‘ Ravenna. Questa ‘Deputazione straor- 
dinaria va alla capitale per mostrare il vero stato delle pro- 
vince e provocara misure energiche adattate ai pericoli della 
circostanza. 


PESARO — 22 luglio. (Corr. del Contemporaneo): 

È bene che sj. conosca dal pubblico che il colonnetlo del 
primo dragoni Cotrofiano conte d' Aragona, esercente in più 
incontri Valter ego nelle provincie. uno de' più stretti al 
Del Caretto, e de’ più confidati “dal Re' di Napoli, uno dei 
primi eroi della fumosa ritirata della seconda divisione del- 
l'armata napoletana giuota alle acque del Pò, percorre con 
marcie, e.contromarcie. le provincie pontificie, sotto varii 
pretesti amministrativi risguardanti i conti lasciati dal pas- 
saggio, e ripassaggio de’glorivsi suoi commilitoni, Il momento, 
nel quale Je truppe napoletane #' ingrossano, è prendono una 
sospetta attitudine ai confini, e la di lui persona, sono mi- 
rabilmente scelti. Che dire delle autorità che lasciano libero 
accesso e cammino a codesto eroe dell esercito borbonico? 

RIMINI — 24 luglio, (Corr. del Contemporaneo). 

Gi consta che il colonnello del 40 dragoni Napoletano 
Conte Cotofriano tra i tenebrosi incarichi che lo hanno gui. 
dato tra nai, ha quello d' impedire che le armi che si trovano 
depositate presso taluni de' comandi. di. piazza appartenenti 
ai soldati che hanno raggiunto il general Pepe a Venezia, sienv 


rozzi, nei. 
miti, nei t 


‘speilite al Generale stesso che le reclatna, cd invece sieno di- 


retta a Napoli, col residuo della cassa napoletana tuttora de 
positato pressa il Legato di Bologna, e che il general Pepe 

reclama pure a soccorso de’soldati napolitani fedeli alla causag 
nazionale, e sinora a lui negato dal legato di Bologna. Su co- 
desta cassa e sull’.uso che se né è fatto, e vuol farsi, molte 

considerazioni sarebbero a presentarsi. Ci contenterem noi 
narrare ch' essa ingran parte era stata prodotta da obla- 
zioni spontanee e patriotiche napoletane, in giorni di tale 

entusiasmo popolare, che in sù le piazze furono vedute donne 

d'ogni età e condizione spogliarsi di ‘ogni ornamento e con- 
segnarlo &° raccoglitori, vomini di piccolo mercato versarvi 

ogni prodotto raccolto nelle vendite di. più giorni, e questa 

cassa, allorchè si fece dubbia la fedeltà delle truppe spedizio- 
narie, per gli ordini di Napoli, il General Pepe consegnò a 

S. E. il Cardinal Legato di Bologna, ond' esso fosse testimo- 

nio, nom arbitro, del modo per cui il Generala avrebbe di lei 

disposto, da quel momento: e mentre pure oltre un certo 

numero di buoni soldati si ritirava dai defezionarii uan bat 

taglione di linea, una batteria, due battaglioni di volontari 

restarono agli ordini del general Pepe, codesta cassa fu 

chiusa per le tenppe.fedeli, alla nazione, e ad ogni ri- 

chiesta del Generale che l’ avea di huona fede consegnata ; 

aperta invece a soccorso or delle truppe fuggenti, or dai | 
danneggiati da queste, ed in questo momento forse conse- 

gnata ai reclami del Colonnello del 1° Dragoni. Ogni con- 

siderazione sù codesto fatto si lasci al criterio d' ognuno 

che lo conosca, : 

FANO — 20 luglio. (Contemporaneo) 

Jeri al far del giorno arrivò tea noi il 40 di Linea Na- 
poletano, reduce dalla Lombardia, che si dirige a piccole | 
marcie a Napoli, per esservi stato richiamato reiteratamente I 
dal Ministero Bozzelli. Una deputazione: con. alla testa il 
Gonfaloniere, composta di alcuni membri municipali, di ci- 


° viri di diverso grado, e comuni, e di cittadial d' agni condi 
zione, fu questa mattina alle 14 all’ alloggio del colonnello 


Rpdriquez, comandante il reggimento suddetto, ad espri- 
mergli sentimenti di riconoscenza nazionale per la bella con- 
dotta tenuta dal suo cofpo sul campo di battaglia dell’ indi- 
pendenza, e nel tempo stesso di rammarico nel vederlo re- 
trocedere, per dover forse esser condotto alla guerra. civile 
ad imbrattarsi di sangue fraterno. Il Colonnello corrispose 
con franche ed italiane parole. Dichiarò che ogni suo sforzo 
era stato diretto a vedere di cangiare e sospendere le deter- 
minazioni che richiamavano îl suo reggimento, che non avea 
che. cominciato a dar prove del proprin attaccamento alla 
causa nazionale; raccontò quali circostanze me rendessero 
indispensabile l’ obbedienza; e però annunziò la speranza che 
fe Gamere faccian' ragione all’onore della bandiera napole-, 
tana, per dover essere rimandata sul campo della nazione: 
Ricordò ch’ egli per se © pel suo Reggimento fino dal princi- 
pio di codesta epoca costituzionale protestò che non avrebbe 
combattuto contro il popoto, e dichiarò che non sarà violata 
la foro protesta, , : 
Quest’ istesso linguaggio in fatti avea da Jui ottenuto giì 
jeri Nicola Fabrizi colonnello allo stato Maggiore del genera! 
Pepe, e da quest' ultimo diretto al colonnello Rodrignez per 
invitarlo a dirigersi a. Venezia, ove Ja presenza del 40 di 
linea napoletana avrebbe assai ben completato un piccol cor- 


tite.dal-fatto, siccome:furana.sccolte. per 0 
e non sia quindi che le gloriè di cui a di 
i 40 di linea napoletano: nell'istéria dell 
lia, di Goito e Curtatona.possa esser marce 
lata dal fratvicidio, e questo reggimento sia. 


vello che in- 


segni all’armata napolètana che îl buon soldato non può farsi 
‘pessimo cittadino.’ sa : i 


ROMA. — 26 luglio, ci scrivono: | 


1l Ministero ‘Mariani non pid più rialzarsi, e il ‘Conte. 


Rossi, cx: Ambastiatore” ebba:dal:Papa incarico diformare 


un nuovo Gabinetto: bass :del+prograitunà; 10" Alletaa-del | 


Governo Pontificio coi dué-Principi. che guerveggiano: per 
l'indipendenza italiana, e pieni poteri, per contribpire al com- 
piuto di quest’ indipendenza, Si pretende sapere che il contò 
Rossi tiene la. prova di-questa. concessione del Papa, è di dg- 
giugne che il nuovo Cardinal Segretario di Stito verrà offi- 
cialmente alle Cainere perfarela comunicazione. di questa:de- 
terminazione del Bontefice;.L'anivienza del Papa sull’ arga- 


to della, guerra italiana-ha permesso al conte-Rossi di. |. | to. : 
A; È 4 Lea soante A  vagte casorine costi'uite altra volta!ger' le.guardie del corpo 


avanzare le sue pratiche sino.al compimento, 0. si dice che fa- 
ranno parte del ministero, Minghetti, e Recchi, Rosse alle.finan- 
ze, Minghetti alla guerra; Recchi all'interno, Galletti alia 
polizia, forse Zanolini‘alla giustizia, Pasolini al commercio. 

Un tale ininistero che: offre tutti gli celemetritidi forza 
per governare il. paese, suscita gravi. ripugnanzo -in:cause del 
conte Rossi; sono però d' avviso chie otterrà.la maggioranza 
dello Camere, e potrà ridonare’ l' ordine, e svilupppare una 
regolaré e sulutare ‘energia. per conperare alla guerra. Que- 
sto è supremo momento perl’ Italia, e sarebbe a-paret mio 
grave errore.se-thministero forte eliberale:fusse reso impos- 
sibile per apprensioni esagerate. Rossi. é una:grande capacità, 
ma non è tutto in:un gabinetto, in cui gli altri membri che 
To compongono sono italianissimi, ed'alcuni di valore:grande 
per se medesimo, [o crederei ‘un gran male se ci lasciassimo 
sfuggire un elemento organizzatore siccome il. conte Rossi 
poichè è disposto a-riprendere la patria nativa. 

Questa mattina la: Camera: si è riunita in Comitato se- 
creto. È 

— Da altra lettera pare dal 26; 

Stamani ‘alle 14 ha avuto luogo un’ avvenimento im- 
portantissimo. ‘La legione Romana tornata jeri si è riunita al- 
l'appello, presente-il ministro’ della’ Guerra ed il Generale. 
Ha chiesto una Caserma, ‘e.gli si‘è offerta quella chiamata 
‘di Cimarra, posta: fuori di centro (ed. in cattivo stato. «Essi 
hanno ricusato, ed hanno dichiarato di volersi. acensermare 
entro il Gesù, ( già il primo Convento dei Gesuiti)... 

Il ministro ha. ricusato, miu vedendosi ‘stretto, ha 
chiesto tempo fino a domani’ sera alle 8. La legione ha rispo- 
sto, no, subito;-e:vedendo:che nulla-si :concludeva, è andata 
a prendere le armi, risoluta di ottenere quel locale di fatto, 
e di assalto. Vedendo che. le cuse divenivano positive il Co- 
lonnello Galletti è andato da Mamiani, e lo ha informato di 
tutto, e questi gli ha rilasciato un’ ordine che lo facoltizzava 
a prevalersi di quel-focale. All istante un'picchetto è andato 
a prendere possèsso delle scorte, e dupò mezz! ora circa, tutta 


‘la legione, contamburi-e-handa, è andata a prendere possesso 


del sito, lasciandovi.le bandiere, una compagnia di guardiù, 
è trasportandovi i caviaggi. IL popolo ha. applaudito a que- 
sto alto in modo entusiastico. Perquisendo il locale si è tro- 
vata una tavola con 72 .coperte, e la cucina piena di pie- 
tanze. Individuî non se ne:sono trovati ad eccezione. di po- 
chi, ma non potranno sortire, perchè le-porte sono assai: ben 
custodite, ‘. . + 

— Leggesi nella Gazzetta di Roma: 

La Sanita’ pi Nostro SiewoRE, sempre intenta a pro- 
curare in ogni miglior maniera il’tien essere de' suoi sudditi, 
reputendo opportuno che ragguardevoli persone nella qua- 
lità d' Ispettori straordinari di Stato conducendosi in vari 
punti delle nostre Province, procaccino tutte quelle rotizie 
rhe possono giovare a stabilire ferme e sicure basi ‘di go- 
verno, si è gegnata di noniinare con biglietti di S. E. il Mi- 
nistro dell'Interno, in data dei 40 e 43 del presente mese, 
all'ufficio medesimo i Signori 

Cav. D. Fincenzo Colonna - Conte Gaetano Recchi - 
Conte Carlo Pepoli - Conte. Alessandro Spada - Avv. Gia- 
cono Negroni. 1 

-—— Leggesi nella Speranza : 

I nuovo. Ministero non è ancora proclamato, . non-è 
ancora, 4 quanto dicesi, combinato ; non v' è infine, se deve 
credersi a tutte le voci, chi vaglia succedere al Ministero Ma- 
miani. ; 

—-_L' Epoca fa noto che l'‘afline del:Sig.: Guizot, l'ex- 
ambiasciatore di Francia Sig, Pellegrino Russi, disperando, di 
rifiscire nell’incarico di comporre il Ministero Pontificio vada 
a respirare l'aria del Tuscolo. Roma gli augura buon viaggio. 


NOTIZIE ESTERE. 
g FRANCIA: 
PARIGI. — 21 luglio, (Union): > 
,_, 7° Siamo assicurati cho il'comitato degli affari. esteri 
teri si occupò degli affari d’Italia, Si tratta d' imprimere.alla 
politica Francese una direzione differente da quella seguita dal 
24 febbraio. Tutti gli oratori combatterono il manifesto. di 
Lamartine all' Europa. Manguin lo discusse riguardo alle re- 


vopa. Durrieu esaminò:la situazione rispettiva delle nazioni 


LI % n 
i d'Europa: suo scopo fu-.di mostrare che gli: avvenimenti 


vanno preparando in ‘Italia una. guerra. sangninosissima. 


| Dronin de Lhuys si occupò in particolare della situazione 


d'Italia, 6 cercò di mostrare che la crisi attuale ‘ può finire 


‘ 


lazioni e comunicazioni recenti tra i differonti gabinetti d'Eu- — 
bi 


al'castello.e. sue. dipendenze molto. considerevoli,.-possiede 


diGarlo X. -® ; ; 
core Si-annunzia che la ‘ricognizione officiale «del ‘nuovo 
regno di ‘Sicilia dalla Repubblica Francese è cosa ‘decisa, 
Questa ricognizione avrà luogo, dicesi, non sì tosto il re 
Garlo Alberto. avrà: fatto conoscere l'accettazione del .suo 
figlio il Duca di Genova, . . 
SVIZZERA 

LUCERNA. — Nelcontado di Russuyl corre voce:che 
un sant avv ha ultimamente profetizzato che.il- populo deve 
fare tro pellegrinaggi ad Eiuslieden, e che in tal inodò si ro- 
vescierà.il governo. Pare chela voce (rovi fede, perchè.il 
pellegrinaggio è già. incominciato. Qualehe tempo fa fu visto 
una sera un fuoco.sull’ Esel, — ina delle -sominità: del Pila 
to, fuoco -probabilmente ‘acceso ‘dai viaggiatori.'Un conta- 
dino di Russuyl ci vide un segnò celeste predetto a Stanz e 
chié annuncia,il vicino arrivo di Siegwart. e degli austriaci, 
Egli chiamò tutti.i vicini per mostrar:loro e spiegare questo 
prodigio. 1 z 

ZURIGO. — Il governo annoverese ha finalmente ri- 
sposto al Vorort intorno alla lagnanza di Zurigo. ‘Egli fa un 
milionediscuse.e rigetta come di ragione la colpa sulla poli- 
zia locale di Marburg che rifiutò il soggiorno di. questa città, 
all’ operaio zurighese Burri. Siccome .egli dichiara che gli 
operui Svizzeri gottononell':Hannover della stessa:protezione 
degli indigeni, .il: governo zurighese ha revocata l’ espulsione 
pronunciata contro gli annoveresi. o 

GINEVRA. — Il gran consiglio ’ha vetato l’ accettazio- 
ne del'.nuovo patto federale;. è il primo cantone della 
Svizzera che si sia pronuncisto per l'accettazione. .. : 

SPAGNA 


BARCELLONA. — 19:luglio, (Clamor Pubblico ): 

Non:bastavano le infinite piaghe chie pesano su questa 
disgraziata nazione, quali sono i partiti, la miseria, la man- 
canza di danaro, la diminuziorie del lavoro, la inancanza di 
confidenza nel commercio, e tutte le altre che ne derivano: 
mancava qualche cosa per giuogere al colmo delle disgrazie, 
ma. oggi vi siamo arrivati «colle fatali notizie che circolano 
e portate da lettere di Londra, che cioè si aggrava il nostro 
commercio, si trattengono tutte le spedizioni, e s' impedisce 
l'arrivo di altre navi sinn a nuovo avviso, Questa notizia 
tanto allarmante ha atterrito il nòstro commercio, e molte 
personene deducono la conseguenza di quistivni della mag- 
gior importanza cogli inglesi. 

‘’Questa.fytale notizia che vi trasmetto quale l'ho rice- 
vuta nou è senza fondamento perchè si assicura che tanto 
chi scrisse, quanto chi hé ricevuto le lettere. sono. persone 
interamente degne di fede. 

. La fazione montemolinista -di Navarra dev'.essere- au- 
mentata assai; se si è conservata la proporzione tra soldati ed 
ufficiali, perchè questi ultimi, secondo una lettera del nostro 
corrispondente di Pamplona, sono in numero di 150. 

INGHILTERRA 


Venne arrestato nell'ultima domenica alle quattro del 
mattino unu dei capi cartisti. Peter Murray M'Donall sotto 
pretesto di sedizione, Il giorno prima M' Donall aveva-parlato 
in un meeting delle guardie nazionali d' Ashton-undar-Lyme. 


.1 clttadini che si chiamano guardig.nazicnali son tutti arinati 


di picche e pistole: se. ne contano.più di mille nella sola città 
d’ Ashton. Li arresto di M'Donall fu cagione di grande ugita- 
zione fra i cartisti. A 

Nello stesso giorno, 4 agenti di polizia.a Bradfort nelle 
vicinanze di Manchester-Road s'impadronirono di un mani- 
scalco soprannominato Wal-Tyler che ha fabbricato un gran 
nuinero di picche pei cartisti. 

Appena. s' accorsero del wotivo che li conduceva, i vi- 
cini di Wal-Tyler si mossero in massa. La polizia lo arrestò; 
ma non potendogli mettere le manette, perchè eruno troppo 
piccole ha pututo fuggire. 1 

Nel ritirarsi gli agenti vennero assaliti da una tempe- 
sta di ciottoli e furono maltrattati. L'autorità chiamò inune- 
diatamente un certo numero di constabili speciali, e venne 
spedito all’cstremità del Manchester-Road un distaccamento 
di soldati per esser pronti in caso di bisogno. 1 constabili pro- 
cedettero di subito sulla strada, c penetrarono nelle contrade 
adiacenti dove vi erano attruppamenti, 

Cinque individui dai 48 ai 30 anni furono arcestali per. 
aver preso parte alla rivolta. Tutto questo avveniva durante 
le divine: funzioni. Si avevano dei serj timori sulla quiete 


' della città, 


IRLANDA, Warerrogp 17 luglio: 
Il sig. Meagher, che era-qui aspettato ieri sera non è 


i “ventuto che ‘questa ‘mattina a d bre dimezzo, e 


 digent 
‘chia lentamente; 


di Gastol trascinato dl'mieetingidi Slievnamon 
dcoldolieny; aveva avririgàtò: almétin.:90/00 
de ha 


tti da'Carrick per Waterford, Lusstrada: 


a'iniezzanotte.‘ I: sig; Meagher rimarrà quidie o:tro:giorni ; 
sc sì tentasse-di artostarlo, Il singue:scurrerebberindubitata» 
mente. È ; i . 

arrestati; Ilcapo della. polizia:avendo dichiarato al reverendo 
padre ‘Byrne poter égliconsiderari cone ‘arrestato ‘questi 
gli rispose: « Arrestatemi‘» ; ma.il.capo non 056" farlo. Non 
tosto venne conosciuta la nuova dégli‘atresti, gli abitanti in- 


sellarono i -loro cavalli ‘per-andaverncercdr rinforzi altrove. 
‘L'individuo che ci riferì ciò, soggiunge aver-visto delle più- 


che e de’ cannoni in tutte fe direzioni. Si dice pure:che due 
gentiluomini, i sigg. 0'dontieH a Mandeyville, si sono recati.in 
armi innanzi il wiagistrato, e gli dichiararono che.il, pagse si 
sollevava, 6 clie.se voleva evitare un'insurrezione, farebbe 
meglio di mettere-in libertà «i «prigionieri, ‘chessi presente- 
rebbe: puscia ‘ai:tribunali, Siccome fra: venti’ minuti.-potevà 


giungere'in dittà una forza. che avreblle fotuto fac man'bassa 


sulla. guarnigione, .il magistrato avvisò di rimettere in libertà 
i:prigionieri. »Era:il sblo-mezzo di salvare:l' rlandarda un 
eccidio, almeno sul momento, °° i 
GERMANIA 0. 
FRANCOFORTE. — 49. luglio (GU; .Z.); vo 
“Gon ordinanza del 46:corrente.il. ministro della guerra 


«i 


dell' impero. notificò ai ministri: della ‘guerra dei varj:Stati - 


della Germania che l'arciduca vicario ‘dell'impero ‘aveva as- 
sunto la suprema direzione ‘di. tuttala forza armata ‘della 
Germania. Egli ordina ai varj. ministri della guerra *di'ria- 


nire in parata domenica, 6 ugosto 1848, tutte le truppe fo- . 


derali.nelle loro rispettive;guarnigioni, di comunicar loro che 


. ilvicario dell'impero prese -il’comando superiore. di-tutte la 


truppe tedesce, di legger-loro:l'appello «al'popolo tedesco, » 
di far fere-in segno di omaggio un triplice evviva al vicario 
e di far accompagnare questo evviva, ove le ‘circostarize lo 
permettano, da tina triplice salva d'artiglieria. Comineiando 
da questo giorno si porteranno i colori federali. nelle coccar- 


de, sui. shaXos e sui ‘:caschetti e nei nostri delle. bandiere, 


— Serivesi da'Rendsburgo in data 16:luglio al Corri-. 
spotidente di Amburgo, che si rifiutassero le:condizioni di 
pace e chela guerra colla Danimarca vertà quindi continta- 
ta. .1 n forza delle nuove ostilità il corpo franco di Tatip non 
verrà disciolto, Pest ERIN ge, 

WERSCHEZ, — 44 luglio ( GU.) 0. 

L'esercito degli insurgenti illirici. forte di B000 uomini, 
condotto dal Voivoda Stanimirovies, s'abbattè‘oggi nelle ino» 
stre vicinanze, colle nostre guardie nazionali, ‘con quelle ‘di 


Temesvar, Arad ed altre qui stanziate in nostro ajuto han 


che colle divisioni degli Usseri ed Ulani qui di guarnigione. 
Dopo breve combattimento venne. esso per'intero disfatto; il 
nemico perdette più di 300 morti; circa 100 feriti, 5 :can- 
noni e 3 bandiere e lo stesso Voivoda'cadde parimente nelle 
mani delle'truppe ungaresi.  ‘ n 

TARNOPOLLI. — 42'luglio ( Allg. Zig. ): 

Alle otto ore pom. di ieri furono condotti qua dalla nò- 
stra gendarmeria alcuni nobili polacchi, che venendo dalla 
Russia, hanno attraversato .a cavallo e ben armati, i confini. 
Essi dicevano, che il dispotismo con cui-vengono trattati i 
polaec.i in Russia li ha: costretti a questopasso, e che ad.essi 


per liberarsene nonrimaneva altro scampo che di darsi inbrac» 


cio alla protezione austriaca. Dopo aver deposte Te.armi fuvono 

lasciati liberi, non:si pussono prevedere. le disposizioni che 

prenderanno le autorità, Le 
AMERICA 


Nuova Fork,'30 giugno. PUT 

Felice Foresti ci lascia per rientare ‘in Italia. Questo 
uomo rimarchevole sarà senza fallo ricevuto a:braccia aperte 
dai suoi compatrioti che ora cercano. a ‘ricuperare ‘Ja loro 
indipendenza, In quanto a noi in America ‘che ‘abbiamo: co- 
nosciuto Foresti sin dal principio del suo esiglio, la‘. sua 
partenza per noi-è un vivo oggetto di 'rincrescimento. Co- 
sicchè io vi prego di credere che i nostri giornali non 


esprimono che debolmente i sentimenti che qui. sono una- 


nimi sul conto .suo. Quanto a voi, mio amico, voi saprete 
apprezzare tutto ciò che le riflessioni ‘di questi giornali 
rinchiudono tdi giusto e di ragionevole sul riguardo di Fo- 
resti, perchè da molti anni voi avete avuta la fortuna d’es- 
sere slati sinmessi nell’ intimità di quell’eccellento patriota, 
Voi l'avete veduto arrivare qui combattendo contro’ la mi» 
seria ed i patimenti, frutti della sua lunga captività nelle 
prigioni della Spielberg, captività che gli troncò una car. 


riera che le sue virtù e le sue alte capacità non avrebbe: 


mancato di. rendere brillante. Voi: l'avete veduto ‘confor- 
inarsi ‘alle esigenze della nuova sua posizione in: America 
con un abnegazione ed un energia che gli valsero In stima 
di tutti, perchè mai perdò quella fede nell'avvenire che 
forma il guiderdone degli uomini dalle forti.convizioni, Oggi 
che l'indipendenza dell’ Italia, pella quale egli si è sacrifi- 
cato, pare doversi realizzare, Foresti ‘saprà "comunicare ani 
suoi concittadini le esperienze che prese dalle’ libere istitu» 
zioni d'America. Maturo nei profondi-studi di questo ‘istitu- 
zioni e potente nel suo coraggio, egli non può mancare dal 
rappresentare una distinta parte in "Italia, Noi ignoriamo 
quale sorà questa parte, ma qualunque ella.sia, noi .lu predi. 
ciamo prima, che.sarà.inarmonia cogli antecedenti di questo 
buon cittadino. 

La vita di Foresti fa parte dell’ Astoria di questo secolo, 
perchè il suo nome è strettamente collegato ai. grandi e tri- 
sti fatti di cui l’ Italia fu nel 1820 il teatro. Fra gli Ita 
liani che in seguito di quegli avvenimenti apprezzarono il 


i 


i eraneppa. 
oivoglio del:sig. -Meaghiuir:non poteva procedere. 
‘Piltawa'fu obbligato di cantionare’lafolla 


A Carrick-sur-Suîr, tre'capi di club farono questa mane | 


‘ 


Toro pathiotismo -nei carceri dello Spielberg, Foresti fu uno 
‘dei: più coraggiosi. Giovane, ardente e fermo, non curvò la 
«testa avanti È avversa surte che. l'aveva colpito,e non.ac- 
consentì. giammai ‘a rappreseritare la trista parte di dola- 
tofè pér..salvare una. vità che aveva già considerala.come 
sacrificata al suo paese. Condannato a morte dal governo 
austriaco, per considerazioni politiche le venne commiutata 
questa penà con quella d'un esiglio perpetuo. 


x a 


PARLAMENTO TOSCANO*- 
ConsieLio GENERALE . 
Tomata del 28 Luglio 


PRESIDENZA VANNI. 
Coniineta a 0re14 4/4 ant 


ll Artaidivo della Guerra dà lettura di un progetto di leggo fen- 


dente ‘a.far invito ‘pérehé ritornino sotto la bandiere quelli ‘che 
lun militato altra volta, 

Il Presidente fa leggere al segretario un dispaccio del ministro 
degli affari Esteri che annunzia all’ Assemblea esser principlate le 
ricerche intorno al reclamo contro il Console Toscano a Tunisi 

o Annunzia quindi esser stato rimesso dal Ministro delle Finanze 
all’ Assemblea Il Bilancio Consuntivo del 1847 col suo relativo rap- 
porto, E siccome quisio bllanelo è tuttora. sottoposto alla revisione 
dell’ Ufizio ‘dei Sindaci, Il Ministro avverte non esser completo, e 
mancare | documenti di corredo al medesimo, 

È deciso dall'Assemblea che ‘sia stampato questo Bilancio e il.suo 
rapporto. 

Si passa alla discussione sulla proposta Serristori. 

Morosoli proponé e sviluppa un aggiunta a questa legge in due 
articoli: 

Art, 1,° Perla più efficace attivazione della presente legge. Sarà 
in ogni parrocchia. islitulla una-commissione composta del Parroco.e 
di due notuvoli. Queste commissioni ec. 

. Marzucchi.affaceia il dubbio che quella proposta In quanto ri- 
guarda fa creazione di queste commissioni, esca fuori del potere le- 
gislativo, il quale non può che comandare e proibire, Il potere ese- 
culivo, secondò lui, può solo e deve adoperare i mezzi di persuasto- 
no per porre. in esecuzione le leggi. Dubita però che il creare que- 
sto commissioni non sla. della compelenza del potere legislativo, 

Il Ministro della Pubblica Istruzione Andreucci non crede che la 
proposta Mtorosoli pacchi per l'Incompetenza accennata dal Mar- 
2ucehi, . 

Salvagnoti dice non poter che ammirare le parole dell' A ment 
Riprendendo quel che ha detto Il'Malenchini sul modo di conciliare 
le due proposizioni: ‘osserva non esistere contradizione tra la propo- 
sta 6 ll Minlatero; e chie. qnindi nòn.trova luogo a conclliazione. Al 
dubbi avanzati dal Marzucchi risponde essere nelle competenze del 
potere legislativo il delerminare quali debbono essere gli uMciali e 
quallgli uffici di coloro, che debbono condurre ad effetto ona leg- 


ge decretata dall’ Assemblea, Saggiamente Infatti propone fl Moro- 


soli di svolgere in modo-utite il vero potero municipale con queste 
commissioni ove devono sedere i Parrochi e i notevoli. Così st vie- 
ne a portare ‘quotidianamente in (ulti la persuasione della bontà 
«della legge: ed a promovere quolia universale concordia tanto neces- 
saria. per combaltere vigorosamente la presente guerra. 

Marzucchi protesta ripetutamente non intendere egli con Je sue 
osservazioni di opporsi alla. proposta Morosoli che anzi approva: ma 
solo di avere affacciati del dubbi: dubbi sorti nel suo animo.e che 
credeva suo dovere di accennare. Aggiunge chie le parole del suoi 
amici Salvagnoll e Aridreucel lo hanno rassicurato dei suoi dubbl. 

Cini trova che la proposta Morosoli Hmita il modo di formazione 
di queste commissioii, ed osserva che là dove 11 parroco e i notevoli 


della parrocchia. sono di generosi sentimenti e caldi promotori della 


nostra indipendenza, meno vi è necessità di queste commissioni. 

In quei luoghi appunto ove è più bisogno di eccitamenti, ove i 
parrochi e i notevoli non sl son datl a divedere propensi’ a questa 
guerra, Lì oppunto sono da prendersi efficaci provvedimenti. Queste 
Commissioni è necessario costituirie in modo che suppliscano effica- 
cemente a quello che non ha fatto il governo o che ha fatto scarsa- 
mente’ per rialzare lo spirito delle popolazioni. 

Lambruschini applaude a Queste osservazioni del Cini; perché ei 
repula poler essere di impaccio la moltiplicità di queste commissioni 
e l’obbilgo di formarle dei Parroco e del notevoli parrocchiani, 
quando si debbano per legge fare tante commissioni quante sono le 
provinele. Propone però che in ogni Comune sia falta una commis- 
sione di duo parrochi e fre notevoli, la quale si debba porre In cor- 
rispondenza coi parrochi, i 

Morosoli rillene che questo Commissioni proposte dal Lambru. 
salini essendo (ruppo numerose, è così diminuita fa responsabilità 
e vi manca |’ elemento parrocchiale, 

Il Ministro dell’inkrno, Ridolfi prende la parola per cercare di 


‘giustilicare Îl potere esecutivo dalle accuse che gli son fatte. Si aspelli, 


egli dice a dare un giudizio, fiachè non sia stala falla un’ inchiesta, 
che non è slata ancora domandata, Gli duole ii vedere che qui si 
accusi ‘il potere senza conoscere’ avanti ‘lutto quel ch'egli ha falto : e 
che è pronto a palesare con quelle cautele che son richieste dalla 
delicatezza d-Ile comunicazioni da farsi. 

Cinî dichiara che quando egli ha dello it potere non aver fatto 


nulla, 0 quasi: nulla per rialzare lo spirito delie popolazioni, non po- © 


feva infendere di parlare se non di quel che avea fallo il governo 
per mezzo di alli pubblici. * 

Ul :Ministro Ridolfi dichiara esser vero che Il governo non ha pub- 
bilcato, per gazzella specialmente, tutti i suoi atti: ma aggiunge avere 
fatto Il ministero (ulto quel che era in suo polere per rialzare lo spi- 
rito pubblico Indirizzandosi al parrochi, ai vescovi, ai gonfalonieri ec. 
Siccome i giornali. han fatto multissimo per Walzare lo spirito pub- 
blico, non ha creduto ‘il Ministero di aggiungere altri eccilamenti. 

Cinî Insiste dovendusi appunto secaudo la proposta del Mo- 
rosoli deliberare su questi mezzi di eccitamento, che si cerchi prima 
conoscere | mezzi adoperati già dal governo, come egli assicura. 

‘Pigi appoggia la proposta del Cini, perchè, sì sappia se il Mini- 
slero ha fallo abbastanza, Allora pulrà il Consiglio con cognizione 0 
approvario o altrimenti prendere up altro cammino, 

ll Presidente interrompe Il corso di questa interessantissima que- 
stione; dicendo che le Interpellazioni proposte dal Cini e dat Pigli 
deviano dalla questivne. Le interpellazioni devono essere proposte 
dopo aver volato le emende che sono in discussione, e che quindi 
l'Assembiza deliberi se approva le interpellazioni al Ministero. 

" 11 Ministro (Ridolfi insiste col dire che 11 governo si è servito di 
tutti i. mezzi che erano in suo potere per rialzare lo spirito pubblico; 
ha scritto circolari ai prefetti, vescovi, gonfalonieri ec. Nè questo 
spirito ei crede sla così hasso come dicesi ; e solo crede che le abt- 
indini. nostre sl'oprongano a faro Lutto quello che alcuni desiderano, 

Le;emendo fatte dal Lambruschini, Pigli, e Capei mon sono ac- 
cellate, NOEE 


« Mari proponè cho siccome n Anterpellazioni det Ministero rono 


di grati intoresso, eréde che' Il Ministro dell'Interiio dovrebbe es- © 


+ send chilinialo a dare fe dèbile delacidazioni alla‘ ‘Commissione pei 
manenito dalla ‘guerra ‘che. ne farebbe it:s00 rapporto,» 


Ricasoli giudica una-grande liffaenza abbia avuto sull’ ontrmò- di. 


tutti l'esiumerazione dej mezzi che.il: Ministero ha: detto avere ddope- 
ralo, AI sentire” che sl eran diretti al'gonfatonieri, voleva” prendere 
Ja parola, porchè un gran sospetto esiste nell’ animo. di tutti riguardo 
ni mezzi ché il ‘Ministero ‘dice avere, idoparato. È lempo, cl dico, 
cha. si ‘conosca qual'è fo stato del prese che prendiamo -a dirigere, 


tanto per-quèl:che riguarda ‘la parte ‘economica, quanto per quelche , 


‘rigitarda lo stato morale.. 

Il: Ministero ha detto che sono stato indirizzate circolari ai gon- 
falonieri: mao nella mia qualità di gonfaloniere. dichiaro di non 
aver ricevuto dal profetio che una sola circolare In data del 22 lu- 
glio passato con la quale mi si Invita a Interpellare 1 purrochi .ad 
oggetto di conoscere quale è lo spirito pubblico riguardo ad una leva 
militare, Conclude infihe che vedrebbe con mollo’ piacere sospesa la 
deliberazione su la proposta Morosoli. 

U Presidente ciò non ostante pone ai voli Il primo articolo della 
proposta Morosoli, che-è approvato con la emenda Padelletti di so- 
sliluire là duve dicesi « notevoli » l' allra espressione ‘« persone più 
alte ad esercitare una influenza morsle ». 

È adottato pure senza-discussione il 2.° articolo della ‘proposta 
Morosoli. n 

Il Presidente osserva che essendo compiuta :la votazione dei sin- 
“goll'articoli del progetto di Teggo Serristori con -le sue emonde, do- 
yrebbe prima di approvarsenè | Insieme. rimandarsi* alla Commis- 
Sione che. ha esaminato il progetto, perchè ne faccla il suo’ rapporto, 
“ È approvalo. 

Su'vagnoti. Relatore della Commissione che ha esaminato il pro- 
gelo dì finanze presentato dal Minislero, legge li suo rapporto che 
conclude col chiedere l’ordine del giorno motivandole dal non aver 
presentato ancora Il Ministero lo stato completo delle nostre finanze. 

È fissata a martedì prossimo la discussione su tal quistione, 

Mua/enchini prende la parola per annunziare esser giunio a sua 
nolizia che una sfaffetla era iti quel momento arrivata dal Campo. 
Chiede quindi alla gentliezza del ministro Corsinì di renderne nuto il 
contenuto. 

Il Ministro dice che il dispaccio ricevuto è dalato del 26 corrente 
Il quate annunzia che nell'azione lravandosi i Piemontesi con un solo 
terzo del loro esercito impegnato a fronte di tutte le forze austria- 
che, essi han nel 26 operato Il concentramento su Goito. 

Gera chiamato dal presidente sviluppa, la sua proposizione Len- 
dente a togliere il divieto di -macellare Intorno a Livorno per un 
raggio di un miglio dalle sue mura. 

La proposta Gera, presn in considerazione, è rimessa all'esame 
delie sezioni che ne facciano rapporto. 

I Tassinari sviluppa ta sttà proposizione di assegnare all' Fibano 
Gasperi la croce del merilo e una pensione vitalizia sul patrimonio 
dell’ ordine di S. Stefano. 

La proposta Tassinari essendo stata appoggiata da 5 membri, è 
posta in «discussione. 

Il Ministro della Guerra dichiara che era gua intenzione “man- 
tenersi Ir silenzio Su tate quostione, ma aver cambiato parere dopo 
el inglusti rimproveri di caltiva distribuzione dei Contrassegni ono- 
revoli, e di aver voluto umiliare il soltato Gasperi, direttegli dal 
Deputato Tassinari. Fa conoscere che il ritardo sulla distribuzione de- 
gli onori non è derivato che dat desiderio di avere esalti rapporti 
onde procedere con quella maggior giustizia che per Iul fosse  pos- 
sibile. Osserva che la Medaglia accordata al Gasperi, non è da con- 
fondersi con «quella che dopo un lungo servizio è uso conferire ai 
Veterani, esser quella veramente una Medaglia appositamente co- 
niata pel valor mililare, siccome lo prova la iscrizione « fedeltà e 
valore » e che se fosse Iccito porre a confronto le cose piccole con le 
grandi, potrebbe dirsi ugualo alla legione di onore In Francia. Prova 
come la M<daglia è più onorifica della Croce, per tale essere ritenuta 
anche-in Piemonte, ove esserido stata conferita ad un Generale che 
‘avea dato grandissime prove di.valore, la Croce di S. Maurizio e 
Lazzaro — e non la-medaglia, quel Generale ne rimase dolente e 
mortificato, In ultimo espone non sembrargli convoniente ad ecci- 
tare il valore l'assegno di una pensione — poichè ciò che rende va- 
loroso Il soldato è l'onore e la speranza di promozione, non un ma- 
terlale guadagno. 

Tassinari. dimanda . al Ministro la ragione per la quale al Ge- 
neral de Laugier fu conferita la Croce, e non la Medaglia, se questa 
ha più pregio, è perchè 1) Maggior Belluomini a cul era stata con- 
ferita la medaglia la ricusasse. 

1 Ministro della Guerra osserva non polersi conferire al De 
Laugior la medaglia, non avendo messo In luce il suo valore nel 
fatti di Curtatone e Montanara. — Quanto al rifiuto del Belluomini 
non conoscerne la ragione, nè poter egli assumere la responsabilità 
delle azioni altrui. 

Manganaro dichiara associarsi alla proposta Tassinari per la 
nobiltà che l’ha suggerita, e per } futuri cffelli*che può produrre 
fra i soldati, non avendo risconlrato nel ritardo a premiare il Ga- 
speri, che un'abbandono. — Dice che la Medaglià non è che un 
premio di secondo ordine, ed osserva che lì Gasperi si distinse ad di 
sopra di ogni allro, e che avendolo posto alla pari cogli altri non 
gli era stala accordata nessuna distinzione. Conclude che sebbene 
l’ Assemblea non possa imporre al Ministero come, e a chi dare e 
distribuire: gil onori, pure ella può raccomandargli di prendere al- 
cuno In considerazione non selo per una TIEIDRORAE ma anche per 
un avanzamento. 

Il Ministro della» Guerra», TE “e8sersi bas! antomento spiegato 
sulle ragioni ‘del ritardo, e non:aver nulla ad aggiungere, 

Tassinari dice venirgli supposto. che la legione di Montanara 
non sia slata considerata, c che molti premi siano stall conferiti a 
chi realmenio non gli merilava, e richiama il Ministro della Guerra 
a scendere ad una inchiesta, ».. 

Il Ministro della Guerra. fa rilevare che il ritardo nelle distri- 
buzioni dei premi dipese appunto. dall'allendere che le due legioni 
di Montanara e Curtatone si fossero riunite, cosa che non accadde 
se non dopo vari giorni; e che le decorazioni furono distribuite al 
seguito delle. note trasmessegli dal.General De Laugier e dal Te- 
nente Colonnello Giovannelli. bice infine di esser chiaro abbastanza 
per non aver bisogno di procedere a nessuna inchiesta. 

Tassinari protesta di riservarsi questo dirillo. 

Il Presidente Intorpella l'Assemblea sc crede di dover prendere 
in considerazione la proposta Tassinari. 

L’Assemblea dichiara che si, a semplice maggiorità di suffragi. 

Il Presidente dichiara ‘esaurito |’ ordine i: giorno ed invita la 
tornata per dimani 29 Luglio a ore 12, . 

Ordine del' giorno: 

Rapporto della Conimisstone euile pelizioni, 
Deliberazione In complesso sul progetlo Serristori. 
Rapporto della Conîmissionesul Progello di Legge sulle pensioni. 

La Tornata ‘è chfusa a ore. 3 pomeridiane. 


—_____p tr —— —— 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 
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NOTIZIE DELLA SERA 


ì 


IL Governo ha] ricevuto dall'Inviato sttaordinario ol 
quartier generalè Sardo il seguente cede che. pubblica 
‘nella sua integrità. 


Goito 26 Luglio 


Nel di 23 gli Austriaci attaccarono la' sinistra dell'ar- 
mata Piemontese, c precisamente il Corpo del Generale. Son- 
naz, il quale trovavasi sparso lungo 'a destra dell'Adige fino 
a Ferrara: le forze degli Austriaci erano immense: N per= 


. ché i Corpi isolati del generale Sonnez. soverchiati. dal nu- 


mero degli attaccanti, si ripiegarono in buon ordine sopra 
Peschiera. Nei varj combattimenti non vi furono perdite gi. 
guificanti, tranne quella di un generale ucciso proditoria- 
mente da alcuni austriaci, i quali onde meglio riuscire a com- 
piere l' infame delitto, si erano fatti i innanzi col grido d' Ita- 
lia sulle labbra, con alla mano un segnale di pace}! 

Pervenuto-in Marmirolo | avvisò della ritirata di Son» 
naz, il Re colla divisione del Duca. di Savoja mossé per 
Villafranca dove pernòttò. Il 24 riunite così quattro. brigate, 
cioè Aosta, Cuneo, Piemonte e Pinerolo, sua Maestà chiamò 
da Goito il General Bava, commeiltendogli di. cacciare gli 
nustriac: dalle posizioni. di Custosa, Sommacampagna e Val- 
leggio, delle quali il nemico erasi impadronito, non appena 
effettuato il concentramento della divisione Sonnazi. Alle 
ore 4 pom. cominciò l' attacco il quale ebbe brillantissimi 
risultamenti, quantunque gli austriaci avessero sulle loro 
colonne il maggior numero delle loro forze. Sommacampa- 
gnu e Custosa furono riprese; la notte separò i combat- 
tenti. Gravissima fu la perdita del. nemico, Mille. 500 \au- 
striuci e 48 uffiziali rimasero prigionieri; oltre a ciò una 
bundiera rimase in possesso dei nostri. 

Per il giorno 25 fu ordinato l'attacco di Valleggio. 
questo effetto vi si portò il genergle Bava con la divisione 
Aosta, Alle ore 5 del mattino incominciò il fuoco. Il Duca 
di Genova che aveva. pernottato a Sommacampagna, per- 
correndo le sommità delle colline’ doveva portarsi verso 
Valleggio e così sorprendere il nemico al fianco, Il Duca 
di Savoja doveva far lo stesso, partendo da Gustosa dovo 
era rimasto la sera. Ma gli Austriaci avevano ‘concentrato 
fra Custosa e Valleggio un grosso numero di truppe, le 
quali impedirono al Duca di Genova di portarsi innanzi. Di 
più tutta la guarnigione di Verona si portò ad altaccare 
Sommacampagna, perchè la forza Piemontese di li non si 
movesse. L'attacco fu tremendo: la difesa ammirabile, ma 
la brigata Aosta, rimasta sola innanzi Valleggio, non potè 
progredire nè ocenpare il paese che era difeso da,formidabite 
artiglieria. Tenne fermo l'intera giornata, sperando che ai 
Duchi di Savoia e di Genova sarebbe riuscito respingere il 
nemico e avanzarsi. Si fecero prodigj di valore; l' inimico da 
essi respinto molte volte, tornava alla carica sempre con 
truppe nuove e a mano a mano crescenti. Perduta così la 
speranza del suo soccorso, il generale Bava trovò che la bri- 
gata Aosta non poteva più rimanere sotto il funco di Valleg- 
gio senza esporsi ad essere tagliata fuori. Ordinò si ritirasse 
in Villafranca e lo stesso ovdine spedì ai Duchi di Genova e 
di Savoja..La ritirata cominciò alle cinque, si operò a sca- 
glioni ed in ordine perfetto. 

S' impiegò quattro ore per percorrere la linea sulla 
quale operavasi la ritirata ( circa quattro miglia di cam- 
mino). Le perdite fatte respettivamente sono considerabili. 
Quelle degli austriaci però sono di gran lunga superiori 
alle nostre. Oggi ( 26 ) da Villafranca l'armata si è ripor- 
tata a Goito. Riprende così la linea del Mincio, ove, pare, 
concentrerà le sue forze. 

Questo fatto sebbene non abbia prodotto i risultati fe- 
lii, che gli avvenimenti di jeri facevano sperare, deve però 
recar gran conforto riflettendo, che 4 sole. brigate, che 
formano appena la terza parte dell’ esercito Piemontese , 
hanno potuto resistere per 15 ore alle intiere i austria» 
che in Italia. 

Se davanti a queste, nel ritirarsi, hanno ceduto il 
terreno palmo a palmo, senza perdere né un cannone, nè 
una piccola parte di equipaggio, mi sembra che si possa 
con fondamento li singarsi di vincere, là dove il nemico si 
presentasse innanzi alle nostre forze riunite. 

Il Re è stato sempre vicino ai combattenti. 1 Quar- 
tier Generale principali è oggi definitivamente stabilito in 
Goito. La Colonna Laugier prosegue per Bozzolo. Ho par- 
lato per pochi istanti col Generale. Il nostro Colonnello Cav. 
Bartolommei ajutante di campo del General Bava mi comu» 
nicò la massima parte degli esposti ragguagli. Egli si diportò 
stupendameute anche in questa occasione, Fu degli ultimi 
a ridursi.in Goito. 

Il Maresciallo Radetzky con uno stato maggiore nume- 
rosissimo dirigeva le operazioni, 


Domenica 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 
3 anesi. 8 mgsi, 4 anno, 
‘per Firenze: .. Lire fior. 11 4o. 
toscana. fr. dustino, |. 13, PIA 48. 
Nosto d'Ivalia: fr. conf ‘18 2 48. 
Estero-fr. conf..L, ital, - 16 27 [DA 
+ Un ‘soto numero soldi 8. 
Per quelli Associati degli Stati Pontifici che desi- 
derassero il Gioritale /ranco al destino, il prezzo. d'As- 
sociazione sarà 


por droesl . 0. ne Lire tose, 17 
par [mia et di 
per-ub' anfip. si... So. GA 

Il prezzo d'Assoclazione è pagabile anticipalamente. 


insrnzioni 


Prezzo degli Avvisi; 8013} :4 per rigo 
‘Prezzo del Reclami soldi-8 per. rigo. 


; ti:Giornalo si pubblica la mattina a ore 7 di tutti 
i giornì, meno quelli successivi alle feste d'intero 
precetto, 


4 
; Disettoro responsabile Guusxera Banni, 


FIRENZE 30. pis 1945 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVON!/; 


in Firenze alla Direzione det Giornale, Piazzà, 
Gaetano ; 

a Livorno da Matteo Dotti, via Grande; 

‘a Napoti dal sig. Frane, Barsotti; 1s,-delle RR. Poste; 

a Palerino dal sig. Antonio Muratori, 'via Toledo, 
presso la Chiesa di S.-Giaseppo; 

a Messina dal sig. Ialdassurre D'Amico, librafo; 

a Parigi da M. Lejolivet ci C. - Rue notro dame 
des Victorts, plùce de la Bourse, 46; 

a Londrà da Mt. Rotaadi, 20 Berners St, Oxford Bi: 

e nelle altré Città cab H principati sn ed 'UBzi 

Postali; " 

AvODRTENZE 


Lo Lettere è i Manoscritti presentati alla Koideziane 
non saranno in nesstin caso restituiti, 

Le Lettere riguardariti, assoelazioni ad altri: affari 
amministrativi saranno inviate al: Direttore Amuniatà, 
strativo; lo altro illa Medazione ; tanto la lettere lio 
i gruppi debbono essere allrancate. ‘ 


Direttore politico. © Gurmewre. Bui. 


FIRENZE 29 LUGLIO 


Vittorie o sventure: dobbiamo noi forse non impa- 
rare giammai a contemplare gli eventi. colla calma d'un 
popolo forte e convinto delle suo immortali ragioni? 
Dobbiamo noi folleggiare e invanire ad ogni buona noti- 
zia, perchè ogni trista novella ci ‘arrechi poi uno scorag- 


.giamento' di femmina, e una inerte tristezza, indegna del-. 


l'Italia e di noi? Dobbiamo senza ritegno e senza giusti. 
zia gettare la colpa delle varie vicende di guerra su Chi 
la comanda; e maledire in questi supremi momenti la 
sorte di Chi sacrifica tutto per la costituzione d'un regno, 


© che non sarà più finalmente un regno Tedesco? 


Non confondiamo là critica che può farsi sulla con- 
dotta d’ una guerra son queste declamazioni, che nascono 
dalle paure d'un animo debole e dalle apprensioni d'una 
troppo fervida immaginazione. Lo stato della guerra in 
brevi giorni è cambiato. Noi non abbiamo mai parleg- 
giato per le sorti d'un Re: ma in quelle di Carlo sa 
in Lombardia abbiamo visto sempre le sorti d'Italia, 
per questo abbiamo levato impavidamente la voce SA 
vedemmo che ad:una guerra d'insurrezione si preferiva 
una tattica lenta ed incerta; per questo abbiamo ram- 
mentato che le chiavi dei baluardi nemici più facilmente 
si sarebbero conquistate sull'Alpi, chiudendo il Tirolo ed 
il Friuli, di quello che contrastando con lunghe e dubbie 
vicende colle: mura delle fortezze lombarde ; per questo 
noi non abbiamo taciuto il nostro pensiero anche quando 
il dirlo era per noi stessi come per l'Italia un dolore. 

ggi però che la. direzione e la forma della guerra 
è un fatto deciso e immutabile; oggi che l'opera militare 
del Re di Piemonte s'avanza per una via nella quale non 
può retrocedere, lo stato delle cose è mutato. Oggi bi- 
sogna tacere e tacere. coraggiosamente, accettando pur 
anche i»pericoli e [e sventure dei fatti, che non possano 
più volgersi in direzione. diversa. Un Re può scoraggirsi, 
relrocedere e palteggiare, ma un popolo che combatte 
per l'indipendenza deve accettare come ella è una guorra 


‘ voluta, deve combatterla fino all’oltimo istante coll'im- 


peto stesso, e deve trarre dalle sue istesse sventure in- 
segnamento ed ispirazione a cose più grandi. 

Noi non siamo i figli d' un'epoca maledetta, educati 
alla scuola del dubbio. Noi abbiamo nel cuore la fede in 
un eterna giustizia, che difende i diritti dei popoli; noi 
abbiamo nella mente la convinzione dei nostri principii, 
che neppure l'incertezza universale delle sorti Europee 
potrà distrugger giammai. 

Sciaurati governi di popoli più sventurati nel cre- 
dervi, voi non avete mai visto la luce che splendeva al 
di là di questa notte profonda, in cui vi ha ravvolti la 
guerra. Voi non avete mai diviso con noi le convin- 
zioni e la fede, e ci avete recato un inciampo a ogni 
passo, e ad ogni istante ci avete aperto un precipizio 


«davanti. 


La Patria è in pericolo; e la patria deve essere sul- 
va, e le sorti della patria pendono dalla fede, dalle con- 
vinzioni, dal sacrifizio di tutta una generazione. Manca 
ella forse all'Italia una generazione gagliarda, iù cui la 
scuola dello scetticismo non abbia sparso i semi del- 
l'egoismo e dell’empietà? manca ella forse. una gene 
razione, che non bestemmi, irridendo i più grandi priaci- 
Pil; questo santo nome di patria? Le nostre sorti com- 
muovono già la Francia sorella, che veglia attenta per i 
nostri destini: e la Francia non deve vederci incerti ed 
indegni d'esser liberi, quando le nostre grida hanno em- 
pilo l'Europa. 

Avanti avanti popoli dell’epoca nuova; la terra lombar- 
da è la terra promessa d'Italia, e sulla strada dell'avvenire 
non importa cadere quando la patria raggiunge il suo fine. 


Abibiam detto altra volta quali debbono essere gli uffici 
del Presidente di un' Assemblea deliberante, e rome il sun 


“dovere specialmente debba esser quello di rimanere estraneo 


affatto nl merito della questione e soltanto scrupoloso conser- 
vatore delle regole parlamentarie. 

A chi abbia assistito ieri alla tornata de) nostro Consi- 
glio Generale, o.ne abbia letto con'attenzione il sunto che 
abbiamo inserito nell’ Alba, non può essere sfuggito di rile- 
varé come il Presidente riescisse a stornare l’attenzione del- 
l'Assemblea dalle importanti interpellazioni al Ministero che 
cadevano oppurtunissime. ° 

IH Ministro dell'Interno fiî il primo ad offrire di dare 
schiarimenti con una certa cautela riguardo all’accusa diretta 
al ministero di non aver fatto nulla per rialzare lo spirito 
pubblico; lamentandosi di più che si esprimesse un giudizio 
avanti che si fosse proceduto ad una inchiesta. Non ostante il 
desiderio manifestato dal Ministro, non ostante le vivaci do- 
mande del Cini e del Pigli che chiedevano si conoscesse prima 
quel che aveva fatto ilministero, per-devenire poi a giudicare 
della bontà del mezzi proposti dal Morosoli, il Presidente in- 
terruppe quell'incidente col pretesto che si deviava così dalla 
discussione; quasichè quando si presenta una questione pre- 
giudiciale, non fosse dovere del Presidente di richiamarvi l'at- 
tenzione dell'Assemblea e promuoverne la discussione, per 
scendere quindi a far deliberare sutole incidente. Tutt'altro 
fece il Presidente dicendo che l' ammissione delle interpella- 
zioni doveva essere discussa e votata dopo la votazione delle 
emende, E quantunque il ministro Ridolfi insistesse dì nuovo 
che il potere esecutivo aveva fatto dal canto suo tutto quel. 
che poteva per rialzare lo spirito pubblico, il Presidente si 
ostinò a porre ai voti tre emende all’ articolo in discussione. 
Terminata quella votazione, tornò il Mari ad insistere su le 
interpellazioni alle quali in quel recinto nessuno palesemente 


‘ si opponeva, e propose, siccome doveva procedersi con gran 


cautela, che alla Commissione permanente di guerra il mini- 
stro esponesse tutto quel che diceva egli aver fatto. Il Ricasoli 
dal cante suo rivelando un fatto gravissimo, qual’ era quello 
di non aver ricevuto nella sua qualità di Gonfaloniere che 
una sola circolare recentemente, insisteva sulla necessità che 
il ministro desse le richieste informazioni, Pur tuttavia ad 
onta che avesse il Presidente detto che tal questione doveva 
decidersi dopo la votazione delle emende, egli si ostinò a pas- 
sare alla votazione dell’ articolo e strozzò così lo proposta 
delle interpellazioni. 

Fece a tutti maraviglia come l'Assemblea non recla» 
masse contro questa violazione! dei suoi diritti; violazione 
tanto più indefinibile nei suoì motivi, in quanto che nessuno 
avea parlato contro l'ammissione di quelle interpellazioni; 
offerte spontaneamente dal.ministro, prima che richieste dal- 
l'Assemblea. Dalla mancanza appunto di motivi che potesser 
persuadere il Presidente a far cosa grata al ministero col de- 
viare quelle interpellazioni, noi siam condotti ad attribuire 
tal mancanza per parte sua piuttosto ad un falso concetto 
della questione e ad inavvertenza che ad intrinseca malizia. 

Ai Deputati è da rimproverarsi veramente, che non troppo 
gelosi delle loro prerogative, si lasciano imporre dalla presi- 


denza; la quale è da incolparsi sovente di non incoraggiare ‘ 


abbastanza e promuovere la discussione; ma piuttosto di sof- 
focarla tutte le volte che tenta di elevarsi al disopra della 
gretta sfera delle particolarità e spaziare nel vero campo, su 
cui un'assemblea deve combattere, su quello dei principj e 
della ricerca e valutazione dei fatti governativi. Non si è mai 
udita una completa discussione sull insieme di una Jegge, sul 
suo concetto generale: ma la solerte maestria dei deputati si 
rivolge tutta a proporre emende, aggiunte sopra aggiunte; 
sicchè il progetto di legge che esce dalle.loro mani, sembra 
piuttosto lo screziato vestito di arlecchino, che un bene ar- 
chitettato edifizio in cui le parti col tutto armonizzino. 


RL > DI SE dn —_ 
Erano state seritte le poche parole che precedono quando 


nella tornata del Consiglio Generale di questa mattina abbiamo 
udito con vera soddisfazione riprendere dal deputato Mari: 


la domanda d’ interpellazioni al Ministro dell’ Interno. lt Ri- 
casoli e il Salvagnoli hanno allargata la questione .con .op- 
portunissime osservazioni,. come si può rilevare dal sunto, 
fatto da noi di questa discussione. Ciò non pertanto non vigne 
a diminuirsi quella: specie d' incolpazione da noi accennata 
riguardo al Presidente: quantunque i Rappresentanti del po- 
polo abbiano in questa mattina diparato degnamente alla cori- 
discendenza con la quale ieri si diportarono. Col voto di que- 
sta mattina lia il Consiglio Generale dato a divedere che. ci. 
vuole entrare: francamente ad amministrare con efficacia le 
faccende dello stato, e nello stesso tempo ha fatto. intendere 

al ministero che senza avere argomenti di prova, il Consi- 
glio non vuol riposare più a lungo come ha fatto sin qui in una 

cieca fiducia, Quando un'ministro si vanta che non si pos- 
sono discolpare interamente .i ministri dalle accuse a loro di- 
rette, senza incolpare il paese; ciò significa che il Ministero 

pretende gratuitamente di aver usati i mezzi migliori. ed i 

soli eflicaci. Questo appunto era ciò che doveva provarsi, 

poichè altrimenti il Ministero non può liberarsi ‘dell’ accusa 
di non essere stata all’ altezza della sua posizione. Quandh 
uno confessa la propria impotenza, accusa se stesso; e dà 
una grande lezione di orgoglio quando pretende che niuno 
poteva far meglio di lui. 


IRE 


Leggesi questo importante articolo nel Courr. frangais: 

Gli avvenimenti precipitano in Italia. Noi temiamo for- 
temente che fra qualche giorno Carlo Alberto non avrà più 
aleun refugio, se è abbandonato a se stesso, o se egli si’ ri- 
fiuta ad una trarsazione. In qual modo il Sig. Lamartine non 
ha egli preveduto un tal resulfato? Il Sig. Lamartine è uomo 
di sentimenti elevati; la sua politica è generosa; trascu- 
rando, o piuttosto non travedendo ‘i fatti, egli non intende 
d'indirizzarsi che ai principii, e alle opinioni. È questa l’il- 
lusione di un cuore magnanimo, ma certo non è che un il- 
lusione! E se non si prende un riparo. la politica estera del 
24 Febbraio corre rischio d' essere schiacciata dai fatti. 

« Osserviamo ors. La Russia chiude tutti gli sbocchi in- 
forno all’ Alemagna; Essa domina in Olanila, in Danimarca, 
in Svezia, in Norvegia. Essa stringe l' Alemagna colla Po- 
fonia, e colle sue province d’ Europa. Dopo aver confiscato 
Je Bocche del Danubio, non pensa ora che a stabilirsi nelle 
province della Moldavia e Vallacchia. Recentemente era un. 
nunziato il suo ingresso in queste provincie; quel che è certo 
si è, che un giorno essa deve invincibilmente stabilirvisi; € 
da quel giorno essa doininerà Costantinopoli e l' Arcipelago 
greco; e da quel giorno sarà per essa aperta una via fino 
a Trieste. Un nuovo Suwaroff non avrà che l' Adriatico da 
traversare, per andare in Italia a recar soccorsi alla casa 
d'Austria, È questo certamente un fatto di un importanza 
capitale, immensa.... K il Sig. Lemartine non ne fa neppur 
menzione. ; 

Qual è il fine della Russia nel formare, per dir così, in- 
torno all’ Alemagna una sorte di macchina pneumatica che 
non si apre che da una sola parte, dall’ Adriatico e l' Italia? 
Il suo fine è quello di forzare l Alemagna a cercare la sun 
espansione nel mezzo giorno. È questo il più infallibil mezzo 
di gettarci sulle braccia a noi, popoli del mezzo giorno, tutto 
un immenso continente. Dopo che l' Austria non possiede 


- più il Belgio, Je Fiandre, la Lorena, |’ Alsazia, è forzata a 


conservarsi l’ Italia, come l'uomo ha cura di conservare 
ciò che lo fa materialmente sussistere, È col mezzo dell’Ita- 
lia che essa respira e si sviluppa. Toglietegli l'Italia e Trieste, 
ed essa non è più che una potenza di quarto ordine. In tal 
modo facilmente si comprende come essa faccia ogni sforzo 
più disperato per conservar l’ Italia. La guerra del Milanese, 
della Venezia è altrettanto popolare in Austria, come lo: sa- 
rebbe da noi una guerra. por la conservazione dei nostri porti 
dell'Oceano e del Mediterraneo. Come nou si è egli avveduto 
di ciò il Sig. Lamartine ? Come non ha egli veduto che. il 
primo bisogno della Francia, al di là delle frontiere, si è che 
l'Austria sia cacciata d'Italia? E come si può concepire 


una politica di lemporeggiomentò e di silenzio, una politica 


‘ d'inerzia hel mentre che | Austria ho.uninteresse sì grande 
a mantenervisi.? Si può concopire che un fatto sì give ‘sia 


sfuggito al Sig. Lamartine? -. i i 

Ma ciò non'è tutto. L' Alemagna si prepara alle antiche 
lotte, Non sono i principj che l' agitano evidentenefite,. ma 
gli interessi della sua nazionalità. L*Alemagna ricostruisce 
ora la sua tinità, A che servirebbe, il negarlo ?'Non è meglio 
‘. riconoscer francamente il pericolo e mettersì in grado di pa- 
rarlo? Il Sig. Lamartine crede che la Prubstà sia divenuti 
impopolare per avere aspirato a costituire l'unità Alemanna. 
Ciò non è dubbio, ama qual conclusione tirarne? Precisatuente 
il contrario di ciò che ne inferisce il Sig. Lamartine. Ei con- 
elude che l’unità alemanna è uria chimera condannata da 
tutti i popoli di oltre-Reno. 1l Sig. Lamartine s'inganna; la 
Prussia non è divenuta impopolare per aver cercato a rico» 
struîre la sua unità, ma piuttosto per avorlo tentato senza es- 
sere in stato, colla sua potenza, colle sue tradizioni, col suo 
prestigio, di compire una missione così alta. : 

La famiglia di Brandeburgo è stata sacrificata alla casa 
imperiale di Austria, e ciò è tatto. Ora.se l’unità alemanna 
giunge a ricostruirsi; qual contrappeso; qual barriera, qual 
forza di resistenza potremo noi opporre a questa nazionalità 
di 40 milioni d'anime? Sappiamo pure quanto fu difficile nel 
secolo decimbsettimo per Richelieu e Luigi XIV la lotta con- 
tro l'Alemagna ; sebbene a quell'epoca fossero per noi la Da- 
nimarca, la Svezia, la Norvegia e la Polonia; l’Austrié noh 
dominasse ancora la Penisola Italica, nè esistesse l'auto- 
crate russo che era semplicemente granduca di Moscovia. Se 
la stessa lotta si riaccende, non si vedon chiari gli:svantaggi 
coi quali:saremo costretti a sostenerla? Sarà questa la più 
enorme. coalizione che si sarà formata giammai contro di 
noi. È questo un fatto patente, irrecusabile: e se il sig, La- 
mòrtine lo contesta, noi non sappiamo cosa egli veda in Eu- 
ropa. . 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 29 luglio ( Gass. di Fir.): 
Ga» Ore 8 antimeridiane. 

Il Governo non ha ricevuto altri dispacci che quelli 
provenienti dal Generale Laugier, che in data del 27 alle 4 
pom. scriveva da Gazzolo, ove aveva.stabilito il suo Quartier 
. generale dopo di'aver scortato 4500 prigionieri Austriaci fino 
a Gazzoldo, e 300: feriti fra piemontesi ed austriaci fino a 
Redendese. L'armata. piemontese era concentrata a Goito, 
, donde il 26 sì: era: staccato un corpo per riprendere la posi- 
zione di Volta Mantovana; ed un altro corpo erasi diretto 

sopra Marengo nella direzione di Marmirolo. 

Il 27 udivasi il cannone in tutte queste direzioni, non 
esclusa quella di Goito, d'onde si arguisce che fosse impe- 
gnata un’ altra azione, della quale l'esito non era. conosciuto. 
Solo spargeva qualche allarme nel paese il vedere l’ equipag- 
gio dei ponti cd il grosso bagaglio della urmata piemontese 
avviarsi alla volta del Pò nella direzione di Casal Maggiore. 

Il secondo reggimento Toscano che il 23era a Somma- 
Campagna con un battaglione piemontese, valorosamente si 
condusse; ma avendo dovuto cedere al numero si ritirò in- 
sieme coi piemontesi da quella posizione sopra Peschiera, ove 
‘condusse la sua artiglieria. Di là si dirigeva a Goito col Ge- 
‘nerale Sonnaz; ma.nuovamente attaccato per via ed in parte 
sorpreso, suhì altra perdita della quale non si possono per 
altro avere per ora precisi ragguagli, ma che si temono gravi. 

Tutto il resto-della Divisione toscana che difendeva Vil- 
lafeanca non ebbe a sostenere: combattimenti, ma nella sua 
pericolosa e difficile ritirata disimpegnò felicemente il geloso 
RE che le era stato affidato di scortare cioè i prigionieri 
e feriti. 


Nel momento di mettere in torchio le presenti notizie, 
giunge la nuova ofliciale che Volta era stata ripresa dai ?'ie- 
montesi; ma che gli Austriaci vi facevano grandi sforzi per 
ricuperarla, e che da Goito partivano due nuove brigate a 
sostenere quella di Savoja che difendeva Volta. 


‘+= ll Corriere Toscano è quì giunto stamani 29, prove- 
niente da Gazzuolo ove era arrivato insieme col Generale 
De Laugier che comandava la colonna Toscana, ave si trova 
attuàlmente;: si suppone che questa debba poi trasferirsi a 
Gasal Maggiore. —. 7 

La lotta frai Piemontesi:e li Austriaci era ardentissima, 
si battevano da ambe le parti come leoni, era 48 ore che il 
fuoco non aveva cessato un momento ; a Volta per la strada 
si battevano alla baionetta anche nella notte. Si dice che i 
Tedeschi abbino ricevuto un rinforzo di 47 mila Uomini, Il 
forte dell'Armata Piemontese è a Goito, ove dicesi abbiano 
400 pezzi di Cannone, Corre voce che.il Veneto sia nuova- 
mente insorto, 

— In:conferma delle notizie surriferite, viene assicurato 
da persona che ha ricevuta una lettera scritta dal campo nel 
momento dell’azione, che la Brigata Savoia teneva vittoriosa- 
mento la posizione di Volta, che aveva non solo respinto di- 
versi ‘attacchi degli austriaci, ma aveva fatti 400 prigionier- 
e tratti loro due cannoni, e ‘che aspettava l’arrivo. immi» 
nente delle due Brigate Pinerolo e ‘Piemonte per ripren- 
dere l'offensiva. i 


LIVORNO — 29 Luglio Ore 10 ant, 
ci Vapori procedebii de; 

zloné dell’eGefcito Italiano 

‘© A Genova il Popolo 


Sfgravante, 


I Moderiesi nel calure della pugna hanmo tirato contro 
il Reggimento Savoja, ° : 


Il Gerlerale Sambonè Piemontese uceise Îl Colonnello: 
Modenese con un colpo di pistola ma esso pure cadde morto; _ 


:. Le perdite di ttomini e artiglieri eradé gravissime. 
Da tutte le patti dell'Alta Italia si corre al Campo. A Mi- 
lanò st serive cite le notizie deffa vittorta def 26 sono state il 
28 smentite. Tutta la Guardia Civica di Milano mobilizz ata 
parte tosto pet il Campo, 1 
L'Esercito si è ripiegato. sul Mincio... 


TORINO — 25 luglio (Concordia): 
Teri sera giungevano a Torino, reduci dal campo, il 


: cav. Giacinto Collegno, e conte Casati. Ginngévano quasi 
nella stessa ora i deputati della gagliarda Sicilia, venuti a” 
: presentare l'atto solenne, con cui quel Parlamento chiamava 


il Duca di Genova ad assumere la corona di quell’ isota: Noi 
dal ritorno del cav. Collegno e del conte Casati auguriamo 
prossima la formazione di ministero quat' è, voluto dai tempi, 
cioè omogeneo, compatto, forte di volontà, operoso, sincera- 
mente liberale e nazionale. 

GENOVA — 27 luglio: 


Il nostro ambasciatore Brignole Sales è stato richiamato 
da Parigi, e a lui si surrogherà Ricci già ambasciatore della 
Sardegna a Vienna. 1 i 


BRESCIA — 25 luglio. (/-22 marso.) 

Il corpo piemontese che presidiava Rivoli, composto per 
la maggior parte di soldati appartenenti ‘alle brigate Savoia, 
Pinerolo e Suvona, ripiegò ordinato sopra Peschiera, dove 
non fu per prudenziale misura accolto per non riempire di 
troppo quella piazza, ma fu diretto per riorganizzarsi a 
Brescia, ove incominciò ad arrivare ieri sera. 


— Divisarono i Bresciani di aprire in Santa Giulia un 
nuovo e più ampio spedale militare, capace di oltre 1200 
ammalati. La Congregazione provinciale fa nuovo appello 
alla pietà inesauribile dei cittadini, e li invita a ‘donare le 
suppellettili per allestirlo, ed alcune buone cittadine assu- 
‘mono di recarsi di .casa in casa a raccogliere lè offerte. 
Quella magistratura nobilmente pensando reputa così stretto 
dovere l’ ospitalità pietosa onde i Bresciani sono benemeriti, 
che si maraviglia dei'plausi e délla riconoscenza di tutta Italia 
verso di loro. si 

BERGAMO. — 25 luglio. (Unione). 

A Bergamo si progetta di organizzare degli ospitali nel 
territorio all’esempio del Bresciano. 

— 11 distretto di Lovere, che ha date nella presente 
rivoluzione molte prove di patriotismo, ha disposto quaranta 

letti pei feriti, a cui il medico Zitto offerse la sua assistenza 
gratuite. Ha inoltre votato l'acquisto a spese comunali di 
417 fucili, e di 33 stutzen. 

— It distretto di Alzano è lodevolissimo per tutto ciò 
che riguarda l'armamento della Guardia nazionale. Votò 
Pacquisto di 977 fucili, oltre i 1452 che già possiede. 

ANFO — 22 luglio. (il 22 marzo). 

Questa mattina alle 7, il generale Giacomo Durando, 
accompagnato dai maggiori Gradi ed Osio (î:quali ‘hanno 
fatto con lvi la guerra di Spagna e del Portogallo) portavasi 
ad Idro a passare in rassegna la colonna dei volontari cre- 
monesi comandata dal dottor Tibaldi. Anche questi, come sa- 
pete, è uno degli eroi di Spagna. Non vi potrei descrivere Ja 
soddisfazione e dirò anche l'orgoglio che provai alla vista di 
quei bravi giovani disposti in ordine di battaglia. AI fiero 
contegno, alla. bella tenuta, alla precisione colla quale ese- 
guirono le evoluzioni comandate, sembravano provetti anzi- 
chè novelli soldati, 

Il Comitato di guerra di Cremona si merita al certo 
molti encomj per l’intelligente amore con ui provvede con- 
tinuamente a questo corpo, 

All’apparire del generale, e durante le evoluzioni suo- 
narono alte e ripetutele grida di Ziva Durando, Viva l'Ita- 
lia, Viva i prodi di Spagna. Rispose il generale con elo- 
quente brevità parole di ringraziamento, e di soddisfazione. 
Si spera ch'egli potrà fra poco progredire e .slanciarsi sul 
nemico: questa mano di giovani coraggiosi, sì bene condotti, 
uniti a qualche altro corpo che a loro assomiglia faranno 
certamente opere degne dei lor? capitani e della patria. 

Notizie di MANTOVA — (Il 22 marzo del 26 luglio). 

— Un impiegato che riuscì a fuggire da Mantova serive 
che il clero in quella città è inviso al militare inauditamente. 
Il meno che si fa dal Croato o dall’Austriaco incontrando un 
cherico per la strada è di schiaffèggiarlo. Il luogo, nel tem- 
pio di Sant'Andrea, ove erano riposti si sacri vasi, che 
sappiamo essere stati rubati e fatti a pezzi, venne profanato 
dai Croati colle immondizie corporali, La statua di Sant'An- 
drea, o il corpo che sia, venne vestita da croato, e collocata 
sul pulpito del Duomo ( crediamo che si debba intendere del 
corpo di Sant Anselmo, patrono di Mantova, non essendovi 
colà di Sant'Andrea nè statua nè corpo). Le famiglie furono 
spogliate non solo d'ogni oggetto di valore, ma anche d'ogni 
arma, compresi i coltelli da tavola, sotto minaccia di morte. 
La mortalità comincia a farsi frequente; s'è sviluppato una 
felbre di ancora sconosciuta natura, e le farmacie difettano 
di chinino, 

RIVOLI — 22 luglio, ore 10 pom. 

Rapporto del Generale di Sonnaz. 

Oggi alle-ore 10 del mattino venne attaccato il corpo di 
presidio in Rivoli, Corona, ec: Da Incanale, vennero otto bat- 
taglioni, due Kaiser jàger, due Ludvisk, un Wellington, due 
Volontari, un battaglione Paren, 


va ci nertano:che la posi: 
Va iti isfete per la partéfidà in massa 
‘ della Guardia Civica, popolo.-é Preti, per il Campo, 


RI Dalla parte del Mosite-Baldo-venne dnelte una forza esu- 
herante, che.prese alle spalle le sei compagnie site in. Cà- 


| Ferrara @ Cono, che si ritirarono senza considerevole per- 


dita, però sensibile (non'si ha ancora il rapporto ) 

Il sig: Colonnello mi chiedeva’ aiuto, 6 partii tosto 
con 1300 fanferia e una mezza batteria artiglieria; giunsi 
alle tre, 6 mediante questo rinforzo il nemico venne re- 
Spinto; mb riservo di fare i dovuti elogi al sig. colonnello 
Comandante; ed a più corpi ed uffiziali. Stante però che mi- 
‘Baccia il merito di prenderci alle spalle, che la batteria po- 
Ma là sul Motte Pastel c'incomoda molto nella notte, conto 
operare la ritirità sulle posizioni di Colmasino, od almeno 
di Cavaion ed Affi, tanto più che il nemico minaccia il passo 
del fiume a Pontoro. Poi la linea di fronte a Verona così in- 
debolita;non può resistere ad un attacco. 

: Il'Inogotenente Generale, © ©. 
comandante il 2° corpo d' armata De Sonwaz. 
NOTIZIE SULLE FAZIONI DI RIVOLI 

E SOMMACAMPAGNA » 

Fino al 28 luglio a sera. 

L' alture di Rivoli vennero assaltate il giorno 22 luglio” 
alle ore 14. antim. e non il 23 come venne annunciato ‘in fo- 
gli antecedenti. Erano difese da 450:Parmigiani e da un bat- 
taglione Savona i quali si mantennero nella posizione infino 
a che giunse in luogo il resto della brigata Savona che era 
occampata a Palazzolo con una batteria di cannoni. I nostri 
sostennero l’ attacco con mirabile valore, ed. in ispecie la: 
brigata Savona rivendicò 1’ onta di S. Lucia. II conflitto durò 
sino a sera protratta, per modo che gli austriaci senza gua- 
dagnat terreno farono forzati a domandar la sospensione del 
fuoco, gridando: è nozie. Ma ta mattina appresso venne ri- 
pieso 1° attacco. I T'edeschi eràno forti dì ben 15000 uomini. 
I nostri ciò nullameno non piegarono dalle posizioni, le quali” 
solamente abbandonarono in ritirata sopra richiamo da Pa- 
lazzolo che era stato attaccato da nemici, simultaneamente a 
Sona e Sommacampagna. Per questa ritirata operata dai no- 
stri regolarmente, circa le ore 8 del mattino, le posizioni di 
Rivoli vennero in mano degli austriaci, e in quel'conflitto di 
due giorni, i nostri non soffrirono che la perdita di un Capo- 
rale artigliere, e di un soldato Piemontese. I Parmigiani vuolsi 
non abbiano risentita perdita alcuna. 

La linea fra Palazzolo, Sona e Sommacampagna, al ma- 
mento dell’ attacco di Rivoli era difesa dalla brigata Savoja, 
dal battaglione di Parma, e dalla prima colonna de' parmi- 
giani. volontarj, non che da studenti Modenesi e Reggiani. La 
truppa di linea regolare di Modena, avendo dato luogo a qual- 
che sospetto di tradimento, perchè parecchi di esso corpo 
ne' giorni avanti, disertatola bandiera italiana, avevano gua- 
dagnato il campo nemico, venne tolta «dagli avamposti, e ri- 


«tirata sopra Sandrà. Essa linea, in ogni punto, venne at- 


taccata dalle 6 alle 7 del mattino, e precisamente gli sforzi 
maggiori del nemico vennero rivolti sulla destra dello stra- 
done di Verona inimittente a Porta $. Zeno, al piede de' colli 
su’ quali poggia il villaggio di Sona. I tedeschi procedettero 
avanti silenziosi e compatti, ed appena |’ avanguardia fu 
giunta presso agli avamposti de’ nostri, che già avean gridato 
l'allarme, spiegò sulla punta delle bajonette la: bianca ban- 
diera gridando: Viva Italia, siamo fratelli] Essa avanguar- 
dia era composta di tirolesi, Il generale Lavrier allora ordinò 
tosto che fosse sospeso il fuoco che già era stato incominciato 
da' nostri, ritenendo che quei tirolesi avessero ‘stabilito di 
defezionare, e*in questa credenza si avanzò sulla prima linea 
de' nostri, Ma non aveva fatti 10 passi che gli austriaci de- 
terminarono una scarica generale, per la quale diversi della 
prima fila vennero posti fupri di ‘combattimento, e fra questi 
vi si accenna lo stesso Lavrier. A questo punto la battaglia 
fu ingaggiata su tutta la linea, ma più grossa seguì sullo 
stradone che mette a Verona, difeso da barricate e da molta 
artiglieria. Invano si tentò di forzare le barricate erette in 
quelle posizioni, per cui il nemico che era forte di ben tren- 
tamila uomini, spinse una grossa colonna ‘sulla destra de’ no- 
stri, propriamente verso Sona e Sommacampagna, e queste 
posizioni quantunque siano state difese con prodigi di valore, 
anche da’ toscani che pure trovavansi sulla linea, vennero 
occupate da’ nemici. Si fa ascendere à 40 o 50.il numero dei 
morti, feriti e prigionieri Parmigiani. I Toscani ebbero mag- 
gior perdita, ed anche il loro colonnello perdè la vita nel 
fatto, toltagli barbaramente con colpi di bajonetta da’ croati, 
mentre gravemente ferito, domandò quartiere a questi disu- 
mani, gettando a terra la spada. Avuta la peggio i nostri 
su questa linea, poterono gli austriaci acquistar terreno, è 
violentemente piegàrono sulla destra della brigata Savoja che 
continuava calla bajonetta a contrastare la barricata posi- 
zione. Per effetto di questo attacco di fianco, vennero pre» 
stamente condotte in salvo le artiglierie, e per qualche poco 
ancora e sempre colle bajonette,.la brigata Savoja si mantenne 
al posto per dar lungo alla vitirata de' nostri che venne ope- 
rata in modo regolare per quanto il comportavano le eondi- 
zioni del suolo ineguale da percorrere. 

Tutta la forza della linea, atteso la simultanen occupa» 
zione di Castelnuovo e poscia di Sandrà dovette attraverso 
a quei colli, sempre sotto il fuoco nemico, spingersi sopra 
Pastrengo, per farsi libera l' entrata in Peschiera, Sotto 
questa fortezza giunsero i nostri sul far della sera. La truppa 
rimase accampata fuori dellà piazza, sino a Cavalcaselle. 
Durante la ritirata, tanto fu la fatica e il disagio della mar- 
cia, che più di 20 dei nostri perdettero la vita, stremati al- 
fatto di forze. 

La mattina appresso, 24 luglio, i nostri si disposero a 
difendere il passaggio del Mincio su tutta la linea, ma l' in- 
tento non raggiunse l' effetto, ‘perchè intanto che si difen- 
devano due posizioni a destra del Mincio, strategicamente at- 
taccate, gli austriaci in mezzo a. queste posizioni, e precisa» 
mente ai molini di Solionze, gettato un ponte, varcareno il 


ae Torni 


gume protetti da-una:hattentà di:cannorii. Per questo nyve- 
vimento i nostri disuguali di forza, e «mo 
via dovettero plegore sopra Volta abbandonan 
gioni e fu in. questo,modo che gli austriaci, nòn' senza grav 
perdita cccuparono Ponti 8. Monzambano con 6000 viomini. 
‘Contemporansamente però: a questo scontro, .si è verificato 
ji fatto d'anmi di Sommacampagna superiurmento.:aecen- 
nato, per fl quale anche qui è voce che gli austriaci abbiano 
toveata unia sconfitta; e che questa posizione sià-tornatà in 
possesso del'Re Carlo Alberto. e 1. 
Vennero în questo incontro ritolti agli austriaci | vasi 
socri.e-le supeltettili di ‘casa che avevano saccheggiato gli 
: stessi con empia mano nel giorno antecedente inSommacam- 
Agno: i AG 
hO È da notarsi che intanto chei nostri andavano jeri com- 
pienilo Îa ritirata sopra Volta, passato il Mincio al Borghetto, 


‘mattina dalla brigata Savoja, che volle ripigliar fa primiera 

osizione. Fu in questo punto che venne attaccato un com- 
hattimento mortale sostenuto dai. Piemontesi quasi sempre 
con bajonetto, il quale durò da tutta fa giornata, DI 

Sommacampagna, secondo l'uso di questa progenie di 
Attila; fu ‘arsa, saccheggiata., contaminata di stupri ‘e di 
sangue. ” : i, 

Dire quanto abbiano fatto i nostri ad. ogni singolo scon- 
tro non è possibile. Tre giorni si sono ‘battuti come leoni, 
senza curarsi nè di cibo, nè di riposo, ed in-ogni mischia la 
perdita degli austriaci è molto maggiore della nostra ; e seb- 
bene non si possa di martedì contare un macello di nemici 
pari a quello del giorno antecedente, si può tuttavià assicu- 
rare che nell’ insieme i nostri ebbero un vantaggio decisivo. 
Mille 300 Groati, fatti prigionieri a. Villafranca, -passeravno 
domani o per Canneto o per Bozzolu. — Come.a Sommacam- 
pagna , dovunque. penetrò l'austriaco vi lasciò terribile 
stampe di sua ferocia; — | incendio, il sacco, la strage e 
ogni maniera di errore sono all'ordine del giorno degli 
sgherri che hanno a capitano Radetzky. 

BOZZOLO —.26 luglio ore 6 pom. ( Eco del Po) 

Incominciuno ad arrivare i feriti dei fatti di Sommacani- 
pagna e Villafranca. 

A Goito vanno continuamente aggruppandosi truppe ita- 

Vione. 

UD:NE, — 27 luglio, ( /ialia del Pop. ): 

Notizie particolari giunteci da Udine recano che ivi pas: 
sano quotidianamente carri pieni di munizioni da guerra è 
‘da bocca dirette alla volta di Verona. Sembra che da Vienna 
s'intenda di proseguire la guerra assai lungamente, a vedere 
la quantità di provvigioni che inviano. A Palmanova accadde 
‘una sommossa tra i soldati della guarmigione. Un corpo di 
polacchi che si trova tra questi cominciò a lagnarsi d'essere 
stato condotto a far la guerra in Italia, parlò d'iuganni, di 
tradimienti, e dichiarò altamente ch’ esso divideva cogl’ Ita- 
liuni speranze.e simpatie, e si rifiutava di più oltre combat- 
tero a' danni di questo popolo. E ai lamenti tennero dietro j 
fatti; perchè quel corpo, pigliate le armi, uscì dalla fortezza 
«col fermo. proposito di ron più rientrarvi. Ci vollero le esore 
tazioni e le lusinghe dell’ uffiziate posto al comando della 
fortezza per indurlì a rientrare al momento, tanto che non 
restasse sguarnita, Dopo di che chiamato un corpo di croati 
questi furono messi in luogo dei polatchi, i quali vennero 
mandati altrove. 


VENEZIA. — 25 luglio, ( Gaz. di Venezia: ) 
BULLETTINO DELLA ‘GUERRA 
A. $. E. l 
Hsig. Tenente General Pepe 

Tevi. I" avamposto dipendente dal centrale di Cà Pasqua 
quello cioè che guarda lo stabilimento Testa, scambiò alenni 
colpi di fucile con una pattuglia nemica. Questa mattina al- 
l'alba, il maggiore Materazzi, con 200 uomini circa del bat- 
taglione volontari napoletani, mosse dà Cà Pasqua, ove stan- 
ziava diviso in quattro cotonne, onde riascendere i fiumi verso 


Ja Cà Bianca e riconoscere .il nemico. Strada facendo, re- 


spinse i posti che si trovavano lungo il cammino, e sembra 
che nei vari piccoli scontri, oltre di varii feriti, siano rima- 
sti uccisi alcuni Croati, II sig. Materazzi spinse bravamente 
fino all Cà Bianca, dove il nemico appostato manteneva un 
fuoco, ch'egli non credette ben saggiamente d' incontrare. 
Dalle notizie, ch'io aveva raccolte, dovevano trovarvisi in- 
fatti 150 uomini cieca. Niuno Îra i nostri fu ferìto, e questa 
riconoscenza, saggiamente eseguita, servì a rialzare il buon 
Umore dei soldati, i quali rinvennero negli appostamenti ab- 
, bandovati dei viveri ed anche alcuni oggetti di vestiario. 

Us prigioniero soltanto rimase in nostro potere, e que- 
sto io lo accompagno a S. E. il generale in capo, giovine re- 
eluta, di nazione per quanto pare Valacco, e da cui ben po- 
«he parole si poterono ritrarre, ad onta. che lo si abbia in- 
terrogato in tedesco, polacco, ungherese e slavo. Il prigio- 

iero fu trattato con tutta umanità. 
I Chioggia li 24 luglio 1848. 
; AL Generale comandanie cav. SanreRnO 
| BELFORTE presso Gazzolo — 27 luglio. Gi scrivono: 
Eccoti il dettaglio degli avvenimenti non belli che sono 
| Possati da Domenica fino a ieri. Domenica (23) un corpo 
I forte di 45 in 20,000 uomini sortito da Verona assaliva Som- 
| Canipagne e forzava il presidio che contava soli 2500 
“omini incirca, dopo ostinata combattimento, a ritirarsi: nella 
tirata furono nuovamente attaccati a Sona, e Ponti: qui 
morì il Maggior Gierpallini, e il sig. Buonamici toscani: final- 
mente i residui di quel corpo si ritirarono in Peschiera ‘ed 
il nemico occupò le alture che da Somma-Campagna si esten- 
al Sino a Valleggio. Lunedì il Re che era arrivato fino 
giorno precedente, ed aveva concentrato intorno a Vil- 
diranca da 28 a 30 mila uomini tenne consiglio coi propri 
Snerali appena giunse il Bava, @ fn deciso di attaccare il 


#sime di. artiglio» i 
888 "posi. 
za grave” 


guastarono il. ponte, il quale venne poi riattato questa stessa ‘ 


neniico nel corso del giorno: infatti oltre alcune truppe: già: 
‘inviate nella direzione di Valleggio dalla’ nivattina si posero 
in movimento gli altri corpi ‘tutti concentrandosi tra Val. 
leggio: è Sonirna-Cémpagna in'tre colonne: 1° una delle quali 
usciva da Porta: Verona e' si dirigeva a Sommu-Canipegna, 
l’altra checostituiva.il. centro per la. porta a Valleggio si 
*‘dirizzava là, la' terza o'°l’‘ala sinistra sî avviava verso il: lato 
‘sinistro di quel castello: l'attagco incominciò a ore:3.1f2 
< Incirca. e. continuò. il combattimento fino alle ore:8.4f2 e 
| tutte le posizioni furono con'’moltissima bravura riprese 
dalle truppe Piemontesi; fu in questo combattimento che 
si fecero oltre 2000 prigionieri. Ma il corpo che avea attae- 
cato Somma-Campagra non era, sortito da «Verona, era un 
corpo sceso dal Friuli, e martedì un corpo d’ altri 20 mila 
usciva di fatti da Verona ed attaccava i nostri: la batta- 
glia fu fierissinia, grande fu. la strage del nemico, ma il 
piumero di questi soverchiò )’ esercito piemontese, fù forza 
a questo ritirarsi e tutte le posizioni furono perdute: il Du- 
ca di. Genova rientrò con :pochi della: sta divisione es- 
sendo rimasti moltississimi dispersi: il nemico si avvicinò di 
| fronte a Villafranca che si credé volesse assaliria: in un 
momento anzi sembrò imminente l'attacco: il Duca di Sa- 
voja uscì con una Batteria volanté e con questa fece retri- 
cedere un poco glì Austriacì, che. essendo pure assai stan- 
chi e lora del giorno omai inoltrata ngn attaccarono altri 
menti il Paese: in tal giornata puoi ben comprendere che 
non partì verun corriere essendo le ‘comunicazioni impe- 
dite non eccettuata quella di Goito, giacchè essendosi un 
corpo gettato in Marmirolo e spinto sino a Roverbella giun- 
gevanu le sue pattuglie fino alla via di Goîto: infatti fu per + 
quel giorno impossibile inviare i nostri in questo paese. Alle 
dodici della notte fu dato-a noi ordine di partenza: sostituim- 
mo l'avanguardia del corpo dî rilirata, e giungemmo circa 
le ore8 antimeridiane di ieri a Goito senza incontrare. il 
nemico: il Duca di Genova mi si dice essersi nuovamente 
spinto fuori di' Villafranca contro il nemico; ma sopraffatto 
dal numero dovè rientrare in paese ed operò la sua riti- 
rata-la quale fu felicissima non avendo perduto alcun pezzo 
d'artiglieria, e:soltanto essendo stati fatti prigionieri pochi 
uomini. Uscito il Duca di Genova gli austriaci’ entrarono 
non molto dopo per. Porto Legnago in Villafranca; un sl- 
tro eorpo passato il Mincin occupò Volta e, per quanto si 
dice, giunse fino a Goito contro il quale diresse. pochi colpi 
di cannone. sulfa sera e quindi si ristette dal continuare 
Pattacco. In questa.mattina sembra essersi impegnato com- 
battimento a Goito, non posso però dirti cosa alc na di 
positivo, giacchè noi arrivati alle $ in Goito ci tratte 
nemmo fino. alle 11 incirca e in quell'ora partimmo per 
Gazzoldo: là ci siamo trattenuti ‘fino a questa. notte e 
partiti a ore 2 siamo alle ore 8 .antim. arrivati ‘a’ Bel- 
forte a distanza di nove miglia da Gazzolo ove ci siamo fer- 
mati; se rimarremo quì non so dirlo: creo che potrà 
dipendere dal combattimento di Goito, il quale se riuscisse 
falicissimo potrebbe ristabilire le cose, diversamente sa- ‘ 
rebbe forza. riguadagnare la riva destra del Po. Ho spe- 
ranza domani di scriverti e di tenerti informato dell''an- 
damento che prenderanno le cose: se i.Piemontesi non rie- 
scono t sostenersi, altro non resta a Carlo Alberto che ri- 
tirarsi dietro il Pò, procurare di sostenersi là sing a che 
non abbia formato un' esercito di 80,000 uomini, 0 im- 
piorare soccorso alla Francia. Le cose come senti - non 
vanno bene: ciò nullameno coraggio, coraggio, ché ogni 
speranza non è ancora perduta, 

SERMIDE —.27 luglio ( Gazz. di Ferr. ) 

«Teri gli austriaci tentarono una seconda volta di entrare 
nel paese ed una seconda volta furono respinti. I Modenesi 
che erano a Revere, per la via dì Poggio Mantovano, piom- 
barono alle spalle dell’ inimico rimontando l’ argine del Po 
precisamente vicino a Sermide. Nella precipitosa fuga non 
tralasciarono i barbari d' incendiare 4 o 5 case, una povera 
Ghini vecchia ottuagenaria uccisero, ad un fanciullo di 2 anni 
tagliarono una mano, ed un giovanetto di 12 anni cadde morto 
da una pallo in fronte. 

Trenta finanzieri lombardi ch' erano a Sermide misero 
in fuga 50 austriaci a cavallo uccidendone diversi. 
FERRARA — 27 luglio (Gazz. di Ferrara) 
ì A Sua Eccellenza 
Il Signor Tenente Maresciallo Barone di PERGLASS 
S. Maria Maddalena 
Eccellenza 

Per l'invasione delle Truppe imperiali in Ferrara av- 
venuta il 14 corrente, e per la violazione flagrante del Ter- 
ritoriu della Chiesa non provocata da alcun atto precedente 
. di ostilità, reputai stretto dovere della mia qualità di rap- 

presentante il governo pontificio, protestare, siccome in fatto 
protestai, altamente, e solennemente contro tale violazione; 
dichiarando che al solo impero della forza materiale aveva 
“inteso di cedere quando m' era sottomesso alle convenzioni, 
che a S. E. il Sig. Principe di Lincthestein era piaciuto 
d' impormi, 

V. E. sa tutto questo: ma Le deve del pari esser noto, 
che io non avrei mai immaginato possibile, che ‘convenzioni 
dettate dalla volontà del più forte, avessero ad essere infrante 
e calpestate da quella parte medesima che le aveva imposte, 
e che ora apertamente le distrugge in tutto e per tutto. 

Così la promessa evacuazione delle truppe Austriache, 
consentita dal testo di quelle convenzioni, veniva eseguita ri- 
tirandosi bensi da Ferrara, ma occupando la linea del Po in 
diversi punti, trincerandosi e fortificandosi in ciaseuno di 
essi tagliando gli argini del fiume per costruirvi opere di di- 
fesa, esponendo il territorio allo innondazioni ; sottoponendo — 
i paesi ad un regime militare: imponendo contribuzioni in 
danari, ed in viveri superiori ancora al bisogno, mescolando 
lo spregio all’ insulto; ponendo la mano sulle antorità locali 

rappresentanti il Governo, sui ministri dell'altare, vietando 


4 


«il'800n0 delle ‘campano; minacciando sd ogni passo: indendj. - 
e:fucilazioni, trattando:in-tUna: parola i sudditi devoti-di:Sna; ». 
i SANTITÀ" come: abitunti di: un paese;;-non - solo: nemico; 
i ma vinto: tu ; Sara Tiiancado 
E come se tutto ciò: non-fussa bastante, come se fa so’ 
| stanza -del-pubblico nos fornisse sufficiente: pascolo. allo in». 
| temperanti esigenze degli dccupauti, si attaccava inchela 80; 
: stanza de' privati; si requisivano, e si.ponevano suttoseque: 
- Strò le barche cariche di mercanzie transitanti. sul Po;,si 


requisivano-22- Molini ; s° impediva alla città e. territorio, di. 
Ferrara l' approvvigionamento delle: farine. necessarie. allo. 


sfimo delle popolazioni; e si negava di rendere il frumento... 


e le farine esistenti suì Molini sequestrati, quantunque pro: 
prietà di semplici e bisognosi, particolari, : 

Per tutte e singole queste cose, che il linguaggio diplo- 
matico.non ha espressioni valevoli a degnamiente qualificare; 
fo inutile fin qui il richiamarmeneTa V. E. :I miei fogli del 


‘ 45, 48, 49, 24, 22, 23, 24, e 25 corrente, sono.8 tutt oggi 
26 rimasti o inevasi, o riscontrati con parole vaghe, e discar=.» 
danti dai fatti di ogni giorno, che divengono sempre piùvostili 


e violenti. SE 
Lsonde parendomi, che per tali fatti fin qui accennati 
sommariamente sia colma la misura delle. ostilità, e’ viola? 


| zioni degli Stati di questa S. Sede, e che le dichiarazioni di’ 
figliale attaccamento di S. Maestà l'Imperatore yerso.8. Bene.., 


titudine il S, Padre, portato dalle convenzionit44 Luglio cor- 
rente siano al tutto illusorie, e divengano. parole vuote di 


senso, ini stimo in obbligo ‘di protestare, siccome roll'atto ‘ 


pfesente protesto di nuovo ed altamente in nome del SANTO 
PADRE, che in questa Provincia ho l'alto onere di rappre- 
sentare, contro l'occupazione del territorio Pontificio ope. 
rata al Ponte Lago Scuro, al Bondeno, alla Stellata, ed in 
ogni altra Iuugo ove siano stanziate o transitanti truppe The 
periali, come pure contro i soprusi, le violenze, le imposi- 
zioni, i sequestri, le minaccie di morte e d'ìncendj, a' cui 
sono in preda i fedeli e devoti sudditi di Sua SANTITAÀ*, 
con manifesta Tesione dei diritti, di cui la predetta SANTITA' 
SUA fu, e sarà sempre gelosa custode. i “ 

Ho l'onore di dichiarare a V. E. i sentimenti di distinta 
considerazione coi quali mi confermo di 

Di V. E, 
Ferrara, 26, Luglio 1848. 
i IL PRO-LEGATO 


Devotissimo Servitore — Frawogsto Conle LovatELti 


ROMA. -- 27 luglio, ci scrivono: Lena 

Ieri sera vicino al Gesù, e precisamente pochi passì 
lusgì dalla sentinella della 1a legione, fu ucciso con una. pur 
gnolata nella gola, il prete Ximenes, redattore del Labaro, ‘e 
del Giornale Cassandrino, ambedue fogli Sonderbundisti. 


Non si conosce il motivo di questa uccisione, ma i. più 


convengono cha un sicario Sonderbundista fosse postato colà 
per uccidere fl 40 prete che passasse per far credere che i 
Legionarj fossero degli assassini, ma il Diavolo questa volta 
non gli avrebbe assistiti perchè si sarebbero uccisi da se 


stessi: comunque stia la cosa, non è stata una perdita per - 


la società la morte di questo prete. 


ROMA — 27 luglio (Contemporaneo): 

Siamo assicurati che Sua Santità abbia quest'oggi 
chiamato il Ministro Mamiani per incaricarlo della ricom- 
posizione del Ministero. 


‘NAPOLI. — 23 luglio, ( Lib. Ital.) 

È stata sospesa l’esazione dell'imprestito vofontario 
ordinato con decreto di aprile ultimo. 

Il ministro delle finonze ha ordinato di formarsi con sol- 
lecitudine ( ed a quest’ ora e già eseguito) un generale nota- 
mento di tutti ì beni del Demanio, di quelli de' maggiorati dei 
Reali Principi, e di quelli dell’ antico ordine di Malta sità in 
tutte le provincie del Regno, ed un secondo partitamente 
per le due provincie di Napoli e Ferra di Lavoro. , 

Questa mattina il Tesoro a stento ha potuto raccogliere 
Ducati 80,000, — e li ha passati alla Direzione generale 
del Gran Libro per fare momentaneamente fronte agli esìti 
dello scaduto semestre della rendita De ì 

Il Mongibello comprato dal Piemonte ha preso il nome 
di Monzabano. i È 

Oggi alle ore 6 pom. ha gettato fe ancore in rada il Solo- 
ne proveniente da Palermo. 

— 24 luglio : ibi 

— ll prestito volontario è per abolirsi per talune classi, 
restando sempre per gl' impiegati civili, e proprietari. 

— Il Ministro delle finanze è per emettere ordinanza di 
licenziamento di tutt’ i forestieri. (intende fra questi anche 
gl’Italiani e Siciliani) impiegati nella passata Regia delle Do- 
gane, seguitandosi a tallevare gli altri passandogli il terzo del 
saldo che godevano con l’ obbligo però di servire il governo. 

— ll detto Ministro sta alacremente facendo un gene- 
rale lavoro di restrizione d' impiegati finanzieri e fo ha: ‘an 
nunziato dalla tribuna della Camera dei deputati. 

MESSINA — (Indip. di Messina) i 

I due ammiragli inglese e francese, di concerto, annun- 
ciarono al Presidente del Governo, che i Joro Governi conti- 
nueranno a proteggere Sicilia nostra, e che non permette» 
ranno lo sbarco di truppe del re di Napoli sul suole siciliano. 

Ecco lo stato dei legni da guerra inglesi, che si trovano 
attualmente in Palermo, e che, si vuole, verranno qui a mo- 
menti. 


Hibernia . . . Cannoni 104 | Thetis, « 36 
Queen. |... «420 | Sidon, « 20 
Howe. ..,.. 0 « 120) Oden. .... «18 
Rodney... «92 | Gladiator... -« 8 
Vengeance . .  « 84 | Hecate |... G 
Vanguard... «801 Bulldog... « 6. 
Superb... « 80 | Porcupine, . .'. « 3 
Terrible. |... « 22 


ri 


Ri Vapore Sa 10 
abit: proveniente :da Genova, Lo. stesso giorno: alla. ore;-8-di 
‘sera’ diede-fondo egualmente: fin -quiesto. porto il R. Vapore 
Sardo Castore, che -verine: segiito da altro R. Vapore-la 
M.'Atitonietta qui giunta il giorno appresso a.ore.8-ant. 
Questi tre piroscafi facienti parte della R: Squadra:Sarda, 

essendosi riforniti di carbone, partirono dopo ‘2° giorni. per 
l'Adriatico. pigna di 

<= La notizia che ‘la squadra Napoletana avesse pre 
dato il Vapore Siciliano Palermo nelle. acque: di Malta, 
Viene smentita: da'unn lettéra di Palermo ‘in data del 24 
corrente. ‘Essa. annunzia «che in--quell'istesso giorno îl sud- 
detto Vapore era in quel porto. i 


nn ste 
‘ NOTIZIE ESTERE 
4 FRANCIA 


PARIGI. — 22 luglio (Cour. Fran.) 
cla Borsa era. più preoccupata della questione esterna 
che, della questione finanziera: si assieurava ché le nuove 
d'Italia ‘divenivano di più in più allarmanti, che gli au- 
striaci ricevevano rinforzi, considerevoli, è che. un. inter- 
vento. francese era necessario, cd anche imminente sc vo- 
lesse togliersi l'Italia al dominio straniero. 


Borsa di Parigi del'24 luglio. 1 


77. 80. 2='Azioni della Banca 1080. 
SVIZZERA * 


- BERNA — 24 luglio. (Suisse) | 
La premura con cui si ‘cerca di giustificare l' atto in- 


‘30/0 47. 60.—8 0,0 


fame -del barone d’ Effinger di daro passaporti Svizzeri ad. un” 


Messo Austriaco prova una cosa; aver egli cioè bisogno d'in- 

> dulgenza. Noi abbiamo però ragion di credere, che fa Dieta 
si mostrerà fogica e coerente. L' Effinger è il rappresentante 

* di un passato, da cui stiamo per separarci, il rappresentante 
di tradizioni diplomatiché, con cui fa duopo romperla una. 
volta. Effinger non può' esseré conservato al: posto che oc- 
cupa, come: più non | avria potuto essere il Tischann, se an- 
cora.vivesse, | dee 

ZURIGO + 24 luglio. ( Zurcherseitung) 

IL Gran Consiglio raccoltosi oggi in bel numero (169 
presenti) sì è pronunciato all’ unanimità. per l' accettazione 
del nuovo Patto, salvo rattifica del popolo, — La seduta prin- 
cipiò alle oro 9 del mattino, e chiudevasi all842 1/2,,-— Ogni 
considerazione cantonale, venne offerta sull'altare della pa- 
tria comune. 1 

— Lo stesso foglio annunzia, che un Zurigano, munito 
di ‘carte regolari, essendosi presentato all’ ambasciatore di 
Prussia in Dresda, per chiedere il visto per'gli Stati prus- 

‘ .siani, colui lo licenziò bruscamente, dicendogli, che in que- 
sti critici momenti non ponno, non debbono gli Svizzeri met- 
ter piede sul territorio prussiano. 

SOLETTA — ( Corrisp..) i RIE 

Ho il piacere di annunciarvi, che il Gran Consiglio di 
Berna, dopo un dibattimento di'tre giorniì, adottava il pro- 
gatto di Patto federale, a una maggioranza di1 66 voti contro 20. 

APPENZELLO Rhodes:esterno — 27 luglio: 

JI Gran Consiglio si pronunciò alla quasi unanimità pel 
progetto di costituzione federale, che verrà sottomesso alla 
sanzione del popolo il giorno 27 agosto. 

‘SPAGNA 

BARGELLONA. — 16 luglio: 

Cabrera effettuò un colpo di mano dei più arditi, di, con- 
certo cogli agenti inglesi. Corre voce che un naviglio inglese 
siasi presentato davanti a Caldès. villaggio situato sul mare 
tra Mataro e Barcellona; questo naviglio era carico di fucili 
destinati agli insorti. L'avvicinarsi di questo naviglio aven-. 
do svegliato. sospetto, fu-diretto a-quel punto un  distacca- 
mento di linea. Ma ecco che ad'un'ora di mattino, il naviglio 
s'avvicina velocissimo alla costa, e nello stesso tempo Ca- 
brera appare sulla. riva alla ‘testa ‘di 800. fanti e 40 cavalli, 

«circonda il distaccamento di truppa che sorvegliava la sponda 
lo disarma, el’ invia ai corpi rispettivi. Appresso ricevei fu- 
cili del naviglio e si' dirige a Vich, : DE 

Calirera si dispono.a passar l' Ebro tostochè avrà riu, 
nito forze sufficienti per gettarsi nella Bas-Aragona e Valen- 
za. Il generale carlista Boriés che è ancora sulla frontiera, 
attende cheCabrera abbia effettuato il.suo movimento per 
entrare in Catalogna, e prendervi il comando della provincia. 
seni 1 INGHILTERRA i 
cca LONDRA —21 luglio. © 

L:giornali inglesi si.occupano quasi esclusivamente del- 
(Irlanda; In entrambe le camere nell’ ultima seduta i Mi- 
nistri cijannunziarono aver prese energiche misure onde re-. 
primere qualnnque attentato di ribellione, Gi ordinò a tutti 
gli ufficiali ‘addetti ai reggimenti ch» stanziano in Irlanda di 
recarsi immediatamente ai rispettivi loro corpi, — Frattanto 
le manifattore e !' acquisto di armi, sia in Dublino che nelle 
altre provincie, progrediscono rapidamente. 

— Le forze effettive in Irlanda, compresovi la polizia 
armota, 8° elevano a.circa 45 mila uomini, Il governo prese 
a nolo un battello a vapore della compagnia delia città di 
Dublino -per trasportar truppe da Belfast"a Cork, dove 
«I.aspetto degli affari è [pieno di pericoli. I lord luogote- 
nente.non ha peranco intenzione di recarsi in Inghilterra. 
La città è affalto tranquilla. 


' . PARLAMENTO TOSCANO 


Inseriamo con sollecitudine la seguente rettificazione di 
un- errore involontario nel quale siamo incorsi per aver in- 
tesa. male una sola parola che cambia affatto il senso del 
discorso: . 

PREGIATIS. SIG. DIRETTORE DEL GIORNALE L'ALBA 
Nel. Giornale Z'Aiba da. lei diretto, e precisamente nel N. 283 
ave è reso conto della Seduta del Parlamento Toscano del giorno 28 


‘corrente In qu i 
< “riferifo cho fo-avreî 
È zione:sù Ja: 


rio Gutl giunse qui il 48‘allo; 40. 


Mo orrore,:iò-lo sarò. gralo? ‘intpiio che: ‘al professo' GA 
È < 800 -:Obb, Servo: 


Li 20,Luglio 1848-: 
guhoi B. Ricasoti, 
“ vConsionio GENERALE: 0 
# Tornata del 29 Luglio» 3 
. PRESIDENZA VANNI: 
La Sedula è aperta ‘a ore‘42, 1/4. pom. 


ò ag 


Sono presenti l' Ministri dell’Interno; della Guerra e AMiri Esteri, 
di Grizia e Giustizia e dolla Istruzione pubblica. a 

Ii -Begretatio legge Hi processo verbale. CI di 

Il Ministro dell'Interno nota essere incorso errore nel:processo 


“ verbale laddove dice: che il Ministro dell’ Interno aveva ‘scritto ai 


Gonfafonfori.e l'arrochi, Fa rilevare: che il Ministero non abbassa i 
suol ordini cho ai Prefetti, e chie da. questi-vengono pol diramati je 


i ctié-fa lettera at cul' foce parata tt Gonfaloniere al'Firenze; non’ gli 


vennò. diretta dal Goverrio bensi dal Prefetto, dimanda ‘quindi che 
«Ji Processo:sla In questa: parte ‘corretto. i i 
Il:Protesso è approyato con questa correzione, 
H Presidente dice che l'ordine del giorno portata leltera del Rap- 
porto della Commissione sulle Petizioni ed invita ii Relatore a farne 
la lettura. ; 
Loréni Relatore dellà Commissione sale la tribuna e dà lettura di 
molte: pelizioni. Fra queste di una del Gonfaloniere di Serano colla 
quale chiede che sfa stabilito tn quella terra un'Fribunale di Pretura, 
e dimostrandone la necessità rileva tutti gl’inconvenienti che viene a 
risentire quella terra dall’ esser rianita ‘al Tribunale di Pitigliano. . 
La commissione dimanda:@ l'assemblea ordina cho Ja. petizione 
sla rimessa all'esame della commissione sugli Affari Municipali 0 
Dipariimentali. 
Dà poi ragguaglio di una 2.da petizione, diretta al Consiglio dai 


vetiurini ‘della Lastra. a Signa, e dat pustigiloni della Ainbrogiana ‘ 


colla quale .:richiedonv un provvedimento per alleviare le loro pre- 
senti stretlezzo. 
La Commissione dimanda e l'Assemblea approva l'ordine del 
giorno. : : 
Passa quindi a parlare dl una lerza petizione diretta all’Assem- 
biea dall'avv. Giullano Ricci colla quale domanda-la Immediata crea- 
zione di una rappresentanza municipale In via Provvisoria almeno, 
profraendo anche alla fine della sessione la loro detiunitiva riforma. 
La'Commissione sebbene si pronunzi contraria alle misure prov- 
visorie, puro propone che‘una copia della petizione del rapporto della 
Commissione sla rimessa al Ministro dell'Interno e un’altra alla Com- 
missione degli Affari Municipali e Compartimentali. 
Quindi discorro di una petizione presentala da alcuni individui 
della Classe del-Prolefari colla. quale dimandano sia posto nella classe 
delle questioni da disculersi quella relativa all'abuso di pagare le pigioni 
8 mesi anticipati; e dice che la Commissione non la riliéne come cose 
nella quale possa entrare nè Il Governo: nè tl Consiglio, trattandosi 
unicamente di private contrattazioni nelle quali bisogna lasolare una 
piena libertà. Avverte in ultimo essere pervenuto alla Cominissione 
due proteste dei Sigg. Dollor Oreste Clampl e Filippo Berti colle quali 
dichiarano dl non aver apposte le loro firme a quella petizione, 0s- 
serva i] ReJalore a questo proposito che molte firme si riconoscono 
essere segnate dalla stessa mano. Perciò propone e l'Assemblea de- 
erefa l’ordine del giorno, 
Con una petizione ‘inviata dagli elettori di Arezzo gi chiedeva 
ché fosse proceduto con tulle le regole di giustizia contro quei po- 
chi Volontari che avevano disonorato quel corpo che tanto s'illustrò 
in Lombardia. La Commissione proponendo di passare atlordine del 
gforno, Pigli Invano ha richiesto che fosse rimessa; al: Ministro della 


guerra quella petizione, giacché Il Consiglio a piccola maggiorità vi 
si è opposto. 


Il Presidente dice che l’ ordine del giorno porta.Ja deliberazione 
sull’insiemo del Progetto di legge sui Volontari proposto dal Serri- 
stori, H quale essendo stato rimesso alla Commissione per (una 
nuova Redazione Invfta il Relatore a farne la lettura. 

Bastogi relatore sale.la. Tribuna e. legge Ja leggo nuovamente 
compilata la quale è approvata per appello colla formula sì 6 no. 

Giusti chiede al Ministro della guerra che presto sia presentata 
la legge sulla mobilizzazione della Guardia Civica, e quella di'arruo- 
lamento delle Guardie di costa. 

Il Ministro della guerra risponde che tal legge di cui si occupa 
{l Ministro dell'interno,îsarà presentata a momenti. Quanto pol a mo- 
bilizzare le Guardie di costa, dice egli, che-quando chieso al Serri- 
stori di ritlrare Il suo progelto a loro riguardo, erano già diramati 
ordini che fossero aperti 1 registri ove s'iscrivessero quelli che erano 
pronti a correre sul.campi lombardi. 

Masîni annunzia essere in grado di accerlare che vi sarebbero 
molti di quelle Guardie che han zelo di. correre a combattere la 


santa guerra; ma che più cause vi sono a comprimere quello slancio. 


Sono queste 1° fl non sapere in quali condizioni lasciano le loro 
famiglie se partono: 2° il timore di essere inviali In Lombardia con 
la anlica divisa che-è simile a quella degli odiati. austriaci; 3° al- 
cuni: relrogradi nelle ‘province appena sentono che yl-sia alcuno 
il quale abbia buona disposizione, lo prendono in una rete per dissua- 
derlo dal nobilissimo proposito, da 

Il Ministro della guerra dichiara che terrà nel debito conto le in- 
formazioni dategli, ma osserva che per la legge votata sul volontari, 
quelle guardie entrando -nella loro categoria, ‘i dubbi sulla sorte delle 
loro famiglie sono dileguati. |, “e. 

II Panattoni Relatore della Commissione. che ha esaminato it 
progetio di legge sulle pensioni militari, leggo Il suo. rapporto col 
quale è approvato con. poche. emende il progello del ministero. 

Ne è ordinata ta stampa e fissato la ‘discussione a Mariedi. 

Mari dice che nella discussicne della proposta Morosoli Insorse un 
incidento che rimase sospeso. E qui l'oratore riandando storicamente 
quel che accadde nella tornata d'ieri su Lal proposito, conclude col 
ripetere la stessa domanda ; non per fare, come ei dice, sirepito di 
vane interpellazioni, ma per raccogliere informazioni precise sul voro 
slato delle cose, Questi schiarimenti, per serbare quiella- cautela che 
il ministro reclamava, egli chiede cho sien dati alla Commissione 
permanente della guerra. 

L'opinione attende dal Rappresentanti ed ha diritto di attendere 
provvedimenti suMcienti alle circostanze divenute prepotenti. Sarebbe 
dovere del governo di presentare un rapporto circostanzialo su tutla 
l'amministrazione.dello stalo; ma'non si ha ché quello delle finanze 
perciò solo che rignarda il-blfancio consuntivo del 1847, È vero. però 
che non. è stato comunicato nemmeno li progetto di leggo che ap- 
prova quel bilancio, nè c'è stato presentato Il bilancio preventivo 


del 1849. ? gi 


TIBIA RAFA FUMAGALE 


Pe putati. a. prov= 
iguaren:i "o questa 
tusti, cho: è 8010 


rovvaderò alla guerta col mozzi coersitivi, quinto con 
lono ;- così ‘ove I Minisiro ii ‘Tdi Comunicare quali 
È tiadopurati; per cotioscerne-l'eMaatia; onde usatil'at:iuavo: 
se-biloni dò dernoe d6) miglibit, |; nu Meo 

Ti Ministro Andreucci risponde: in luogo dell’assente Ministro 
dell'intero; che: quando quel ministro:sì disse pronto a:dire gilschia- 
rimenti.richiesti,.dichiarava al volerlo fàre In moto gaulo, Tulli. 1: mis, 


non.latito 
quelli di. porsi 
abbla:egli: 


‘lstri egli: agginnge, son pronti a dare le Informazioni néeossario; 


dietroun. invito.:delle Commissioni, sénza che l’Assembica retiamil'e 
Inferpelli, j Von) i i 
Mart'osserva cli'ef tion avevi presantalo”bria interpellazione ; 
ma domandava al Consiglio di non veder:la ragione. che non si chia=" 
dessero quelli schiarimenti che il Minisiro dell'interno diceva. esseri 
pronto a dare. 2 ; i i ; 

1 Ricasoli considerando ln necessitàdi conoscere Îl'voro statò ‘delle 
cose per chi si trova nuovo, chieda che si:fatela come alirove stat 
che il governo presenti tanti rapporti sulla amniltilatrazione della 
cosa pubblina quanti sono 1 ministeri, ‘Pali rapporti "insieme until 
formerebbero una storia necessaria per-inuovi amiministvatori:; Però 
piuttosto che -interpellazioni, plùttosto:che un’richiàmo;:inisisto voler 
egli cho sl faccia al.ministaro un Invito; Queste: domando:-venondo 
dal dovere. di far: bono 6’ presto per non tradire il mandato, ‘Imnsisto 
sulla necessità di questo informazioni, onde Je, loro costlonze ‘‘sleno 


# sciolte da ogni dubbio, 


\ potere assoluto al rappresentativo, ‘ogli ‘è utia: fiocessilà ‘comunicare. | 


Il Ministro Andreucci ‘osserva che. l' Invito del Mariora Umiiato 
ille cose che riguardavano Îl soggetto trattato ferl;;e che quello del 
Ricasoli si estende su tutto. Non era obbligo ‘di fare: un tapporto cir-‘ 
costanzialo:che:su le cose-di finanza, e questo è stato-presentatos.ina 
non. è obbligatorio che slan presentati Lutti i. rapporti che:nella: di- 
scussionedel Bilancio: ma Il ministéro lo avrebbe fatto: anco prima 
so la.mancanza del tempo non él'sl fosse opposta, Da 
Salvagnoti rileva novi. potersi! paragonare Io Stato ‘della Toscana 
a quelli costituzionali francese e Inglese; imperocehè mentre là tutti E 
poterì sono da lungo iempo nel loro esercizio; e nulla &'astosn all'occhio 
del pubblfeo,Ia: Toscani comineta orafa sua vita: costituzionale e passa 
dalla oscurità del dispotismo alla luce della Ilberfà,.o quindi. col: di- 
ritto é venuta fa necessità delle cognizioni. fnfatti il potere asedutivo 
nov può più al lungo avere ii monopollo delle ‘cognizioni; polché egli 
è ll braccfo anco di tutti: gli altri poteri, Quando uno stato passa dal 


agli altri; poteri sovrani ciò che era. alla cognizione dell'uatco se- ' 
vrano. Qui rammenta cosa: fu' fatto a Nopoli nel 1820 0 cosa .rocen- 
{emente a Torino. al 
Senza conoscere tutte lo parlicolarità e-lo-stato reale del paeso. | 
ron può esser presa nessuna risoluzione eMeace in questi momenti 
di bisogni ognora crescenti. Yi è un antico dettato che allro st dico 
in piazza altro si fa In palazzo: ma. quando 1 Rappresentanti: del po- 
polo sono entrati in' palazzo, debbono essere messi a parte di tutte 
le necessarie notizie. Queste domande pérò vuole |’ oratore, non deb-' 
bano riguardarsi come assalli, ma bensi come Inviti: e ‘desidera cho 
sia fatto Invito al. ministri di faro circostanziati rapporti su clasuuno 
ministero, perchè non si perda un tempo prezioso in fare lnterpella- 
zioni che possano sembrare ‘assasli; é perchè siano comunicate con 
ciutela quelle cognizioni che sl doniandaro. Così quella lealtà che è 
professala dall’ Assemblea: al ministero sì cangerà in Aduela, 
Il Ministro Andreucci riprende la parola per dire che non sì posson 
fare al ministero rimproveri se non-ha presentati questi rapporti, Uno 
solo era veramente necessario, quello delle inanze;e questo è stato pre- 
senlalo. Su gli altri rami pon può dirsi che manent ja cognizione al 
Rapprescatanti, che venuti dalle province conoscono lo'stato-del paeso. 
Se nobilissimo fù l'intento a cul sl mirava cone Interpellazioni; no- 
bilissima dovrebbe riconoscersi la' riserva cho nel'rispondere ha: te- 
nuta 11 ministero; nè. merita rimproveri, 'Polché quantunque le Inter- 
peltazioni pessano avere un certo che di accusa, Il ministero amerà 
piuttosto di rimanere sotto un’ accusa mal dileguata che di accusare 
il paese per discolparsi. . i | 
Sulvagnoli mostra esser dolente che alle parole di concordia cho 
egli aveva mosso, sì fosse risposto con parole di risentimento; mea- | 
tre ei non aveva mosso rimprovero per la tardanza, e che. la sola 
parola adoperata era stata prima di richiamo, quindi di invito. Il De- | 
putato non deve avere una cognizione vaga, ma una cognizione in- | 
dividuale dello stato del paese. 

È verò che un sol ministro apparlione al. passato; ma clascuno | 
dei componenti il Ministero, deve avere conosciuto il fascio degli af- 
fari a loro ‘raccomandati: e particolarmente quello della pubblica 
istruzione e beneficenza affatto nuovo e che non reclamava una prio 
dente riserva, e.un mese poleva bastare fa, somministrargii tulle lo 
notizie necessarie. Non é vero che la cognizione che abbiamo, pussa 
bastare alle necessità; perchè poco è quello che l’avara. gelosia del 
dispolismo si lasciava strappare al suo segreto. Nel Goveruo Lugleso 
laddove lutto è palese, i primi uomini di stato come Wellinghton fan» 
no interpellazioni, è su questloni. particolari si ordinano inchieste 
specialmente innanzi alla discussione delle leggi. Ci si figuri dunque 
se non abbiamo riol bisogno di informazioni: not che dobbiamo piorve- 
dere efficacemente alle esigenze di una guerra nazionale, o alla dis- | 
soluzione dell'interno dello stato. — Stringlamoci tutti concordì 0 
senza gare in una sola falaoge, sotto una unica bandiera principe, 
Ministri e Rappresentanti. "i 

ll Ministro Andreucci protesta non essere stato animato da porsoni- 
lità; allorchè in ultimo ha alzato ta voce oltre il suo solito, dicendo 
che Il Ministero sì sarebbe sottoposto ad una accusa, piuttosto che 
accusare Il paese per discolparsi. Soggiunge cho se il'rimprovero non 
resultava delle parole, resultava difalto ‘addebilandolo. di non aver 
presentato un rapporto circostanziato di ciascun ministro — E cho per 
evitare al rimprovero aveva limitato il dovere della pubblicità li ove 
le comunicazioni del Governo erano necessarie slecome nelle finanze. 

Rjchiamati dal Presidente, il Mari ed il Ricasoll! a formulare 10 è 
loro proposizioni e depositarie sul banco della presidenza 1 Mari di- 
chiara di associarsi al Ricasoli © ritirare la propria. 

Ricasoli formula. un’ invito al Ministero Tossano, perehò Snccla 
fare tanti separati rapporti quanti sono i Ministeri. E approvato, 

Lunedi non vi sarà pubblica tornala. ma riunione nelle Sezioni 
a ore 10. 

Martedì a ore :11 pubblica Tornata, il cul Ordino. de) 
stabililo così: Ù 
Discussione sul progetto delle pensioni militari, 
Rapporto delle Commissioni sul Progetto di Reclutamento. 
Discussione sulle proposte Gora o Tassinari, 


Giorno è 


Gli Elettori del Collegio olettorale di 8, Felicita si. riùn:ston0 
quest'oggi per procedere alla scella del Depulalo, Iral Sigg. 
Cav. D. Emanuele Basevi, e 
Guglielmo Felico Vasse 
che hanno costantemente riporlalo maggioranza di voti nei due 
squittinj del 28-0 29 stinle, ; 
“ Firenze, li 30 luglio 1848; È 


FIRENZE 30 LUGLIO 


* Le notizie della guerra sono gravi. L' Italia non può 
© BGNZa mancare: ‘a se stessa, non obbedire all’impeto, ge- 
‘*neroso chel’ incalzante pericolo deve ridestare.nei popoli. .|. 
Lungi le inerti dubbiezze, lungi ogni improvido sco- 
raggimento. Da tutte le parti dell'Alta Italia accorrono 
alle armi ‘i cittadini che sentono nel cuore gli ultimi 
sineliti della Patria minacciata di nuovo dal ferro dei 
‘barbari, 


Sa tuite le forze nemiche pesino sull'Italia, se un 


intera nazione dimentica dei diritti dei popoli stia con- 
“ tro noi, noi vinceremo giurando a Dio e alla Italia di 
vincere. Nè l'Italia è solo in Europa, e oggimai sui cam- 
pi lombardi si combatte una guerra da cui dipende il 
«trionfo d'una Verità e d'una Giustizia universale. Sui 
campi lombardi si combattono omai le ragioni e gl'inte- 

ressi di tutta 1’ Europa. 
Alle armi! alle armi! 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
FIRENZE — 30 luglio. (Gazs. di Firenze): 
Il Governo ha ricevuto per staffetta straordinaria le se- 


: guenti dolorose notizie che non vuol tardare a far conoscere 
1°. al pubblico. 


Cremona, 28 luglio. 
Gli Austriaci condotti dal General d’Aspre hanno ivi ri- 
i presa la posizione di Volta. A tale annunzio il Colonnello La 
Marmora è stato spedito come parlamentario onde concludere 
tin armistizio di qualche giorno, il ritiro delle due Armate 
n certe linee determinate, 


+ 


Il General.d'Aspre al quale furono presentate queste 


proposizioni rispose in modo, che riportata la risposta al Re, 
‘egli lacerò il foglio pronunziando queste parole — Io morirò 
piuttosto sul Campo di Battaglia. 

- Nella serata di jeri a ore 9 circa le truppe Piemontesi 
hannò abbandonato Goito, S. M. si è trasferita a Bozzolo; 
S. A. R. il Duca di Savoja a S. Giovandi in Croce. La riti. 
rata si è latta in buon ordine. Il nemico ha permesso ai suoi 
sgherri il saccheggio di Volta per tre ore consecutive. Si sono 
incendiate non poche case e molte cascine all’ intorno. 


0 
| PROCLAMA ALLA GIOVENTÙ 


i La guerra ingrossa ; i pericoli aumentano. La Patria ha 
bisogno di voi, 

. Chi v' indirizza queste parole ha combattuto, per ono- 
rare come meglio ‘poteva, il nome Italiano in lidi lontani; è 
accorso, con un pugno di valenti compagni, da Montevideo” 
per. aiutare anch’ egli la vittoria PAIR o) morire su terra 
Italiana. 

Egli ha fede in voi ; volete, o giovani, averla in lui? 

Accorrete: concentratevi intorno a me: |’ Italia ha bi- 
‘sogno di dieci, di venti mila volontari; raccoglietevi da tutte 


‘parti in quanti più siete; e alle Alpi! Mostriamo all’ Italia, ‘. 


«all'Europa, che vogliamo vincere, e vinceremo. 
*.. Milano, 27 luglio 1848, 


na G. GARIBALDI. . 


AI GIOVANI 


Il generale Garibaldi ha pubblicato un breve energico. 


invito alla gioventù per chiamarla ‘ad accorrere, a concen- 
trarsi intorno a lui e maver con lui, scelto a duce dei volon- 
--tari"aproteggore-i ‘i maldifesi. passi dell’ Alpi e troncare le co- 
municazioni al nemico. Voi rispondeste, o giovani, alla chia- 
mata. fo, vostro per amore e per fede, Mai ormai vent’ anni, 
lo giuro per voi. 


Ii momento è supremo, ma sublime di speranza. e, fe- 


condo di libertà e gloria immortale all'Italia. Voi coglierete; 
quel momento e:inizierete, per la seconda volta, sotto un ‘capo. 


che merita ed ha tutta la vostra fiducia, la guerra nazionale, 
la santa crociata degli uomini liberi a pro dell’ indipendenza, 
Voi risponderete al nemico al quale 1’ inettezza e un’ errata 
strategia prepararono un breve trionfo, come il gigante delle 
antiche favole, rinnovando, raddoppiando le forze al tocco della 
madre terra. Venite, accorrete.Baciate questa sacra terra d'Ita- 
lia seminata tutta com’ è di polvere di martiri e di grandi per 
virtù di battaglie; attingetene nuovo vigore, e giurate di farla 
indipendente, libera ed una, -o morire. Voi vincerete. Dio sta 
coi forti che combattono per la propria terra, Il nemico nor 
ha che soldati, e voi portate sulla punta delle vostre spade 
sun principio, Voi procedèrete in nome di Dio, della patria, 
dei diritti immortali che Dio e la patria vi danno: falange 
sacra, benedetta dalle madri, dalle donne italiane, salutata 
con palpito d' ammirazione e di auguri felici da tutta Euro- 
pa. Voi redimerete patria e milizia ad un tempo. Voi prove- 
rete che all'elemento calunniato dei volontari non manca 
se non un terreno adattato e fiducia nei capi. 


Venite, accorrete, Dal Comasco, dal Bresciano, dal Ber- 


gamasco, da tutte fe provincie lombarde, levatevi, diffondete 


l'entusiasmo per tutte le terre che attraversate, e racco- 
glietevi intorno all’ uomo che facea bello e onorato il nome 
italiano sulle rive della Plata; che Montevideo scongiurava 
di rimanersi perchè non aspettava salute se non da lui, e che 
mosse fin di [à per raggiungervi. Discendenti degli uomini 
della Lega Lombarda, ricordatevi che lo straniero lasciò I’ ossa 
o, fuggendo, l’ onore su questa terra, ogni volta che gli sorse 
contro la guerra dei giovani, la guerra di popolo. Ribattez- 
zate coll’ ardore, colla poesia dell’azione una lotta che non 
langui se non per difetto di nobili ispirazioni e di conoscenza 
di quanto valete negli uomini che la ressero, Voi cominciaste 


con valore miracoloso l'insurrezione nella città: suggella-. 


tela colla vittoria: e la grande pagina storica che consegnerà 
all’ umanità il rinascimento d’Italia fatta Naziene, abbia la 
prima e l’ ultima linea segnata col vostro sangue dei vostri 
nomi di cittadini. Consacri per voi il popolo questa cala che 
sarà del popolo. 

Genovesi, uomini di Piemonte, di Parma, di Modena, di 
Toscana! su! al campo Italiano! al baluardo dell’ Alpi! Noi 
sapremo proteggerle e varcarle s' è d' uopo. 

Milano 27 luglio. 

% ©. Gioserpe Mazzi: 
PI Milite nella legione di Garibaldi 


GOMITAVO CRNTRALE STRAORDINARIO 
PER L'ORGANIZZAZIONE, ARMAMENTO R MOBILIZZAZIONE: 
i RELLA GUARDIA NAZIONALE 
Aa Guardia Nazionale della Città 
e dei Corpi Santî di Milano 


Le nitime notizie pervenute dal campo fanno conoscere como 
l'esercito nostro dopo più giorni di combattimento, e dopo aver re. 


cato al nemico gravi perdite, dovesse concentrarsi prinelpalmente ln. 
Golto, lasciando scoperta una parte ‘della linea. del’ Mincio per là 
quale pofrebb'essere momentanéamente minacciato {1 territorio, bre- 
sclano.o il cremonese. 

Importa quindi portare un fraterno sussidio a ui due provig- 
cle ‘6 meltere 1' esercilo regolare italiano in circostanze di poter ll- 
beramente agire sul nemico. 

Nei rispettivi corpi di ‘guarda { capi battaglione daranno alte i 
guardie che da loro dipendono le ‘occorrenti istruzioni. 1 

Cittadini della Guardia nazionale è con tutta fiducia che il Co- > 
mitato vi rivolge direttamente questo appello già da vol stessi degl- 
derato ‘ansiosamente; .Il Corbitato' punto: non dubita che vol, accòr- 
rendo volenterosi: in. buon numero, darete ancora a-tulta Italia, al 


: mondo una solenne prova: del vostro. patriottismo, del vostro entu- 


slasmo per la santa causa nazionale italfana. 
Milano, if-27 luglio 1848. 


Mononi, Presidente. 


BOLOGNA —;j29 luglio (Gase. di Bologna) : 
NOTIZIE OFFICIALI. 


BOZZOLO — 28 luglio, ore 2 pom. 

Continuando ad informare delle cose della guerra dirò 
che mercoledì sera l armata Sarda riebbe Volta, caricando 
alla baionetta ; ma sopraffatto in seguito il. presidio lascia- 
tevi da forte numero di austriaci, dovette rinculare in 
Goito, 

Quivi un accidente indusse a chiedere la sospensione . 
delle ostilità. Mancò di viveri 1’ armeta e per ben 36 ore 
i soldati rimasero senza cibo. Null'ostante, per patti in- | 
degni, non accettata la sospensione, colla maggiore viva-. 
cità |’ armata si rimise in battaglia attendendo |’ attacco — 
del memico, che non azzardò muovere un passo. 

Allora il Re per assicurarsi di alcun riposo alle truppe, 
ne ordinò la ritirata all’ Oglio, ove le mise in posizione. 

Il migliore spirito regna nelle truppe: nulla hanno 
perduto nè di bagagli, nè. di prigionieri, che sempre seco 
condussero, 


È a sperare che fra pochi giorni si ritenteranno con 


buon successo le sorti della guerra. 


ROMA 27 Luglio ( Contemporaneo): 

Il Consiglio dei Deputati è stato riunito oggi in Comitato 
segreto. Oggetto principale della riunione era la comunica» 
zione da farsi di una lettera del Mamiani Ministro dell’In- 
terno al Presidente del Consiglio in cui esso Ministro annun- 
ziava a nome suo e di tutti i suoi compagni che intendevano 
assumere tutta la responsabilità dei loro atti nel più stretto 
senso costituzionale. Il Consiglio allora dopo qualche dibat- 
timento rimise in facoltà del Presidente il poter convocare 
in tornata publica i Deputati visto che il Ministero accettava 
una intera responsabilità, il che faceva supporre le condi» 
zioni della sua esigtenza essersi cangiate. Sembra infatti 
che stia per ricostituirsi il MINISTERO MAMIANI, e da 
un momento all'altro aspettiamo la conferma di questa noti. 
zia. Il Ministro ci spiegherà il tutto, e fisserà l'opinione dei 
deputati sulla sua politica futura. 

Domani vi sarà tornata pubblica e s'incomincierà dal 
discutere una domanda del Ministro delle armi di un au- 
mento provvisorio al preventivo ordinario dell'armata di 
scudi cinquecentoquattromila per , l'armamento straor- 
dinario dei mesi addietro e per il nuovo armamento di sei 
mila uomini. 
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| FIRENZE 31 LUGLIO | 


“ potere. s 


Li gravi rotte della guerra, È spprensioni del popolos; 
veniménti d' ieri, < dopo: ‘aver recato la più indubitata 
‘testimonianza dei mali recati allo Stato da un governo tardo 
‘ed improvido; non potevano non arrecare la. dissoluzione del; 
© Ministero, I voti del ‘popolo ‘sono ‘esauditi,. soddisfatte anche . 
‘molte volontà : ‘tutto:deve:tornare nell'ordine, perchè senza: 
71:00 ordine stabile e certo nell'Interno, nessuna Iniprssa può 
slidamente condursì contro il nemico. 


Ì consiglio Generale:ha- votato.la legge sulla mobiliz-;.. 


> determinato per .i bassi Ufficiali luori di servizio che per tre 
‘anni vorranno: prestare l'opera loro nei battaglioni mobili. 


«Tvoti dell assemblea sono stati‘ unanimi. nell’appro- 


vare le due prime leggîindispensabili alla salvezza dello stato 
in pericolo. Altre leggi sulla finanza son. necessarie, come 
pure è necessario che sia ‘subito’ nominato alla direzione e 


organamento dei battaglioni mobili un ufficial superiore, che 


abbia dato prove non dubbie di tutte quelle attitudini senza 
le quali non può condursi ad effetto una sì. difficile impresa. 
La proposizione colla quale il Deputato Malenchini, ha desi- 
gnato all'assemblea ed al Governo il Maggior Camminati, 
«merita di essere seriamente considerata. JI  Camminati ha 
. mostrato altamente nella istruzione dei bersaglieri Toscani: 
al Campo, :e nella direzione di alcuni corpì volontari quanto 


DL ro] jdomente e interamente: tuttele leggi necessa 
‘vare la società. e .lò stato, Non è. più tempo: da 
: sura 6 darignardi. Le popolazioni On possono; senz: 
. ribile defezione,. non rispondere all' appello delta Pat a, 
- resistere all'autorità delle: ‘leggi. 


ine: della Guardia Qivica per cui'10,000 uomini devono ; } 
Pu essere ‘armati. ‘rapidenffente; Wn-Prefnioti:20 scadi‘è*stato* 


zze: o ininonia di tn: uomo oneito; sì 


i vero istruito nell’ arte della guerra. 


«Noi. confidiamo che: il: Consiglio. non: indugionà è a; votaro 


COP 


“Pi Li Uy Senato. he: ‘approvato ambedue % Loggi.. 
NOTIZIE DELLA GUERRA 
«Il Quartier Generale di Carlo Alberto sarà: trasferito & 


; Gremona per riposare le truppe.erivrdinarle.-Lo anitito, delle 


medesime continua ad essere eccellente. PA 
Si aspettano numerosi'tinforzi sia dal*Pigmonte sia dalla 


i Lombardia, arrivati. i quali, Carlo ‘Alberto: ripiglierà Pol . 
fensiva. 


F, 


“Di Peschiera. non sappianìo nulla: si leme:sia:assediata. 
Il Duca di Genova unitamente. al Duca di Savoja sitro- 
vano-lungo il-Po verso Brescello. + 
Carlo Alberto ha pubblicato un ordine del giorno perin- 
coraggiare i soldati e lodarli del valore.spiegato nei -singui» 
nosi combattimenti dei giorni passati; quest' Ordine: dekgionne i 


ha i prodotto ottimo: effetto. 


«NOTIZIE DI-GENOVA 30-LUGLI@.:' 
: “Col vapore da guerra giunto. stamane 31 a Livorno ci 
scrivono che da Genova sono già partiti in tutta fretta pel 
Campo 6mila soldati di linea e 10mila Civici, tutta bella 


‘gente bene equipaggiata e piena.d'ardore, 


I forti-sono stati dati in mano ‘alla Guardia Nazionale 
rimasta. 


Il popolo è animato da sentimenti italiani, e non smen- 
tirà la sua fama. 
NOTIZIE DI ROMA 29 LUGLIO 
Due righe .in fretta. La. crisi. ministeriale è terminata. 
Mamiani resta con pieni poteri; -il'‘suo Ministero. sarà rifor- 
mato aggiungendovi’ uomini più capici, Ha ottenuto dal 
Papa che si compisca una stretta alleanza coi. Principi Ita- 


‘«liani a difesa comune, ed è stato: ‘autorizzato. a. mandare 


immediatamente i propri contingenti a Carlo ‘Alberto, e a 
difendere a tutta possa lo Stato. ì 
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